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El  Trattato  Sommario  delle 
Parti  del  Corpo  umano  ho  da- 
ta l' Efpofizione ,  e  Dìvifìone 
i^  del  Baffo  Ventre  in  generale, 
con  una  aflai  ampia  Enumerazione  delle 
fue  parti  efterne  ,  e  interne  ,  cioè  tanto 
di  quelle  dalle  quali  è  comporto  ,  quanto 
di  quelle  che  eì  rinchiude  ,  e  foftiene . 
Cìviefta  è  la  ragione  per  cui  è  fuperflno 
il  ripetere  qui  le  fte/Te  generalità  f  benché 
per  altro  il  mio  configlio  fia  di  farne  una 
rivifta  prima  di  paflare  a  quello  Trattato 
particolare . 

DEL  B^SSO  FEIS^TRE. 

2  O  Opra  il  davanti  tutta  l' Eftenfione 
O  del  BafTo  Ventre  forma  unaCon- 


veffità  bislunga  come  una  volta  ovale,  più, 
o  meno  elevata  nello  ftato  naturale  fecon- 
do la  maggiore ,  o  minor  grafìfezza ,  fecon- 
do che  s'è  più  ,  o  meno  vuoto  ,  o  pieno 
di  cibo  ,  di  bevanda,  &c.  o  fecondo  i  dif- 
ferenti gradi  dì  naturale  groflTezza .  La  Re- 
gione Ipogaftrica,  e  l'Ombilicale  lonopiiS 
efpofte  a  quelle  varietà  della  Epigaftrica. 

S  Nei  Fianchi  fra  gì'  Ipocondrj  e  le 
Anche  il  Baffo  Ventre  ordinariamente  è 
un  poco  riftretto  .  Nel  dì  dietro  fopra  il 
mezzo  della  Regione  Lombare  è  legger- 
mente incavato  ,  e  forma  una  fpecie  di 
Concavità  trafverfale  che  corrifponde  alla 
Curvatura  naturale  della  Porzione  Lomba- 
re della  Spina  del  Dorfo,  di  cui  s'è  parla- 
to nel  Trattato  delle  Oflfa. 

4  Quella  Conveffità  anteriore  del  Baflb 
Ventre,  e  quello  Incavo  della  Region  Loa> 
A    2  bare 


-     4  Efpoft7:io}'2e 

bare  variano  fecondo  che  fi  è  o  in  pie- 
di, o  a  federe  ,  o  in  ginocchio,  o  diftefo 
fopra  un  Fianco,  o  giacente  fopra  le  Co- 
fcie  piegate-.  Imperciocché  quello  dipende 
dalla  particolare  attitudine  che  ciafchedu- 
na  di-  quefte  iìtuazioni  dà  alla  Pelvi  delle 
Ofìfa  Innominate. 

5  Quando  s'è  in  piedi  la  Convefìfità del 
Ventre  ,  e  la  Concavità  dei  Lombi  (ono 
più  confiderabili  che  nella  maggior  parte 
delle  altre  fituazioni  :  imperciocché  allora 
reftremità  inferiore  dell' OiTo  Sacro  è  pia 
inclinata  all' indietro,  e  in  confeguenza  le 
Offa  del  Pube  fono  abbafifate  a  proporzio- 
ne. A  caufa  di  quefta  attitudine  della  Pel- 
vi gì'  Inteftini  cadono  naturalmente  all' 
innanzi,  e  facendo  forza  contro  il  Ventre 
aumentano  la  fua  conveflìtà ,  nel  tempo 
f!;e(Tb  che  la  intlefllone  delle  Vertebre  Lom- 
bari 5  che  è  per  la  fteffa  ragione  mag- 
giore, concorre  anch' e(Ta  a  far  comparire 
maggiore  la  piegatura  dei  Lombi . 

6  Quando  s  è  in  ginocchio,  le  O0a  del 
Pube  fono  ancora  più  abboffate  che  quan- 
do s'  è  in  piedi:  lo  che  non  (olamente  fa 
più  incavati  i  Lombi ,  e  dà  maggior  gon- 
fiezza al  Baffo  Ventre,  e  alle  fueVifcere; 
ma  cagiona  ancora  una  fpecie  di  tiramen- 
to ai  fuoi  Mufcoli,  che  incomoda  moltiflfi- 
mo  certe  perfone  ,  a  fegno  fino  di  farle 
venir  fveniraento. 

7  Quella  maggiore  abbafìfamento  del  Pu- 
be quando  s'è  inginocchiato'  dipende  in 
parte  dalla  tenfione  dell'uno  ,  e  dell'altro 
Mufcolo  Gracile  anteriore  di  cui  il  Ten- 
dine inferiore  è  in  quefta  attitudine  vio- 
lentemente tirato  al  difetto  della  Troclea 
Condiloidea  del  Femore. 

8  Qiianjdo  fi  è  a  federe  nella  folita  ma- 
niera, cioè  che  le  Cofcie  fieno  fecondo  la 
loro  lung/iezza  a  ur^  di  prefifo  nello  fteflfo 
piano  della  Tedia,  allora  l' incavo  dei  Lom- 
bi,  e  la  protuberanza  del  Ventre  fminuifcono. 

9  In  quefta  fituazione  eiTendo  la  Pelvi 
appoggiata  fopra  le  Tuberofità  delle  Ofta 
dell' Ifchio,  e  quefte  Tuberofità  eftendo 
molto  vicine  al  davanti  della  Pelvi,  (ucce- 
■de  che  il  Tronco  gravitando  fopra  l'Offo 
Sacro  fa  difcender  la  Pelvi  nel  didietro,  e 
la  fa  afcendere  nel  davanti . 

10  Quando  fi  ftà  giacente  fu{  Fianco  , 
o  fui  Dorfo,  colle  Cofcie  totalmente  dille- 


An  atomica 

!  fé,  allora  il  Ventre  ha  minor  convefTità  » 
J  ma  nello  fteffo  tempo   è  un  poco  più  te- 
fo  ,   a  differenza  di  quando  le  Cofcie  fono 
piegate,  o  alzate,  che  fentefi  allora  molle, 
;  efenza  tenfione.  Trovafi  ancora  fopra  que- 
I  fta  fituazione  la  Regione  Lombare  un  po- 
co più  appianata,  e  meno  incavata. 

1 1  In  quefta  ftefìfa  fituazione  fopra  il 
Dorfo  tutte  le  volte  che  alzafi  la  Tefta  , 
o  che  faffi  il  minimo  sforzo  per  alzarla  » 
fentirafti  fopra  il  divanti  del  Baffo  Ventre 
una  fpecie  di  tenfione  più  ,  o  meno  dura 
a  proporzione  dello  sforzo  che  fafli  per  al- 
zare la  Tefta. 

12  Qiiefte  varietà,  e  quefti  cangiamen- 
ti della  conformazione  efterna  del  BaiTo 
Ventre  hanno  tanta  relazione  con  molti  al- 
tri Fenomeni  nella  ecconomia  animale  dei 
Corpo  Umano,  che  farebbe  troppo  lungo , 
e  fuor  dì  propofito  ancora  lo  fpiegarne  tut- 
te le  particolarità  in  un'opera  unicamente 

.  Anatomica,  ove  bifogna  eftenderfiaftai am- 
piamente fopra  una  minuta  Efpofizione  del- 
la vera  Struttura,  econtentarfi  d'indicarne 
gli  ufi  principali.  Il refto  fpétta a  un' Ope- 
ra particolare,,  come  di  ili  fin-  dal  principio  e 

GL'  l'HTEGUME'N.TI  DEL 


^ 


NE  ho  parlato  in  generale  nel 
Trattato  Sommario  .  La  Su  per  ^ 
fiele  della  Pelle  pare  qui  meno  adorna  dì 
Papille ,  che  altrove ,  La  porzione  anterio-- 
redi  quefta  Pelle  non  folamente  è  più  fot-- 
tile  ,  e  di  una  teftitura  più  fitta  di  quella 
della  porzion  pofteriore,  come  altrove  ho 
detto  ;  ma  quefta  TelTitura  ha  ancora  ciò 
di  particolare,  che  può  naturalmente  aumen-- 
tarfi  molto  in  larghezza  ,  e  per  un  certo 
determinato  tempo  folamente  ,  e  qualche 
volta  ancora  .in  una  maniera  ftraordlnaria,- 
lenza  diminuire  a  proporzione  di  groftezza  .■ 
I4L'Epidermide  partecipa  anch' effa  na- 
turalmente dì  quefta  particolarità  .  Non 
parlo  qui  fé  non  dì  ciò  che  ofifervafi  nel- 
lo ftato  naturale  di  corpulenza,  e  digrof- 
fezza.  Non  ho  potuto  ancora  fcoprire  nel- 
la TelTitura  di  quefta  Pelle  ,  e  della  fua 
Epidermide  la  vera  Struttura,  da  cui  dipen- 
da quefta  particolarità.  Ho  fatta  folamente 
ì  qualche  oflervazicnc  nel  Cadavere  d'una 
i  Don- 


Della  Struttura^ del  Corpo   Umano  ^ 
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Donna  il  di  cui  Ventre  era  tutto  corruga- 
to da  ufl  numero  infinito  di  Crefpefattea 
Rombi ,  per  così  dire  ,  fuperficiali  difpofti 
a  guifa  di  Rete  nella  fuperficie  della  Pel- 
le del  Vontre. 

15  La  Tracce  di  quefti  Rombi  fuperScia- 
W  erano  nella  Epiderraide,  ed  erano  com- 
patle  di  molte  Linee  fottiliflìme  ,  che  fa- 
cevano infieme  una  piccda  larghezza.  Le 
/reole,  o  Maglie  di  quefti  Rombiche  pa- 
revano avere  due  linee  incirca  di  larghez^ 
xa,  erano  piane^  e  molto  lottili . 

16  Colla  maniera  coHa  quale  io  Stenone 
apriva  i  Cadaveri  facendo  due  Incifioni  Lon- 
gitudinali degl*  Integumenti  ,  e  lafciando 
lina  Fafcia  della  Pelle,  e  della  Membrana 
AdipoCa  nel  loro  luogo,  mpftrafi  aflai  chia- 
ramente la  concon'enza  delle  produzioni  A- 
f  onevrotiche  ,  o  Tendinofe,  e  quella  delle 
Arterie  ,  delle  Vene  ,  ,e  dei  Nervi  per  la 
compofizione  della  Pelle  del  Baffo  Ventre. 
PuolTi  fare  ancora  lo  fteflb  in  quella  che 
trovafi  altrove  ,  come  dirò  in  un  Opera 
particolare^ 

17  Le  Cellule  della  Membrana  Adi pofa, 
che  cuoprono  la,  Conveflltà  del  Baffo  Ven- 
tre, hanno  un  ordine  afìai  regolare,  anzi 
irna  fpecie  d'ordine  moTtoilm metrico.  Ho 
icqperto  quefi:'  ordine  col  metodo  di  cui 
■ix\\  fono  fempre  fervito  per  Tapertui'a  dei 
Cadaveri  ne^miei  corfi  tTAnatomia  sì  pub- 
blici, che  particolari.  Qiiefto  metodo  è  dì 
far  negr  integumenti  ai  difetto  dell' Umbi- 
lico  due  Incifioni  oblique,  cioè  unaaciaf- 
chedun  lato  dell*  Umbìlico  fino  all'  Angui- 
uagHa  ,  e  di  feparare  con  ciò  una  porzio- 
ne Angolare  di  quefti  Integumenti ,  che  io 
poi  rovefcio  fopra  le  parti  naturali  acciò 
fervano  ad  effe  dì  coperto  nel  tempo  che 
ifo  la  dimoftrazione. 

18  Quella  porzione  Triangolare  così  ro- 
'vefciata  ,  preìenta  Topra  la  fuperficie  in- 
terna della  Membrana  Adipofa  una  linea 
longitudinale  come  una  fpecie  di  cuccitu- 
ra,  nata  dall'-unione  di  quefte  Serie  Cellu- 
lari ,  che  formano  le  une  fopra  le  altre  fuc- 
ceffivamente  degli  Angoli  in  faccia  alla  Lì- 

,■  iiea  Bianca  dei  Mufcoli  del  Baffo  Ventre. 
Le  Cellule  di  quelle  Serie  fono  più  bislun- 
ghe delle  altre  ,  e  come  ovali  a  guifa  dì 
grani  di  Formentc. 

Imo  Ut 


LU  CUVir^e  DEL   BUSSO   rEHTRE. 

19  I^OMPOSIZIONE.  La  Punta  Xi- 
V_^  foide  dello  Sterno  ,  le  porzioni 
Cartiiaginofe  dell'  ultimo  Pajo  delie  Vere 
Colle  ,  quelle  delle  quattro  Paja  feguenti 
delle  Falfe,  intieramente  il  quinto,  o  l'ul- 
timo Pajo  di  tutte  le  Code,  le  cinque  Ver- 
tebre Lombari,  e  le  Offa  Innominate  coli' 
Offo  Sacro ,  ed  il  Coccige  fanno  TOffatura, 
o  il  Fuflo,  per  dir  così ,  dì  quella  cavità  ^ 

20  II  Diafragma,  iMutcoIi chiamati fpc- 
cialmente  Ivfnfcoli  del  Baffo  Ventre,  i  Mu- 
fcoli Quadrati  dei  Lombi,  i iViufcoli Pfoas, 
e  i  Mufcòii  Iliaci  ,  ì  Mufcoli  del  Cocci- 
ge, e  del  Retto  ne  formano  principalmen- 
te la  circonferenza  dì  cui  tutta  la  fuperfi- 
cie interna  è  ri veftita  d' un  Efpanfione  Mem- 
branofa  chiamata  Peritoneo  .  Tutto  ciò  è 
coperto  dagl'Integumenti  dì  cui  parlava  . 
Potrebbonfi  ancora  aggiugner  qui  come  par- 
te accefforia  dì  quella  Cavità  le  porzioni 
dei  Mufcoli  Gran  Dorfalì,  dei  Sacro-Lom- 
bari ,  dei  Vertebrali ,  e  ancora  dei  Glutei ,  &c. 

i£i  FIGURA  INTERNA.  E' irregolar- 
mente ovale,  benché  ilnanfietrìca .  Nel  da- 
vanti è^unìformemente  fatta  a  volta,'© 
ovale  ,\  e  la  fu  a  maggior  capacità  corrif|jion- 
de  alleWicinanze  dell' LJmbilico  ,  e  alla  par- 
te vidna  dell' Ipogaftro.  Nell'alto  è  limi- 
tata da  una  porzion  di  volta,  o concavità 
ìnclinatiffima .  Nel  di  dietro  è  come  div^- 
fa  in  due  Nafcondiglì,  o  Logge  dalla  Co- 
lonna Vertebrale  dei  Lombi  ,  che  {portali 
in  dentro  .  Nel  baffo  fi  va  reftrìngendo  a 
poco  a  poco  fino  al  piccol  Lembo  della  Pel- 
vi ,  -e  immediatamente  dopo  ancora  allar- 
gali un  poco  fino  al  Coccige  ,  e  alle  Tu- 
beròfità  delle  Offa  dell' Ifchio,  ove  termi- 
na nell'intervallo  dì  quelle  tre  partì. 

IL  TEmTOXEO. 

22  A  ^^^^^  levati  colla  fezione  i  Mu- 
JlTl  fcolì  del  Baffo  Ventre  fcoprefi 
immediatamente  un  Involucro  Membrane- 
lo  confiderabiliffimo  aderente  alla  fuperfi- 
cie interna  dei  Mufcoli  Trafverfi,  e  a  quel- 
la dì  tutto  il  redo  della  cavità  del  Baffo 
Ventre,  di  cui  cuopre,  e  involvele  Vifce- 
re  come  in  una  fpecie  dì  Sacco .  E'  flato  chìa- 
A    3  mato 


'Efpofi':(lone  ^f] atomica 


Biato  Peritoneo,  parola  Greca  fìgnificante  in 
noftro  linguaggio  efTer  tefo  d'intorno. 

25  II  Peritoneo  in  generale  è  una  Mem- 
brana .d'una  Teflìtura  affai  fitta  ,  ma  ciò 
non  ottante  affai  pieghevole  ,  e  capace  ,d' 
una  .grande  Leftenfione,  dopo  la  quale  può 
riprendere  quella  che  aveva  prima  ordina- 
riamente. Ciò  vedefi  nella  groflezza  degl' 
Idropici  ,  e  in  quelli  che  hanno  un  gran 
Ventre  o  per  ragione  ,di  groflezza,  o  per 
ragione  di  replezione . 

24  Pare  . comporto  fecondo  la  fua  eften- 
fìone  in  larghezza ,  per  lo  meno  da  due  Por- 
zioni, runa  interna,  e  1'. altra. efterna;  le 
quali  Porzioni  molti  .Anatomici  hanno  pre- 
fe  per  .una  Duplicatura  delle  due  Lamine 
Membranofe  irealmente  diftinte  ',  =ma  a  par- 
lar propriamente  non  ve  n'è  che  una  che 
meriti  il  nome  di  Lamina  Membranofa  , 
cioè  la  Porzione  interna  ,  che  fa  come  il 
corpo  del  Peritoneo  .  La  Porzione  efterna 
non  è  che  una  fpecie  d'ApofìfiFibrofa,  o 
Follicoloia  dell' interna.  Cbiamafiaflai con- 
venientemente la  Teflìtura  Cellulare  del 
Peritoneo.. 

25  La  vera  Lamina  Membranofa,  comu- 
nemente detta  Lamina  interna,  è  molto  li- 
fcia  dal  ;iato  che  riguarda  la  Cavità ,  e  le 
Vifcere  del  Baflb  Ventre;  >e  vi  fi  trovala 
fuperficie  interna  fempre  bagnata  da  una 
fieroficà  che  pare  trapanare  da  alcuni  Po- 
ri .inienfibilio 

■26  Scopronfi  quefti  Pori  rovefciando  una 
porzione  , del  Peritoneo  fopra  l'eftreroitàd' 
un  (Dito,  e  flirandovela  fopra  da  untato, 
e  dair altro:  imperciocché  allora  fenza  al- 
tro Microfcopio  vedonfi  i  Pori  dilatati ,  e 
fcorgonfi  diftintiflimamente  .ufcirne  alcune 
piccole  gocce. 

27  Le  Sorgenti  di  quelle  piccole  goc- 
ce ,  e  di  quefta  fierofità  della  Faccia  in- 
tema del  Peritoneo  Jion  fono  ancora  fco- 
perte .  Potrebbe  darli  ,  che  ciò  fuccedefle 
dalla  Trafudazione,  o  per  dir  meglio  Traf- 
pirazione ,  che  vedefi  nell*  aprire  gli  Animali 
di  freCco  ammazzati.  I  Grani  Biancaftri che 
fi  trovano  in  alcuni  foggetti  morbofl ,  non 
poflbno  decidere  per  le  dandole  che  taluno 
pretende  eflervi  nello  flato  naturale. 

28  La  Teflitura  Cellulare ,  o  la  Porzio- 
ne efterna  del  Peritoneo  è  molto  aderente 
alle  parti  che  Rimano  le  pareti  interne 


della  Cavità  del  Baflb  Ventre  .  lEfla  non 
è  d'una  uguale  groflezza  .da  iperctutto  ■: 
imperciocché  in  alcuni  luoghi-ve  n'  è  po- 
chiflìmo ,  e  qualchevolta  -niente,  come  al- 
le porzioni  Tendinofe  ,  o  Aponevrotìche 
dell".  Faccia  interna  jdei  Jslufcoli  Trafv-erfi, 
.e  della  Faccia  inferiore  del  Diafragma  . 

25)  In  altri  luoghi  è  molto  più  grofla  » 
e  forma  ancora  per  mezzo  di  Strati  fotti- 
liflìrai  alcune  Cellule,  che  diventano  qual- 
che volta  in  iftato  di  malattia  sì  larghe,  e 
sì  grofle  ,  -che  .potrebbero  efler  prefe  ^per 
tante  Lamine  particolari.  s^ 

50  Vi  fono  dei  luoghi  ove  quefta  Tef- 
fitura  foiniglia  intieramente  una  Membra- 
na .Adipofa ,  eflendo  ;ripiena  .di  Graflb  co- 
me farebbe  dai  lati,  e  d'intorno  ai  Reni, 
lungo  le  porzioni  Carnofe  ,dei  Mufcoli 
Trafverfi  ai  quali  é  aderente.  Lafuagrof- 
fezza  circonda  intieramente  certe  .parti,  co- 
me la  Vefcica,  gli  Ureteri ,  i  Reni ,  ì  Vafi 
Spermatici ,  Scc.  Querto  è  ciò  che  chiamai! 
comunemente,  e  impropriamente  la  Dupli- 
catura del  Peritoneo , 

51  La  .Teflìtura  Cellulare  oltre  le  fue 
^differenti  groffezze  ha  ancora  degli  Allun- 
gamenti cai  quali  é  ftato  dato  il  nome  dì 
Produzione  del  Peritoneo.  Ve  :ne  fono  due 
che  accompagnano,  e  ^he  involvono  i  Cor- 
doni dei  Vafi  Spermatici  nell'  Uomo  ,  e  i 
Cordoni  Vafcolari ,  volgarmente  Legamenti 
rotondi  della  Matrice  nella  Donna.  Vene 
fono  .ancora  due  altri  che  -paffano  fotto  i 
Legamenti  del  Fai  loppio,  o  Legamenti  ten- 
dinofi  dei  Mufcoli  del  Baffo  Ventre  ,  coi 
Vafi  Crurali  che  effi-  circondano  ,  e  per- 
donfi  ^ancora  dnfenfibilmente  a  mìfura  che 
difcendono . 

52  Puoffi  aggiugnere  ancora  a  quefti  T]uat- 
tro  Allungamenti  di  quefta  Teflìtura  Cel- 
lulare del  Peritoneo  un  quinto  che  fi  eften- 
de  fopra  il  Collo  della  Vefcica  j  e  forfè 
ancora  un  fefto  che  accompagna  nella  ftef- 
ia  maniera  l'Inteftino  Retto  .  Tutti  que- 
fti Allungamenti  Tanno  fuori  della  Cavi- 
tà del  Baffo  Ventre,  e  poffono  effer  chia- 
mati efterni  per  diftinguerli  da  altri  che 
ftanno  dentro  ,  e  fono  chiamati  interni  , 
dei  quali  parleremo  nel  feguito. 

3$  l  gran  Vafi  Sanguigni,  cioè  l'Aorta, 
e  la  Vena  Cava  ,  fono  anch'  effi  rinchiufi 
nella  groffezza  della  porzione  Cellulare  del 

Peri- 


Della  Struttura  del 

Peritoneo  .In  una^  parola;  quefta;  Teffitura 
involve  immediatamente  ,  e  in  particolare 
le  Parti,  e  gii  Organi  ,  che  fi  dicono  co- 
munemente eflere  fituati:  nella-  Duplicatu- 
ra del  Peritoneo  » . 

j4  La  vera  Lamina,  o  porzione  Mem- 
branofa=  del  Peritoneo  è*  attaccata  per  la 
interpofizione  della  porzion  Cellulare  alla 
fuperficie  interna.  dellaCavità  del  Baffo  Ven- 
tre ;  ma  non  accompagna  naturalmente  nell' 
Uomo  gli  '  AUungamentii efterni;  della,  por- 
zion. Cellulare  .-  Cuopre  femplicemente  la. 
b'afe  ,  o •  l' origine" di  quelli  Allungamenti , 
fenza  ;  interrompere  ,  né  cangiare .  il  -  livello  ^ 
della  fuperficie . . 

3  5  ■  Quella:  porzione  ha^  ancorai  degli  AU 
lùngamenti-,  ma  molto  differenti' da  quelli 
della  porzion  Cellulare ,-  ira  perciocché,  van- 
no dair  infuori  all'  indentro  ;.  cioè  ',  dalla  Con- 
veffità  delgran-  Sacco  del  ^  Peritoneo  s'a. 
vanzano  nella  cavità  medefima.' deF  Sacco, 
gli  unì  più,  gli  altri  meno  ,  e  ciò  in  dif- 
ferenti '  maniere,  a  un  di  preflb  come  fé  un 
grofTò  Ballone-  foffe:  incavato  in  differenti^ 
luoghi  della  fua  Conveiìità  dal'di  fuonal 
di  dentro ,  e  che  quefti  incavi  fi  avanzaf- 
fero  nella  Cavità  del  Ballone  .  Può  in 
vece  d'un  gran?  Ballone,  figurarfi:  ancora, 
una  grande  Vefcica  » . 

36  Alcuni;  di  quefti  Allungamenti  inter» 
ni ,  o  Incava  ;  della  vera  Lamina ,  o  Porzio- 
ne Memb'ranofa  del  Peritoneo  fono  fempli- 
cemente piegati   a 3  guifa  di  Duplicatura •,. 
altri  fi  aprono  a  guifa  di  Saccoccie-,  o  di 
Borfe  rovefciate  che  involvono  qualche  Vi- 
fcere  ; .  altri  fono  immantinente -prodótti  da* 
una  Duplicatura ,  e  terminano,  dopo*  in  un 
divaTicamento  cavo  chei rinchiude,  e  con- 
tiene :  qualche .  Organo  ;  :  alcuni  '  fono  eftefi  ' 
alternativamente  .in  femplicì  Duplicature , 
e  in  Cavità  particolari  ;  .finalmente,  ve  ne 
fono  alcuni  che'  non  fanno  fé  non  una  leg- 
gera eminenza  nella  Cavità -del  gran  Sac- 
co del  Peritoneo. 

37:  Poflbno  ridurfi  alla  prima;  di  ;  quefte. 
quattro  o  '  cinque  fpecie  d'  Allungamenti  , 
o  Produzioni  interne  del  Peritoneo,  i  Le- 
gamenti Membranofi  del  Baffo  Ventre ,.  co- 
_me  quelli'  del  Fegato ,-.,  del  Colon ,  &c.  La 
feconda  5  fpecie  prefentafi  nella  Membrana 
efterna  del .  Fegato  ;  là  •  terza,  nel  Mefente- 
m  i  la  quarta  nei  MefoGolòn  j  la  quiata 
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fopra  i:Reni,  e. fopra  gli  Ureteri. 

3  8  La  porzion  Cellulare  del  Peritoneo  , 
oltre,  i  fuoi  AUungamentiefterni,  dei  qua- 
li qui  fopra  ho  parlato ,  ne  ha  ancora  al- 
tretanti-  degl'  interni  quanto  la;  porzion 
Membranofa;  della  quale,  effi  occupano  tut- 
te le  Duplicature  ,  e  guarnifcono  tutte  le 

Cavitai  dalla*  banda  delle-' Vifcercv  che  ia 
effe  fono  contenute  ». 

55)  Gli  ufi  del  Peritoneo  in  generale  pa- 
iono affai  evidenti  colla/  Efpofizione-  che 
ne:  ho  data  \l  principali;  fono  «  d' invertire 
là  Cavità-  del  Baffo  Ventre ,  d' involver  co- 
me in  un  Sacco  comune  le.  Vifcere: conte- 
nute in.  queflo.*  Ventre,^  a|'  provedèrlo  dì 
Tuniche  5  o  Involucri  particolari ,  di  forma- 
re degli  Ali ungamenti  5 .  dei  Legamenti  -,  de- 
gli; Attacchi 5 -delle' Pieghe,  delle- Guaine  , 
&c="-  come  '  vedraffi'^  nei^  feguitò ,  - 

40  Lu  RugiaclasfottilifTimaj  che  trafuda 
per.  tutta,- la  fuperficieiinternadel Peritoneo, 
impedifce- gì"  inconvenientr  che  potrebbero 
fuccedere-  a  cagione -dèi  fregamento.  conti- 
nuo , . e  delle  fuccuffioni,  più , .  ameno con- 
fiderabili ,  alle:  quali; le.- Vifcere-  del  Baffo 
Ventre  fono  in^^  parte  efpofté  naturalmente, 
e  in  '  parte:  pen  l' occafionedéldifferenti  me» 
ti  efternio- 

Ni  o>  r.  A,. 


41  QUolfi"  ordinariamente?  prlraajd^  apri- 
»-'  re  il  Peritoneo  moftrare  quàtTro^ 
Cordoni M  Legamentofiì  chiamati  Vafi  :  Om- 
bilicali  perchè  ftanno  attaccati  all'  Ombili- 
co  ,  e-  perchè  tre  di  :  quefti  :  Cordoni  fono 
flati  realmente:  Vafi  :  nel  Feto  3.  cioè  una-Ve- 
na-  Ornbilicale ,  e  due  Arterie  Ombilicali . 
Queft'ufov  è.-  una  fpecie- di  necelTità  nelle 
dunoftrazioni'  pubbliche  d'  Anatomia- ove 
non  v' è  che  un  foto  Cadavere;  Io  peral- 
tro -  differifco  la  -  loro  Défcrizione:  ad  altri 
luoghi  di  quefto  Trattato  ^  cioè  quella  del 
Legamento  Venofo  all'  Iftoria ^ del  Fegato , 
quella,  deis  due  .-Legamenti  Arteriali ,  e  del 
quarto  Legamento  chiamato  Uraco ,  alla  ef- 
pofizione della  Vefcica , . 
'  42  E*  fufficiente  l 'avvertire  qui  j  che  tre 
di  ;  quefti .  Cordoni ,  o  Legamenti  Om.bilica- 
li  fonorinchìufi  ,  e  folfènuti  ciafcbeduno 
nella  Duplicatura  d-  un  Allungamento  Mem- 
branofo  che- il  Peritoneo  getta  dalla  ban- 
A    4  da 
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da  de'fa  Cavità  c'è!  Baflb  Ventre  a  guifa 
di  Falce.  Io  Moilrai  neU'  anno  1726.  al- 
le Scuole  di  Medicina  ne'le  fezioni  che  io 
fleffo  di  mia  mano  pubblicamente  feci,  la 
maniera  di  far  veder  bene  quefte  Falci  Om- 
bilic^li ,  e  di  diftinguerle  dai  Cordoni  Le- 
gamentofi . 

IL  rEXFf^lCOLO , 


4j  CITUAZION  GENERALE.  Lo  Sto- 

^  maco ,  altramente  detto  Ventricolo, 

è  un  gran   Refervatojo  a   guifa  di  Sacco 

fìtuato  in  parte  nell'Ipocondrio  finiftro,  e 

In  parte  nell'Epigaftro. 

44  FIGURA .  La  Figura  dello  Stomaco 
fomiglia  quella  d'una  Cornamufa,  cic-è,  è 
bislunga,  curvata,  ampia,  e  grande,  in  una 
cftremità  riftretta  ,  e  piccola  nell'altra., 
C^uefta  Figura  fcorgefì  meglio  quando  Io 
Stomaco  è  mediocremente  ripieno  di  Ven- 
to, o  di  quaich* altra  materia  liquida. 

45  PARTI  ESTERNE  .  La  Curvatura 
dello  Stomaco  vi  fa  diftinguere due  Archi, 
un  grande  che  fcorre  lungo  la  fua  mag- 
giore conveflQtà,  ed  un- piccolo  che  v' è  di- 
rettamente oppofto.  Io  chiamo  quefti  due 
Archi  col  nome  di  grande  ,  e  di  piccola 
Curvatura  dello  Stomaco,  e  chiamo  Facce, 
©  Lati  dello  Stomaco  le  porzioni  laterali  , 
che  fono  fra  le  due  Curvature,  o  Archi  . 

4é  II  Ventricolo,  o  Stomaco  ha  due  e- 
ftremità.  una  grande ,  e  una  piccola  a  gui- 
fa d'  Imbuto  ricurvo  .Ha  due  Aperture, 
che  chiamanfi  Crificj  dello  Stomaco  i  una 
:fra  la  grande  e/iremità  e  la  piccola  Gur- 
vattira  ,  I'  altra  al  fine  della  eftremità  ri- 
ftretta  .  La  prima  Apertura  è  una  continua- 
zione deH'Efofago,  e  l'altra  s' imbocca jcol 
Canale  degl'Inteftini,  Chiamali  queft' ulti- 
ma Apertura  col  nome  particolare  di  Pi- 
loro,. 

47  SITUAZIONE  PARTICOLARE  . 
Lo_  Stomaco  non  è  fìtuato  nellTpocondrio 
finiftro,  e  nella  Regione  Epigaftrica,  nella 
jnaniera  che  la  maggior  parte  delle  Figu- 
re lo  rapprefentano  .  E'  diftefo  trarvcrlal- 
jneniTe,  obliquamente,  e quafi lateralmente, 
di  mai'piera  tale  che  la  grande  eftremità  col 
di  lei  vicino  Orificio  è  a  finiftra,  e  la  pic- 
cola eftremità  col  di  lei  Orificio ,  o  Piloro 
è  a  deftra  più  in  giù,  e  più  indinato  del 
primo .  Quefta  à  la  ragione  per  cui  biibgna 


diftinguere  quefti  due  Crificj  cogli  antichi 
Anatomici  in  Orificio  inferiore,  ofuperiore, 

48  La  grande  cftiemità  dello  Stomaco  è 
nell'Ipocondrio  finiftro,  d'ordinario  imme- 
diata Diente  fotto  il  Diafragma  .  Per  altro 
l'Orificio  vicino»  o  l'Orificio  fu  periore  de'- 
lo  Stomaco  non  è  in  quello  luogo.  E'quafi 
in  faccia  ,  e  vicino  al  mezzo  del  corpo  del- 
le ultime  Vertebre  del  Dorfo . 

45?  La  Piccola  eftremità  dello  Stomaco 
non  va  fino  all' Ipocondrio  deftro.  Curvafi 
obliquamente  dall' innanzi  all' indietro  ver- 
fo  l' Orificio  fuperiore  ,  di  maniera  tale 
che  il  Piloro  trovafi  incirca  lontano  dal 
Corpo  delle  Vertebre  due  dita  trafverf» 
ii'amediataraente  al  difetto  della  piccola 
porzione  del  Fegato,  in  confeguenza  più  ia 
giù  ,  e  più  all' innanzi  dell'altro  Orificio 
colla  fteffa,  diftanza  in  circa.  Quefta  eftre-  / 
mità  dello  Stomaco  ha  qualche  volta  daU 
la  banda  della  gran  Curvatura  una  dilata^ 
zione  particolare . 

50  Secondo  quefta  particolar ,  e  più  naturai- 
fituazione,  lo  Stomaco,  {opra il  tutto quan^ 
do  è  pieno,  è  fìtuato  in  maniera  che  la; 
gran  Curvatura,  è  più  voltata  all' innanzi  3. 
che  airingiù,  e  la  piccola  Curvatura  più 
all'  indietro  che  all'  alto» 

5 1  L' una  delle  Facce ,  o  Convefifità.  la.- 
teraii  riguarda  nell'alto,  e  l'altra  nel  baf- 
fo. Non  fono  nel  davanti,  e. nell' indietro 
come  vedonfi  in  un  Cadavere  aperto ,  ove- 
gl'Inceftini  non  foftengono  più  la  fua  na- 
turale fituazione, 

<2  Se  fi  divide  lo  Stomaco  lungo  le  fiie 
Curvature  in  due  metà  eguali  ,  fi  vedrà  che  i 
due  Orificj  non  trovanfi  nello  fteftb  piano 
di  qvieftadivifione,^  come  potrebbefi  penfare 
giufta.  T'idea  volgare,  ma  che  l'Orificio  Diar- 
fragmatieo  refta  intiero  fopralà  Faccia  che 
io  chiamo  fuperiore,  e  l' Orificio. inteftjna- 
le  fopra.  la  Faccia  inferiore. 

55  Quindi  il  corpo  del  Ventrìcolo  lonta- 
no daffare  uno  fteffo  piano  coIl'Efotàgo, 
come  lo  rapprefentano  le  Figure  difegnate 
fopra  uno  Stomaco  cavato  fuori  del  Ventre, 
j  e  diftefo  fopra  una  Tavola,  forma  una  fpe- 
cìe  d'Angolo,  o  piega  traverfandoilpiccol 
Mufcolo  Diafragmatico  i  la  qital  Piega  fa 
voltare  l'Orificio  fuperiore -un  poco  all' in,r 
dietro . 

54  STRUTTURA.  Il  Ventricolo  è  cani- 

pofto. 


Della  Struttura  del  CorpQ  Umano, 


pofto  di  moke  partì  principali,  delle  quali 
fono  i  differenti  Strati  che  formano  k  fua 
groffezza,  e  ai  qnali  gli  Anatomici  danno 
il  nome  di  Tuniche.  Se  ne  contano  ordi- 
nariamente quattro  ,  colle  quali  fi  fan- 
no dell'altre  fubdivifioni  ,  cioè  1'  Eflerna 
commune,  la  Mufcolofa  ,  o  Carnofa,  la 
Nervofa,  o  Aponcvrotica  ,  la  Villofa,  o 
interna. 

5  5  La  pnma  Tunica ,  o  la  più  efterna 
è  femplicemente  Membranofa ,  e  una  del- 
le produzioni  interne,  o  la  continuazione 
del  Peritoneo  .  Quefto  è  ciò  che  vedefi 
evidentemeRte  per  la  conneffione  dell' Ori- 
ficio fuperiore  col  Diafragma ,  ove  la  Tu- 
nica efterna  ,  o  Membrana  dello  Stomaco 
continuafi  realmente  colla  Membrana  che 
invefte  la  fuperficie  inferiore  del  Diafrag- 
ma. Qiieflo  è  ciò  che  ha  data  occafione 
di  chia:marla  Tunica  comune. 

56  La  feconda  Tunica  ,  che  è  la  Car- 
nofa^, o  Mufcolofa,  è  compofla  di  molti 
Piani  di  Fibre  ,  che  fi  pofìTono  ridurre  a 
due  principali,  l'uno  efterno,  e  l'altro  in- 
terno .  Il  Piano  efteriore  è  Lungitudinale 
in  varie  direzioni,  e  fegue  in  qualche  ma- 
niera la  direzione  delie  Curvature  ,  e  delle 
Conveffità  dello  Stomaco  .  Il  Piano  inter- 
no è  trafverfal mente  Circolare, 
j  17  i-e  Fibre  del  Piano  efterno  della  Tu- 
'tiica  carnofa  vanno  trafverfalmente  di  trat- 
to in  tratto,  e  fono  tagliate  in  moki  luo- 
ghi da  alcune  piccole  Linee  oblique  bian- 
caftre,  e  come  Tendinofe.  Quello  Piano 
efterno  è  fortificato  da  un  Piano,  oFafci- 
eolo  particolare  che  trovafì  lungo  il  piccolo 
Arco,  o  Curvatura /e  ledi  cui  Fibre  pajo- 
no  meno  oblique  di  quelle- del  gran^ Piano. 

58  Le  Fibre  del  Piano  interno»  o^  cir- 
colare ideila  Tunica-  carnofa  dei  Ventricolo 
fono  più  forti  di'  quelle  delPianO  efterno  . 
Sono  piuttofto  Segmenti  di  Cerchi  che  fi 
unifcono  di  tt-atto  h  tratto,  che  Cerchi 
intieri:  imperciocché  effe  pure' fono  ugual- 
mente tagliate,  G  interrotte  da  moke  pic- 
cole Linee  biancaftre,  e  come  tendinofe, 
molto  oblique  che  rapprefentano  iafieme 
una  Ipecie  di  Rete,  le  di'  cui  Areole  ,.  o 
Maghe  fono  per  traverfo- nwlto  ftrette. 

59  Qiiefti  Cerchi  ,  o  Giri  Circolari  a 
mifura  che s"' avanzino  fopra  la  grande  eft re- 
mi tà  dello  Stomaco  j  fi-vanno  frainuendo.  e 


formano  una  fpecie  dì  Vortice  fìbrofo  il  di 
cui  centro  è  nel  mezzodì  quefta  eftremità. 

60  Fra  il  Piano  efterno ,  e  V  interno ,  d' at- 
torno air  Orificio  fuperiore  vi  fono  due 
Piani  particolari  larghi  un  dito  crafvcrfb 
incirca,  o  più,  e  molto  obliqui,  che  ab- 
bracciano reciprocamente  queft'  Orifìcio  , 
e  s'  incrociano  da  un  lato  ,  e  dall'  altro 
nelle  loro  unioni  fopra  le  Facce  laterali 
ove  fi  difperdono. 

61  Lungo  il  mezzo  dì  ciafchedùna  Fàc- 
cia laterale  delta  piccola  eftremità  v'  é  una 
Fafcìa  Tendìnofa  ,  o  Legamentpfa  larga 
tre,  o  quattro  linee,  che  finifce  al  Pilo- 
ro. Quefte  due  Fafcie  fono  fra  la  Tunica 
efterna,  o  comune,  e  la  Tunica  carnofa, 
e  fono  molto  aderenti  al  efterno . 

62  Fra  la  Tunica  efterna  ,  o  Membra- 
nofa, e  la  Tunica  Cajrnofa  v'  è  una  Tef- 
fitura  Cellulare  molto  aderente  alla  Tu- 
nica efterna,  e  che  cacciafi  fino  alla  ter- 
za Tunica  fra  le  Fibre  Carnofe,  come  può 
vederfi  foffiando  fra  quefta  Teffitura  .  Se 
ne  forma  una  Tunica  a  parte  col  nome' 
di  Tunica  Cellulare  ,  ma  non  è  che  una 
porzione  della  Tunica  Membranofa  come 
la  porzfon  Cellulare  del  Peritoneo. 

65  La  terza  Tunica  chiamata  comune- 
mente la  Tunica  Nervofa  ,  fòftiene  nella 
fua  CoBveffità  una  gran  Diftribuzione  Re- 
ticolare dì  Vafi  Capillari  j  e  di  Nervi  . 
Nella  fua  Concavità  pare  d'  una  Tcitìtu- 
ra  molto  lafTa,  e  come  Spugnofa,  o  Fila- 
mentofa ,  che  contiene  molti  piccoli  Grani 
Glandulofi  principalmente  dalla  banda  del-" 
la  piccola  Curvatura  3  e  à'  intorno  alf 
EftretTiità  Pilorica  dello  Stomaco. 

^4  Quefta  Tenitura  Spugnofa  é  fimile 
ad  una  fpecie  di  Bombace  finiffimo  t  Ciò 
vedefi  aitai  manifeftamente  per  mézzo  di 
un  poco  dì  macerazione  nell'  acqua  chiara , 
per  cui  in  breviffimo  tempo  gonfiafi  no- 
tabilmente. E'foftenuta  da  una  Tela  grof- 
fa  di' Filamenti  Legamentofi,  o  Aponevro- 
ticì  {ottiliiTimi,  e  obliquamente  incrociati , 
fimile  a  un^  di  preftb  a  quella  della  terza 
Tunica  degl' Inteftini ,  di  cui  parlerai,  ed 
è  aderente  alla  Conveflìtà  della  Tunica 
Villofa  dello  Stomaco, 

é'5  La  quarta  Tunica  dello  Stomaco  è 
chiamata  Villofa,  o  Vellutata  a  cagionedi 
qualche  fomigliaD«:a  col  Velluto  che  talu- 
na 
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nò  ha  creduto  vedervi  immergendola  nell' 
acqua  chiara  .  Gli  Antichi  T  hanno  chia- 
mata Tunica  Fungofa ,  termine  che  forfè 
s'accorda  megh'o  colla;,  di  k L  vera  ftruttu- 
ra.  Vi  fi  fcopre  un  graa  numero  dì  pic- 
coli Fori  che  corrifpondono  ai  Grani  Glan- 
dulqfi  dei  quali  ho  parlato. 

66  Quefte  due  Tuniche  hanno  maggior 
Eftenfione  delle  due  altre  ,  e  formano  in- 
fieme  delle  Rughe  eminenti  nella,  fuperfi- 
cie  intema,  a  concava,  dello  Stomaco  j  le 
quali  fono  per  la  maggior  parte  Trafver- 
fall,  benché  irregolari,  e  fatte  abifcia. 
Ve  ne  fono  ancora  delle  Longitudinali 
che  s'  incrocciano  con  effe  i  ma.:  verfo  il 
Piloro  diventano--  tutte  Longitudinali  ,  e 
in  lui  fìnifcono  , 

6-j  A  ir  Orifìcio  fuperiore  dello  Stomaco 

Juefte  Rughe  fono  come  Radiate,  e  pa- 
mo  una  continuazione;  delle  Pieghe  dell' 
Efofago  ,  Hanno  per,  altra  maggior-  grof- 
fezza ,  e  formano  nell'  incontrarfì-  che  fan- 
no colle.  Pieghe  Ae\ì\  Efofago  ■  una^  fpecie 
di  Corona,  che  circonda  V  Orificio  fupe- 
riore, dello  Stomaco  ,  e  lo  diftingue.  dall' 
cftremità  dell'  Efofago  » . 

6%]  GF  intervalli  di  quefte;  Rughe:  con- 
tengono, fpelTo;  un  Muco,  più ,  o,  menoiden- 
fo^dicui  pare:  eguahtiente  bagnato,  il  re- 
fto  delia  Cavità  delfo  Stomaco  iQuefto  Mu- 
co è  più  fciolto ,  e  flùido'  nei>  vivi ,  ed  è 
prodotto  dalle  Glandole;-  Stomachiche,  e 
puofllr  chiamare  Lìquoret.GaftncOi  o,  Suco 
Stomacale  » 

69  Nella  fu perfiGÌe:.  interna;  dellsi,  piccola 
efìremità  dflIo;Stomaco,nel  luogo;  ove  ter- 
mina, nei^  Canale  Inteftinalè  »  ofTervafi  un 
LabbroCircolàrc'largOje;  poco  groffa,  che 
lafcia  nei'  mezzo  dei-^fuo  giro?  un"  apertu- 
ra più ,  o,  mena  rotonda ,.  Quello,  è.  T  Ori-- 
ficio  inferiore  dello  Stomaco  ,  detto.  Pilo- 
ro, parola  Greca,  che  vuol  dir. Portinaio . 

70  Quello  Labbro  è  una  Piega,  o, Du- 
plicatura delle  due  Tuniche  interne  dello 
Stomaco,  cioè  della,  Nervea,.  e- dèlia, Villo- 
fa  .  E'  in  parte  formato  da  ^  un^  Fafcicolo 
circolare  di  Fibre  carnofe  immediatamente 
ìnnicchiate  nella  .Duplicaturac  Nervea  ,  e 
diftinte  non  Tolamenrc  dalle  aftre  Fibre  Car- 
nofe deirEflremifà  dello  Stomaco,  ma  an- 
cora da  quelle  del  Canale  Inteftinalè  per 
mezzo  d' un  Cerchio  biancaftra  molto  fciol- 


to, che;  comparifcc  a,  traverfo  delta  Tu- 
nica efterna  ,  o  comune  all';  intorno,  dell' 
unione  di  quefte  due   parti.. 

71  La  figura  del  Piloro  è  come; quella; 
d'  un  anello  tranfverfalmente.  appianato, 
il  di  cui  Lembo,  interno,  che  è  dalla  banda 
del  centro,  è  uri: poco  incavato,  e  s'avan- 
za nel  Canale  Inteftinalè  a  guifa; d'una  fpe- 
cie d' Imbuto  largo,  e.  troncato;  E' natu- 
ralmente, più ,  o  meno  rugofd  verfo  quefto 
Lembo  interno  j>  a  un  di  prefTo  come  1*  aper- 
tura dVunS',  borfa  quafi  del  tutto,  chiufa. 
Tutto  quefto  è  molto. differente  da  ciò  che 
rapprefentano;  le  figure  ordinarie ,  e  le  pre- 
parazioni feccate;  Quefto  è  una  fpecie  dì - 
:Sfintere:  che  colla  fua  azione  può  reftrignere  ■ 
l' Orificio  inferiore  dello  Stomaco ,  ma  non 
pars,  che  lo  pofTa .  chiudere,  iutieramente  „ 

72  'ARTERIE  DELLO  STOMACO  = . 
Le  principali  fono  la  Coronaria  Stomachi- 
ca; che  va  lungo  la ,  piccolai  Curvatura  del- 
lo Stomacho,  e  le  due-.Gaftriche,  cioè  la 
grande  ji.o,  firiiftra ,.e  la.  pìccola ,  o  deftra  ^ 
che  amendue;,non  fanno  che •.  un?  folò  Tu- 
bo, contìnuo,  o  un  Gaftrico  comune,-  il  di  ; 
cui  tratto  occupa  la  gran  Curvatura.  La 
Coronaria:  Stomachica;  continuafi  nella  ftef*^ 
fa.  maniera  colla  .Pilóricà  non. facendo  con 
elTà  fé  non:  un  Tubò  continuo . 

75  Quefti  due  Archi  Arteriali .  gettano 
1*  uno  verfo  l'altro  Dpra  i  lati,  o  facce 
laterali  dello  Stomaco  molte  Branche.  Le 
Branche:^  a  mìfura ,  che  s'.  avanzano  fi  ra-  - 
mificano  in.  varie  direzioni,  per.  mezzo  di  • 
divifioni  ,  e  di  fubdivifioni  frequentiffimej 
la  maggior,  parte  delle  quali  formano  delle 
comunicazioni  reciproche  incontrandofì .  ^ 

74,  Nafcono ,  da  quefte  frequenti:  Rami- 
ficazioni,  e  Comunicazioni  degli  Archi  Ar- 
teriofiMello.Sto-r.acotdue  differemi  Reti , 
delle  quali  quella  che  è  confiderabile,  tro- 
vafi  fra .  la  Tun ica.  efterna  i  o ;  comune ,  e 
la  Tunica  Carnofa ,;  ove  è  *  foftenuta  dalla 
Tèflìtura.CelluIare;  e  quella  che  è  fottiliP 
fima  accompagna, la,  fuperficie  della  Tuni- 
ca-chiamata Nervea.  QuelV ultima, è  una 
produzionerdella  prima,  ed  è  formata  per 
mezzo  di  molti  rtaccamenti: corti,  che  ne 
partono ,  e  tra ve^fano  i  pfccoliì  intervalli 
delle,  Fibre,  della 'Tunica-,  Carnofa,     _     ^    ^ 

7^  Per  mezzo  delle  Iniezioni  artificiali 
puoffv ancora. far  vedere,  una   terza  Rete 

eftre- 
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eftremamente  fottìle  di  Vafi  Capillari ,  ^he 
fi  rampìcano  fra  i  Grani  e  le  ^Papille  del- 
la Tunica  interna,  o  Villofa bidello  Stoma- 
•  co .  Qicfli  Vafi -nel  loro  flato  naturale  non 
paiono  .puramente  'Sanguigni,  né  ;pare  che 
predino  il  'paflaggio  alla  'porzione  ^roffa  del 
Sangue,  come'potrébbefi^^redere^elle  in-, 
iìammazioni , "e  nelle  infezioni  j^natomiche . 

76  Le  ^Arterie  dello  Stomaco  "-vengono 
originariamente  dall' Arteria  ^Celiaca  per 
mezzo  dell'  Arteria  -Epatica  j  della  Spleni- 
ca,  e  della  "Coronaria  .  La  Pilorica  ,  e  la 
Mefenterica  fuperiore  -vi  contribuifcono  ;per 
mezzo  di -Comunicazioni  più,  o  meno  vi- 
cine ,  '  o  immediate  JComiiinicano  «ancora 
colle  Mammarie  interne ,  colle  Diafragma- 
tiche  particolari  j  e  per  mezzo  dell' Epiga- 
ftrica  finiftra  colla  Mefenterica  inferiore. 

77  LE  VENE  DELLO  STOMACO  .■ 
Sono  Ramificazioni  -della   Vena    Porta  in 

■generale,  e  in  particolare  delia  gran  Me- 
faraica ,  della  Splenica,  e  della  Emorroida- 
le interna  ,  delle  -quali  "fi  può  vedere  la  di- 
ftribuzione  nel  Trattato  delle  Vene.  Ac- 
compagnano più  3  o  meno  le  Arterie,  e 
formano  a  un •  dipreffo  ^egli  Archi,  e  del- 
le Reti  fimili  ;  con  quella  differenza ,  che 
fono  elle  a  proporzione  più  groflTe ,  le  loro 
.Areole  Reticolari  più  ampie ,  e  le  loro  co-' 
snunicazionì  efterne  più  frequenti. 

78  NERVI  DELLO  STOMACO.  Tro- 
"vanfì  fra  la  Tunica  comune  e  la  «Tunica 
Camola  dello  Stomaco  molti  Nervi  più , 
o  meno  fciolti,  molti  dei  quali  il  accom- 
pagnano a  guifa  <  di  Fafcìcoli  piani ,  ó  di 
Fafce  larghe  'l'ungo  la.  piccola  "Curvatura 
dello  Stomaco,  dal  Orificio  fuperiore  fino 
all'  inferiore .  Tutti  gli  altri  fi  fpartono  chi 
in  qua  ,  chi  in  là  fopra  i  lati  ,  fopra  le 
eftrcmità,  e  verfo  lagran  Curvatura,  fa- 
cendo di  tratto  in  tratto  dei  Pleflì  Reti- 
colari ,   dai  quali  ftaccanfi   molti  Filetti , 

'  che  penetrano  fino  alle  Tuniche  interne . 
75>  Hanno  principalmente  la  loro  origi- 
fie  dai  Nervi  Simpatici  Medii ,  o  dall'Ot- 
tavo Pajo  per  mezzo  del  Pleffo  Coronario 
Stomachico  formato  intorno  ali' Orificio 
fuperiore  dello  Stomaco ,  per  mezzo  dell' 
Allargamento  dell' éftremità  dei  due  grof- 
ii  Cordoni  che  difcendono  lungo  V  Efofa- 
;go  fotto  il  nome  di  Nervi  Stomachici.  I 
igran  Nervi  Simpatici ,  comunemente  detti 


Nervi  Intercòftali  j  vi  contribuifcono  anch' 
effi  per  mezzo  di  Filétti  di  comunicazione 
che  il  Pleffo  Stomachico  riceve  4ai  Can- 
gi) Semìlunari,  dal  Pleffo  Epatico,  'e  par- 
ticolarmente ^al  Pleffo  Splenico. 

80  USI .  Lo  Stomaco  riceve  in  generale 
tutto  ciò  che  la  Bocca  vi  manda  'per  il  Ca- 
nale dell' Efofago,  ma  ferve  particolarmen- 
te a  ricevere  gli  Alimenti,  e  a  tenerli  co- 
me in  depofito,  ora  maggiore,  ora  minor 
tempo,  fecondo  la  loro  maggiore,  o  minor 
confidenza ,  o  ^fluidità  per  digerirli ,  che  è 
lo  fteffo  che  dire,  per  metterli  in  iftato 
di  fomminiftrar  dopo  il  Liquore  iiutrizio, 
che  chiamafi  Chilo  <, 

81  Quella  operazione  che  chiamafi  na- 
turalmente Digeftione ,  e  dalla  quale  in- 
comincia la  Chilificazione  ,  fi  efeguifce  in 
parte  per  la  penetrazione  del  Liquore  Ga- 
ftrico  ,  che  trafuda  tontinuamente  dalla 
Tunica  Villofa  ,  e  in  parte  per  il  moto 
continuo  di  contrazione ,  e  di  rilafciaraento 
della  Tunica 'Carnofaj  moto  deboliifimo 
nell'  Uomo ,  e  infufficientiffimo  per  la  Di- 
geftione  fenza  i  moti  recìproci  del  Diafrag- 
ma ,  e  dei  Mufcoli  del  Baffo  Ventre . 

82  il  Piloro  ,  *o  Cerchio  Garnofo  dell' 
Orificio  inferiore  ferve  a  ritenere  gli  Ali- 
menti per  firt  a  tanto  che  abbiano  acquì- 
ftata  la  fluidità  fufficiente  "per  jpaffare  fen- 
za fatica  per  l'apertura  di  quéfto Orificio . 
Dico  fenza  'fatica:  imperciocché  una  irri- 
tazione particolare  della  Tùnica  'Carnofa 
dello  Stomaco ,  e  molto  più  una  Contra- 
zione'violenta  del  Diafragma,  e  dei  Mu- 
fcoli del  Baffo  Ventre  fpingerebbe  ben  pre- 
do il  contenuto  nello  Stomaco  verfo  la 
fua  piccola  éftremità  ,  e  ben  prefto  gli 
aprirebbe  il  paffaggio  per  il  Piloro  - 

83  I  movimenti  leggeri ,  e  alternativi 
delle  Fibre  Orbicolari  della  Tunica  Carno- 
fa  poffono  ajutare  a  far  ^affare  natural- 
mente per  r  Orificio  inferiore  dello  Sto- 
maco ciò  che  v'  è  fufficientemente  digeri- 
to .  Quefto  moto  è  chiamato  Moto  Peri- 
ftaltìco ,  H)  Mòto  Vermicolare  da  quelli  che 
lo  credono  fucceflivamènte  reiterato ,  a  un 
di  preffo  come  quello  che  offervafi  nei 
Vermi  della  terra  quando  camminano . 

84  11  termine  di  Triturazione  può  con- 
venire j  purché  non  inténdafi  uno  ftritola- 
mento  afciutto,  e  "violento,  ma  una  dolce 
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agitazione  delle  Fibre  Carnofe  accompa- 
gnata da  una  continua  irrorazione  del  Li- 
quore Gaftrico. 

85  La  fituazione  quafi.  trafverfale  dello 
Stomaco  aiuta  anch' efifa  a  farvi  reftare  gli 
alimenti,  e  può  fervire  ancora  a  fare  che 
vi  reftino  per  così  dire  arbitrariamente  a 
cagione  delle  attitudini  nelle  quali  fi  può 
ftare:  imperciocché  ftando  giacente  fopra 
il  Fianco  finiftro,  gli  alimenti  vi  foggiorna- 
no  più  lungo  tempo;  e  ftando  giacente  fo- 
pra il  Fianco  deftro,  ne  efconopiù  folleci- 
tamente,  óre. 

86  L'obliquità  dello  Stomaco  può  trar 
di  penna  quelli  che  prevenuti  dalla  falfa 
idea  del  pretefo  Livello  dei  fuoi  due  Ori- 
fic)  5  fi  tormentano  inutilmente  l"  ingegno 
per  ìfpiegare  come  le  cofe  pefantì  inghiot- 
tite poflano  riafcendere  a  quello  Livello 
per  paffare  quindi  negl'Inteftmi, 


GV  IHTE£TIN,I  IH  OniEKsALE. 
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SITUAZIONE  GENERALE 
Piloro  fino  al  fondo  del  Baffo  Ven- 
tre v'è  un  Canale  lunghifllmo  ,  curvato, 
e  ricurvato  in  differenti  direzioni  per  mez- 
zo di  molte  circonvoluzioni  ,  o  per  dir 
meglio  giri,  che  chiamanfi   Interini . 

88  VOLUME.  Qaefto  Canale  così  pie- 
gato, o  tortuofo  forma  un  volume  confi- 
derabile,  che  occupa  la  maggior  parte  del- 
la cavità  del  Baffo  Ventre  ,  ove  è  attac- 
cato fecondo  tutta  la  fua  eftenfioue  ad  al- 
cune Produzioni  ,  o  continuazioni  Mem- 
branofe  del  Peritoneo  ,  principalmente  a 
quelle  che  fi  chiamano  Mefenterio ,  e  Me- 
focolon,  delle  quali  fi  parlerà  in  appreffo. 

85)  Le  Curvature  del  Canale  Internale 
formano  due  Archi  differenti  :  l' uno  pic- 
colo, per  il  quale  quello  Canale  è  attaccato 
al  Mefenterio ,  e  al  Mefocolon  ;  1'  altro 
grande,  che  è  airoppofto,  efenza  attacco 
alcuno .  Qiicfto  Canale  nella  fua  integrità 
e  ordinariamente  fette  volte,  ed  otto  anco- 
ra più  lungo  di  tutto  il  corpo  del  foggetto. 

5?o  DIVISIONE.  Tutta  queftaeftenfione 
non  è  uguale  in  volume,  né  ingroffezza  j 
per  la  qual  cofa  fi  fono  confiderate  le  fue 
differenti  porzioni  come  tanti  Intellini  par- 
ticolari, e  fi  fono  divifi  in  Tenui,  eCraffi. 

91  Ed  effendofi  trovata  ancora  qualche 


differenza  in  quelle  due  Claffi  fé  ne  é  fud- 
divifa  ciafcheducia  in  tre  parti,  che  fi  fo- 
no diftinte  con  nomi  particolari;  cioè  gì' 
Intertini  Tenui  coi  nomi  di  Duodeno  ,  di 
Jejuno ,  e  d'  Ileon  ;  e  i  Craifi  con  quelli 
di  Cieco,  di  Colon,  e  di  Retto. 

5)2  JìTRUTTURA.  TUNICHE.  GÌ* 
Inteftini  in  generale  fono  compofti  di  mol- 
te Tuniche ,  a  un  di  preffo  come  il  Ven- 
tricolo. La  prima ,  e  più  efterna  é  una  Con- 
tinuazione del  Mefenterio,  o  dì  altre  Dur. 
plicature,  e  Allungamenti  del  Peritoneo . 

5?5  Quella  Tùnica  è  ordinariamente  chia- 
mata la  Tunica  comune  .  E'  anch'  effa 
guarnita  nel  di  dentro  d'  una  Teflltura 
Cellulare ,  come  quella  dello  Stomaco ,  ed 
il  Signor  Ruyfch  mette  quefta  guarnitu- 
ra col  numero  delle  Tuniche,  e  la  chia- 
ma Tunica  Cellulare. 

5)4  La  feconda  Tunica  degl'  Inteftini  è 
Carnofa,  o  Mufcolofa.  E'coinpofta  di  due 
Piani  r  uno  efterno ,  e  1'  altro  interno .  Il 
Piano  efterno  è  fottiliffimo  ,  e  le  fue  Fi- 
bre fono  Longitudinali  .  Il  Piano  interno 
è  più  groffo,  e  le  fue  Fibre  fi  girano  traf- 
verfalmente  intorno  alla  circonferenza  del 
Cilindro  Inteftinale. 

5)5  Io  non  dico  che  quefte  Fibre  inter- 
ne fieno  Spirali,  né  che  formino  tanti  a- 
nelii;  imperciocché  pajono  piuttofto  Seg' 
menti  di  Circoli  che  fono  difpofti  a  un  dì 
predo  come  nello  Stomaco  ,  e  circondano 
intieramente  il  Canale  dell' Inteftino . 

5)6  Quefti  due  Piani  fono  ftrettaraente 
attaccati  infieme,  di  maniera  tale  che  è^ 
affai  difficile  il  fepararli.  Sono  ancora  ade- 
renti alla  Tunica  comune  per  la  Teffitu- 
ra  Cellulare,  della  quale  ho  parlato  ,  che 
è  più  fenfibile  dalla  banda  del  Mefente- 
rio, che  dal  lato  oppofto. 

5)7  La  terza  Tunica  è  chiamata  Ner- 
vea,  e  fomiglia  in  qualche  maniera  quel- 
la dello  Stomaco  .  Ha  un  Piano  partico- 
lare che  le  ferve  come  di  bafe  ,  e  di  fo- 
ftegno,  compofto  di  Fibre  oblique  fottilif- 
fime  ,  ma  per  altro  fortiffirae  ,  e  come 
Tendinofe,  o  Legamentofe. 

98  Per  veder  quefto  Piano  diftintamente 
bifogna  riempire  di  Vento  una  porzione 
d' Inteftino ,  e  dopo  fepararne  la  Membra- 
na comune,  e  rafchiare  le  Fibre  Carnofe. 

^p  Quefta  Tunica  foftiene  due  Reti  Va- 

fco- 
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fcolari  j  r  una  Arteriale ,  e  1'  altra  Venofa, 
accompagnate  da  una  gran  quantità  di  Fi- 
lamenti Nervei  .  La  F^ere  Valcolare  col 
fuo  accompagnamento  Nerveo  è  una  pro- 
duzione dei  Vafi,  e  dei  Nervi  MeCenteri- 
ci  ;  e  come  che  gira  d' intorno  al  Canale 
degrinteftini, Te  ne  è  voluta  fare  una  Tuni- 
ca a  parte  con  il  nome  di  Tunica  Vafcolare  . 

loo  La  Tunica  Nervea  produce  dalla 
fna  Faccia  interna  ,  o  concava  molte  Por- 
zioni di  Tramezzi  più ,  o  meno  Circolari , 
che  contribuifcono  alla  formazione  delle 
Valvole  Conniventi,  delfe  quali  fi  parlerà 
nel  feguito  .  Quefta  terza  Tunica  pare  an- 
ch' eifa  foftenere  varj  ,  e  differenti  Grani 
Glandolofi,-  che  fcopronfi  nella  cavità  degl' 
lateftini  ^ 

loi  La  quarta  Tunica  ,  o  la  più  inter- 
na è  affai  flofcia>  chiamafi  Tunica  Villofa , 
ed  ha  la  fteffa  eftenfione  che  ha  la  terza 
Tunica,  che  a  lei  ferve  di  foftegno-,  e  del- 
la quale  eiTa  inveite  i  Tramezzi  .  Non  è 
uniforme  per  tutto  il  Canale,  come  ve- 
draffi  neiriftoria  degl'  Inteftini  in  partico- 
lare . 

GL'  IHTESTIHI  TEÌ^VI. 

lo2  /~\  Ueftì  non  fono  che  un  foloCa- 
V^  naie  continuo,  ed  uniforme,  del 
quale  le  tre  porzioni  fono  differentemen- 
te nominate  fenzia  effere  realmente,  diftin- 
te  per  mezzo  di  fegni  precifi.  che  deteninì- 
nanoT' eltenfione' 5  o  piuttorto  la  lunghez- 
za dì  ciafcheduna  di  quelle  porzioni  ,  e 
che  rie  caratterizzano  giuilamente  ì  Li- 
miti .  ,  ^ 

105  La  prima  Porzione,  e  la  più  picco- 
la di  tutto  quello  Canale  è  chiamata  Duo- 
deno ;  la  feconda  che  è  molto  più  lunga , 
è  detta  Jejuno  ',  e  la  terza  che  forpaffa  an-^ 
Cora  la  feconda  in  lunghezza,  è  chiamata 
Ileo. 


Della  Sn'utiura  del  Corpo  Umano, 

'  le    eilremità   delle    Dita  del    foggetto  . 
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NOME.  Quefta  prima  Porzione 
deglTntelUni  Tenui  è  ftata  co- 
sì chiamata  per  riguardo  alla  lunghezza  di 
dodici  dita  trafverfe  che  gli  Antichi  le  han- 
no attribuita,  e  che  ì  Moderni  noiilicon- 
traftano  quando  prendafi  quefta  mifura  col- 


Immediatamente  che  quefto  Inteftino  è 
nato,  e  prodotto  dal  Piloro,  fa  una  picco- 
la Curvatura  alFindietro  obliquamente  dall' 
alto  al  baffo  ;  e  dopo  forma  una  feconda 
Curvatura  verfo  il  Rene  deftro,  al  quale  è 
più  5  o  meno  attaccato  ,  e  di  là  paffa  da- 
vanti all'  Arteria  Renale  ,  alla  Vena  Re- 
nale,  e  alla  Vena  Cava,  alcendendo  in- 
fenfibilmente  da  deftraafiniftra  fino  davan- 
ti alF  Aorta ,  e  davanti  alle  ukime  Verte- 
bra del  Dorfo ,.  Continua  la  fua  ftrada  obli- 
quamente allo  innanzi  per  mezzo  d'  una 
leggera  contorfione ,  che  fi  può  confìderare 
come  una  terza  Curvatura  ^  e  come  F  e- 
ftreraità  del  Duodeno.. 

106  Per  tutto  quefto  tratto  il  Duodena 
è  ftyettamente  attaccato  per  mezzo  di  l-ie- 
gature  del  Peritoneo  ,  principalmente  per 
mezzo  d^una  Duplicatura  trafverfale  che 
dà  origine  al  Mefocolon.  Le  due  Lamine 
di  quefta  Duplicatura  del  Peritoneo  effen- 
do  immediatamente  divaricate  F  una  dalF 
altra,  e  poco  dopo  unendofi,lafciano natu- 
ralmente fra  di  loro  uno  fpazlo  triangola- 
re ,  la  di  cui  parte  interna  è  inveftita  dal- 
la Teffitura  Cellulare. 

107  In  quefto  fpazio  il  Duodeno  è  ade- 
rente per  mezzo  della  Teffitura  Cellurare 
alle  partì  che  ho  nominate,  ed  è  rinchiu- 
fo  come  in  uno  Stuccio  ,  dì  maniera  che 
lenza  tagliare  non  fi  vedono  che  le  fue 
due  eftremità  ,  le  quali  fono  ancora  nafcofte 
dal  Colon ,  e  dalle  prime  Circonvoluzioni 
dell' Inteftino  Jejuno. 

10^  LA  PRIMA  TUNICA  del  Duo- 
deno è  in  confeguenza  differente  da-quelle 
degli  altri  Inteftini  Tenui  ,  avendo  ciò  di 
particolare  ,  che  ella  non  involve  tutta  la 
fua  Circonferenza  a  caufa  che  la  maggior 
parte  della  fua  lunghezza  refta  impegnata 
nello  Spazio  Triangolare,  del  quale  ho  par- 
lato ;  ed  ecco  la  ragione  per  la  quale  la 
guarnitura  Cellulare  dì  quefta  Tunica  è 
più  confiderabile  qui  che  in  tutti  gli  altri 
Inteftini . 

lopLA  TUNICA  CARNOSA  del  Duo- 
deno è  più  groffa  di  quella  dei  due  altri 
Inteftini  Tenui . 

no  LA  TUNICA  NERVA,E  LA  VIL- 
LOSA. Quefte  due  formano  unitamente  infie- 

me 
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me  nel  di  dentro  di  quefto  Inteftino  un 
grandiirimo  numero  dì  piccole  Duplicatu- 
ra che  s'alzano,  e  s'avanzano  più,  o me- 
no direttamente  nella  Cavità  del  Intefti- 
no  a  guifa  di  porzioni  di  Fafcie  Circolari , 
delle  quali  un  Lembo  è  attaccato  all'  Inte- 
rino, e  l'altro  è  in  libertà,  e  fenza attac- 
co alcuno,  e  quelle  fono  quelle  Fafcie  che 
foglionfi  chiamare  Valvole  Conniventi . 

1 1 1  II  Lembo  libero  è  un  poco  corru- 
gato ,  come  ferpeggiante  nel  loro  (lato  na- 
turale. Dico  nello  ftato  naturale  folamen- 
te,  e  non  in  altro  per  diftruggere  la  falfa 
idea  che  fogliono  formare  comunemente  le 
preparazioni  fecche  degP  Inteftini  .  Tutta 
la  fuperficie  di  quefte  Duplicature ,  o  Val- 
vole egualmente  che  i  loro  intervalli  fo-  > 
no  inveftite  dalla  Tanica  Villofa. 

112  La  Tunica  Villofa  di  quello  Inte- 
ftinoè  più  groflfa  di  quella  delloStomaco 
La  fua  Tenitura  non  è  fatta  a  peli  nelT 
Uomo, come  difegnafi ordinariamente.  Pa- 
re piuttofto  una  foftanza  Fungofa,  e  dif- 
laminata  di  Grani,  compofta  d'unammaf- 
fo  prodigiofo  di  Papille  fotti! infime,  e  dif- 
ferentemente' figurate ,  nelle  quali  fcopron- 
fi  col  Microfcopio  molti  Punti  incavati  , 
o  Pori  dei  quali  tutta  la  lor  fuperficie  pa- 
re coperta. 

11^  Scopronfì  per  lo  fteffo  mezzo  in 
vari  luoghi  della  fuperficie  interna  di  que- 
fta  Tunica  dei  piccoli  Bottoni  Villofi,  più  , 
o  meno  gli  uni  agli  altri  vicini,  ed  eleva- 
ti a  guifa  di  Veruche,  o  Pori. 

114  Oiieda  Teflìtura  foftiene  un'infini- 
tà di  molte  forte  di  Vafi  Capillari  :  imper- 
ciocché oltre  i  Sanguigni  vi  fi  fcopre  qual- 
che volta  un  gran  numero  di  Filamenti 
bianchi,  che  traverfano  la  groflfezza,  e  fi- 
nifcono  alla  fuperficie  interna  della  ftefìTa 
Teflìtura,  come  tante  Radici  Capillari  dei 
Vafi   che   chiamanfi  Vene  Lattee . 

115  La  foftanza  Fungofa  che  lega  infie- 
me  ,  e  circonda  quefti  Filamenti  Capillari 
è^  tcneriifima  ,  e  le  Eftremità  Capillari  dei 
piccoli  Vafi  Sanguigni  dei  quali  èdilfemi- 
nata  ,  pajono  voltate  verfo  i  Pori  delle  Pa- 
pille .  Vedefi  trafudare  per  quefti  Pori  un 
certo  Liquore  Mucilaginofo,  più,  o  meno 
trafparente  ,  che  irriga  continuamente  la 
Cavità  degl*  infeftini. 

ii6  GLANPOLE  .  La  fuperficie  inter- 


na  del  Duodeno  è  anch' efsa  guarnita  d* 
un  gran  numero  di  piccoli  Grani  Glandu- 
lofi  molto  piani ,  il  cotorno  dei  quali  è  un 
poco  elevato  a  guifa  di  Cerchio,  e  ilmez. 
zo  è  incavato  a  guifa  di  piccola  fofia.  Se 
ne  trovano  molto  più  nel  principio  del 
Duodeno  che  nel  refto  della  fua  eftenfio- 
ne .  Sono  per  così  dire  ammaifate  verfo  il 
Piloro,  e  fi  fcoftano  dopo  lempre  più  fino 
verfo  l'altra  eftremità  di  quefto  Inteftino, 
ove  diventano  folitarie . 

117  Quando  efaminanfi  da  vicino  pajo- 
no come  Follicoli  ,  i  di  cui  Orifizj  fie- 
no dalla  banda  della  cavità  dell'  Inteftino, 
e  il  fondo  fia  innicchiato  nella  Teftìtura 
Spugnofa  dalla  banda  della  Tunica  Ner- 
vea  .  Quefti  Follicoli  fornifcono  un  umo- 
re particolare  che  trovafi  fpeflfo  vifcofo, 
e  attaccaticcio. 

118  ORIFIZIO  BILIARE.  Nella  fuper- 
ficie interna  del  Duodeno  quafi  difottoalla 

uà  prima  Curvatura  fopra  la  piccola  eftre- 
mità di  quefta  fteflTa  Curvatura  trovafi  un* 
eminenza  Longitudinale,  terminata  in  pun- 
ta ,  o  in  becco  per  mezzo  d'un' apertura 
particolare  che  è  V  Orifizio  del  Condotto 
Biliare  ,  e  nel  di  destro  del  quale  s*apre 
ancora  il  Condotto  Pancreatico. 
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NOTA, 

Uefto  Inteftrno  è  ordinaria- 
^  mente  più  ampio,  benché  fia 
dei  Tenui  il  più  corto  .  E'  circondato  da 
maggior  Teflìtura  Cellulare  degli  altri  fo- 
prattuto  nel  fuo  Stuccio  Triangolare,  ove 
non  è  totalmente  circondato  da  una  Tu- 
nica Membranofa  come  gli  altri,  e  incon- 
feguenza  più  fufcettibile  di  dilazione  perle 
materie  che  fi  ponno  fermare  nella  fua  Ca- 
vità . 

VIKTESTÌHO  T^JVHO, 

120  XTOME.SITUAZION  GENE- 
i\  R  ALE .  Quefto  Inteftino  chia- 
mato così  dalla  parola  Latina  Jejunum  , 
che  fignifica  Digiuno,  perchè  trovafi fpef- 
fo  vuoto  di  materie,  comincia  dall' ultima 
Curvatura  del  Duodeno  ,  ove  è  immediata- 
mente attaccato  all'  ori  gine  del  Mefocolon  ; 

121  Di  là  torna  a  'curvarfi   all' ingiù, 
e  da  finiftra;  a  deftra  allontanandofi  dalle 

Ver» 


Della  Struttura 

Vertebre  ,  e  fa'  alcune  Circonvoluzioni 
che  oceupànó  princrpa! mente  _  la  parte  fu- 
periore  della  Regione  Ombilicale  .  E'  at- 
taccato per  tutto  quefto  tratto  al  Mefen- 
terio  nella  maniera  che  fra  poco  dirò. 

122  VOLUME.  E'  difficiliffimo  il  tro- 
vare ì  limiti  che  diftinguono  precifamen- 
te  l'eftremità  di  quefto  ìfnteftino  dal  prin- 
cipio dell'Ileo.  1  fegni  efternì  che  vedonfi 
comunemente  d'  un  colore  più  rofficcio 
nell'uno,  che  nell'altro,  non  fonocoftanti, 
e  gl'interni,  che  fi  determinano  per  la  plu- 
ralità delle  Valvole  Conniventi,  fono  ir- 
regolariflìmi ,  e  oltre  ciò  non  fi  poffono  il 
.più  delle  volte  vedere  che  per  mezzo 
della  fezione . 

\^^  Si  potrebbero  diftinguere  piuttoflo 
quelli  due  Inteftìni  colla  loro  differente  fi- 
tua2Ìone,che  è  affai  coftantej  ma  comec- 
ché quefta  dìvifione  non  è  ancora  fufficien- 
temente  precifa  ,  ciò  che  ho  trovato  più 
comodo,  e  che  m'è  paruto  per  1'  ordina- 
rio affai  giudo  è  di  dividere  tutta  la  lun- 
ghezza di  quefti  due  Inteftini  in  cinque 
porzioni  eguali,  e  di  darne'due  quinti  in 
circa  al  Jejuno  ,  e  tre  quinti  ,  o  qualche 
cofa  di  più  all'Ileo. 

124  TUNICHE.  Le  Tuniche  dell'Jejuno 
fono  in  generale  a  un  ài  preffo  della  ftef- 
fa  ftruttura^  che  quelle  del  Duodeno,  ma 
un  poco  più  delicata.  La  comune  Mem- 
branofa,  o  efterna  è  una  continuazione  del 
Mefenterio.  La  Teffitura  Cellulare  di  que- 
fta Tunica  non  è  sì  confiderabile  qui .  Pa- 
re che_  manchi  lungo  la  gran  curvatura 
delle  circonvoluzioni  dell'Inteftino,  ove  le 
Fibre  Longitudinali  della  Tunica  Mufcolofa 
fono  aderentiffimealla  TunicaMembranofa . 

125  La  Tunica  Mufcolofa  è  meno  forte 
di  quella  del  Duodeno.  Il  Piano  delle  Fi- 
bre Longitudinali  Ti  è  eftreraamente  fot- 
tlle,  e  quafi impercettibile,  toltone  il  lun- 
go della  gran  curvatura  in  faccia  all'Attac- 
co del  Mefenterio  ,  ove  fcoprefì  a  traver- 
fo  della  Tunica  Membranofa  ,  o  comune 
una  fpecie  di  Fafcia  biancaftra ,  e  legamen- 
tofa,  larga  da  quattro ,  o  cinque  linee  ,  che 
continuar!  di  (eguìto  lungo  la  gran  con- 
yeflita  di  tutte  le  circonvoluzioni  di  quello 
Inteltiao,  e  di  tutte  quelle  dell'Ileo. 

u^i  9^^%^  ^^^^'^  Legamentofa  fomigl  iafi 
.alle  lalcie  ieaamewtoie  ch^  vedonfi  Copra 
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i  lati  della  piccola  eftremità  dello  Stoma* 
co  .  E'  totalmente  aderente  alla  JTunica 
Membranofa,  o  comune  dell'  Inteftino,  e 
alle  Fibre  Longitudinali  della  fua  Tunica 
carnofa  ,  che  fono  qui  più  vifibili  ,  e  pa- 
iono più  forti   che  altrove. 

127  La  Tunica  Nervea  che  io  chiamo 
più  volontieri  Tunica  Reticolare,  e  la  fua 
Teffitura  Cellulare  propria  ,  o  Teffitura 
Lanuginofa,  non  hanno  altro  di  particola-; 
re  che  ciò  che  ne  ho  d^tto  fopra  nella 
defcrizione  degl'lnteflini  in  generale.  Sof- 
fiando con  arte  nella  Teffitura  Lanugino- 
fa fi  può  gonfiare  fino  a  cancellare  tutte 
le  Duplicature  ,  o  Valvole  Conniventi  , 
follevando  tutta  1'  eftenfione  delia  Tunica 
verfo  la  cavità  degllnteftini . 

128  Le  Duplicature  interne,. o  Valvole 
Conniventi  di  queflo  Inteftino  fono  mol- 
to large,  e  in  gran  numerò,  e  molto  le  une 
alle  altre  vicine.  I  loro  giri  fono  continui, 
e  fenza  interruzione -dalla  banda  della  gran 
curvatura;  ma  dalla  banda  della  piccola 
quefte  Valvole  fono  interrotte  ,_e  le  loro 
ellremità  s'avanzano  le  une  di  là  dalle  al- 
tre, terminando  in  punta.  Di  quefte  Val- 
vole ve  ne  fono  alcune  che  compiono  il 
giro;  dell'altre  che  non  ne  fanno  che  una 
parte  ;  ed  alcune  piccoliffime  che  vanno 
obliquamente  da  una  grande  all'  altra  , 
come  per  una  fpecie  di  comunicazione. 

125)  Le  Papille  della  Tunica  Villofa  pa- 
iono qui  più  elevate ,  e  più  ondeggianti  , 
o  libere  che  nel  Duodeno  ;  vi  pajono  an- 
cora ognuna  in  particolare  divife  in  mol- 
te d'  una  maniera  affai  Angolare  .  Per  il 
refto  corrifpondono  fufficientemente  a  ciò 
che  abbiamo  efpofto  qui  fopra  in  occafio- 
ne  degl'Inteftini  in  generale  .  Le  offerva- 
zioni,  e  le  Figure  che  il  Signor  Helve- 
zio  primo  Medico  della  Regina  ha  date 
nelle  Memorie  dell'Accademia  Reale  delle 
Scienze,  efprimono  a  meraviglia  quefte  Pa- 
pille,  egual  mente  che  la  Tunica  Reticolare , 

ijo  Le  Lagune  Glandolofe  dell'  Jeiuno 
hanno  in  generale  ciafcheduna  la  fleffa 
conformazione  delle  dandole  Duodenali, 
o  di  Brunnero  ;  ma  fono  difpofte  diverfa- 
raente  .  Trovanfi  in  parti  folitarie,  più ,  o 
meno  difperfe  le  une  dalle  altre;  in  par- 
te raccolte  di  tratto  in  tratto,  principal- 
mente d'  intorno  alla  gran  curvatura  In- 

tefti- 
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BJpoftT^jone  Afiatomìca 

Interinale  per  mezzo  di  Mucch)  partico- 
lari a  guifa  di  Grappoli  bislunghi  ,  e  pia- 
ni, chiamati  Pleflì  Glandolofi  del  Peyero . 
Quefti  PlefìTi ,  o  Grappoli  trarverfano  mol-  2j6 

te  Valvole  Conniventi  in  una  volta. 

iji  VASI.  NERVI.  CONNESSIONE. 
Quefti  Articoli  fi  trovano  dopo  refpofi- 
zione  del  Mefenterio , 


V  IHTESrmo  ILEO. 

152  QITUAZIONE  GENERALE  . 
O  Le  Circonvoluzioni  dell'Intefti- 
no  Ileo  circondano  quelle  dell' Jejuno  da 
due  lati,  e  nel  baffo,  Cerpeggiando dal  la- 
to finiftro  per  l' Ipogallro  verfo  il  lato  de- 
liro ,  ove  jtermina  un  poco  ai  difotto  del 
Rene  deftro  ,  e  s'  imbocca  cogl'  Inteftini 
Crafli,  nella  maniera  che  efporrò  nella  De- 
fcrizione  di  quefti  Inteftini .  Le  Circonvo- 
luzioni laterali  fono  foftenute  dalla  Olla 
delle  Anche  chiamate  Oifa  degl'  liei ,  non  da 
quefto  Inteftino  ,  ma  dalla  parola  latina  llia . 

155  STRUTTURA  .  E'  in  generale 
quafi  fimile  a  quella  dell'  Jejuno  i  rnà  le 
duplicature  .Ixsterne,  o  Valvole  Conniven- 
ti vi  diminuifcono  a  poco  a  poco  per  gra- 
di in  numero  ,  ed  in  larghezza  .  Mutano 
direzione  verfo  i'eftremità  dell'Ileo;  e  di 
Trafverfali,  o  Circolari  che  erano,  diven- 
tano infenfibifmente  Longitudinali ,  come 
fé  andaffero  a  terminare  in  una  fpecie  di 
Piloro  ,  che  fi  .avanza  nella  cavità  degl' 
Inteftini  Gradi ,  come  fra  poco  fi  efporrà . 

I  ?4  Vedonfi  così  di  tratto  in  tratto  in 
quefto  Inteftino  a  un  di  preffo  comenell' 
Jejuno  alcune  dandole  ,  o  Lagune  Gian- 
dolofe  folitarie  ,  o  dandole  Reticolari  j  o 
Grappoli  Glandolofi,  l'ultimo  de' quali  che 
trovafi  all'eftremità  dell' Inteftino  è  fpeflo 
d'  una  grande  eftenfione  .  Ma  la  maggior 
parte  di  quefte  Lagune,  o dandole,  pajo- 
no  qui  più  piane,  che  nelf  Jejuno,  Deve- 
fi  ancora  ofTervare  che  la  Teffitura  Cel- 
lulare della  Tunica  comune, -oefterna, non 
fi  vede  tanto  qui  ,  quanto  negl' Inteftini 
precedenti ,  e  eh?  in  generale  quefto  Inte- 
ftino pare  fpelfo  più  pallido ,  o  meno  rof- 
ficcio  dell'  Jejuno  . 

155  VASI.  NERVI.  CONNESSIONE. 
Rimetto  quefto  Articolo  ,  come  ho  fatto 
il  precedente  ,  all'Iftoria  particolare  del 
Mefenterio , 


GL'lHTESTnil  CRASSI. 

DIVISIONE,  GÌ' Inteftini  Graf- 
fi fono  anch' efli  un  Canale 
continuato,  divifo  in  tre  come  gì' Inteftini 
Tenui  .  Quefto  Canale  comincia  da  una 
(pecie  di  Saccoccia ,  o  Bifaccia,  che  prendefi 
per  la  prima  porzione  del  Canale  ,  o  fia 
il  primo  Inteftmo  Crafifo,  e  che  dicefi  Cie- 
co .  La  porzion  feguente  è  la  più  lunga 
dell'  altre  due  ,  ed  è  da  loro  diftinta  per 
mezzo  di  molte  Protuberanze,  o  Conveili- 
tà  particolari  ,  che  vedonfi  efteriormente 
fopra  tutta  la  fua  lunghezza  .  Chiamafi 
Colon,  o  Colum.  L'ultima  porzione  degl' 
Inteftini  Graffi  è  chiamata  Retto  Quefto 
Inteftino  è  più  unito,  piùftretto,  piùgrof- 
fo,  ma  molto  più  corto  del  precedente. 

157  STRUTTURA,  E' a  un. di  preflfo 
fimile  a  quella  degl' Inteftini  Tenui  riguar- 
do al  nùmero,  e  alla  difpofizìone  delle  Tu- 
niche. Hanno  minore  lunghezza,  e  minor 
circonvoluzione,  ma  molto  maggiore capa- 
cità.Le  loro  Tuniche  fono  in  generale  più  for- 
ti j  principalmente  la  Tunica  Mufcolofa  , 
La  Villofa,  e  le  dandole  Mucilaginofe  vi 
pajono  anch'effe  differenti  ;  ma  vi  (ono 
ancora  varie  altre  particolarità  ,  che  fono 
per  riferirvi. 

V  JHT ESTIMO   eiECO, 

13S  SITUAZIONE.  COxNTFORMA- 
O^  ZIONE.  Quefto  non  è  che  un* 
eftremità  d' Inteftino ,  come  farebbe  un  Sac- 
co tondeggiante,  corto,  e  largo  ,  il  di  cui 
fondo  è  nel  baffo  ,  e  V  apertura  ,  o  lar- 
ghezza è  nell'alto.  E'fituato  fopra  il  Re- 
ne deftro ,  ed  è  nafcofto  dall'  ultima  cir- 
convoluzione dell'  Inteftino  Ileo  .  La  fua 
lunghezza  è  incirca  di  tre  dita  trafverfe 
più ,  o  meno  ;  il  fuo  diametro  è  quafi  del 
doppio  maggrore  dì  quello  degli  altri  In- 
teftini Tenui. 

159  APPENDICE  VERMICOLARE. 
Sopra  il  lato  del  fondo  del  Cieco  trovafi 
un'Appendice  come  un  piccolo.Inteftino, 
quafi  della  fteffa  lunghezza  ,  ma  eftrema- 
mente  fottile  .  Chiamafi  Appendice  Vermi- 
colare a  caufa  di  qualche  fimilitudìne  che 
ha  con  un  Verme,  o  Lumbrico Terreftre . 

Il  fuo 


Della  Struttura 

fi  (uo  Diametro  non  eccede  di  molto  d'ordina- 
rio le  tre  linee .  Si  apre  per  una  delle  Tue  eftrc- 
aiiità  lateralmente,  ed  un  poco obiquamente 
nel  fondo  del  Cieco.  L'altra  eftremità  è  ferra- 
ta ,  qualche  volta  più  ftretta ,  e  qualche  vol- 
ta più  larga  del  refto  della  fua  lunghezza. 
140  Quefta  Appendice  ha  qualche 
attortigliamento  fimile  quafi  a  quelli  d' 
un  Verme  quando  fi  tocca  :  e  quefta  è 
Ja  ragione  per  cui  è  ftata  chiamata  Ver- 
micolare, o  Vermiforme.  Somiglia  ancora 
in  qualche  maniera  a  quel  pezzo  di  Car- 

.ne  ,  che  fpenzola  dalla  Tefta  dei  Galli  d' 

.India .  La  tua  tlruttura  è  in  generale  fimi- 
le a  quella  degli  altri  Inteftinì . 

141  La  Tunica  interna  di  quefta  Appen- 
dice ha  ciò  di  particolare,  che  è  tutta  Fol- 
licOfa  a  un  di  prefTocome  quella  del  Duo- 
deno .  E' ancora  reticolare,  e  rapprefenta 
una  fpecie  di  Rete  ,  s  dì  cui  fori  fono 
Lagune  Glandolofe,  iche^argonocontinua- 
jTìente  una  fpecie  di  liquore  nella  cavità 
dell' Appendice . 

242  Si  è  queftionato  fpeflb  fé  debbafi  da- 
re il  home  di  Cieco. a  quefta  Appendice, 
o  alla  gran  porzione  che  fa  come  la  Te- 
ila  dell' Intéftino  'Colon.  La  divifione  ge- 

;  .nerale  degl'  Inteftinì  in  Craflì ,  e  in  Tenui, 
ha  finalmente  determinato  a  favore  dell' 
Appendice  riguardo   agli  Uomini;:  imper- 

^^iochè parlando  degli  Animali,  e  degli  Uc- 
celli bifognerebbe  fpefib  mutar  linguaggio . 

143  FASCE  LEGAMENTOSE.  Vedonfi 
.a  traverfo  della   Tunica  MeaibranOia,  o 
,  comune  del  Cieco,  tre  Fafce  bìancaftre,  e 
■  legamentofe,  molto  aderenti  a  quefta  Tuni- 
ca, e  alla  Tunica  iCarnofa.  Una  diquéfte 
Fafce  è  coperta  dall'attacco  del  Mefocolon, 
e  tutte  tre   dividono  longitudinalmente  il 

^  Cieco  in  tre  partì  più ,  o  meno  eguali . 

144  Qiiefte  Fafce  fi  riunìfcono  tutte  tre 
fopra  l'Appendice  Vermiforme, di  cui  co- 
freno  tutta  :ia  .conveflìtà  immediatamen- 
te fotto  la  Tunica  efterna .  Benché  paja- 
no  efteriormente  legamentofe  fopra  il  Cieco, 
fono  interiormente  compòfte di  Fibre  carno- 
fe,  che  accompagnano,  e  fortificano  le  Fi- 
bre longitudinali  della  Tunica  Mufcolofa 
di  quefto  Inteftìno. 

14^  La  Tunica  interna  del  Cieco  ha 
una  fpecie  di  Velluto  molto  rafo ,  o  corto, 
feminato  di  tratto  in  tratto  da  Lagune 
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Glandolofe  ,  o  dandole  folitarìe  più  lar- 
ghe di  quelle  degl' Inteftinì  Tenui. 

146  Quefte  Lagune,  o  Follicoli  Glan- 
dolofi  pajono  come  grani  dì  Vajuoli  appia- 
nati, ed  incavati  nel  mezzo.  Quando fof- 
fiafi  in  una  certa  maniera  per  mezzo  di 
un  Tubo  in  quefte  Lagune  fenza  toccarle 
col  Tubo  fuddetto,  il  vento  alza  il  Follico- 
lo, e  lo  fa  comparire  come  una  piccola  ca- 
lotta forata  nel  mezzo  della  fua  conveffità . 

riHTESTlHO  COLOX, 

147  O  ITU AZION  GENERALE.  Il 
»3  Colone  il  più  confiderabile  de- 
gli Inteftini  Craflì.  Dopo  il  Cieco,  dì  cui 
non  è  altro  realmente  che  la  contimaazìo- 
ne,fieftende  aguifa  d'Arco  fopra  la  Regio- 
ne Ombilicale  fino  al  fondo  dell*  Ipocondrio 
finiftro .  La  fua  continuazione  è  per  altro 
un  poco  interrotta  dalla  eftremità  dell' la- 
teftino  ileo  ,  che  fi  avanza  nella  cavità 
del  Colon,  e  con  una  certa  piegatura  di 
quefto  Inteftìno  forma  la  Valvola  che  fi 
fuol  dire  Valvola  del  Colon. 

148  CONFORMAZIONE  .  FASCE 
^EGAMENTOSE.  Tutta  l' eftenfione  del- 
la  conveflìta  del  Colon  è  divifa  in  tre 
parti  longitudinali  da  tre  Fafce  Legamen- 
tofe che  non  fono  altro  che  la  continuazio- 
ne dì  quelle  del  Cieco,  échehannola  ftef- 
fa  Struttura.  Due  di  quefte  Fafce  fcorro- 
no  da  \m  lato,  e  dall'altro  lungo  la  gran 
conveflìta ,  o  Curvatura  dell'  Arco  del  Co- 
lon .  La  terza  va  lungo  tutta  la  fua  pic- 
cola conveflìta,  o  curvatura. 

149  La  fuperiore  delle  due  Fafce  della 
gran  curvatura  è  la  più  larga  di  tutte  tre. 
Quella  della  piccola  curvatura  è  la  più 
ftretta ,  ed  è  nafcofta  dell'  Attacco  del  Me- 
focolon. Il  Signor  Morgagni  è  ftato  il  pri- 
mo a  fcoprìrlo. 

150  PIEGHE.  CELLULE  .  Quefte  tre 
Fafce  Legamentofe  fono  come  Briglie  Lon- 
gitudinali, fra  le  quali  quefto  Inteftìno  è 
per  tutta  la  lungliezza  -della  fua  <:onvef- 
fità  alternativamente  incavato  da  Pieghe 
trafverfe,  e  alternativamente  follevato  in 
grofle  Bullule .  Le  Pieghe  fono  tante  Dupli- 
cature che  producono  nella  cavità  dell' In- 
teftìno come  tante  porzioni  diVal  vole  Conni, 
venti ,  e  le  Bullule  vi  formano  come  tanti  na. 

B  fcon- 
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fcondigll ,  che  chìamanfi  Cellule  del  Colon . 

151  Tutte  le  Tuniche  del  Colon  con- 
corrono ugualmente  alla  formazione  di  que- 
fle  Duplicature,  e  di  quelle  Cellule, la  dì 
cui  altezza  diminuifce  per  gradi  verfo  1' 
eltremità  dell'Intelaino  .  Le  une,  e  le  al- 
tre finifcono  nelle  Fafce  Legamentofe ,  ol- 
tre le  quali  non  pafTano. 

152  Le  Porzioni  del  Colon  ,  che  corrì- 
fpondono  allerafceLegamentofe,  e  che  ne 
fono  immediatamente  coperte  fono  unitif- 
lìme,  e  fenza  rughe.  QLiefta  è  la  ragione 
perchè  tagliando  a  traverfo  le  fole  Fafce, 
i  hiteflino  non  fi  allunga  fufficientemente 
per  cancellare  le  Pieghe,  e  le  Cellule. 

153  TUNICHE.  GLANDOLI.  La 
Tunica  comune  da  una  parte  è  una  con- 
tinuazione del  Mefocolon  ,  e  da  un'  altra 
contribuifce  con  quefta  fteffa  continuazio- 
ne a  formare  l'Epiploon.  Le  Fibre  Longi- 
tudinali della  Mufcolofa  fono  fottiliffime  ; 
quelle  che  corrifpondono  alle  Circolari ,  o 
Annulari  degl'  Inteftini  Tenui,  non  fono 
che  Segmenti ,  l'Eftenfione  dei  quali  è  fo- 
pra  le  BuUule,  o  Protuberanze,  ed  è  nelle 
Pieghe  .  Le  altre  Tuniche  fono  a  un  di 
prefTo  come  nel  Cieco.  Le  Lagune  Glan- 
dulofe,  o  dandole  Solitarie  fono  qui  più 
larghe,  e  in  numero  maggiore. 

X54  SITUAZION  PARTICOLARE. 
CONNESSIONE,  L'  Arco  del  Colon  co- 
mincia fotto  il  Renedeftro,  verfo  TAnca. 
Afcende  davanti  allo  ileflTo  Rene, al  qua- 
le fi  attacca  ,  pafla  fotto  la  Vefcicola  del 
Fiele,  che  dà  in  quefto  luogo  una  tintu- 
ra gialla,  e  continua  la  fua  flrada  davan- 
ti la  prima  Curvatura  del  Duodeno  ,  la 
quale  ei  nafconde  in  parte,  e  v'è  aderen- 
te. Così  v'è  in  quefto  luogo  una  connef- 
(ìone  degniffima  d'attenzione  fra  li  Colon, 
il  Duodeno,  il  Rene  deftro verfo  l'Anca, 
e  la  Vefcicola  del  Fiele. 

155  ARCO.  GIRI.  Di  là  l'Arco  del 
Colon  porrafi  davanti  alla  gran  conveffità 
dello  Stomaco,  qualche  volta  più  in  giù; 
dopo  di  che  voltali  all'  indietro  fotto  la 
Milza  neir  Ipocondrio  finiftro,  e  difcende 
avanti  al  Rene  finiftro  ,  al  quale  è  più  , 
o  meno  attaccato,  e  fotto  il  quale  s'incli- 
n3  dopo  verfo  le  Vertebre,  finendo  in  un 
doppio  giro,  o  fia  in  due  Circonvoluzioni, 
una  oppofta  all'  altra  ,   che   rapprefentano 


in  qualche  maniera  un  S  Romano  rovéfcìàto 
156  Queftì  ultimi  giri  del  Colon  fono 
qualche  volta  moltiplicati  ,  e  ù  avanzano 
ancora  nel  lato  deftro  dellS  Pelvi  .  V  è 
lungo  del  grand'  Arco  ,  e  lungo  gli  altri 
giri  di  quefto  Inteftino  una  fpecie  di  Fran- 
ge Adipofe,  chiamate  Appendici  Graff^fe 
del  Colon ,  delle  quali  parlerò  fra  poco  , 
come  anche  della  conneilìone  dello  ftefifo 
Inteftino  col  Mefocolon,  e  coli' Epiploon . 

L^  V^LFOL^  DEL  COLOH, 

157  X  T  El  luogo  ove  il  Cieco  fi  unifce 
L\/  al  Colon  ,  una  porzione  delia 
loro  circonferenza  è  incavata,  e  t'orma  nel 
didentro  una  gran  Piega .  Quefta  Piega  fi 
avanza  nella  cavità  dell'  Inteftino  ,  ed  è 
mezzo  aperta  nel  di  lei  mezzo  ,  e  le  fue 
eftremità  fono  molto  grol'fe  per  la  mutua 
duplicatura  delle  Tuniche  del  Cieco  ,  e 
del  Colon. 

158  L'eftremità  dell'Ileo  è  come  impian- 
tata nell'apertura  di  quefta  Piega,  è ftret- 
tamente  incollata  ai  fuoi  pareti  per  mezzo 
dell'unione  delle  fue  Fibre  trafverfe  colle 
Fibre  trafverfe  del  Cieco,  e  del  Colon. 

159  Qiiefta  unione  forma  una  fpecie  dì 
cerchio  rilevato,  aftai  grofTo  ,  che  s'inol- 
tra nella  cavità  comune  del  Cieco,  e  del 
Colon.  Quefto  Cerchio  rilevato  è  corru- 
gato, o  crefpo  interiormente  a  undipref- 
fo  come  l'eftremità  inferiore  dell' EfoiagOi 
il  Piloro,  o  il  didentro  dell'Ano.  E'  più, 
o  meno  vicino  alla  figura  ovale  colla  fua 
circonferenza,  e  con  una  fpecie  àx  conti- 
nuità colla  Piega  comune  del  Cieco  ,  e 
del  Colon  forma  due  Allungamenti  ,  che 
il  Signor  Morgagni  chiama  Briglia;  della 
Valvola  del  Colon. 

160  La  Tunica  Membranofa  dell*  eftre- 
mità dell'Ileo  fi  continua  fopra  il  Cieco  , 
e  fopra  il  Colon ,  fenza  intromraetterfi  in 
alcuna  Piega  nel  luogo  ove  V  Ileo  entra 
nel  Colon  .  Le  Fibre  Longitudinali  della 
Tunica  Mufcolofa  pare  che  in  quefto  luo- 
go fi  confondano  colle  Circolari  vicine  del 
Cieco,  e  del  Colon. 

16 1  La  porzione  interna  della  Tunica 
carnofa  dell'  Ileo  ,  cioè  quella  le  di  cui 
Fibre  fono Annulari,  s'incava  fra  le  Fibre 
Annulari  del  Cieco ,  e  quelle  del  Colon ,  e 

que- 


cf^iefto  come  in  una  Piega  comune  di  que- 
lli due  Inteftini  ;  di  maniera  tale  ciie  ne 
rffulta  un'  eftremità  dì  Tubo  circolarmen- 
te irnofo  ,  e  di  una  groffezza  confidera- 
bìle ,  che  forma  il  Cerchio  carnofo ,  dì  cui 
ho  parlato .  •        . 

léa  La  Tunica  Nervea  ,  e  la  Tunica 
Villofa  dell'  eftremità  dell'  Ileo  ,  entrano 
anch' efife  nella  cavità  comune  del  Cieco,  e 
del  Colon,  ove  s'incontrano  al  lembo  del 
Cerchio  Carnofo  colle  Tuniche  fimili  del 
Cieco,  e  del  Colon  ;  di  maniera  tale  che 
la  porzione  Carnofa  del  Cerchio  fuddetto, 
o  fia  eftremità  del  Tubo  Mufcolare  è  ri- 
veftita  tanto  nella  fua  concavità  ,  quanto 
nella  fua  conveffità  d'una  Tunica  Nervea, 
e  d'una  Tunica  Villofa  .  L'  Ileo  produce 
quelle  della  concavità  ,  e  i  due  Inteftini 
Craffi  producono  quelle  della  convetTità  . 

i5j  La  migliore  dimoftrazione  della  ftrut- 
tura,  e  della  compofizione  dì  quefta  Val- 
vola fi  fa  nell'acqua  chiara  con  una  de- 
ftrezza  particolare  nel  tempo  che  T  Inte- 
ftino  è  ancor  frefco  ,  e  che  non  è  reftato 
alterato  da  alcuna  malattia  ;  come  lo  feci 
vedere  pubblicamente  nelle  Scuole  di  Me- 
dicina l'anno  1726.  Darò  in  nn'altr'^Ope- 
ra  tutto  il  rnetoda  diftefamente  dì  quefta 
Sezione,  e  dì  altre  fimili  ,  delle  quali  ne 
ho  raoftrate  una  gran  parte  fenza  alcuna 
riferva ,  sì  in  pubblico ,  che  in  privato . 

164  La  fituazione  dell'eftremità  dell'Ileo 
è  qui  per  rordinarìo  trafverfale ,  e  s' infe^ 
rifce  quafi  trafverklnnente  nella  cavità  co^ 
raune  dei  due  Inteftini,  dei  quali  ho  par- 
lato.  Trovafi  fpelfo  più  inclinata  verfo  il 
Cieco,  che  verfo  il  Colon.  Il  fuo  Diame- 
tro, che  fin  là  è  affai  grande,  ed  allargafi 
facilmente,  diventa  ftretto  ^  e  refiftentenel 
luogo  della-  fua  inferzione. 

165  In  quefta*  ftruttura-  confifte  princi- 
palmente la  Meccanica  dell'  Inferzione,  o- 
r  Imboccatura  dell'  Ileo  nel  Cieco  ,  e  nel 
Colon ,  fopra  la  quale  Imboccatura,  gli  An- 
tichi fono  dì  varj  fentìmentì ,.  confìderan- 
dola  alcuni  come  una  Valvola  ,  e  gli  al- 
tri-come  un  feraplice  Sfintere. 

h66  Vedefi  affai  chiaramente  da  ciò  che 
ho;  detto  ,  che  quefta  è  una  doppia  Mac- 
china per  impedire  che  non  tornino  indie- 
tro-gli  Efcrementi ,  potendo  effa  produrre 
quefto  eifetto  in  parte,  come  Valvola  ,  ed 
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in  parte  come  una  fpecìe  di  Sfintere  .  Le 
preparazioni  fecche  di  quefta  parte  danno 
una  falfiftìma  idea  della  fua  Struttura  ,  e 
della  fua  Conformazione  .,  Sì  può  dire  lo 
fteftb  della  Imboccatura  -%eir  Appendice 
Vermicolare  del  Cieco. 

107  L'Arco  del  Coloni  la  di  cui  capa- 
cità è  grandiffima»  ftà  attaccato  colle  due 
eftremità  alla  region  Lombare  ,  vicino  ai 
Reni,  per  mezzo  dì  due  Legamenti  parti- 
colari ,  l'uno  a  deftra ,  e  l'altro  a  finiftra . 
Queftì  Legamenti  non  fono  che  pìccole 
Duplicature  più  ,  o  meno  trafverfali  dei 
Periconeo. 

168  L'altra  porzione  ,  cioè  quella  che 
forma  ì  giri  del  S  Romano, fi  reftrigne im- 
mediatamente fotto  il  Rene  finìftro  ,  ove 
pare  più  ftretta  che  nel  feguito .  Le  Tu- 
niche dì  quefta  porzione  diventano  come 
per  gradi  fino  all'ultimo  giro  più  forti,  e 
più  groffe ,  egualmente  che  le  Fafce  Lega- 
mentofe  che  in  quefto  luogo  fi  accoftano 
fempre  più,  e  pare  ancora  che  fi  aumen- 
tino in  larghezza. 

169  VASI.  NERVI.  CONNESSIONE.. 
Troveranfi  queftì  Articoli  nella  defcrizio- 
ne  del  Mefenterio,  del  Mefocolon ,  &g. 

r  I1S^T£STI^0  RETTO  ,  r  ^HO. 

170    twtOME  .  SITa AZIONE  GENE» 
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iX  RALE.  L'ultimo  dì  tutti  gì* 
Intefìini  è  chiamato  Retto,  che  vuol  dire 
Dritto,  a^  caufa  della  fua  fituazione,  fecon- 
do la  quale  efifendo  vifto  di  fronte ,  oj  di- 
rettamente all'  innanzi  ,  pare  difcendere 
dritto'  dall'ultima  Vertebra  dei  Lombi  da- 
vanti alla  faccia-  interna ,-  o  anteriore  deir 
Offo'  Sacra  fiixx  verfo  l' eftremità  del  Coc- 
cige, ove  finifce,  e  forma,quelIo  che  ehia- 
mafi  Atio,- 

17 1  Quefto  Inteftino  noff  è  ,  a  parlar 
propriamente,,  altro  che  la  continuità  dell' 
ultimo  giro  del  Colon  ^  ed  è  lo-  fcolo  ,  o 
il  luogo  ove  fi^  depone  ,  e  fi  ferma  tutto 

*  ciò-  che  è  contenuto  nel  Canale  Intefti na- 
ie. Oltre  quefte  funzioni  ha  una  partico- 
lare relazione  colla  Vefcica  ,  e  colle  parti- 
Naturali  dell' uno ,  e  dell'altro  Sefìfo. 

172  SITUAZIONE  PARTICOLARE. 
L' Inteftino  Retto  dopo  avere  oltrepaiTata 
l'ultima  Vertebra  Lombare,   e  rasgtunt* 

B     s  "^     la 
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la  Ff  cela  interna  dell'  Oflb  Sacro ,  curvafi 
air  indietro  conforiTieinente  alla  concavità 
di  quefia  faccia,  alla  quale  è  aderente  nella 
maniera  di  cui  fé  ne  parlerà  qui  dopo;  ed 
e  {Tendo  giunco  ^1  Coccige  ,  ne  (eguita  la 
ftefla  direzione  ,  e  curvafi  a  poco  a  poco 
air  innanzi  ,  e  termina  più  avanti  della 
eftremità  del  Coccige. 

17 j  tvKiKjfs.n.  VOLUME.  La  Figura 
varia  fecondo  che  l' Inteftino  è  vuoto  ,  o 
ripieno  .  Eflendo  vuoto,  è  irregolarmente 
Cilindrico  ,  ed  increfpato  da  Pieghe  irre- 
golarmente trafverfe.  In  quefto  flato  il  di 
lui  Diametro  è  tre  dita  trafverfe  incirca 
di  lunghezza,  o  poco  dì  più  ,  o  poco  di 
meno.  Effendo  ripieno  lo  ha  affai  mag- 
giore a  proporzione  della  quantità  della 
materia  Fecale  depoftarvi-,  dei  venti ,  o  d' 
altro  che  pofifa  eflervi  contenuto  ;  e  può 
accrefcerfi  fino  a  diventare  come  una  gran 
Vefcica,  ed  a  rapprefentare  una  fpecie  di 
Stomaco.  i- 

174  STRUTTURA.  La  Tunica  Mem- 
branofa  rinchiude  fpeflb  molto  graffo, che 
è  difperfo  fra  effa  e  là  Tunica  Mufcolo- 
fa ,  e  forma  d'intorno  all'  Inteftino  molte 
eminenze,  che  fanno  le  veci  delle  Appen- 
dici Graffofe  che  fi  trovano  al  Colon,  e 
delle  quali  fi  parlerà  più  ampiamente  nell* 
Iftoria  dell'Epiploon  o 

175  La  Tunica  Mufculofa  ,  o  Carnoia 
è  groffiffima.  Le  Fibre  Longitudinali,  che 
negli  altri  Inteftini  fonofottiliffime,  efpef- 
fo  impercettibili  ,  fono  qui  più  fortf  delle 
Fibre  Circolari  degli  altri  .  Le  Fafce  Le- 
gamentofe  fi  allargano  ,  e  fi  accoftano  le 
ìine  alle  altre,  come  fi  è  già  detto  ;  di 
maniera  tale  c4ie  le  loro-  Fibre.  Carnofe 
particolari  pare  che  fole  facciano  là  grof- 
fezza  delie  Fibre  Longitudinali  della  Tu- 
nica Garnofa, 

176  La  Tunica  Nervea  ,  o  Filamento- 
fa  ,.  e  la  Tunica  interna  fono  molto  più 
ampie  qui  a  proporzione-,  che  negli  altri 
Inteftini;  di  manieratale  che  formano  nel- 
la cavità  del  Retto  ,  allorché  è  vuoto  , 
molte  Rughe  ,  o  Pieghe  ondeggianti  che 
diminuifcono ,  e  fi  cancellano  a  mifuraxhe 
r Inteftino  trovafi  ripieno. 

.  177  La  Tunica  interna  è  impropriamen- 
te chiamata  Villofa,  e  può  appena  meri- 
tare il  nome  di  Papillare,  a-  cagione  della 


Anatomica^ 

piccolezza  dei  Corpufcolì  che  ne  rendoncsr 
la  fùperficie  leggiermente  granellofa  .  E' 
diffeminata  ,  e  fparfa  da  un  gran  numero 
di  dandole  folitarie,  ed  è  fem.pre  fpalma- 
ta,  per  così  dire,  da  una  MucoCtà  più  , 
o  meno  denfa,che  quefte  dandole,  o  fol- 
licoli, e  forfè  ancora  quefti  piccoli  ?r3«-'" 
orovedono . 

178  Le  Ruge  dì  quefta  Tunica   diven- 
tano   in    qualche    maniera    Longitudinali 
verfo  r  eftremità  dell' Inteftino  ,  e  forma- 
no finalmente  verfo   là  circonferenza   del 
Lembo  interno   dell'  Ano   una   fpecie   di^ 
piccole  Saccoccie  Semilunari,  le  di  cui  aper- 
ture riguardano  all'  insù    verfo    la   cavità' 
deirinteftino  .  Quefte  Saccoccie  fomigliano 
un  poco  quelle  che  fono  all'eftremità  dell"' 
Efofaga ,  o   all'  Orificio    {uperiore    dello  > 
Stomaco  » . 

1  MUSCOLI  DULC^AHO. 

I7P  T  'Eftremità  deirinteftino  Retto  fi* 
!__/  reftrigne  nel  finev  e  termina  in; 
un  Orificio  ftrettamente  corrugato  ,  che 
chiamafi  particolarmente  col  nome  d'Ano. 
Quefta  eftremità  è  circondata  da  molti 
Mufcoli  ,  alcuni  de'  quali  s*  abbracciano 
ftrettamente  a  guifa  di  Sfinteri  ,  ed  altri 
vi  fi  attaccano  come  tante  Fafce.  larghe  s 
che  effendo  parimenti  attaccate  ad  altre 
parti,  lo  foftengono  nellafua  fituazione  natu- 
rale ,  e  glielo  riconducono  quando  fé  n'è 
slontanato  a  cagione  degli  sforzi  che  fi 
fanno  nel  liberarfi  dalle  feci  ..  Chiamanfi 
quefti  ultimi  Elevatori  dell'Ano,  e  i  pri- 
mi femplicemente  Sfinteri. 

180  I  Mufcoli  dell'Ano  che  fanno  of- 
ficio  di  Sfinteri ,  fono  tre ,  uno  Inteftinale, 
o  Orbicolare,  e  due  Cutanei,  o  Ovalari, 
uno  dei  quali  è  grande,  fuperiore,  inter- 
no, l'altro  e  piccolo, inferiore,  edefterno.. 

181  Lo  Sfintere  Inteftinaléi  o  Orbicola- 
re dell'Ano  non  è  che  una^  certa  aumen- 
tazione della  porzione  inferiore  delle  Fi- 
bre Carnofe  deir eftremità-  del  Retto» 

182.  LEGAMENTO  CUTANEO  DEL 
COCCIGE.  LEGAMENTO  INTEROS- 
SOSO  DELL'  OSSO  DEL.  PUBE.  Aven- 
do lafciata  nel  Trattato  delle:  Offa  Fre- 
fche  la  defcrizione  di  quefti  Legamenti  "^^^ 
dei  quali  ho  moArato^  1'  Interoffofo   nelle: 

mie.: 
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mie  pubbliche  Sezioni  l'anno  lyié.  ed  il  I 
Cutaneo  quattro   anni  avanti   incirca  ,   è 
neceffario  dì  darne  qui  la  defcrizione   pri- 
ma di  quella  dei  Sfinteri  Cutanei,  che  vi 
fono  attaccati. 

185  II  Legamento  Cutaneo  parte  ante- 
riormente dalla  punta.,  o  eftremìtà  del  Coc- 
cige. E'fottile,  e  fendefi  immediatamente 
in  due  verfo  l'Orificio  dell'Ano,  s'impian- 
ta nella  Membrana  Adipofa  ,  e  fi  attacca 
alla  Pelle  dai  due  lati  dell'Ano  per  mezzo 
d'una  fpecie  di  allargamento  ,  che  cancel- 
lafi  a  poco  a  poco  divaricandofi  da  un  la- 
to, e  dall'altro  del  Perineo. 

1S4  II  Legamento  Interoflbfo  dell' OfTo 
del  Pube  è  una  Membrana  triangolare  for- 
tiffima  attaccata  per  mezzo  diduedc'fuoi 
lembi  alle  Branche  inferiori  delle  OfTa  del 
Pube  fino  alla  loro  Simfifi  comune .  Il  ter- 
zo lembo ,  che  è  1'  inferiore  dei  tre ,  è  li- 
bero; e  tutto  il  Piano  di  quella  Membra- 
na, il  di  cui  n\ezzo  è  forato  da  un  foro 
particolare ,  è  affai  tefo  fra  le  OfTa ,  e  fot- 
to  il  loro  Arco  Cartilaginofo  ,  al  quale  è 
molto  aderente. 

185  Al  fondo  del  Legamento  Interoflb- 
Ib  del  Pube ,  e  lungo  il  lembo  libero  ,  o 
inferiore  dì  quefto  Legamento  trovafi  un 
Mufcolo  Digaftrico  attaccato  con  1'  una 
delle  fue  eftremìtà  all'  uno  delle  Ofifa  dd 
Pube,  e  coir  altra  eftremìtà  all' altr' OfTo; 
e  il  dì  cui  Tendine  medio  corrifponde  al 
mezzo  del  lembo  inferiore  del  Legamento . 
Quefto  non  è  luogo  da  deferi  vere  quefto 
MxiCcóìOi  ed  a  cagione  del  rapporto  che 
ha  coi  Sfinteri  Cutanei  dell'  Ano,  ne  ho 
fatta  qui  menzione  .  Chiaraafi  Mufcolo 
Trafverfale  dell'Uretra ,  ed  ancora  Mufco- 
lo Triangolare. 

18Ó  GLI  SFINTERI  CUTANEI  dell' 
Ano  hanno  ciafcheduno  il  loro  attacco  an- 
teriore, e  il  loro  attacco  pofteriore  ;  quin- 
di fanno  una  fpecie  dì  Punta  nel  davanti, 
e  nel  didietro ,  e  contengono  il  Foro  dell' 
Ano  nel  divaricamento  delle  loro  porzio- 
ni medie. 

187  Sono  diftìnti  V  uno  dall'  altro  per 
mezzo  della  loro  fituazione  del  loro  Vo- 
lume, e  delle  Tracce  bianche  dì  unaTef- 
fitura  Cellulare  .  II  grande  ,  o  fuperiore 
pare  ancora  come  doppio  .  Il  piccolo  ,  o 
inferiore  è  più  vicino  alla  Pelle  ,  e  vi 
Tom»  II, 


fi  attacca  più  particolarmente. 

1S8  Nel  didietro  fono  attaccati  in  par- 
te alla  punta  del  Coccige,  ed  in  parte  al. 
la  porzione  vicina,  al  Legamento  Cutanea 
dello  fteffo  Coccige .  Nel  davanti  fono  at- 
taccati principalmente  al  Tendine  medio 
del  Mufcolo  Trafverfale  ,  ed  hanno  qual- 
che conneflìone  con  altri  Mufcoli  dell'U- 
retra, dei  quali  fi  parlerà  nel  feguito. 

18^  I  MUSCOLI  ELEVATORI  DELL' 
ANO .  Quefti  fono  porzioni  Mufcolari  lar- 
ghe, e  fottili,  attaccare  per  una  eftremìtà 
delle  loro  Fibre  Carnofe  all'  intorno  della 
concavità  della  piccola  Pelvi  dalla  Simfili 
dell'  OfTo  del  Pube  fino  di  là  dalla  Spina 
deU'Oflb  Ifchio;  e  coll'altra  eftremìtà  que- 
fte  Fibre  difcendono  da  un  lato  ,  e  dall* 
altro,  dietro,  e  fotto  alla  Curvatura  dell* 
eftremìtà  del  Retto,  ove  s'  incontrano,  e 
fi  unifcono  dalla  Bafe  del  Coccige  fino  al 
contorno  dell'Ano. 

190  Quefte  porzioni  fono  coi  loro  at- 
tacchi faperiori  diftribuite  ìli  treClaffi  fo- 
pra  ciafchedun  lato  della  Pelvi,  cioè  in  an- 
teriori ,  in  medie ,  e  in  pofteriori .  Le  an- 
teriori vanno  dal  mezzo  incirca  della  Sim- 
fifi delle  OlTa  del  Pube  fino  al  difopra  dei 
Fori  Ovali  della  Pelvi  .  Le  medie  conti- 
nuano quefta  ftrada  immediatamente  al  di- 
fopra dell'Attacco  del  Mufcolo  Otturatore 
interno  fopra  le  Ofla  dell'  Ifchio  ,  ed  un 
poco  fopra  le  Offa  degl'Ilei.  Le  pofterio- 
ri fi  allargano  ,  e  fi  fpandono  dopo  fopra 
la  faccia  interna  delle  Offa  dell'  Ifchio  fi- 
no alle  loro  Spine  ,  o  Apofifi  Spìnofe,  ed 
ancora  un  poco  più  in  là  fopra  il  Lega- 
mento Sacro  Sciatico. 

191  Le  porzioni  anteriori  fi  attaccano 
paffando  alle  Proftate,  ai  Collo  della  Ve- 
fcica,  al  Bulbo  dell'Uretra,  come  vedraflì 
neir  ìftoria  dì  quefte  parti,  e  gettano  an- 
cora alcune  Fibre  verfo  il  Mufcolo  Traf- 
verfale mentovato  qui  fopra. 

152  Le  Fibre  di  tutte  quefte  porzioni 
dopo  aver  formati  coi  loro  attacchi  fupe- 
riorì  un  giro  sì  ampio ,  e  sì  largo ,  difcen- 
dono obliquamente  dal  davanti  al  didietro, 
ammaflfandofi,  ed  accoftandofi  le  une  alle 
altre  a  guifa  dì  raggi  troncati  .  Forma- 
no con  quefti  allargamenti  ,  e  col  loro 
incontro  ,  dietro  ,  e  fotto  all'  Eftremìtà 
del  Retto  a  un  di  preflb  come  il  Mufcolo 
B    I  Milo- 
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Milo-Joldeo,  un  Mufcolo  Digaftrico,  che 


termina  al  fondo  della  Pelvi  OfiTofa,  e  fa 
il  fondo  della  Cavità  del  Baffo  Ventre,  co- 
me il  Diafragma  ne  fa  la  volta, 

NOTA. 

19 ì  T  Mufcoli  del  Coccige,  dei  quali  fi 
J[  è  parlato  nel  Trattato  partico- 
lare dei  MufcoIì,  pofiTono  eflere 
riguardati  come  Aufiliar)  dì  quefti  Elevatori . 

15)4  II  Lembo  dell'Ano  è  formato  dall' 
unione  della  Pelle,  e  dell* Epidermide  col- 
la Tunica  interna  dell'  Eftremità  del  Ret- 
to, di  maniera  tale  che  la  porzione  fuper- 
ficiale  di  quella  Tunica  pare  effere  una 
continuità  dell'  Epidermide . 

15)5  ARTERIE  .  VENE  .  NERVI  . 
CONNESSIONE.  USI.  Io  rimetto  quefti 
cinque  Articoli  dopo  all'  Iftoria  del  Mefen- 
terio ,  del  Mefocolon ,  e  dell'  Epiploon  ,  co- 
me ho  fatto  prima  riguardo  a  tutti  gli  al- 
tri Inteftini. 

IL   MESE'KTERIO  ,   E  IL 
MESOCOLOl^  &c. 
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Tutto  quefto  gran  Gruppo  d' 
Inteftini  non  fi  muove  indif- 
ferentemente per  la  capacità  del  Baffo  Ven- 
tre ;  ma  vi  è  artificìofaraente  fermato  da 
una  Tela  Membranofa  ,  che  impedifce  le 
circonvoluzioni  del  Canale  Inteftinaled'im- 
brogliarfi  infieme,  di  attortigliarfi  ,  eftran- 
golarfi  nei  loro  dìverfi  incontri,  e  che  loro 
permette  un  ondeggiamento  dolce,  e  nello 
fteflb  tempo  limitato  da  quefti  Attacchi  . 

197  NOMI.  DIVISIONE  .  Quefta  Te- 
la in  generale  vien  detta  Mefenten'o,  no- 
me che  gli  antichi  Greci  gli  hanno  dato, 
perchè  in  certa  maniera  trovafi  in  mezzo 
agi* Inteftini.  F  dìftinta  fecondo  la  fuae- 
ftenfione  m  due  porzioni,  delle  quali  una 
è  larghiffima,  e  corrugata  ,  che  ferma  gì' 
Inteftini  Tenui  ,•  l'altra,  che  è  lunghiffima , 
e  contornata,  ferma  il  groffo  Inteftino. 

ipS  Quefte  due  porzioni  non  fono  in 
fatti  fé  non  una  continuazione  raedefiraa 
della  Lamina  Membranofa  del  Peritoneo 
raddoppiata  in  sé  ftelfa,  e  non  fono  diftin- 
ti  che  per  mezzo  d'un  certo  accorciamen- 
to. Formano  infieme  una  fpecie  di  Roto- 


lo fpiral'e,  più,  o  meno  corrugato  nella  fua 
circonferenza.  La  prima  di  quelle  porzio- 
ni ha  tenuto  particolaamente  il  nome  di 
Mefenterio,  l'altra  è  detta  Mefocolon. 

15)9  STRUTTURA.  Il  Mefenterio.co- 
mincia  dall'ultima  curvatura  del  Duode- 
no, e  diicende  obliquamente  da  finiftra  a 
deftra  lungo  le  Vertebre  Lombari .  In  que- 
fto fpazìo  la  Lamina,  o  porzion  Membra- 
nofa del  Peritoneo  fi  ftacca  a  deftra ,  e  a 
finiftra  ,  e  produce  una  Duplicatura  per 
mezzo  di  due  Allungamenti,  o  Lamine  par- 
ticolari ,  che  fi  uniscono  ,  e  formano  quel 
tanto  che  fi  chiama  Mefenterio . 

200  E'  ftretto  in  alto  ,  e  abbaffo  ,  ma 
principalmente  in  alto  .  Si  allarga  molto 
in  mezzo  a  quefti  due  luoghi,  e  la  di  lui 
larghezza  termina  lungo  gì'  Inteftini  con 
un  bordo  increfpati(fimo .  Quefte  crefpe  non 
fono  altro  che  fleffioni  ondeggianti  a  gui- 
fa  di  quelle  di  un  pezzo  di  Pelle  concia, 
chiamata  Camozza,  che  fià  ftata  fortemen- 
te ftirata  lungo  uno  de'fuòi  orli.  Rendo- 
no il  bordo  del  Mefenterio  luijghiffimo  , 
e  non  occupano  più  che  il  terzo  della  f uà 
larghezza . 

201  Le  due  Lamine  fono  unite  infieme 
da  una  foftanza  Cellulofa.  Contiene  dan- 
dole, Vafi,  e  Nervi,  dei  quali  fi  parlerà  nel 
feguito  ;  e  fi  vede  in  molti  foggettl  pieno 
di  Graffo,  che  tiene  le  due  Lamine  qual- 
che volta  molto  lontane  una  dall'  altra . 

202  Lungo  la  circonferenza  tutta  del 
Mefenterio  ,  le  due  Lamine  fi  divaricano 
naturalmente,  abbracciando  da  ambi  ì  la- 
ti il  Canale  degl' Inteftini  Tenui,  loinvol- 
vono  colla  loro  unione,  o  per  dir  meglio 
colla  loro  continuazione  reciproca  foprala 
gran  conveffità,  o  curvatura  dì  quefto  Ca- 
nale ,  e  lo  portano  ,  o  foftentano  come 
dentro  una  fafcia  .  Quefto  forma  la  Tu- 
nica efterna  ,  o  Membranofa  degl'  Inte- 
ftini . 

20J  II  Mefocolon  non  è  altro  le  non  la 
continuazione  del  Mefenterio,  cheeffendo 
giunto  all' eftremità  dell' Inteflino  Ileo,  fi 
raccorcia  ,  e  muta  il  nome  di  Mefenterio 
in  quello  di  Mefocolon .  In  quefto  fito  la 
Lamina  particolare  ,  che  riguarda  il  lato 
dritto  ,  fa  una  piccola  piegatura  trafver- 
fale ,  che  vien  detta  il!  Legamento  deftro 
del  Colon. 

204  II 


Della  Struttura  de 

^,r  2,04-11  Mefocolon  afcende  pofcia  yerfo 
il  Rene  deftro,  dove  pare  che  manchi  nell' 
Attacco  immediato  dell'  Inteftino  Colon  con 
quello  Rene,  e  colla  prima  curvatura  del 
Duodeno.  Dipoi  comparifce  di  nuovo  per 
così  dire,  fi  allarga  nuovamente,  e  prende 
un  cammino  quafi  trafverfale  fotto  il  Fe- 
gato, rotto  lo  Stomaco,  e  fotto  la  Milza, 
dove  torna  a  difcendere  fotto  l'Ipocondrio 
lìniftro  verfo  il  Rene  dello  fteflTo  lato . 

205  In  tutto  quello  corfo  il  Mefocolon 
fi  allarga  ,  e  forma  un  piano  femicircola- 
re  quafi  trafverfale  ,  e  pochiffimo  incre- 
fpato  verfo  la  circonferenza  del  grand'  or- 
lo. E'  attaccato  con  quello  grand' orlo  lun- 
go all'Arco  del  Colon  ,  e  nafconde  colà 
una  delle  Fafce  legamentofe  di  queft'  Inte- 
ftino,  cioè  quella  della  piccola  conveffità 
dell'  Arco .  Forma  col  pìccol  lembo  il  Tu- 
bo triangolare  del  Duodeno ,  e  produce  col 
grand'  orlo  la  Tunica  efterna  del  Colon, 
all'  iftefib  modo  che  il  Mefenterio  fa 
quella  degl'  Inteftini  Tenui  .  PafTando  fot- 
to la  groÌTa  eftremità  dello  Stomaco,  ade- 
rifce  un  poco  alla  porzione  inferiore  di 
quella  eftremità,  che  aderifce  anch' efifa  al 
Diafragma  per  mezzo  della  fua  porzione 
fuperiore  . 

206  Effendo  giunto  fotto  il  Rene  fini- 
ftro  fi  raccorcia,  e  forma  una  piegatura  traf- 
verfale ,  che  è  il  Legamento  finiftro  del 
Colon  .  Pofcia  fi  allarga  di  nuovo ,  ma  me- 
no che  in  alto ,  e  difcende  fopra  il  Mufco- 
lo  Pfoas  del  lato  finiftro  verfo  le  ultime 
Vertebre  dei  Lombi,  Quefta  porzion  difcen- 

'  dente  è  attaccata  alle  circonvoluzioni  all' 
ifteflb  modo  che  la  porzion  fuperiore  ,  0 
trafverfa  lo  è  all'Arco  del  Colon. 

207  L' Inteftino  Retto  è  parimente  in- 
veftito  da  una  produzion  particolare  del 
Peritoneo,  alla  quale  vien  dato  volgarmen- 
te il  nome  barbaro  di  Mefo-Retto.  Que- 
fta produzione  è  molto  ftretta,  e  forma  an- 
teriormente intorno  della  parte  di  mezzo 
del  Retto  una  piegatura  trafverfalmente 
lemicircolare  ,  che  fi  vede  quanto  1'  Inte- 
ftino è  vuoto ,  e  fi  perde  quando  è  pieno . 

GLMIDOLE  MESENTERICHE. 

ao8  r;  ITUAZIONE  .   FIGURA  .  Il 
3  Mefenterio  contiene  fra  le  (uè 
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due  Lamine  gran  quantità  di  dandole dii- 
perfe  di  fpazio  in  fpazio  nella  groCfezza 
della  Teffitura  Cellulare .  Quefte  dandole 
nel  loro  fiato  naturale  quanto  alla  loro  fi- 
gura fi  aflbmigliano  in  qualche  maniera  al- 
le Lenticchie,  ed  ai  Fagiuoli.  Sono  indif- 
ferentemente più,  e  meno  di  numero  ,  le 
une  tonde  ,  le  altre  ovali  ;  ma  tutte  al- 
quanto piane  .  Nelle  perfone  graffe  fono 
circondate  di  graffo. 

205?  SRUTTURA  .  Le  dondole  Me- 
fenteriche  fono  del  numero  di  quelle  che 
gli  Anatomici  chiamano  comunem.ente  in. 
generale  dandole  Conglobate  ,  la  di  cui 
Struttura-  non  è  ancora  baftantemente  co- 
gnita .  La  loro  Teffitura  pare  Cellulare  in- 
veftita  di  una  Membrana ,  o  Tunica  finif- 
fima,  fopra  di  cui  coli' ajuto  del  Microfco- 
pio  fi  fcuopre  un  intrecciamento  di  Filetti 
particolari,  che  il  Signor  Malplghi  ha  pre- 
fé  per  Fibre  carnofe . 

210  Le  Iniezioni  Anatomiche  più  fine  i 
e  più  diligenti  non  hanno  potuto  dare  una 
piena  foddi sfazione  fopra  tal  argomento  . 
Imperciocché  per  qualfivoglia  precauzione, 
che  fi  prenda  ,  riempiono  intieramente  la 
Teffitura  Follicolofa  di  quefte  dandole .  E 
fé  per  mezzo  delle  fteffc,  o  fimili  iniezio- 
ni vi  fi  fcopre  quantità  di  Vafi,.che  per 
innanzi  non  fi  vedevano,  da  tutto  ciò  non 
fi  ricava  verun  profitto;  perchè  intalgui- 
fa  non  fi  poffono  diftinguere  i  veri  Vafi 
Sanguigni  dai  Vafi  Secretorii  ,  né  queftì 
dagli  Efcretorii. 

r^SI  LINFATICI.  FEÌiE  LATTEE. 

211  y^Ltre  i  Vafi  Sanguigni  che  fi 
V--I  diftribuifcono  a  modo  di  Re- 
te nelle  dandole  Mefenteriche ,  e  oltre  mol- 
ti Filamenti  Nervofi  ,  che  vi  fi  difperdo- 
no,  V;i  fi  fcuopre  un  gran  numero  di  Vafi 
di  un'altra  fpecie  piccoli  ,  e  particolari  , 
ch'effe  mandano  gli  uni  agli  altri  ,  come 
per  tante  cadute . 

212  SITUAZIONE.  FIGURA.  Quelli 
Vafi  particolari  fono  eftremamente  fottiii, 
e  trafparenti.  Sono  guerniti  di  gran  quan- 
tità di  Valvole  all'indentro  ,  che  di  fuo- 
ri non  pajono  altro  che  piccoli  nodimefll 
molto  da  vicino  gli  uni^  agli  altri.  Efcono 
da  ciafcuna  Glandola  per  Ramificazioni  co 
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me  per  tante  Radici  ,  e  avendo  formato 
un  pkcol  Tronco  fi  dividono,  eintalgui- 
fa  per  Ramificazioni  entrano  in  una  Glan- 
dola vicina. 

213  NOME.  Sono  detti  in  generale  Vafi 
Linfatici ,  perchè  fpefTiffimo  portano  una  fe- 
rofità  chiara ,  e  limpidìflìma ,  benché  mu- 
cilaginofa  ,  che  gli  Anatomici  chiamano 
Linfa  ,  Ma  come  che  qualche  volta  fono 
ftatì  trovati  pieni  di  un  Liquore  bianco ,  e 
latteo  detto  Chilo,  fono  ftatì  in  particolare 
chiamati  Vafi  Chiliferi  ,  o  Vene  Lattee  . 
Sono  dette  Vene,  perchè  le  loro  Valvole 
fono  difpofte  come  quelle  delle  Vene  or- 
dinarie,  o  fanguigne,  e  perchè  ilcorfodel 
liquore,  che  contengono ,  va  dai  Tubi  ftret- 
ti  nei  Tubi  più  ampii  gradatamente. 

214  DISTRIBUZIONE.  Nelle  mie  di- 
moftrazioni  ho  meffe  fempre  le  Vene  Lat- 
tv'^e  in  tre  Claffi  in  riguardo  al  Corpo  Uma- 
no, e  anche  ia  quattro. 

215  PRIMA  CLASSE  .  Le  Vene  Lat- 
tee hanno  la  loro  prima  origine  dalla  Tu- 
nica Villofa  degrinteftini,  maffime  dai  Te- 
nui per  mezzo  di  moltiffime  piccole  Radi- 
ci Capillari ,  come  abbiam  detto  di  fopra . 
Da  quefte  Radici  nafce  tra  le  Tuniche  de- 
gl'Inteftini  una  fpecie  di  Kete  mirabile  ,  o 
■Rete  meravigliofa ,  che  circonda  quafi  tutta 
la  circonferenza  del  Canale  Inteftinale  tra  la 
Tunica  Mufcolofa ,  e  k  Tunica  efterna ,  o 
comune . 

116  Quefta  Rete  di  Vene  Latteefegue 
la  Tunica  efterna  del  Canale  Inteftinale  , 
e  infieme  con  elTa  abbandona  gì'  Inteftini 
verfo  il  Mefenterio,  dove  forma  due  Piani 
di  Ramificazioni  diftintiffime  l' una  dall' al- 
tra per  la  Teffitura  Cellulare,  e  incollate 
r  una  ad  una  delle  Membrane  del  Mefen- 
terio, l'altra  all'altra  Membrana  .  I  due 
Piani  fi  avanzano  feparatamente  fopra  la 
porzione  vicina  del  Mefenterio  fino  adin- 
contrarfi  colle  prime  dandole  Mefenteri- 
che,  dove  efll  fi  unifcono  ,  e  non  forma- 
no che  un  Piano  folo. 

217  SECONDA  CLASSE.  Dopoquefia 
linione  le  Vene  Lattee  fi  diftribuifcono  quafi 
uniformemente  per  tutta  V  eftenfione  del 
Mefenterio  dalla  ina  circonferenza  fin  ver- 
fo il  fuo  principio,  o  attacco  alle  Vertebre 
del  Dorfo  tra  le  Glandole  Mefenteriche 
trafverfaiidole  al  modo  detto  dì  fopra  ,  e 


facendo  delle  comunicazioni,  o  Anaftomo^^* 
reciproche  frequentiifime . 

218  TERZA  CLASSE.  Le  Vene  Lattee 
dopo  il  tragitto  delle  loro  Ramificazioni  per 
tutta  l'eftenfione  del  Mefenterio,  a  mifura 
che  avanzano  verfo  la  Spina  del  Dorfo,  fi 
concentrano  ,  diminuiicono  di  numero ,  au- 
mentano in  groffezza  ,  e  finalmente  dopo 
le  ultime  Glandole  Mefenteriche  verfo  il 
mezzo  dell'Attacco  del  Mefocolon  termi- 
nano in  alcuni  piccoli  Tronchi  comuni  , 
nei  quali  vengono  ancora  a  metter  capo 
molti  Vafi  puramente  Linfatici  delle  dando- 
le Lombari,  e  di  altre  Glandole  inferiori. 

21C)  QUARTA  CLASSE  .  Quefta  può 
eflere  in  generale  la  Claflfe  delle  Vene  Lat- 
tee degl' Inteftini  Craflì.  Ne  ho  fatte  ve- 
dere molte  vifibilmente,  e  con  tutta  la  di- 
ftinzione  all'Accademia  Reale  delle  Scien- 
ze ,  nel  Colon  dell'  Uomo  ,  e  tutte  piene 
di  Chilo  .  Il  fu  Signor  Mery  della  fteifa 
Accademia,  che  fempre  è  ftato  fcrupolofo 
intorno  alle  ofTervazionl  fatte  da  altri ,  tro- 
vatofi  prefente ,  e  vedendo  che  colla  pun- 
ta del  mio  Dito  uniformemente  di  fpazio 
in  fpazio  io  faceva  andare  in  quefti  Vafi 
del  Colon  il  Liquore  bianco  che  contene- 
vano, ne  parve  abbaftanza  contento.  Ma 
per  afficurarfi  maggiormente,  mi  fece  nel- 
lo ftefifo  tempo  dinanzi  a  sé  aprire  uno  dì 
quefti  Vafi  colla  punta  della  Lancetta ,  ca- 
varne una  goccia  del  Liquore  ,  e  metter- 
la fopra  l'unghia  del  mio  Ditogroffo:  la 
qual  cofa  io  refe  pienamente   foddisfatto . 

220  Le  Vene  Lattee  non  comparifcono 
fempre  nei  Cadaveri  Umani .  Succede  que- 
fto  ordinariamente  in  coloro  che  poao  tem- 
po dopo  aver  prefo  il  cibo  fono  morti  o 
violentemente  ,  o  per  malattia  .  Reftano 
vifibili  lungo  tempo  dopo  morte  anche  fo- 
pra gì' Inteftini  ,  in  quelli  nei  quali  le  dan- 
dole Mefenteriche  fono  per  la  maggior 
parte  divenute  ferofe  ,  principalmente  neli' 
età  frefca . 

221  Si  fuol  fare  comunemente  ladimo- 
ftrazione  delle  Vene  Lattee  negli  Animali 
vivepti ,  che  fi  aprono  tre  ore  incirca  do- 
po 4ver  fatto  prendere  ad  efiì  il  nutrimen- 
to in  fufiìciente  quantità,  maffime  di  Lat- 
ticini .  Quefto  metodo  imbroglia  molto  , 
e  lanche  impedifce  fpeffe  volte  una  par- 
te di  olfervazionc  tanto  bella  .  Si  veggo- 
no 
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ilo  con  molto  tnaggior  facilità  ,  e  piacere 
nell'Animale  tutto  in  un  tratto  ftrangola- 
to ,  che  abbia  competentemente  mangiato 
un'ora  in  circa  avanti,  a  proporzione  che 
il  cibo  farà  ftato-più,  o  meno  fluido.  Ne' 
miei  Corfi  particolari  ho  fempre  fatto  i'  ef- 
périenza  a  quello  modo  cori  efito  felice . 

V22IL  RlSERBATGJO  DEL  CHILO. 
Le  Vene  Lattee  della  Terza  Claflfe  ,  cioè 
quelle  ^h e  fi  trovano  dopo  le  dandole 
JMefenteriche  fino  alla  metà  incirca  dell' 
Attacco  del  gran  Mefocolon  alla  Spina  del 
Dorfo  i  quefte  Vene  ,  diffi  ,  fi  avanzano 
fopra  il  Corpo  dell'Aorta  inferiore  tra  le 
eftremità  del  piccol  Mufcolo  ,  o  Mufco- 
lo  inferiore  del  Diafragma,  dov*elle  met- 
tono capo  in  una  fpecie  di  Gifterna  Lat- 
tea ,  che  alcuni  chiamano  femplicemente 
Riferbatojo,  o  Ricettacolo  del  Chilo ,  altri 
Referbatojo  di  Pequet  Medico  di  Dieppe, 
che  lo  ha  meffo  in  luce  condimoftrazioni 
evidenti ,  avendolo  prima  fcoperto  1'  Eufta- 
chio  Anatomico  Romano,  e  Medico  di  S. 
Carlo  Borromeo. 

225  SITUAZIONE  .  FIGURA  DI 
QUESTO  RISERBATOJO.  E'fituato  or- 
dinariamente  per  la  maggior  parte  dietro  la 
Porzione,  o  Gamba  delira  del  Mufcolo  in- 
feriore del  Diafragma  al  lato  deftro  deli' 
Aorta  ,  fopra  V  unione  dell'  ultima  Verte- 
bra del  Dorfo  colla  prima  dei  Lombi  . 
Quella  è  una  fpecie  di  Vefcicola  Mem- 
branofa  .  Varia  grandemente  di  conforma- 
zione neir  Uomo  ]  fpeifo  pare  di  una  figura 
ovale  allungata  ,  e  uniforme  quafi  come 
le  Vefcicole  del  Fiele  .  Qualchevolta  fi 
*trova  divifa  per  mezzo  di  alcuni  Raccor- 
ciamenti  in  molti  piccoli  Sacchi  irregolar- 
mente tondi ,  e  più ,  o  meno  piani .  In  al- 
cuni foggetti  il  Tronco  dell'  Aorta  è  cir- 
condato quafi  come  da  un  Goletto . 

224  STRUTTURA  .  E'  compofto  di 
Tuniche  fottiliffime  ,  e  la  fua  cavità  è  di- 
vifa air  indentro  da  pìccole  Pellicole ,  o  Tra- 
mezzi Membranofi,  la  difpofizione  dei  qua- 
li pare  fatta  fenza  regola.  AbbalTo,  e  at- 
torno alla  fua  porzione  inferiore  le  ulti- 
me Vene  Latee  s'  inferifcono  alcune  a 
lato  ,  altre  dietro  l' Aorta  allo  fteflb  mo- 
do che  molti  Vafi  puramente  Linfatici, 
dei  quali  fi  parlerà  altrove  .  La  Porzio- 
ìie  fuperiore  fi  raccorcia  tra  l'Aorta  e  la 


Vena  Azygos  ,  e  forma  un  Canale  parti- 
colare, che  afcende  nel  Petto  fotto  nome 
di  Canale  Toracico,  dì  cui  fi  parlerà  nel- 
la Storia  del  Petto. 


ARTERIE,  E   FEÌit  DEGL' 
mTESTIlSlL 
225   TL   DUODENO.  Ha  comunemente 
-■-  un'  Arteria  propria,  chiamata  Arte- 
ria Duodenale,  o  Inteftinale.  Viene  indif- 
ferentemente dalla   Stomachica  Coronaria, 
dalla   Pilorica  ,   dalla  grande  Gaftrica,  ed 
anche   dall'  Epatica .  Oltre  1'  Arteria  par- 
ticolarmente detta  Duodenale  ,  alcune  di 
quefte  Arterie,  come  anche  la  Mefenteri- 
ca   fuperiore  ,   e  la  Splenica  lo  provedono 
di  molte  piccole  Ramificazioni.  Quefte  Ar- 
terie comunicano  infieme. 

226  L'Arteria  Duodenale  propria  uni- 
tamente colle  altre  Arteriole  Acceflbrie, 
forma  una  Rete  Vafcolare  attorno  alla 
Tunica  Mufcolofa  del  Duodeno,  la  qual 
Rete  getta  molte  Capillari  in  fuori,  e  in- 
dentro ,  ficchè  queft' Inteftino  ne  diventa 
più,  o  meno  rubicondo. 

226  Le  Vene  del  Duodeno  fono  Rami 
della  Vena  Porta  ,  e  la  diftribuzione  lo- 
ro ,  come  anche  la  denominazione  corrìf- 
ponde  a  un  di  prefib  a  quella  delle  Arte- 
rie. Comunicano  infieme  più  delle  Arte- 
rie ,  e  comunicano  particolarmente  colla 
gran  Vena  Emorroidale. 

228  Le  Ramificazioni  Venofe  fanno  at- 
torno al  Duodeno  una  Rete  fimile  a  quel- 
la delle  Ramificazioni  Arteriali.  In  gene- 
rale quefta  Rete  Vafcolare  di  Arterie,  e 
di  Vene  fi  trova  più,  e  meno  fopra  gli 
altri  Inteftini . 

22^  IL  JEJUNO.  Le  fue  Arterie  ven- 
gono principalmente  dall'  Arteria  Mefente- 
rica  fuperiore.  La  Branca  afcendente  del- 
la Mefenterica  inferiore  ne  lo  provede  an- 
ch' elfa  ..  Le  Vene  fono  per  la  maggior 
parte  Branche  della  gran  Vena  Mefaraica . 
Glie  ne  manda  anche  la  Splenica,  come 
pure  la  piccola  Mefaraica ,  che  è  la  Emor- 
roidale interna. 

250  I  principali  Tronchi  fubalterni  di 
quefte  Arterie,  e  di  quefte  Vene  fi  accom- 
pagnano nella  Teflìtura  Cellulare  tra  le  La- 
mine del  Mefenterio  ,  vi  fi  diftribuifco- 
no   in    Branche  ,  in   Rami,  e  formano  le 
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Maglie,  i  Rombi,  e  gli  Archi  dei  quali  fi 
è  difcorfo  nel  Trattato  particolare  delle  Ve- 
ne, e  delle  Arterie  .  Gli  ultimi  di  queftl 
Rombi  e  Archi,  cioè  quelli,  che  fono  più 
vicini  agl'lnrellini  ,  producono  due  pic- 
coli Piani  Vafcolari  ,  che  fi  divaricano 
molto  diftintamente ,  e  vanno  ad  abbrac- 
ciare il  Canale  Inteftinale  in  forma  di 
Rete. 

251  L'INTESTINO  ILEO.  Le  fue  Ar- 
terie ,  e  le  fue  Vene  vengono  a  proporzio- 
ne dall'  ifteffe  forgenti ,  che  quelle  del  Je- 
jano,  come  fi  può,  vedere  più  a  lungo  nei 
Trattati  particolari  delle  Arterie  ,  e  delle 
Vene,  Bifogna  qui  avvertire,  come  an- 
che abbiamo  avvertito  intorno  al  Jejuno  , 
che  queite  Arterie,  e  quefte  Veneper  tut- 
to il  loro  cammino  perii  Mefenterio man- 
dano Ramificazioni  alle  dandole  Mefen- 
teriche,  alle  Lamine,  e  alla  Teffitura  Cel- 
lulare del  Mefenterio  S'  incontra  una  fper 
eie  di  comunicazione  di  molte  piccole  Ve- 
ne Mefaraici'fe  con  alcuni  Rami  Capil- 
lari delle  Vene  Lombari ,  e  delle  Vene 
Spermatiche. 

2J2  IL  CIECO.  Le  fue  Arterie ,  e  quel- 
le della  fua  Appendice  Vermiforme  fono 
Ramificazioni  dell'  ultima  Branca  della  con- 
veffità  deir  Arco  dell'  Arteria  Mefenterica 
fuperiore .  La  feconda  Branca  ,  e  qualche 
volta  la  terza ,  quando  pure  vi  è ,  la  pro- 
vede ancora  di  piccoli  Rami.  Le  Vene  del 
Cieco,  e  della  fua  Appendice  fono  Rami- 
ficazioni fnnili  dell'Arco  della  gran  Vena 
Mefaraica .  Riolano  ha  dato  a  una  di  que- 
fte  Branche  il  nome  di  Vena  Ciecale. 

255  IL  COLON  .  La  Porzione  delira 
dell'  Arco  del  Colon ,  cioè  quella  che  fegue 
il  Cieco,  e  che  ne  è  la  continuazione,  è 
proveduta  di  Arterie  dalla  feconda  Branca 
della  concavità  dell'Arco  dell'Arteria  Me- 
fenterica fuperiore,  e  un  poco  dalla  terza, 
quando  pure  vi  fi  trovi. 

254  La  porzione  fuperiore ,  o  di  mezzo 
dell'Arco  del  Colon  è  proveduta  dalla  pri- 
ma Branca  della  ftefifa  concavità  dell'  Ar- 
co Artoriale:  la  qual  Branca  per  mezzo 
della  fua  biforcazione  communica  a  deftra , 
e  a  finiftra  colle  altre  porzioni  dell'Arco 
del  Colon. 

234  La  Porzione  finiftra  dell'  Arco  del 
Colon  riceve  le  fue  Arterie  in  parte  da  que- 
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fta  fteffa  Branca  dell'  Arteria  Mefenterica 
fuperiore,  in  parte  dalla  prima  Branca  dell' 
Arteria  Mefenterica  inferiore  :  le  quali  due 
Branche!  formano  la  comunicazione  cele- 
bre ,  o  r  Arco  comune  delle  due  Arterie 
Mefenteriche . 

236  Per  mezzo  di  quefta  comurJcazIo- 
ne,  o  continuazione,  il  Tronco  di  una  di 
quefte  Arterie  eOfendo  chiufo,  o  compref- 
fo,  l'altra  Arteria  può  mandare  il  Sangue 
a  tutte  le  Branche  che  fi  trovano  dopo 
il  luogo  dell' oftruzione.  La  feconda  Bran- 
ca della  Mefenterica  inferiore  manda  pure 
delle  Arteriucce  all'  eftremità  finiftra  del 
Colon  . 

337  I  Giri  dìfcendenti  del  Colon,  ai  qua^ 
li  fi;  dà  il  nome  di  un  S  Romano  ,  fono 
inaffiati  da  altre  Branche  dell'Arteria  Me- 
fenterica inferiore ,  di  cui  l' ultima  forma 
l'Arteria  Emorroidale  interna. 

258  Le  Vene  di  tutte  quefte  porzioni  del 
Colon  fono  Branche,  e  Ramificazioni  del- 
la Vena  Porta  Ventrale  ,  e  principalmen- 
te de'fuoi  Tronchi  fubalterni,  della  gran 
Vena  Mefaraica,.  e  della  piccola  Vena  Me- 
faraica, o  Vena  Emorroidale  interna.  La 
diftribuzione  di  quefte  Branche,  e  di  que- 
fte Ramificazioni  fegue  in  qualche  manie- 
ra quella  delle  Arterie,  come  fi  può  ve- 
dere più  diftintamente  nel  Trattato  del- 
le Vene . 

255  IL  RETTO.  Le  fue  Arterie  fono 
provedute  dall'Arteria  Emorroidale  inter- 
na, che  è  r  ultima  Branca  dell'  Arteria 
Mefenterica  inferiore  ►  Comunica  coli' Ar- 
teria Ipogaftrìca  ,  e  particolarmente  coli* 
Arteria  Emorroidale  interna,  che  ila.  pro- 
duzione di  una  di  quefte  Arterie . 

240  Le  Vene  del  Retto  fono  Ramifica- 
zioni delle  ultime  Branche  della  piccola  Ve- 
na Mefaraica,  o  Vena  Emorroidale  inter- 
na .  Comunicano  colle  Vene  Emorroida- 
li efterne  ,  che  fono  Rami  d' una  delle  Ve- 
ne Ipogaftriche.  Comanicano  ancora  con 
alcune  Ramificazioni  Capillari ,  colle  altre 
Vene  Ipogaftriche  ,  che  vanno  alle  partì 
naturali  interne  dell'  uno  ,  e  [dell'  altro 
Seffo, 
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241  r^Rimo,  V'ha  una  continuazio- 
|_  nefucceffiva,  più,  omeRofem- 
■pHce,  o  rnoltìplicata  tra  tutte,  le  Arterie 
dì  tutto  il  Canale  Inteftinale ,  e  in  fimil 
guifa  tra  tutte  le  fue  Vene ,  Secondo .  Le 
Vene  fono  in  quefto  luogo ,  come  anche 
fempre  altrove,  più  fottiìi ,  e  più  ampie, 
che  le  Arterie,  e  quella  differenza  pare 
a  proporzione  più  confiderabile  in  quefte 
partì,  che  in  tutte  le  altre  del  Corpo 
Umano. 

1  HERÌ^l  DEGV  IHTEST  IHI. 
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DEL  DUODENO.  Il  Pleffo 
medio  del  Ganglj  Semiluna- 
TÌ,  oltre  qualche  Filamento  dei  Plefifo  Sto- 
machico, e  del  PlefiTo-Epatico. 

245  DEL  JEJUNO.  DELL'  ILEO.  DEL- 
LE GLANDOLE  MESENTERICHE.il 
Pleffo  Mefenterico  fuperiore  ;  i  Fafcìcoli 
Dietro.  Mefenterioìj  il  Plefifo  Mefenteri- 
co inferiore. 

244  DEL  CIECO.  I  Fafcìcoli,  o  Plef- 
fi DietrO'Meienterici,  o PlefTo Mefenterico, 
Inferiore. 

245  DELL'ARCO  DEL  COLON.  Gli 
fteffi  Fafcìcoli;  il  PlefTo  Mefenterico  fu- 
periore; il  Pleffo    Mefenterico   inferiore  . 

246  DEL  S  ROMANO .  Il  PlelTo  Die- 
tro-Mefenterico  ;  il  Pleflb  Mefenterico  in- 
feriore; il  Pleflb  Sotto-Mefenterico . 

247  DEL  RETTO .  Il  Pleffo  Mefen- 
terico inferiore  ;  il  PlefTo  Sotto  Mefenterico, 
o  PlefTo  Ipogaftrico;  i  due  Ganglj  dello 
ftefTo  PlefTo, 

248  DELL*  ANO,  E  DE' SUOI  MU- 
SCOLI. I  Gangli  del  PlefTo  Sotro-Me- 
fenterico,  o  PlefTo  Ipogaftrico;  il  Cordo- 
ne inferiore  dell'  uno ,  e  dell'  altro  gran 
Nervo  Simpatico,  o  Nervo  Intercoftale  ; 
l'Arco  comune  dell'  eftremìtà  dell'  uno  , 
e  dell'altro  Cordone. 

V  ETITLOOÌ^ .  LE  ^TTET^DICI 
ADIPOSE. 


24^ 


QUeftì  Articoli,  poiché  hanno 
tanta  conneffione  con  quelli 


che  trattano  del  Fegato ,  e  della  Milza  y 
che  non  fé  ne^può  far  la  defcrizione  fenza 
fare  nello  ftefTo  menzione  4i  alcune  par- 
ticolarità di  quefti  due  Vifceri  ;  così  ho 
ftimato  cofa  più  conveniente  dì  rimetter- 
ne r  Efpofizìone  dopo  qi^Ua  del  Fegato , 
della  Milza,  e  anche  dèi  Pancreas;  piut- 
tofto  che  parlarne  in  quefto  luogo ,  e  dar 
principio  alla  defcrizione  delle  parti  con- 
tenute nel  Baffo  Ventre,  con  quella  dell' 
Epiploon. 

250  Perla  ftefTa  ragione  metterò  dopo  l' 
Efpofizìone  dì  tutte  quefte  partì  quella  de- 
gli ufi  loro,  come  pure  quella  degli  ufi  di 
tutto  il  Canale  Inteftinale,  del  Mefente»- 
rio,  delle  Vene  Lattee,  delle  dandole  Me- 
(enteriche,  dei  Mufcoli  dell'  Ano,  &c. 

IL  FEGATO, 

251  SITUAZIONE  GENERALE   . 
i3  II  Fegato  è  una   mafTa   grofTa 

mediocremente  folida,  dì  colore  roffo  ofcu- 
ro,  che  tira  un  poco  al  giallo  a  fìtuata  im- 
mediatamente fotto  la  volta  del  Diafrag- 
ma, in  parte  nell'  Ipocondrio  deftro ,  eh* 
efTa  occupa  quafi  intieramente,  in  parte 
fopra  l'Epigaftrìo,  tra  l'Appendice  Xifoi- 
de  e  la  Spina  del  Dorfo ,  e  termina  per 
l'ordinario  verfo  l'Ipocondrio  finiftro  ,  e 
qualche  volta  in   quello  molto  fi   avanza. 

252  FIGURA.  La  dì  lui  figura  èìrre- 
golare,ffatta  a  volta,  o  convefTa  di  fopra, 
inegualmente  concava  difotto ,  molto  grof- 
fa  dal  lato  deftro,  e  all' indietro .  La  di  lui 
groffezza  diventa  fempre  più  fottile,  e  co- 
me tagliente  verfo  il  lato  finiftro,  e  all' 
innanzi .  La  larghezza  è  più  eftefa  da  deftra 
a  finiftra,  che  ^all'  innanzi  all'   indietro. 

25^  DIVISIONE.  Si  può  dividere  in 
due  eftremìtà,  una  grofTa,  e  una  piccola; 
in  due  Lembi  uno  anteriore ,  e  un  pofte- 
riore;  in  due  Facce,  una  fuperiore ,  e  con- 
vefTa, che  è  eguale,  lifcia  ,  e  adattata  alla 
volta  del  Diafragma  ;  una  inferiore  ,  e 
concava,  che  è  ineguale,  e  come  inter- 
rotta da  molte  eminenze,  e  cavità, di  cui 
parlerò  in  apprefTo. 

254  Suol  efTer  divifo  ancora  in  due  par- 
ti laterali)  che  chìaraanfi  Lobi  .  Uno  è 
detto  il  gran  Lobo  ,  o  Lobo  deliro;  1' 
altro    piccol    Lobo  ,    o  Lobo  finiftro   . 

Que- 


28  ^Ipofi^o 

Queftì  due  Lobi  fono  difllntì  dìfopra  da 
un  Legamento  Membranofo,  r»a  difetto  que- 
ftadivifione  viene  beniflìmo  efprelTa  da  una 
fcifTura  confiderabile ,  la  di  cui  direzione  è  la 
ftefifa  che  quella  del  Legamento  fuperìore. 

255  EMINENZE  .  Le  Eminenze  della 
Faccia  concava  del  Fegato  appartengono 
al  gran  Lobo.  La  principale  dì  quefte  E- 
mìnenzeè  come  una  fpecie  di  Apofifi  trian- 
golare ,  o  piramidale  del  gran  Lobo.  E' 
fituata  indietro  vicino  alla  gran  fcilTura 
che  diftingue  i  due  Lobi. 

25^  Queft'  eminenza  triangolare  vien 
chiamata  il  piccol  Lobo  dello  Spigelio,  o 
femplicemente  il  Lobolo  del  Fegato.  Uno 
dei  dì  lui  Angoli  fi  avanza  confiderabil- 
mente  verfo  la  parte  dì  mezzo  della  Fac- 
cia inferiore  del  gran  Lobo,  dove  fi  perde. 
Io  foglio  chiamare  queff' Angolo  la  Radi- 
ce del  Lobolo.  Dinanzi  v'ha  ancora  una 
fpecie  di  Eminenza  meno  rifaltata  ,  ma 
più  larga.  Gli  Antichi  hanno  dato  in  ge- 
nerale l^nome  dì  Porte  a  quefte  Eminenze . 

257  G  A  VITA'.  Le  Cavità  della  Faccia 
concava,  o  inferiore  del  Fegato,  che  me- 
ritano attenzione,  fono  quattro  di  nume- 
ro .  La  prima  è  a  modo  dì  fciffura ,  che 
fa  la  feparazione  dei  due  Lobi  trafverfan- 
do  la  concavità  del  Fegato  dalle  Eminen- 
ze ,  delle  quali  ho  parlato,  fino  al  lembo 
anteriore  ,  dove  termina  in  una  Foffetta 
più,  o  meno  profonda .  Vien  detta  la  gran- 
de Scìflura  del  Fegato .  In  alcuni  foggetti  que- 
lla Sciflura  è  in  parte  come  un  Tubo  intiero. 

258  La  feconda  Cavità  v  e  fituata  dì 
traverfo  tra  le  due  eminenze  del  gran  Lo- 
bo.  L'occupata  dal  Seno  della  Vena  Por- 
ta ,  così  chiamata  dagli  Antichi  perchè  è 
fituata  tra  le  Eminenze,  che  hanno  loftef- 
fonome.  Laterza  Cavità  è  all' indietro  tra 
il  corpo  del  gran  Lobo,  e  il  Lobolo  del- 
lo Spigelio  .  Serve  al  tragitto  della  Ve- 
na Cara  .  La  quarta  Cavità  è  una  fpe- 
cie di  Solco  tra  il  Lobolo  e  il  piccol  Lo- 
bo del  Fegato  ;  il  qual  Solco  ha  fervito 
una  volta  nel  Feto  a  contenere  un  Canale 
Venofo  j  che  negli  Adulti  fi  perde ,  e  ha 
folo  una  certa  apparenza  di  Legamento  . 
Quefto  Solco  è  come  una  continuazione  del- 
la gran  Scìflura  del  Fegato ,  dove  va  ad  in- 
contrare  in  angolo  acuto  la  Vena  Cava. 

259  Oltre  quefte  quattro  ve  n'ha  una 
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fui  dinanzi  del  gran  Lobo,  che  contiene 
la  Vefcicola  del  Fiele,  e  che  qualchevol- 
ta  fi  avanza  (ino  al  Lembo,  dove  forma 
una  piccola  Fòisa  .  Può  efler  mefsa  an- 
cora tra  quefte  Cavità  una  piccola  Conca- 
vità fuperficiale  nella  parte  pofteriore,  e 
laterale  della  Faccia  Inferiore  del  gran  Lo- 
bo, che  con  quefta  tal  piccola  Cavità  po- 
fa  fopra  il  Rene  deftro  .  Sì  può  ridurre 
a  quefte  ancota  la  Concavità  piccola  del 
Lobo  finiftro  ,  con  cui  fi  avanza  fopra  lo 
Stomaco . 

^6o  Finalmente  vi  è  al  Lembo  pofte- 
riore del  Fegato  una  grande  Cavità,  che 
è  commune  ai  due  Lobi,  e  dà  luogo  al- 
la Spina  del  Dorfo  ,  e  all'eftremità  dell' 
Efofago.  E' vicino  al  paflaggìo  della  Vena 
Cava  .  Del  refto  fi  foglìono  vedere  qual- 
che volta  in  ambe  le  facce  del  Fegato  al- 
cune Scìflure,  che  non  fono   ordinarie. 

261  LEGAMENTI.  La  Conveffità  del 
Fegato  è  attaccata  per  l'ordinario  al  Dia- 
fragma con  tre  Legamenti,  che  altro  non 
fono  fé  non  continuazioni  della  Lami- 
na Membranofa  del  Peritoneo.  Uno  è  ver-' 
fo  il  Lembo  dell' efl:remità  dì  ciafchedun 
Lobo  ,  e  uno  nel  mezzo  .  Prendono  1 
nomi  dì  deftro,  e  di  finiftro,  e  dì  medio. 
Hanno  tra  la  loro  duplicatura  una  TeG- 
fitura  Cellulare,  nella  quale  fi  arrampica- 
no Vafi  Sanguigni ,  e  Vafi  Linfatici,  e  il 
dì  cui  Piano  penetra  nel  Fegato. 

26'2  II  Legamento  deftro  attacca  il  gran 
Lobo  qualche  volta  ancora  alle  Cartilagini 
delle  falfe  Cofte.  Il  finiftro,  che  è  quel- 
lo del  piccol  Lobo,  fi  trova  fpeflb  effer 
doppio  ,  e  fi  avanza  verfo  il  medio.  Il 
Legamento  medio  comincia  difotto  alla 
gran  Sciffura  del  Fegato  dopo  le  Eminen- 
ze chiamate  Porte  ,  e  di  là  pafifa  per  la 
Cavità  anteriore  ,  fi  avanza  difopra  all' 
unione  dei  due  Lobi  alla  parte  convella 
del  Fegato  ,  e  obliquamente  fi  attacca  al 
Diafragma , 

265  Quefto  Legamento  medio  fi  attac- 
ca ancora  lungo  la  parte  fuperìore,  e  in- 
terna della  Guaina  del  Mufcolo  deftro  del 
lato  deftro  del  Baflfo  Ventre ,  ma  obliqua- 
mente, di  maniera  che  abbaffo  è  più  vi- 
cino alla  Lìnea  bianca ,  che  in  alto . 

264  Oltre  queftì  Legamenti  il  gran  Lo- 
bo 4el  Fegato  è  ancpra  attaccato  al  Dia- 
fragma 


Della  Struttura  del  Corpa  Umano, 


29 


ma  principalraente  airal'a  deflra  delfa  fua 
porzione  Tendinofa,  noti'  per  inezzo  d'un- 
Legamento,  ma  per  uà  aderenza  immedia- 
ta j,  e  larga  ,  fenza  che  la  Membrana  del 
Peritoneo  v'intervenga;  pofciachè  non  fa 
che  piegarfi  turi:'  attcrr.C-  a.  queìlà  aderen- 
za per  formare  la  Membrana-efterna  di  tut- 
to il  refio  del  corpo  del  Fegato.. 

2^5  Qiieft'  aderenza  larga  è  chiamata 
volgarmente ,  e.  fuor  di  propofito  Legamen- 
to Coronario:  perchè  in  primo  luogo que- 
fta  non  è  un  Legamento,  come  ho  detto;  e 
fecondaria mente  queft'  aderenza  non  è  tonda, 
o  circolare,  ma  ovale  ,  e  molto  bislunga. 

26.6  Non  è  nella  parte  (uperiore  della 
Conveffità  del  Fegato .  ma  lungo  la  parte 
pofteriore  del  gran  Lobo  ;  di  maniera  che 
r  eftremità  larga  di  queft'  aderenza  è  affat- 
to vicina  alla  Cavità,  e  l'altra  che  è  fatta 
a  punta,  riguarda  V  Ipocondrio  deftro  . 

267  II  Legamento  medio,-  chiamato  mal' 
a  propofito  il  Legamento  Sofpenforio  del 
Fegato ,  nella  fua  duplicatura  contiene  un 
groflb  Cordone  bianco  ,  come  una  fpecie 
di  Legamento  tondo  .  Quello  Cordone  è 
flato  nel  Feto  una  Vena  chiamata  Vena 
Ombilicale.-  Così  il  Legamento  medio  rap- 
prefenta  abbaflb  una  Falce,  che  taglia nell" 
orlo  convelfo,  e  tondeggia  nell' altro. 

268  Tutti  queftl  Legamenti  fervono  a 
fermare  il  gran  Volume  del  Fegato  ,  e  a 
impedire  che  non  dondoli  ..  Non  bifbgna 
però  immaginarfi  che  alcuno  dì  effi  ferva 
a  tenerlo  fofpefo  .  E'  foftenuto  dallo  Sto- 
maco, e  da  tutto  il  Gruppo,  degl*  Intefti- 
nr  ,  principalmente  quando  fono  riem- 
piti. 

2^5  Coloro  che  hanno  il  Ventre  vuoto, 
o  che  pafTano  F  ora  folita  di^  mangiare  , 
fogliono  dire  ,  che  lo  Stomaco  loro  tira  . 
Il  Fegato  non'  eflendo  allora  fufficiente- 
mente  foftenutc^  dallo  Stomaco ,  e  daglln- 
teftini  ,  difcende  portato  dal  fua  proprio 
pefo  „  e  {lira  il  Diafragma ,  mafllme  per  il 
Legamento:  medio .  E  in  tal  luogo  princi- 
palmente viene:  fentito  un^  tale  (tiramento , 
che  è  molta  lontano  dall'Orificio  fuperio- 
re  dello  Stomaco, ^  a  cui  viene  attribuito  da 
molti. 

270  SITCTAZIONE  PARTICOLARE . 

ir  Lobo  deftro,  o  gran  Lobo,  che  occupa 

VlpoGondrico;  dello,  fteflb  lato  ^  è   pelato 


Ibpra  il  Rene  deliro  per  mezzo  d'unpic- 
col  Incavo  proporzionato,  del  quale  abbiam 
parlato  di  fopra  .  Viene  ad  efller  portato 
ancora  fopra  una  porzione  dell'  Arco  del 
Colon  ,  e  (opra  il  Piloro ,  I  due  terzi  del 
piccol  Lobo,  o  Lobo  fmifìro  occupano  il  mez- 
zo dell'  Epigaftro ,  e  d'ordinario  ìblo  un  ter- 
zo fi  avanza  verfo  l' Ipocondrio  finiftro  fo- 
pra lo  Stomaco  ,  che  da  eflb  refta  coper- 
to da  una  fpecie  dì  concavità  additata  di 
fopra  „. 

271  ir  piccol  Lobo  y  Q  Lobo  finiftro  ,  è 
fituato  quafi  orizzontalmente.  Il  Lobo  de- 
ftro, o  gran  Lobo  è  molto  inclinata,  eia 
di  lui  eftremità  groffà  difcende  molto  ab- 
baflb per  direzione  quafi  perpendicolare  fi- 
no al  Rene  deftro,  fopra  del  quale  è  po- 
fato  con  una  piccola  cavità  ,  dr  cui  fi  è 
parlato  .  Quella  oflervazione  è  neceflarif- 
fiiTia  per  ben  diftinguere  i  fiti  del  Fegato 
in  ordine  alle  piaghe  ,  e  alle  operazioni^ 
Chirurgiche,. 

272:  Per  mezza  dr  quefta  oflervazione  fi: 
può  parimente  metterfi  in  fito^  come  fa  d"" 
uopo  quando  fi  efamina  un  Fegato  fiac- 
cato ,  e  cavato  fuori  del  Corpo  .  Pofcia- 
chè non  badando  a  quefto,  fuccede  facil- 
mente anche  ai  più  pratici  di  errare  intor- 
no alla  fituazione  delle  parti  del  Fegato, 
raaflìme  intorno  a  quelle  della  di  luì  fac- 
cia concava  .  Il  Tragitto  della  Vena  Ca- 
va tra  il  corpo  del  Lobo  grande  e  il  Lo- 
bolo  dello  Spigelio,  può  anche  fervir  di  re- 
gola in  qualche  modo  per  tenere  nella  fi- 
tuazione naturale  un  Fegata  fiaccato  . 

27^  STRUTTURA.  Il  Fegato  ècom- 
pofto  dì  molte  forte  dì  Vafi,  le  Ramifica- 
zioni dei  quali  fono  moltiplicate  in  un  mo- 
do maraviglìofo ,:  e  formano  coli'  intreccia- 
mento  delle  loro  eftremità  Capillari  un  am- 
maflb  innumerabiie  di  pìccoli  Grani  polpu- 
ti 5  e  friabili  ,-  che  fi  prendono  per  tanti 
Organi  atti  a  feparare  dalla  Mafia  del  San^ 
gue  un  fucco^  particolare,  a  cui  vien  dato 
il  nome  di  Bile  „, 

274  La  maggior  parte  di  quefti  diffe- 
renti Vafi  da  un  capo  all'altro  è  racchìu- 
fa  in  una  fpecie  di  Guaina  Membranofa,. 
chiamata  Capfula  della  Vena  Porta ,  o  Ca- 
pfula  del  Gliflbn  Autore  Inglefe  ,  che  ne 
ha  fatto  il  primo  una  particolar  defcrizione . 

275,  11   Vafo  che    conduce   il   Sangue 

al 
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al  Fegato,  è  chiamato  Vena  Porta  per  la 
ragione  detta  di  fopra .  Nel  Trattato  del- 
k  Vene  ho  detto,  che  fi  può  confiderà- 
re  la  Vena  Porta  come  due  grofie  Vene , 
che  coi  loro  Tronchi  s' imboccano  all'  oppo- 
sto ,  e  Gosipofcia  gettano  delle  Branche  , 
e  delle  Rami^cazioni  V  una  contro  dell' 
aUraj  che  uno  di  qu-efti  due  groflì  Tron- 
chi è  attaccato  al  Fegato  ,  e  vi  fi  rami- 
fica f  che  l'altro  è  itiori  del  Fegato,  e  man- 
da lefueBranche  aiVifceri  delBafio  Ven- 
tre] e  finalmente  che  fi  può  dare  alla  pri- 
n^a  di  quelle  grofle  Vene  il  nome  di  Ve- 
ca Port^  Epatica,  &c.  e  all'  altra  quello 
di  Vena  Porta  Vetrale,  &c, 
^  2-6  VENA  PORTA  EPATICA  .  M 
Tronco  particolare  della  Vena  Porta  Epa- 
tica è  fifuato  tralverfalmente  tra  l'Emi- 
nenza larga ,  e  anteriore  del  gran  Lobo 
del  Fegato,  e  la  Radice  del  Lobolo  in  una 
fciilura,  e  forma  quello  che  diciamo  Se- 
no della  Vena  Porta  .  Da  quefto  Seno  par- 
tono cinq^L^e  grofle  Branche  principali  .che 
fi  dividono-  in  infini-te  Ramificazioni  per 
tutto  il  Volume  del  Fegato. 

277  La  Vena  Porta  in  quefìo  luogo 
cangia  l' uffizio  di  Vena  ordinaria  ,  e  di- 
viene una  fpecte  di  Arteria  entrando  ,  e 
ramificandofi  dì  nuovo  nel  Fegato  .  Le 
eftremità  di  tutte  quella  Ramificazioni  . 
che  partono  dal  Tronco  della  Vena  Epatica, 
ftnifcononei  pKccoli  Grani  poi  pofi,  e  fria- 
bili, che  pajonoeffere  tanti  Fol'ic-oli  grof 
fi,  e  fatti  a  Velluto  quando  fono  efami- 
nati  col  Microfcopio    neli'  acqua    chiara. 

278  PORI  BILIARI .  CONDOTTO 
EPATICO .  In  quelli  tali  Follicoli  la  Bi- 
le fi  feltra ,  e  pofcia  fi  raccoglie  in  al- 
tretanre  eftremita  d'un' altra  forte  di  V^- 


fi,  che  fi 


unifccno 


per  molte  Ramifica- 
zioni ,  e  iorniano  un  Tronco  generale . 
Chiamanfi  quefte  Ramificazioni  Pori  Bi- 
liari, e  il  loro  Tronco  Condotto  Epatico. 
Le  Ramificazioni  di  quefte  due  forte  di 
Vafi  fono  infierae  rinchiufe  aelIaCapfula 
della  Vena  Porta. 

276  VENE  EPATICHE.  Il  Sangue.  eX- 
fendo  fpogliato  di  quefl-o  liquido  biliofo  è 
condotto  indietro  da  un  gran  numero  di 
Ramificazioni  Vetìofe,  cìie  fi  riunifcono, 
^  formanotre  Branche  principali,  calcane 
altre  meno  confiderab)Ìi>  che  il  fcaricano 
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nella  Vena  Cava .  Vengono  effe  in  generale 
chiamate  femplicemente  Vena  Epatica . 

280  Le  eftremità  Capillari  delle  Rami- 
ficazioni della  Vena  Cava  fi  unifcono  a 
quella  della  Vena  Porta,  e  le  accompagnano 
nella  Malfa  ét\  Fegato.  E  !  e  Ramificazio- 
ni grofife  dell'  una  ,  e  dell'  altra  Vena  di 
tratto  in  tratto  s'incrociano.. 


28^1 


NOTA. 

OUando  Ci  taglia  un  Fégato  m- 
differentemente,  è  cofa  facile 
distinguere  in  quefti  tagli  le  Ramificazio- 
ni della  Vena  Cava  da  quelle    della    Ve- 
na Porta  ;  perchè  quelle  delia   Vena  Ca-^ 
va   fono   più    ampie   ,     più    fottili   ,    più" 
fl-rettamente    incollate   alla   foftanza   del 
Fegato,  e  in  confeguenza  il  taglio  ne    ri- 
efce  più  netto;  mentre   che   quelle   delia- 
Vena  Porrà,    che    fono   inviluppare   nella 
Capfula  Cellulare,  pajono  come  un  poco^ 
fpiegazzate,  e  crefpe  ,  quando  fon  vuote. 
Succede  ciò,  perchè  la  foftanza  Cellulare- 
delia  Capfula  fi  reftrigre-  in  quefti    tagli ,. 
e  le  VeneCaveal  conaarioreftano ugual- 
mente aperte,  ftando  ttittala  loro  circon- 
ferenza attaccata  a  certe  frampe ,  dirò  co- 
sì, incavate  in  quefto  Viicere. 

282  ARTERIA  EPATICA.  NERVI  , 
Il  Fegato  riceve  dall'Arteria  Celiaca  una 
Branca  particolare  chiamata  Epatica, .che 
efiendo   piccoiiffima    in   comparazione   al 
grofib  volarne  à.z\  Fegato.»  pare  ciieferva> 
piuttofto  a  nutrire    quefto    Vifcere  ,    che: 
a.contribuire  alla  fecrezione  della  Bile  ...III 
PlefTo  Epatico   formato   dai    gran   Nervi. 
Simpatici,  e  dai  Simpatici  medii,  fornisce 
molti  Nervi  alla,  foftanza  del  Fegato.  Le- 
Ramificazioni  dì queft'  Arteria,  e  del  Plef- 
fo  Nervofo  fono- anch' effi  rinchiufi   nella, 
Capfula  Cellulare,  con  quelle  della  V«.r- 
na  Porta,  e  dei  Pori  Biliari , 

NOTA.. 

2Sj   TL  battimentadi  queft' Arteria  im^^ 
-■-  pone  a  coloro   c-he  attribuifco- 
no  un  fimil  moto  alla  Capfula,  credendo > 
dispiegare  la  fu-nzione  Arteriale.dclla  V«- 
na  porta.  Il  Sangue  contenuto  in  quefta: 
Vena  non  ha   bifogno  di   eifere   fp«ito  a 

;  COlpO^ 
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colpo  a  colpo;  una  tale  rapidità  nocereb- 


be  alla  fecrezione  d'un  Oglio  tanto  fino,     to  fcappa  tra  efìfi    e  la  Membrana  comu- 
come  quello  della  Bile  ,  la  qua!  fecrezione 
'  vuole  un   movimento  lentiffimo  ^  e  quafi 


snfenfibile. 

284  TUNICA  .  TESnXURA  FILA- 
MENTOSA. 11  Fegato  refta  efteriorraen- 
te  coperto  da  una  Membrana  particolare, 
che  gli  ferve  di  Tunica.  Quella  è  una  con- 
tfnuazione  del  Peritoneo,  come  ho  detto 
di  fopra  in  occafionedeì  Legamenti,  e  dell' 
^aderenza  al  Diafi-agma .  La    Softanza   del 
Fegato  è  ancora  difeminata  dì  una   Tedi- 
tura  Membranofa ,  o  Filamentofa ,  clie  le- 
ga le  Ramificazioni,  e  le  eftremità -dì  tut- 
ti querti  Vafi  infieme ,  e  che  pare   eflTere 
-una  produzione  moltiplicata  della  Capfula 
della  Vena  Porta,  e  della  Membrana efter- 
>na  del  Fegato  « 

285  VASI  LINFATICI.  La  Superficie 
eflerna  di  quefta  Tunica  è  molto  lifcia  . 
La  Superficie  interna  è  ineguale,  comporta 
di  molti  piccoli  Fogli  Membranofi  finiffi- 
mi,  trai  quali  molto  diftintam.en  te  fi  fco- 
pregran  numero  di  Vafi  Linfatici ,  tanro.fo- 
pra  la  concavità,  che  fopra  la  conveifità.del 
Fegato .  Non  è  sì  faciletrevare  quelli  che  fe- 
guono  la  Tenitura  Eilamentofà  all'  in- 
dentro. 

286  GRANI  GlANDaLOST .  Ho  ac- 
'cennato  difopra,  che  là  MafTa  del  Fega- 
to è  principalmente  compolla  di  quantità 
infinita  di  grani  pdlpofi ,  e  friabili.  Qgni 
grano  è  terminato,  £  -come  invertito  da 
unaefpanfione  particolare  della  Capfula  del 
GliflTon,  etufte  quefte  efpanfioni  partico- 
lari fi  uniicono  infieme  per  via. di  tramez- 
zi comuni,,  quafi  come  i  Favi  delle  Api. 

287  Quefti  Grani  fono  angolari,  e  po- 
ligoni in  ogni  parte  dì  queftp  Vifcere  i 
ma  dal  lato  della  fuperficie  fonò  un  ;poco 
elevati  a  maniera  di  piccole  protuberan- 
ze. LaloroTeffitura.polpofa  pare^omeuna 
fpecìe  di  Vellutoradiatochelafciaun  picco- 
liffimo  vuoto  nel  mezzo  d'ogni  Grano. 

288  SoffiandO'Con  un  Tubo  nella  Vena 
:Porta,  nella  Vena  Cava,  nell'Arteria  Epa- 
tica, 0  nel  Tronco  dei  Pori  Biliarì,maflìme 
«elle  due  Vene,  vedefi  tofto  laMaffadel 
Fegato  gonfiarfi  ,  e  nell'  ifteflb  tempo  i 
Granì  vicini  alla  fuperficie  alzarfi  ,  e  di- 
ventare più  fenfibili.  Se  fi  foEa  più  for- 


temente, crepano  quelli  Grani,  e  il  Ven- 


ne, o  erterna  del  Fegato;  laftacca  daef- 
fo,   eia  folleva  a  modo  di  Bollicole. 

285?  CONDOTTO  COLIDOCO  .  Il 
Condotto  Epatico,  o  il  Tronco  dei  Pori 
Biliari,  avendo  fatto  un  poco  di  cammino, 
fi  unifce  con  un  altro  Condotto  chiamato 
Qftico,  cioè  Vefcieolare,  perchè  proviene 
dalla  Vefcicola  del  Fiele ,  del  qugl  Condot- 
to fi  parlerà  difotto  nella  defcrizione  ex 
quefta  Vefcicola .  Il  concorfo  dì  queftiduc 
Condotti  forma  un  Tronco  Comune  chia- 
mato Condotto  Coiidoco,  .cioè  Coadotio 
che  mena,  o  riceve  la  Bile.  Quefto Con- 
dotto va  a  raggiugnere  la  curvatura  del 
Duodeno,  s'infinua  tra  le  Tuniche  dell* 
Inteftino  j  e  fi  apre  nella  di  lui  cavità  , 
non  per  una  Papilla  rotonda,  ma  perura* 
apertura  alquanto  lunga,  tonda  in  alto  , 
e  abbafìfo  raccorciata  a  giù  fa  del  becco  4* 
un  nettadenti  dì  penna. 

290  I  Lembi  di  querta  apertura  fonod- 
levati,  largì,  ecorrugati,  come  fi  può  ve- 
dere facendo  nuotare  nell'  acqua  chiara 
querta  porzione  del  Duodeno  ."Tvfél  prin- 
cipio dello  fl:e.flb  Orificio  li"  trova  un'altra 
apertura  minore  che  non  fé  gli  appartie- 
ne: queft'  è  r  Orificio  del  Condotto  che 
viene  dal  Pancreas,  ed  è  chiamato  Condot- 
to Pancreatico,  di-cui  fi  parlerà  nel  feguitOc 

L^  VESCICOLA  DEL  FIELE. 

291  piGURA.  SITUAZIONE  .  La 
A  Vefcicola  del  Fiele  è  una  fpe- 
cìe di  pìccola  Ve fc Ica ,  o  Borfa  a  modo  dì 
Pero,  cioè  (tretta  da  un  capo  ,  e  larga 
dall'altro.  La  gronfa  ertrem'tà  èchìamata 
Fondo  della  Vefc'cola ,  la  rtretta  Còllo,  e 
quel  -che  refta  tra  le  due  eftremirà,  Cor- 
po. Un  terzo  in  circa  della  circonferen- 
za del  Corpo  della  Vefcicola  è  annicchìa- 
to  in  una  profondità  proporzionati  jdelia 
parte  cava  del  Fegato  ,  cortìinciando  dal 
Seno,  o  Tronco  della  Vena  Porta,  dovè  e 
il  Collo  della  Vefcicola ,  fino  al  Lembo  an- 
teriore del  gran  Lobo ,  un  poco  verfo  il 
lato  deftfo,  dove  è  fituato  il  fondo  della 
Vefcicola,  e  in  alcuni  foggetti  fi  avanza 
anche  di  là  da  ^^uerto  Lembo  . 

2^2  Così  la  Vefcicola  del  Fiele  è  in  un 
piano  un    poco  inclinare    dal  di    dietro 

air  ' 
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all'mnanzì,  quando  fìaino  in  piedi.  Quan- 
do fi  ftà  colcato  in  ifchiena ,  è  quafi  tutta 
rovefciata.  Il  di  lei  fondo  è  piìi  baflbj  quan- 
do fi  è  colcato  fui  lato  deliro  ;  ed  è  obli- 
quamente in  alto  ,*  quando  fi  ftà  colcato 
fui  iato  finiftro.  Quelle  fituazioni  variano 
ancora  fecondo  i  differenti  gradi  di  quelle 
attitudini. 

^5)3  TUNICHE.  La  Vefcicola  del  Fiele 
è  comporta  di  molte  Tuniche  ,.  La  prima 3 
e  più  ellerna  è  una  continuazione  della 
Membrana  che  cuopre  il  Fegato,  e  in 
confeguenza  una  continuazionene  di  quel- 
la del  Peritoneo^ 

25?4  La  feconda  Tunica écarnofa,  ^ecom- 
pofta  di  due  Strati  principali,  uno  Longi- 
tudinale, e  l'altroTrafverfale,  le  di  cui  Fi- 
bre hanno  quafi  la  (le (fa  direzione  irrego- 
lare, che  quelle  dello  Stomaco .  Quella  dif- 
pofizione  ineguale  dipende  naturalmente  dall' 
ineguaglianza  del  Diametro  di  quelli  Vi- 
fceri,  Q  ^ella  loro  curvatura  « 

395  Ledue  X«niche  fuddette Hanno  ,in- 
fieme  per  mezzo  di  ,una  Teffitura  Cellula- 
re ,  che  fìtta  <:ontinuata  tra  il  Corpo  del- 
la Vefcicolia  :e^U  foftanza  del  Fegato, fino 
a  uno  Strato  biànCaftro  ,  che  viene  prefo 
per  una  terza  Tunica  dèlia  Vefcicola  ,  e 
che  corrifponde  a  quella  che  negl'Intefti- 
nì  fi  chiama  ;Isfervofa^ 

25)6  La  Tunica  interna ,  .0  Quarta  rap- 
prefenta  di  dentro  un  gran  numero  di  Pie- 
gature Reticolari  ,,afperfe  qua,  e  là  da  quan- 
tità di  piccole  Lagune  ,  come  Papille  bu- 
cate ,  principalmente  verib  il  Collo  della  Ve- 
Icica,  dove  le  piegature  divengono  Lon- 
gitudinali ,  e  pofcia  formano  una  fpecte  di 
piccolo  Piloro  increfpato  .  Quelle  Lagune 
fono  prefe  per  dandole  particolari. 

2p9  CONDOTTI  EPATi-ClSTlCI .  Il 
Corpo  ideila  Veicola  ,da  quella  parte ,  da 
cui  refta  annicchiato  ^dentro  al  ^"egato,  vi 
è  attaccato  da  quantità  di  Filetti^  :Che  pe- 
netrano molto  a  dentro  nella  foftariza  del 
Fegato  .  Fra  quelli  Filetti  fonovi  alcuni 
Condotti,  che  fanno  una  comunicazione 
tra  i  Pori  Biliari  e  la  Vefcicola.  Per  lun- 
go tempo  non  fono  flati  conofciuti .,  fé 
non  negli  Animali  ;  ma  alla  fine  fono 
parimenti  flati  fcoperti  realmente  nell'Uo- 
mo .  Si  fcropono  maggiormente  verfo  il 
.Collo  della  Vefcica,  che  altrove  ,  e  fono 


chiamati  Condotti  Ciftepat-icì ,  o  Condotti 
Epati-Ciflici . 

^9^  IL  COLLO .  IL  CONDOTTO  CI- 
STICO. La   piccola  eftremità  del  Corpo 
della  Vefcicola  fi  rellringe,  e  forma   quel- 
lo che  chiamafi  Collo  ,   il  quale  pofcia  s' 
incurva  in  modo  particolare,  e  produce  un 
Canale  pi uflretto, chiamato  Canale,  «Con- 
dotto Ciftico.  Quella  Curvatura  rapprefen- 
ta  a  un  di  preffo  una  teda  di  Uccello  „  ^e 
il  Canale  Ciftico ,  di  cui  il  Diametro  vafem- 
pre  diminuendo ,  ne  è  come  il  becco .  Ma 
quefto  non   fi  vede  in  un  Fegato  ftaccato 
-dal  fuo  luogo .  Come  nemmeno  fi  vede  fé 
non  imperfettamente  nel   proprio  luogo   , 
quando  per  riguardare  la  concavità  del  Fe- 
gato, quefto  vien  follevato,  e  troppo  fpin- 
to  verfo  il  Diafragma  ;  perchè   così   rove- 
fciato    il    Fegato  ,    fi   fa   forza   a    quefta 
Curvatura 3  .e  in  vece  di  una,  fé  ne,  veg- 
gono due. 

2519  Cosi  per  htn  informarfi ,  e  renderfi 
ficuro,  è  neceffario  alzare  il  meno  .che  li 
poifa  il  Fegato,  fenza  abbaifare  il  Duode- 
no, e  prenderfila  fatica  di  abba(fare  sèftef- 
fo  ,  portando  l'occhiata  all' ingiù  ,  fenza 
niente  mover  da  luogo  ,  Quefta  curva- 
vatura  può  fervire  ad  impedire  uno  fgor- 
gamento  troppo  precipitofo  di  Bile  conte-' 
nuta  nella  Vefcicola ,  che  certi  movimen- 
ti, o  nttitpdini  .del  Corpo  potrebbero  ca- 
gionare. 

300  11  Collo  della  Vefcicola  è  ,iquafi  del- 
la mèdefima  ftruttura  che  il  refto.  E' pa- 
rimenti guernito -di  dentro  di  molte  Ru- 
ghe Reticolari,  <S  di  alcune  Piegature,  che 
pajono  come  Fragmenti  di  una  fpecié  di 
Valvole  Conniventi  jfituate  molto  da  vicino 
le  une  all'  altre ,  dal  «Collo  fino  al  freftrin- 
gimento  del  Canale  Ciftico .  La  prima  di 
quefte  Piegature  è  affai  alzata,  grande,  e 
quafi  Circolare  j  la  feguente  è  più  obli- 
qua ,  e  men  grande  ,  e  le  altre  poi  fono 
fempre  minori.  Fanno  tutte  infiemè  una 
fpecie  di  Linea  Spirale  indentro  ,  che  fi  ve- 
de al  di  fuori  a  traverfo  del  Collo,  e  fan- 
no parere  di  fuori  in  alcuni  foggefti  un  gi- 
ro di  Vite,  principalmente  quando  il  Col- 
lo è  pieno,  o  j^onfiato  .  Queft'é  una  of- 
fervazione  dell  Heiftero . 

501  Tutte  quefte  piegature  fi  lafciano 
vedere  diftintiffimamente  dopo  aver  tagliato 

il 
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il  Collo ,  e  il  Canale ,  principalmente  efa- 
mìnandole  nell'acqua  chiara  nella  maniera 
che  ho  fignificata  .  EfiTendo  olTervate  fen- 
za  quefto  mezzo ,  facilmente  impongono , 
e  danno  luogo  dì  effer  prefeper  vere  Val- 
vole a  cagione  della  fituazione  loro  più , 
o  meno  tranfverfale,  PolTonò  in  qualche 
modo  farne  V  uffizio  ,  impedendo  che  la 
Bile  non  csXi  precipitatamente  nel  Duode- 
no, e  le  materie  contenute  nel  Duodeno 
;non  «ntrino  in  quefto  Condotto.': 
.  302  La  fuperficie  interna  di  tutti  quéfti 
Condotti  Biliari  in  generale  ,  cioè  .  dell' 
Epatico,  del  Ciftico,  e  del  Golidoco,  o 
comune  ,  efaminata  col  Microfcopio  ,  e 
neir  acqua  chiara  fecondo  il  metodo  da 
rae^  propofto  ,  pare  quafi  della  medefima 
ftruttura  in  tutto  il  corfo  di  quelli. 

505  II  Canale,  o  Condotto  Ciftico  ,  e 
11  Canale  Epatico  formando  coll'incontro, 
e  union  loro  il  Canale  Colidoco  ,  o  Ca- 
uale  Biliare  comune,  non  rapprefentano 
Isella  loro  fituazione  naturale,  e  ordinaria 
una  biforcazione  divaricata  a  modo  della 
lettera  majufcola  dei  Greci  detta  da  effi 
Ypfilon,  o'fia  da  noi  Y  Greco.  Dopo  la 
Curvatura  del  Collo  della  Vefcicola  qué- 
fti due  Canali  ^  o  Condotti  fi  accompa- 
gnano dà  vicino,  e  folo  quando  fi  foll'eva 
il  Fegato  per  guardarci  dentro ,  il  Condot- 
to Ciftico  viene  allontanato  dal  Condotto 
Epatico  .  Lo  fteffo  fregolamento  fuccede 
in  un  Fegato  prefo  fuori  del  Corpo,  e  ro- 
veCciatoj  perchè  allora  il  Volume  del  Fe- 
gato eflfendo  appianato  ,  quefti  due  Con- 
dotti fi  divaricano ,  quando  che  effendo 
naolto  curvato,  nella  fua  fituazione,  i  due 
Condotti  fi  accoftano.  infieme. 

304  II  Condotto  Colidoco  pare  piutto- 
fto  la  continuazione  del  Condotto  Ciftico, 
che  il  Tronco  comune  dello  fteflb  Con- 
dotto Ciftico  3  e  del  Condotto  Epatico  . 
Imperciocché  ho  trovato  che  il  Condotto 
Epatico  fa  qualche  poco  di  cammino  nel- 
la groflezza  del  Condotto  Ciftico  avanti 
di  aprirfi  in  elfo,  quafi  come  il  Colidoco 
fa  nel^  Duodeno .  Oltre  dì  ciò  ho  offerva- 
to  air  nnboccatura  del  Condotto  Epatico 
nel  Condotto  Ciftico  una  piccola  Membra- 
na galleggiante ,  e  come  Valvolare ,  atta 
ad  impedire  che  la  Bile  non  torni  dal  Con- 
dotto  Colidoco  nel  Condotto  Epatico . 
Tmo  II 
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,305  Si  può  chiamare  Bile  Epatica  quel- 
la che  pafla  per  il  Condotto  Epatico  nel 
Condotto  Colidoco ,  e  Bile  Ciftica ,  o  Ve-' 
fcicolare  quella  che  fi  raccoglie  nella  Ve. 
fcicola  .  La  Bile  Epatica  fcorre  continua- 
mente per  il  Condotto  Colidoco  nel  Duo- 
deno; mentre  che  la  Bile  Ciftica  ,  o  Ve- 
fcicolare  non  vi  va  che  per  pienezza  ,  o 
per  compreifione . 


Xo5  ,TL  Tronco  della  Vena  Porta  Ven- 

•  '  X  trale  termina  tra  il  Lobolo  e 
la  porzione  oppofta  del  gran  Lobo,  e  co- 
là s'imbocca  col  Tronco  della  Vena  Porta 
Epatica  nel  Seno  trafverfale  del  Fegato,  in- 
circa tra  r  eftremità  deftra  «  il  mezzo 
di  quefto  Seno, 

.507  11  Legamento  O'mbili  cai  e,  e  in  con-' 
feguenza:  la  Vena  Oinbilicale  del  Feto  ,. 
^  incontra  nel  Tronco  della  Vena  Porta 
Epatica  verfo  l'eftremità  finiftra  del  Seno 
trai  ver  fale .  11  Condotto  Venofo  nell'  Uo- 
mo non  fefta  onninamente  in  faccia  alla 
Vena  Ombilicale ,  è  più  a  deftra .  La  di- 
rezione rifpettìva  dì  quefti  tre  Vafi  è  ta- 
le, che  fanno  infieme  due  Angoli  oppòftì' 
a  un  difprelTo  come  il  manico  di  uno 
Spiedo  da  arrcftire. 

308  Così  nel  Feto  ilSangue  che  viene 
dalla  Vena  Ombilicale ,  non  traverfa  diret- 
tamente quello  della  Vena  Porta  Epatica 
nel  Seno  andando  adunirfi  a  quello  del  Ca- 
nale Venofo  ;  ma  è  ftornato  innanzi  da  de- 
ftra a  finiftra,  e  in  confeguenza  mèfchiato 
col  Sangue  della  Vena  Porta  avanti  di  paC- 
fare  nel  Condotto  Venofo,  che  fi  apre  nel 
Tronco  di  una  delle  groflTe  Vene  Epatiche;; 
della  Vena  Cava  vicino  al  Diafragma  .  ^ 
305)  La  Vena  Porta  Epatica  getta  d'or-' 
dinario  cinque  grofle  Branche  nel  Fegato, 
cioè  tre  nella  fua  eftremità  deftra  nelgraii 
Lobo,  o  Lobo  deftroj  e  due  nella  eftre- 
mità finiftra  nel  picco!  Lobo,  o  Lobo  fi - 
niftro.  Getta  ancora  una  piccola  Branca 
in  queft' Intervallo,  direttamente  verfo  ì\ 
mezzo  della  convèflGtà  del  Fegato". 

310  Le  Vene  Epatiche  fono   ordinaria- ■ 
mente  tre  groffe  Branche  del  Tronco  della 
Vena   Cava   inferiore  ,   le  quali    da    e(Fa 
\  C  par- 
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j5artono  tófto  <:ome  fé  ufciflèro  da  una 
imboccatura  comune  ,  e  fi  divaricano  Tu- 
bi to  dopo  nella  Mafifa  del  Fegato  ,  incro- 
ciandofi  colle  Branche  della  Vena  Porta 
Epatica  ,  e  ramificandofi  pofcia  per  tutti  ì 
verfi  nella  maniera  di  fopra  efpofta.  La 
porzione  inferiore  dell'imboccatura  dì  que- 
lle Vene  nel  Tronco  della  Vena ,  forma  una 
fpecie  di  Valvola  Semilunare. 

1 1 1  Difetto  a  quefte  Vene  Epatiche  la. 
Vena  Cava  inferiore  getta  ancora  nel  fuo 
corfo  per  il  Fegato  immediatamente  dal 
fuo  Tronco  altre  pìccole  Vene  Epatiche, 
che  pajono  aver  conneffione  colle  Arterie 
Epatiche  ,  come  le  grofTe  1'  hanno  colla 
Vena  Porta. 

jia  II  Tragitto  della  Vena  Cava  fi  fa 
per  la  porzione  dritta  dell'Incavatura  po- 
fteriore  del  Fegato  ,  e  in  confeguenza  a 
lato  del  gran  Lobo,  che  in  quello  luogo 
è  incavato  proporzionatamente  al  paflag- 
gio  della  Vena  ,  e  abbraccia  col  fuo  cali- 
bro, o  contorno  incirca  i  tre  quarti,  qual- 
che volta  più ,  e  qualche  volta  tutta  la  con- 
veffità. 

315  Queflro  tragitto  corrifponde  all'In- 
terftìzio  del  Lobolo  col  reflo  del  gran  Lo- 
bo .  La  direzione  di  quello  tragitto  della 
Vena  Cava  è  quanto  aHa  fituazione  natura- 
le dair  alto  al  baffo ,  e  poco  o  più ,  o  me- 
no da  delira  a  finiftra .  Ma  in  un  Fegato  ca- 
vato fuori  dal  Corpo ,  e  rovefciato  ,  com- 
parifce  tofto  eftremamente  obliqua.  Serre 
frattanto  a  diriggere  i  principianti,  che  fa- 
cilmente s  ingannano  nell'  efaminare  un  Fe- 
gato rovefciato,  come  ho  detto  di  fopra. 

314  II  Tronco  della  gran  Vena  Porta, 
le  Arterie  Epatiche,  il  Condotto  Epatico, 
o  Tronco  dei  Pori  Biliari,  e  i  Nervi  del 
Pleflb  Epatico  formano  infieme  un  groflò 
Gruppo  avanti  di  entrare  nella  Maifa  del 
Fegato.  Il  Tronco  della  Vena  Porta  Epa-;' 
tica  è  nel  mezzo  della  groflèzza  dì  quello 
Gruppo.  Le  Arterie  Epatiche,  fono  a  de- 
lira, e  a  finiftra  di  quello  Tronco .  I  Ner- 
vi l'abbracciano  da  ogni  lato,  e  comuni- 
cano col  PlelTo  Mefenterico  fuperiore. 

315  Infeguito  le  prime  Branche  di  que- 
fte Arterie,  e  di  quefti  Nervi  con  quelle 
del  Condotto  Epatico ,  chiamate  in  partico- 
lare Pori  Biliari,  lafciano  il  Tronco  della 
gran  Vena,  e  fi  unifcono  rifpettivamente 


nella  llelTa  maniera  al  Tronco  della  pic- 
cola Vena  Porta,  o  Vena  Porta  Epatica, 
e  alle  fue  Ramificazioni  nella  Guaina Ca- 
pfulare,  o  Capfula  del  Gliflbn,  di  cui  fi  è 
di  fopra  fatta  menzione . 

3 16  Tutte  <iuefte  Branche  della  Vena 
Porta ,  delle  Arterie ,  dei  Nervi ,  o  Pori  Bi- 
liari fi  accompagnano  per  tutto  nella  Maf- 
fa  del  Fegato  per  mezzo  delle  loro  Rami- 
ficazioni, e  per  tutto  fanno  dei  piccoli  grup- 
pi ,  come  i  loro  Tronchi  ne  fanno  un  groffo 
nel  modo  efpofto  di  fopra .  Ogni  Ramo  del- 
la Vena  Porta,  di  Arteria  ,  di  Nervo,  dì 
Poro  Biliare  ha  una  Guaina  propria  ,  e 
tutti  quattro  hanno  una  Guaina  comune 
diftinta  dalle  Guaine  particolari  per  certi 
Tramezzi  Cellulari,  che  non  fono  fé  non 
una  continuazione  reciproca  della  Guaina 
comune,  e  delle  Guaine  particolari, 

317  La  conveflTità  della  Guaina  Cellula- 
re comune  è  attaccata  tutt'  attorno  alla 
follanza  del  Fegato  per  mezzo  di  molti  Fi- 
lamenti che  ne  partono  ,.  e  formano  la 
Teffitura  Cellulare  ,  che  s'  infinna  tra  ì 
Grani  Glandulofi  .  La  Concavità  produce 
i  Tramezzi  Cellulari ,  dei  quali  ho  poco 
fa  parlato. 

318  In  quella  Guaina  comune  i  Vafi, 
i  Condotti ,  e  i  Nervi  fono  difpofti  in  ma- 
niera che  il  Ramo  della  Vena  Porta  ne 
occupa  principalmente  la  Cavità  ,  e  vi  è 
collocato  lateralmente;  il  Ramo  Arteria- 
le,  e  il  Poro  ,  o  Condotto  Biliare ,  fono  fi- 
tuatì  infieme  ^  lato  della  Vena .  Il  Nervo 
vi  è  dìvifo  in  molti  Filamenti ,  che  fcor- 
rono  tra  gli  uni ,  e  gli  altri ,  e  accompa- 
gnano principalmente  l'Arteria  ,  e  il  Po- 
ro Biliare  ,   ma  pochiffimo  la  Vena    Por-^ 


ta  . 


NOTA 


5 15)  f"^  Li  ufi  del  Fegato  faranno  fpie- 
\JJ  gatì  qui  fotto  dopo  l'Efpofi* 
zìone  del  Pancreas,  della  Milza,  dell'Epi- 
ploon, come  dì  Vifcerì  che  hanno  relazio- 
ne col  Fegato. 


320 


IL  T^HCREaS  . 

JIGURA.  DIVISIONE.  Il  Pan- 
?  creas  è  un   corpo  Glandulofa, 

lua- 


Della  Struttufa 

lungo,  e  piano,  della  fpecie delle  dando- 
le dette  Conglomerate  ,  fituato  fotto  lo 
Stomaco  tra  il  Fegato  e  la  Milza  .  La 
fua  figura  è  a  un  di  prefTo  come  la  Lin- 
gua d'un  Cane.  Viene  diyifo  in  due  Fac- 
ce ,  una  fuperiore ,  e  una  inferiore  ;  in  due 
Lembi,  uno  anteriore,  1'  altro  pofteriore; 
in  due  Eftremità,  una  grofla,  che  rappre- 
lenta  la  bafe  dì  una  Lingua  ,  e  una  pic- 
cola un  poco  tondeggiante,  come  la  pun- 
ta di  una  Lingua. 

521  SITUAZIONE.  E' fituato  il  Pan- 
creas traCverfalmente  fotto  lo  Stomaco ,  ed 
impegnato  ,  per  così  dire,  nella  Duplica- 
tura della  porzion  pofteriore  del  Mefoco- 
lon .  La  groflTa  eftremità  è  attaccata  alla 
concavità  della  prima  Curvatura  del  Duo- 
deno. Pofcia  pafla  dinanzi  al  refto  del 
Duodeno  fino  alla  fua  ultima  Curvatura; 
di  forta  che  una  gran  parte  di  queft'In- 
teftino  fi  trova  tra  il  Pancreas  e  le  Ver- 
tebre del  Dorfo  .  La  piccola  eftremità  è 
attaccata  all'  Epiploon   vicino  alla  Milza. 

522  STRUTTURA  .  CONDOTTO  . 
Il  Pancreas  è  comporto  di  un  gran  nume- 
ro dì  Mafle  Glandolofe  molto  molli ,  la 
combinazione  delle  quali  è  tale,  che  non 
pajono  efteriormente  che  una  fola  Maf- 
fa,  dì  cui  tutta  la  luperficie  è  femplice- 
niente  ineguale  a  cagione  dì  moltìflìme  pic- 
cole conveffità ,  più ,  o  meno  piane .  Quan- 
do fi  feparano  alcune  di  quefte  piccole  Maf- 
fe  dalle  altre,  fi  trova tofto  lungo  il  mez- 
zo della  larghezza  del  Pancreas  un  Condot- 
to particolare  ,  nel  quale  mettono  capo 
molti  Condotti  piccoli  lateralmente  dà  una 
banda,  e  dall' altra,  quafi  a  uno  ftefló  mo- 
do  come  i  piccoli  ramofccUi  al  loro  fufto . 

325  Quefto  Condotto  ,  che  fi  chiama 
Condotto  Pancreatico ,  o  Condotto  del  Vir- 
fung  (dal  nome  di  colui  che  il  primo  Io 
dìmoftrò  nel  Corpo  Umano  )  è  fottiliffi- 
mo,  bianco,  e  quafi  trafparente.  Si  apre 
per  l' eftremità  del  fuo  tronco  nell'  eftre- 
mità del  Condotto  Colidoco  il  più  delle 
volte,  pi  là  il  Diametro  di  quefto  Tron- 
co dimìnulfce  a  poco  a  poco  ,  e  termina 
in  punta  dal  lato  della  Milza  .  Le  picco- 
le Branche  collaterali  fono  parimenti  a 
proporzione  un  poco  grofle  verfo  il  Tron- 
co, e  molto  fciolte  verfo  i  Lembi  del  Pan- 
creas^ e  tutjte  fituatefopra  uno  ftelfoPia- 
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no,  quafi  come  le   piccole    Branche  della 
Pianta  detta  Felce. 

324  II  Condotto  Pancreatico  fi  trova 
qualche  volta  doppio  nell'Uomo,  uno  fo- 
pra  r  altro  .  Non  è  fempre  egualmente 
eftefb  quanto  alla  lunghezza;  qualche  vol- 
ta va  un  poco  a  bìfcia  di  qua,  e  dì  là, 
ma  in  un  medefimo  piano .  E'  più  vicino 
alla  faccia  inferiore  del  Prancreas,  che  al- 
la faccia  fuperiore .  Traverfa  le  Tuniche  del 
Duodeno,  e  fi  apre  nel  Canale  Colidoco 
per  r  ordinario  un  poco  fotto  la  punta 
afcendente  dì  quefto  Canale .  Qualche  vol- 
ta fi  apre  immediatamente  nel   Duodeno 

325  IL  PICCOLO  PANCREAS.  Ho. 
trovato  molti  anni  fa  nell'  Uomo  la  grof- 
fa  eftremità  del  Pancreas  nel  luogo  in 
cui  è  attaccata  alla  curvatura  del  Duode- 
no, fare  una  fpecie  di  Allungamento  al 
balio  incollato  fopra  la  porzione  feguente 
dell' Inteftino .  Nell'efaminar  che  feci  tal 
cofa,  ho  colà  trovato  un  Condotto  Pan- 
creatico particolare,  ramificato  come  il  gran 
Condotto,  portarfi  verfo  1'  eftremità  del 
grande ,  incrociarfi  con  lui  ,  pofcia  forare 
il  Duodeno  ,  e  aprirfi  nell'  eftremità  del 
gran  Condótto  .  Chiamo  quefta  Porzione 
il  pìccolo  Pancreas.  Qualche  volta  fi  apre 
pure  feparatamente  nel  Duodeno  ,  nel 
quale  trovanfi  anche  qualchevolta  molti 
piccoli  Fori  quafi  impercettibili  attorno  al 
Canale  Colidoco  ,  i  quali  Fori  corrifpon- 
dono  al  Pancreas. 

326  VASI  .  NERVI  .  Le  Arterie  del 
Pancreas  vengono  dall'  Arteria  Pilorlca  , 
dall'Arteria  Duodenale,  e  principalmente 
dall'Arteria  Splenica,  che  è  incollata  alla 
faccia  inferiore  del  Pancreas,  lungo  lafud- 
détta  faccia  ,  e  il  Lembo  pofteriore.  Eflfa 
gli  dà  in  quefto  tragitto  molti  Rametti^ 
che  chiamanfi  Arterie  Pancreatiche.  Que- 
ftì  Rametti  partono  da  ambi  i  lati  ,  e 
più,  o  meno  trafverfal mente .  Riceve  an- 
cora alcune  piccole  Ramificazioni  dall'Ar- 
teria Gaftrica  ,  e  dall'Arteria  Mefenterica 
fuperiore . 

527  Le  Vene  Pancreatiche  fono  Rami 
della  Vena  Splenica,  una  delle  principali 
Branche  della  gran  Vena  Porta  ,  o  Vena 
Porta  Ventrale .  La  Vena  Splenica  va  an- 
che lungo  la  faccia  inferiore  del  Pancreas 
vicinò'  -al  Lembo,  e  un'  poco  penetrante 
C     a  nel* 
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nella  fòftanza  di  quefto-  Vifcere  .  Quefte  ' 
Vene  corrifpondona  alle  Arterie  dello  fteC- 
fo  nome .  Vi  fono  ancora  altre  piccole  Ra- 
rBificazjoni  Arteriali,  che  fono,  produzioni 
d^lla  gran  Vena  Mefaraica,  &c. 

328  I  Nervi  del  Pancreas  gli  vengono 
in  parte  dal  Plefifo  Epatico  ,  in  parte  dal 
PlefTo  Splenico  »  e  in  parte  dal  Pleffo  Me- 
fenterico  fuperiore.  Ne  riceve  anche  dal 
Ganglio<  Piano  ,  o  Intrecciamento  Pleffi- 
forme  ,  tra,  ì  due:  Gànglj  Semilunari,  dei 
q^ali;  ho  parlato  nel  Trattato  dei  Nervi 
nun5.4i5.  e  che  aveva  indicati  num-.  140. 
fotte,  nome  di  Cordone  Trafverfale .. 

N    O    T    Ao. 

529  TL  Condòtto  Pancreatico  in  alcuni 
JL  foggetti  non  folamente  è  doppio, 
come  s'  è  detto- ,  ma  le  piccole  Branche 
Collaterali  fanno  ancora  di  fpazioinfpazio 
nel  Corpodel  Pancreas  molte  comunicazio- 
ni a  modo  d'Ifole.. 

Gli  ufi"  di  quefto  Vifcere  faranno'  eipo- 
fÌL  in  feguito . 

L  JL  MTLZ\A. 

jjO'  T  A  Milza  è  una  Malfa  TurchF- 
J_^  na  tirante  al  Rofso ,  di  figu- 
ra ovale  un  poco^  allungara  ,  lunga  incir- 
ca fette  5  o  otto  dita  trafverte  ,  e  larga 
quattro,  o  cinque,  alquanto- molle  ;  fitua- 
ta  neir  Ipocondrio  fihiftro^  tra  la  grande 
EftVemità  dello  Stomaco  eie  Fai  fé  Corte 
vicine,  fotto  il  Lembo  vicino  del  Diafrag- 
ma, e  fopra  il  Rene  finiftro.- 

55  r  Viene  diftinta  naturalmente  in  Fac- 
eie,  in  Eftremità,  e  in  Lembi  ,  come  ho 
fempre  fatto  nelle  mie  dimoftrazroni  ordi- 
narie da  molti  anni  in  qua.  Ha  due  fac- 
cie,  una  efterna,  e  leggermente convefsa,. 
e  l'altra  Tnierna  ,  e  inegualmente  conca- 
va; dueEftremità,  una  pofteriore  medio- 
cremente grofsa  ,  1'  slf^'s  anteriore,  men 
grofsa  5  e  un  poco  piùabbafsata;  due  Lem- 
bi ,  uno  fuperiore ,  e  l'  alti-o  inferiore  ,  i 
quali  terminano  in  piccole  ineguaglianze 
in  molti  foggetti, 

J52  La  Faccia  concava,  o  interna  èdì- 
vifa  da  una  fpecie  di  Doccia,  o  Scifsura 
Longitudinale  m  due  Piani,  o  Semifaccie, 
delle  quali  una  è  fuperiore,  Taltrainferio- 


AriMtomtca 

re.  Quella  Doccia  dà  l'ingrefso  ai  VafFi^' 
e  ai_  Nervi  nel  Corpo  Umano /La  Sensi- 
faccia  fuperiore  è  più  larga  ,.  e  pia  cava 
che  rinferiore,proporzìonatamentealla  con- 
veiTità  della  grande  eftremità  dello  Sto- 
maco. La  Semifaccia  inferiore  pofa  indie- 
tro fopra  il  Rene  finiftro  ,  e  innanzi  fo- 
pra il  Colon  ..  Pare  anche  qualche  volta 
avere  due  cavità  fuperffciali  ,  che  corrif- 
pondono  alla  conveflìtà  dello  Stomaco,  e 
a  quella  del  Colon.  La  Faccia  convefsa 
riguarda  le  Còfte  dal  lato  finiftro .. 

Sii  E'  attaccata  allo  Stomaco  per  mez- 
zo de  Vafi ,  che  fi  chiamano  Vafa  Brevia ,, 
Vafi  Corti;,  aU'eftremità  del  Pancreas  per 
le  Ramificazioni  dell'Arteria,-  e  della  ve- 
na Splenica;  e  finalmente  all'Epiploon  per 
le  Ramificazioni  delle  Branche  che  la 
ftefsa  Arteria,  e  iaftefsa  Vena  mandano  alfa 
Milza,  e  che  fono  come  annicchiate  nella 
Scifsura  Longitudinale.. 

554  E'  attaccata  ai  Lembo  del  Diafrag- 
ma per  mezzo  d'un  Legamento  Membra- 
nofo  particolare,-  più  5  e  meno  largo,  che 
Ci  trova'  nella  fua  conveflìtà  ora  verfo  il 
Lembo  fuperiore  ,  ora. vei^fo  F  inferiore». 
Quefto  Legamento  è  trafverfale  in  riguar- 
do a  tutto  il  Corpo  Limano ,  e  longitudi- 
nale in  rigu^ardo  al  volume  della  Milza  .. 
In  afcuni  foggetti  fi  trovano  altri  Lega- 
menti particolari  che  lo  attaccano  allo  Sto- 
maco,  e  al  Colon .  Tutto  ciò  varia . 

555  La  Figura  della  Milza  non  è  fem- 
pre  regolare  .  Varia  nel  modo  che  vari»^ 
il  Volume .  Qualchevolta  ha  delle  Scifsu- 
re  confiderabili  nella  circonferenza,  e  nel- 
le faceie;  qualchevolta  ha  delle  Appendi- 
ci. Ho  ancora  trovata  una  fpecie  di  pic- 
cole Milze  particolari,  più,  o  meno  roton- 
de,, e  feparatamente  attaccate  all'Epiploon, 
in  qualche  diftanza  dell'eftremita  anterio- 
re della  Milza  ordinaria.  . 

3j(j,  La  Struttura  della  Milza  è  difficì- 
liflima  "a  fpiegare  nelF  Uomo,  ed  è  difFe*- 
rentiflìma  da  quella  che  fi  trova  nelle 
Milze  degli  Animali,  fopra  le  quali  fifan- 
no  comunemente  le  Dimoftrazioni  tanto 
in  pubblico,  che  in  privato. 

557  II  fuo  Involucro  è  slfifso,.  che  mol- 
ta fatica  bifogna  a  riconofcervi  una  Tu- 
nica comune  ,  e  una  Tunica  propria 
neli'  Uomo;  quando  è  cofa  faci  iffima  m 

certi 
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certi  Animali  coma  nel  Bue  ,  nella  Peco- 
ra, &c.  dov€  fi  trovano  due  Tuniche  fe- 
parate  1'  una  'dell'  altra  da  una  foftanza 
Cellulare.  Queft' Involucro  non  pare  qua- 
fi  che  fia  una  continuazione  del  Peritoeeo 
fé  non  per  mezzo  dell'  Epiploon ,  e  del  Me- 
focolon  .  Si  poffono  tuttavìa  diftinguere 
ncirUonto  le  due  Tuniche  verfo  l'entra- 
ta dei  Vafi  per  la   ScifTura  Longitulinale. 

558  La  foftanza  della  Milza  €  nell'Uo- 
mo quafi  tutta  Vafcolare  ,  cioè  compofta 
di  tutte  le  forte  di  Vafi  Ramificati.  Nel 
jBue  una  TefTitura  Reticolare  è  queltache 
vi  domina;  «  nella  Pecora  è  vifibihiiente 
Cellulare .  Nel  Bue  ,  e  neiia  Pecora  non 
v'ha  alcuna  Ramificazione  di  Vene;  non 
vi  fi  veggono  fé  non  finuofità  fucchiufe 
da  per  tutto  ,  e  difpofte  a  modo  di  Ra- 
mi, eccettuato  un  piccol  capo  del  Tron- 
co Venofo,  che  è  forato  da  ogni  lato  nel- 
la eftremità  della  Milza. 

5j^  Si  veggono  Grani  -Glandulofi  nel- 
la "Milza  dell'Uomo  come  nelle  Mike  de- 
gli Animali.  Si  trovano  per  tutta  la  fua 
etlenfione  Ramificazioni  Venofe  in  gran- 
diflìmo  numero  .  Tra  quefte  Ramificazio- 
ni fi  vede  per  tutto  come  unofpargìmen- 
to  univerfale  di  Sangue  ftravafato ,  e  ar- 
rellato,  o  fermato  in  una  fpecie  di  Teflì- 
tura  fimile  al  Cotone  trafparente  ,  e  di 
lina  finezza  eftrema  ,  che  fi  trova  fparfa 
per  tutto  il  Volume  della  Milza ^ 

540  Qiaefta  Teflltura  fatta  a  barnbagia 
avendo  girato  attorno  a  tutte  le  Ramifi- 
cazioni,  termina  finalmente  in  Cellule  qua- 
fi impercettibili  ,  che  comunicano  infie- 
me,  di  modo  che  facendo  un  piccol  bu. 
co  neK'  involucro  Membranofo  della  Mil- 
za, e  fonandovi  con  un  Tubo,  viene  a 
gonfiarfi  in  un  momento  tutto  il  Vobme 
di  quello  Vifcere. 

341  La  fuperficie  della  Milza  del  Bue, 
e  del  Vitello  è  vifibilmente  piena  di  un 
gran  numero  di  Vafi  Linfatici  facilismi 
ad  effer  veduti  in  ogni  occafione;  ma  ciò 
non  riefce  facile  nell'  Uomo,  dove  non  fi 
poflbno  fcoprire  fenza  molta  fatica. 

542  L'Arteria  Splenica,  che  è  una  del- 
ie principali  Branche  della  Celiaca,  fcorre 
■iungo  la  faccia  inferiore  del  Pancreas,  co- 
me s'è  detto  difopra,  e  cammina  tortuo- 
samente verfo  la  Milza.  La  Vena-Spl^ni- 
Tomo  //, 
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ca,  la  di  cui  capacità  è  più  grande,  che 
quella  dell'  Arteria,  in  quello  tragitto  fa 
poca  inflefiìone. 

543  L'Arteria,  e  la  Vena,  avendo  paf- 
fata  r  eftremità  del  Prancreas,  gettano  in- 
fienrie  molti  Rami  ,  che  tofto  fi  divarica- 
no in  uno  ftefifo  piano,  s' infmuano  pofcia 
nella  Duplicatura  Membranofa  della  parte 
vicina  dell'  Epiploon,  e  finalmente  vanno 
incrociandofi  da  ambi  i  Lati  nel  loro  piano 
comune,  fino  alla  Sciffura  delia  Eaccia  in- 
terna, o  concava  della  Milza. 

344  Quefti  Rami  dell'Arteria,  e.  della 
Vena  entrano  infietne  per  la  fteifa  Sciffura 
nel  corpo  della  Milza.  La  Tenitura  Cel- 
lulare delia  Duplicatura  Membranola  dell' 
Epiploon  le  accompagna  colà.  In  quefto 
luogo  pare  ancora  che  la  Tunica  della  MH- 
za  ftacchi  dalla  fua  cavità  una  porzione  di 
Lamina  che  fi  curva-di  nuovo  nella  Sciffura., 
e  penetra  parimenti  nel  corpo  della  Milza . 

345  1  Nervi  della  Milza  fono  in  gran 
numero,  e  vengono  dal  Pleffo  Splenico  « 
di  cui  fi  è  parlato  nel  Trattato  dei  Ner- 
vi. Quefti.Nervi  gettano  di  tempo  in  tem- 
po attorno  a  tutte  le  Ramificazioni  Arte- 
riali della  foftanza  interna  della  Milza  mol- 
ti Eilamenti   a   modo  di   Rete  irregolare. 

346  Le  Arterie  ,  Le  Vene,  e  i  Nervi, 
effendo  entrati  nella  Milza,  fi  dividono.,  e 
fuddividono  in  un  gran  numero  di  Rami- 
ficazioni, e  vi  fi  accompagnano  per  tutto 
fino_  alle  ultime  eftremità  delle  loro  divì- 
fioni  .  Sono  rinferrate  in  una  fpecie  di 
Guaina,  o  Capfula  Cellularecomune ,  che 
circonda  le  tre  forte  di  "Ramificazioni  in- 
fieme,  e  produce  ancora  tra  di  loro  dei 
Tramezzi  particolari.  Quefta  Capfula  pa- 
re formata  da  una  continuazione  della  Tef- 
fitura  Cellulare  dell'Epiploon,  e  della  La- 
mina particolare  della  Tunica  della  Mil- 
za, di  cui  ho  poco  fa  ragionato. 

547  Le  eftremità  Capillari  di  tutte  que- 
fte Ramificazioni  Vafcolari  tanto  Arteria- 
li, che  Venofe,  mettono  capo  alle  piccole 
Cellule  Cotonacee  di  cui  ho  fatta  menzio- 
ne di  fopra.  Malpighi  le  ha  confiderate  co- 
me Capitile  particolari,  o  Follicoli ,  i  qua- 
li contengono  tanti  piccoli  Corpi  Glan- 
dulofi .  Quefte  Cellule  comunicano  tut- 
te infieme,  di  forte  che  in  qualunque  luo- 
go fi  fora  la  Tunica  della  Milza  ,  fé  ne 
C    $  goa- 
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gonfia  tutta  la   Mafia   intiera  ,   purché  fi 
foffj  per  il  fero  che  fi  Tara  fatto. 

548  Nel  Bue  ,  e  nella  Pecora  non  fi 
trova  Ramificazione  alcuna  Venofa  .  La 
Vena  Splenica  entrata  nella  grofla  eftre- 
mità  di  quella  Milza,  fa  tofto  incirca  un 
pollice,  ovvero  mezzo  pollice  .di  cammi- 
no; dopo  di  che  in  vece  di  una  Vena  or- 
dinaria non  fi  trova  che  un  Canale  fora- 
to da  tutti  i  lati  .  W  principio  di  quello 
Canale  è  ancora  -guarnito  di  qualche  avan- 
zo di  Tuniche  d'una  Vena.  Ma  la  forma 
del  Canale  intiero  fi  perde  a  poco  a  po- 
co, di  maniera  che  dopo  non  fi  trovano 
che  dei  Solchi  incavati  nella  Teflfitura  Re- 
ticolare della  Milza  del  Bue.  Nella  Peco- 
ra quelli  Solchi  fono  incavati  nella  Tef- 
fitura  Cellulare, 

54^  L'^^rteria  Splenica  fi  ramifica  .nella 
Milza  per  mezzo  d'una  Guaina  particola- 
re, xome  anche  i  .Nervi ,  allo  lleflb  modo 
come  neir  Uomo .  Le  ellremità  delle  fue 
Ramificazioni  Capillari  pajono  nuotare  .nel- 
le Cellule,  e  riempiere  di  Sangue  la  Tef- 
fitura  Cotonacea  di  quelle  Cellule.  Ho 
offervato  nel  fine  di  molte  eftremità  Ar- 
teriali alcuni  piccoli  Grani  difpofti  quafi 
-come  quelli  d' un  Grappo  d' uva .  Ho  ve- 
duto uicire  da  ognuno  di  tali  Grani  due 
piccoli  Tubi  5  uno  corto'  e  aperto ,  1'  altro 
lungo  e  più  fottile  ,  il  quale  fi  perdeva 
nella  parete  della  Milza. 

550  Vado  congetturando,  che  il  piccol 
Tubo  lun^o  ,  di  cui  non  ho  potuta  tro- 
vare l' eftremità,  potrebbe  eflere  T  origine 
d*  iin  Vafo  Linfatico;  tanto  più  che  que- 
fta  fpecie  di  Vafi  fi  trova  sì  vifibilmente, 
e  in  tanto  numero  nella  Milza  del  Bue, 
come  ha  detto  di  fopra  .  I  piccoli  Grani 
fi  fcoprono facilmente,  e  fi  dimoftrano  an- 
che in  ima  Milza  di  Bue  cotta,  e  invilup- 
pata per  mezzo  di  .una  manipolazione  par- 
ticolare di  cui  altrove  parlerò  ,  In  una 
Milza  frefca  fono  più  groffi  che  in  una 
cotta,  ma  fono  meno  fodi ,  e  fi  riftringo- 
no,  quando  vengono  tagliati.  Si  fcoprono 
fimili  Grani  nella  Milza  limitata,  ma  pic- 
coli in  eftremo ,  di  modo  che  non  reftano 
vifibili  fé  non  coli' aiuto  del  Microfcopio. 
351  Gli  ufi  della  Milza  faranno  (pie- 
gati dopo  la  defcrizione  dell'  Epiplooa  . 
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r  ETJTLOOH ,  IL  'PICCOLO  ETITLOO^ 
LE  ^VV ENDICI  EVITLOICHE  . 

552   T    'Epiploon    è    un  -^ran   Sacco 
X-a  Membranofo  fottìi ilfirao',  s  fi- 
niifimo  circondato  da  ogni  banda  .da  mol- 
te Fafcie  Gra,frofe ,  o  Adipofe ,  che  accom- 
pagnano ,  e    anche    involgono    altretaate 
Fafcie  Vafcolarr ,  tcioè  altrecante  Arterie  -j 
e  Vene  incollate  infieme:. 
:    s\3.  E'  fim.ile  per  la  maffima  parte  a  una 
fpecie  di  Borfa  vuota ,  o  a  :«na  Saccoccia 
da  Cacciatore  vuota.  E*  ftefo  più,  o  me- 
no fopra  gì'  Inteftini   gracili  .dallo  Stoma- 
co fino  al    baffo  della  .Regione  Ombilica- 
le.  Qualche  volta  difcende  anche   più  fi- 
no al  baflb  dellMpogaftro ,  e  qualchevòlta 
non  pafla   la  Regione  Epigaftrica .  D'  or- 
dinario ha  delle  Piegature  di  (pazio.  in  ipa- 
zio,  inaffi  me  tra  le  .Fafcie..  ;  ;;.  . 

354  Vien  divifo  in  porzioti  :fuperiore  ^ 
inferiore,  deftra,  finiftra,  anteriore,  ,e  po- 
fteriore.  La  porzione  fuperiore  è  comefe- 
parata  in  due  lembi,  dei  quali  uno  è  .at- 
taccato lungo  la  gran  curvatura  ,  .0  con-, 
yeflìtà  dell'Arco  del  Colon  ,  1'  altro  lun- 
go la  gran  curvatura  dello  Stomaco.  La 
comraifTura,  o  unipne  di  quelli  due  lem- 
bi del  lato  deliro  .è  attaccata  al  Legamen- 
to comune,  o  aderenza  del  Duodeno,  e 
del  Colon  ,  e  ai  luoghi  vicini  di  quelli 
due  Inteftini  ,  Quella  del  lato  finillro  è 
attaccata  alla  SciÀura  Longitudinale  della 
Milza ,  all'  eftremità  del  Pancreas ,  e  alla 
conveftìtà  della  grofifa  eftremità  dello  Sto- 
maco .  E' ancora  attaccata  al  Legamento 
Membranofo,  che  foftiene  il  Canale  Coli- 
doco  ,  e  ne  fa  la  conneffione  col  Tronco 
della  Vena  Porta  Ventrale  , 

555  Pifotto  a  quefti  attacchi  le  altre 
porzioni ,  cioè  I'  anteriore  ,  la  pofteriore , 
le  due  laterali  ,  e  la  porzione  inferiore, 
che  fa  come  il  fondo  della  Borfa  Epiploi- 
ca,  non  hanno  d'ordinario  alcuna  aderen- 
za, ma  nuotano  liberamente  tra  la  parete 
anteriore  della  cavità  del  Baffo  Ventre,  e 
il  Gruppo  degl'  Inteftini .  La  porzione  an- 
teriore, e  la  pofteriore  fono  chiamate  co- 
munemente le  Laiifine  dell'  Epiploon  ;  ma 
come  d'ordinario  quefto  termine  è  adope- 
rato a  indicare  in  generale  la  duplicatura 

di 
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di  qualche  Membrana  comporta  ,  farebbe 
cofa  più  conveniente  dirle  Fogli,  Ale,  o. 
cofa-  fimile.. 

556  La  Membrana^  Epìploìca  in  genera- 
le in  tutta  la  fua  eftenfione  è  comporta 
da  due  Lamine  finiflìme  al  (bramo ,  e  non 
oftante  unite  da  una  Tedi  tura  Cellulare . 
Qiiefta  TeflTitura  ha  molto  volume  lungo 
i  Vafì  Sanguigni  5  che  da  efla  fono  ac- 
compagnati per  tutto  a.  modo  di  Fafcie 
larghe  ,  e  proporzionate  alle  Branche,  e 
alle  Ramificazioni  di  quefti  Vafi.  Quefte 
Fafcie  Cellulari'  fono  piene  di  GrafìTo  più, 
o  meno,  fecondo  la  graffezza dell*  Uomo.. 
E  per  tal  cagione  fono  ftate  chiamate  Fa- 
fcie. GraflTofe,  o  AdipofCa 

557  Oltre  qu erto  gran  Sacco  ■  Membra— 
nofo  ,  che  chiamo  il  grand'  Epiploon,  ve 
n'ha  uà  altro  molto  più  piccolo,  diverfo 
dal  grande  non  folo  di  volume  ,  ma  an- 
che di  figura ,  di  fituazione ,  di  conneflìo- 
ne  .  Gli  ho  dato  il  nome  di  piccolo  Epi- 
ploon ,  Quefto  piccol  Sacco  è  attaccato  per 
la  circonferenza  del  fuo  Lembo  in  parte 
alla  piccola  curvatura  delto  Stomaco  ,  in 
parte  alla  concavità  del  Fegato  dinanzi  al 
Seno  della  Vena  Porta  ,  dì  maniera  che 
circonda,  e  in  qualche  modo  ferve  di  nic- 
diia  alla  porzione  rilevata  del  Lobolo  . 

558  II  piccolo  Epiploon  è  più  fottile  , 
e  più_  trasparente  del  Grande  .  La  di  lui 
capacità  diminuifce  per  gradi,  dalla  cir- 
conferenza del  Lembo  fino  al  fondo  ,  e 
quefto  fondo  termina  in  alcuni  foggetti  in 
molte  piccole  cavità',  o  fofìTettepiù,  o  me- 
no acute.  La  fua  ftruttura  è  a  proporzio- 
ne quafi  come  quella  del  Grande,  eflendo 
allo  ftefifo  modo  comporto  di  due  Lami- 
ne, e  avente  alla  medefima  foggia  delle 
Fafcette  Cellulari,  e  Adipofe  ,  ma  confi- 
derabilmente  più  fine. 

359  Da  quanto  abbiamo  detto  in  tomo 
alla  fituazione  dei  due  Epiploon  ,  o  Sac- 
chi Epiploichi,  abbaftanza  fi  comprende, 
che  per  T  intervallo ,  o  fpazìo,  che  è  tra 
la  faccia  inferiore  dello  Stomaco  e  la  fac- 
cia fuperiore  del  Mefocolon**,  larghiirima- 
mente  comunicano  infieme ,  di'  modo  che 
fé  uno  d'effi  contiene- qualche  liquido  nel- 
la fua  capacità ,  il  liquido  può  facilmente 
infinuarfi  tra  lo  Stomaco,  e  il  Mefocolon , 
e  paffare  nella  capacità  dell'  altro  j  madì- 
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me  quando  lo  Stoirsaco  è  vuoto  >  eìn<:cK5- 
feguenza  facile  a  darle  luogo. 

360  Così  nel  mezzo  dell'intervallo  del- 
lo Stomaco,  e  del  Mefocolon,  l  due  Epi- 
ploon non  fanno  infieme  che  una  fola  ca- 
pacità comune ,  la  quale  fi.  apre  nella  Ca- 
vità del  BalTo  Ventre  per  un  folo  Orificio 
comune  5  fituato  prelTo  la  commiffura  del 
lato  deftro  del  grande.  Epiploon  .  Queft' 
Orificio  è  femilunare  ,  o  fera  icir  col  are,  e 
formato  dall'  unione  dei  due  Legamenti 
Membranofi ,  di  cui  1*  uno  attacca  al  Fe- 
gato il  principio  del  Duodeno ,  e  il  Collo 
delia  Vefcichecra  Biliare,  Taltro  vi  attac- 
ca la  porzione;  vicina  del  Colon,  e  fiftan- 
de  fino  al  Pancreas  „  Ne  rifulta  un  Lem- 
bo a  modo  di  manico  ,  che  abbraccia  la 
Radice  del  Lobolo  ,  lafciando-  attorno  a 
quefta  Radice  un  apertura  sì  larga,,  che 
in  quella  può  paffare  la  punta  d'un.  dito. 

561  Per  vedere  r Orificio  Epiploico  ba- 
fta-  alzare:  un  poco  il  gran  Lobo  del  Fega- 
to, e  carcerare  la  Radice  del  Lobolo  ;  tro- 
vata che  fia,  vi  fi  metta  un  grofìfo  Tubo 
proporzionato,  che  fi  fafcierà  con  un  po- 
co di  bambagia ,  di  lana,  o  di  ftoppa  fina 
per  impedire  che  T  aria>  non  efca ,-  Pofcia 
vi  fi.  foffierà  adagio-  adagio,  e  vedraffi  il 
vento  foUevare  le  pareti  del  grand' Epi- 
ploon 5  e  farlo  parere  come  una  grofifa  ve- 
fcica  inegualmente  di vifa  in  più  Lobi,  o 
Protuberanze  dalle  Fafcie  A  dipofe,  che  al- 
lora pajono-  come  tante  briglie  tra  quefte 
Protuberanze  , 

j62  Per  fare  con  buona  riufcita  una  ta- 
le efperienza ,  bifogna  che  l  due  Epiploon 
fiano  nel  loro  ftato  naturale,  e  fenia  al- 
cuna alterazione  5  che  fiano  con  delicatez- 
za' maneggiati ,  e  che  fi  fiano  fregati  con 
Graffo,  o  con  Olio  le  Dita  che  fi  adope- 
rano nel  maneggiarli  .  Riefce  ciò  meglio 
ancora  nei  foggetti  giovani,  e  in  quei 
che  fono  magri,  che  nei  graffi,  o  in  co- 
loro che  fono  di  età  avanzata. 

565  Quando  fii  toccano  quefte  Membra- 
ne colle  Dita  afciutte,  vi  fi  attaccano  dì 
modo  che  molta  fatica  occorre  a  ftaccar- 
nele  affatto  intieramente  :  pofciachè  le 
porzioni  così  toccate,  e  ftaccate  fi  trova- 
no bucate  da  quantità  di  piccoli  fori,  co- 
me farebbe  una  fpecie  di  Rete  .  Allora 
cofa  inutil  farebbe  foffi^re  per  I'  Orifizio 
C     4  na- 
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naturale,  che  ho  indicato.  Quefti  pi<scoH 
Fori  accidentali  hanno  dato  luogo  di  dire, 
che  le  Membrane  Epigaftriche  fono  natu- 
ralmente Reticolari . 

364  Le  Latrine  Membranofe  del  picco- 
lo Epiploon  fanno  in  parte  continuazione 
colia  Membrana  efterna,  che  verte  il  Fe- 
gato, in  parte  colla  Tunica  comune  dello 
Stomaco,  e  un  poco  colia  porzione  vici- 
na della  Membrana  che  cuopre  il  Diafrag- 
ma. QueHe  del  grande  Epiploon  fono  con- 
tinuata in  parte  dalla  ftefià  Tunica  dello 
Stomaco,  e  in  parte  daHa  fimile Tunica  del 
Colbn ,  e  in  conseguenza  dal  Colon  .  Co- 
municano ancora  colla  Tunica  della  ^tiIza . 

565  Può  taluno  avere  fìcurezza  di  tali 
continuazioni  facendo  un  picco!  foro  in  una 
delle  Lamine  Epiploiche  vicino  allo  Sto- 
maco 5  al  Colon ,  ecc.  e  foffiandovi  dentro 
con  un  tubo  ben  adattato  ,  che  allora 
vedmfTì  il  vento  infìnuarfi  vifibilmente  fot- 
fola  Tunica  dello  Stomaco ,  e- fotto  quel- 
la del  Colon  .  Se  quelle  parti  folTero  un 
poco  feccate,  bifogna  bagnarle  avanti  di 
fere  l'efperienza. 

$66  Le  Appendici  Adìpofe  del  Colon , 
e  del  Retto  mi  fono  parute  fempre  una 
fpecie  di- piccoli  Epiploon  5  o  di  Supplemen^ 
ti  Eplploichi  .  Sono  difpofte  di  tratto  in 
tratto  lungo  queft'Inteftini,  e  fono  allun- 
gamenti particolari  della  loro  Tunica  efter- 
na ^  o  comune.  Hanno  la  fteffa Struttura, 
ehe  il  grande  Epiploon  ..  La  loro  Duplicatura 
contiene  parimenti  una  Teffitura Cellulare, 
che  è  più,  o  meno  piena  di Graflb  fecon- 
do la  maggiore-,   o  minore  graffezza , 

5-67-  Vicino  airinteftino  formano  ciafcu^ 
na  una  Eafe  larga,  e  fottile  ,  e  termina- 
no in  Papille  irregolariffime ,  e  più  grof- 
fe,  che  le  loro  Bali.  Quelle  Bafi  vi  fono 
tofto  difpofte  longitudinalmente  ,  e  come 
fu  una  fteffa  linea  ,  poi  lo-  fono  obliqua- 
mente ,.  e  finalmente  più ,  o  meno  trafver- 
falmente,  maifime  verfo  l' Inteftino  Ret- 
to, e  fópra  queft' Inteftino* 

368  Qiiefte  Appendici  fono-  in  generale 
per  la  maggior  parte  feparate  le  une  dall' 
altre.  Alcune  di  quelle  che  hanno  la  Ba- 
fe  difpofta  longitudinalmente  ,  comunica- 
no, infieme  per  mezzo  di  Tracce  di  co- 
municazione molto  ftretre ,  e  poco  rileva- 
te, che  vanno  le  uneverfo  le  altre.  Quan- 


do fi  fa  un  piccol  foro  alla  Membrana  di 
una  di  quefte  Appendici,  e  che  vi  fi  fof- 
fia  dentro  ,  viene  a  gonfiarfi  eom^  una 
piccola  Vefcica  ineguale,  e  il  vento  è  fpin- 
to,  ed  entra  fotto  la  Tunica  vicina  del 
Colon ,  o  del  Retto . 

^69  Oltre  quefte  Appendici  Epiploiche 
fi  trovano  lungo  il  Colon  di  tratto  in  trat- 
to tra  la  Fafcia  Legamenrofa  nafcofta,  e 
l'una,  o  l'altra  delle  dive  Falce Legamen- 
tofe  ,  cioè  vepfo  i  due  lati  dell'  Attacco 
del  Mefocolon,  molti  Strati  Adipofi,  che 
pofTono  effere  ancora  confìderati  comeSup- 
plementì  Epiploichi .  Non  ve  ne  fono  d*  or- 
dinario tra  le  Fafce  Legamentole  apparen- 
ti del  Colon  . 

570  Le  Arterie  ,.  e  le  Vene  del  grande 
Epiploon  fono  Rami  delle  Arterie ,  e  del- 
le Vene  Gaftriche.  Sono  perciò  chiamate- 
generalmente  Gaftro-Epiplbiche,  e  in  par- 
ticolare le  une  fono  dette  Gaftro-Epipioi- 
che  deftre,  le  altre  Gaftro-Epiploiche  fi- 
niftre.  Le  Arterie  del  lato  deftro  corrifpon- 
dono  air  Arteria.  Epatica. ,  le  fini ftrc  all' 
Arteria  Splenica  .  Le  une  ,.  e  le  altre  co- 
municano coli'  Arteria  Coronaria  Stoma- 
chica come  anche  refpettivaraente  colle 
Arterie  Mefcnteriche  .  Le  Vene  Gaftro- 
Epiploiche  di  ambì  i  lati  corri fpon dono, 
fecondo  la  fteffa  maniera  di  diftribuzione 
alla  Vena  Porta,. 

j7r  l  Vafi  del  piccolo  EpipIoQn  vengo- 
no principalmente  dai  Vafi  Stomachici  Co- 
ronar) .  Quelli  delle  Appendici  ,  e  degli 
Strati ^  AdÌ4>ofi  fono  Ramificazioni  della 
Rete  Arteriale ,  e  della  Rete.  Venofa  dell' 
Inteftino  Colon. 

VSCtDEGL'  mTESTlW,  DEL  MES£T^^-. 

VERIO  T-I>ELLE  VE1<[E  LuiTTEEy 

DEL  FEGATO,  DEL  T^H- 

CREaS,   DELLA  MILZA, 

DELLlETITLOOH,  &c. 
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GL'  Inteftini  generalmente  com-* 
piono  ciò  che  lo  Stomaco  ha 
principiato.  La-Pafta,  o  Polpa  alimentare 
ftata.già  baftantemen te  preparata  dalla Lin^ 
fa  Stomachica,. riceve  poi-  dalla  Linfa  Inr 
teftinale,  dalla  Bile,  e  dal  Succo  Pancrea- 
tico un  alterazione  più  atta  a  produrre  il 
Liauore  Latteo  ,,  che   fi, chiama  Chilo,; a; 
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rendere  quelìo  Liquore  più  fluido  per  po- 
tere entrare  nelle  Vene  Lattee  per  i  Pori 
della  Tunica  Villofa  degl'  Inteftini  Tenui , 
iiientre  che  fa  porzione  più  groffa  della 
Pafta  Alimentare  continua  ri  (uo  cammi- 
no, e  fi  condenfa  a  miCura  che  s'innoltra 
ne^r  Inteftini  Graffi ,  dove  fi  ammafifa  co- 
me una  fpecie  di  Feccia,  che  fi  chiama 
materia  Fecale. 

J75  La  Tunica  comune  degr  Inteftini 
mette  termine  alla  loro  dilatazione  .  Le 
contrazioni  ondeggianti,  fiiccefifìve,  e  pe- 
riodiche , delle  Fibre  carnofe,  m-adìme  delle 
Orbicolan,  della  Tunka  Mufculbra ,  fprc- 
mono  la  Linfa  Inteftijàale  ,  ne  fanno  un'^ 
emulfione  colla  Pafta" Alimentare,  paftano 
quefta  emulfione  per  gli  Orific;  delle  Vene 
Lattee ,  e  fpingono  le  Feccie  nel  modo  , 
e  per  la  ftrada  che  ho  indicata. 

374  La  Tunica  Nervofa  ferve  di  fo- 
iìegno  alla  Tunica  Villofo  ,  o-  interna . 
Colla  dìfpofizione  obliqua  deUe  fue  Fibre 
dà  mano  ar  movimenti  periodici  della  Tu- 
nica Mufculofa,  fenza  ferrare,  o  ftrango- 
iare  le  Radici  Chilifere  -  che  paflfano  pel- 
le Maglie- delia  Tela  degl' Inteftini  Tenui  . 
Gli  ufi  della  Tunica  Villofa,  o  interna  fi 
fanno-  abbaftanza  noti  eolla  Efpofizione  del- 
ia di  lei  Struttura, 

J75  La  lunghezza  degl'  Inteftini  Tenui 
dà  ai  Vaglio  del  Chilo  una  grand'  eften- 
fione  ,.  e  queft'  eftenfione  refta  dì  molto 
accrefciuta  dalla  moltitudine  delle  Pieghe, 
che  fi  chiamano  Valvole  Conniventi .  La 
grande  eftenfione  rende  la  efpreffione  co- 
piota  ,-e^  il  gran  numero  delle  Pieghe  fer- 
ve a  trattenere  la-  Pafta  alimentare  dallo 
fcorrere  troppo  celeremente ,  e  dalla  di- 
mora fufficienre  cavarne  un-  Succo  Latteo, 
maffirae  nel  principio  degl' Inteftinf ,  dove 
le  Pieghe  fono'^  in  maggior  numero,  epiù 
large,  dcchh'  la  Pafta  Alimentare  vì^  è  più 
flùida  che  nel  refto . 

376  La  Capacità  degl'  Inteftini  Graffi 
ferve  a  ricevere  le  Feccie  degli  Alimenti, 
e  a  tenerne  una  maffa  cónfiderabile  fen- 
za che- fia  d'^incomodo^  la  loro  dimora  per 
un  certo  tempo-,  e  fensa  effere  in  necef- 
fità  di  efpellerle  fpeflb,  il  che  farebbe  di 
nuovo  incomodo  .  La  Curvatura^  <ÌQÌ  Co- 
lon ,Je  di  lui  Cellule,  il  raccorciamento 
d&^'fuoi  giri  inferiori  danno  ajuto  aquefto 


ritardo;  e  anche  pare  che  il  Cieco  fia  di 
ciò  un  Organo ,  in  quanto  che  le  Feccie 
effendo  in  eftb  raccolte  ,  in  feguilo  ven- 
gono obligate  a  ritornar  indietro  ,  e  ti- 
afcendere  per  andare  nel  Colon. 

3,77  La  Valvola  del  Colon,  chepiutto- 
ftb  dovrebbe  effer  detta  Sfintere,  o  il  Pi- 
loro dell'Ileo,  impedifce  allematerie  grof- 
fe  il  ripafTare  negl'  Inteftini  Tenui.  Dico 
le  materie  groffe  ,  perchè  non  è  certo  , 
ch'efla  fi  opponga  intieramente,  o  fi  op- 
ponga ferapre  al  paffaggio  d'  una  materia 
liquida,  che  fia  fpinta  dal  Colon  verfo  iF 
Cieco  anche  nello  ftato  naturale» 

578  Le  Lacune  Glandulofe  degl'Intefti- 
ni  craffi  fornifcono  continuamente  una  fpe- 
cie di  Mucilagine  ,  che  non  folo  difende 
la  Tunica  interna  dall'acrimonia  della  ma- 
teria Fecale,  ma  ancora  ferve  a  far  fcor- 
rere quefta  materia  lecondo  che  più  ,  o 
meno  e  foda . 

5-7^  L'Appendice  Vermiforme  negli  Adul- 
ti è  prccoliffima-  per  potere  indovinarne 
r  ufo  vero.  La  Materia  Mucilaginofa  , 
della  quale  il  gran  numero  di  Lagune 
Glandolofe  ammucchiate  nella  fua  Tunica 
interna  riempie  le  di  lei  cavirà  ,  e  non- 
ne efce  fé  non  per  cagione  di  pienezza  , 
contrae  forfè  da  ciò  un'  acrimonia  ,  per 
mezzo  di  cuF  punge  i-I  Cieco  ,-  e  in  effo 
cagiona  le  contrazioni  necellàrie  a:  fpingere 
ciò  che  in  lei  è  depofto  verfo  il  Colon, 

580  L'Inteftino  Retto  è  rùltimo  Rifer- 
batojo-  delle  matèrie  Fecali-.  La  grande  grof- 
fezza-  delladi  lui  Tunica  Carnofa ,  e  le  mol- 
te Fibre  Longitudinali ,  che  formano  princi- 
palmente tale  groflèzza,  la  fanno  arrenderfi 
all'aramaffo  delle  Fecce,  a  tal  fegnodiaver 
la  forma  d' una  grofifa-Vefcica  ,  o  di  uno  Sto- 
maco. I  Mufcoli  Elevatori  dell' Ano  fervq- 
Bo-dt  fofpenforio  alla  porzione  inferiore  di 
queft' Inteftino-,  mafiime  quando  è  pieno  dì- 
materia  .  E  in  fatti  per  la  contrazione  del- 
ie Fibre-  Camole  di  quefti  fteftì  Mufcoli  fi' 
eaeciano  fuori*  le  FecCe^  facendo  forza  agli 
Sfinteri  dell*  Ano ,  che  è  il  terzo  Piloro  ài 
tutto  il  Canale  Alimentare. 

381  II  Mefenterio,  e  il  Mefocolon  ten- 
gono attaccati  gì' Inteftini  in  modo  chele 
loro  cirGonvoluzioni  non  poflfàno  attorti- 
gliarfi  ,  né  annodarfi ,  e  frattanto  poftbno 
fcorrere,  e  cedere  gli  uni  agli  altri  fecon- 
do 
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do  le diverfe  attitudini  dell' Uomo,  efecon-  1 
do  che  fono  più,  o  meno  vuoti ,  o  pienio 

3 82  L'Attacco  del  Mefenterio  forma  di 
tutti  gì' Inteftini- Tenui  per  la  difpofizione 
delle  loro  circonvoluzioni  un  groftb  Grup- 
po irregolarmente  tondo  ,  che  occupa  una 
gran  parte  del  Baflb  Ventre  dall'  Epigaftro 
fino  abbalToo 

s'^S:  Il  Mefocolon  per  il,  fuo-  attacco  al 
Colon  è  come  un  Tramezzo  trafverfale  tra 
quella  Gruppo  degl' Inteftini  Tenui  e  i 
Vifceri  contenuti  nell'Epigaftror  Tramezzo 
che  foftenta  il  Fegato ,  e  lo  Stomaco  alza- 
ti verfo  la  Volta  del  Diafragma,  altrettan- 
to quant'efla  è  foftenuta  dal  Gruppo  In- 
teftinale .  Quefta  fituazione  naturale  fi  tro- 
va difordinata  molto  fpelfo.nei  Cadaveri 
che-  fi:  aprono  nella  maniera  lolita ,  e  fen- 
za  precauzione. 

385  La,  Larghezza  del  Mefenterio,  e  del 
Mefocolon  dà  luogo  a-  una  grand' eftenfio- 
re  di  Ramificazioni  di  Arterie-,  di  Vene, 
€  di  Nervi  ,  che  vi  fi  diftribuifcono  per 
mezzo  di  molti  incontri  , .  e  Anoftomofi  ,. 
coirajnto  dèlie  quali  in  cafodicomprefllo- 
ne  3.  e;  di  oftruzicne  dì  qualche  Ramoconfi- 
derabile,  la  porzione  Inteftinale  ,  che  cor- 
rìfponde  a  quefto  Ramo,,  viene  indennizza- 
ta dai  Rami  vicini . 

3S5  La  Teflìtura  Cellulare  della  Dupli- 
catura del  Mefenterio  ,  e  del  Mefocolon 
non  folo  ferve  a  contenere  delicatamente 
tutte  quefte  Ramificazioni,  ferve,  anche  a 
racchiudere  le  Collezioni  Adi pofenecefiTa- 
rie  per  la  formazione  della  Bile,  come  di- 
rò dirotto.  La  Teflìtura  def  Mefenterio  ha 
un  ufo  particolare,  ed  è  di  vellire  le  dan- 
dole Linfatiche,  e  le  Vene  Lattee  .  E'  da 
olfervarfi  che  ha  ancora  groflèzza  maggio- 
re di  quella  del  Mefocolon . 

586  Le  Vene  Lattee  così  tofto  formate 
attorno  alla  Circonferenza  del  Canale  In- 
teftinale  da  una  Rete  moltiplicatiffima  , 
quafi  come  la  Rete  Vafcolare  dello  fteflb 
Canale ,  e  in  leguito  incontrandofi  fempre 
nella  Duplicatura  del  Mefenterio  colle  Rami, 
ficazioni  Arteriali ,  e  accompagnatele  in  mol- 
ti luoghi,  è  facil  cofa  l'intendere,  che  il  battere 
delle  Arterie  Mefenteriche  fa  continuamente 
avanzare  il  Chilo  nelle  Vene  Lattee  degl'  in- 
teftini verfo  il  Riferbatoio  Lombare  per  mez- 
zo della  difpofizione  delle  loro  Valvole . 


Anatomica 

387  II  Fegato  è  il  prmciparOrgano del- 
la formazione  della  Bile.  L'unionediqueft' 
immenfo  numero  di  Cellule  Glandulòfe  , 
di  cui  è  comporto ,  feltra,  dal  Sangue  della 
Vena  Porta  continuamente  tante  Stille  di 
Bile  5  che  poi  s' infinuano  nei  Pori  Biliari, 
in  parte  vengono  depofitatr  nella  Vefci- 
cola  del  Fiele  ,  e  in  parte  vanno  imme- 
diatamente neir  Inteftino  Duodeno ,  come 
già  fi  diffe  nella  Efpofizione  dei  Canali: 
Biliari  « 

3S8  La  Milza,  l'Epiploon,  le  Appendi- 
ci  Epiploìche  ,  gli  Strati  Adipofi  del  Me- 
fenterio 5..  quelli  dei  groffi  Inteftini ,  come 
anche  il  Pancreas,  e  tutto  ilfeguitoGlan- 
dulofo  del  Canale  Interinale,  pare  che  con- 
tribuifcano  alla  formazione  della  Bile,  co- 
me tanti  Organi  Aufiliari ,  o  piuttofto  Pre- 
paratori; ognuno  però  in  modo  diverfo. 

385),  Diremo  adunque  :-  Primo  ,  che  il 
Sangue  Venofo  ,  che  riviene  da  tutte  le 
dandole  Inteftinall,  e  dal  Pancreas  è  fpo- 
gliato  in  gran  parte  dalla  fua  ferofità  : 
Secondo,  che  quello  che  viene  dalla  Mil- 
za ha  contratta  una  certa  alterazione  a 
cagione  del  ritardo,  meccanico  del  fuocor- 
fo ,  e  ha  acquiftato  uno  fvilùppamento  par- 
ticolare per  r  azione  del  gran  numero  di 
Nervi,  che  il  Pleflfo  Splenico  vi  manda  : 
Terzo ,  che  quello  finalmente  che  riviene 
dall'Epiploon,  dalle  Appendici,  dagli  Stra- 
ti, e  dalle  altre.  Collezioni  Adipofe,  è  pie- 
no d'Olio.. 

35)o  Quefte  tre.  forte  di  Sangue  Venofo 
s'incontrano  nel  Tronco  della  Vena  Porta, 
Ventrale,  vi  fi  confondono  infieme andan- 
do a  fpanderfì  nel  Seno,  o  Tronco  Traf- 
verfale della  Vena  Porta  Epatica .  Si  me- 
fcolano  più  intimamente  in  quefto  Seno  , 
come  in  una  fpecie  di  Lago,  e  divengono 
una  Malfa  di  Sangue  uniforme  ,  che  non 
effendo  fpinto  nelle  Branche  della  Vena  Por- 
ta Epatica,  fé  non  dal  Sangue  che foprav- 
vìene  dall'altra  Vena  Porta,  e  dal  battere 
collaterale  delle  Ramificazioni  dell'Arteria 
Epatica,  vi  fcorre  molto  lentamente  .  La 
Secrezione  della  Bile  dipende  in  parte  da 
tale  lentezza ,  e  da  tali  fcofife ,  come  dirò 
in  altro  luogo. 

35)1  La  Bile  Vefcicolare  pare  più  fciolta 
che  quella  del  Condotto  Epatico  ,  e  tutte 
due- ricontrandofi  nel  Condotto  comune,  o 
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Colidoco  paiono  comporre  una  terza  forte 
dì  Bile,  che  fenza  la  Ciftica  farebbe  forfè 
troppo  dolce  ,  e  troppo  acre  fenza  l'Epa- 
tica .  Qiìefta  Bile  fi  mifchia  nel  Duodeno 
col  Suco  Pancreatico,  e  con  quello  ^del!e 
dandole  Inteftinalì  .  Da  quefta  mifcela 
lifulta  un  Liquore  attiifirno  a  fare  nella 
Parta  Alimentare  ,  che  viene  iallo  Sro- 
j-naco  ,  la  feparazione  della  materia  Chi- 
Jofa   dalla   materia   grolfa,   einutile. 
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SITUAZIONE  GENERALE  .  I. 
Reni  fono  due  Corpi  Glandolo^ 
nn  poco  folidi,  fitirati  nella  parte  pofterio- 
re  della  Cavità  del  Baffo  Ventre  da  am- 
bì i  lati  delle  Vertebre  Lombari,  tra  l'ul- 
tima delle  Falfe  Corte  e  le  Oifa  degl'Ilei. 
Il  Rene  deftro  è  fotto  il  Xobo  grofTo  del 
Fegato,  e  in  confeguenza  più  baffo  del  Re- 
ne finiftro,  che  è  fotto  la  Milza.. 

55?5  FIGURA  .  La  loro  Figura  è  quafi 
come  quella  di  una  gran  Eava  ;  ìa.  loro 
circonferenza  è  conveffa  da  un  lato  ,  e 
concava  ,  o  profonda  dalP altro.  La  conca- 
vità guarda  le  Vertebre  ;  la  conveffità  è 
all'oppofto  .  -La  lunghezza  loro  corrifpon- 
^e  alla  xliftanza  che  è  tra  le  ultime  Falfe 
Corte  e  le  Offa  degl'  Ilei  .  Sono  meno 
larghi  in. circa  della  jnetà  ;  e  la  groflezza 
comprende  la  metà  della  loro  larghezza . 

554  DIVISIONE  .  In.ciafchedun  Rene 
v'ha  una  faccia :anteriore,  e  una pofter io- 
re;  un'ertremità  fuperiore,  e  una  inferio-. 
re  ;  una  grande  curvatura  ,  e  una  curva- 
tura piccola,  o  una  con  veflità,  e  una  con- 
cavità . 

J95  La  faccia  porteriore  è  più  larga  , 
che  la  faccia  anteriore  .  L*  eftremità  fupe- 
riore è  parimenti  più  larga ,  e  un  poco  più 
incurvata,  -che  l'inferiore  .  La  profondità 
che  e  nella  piccola  curvatura,  è  bislunga, 
ineguale  ,  e  come  una  fpecie  di  finuofità 
circondata  da  molte  piccole  Protuberanze. 
Qiieft' indentro  anticipa  un  poco  (opra  la 
faccia  anteriore  ,  che  perciò  è  più  ftretta 
della  porteriore. 

J96  ARTERIE,  E  VENE  RENALI  . 
L'Aorta  Difcendènte,  e  la  Vena  Cava  in- 
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feriore  fono  fituate  tra  ì  due  Reni ,  e  ap- 
plicate contro  il  Corpo  delle  Vertebre!' li- 
na vicino  air  altra  ;  1' Arteria  un  poco  verfo 
il  lato  finiftro  ,  la  Vena  verfo  il  deftro  . 
Ciafcuno  xii  quefti  due  Grofli  Vafi  getta 
trafverfaimente  a  ^deftra,  e  fini ftra  per  l'or- 
dinario una  Branca  capitale ,  che  va  al  Re- 
ne, e  s'ìnfinua  nellafuafinuofità  per  molti 
Rami ,  dei  quali  parlerò  dopo . 

597  Gli  Antichi  hanno  chiamato  querti 
Vafi  Arterie,  e  Vene  Emulgenti .  Ma  è  co- 
fa  più  -naturale  chiamarle  Arterie  ,  e  Ve- 
ne Renali  -,  Qualche  volta  vi  fono  molte 
Arterie -principalmente  ,  e  quefto  fuccede 
talvolta  da  ambi  ì  lati  ,  talvolta  da  un 
lato  folo. 

558  L' Arteria  ,  e  la  Vena  non  fono  d' 
una  rtefla  lunghezza  ;  il  che  dipende  daU 
la  fituazione  dell'  Aorta ,  e  della  Vena  Ca- 
va; perchè  l'Arteria  Renale  finiftra  è  più 
corta  della  deftra ,  a  cagione  della  vicinan- 
za dell'  Aorta  verfo  il  Rene  finiftro;  e  la 
Vena  Renale  del  lato  finirtro  è  più  lunga  che 
quella  del  deftro ,  a  cagione  di  una  maggior 
diftanza  tra  la  Vena  Cava  e  il  Renefiniftro. 

399  Quefti  Vafi  fono  ancora  difpofti  in 
modo  che  le  Vene  fono  più  anteriori  che 
le  Arterie,  perchè  l'Aorta  è  vicina  affatto 
alla  Spina  del  Dorfo  ;  al  contrario  la  Ve- 
na Cava.,  che  traverfa  il  Diafragma  più 
anteriormente  ^  è  torto  lontana  dalle  Ver- 
tebre, e  non  fi  accorta  ad  effe,  fé  non  do- 
po aver  prodotte  le  Vene  Renali . 

400  NERVI  .Le  Arterie  Renali  fono 
circondate  ciafcuna  da  una  Rete  Nervofa 
chiamata  Pleffo  Renale ,  che  fornifce  i  Re- 
ni di  una  quantità  di  Filamenti ,  che  ven- 
gono in  parte  dai  Ganglj  Semilunari  dell' 
uno,  e  dell'altro  gran  Nervo  Simpatico  , 
in  parte  dal  Pleffo  Epatico  ,  e  dal  Pleffo 
Splenico.  Getta  anche  qualche  Filetto  at- 
torno alle  Vene  Renali. 

401  TUNICHE  .  I  Reni  fono  involti 
in  una  Teffitura  Membranofa  ,  e  Cellula- 
re molto  rilafciata  ,  che  fi  chiama  Mem- 
brana Adipofa,  perchè  nelle  perfone  graf- 
fe le  Cellule  di  querta  Teffitura  fono  pie- 
ne dì  Graffo.  E*  ftata  lungo  tempo  tenuta 
fuor  di  ragione  come  una  Duplicatura  del 
Peritoneo  ,  la  di  cui  vera  Lamina  Mem- 
branofa non  copre   fé  non  faccia  anterio- 


re del  Reni  ,  di  maniera 


che  fono  fuori 
del 
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del  Sacco  del  'Peritoneo,  e  la  porzione  che 
li  copre  non  può  effere  prefa  per  una  Tu- 
nica intiera  .  Così  non  hanno  altra  Tuni- 
ca coinune  ,  che  la  Teffitara  Cellulare  . 
Quefta  fi  eftende  anche  fopra  le  Arterie , 
e  fopra  le  Vene  Renali  ,  e  le  ricopre  co- 
me una  Guaina  Cellulare,. 

402  La  Tunica,  o  Membrana  propria  dei 
Reni  è  compolla  di  due  Lamine,  tra  le  qua- 
li v'  ha  pure  una  Teffitura  Cellulare  di 
fomma  finezza,  la  quale  può  diventare  fen- 
fibile  col  foffiare  per  un  Tubo  tra  quefbs 
due  Lamine. 

405  La  Lamina  efterna  è  molto  fina,  e 
molto  aderente  alla  Lamina  interna  per 
mezzo  della  Testura  Cellulare .  La  Lami- 
na interna  s'immerge  da  ogni  parte  per 
mezzo  di  molti  Allungamenti  -neìla-foftan- 
za  del  Kene,  di  modo  che  non  puòeffer- 
ne  feparata  fenza  ftracciaria. 

404  La  Superficie  della  L,amina  efterna 
è  liTcìa,  pulita,  lucente,  e  rende  tutta  la 
conveffità,  o  fuperficie  delReneunitiiTinaa, 
e  uguale  negli  Adulti.  Nei  Fanciulli  que- 
fta conveffità  è  come  divifa  in  molte  Pro- 
tuberanze, o  Lobi,  a  un  dipreflb come  nel 
Bue ,  sC  nel  Vitello  .  Quefta  ineguaglianza 
fi  trova  anche  qualche  volta  nell'  Uomo., 

405  I  Vafi  Sanguigni  effendo  entrati  nel 
Re^ie  -,  vi  fi  ramificano  da  ogni  banda  ,  e 
quelle  Ramificazioni  gettano  ancora  dei 
piccoli  P^ametti  Capillari ,  che  vanno  a  dii- 
perderfi  fino  alla  fuperficie  ,  dove  compa- 
rifcono  a  guifa  di  piccole  Stelle  irregola- 
ri,, e  bagnano  la  Tunica  ,  o  Menhrana 
propria  del  Rene .  Qiialche  volta  quelle  due 
Ramificazioni  pafTano  fino  alla  Membrana 
Adipofa,  e  comunicano  con.quelledei  Vafi 
che  fijno  detti  Arterie ,,  e  Vene  Adipofe . 

406  La  Tunica,  o  Membrana  propria  del 
Rene  va  attorno  ad  elfo,  e  giugneallaSi- 
nuofità  fino  airingreflTo  dei  Vafi  ,  dove  a 
modo  di  Guaina,  o  Capfula  va  ad  accom- 
pagnare tutte  le  loro  Ramificazioni  nel 
Corpo  del  Rene  ,  e  contribuifce  anche  in 
parte  a  formare  la  Pelvi  ,  e  i  Calici  ,  o 
Imbuti,  dei  quali  fi  parlerà  abbafifo. 

407  Si  vede  qualche  volta  ufcijre ,  ,0  en- 
trare un  Vafo  confiderabile  nel  mezzo  ,  o 
d'intorno  alla  con  veffità  del  Rene;  ma  ciò 
non  è  ordinario,  e  allora  in  quello  luogo 
C  trova  una  profondità  j  nella  quale  sfim- 


merge  la  Tunica  ,  o  Menal^rana  propria  ; 
e  va  a  .comunicare  colla  porzione  della 
Membrana,  che  entra  nella  Sinuofità. 

408  La  Tunica  Adipofa,  o  comune,  che 
circuifce  parimenti  i  Grolfi  Vafi  fino  allo- 
ro ingreffo  nel  Rene  ,  non  pare  che  gli 
j  accompagni  più  innanzi..  Si  caccia  negl'In- 
terftizj  delle  Ramificaz'oni.un  dentro  alla  Si- 
nuofità, dove  credefi  terminare, 

405?  STRUTTURA  .Tre  forte  di  So- 
ftanza  poffono  diftinguerfi  nel  Rene,  una 
efteriore ,  denCa  ,  granellofa ,  e  come  Cor- 
ticale; una  media,  o  più  interna,  e  come 
Midollare,  che  è  radiata  ,  e  che  fi  chiama 
Cannellata  ,  Solcata  ,  o  Tubolofa ,  perchè 
pare  comporta  di  piccoli  Tuhi  a  modo  dì 
raggi  ;  ,la  terza  non  è  altro  fé  non  una  con- 
tinuazione della  ieconda,  e  termina  in  den- 
tro in  certe  PaptUe  ,  donde  le  ho  dato  il 
nome  di  Papillare. 

410  Si  veggono  diftintamente  quelle  tre 
forte  di  foftanza  in  un  Rene  che  fia  ta- 
gliato in  due  parti  uguali,  .per  lafuagran 
curvatura  ,  Vi  fi  oflferva  follo  la  foftanza 
Corticale,  che  ne  occupa  tutta  -la  circon- 
ferenza. Quefta  foftanza  è  coinecompofta 
dì  miche  fpugnofe  ,  granellofe  s  un  poco 
ondeggianti^  e  ftrettamQnte  incollate  infie- 
me  a  modo  di  raggi ,,  che  folo  fi  vedono 
col  Microfcopio.  Il  colore  di  eflì  è  grjgìo 
bianco  molto  chiaro.- 

411  Col  mezzo  d' Iniezioni  Anatomiche 
finiifime,  come  anche  nelle  infiammazioni 
fi  fcopre  un'infinità  di  piccoli  Vafi  Capil- 
lari ,  che  fcorrono  differentemence  fra  quelle 
Miche,  abbracciandole  con  molti  giri .  Vi  fi 
oflerva  ancora  col  Microfcopio  una  quan- 
tità di  piccoli  Grani  roffi^  più  ,  o  meno  ton- 
di,  difpofti  quafi  come  grappoli  di  Ribes. 
Vi  farebbe  luogo  a  fofpettare  che  quefti  pic- 
coli Grani  non  foffero  che  capi  di  Vafi  ta- 
gliati più,  o  meno  direttamente  ,  e  pieni 
di  Sangue,  o  d'iniezione  colorata. 

412  Le  due  ultime  Softanze,  cioè  la  Mi- 
dollare,, o  Cannellata  ,  e  la  Papillare  non 
fono  in  fatti  che  una  fteifa  maffa  di  colo- 
re più  rorib,  e  di  cui  la  convelfìtà  fi  alza 
di  tratto  in  tratto  a  modo  di  Monticelli  un 
poco  larghi,  che  fono  come  annicchiati in 
tante  profondità,  o  cavità  .  LeScannella- 
ture  radiate  continuano  di  feguito  nella 
porzione  Papillare  ,  e  le  Papille  formano 

come 
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come  tanti  Centri  particolari  di  quefti  Rag-  [tratto  lungo  il  fondo  della   Sinuofità   del 


gì  airoppofto  dei  Monticelli 

415  La  Softanza  Midollare ,  o  Radiata  è 
ancora  diftinta  dalla  Corticale  per  Archi 
Arteriali,  o  Venofi,  che  gettano  Rami, 
e  Ramificazioni  Capillari  da  tutte  le  ban- 
de. Il  colore  di  ella  è  più,  omenorofficcio. 

414  Le  Papille,  che  non  fono  fenon  una 
continuazione  della  Softanza  Midollare  , 
come  ho  detto,  fono  un  poco  più  palli- 
de di  quefta  Softanza.  Sono  dieci,  o  do- 
dici di  numero  y  diftinte  affatto  le  une  dal- 
le altre,  come  tanti  Coni  ,  dei  quali  la 
bafe  è  larga,  la  punta  molto  ottufa. 

415  Io  capo  ad  ogni  Papilla  (ìdlftinguo- 
no  anche  £enza  Microfcopio  in  una  picco- 
la profondità  molti  Fori,  o  Aperture  ibttili, 
donde  fi  vedono  ufcire  delle  goccette  quan- 
do fi  ftrfngono  le  Papille.  Quefte  Goccet- 
te fono  d'Urina,  che  feltrate  in  parte  nel- 
la Softanza  Corticale  ,  e  in  parte  nella 
Softanza  Midollare,  oTuboIofa  ,  pafiàno 
pofcia  per  i  Buchi  delle  Papille,  ed  efco- 
no  per  quefte  piccole  Aperture, 

416  LA  PEÌVI.>  Ogni  Papilla  è  annic- 
chiata  in  una  fpecie  di  Calice,  o  Imbuto 
Membranofo.  Il  Lembo,  o  circonferenza 
di  quefto  Imbuto  fi  apre  in  una  Cavità  co- 
mune, chefichiama  la  Pelvi ,  nella  quale 
tutti  iCalici,  olmbuti  delle  Papille  fi  apro- 
no feparatamente .  La  Pelvi  è  Membranofa 
come  i Calici,  dei  quali  è  continuazione. 
Non  è  una  Cavità  uniforme  neir  Uomo  , 
ma  diftinta  in  tre  Fondi ,  o  Continenti  co- 
muni., ciafcun  dei  quali  abbraccia  molti 
Imbuti,  o  Calici,  colle  Papille  che  ineffi 
fono  contenute.  Qualche  volta  fi  trovano 
due,  e  anche  tre  Papille  in   uno  fteftb  . 

4i7Queft'  Imbuti  nel  luogo  dove  abbrac- 
ciano la  Bafe  delle  Papille ,  gettano  nella  So- 
ftanza Midollare,  o  Radiata  del  Rene  alcune 
produzion,i,  che  vi  accompagnano  ì  Vafi 
Sanguigni,  e  fervono  di  Capfulco  Guai- 
ne agli  Archi  Vafcolari  tanto  Arteriali,  che 
Venofi,  e  alle  loro  differenti  Ramificazio- 
ni, attraverfo  alla  Softanza  Corticale  fino 
alla  fuperficie  efterna  del  Rene . 

418  URETERI.  Gl'Imbntidopo  il  loro 
reftrignimento  conico  attor;no  alla  punta 
delle  Papille,  formano  pgnuno  un  piccol 
Tubo  corto,  come  una'accie  di  Collo  . 
Quefti  piccoli  Tubi  .fi  «nilcono  di  tratto  in 


Rene,  e  con  tal  unione  formano  tregrof- 
fi  Tubi,  che  efconò  dalla  Sinuofità  obli- 
quamente dal  alto  albafiio,  e  ufcendo  fi 
unifcono  tofto  in  un  fol_  Tronco, _  _ 

415)  Qiiefto  Tronco  diventa  pol'cia  un 
Canale lunghiflìmo  chiamato  Uretere  .  I 
treTubineir  Uomo  tengono  luogo  di  quel 
che  negli  Animali  fi  chiama,  e  meglio  fa- 
rebbero detti  ,  Radici  ,  o  Branche  deir 
Uretere,  che  Pelvi .  Tal  nome  converrebbe 
neir  Uomo  al  Tronco,  come  che  più  am- 
pio che  il  refto  dell'Uretere  .Ordinaria- 
mente non  vi  fono  che  due  Ureteri  uno 
del  Rene  deftro,  e  uno  del  finiftro.  Qual- 
che volta  ve  n'è  maggior  numero. 

420  La  fituazione  del  Tronco,  e  delle 
Biadici,  o  Branche  di  ciafcun  Uretere  in 
riguardo  all'Arteria,  e  alla  Vena  Renale 
fi  rrova  nel  modo  feguente.  U  Arteria  è 
nell'alto  della  Sinuofità,  e  in  parte  dinan- 
zi ^alla  Vena  .  La  Vena  è  incirca  nel  mez- 
zo. L'Uretere  èabbaffo,  e  in  parte  dietro 
alla  Vena,  dove  è  anche  un  poco  abbrac- 
ciato da  una  delle  Branche  dell'  Arteria. 

42 1  Qivefta  difpofizione  fi  vede  più  dal 
lato  della  Faccia  anteriore  del  Rene^  che 
dal  Iato  della  Faccia  pofteriore,a  cagione 
della  lunghezza  che  è  maggiore  in  quefta, 
che  nell'  altra  .  Vi  fi  veggono  anche:  le 
tre  Brar\che,  o  Radici  dell'  Uretere,  dì 
cui  la  fuperiore  è  più  lunga,  e  F inferio- 
re più  corta  ia  cagione  della  loro  direzio- 
ne obliqua  dall'alto  al  baffo. 

422  Datale  Efpofizione  s'intende  che  nel 
Rene  Umano  non  V*  ha  Pelvi  alcuna  co- 
mune, e  uniforrne  che  il  Tronco  ,0  la 
Tefta  delF Uretere,  e  le  tre  groffe  Bran- 
che .  Per  meglio  far  comprendere  la  loro 
difpofizione,  bifogna  immagìnarfi,  che  F 
Uretere  entra  nel  Rene  per  la  parte  in- 
feriore della  Sinuofità  bislunga  ,  che  fa- 
cendofi  avanti  fi  allarga,  e  anche  avanti 
di  entrarvi  fi  divide  in   molte  Branche  . 

425  Di  quefte  Branche  ve  n'ha  una  che 
é  come  la  continuazione  diretta  dell' L^re- 
tere,  e  che  è  la  più  lunga.  Si  eftende  dall' 
eftremità  inferiore  della  Sinuofità  fino  alla 
parte,  fuperiore  ,  e  tofto  fi  fcopre  fenza 
molta  feparazione  artificiofa  .  Le  altre 
Branche  fono  più  corte ,  né  fi  vedono  diftin- 
tamente  fenza  quefta  feparazione.  Gli  Ango- 


A6 


Ejpojl'zlone   Anatomica 


li  che  fanno  quefte  Branche  tra  di  loro  per 
mezzo  delle  Eafi  dopo  la  Tefta  dell'  Ure- 
tere non  fono  a  punta  come  nelle  altre  Ra- 
mificazioni, ma  a  curvatura  un  poco  ton- 
deggianti, e  fpeflb  circondati  di  Graffo. 

424  Le  prime  Branche  dell' Uretere  pro- 
ducono ancora  nel  fondo  della  Sinuofìtà  del 
Rene  altre  Branche  più  piccole,  edifpofte 
a  pajo .  Quefte  piccole  Branche  collaterali 
fi  allargano ,  e  formano  gf  Imbuti ,  o  Ca- 
lici, nei  quali  fono  annicchiate  le  Papille, 
e4a  circonferenza  delie  quali ,  comeabbiam 
detto  di  fopra,  produce  nel  Corpo  del  Re- 
ne le  differenti  Guaine  degli  Archi  Vafco- 
lari,  e  delle  loro  Ramificazioni.  La  Lami- 
ca interna  della  Tunica  del  Rene  continua 
attorno  a  quefte  Guaine.  La  Lamina  efter- 
na  fi  fpande  attorno  alle  prime  Branche  , 
•attorno  al  Tronco  ,  e  attorno  a  tutto  il 
refto  dell'  Uretere . 

425  Se  fi  taglia  il  Tronco  dell'  Uretere 
dal  lato  che  riguarda  le  Vertebre,  e  con- 
tinuando quefta  fezione  fino  all'  eftremità 
della  Branca  fuperiore,  fi  vedranno  imme- 
diatamente fopra  il  Tronco  due  Buchi  vi- 
cini tra  loro .  Quefti  fono  gli  Orificj  delle 
piccole  Branche  collaterali,  e  i  Colli  degl' 
Imbuti .  Un  poco  fopra  a  quefti  Buchi  fé 
ne  vedranno  due  fimili,  e  così  feg ultamen- 
te fino  all' eftremità  delfifteffa  Branca  fu- 
periore ,  che  parimente  termina  anch*  effa 
in  tanti  Colli  d'Imbuti.  Si  vede  nello  ftef- 
fo  tempo  apparire  in  ciafcuno  di  quefti 
Colli  un  capo  di  Papilla  per  il  meno. 

426  La  fezione  principiata  per  lagibbo- 
fità  del  Rene,  e  terminata  per  il  Tronco 
dell'Uretere,  fcuopre  molto  bene  1' eften- 
fione  delle  Papille,  quella  degl'Imbuti  ,  e 
tki  loro  Colli,  &c.  Ma  avanti  1'  altra  fe- 
zione 5  o  fenza  di  quella  ,  farà  difficile  a 
dare  idee  giufte  di  quefta  Struttura  ai  Prin- 
cipianti. 

427  Gli  Ureteri  difcendono  pofcia  obli- 
quamente, e  con  pochiffima  inf^effionedai 
Reni  fino  innanzi  alle  parti  laterali  della 
faccia  interna ,  o  anteriore  dell'  Offo  Sacro, 
e  s'infinuano  tra  l' Inteftino  Retto  e  la  , 
Vefcica  Urinaria ,  nella  quale  terminano  , 

e  fi   aprono   nella   maniera  che  efporrò  .    : 
Quefti  fono  Canali  molto  elaftici  ,   che  fi 
piegano  per  ogni  verfo,  e  fubito  dopo  ri-  ' 
pigliano  la  loro  eftenfione  naturale ,  purché 


però  non  abbiano  per  troppo  lungo  tempo 
fofferta  una  eftenfione  violenta. 

428  Sono  comporti  di  tre  Tuniche  pro- 
prie, la  prima  delle  quali,  che  contiene  le 
altre,  è  bianchiccia  ,  di  una  Teftitura  Fi- 
lamentofa,  molto  fitta,  ma  tuttavia  mol- 
to facile  a  ftenderfi  ,  e  pare  fatta  di  una 
Teflìtura  Cellulare  ordinaria  degenerata  . 
La  Tunica  feguente  è  un  poco  rofficcia  , 
più  forte  ,  formata  di  differenti  Strati  di 
Fibre,  che  s'incrociano,  e  fono  molto  dif- 
ficili a  difcernerfi  ,  fé  fiano  Mufcolofe,  o 
femplicemente  Membranofe . 

425»  La  Tunica  più  interna  degli  Ure- 
teri è  come  Legamentofa,  e  veftitadiuna 
Membrana  particolare  eftremamente  fina  , 
che  copre  una  Rete  Vafcólare  della  fteffa 
finezza  .  E'  leggermente  granita  come  un 
velluto  ben  rafo  ,  e  bagnata  per  tutto  di 
un  Liquore  Mucilaginofo.  E' increfpata  da 
Rughe  Longitudinali ,  le  quali  fono  attra- 
verfate  ,  e  come  interrotte  di  feguito  da 
molte  piccole  Rughe  trafverfali. 

450  Oltre  quefte  Tuniche  propriegli  Ure* 
terì  fono  circondati  dalla  Teffitura  Cellula- 
re del  Peritoneo  ,  la  di  cui  Lamina  Mem- 
branofa  copre  anche  quafi  i  due  terzi  del 
loro  diametro,  qualche  volta  più,  qualche 
volta  meno ,  ma  non  lo  circonda  tutto .  E 
perciò  eftendo  efaminati  nel  loro  luogo  na- 
turale, pajono  come  Cordoni  fituatidietra 
al  Peritoneo,  e  più,  o  meno  rilevati  nel- 
la Cavità  del  Baffo  Ventre  unitamente  al-, 
la  porzione  del  Peritoneo,  che  li  copre  nei 
modo  fuddetto. 

NOTA. 

431  Trutte  quefte  particolarità  della 
X  Struttura  interna  degli  Ureteri^ 
della  Pelvi,  degli  Archi,  delle  Scannellatu- 
re, delle  Foffette  ancora  ,  e  dei  Fori,  che 
fono  nella  punta  delle  Papille  ,  apparifco- 
no  più  diftintamerite  ,  quando  fonoefami- 
nate  nell'acqua  chiara  ,  che  quando  fono 
riguardate  fenza  quefto  mezzo  ,  o  ajuto  ,. 
come  ho  detto  altrove.. 

tu  GLMiDOLE  SOVK^-REÌ^^U ,  ro- 

munemente  dette  C^TSULE 

^TR^BILIURI- 
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O  MI.  Immeiiatanìente fopra l'unoj 

e  r  al- 
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e  l'altro  Rene  fi  trova  un  Corpo Glando- 
lOfo.  Gli  Antichi  hanno  dato  aqueftidue 
Corpi  il  nome  di  Capfule  Atrabiliari  ;  al- 
tri pofcìa  quello  di  Caprule  Renali .  Mol- 
ti Moderni  quellodi  Reni  Succenturiatì  , 
e  quello  dì  dandole  Renali  .  Crederei 
che  fofle  molto  conveniente  dirle  dando- 
le Sopra-Renali.  Sono  fituati  fopral'eftre. 
mira  fuperiore  di  ciafcun  Rene  un  poco 
obliquamente,  cioè  più  verfo  il  Lembo  in- 
terno, e  la  Sinuofità  del  Rene,  che  verfo 
il  Lembo  eftemo,  e  la  gibbofltà. 

:^SS  ^IGURA,  VOLUME.  Ognuna  di 
quefte  dandole  è  un  corpo  bislungo  a  tre 
Faccie,  a  tre  Lembi,  a  due  Punte  ,  fimi- 
le  a  una  Luna  crefcente  ineguale  ,  di  cui 
la  conveffità  ,  o  grande  curvatura  fofle 
come  tagliente ,  e  la  concavità  ,  o  piccola 
curvatura,  larga.  La  fua  lunghezza  è  in 
circa  due  terzi  della  larghezza  più  grande 
del  Rene,  e  la  larghezza  della  fua  porzio- 
ne media  è  il  terzo  in  circa  della  fua  e- 
ftenfione  tra  le  due  eftrem ita,  qualche  vol- 
ta più,  qualche /volta  meno  .11  Colore  è 
un  giallo  ofcuro. 

454  Una  d'elle  tre  Faccie  è  anteriore,  1' 
altra  pofteriore  ,  e  la  terza  inferiore  ,  alla 
quale  do  nome  di  Bafe  ,  Da  ciò  natural- 
mente fegue,  che  dei  tre  Lembi  uno  è 
fuperiore,  e  due  inferiori,  dei  quali  uno 
è  anteriore,  e  l'altro  pofteriore.  Al  fupe- 
riore fi  può  dare,  il  nome  diCrefta,  e  agi* 
inferiori  quello  di  Labbri.  Finalmente l'u- 
na  delle  fue  due  eftremità  è  interna  ,  o 
volta  indentro  verfo  la  Sinuofità  del  Re- 
ne ;  l'altra  efterna  ,  o  volta  in  fuori  ver- 
fo la  gibbofità .  Sì  può  ancora  afibiaiglia-. 
re  la  figura  di  quefto  Corpo  Glandolofo 
a  quella  di  una  Crefta  dì  Gallo  affat- 
to femplice  j  o  alla  fommìtà  d*  un  El- 
mo.        J 

455  STRUTTURA.  La  fuperficie  è  ge- 
neralmente ineguale  .  La  Faccia  anteriore 
è  la  più  larga  ,  la  pofteriore  è  meno  lar- 
ga, e  r  mferiore ,  o  quella  della  Bafe  è  la 
più  ftretta .  Lungo  la  metà  della  Faccia 
larga,  o  anteriore,  comparifce  un  Solco  , 
che  dal  Lembo  dell'  Eftremità  interna  un 
poco  fopra  la  Bafe  va  fino  alla  punta  dell' 
altra  Eftremità,  e  divide  quefta  Faccia  in 
due  mezze  Facce,  quafi  come  la  nervatura 
di  una  foglia  d'albero  ne  divide  la  larghez- 


za .  Lungo  la  faccia  inferiore  fotto  la  Ba- 
fe fi  trova  una  fpecie  di  Cucitura. 

456  I  Vafi  Sanguigni  delie  Capfule  ,  <^ 
Glandole  vengono  dalle  Arterie  ,  e  Vene 
Emulgenti,  o  Renali,  dalle  Arterie ,  o  Ve- 
ne Diafi-agmatic:he  ,  dall'Aorta  fteflfa  ,  e 
dalla  Vena  Cava,  dall' Arteria  Celiaca,  &c* 
Son  detti  generalmente  quefti  Vafi  Arterie, 
e  Vene  Capfulari.  Pajono  riveftite  di  una 
Guaina  nell' infinuarfi  che  fanno  in  quefte, 
Glandole.  Non  vengono  fempre  dalle me- 
defime  forgentì ,  ne  nel  medefimo  numero" 
in  ogni  foggetto.  Per  Pordinarìo  v'c  una 
Vena  affai  ampia  annicchiata  lungoil Sol- 
co. I  Nervi  fono  proveduti  da  ambiilatiì 
dal  Ganglio  Semilunare  vicino,  edalPlef-' 
fo  Renale,  che  da  effo  dipende. 

457  L'interiore  delle  Capfule  è  una  fpe- 
cie di  cavità  triangolare  molto  ftretta,  la 
dì  cui  fuperficie  è  come  fatta  a  velluto,  fó- 
da ,  e  corta ,  di  colore  gialliccio  ,  che  nei 
giovani  tira  al  roffo  ,  e  nell'età  avanzata 
pare  molto  ofcuro,  come  un  giallo  bruno, 
o  giallo  nero  .  Le  pareti  di  quefta  cavità 
ftanno  unite  infieme  per  mezzo  di  un  gran 
numero  di  Filetti  ;  pajono  tutte  Glandolo- 
fe,  e  feminate  qua  ,  e  là  dì  piccoli  Crani 
FoUìcolofi  finiffimì.  Si  congiungono  imme- 
diatamente in  alto  lungo  k  fommìtà. 

458  Aperta  che  fia  quefta  cavità  vi  fi 
trova  una  foftanza  granellofa^  e  come  fol- 
lìcolofa  ,  che  riempie  quafi  tutta  la  cavi- 
tà triangolare .  I  Vafi  Sanguigni  vi  fi  diftri- 
buìfcono  ,  come  anche  per  le  pareti  della 
Cavità  .  Facendo  l' apertura  per  la  grofTa 
eftremità  della  Capfula  ,  e  continuando  il 
taglio  per  la  fommìtà,  o  lembo  fuperiore , 
fé  pofcìa  vengono  allontanate  le  pareti ,  o 
porzioni  laterali  ^  il  Corpo  Glandolofo  fi 
prefenta  a  un  di  prefTo  come  una  fpecie 
di  Crefta,  die  fi  alza  dal  mezzo delk lun- 
ghezza del  fondo  della  cavità. 

455  Quefto  Corpo  ,  o  Nucleo  Glando- 
lofo della  Capfula  Renale ,  aderìfce  più  al 
fondo  ,  cioè  alla  Bafe  della  Cavità  ,  che 
alle  pareti  ,  maffirae  verfo  la  grofla  eftre- 
mità .  Nientedimeno  è  diftinto  dalla  Ba- 
fe, da  cui  può  effere  diftaccato ,  come  può 
ancora  efTerlo  dalle  Pareti  ,  alle  quali  è 
ftrettamente  unito  da  molti  piccoli  Filet- 
ti .  Verfo  la  pìccola  Eftremità  aderìfce  me- 
no alla  Bafe* 

440  La 
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440  La  Vena  Capfulare  ,  che  viene  or- 
dinariamente dalla  Vena  Renale,  è  molto 
grofla  a  proporzione  delle  Arterie  ,  che  qui 
fono  rainutifluTie  .  Comunica  coli'  interio- 
re della  Capfula,  a  un  diprefiTo  come  la  Ve- 
na Spleqica  comunica  colle  Cellule  della 
Milza;  poiché  foffiando  in  qualunque  luo- 
go della  Cavità  Capfulare  ,  fi  fa  gonfiare 
parimente  la  Vena  Capfulare  ,  e  in  con- 
leguenza  la  Vena  Renale,  &c. 

441  La  Cavità  racchiude  un  Succo  un- 
tuofo,  e  più,  o  meno  glutinofo,  di.  colo- 
re giallo  roflb  ,  giallo  porporino  ,  giallo 
fcuro  ,  giallo  nero,  fecondo  i  diverfi  gradi 
di  età.  Qualche  volta  fi  trova  quello  Suc- 
co affatto  nericcio ,  e  anche  nero .  Tutta- 
via fé  venga  ftefo  fopra  una  fuperficie  gran- 
de ,  parerà  femplicemente  giallo .  Io  J'  ho 
trovato  non  folamente  affatto  rofTo  ,  ma 
anche  mefchiato  con  fangue  vero, 

442  USI ,  Gli  ufi  di  quefte  capfule  non 
fono  ancora  fiati  dimoftrati,  nemmeno  quei 
del  Succo  che  contengono  ,  il  quale  poi 
in  verità  ha  tutti  i  fegni  di  Bile,  Sono  nei 
Feti  gro0e  al  fommo  ,  e  coli'  età  fi  fmi- 
nuifcono  dì  volume.  Quefl:i  fono  due  Fe- 
nomeni che  meritano  attenzione. 

NOTA. 

445  T  E  Capfule,  o  dandole  Rena- 
-i  ^  li  fi  trovano  qualche  volta  po-r 
fate  direttamente  fopra  la  fommità  del 
Rene  .  Non  le  ho  mai  trovate  fopra  la 
gibbofità  .  Quella  della  parte  delira  è  in 
parte  attaccata  al  Diafragma,  al  difotto,  e 
vicino  all'aderenza  del  gran  Lobo  del  Fe- 
gato al  Diafragma .  Qiiella  del  lato  finiftro 
è  aderente  ad  Difragma,  immediatamente  al 
difotto  della  Milza .  Quefta  conneffione  del- 
le Capfule  col  Diafragma  è  limitata  alle 
-porzioni  vicine  del  fuo  Mufcolo  inferiore. 
Sono  tutte  rinchiufe  coi  Reni  nella  Teni- 
tura Cellulare  della  Membrana  Adipofa  , 
di  cui  una  porzione  fottiliffima  s'  infinua 
tra  effe  e  ì  Reni,  come  anthe  tra  efle  e 
il  Diafragma;  di  modo  che  non  aderifco- 
no  in  quefl:o  luogo  fé  non  per  mezzo  del- 
la fteffa  Tefiìtura.  Qjaefl:'è  là  cagione  per 
cui  in  molti  foggetti  fi  trovano  quefte 
aderenze  fatte  da  uno  Strato  di  graflo. 

444  II  Solco  Venofo,  di  cui  ho  parlato 


di  fopra,  in  alcuni  foggetti  è  sì  penetrante 
nella  Faccia  anteriore,  che  la  porzione fu- 
periore  di  quella  Faccia  è  come  feparata 
dall'inferiore  .  Apparifce  ciò  più  diftinta- 
mente ,  quando  fi  efamina  la  Capfula  nell' 
acqua  chiara .   : 

445  Quando  fi  apre  la  Vena  Caplulare 
per  la  fua  lunghezza  colla  punta  di  una 
Lancetta,  vi.fi  fcoprono  molti  piccoli  Fo^ 
ri,  molti  dei  quali  altro  non  fono  fé  non 
Orific)  dei  Rami  della  Vena ,:  e  alcuni  pa- 
jono  (empiici  Fori .  Può  darfi  cafo  che  per 
di  là  paffi  il  Vento  foffiato  nella  Vena  , 
come  ho  detto  difopra. 

446  Nella  fuperficie  efi'erna  di  quefte 
Capfule  fi:  diftingue  una  Tunica  particola- 
re fottiliffima,  indipendente  dalla  Teifitu- 
ra  Cellulare  che  le  circonda .  Qualche  vol- 
ta fi  trova  quefta  Tunica  follevata  da  uno 
Strato  graflbfo  molto  ineguale  che  la  ren- 
de granellofa  ,  e  qualche  volta  fa  parere 
quefte  Capfule  pallidiflìme,  e  come  un  Cor- 
po: grafTbfb.  '  '.  .  j  :;  "'■-:'■. 

447  II  Liquore  dellalofo  Cavità  apparifce 
qualche  volta  nel  Feto  ,  come  anche  nei 
Fanciulli,  di  colore  turchino  tirante  al  rofifo . 

448  Per  giugnere  a  intendere  1'  ufo  dì 
quefte  Capfule  fa  di  meftieri,  oltre  le  due 
circoftanze  ,  o  particolarità  di  fopra  riferi- 
te ,  por  mente  alla  loro  conformazione  e- 
fterna,  ordinariamente  più  regolare  nel  Fe- 
to, e  nei  Fanciulli  ,  che  negli  Adulti  ,  e 
nelle  perfone  avanzate  in  età  .  Bifogna  pu- 
re avvertire  la  confiftenza  della  loro  maf- 
fa  ,  che  avanti  di  nafcere  ,  e  nell'  età  "te- 
nera pare  avere  maggior  fodezza  a  propor- 
ziorie,  che  nell'età  avanzata,  e  nella  vec- 
chiaia. Vi  fi  trovano  ancora  qualche  volta 
molto  tenere,  e  come  paflTe,  di  modo  che 
non  dee  recar  meraviglia,  che  cavate  dai 
loro  Involucri  Cellulari,  e  Adipofi,da.una 
parte  refiftano  più  negli  ultimi  che  nei  pri- 
mi .  Quefta  forfè  è  ftata  la  cagione  di  d^r^ 
ne  tante. figure  irregolari  ,  e  sì  diverfe  dì 
quelle  che  ho  dimoftrate  da  vent'  anni 
in  qua . 

L^  VESCICA. 

449  Q ITUAZIONE.  FIGURA  .  La 
i3  Vefcica  è  una  fpécie  di  Saccoccia, 

o  Bottiglia  Membranofa,  eCarnofa,  capa- 
ce 


Della  Struttura   de 

ce  dì  dilatazione,  e  di  riftrìngiraento  .,  fi- 
tuata  nel  bafio  dell'  Abdome  immedìata- 
mente  dietro  alla  Simfifi  delle  Offa  del 
Pube  in  fàccia  al  princìpio  dell'  Inteftiuo 
Retto  .  La  dì  lei  figura  è  quafi  ovale  , 
ma  raccorciata  ,  più  larga  innanzi  ,  e  in- 
dietro, che  da  un  lato  all'altro;  più  ton- 
da in  alto  che  abbafìfo  quando  è  vuota,  e 
p  u  larga  abbaflb  che  in  alto  ^juando  è 
piena . 

450  DIVISIONE  .  Suol  iividerfi  io 
Corpo ,  in  C0II04  in  Fondo  j  in  parte  an- 
teriore^ in  parte  pofteriore,  e  in  parti  la- 
terali. Si  àa.  il  nome  di  Fondo  alla  parte 
luperiore  ,  e  quello  di  Collo  al  riftringi- 
n.ento  di  ,una  porzione  della  fua  parte  in- 
feriore a  modo  di  Collo, 

451  STRUTTURA.  TUNICHE  .  E' 
compofta  di  molte  Tuniche  quafi  come  lo 
^^comaco  .  La  Tunica  efterna  ,  .©comune^ 
■non  è  che  in  parte  la  vera  Lamina  ,  o 
Membrana  del  Peritoneo  ,  cioè  in  alto  , 
indietro,  ^  un  poco  fopra  i  lati  della  Ve- 
tcicai  il  refto.è intieramente  involto  in  una 
Tenitura  Cellulare,  per  mezzo  della  qua- 
le la  porzione  Jviernbranofa  del  Peritoneo 
è  attaccata  alla  Tunica  carnofa. 

452  Le  Tuniche  proprie  fono  tre.,  una 
"Carnofa,  .oMufcolofa,  una  chiamata  Ner- 
\\ofa,  e  lina  Interna,  che  vien  detta  Vil- 
lofa .  La  Tunica  Mufcolofa  è  comporta  dì 
molti  Strati  di  Fibre  Carnofe  ,  delle  qusli 
le  efterne  Xono  per  la  maggior  parte  Lon- 
gìtudmali,  le  feguentì  più  inclinate  da  un 
lato.,  e  dall'altro ,  le  interne  Tempre  più  obli- 
que ,  e  finalmente  quafi  Trafverfali .  Tutte 
quefte  Fibre  s'incrociano  in  diverfe  manie- 
re ,  e  Ibno  infieme  unite  da  una  Teni- 
tura Cellulare  .finitima,  per  mezzo  della 
quale  poflbno  artifiziofamente  le  une  ef- 
iere {laccate  dalle  ^Itre  col  foffiarvi  den- 
tro . 

453  La  Tunica  Nervofa,  cosi  detta  ,  è 
a  un  dì  prelTo  di  Struttura  fimile  a  quella 
della  Tunica  Nervofa  dello  Stomaco. 

454  La  Tunica  interna  è  leggermente 
^ranellofa  ,  e  come  Glandolofa ,  da  cui  tra- 
fuda  continuamente  una  Linfa  Mucilagì- 
Jiola ,  che  ricopre  tutta  la  fuperficie  inter- 
na, e  ferve  a  guardarla  dall'acrimonia  dell' 
pinna.  Qnalche volta  comparifce  tutta  in- 
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eguale  didentro  per  cagione  dì  pìccole E- 
mjnenze  ,  e  Rughe  irregolari  quando  é 
vuota  ,  e  naturalmente  in  uno  (lato  di 
contrazione,  Qiiefte  ineguaglianze  non  fo- 
nò sì  grandi  in  una  Vefcica  piena,  né  in 
quelle  che  fi  aprono  dopo  di  elTere  fiate 
difi:efe  col  gonfiarle  ,  o  con  qualche  altra 
injezione . 

455  Nella  fommità  della  Vefcica ,  fopra 
la  Simfifi  deiroffo  Pube,  fi  vede  un  Cor- 
done .Legaraentofo,  che  dì  là  afcende  tra 
il  Peritoneo  e  la  Linea  Bianca  fino  all' 
Orabilico,  diminuendo  di  groflfezza  a  mi- 
fura  che  afcende.  Quefto Cordone  ha  avu- 
to il  fuo  ufo  nel  Feto  ,  come  dirò  altro- 
ve.. Qui  badi  dire  che  in  parte  è  origi- 
nalmente una  produzione  delle  Tuniche 
interne  della  Vefcica,  la  qual  produzione 
è  chiamata  Uraco.. 

4^6  Quefto  Cordone  è  ancora  comporto 
di  due  altri  Allungamenti  Legamentofi  , 
che  fono  le  eftremità  delle  Arterie  Ora  bili- 
cali.  Quefte  Arterie  ,  che  vengono  dalle 
Arterie  Ippgaftriche  ,  e  afcendono  a  lato 
della  Vefcica,  fono  negli  Adulti  cave  ,  e 
piene  di  Sangue  fino  alla  metà  dell'altezza 
della  Vefcica ,  e  anche  Continuano  a  get- 
tare ddleUamificazionì  fin  là  .  Pofcia  per- 
dono la  ioro'Cavità,  divengono  Legamen- 
tofe  a  mifura  che  afcendono,  e  dopo  s'ac- 
certano l'una  all'altra  nell'  alto  della  Ve- 
fcica, e  unitamente  coli' Uraco  formano  ri 
Cordone  ,  che  fi  può  chiamare  il  Lega- 
mento fupeùore  della  Vefcica. 

457  Le  Fibre  efterne  della  Tunica  car- 
nofa fono  in  maggior  numero  che  le  in- 
terne. Le  più  Longitudinali  delle  eftexne 
anteriori  formano  attorno  all'Uraco  verCo 
la  fommità  della  Yefcica  un  mezzo  giro 
a  un  di  prertb ,  come  quello  di  una  delle 
due  Branche  CarnOfe  che  circondano  I* 
Orifizio  fuperiore  dello  Stomaco,  e  Feftre- 
mìtà  inferiore  dell'Efofago.  Quefto  mezzo 
giro  parta  dietro  l' Uraco . 

458  La  porzione  del  Peritoneo,  che  co- 
pre la  convertirà  pofteriore  della  Vefcica, 
vi  fa  una  piega  trafverfale  molto  rileva- 
ta, nel  tempcT  della  contrazione  della  Ve- 
fcica, e  a  railÀira  eh'  erta  fi  riempie  ,  fi 
perde.  Quefta  piega  gira  attorno  alla  me- 
tà pofteriore  della  Vefcica,  e  forma  pofcia 
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■éa.  ambi  i  lati  un  AHunganiento  colle  fue! 
due  eflremità,  che  fono  come  Legamenti 
latjsralì  del  Corpo  della  Vefcica,  e  piùcom- 
parifcono  nei  Fanciulli,  che  negli  Adulti  . 
455>  La  parte  inferiore  della  Vefcica  , 
.che  più  merita  il  nome  di  Fondo,  che  la 
parte  fuperiore,  è  bucata  da  tre  aperture, 
una  anteriore,  e  due  pofteriori.  L' ante- 
riore fi  forma  da  un  Allungamento  dìtut- 
te  le  Tuniche  proprie  a  maniera  di  Collo, 
curvato  incirca  come  l'Orifizio  interno  del 
becco  di  un  Capitello  di  Lambicco  .  Queft" 
Allungamento  fi  può  chiamare  il  Collo 
della  Vefcica ,  rimettendo  la  di  lui  céfcri- 
ziotie  dopo  quella  ,degli  Organi  particolari 
deir   Uomo  . 

460  Gli  Ureteri  forinano  colle  loroeftre- 
juità  le  due  altre  aperture  del  vero  Fondo 
della  Vefcica .  Quefti  due  Canali  difcenden- 
do  nella  maniera  «fpofta  difopra,  fcorro- 
no  l'uno  vicino  all' altro  dietro  i  Vafi  Sper- 
matici, e  poi  dietro  la  parte  inferiore  del- ^ 
la  Vefcica.  Ogni  Uretere  fi  trova  tra  1' 
Arteria  Ombilicale  dello  ftefTo  latOj  e  il 
Canale  Deferente  vicino.  L' Arteria  €  dal 
lato  efterao  dell'Uretere,  e  il  Canale  De- 
ferente è  dal  lato  interno. 

46 1  Gli  Ureteri  dopo  -tutto  quefto  tra- 
gitto vanno  tra  i  Canali  Deferenti  ,e  la 
Vefcica  ,  incrociandofi  coi  Canali .  Final- 
mente penetrano  un  dito  traverfo  in  cir- 
ca un  dall'altro  le  Tuniche  della  Vefcica. 
Fanno  tolto  qualche  cammino  tra  la  Tu- 
nica Mufcolofa  e  la  Nervofa  ,  e  fi  apro- 
no nella  Vefcica  obliquamente,  e  un  po- 
co più  apprefìfo  tra  di  loro. 

462  Le  aperture  degli  Ureteri  nella  Ve- 
fcica fono  un  poco  ovali,  e  fono  più  ftret- 
te  di  quel  che  fiano  l'eflremità  degli  Ureteri 
immediatamente  innanzi  alle  aperture.  L' 
orlo" di  quefte  aperture  é  fottili (fimo  ,  e  pare 
non  efler  altro  fé  non  una  Duplicatura  IViem- 
branofa  formata  dall'  incontro  della  Tuni- 
ca interna  della  Vefcica  colla  Tunica  in- 
terna degli  Ureteri . 

463?  ARTERIE.  VENE  .  Le  Arterie 
fono  in  generale  provedute  dalle  Arterie 
Ipogaftriche,  o  Iliache  interne  ;  in  par- 
,ticoIare  da  ambi  i  lati  Tono  prevedute 
dai  Rami  dell'Arteria  Sciatica  ,  dell'Ar- 
teria Epigaftrica  ,  e  anche  dell'  Arteria 
Ombilicale  .   Le  Vene  vengono  da  quel- 
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le   che   hanno  lo  ftefTo  nome  delle   Ar- 
terie. 

464  NERVI.  I  Kervi  della  Vefcica  le 
vengono  dai  Nervi  Crurali,  e  anche  dai 
gran  Nervi  Simpatici  per  mezzo  della 
comunicazione  di  quefti  Nervi  coi  Nervi 
Crurali .  Le  ne  vengono  ancora  dal  PlefTo 
JVlefenterico  inferiore  . 

N    O    T    A . 

4*^5  f\^}^^  '  Legamenti  dei  quali  fi 
\jf  è  parlato  difopra  ,  ve  n'han- 
no ancora  due  piccoli  che  attaccano  all' 
Offo  del  Pube  la  parte  anteriore  del  vero 
fóndo  della  Vefcica ,  e  di  cui  parlerò  in  ofca- 
fione  del  Collo,  e  dello  Sfintere  dopo  la 
defcrizione  delle  parti  Naturali  delT  uno, 
e  dell' altro  SefTo.  Rimetto  anche  airiftefifo 
luogo,  quanto  concerne  la  conneffione  de3- 
le  parti  della  Vefcica  xolle  parti  vicine  . 

LZ  TUKTl  ^^TVRaLl    BEL  SESSO 
MUSCOLlìlQ  . 

^66  SITUAZIONE  GENERALE  . 
a3  DIVISIONE .  Sono  moke  ,  e 
diverfe  parti,  delle  quali  aJcune  fono  rin- 
chiufe  nel  Bafifo  Ventre,  le  altre  fonofi- 
tuate  di  fuori .  Secondo  quefta  fituazione 
parerebbe  cofa  naturale  dividerle  in  par- 
ti efterne,  e  in  parti  interne,  e  fare  fe- 
guitamente  1'  efpofizione  di  quelle  avan- 
ti di  farla  di  quelle. 

467  Ma  ficcome  la  loro  Economia  è 
difpofta  in  modo,  -che  torto  comincia  da 
qualcuna  delle  interne,  continua  in  altre 
delle  efterne ,  ritorna  alle  prime,  e  finifce 
nelle  reftanti  efterne,  neli' Efpofizione  dì 
quefte  parti  feguirò  lo  &.t^o  merodo,che 
ho  tenuto  nelle  mie  pubbliche  lezioni . 

468  La  prima  di  quefte  quattro  Claffi 
contiene  le  Arterie,  e  le  Vene  Sperma- 
tiche; la  feconda  ì  Tefticoli,  gli  Epididi- 
mi, €  lo  Scroto;  la  terza  i  Canali  Defe- 
renti ,  le  Vefcicole  Seminali ,  e  le  Profta- 
te;  la  quarta  i  Corpi  Cavernofi,  T  Ure- 
tra, gì'  Involucri,  ecc. 

465)  Altre  volte  io  feci  di  alcune  di  que- 
fte parti  una  quinta  Claffe  ,  confideran- 
dole  come  che  accompagnaffero  le  altre; 
ma  ora  giudico  più  a  propofito  rinchiu- 
derle tutte  nelle  quattro  Claffi.    . 

470  LE  ARTERIE  SPERMATICHE. 

Efco- 
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Efcotro  il  più  delle  volte  dalla  parte  ante- 
riore dell'Aorta  inferiore  le  une  dopo  le  al- 
tre un  pollice  in  circa  più  abbafìfo  delle 
Arterie  B.eiiali,  o  Emulgenti .  La  loro  ori- 
gine fpelTo  varia ,  e  io  ne  Ho  veduto  ufci- 
re  dall'Arteria  Renale;  q ualche volta nafco- 
no  più  alto,  o  più  abbafifo,  o  più  lateral- 
mente del  fuddetto luogo;  qualchevolta an- 
cora vengono  da  più  luoghi. 

471  Dilcendono  obliquamente  nella  parte 
pofteriore  della  cavità  dell' Baffo  Ventre  , 
e  nella  Telatura  Cellulare  del  Peritoneo  , 
vanno  infenfibilmente J  dal  di  dentro  all' 
innanzi ,  d'ivaricandori  fempre  più  dall'  Aor- 
ta, partano  dinanzi  agli  Ureteri  coi  quali 
s'incrociano,  e  giungono  agli  Allungamen- 
ti, o  Produzioni  della  porzione  Cellulare 
del  Peritoneo  per  le  Aperture  ,  o  Anelli 
dei  Mufcolì  del  Baffo  Ventre. 

472  In  principio  fono  molto  minute.  Dì- 
fcendendo  danno  delle  Ramificazioni'  latera- 
li affai  riguardevoli  alla  Membrana  Adipo- 
(a,  al  Peritoneo,  com'  anche  al  Mefente- 
rio,  dove  pare,  che  comunichino  colle  Ar- 
terie Mefenterìche . 

475  Attravei'fano  qualchevolta  nel  difcen- 
der  che  fanno  le  Areole  ,  o  Maglie  delle 
Vene  Spermatiche  ,  e  avanti  di  ufcire  dal 
Baffo  Ventre  fi  dividono  ancora  in  Rami 
finiffimi,  che  fono  quafì  paralelli  tra  loro,, 
giù  o  meno  ferpeggianti,  e^feguono  là  ftef- 
fa  flrada. 

474  S' infìnuàno  pofcìa  negli  Allungamen- 
ti del  Peritoneo,  che  loro  fervono  di  Guai- 
ne .  Dentro  quefte  Guaine  non  vannoquà, 
e  là  indifferentemente ,  ma  ad  efife  fono  at- 
raccatì  lungo  la  fuperficie  interna  per  mez- 
zo di  Foiglj  Membranofl  fottiliffimi,  che  fo- 
no anche  una  oontiriuazione  dèlia  TefiTitu- 
ra  Cellulare  del  Peritoneo. 

475  in  quefte  Guaine  fanno  degli  anda- 
menti a  bifcia  ,  paffando  dinanzi  al  Canale 
Deferente ,  che  in  effe  parimenti  è  rinchiu- 
fo,  e  finalmente  per  mezzodì  Ramificazio- 
ni fi  gettano  fopra  il  Tefticolo  ,  e  l'  Epidi- 
dimo ,  come  fi  vedrà  in  appreffo . 

476  LE  VENE    SPERMATICHE  .   Ac-     fa  le  Areole  in  modi  differenti.  Quefte  fi  e- 


L'ho  veduta  ancora  nafcere  dall' unione  del- 
la Vena  Renale  deftra  colia  Vena  Cava,  e 
ho  pure  vedute  tre  Vene  fpermatiche  del 
lato  deftro  ufcire  feparatamente  dal  Tron- 
co della  Vena  Cava.  La  Vena  Spermatica 
finiftra  t^ce  il  più  delle  volte  dalla  Vena 
Renale  finiftra. 

477  Difcendendo  fi  unifcono  tofto  alle 
Arterie ,  e  paffano  con  effe  negli  Allunga- 
menti ,  o  Produzioni  Cellulari  del  Perito- 
neo, ove  fono  attaccate  nella  fleffs'  guifa 
delle  Arterie.  Dal  loro  principio  fino  alpaf- 

f  faggio  per  le  aperture,  o  Anelli  dei  Mti- 
fcoli  del  Bafìb  Ventre ,  mandano^nolte  Bran- 
che, come  le  Arterie,  alla  M;èmbrana  Adi- 
pofa  dei  Reni  ,  al  Peritoneo  /  e  al  Mefen- 
terio,  dove  pare' che  commpnichino  colle 
Vene  Mefaraiche  ,■.  e  in  confeguenza  coKa 
Vena  Porta. 

478  Poco  dopo  d'efferfi  incrociate  cogli 
Ureteri  producono  una  Branca  confiderabì- 
le-  che  fi  divide  pofcìa  in  due  Rami  ,  un 
dei  quali-  va  a-  comunicare  colla  Vena  Ca- 
pfulare,  o  Sopra-Renale,  l'altro  fpeffo  colle 
Vene  Renali,  o  Emulgenti.  Più  baffo  danno 
il  Ramo  che  comunica  colla  Vena  Mefa^ 
raica  di  cui  ho  parlato  .. 

^  475?  Sono  differenti  dalle  Arterie  Sperma- 
tiche non  folò  perchè  fono  più  groffe,  eie 
loro  Tuniche  più  fottili ,  ma  ancora  perché 
fi  dividono  ,  e  moltipììcano  fempre  più  a 
mifura  che  dìfcendono  verfo  le  Aperture  , 
o  Anelli'  dei  Mufcolì  del  Baflò  Ventre;,  e 
come  che  in  tal  ^uifa  producono  a  poco  a- 
poco  un  Fafcio  di  Ramificazioni ,  che  fi  al- 
larga fempre  più  ;  così  gli  Antichi  hanno 
loro  dato  infieme  colle  Arterie  il  nome- di 
Vafi  Piramidali. 

480  In^eftocorfo  effe  fóvente  s'imboci 
cano  infieme,  e  fonnano  molte  Areole,  At- 
tortigliamenti, e  Circonvoluzioni  ,  dì  mo- 
do che  rapprefentano  una  fpecie  dì  Pleffo, 
che  è  attaccato  dentro  la  Guaina  Cellula- 
re dello  fteffo  lato  per  mezzo  dì  Foglj  fi- 
niffuni,  come  V  Arteria  che  l'accompagna, 
la  incrocia  di  tfàtto  in  tratto,   e   attraver- 


oompagnano  le  Arterie,  e  feguono  a  un  di 
preflb  lo  fteffo  cammino  .  La  Vena  Sper- 
matica del  lato  deftro  prende  ordinariamen- 
te origine  dal  Tronco  della  Vena  Cavaquafi 
11'  i fteffo,  modo   dell*  Arteria   dell'  Aorta. 


quenti  circonvoluzioni  altre  volte  hanno 
dato  occafione  di  chiamare  i  Vafi  Sperma- 
tici in  generale  Vafi  Pampiniformi  ;  e  1' 
aderenza  particolare  di'  uno  di  queftì  Va- 
fi air  àkiro  in  certi  luoghi  ha  ^tto,  cre- 
D    2  '         de- 
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dere  ,  che  vi  foflfiro  delie  Anaftomofi  Rea- 
li tra  l'Arteria,  e  la  Vena.  | 

481  Leal  Leali  Anatomico  Italiano  non' 
avendo  avvertito  alle  Ramificazioni  late- 
rali delle  Arterie,  e  delle  Vene  Sperma- 
tiche ,^  ha  penfato  di  poter  ftabiiire ,  e  dì- 
inollrare  quelle  pretefe  AuaftoraofK  L'ef- 
perienza  eh'  egli  ha  fatea  negli.  Animali  vi- 
venti, nulla  prova  .  Ha  legato  il  greppo 
di  quelli  due  Vali  un  poco  difopra  al  Te- 
fticolo  :  ha  fatto  pure  una  legatura  par- 
ticolare al  Tronco  della  Vena  dopo  aver- 
la vuotata ..  Pofcia  ha  premuta  l' Arteria , 
per,  ifpìgnere  il  Saqgue  nell'Arteria  Sper- 
matica ,  e  ha  veduto  finalmente  la.  Vena 
Spermatica i  ch'egli  aveva  vuotata,,  riem- 
piiiì  intieramente. 

48^  L'Autore  da  ciò  conchiade  che  V 
andare  e  venire  il  Sangue  d^l  Tefticolo, 
elj^ndp  impedita  dalla  legatura  inferiore} 
è  necelTario  che  nell'  intervallo- delie  due 
legature  vi,  fia  no' Anaftomofi  immedia* 
ta,  che  abbia  fomminiftrato  il  Sangue  alla 
Vena  in  quella  efperienza .  Ma  è  cofa  chia-. 
ra  5  che  tal  effetio,  è  ftato.  prodotto  dalle 
Ramificazioni  laterali  d'ambi  i  Vali  Spermati- 
ci fenza  ia  pretefa  Anaftomofi  dell'Arte- 
ria colla  Vena ,  e  che  latottigliezza  di  tali 
Ramificazioni ,  ben  note  all'  Euftachio,  non 
le  aveva  lafciate  vedere  al  Leali  « 

485.  I  TESTICOLI.  Quefti  fono  due 
Corpi  Glandolofi  fituati  funo  a  lato  del- 
l' altro  fuori  del  Baffo  Ventre,  al  baflbdel- 
r  intervallo  delle  -Anguinaglie  nell'  Uomo 
Adulto .  Gli  Antichi  le  hanno  dato  il  nome  di 
Didimi  cioè  Gemelli .  Il  lor  volume  è  incirca 
come  quello  di  un' uova  di  Piccione;  la 
Figura  è  ovale,'  un  poco  piana  dai  lati. 
In  ognuno  ià-  poffono  confiderare  due  Eftre- 
misà ,  due  Lati ,  due  Lembi .  Le  Eftremi- 
tà  una  è  dinanzi  ,  e  un.  poco  in  alto,,  1' 
altra  indietro  ,  e  un  poco  abbaffo;  i  loro; 
Lembi  fono  in  alto,  e   abbaflò. 

484  Ciafcuno  ha  nel  L,enibo  fuperio^ 
re  una  fpecie  di  Appendice  ,  detta  Epi- 
didimo, colla  quale  è  rinchiufo  in  mol- 
ti Involucri  particolari  ,  e  tutti  e  due 
fono  fofpefi  in  un'Involucro  comune,  det- 
to Scroto. 

485.  Ogni  Tefticolo  in  particolare  è  una 
Glandola  Spermatica,  formata  da  gran nun 
¥nero    dì  Canali  ^  bianchiccj  npilTuni  ,  pie- 
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gati,  ripiegati,  ediftribuiti  in diverli  grup^ 
pi  fra  Tramezzi  Mcinbranoli  ,  e  involta 
in  una  Membrana  comune  fortiffuna,  chia- 
mata Tunica  Albuginea. 

486  Quefti  Tramezzi  fono  difpofti  loa- , 
gitudinalmente  ,  e   in   modo  che  fi  acco-»-', 
ftanoda  un  lato,  e  fi  fcoftano  dall'  altro». 
Si  accoftano  lungo  uno  dei  Lembi  del  Te- 
fticolo ,  dove  mettono  capo  a  un  Corpabian-\ 
CO  lunga,  e  ftretto,  come  a  una  fpecie  di  AUe.. 

487  Di  là  fi  fcoftano  in.  una  maniera. 
lìrametrica ,;  e  fi  attaccano  per  mezzo  dei 
loro  Lembi;  oppofti  alla  fuperficie  intcms;. 
della  Tunica  Albuginea,  dì  cui  pajono  elfete. 
la.  continuazione .  Q-iefto.  Corpo,  può  eflee 
detto  il  Nucleo  del  Teilicolo. 

48S    Da   ciò  fi   vede  che   tutti"  quefti 
Tramezzi    non    fono   egualmente    larghi  y, 
e  che  i  loro  intervalli  fono  come  triango- 
lari. Si  v£de  parimenti. che  reftenfionedèì 
piccoli  Canali  contenuti  in.  queft' Interval- 
li,  dee-eifere   molto,  confiderabile  .  Se  ne 
conta   un  gran,  numero  di  bjaccia,. calcai 
landò  la   foroma  di.  moke  porzioni .  Goti 
una  lunga  macerazione  fi  fviluppano- mol- 
to bene,  quefti  piccoli. Canali,, facendo  così 
fondere  la  Teflitura  fina  ,  che  lega  ,  e  af- 
foggetta  .  infieme   le  loro.  Pieghe  ,  Ripie-- 
ghe,  e,  Circonvoluziorà. , 

489  Tutti   quefti  Canali   slegati  pajono . 
terminare  con  dei  piccoli  Tronchi  comu- 
ni verfiD   il    Corpo  bianco ,  o   Nùcleo  ,  di  ' 
cui  ho  parlato  di   fopra,  mettendo  in  el- 
fo capocon  un  piccol  numero  di  Canati  pi  ii 
grofiijche  forano  l'efireinità  anteriore  del" 
Tefticolo  verfo  l'aito,  e.fono-diìpofteper 
moite.Pieghe  lungo  la  parte  laterale ,  eftér-" 
na  del  Lembo  .  (uper  io  re  fin  verfo  l'eftre- 
mitk  pofteriore  .-  Rifulta  da   quefta  unio- 
ne  un   gruppo  lungo,  bianchiccio ,  e  coir- 
rugato.,  chiamato -Epididimo'  parola  Greca 
che  vale  cofa  aggiunta  al  Tefticola,  cher- 
una  volta  era.  detto  Didimo.. 

490  L'EPIDIDIMO,  così  formato  può:. 
elTer  confiderato  conKJ  un'Allungamento 
del  Tefticolo  ,  o  come  un  Tefticolo  Ac- 
ce(foria.  Si  afifómiglia  in  qualche  modo  2. 
un'  Arco  polito  fopra  iì  fuo  centro .  La  gran- 
dezza non  è  tempre  uguale ,  ftante  l' eflfere 
più  raccorciato  nermezzo,.  che  nelle  eftre- 
mità,.per  le  quali  è  ftrettamente unito ,  e: 
attaccato,  alle,  eftr.emità  del  Tefticolo .^ 
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491  Non  tocca  immediatamente  il  Te- 
fticolo  neir  intervallo  delle  fue  eftremità, 
ma  vi  è  leggermente  attaccato  per  mezzo 
della  Duplicatura  di  una  Membrana  finif- 
(ìma  ,  e  quali  tràfparente,  come  per  una 
fpecie  di  Legamento.  Quefta  Membrana  è 
la  Continuazione ,  e  la  Duplicatura  della  Tu- 
nica Albuginea ,  o  Tunica  propria  delTefti- 
colo,  la  quale  involve  parimente  l' Epididi- 
mo, dopo  avergli  fervito  di   Legamento. 

45)2  L' Epididimo  è  piano ,  con  una  leg- 
geriffima  concavità  di  fotto,  cioè  dal  la- 
to del  Tefticolo.  E' inegualmente  convef- 
fo  dì  fopra,  o  dal  lato  oppofto,  e  quefte 
due  facce  fono  diftinte  da  due  Lembi  Ango- 
lari .  Per  il  Lembo  interno  è  attaccato  al  Te- 
fticolo nella  maniera  che  ho  accennata.  II 
Lembo  efterno  è  libero ,  come  anche  la  faccia 
piana . 

493  V  eftremità  anteriore  dell'  Epididi- 
mo, che  può  cfTer  chiamata  la  Tefta,  na- 
fce  dal  Tefticolo  ;  la  pofteriore ,  che  poflìamo 
dir  Coda ,  è  molto  aderente  ad  eflbj  e  fi  volge 
dall'indietro  all'  innanzi,  e  verfo  V  alto,  reftri- 
gendofi  per  andare  a  formare  un  Canale  parti- 
colare, chiamato  Canale  Deferente,di  cui  farò 
la  defcrizìone  dopo  quella  dello  Scroto.  Con 
quefta  erpofizione  delle  eftremità ,  e  dei  Lem- 
bi dell'  Epididimo  ho  moftrato,  molti  anni  fa, 
la  maniera  di  conofcere  un  Tefticolo  cavato 
fuori  del  fuo  luogo,  €  di  fapere  fé  è  del  la- 
to deftro,  o  del  finiftro. 

494  LO  SCROTO .  Si  dà  quefto  nome 
all'Involucro  Cutaneo  che  contiene  i  Te- 
fticoli.  Di  fuori  è  una  Borfa  comune  a  tutti 
due,  formata  dalla  continuazione  della  Pelle 
che  copre  le  parti  vicine,  e  d'ordinario  mol- 
to ineguale  perle  molte  Pieghe,  oRugofi- 
tà ,  che  comparifcono  in  tutta  la  fuperficie . 
Didentro  è  carnofo,  e  forma  ad  ogni  Te- 
fticolo una  Borfa  Mufcolofa,  detta  Dar- 
tos . 

495  La  porzione  efterna,  ©Cutanea  del- 
lo Scroto  è  quafi  della  ftelfa  Struttura  che 
generalmente  la  Pelle,  dì  cui  è  la  continua- 
zione. E' più  fina,  e  fparfa  di  tratto  in  trat- 
to di  molti  piccoli  Grani  chiamati  dando- 
le Sebacee,  e  da  molti  Balbi  di  Peli. 
.496  Benché  non  Ca  che  un'Involucro 
comune^  ai  du^  Tefticoli,  è  nientedimeno 
diftinta  in  d^e-farti  laterali  da  una  fpecie 
di  llinea    lupplfigalment^     rilevata  ,    e 
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ineguale»  che  pare  una  Sutura,  0  Cucitu- 
ra ,    e  perciò  è  chiamata  in  Greco  Rafè . 

497  Quefta  Linea  è  la  continuazione  di 
quella,  che  divide  fimilmente  l'Involucro 
Cutaneo  del  Pene,  e  continua  di  feguito 
fino  all'Ano,  dividendo  nella  fteiragnifa  il 
Perineo,  cioè  lo  fpazio  che  è  tra  l'Ano, 
e  lo  Scroto,  in  due  parti  laterali.  E' tutta 
fuperficiale,  né  comparifce  dentro  alla  Pelle. 

45?8La  fuperficie  interna  della  Borfa  Cu- 
tanea è  veftita  da  una  Membrana  Cellu- 
lofa  molto  fottile  ,  attraverfo  alla  quale 
i  Grani  Glandolofi ,  e  i  Bulbi  dei  Peli  ap- 
parifcono  aflai  diftintamente  ,  quando  fi 
efaminano  di  dentro  .  La  Rugofità  dello 
Scroto  è  per  l'ordinario  fcgno  di  ftato na- 
turale di  fanità,  e  allora  fa  un  volume  me- 
diocre. Quefto  volume  crefce  principalmen- 
te in  lunghezza ,  e  le  Rughe  fi  cancella- 
no più,  o  meno  fecondo  i  gradi  di  ftato 
contro  natura,  e  d'indifpofizione. 

45)9  IL  DARTOS,  o  la  porzione  Car- 
nola  dello  Scroto  è  un  vero  Mufcolo  Cu- 
taneo ,  le  di  cui  Fibre  fono  per  la  rnag- 
gior  parte  attaccate  alla  Pelle ,  o  porzione 
Cutànea  _»--e  attraverfano  la  Teffitura  Cel- 
lulofa  5  che  è  tra  quefte  due  porzioni ,  e 
vi  tengono  luogo  dì  Membrana  Adìpofa, 
ma  fenza  fegno  di  Graffo.  Quefto  Mufco- 
lo è  fottile,  e  forma  colla  difpofizione del- 
le fue  Fibre  una  Borfa  a  due  Ripoftiglj 
compoftadi  pue  piccole  Borfe  Carnofe  uni- 
te lateralmente,  e  involte  nella  Borfa  co- 
mune,  o  Cutanea. 

500  Le  parti  laterali  efterne  dei  due  Dar- 
tos  hanno  più  di  eftenfione  in  lunghez- 
za che  quelle  che  fi  toccano.  L'unione, 
e  congiungimento  delle  parti  laterali  vi- 
cine di  quefto  doppio  Dartos ,  o  "ài  que- 
fti  due  Dartos ,  forma  tra  i  due  Tefticoli 
un  Tramezzo,  dagli  Anatomici  detto  Me- 
diaftino  dello  Scroto. 

501  La  Sutura,  o  Rafé,  dì  cui  ho  par- 
lato qui  fopra ,  è  aderente  all'  addolfamen- 
to  del  Dartos,  e  al  Lembo  del  loro  Me- 
diaftino  ,  e  con  ciò  tiene  ferma  perpen- 
dicolarmente la  porzione  Cutanea  dello 
Scroto,  dì  modo  che  pare  avere  due  Fon- 
di, il  che  forfè  ha  fatto  dare  allo  Scroto  il 
nome  comune  dì  Borfe  in  plurale .  V  altro 
capO'dd  Mediaftino  è  attaccato  all' Uretra . 

502  I  due  Dartos,  o  le  due  Saccoccie 
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del  Dartos  fono  guernìte  di  dentro,  cioè  dal 
lato  della  loro  concavità,  di  una  TefìGtura 
Cellulare  più  confiderabile  che  quella  che 
è  tra  la  loro  convelTità  e  la  Pelle .  Così  le 
Fibre  carnofe  fino  al  Trameiszo  fono  tra 
due  Strati  Cellulari .  Ne  attraverfano  l' efter- 
no,  attaccandofi  alla  Pelle,  come  fi  è  detto 
di  fopra,  e  colla  loro  contrazione  forma- 
no le  Rughe  naturali  dello  Scroto. 

505  Quelle  Fibre  Carnofe  hanno  pari- 
menti una  gran  conneffione  colla  Mem- 
brana Cellulare  interna  principalmente  in 
alto ,  difotto  all'  Anguinaglia ,  dove  la  por- 
zione anteriore ,  e  la  porzione  laterale  efter- 
nadel  Dartos  terminano  con  una  fpeciedi 
Efpanfione  Tendinofa ,  o  Legaraentofa  ftret- 
tamente  unita  colla  Mernbrana  Cellulare 
interna  .  Io  V  ho  fatto  vedere  come  yn 
Fafcia  Lata  particolare  ,  che  ferve  dì  at- 
tacco alle  porzioni  fuddette  del  Dartos,  e 
come  una  fpecie  di  Briglia  larga  tiene 
quelle  llefìTe  porzioni  un  poco  riftrette. 

504  L' Efpanfione  Apone vrotica ,  o  Le- 
gajnentofa  del  Dartos  fi  attacca  alla  Bran- 
ca dell' Oifo  Pube  tra  il  Mufcòlo- Tricipi- 
te e  ij  principio  del  Corpo  Cavernofo  vi- 
cino, di  cui  fi  favellerà  di  lotto ,  fino  al  baf- 
fo della  Simfifi  dell' Olfo  Pube.  La  porzione 
interna  d'  ognuna  di  quelle  Borfe  Muico- 
lofe,  cioè  quella  che  forma  il  Tramezzo, 
è  attaccata  all'Uretra  per  mezzo  della  co- 
s-nunìcazione  della  fteifa  Efpanfione  Lega- 
mentofa  a  un'  altra  particolare  di  cui  fi 
parlerà  nel  feguito. 

505  I  CANALI  DEFERENTI.  Quelli 
fono  due  Tubi  bianchi  ,  Codi,  e  un  poco 
piani, uno  a  delira,  l'altro  a  finillra,  cia- 
fcuno  dei  quali  dal  principio  dell'  Epididi- 
mo di  cui  è  continuazione,  come  s'è  det- 
to di  fopra,  irto^nde  nella  Guaina  Cellu- 
lare dei  Vafi  iipermatici  ,  e  lungo  quelli 
Vafi  fino  al  loro  palfaggio  per  i  Mufco- 
li  del  bafib  Ventre  ,  di  modo  che  i  Va- 
fi Sanguigni  fono  fituati  dinanzi,  è  il  Ca- 
nale Deferente  indietro . 

506  II  Gruppo  in  tal  guifa  formato  dei 
Vafi  Sanguigni  ,  del  Canal  Deferente ,  e 
del  loro  Involucro  comune ,  è  chiamato 
Cordone  dei  Vafi  Spermatici,  ó  Cordone 
Spermatico.  Quell'Involucro  pare  più  uni- 
to in  fuori  che  in  dentro,  il  che  ha  da- 
to occafione  di  confiderarlo  come  una  G  uai- 


na.  La  Teifitura  interna,  che  è  più  Cellu- 
lare dell'edema  ,  lega  quelli  tre  Vafi  in-' 
fieme,  e  i'etlerna  ne  fa  l'Involucro.         - 

507  II  Canal  Deferente  eifendo  giunto- 
alla  Lamina  Membranofa  del  Peritoneo,- 
nel  luogo  dove  quella  Lamina  copre  V 
Orifizio  della  Guaina,  fi  allontana  dai  Va- 
fi Spermatici  Sanguigni  ,  e  va  in  dietro 
in  forma  di  Arco  nella  Telfiturà  Cellula- 
re del  Peritoneo,  fino  al  lato  vicino  dell'à 
Vekica . 

508  Scorre  pofcìa  dietro  il  Corpo  del- 
la Vefcica  ,  a  cui  fortemente  (là  aderen- 
te ,  come  anche  alla  Lamina  Membrano- 
fa del  Peritoneo,  che  lo  copre,  e  conti- 
nua la  fua  llrada  in  modo  di  Arco  finvèr- 
fo  il  Collo  della  Vefcica ,  dove  i  due  Ca- 
nali Deferenti  s  incontrano,  e  terminano 
i  loro  Archi, 

505?  In  quello  tragitto  il  Canal  Defe» 
rente  paflfa  dietro  l' Arteria  Ombilicale  vi- 
cina, incrociandofi  con  efifa.  S' incrocia  an- 
cora coir eftremità  dell'Uretere  del  mede- 
fimo  lato  ,  paffando  tra  quefta  eftremità 
e  la  Vefcica .  Finalmente  il  Canài  Defe- 
rente d'  un  lato  s'incontra  col  Canal  De-, 
ferente  dell'altro  lato  dietro  la  Vefcica  tra 
le  inferzioni  dei  due  Urfeteri ,  e  infieme 
difcendono  fino  al  Collo  della    Vefcica . 

510  Quefto  Canale,  chi^ immediatamen- 
te è  un  poco  groffo,  e  cot-rugato  nel  prin- 
cipio dell'Epididimo,  diviene  fubito  dopo 
minuto ,  unito  ,  e  lifcio  fin  dietro  la  Ve- 
fcica ,  dove  di  nuovo  diventa  più  grofib, 
e  inegualmeute  corrugato, 

5 1 1  Nafce  dalla  porzione  piegata  ,  o 
eftremità  pofterìore  dell'  Epididimo  .Di  là 
s  inoltra  innanzi  molto  obliquamente  ,  e 
come  colcato  (opra  la  metà  pofterìore  del- 
l' Epididimo  ,  dove  fi  curva  leggermente 
per  falire  dietro  i  Vafi  Spermatici  '. 

512  La  Tenitura  della  fua  porzione  uni- 
ta è  fòdà  ,  e  come  Cartilaginofa ,  princf- 
palmente  attorno  alla  fuperficie  della  fua 
cavità,  che  è  fommamente  ftretta,  e  re- 
ftafempre  aperta  fenza  diminuirfi,  a  cagio- 
ne di  tale  fodezza,  e  di  tale  grofiezza  del- 
la fua  Tefiìtura. 

515    La  Cavità  del  Canale  Deferente  è 
cilindrica  ,   benché  la  grolfezza  del  Canale 
fia  piana,  e  colla  fuperficie  efterna  formi 
una  circonferenza  ovale,  come  fi  può  ve- 
dere 
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<Ìere  tagliando  il  fuddetto  Canale  trafver- 
fafmente.  Quefta  Cavità  diviene  Tempre 
più  larga  dietro  la  Vefcica  ,  Parleremo 
del  loro  fine  nella  Defcrizione  dell'  Uretra  . 

514  LE  TUNICHE  DEI  TESTICOLI. 
Gl'Involucri  particolari  dei  Tefticoli  fono 
comunemente  detti  Tuniche.  Sono  tre  , 
cioè  la  Mufcolofa,  o  Carnofa,  detta  Cre- 
mafter,  la  Vaginale,  e  V  Aibuginea  .  Le 
due  prime  fono  comuni  ad  ogni  Teftico- 
Io,  e  al  Cordop.e  dei  Vafi  Spermatici  , 
che  ad  effi  corrifponde.  L'  ultima  fola  è 
propria  d^l  Tefticolo. 

515  LA  TUNICA  VAGINALE.  E'ia 
più  confiderabil-  di  tutte  tre,  e  fa  d'uo- 
po defcriverla  avanti  le  altre  per  meglio 
far  comprendere  la  ftruttura  ,  e  la  con- 
neffione  della  prima,  o  Mulcolofa,  che  è 
detta  Tunica  affatto  impropriamente.  La 
Defcrizione  dell'  Aibuginea  è  aggiunta  a 
quella  dei  Tediceli. 

.516  La  Tunica  Vaginale  è  una  continua- 
zione della  Guaina  del  Cordone  dei  Vafi 
Spermatici.  La  Guaina  neil'  accoltarfi  al 
Tefticulo  fi  dilata  a  poco  a  poco  ,  e  for- 
ma come  due  Capfule  una  rinchiufa  nell'  ?«I- 
tra,  delle  quali  l'erterna  è  più  lunga  che  l'in- 
terna ,  e  ha  il  fondo  più  largo,  di  modo  che  v' 
ha  un'  intervallo  tra  il  fondo  delle  due  ,  il 
qual  intervallo  ferve  di  nicchia  al  Tefiicolo. 

5 17  Si  può  ancora  fare  V  Efpofizione  nel- 
la fegufente  maniera .  La  Guama  effendo 
difceìa  verfo  il  Tefticolo,  par  che  fi  divi- 
da in— dn^  Lamine,  delle  quali  l'interna  è 
il  fondo  della  Guaina,  e  Tellerna  fi  di- 
la  ta  attorno  al  Tefticolo ,  e  lo  provede  del- 
la Tunica  che  fi  chiama  Vaginale ,  dalla 
parola  latina  ^'^^iwtì!  5  che  vale  Guaina  . 
Gli  Antichi  le  hanno  dato  il  nome  Gre- 
co di  Elitroide ,  che  vale  lo   (tefìTo. 

518  La  fuperficie  interna  di  qnefla  Tu- 
nica è  veftita  di  una  Membrana  particolare 
finiflìma,  che  fortifica  ancora  il  fondo  del- 
la Guaina,  e  ne  forma  unafpecie  di  Dia- 
fragma, che  toglie  la  comunicazione  tra 
la  Guaina.vdel  Cordone  Spermatico  e  la 
Capfulà,  o  Tunica  Vaginale  del  Tefticolo. 

.515?  IL  CREMASTER,  impropriamente 
chiamato  Tunica ,  è  un  Mufcolo ,  o  un  Piano 
Carnofo\fottiliflìmo,  che  difcende  attorno 
alla  Guaina  del  Cordone  dei  Vafi  Spermatici, 
e  termina  allaTunicaVaginaledelTefticoIo. 


520  Circonda  quafi  tutta  la  Guaina,  e 
pofcia  allargafi  fopra  la  parte  fuperiore 
efterna  della  Tunica  Vaginale ,  dove  fi  at- 
taccano le  lue  eftremità  ,  e  fi    perdono  . 

521  Ha  il  fuo  principio  in  parte  dalla 
Fafcia  Legamentofa  del  Falloppio ,  in  parte 
dal  Lembo  inferiore  del  Mufcolo  Obliquo 
interno  del  Baflb  Ventre.  E  perciò  qual- 
che volta  pare  che  nafca  dalla  Spina  del^' 
OiTo  degl'ilei.  Pare  ancora  che  il  Mufco- 
lo Trafverfo  contri buifca  un  poco  alla  dì 
lui  formazione  , 

522  E' coperto  da  una  Membrana  Cel- 
lulare m.olto  fina,  chefiftacca  dalla  Fac- 
cia efterna  dell'  Aponevrofi  del  Mufcolo 
Obliquo  efterno,  d'intorno  alla  fua  aper- 
tura, detta  volgarmente  Anello.  Quefta 
Membrana  C\  perde  nella  Softanza  Cellu- 
lare dei  la  Faccia  interna  del  Dartos. 

525  Da  tutto  quefto  fi  raccoglie,  che  il 
Cremafter  è  piuttofto  un  Mufcolo  della  Tu- 
nica Vaginale, che  una  Tunica  particolare. 
Coloro  che  tra  gli  Antichi  V  hanno  prefo 
per  una  Tunica,  1'  hanno  detto  Eritroide 
parola  che  vale  roftb,  o  rofficcio.  Non  è 
tuttavia  fempre  roffo;  e  quefto  colore  non 
è  effenziale  a  una  Softanza  Carnofa. 

524  I  CORPI  CAVERNOSI  .  Queftì 
fono  due  Tubi  Legamentofi  molto  fleftìbilij 
uniti  lateralmente  uno  all' altro  per  la  mag- 
gior parte  della  loro  lunghezza  ,  fermati 
dalle  eftremità,  due  delle  quali  fono  unite, 
e  fono  rotonde  ognuna  come  la  punta  di 
un  dito;  le  due  altre  fi  divaricano  come 
le  gambe  d'un  Y  Greco,  diminuifconoa 
poco  a  poco  di  groffezza  dopo  il  divaricai-; 
mento  ,  e  terminano  obliquamente  in  pun- 
ta .  Poffiamo  dare  alle  eftremità  divarica- 
te, e  puntute  il  nome  di  Radici  ,  e  alle 
Tonde  quello  di  Tefte . 

525  Qiiefti  due  Corpi  fono  quafi  Cilin- 
drici,  cioè  rotondi,  e  di  groffezza  uguale 
dalle  Radici  fino  verfo  le  Telle,  dove  fo- 
no un  poco  conici,  cioè  andanti  in  dimi- 
nuzione .  La  Tenitura  Legamentofa  delle 
loro  Pareti  è  elaftica ,  comporta  di  Fibre 
fommamentefine,  e  fitte,  in  parte  trafver- 
fe ,  e  in  parte  più  ,   o  meno  oblique. 

52Ó  La  Cavità  di  queftiTubi  Legamen- 
tofi è  intieramente  occupata  da  una  Tef- 
fitura  Cellulare,  o  Cavernofa   fortiftìma, 
che    pare   effere    la   continuazione    della 
D    4  Tefti- 
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Teffitura  dei  Tubi  fteflì .  Le  Cellule  co- 
municano infieme,  e  fono  continuamente 
quando  più  quando  meno  piene  di  Sangue, 
quafi  come  la  Tenitura  Cellulare  della 
Milza,  con  quella  differenza,  che  le  pareti 
delle  Cellule  fono  in  quelli  più  grolle,  e 
le  cavità  fenza  alcuna  Teffitura  accelToria . 

^27  Dall'unione  dei  due  Corpi  Caver- 
nofi  rìfultano  in  fuori  due  Docce,  o  Fof- 
ietti,  uno  difopra,  un  altro  difotto.  L'infe- 
TÌore  è  un  poco  più  largo  del  fuperiore, 
ed  è  occupato  per  il  lungo  da  un  terzo 
Tube ,  che  è  più  ftretto  dei  Corpi  Caver- 
nofi,  e  porta  il  nome  di  Uretra,  di  cui  fi 
parlerà  difotto. 

5j8  Le  Radici  di  quelli  Corpi  Caver- 
nofi  fono  attaccate  ciafcuna  a  un  lembo 
della  piccola  Branca  dell'  O^o  Ifchio  ,  e 
feguitamente  a  quello  della  piccola  Branca 
dell' Ofifo  Pube.  S'incontrano  infieme  ver- 
fo  la  Simfifi  dell' Oifo  Pube,  dove  cialcu- 
»a  prende  la  forma  di  un  Tubo  Cilindri- 
co, e,  come  ho  detto?,  fi  unifcono. 

529  Le  Teflef,  o  ellremità  rotonde  s' 
incontrano  direttamente  colla  Bafe  d' un  cor- 
po particolare  chiamato  la  Ghianda,  che 
è  un' efpanfione  dell'Uretra,  e  vi  fi  uni f- 
ce  ilrettamente  come  fi  vedrà  nel  feguito . 

550  La  congiunzione  laterale  dei  due 
Corpi  Cavernofi  dalle  loro  Radici  fino  a 
capo  alle  loro  TeUe ,  o  ellremità  roton- 
de, forma  tra  loro  un  Tramezzo  partico- 
lare per  mezzo  dell'unione  delle  Fibre  traf- 
verfe  dell'  uno  alle  Fibre  tralverfe  dell' 
altro .  Le  Fibre  del  Tramezzo  lafciano  di 
tratto  in  tratto  una  piccola  diftanza  tra 
loro,  per  la  quale  i  due  Corpi  Cavernofi 
comunicano  infieme  ,  di  modo  che  fé  fi 
foffia  nella  Teffitura  di  uno,  il  vento  paffa 
torto  nella  Teflìtura  dell'altro.  Il  Tramez- 
zo diviene  fottiliffimo,  e  va  fempre  dimi- 
nuendo verlo  le  ellremità  rotonde. 

531  L'URETRA.  Qiieft'è  il  terzo  dei 
tre  Tubi  Spugnofi  che  principalmente  com- 
pongono il  Pene  .  E' molto  aderente  ai 
Corpi  Cavernofi  lungo  il  Foffetto  inferio- 
re della  loro  unione  ,  E'diverfo  da  que- 
fti  altri  Tubi,  in  quanto  che  è  più^^^ret- 
to,  e  forma  un  vero  Canale  cavato  a  mo- 
do di  Tubo  .  E*  Spugnofo ,  o  Cavernofo 
nella  fua  groflfezza,  eccettuata  una  picco- 
la   porzione   dal    lato  della  Yefcica,  ed  è 


Membranofo  nella  fuperficie  ,  o  nella  con- 
veflìtà,  e  concavità. 

552  Da  principio  non  è  fé  non  un  Ca- 
nale Membranofo  prodotto  dall'  apertura 
anteriore  della  Vefcica,  nel  luogo  che  co- 
munemente fi  dice  il  Collo  della  Vefcica  , 
nome  che  meglio  converrebbe  a  quella 
prima  porzione  dell'Uretra. 

55 i  Un  dito,  e  mezzo  traverfo  in  cir- 
ca dal  fuo  principio  quello  Canale  incon- 
tra una  foftanza  Spugnofa  fimile  a  quella 
dei  Corpi  Cavernofi ,  ma  più  fina,  che  poi 
lo  circonda  fino  a  capo ,  e  lungo  il  Folfet*- 
to  inferiore  dei  Corpi  Cavernofi . 

534  IL  BULBO  DELL'  URETRA  - 
Quella  Teflìtura  Spugnofa  non  circondada 
principio  il  Canale  dell'  Uretra  ;  forma  in- 
nanzi un  Corpo  bislungo  a  modo  di  Pero , 
o  di  Cipolla ,  che  folo  fi  attacca  alla  Fac- 
cia inferiore  della  conveflità  del  Canale, 
e  un  poco  dopo  fi  divide  da  ambi  i  lati^ 
e  lo  abbraccia  tutt' intorno.  Vien  chiama- 
to quello  Corpo  particolare  il  Bulbo,  a 
la  Cipolla  dell*  Uretra  .  E' più  groflb  del 
redo  dell'Uretra  ,  ed  è  divifo  dentro  in 
due  partì  laterali  da  un  Tramezzo  Mem- 
branofo finiflìmo  ;  il  che  lo  fa  parere  dop- 
pio ,  e  come  avente  due  Tefle ,  quand'  è 
gonfiato . 

535  PROSTATE  .  La  prima  porzione 
dell'Uretra,  cioè  quella  che  non  è  coper- 
ta dalla  Teflìtura  Cavernofa,  e  che  dal- 
la Vefcica  fino  al  Bulbo  non  è  che  un 
femplice  Canale  Membranofo,  in  luogo  ài 
quella  è  ioftenuta  da  una  groflà  Mafia  Wan- 
chiccia  mediocremente  foda,  di  figura  quaw 
fi  come  una  Caftagna  ,  e  fituata  tra  la' 
Vefcica,  e  il  Bulbo  dell* Uretra,  di  modo 
che  la  Bafe  è  verfo  la  Vefcica,  l'a  pun- 
ta verfo  il  Bulbo,  e  le  Faccie  guardano 
in  su,  e  in  giù. 

5^6  Vien  dato  a  quella  Mafla  il  nome 
di  Profilate,  nome  Greco  che  vale  una  fi- 
tuazione  anteriore  alle  Vefcihette ,  e  co- 
me fé  foflero  più  ,  perchè  pare  diftinta  in. 
due  Lobi  da  una  Doccia  incavata  nella 
faccia  fuperiore  dalla  Bafe  fino  alla  pun- 
ta .  In  queflia  Doccia  appunto  la  prima 
porzione  dell' Uretra  è  annicchiata ,  e  fi  pro- 
fonda, molto  aderente,  e  molto  unita  per 
tutto  colla  Mafia  delle  Profilate. 

557  II   Corpo  delle  Proftate  è  colcat-a 
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fopra  r  Inteftino  Retto  ,  e  la  punta  lo  è 
Cotto  il  Labbro  interno  deirArco  Cartila- 
gìnofo  dell' Oflfo  del  Pube.  La  Testura  è 
dentro  Spugnofa ,  ma  molto  fitta.  In  ogni 
Lobo  delle  Proftate  fi  trovano  molti  Fol- 
licoli ,  che  fi  aprono  nella  prima  porzione 
dell'  Uretra  verfo  il  fondo  delia  Doccia, 
come  fi  vedrà  nel  feguito .  La  piccola  por- 
zione dell'Uretra,  che  è  tra  la  punta  del- 
ie Proftate  e  il  Bulbo  deli'  Uretra  ,  fora 
il  Legamento  .  InterolTofo  dell'  Oifo  del 
Pube,  di  cui  fi  e  parlato  fopra  al  num.  183. 
E' cortifllma,  e  di  lunghezza  ha  Ibi  tanto, 
quanto  bafti  a  pafTare  per  il  Foro  del  Le- 
gamento ;  di  modo  che  quefto  Legamen- 
to colla  fua  Faccia  pofteriore  tocca  la  pun- 
ta delle  Proftate  ,  e  colla  Faccia  anterio- 
re tocca  il  Bulbo  dell'  Uretra .  Quefta  por- 
zione fi  può  chiamare  il  Collo  dell*  Ure- 
tra, e  chiamare  Collo  della  Vefcica  quel- 
lo che  è  tra  il  Corpo  della  Vefcica  e  le 
Proftate . 

558  LA  GLANDE  .  La  Teffitura  Spu- 
gnofa dell'Uretra  giunta  all'  eftremità  dei 
Corpi  Cavernofi  forma  una  groffa  Tefta 
chiamata  Glande,  che  è  come  un  Capitel- 
lo comune  a  tre  Colonne  Spugnofe-,  con 
quefta  differenza,  che  è  una  vera  continua- 
zione della  Teflìpura.^  Spugnofa  deli'  Ure- 
tra, e  folamenté^  aderiCce  alle  eftremità  dei 
Corpi  Cavernofi,  fenza  comunicare  diretta- 
mente con  quefti  Corpi. 

559  E  perciò  foffiando  a  parte  nella  Tef- 
fitura Spugnofa  dell'  Uretra,  fi  gonfia  to- 
lto la  Glande  ,  e  infieme  il  Bulbo  ,  fenza 
fhe  il  vento  paffi  in  quella  dei  Corpi  Ca- 
vernofi ,6  foffiando  in  uno  di  quefti  Cor- 
pi Cavernofi  ,  il  vento  palla  fubito  nell' 
altro  y  fenza  che  fi  gonfino  né  1'  Uretra  , 
né  la  Glande. 

540  La  figura  della  Glande  è  come  quel- 
la di  un  Cono  rotondo,  la  di  cui  convef- 
fità  inferiore  è  un  poco  piana  ,  e  la  bafe 
e  molto  obliqua  ,  è  un  poco  rilevata,  di 
modo  che  la  di  lei  circonferenza  eccede 
un  poco  quella  dei  Corpi  Cavernofi . 

541  La  fua  Teffitura  Spugnofa  é  una 
Mafia  grofla ,  e  uniforme  dal  lato  dei  Cor- 
pi Cavernofi  ,  ma  dal  lato  dell*  Uretra  è 
bucata  dalla  continuazione  del  Canale  j  e 
non  ha  grofifezza  maggiore  di  quel  che 
aveva  avanti  la  formazione  delia  Glande. 
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542  Così  il  Canale  dell'  Uretra  non  e 
in  mezzo  della  groffezza  della  Glande  , 
ma  continua  drittamente  il  fuo  cammino  nel 
baffi)  verfo  la  conveflìtà  piana  fino  a  capo, 
dove  termina  con  un'Orifizio  bislungo.  - 

543  Tutta  la  conveffità  della  Glande  è 
guernita  di  una  fpecie  di  velluto  lottile 
in  eftremo  ,  che  è  coperto  di  una  Mem- 
brana finiffiraa,  e  in  ciò  fi  affi^miglia  alia 
parte  roffa  dei  Labbri  delia  Bocca.  La  cir- 
conferenza della  Bafe  della  Glande  è  fegna- 
ta  da  un'  ordine  doppio  di  Papille  ,  che 
poffiDno  effier  confiderate  come  dandole 
Sebacee,  e  forgenti  di  un  certo  graffia, 

544  CARUNCOLA.  Nella  Cavita  deli- 
Uretra  molte  cofe  fono  da  notarfi  .  Nel 
fondo  della  Cavità  della  prima  porzione 
dell'  Uretra  ,  cioè  in  quella  che  penetra 
nel  corpo  delie  Proftate  ,  fi  alza  una  pic- 
cola eminenza  lunghetta ,  ovale ,  e  grofia 
indietro,  allungata,  e  terminata  in  punta 
all'  innanzi  .  Si  chiama  indifferentemente 
Caruncula,  Tefta  di  Pollo,  e  Verumonta- 
num .  Quefta  eminenza  é  forata  nella  fua 
groffa  porzione  ordinariamente  da  duepiccolì 
fori,  qualche  volta  da  un  folo,  di  rado  da  tre. 
Quefti  fono  gli  orifizj  dei  Canali  efcretorj 
delle  Vefcichette  Seminali  ,  di  cui  fi  par- 
lerà in  appreffi).  In  ciafcuno  di  quefti  Fe- 
ri ,  o  Orifiz)  apparifce  un  Lembo  ~Mem- 
branofo  finiffiimo ,  che  potrebbe  fervire  di 
Valvola  ai  Canali  Efcretor)  di  quefte  Ve- 
fcichette . 

545  Da  ogni  lato  della  groffa  porzione 
della  Caruncola  vi  fono  quattro,  cinque, 
o  fei  Fori  difpofti  a  modo  di  Luna  attor- 
no alle  di  lei  parti  laterali  .  Quefti  fono 
gli  Orifizj  dei  Canali  Efcretor)  delle  Pro- 
ftate ,  i  quai  Canali  vengono  dai  Follicoli 
dei  quali  ho  parlato  di  fopra  ,  e  paffano 
fipo  agli  Orifizj  molto  obliquamente  ,  co- 
me in  una  Duplicatura  membranofa . 

546  LE  VESCICHETTE  SEMINALI . 
Quefte  fono  due  Corpi  bianchiccj,  alquan- 
to molli,  lunghi  "tre,  o  quattro  dita  traf- 
verfe  ,  larghe  un  dito  traverfo  ,  e  grofll 
un  terzo  in  circa  di  tal  larghezza ,  fituati 
obliquamente  tra  il  Retto  e  la  parte  in- 
feriore della  Vefcica,  di  modo  che  le  lo- 
ro eftremità  fuperiori  fono  lontane  una 
dall'  altra,  e  le  inferiori  fono  unite  infieme 
tra  le  eftremità  dei  Canali  Deferenti,  di  cui 

imi-' 
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imitano  e   T  obliquità  ,  e    la   curvatura  , 

547  Sono  inegualmente  rotonde  in  al- 
to, e  la  loro  larghezza  diminuifce  per  gra- 
di air  ingiù.  Colla  unione  delle  loro  eftre- 
mità  inferiori  formano  una  fpecìe  di  For- 
ca^ le  di  cui  branche  fofìfero  larghe,  e  ri- 
volte a  modo  dì  Corni  di  Ariete.  Quelle 
eftremità  inferiori  fono  molto  fìrette  ,  e 
formano  colla  loro  unione  una  fpecie  di 
Collo  fottile  ,  che  s^  infinua  fotto^  la  Ve- 
fcica  verfo.  il  di  lei  Orifizio,  e  poi  conti- 
nua la  fua  ftrada  nella  Doccia  delle  Pro- 
ftate,  e  nella  groflTezza  della  porzione  vi- 
cina dell'Uretra ,  dove  finalmente  le  eftre- 
mità forano  la  grolTbzza  della  Caruncula, 
come  s'è  detto  di  fopra.- 

548  Sono  corrugate  indentra  ,  e  come 
dKtinte  in  più  Capfule  Vefcicolarì  per 
mezzo  dì  Pieghe  tortuofe .  La  loro  fuper- 
ficie  efterna  è  veftita  dì  una  Mem^brana 
fina  che  limita,  e  tien  ferme  le  Pieghe  . 
Quefta  Membrana  è  una  vera  continua- 
z'one^  della  Teflìtura  Cellulare  del  Perito- 
neOo.  Si  poflbno  fciogliere  le  Pieghe,  e  co- 
sì fpiegare  le  tortuofità ,  e  rendere  il  Cor- 
po delle  Vefcichette  molto  più  lungo  che 
noir  è  quando  è  piegato . 

545>^  La  fuperficie  interna  della  loroTef- 
fitura  è  fatta  a  velluto  ,  e  glandolofa  ,  e 
continuamente  fomminiftra  uà  Succo  par- 
ticolare,  che  digerifce,  efalta,  o  affina,  e 
perfeziona  fempre  più  la  materia  Semina- 
le ,  che  ricevono  dai  Canali  Deferenti ,  e 
di  cui  fono  un  Riferbato.jo  per  certo  tempo . 

550  11  paflfaggio  dei  Canali  Deferenti  in 
quelle^  Vefcichette  è  fingorarìffimo  .  Ho 
detto  dì  fopra  che  ì  Canali  Deferenti  fi 
«urvano  dietro  la  Vefcica,.  e  s'incontrano- 
colla  loro  eftremità^  molto  raccorciata .  Que- 
fte  due  eftremità  fi  unifcono  a  modo  dì 
j(Vngolo,  e  s'infinuano  tra  le  eftremità  vi- 
cine delle  Vefcicole  Seminali .  Sì  unifcono 
sì  ftrettamente  infieme  ,  che  le  loro  por- 
zioni addogate   non   pajono   fare    che  un 

"Tramezzo  tra  due  piccoli  Tubi  ,  cìafcuno 
dei  quali  è  formato  in  parte  dall' eftremi- 
tà dì  uno  dei  Canali  Deferenti,  e  in  par- 
te dall'  eftremità  della  Vefcicola  vicina . 

551  L'unione  laterale  della  eftremità  del 
Canale  Deferente  ,  e  deir  eftremità  della 
Vefcichetta  di  ciafcun  lato,  forma  così  tra 
effe    una   fpecie  di   Tramezzo   particolare 
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coutiiTi.mo,  che  termina  in  forma  di  Luna 
falcata,  come  una  piccola  Valvola  Semi- 
lunare .  L'  eftremità  del  Canale  Deferente 
è  più  ftretta  che  quella  della  Vefcichetta 
Seminale .  Quefta  Meccanica  lafcia  fempre 
che  il  liquido  di  ogni  Canal  Deferente  s  infi- 
nua a  poco  a  poco  nella  Vefcichetta  Seminale 
del  medefimo  lato,  eimpedifcequelfodella 
Vefcichetta  di  ritornare  nel  Canal  Deferente. 

552  Quando  fi  foffia  in  uno  dei  Canali 
Deferenti  dopo  avere  turata  1'  Uretra  ,  il 
vento  gonfia  la  Vef<&ichetta  Seminale  vici- 
na, e  la  Vefcica  Urinaria,  fenza  paflare  nel- 
la Vefcichetta ,  ne  nel  Canale  dell  altro  lato, 
quando  però  con  violenza  non  folTefpinto. 

555  Pofcia  i  due  piccoli  Tubi  formati 
ognuno  dall' eftremità  di  un  Canal  Defe- 
rente ,  e  da  quella  di  una  Vefcichetta  Se- 
minale ,  s' infinuano  tra  la  Bafe  delle  Pro- 
ftate  e  il  Canale  dell'Uretra,  di cuiobliquà- 
mente  forano  la  grofiTezza,  e  mettono  capo 
alla  Caruncula,  comes'èdi  fopra  accennato- 

554  LACUNE  DELL'  URETRA  .  Il 
Canale  dell'Uretra  è  interiormente  veftito 
di  una^  Membrana  finiffima,  e  fparfa  qua, 
e  là  di  moltiffimi  Vafi  Capillari.  E' buca- 
to nella  fuperficie  interna  da  molti  Fori 
lunghetti,  o  da  piccole  Lagune ,  delle  qua- 
li alcune  fono  più  fenfibilì  delle  altre  j 
principalmente  vicino  alla  Glande. 

555  Quefte  Lagune  fono  gli  Orifizi  dei 
Canali  efcretorii  finiirniii  di  altretanti  pic- 
coli Corpi  Glandolofi  che  fono  difperfi  nell* 
Uretra .  I  Canali  fanno  qualche  cammino 
nella  TeftìturaSpugnofa  lungo  la  conveCfità 
della  membrana  interna  dell'Uretra,  e  obli- 
quamente fi  aprono  dal  didietro  all'  innan- 
zi nel  gran  Canale .  Il  Lembo  di  quefte  La- 
gune è  come  femilunare  ,-  a  cagione  della 
obliquità  delle  loro  aperture-. 

55^  ANTIPROSTATE.  Un  poco  do- 
po il  principio  della  Teftitura  Spugnofa 
dell'Uretra  fi  trovano  due  di  quefte  Lagu- 
ne più  confiderabili  delle  altre,  e  i  Cana- 
li che  ad  effe  corrifpondono ,  lunghiffimi  .- 
Quefte  Lagune,  e  quefti  Canali  conduco- 
no a  due  Corpi  Glandolofi  fituatì  ai  due 
lati  della  Conveffità  della  Teffitura  Spu- 
gnofa dell'Uretra  vicino  al  Balbo.  Ognu- 
no è  della  groffezza  di  un  offo  di  cire- 
gia,  ma  bislungo,  e  appianafb;  e  fono  af- 
fatto coperti  dai  iMufcofi  detti  /kcelerato- 

ii» 
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ri ,  dei  quali  fi  parlerà  in  appreflb  .  Son 
detti  quefti  due  Corpi  comunemente  Fro- 
llate inferiori  ;  ma  fé  bene  fé  ne  efamìna 
la  firuazione  ,  fi  troveranno  più  bafie  del- 
le vere  Proftate  .  Se  ne  trova  ancora  un 
terzo  Corpo  fimile  fituato    anteriormente . 

5  57  ORIFIZIO  DELL'URETRA.  La 
Cavità  del  Canale  dell'Uretra  è  quafi  co- 
me quello  di  una  pìccola  penna  -da  fcrive- 
re.  Non  è  tonda  da  per  tutto  ;  fi  allarga 
verfo  la  Glande,  e  diviene  piana  da  ambi 
ì  lati,  principalmente  nella  groflezza  della 
Glande,  dove  fa  una  fpecie di  FofTetta ova- 
le, o  navicolare. 

558  11  Canale  termina  finalmente  a  ca- 
po della  Glande  in  un  Orifizio  bislungo,  ftret- 
to  come  una  fpecie  di  FelTura  »  e  molto 
più  piccolo  che  la  Cavità  ftelfa.  Le  com- 
mififure  di  quella  piccola  Feffura  fono  vol- 
te una  verfo  la  più  gran  conveflìtà  della 
Glande ,  l' altra  verfo  la  fua  porzione  pia- 
na. I  Labbri  della  fefifura  ne  fono  le  par- 
ti laterali .  Pare  elfere  attorniata  da  Fibre 
carnofe . 

5 55>, INVOLUCRI  COMUNI  .  GÌ'  In- 
volucri che  coprono  tutte  quefte  parti  fo- 
no tre,  o  quattro.  Il  primo  è  la  Pelle  coli* 
Epidermide  ;  la  feconda  è  la  Membrana 
Cellulare  ordinaria,  ma  che  in  quello  luogo 
di  rado  èAdipofa;  la  terza  è  chiamata  Ner- 
vofa;  la  quarta  è  una  Membrana  Cellulare 
particolare,che  qualche  volta  non  compaiifce 

560  PREPUZIO.  SUTURA.  Il  primo 
di  queft'  Involucri,  o  la  Pelle,  non  è  fé  non 
la  continuazione  dì  quella  del  Pube  ,  e  del- 
lo Scroto  .  Aderifce  al  fecondo  Involucro 
fino  alla  Bafe  della  Glande  ,  dove  la  fe- 
conda finifce  .  La  porzione  feguente  dell' 
Involucro  Cutaneo  copre  la  Glande  fenza 
aderenza  ,  e  la  fua  eftremità  termina  con 
un'apertura.  Si  dà  a  quefta  porzione  il  no- 
me di  Prepuzio  .  Lungo  il  lato  inferiore  , 
o  pofteriore  tanto  di  tutto  l'Involucro  in 
generale,  quanto  del  Prepuzio  in  partico- 
lare v'  ha  una  Sutura  fina ,  che  è  la  con- 
tinuazione di  quella  dello  Scroto  ,  e  del 
Perineo. 

561  La  fuperfizie  Interna  del  Prepuzio 
è  jriveftita  di  una  Membrana  finiffima  dall' 
apertura  fino  dietro  la  Bafe  della  Glande. 
Quefta  Membrana  fi  piega  da  dietro  in- 
nanzi attorno  alla  Glande  ,   e  in  forma  di 


Membrana  propria  ,  che  copre  con  moka 
adefione,  come  un'Epidermide,  il  Velluto 
della  fua  fuperficie  fino  all'  Orifizio  dell* 
Uretra,  dove  s'incontra  ,  e  fi  unifce  con 
quella  che  vede  l'interno  di  quello  Canale. 

562  Quefta  Membrana  propria  della 
Glande  ,  e  la  Mei-nbrana  interna  del  Pre- 
puzio col  loro  incontro  formano  unitamen- 
te il  lungo  della  parte  piana  della  Ghian- 
da dalla  Bafe  fino  all'Orifizio  dell'Uretra 
una  duplicatura  Membranofa  ,  che  come 
una  ipecie  di  Tramezzo,  o  di  Mediaftino 
divide  queft:o  luogo  in  due  parti  uguali  , 
e  ferma  il  Prepuzio  ficchè  non  poffa  Scor- 
rere per  ogni  verfo,  o  difoverchìo;  il  che 
ha  dato  occafione  di  chiamarlo  il  freno  del 
Prepuzio . 

5(55  La  {"uperficie  della  Membrana  in- 
terna del  Prepuzio  in  generale  tramanda 
un  liquore,  che  non  lo  lafcia  incollare  al- 
la Glande.  Quefto  liquore  può  fervire pa- 
rimente a  fl;emprare  la  denfità  di  quello 
che  fi  raccoglie  verfo  la  bafe  della  Glan- 
de ,  e  proviene  dalle  dandole  Sebacee  , 
delle  quali  di  fopra  ho  parlato. 

564  11  fecondo  Involucro  comune  di  que- 
fl:e  parti  è  quafi  fimile  a  quello  che  altro- 
ve fi  trova  fotto  la  Pelle,  fé  non  che  è  pie- 
no di  Graffo,  e  che  è  più  Fibrofo,  Cellu- 
lare ,  e  un  poco  rallentato  .  Accompagna 
la  Pelle  Tino  alla  bafe  della  Glande,  come 
s'è  di  già  notato. 

565  LEGAMENTO  SOSPENSOKIO  . 
Il  Terzo  Involucro  comune  impropriamen- 
te detto  Tunica,  o  Membrana  Nervofa  è 
di  una Teffitura  forte,  elaftica,  e  legamen- 
tofa,  le  di  cui  Fibre  pajono  qualche  i^vol- 
ta  gialliccie.  Vefte  i  Corpi  Cavernofi,e  1' 
Uretra  dalla  Glande  fino  alla  Simfifi  dell' 
Ofib  Puhe ,  e  in  qualche  diftanza  da  queft* 
OSo  forma  fopra  la  Cavità  fuperiore  dei 
Corpi  Cavernofi  una  Duplicatura  ben'uni-. 
^ta,  e  per  mezzo  di  quefta  Duplicatura  un 
Legamento  piano  ,  e  largo  ,  che  col  fuo 
piano  afcende  direttamente  ,  e  fi  attacca 
lungo  alla  Simfifi  del  medefim'Offo  ,  fino 
alla  bafe  Tendinofa  dei  Mulcoli  Pirami- 
dali del  Baffo  Ventre. 

566  Quefto  Legamento  è  fiato  detto  Le- 
gamento Elaftico,  perchè  cede  ,  e  ritorna 
come  prima  .  E'  (lato  detto  Legamento 
Sofpenforio  ,    perchè   foftiene   quefte  par- 
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ti  come  fofpefe  coli'  attacco  alla  Simfifi  . 
Dà  vno  flaccamento  da  un  lato  ,  e  dall' 
altro  a  guìfa  d*  Ala  ,  di  cui  un  Lembo  è 
attaccato  fra  il  Mufcolo  Tricìpite  e  i 
corpi  Cavernofi  ,  e  fa  l'Efpanfione  Lega- 
mentofa,  che  ferve  d'attacco  al  Dartos  , 
come  qui  fopra  s'è  detto .  Nel  dilotto  pa- 
re ancora  che  getti  un  Allungamento  ret- 
to al  Perineo  fino  all'Ano  . 

567  II  quarto  Involucro  di  quelle  par- 
tì è  il  Cellulare  del  Ruyfch  .  Circonda 
Immediatamente  i  Corpi  Cavernofi  dell' 
Uretra  fra  quelle  tre  Colonne ,  e  il  terzo 
Involucro,  da  cui  non  pare  diftinto  fé  non 
per  mezzo  di  una Teflìtura  più  fitta,  e  più 
lottile .  Qualche  volta  è  quafi  impercettibile . 

568  I  MUSCOLI  .  Trovanfi  nel  con- 
torno di  quelle  parti  molti  Mufcoli  ,  che 
ad  effe  fono  attaccati.  Se  ne  poflbno con- 
tar dieci,  cioè  due  per  ì  Corpi  Cavernofi, 
due  per  l'Uretra  ,  due  comuni  chiamati 
Trafverfi ,  e  quattro  pìccoli  per  le  Proftate . 

565)  I  due  primi  di  tutti  quelli  Mufcoli 
fono  comunemente  detti  Erettori  ,  fi  di- 
rebbero meglio  ifchio  -  Cavernofi  .  I  due 
altri  portano  il  nome  di  Acceleratori;  ma 
farebbe  molto  più  conveniente  quello  dì 
Bulbo- Cavernofi  .  I  quattro  piccoli,  due 
dei  quali  fono  fuperiori ,  e  due  inferiori  , 
polfono  eflere  chiamati  Proftatìci .  Ho  detto 
al  principio  del  Trattato  dei  Mufcoli,  che 
ì  nomi  cavati  dagli  ufi  fono  m.olto  equivoci . 

570  r  Mufcoli  Ifchio-Cavernofi  fono  fi- 
tuati  lungo  un  lato  delle  Radici  dei  Corpi 
Cavernofi .  Ciafcheduno  di  loro  è  attacca- 
to con  una  eftremìtà  oblìquìfiìmamente  al 
Labbro  interno  della  Branca  dell'  Offo  If- 
chio dopo  ]a  fua  Tuberofità ,  e  va  ad  ac- 
compagnare la  Radice  dei  Corpi  Caverno- 
fi fino  alla  Simfifi  dell' Oflb  del  Pube  ,  e 
dopo  s'attacca  coli' altra  eftremìtà  ai  cor- 
pi Cavernofi  vicino  alla  loro  unione  ,  di 
dove  le  Fibre  dell'  uno  ,  vanno  ad  incon- 
trarfi  colle  Fibre  dell'altro,  e  fi  allargano 
recìprocamente  da  un  lato  e  dall'  altro 
fopra  i  due  Corpi  Cavernofi  .  Sono  più 
all'  ingiù,  e  più  all'indentro  delle  Radici 
di  quefti  corpi . 

571  Ho  dimoftrato  ancora  due  Mufcoli 
Acceflbr)  di  quel  là  ,  ed  allora  li  confide- 
rava  come  Acceflbr j  laterali  ,  o  come  gli 
Acceflbr)  degli  Acceleratori .  Sono  attacca- 
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ti  più  ingiù,  e  ancora  nel  di  dentro  alle 
Offa  dell'  Ifchio  più  dei  primi  ,  o  prece- 
denti ,  e  gli  accompagnano  fino  ai  Corpi 
Cavernofi,  ove  li  lafcìano  ,  ei  s'attaccano 
principalmente  all'  Uretra  vicino  alla  Bi- 
forcazione del  Mufcolo  Bulbo  Cavernofo  . 

572  I  Mufcoli  Bulbo-Cavernofi ,  comu- 
nemente detti  Acceleratori  ,  formano  im- 
mediatamente un  Mufcolo  Pennìforme  per 
mezzo  d'  un  Tendine  medio  attaccatola! 
baflo  del  Legamento  Interoflbfo  dell' ofe 
del  Pube,  defcritto  fopra  al  num.  1S5.  ed 
all'unione  dei  Mufcoli  Trafverfi  cogli  Sfin- 
teri Cutanei  dell'Ano.  Di  là  paflano  lar- 
gamente fotto  il  Bulbo  deirUretra,  ecuo- 
prono  quefto  Bulbo ,  e  l'Uretra  ftefla  con 
una  fpecìe  d'  aderenza  fino  in  faccia  ali* 
origine  del  Legamento  Sofpenforio  ;  di  tal 
maniera  che  il  Tendine  medio  corrifpon- 
de  al  Tramezzo  del  Bulbo. 

575  Dopo  i  due  Piani  Carnofi  fi  fepa- 
rano,  e  vanno  obliquamente  1'  uno  a  de- 
ftra  ,  e  l'altro  a  fitiilìra  ,  dal  didietro  al 
davanti,  e  dal  baflb  all'alto,  abbracciando 
i  due  corpi  Cavernofi  ,  e  fi  attaccano  l^o 
a  lato  dell'uno  dei  Corpi  cavernofi  ,  e  V 
altro  a  lato  dell'  altro.  Il  Tendine  medio 
è  molto  aderente  al  baflb  del  Tramezzo 
del  Bulbo,  al  quale  ,  egualmente  che  al 
Canale  dell'  Uretra ,  molte  Fibre  di  quefti 
Mufcoli  fono  attaccate. 

574  I  Mufcoli  Trafverfi, che  chiamanfi 
ancora  Triangolari ,  fono  due  Fafcicolì  Car- 
nofi bislunghi  ,  e  fliretti ,  attaccati  ciafche- 
duno con  una  eftremìtà  alla  Radice  ,  o 
origine  della  Branca  dell'  Oflb  Ifchio .  Dì 
là  vanno  trafverfalmente  lungo  il  Lembo 
del  Legamento  Interoflbfo  delle  Ofla  del  Pu- 
be, di  cui  ho  parlato,  fin  fotto  la  punta  del- 
le Proftate,  ove  s'incontrano  colle  loro  al- 
tre eftremìtà ,  e  formano  d'ordinario  come 
un  Mufcolo  Digaftrico  ,  il  di  cui  mezzo 
ferve  di  attacco  comune  ai  Mufcoli  dell* 
Uretra ,  ed  agli  Sfinteri  Cutanei  dell'Ano  . 

575  I  Mufcoli  Proftatici  fuperiori  fono 
tanti  piccoli  Piani  fottìli ,  attaccati  alla  par- 
te fuperiore  della  faccia  interna  delle  pic- 
cole Branche  delle  Oflà  del  Pube,  di  dove 
vanno  a  fpanderfi  fopra  le  Proftate,  e  vt 
fi  attaccano .  I  loro  attacchi  alle  Ofla  del 
Pube  fono  a  lato  di  quello  dei  Mufcoli 
Otturatori  interni  « 
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'$7é  I  Mufcoli  Prosatici  inferiori  fono 
tanti  piccoli  Piani  tralVerfì,  ciafcheduno 
dei  quali  è  attaccato  alia  Simfifi  della  Bran- 
ca dell'  Oflb  del  Pube  colla  Branca  dell' 
Oflb  Hchio,  e  di  là  va  trafverfatmente  ad 
incpntrarfi,  e  ad  unirfi  col  Tuo  limile fot- 
to  le  Proftate,  alle  quali  fi  attaccano,  e 
fervono  come  di  Cinghia  ,  e  di  Sofpenfo- 
rìo  .  i)i  poffono  confìderare  come  piccoli 
Trafverfali,  o  Trafverfali  interni  ^  e  puof- 
C  dare  agli  altri  fopra  defcritti  il  nome  di 
gran  Trafverfali  ,  o  Trafverfali  efìleTni  ► 
Hanno  ancora  alcuni  attacchi  al  punto 
della  concorenza  di  tutti  quelli  Mufcoli 
dei  quali  ho  parlato. 

577  ARTERIE .  Vengono  principainien- 
^t?,  dalle  Iliache  interne  ,  o  Ipogaftriche  ; 
e  ve  ne  fono  ancora  alcune  che  vengono 
dalle  Iliache  efterne,  e  dalle  Crurali.  Le 
principali  fono  comunemente  dette  Puden- 
de, le  une  interne,  e  le  altre  elterne. 

57^  Le  Pudende  efterne  gettano  da  cia- 
fcheduna  parte  una  Brancha  che  dopoef- 
fere  ufcita  dalla  Pelvi  a  lato  dell' Olfo  Sa- 
cro paffa  per  la  faccia  interna  della  Tu- 
berofìtà.  deirOiTo  Ifchio  fino  alleradìcrdei 
corpi  cavernofi  ,  lungo  la  faccia  interna 
dei  Mufcoli  Ifchio- Cavernofi,  detti  comu- 
nemente Erettori.  Manda  alcune  Raraifi 
cazioni  alla  Tefta  Bolbofa  dell'Uretra,  e 
ai  Corpi  Cavernofi.  Ne  manda  ancora  al- 
lo Scroto.  egualTTiente  che  V  Arteria  vici- 
na chiamata  Glutea  ,  e  colla-  quale  co- 
munica pafTanda. 

579  Le  Pudende  interne  gettano  anco-- 
ra  un'  altra  Branca  dopo  aver  proveduto 
r Inteftìno  Retto,  la  Vefciea,  le  Vefcico- 
Inseminali.,  le  Proftate  ,  e  comunica  col- 
le Emorroidali  ,  pafla-  fotto-  V  Arco  dell' 
OfTo  d-el  Pube,  e-  in  parte  entra  immedia- 
tamente nei  Corpi  Cavernofi,  in  parte  va 
lungo  la  convefHtà  fuperiore  di  quelli  Cor- 
pi  >  gettando  piccole  Branche  laterali  che 
gli  abbracciano  a  guifa  di  mezzi  Archi  ir- 
regolari, e  li  penetrano  ancora  con  rnol- 
te  Ramificazioni . 

580  Le  Arterie  Crurali  danno  ciafche-- 
duna  una  Branca*  che  cacciafi  dietro  la 
Vena  Crurale  vicina^  ,  e  fotto  il  nome  di 
Pudenda  efterna  fi  diftribuifce  agii  Integu- 
menti del  Pene,  e  per  mezzo  di  Raminca- 
zioni  collaterali  couiunica  con  quelle  della 


Pudenda  interna  .  Quefie  comimicazioni^fi 
fanno  non  folamente  fra  le  interne  ,  e  le 
efterne  da  una  parte  ,  ma  ancora  le  une, 
e  le  altre  d'una  banda  s'imboccano  colie 
une,  e  colle  altre  dell'altra  banda. 

581  VENE.  La  diflrribuzion  delle  Vene 
fegue  in  generale  quella  delle  Arterie,  ma 
con  molte  Ramificazioni,  e  comunicazio- 
ni di  più  qui  ancora  come  altrove  .  La 
principale  di  quefte  Vene  è  quella  che 
pafifa  direttamente  fotto  la  Simfifi  delle 
0(Ta  del  Pube  fra  le  due  Arterie,  ed  oc- 
cupa per  il  lungo  tutto  il  FofTetto  fupe- 
riore  delP  unione  dei  corpi  Cavernofi  .  E' 
grofifa,  e  fpeffo  doppia,  di  rado  tripla,  ma 
fenza  divaricamento  dei  Tronchi  fubalterniì 
fopra  il  Folletto.  Ha  molte  Valvole. 

582  Quefia  grofia  Vena  media  è  for- 
mata dall'unione  delle  Branche  Ipogaftri- 
che ,  che  dopo  il  loro  tragitto  fopra  i  due 
lati  interni  della  Pelvi  s'incontrano  dopo  il 
mezzo  dell'Arco  delle  Offa  del  Pube.  Tro- 
vafi  in  quello  luogo  un  Pleflb  Venofo  che 
cuopre  la  convelfità  fuperiore  della  prima 
porzione  dell'  Uretra  ,  prima  che  divenga 
circondata    dalla   fua    Teflìtura  Spugnofa, 

58 j  I  Vafi  Spermatici  dei  quali  qui  fo- 
pra ho  defcritta  V  origine  ,  è  hi  ftrada  fi- 
no al  loro  egrefìfo  dal  Baffo  Ventre,  elTendo 
giunti  dall'uno,  e  dall'altro  lato  verfo  il 
Tefticolo,  fi  dividono  principalmente  in 
due  Fafcicoli,  l'uno  dei  quaH  è  piìi  grolTo 
dell'altro.  Il  più  groflb  è  anteriore,  èva 
al  Tefticolo  a  diftribuirfi  con  un  gran  nu- 
mero"' di  Ramificazioni  Capillari  eftrema- 
mente  fotti! i,  a  tutta  la  fua  foftanza  ,  e 
alle  circonvoluzioni  ,  pieghe  ,  e  ripieghe 
d3=  tu-tti'  i  fuoi  piccoli  Canali, 

584  L'altro  Fafcicolo   dì  Vafi  Sperma- 
tiri-  ,   o  il  più  piccolo  è  pofleriore  ,   e  va 
all' Epididimo  al  quale  fi  diftribuifce  nella* 
ftefla  maniera. 

585  L'  Arteria  Spermatica  è  particolar- 
mente accompagnata  da  un  Ramo  dell' 
Arteria  Epigaflrica ,  che  difcende  a  un  la- 
to fino  al  Tefticolo,  ove  s'imboccano  re- 
ciprocamente.. V'è  qualche  volta  un  pic- 
col  Ramo  dell' Arteria- IpogaftEÌca  che  a<:- 
compagna-  il  Canale  Deferente  fino  all' 
Epididimo,  e  s'imbocca  colla  Spermatica , 

586  NERVI.  I  Nervi  di  quefti  Organi 
vengono  dai  Nervi  Lombari  ,  e  dai.  Ner- 
vi 
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VI  Sacri  '.  Comunicano  col  gran  Nervo  ' 
Simpatico  ,  communemente  detto  Tlnter- 
coftale,  e  coi  PlefT)  Mefenterici.  Formano 
infieme  verfo  1'  Arco  dell'  Oflb  del  Pube 
a  ciafchedun  lato  un.  Cordone  particolare , 
che  pafla  {otto  queft'Àrco  lungo  la  con- 
veffità  fuperiore,  del  corpo  Cavernofo  vi- 
cino, a  lato  dell'Arterie,  della  quale  qui 
Ibpra  ho  parlato. 

587  A  mifura  che  quelli  due  Cordoni 
s'innokrano  fopra  i  Corpi  Cavernofi ,  get- 
tano un  gran  numero  di  Rami  cheabbra- 
Giano  quelli  corpi  da  tutte  le  parti ,  Van- 
no fra  la  Pelle,  e  la  Membrana,  o  In- 
volucro Legamentofo  .  Sono  ordinati  in 
maniera  che  le  Arterie  fono  fra  effi  e  la 
grofTaVena  media.  Bifognaefamìnarlì im- 
mediatamente dopo  d'aver  levata  la  Pelle, 
imperciocché  le  loro  Ramificazioni  fparifco- 
no  a  mifura  che  fono  dall'aria  afcmgate. 

^88  Vi  fono  due  Nervi  particolari  che 
accompagnano  il  Cordone  dei  Vafi  Sper- 
matici ;  1'  uno  viene  dai  Nervi  Lombari 
verfo  la  Spina  anteriore  dell' Offo  degl' 
Ileij  fa  un  giro  ufcendo  dal  Baflb  Ventre 
a  tra  verfo  dei  Mufcoli,  e  pafifando  ferve  a 
diftinguereil  Mufcolo  Cremaftere.  L'altro 
di  quelli  due  Nervi  viene  dal  Pleflb  Renale . 

585J  Ve  n' è  ancora  uno  a  ciafchedun 
tato  ,  che  elTendo  prodotto  dalla  unione 
del  fecondo,  terzo,  e  quarto  pajo  dei  Ner- 
vi Sacri  j  ma  principalmente  dal  terzo,  ef- 
ce  dalla  Pelvi  per  difopra  al  Legamento 
Ifchio-Sacro  ,  pafla  per  la  parte  interna 
della  Tuberofità ,  e  per  quella  della  picco- 
la Branca  dell' Offo  Ifchio,  e  va  a  diftri- 
buirfi  ai  corpi  Cavernofi ,  ai  Mufcoli. che 
a  quelli  appartengono,  e  alle  parti  vicine. 

LE  T^KTI  IsH^TVK^LI  DEL  SESSO 

FEMMlìilLE, 

f5)o  /^  Uefte  Parti  fono  molte;  le 
V^  une  interne ,  e  le  altre  efter- 
ne.  Una  fola  e  la  principale ,  e  a  cui  tut- 
te te  altre  o  fiano  efterne  ,  o  interne  fi 
riferifcono  :  quefta  è  l'Utero,  che  è  una 
delle  parti  interne  .  Le  altre  parti  inter- 
ne fono  le  Trombe  del  Falloppio ,  le  Ova- 
li ,  i  Vafi  Spermatici  ,  i  Legamenti  lar- 
ghi ,  i  Cordoni  ,  o  Fafce  chiamate  Le- 
gamenti rotondi ,  e  il  Condotto  dell'Ute- 


Anatomtctt 

ro.  Le  parti  efterne  fono  il  Pube,  le  Alcs 
le  Ninfe,  la  Clitoride ,  1°  Orifizio  dell' Uretraj 
e  1'  Orifizio  del  Condotto  dell' Utero . 

591  L'UTERO.  Quefta  parte  è  fitua- 
ta  fra   la  Velcìca  ,  e   l' Inteftino  Retto.  , 

■  Quello  è  un  corpo  interiormente  cavo , , 
efteriormente  biancaftro  ,  medioCTemente 
diiro  ,  figurato  ordinariamente,  fuori  dello 
ftato  di  Gravidanza,  a  un  di  preiTo  come  ■ 
una  Bottiglia  appianata,  avendo  nelle  Adul- 
te in- circa,  tre  dita  trafverfe  di  lunghez- 
za j  un  dito  trafverfo  di  groflezza,  due  di 
larghezza  verfo  r  una  delle  fue  eftremità,  e 
d' uno  appena  verfo  l' altra .  Quefto  volu- 
me è  differente  a  proporzione  dell' età . 

592  Chiamaficol  nome  di  Fondo  la  por- 
alone  più  larga,  e.  con  quello  di  Collo 
là  più  ftretta  .  La  fua  fituazione  è  obli- 
qua ,.  di  tal  maniera  che  il  Fondo  è  all' 
indietro,  e  all'alto,  il  Collo  all' innanzi , 
e  air  ingiù;  le  parti  larghe,  o  Facce,  riguar- 
dano la  Vefcica,  e  l' Inteftino  Pvetto,  e  Ic: 
parti  ftrette  fono  laterali . 

595  La  cavità  dell'  Utero  è  piana,  e 
fimile  ad  un  triangolo  bislungo ,  la  di  cui 
pìccola  Linea,  o  lato, corrrfponde  diretta- 
mente al  Fondo  dell'  Utero,  le  due  gran 
Linee,  o  Lati,  fono  a  deftra,  e  afiniftra, 
e  tutte  tre  fi  ci^rvano  all'indentro  verfo 
lo  fpazio  che  fprmano-. 

594  Dei  tre  angoli  di  quefta  cavità ,  Hdae 
che  terminano  il  fondo,  io  forano  a  deftra ,  e 
a.  finiftra  con  dei  Condotti  molto  ftretti, 
che  polfono  appena:  ammettere  una  fetoia - 
di  porco .  Il  terzo  angolo  fiarma  un  Con- 
dotto appianato ,  e  meno  ftretto ,  che  fora  , 
il  Collo  dell'  Utero  per  il  lungo ,  e  finifce 
air  eftremità  di  quefto  Collo  per  mezzo  d' 
un* apertura  trafverfale. 

595  Chiamafi  queft' Apertura  col  nome. 
d'Orifizio  interno  dell'Utero.  Npllo  fta- 
to ordinario  è  più  ftretto  del  Condotto 
del  Collo  dell'  Utero  i  non  vi  può  paflàre 
che  un  piccolo  Stiletto.  Allembodiquelfo 
Orifizio  fi  trovano  molti  piccoli  Fori ,  che 
corrifpondono  a  dei  piccoli  Grani  Glando- 
lofi ,  e  tramandano  una  Linfa  mucilaginofa  . 

59(5  La  fuperficie  interna  della  cavità 
dell'  Utero  .  è  inveftita  d'una  Membrana 
fottililìima  «  E'  fufficientemente  unita  ,  e 
eguale  nella  ;  fua .  porzione  larga ,  che  ap- 
partiene al  Fondo  ;  ma.nella.pprzione  ftretta , 

che 
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chz  guida  ali'  Orifizio  è  increfpata  à'  una 
ixiasiera  particolare. 

597  La  porzione  di  quella  Membrana  , 
che  cuopre  il  Fondo  della  cavità,  è  forata 
da  moki  piccoli  buchi  affai  fenfibili,  peri 
quali  fi  poiTono  fare  ufcire  -delle  goccette 
di  Sangue  premendo  tutto  il  Corpo  .dell' 
Utero-  Pare  qualche  volta  guarnita  di  pic- 
coli Peli  (ottiiiffimi,  e  come  villofi.  Tro- 
vanil  quefti  Peli,  e  quefti  Fori  più,  o  me^ 
no  ro(!ì,  e  tinti  di  Sangue,  in  quelle  che 
fono  morte  nel  Tempo  dei  loro  Corfi . 

55)8  Nella  parte  angufta  ,  e  che  corri- 
fponde  al  Collo,  le  Facce,  ©Pareti,  fono 
ciafcheduna  divife  in  due  parti  laterali  per 
mezzo  d' una  fpecie  di  Linea  rilevata.  Que- 
fta  Linea  Longitudinale  è  più  groflà  nella 
faccia  fuperiore ,  o  anteriore ,  chenella  fac- 
xià  inferiore ,  o  pofteriore . 
^  55)5>  Ai  due  lati  dell'una»  e  dell' altra  di 
-quefte  Linee  Longitudinali  vi  fono  delle 
Linee,  e  delle  Rughe  obliquamente  tra- 
verfe ,  più ,  o  meno  ineguali ,  e  difpofte  a 
guifa  di  Branche  ,  le  Longitudinali  delle 
quali  rapprefentano  i  Tronchi .  Fra  quelle 
•piccole  Linee,  e  quelle  Rughe,  egualmen- 
te che  nella  loro  vicinanza,  vi  fono  delle 
piccole  Lagune  »  e  ne  trafuda  un  liquore 
itiucilaginofo  ,  che  chiude  l' Orifizio  dell' 
Utero  .  Trovanfi  negl'intervalli  dì  quelle 
ileffe  Rughe  molti  piccoli  Grani  globulo- 
iì ,  e  trafparenti ,  che  un  moderno  ha  vo- 
luto confiderare   come  una  fpecie  d'Ova. 

eoo  STRUTTURA  .  La  Teflìtura  del 
corpo  dell'  Utero  è  fpugnofa  intralciata  di 
Vau  ,  e  molto  fitta  .  La  fua  groflfezza  è 
quali  eguale,  ed  uniforme  dalla  banda  del- 
le Facce  ,  e  dei  Lembi  .  Il  fondo  è  più 
grolfo  nel  mezzo  che  verfo  i  due  An- 
goli ,  verfo  i  quali  la  fua  grolfezza  va 
per  gradi  diminuendo  .  La  Grolfezza  dei 
Lembi  dimìnuilce  anch'  elfa  molto  verfo 
gli  Angoli  del  Fondo,  ma  pochilfmio ver- 
fo Tetlremità  del  Collo. 

6oi  L'Utero  è  coperto  da  una  porzio- 
ne del  Peritoneo  che  gli  ferve  di  Tuni- 
ca .  Quella  porzione  non  è  che  la  conti- 
nuazione ,  o  continuità  di  quella  che  ri- 
cuopre  la  Vefcica  ,  e  l' Intellino  Retto  , 
e  che  dopo  la  parte  pofteriore  ,  e  inferio- 
re della  Vefcica  rìaCcende  fopra  tutta  la 
f5arte  anteriore  dell'  Ùtero  ,  palla  per  di- 


\  fopra  al  iuo  fondo,  torna  a  difcendere  to- 
1  pra  la  fua  parte  pofteriore  ,  e  va  dopo  al 
Retto. 

602  Qiiefta  porzione  del  Peritoneo  fa , 
lungo  ciafeuna  parte  laterale  ,  o  Lembo 
dell' Utero  ,  una  duplicatura  larga  ,  che 
lì  eftende  da  un  lato,  e  dall'altro,  più,  o 
meno  direttamente  fino  alla  parte  latera- 
le vicina  della  cavità  della  Pelvi,  e  for- 
ma come  una  fpecie  di  Tramezzo  Mem- 
brauofo  fra  la  metà  anteriore  e  la  metà 
pofteriore  dèlia  cavità  della  Pelvi.  Quefto 
Tramezzo,  che  è  un  poco  lalfo,feguedopo 
col  Peritoneo  iopra  i  lati  della  Pelvi. 

603  LEGAMENTI  LARGHI .  Chiaman- 
fi  quefte  due  duplicature  laterali  col  nome 
di  Legamenti  larghi .  Chiamanli  ancora  Ale 
di  Pipiftrello.  Il  Lembo  fuperiore  dell' uno , 
e  dell'altro  è  in  parte  doppio  ,  o  ripiega- 
to in  tal  guifa  che  ne  rìfultano  due  pic- 
cole duplicature  particolari,  che  lochiamo 
piccoli  Fogli ,  o  piccole  Ale  dei  Legamen- 
ti larghi,  l'anteriore  delle  quali  è  più  ele- 
vata della  pofteriore.  Sono  amendue  lallì,, 
e  penduli .  ' 

604  Le  Lamine  di  tutte  quefte  duplica-^ 
ture  llanno  unit^  per  mezzo  d'una  Tefid^ 
tura  Cellulare,  a  proporzione  come  le  al- 
tre duplicature  del  Peritoneo,  e  rinchiudo- 
no le  Trombe  delFallopio,  leOvaje,  una 
parte  dei  Yall  Spermatici  ,  una  porzione 
dei  Vali  che  vanno  al  corpo  dell'  Utero  , 
i  Cordoni ,  o  Fafce  che  chiamanli  comu- 
nemente Legamenti  Rotondi ,  i Nervi,  &c. 

605  Le  Ovaje  lono  due  corpi  bianeaftri, 
ovali,  appianati,  e  alquanto  lunghi ,  fitua- 
ti  ai  lati  del  Fondo  dell'  Utero  .  Vi  fono 
attaccati  per  mezzo  d' una  fpecie  di  Lega- 
mento rotondo,  e  corto,  e  inviluppati  con 
quefto  ftelfo  Legamento  nella  duplicatura 
del  piccol  Foglio  ,  o  piccola  Ala  pofterio- 
re del  Legamento  largo. 

606  Sono  compoft e  di  una  Teflìtura  Spu- 
gnofa  molto  fitta,  e  di  molte  piccole Bul- 
lule  ,  o  Vefcicole  molto  chiare  alle  quali 
dalfi  il  nome  di  Ova  .  La  Teflìtura  Spu- 
gnofa  circonda  ciafcheduna  di  quefte  Ve- 
fcicole molto  ftrettamente,  e  pare  ancora 
che  fornifca  a  ciafcheduna  una  fpecie  di 
fcorza,  o  di  Calice  Spugnofo  particolare  , 
Bifogna  ben  diftinguerle  da  altre  Vefcico- 
le ftraordinarie  chiamate  Idatidi. 

j  606  l 
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6o~  I  Legamenti  delle  Ovaje  fono  rm- 
chiulì  nel  Lembo  delle  piccole  Ale,  o pic- 
coli Fogli  pcftcriori  a  un  di  preffo,  com^ 
la  Vena  Cmbilicale  lo  è  nel  Lemòo  del 
Legamento  anteriore  ,  o  Legamer^to  Om- 
bilicale  del  Fegato  .  Sono  come  Cordoni 
tondi,  o  di  una  Teffitura  Filamentofa,  at- 
taccati con  una  eftremità  all'  Angolo  del 
Fondo  dell'Utero,  un  poco  al  difopra  del 
Livello  di  queflo  fondo  ,  ed  un  poco  all' 
indietro.  Erano  ftati  creduti  cavi,  e  come 
Vafi  Deferenti. 

608  LE  TROMBE  DEL  FALLOPIO. 
Sono  due  Canali  molli  ,  conici,  e  vermi- 
formi (ituati  più,  o  meno  trafverfa Unente 
a  eialchedun  lato  dell'  Utero  ,  dal  fondo 
dell'Utero  fin  verfo  le  parti  laterali  della 
Pelvi,  e  rinchiufe  nella  duplicatura  dei  pic- 
coli Fogli,  o  piccole  Ale  anteriori  deiLe^ 
gamenti  larghi .  - 

609  Sono  attaccate  cìafcheduna  colla  lo- 
ro eftremità  ftretta  all'Angolo  del  Fondo 
dell'  Utero ,  e  in  eflb  fi  aprono  .  Le  eftre- 
mità qui  fono  molto  ftrette  ,  e  non  am- 
mettono d'ordinario,  che  una  ferola  più, 
o  meno  groffa  .  Dopo  il  Diametro  delle 
Trombe  fi  accrefce  per  gradi-fino  alle  eftre- 
mità oppofte  ,  ove  è  in  circa  di  quattro 
Linee.  Il  corpo  delle  Trombe  va  un  poco 
ferpeggiando  ,  e  le  loro  grandi  eftremità 
fono  incurvate  verfo  le  Ovaje  . 

C\o  Le  grandi  eftremità  delle  Trombe 
fono  inegualmente  tonde  ,  e  finifcono  in 
un  Orifizio  ftretto ,  e  un  poco  corrugato, 
che  è  voltato  verfo  l'Ovaja,  e  che  aprefi 
poi  come  una  fpecie  di  Frangia  Membra- 
nofa,  piegata  ed  increfpata .  Chiamafi  que- 
fta  Frangia  il  Padiglione  della  Tromba  del 
Falfoppio . 

èli  La  larghezza  della  Frangia  non  è  ! 
eguale  per  tutto.  E' come  ovale  nella  fua  | 
circonferenza  ,  la  di  cui  parte  più  lunga  fi  i 
eftende  fino  all'Ovaja,  e  vi  fi  attacca.  Le  [ 
Falde  fono  alla  concavità  del  Padiglione  a 
guifa  di  piccoli  Fogli . 

612  Le  Trombe  fono  compofte  di  Fibre 
carnofe,  alcune  delle  quali  fono  Longitu- 
dinali ,  ed  altre  obliquamente  Circolari  ;  e 
tutte  fono  guarnite  ,  ed  intralciate  d'  un' 
altra  foftanza  affai  fottile  . 

615  L'Ala  anteriore  del  Legamento  lar- 
go ferve  d'attacco,  e  di  Tutiicà  comune ,  o 
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efterna  all'una,  e  all'altra  Tromba  ,  a  uii 
di  preffo  come  il  Mefenterio  riguardo  agi' 
inteftini .  Qivefto  fa  che  le  Trombe  fieno 
più,  o  meno  fluttuanti  ,  e  principalmente 
le  loro  Frange  ,  e  fa  che  la  loro  direzione 
fia  indeterminatiifima  nella  maggior  parte 
delle  figure. 

614  La  loro  cavità  è  riveftita  d'una  Mem- 
brana molle,  e  come  Glandolofa ,  ed  è  lon- 
gitudinalmente increfpata  a  un  dipreflb  co- 
me la  fuperficie  interna  della  Trachea  Ar- 
teria .  Quefte  pieghe  fono  più  elevate ,.  e  più 
fenfibili  nelle  grandi  eftremità ,  chealtrove. 
Sono  come  Spugnofe  nella  loro  groiTezza  » 
e  i  loro  interftizj  fono  più ,  o  meno  bagnati 
d'  una  Linfa ,  che  ne  trafuda  continuamente. 

615  I  VASI  SANGUIGNI  di  quefte  par- 
ti fono  di  molte  forte  ,  cioè  le  Arterie  ,  e 
le  Vene  Ipogaftriche  ,  le  di  cui  Ramifica- 
zioni appartengono  principalmente  al  corpo 
dell'Utero,  i  Vafi  Spermatici  così  detti,  e 
ì  due  Cordoni  Vafcolari  chiamati  volgar- 
mente Legamenti  Rotondi  ,  che  fi  potreb- 
bero piuttofto  chiamare  Cordoni  Vafcolari 
deli'  Utero  ,  o  Cordoni  Vafcolari  dei  Lega- 
menti Larghi . 

616  Le  Branche  Ipogaftriche  fono  Ra- 
mificazioni Arteriali,  e  Venofe,  che  nafco- 
no  da  un  lato,  e  dall'altro  dell'  Arteria  ,  e 
della  Vena  dello  fteffo  nome ,  vanno  ai  Lem- 
bi ,  e  alla  porzion  laterale  dell'  Utero  ,  e  fi 
diftribuifcono  a  tutte  le  fue  parti  tanto  ia- 
terne,  quanto  efterne  .  Fanno  da  per  tut- 
to molti  giri  5  e  intrakia menti  moltipli- 
cati . 

617  Le  Arterie  da  una  parte  comunicano, 
o  s'imboccano  fopra  l'  Utero,  e  nella  groi- 
fezza  dell'Utero  con  quelle  dall'altra  par- 
te, e  le  Ramificazioni  Arteriali  daciafche-, 
duna  parte  formano  fra  loro  fteffe  molte 
Anaftomofi .  Le  Vene  fanno  fimilmente  mol- 
te comunicazióni  da  un  lato  ,  e  dall'altro 
a  proporzione  .  Tutti  quefti  Vafi  comuni- 
cano o  s' imboccano  cogli  Spermatici ,  ecol- 
le Fafce  Vafcolari  dei  Legamenti  Larghi ,  e 
coir  Emorroidali . 

618  Moftranfi  chiaramente  le  Anafto- 
mofi frequenti,  facendo  delle  Iniezioni,  e 
folfiando  negl'  ipogaftrici  ,  dopo  aver  fat- 
te delle  Legature  convenienti  per  impedire 
che  il  liquore,  o  il  vento  non  vada  ad  al- 
tre parti .  Le  eftremità  di  molte  di  quefte 
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quefte  Arterie  fono  quelle  che  finifcono  , 
e  s'aprono  nella  cavità  dell'Utero,  come 
fopra  s'è  detto.  Le  vene  hanno  ciò  di  par- 
ticolare, che  comunicano  colle  Vene  Emor- 
roidali interne ,  e  in  confeguenza  colla  Ve- 
na Porta. 

6i^  l  Vafi  Spermatici  hanno  qui  a  un 
di  prefTo  la  ftefla  origine  ,  lo  fteflTo  pro- 
greflb,  e  gli  fteffi  intralciamenti  che  han- 
no nei  Mafchj .  Non  efcono  fuori  dal  Baf- 
fo Ventre,  ma  fi  gettano  nelle  Ovaje  ,  e 
nelle  Trombe,  e  comunicano  cogl'  Ipoga- 
ftrici  ,  e  coi  Cordoni  Vafcolari  dei  Lega- 
menti Larghi  .  Le  Vene  fono  molto  nu- 
merofe  a  proporzione  delle  Arterie.  Que- 
lli Vafi  fi  ramificano  ancora  lateralmente, 
e  pare  che  comunichino  coi  Mefaraici 
della  Vena  Porta. 

620  I  Cordoni  Vafcolari ,  comunemente 
chiamati  Legamenti  Rotondi,  fonodue  lun- 
ghi Fafcicoli  d'Arterie  ,  e  di  Vene  molto 
fottili,  intralciate ,  e  legate  infieme  per  mez- 
zo d'una  Teffitura  Cellulare  fottiliffima  , 
ì  quali  fi  cacciano  nella  grofifezza  della 
gran  Duplicatura  dei  Legamenti  Larghi 
dall'uno  ,  e  dall'altro  Angolo  del  fondo 
dell'Utero  fino  alle  aperture  Annulari  del 
Baffo  Ventre. 

621  Per  tutto  quello  tragitto  ciafchedun 
Fafcicolo  fa  una  elevazione  fopra  la  faccia 
anteriore  della  duplicatura  dell' uno ,  e  dell' 
altro  Legamento  Largo  ,  di  maniera  tale 
che  la  Lamina  dalla  ftefìfa  parte  ,  cioè  1' 
anteriore,  dà  al  Fafcicolo  Vafcolare  una 
fpecie  di  Tunica  ,  e  lo  fa  parere  come 
un  Cordone  particolare  applicato  ,  e  in- 
collato alla  Faccia  anteriore  della  Dupli- 
catura . 

622  Quelli  Cordoni  pare  che  nafcano 
dalia  comunicazione  dei  Vafi  Spermatici 
coi  Vafi  Ipogaftricì,  e  fi  potrebbero  confi- 
derare  come  una  continuazione  particola- 
re dei  Vafi  Spermatici  .  La  fimmetria  dei 
loro  attacchi  agli  Angoli  del  Fondo  dell' 
Utero  riguardo  a  quella  delle  Trombe  del 
Falloppio,  e  dei  Legamenti  delle  Ovaje,  che 
fono  quafi  nello  ftefifo  luogo,  è  tale,  che 
le  Trombe  fono  le  più  elevate.^  i  Lega- 
menti delle  Ovaje  fono  all'lndietro  ,  e  i 
Cordoni  chiamati  Legamenti  Rotondi,  fo- 
no nel  davanti,  e  un  poco  più abbaflb dei 
Legamenti  delle  Ovaje, 
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^2j  Prendono  dopo  una  ftrada  a  un  d| 
prefib  fimile  a  quella  dei  Vafi  Spermatici 
dell'  Uomo ,  efcono  dalla  Pelvi  per  le  aper- 
ture dei  Mufcoli  del  Baffo  Ventre  fino  al- 
la parte  fuperiore  ,  e  quafi  media  delle 
Ale,  ove  fi  perdono  nella  pinguedine  .  Si 
potrebbe  fofpettare,  che  quelli  Vafi  provc- 
delfero  la  materia  delle  Lagune,  delle  qua- 
li fi  parlerà  in  appreflb .  Ufcendo  dal  Baf- 
fo Ventre  fono  accompagnati  da  una  con- 
tinuazione della  Teffitura  Cellulare  del  Pe- 
ritoneo ,  a  un  di  prefTo  come  il  Cordone 
Spermatico  nell'  Uomo  ,  e  da  un  Fafcico- 
lo di  Fibre  Carnofe  ,  come  una  fpecie  dì 
Cremaftere . 

624NERVI.  VASI  LINFATICI  .CON- 
DOTTI LATTEI.  Oltre  tutti  quelli  Vafi 
trovanfi  dei  Nervi,  e  dei  Vafi  Linfatici  , 
ai  quali  fi  poffono  aggiugnere  dei  Con- 
dotti Lattei  ,  che  vi  fi  fcuoprono  nello 
flato  delle  gravidanze  inoltrate  .  I  Nervi 
vengono  dai  Lombari  ,  dai  Sacri  ,  e  'dal 
gran  Nervo  Simpatico ,  a  un  di  preflb  co* 
me  dell'  Uomo ,  I  Vafi  Linfatici  fi  arram- 
picano principalmente  nelle  Tuniche  che 
fono  continuazioni  del  Peritoneo .  Riguar- 
do ai  Condotti  Lattei  ne  parlerò  altro- 
come   anche   delle  Fibre  particolari 
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delle  quali  pare  nel  tempo  di  gravidanza 
che  la  groffezza  dei  pareti  dell'  Utero  ne 
fia  intralciata  ,  e  le  più  interne  delle  qua- 
li effendo  in  quello  flato  ordinate  a  gui- 
fa  di  Vortici  ,  hanno  dato  luogo  al  Si- 
gnor Ruyfch  di  farne  una  defcrizione  par- 
ticolare (otto  il  nome  di  Mufcolo  Orbico- 
lare  dell'Utero. 

625  IL  PUBE.  Chiamafi  con  quello  no- 
me la  Eminenza  ,  che  è  efteriormente  al 
fondo  dell' Ipogallro  nell'intervallo  delle 
due  Anguinaglie,  nel  qual  luogo  in  certo 
tempo  della  gioventù  crefce  una  fpecie  di 
Pelo  chiamato  in  latino  Vubes,  e  a  un  dì 
preffo  fimile  a  quello  che  trovafi  fotto  le 
Afcelle.  Quella  Eminenza  non  è  che  u- 
na  groffezza  particolare  ^lla  Membrana 
Adipofa,  più,  o  meno  ripiena  cU  Graflb  , 
che  cuopre  la  parte  anteriore  dell'Offodel 
Pube,  ed  alcune  piccole  porzioni  dei  Mu- 
fcoli vicini. 

626  IL  SENO  .  LE  ALE  .  Gli  antichi 
hanno  chiamato  Seno  la  Cavità  Longitu- 
dinale   che    difcende     direttamente    dalla 
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parte  dì  mezzo,  e  inferiore  del  Pube  fino 
ad  un  pollice  in  circa  di  diftanza  dall' 
Ano  .  Hanno  chiamate  le  parti  laterali 
della  Cavità  col  nome  di  Ale,  nome  più 
conveniente  di  quello  di  Labbra  .,  che  è 
troppo  volgare  .  I  luoghi  ,  ove  le  Ale  11 
unifcono  nel  difopra  ,  e  nel  difotto,  fono 
chiamati  Commiflure%  Si  pofTono  chiama- 
re ancora  femplicemente  le  Eftremità  5  o 
gli  Angoli  del  Seno. 

óiy  Le  Ale  fono  più  rilevate  ,  e  più 
grofTe  nell'alto,  che  nel  baiTo,  e  più  uni- 
te, o  accoftate  nel  baflb  ,  che  neiralto. 
Sono  principalmente  compolle  di  Pelle,  di 
tma  Teffitura  Spugnofa ,  e  di  GrafTo .  La 
Pelle,  che  le  cuopre  efterìoraieate ,  non  è 
che  la  -continuazione  di  qi-ella  del  Pube , 
e  delle  Anguinaglfe,  E'  più,  o  meno  egua- 
le ,  e  diffeminata  di  molti  piccoli  Grani 
Glandolofi,  dai  quali  fi  può  efprimere  una 
i-nateria  Ceruminofa  biancaftra  ;  ed  è  an- 
cora in  certa  età  coperta  riella  itefla  ma- 
niera ,  che  è  coperto  il  Pube . 

62S  La  Faccia  interna  delle  Ale  fomi- 
glia  in  qualche  maniera  lilla  parte  rolTa 
dei  Labbri  della  Bocca.  E'  diftinta  tutta 
d' intorno  dall'  efterna  per  mezzo  di  una 
fpecie  di  Linea ,  a  un  di  preflTo ,  come  la 
porzione  rofla  dei  Labbri  è  diftinta  dal- 
la Pelle  vicina  .  E'  ancora  più  fottile,  e 
più  unita  della  Pelle  efterna.  Vi  fi  vede 
nn  gran  numero  di  Pori ,  e  nella  di  lei 
groltezza  molti  piccoli  Grani  Glandolofi  , 
che  proveddono  un  liquore  più  ,  o  me- 
no Sebaceo .  Quefti  grani  fono  ancora  più 
groffi  verfo  il  Lembo  ,  che  verfo  il  di 
dentro . 

265?  LAGUNE.  Verfo  il  Lembo  inter- 
no dell'una,  e  dell'altra  Faccia  interna  a 
ciafchedun  lato  dell'  Orifizio  del  Condot- 
to dell'Utero,  di  cui  fi  parlerà  fra  poco, 
trovafi  un  piccol  Foro  più  vifibile  di  tut- 
ti gli  altri  .  Quefti  due  piccoli  Fori  fono 
chiamati  Lagune.  Corrifpondono  per  mez- 
zo di  due  piccoli  Tubi  a  due  Corpi  Fol- 
licolofi  fituati  nella  grofiezza  interna  del- 
le Ale,  e  confiderati  come  piccole  Pro- 
ftate  a  un  di  preflb  fimili  alle  piccole  Pro- 
ftate,  o  dandole  Proftatiche  dell'Uomo. 
Quando  fi  premono  ne  efce  un  liquore 
vifcofo . 

630  Al  difopra  della  Commiffura  fu- 
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»  periore  difcende  dalla  piccola  Branca  di 
ciafchedun' Offo  del  Pube  uà  Legamento 
fottile,  e  piano,  che  penetra  il  tìràifo del- 
ia groffezza  dell'una,  e  dell'altr' Ala,  evi 
fi  perde  infenfibilmente  verfo  il  Lembo.  Si 
poiTono  confiderare  come  Legamenti  Suf- 
penforj  delle  Ale .  La  ConiraiiTura  inferio- 
re delle  Ale  è  fottiliifima  a  un  di  preflb j 
come  un  Legamento  Membranòfo,  e  for- 
nrta  nel  baffo  colla  parte  vicina  delle  loro 
Facce  interne  una  Foifetta  chiamata  Fof- 
lettaNavicolare  jofoffetta  Scaffoide.  I  Pia- 
ni di  quefti  due  Legamenti  fono  quafi  pa- 
ralleli. Fra  la  Commifiura  inferiore  delle 
Aie,  e  l'Ano  non  v' è  incirca  che  un 
groflb  dito  trafverfo  ,  detto  Perineo. 

éji  Le  altre  parti  efterne  fono  fituare, 
e  nafcofte  nel  Seno  fra  le  due  Ale .  Di- 
rettamente al  difotto  della  Commifl^urafu- 
periore  delle  Ale  v'è  la  Clotiride  colla  fua 
Coperta  detta  .Prepuzio  .  Un  poco  dopo 
difcendendo  trovafi  l'Orifizio  dell'Uretra. 
Dopo  più  abbaflb  v'  è  l'Orifizio  del  gran 
Condotto  dell'  Utero .  La  circonferenza  dì 
quefto  Condotto  è  limitata ,  o  da  un  Cer- 
chio Membranòfo  chiamato  Imene  ,  o  da 
alcune  porzioni  Carnofe  chiamate  Carun- 
cole Mirtiformì  .  A  ciafchedun  lato  della 
Clitoride  comincia  una  piega  molto  rile- 
vata a  guifa  di  Crefta ,  che  difcende  obli- 
quamente a  lato  dell'  Orifizio  dell'  Uretra, 
e  nnifce  a  lato  dell'  Orifizio  del  gran  Con- 
dotto .  Chiamanfi  quefte  due  Pieghe  Nin- 
fe ,  e  fi  poflbno  ancora  chiamare  le  Cre- 
fte  della  Clitoride.  A  ciafchedun  lato  dell' 
Orifizio  del  gran  Condotto  v'  è  il  piccol  Fo- 
ro Proftatico,  di  cui  qui  fopra  s' è  parlato . 

<5?2  LA  CLITORIDE  pare  a  prima  vi- 
fta  fenza  tagliare  come  una  piccola  Ghian- 
da ,  con  quefto  di  vario,  che  non  è  fora- 
ta in  cima  ,  come  quella  degli  Uomini  . 
E'  coperta  al  difopra  ,  e  lateralmente  da 
una  fpecie  di  Prepuzio  formato  da  una 
Piega  particolare  d'una  porzione  della  Fac- 
cia interna  delle  Ale  .  Quefta  Piega  ,  p 
Prepuzio  pare  Glandolofo,  e  trafuda  un' 
umidità  ,  ed  è  granellofo  nella  fua  Faccia 
interna. 

^55  Colla  fezione  vi  fi  fcopre  ancora  un 
Tronco,  e  due  Branche  quafi  come  nel  Pe- 
ne ;  il  tutto  fimilmente  comporto  d' una 
Teflitura  Spugnofa  ,  o  Cavernofa  ,  e  di 
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Tuniche  ,  o  Membrane  molto  Elaftiche  , 
ma  fenza  Uretra  .  Quefta  Teflìtura  got> 
fiafi  anch'eira  fonandovi,  o  col  fare  nell' 
Arteria  Iniezioni  Anatomiche ,  &c.  La  grof- 
fezza  del  Tronco  è  anch' eflfa  divìfa  in  par- 
ti laterali  per  un  Tramezzo  medio  dalla 
fua  biforcazione  fino  alla  Ghianda  ,  ove 
diminnifce,  e  cancellafi  inCenfibilmente . 

^54  La  Biforcazione  del  Tronco  è  fopra 
il  Lembo  dell'Arco  Cartilaginofo  delle  Of- 
fa del  Pube  .  Le  Branche  ,  che  fono  an- 
ch'efle  come  le  Radici  dei  Corpi  Caver- 
nofl,  fono  parimente  attaccate  ciafcheduna 
al  Lembo  della  Branca  inferiore  dell'  OiTo 
Pube  vicino  ,  e  fi  eftende  ip ter ionn en- 
te fopra  la  piccola  Branca  dell' tfchio ,  ove 
finifce  a  poco  a  poco,  benché  tìna porzio- 
ne del  Tubo  Membranofo  paja/in  alcuni 
eftenderfi  fino  alla  Tuberofità- 

655  II  Tronco  della  Glitoride  è  foftenu- 
to  da  un  Leg:amento  Sofpenforìo  propor- 
zionato j  che  è  attaccato  alia  Simfifr  delle 
Offa  del  Pube  ,  e  rinchiude  quefto  Tron- 
co nella  fua  duplicatura  quafi  come  nell'al- 
tro Seflb. 

63 6  Vi  fono  quattro  Mufcoli ,  o  Fafci- 
cofi  di  Fibre  Carnofe  sttj^ccate  al  Tronco 
della  Clitoride,  due  a  ciafchedun  lato.  L' 
uno  dei  due  da  cìafchedun  Iato  difcende 
lungo  il  Corpo  Cavernofo  vicino  3  Ioguo- 
pre  anteriormente  ,  e  s'  attacca  dopo  con 
una  porzione  Tendinofa  ,  o  Aponevrotìca  ( 
in  parte'  aireffremità  dei  Corpi  Caverno- 
fi  ,  e  in  parte  più  baflb  alla  Tuberofità 
dell'  Ofifo  Ifchio .  Qiien;o^  Mufcolo ,  e  il  fuo 
corrifpondente  chiamanfì  Erettori  ;  ma  il 
nome  d' Ifchio-Cavernofi  mi  pare  piiì  con- 
veniente. 

557  L'àhifo^  Mufcolo  da  ciafcheduna  par- 
te è  immediatamente  al  difotto  ;  difcende 
a  lato  dell'  Uretra  ,  e  del  gran  Condotto 
dell'  Utero  ,  allargandofi  fino  allo  Sfintere 
dell'Ano,  al  quale  finifce  in  parte  ,  quafi 
come  quello  ,  che  chiamafi  Acceleratore 
Beir  Uomo . 

658  Quefto  Mufcolo  ,  e  il  fuQ  corrifpon- 
dente. dall'  altra  parte  abbracciano  infieme 
lateralmente  ,  e. molto  vicino  l'Uretra  ,  e 
una  porzione  del  gran  Condotto  .  Diven- 
ta molto  largo  5  difcendendo  ,  e  fi  fpande 
fino  al  baffo  fopra  le  parti  laterah  defgran 
condotto  ;  di  tal  maniera  che  moki  Ana- 
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tornici  hanno  confiderati  quefti  due'  Mu- 
fcoli come  una  fpecie  di  Sfintere,  odi  Cin- 
tura Mufcolare  .  Tutti  quefu  Mufcoli  , 
principalmente  i  due  ultimi,  fono  fpefìfo 
guarnitiffimi ,  e  talvolta  ancora  totalmen- 
te' coperti  di  GraiTo. 

659  I  Vafi  Sanguigni  della  Clitoride  ven- 
gono principalmente  ^dS.  Vafi  Ipogaftrici .  I 
Nervi  fono  fomminiftrati  dal  fecondo ,  e 
terzo  Pajo  dei  Nervi  Sacri,  e  per  loro  mez- 
zo comunicano  col  PlelTo  Mefenterico  in», 
feriore ,  e  coi  gran  Nervi  Simpatici . 

640  LE  NINFE.  Si  pofifono  chiamare  an- 
cora le  Crefte  della  Clitoride ,  le  pìccole  Ale, 
o  Ale  interne .  Quefte  fono  due  Pieghe 
molto  rilevate  della  Pelle  interna  delle  gran- 
di Ale,  o  Ale  efterne,  le  quali  fi eftendo'- 

.  no  dal  Prepuzio  della  Clitoride  fin  verfo  i' 
due  lati  dell*  Orifizio  del  gran  Condotto  . 
Sono  immediatamente  molto  ftrettè  come 
in  punta ,  divengono  più  larghe  difcenden- 
do ,-  e  fi  reftringono  di  nuovo  alla  loro  e- 
llremità  inferiore. 

641  La  loro  Teffitura  èfpugnofa.  Sono- 
Glandolofe  nella  loro  groffezza ,  e  i  Grani 
Glandolofi  non  fono  in  effe  impercettibili . 
La  loro  fituazione  è  obliqua  ,  di  tal  ma- 
niera, che  le  loro  eftremità  fuperiori  fi  ac- 
codano,  e  le  inferiori  fi  divaricano.  Sono 
piiì,  o  meno  flofce. 

642  L' URETRA .  Chiamafi  con  quello 
nome  il  Condotto  Urinario .  La  fua  origi- 
ne è  neir  intervallo  delle  Ninfe  fotto  la 
Glandola  della  Clitoride.  E'  come  una  fpe- 
cie di  Cercine ,  o  Ga  Cerchio  Carnofo  un 
poco  increfpato,  e  difleminato  dimolte  pic- 
cole Lagune ,  dalle  quali  fi  può  efprimere 
un  Succo  pili,  e  meno  vifcofo ,  omucilagl- 
nofo.  Quell'Orifizio  qualche  volta  è  un  po- 
co ritirato  all'  indentro  nelle  gravidanze . 

641  II  Corpo  deirUfetra  è  un  Condotto 
Spugnolo  a  un  dì  preflb  come  nell' Uomo, 
\^a.  molto  corto  ,  fituato  direttamente  al  di- 
Totto  del  Tronco  della  Clitoride ,  e  al  di- 
fopra  del  gran  Condotto  dell'  Utero  ;  di  tal 
modo  che  è  direttamente  in  mezzo  con  ade- 
renza all'uno  ,.  e  all'  altro   per   mezzo  di 
MeiTjbrane  Filamentofe.  Pafla  fotto  l'  Ar- 
co Cartilaginofo  delle  Offa  del  Pvibe,  e  fi- 
nifce al  Collo  della  Vefcica  per  mezzo  di 
una  imboccatura  obliqua .  E'  leggermente 
,  curvato  al  baffo  fra  le  fue  due  ellremità . 
E     2  ^44  La 
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644  La  Membrana/  interna  dell'  Uretra  1 


^kjon  poco  corrugata,  ed  è  forata  da  mol- 
ti piccoli  Fori  che  corrifpondono  a  dei 
Follicoli  nafcofti  nella  di  lei  groffezza ,  co- 
me neir  Uomo .  Soffiando  per  uno  di  que- 
lli Fori,  vedefi  che  il  vento  folle  va  un -pic- 
col  Canale  che  va  dal  di  fuori  al  di  den- 
tro ,  e  va  a  finire  in  alcuni  luoghi  a  guifa 
di  BuUuIe .  Quando  fi  ftringono  ne  eice  un 
liquore  vifcofo . 

645  La  continuazione  di  quefta  Mem- 
brana che  ìnvefte  il  Collo  della  Vefcica, 
fa  ancora  delle  Rughe  più,  o  meno  egua- 
li ;  ma  quella  che  invefte  la  cavità  della 
Vefcica,  è  inegualmente  corrugata  quando 
la  Vefcica  è  vuota. 

^46  IL  CONDOTTO  DELL' UTERO. 
Il  gran  Condotto  dell'  Ur^ro  è  ftato  qual- 
che volta  chiamato  il  Collo  dell'  Utero  . 
E*  fituato  al  difotto  dell'  Uretra  ,  e  al  di- 
fopra  dell' eftremitàdeirinteftino Retto.  E' 
pofato  un  poco  obliquamente,  effendopiù 
elevato  al  dì  dentro ,  e  nel  di  dietro ,  che 
al  di  fuori ,  e  nel  davanti . 

647  La  iua  eftremità  interna  ,  o  pofte- 
riore  fi  unifce  all' eftremità  del  Corpo  dell' 
Utero,  e  ne  abbraccia l' Orifizio ,  quafi co- 
me rinteftino  Duodeno  fi  attacca  intorno 
al  Piloro  ,  o  come  l'Inteftino  Cieco  col 
Colon  d'intorno  all' eftremità  dell'Ileo. 

^48  La  fua  eftremità  anteriore  formali 
grand'  Orifizio  ,  che  apparifce  al  difotto 
dell'Orifizio  dell'Uretra,  e  al  difotto  del- 
la Foffetta  della  Commiifura  inferiore  del- 
le Ale. 

645J  II  Corpo  del  Condotto  è  principaL 
mente  comporto  d' una  Tenitura  Spugno- 
fa  ,  intralciata  di  moltiffimi  Vafi  Sangui- 
gni .  Ha  d'  ordinario  a  proporzione  mag- 
gior lunghezza  ,  e  minor  larghezza  ,  o 
diametro  nelle  Vergini  ,  che  nelle  Mari- 
tate. 

650  La  fuperficie  interna  ,  o  concavità 
del  Condotto  è  più,  o  meno  trafverfalmen- 
te  corrugata,  e  riveftita  d'una  Membrana 
particolare  .  Le  Rughe  fono  formate  da 
alcune  Eminenze  lunghe ,  ftrette ,  e  curve, 
come  da  tante  porzioni  d'  Archi  pofati 
molto  vicini  gli  uni  agli  altri  ,  e  dìfpoftì 
in  modo  che  dividono  la  concavità  del 
Condotto  in  due  Facce,  l'una  fuperiore  , 
e  l'altra  inferiore. 


651  L'incontro  degli  Archi  ,  o  Rughe 
fuperiori  colle  inferiori  per  mezzo  delle  lo- 
ro eftremità,  forma  una  fpecie  di  Cucitura 
irregolare  a  dritta  ,  e  a  finiftra .  Gli  uni  e 
gli  altri  di  quefti  Archi^fono  qualche  volta  in- 
terrotti nel  loro^mezzo  ,  e  divifi  in  due  mez- 
zi Archi  ;  ma  quefto  è  vario . 

652  In  generale  quefti  Archi  fono  mol- 
to confiderabili  nella  .  gioventù  ,  e  nelle 
Vergini  .  Diventano  più  fuperficiali  nelle 
Maritate  ,  e  fi  cancellano  più  ,  o  meno 
nei  parti . 

653  L' eftremità  interna  ,  o pofteriore del 
gran  Condotto  circonda  l'Orifizio  dell'U- 
tero un  poco  obliquamente  ,  in  maniera 
che  la  Parete  fuperiore  del  Condotto  è 
molto  vicina  ali*  Orifizio  dell'  Utero ,  e  la 
Parete  inferiore  ne  è  lontana  ;  lo  che  fa 
parere  l' eftremità  dell'  Utero  più  avanza- 
ta nel  Condotto  nel  balGTo ,  che  nell'alto . 

654  IL  CERCHIO  MEMBRANOSO. 
L' eftremità  anteriore  ,  o  efterna  del  gran 
Condotto  è  nelle  Vergini  ,  fopra  il  tutto 
nella  puerilità ,  è  prima  dei  Corfi  Menfua- 
li ,  è ,  dico ,  ordinariamente  bordata  da  u- 
na  Piega  Membranofa,  più,  o  meno  lar- 
ga ,  più  ,  o  meno  eguale  ;  qualche  volta 
Semilunare,  che  lafcia  un'apertura  picco- 
lilfima  in  alcune ,  più  grande  in  altre ,  ma 
rende  d'ordinario  T  Orifizio  efterno  del  gran 
Condotto  in  generale  più  ftretto  del  dia- 
metro della  fua  cavità.  Quefta  Piega  è 
chiamata  Imene,  ed  è  formata  dall' incon- 
tro della  Membrana  intema  del  gran  Con- 
dotto colla  Membrana,  o  Pelle  della  Fac- 
cia interna  delle  grandi  Ale,  Rapprefenta 
un  Cerchio  Membranofo  più  ,  o  men  lar- 
go, e  qualche  volta  ineguale. 

655  CARUNCOLE.  Il  Cerchio  Mem- 
branofo trovafi  d'ordinario  rotto  ,  e  lace- 
rato dopo  la  confumazione  del  Matrimo- 
nio. Si  cancella  nel  parto,  ed  allora  non  vi 
reftano  ordinariamente  che  dei  Corpi  irre- 
golari, che  chiamanfi  Caruncole  Mirtifor- 
mi  a  cagione  di  qualche  fomiglianza  che 
hanno  colle  Foglie  del  Mirto.  Il  Cerchio 
può  ancora  foffi-ire  diftenfione  dai  Corfi. 
troppo  abbondanti,  da  accidenti  particola- 
ri, da  qualche  imprudenza,  o  leggerezza. 

6\6  PLESSO  RETIFORME .  Ciafchedun 
lato  'della  porzione  anteriore  del  gran  Con- 
dotto è  coperto  efteriormente  da  un  Pl^f- 
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io  Cavernofo ,  e  Vafcolare  ,  fottile ,  e  lar- 
go, che  chiamafi  Pleflb  Retiforme  dì  que- 
fto  Condotto  .  Quefti  due  Piani  difcendo- 
no  da  un  Iato  ,  e  dall'altro  della  Clitori- 
de dietro  alle  Ninfe  ,  e  nel  paflare  cuo- 
prono  ancora  l'Uretra  a  guifa  di  Collarina, 
prima  di  fpanderfi  Copra  il  grande  Con- 
dotto . 

657  Quello  Plefifo  è  incollato  alla  Fac- 
cia interna  della  Cintura  Mufcolare  ,  che 
prendefi  per  Mufcoli  Acceleratori  ,  o  Co- 

,  flrittori  ,  di  tal  forte  che  fono  fra  quefti 
Mufcoli  ,  o  la  Cintura  Mvtfcolare  ,  e  le 
parti  laterali  dell'Uretra,  e  del  gran  Con- 
dotto^.< 

658  La  Teflfitura  del  Pleflb  gonfiafi  col 
foffiarvi  come  una  Milza  molle,  eflofcia, 
quafi  come  la  teffitura  della  Clitoride  , 
colla  quale  pare  ancora  che  comunichi  . 
Da  quefto  hanno  chiamate  le  porzioni  la- 
terali di  quefto  Pleflb  Retiforme  Gambe 
interne  della  Clitoride.  Quefta  è  una  fpe- 
cie  di  Rete  mirabile  di  Vafi,  che  vengono 
principalmente  dagl'  Ipogaftricì . 

NOTA. 

555)  A  Ciafchedun  lato  del  fondo  della 
X*.  Pelvi  nell'uno,  e  nell'altro  Sel- 
fo ,  in  faccia  in  circa  alla  parte  inferiore  del- 
la Vefcica  trovafi  un  Legamento  Apone- 
vrotico ,  o  Tend/nofo ,  che  traverfa  la  fu- 
perficie  interna  del  Mufcolo  Otturare  in- 
terno dal  davanti  al  didietro.  L' efec-ini- 
tà  anteriore  di  quefto  LegamenJfcf  è  attac- 
cata a  lato  della  parte  media  ^cUa  Simfifi 
delle  Ofla  del  Pube  .  L'  eftrei|fità  pofterio- 
re  è  attaccata  alla  parte  med^a  del  Lega- 
mento Sacro-Sciatico  ,  dì  cui  S  è  parlato 
nel  Trattato  delle  Offa  Frefcli^e. 

660  Un  poco  al  difopra  dell'Allunga- 
mento, che  chiamafi  il  Collo  dell^  Vefci- 
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ca,  v'è  un'altra  Efpanfìone  Legamentofaa 
ciafchedun  lato  della  Vefcica  .  Quefta  E- 
fpanfione  è  ftretta  nel  davanti ,  e  attacca- 
ta all'eftremità  anteriore  del  Legamento  , 
dì  cui  ho  parlato.  E'  larga  nel  di  dietro, 
e  attaccata  a  lato  della  Vefcica .  Si  poflb- 
no  riguardare  quefte  due  forte  d'Efpanfio- 
nì  laterali  come  Legamenti  particolari  del- 
la Vefcica ,  che  V  attaccano  alla  Faccia  in-^ 
interna  dell'uno,  e  dell' altr* Oflb  del  Pube. 

661  Alla  porzione  anteriore  dell' uno ,  e 
dell'altro  Legamento  della  Vefcica  è  at- 
taccato un  Fafcicolo  partìpolare  di  Fibre 
Carnofe  ,  che  afcendono  obliquamente  fo- 
pra  la  Faccia  anteriore  della(  Vefcica .  Quel- 
le d'  una  banda  s'incontrano  là  con  quel- 
le dell'altra,  e  vi  formano  infieme  incro- 
ciandoli una  fpecie  d' intralciamento  Mu- 
fcolofo  ,  e  s'unifcono  colle  Fibre  più  trafver- 
fali  della  Vefcica. 

662  Quefti  due  Fafcicoli  di  Fibre  Car- 
nofe formano  in  parte,  e  forfè  ancora  prin- 
cipalmente ,  ciò  che  chiamafi  lo  Sfintere 
della  Vefcica  .  Per  averne  una  vera  idea 
bifogna  efaminarlì  nella  loro  fituazione ,  e 
nella  loro  naturale  cpnneffione  .  Qiiando 
ftaccafi  dal  fuo  fito  naturale  una  Vefcica, 
fecondo  il  metodo  ordinario  di  tagliare,  fi 
tagliano  immediatamente  quefti  Fafcicoli, 
che  immediatamente  perdono  la  loro  di- 
rezione ,  e  pajono  come  Fibre  trafverfe  , 
che  fono  prefe  per  porzioni  d'uno  Sfinte- 
re orbicolare  da  quelli  che  non  lì  cono- 
fcono. 

6ÓS  Neil'  Uomo  quefti  due  Fafcicoli  fi 
attaccano  in  parte  alle  Proftate  ;  nella  Don- 
na fono  molto  larghi  ,.  e  pajono  q'aal'che 
volta  doppj  da  ciafchedun  lato  V  uno  fo- 
pra  dell'altro  .  Quefti  Fafcicoli  fono  veri 
Mufcoli  attaccati  per  mezzo  di  piccoli 
Tendini  a  lato  delia  Simfìfi  dUl^Oflb  del 
Pube. 
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ESPOSIZIONE 

A    N    A    T    O    M    I    G    A 

B     ELLA        S     T     R    ,U.     T,     T     XJ     R     A 

f  O      E      t 

CORPO    UMANO. 

T      R      A      T      T      A      T      O 

DEL        PETTO. 


EL  Trattato  Sommano  diedi  un' 
idea  generale  dì  tutte  le  par- 
ti tanto  efterne,  quanto  inter- 
ne ,  di  cui  è  compofto  nel 
Corpo  Umano  quel  tanto  che  gli  Ana- 
tomici chiamano  Ventre  medio,  Torace  , 
Petto  ;  e  perciò  non  è  neceflfario  in  que- 
llo luogo  il  ripeterlo  .  Non  oftante  però 
è  ncceìfario  rileggere  tali  cofe  avanti  d' 
intraprendere  la  lettura  del  preCente  Trat- 
tato. 

L^  COWOKM^ZIOHE  ESTEKH^ 
i  '-         DEL  TORACE . 

:j  i  TX  Volume  del  ;Pfettd  éfiTehdo  confi- 
-«'  Jl  deratò  quanto  al  fuO  tutto,  e  fe- 
condo 'il  fuo  contorno  efterno  in  un  Uo- 
•mo  "vivo  5  è  comunementedeterminato  non 
iblo  dallo  Sterno  j  dalle  Ve'rtebrè  delDor- 
fo  ,  e  dalle  Cofte  ,  come  è  fpiegato  nel 
Trattato  Sommario;  ma  vi  fi  aggiugne  an- 
cora tutta  TeftenliJone  che  è  comprefatra 
le  articolazioni  dellv'?  due  Braccia  colle  Sca- 
pole, e  colle  Clavicvole.  In  quefta  manie- 
ra la  figura  efterna  dei  Torace  è  più  lar- 
ga in  alto  che  abbaflb,  .nello  ftato  natura- 
le di  Sanità,  e  di  ordinarù'i  groflfezza. 

3  I  Mufcoli  chiamati  Gra.n  Pettorali ,  e 
gran  Dorfali,  fono  quelli  che  /anno  com- 
parire  quefta  larghezza  della  pi?rte  fupe- 


riore  del  Petto,  efiéndo  veduta  direttamen- 
te davanti ,  o  di  dietro  .  Al  contrario  ef- 
fendo  veduta  direttamente  da  uno  dei  due 
fianchi,  la  parte  fuperiore  del  volume  del 
Petto  parerà  più  ftretta  in  alto  che  ab- 
baffo  nel  Corpo  intiero,  e  anche  nel  Pet- 
j  to,  da  cui  fi  fia  levato  tutto  ciò  che  co- 
pre i  lati  j  e  in  uno  Scheletro . 

4  GÌ'  Involucri  comuni  ,  o  Integumenti 
del  Petto  fono  in  generale  gli  fteffi  che 
quelli  del  Baffo  Ventre  .  Oltre  quefti  In- 
volucri la  conveffità  del  Petto  è  guarnita 
àtfC<5Pa  di  molti  Mufcoli ,  cioè  anteriormen- 
te dei  Gian.  Pettorali  ,  dei  Pìccoli  Petto- 
rali.; di  ur^  buona  porzione  dei  Gran  Den- 
tati," ai  qu^li  bifogna  ancora  aggiugnere  £ 
SottoclaveàFi ,  una  porzione  degli  Scaleni  , 
e  anche  uAa  porzione  degli  Obliqui  efter- 
ni  del  Baffo  Ventre.  Pofteriormente ,  di 
tutti  i  Mufcoli  che  coprono  le  due  fàcce 
delle  Scapole  ,  dei  Dentati  pofteriori  ,  di 
una  parte  dei  Sacro-Lombari  ,  dei  Lunghi 
Dorfali ,  dei  Vertebrali ,  dee.  come  fi  può 
vedere  nel  Trattato  dei  Mufcoli.  Tra  tut- 
te le  parti  efterne  del  Petto  due  fole  fono 
fue  proprie  nel  Corpo  Umano;  e  fono  le 
Eminenze  chiamate  Mammelle,  delle  qua- 
li faremo  qui  la  Defcrizione. 
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Della  Sirutfura  del 

LA  CUVITA'  BEL  TETTO. 

C^OMPOSIZIONE.  Le  parti  dure, 
^  e  che  ne  compongono  il  Fufto, 
fono  le  dodici  Vertebre  del  Dorfo  ,  tutte 
le  Colle,  e  lo  Sterno.,  Le  parti  molli,  che 
ne  compiono  la  compofizione  ,  Tono  la 
Membrana  detta  Pleura,  che  loinvefte,  i 
Mufcoli  Intercedali,  gli  Sterno-Coftali ,  e 
il  Diafragma,  dei  quali  ho  lungamente  par- 
lato nel  Trattato  dei  Mufcoli. 

6  FIGURA  <r  Tutte  quefte  parti  tanto 
dure  quanto  molli  rapprefentano  infieme 
lina  fpecie  di  Gabbia  dì  una  figura  che  fi  ac- 
colla alla  Conica,  piana  dinanzi,  cava  di 
dietro  ,  e  come  divifa  in  due  parti  dalla 
rilevanza  delle  Vertebre  del  Dorfo  ,  e  fi. 
naimente  terminata  abbafib  da  una  Bafe 
latta  a  volta,  larga,  e  inclinata  dall' innan- 
zi air  indietro  .  I  Mufcoli  Intercoftali  riem- 
piono' gì'  Interftizj  delle  Coffe  ,  compiono 
le  pareti  di  quella  Cavità  ,  e  il  Diafirag- 
ma  ne  fa  la  Bafe.  La  Pleura  non  folam en- 
te ne  rivede  la  fuperficie  ,  ma  forma  an- 
cora il  Tramezzo  chiamato  Mediaftino ,  che 
iivide  la  Cavità  in  delira,  e  finiftra. 

LE  MAMMELLE, 

7  \  7Ien  dato  in  generale   quello  no- 

V  me  a  due  Eminenze,  più,  ome- 
fio  rotonde,  fituate  nella  parte  anteriore, 
e  un  poco  laterale  del  Petto  ,  di  maniera 
che  la  loro  parte  di  mezzo  ,  o  centro ,  è 
quafi  in  faccia  alPeflremità  OlTofa  della 
feda  delle  Vere  Code  di  ognibanda.  Va- 
riano di  volunaej:  e  di  forma  fecondo  F  età, 
e  il  fedo. 

.  8  Nei  Fanciulli  dell'"  uno  ,•  e  dell'  altro 
ieflb ,  e  degli  Uomini  d' ogni  età  non  fo- 
no ordinariamente  che'  Tubercoli  Cutanei, 
e  come  Veruche  molli,  piii,  o  meno  rodic- 
ele ,  che  fono  dette  Papille ,  e  ciafcuna  d' 
effe  è  circondata  da  uff  piccol  Cerchio,  ò' 
Difco  mediocremente  largo,  fottìi idìmo  , 
di  colore  più  ,  e  meno  tirante  al  bruno  , 
e  di  una  fuperficie  ineguale.  Viertequedo 
chiamato  Areola.. 

9  Nelle'  Donne  all'"  età  dell'adolefcenzà, 
qualche  volta  predo ,,  qualche  volta  tardi, 
^  aggìugne  a  queile  due  parti  una  terza 
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come  una  grodezza ,  o  Protuberanza  più , 
o  menoconvcda ,  ejCondeggìante ,  la  di  cui 
larghezza  fi  dende  fino  a  cinque  ,  o  fei 
dita  trafverfe ,  e  che  porta  a  un  di  pref- 
fo  nella  metà  della  di  lei  conveflità  la 
Papilla  j  e  1'  Areola  .  Quedo  è  ciò  che 
chiamiamo  propriamente  Mammella  ,  e 
che  può  anche  chiamarfi  Corpo  della  Mam- 
mella in  riguardo  alle  altre  due  fue  par- 
ti. Quedo  corpo  crefce  coli' età,  acquida 
molto  volume  nelle  Donne  gravide  ,  e 
in  quelle  che  allattano  .  Dimìnuifce  cosi 
nella  vecchiezza,  che  gli  fa  perdere  anco- 
ra la  (odezza,  e  la  confidenza  naturale. 

10  IL  CORPO  DELLA  MAMMELLA. 
E'  in  parte  Glandolofo ,  e  in  parte  Graf- 
fofo.  Qued'è  un  Corpo  Glandolofo  fra- 
mifchiato  di  porzioni  della  Membrana  Adi- 
pofa,  le  di  cui  Pellicole  Cellulari  foden- 
gono  un  gran  numero  di  Vafi  Sanguigni , 
di  Vafi  Linfàtici  ,,  di  Condotti  Serofi,  o 
Lattei ,.  con  un  gran  numero  di  piccoli 
Grappi  Glandolofi  che  da  edì  dipendono  : 
il  tutto  è  fodamente  ferrato  tra  due  Mem- 
brane 5  che  fono  la  continuazione  delle 
Pellicole . 

1 1  La  più  interna  di  quede  due  Mem- 
brane, e  che  fa  il  fondo,  e  cóme  la  ba- 
fe del  Corpo  della  Mammella  ,  è  grolfa, 
quafi  piana ,  e  attaccata  al  Mufcolo  Gran 
Pettorale.  L'altra  Membrana,  o  F  edema, 
è  più  fina,  e  forma  al  corpo'  della  Mam- 
mella una  fpecie  d'  Integumento  partico- 
lare più,  o  meno  con  vedo,  e  fortemente 
aderifce  alla  Pelle. 

12  II  Corpo  Graflbfo,  o  Adipofo  della 
Mammella  in  particolare,  è  un  gomitolo 
fpugnofo,  intralciato  più ,  o  meno  di  Graf- 
fo .  Quedo  è  un  ammado  di  Pellìcole  Mem- 
branofe  che  per  la  difpofizione  delle  loro 
facce  ederne  formano  infieme  come  una 
Membrana  particolare  a  modo  di  Sacco ,  nel 
quale  tutto  il  redante  del  Corpo  Graflbfo , 
o  Adipofo  viene  rinchiufo.  La  porzione  an- 
teriore, o  edema  di  quedo  Sacco ,  cioè  quel- 
la che  tocca  la  Pelle ,  è  molto  fottile  ;  al 
contrario-  V  altra ,  che  e  contro  il  Mufcolo 
Gran  Pettorale,  è  groffa. 

15  CONDOTTO  LATTEO.  II  Corpo 

Glandolofo   contiene  una   Mafla   bianca  ,- 

che  altro   non   è   fé  non   un    unione    di 

Condotti  Membranofi  dretti  nel  principio , 

E    4  lar. 
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larghi  nel  mezzo  ,  che  accompagnano  pria- 
cìpalmente  la  Mafla  bianca ,  e  di  nuovo  fi 
reftringono  andando  alla  Papilla ,  verfo  la 
quale  fanno  una  fpecie  di  Cerchio  di  comu- 
nicazione. Sono  chiamati  Condotti  Lattei . 

14  AREOLA.  Il  Difco,  o  Cerchio  co- 
lorato ,  di  cui  fopra  abbiamo  parlato  ,  è 
formato  dalla  Pelle,  la  di  cui fuperficie in- 
terna foftiene  molti  piccoli  Corpi  Glando- 
lofi  ,  di  quella  fpecie  che  il  Signor  Mor- 
gagni chiama  dandole  Sebacee .  Compari- 
fcono  affai  vifibilmente  in  tutta  l'Areola 
anche  di  fuori  ,  dove  fanno  delle  pìccole 
eminenze  piane ,  che  fi  alzano  di  tratto  in 
tratto  come  Monticelli ,  tutt' attorno  del l'e- 
.ilenfione  del  Cerchio,  o  Difco. 

15  Quelli  Tubercoli,  o  Monticelli  fono 
"bucati  di  un  piccol  Foro  ,  per  il  quale  fi 
-può  far'ufcire  una  materia  Sebacea ,  oCa- 
iciofà  piij,  o  meno  liquida.  Qualche  volta 
fé  ne  fpreme  un  Liquore  Serofo  ,  al- 
tre volte  una  Serofità  Lattea  ,  o  anche 
^el  Latte  fchierto  raaffime  nelle  Balie.  Io 
.fteffo  ho  veduto  ufcirne  gocce  Serofe ,  e 
gocce  di  Latte. 

16  Ciò  mi  ha  fatto  credere;  che  comu- 
nichino coi  Condotti  Lattei ,  e  che  potreb- 
bono  effere  confiderati  come  Papille  aufi- 
liari  ,  che  fupplifcono  un  poco  alle  vere 
Papille  .  Le  materie  ,  o  Liquori  diverfi  , 
che  ^\  poffono  fpremere  fuccefìfivamente  da 
-uno  fteflb  Corpo  Glandolofo,  danno  ancora 
luogo  a  credere,  che  il  fondo  di  ciafcuno 
di  quelli  piccoli  Fori  fia  comune  a  molti 
altri  più  piccoli . 

17  PAPILLA.  Così  fi  chiama  particolar- 
Ixnente  il  Tubercolo,  o  Capezzolo  ,  che  fi 
alza  nel  Centro  dell' Areola.  Il  fuo  volu- 
ane  è  diverfo  fecondo  l' età ,  e  il  tempera- 
pnento  in  generale  ,  e  fecondo  i  diiferenti 
ttatì  del  Seffo  Femminile  in  particolare .  Nel- 
le Donne  gravide ,  e  in  quelle  che  allattano, 
è  di  volume  affai  confiderabile ,  ordinaria- 
mente più  in  altezza,  ©lunghezza,  che  in 
larghezza,  o  groffezza  .  Alcune  Donne  1' 
hanno  cortiffimo;  il  che  è  di  grand' incc- 
raodo  al  Fanciullo  che  allattafi . 

18  La  Teflìtura  della  Papilla  è  fpugno- 
fa  ,  elaftica  ,  e  foggetta  a  mutazioni  di 
conffftenza  in  durezza  ,  e  flacidezza.  Pare 
principalmente  compofto  di  molti  Fafcico- 
li  Legamentofi,  le  eftremjtà  dei  quali  for- 


mano la  bafe,  e  la  fommità  della  Papilla' 
Quelli  Fafcicoli  pajono  effere  leggermente 
piegati  in  tutta  la  lunghezza  delle  loro  Fi-  ; 
bre;  di  modo  che  ftirate ,  o  allungate  che 
fiano ,  fi  vengono  a  togliere  le  piegature, 
che  fubito  ritornano,  tofto  che  fi  lafciadì 
tirare . 

15)  Tra  quelli  Fafcicoli  fpugnofi,  e  cla- 
nici (ono  fituati  a  piccoli  intervalli ,  e  nel- 
la fteffa  direzione  fette,  o  otto  Tubi  par- 
ticolari, che  dal  lato  della  Bafe  della  Pa- 
pilla mettono  capo  in  un  Confluente  irre- 
golarmente circolare  dei  Condotti  Lattei , 
e  dal  lato  della  fommità  della  fleffa  Papil- 
la fi  aprono  per  altretantì  Fori  ,  o  Orifi- 
zi quafi  impercettibili.  Queftì  Tubi  offen- 
do ftrettamente  legati  coi  Fafcicoli  elafti- 
ci,  fi  torcono  nell'ifleffo  modo. 

20  II  Corpo  della  Papilla  è  riveflito  dì 
una  produzione  cutanea  in  eftremo  fottile, 
e  dell*  Epidermide  ,  La  fuperficie  edema 
della  Papilla  è  molto  ineguale  a  cagione 
di  molte  piccole  Eminenze,  e  Rugofità  ir- 
regolari :  tra  le  quali  quelle  del  contorno, 
e  della  circonferenza  della  Papilla  in  qual- 
che foggetto  fi  trovano  avere  unadifpofi- 
zione  trafverfale,  o  annulare,  benché  mol- 
to interrotta. 

21  Quella  direzione  pare  dipendere  dal- 
la Piegatura  elaftica  dei  Fafcicoli  ,  di  cui 
ho  parlato  ;  e  da  quella  femplice  ftruttu- 
ra  fi  può  fpiegare  ,  come  i  Fanciulli 
fucchiando  la  Papilla  ,  e  le  Contadine  ti- 
rando le  Tettole  della  Vacca ,  fanno  ufcire 
il  Latte .  Imperciocché  i  Tubi  efcretorj  ef^ 
fendo  raccorciati  conformemente  alla  con- 
trazione dei  Fafcicoli  per  mezzo  delle  lo- 
ro Pieghe  come  per  tante  Valvole ,  fi  op.^ 
pongono  alla  ufcita  del  Latte,  di  cui  fon 
pieni  i  Condotti  Lattei  ;  quando  che  ef- 
iendo  tirati  i  Capezzoli ,  e  allungati ,  que- 
lli Tubi  perdono  le  loro  Pieghe,  elafcia- 
no  un  paffaggio  retto  ;  tanto  più  che  fé 
fi  tira  con  qualche  violenza,  fi  allunga  nel- 
lo fteffo  tempo  il  Corpo  della  MammelJaj 
donde  rifulta  il  raccorciamento  laterale  , 
che  fpinge  il  Latte  verfo  i  Tubi  aperti  . 
Si  può  ancora  col  comprimere  folamente 
il  Corpo  della  Mammella,  fpingere  il  Lat- 
te verfo  la  Papilla  ,  e  forzarne  il  paffag- 
gio per  i  Tubi. 

2z  ARTERIE,  VENE.  NERVI  ,  &c, 

Le 
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Le  Arterie,  e  le  Vene  che  fi  diftribuifco- 
no  per  le  Mammelle ,  fono  Ramificazioni 
di  quelle  che  portano  il  nome  particola- 
re di  Arterie,  e  di  Vene  Mammarie,  di 
cui  le  une  fono  Branche  delle  Sottoclavea- 
ri,  chiamate  Mammarie  interne  j  le  altre 
fono  produzioni  delle  Afcellari ,  dette  Mam- 
marie efterne , 

2;j  Quelli  Vafi  comunicano  tra  di  loro 
con  quelli  della  vicinanza,  e  cogli  Epiga- 
ftrici  ,  come  fi  può  vedere  nel  Trattato 
delle  Arterie ,  e  in  quello  delle  Vene  .  l 
Nervi  vengono  principalmente  dai  Nervi 
Coftali,  e  per  mezzo  di  effi  comunicano 
coi  gran  Nervi  Simpatici. 

24  USI .  Tutti  fanno  che  fono  deftinate 
per  il  nutrimento  dei  Fanciulli .  Non  fi  fa 
però  precifamente  a  che  fervano  nel  Sefìfo 
Mafcolino  le  Papille,  e  le  Areole  .  Si  è 
veduto  ufcire  del  Latte  dalle  Mammelle 
dei  piccoli  Fanciulli  dell' un0,  e  dell'altro 
Seifo.  Ciò  è  fucceduto  anche  ad  uno  de' 
miei  Fratelli  in  età  in  cifca  di  due  anni . 

L^  TLEUR^.  IL  dBDl^STin.0. 


25  T    A  PLEURA  è  una  Membrana 
L-/  ftrettamente    unita   alla  fuper- 

iicie  interna  delle  Cofte,  dello  Sterno,  dei 
Mufcoli  Intercoftali ,  dei  Sotto-Coftali ,  de- 
gli Sterno-CoftaH  ,  e  alla  Conveffità  del 
Diafragma  .  La  di  lei  Teflìtura  è  molto 
fitta,  ben  proveduta  di  Vafi  Sanguigni, 
e  di  Nervi,  quafi  come  quella  del  Perito- 
neo ftante  1'  eflere  allo  fteffo  modo  com- 
pofla  di  una  vera  Lamina  Membranofa, 
che  ne  fa  la  concavità ,  e  di  una  Teflìtu- 
ra  Cellulare ,  che  ne  fa  la  conveffità  ,  e 
che  è  la  produzione,  o  continuazione  del- 
la Lamina. 

26  La  Porzione  Cellulare  fa  tutto  il 
giro  della  fuperficie  interna  ,•  ma  la  por- 
zione Membranofa  è  diipofta  altrmienti. 
Ogni  lato  del  Petto  ha  la  fua  Pleurapar- 
ticolare  .  Quelle  due  Pleure  fono 'affatto 
diflinte,  e  fono  come  due  groife  Vefci- 
che  meffe  infieme  l'  una  a  lato  dell'  altra 
nella  Cavità  del  Petto  j  di  modo  che  a 
cagione  del  loro  addoffamento  tra  lo  Ster- 
no e  le  Vertebre  fi  faceife  una  duplicatura 
in  forma  di  Tramezzo ,  e  quanto  al  reflo  fof- 
fero  incollate  alle  Colle ,  e  al  Diafragma  . 


27  IL  MEDIASTINO  .  Alla  Duplica- 
tura comune  delle  due  Pleure  particolari 
fi  dà  il  nome  di  Mediaftino.  Le  due  La- 
mine di  cui  è  compoflo,  fono  unite  flret» 
tiffimamente  infieme  dal  lato  dello  Ster- 
no, e  verfo  le  Vertebre.  Sono  divaricate 
i'una  dall'altra  nel  mezzo,  e  un  poco  ver- 
fo il  dinanzi  fino  abbalfo  dal  Pericardio  , 
e  dal  Cuore,  come  fi  vedrà  difetto.  Un 
poco  più  indietro  effe  fi  allontanano  in 
maniera  di  Tubo  ,  e  fervono  di  Tunica 
all'Efofago.  Finalmente  nel  di  dietro  tra 
le  Vertebre  e  le  due  Pleure  v'  ha  uno 
fpazio  triangolare  principalmente  occupa- 
to dall'  Aorta . 

28  Dal  Pericardio  fino  allo  Sterno  di- 
nanzi al  Cuore,  le  Lamine  della  duplica- 
tura fono  flrettamente  incollate  infieme  , 
e  fanno  apparire  il  Mediaftino  affatto  tras- 
parente eccettuatone  un  pìccolo  fpazio  in 
alto,  dove  è  fituato  un  Corpo Glandolofo 
detto  Timoj  di  modo  che  non  v'  è  natu- 
ralmente Interflizio  alcuno,  né  veruna  ca- 
vità particolare  .  La  maniera  volgare  dì 
alzare  Io  Sterno  è  quella  che  cagiona  que- 
fto  divaricamento,  come  chiaramente  l'ha 
fatto  vedere  il  Signor  Bartolino  mio  primo 
Maeftro  nel  Trattato  del  Diafragma  fbam- 
pato  a  Parigi  neli67<5.  In  altro  luogo  par- 
lerò delle  Tavole  di  Euftachio,  dove  taluno 
ha  creduto  di  trovare  il  medefimo  sbaglio. 

.29  II  Mediaftino  non  termina  ordina- 
riamente lungo  il  mezzo  della  Faccia  in- 
terna dello  Sterno ,  come  fi  è  fempre  cre- 
duto. L'anno  1715.  ho  dimoftrato  ali* 
Accademia  Reale  delle  Scienze  ,  eh'  egli  va 
di  tra  verfo  dall'alto  al  baffo  verfo  il  lato 
finiftro  ;  e  che  fé  fi  fora  con  uno  ftrumento 
puntato  il  mezzo  dello  Sterno  avanti  di 
aprire  il  Petto,  fi  troverà  quafi  un  dito 
traverfo  di  diftanza  tra  Io  Sterno  e  il 
Mediaftino,  purché  fi  lafci  lo  Sterno  a  fuo 
luogo,  e  che  fi  taglino  le  Cartilagini  del- 
le Cofte  incirca  un  pollice  di  diftanza  da 
ogni  lato  dello  Sterno. 

jo  Da  ciò  fi  comprende  che  il  Petto 
non  folo  è  divifo  in  due  Cavità,  feparate 
una  dall'  altra  da  un  Tramezzo  medio  fen- 
za  alcuna  comunicazione  ,  ma  ancne  per 
l'obliquità  di  quefto  Tramezzo  la  fcavità 
deftra  del  Petto  è  più  grande  della  cavi- 
tà finiftra.  Da  ciò  fi  può  giudicare  della 
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ìncejÈezza  del  trapanare  lo  Sterno  j  lo  che 
gli  Antichi  tanto  raccomandano  in  certi 
cafio.  La  Porzione  '  Cellulare  della  Pleura 
ne  attacca  le  porzioni  Membranofe  allo 
Sterno^  alle  Cofte,.  ai  loro  Mufcoll  ,  al 
Diafragma  ,  al  Pericardio  ,  al  Timo  ,  ai 
Vafi  ,  e  generalmente  a  tutto  ciò  che  è 
vicino  alla  conveflltà  delle  porzioni  Mem- 
branofe della  Pleura.  ElTa  s'  infinua  pure 
tra  le  Lamine  della  Duplicatura^  dalle  qua- 
li è  formato  il  Mediaftino,  e  leunifcein- 
ììeme.  Penetra  ancora  i  Mufcoli  ,  e  co^ 
munica  colla  Teflltura  Cellulare  dei  loro 
Interftìzj  fino  alla  Membrana  AdipoCa  efter- 
na  della  convefiTità  del  Torace .,  In  ciò  la 
Pleura  fi  ralTomìglia  al  Peritoneo.. 

$\  La  fuperficie  che  guarda  la.  cavità 
del.  Petto  è  continuamente;  umettata  da 
una  Serofità  Linfatica,  che:  trafuda  poco 
a  poco  per  i  Pori  della  porzione;  Mem- 
branoia.  Taluno  crede,  che qiiefta  ferofità 
Ila  prodotta  da  dandole  impercettibili;  ma 
non  ha  date  ancora  prove  della  loro  efiften- 
sra  ,  come  né  meno  di  quelle  del  Peritoneo. 

J2  ARTERIE.  VENE.  Le  Arterie,  e 
le  Vene  della  Pleura  fono  principalmente 
le  Ramificazioni  delle  Arterie ,  e  delle  Ve- 
ne- Intercoitali  .  Qiiefte  Ramificazioni  fo- 
no grandemente  moltiplicate ,  e  per  la  mag- 
gior parte  finiffime  „  Le  M'ammarieinterne, 
e  le  Diafragmatiche  la  prò  vedono  pure, 
e  comunicano  molto  frequentemente  con 
quelle  che  vengono  dalle  Intercoffali..^ 

55  II  Mediaftino  ha  i  fuoi  Vàfi  partico- 
lari ,.  chiamati  Arterie  5  e  Vene  Mediaftine , 
le  quali  fono  per  l'ordinario*  Branche  del- 
le Sottoclaveari,.  Le  Mammarie  interne  an- 
cora gli  mandano^  delle  Ramificazioni  nel 


tro ,  quando  G  ftà  colcato  in  fianco .  For^ 
ma  la  dazione  al  Cuore  col  Pericardio  , 
all'Efofago,  &c.  e  finalmente  è  continuata  fo- 
pra  il  Polmone,,  come  fi  vedrà  in  appreflb. 

N    O    T     A, 

56  T  E  porzioni  della  Pleura  che  fono^ 
JL-i  immediatamente  attaccate  alle 
Cofte ,,  poflTono  eiTere  confiderate  come  un 
Perioftio  delle  loro  Facce  interne .  Queft' 
aderenza  alle  Cofte  rende  la  Pleura  tefa, 
e  la:  ferma ,  fiacche  non  può  fcorrere  .  La 
rende  ancora  molto  fenfibile  al  minimo 
fcoftarfi  cagionato  da  Linfa  condensata ,  o 
da  Sangue  accumulato j.  tanto^  più  che  i  Fi- 
lamenti Nervofifono^  in  quefti  cafi  ftraordi- 
nari  amente  Gompreffi  nella  infpii'azione,  nel 
qua!  cafo'  i  MufcolLIntercoftali  fi  gonfiano- 
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dinanzi,  le  Diafragmatiche  abbaftb,  le  In- 
tercoftali  indietro  ,  come  anche  le  Efofagee . 

54  NERVI  .  Quefti  fono  Ramificazio- 
ni dei  Veri  Nervi  Intercoftali ,  altrimenti 
inetti  Coftali  3  e  Dorfali .  Comunicano  ver- 
fo  le  Vertebre  coi  gran  Nervi  Simpatici, 
impropriamente  chiamati  Nervi  Interco- 
ftali ,  ma  pochiftìmo  coi  Nervi  Simpatici 
medir,  o  quelli  dell'ottavo  Pajo,. 

J5  USI.  La  Pleura  ferve  in  generale 
d' Integumento  interno  alla  cavità  del  Pet- 
to. Il  Mediaftino  toglie  ogni  comunica- 
zione delle  due  cavità  del  Petto,  e  impe- 
difce  a  uo  dei  Polmoni  di  pefare  fopral'al- 


QUeft'è  un:  Corpo  Glandolofo  ,. 
^  bislungo  s  tondo  in  alto ,  divi- 
fo  abbafto.in  due,  o  tre  Lobi ,  dei  quali  il 
fìniftro  è  più  lungo.  E'  di volumeconfide- 
rabile:  nel  Feto,  mediocre  nei  Fanciulli ,  e 
diminuito-  molto  nella  vecchiaia .  E'  bian- 
chiccio, e  qualche  volta  rofficcio  un  poco 
nei  Fanciulli,  più  fpeflb  di  colore  ofcuro 
nell'età  avanzata. 

58^  Il  Timo  è  fituato'  per  la  maggior' 
parte  tra  la  Duplicatura-  della  porzione  fu- 
periore  anteriore- del  Mediaftino,  e  igrof- 
fi.  Vafi  del  Cuore,  donde*  fi  ftendeunpoco' 
fopra  il  livellodellalommitàdelle  due  Pleu- 
re particolari  ,  e  in  confeguenza  in  parte- 
refta  fuori  della  cavità  del  Petto.  Nel  Fe- 
to,  e  nei  Fanciulli  è  tanto  dentro  al  Pet- 
to, quanto  fuori . 

59  Le.  particolarità  della  fua  ft'ruttura' 
interna  5  e  quelle  delle  fue'  fecrezioni  non' 
fono  ancora  fufficientemente  cognite ,  fic- 
che  fi  poffi  render  ragione ,- 'come  bifogne- 
rebbe,  degli  ufi  ,  i  quali  nientedimeno  pa- 
iono aver  più  luogo  nel  Feto,  che  negli 
Adulti.  Vi  fono  dei  Vafi  particolari  chia-- 
mati  Arteria ,  e  Vene  Timiche..  > 

IL  CUOKÉy,. 
40  CrrUAZIONE  GENE  RALF.- 
v>  CONFORMAZIONE.  Il  Cuore: 

•  -  è  UB. 


Della  Struttura  del  Corpo  Umano  l  75 

è  un  Corpo   MuCcolofo  fituato  nella  Ca-  j  Eminenze  più  conriderabili  fono  Allunga- 


vita  del  Petto  fopra  la  parte  anteriore  del 
Diafragina,  tra  le  pareti  del  divaricamento 
del  Mediaftino.  Quello  Corpo  ha  m  qual- 
che modo  la  forma  di  un  Cono  piano  da 
due  lati  ,  tondo  nella  punta,  ovale  nella 
Bafe.  Secondo  quella  figura  fi  considera- 
no efteriormente  nel  Cuore  la^  Bafe,  la 
Punta,  due  Lembi,  e  due  Faccia,  di  cui 
r  una  è  d'  ordinario  affai  piana,  1'  altra 
più  convelfa, 

,41  Oltre  il  Corpo  Mufcolofo  che _  for- 
ma principalmente  quel  che  chiamiamo 
Cuore,  la  di  lui  Bafe  è  accompagnata  da 
due  Appendici  chiamate  Orecchiette  ,  e 
da  groflì  Vafi  Sanguigni ,  dei  quali  fi  par- 
lerà dopo .  Viene  rinchiufo  con  quelli  ac- 
compagnamenti in  una  Capfula  Merabra- 
aiofa  detta  Pericardio. 

42  E*  vuoto  dentro,  e  divifo  tra  i  due 
Lembi  da  un  Tramezzo  medio  in  due  ca- 
vità chiamate  Ventricoli  j  un  dei  quali  è 
grolfo,  e  folido,  l'altro  è  fottile  ,  e  mol- 
le. Comunemente  vien  dato  a  queft' ulti- 
mo il  nome  di  Ventricolo  deliro,  e  all' 
altro  quello  di  Ventricolo  finiflro,  benché 
fecondo  la  loro  fituazione  naturale  il  Ven- 
tricolo deliro  è  più  anteriore,  e  ilfiniftro 
più  pofteriore,  come  fi  vedrà  dopo. 

45  Ognuno  di  quelli  Ventricoli  è  aper- 
to nella  Bafe  per  due   Orifizj  ,   uno  dei 
quali  corrifponde  a  una  delle  Orecchiette ,  ' 
e  l'altro  all'  imboccatura  di  una  grolfa  Ar-  ' 
teria .  Si  può  dare  al  primo  Orifizio  il  no- 
me di  Auricolare  ,  e  all'altro  quello  d'Ar- 
teriale .  Il  Ventrìcolo  deliro  s' imbocca  nell' 
Orecchietta    del    raedefirao    lato,  e    col 
Tronco  dell'  Arteria  Polmonare.   Il  Ven- 
tricolo finiftro  s' imbocca  nell'  Orecchietta 
finiftra,  e  col  grolfo  Tronco  dell' Aorta. 
Verfo  l'orlo,  o  contorno  di  quelli  Orifi- 
zi fi  trovano   molte  Pellicole  mobili,  che 
'gli  Anatomici   chiamano  Valvole,   alcune 
delle   quali   fi   avanzano  nei  Ventricoli  , 
fotto  nome  di  Valvole  Triglochine  ;  e  le 
altre  nei  groflì  Vafi,  fotto  nome  di  Valvo- 
le Semilunari  ,:  o  Valvole  Sigmoidi.    Le 
Triglochine  del    Ventricolo  finiftro  fono 
àncora  chiamate  Valvole  Mitrali  « 

AAcl  VENTRICOLI  hanno  la  fuperfi- 
eie  efterna  molto  ineguale .  In  elfi  trovan- 
fi  molte  Eminenze  ,  e  molte  Cavità .  Le 


menti  carnofi  molto  groflì  ,  che  fi  chia- 
mano colonne»  All' eftremità  di  quelle  Co- 
lonne carnofe  fono  attaccate  molte  Corde 
Tendinofe ,  che  coli'  altro  capo  fono  at- 
taccate alle  Valvole  Triglochine  .  Sono  vi 
parimente  altre  piccole  Corde  Tendinofe 
molto  corte  lungo  l' uno ,  e  l' altro  Lembo 
del  Tramezzo  dei  Ventricoli .  Quelle  picco- 
le Corde  fono  obliquamente  trafverfe ,  e  for- 
mano di  tratto  in  tratto  unafpecie  di  Rete . 

45  La  Cavità  della  fuperficie  interna 
dei  Ventricoli  fono  piccole  Foflette ,  o  La- 
gune d'  ogni  fotta  di  figure  ,  profondifli- 
me ,  e  viciniflìme  V  una  all'  altra ,  dì  mo- 
do che  i  loro  intervalli  pajono  come  Mon- 
ticelli. Quelle  Lagune  fono  per  la_  mag- 
gior parte  tanti  Orifizj  dei  Condotti  Ve- 
nofi,  dei  quali  parleremo  in  appreflb. 

46  STRUTTURA  DEI  VENTRICO- 
LI. Le  Fibre  Mufcolofe  ,  o  Carnofe,  di 
cui  è  compofta  la  mafla  del  Cuore,  fono 
difpolle  in  una  maniera  molto  particolare, 
principalmente  quelle  del  Ventricolo  de- 
flro,  o  anteriore.  Sono  tutte  o  curvatela 
Archi,  o  piegate  in  Angoli. 

47  Le  Fibre  piegate  in  Angoli  hanno 
maggior' eflenfione  in  lunghezza,  che  quel- 
le che  fono  folaraente  curvate  in  Archi. 
Il  mezzo  di  quelli  Archi,  o  l'Angolo  di 
quelle  Pieghe  lono  volti  verfo  la  Punta 
del  Cuore,  e  le  eftremità  delle  Fibre  guar- 
dano la  Bafe .  Quelle  Fibre  fono  differen- 
ti tra  di  loro,  non folo  in  lunghezza,  ma 
in  direzione  ancora  ,  che  quafi  per  tutto 
è  molto  obliqua,  ma  molto  più  nelle  Fi- 
bre lunghe,  e  piegate,  che  nelle  corte,  o 
femplicemente  incurvate . 

40  Sifuole  comunemente  dire ,  che  que- 
lla obliquità  rapprefenta  il  numero  8; 
ma  quella  comparazione  è  falfiflìma  ,  né 
può  convenire  fé  non  con  una  qualche  fi- 
gura mal  difegnata,  e  farà  (lato  uno  sba- 
glio di  profpettiva  che  avrà  dato  luogo 
a  tale  falfa  idea  . 

45>  Tutte  quelle  Fibre  quanto  alla  loro 
obliquità,  e  differente  eftenfione,  fono  dif- 
polle in  modo  che  le  più  lunghe  fbnna- 
no  in  parte  gli  Strati  più  ellerni  della  con- 
veffità  del  Cuore,  e  in  parte  gli  Strati  |jiù 
interni  della  fua  concavità  ^  e  che  1'  in- 
contro obliquo  ,  e  fucceflìvo  del   mezzo 

del- 
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delle  loro  curvature  ',   e   loro  Angoli  for- 
ma  infenfibilmente  la  Tua  punta. 

50  Le  Fibre  che  fono  fituate  tra  gli 
Strati  formati  dalle  Fibre  più  lunghe,  di- 
vengono corte  fempre  più  ,  e  meno  cur- 
ve, e  ciò  per  gradi  fino  verfo  laBafe  del 
Cuore  ,  dove  comparifcono  cortifllme  ,  e 
pochiflimo  curvate.  A  cagione  di  tale  dif- 
pofizione  le  Pareti  dei  Ventricoli  fono  fot- 
tiliffime  verfo  la  punta  del  Cuore,  e  di- 
vengono poi  grofiffinae  verfo   la  Bafe. 

51  Ogni  Ventricolo  è  comporto  delle 
proprie  Fibre  ,  ma  il  Ventricolo  finiftro  , 
o  pofteriore  ne  ha  in  maggior  numero  del 
deltro,  o  anteriore  .  La  concorrenza  dei 
due  Ventricoli  forma  un  Tramezzo  me 
dio,  che  appartiene   a  tutti  due  infiem 


. .  _„]e. 

52-11  Ventricolo  fmiftro  ,  o  pofteriore 
ha  quefto  dì  particolare,  che  le  ftefTe  Fi- 
bre che_  formano  lo  Strato  interno  della 
fua  cavità  in  particolare,  compongono  lo 
Strato  più  ellerno  di  tutta  la  convefifità 
del  Cuore  ,  che  è  uno  Strato  comune  a 
tutti  e  due  ì  Ventricoli;  di  modo  che  per 
lo  fviluppamento  di  tutte  di  quefte  Fibre 
apparifce ,  che  il  Cuore  è  comporto  di  due 
Sacchi  Mufcolofi  rinchiufi  in  un  terzo  . 

53  II  Ventricolo  deftro  ,  o  anteriore  è 
più  ampio  che  il  finiftro  ,  o  pofteriore , 
come  gli  Antichi  hanno  ofifervato  ,  ed  il 
Signor  Elvezio  ha  dimoftrato  chiaramen- 
te. Quefto  Ventricolo  nel  Cuore  Umano, 
è  quafi  lungo  come  l'ialtro.  Qtialche  vol- 
ta efteriormente  pajono  feparati  da  una 
doppia  punta. 

54  La  direisione  di  tutte  quefte  Fibre 
non  è  fempre  per  1'  ifteftb  verfo ,  benché 
tutte  fiano  più,  o  meno  oblique:  perchè 
le  une  mettono  capo  a  deftra  ,  le  altre  a 
fmiftra ,  altre  innanzi  ,  altre  indietro ,  e 
molte  terminano  fra  quefti  fiti;  e  così  a 
mifura  che  fi  vanno  fviluppando,  fi  tro- 
va che  s' incrociano  per  gradi ,  ora  per  il 
lungo,  ora  per  il  largo. 

5  5  II  numero  delle  Fibre  che  s'  incro- 
ciano trafverfalmente ,  fupera  di  gran  lun- 
ga quello  delle  Fibre  che  s'  incrociano 
longitudinalmente  .  Quefto  bifogna  ben' 
offervare,  per  ifchifare  le  falfe  idee  che  fi 
foffero  avute  in  riguardo  al  movimento 
del  Cuore ,  credendo  gli  unì ,  che  fucceda 
per  una  fpecie  di  contorfioae  a  vite ,  gli 


altri  imraaginsrido  ,  che  il  Cuore  fi  rac- 
corci nella  fua  contrazione,  e  fi  allunghi 
per  la  fua  dilatazione. 

56  Le  Fibre  che  compongono  la  fuper- 
ficie  interna  ,  o  la  concavità  dei  Ventri- 
coli non  vanno  tutte  alla  Bafe,  ma  alcu- 
ne fi  avanzano  nella  loro  cavità,  e  vi 
formano  una  fpecie  di  Colonne  carnofe, 
alle  quali  la  parte  pendente ,  e  libera  del- 
le Valvole  Triglochine ,  è  attaccata  col 
mezzo  di  molte  Corde  Tendinofe. 

57  Oltre  le  Colonne  carnofe  la  difpo- 
fizione  delle  Fibre  interne  forma  molte 
Eminenze  ,  e  molte  cavità  ,  che  rendono 
la  fuperficie  interna  dei  Ventricoli  non  fo- 
lo  ineguali,  ma  ancora  molto  eftefe  in 
piccolo  fpazio  .  Una  parte  di  quefte  ca- 
vità ferve  ?per  Orifizio  ai  Condotti  Ve- 
nofi  ,  che  fono  nella  groftèzza  dei  Ventri- 
coli ,  dei  quali  ho  parlato  di  fopra .  Il  con- 
torno delle  grandi  aperture  della  Bafe  def 
Cuore  è  tendinofo  ,  e  come  un  Tendine 
comune  delle  eftremità  delle  Fibre  carno- 
fe ,  di  cui  fono  compofti  i  Ventricoli . 

58  LE  VALVOLE  che  fono  negli  Ori- 
fizj  dei  Ventricoli,  fono  di  due  forte:  le 
une  lafciano  entrare  il  Sangue  nel  Cuore , 
e  gì'  impedifcono  d'  ufcire  per  la  medefi- 
ma  ftrada;  le  altre  lo  lafciano  ufcire  dal 
Cuore,  e  fi  oppongono  ficchè  non  ritornì 
nel  Cuore.  Quelle  della  prima  fpecie  ter- 
minano le  Orecchiette,  e  quelle  della  fe- 
conda occupano  le  imboccature  delle  grof- 
fe  Arterie .  A  quefte  è  ftato  dato  il  nome 
di  Valvole  Semilunarì,  o  Valvole  Sigmoi- 
di, e  alle  altre  quello  dì  Triglochine  ,  o 
Tricufpidi,  o  Mitrali. 

55?  Le  Valvole  Triglochine,  o Tricufpi- 
di  del   Ventricolo   deftro    fono    attaccate 
air  Orifizio  Auricolare  del  Ventrìcolo  ,   e 
fi  avanzano  nella  Cavità  dello  fteffo  Ven- 
tricolo.   Sono  tre   Linguette   molto   lifcie 
dal  lato  che  riguarda  1'  imboccatura  dell* 
Orecchietta,  guernite  dì   molte   Efpanfio- 
ni  Membranofe,  e  Tendinofe  dal  Iato  del- 
la Cavità,    o  fuperficie  interna   del  Ven- 
tricolo ,  e  fono   come  intagliate  ,   o  den- 
tate nei  loro  orli  .  Le  Valvole  dell'  Ori- 
fizio   Auricolare    del    Ventricolo    finiftro 
fono   della   medefima   forma  ,    e   ftruttu- 
ra  ;  ma  non  fono  che  due  ,   e   fono  ftate 
dette  Mitrali  per  qualche  fomiglianza  a 
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una  Mitra,  che  rapprefentano  all'ingroflo. 

60  Quelle  cinque  Valvole  fono  finiffi- 
me ,  e  fono  attaccate  per  molte  Corde  Ten- 
dinofe  alle  Colonne  carnofe  del  Ventrico- 
lo.  Le  Corde  d'  ogni  Valvola  fono  attac- 
cate alle  due  Colonne .  Tra  quefte  Valvo- 
le ve  n'hanno  delle  altre  piccole  della  ftef- 
fa  figura.  Tutte  quefte  Valvole  Tricufpi- 
di  poflbno  in  generale  ehiamarfi  Valvole 
Auricolari ,  o  Valvole  Venofe  del  Cuore . 

61  Le  Valvole  Semilunari  ,  o  Valvole 
Sigmoidi  fono  fei ,  tre  in  ogni  Ventrico- 
lo, e  nell'imboccatura  delle  grofle  Arte- 
rie. Il  nome  dì  Valvole  Arteriali  loro  con- 
viene beniflìmo^ .  Sono  fatte  in  circa  co- 
me un  paniere  da  Piccioni.  Le  loro  con- 
cravità  riguardano  4a-^arete  ,  o  concavità 
deir  Arteria ,  e/le  loro  convefTità  vicende- 
volmente fi^coftano.  Efaminando  quefte 
Valvole  col  Microfcopio,  fi  trovano  del- 
le Fibre  carnofe  nella  duplicatura  delle 
Membrane,  di  cui  fono  compofte. 

61  Sono  veramente  Seiriilunarì ,  cioè  a 
forma  di  Luna  per  mezzo  degli  Attacchi 
dei  loro  fondi;  ma  non  lo  fono  per  i  lo- 
ro Lembi  fluttuanti;  perchè  quefti  Lembi 
rapprefentano  ognuno  due  piccole  Lunet- 
te, le  due  eftremità  delle  quali  s'incon- 
trano a  mezzo  al  Lembo,  e  vi  formano 
una  fpecie  di  Papilla  . 

63  L'AORTA  IN  GENERALE.  La 
groffa  Arteria  eh'  efce  dal  Ventricolo  fi- 
niftro,  è  detta  Aorta.  Ufcendo  fi  avanza 
un  poco  a  deftra  ,  e  fi  curva  tofto  obli- 
quamente in  dietro  per  formare  quel  che 
diciamo  Aorta  Difcendente ,  di  cui  parle- 
rò ancora  nel  feguito.  Circa  la  metà  del- 
la conveffità  di  quefta  curvatura  efcono 
tre  groffe  Branche,  che  mandano  infinite 
Ramificazioni  alla  Tefta,  e  alle  eftremità 
fuperiori  del  Corpo  Umano,  come  l'Aor- 
ta Difcendente  fa  al  Petto,  al  Baffo  Ven- 
tre, e  alle  eftremità  inferiori. 

64  L'  ARTERIA  POLMONARE   IN 
■  GENERALE.  Il  Tronco  dell'  Arteria  eh' 

efce  dal  Ventricolo  deftro,  è  chiamato  Ar- 
teria PoliT:onare  ,  perchè  fi  diftribuifce  ai 
Polmoni ,  Quefto  Tronco  nella  fua  fitua- 
EÌone  naturale  nei  Petto  va  tofto  un  po- 
co direttamente  in  alto,  e  poi  fi  divide 
lateralmente  in  due  Branche  principali  , 
«ila  per  ogni  Polmone  ,  e  quella  che  va 
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al  Polmone  del  lato  deftro  è  più  lunga» 
che  quella  che  va  al  Polmone  finiftro.  Si 
vedrà  in  feguito  la  ragione  di  tal  cofa. 

65  LE  ORECCHIETtE  fono  due  Sac- 
chi Mufcolofi  fituati  nella  Bafe  del  Cuo- 
re, uno  dal  lato  del  Ventricolo  deftro  l'al- 
tro dal  lato  del  Ventricolo  finiftro,  e  uniti 
infieme  da  un  Tramezzo  interno,  e  da  Fi- 
bre comuni  efterne  quafi  corne  i  Ventri- 
coli. Nello  fteffo  modo  fono  detti,  uno 
Orecchietta  deftra ,  l' altro  Orecchietta  fi- 
niftra.  Dentro  fono  molto  ineguali,  più 
unite  di  fuori,  e  terminate  da  un  Lembo 
ftretto ,  piano ,  dentato  ,  che  rapprefenta  la 
Crefta  di  un  Pollo,  o  una  fpecie  d'  orec- 
chia di  Cane ,  e  a  cui  un  celebre  Anato- 
mico di  Leida  ha  voluto  tempo  fa  dare 
il  nome  particolare  di  Orecchietta  ,  come 
a  una  porzione  diftinta  dall'altra,  ch'egji 
chiamava  Sacco.  S'imboccano  cogli  Orifi- 
zi dì  ogni  Ventricolo,  che  ho  detti  Orlfi- 
zj  Auricolari ,  e  la  imboccatura  loro  è  Ten- 
dinofa,  quafi  come  quella  dei  Ventricoli. 

66  V  Orecchietta  deftra  è  più  ampia 
dell'Orecchietta  finiftra,"e  s'  imbocca  col 
Ventricolo  dello  fteflb  lato  per  un'apertu- 
ra comune,  e  Tendinofa,  come  ho  detto 
di  fopra .  Ha  due  aperture  particolari  an- 
cora ,  riunite  in  una ,  e  formate  dalla  con- 

--cOrrenza,  o  incontro  quafi  diretto  di  due 
groffe  Vene ,  che  vi  mettono  capo ,  e  che 
chiamanfiVene  Cave,  una  fuperiore,  l'al- 
tra inferiore.  Il  Lembo  dentato  di  queft' 
Orecchietta  termina  obliquamente  in  una 
fpecie  di  punta  ottufa  ,  che  è  come  un 
piccol'  Allungamento  particolare  del  gran 
Sacco,  e  volto  verfo  il  mezzo  della  Bafe 
del  Cuore. 

éy;  Tutta  la  fuperficie  interna  della  Ca- 
vità dell'  Orecchietta  deftra  è  ineguale  a 
cagione  di  molte  Linee  rilevate  tutte  car- 
nofe, che  ne  attraverfano  le  pareti,  e  che 
comunicano  tra  di  loro  per  mezzo  di  al- 
tre più  piccole  difpofte  molto  obliquamen- 
te nei  loro  intervalli.  Le  prime  di  quefte 
Linee  fono  come  Tronchi  ,  e  le  altre  co- 
me piccole  Branche  pofte  le  une  al  con- 
trario delle  altre  .  Negli  fpazj ,  che  tra 
di  loro  lafcìano  quefte  Linee  carnofe  ,  la 
grolfezza  delle  Orecchiette  è  fomraamen- 
te  fottile ,  e  quafi  trafparente  ,  di  modo 
che   non   pare  che  vi   fia  altro  ,  che  1' 

ii> 
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incontro  immediato,  delia  Tunica  efterna, 
e  della  Tunica  interna  dell'  Orecchietta 
principalmente  attorno  alla  punta . 

68  L'  Orecchietta  finiftra  nel  Corpo 
Umano  è  una  fpecie  dì  Sacco,,  o Ricetta- 
colo, Mufcolofo  mediocremente  groflb,  in- 
egualmente quadrato,  nel  quale  sboccano 
quattro  Vene  chiamate  Vene  Polmonari , 
e  che  ha  un'  Appendice  diftintiffima  co- 
me una  piccola  Orecchietta:  particolare  . 
Quefto  Sacco  è  molto  eguale  dentro  ,  e 
fuori,,  di  modo  che  facilmente  potrebbe 
e-GTer  riputato  il  Tronco  delle.  Vene  Pol- 
monari,, e  la  fua  appendice.  l'Orecchietta 
finiflra.  Tuttavia  il  Sacco,  e  T  Appendi- 
ce infieme  non  fanna,  che  una  ftelTa  ca- 
vità comune  .  E  perciò  pare  conveniente 
comprendere  quefle  due  porzioni  fotto.  lo 
{lefifo  nome  di  Orecchietta  finiftra.  Può  anco- 
ra chiamarfi  la  piccola  porzione  V  Appendice 
dell'  Orecchietta  finiftra  nell'  Uomo  ;  ftante 
che  negli  Animali  là  cofa  va  diveifamente. 

6c)  Qiiefta  piccola  Porzione,  o  Appen- 
dice dell'Orecchietta  finiftra  è  di  una  con- 
formazione differente-  da  quella  del  Sacco , 
o  della  porzione  grande  .  Efteriormente  è 
come  un  picco!  Sacco  lunghetto  ,. curva- 
to ,  e  licurvato  per  la  fua  larghezza  ,  e 
dentato  per  tutto-  il  giro  dei  fuoi  Orli ,  o 
Lembi.  Interiormente  fomiglia  all'interio- 
re dell'Orecchietta  deftra  .  Tutta  la  ca- 
vità- comune  dell'  Orecchietta  finiftra  e 
più  piccola;  neir  Uomo  adulto ,  che  quella 
dell'  Orecchietta  deftra  .  Le  Fibre  carnofe 
della  gran:  porzione  dell'  Orecchietta  fini- 
ftra s'incrociano  alternamente  per  mezzo 
di  Strati  differentemente  difpofti . 

70  ARTERIE  ,  E  VENE  CORONA- 
RIE. Il  Cuore  oltre  ì  groffi  Vafi  comu- 
ni ha  dei  Vafi  particolari  che  fi  chiama- 
no Arterie,  e  Vene  Coronarie  ,  perchè  i 
loro  Tronchi  coronano  in  qualche  guifa 
laBafe  jdel  Cuore.  Le  Arterie  Coronarie 
fono  due  ,  ed  efcono  dai  principio  dell' 
Aorta;  fi  fpandono  dipoi  attorno  alla  Ba- 
fe  del  Cuore  da  ambi  i  lati ,  e  provedo- 
no di  molte  Ramificazioni  la  di  hùfoftanza. 

71  Le  Vene  Coronarie  quanto  all'  efte- 
riore  fono  diftinte  del  medefimo  modo; 
ma  mettono  capo  principalmente  in  par- 
te neir  Orecchietta  deftra  ,  in  parte  nel 
Ventricolo  di  quefto  lato.  Mettono   capo 
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ancora  nel  Ventricolo  finiftro  ,.  ma  In  mi- 
nor quantità ,  e  ciò  per  mezzo  di  Condot- 
ti. Venofi ,  che  fi  aprono  nelle  Foffette,  e 
Lagune  che  fono  tra  le  ineguaglianze  dì 
quefti  Ventricoli.  Simili  Lagune  fi  trova- 
no ancora  nelle  Orecchiette  tra  le  Linee 
rilevate,  di  cui  ho  parlato.  Si  vedono  pa- 
rimenti nella  fuperficie  interna  del  gran 
Sacco  dell'  Orecchietta  finiftra  dei  piccoli 
Fori, che  pajono  fervire  al  medefimo  ufo» 

72  Di  due  Arterie  (  perchè  di  raro  fo- 
no tre  )  una  è  a  deftra,  l'altra  è  a  fini- 
ftra del  terzo  anteriore  della  circonferen- 
za dell'Aorta.  La  Coronaria  deftra  s' in- 
finua  tra  la  Bafe  del  Cuore  e  l' Orecchiet- 
ta deftra  fino  alla  Faccia  piana  del  Cuo- 
re, e  così  fa  un   mezzo  giro    di   corona  . 

\  La  Coronaria  finiftra  fa  la  fteifa  cofa  tra 
la  Bafe  del  Cuore  e  1'  Orecchietta  fini- 
ftra ;  e  avanti  di  tornare  fulla  Bafe,  get- 
ta fopra  la  faccia  conveffa  del  Cuore  una 
Branca  principale  neU'lnterftizio  dei  due 
Ventricoli.  Parte  dall' unione  dei  due  mez- 
zi giri  di  quefte  due  Arterie  fopra  la  Fac- 
cia piana  del  Cuore  una.  fimi!  Branca  prin- 
cipale, che  allo  fteffo  modo  va  fino  alla 
punta  del  Cuore,  e  s'incontra-  colla  Bran- 
ca del  r  altra. 

73  Le  Vene  Coronarie  fi  diftribuifcono 
di  fuori  quafi  nella  ftefTa  maniera.  Il  lo- 
ro Tronco  fi  apre  principalmente  nell' 
Orecchietta  deftra  per  mezzo  di  un'Orifì- 
zio particolare  ,  che  e  guarnito  di  una 
piccola  Valvola  Semilunare.  Tutte  le  Vene 
Coronarie ,  e  le  loro  Ramificazioni  comu- 
nicano tra  di  loro;  di  modo  che  fé  fifof- 
fia  in  una  di  quefte  Branche  dopo  avervi 
fatto  un  piccol  Foro,  e  ferrate  tanto  le- 
Orecchiette  quanto  le  grofìfe  Arterie ,  fi  ve- 
drà che  il  vento,  o  fòffio  gonfia  tutti  i  Vafi, 
e  penetraanche  nei  Condotti  Venofi  ai  Ven- 
tricoli,  che  con  quefta  efperienza  fi  gonfiano . 

74  SITUAZIONE  PARTICOLARE 
DEL.  CUORE  .  /  E'  colcato  quafi  affatto- 
trafverfalmente  fui  Diafragma  ;  la  di  lui 
porzione  più  grande  avanza  nella  Cavità 
finiftra  del  Petto ,  e  la  punta  è  volta  ver- 
fo  l'eftremità  oiTofa  della  fefta  vera'  Co- 
rta. La  Bafe  guarda  la  Cavita  deftra  del 
Petto,  e  le  Orecchiette  pelano  fopra  il 
Diafragma,  maffime  l'Orecchietta  deftra... 

75  Jl  prìp.cjpio,  oBaie  dell' Arteria  Pol- 

nao- 
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mento  dei  Tronchi,  e  della  parete  vicina 
-dello  ftucchio.  Nel  Pericardio  non  v'ha 
che  una  piccòliffima  porzione  della  Vena 
Cava  inferiore, 

80  La  Lamina  di  mezzo  fa  particolar- 
mente il  Sacco  del  Pericardio .  La  figura 
di  quello  Sacco  non  è  femplicemente  co- 


lli onaré  in  quella  fituazione  naturale  è  la 
parte  più  alta  del  Cuore  all'innanzi ,  e  il 
Tronco  di  queft'  Arteria  pare  che  fia  in 
un  Piano  perpendicolare,  che  ci  poffiamo 
figurare  tra  lo  Sterno  e  la  Spina  del  Dor- 
fo .  Così  una  porzione  della  Bafe  del  Cuo- 
re fi  avanza  nella  Cavità  delira  del  Pet- 
;  il  redo  fino  alla  punta   fi  trova  nella 


Cavità  finiftra,  e  perciò  il  Mediaftino  è 
volto  verfo  quello  ftefljb  lato. 

76  Secondo  quella  fituazione  del  Cuo- 
re, che  nell'Uomo  è  la  vera  ,  e  natura- 
le, le  parti  che  fi  dicono  ordinariamente 
delire,  fono  piuttofto  anteriori  ,  e  quelle 
che  fono  dette  finiftre ,  fono  polleriori .  Di 
più  la  Faccia  del  Cuore  che  è  fiata  cre- 
duta r  anteriore,  è  naturalmente  la  fupe- 
riore;  e  quella,  che  taluno  im magi navafi. effe- 
re  la  póileriore  ,in  confeguenza  è  l' inferiore . 

77  La  Faccia  inferiore  e  molto  piana, 
come  che  è  colcata  affatto  fui  Diafirag- 
ma;  mentre  la  Faccia  fuperiore  è   un  po- 

•  co  elevata  per  il  lungo,  fecondo  la  dire- 
zione del  Tramezzo ,  o  Setto  dei  Ventri- 
coli. Del  reftante  certi  termini  amraeffi 
nel  comun  parlare  non  fanno  niente,  pur- 
ché non  diano  occafione  a  idee  ialfe  per 
mancanza  d'inftruzione,  e  di  avvertenza. 

78  IL  PERICARDIO  .  Il  Cuore  con 
tutte  le  fue  appartenenze  è  rinchiufo  in 
una  Capfula  Membranofa ,  chiamata  Peri- 
cardio, la  quale  è  in  qualche  modo  Co- 
nica, e  molto  più  ampia  del  Cuore .  Noh 
è  attaccata  alla  Bafe  del  Cuore ,  ma  è  at- 
taccata intorno  alle  groffe  Vene  di  fopra 
alle  Orecchiette,  avanti  le  loro  Ramifi- 
cazioni, e  ai  Tronchi  delle  groffe  Arte- 
rie prima  che  .fi  dividano . 

79  II  Pericardio  è  compollo  di  tre  La- 
mine ;  quella  dì  mezzo ,  che  n'  è  la  prin- 
cipale, è  di  Teffitura  molto  fitta  di  Fila- 
menti Tendinofi,  molto  fciolti  -,  e  diver- 
famente  incrociati.  La  Lamina  interna  pa- 
re effere  la  continuazione  della  Tunica 
efterna  del  Cuore  ,   dì  quella  delle  Orec- 

■  chiette ,  e  dì  quella  dei  groffj  Vafi  .  1  due 
Tronchi  Arteriali,  cioè  quello  dell'  Aor- 
ta, e  quello  della  Vena  Polmonare  non 
hanno  che  una  fteffa Tunica  comune,  che 
li  circonda  tutti  due  come  uno  ftucchio 
guernito  interiormente  d' una  Teffitura  Cel- 
lulare ,   maflime   negli  fpazj  tra  l'adoffa- 


nica^  la  punta  è  affatto  tonda,  e  la  Baie 
ha  un'  allungamento  particolare  a  modo 
di  Capitello,  che  ampiamente  circonda  i 
groffiVafi,  come  è  detto  di  fopra,  e  tan- 
to ampiamente  a  proporzione ,  quanto  l'al- 
tra porzione  del  Sacco  in  riguardo  al  Cuore. 

81  II  Pericardio  è  ftrettamente  attacca- 
to al  Diafragma  non  per  la  punta  ,  ma 
precifamente  per  la  porzione  che  corrif- 
ponde  alla  Faccia  piana  ,  o  inferiore  del 
Cuore,  Ad  effo  è ftrettiffnnamente  unito, 
di  modo  che  è  dìfficiliffirao  fepararnelo  per 
mezzo  del  taglio .  Queft'  aderenza  non  fi 
ftende  più  lontano  della  porzione  deter- 
minata, che  è  in  qualche  modo  triango- 
lare conforme  alla  Faccia  del  Cuore  .  Il 
refto  dell'  Eftenfione  del  Sacco  è  colcato 
fui  Diafragma  fenza  effere  aderente  . 

82  La  Lamina  efterna,  o  per  meglio  di- 
re la  Tunica  comune,  è  formata  dalla  du- 
plicatura del  Mediaftino  .  E*  aderente  al 
Sacco  proprio  del  Pericardio  per  mezzo  del- 
la continuazione  della  Teffitura  Cellulare 
della  Duplicatura.  Quefta  Lamina  lafcia 
il  Sacco  attorno  all'aderenza  del  Diafrag- 
ma ,  e  fi  fpande  intorno  fopra  la  Faccia 
fuperiore  del  Diafragma,  come  una  con- 
tinuazione della  Pleura, 

85  La  Lamina  interna  è  forata  da  un 
numero  infinito  di  piccoli  buchi  imper- 
cettibili, dai  quali  trapànna  continuamen- 
te una  umidità  ferofa  quafi -come  nella  fu- 
perficie  interna  del  Peritoneo .  Quefta  "umi- 
dità fi  aramaffa  a  poco  a  poco  dopo  morte  , 
ficchè  nei  cadaveri  che  fi  aprono  folo  qual- 
che giorno  dopo  ,  fé  ne  trova  ordinaria- 
mente una  certa  quantità  ,  che  fi  chiama 
acqua  del  Pericardio.  Qualchevolta  fi  tro- 
va quefto  liquore  un  poco  rofficcio;  il  che 
potrebbe  accadere  per  certa  trafudazione 
del  Sangue  atti'àverfo  alla  Membrana  eftre- 
mamente  fottile  delle  Orecchiette. 

84  USI  IN  GENERALE  .  Il  Cuore 
con  tutto  quefto  apparecchio  delle  fue  ap- 
partenenze è  la  macchina  principale  della 

cir- 
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circolazione  del  Sangue.  Fa  d'uopo  conil- 
derare  i  due  Ventricoli  del  Cuore  come 
due  SiVìnghe  mefle  l'una  a  lato  dell'  al- 
tra ,  e  unite  infieme  come  fé  non  foflfero 
che  un  fol  Corpo,  e  ognuna  frattanto  pro- 
veduta di  due  Valvole  1'  una  all'  altra  op- 
pofta ,  di  modo  che  le  une  lafciano  entra- 
re il  Liquore  quando  tiranG  gl'Emboli,  eie 
altre  lo  fanno  ufcire  quando  fi  fpingono. 

85  Non  farebbe  neceffari^  d'  avere  de- 
gl'Emboli in  quelle  Siringe!  fé  le  loro  pa- 
reti foffero  di  materia  tale  ,/che  potefìTe  ef- 
fère  chiufa,  e  dilatata  alt'ernativamente . 
Quello  appunto  accade  nel  Cuore .  Le  Fi- 
bre carnofe  di  cui  fono  corapofti  i  Ventrì- 
coli mettendofi  in  contrazione,  ferrano  le 
due  cavità  egualmente  ,  e  direttamente  , 
non  per  un  giro,  o  torta  obliqua  a  vite, 
quale  ad  alcuni  ha  fatto  credere  la  falfa  idea 
del  pretefo  num.  8.  Imperciocché  per  poca 
confiderazione  che  fi  faccia  attentamente 
in  quanti  modi,  e  in  quanti  luoghi  tutte  le 
Fibre  del  Cuore  s' incrociano ,  come  ho  fat- 
to oiTervare,  chiaramente  fi  vedrà  che  il 
tutto  concorre  a  fare  una  contrazione  diret- 
ta, egualiflìraa,  e  uniforme,  ma  più  fecon- 
do la  larghezza ,  e  la  groflèzlza  del  Cuore , 
che  fecondo  la  fua  lunghezza  ,  a  cagione 
del  gran  numero  di  Fibre  trafverfe ,  o  qua- 
fi  trafverfe  ,  il  dì  cui  numero  fupera  di 
molto  quello  delle  Fibre  Longitudinali . 

86  Le  Fibre  Carnofe  così  raccorciate 
fanno  l'uffizio  di  Embolo  ferrando  i  Ven- 
tricoli per  cacciarne  il  Sangue  ,  che  fpin- 
to  con  impeto  verfo  la  Bafe  del  Cuore, 
applica  le  Valvole  Triglochine  l' une  con- 
tro l'altre,  allontana  le  Semilunari,  e  con 
rapidità  prende  il  fuo  corfo  per  le  Afte- 
rie,  e  loro  Ramificazioni,  coiiJe-per  tan- 
ti Tubi  elaftìcì  . 

87  SISTOLE  .  Il  Sangue  fplntoin  tal 
guifa  dalla  contrazione  dei  Ventricoli  ,  e 
poi  fpinto  dalla  elafticità  delle  Arterie  , 
entra  nei  Vafi  Capillari,  e  finalmente  vie- 
ne coftretto  ritornare  per  le  Vene  alle 
Orecchiette ,  che  allora  come  tanti  ritiri , 
veftiboli,  o  anticamere,  ricevono,  e  con- 
tengono nel  tempo  di  nuova  contrazione 
il  Sangue  ritornato  per  le  Vene.  Gli  Ana- 
tomici ^  hanno  dato  alla  contrazione  del 
Cuore  il  nome  di  Siflole, 

8.8  DIASTOLE»  La  contrazione,  o  SI- 


flolc  dei  Ventricoli  cefTa  un  momento  ào^ 
pò  il  rilafciamento  delle  loro  Fibre  carnofe, 
nel  mentre  che  le  Orecchiette  che  ave- 
vano tenuto  il  Sangue  Venofa  ,  fi 
mettono  in  contrazione ,  e  lo  lafciano  paf- 
fare  per  le  valvole  Triglochine ,  e  lo  fpin- 
gono nei  Ventricoli ,  di  modo  che  ne  aliar-, 
ga  le  pareti,  e  ne  dilata  la  Cavità.  Oiie- 
(la  dilatazione  è  detta  Diaftole. 

8p  CIRCOLAZIONE  .  In  quella  ma- 
niera per  opera  della  Siflole  ,  o  Diaftole 
alternativa  dei  Ventricoli  ,  e  delle  Orec- 
chiette il  Cuore  l'pinge  il  Sangue  per  le 
Arterie  in  tutte  le  parti  del  Corpo,  e  lo  ri- 
trae da  tutte  quefte  parti  per  le  Vene .  Quefto 
fi  chiama  Circolazione  del  Sangue ,  che  fi  fa 
principalmente  in  tre  maniere  diverfe. 

5)0  La  prima  fpecie  di  Circolazione  del 
Sangue  è  la  più  generale, ^ella  quale  quafi 
tutte  le  Arterie  del  Corpo  fi  riempiono  perla 
Siftole  dei  Ventricoli  del  Cuore ,  e  la  maggior 
parte  delle  Vene  fgorgano  per  le  Diaftole . 

S>i  La  feconda  fpecie  di  Circolazione  è- 
tutta  air  oppofto.  Si  trova  nei  Vafi  Co- 
ronar) del  Cuore  ,  donde  .le  Arterie  rice- 
vono il  Sangue  durante  'la  Diaftole  dei 
Ventricoli,  e  le  Vene  fi  vuotano  durante 
la  Siftole  di  queftì  fteffi  Ventricoli . 

5)2  La  terza  fpecie  dì  Circolazione  è 
quella  che  fi  fa  nel  Ventricolo  finiftro  del 
Cuore  ;  in  quanto  che  in  elfo  pafTa  una 
piccola  porzione  di  Sangue,  per  i Condot- 
ti Venofi ,  fenza  aver  attraverfati  i  Polmo- 
ni ,  come  è  obbligata  a  fare  tutta  1'  altra 
Malfa  del  Sangue. 

93  Oltre  quefte  tre  differenti  maniere  dì 
Circolazione  nel  corfo  del  Sangue,  vi  fo- 
no ancora  certe  particolarità ,  che  polfono 
effer  confiderate  come  fpecialì  Circolazio- 
ni. Tal' è  il  paffaggio  del  Sangue  per  il 
Fegato,  per  la  Milza,  per  i  Corpi Caver- 
nofi  delle  parti  naturali,  e  per  i  Seni  Ca- 
vernofi  della  Dura  Madre.  È  qui  non  par- 
lo della  Circolazione  particolare  4^1  Feto, 

1  TOLMOÌ^I. 

5)4  QITUAZIONE  GENERALE.  FI- 
v3  CURA  .   I    Polmoni   fono  due 
groffe  Malfe  Spugnofe  ,  rofficcie   néll'  in- 
fenzia,  grigie  nell'  età  di   mezzo  ,   e   ti- 
ranti al  torchino  nella  vecchiaia  ,  ftefe  per 

tut* 
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huto  11  Petto  5  di  modo  che  una  occupa 
la  Cavità  della  banda  deftra  ,  e  i'  altra 
quella  della  finiftra  \  {eparate  una  dall'  al- 
tra dal  Mediaftino  ,  e  dal  Cuore  ,^  e  con- 
formi a  quefte  due  gran  Cavità,  cioècon- 
yefle  verfo  le  Code ,  concave  fopra  la  volta 
del  Diafragma  ,  e  inegualmente  piane  ,  e 
incavate  verfo  il  Mediaftino ,  e  il  Cuore . 

^5  Quando  fi  guardano  i  Polmoni  fuori 
del  Petto  ,  fi  vede  che  rapprefentano  in 
qualche  modo  1'  eftremità  di  un  piede  di 
Bue,  la  di  cui  faccia  anteriore  fofìfe  volta 
verfo  il  Dorfo,  la  pofterìore  verfo  lo  Ster- 
no, e  l'inferiore  verfo  il  Diafragma. 

^6  DIVISIONE.  FIGURA  PARTICO- 
LARE .  Secondo  una  tal  difpofizione  fo- 
no diftinti  in  Polmone  deftro  ,  e  in  Pol- 
mone finiftro.  Ognuno  ancora  è  divifo  in 
due ,  o  tre  porzioni ,  che  fi  chiamano  Lo- 
bi .  Il  Polmone  deftro  ne  ha  fpeffo  tre ,  o 
due  e  mezzo ,  e  il  Polmone  nniftro  non  ne 
ha  ordinariamente  che  due  .  Il  Polmone 
deftro  è  d'ordinario  più  grande  che  il  fi- 
niftro  conforme  a  quefta  Cavità  del  Pet- 
to, e  all'obliquità  del  Mediaftino. 

^7  II  Polmone  finiftro  ha  quefto  di  par- 
ticolare, che  in  fondo  al  Lembo  anteriore 
v'ha  una  grande  incavatura  dentata  in  fac- 
cia alla  punta  del  Cuore  ;  di  modo  che 
giammai  non  copre  quefta  punta  nemmeno 
nella  fomma  infpirazione .  Così  la  punta  del 
Cuore  col  Pericardio  può  fempre  battere 
immediatamente  contro  le  Cófte,  e  il  Pol- 
mone non  involve  il  Cuore  nel  modo  che 
volgarmente  fi  dice  .  Quefta  incavatura  è 
notata  nelle  Tavole  Anatomiche  dell'Eu- 
ftachio . 

5j8  STRUTTURA  .  La  Softanza  del 
Polmone  è  quafi  tutta  fpugnofa  compofta 
d'  infinite  diverfe  Cellule  Membranose,  e 
di  molte  forte  di  Vafi  ,  che  fi  fpandono 
fra  le  Cellule  per  mezzo  di  Ramificazioni 
ìnnumerabili. 

99  TUNICHE  .  Tutto  queft'ammafib 
è  ricoperto  di  una  Membrana  ,  che  è  la 
continuazione  di  ciafcuna  Pleura  particola- 
re ,  e  fi  tiene  che  quefta  Membrana  del 
Polmone  fia  doppia;  ma  quella,  che  vien 
prefa  per  Membrana  interna,  non  è  altro  che 
l' efpanfione ,  e  la  continuazione  d'  una  Tef- 
fitnra  Cellulare  ,  di  cui  parlerò  fubito  do- 
po aver'efpofti  i  Vafi  di  quefto  Vifcere. 
Tom,  Il 
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loo  BRONCHI.  I  Vafi  checompong 
no  in  parte  la  Softanza  del  Polmone  fono 
di  tre,  o  quattro  forte  ,  cioè  gli  Aerei,  i 
Sanguigni,  e  i  Linfatici,  ai  quali  fipoftb- 
no  aggiugnere  i  Nervi  .  I  Vafi  Aerei  ne 
fono  la  parte  principale ,  e  fono  detti  Bronchi . 

IDI  Quefti  fono  Tubi  Conici  compoftid' 
infiniti  frammenti  cartilaginofi  ,  come  di 
tanti  frammenti  di  circoli  irregolarìffimi  , 
legati  infieme  da  una  Membrana  legamen- 
tofa ,  e  elaftica ,  e  difpofta  in  modo  ,  che 
gl'inferiori  s'infinuano  facilmente  nei  fu- 
periorì . 

102  I  Bronchi  fono  guerniti  dentro  di 
una  Membrana  fina  ,  da  cui  trafpira  fem- 
pre una  ferofità  mucilaginofa .  Nella  grof- 
fezza  di  tale  Membrana  fi  fcopre  gran  quan- 
tità di  piccoli  Vafi  Sanguigni  ,  e  fopra  la 
conveffità  molte  Linee  longitudinali  afiaì 
rilevate,  che  paiono  ',in  parte  carnofe ,  e 
in  parte  di  una  Teffitura  elaftica. 

105  Quefti  Bronchi  fi  dividono  in  infi- 
nite Ramificazioni  per  ogni  verfo  ,  che 
vanno  fempre  diminuendo,  perdono  a  po- 
co a  poco  la  ftruttura  delle  loro  Cartila- 
gini ,  e  divengono  Membranofi  a  mifura 
che  divengono  Capillari*  Oltre  le  eftremi- 
tà fine  di  quefto  gran  feguito  di  Ramifi- 
cazioni, fi  oflTerva  ancora  che  tutti  i  Tron- 
chi fubalterni  fino  ai  più  piccoli ,  gettano 
immediatamente  da  ogni  parte  un'infinità 
di  fimili  Tubi  Capillari  molto  corti. 

104  VESCICHETTE  BRONCHICHE. 
Ognuno  di  quefti  tanti  pìccoli  TubiBron- 
chichi  fi  allarga  nella  fua eftremità,  e  for- 
ma una  piccola  Cellula  Membranosa,  che 
fi  dice  comunemente  Yefcichetta  .  Quefte 
Cellule ,  o  Follicoli  fono  intimamente  in- 
collati infieme  a  gruppi  .  Ogni  piccola 
Branca  produce  un  gruppo  proporzionato 
alla  fua  eftenfione ,  e  al  numero  delle  fue 
Ramificazioni. 

105  LOBOLÌ  .  Vien  dato  a  q^uefti  pìc- 
coli Gruppi  Vefcicolari ,  o  Cellulari  il  no- 
me di  Loboli,  e  come  che  le  grofle  Bran- 
che fi  dividono  in  piccoli  Rami  ,  così  i 
grofll  Loboli  fi  dividono  in  tanti  piccoli. 
Le  Cellule ,  o  Vefcichette  dì  ogni  Lobolo 
in  particolare  comunicano  liberamente  in- 
fieme ,  ma  pare  che  la  comunicazione  dei 
Loboli  non  fucceda  tanto  liberamente.    ^ 

106  TESSITURA  INTERLOBOLARE; 
F  1  Lo- 
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I  Loboli  molto   fenfibilmente  apparifcono 


{eparati  da  un'  altra  foTi-anza  Cellalare  , 
che  li  circonda  proporzionatamente  alla 
loro  eftenfione  particolare?  e  che  ne  riem- 
pie gì'  Interftizj  ,  Quefta  foftanza  forma 
parimente  una  fpecie  di  Cellule  Membra- 
nofe  irregolari  ,  più  fottili  ,  più  deboli  ,  e 
più  larghe  delle  Cellule  ,  o  Vefcichette 
Bronchiche . 

107  Quefta  Teffitura  fi  fpande  per  tut- 
to il  volume  d'ogni  Polmone,  forma  del- 
le Guaine  Spugnofe,  o  Cellulari,  che  at- 
torniano le  Ramificazioni  dei  Bronchi,  e 
dei  Vafi  Sanguigni,  fi  fparge  pofcia  fulla 
fuperficie  edema  del  Polmone,  e  vi  pro- 
duce'una  fpecie  di  Tunica  Cellulare  fìnif- 
fima ,  che  refta  applicata,  e  unita  all'In- 
volucro generale  dei  Polmoni,. 

io§  Quando  fi  foifl5a  in  quefta  Teffitu- 
ra Interlobolare,  fi  vede  che  i  Loboli  fi 
appianano  a  cagione  della  compreflìone 
del  vento  introdotto  \  e  quando  fi  fpinge 
il  vento  nelle  Cellule,  o  Vefcichette Brpn- 
chiche  nonfolaraente  le  gonfia  fubito,ma 
efìfendo  un  poco  forzato,  pa0a  ìji;if?nfibilmen- 
te  nella  TeiTitura  Cellulare  defgl' kiterfizj , 
o  Teffitura  Interlobolare ,  Qi^^ft'  è  un'  of- 
fervazione  del  Signor  Elvezio.j 

lop  RETE  VASCOLARE;  Tutte  le 
Cellule  ,  o  Vefcichette  Bronchiche  fono 
circondate  da  una  Rete  finitima  di  eftre- 
mità  Arteriali,  e  Venofe,che  s'imbocca- 
no, o  comunicano  infieme  da  ogni  banda.  Sia- 
mo debitori  all'  lUuftre  Signor  Malpighi 
della  maggior  parte  dello  fviluppio  dique" 
^a  ftruttura  delicata,  e  ammirabile. 

Ilo  I  VASI  SANGUIGNI  del  Polmo- 
ne fono  di  due  forte:  gli  uni  comuni,  cioè 
l'Arteria  Polmonare,  e  le  Vene  Polmo- 
nari; gli  altri  proprj,  o  particolari ^  chia- 
mati Arterie-  e  Vene  Bronchiche.. 

Ili  L'ARTERIA  POLMONARE efce 
dal  Ventricolo  deftro  del  Cuore  .  Il  fuo 
Tronco  fale  quafi  direttamente  in  alto  , 
e  fi  divide  verl'o  la  curvatura  dell'Aorta 
in  due  Branche  lateralijuna  a  deftra  chia- 
mata Arteria  Polmonare  deftra  ,  T  altra 
a  finiftra  detta  Arteria  Polmonare  fini- 
te. L'  Arteria  Polmonare  deftra  pafta 
fotto  la  curvatura  dell'  Aorta ,  il  che  la 
fa  più  lunga  della  finiftra  .  Tutte  due  a- 
yai?z^no  yerfo  i  Polmoni ,  5',  infinuano  in  j 


effi ,  e  fi  fpandono  in  Ramificazioni  quaì! 
fimilì  a  quelle  dei  Bronchi  \  dì  cui  vanno 
ieguendo  J.a  ftrada. 

112  LE  VENE  POLMONARI  aven- 
do fatta  la  ftefta  diftribuzibne  nei  Polmoni , 
ne  efcono  da  ogni .  lato  in  due  groffe 
Branche,  che  fi  ,  aprono  lateramente  nel 
Ricettacolo,  o  Sacco  Mufcolofo  dell'Orec- 
chietta finiftra  del  Cuore . 

11^  Le  Ramificazioni  di  quefte  due  for- 
te di  Vafi  nel  Polmone  fono  attorniate  per 
lutto  dalla  Softanza  Cellulofa  degl'Interfti- 
z),  di  cui  ho  parlato,  la  quale  loro forni- 
fce  anche  una  fpecie  di  Guaina.  Leeftre- 
mirà  Capillari  di  queftì  Vafi  producono  la 
Rete  ammirabile  del  Signor Malpigbj,  di 
cui  ho  parlato.  Bifogna  avvertire  che  le 
Ramificazioni  delle  Arterie  Polmonari  fo- 
no più  numerofe  ,  e  più  ampie  che  quel- 
le delle  Vene,  al  contrario  delle  altre 
partì  del  Corpo,  dove  le  Vene  fuperano 
le  Arterie  in  numero,  e  in  groftezza  . 

114  ARTERIE,  E  VENE  BRONCHI- 
CHE.  Oltre  quefti  principali  Vafi  Sangui- 
gni, due  altri  ve  n^hanno  che  fi  chiama- 
no Arteria,  e  Vena  Bronchiche.  L'  Arte- 
ria è  divenuta  celebre  per  la  defcrizione 
che  ne  ha  fata  il  Signor  Ruyfch .  Si  è  du- 
bitato per  qualche  tempo  della  Vena  Bron- 
chica  ,  maè  veramente  reale  come  l'Arte- 
ria ,  e   può  facilmente  efiere  dimoftrata  . 

115  Quefti  due  Vafi  fono  molto  fciolti, 
e  non  comparifcono  che  come  Arteriette, 
e  Venette,  che  vengano  dall' Aorta,  dalla 
Vena  Cava,  e  dalle  loro  Branche,  come 
ho  già  moftrato  nel  Trattato  delle  Arte- 
rie, e  in  quello  delle  Vene.  Quefti  picco- 
li Vafi  paiono  aver  ufo  folamente  per  I4 
nutrizione  del  Polmone, 
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11(5  T  A  Varietà  del  principio,  ed  ori- 
.  JLi  gine  delle  Arterie  ,  e  Vene 
Bronchiali,  raaffime  delle  Arterie,  loro 
comunicazionijO  Anaftomofi  tra  e(re;e  Ì!,Vafi 
vicini,  e  principalmente  la.  fingolarità  del 
Anaftomofi  immediata  dell'Arteria  Bron- 
chiale colla  Vena  Polmonrare  comune, 
fono  di  tanta  confeguenza  ia  riguardo  alla 
pratica   Medicinale  ,  che  giudico  molto 

^  prò- 
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è  propofito  di  :  ripetere  ciò  che  in  altri 
koj^hi  ho  detto  V  «oa  volendo  diiUarre  il 
Lettore  col  riiTiandailo  altrove. 
■  117  I-e  Arterie  Brochiali  vengono  qual- 
che-'volta  dalla' parte  anteriore  dell'Aorta 
Diicendente  fupèrìore|,  qualcae  volta  dal- 
la prima  Arteria  Intercoftale  ,  e  qual- 
che volta  da  un'  Arteria  Efo&gea.  Vengo- 
no qualche  volta  feparai.ainente  dacrafcun 
lato  p-'r  Gtafcun  Polmoaej  qualche  volta 
naicono  folirariàmente-j  o  da  un  piccol 
Tronca  comune  ,  che  fi  divide  a  deftra  , 
e  finift^a-  vt-rfo  la  biforcazione  della  Tra- 
chea Arteria  dì  cui  parlerò  dopo  ,  e  va 
feguendo   le  Itamificazioni  dei  Bronchi . 

118  L'Arteria  Bronchiale  del  lato  fini- 
ftra  viene  fpeflfo  dall'  Aorta ,  mentre  che 
quella  dal  lato  deliro  nafce  dall'  Arteria 
Intercortale  fuperiore  dell'  ifteiTo  Iato ,  a 
cagione  della  fituazione  dell'  Aorta  ,  Se 
ne-  trovai  pure  una  eh"  efce  pofterior- 
ittenre'  all'Aorta  vicino  all'Arteria  Inter- 
coftale fuperiore,  più  alto  che  T  Arteria 
Bronchiale  anteriore.- 

119  L'Arteria:  Bronchiale  getta  fopral' 
Orecchiettadel  Cuore  più.  vicina  upa  piccola 
Branca,  ehe s'imbocca  iramediatametecoU' 
Arteria   Coronaria  della  ftefia  Banda  »• 

.  102  L'anno  lyi?.  ho  veduto  un'  Ana- 
fiornofi  ,  o  comunicazione  manifeftif- 
finta  tra  ì  Rami  della  Vena  Polmonare 
fìniftra-  e  ì.  Rami  d'una  Arteria  Efofa- 
gea  ,  che  veniva  dalla  prima  Arteria  Inter- 
coftale finiftra  unitamente  con  un'Arteria 
Brochiale  dello  ftefìfo  lato'. 

121  Lo  Hqù'  anno  ,  e  nel  1720.  ho 
trovato  una  comunicazione  ,  o  Anafto- 
mofì  dell'  Arteria  Bronchiale  finiftra  colla 
Vena  Azygos  .  Ho  oftervato  ancora  nel 
mefe  di  Aprile  172 1.  un  Ramo  dell' Arte- 
ria Bronchiale  finiftra  imboccarfi  nel  Cor- 
po di  quefta  Veda.- 

122  Qualche  volta  un'Arteria  Bronchia- 
le è  origine  di  molte  Arterie  Intercoftali 
fuperìori;  qualche  volta  molte  Arterie  Bron- 
chiali producono  ognuna  leparatamente  un'' 
Arteria  Inrercoftale. 

I2J  Le  Vene  Bronchiali  fono  fiate'  già 
ofìervate  da  Galeno  ,  come  anche  le 
Arterie  dello  fteftb;  nome.  Quefte  Vene  fo- 
no qualche  volta  Rami  della  Vena  A  zygos, 
e  vengono  dalla  fommità  del  iuo  Arco ,  o 
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CuTvatiàrà  .  Quella  del  Iato  finiftra  e  qual- 
che volta  -un  Ramo  del  Troncar' cohiuns 
delle  Intercoftali  dello  fteffo  lato  :•  Qual- 
che volta  le  Vene  Bronchiali  fono-  Rami 
della  Vena  Gutturale. 

124  NERVI  .  I  Polmoni  hanno  molti 
Nervi,  che  fi  dirtribuifcono  in  effi  per  Fi- 
lamenti ,  accompagnano  tutte  le  Ramifi- 
cazioni dei  Bronchi,  comeanche  dei  Vafi 
Sanguigni  ,  e  fi- fpanxiono  fopra  le  pareti 
delle  Cellule,  o  Vefcìch^tte,  come  anche 
alle  Tuniche,  e  a  tutte  le  parti  Mem- 
branofe  dei  Polmoni  .  I  Nervi  Simpatici 
medii  3  e  i  gran  Nervi  SimpaticijCOmunemen- 
te  detti  Nervi  dell'Ottavo  Pajo ,  o  Ner- 
vi Intercoftali ,  formano  infieme  dietro  a 
ciafcun  Polmone  un  intrecciamento  par- 
ticolare detto  Pleftb  Polmonare  ,  donde 
partono  Filamenti  Nervofi  che  in  pacan- 
do comunicano  col  PlefTo  Cardiaco,  e  coi 
PleiTo  Stomachico. 

125  VASI  LINFATICI'.  Nella  fuper- 
ficie  del  Polmone  Umano  tra  la  Tunica 
interna  e  la  Tunica  Cellulare ,  fi  fcoprono 
tracce  fimili  a  quelle  dei  Vafi  Linfatici  ; 
ma  fa  d'  uopo  non  ingannarfi  vedendo 
nella  fuperficie  del  Polmone:  una  Rete 
affatto  trafparente,  dopQvtfr  avere  con  for- 
za foffiata  nel  Lobo  .'^poiché  queft'  è  ef- 
fetto' dell'aria  eh' è  paflata  attraverfo del- 
le Cellule,  o  Vefcichette  Bronchiali  nelle 
Giellule  Interlobolarr ,  che  ha  fatto  uno 
slonfanamento  di  molti  piccoli  Loboli  , 
ed  è  penetrata  negP  Interftizj  difaleslon- 
tan'amento .  I  veri  Vafi  Linfatici  del.Pol- 
mone  fona  più  vifibili  negli  Animali .  Ho 
veduto  nel  Cavallo  un  vero  Vafo  Linfa- 
tico rampicarfi  lungo*  una  gran  porzione 
d'uno  dei  Lembi  del  Polmone. 

12^  LEGAMENTI  .  Sotto  la  Radice 
d'ogni  Polmone  (  cosi  ho fempre chiama- 
ta la  porzione  formata  dal  Tronca  fub- 
alterno  dell' Arteria  Polmonare ,  dal  Trón- 
co delle  Vene  Polmonari  -,  e  dal  Tronco 
dei  Bronchi  )  v'ha  un  Legamento  Mem- 
branofo  un  poco  largo,  che  congiugne  il 
Lembo  fJofteriore  d'ogni  Polmone  alle  par*, 
ti  laterali  delle  Vertebre  deIDorfo,da<5ue-'. 
fta  Radice  fino  al  Diafragma.  '•.(■:■. 

127   LA   TRACHEA   ARTERIA".  X 
Bronchi ,  dei  quali  ho  parlato  di  fopra ,  fopo 
Branche,  e  Ramificazioni   d'un,  gran  Cajt; 
F  2  naie 
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naie  in  parte  Cartilaginofo  ,  e  in  parte 
Membranofo  detto  Trachea  Arteria  .  Ef- 
fa  è  fituata  anteriormente  al  baffo  del 
Collo  .  Di  la  difcende  nel  Petto  tra  le 
due  Pleure  per  il  divaricamento  fuperio- 
le  del  Mediaftino,  dietro  al  Timo. 

128  EfTendo  giunta  alla  Curvatura  ,  o 
Arco  deir  Aorta  ,  fi  divide  in  due  parti 
laterali ,  alle  quali  fi  dà  il  nome  di  Bron- 
chi >.  uno  a  deftra ,  l'altro  a  finiftra,  cia- 
fcuno  dei  quali  s  immerge  nel  Polmone 
"vicino,  e  vi  fi  divìde  nel  modo  di  fopra 
efpofto.  Il  Bronco  del  lato  deliro  è  cor- 
to ,  e  quello  del  lato  finiftro  è  lungo,  al 
•contrario  delle  Arterie  Polmonari,  di  cui 
la  delira  è  lunga,  e  la  finiftra   corta. 

l^cy  La  Trachea  Arteria  è  formata  da 
molti  fi-ammenti  di  Circoli  ,  o  Clrcolet- 
ti  Cartilagìnofi ,  difpofti  gli  unì  fopra  gli 
altri  y  di  modo  che  ne  rifalta  un  Canale 
che  è  focchiufo  nella  parte  poftenore ,  do- 
Ye  quello  difetto  del  Canale  Cartilagino- 
fo è  compenfato  da  una  Membrana  mol- 
le, e  glandolofa,  che  compie  la  circonfe- 
renza del  Canale. 

ijo  Tutti  i  Cìrcoletti  hanno  ciafcuno 
una  Lìnea  e  più  di  larghezza,  e  in  circa 
■un  quarto  di  linea  di  groffezza.  Le  loro  e- 
llremità  fono  rotonde.  Sonopofati  gli  uni 
fopra  gli  altri  per  mezzo  di  piccoli  inter- 
terftizj  ,  dì  modo  che  il  lembo  .'inferiore  dì 
ciafcuno  guarda  il  lembo  fuperioredel  fuo 
"vicino . 

131  Tutti  i  Cìrcoletti  vanno  infieme  per 
opera  d'  una  Membrana  Legamentofa  for- 
tiifima,  ed  elaftica,  che  è  attaccata  al  lem- 
bo dei  CircoUetti  .  Ho  trovato  che  ì  tre 
j)rimi  Circoletti  fono  un  fol  pezzo  cur- 
vato alternativamente  in  due  luoghi  per 
la  loro  larghezza.  Qualchevolta  fé  ne  tre» 
vano  due  continuati  neirifteflTo  modo. 

152  II  Canale  della  Trachea  Arteria  è 
veftito  interiormente  dì  una  Membrana  par- 
ticolare che  pare  in  parte  Carnofa ,  o  Mu- 
fcolafà  ,  e  in  parte  legamentofa ,  bucatta 
da.  moltiflimi  piccoli  fori  più,  o  menoim- 
perc^ettibili ,  dai  quali  efce  continuamente  un 
liquo>re  mucilaginofo ,  capace  di  difendere  la 
fupertìcie  interna  della  Trachea  Arteria  con- 
tro racrimonia  dell'Aria,  che  relpiriaroo. 

155  Quefto  liquore  viene  dai  piccoli  Gra- 
nì Glandolofi  difpetfi  jiella  grofleMa  della 
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Membrana,  ma  principalmente  dai  Grant 
un  poco  più  grofiì,  di  cui  è  provvedutala 
fuperficie  ellerna,  o  pofteriore  della  Mem-ì 
brana  forte ,  che  termina  il  Canale ,  e  fup- 
plifce  al  difetto  della  porzione  dei  Circo- 
letti Cartilagìnofi.  Si  trova  quafi  la  ftelTa 
ftruttura  rielle  Ramificazioni  a  proporzio- 
ne fino  alle  loro  eftremità. 

ij4  Tutti  i  Vafi,  dei  quali  principal- 
mente fono  comporti  i  Polmoni ,  tanto  gli 
Aerei,  cioè i Bronchi ,  quanto  i  Sanguigni, 
cioè  le  Arterie,  e  le  Vene  Polmonari  ,  le 
Arterie,  e  le  Vene  Bronchiali,  fi  accompa- 
gnano per  tutto  quefto  Vifcere. 

155  Sono  talmente  d'  ordinario  difpofti 
fino  alle  ultime  Ramificazioni ,  che  fi  tro- 
va un  Tronco  fubalterno,  o  un  Ramo  di 
Bronco  tra  un  Tronco  fubalterno,  o  un 
Ramo  di  Arteria  Polmonare  >  e  un  Tron- 
co fubalterno,  o  un  Ramo  di  Vena  Pol- 
monare .  I  Vafi  Bronchiali  fono  immedia- 
tamente uniti  ai  Bronchi.  In  qualche  luo- 
go queftì  tre  Vafi  fono  difpofti  dì  modo- 
che  fi  toccano  tutti  tre,  e  lafciano  tra  lo- 
ro uno  (pazio  triangolare. 

156  I  Bronchi  fi  dividono  in  numerofe 
Ramificazioni.  Gli  ultimi Ramldivengono 
i  Pedìcolì  dei  piccoli  Loboli.  I  Loboli  fo- 
no ferapre  angolari  ,  bislunghi,  larghi  , 
ftretti ,  &c.  I  Pedicoli  gettano  tra  i  Lobo- 
li  altri  Pedicoli  minori  merabranofi ,  cortif- 
fimi  ,  che  mettono  capo  nelle  Vefcichet- 
te,  e  Cellule  Bronchiali,  e  ne  fono  conti- 
nuazioni .  I  Tronchi  fubalterni  ,  e  i  Ra- 
mi dei  Bronchi  producoiio  ancora  imme- 
diatamente dalla  convelfità  delle  loro  pa- 
reti quantità  di  quefti  piccoli  Pedicoli. 

157  Quando  fi  foffia  nei  Polmoni,  le  Cel- 
lule Bronchiali  più  vicine  alla  fuperficie 
efterna  dei  Polmoni  fi  prefentano  come 
piccole  porzioni  dì  Vefcichette  tonde  ;  e 
per  quefto  fonoftate  dette  Vefcichette  tut- 
te le  Cellule  Bronchiali  in  generale  ,  ben- 
ché fiano  tutte  Angolari ,  eccettuatene  quel- 
le di  cui  poco  fa  ho  parlato. 

158  Quando  fi  efaminaun  Polmone  fen- 
za  avervi  foffiato  dentro  ,  vi  fi  trovano 
dei  Circoletti  Cartilagìnofi  dei  Bronchi, 
talmente  vicini  tra  di  loro  ,  che  di  due 
Circoletti  vicini  il  più  ftretto  cacciafi  un 
poco  neir  altro  ;  quando  fi  tira  una  por^- 
2Ìon;  dqi  ^Bronchi  per  le  due   eftremità  » 

fi 
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£  fcoftaiio  quefti  Circoietti  d' inlìeme  ,  e 
per  tal  mezzo  (1  allunga  il  Canale  Bron- 
chiale, che  fi  raccorcia  fubito  dopo  perla 
virtù  elaftica  della  Membrana,  quando  fi 
cefla  di  tirare* 

155  Quando  fi  apre  per  il  lungo  qual- 
che porzione  di  Arteria  ,  0  di  Vena  Pol- 
monare ,  in  quello  fteiTo  Polmone  vi  fi  tro- 
vano molte  Rughe  trafverfali  ,  che  man- 
cano quando  fi  tirano  quefti  Vafi  per  il 
bingo.  II  Signor  Elvezio  ha  lbminim(lja- 
ta  quella  OServazione. 

140  Per  mezzo  di  quefla  ilruttura  non 
folo  t-utte  le  RamificazioBÌ  dei  Bronchi  , 
ma  anche  tutte  quelle  delle  Arterie  ,  e 
delle  Vene  Polmonari  ferbano  Tempre  la 
fteSa  direzione  in  un  Polmone  gonfiato ,  e 
in  uno  non  gonfiato  .  Divengono  fempli- 
cemente  raccorciate  fenza  divenire  più  tor- 
tuofe,  o  piegate.  Così  qaefti  Vafi  fi  allun- 
gano nella  efpirazÌGne,,  e  Ti  abbreviano  nel- 
la iufpiraziQne.. 

N    O    T    A.. 

141  r\  Uefti  tre  Vafi  fono  infieme  co- 
Vc  me  in  una   fpecie  di   Guaina 

Cellulare  ,  the  accompagna  tutte  le  loro 
jRamificazìohi  .  Quella  non  è  altro  che  la 
>4:ontìnuazione  delle  Cellule  Intedobólari  ^ 
cioè  -della  Testura  Cellulare  degl'  Inter- 
Ili^j  dei  Loboli .  Frattar^to  le  Pellicole  che 
•lo  compongono,  fono  difpofté  attorno  a 
quelli  Vafi  a  maniera  più  regolare.,  e  più 
alla  lunga ,  <:he  altrove ,  di  modo  che  pa-  . 
Jono  formare  una  vera  Guaina . 

142  Quando  fi  fi^ffia  per  un  Tubo  in- 
trodotto a  legno  che  tocchi  immediata- 
3nente  un  Tronco  di  Vafi  ,  o  un  Tronco 
di  Bronchi,  Taria  in  eflb  Tcorre  toftotut- 
to  a  lungo  -nelle  Cellule  che  da  vicino 
circondano  quelli  Tronchi,  e  quelli  Rami; 
ma  fé  fi  continua  a  foffiare ,  fi  avanza  per 
tutta  la  Teflìtura  Interlobolare . 

143  GLANDOCE  BRONCHIALI  .  Si 
trovano  fopra  la  prima  biforcazione  della 
Trachea  Arteria  all'Angolo  fteflb  della  Bi- 
forcazione, innanzi,  e  indietro,  certi  Corpi 
Glandolofi ,  molli  ,  irregolar  me  ute  tondi  , 
di  colore  tirante  al  ceruleo,  o  al  nericcio, 
e  di  una  Tenitura  che  rairoraiglia  In  par- 
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te  a  quella  del  Timo  defcrltto  di  fopra  , 
e  in  parte  a  quella  della  Glandola  Tiroi- 
de ,  di  cui  fi  parlerà  di  fotto  .  Se  ne  tro- 
vano à€\  fimili  nel  principio  di  ciafcuna 
Ramificazione  di  Bi'onchi^  madiminuJfco>- 
no  a  proporzione,,  e  divengono  più  picco- 
li .  Quelle  dandole  fono  attaccate  imme- 
diatamente ai  Bronchi,  e  agi*  Involucri  del- 
la Teflìtura  Interlobolare ,  i?are  che  comu- 
nichino colla  cavità  dei  Bronchi  peraier- 
zo  di  piccole  aperture. 

N    O    T    Ar. 

■'44  T  ^  Trachea  Arteria  ha  molte 
1  /  Membrane,  o  Tuniche,  come 
11  è  detto  di  fopra  .  La  pie 
eflrerna  che  fi  chiama  comune,  involve  la 
Trachea  Arteria  nel  Petto  ;  ma  fuori  del 
Petto  quella  prima  Tunica  ha  la  fua  ori- 
gine dalle  Efpanfioni  Aponevjotiche  dei 
Mufcoìi  del  Collo  .  Tra  quella  Tunica  e 
la  feguente  fono  tacchiufi  i  Grani  Glan- 
dolofi defcrittì  di  fijpra . 

145  La  feconda  Membrana  ,  o  Tunica, 
è  fua  propria.  E' Celldlaire ,  ed  è  una  con- 
tinuazione della  Tunica  Cellulare  dei  Pol- 
moni .  Le  PéMicdle  di  quella  Tunica  più 
vicine  ài  Circoletti  Cartilaginofi  fervono 
loro  di  Perlcondro  efterno.  Laterza  Mem- 
brana è  dentro.  Nello  ftelTo  modollretta- 
mente  aderifce  alle  Cartilagini,  e  loro  fer- 
ve parimente  di  Pericondro  interno. 

146  La  quarta  Membrana  è  quella  che 
forma  il  fupplemento  del  Canale  Cartila- 
ginóTo  della  Trachea  ^rteria .  E*  principal- 
mente fatta  di  due  Làmine  ,  o  Strati ,  in 
parte  Mufcólari ,  e  in  parte  Tendinofi  ,  X 
ellerno  ,  o  pdfteriore  dei  quali  è  corapo» 
Ho  di  Fibre  Longitudinali  ^  X  interno  ,  o 
anteriore  di  Fibre  tralverfali .  Quella  Mem- 
brana è  bucata  da  molti  Tubi  dei  Grani 
Glandolofi  fovraccennati  ,  i  quali  quatìdo 
fono  Ilretti  mandano  un  liquote  ,  ed  efa- 
minati  col  Microfcopio  pajono  Vefcicola- 
ri ,  o  Pollicolofi  quafi  come  quei  dello  Sto- 
maco . 

147  11  Legamento  che  è  tra  ogni  Cir- 
coletto Cartilaginofo,  è  fortiflìmo,  ed  ela- 
ftico  .  Ognuno  di  quelli  Legamenti  fi  re- 
ftringe  a  due  Cartilagini  lenza  comunica- 
zione degli  uni  cogli  altri.  Sono  attaccati 
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ai  Lembi  delle  Cartilagini,'quafi  come  i  Mu- 
fcoli  Intercoftali  fono  attaccati  alla  Cofte. 

14S  I  Bronchi, a  misura  che  fi  avanza- 
no nella  Mafìf^  dei  Polmoni,  perdono  le 
loro  Cartilagini  ;  ma  le  Linee ,  o  Colon- 
ne Murcolofe  del  Signor  Morgagni  com- 
parifconofempre  egualn^sete-diìpo ,  e  qual- 
che volta  meglio  che  pffma .  Vi  fi  veggono 
ancora  i  due  Piani  di  fopra  menzionati  . 
Vi  fi  veggono  aj;icora  dìftintiiCmàmente, 
q u alche  voi ra  fé n za  M icrofco;pi o,  mol ti  pie- 
coli  fori,  che  fi  aprono  dal  didentro  all' 
infuori  nei  Pedìcoli  dei  Loboli  ,  e  nelle 
Cellule  Bronchiali,  o  Vefcichetie  che  fo- 
lio immediatamente   attorno    ai   Bronchi 

145»  USL.  La  Refpirazione  fi  fa  per  due 
forte  di  Organi,  alcuni  dei  quali  fi  poflb- 
no  confidera:re  come  attivi»  gli  altri  paf- 
iìvì.  I  Polmoni  fono  della  feconda  fpecie . 
La  prima  comprende  principalmente  il 
Diafragma  ,  e  i  Mufcoli  Intercoftali . 

150  Torto  che  i  Mufcoli  Intercoftali  fi 
mettono  in  contrazione,  gli  Archi  delle 
Cofte  fi  alzano  infieme  collo  Sterno ,  e  fi 
fcoftano  vicendevolmente;  il  che  allarga 
la  Capacità  del  Petto  da  ambì  i  lati ,  e 
dal  di  dietro  ^li'  innanzi . 

151  Nel  medefimo  punto  il  Diafragma 
fi  appiana  per  cagione  di  due  movimenti 
che  pajono  oppofti.,  cioè  il  movimento  Mi 
contrazione  delle  Fibre  Carnofe  dd  Diafrag- 
ma ,  e  il  movimento  di  dilatazione  delle 
Cofte  alle  quali  è  attaccato .  La  fuperfi- 
cie  eftcrna  del  Petto  venuta  con  ciò  co- 
me ad  aumentarfi ,  e  la  Cavità  dei  Bron- 
chi avendo  nello  fteftb  tempo,  e  per  Io 
ftelTo  mezzo  meno  dì  refiftenza  ,  1'  aria 
che  abbiamo  attorno  cede  alla  preflìone 
clterna  ,  e  s'immerge  In  tutti  gli  fpazj do- 
ve cefifa  allora  la  preffione,  cioè  nella  Tra- 
chea Arteria,  e  in  tutte  le  Ramificazio- 
ni dei  Bronchi  fino  alle  Vefclchette .  Tut- 
to quefto  chiamiamo  Infpirazione . 

152  II  movimento  d' Infpirazior'e  none 
che  momentaneo;  cefTa  in  un  iftante,  in 
quanto  che  i  Mufcoli  Inf^-rcoftali  fi  rila- 
iciano,  e  le  Cofte  ritornano  al  loro  firo 
per  mezzo  dell'  elafticità  dei  loro  Lega- 
menti, e  delle  loro  porzioni  Cartilaginofe. 
Efpirazione  fi  chiama  queft' ultimo  movi- 
mento ,  per  cui  le  Cofte  fi  ribaffano  ,  e 
nuovamente  fi  accollano* 


155  Le  Arterie,  e  le  Vene  Poimonarl , 
che  accompagnano  i  Bronchi  in  tutte  le 
loro  Ramificazioni  fino  attorno  alle  Ve- 
fcichette,  fervono  a  far  paftar  il  Sangue 
Venofo  per  i  buchi,  o  ftrettì  delle  loro 
eftremità  Capillari,  e  con  ciò  procurargli 
almeno  due  forte  di  mutazioni,  o  modi- 
ficazioni che  fon  quefte. 

154  La  prima  è  di  diventare  triturato, 
e  come  polverizzato;  la  feconda  è  difpo- 
gliarfi  d'una  certa  quantità  di  ferofitàper 
mezzo  della  trafpirazione  Polmonare,  che 
fi  chiama  volgarmente  Anelito;  la  terza 
finalmente  è  di  diventare,  per  dir  cosi,  ri- 
animato dall'imprefìgone  dell'  Aria  che  vi 
paffa;  o  fia  che  queft'  Aria  s  infinui  to- 
talmente in  elfo,  o  fia  che  vi  porti  par- 
ticole fine,  delle  quali  non  è  che  Veico- 
lo, o  fia  finalmente  che  altro  non  faccia 
che  comprimere  ,  e  fcuotere  il  Sangue  , 
che  paflTa  attorno  alle  Vefcichete,  o  Cel- 
lule Bronchiali  per  la  Rete  Vafcolare. 

155  Le  Cartiiaginijdel  la  Trachea  Arteria, 
e  quelle  dei  Bronchi  fervono  in  generale  a 
fare  un  Canale  che  non  fia  .capace  di  ef- 
l'er  ferrato  dalla  compreffione,  e  ciò  non 
oftante  fia  atto  a  cedere  a  certi  movimen- 
ti dì  preflione ,  o  d'  impreflìone  fenzaef- 
ferefchiacciato  .  Quefte  Cartilagini  nonef- 
fendo  compofte  di  Circoletti  ,  o  Anelli 
intieri,  ed  effendo  fi.ippliteaa  Mernbran® 
Elaftiche,  permettono  un  movimento  dì 
dilatazione ,  e  di  riftrignimento  ,  che  è 
necefiario  per  fare  diverfi  toni  di  vbc'e  . 
Sono  attaccati  gli  uni  agli  altri  ^a  Le* 
gamentì  Elaftici  di  una  certa  larghezza' 
che  facilitano  ai  Bronchi  T  allungamento^ 
e  il  riftrignimento  reciproco  nei  movli 
mentì  di  Refpirazione, 

N    O    T    A.  f 
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1^6  /^Uì  non  parlo  della  Laringe!', 
V^  che  ordinariamente  è  prefà 
per  la  parte  fuperìore  della  Trachea  Ar- 
teria ;  ne  rimetto  la  defcrizione  al  Trat- 
tato della  Tefta  ,  colla  quaiè  quefta 
parte  ha  particolar  conneflìone  ìri  riguar- 
do alla  Lingua  .  E  tanto  più  lo  fo  , 
perchè  ai  medefimo  Tratto  aggiungo  quan- 
to concerne  al  Collo  ,  comecché  non 
dà  materia  fiifiìciente  da  farne  unTrat- 

•il 
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fato  particolare  ,  benché^  nella  divi- 
sone generale  del  Corpo  Umano  fi  pre- 
fenti  da  sé,  tra  h  Tefta  e  il  Petto, 
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157  QlTljAZIONE  .  FIGURA 
3-Elbfago  è  un  Canale  in 
'h.ì.kooio,  e  in  parte  Merabranofo,fima- 
to  dietro  la  Trachea  Arteria,  e  dinanzi  al- 
fe Vertebre  delDorfo,  dalla  metà  in  circa 
del  Colio  fino  al  baflfo  del  Petto  ,  dove 
pafla  per  1'  apertijra  particolare  defpiccol 
Mufcolo,  o  Muicolo  inferiore  del  Diafrag- 
ma nd  Baffo  Ventre,  e  termina  nell'Ori- 
fizio fuperiore  dello  Stomaco. 

15S  STRUTTURA.  TUNICHE.  E' 
comporto  dì  molte  Tuniche  quafi  come 
lo  Stomaca,  di  cui  è  continuazione  .  La 
prima  è  formata  nel  Petto  dalla  duplica- 
tura della  porzion  pofteriore  del  Media- 
ftìno.  Manca  fopra  il  Petto,  e  nel  Collo, 
dove  l'Efofago  non  ha  per  Tunica  comu- 
ne fé  non  la  continuazione  della  Teffitu- 
ra  Cellulare  delle  parti  vicine. 

159  La  feconda  Tunica  è  Mùfcolofa, 
compofta  dì  differenti  Strati  di  FibreCar- 
nofe.  Le  più  eftefne  fono  per  la  maggior 
parte  Longitudinali,  e  tutte  nonfonocon- 
tinuate  da  un  capo  all'  altro  .  Gli  Strati 
feguenti  fono  obliquamente  trafverfalr,  e 
gl'interni  vanno  per  traverfoal  contrario. 
S'incrociano  tutte  in  molti  luoghi  affatto 
irregolarmente,  fenza  eflere Spirali ,  o  An- 
nularì . 

160  La  terza  Tunica  è  chiamata  Ner- 
vo(a,  e  rafTomiglia  quella  dello  Stomaco, 
e  deglTnteftini.  E  differentemente  incref- 
pata  per  il  lungo,  efftndo  molto  più  am- 
pia che  la  Mufcolofa;  ed  è  attorniata  da 
lina  Teflìtura  filamentofa  bianchiccia  , 
molle  ,  e  fina  come  il  Cotone .  Se  fi  mette 
quefta  Teffìtura  Cotonacea  a  ftemperare 
neir  acqua,    fi    gonfia  ,  e   diventa grofTa . 

161  La  quarta  Tunica  >  o  la  più  Inter-  , 
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na,  ha  qualche  fomiglianza  con  quella  de- 
gl'  Inteftini,  fé  non  che  ha  delle  Papille 
piccoliffimev  e  «ortiflìme  in  vece  di  Tu- 
nica Villofa.  E'nell'iftelTo  modo  increfpa- 
ta  per  il  lungo  come  la  terza,  dì  manie- 
1  ra  che  un  Efofago  tagliato  attraverforap- 
prefenta  un  Tubo  in  un  altro  Tubo  . 
Quefèa  Tunica  tramanda  fempre  per  le 
fue  porofità  -una  Linfa  Vifcofa . 

162.  L'Efofago  dal  fuo  principio  fi  por- 
ta poco  a  poco  verfo  il  lato  finiflro  ,  e 
va  naturalmente  lungo  le  eftremità  fini- 
ftre  delle-  Cartikgioi  ,della  Trachea  Ar- 
teria ,  Parlerò  altrove  della  Glandola  Ti- 
roide, e  delle  Glandole  lìtuate  dietro  al 
mezzo  dell' Efofago.  Rimetto  pure  la  Fa- 
ringe all'  Iftorifti  della  Tefta  per  le  ragio- 
ni che  dirò. 


1^5  /^Uefl'é  un  Condotto  fottilìf- 
V</  fimo,  e  trafparente  che  dal 
Riferbatojo  Latteo  fale  lungo  la  Spina  del 
Dorfo  tra  la  Vena  Azygos  e  l'Aorta  fi- 
no alla  quinta  Vertebra  del  Dorfo,  opiù 
alto.  PafTa  là  dietro  all'Aorta  a  Cniilra, 
e  afcende  dietro  alla  Vena  Sottoclaveare 
finiflrajdove  in  alcuni  termina  in  un'am^ 
polla,  in  altri  in  molte  Branche  riunite, 
e  fi  apre  nella  parce  pofteriore  della  Ve- 
na Sottoclaveare  vicina  al  lato  interno 
della  Jugulare  interna. 

i6f  Q^ielto  Canale  è  benìffimo  guer- 
nlto  di  Valvole  Semilunari,  volte  dal  baf- 
fo all'alto.  La  di  luiapertuta  nella  Vena 
Sottoclaveare  del  Corpo  Umano,  in  vece 
di  una  Valvola  Semi  lunare,  è  coperta  da 
molte  Pellicole ,  la.  difpofizione  delle  qua- 
li lafcia  inoltrare  il  Chilo  verfo  la  vena 
Cava,  e  impedifce  al  Sangue  1'  infinuarll 
nello  fteffo  tempo  in  quefto  Canale.  E' 
qualche  volta  doppio, uno  per  ogni  lato, 
e  qualche  volta  accompagnato  da  Appen- 
dici Parapìniform  i , 
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T       R       A      T      T      Ar    T      Q 
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O  dato  pi;incij)io  ai  Tratta- 
ti precedenti  ,  cioè  a  quel- 
lo del  BaflTo  Ventre  ,  e  a 
quelb  deh  Petto ,  colla  de- 
fcrizìone  delle  parti  efterne  di  quelle  due 
Cavità  del  Corpo  Umano,  e  ho  fpiegato 
àn  feguito  le  loro  parti  interne.  Non  ter* 
jrò  il  raedeftma  orbine  nel  prefen te  Trat- 
tato della  Tefta:  ef porrò  in  principio  ciò 
4:be  è  contenuto  nella  fua  Cavità  oflbfa., 
<ioè  nella  Cavità,  del  Cranio  ;  e  dopo,  tut*. 
to  ciò  che  circonda  quefta Cavità,  di  cu-i 
1)ifogna  ben  conoscere  la  Struttura  eipofta 
in  amendue  i  Trattati  delle  Oflà)  prima 
4'applicarfi  al  prefente. 

2  La  Teftra  efTendo  confiderata  in  gene- 
fiale  come  una  delle  tre  principali  Cavità 
4el  Còrpo  Umano,  ha- ciò  di  particolare 
ibpra-le  due  altre,  che  efternamente  è  lia 
fede  e  il  foftegno  di  molti  Organi  partico- 
lari rompoftiflìmi ,  e  che  internaniente  non 
rinchiude  che  un  Organo  folo  ,  che  ri- 
guardàfi  come  r  Organo  degU  Organi  ,  e 
il  primo  mobile  di  tutta  T  Economia  ani- 
male, cioè  il  Cervello  ,  la  di  cui  Mecca- 
nica è  tanto  incognita  ,  quanto  è  difficile 
}a  dimoftrazione  della  Struttura  delle  Tue 
differenti  parti,  dico  di  quelle  ancora  che 
più  dell'altre  fi,  credono  conoiciute . 
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IL  €ERrSLLO:IH  OE^ER^LE». 

■;OME  .  Ghiamaiì  generalmente  ' 
Cervello,  tutta  la  maflTa.  che 
riempie  là  Cavità  detCrania,  e  che  è  in» 
volta  dai  due  Membrane  ,  chiamate  dai 
Greci  Meningi ,  e  -  Madri  dagli  Antichi ,  la 
di  cui  comune-  opinione  era,  che-q^jefle 
Membrane  fofiTero  il  principio,  e  come 
Madri  di  tutte,  le  altr^. Membrane delCor- 
po  Umano  .i_ 

4  DIVISIONE.  La  Maffa  generale  è 
dìftinta,  in-  tre  porzioni  particolari  ,  cioè 
in  Cervello,  propriamente  detto-,  o.  gran 
Cervello/,  in  Cerebello  ,  o  picco!  Cerve'^ 
lo:,  e  in. Midolla  allungata  -;  a  quelle  tre 
porzioni  rinchiufe  nel  Cranio  viene  agr 
giunta. una  quarta  ,.  che  occupa  il  gran 
Canale  della  Spinatdel  Dorfo  ,  fotto  aor 
me  di  Midolladellà  Spiiìa.,,0  Midolla  Spi- 
nale>  e  che- è  la.  continuazione  della  Mis- 
dolla  allungata  i„ 

5  Le  Meningi'iO  .Membrane  Madri,  fo-- 
no  generalmente  in  numero  di  due  ,  una. 
fortiffima  ,  che- tocca   immediatamente  il 
Cranio,  l'altra  fottile, ,   che  tocca  imme- 
diatamente la^  maiTa   del'CerveUb  .    Vien- 
dato  il  nome  di  Dura  Madre  alla  prima, 
e  quel  di  Pia  Madre  allafeconda,  la  qua.- 
le  ancora  fi  divide  in  due  >  chiamando  la< 

pjìi'. 


^Ha  S^fr pittura  del  Corpo  Um^no , 
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più  edema  dlquefteclu,eLa.aìiaeAFacnoìde 
e  la  più  interna  ritiene  il  npme  di  Pia 
Madre.  Darò  principio  dalle  Meningi. 


€  SITUAZIONE  GENERALE.  La 
3  Dura  Madre  involve  il  Cervello  j. 
e  tutte  le  fue  appartenenze .^  Inveite  iì  di 
dentro  del  Cranio  ^  gli  ferve  di  Perioftìo 
interno,  ne  riempie  i  Fori^,  ne  invefte  gì' 
Incavi  ^  e  ne  copre  le  Eminenze,  di  ma- 
niera che  il  Cervello  noii  ne  poffa  lenti- 
,»i,  incomodo . 

7  DIVISIONE.  Motte  cofe  debbonfi  of- 
lervare  nella  Efpofizione  Anatomica  della 
Dura  Madre  ^  cioè  1  i.  La  compofizione  .. 
2.  Le  aderenze  al  Cranio  .  i.  Le  piega- 
ture, o  tramezzi  »  4.  GH  allungamenti,  1: 
yafi,  e  i  Nervi- 

8  COMPOSIZIONE.  La  Dura  Madre 
è  compofta  di  due  Lamine, molto  ftretta^ 
mente  incollate  infieme  ,  le  di  cui  Fibre 
s' incrociano,  obliquamente  .  Il  folo  ftroffi- 
laare  tra  le  punte  delle  Dita  quella  Mem- 
brana, fa  conofcere  abbaffanza  che  vi  fo- 
no due  Lamine,,  in  quanto  che  toccando- 
le in  quella guifa,,  fi  fentono-ftrifciare  una 
fopra  l'altra  ..  La  Teflìtura  è  fermiffìma  , 
e  Denfifìima ,  e  pare  in  parte  Legamento- 
fa,  in  parte  Tendinofa.. 

9  ADERENZE  .  La  Dura  Madre  e 
molto  aderente  al  Cranio,  per  mezzo  d'un 
gran  numero  di  Filamenti,  della  Lamina 
e/lerna,  che  fi.  infinuano.  nei  pori  del  Cra- 
nio, principalinente  alle.Suture,^  tanto  neii' 
alto,  quanto  nel  baffo  ,  delle  quali  pene- 
trano le  giunture  ,  di  tal  modo  che  per 
quello  mezzo  la  Dura-  Madre  comunrca 
col  Perioftio  eflerno  del  Cranio  .  Quefti 
filamenti  fono  per  la .  maggior  parte  pic- 
coli VaCucci  ,.  la  di  cui  rottura,  e  lace- 
razione fufficientemente  fi.  manifefla  per 
^1  gran  numero,  dì  punti'  roffeggjanti 
che  fi  prefentano  immediatamente  nella 
fuperficìer  efterna  della  Dura,  Madre  ftac^ 
cata  . 

IO  E'  molÌQ  pKr  aderente  a  tutta  la  fii- 
perficie  interna  del  Cranio  nei  Bambini,  e 
nella  Gioventù, che  nelle  Perfone  avanza- 
te, in  età  ;  e  la  ragione  è  ,  perchè  quei 
Iilalnent^  de'  quaii  parlava ,  diventano  fot- 


tiliffimi  ,  e  in  certa  maniera  jugulati  ,  a 
mifura  che  ì  Pori  offofi  fi  reftringonoì,ed 
anguftano  col  paflare  degli  anni,  onde  poi 
(ì  rompono  più  facilmente  colla  violenza 
che  fi  può  fare  fiaccandoli. 

11  LAMINA  INTERNA.  La  Lamina 
efterna  è  la  fola  che  formi  quefte  aderen- 
ze,^ e  la  Lamina  interna  non  v'ha  alcuna 
parte .  Quefta  Lamina  è  molto  unita  ,  li- 
fcia,  e  poKta  nella  fua  fuperficie  interna, 
e  fempre  leggermente  umettata  da  una 
ruggiada  fottiliffima  che  trapanna  dai  fuoi 
Pòri,  come  in  quella  del  Peritoneo, e  del- 
la Pleura  .^ 

12  PIEGHE.  TRAMEZZI.  Le  Pieghe 
della  Dura  Madre  fono  formate  dalla  La- 
mina interna .  Ve  ne  fono  tre  che  forma- 
no altretanti  Tramezzi  particolari  ;  uno 
fuperiore  ,  che  rapprefenta  una  fpecie  di 
Mediaftino  fra  i  due  gran  Lobi  del  Cer- 
vello;, uno  Medio  a  guifa  dì  Diafragma 
fra  il  Cervello  e  il  Cerebello;  ed  uno  in- 
feriore fra  i  Lobi  del  Cerebello  .  Il  Tra- 
mezzo fuperiore  è  Longitudinale ,  Falci- 
forme ,  e  chiamato  la  Falce  della  Dura^ 
Madre.  Puoffi  chiamare  ancora  Tramezzo 
Sagittale ,.  Tramezzo  Verticale ,  o  Media- 
fb'no  del  Cervello  .  Il  Tramezzo  Medio  , 
è  trafverfale  r  puoffi-  chiamare  lo  Strato 
dèi-  Cervello,  il  Diafragma-  del  Cervello  , 
o  fia  là  Tenda  der Cerebello.  Il  Tramez- 
zo inferiore  è  piccoHflfimo ,  e  difcende  fra 
i  Lobi  delCerebello .  Puofifi  chiamare  fem- 
I^icemente  Tramezzo  del  Cervello ,  opic- 
col  Tramezzo  Occipitale-  riguardo  allo 
Strato  fuddetto- ,  che  fi'  può-  confiderare 
cóme  ir  grande  Tramezzo  Occipitale. 

rj  II  Tramezzo  fuperiore,  o  Verticale, 
chiamato  la  Falce  della  Dura   Madre  ,   è 
una  Piega  lunghiffima,  e- una  duplicatura 
làrghiffima-  delia  Lamina  interna  della  Du- 
ra Madre;   la-  quale   Piega,  egualmente- 
che  la  duplicatura  ,  fi  eftende-  dopo  tutto 
il  Lembo  della- Crefta  dell' Ofifo  Etmoide, 
lungo  tutta  la  Sutura  Sagittale  ,  fino  alla 
parte  Media  del  Tramezzo  trafverikle .  Si; 
unifce  con   quefto- Tramezzo,  in  maniera 
che  le  Lamine  laterali-  della  Falce  fi  con- 
timiano  da  un  lato,  e- dall'altro  colle  por- 
zbni  vicine-  della-  Lamina-  fuperiore  della- 
Tenda . 
14  E'  più  larj^o   alla   kiii   unione-  colla- 
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Tenda,  che  al  fuo  attacco  all'  O^o  Et-  ' 
moide,  ed  è  più  groilo  nel  Lembo  che 
fìà  attaccato  al  Cranio,  che  all'' altro  che 
è  libero ^-e  come  tagliente;  dì  tal  manie- 
ra che  rapprefenta  una  Falce  da.  Mietito- 
re, dal  che  ha  tratto  il  nome,   f 

15  II  Tramezzo  trafverfale  è  attaccato 
airÓflb  Occipitale,  lungo  le  Docce  de' Se- 
ni Laterali,  e  dei  grandi  Angoli  delle  A- 
pofifi  Petrofe  ,  fino  alle  Apofifl  Clinoidi 
pofteriori  dell' OlTo  Sfenoide.  Con  ciò  for- 
ma come  uno  Strato  ,  ed  una  fpecie  di 
Tenda ,  o  di  Volta  appianata ,  che  ha  fo-  - 
pra  il  davanti  una  grande  Incavatura,  che 
è  quafi  ovale.  j    / 

16  Quefto  Tramezzo,  diftingue  là  Cavi- 
tà generale  del  Cranio  come  in  due  Ca- 
vità particolari  ,  una  grande,  o  fuperiore, 
ed  una  piccola,  o  inferiore  ,  che  comuni- 
cano infieme  per  la  grande  Incavatura  o.- 
vale .  E'  formato  da  una  Piegatura  parti- 
colare, e  da  una  Membrana  molto  Larga 
della  Lamina  interna  della  Dura  Madre» 
E'validifUmaraente  tefo  nello  (lato,  natu- 
rale per-  mezzo  della,  fua  unione  *  o  piut- 
tofto  continuità  colla  Falce  ,0  Tramezzo 
fuperiore. 

17  L' Unione,  O:  continuità  di  quefto 
Tramezzo  colla  Falce  ,0  Tramezzo  fupe- 
riore, li  tiene  amendue  reciprocamente  mol- 
to tefi;  di  tal  maniera  che  la  Tenda  è  ca- 
pace- di  foftenere  un  pefo  confiderabile  fen- 
za  abbaìfarfi,  e  la  Falce  può  refiftere  agli 
sforzi  da  un  lato,  è  dall' altro,  fenza  cedere 
né  a  dritta,  né  a  finiftra. 

18  Facilmente  fi  può  perfuadere  dì  ciò: 
maneggiando  quefte  Membrane  nel  loro 
ftato  naturale,  e  dopo  tagliandole  fecondo 
la  loro  larghezza  1'  una-  dopo  l'altra,  o, 
ciò  che  à  meglio,  tagliando  in  quefta  ma-r 
niera  la  Falce  in  un  foggetto,  e  la  Tenda 
in  un  altro  ;  imperciocché  dando  un  colpo 
dì  forbice  alla  Falce,  fi  vedrà  la  Tenda  per- 
dere imediatamente  la  fua  fermezza  ;  ^  {ì 
vedrà  nella  ftefifa  maniera  rilafciarfi  la  Fal- 
ce,-dando  un  colpo  fimile  alla  Tenda. 

15)  II  piccolo  Tramezzo  Occipitale  ha 
pochiffima  eftenfione  sì  in  lunghezza ,  che  in 
larghezza.  Difcende  dalla  parte  media  del- 
la Tenda  rettamente  all' ingiù,  fino  al  Lem- 
bo del  gran  Foro  Occipitale  ,  eflendo  at- 
taccato al  lungo  della  Spina   interna  dell' 


Anatomica 

OiTo  Occipitale.  E' fonnato  ancora  da  u- 
ria  piccola  Pièga,-  e  Duplicatura  propor-ìl 
zionata,  della  Lamina  interna^  della  Du^-i 
Madre.  Diftingue  in  fondo  della  cavità. 
Occipitale  del  Cranio  in  due  parti  latera- 
;  lì .  Quefto  Tramezzo  é  doppici  egualmen^ 
te   che   la  Spina  OfiTofa. 

20  PIEGHE. SFENOID ALI.  Oltre qtie- 
fte  gran  Pieghe,  ve  ne  fono  due  piccole  : 
fimili',.  o  laterali,  una  a  ciafchedun  latd 
della  Sfenoide,  che';va  dall'  Apofifi  Cli- 
noidc  poftèriore  a^l'  Apofifi  Clinoide  an- 
teriore dalla  ftefifa  parte .  Quefte  due  Pie- 
ghe formano  infieme  alla  parte  anteriore  3 
e  alla  parre  poftèriore  della  Stella  Sfenoi- 
de ima;  piccola  ÉofTetta,  che  da  ricetto  alla. 
Glandola  Pituitaria..  Vi  fono  ancora  due 
Peghe  anteriori,  ciafohedùna  al  Lembo  della 

TefluraSfenoidalé,  o  Feffura  Orbitale  fupe- 
riore :  quefte  Pieghe  accrefcono.  la  profon- 
dità delle  Fofte  di  mezzo  della  Bafe  dei 
Cranio.  Quinii  vi  fono  tre  gran  Pieghe 
della  Dura  Madre,, e  quattro  piccole.  So- 
no tutte;  prodotte  dalla-  Lamina  interna  , 
poffono  efTèr  chiamate  produzioni  interne 
della  Dura  Madre. 

21  ALLUNGAMENTI',  Sono  produ- 
zioni della  Dura  Madre  formate  dalle  La» 
mine  di  quefta  Membrana,  e  che  paflTano 
i  limiti  delia  fua  circonferenza  ,  efsendo 
fuori  della  Cavità  dei  Cranio  per  le  Aper- 
ture defcritte  nel  Trattato  delle  Offa  Se- 
che-.  DìfFerifcono  in  ciò  dalle  Pieghe .  che  • 
non  fono  formate  fé  non  da  una  Lamina, 
e  non  efcono  dal  Cranio.  Sì  poffono  chia- 
mare Produzioni  efterne.  della  Dura  Madre» 

22  II  più  confiderabile  di  quefti  Allun- 
gamenti paffa  per  il  gran  Foro  Occipitale 
e  difcende  nel  Canale  comune  delle  Ver- 
tebre, della  quali  invefte  le  Pareti  a  guì- 
fa  dì  Tubo  intorno  alla  Midola  Spinale, 
fotto  nome  dì  Dura  Madre  dì  quefta  Midol- 
la. Gli  altri  allungamenti  accompagnano  ì 
Nervi  fuori  del  Cranio,  aguifadìGuaine  « 
Quefte  Guaine  fono  in  maggior  numero  dei 
Fafcìcolì  ,  o  Tronchi  dei  Nervi  che  Ci 
contano  per  Paja.  Così  per  i  Nervi  Ol- 
fattori vi  fono  tante  Guaine  dìftintìilìme, 
quanti  Fori  vi  fono  della  Lamina  Etmoida- 
le .  Vi  fono  dei  Nervi,  che  fono  accompagna- 
ti da  molteGuaine  per  uno  fteflfo  Foro  ;  per 
efempio  quelli  ^  chechiamanfi  il  nono  Pajo  o 
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Della  Struttura 

.2j  Vi   fon-0  due  Allungamenti  partico- 
lari j  che  formano  il  Perioftio  delle  Orbi- 
te ,  unitamente  colle   Guaine  dei  Nervi 
Optici.  Quefti  allangamenti  Orbitali,  ef- 
cono  per  Je  FefTur^   Sfènoidali,  o  Orbitali 
iuperiori,  allargandofl  di  nuovo  nell'ufcire, 
^    e   invertendo   tutta  la  Cavità  delle  Orbi- 
'  --te  .   Comunicano  ai  Lembi   delle   Orbite 
col  Pericranio  ,  e  col  Perioftio  della  Fac- 
cia   .  Comunicano  ancora  per  le  FefTure 
Sfeno-Mafcellari  s  o  FefTure  Orbitali  inferiori 
,  col  Pericfj^nio  d-ella  FofTa  Temporale ,  e  del- 
la ,Fo0a  -  Zigomatica  .  Co^.ciò  fi  pofTono 
fpie-gare   gli  accidenti    che    fuccedono    a 
qu^fte  partì  nelle  ferite  della  Tefta. 
<Arj^GliAllungameniti,  .Ql^rQ4u?:ioni  efter- 
ne  della   Dura   MzàxQ^  che  efcono  per  i 
Fori  del  Cranio  coi  Vafi  -fanguigni,  fi^unif- 
cono immediatamente  dopo  col  Pericranio, 
per  efempio  <iuelli  che  ìnveftono  le  Fof- 
iette  .dei   Fori   ftracciatì,  o  Fori  Jugulari, 
€  quelli  che  ìnveftono    i  Canali  offofi,  o 
Canali  Carotidali  dell',  Apofifi  Petrofa,  &c. 
25  VASI.  ARTERIE.  1  Vafi  della  Du- 
,Ta   Madre   fono   Arterfe-',:iVene  ,  e  Seni. 
Xe  Arterie  in  generale  fono  diftinte  in  an- 
teriori , ,  in   Medie  j  in   poft-eriori .  Vengo- 
410   dalle   Carotidi  ,    e  dalla  Vertebrale  di 
xclafchedun  lato.  La  Carotide  efterna   pro- 
_  ^^-ede   una  Branca ,,  che  entra  per  il   Foro 
rSpiqpfo  dell'  Offo  '  Sfenoide .-  Quella  Bran- 
;ca   è  l'Arteria  di  mezzo  della  Dura   Ma- 
dre ,    e  chiamafi  ;  principalmente    Arteria 
«della  Dura  Madre.  Dividefi  in  quantità  di 
Jlami ,  che  Ci   {pargono  ampiamente  nella 
^roffezza   della   Lamina  efterna   della  Du- 
ra Madre  fino  al  di  fopra  della -Falce,  ove 
le   Ramificazioni    di  quefta  Arteria- d'uoa 
parte  comunicano   con   quelle  della  fimi- 
le  Arteria  dell'altra.  Si  vedono  le  tracce  di 
tquefta   Arteria  fopra  .la   Fac-cia  dell' OfTo 
Parietale ,  il  di  cui  Angolo  anteriore  infe- 
riore in  vece  d' una  ifemplice,  traccia ,  con- 
tiene un  Canale  per  il  pafTaggìo  delTron- 
-<co,  o  d'un  Ramo  dì  quefta  Arteria,  per 
la   qual   cofa  le  fratture  del  Cranio  fono 
molto   mtrieate  ,   come   otto,  anni  fa,  al 
,.<5iardino  Reale  feci  vedere. 

-,26  La  Carotide  efterna  provede  ancora  un 

-pìccol  Ramo,  che  entra  per  l'Angolo,  o 

piccola  Eftremità  della  Feffura  Sfenoidale, 

<9  Feffuf^  Orbitale  fuperiore,  e  ciò  qp^l- 


del  Corpo   Umano,  pr 

che  volta  ancora  per  una  piccola  incavatu- 
ra, di  cui  ho  parlato  nel  Trattato  delle  Offa 
Secche.  Quefta  Branca  è  l'Arteria  anterio- 
re della  i3ura  Madre.  Getta  fimilmente 
delle  Ramificazioni,  ma  meno  della  pre- 
cedente, con  cui  efla  comunica.  La  Caro- 
tide interna  entrando  nel  Cranio  getta 
una  pìccola  Branca  nella  groffezza  della 
Dura  Madre. 

27  Le  due  Arterie  Vertebrali  entrano  ' 
per  il  gran  Foro  Occipitale ,  e  fi  riunifco- 
no  in  un  Tronco  fopra  l'Apofifi  anterio- 
re, o  Sfenoidale  dell'  OfTo  Occipitale .  Que- 
fte  Arterie  immediatamente  dopo  entrate  fi 
gettano  nella  groflèzza  della  Dura  Madre 
da  un  lato,  e;  dall'altro  per  mezzo  d'una, 
o  due  Branche.  Quefte  iono  le  Arterie 
pofl;erioTÌ  della  Dura  Madre,  e  alcune 
delle  loro  Ramificazioni  comunicano 
con  quelle  dell'Arteria  media,  o  Arteria 
Spìnofa  ,  di  cui  ho  parlato. 

28  VENE .  SENI  .  La  Dura  Madre  rin- 
chiude nella  Duplicatura  delle  fue  Lami- 
ne xnolti  Canali  particola^ ,  nei  quali  fca- 
ricafiil  Sangue  Venoio  non  folamentc  del- 
la -Dura  Madre  ,  ma  ancota  di  tutto  il 
Cervello,  Chi amanfi  Seni ,  Ve  ne  fono  mol- 
ti ,  clhe  tutti  fono  diftinti  in  pari ,  ed  in 
impari  ,  cioè:  che  alcuni  fono  fituatì  nel 
mezzo,  come  foli,  ed  unichì,  e  altri  fo- 
no fituatì  lateralmente  ,  cioè  da  un  lato 
e  dall'  altro  .  Li  più  antichi  Anatomici 
non  ne  hanno  ftabilitì ,  che  quattro  ;  ma  al 
prefente  fé  ne  poflbno  aggiugnere  quat- 
tro volte  tanti . 

29  Quefti  Seni  fono  nella  duplicatura  del- 
l^Dura  Madre,  lo  che  non  impedifce  che 
la  lor  Cavità  non  fia  interiormente  inve- 
ftita  da  una  Membrana  particolare,  efot- 
tiliifimaj  eccone  le  Enumerazioni. 

Il  Gran  Seno  della  Falce ,  oSeno  Loa- 
gitudinale  luperiore  1  che  è  il  pri- 
mo degli  Antichi . 

Due  Gran  Seni  laterali,  che  fono  il  pri- 
mo, e  il  fecondo  degli  Antichi. 

11  Seno  chiamato  il  Tòrchio  d'Erofi- 
lo,  Torcular  Herophìli  t  che  è  il  quar- 
to degli  Antichi . 

Il  piccolo  Seno  della  Falce,  o  Seno 
Longitudinale  inferiore. 

Il  Seno  Occipitale  pofteriore ,  che  qual- 
,  che  volta  è  doppio 

Due 
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Due  Seni  Occipitali  inferioxi ,  che  for- 
mano in  parte  un  Seno  circolare  . 
Si   pofTbno  ancora    chiamare  Seni 
laterali  inferiori. 
Sei  Seni   Petrofi  ,   tre  da   ciafch^dun 
lato,  uno  anteriore,  uno  medio,  o 
angolare  ,   e  uno  inferiore  .  I   due 
Inferiori  compiono  cogli  Occipitali 
un   Seno  Circolare  intorno  al  gran 
Foro  Occipitale. 
Il  Seno  Trafverfale  inferiore . 
Il  Seno  Trafverfale  fuperiore. 
Due  Seni  circolari  della  Sella  Sfenoi- 
dale;  uno  fuperiore,   ed  uno  infe- 
riore. 
Due  Seni  Cavernofi,  uno  per  banda. 
Due  Seni  Orbitali,  uno  per  banda. 
30  Tutti  quefti  Seni  eomunicano  fra  di 
lóro,  e  comunicano  coi  gran  Seni  laterali, 
e  con  ciò  fi  fcaricano  nelle  Vene  Iugula- 
ri interne  ,  che  non  fono  altro  fé  non  la 
continuazione  dei  gran   Seni   laterali  .   Si 
fcaricano   in  parte  nelle   Vene  Vertebrali 
che  fi  imbocchino  coi  piccoli  Seni  latera- 
li, o  Seni  Occipitali  inferiori.  Finalmente 
poflbno  ancora  fcaricarfi  in  parte  nelle  Ve- 
ne Jugulari  per  mezzo  dei  Seni  Orbitali  , 
che   comunicano    colle    Vene   Angolari  , 
Frontali,  Nafali  ,   Mafcellari  ,  &c.   e  non 
altrimenti  che  i  Seni  laterali  hanno  anch' 
effi  comunicazione  colle  Vene  Occipitali . 

51  Quindi  il  Sangue  della  Dura  Madre 
ritorna  al  Core  per  le  Vene  Jugulari  in- 
terne, per  le  Vene  Jugulari  efierne,  e  per 
le  Vene  Vertebrali ,  dopo  eflfervi  ftato  por- 
tato per  le  Arterie  Carotidi  eftérne,  eper 
le  Arterie  Vertebrali  ;  di  tal  forra  che  quan- 
do il  paflaggio  è  impedito  in  alcuni  luoghi 
particolari ,  il  Sangue  sfugge  dai  Iati  per 
mezzo  di  quelle  comunicazioni,  benché  con 
minor  facilità  .  Quello  dee  offervarfi  non 
(blamente  riguardo  agi' impedimenti  ,  ma 
ancora  riguardo  alle  differenti  attitudini 
della  Teda. 

52  11  Gran  Seno  della  Falce  ,  o  Seno 
longitudinale  fuperiore ,  fi  efìende  dalla  con- 
neffione  della  Creda  Etmoide  coli'  Offo 
Frontale,  lungo  il  Lembo  (uperiore  della 
Falce,  fino  al  mezzo  del  Lembo pofteriore 
della  Tenda,  o  Tramezzo  trafverfale,  ove 
finifce  in  una  biforcazione  ai  gran  Seni  la- 
terali ,  E'  molto  flretto  nella  fua  eftremità 


anteriore,  e  diventa  fempre  pìi)i  largo  ,  o 
ampio  fino  alla  fua  efl:reirjità  pofteriore. 

33  La  capacità  di  quello  Seno  non  è 
Rotonda  ,  ma  qviafi  triangolare  ,  avendo 
come  tre  Facce,  una  fuperiore  paralel la  al 
Cranio;  e  due  laterali  ,  inclinate  verfo  il 
Piano  della  Falce  .  La  Faccia  fuperiore  è 
formata  dalla  Lamina  efterna  della  Dura 
Madre;  e  v'è  nel  mezzo  della  larghezza  di 
quella  Faccia  una  fpecie  di  Cucitura  fottiliflì- 
ma,chefieflendeda  un' eftremità  all'altra. 

34  Le  due  Facce  inferiori,  o laterali,  fo- 
no produzioni  della  Lamina  interna  della 
Dura  Madre,  che  avendo  abbandonata  la 
Lamina  efterna ,  s'inclinano  1*  una  verio  1' 
altra ,  i\  accoftaho  del  tutto  ,  e  formano 
primieramente  il  Seno  ,  e  dopoi  la  dupli- 
catura della  Falce .  Quefto  Seno  è  interior- 
mente guarnito  di  una  Membrana  propria, 
fottiliflìma,  che  forma  anch' efla  Ma  fpe- 
cie di  Cucitura  lungo  il  fondo  dì  quefto 
Seno,  cioè  lungo  la  riunione  delle fue due 
Facce  laterali  delle  quali  parlava. 

35  Vedonfi  in  quefto  Seno  molte  aper- 
ture, e  molte  briglie  legamentbiè; 'Le  aper- 
ture fono  tanti  oritìz)  delle  Vene,  dei  qua- 
li i  più  piccoli  fono  delle  Vene  della  Du- 
ra Madre  ,  i  più  grandi  fono  delle  Vene 
del  Cervello.  Le  Vene  del  Cervello  fi  in- 
ferifcono  per  la  maggior  parte  obliqua- 
mente dal. didietro  al  davanti,  dopo  aver 
rampicato  per  lo  ipazio  d'  un  Dito  traf-^ 
verfo,  più,  o_  meno  nella  duplicatura  della 
Dura  Ma^dre.^ 

36  Si  è  creduto  che  le  Arterie  della 
Dura  Madre  fi  fcarìcafìfero  immediatamen- 
te nei  Seni,  perchè  {\  fono  vedute  le  in- 
iezioni fatte  per  quefte  Arterie  pafiTarvi, e 
perchè  le  fete  di  Porco  anch' efie  rntrodor-r 
te  in  una  di  quefte  Arterie,  fi  fono  vifte 
egualmente  palfare.  Ma  efaminando  la  co- 
fa  con  diligenza,  fi  è  veduto  che  la  inie- 
zione paflava  dalle  Arterie  nelle  Vene  per 
mezzo  di  piccoliflimi  orifiz)  neiSerii,ech€ 
la  Seta  forava  vicino  a  quefti  Seni  la  To- 
naca dell'Arteria,  che  è  eftremamelité  fottile . 

37  Quefto  errore  ne  aveva  fatto  nafce- 
re  un  altro  ,  che  era  di  credere  che  la 
Dura  Madre  non  avefle  alcune  Vene.  Si  è 
prefo  quefto  sbaglio,  imperciocché  le  Ar- 
terie della  Dura  Madre  cuoprono  le  Ve- 
ne, in  maniera  che  appena  fi  vede  il  loro 

Lem- 


Della  Struttura 

Lembo  a  lato  delle  Arterie  .  Vi  fono  dei 
luoghi  ove  la  Vena  eflendo  naturalmen- 
te più  larga  dell'Arteria,  fé  ne  vedono  i 
due  Lembi  laterali  comparire  ,  come  due 
Vafi  Capillari  ai  due  lati^  dell'  Arteria  . 
QuefteVene  fono  la  maggior  parte  Rami 
del  Seno .  Ve  ne  fono  alcune  i  di  cui  pic- 
coli Tronchi  fi  aprono  nella  Tefta  della 
Jugulare  interna  .  Riguardo  alla  comuni- 
cazione reale  delle  Arterie  d'un  lato  della 
Dura  Madre  con  quelle  del  lato  oppofto 
per  difopra  dei  gran  Seni  della  Falce,  fc 
ne  può  accertare  faciliflìmamente,  o  colla 
iniezione,  o  col  foffiarvi. 

5  8  Le  Briglie  interne  di  quefto  gran 
Seno  pajono  tendinofe,  e  non  pare  che  fer- 
vano ad  altro,  che  ad  impedire  una  trop- 
po grande  dilatazione  di  quefto  Seno  in 
cafo  di  abbondanza  di  Sangue  .  Ciò  non 
oftante  fono  varie  in  varj  (oggetti ,  e  non 
vanno  fempre  da  un  lato  ,  e  dall'  altro  . 
Crede vafi  da  tal'  uno  d'  avervi  (coperte 
delle  dandole ,  ma  bifogna  ben  e(Tere  guar- 
dingo a  non  lafciarfi  ingannare  da  alcuni 
piccoli  grani ,  o  corpufcoli  prodotti  nelle 
infermità . 

39  11  Seno  inferiore  della  Falce  è  fitua- 
to  nel  Lembo  inferiore  della  fua  duplica- 
tura. E'  molto  ftretto ,  e  come  appianato 
da  un  lato,  e  dall'  altro  .  Comunica  im- 
mediatamente col  quarto  Seno  degli  An- 
tichi, e  ne  pare  ancora  in  alcuni  foggetti 
la  continuazione  .  Comunica  ancora  col 
gran  Seno  ,  o  Seno  fuperiore,  per  mezzo 
di  piccole  Vene  che  vanno  dall'  uno  all' 
altro ,  e  per  lo  fteflb  mezzo  colle  Vene  del 
Cervello . 

40  I  Seni  laterali  fono  come  due  groffe 
Branche  del  Seno  longitudinale  fuperiore, 
che  vanno  l'una  a  dritta ,  e  l'altra  a  fini- 
ftra  lungo  la  gran  circonferenza  della  Ten- 
da del  Cerebello ,  fino  alla  bafe  dell'Apofi- 
fi^  Petrofa  delle  Offa  delle  Tempie .  Di  là 
difcendoao  ,  facendo  immediatamente  un 
gran  giro  ,  e  dopo  un  piccolo  ,  efifendo 
inolto  attaccati  nelle  grandi  Docce  latera- 
li della  Bafe  del  Cranio,  efeguono  laftra- 
da  di  quefte  Docce  fino  ai  Fori  ftracciati , 
e  alle  FoflTette  delle  Vene  Jugulari. 

41  La  loro  origine  non  è  fempre  da 
una  biforcazione  eguale.,  e  fimmetrica  del 
Seno  longitudinale  fuperiore  :  imperciocché 


dal  Corpo   Umani),  p'j 

in  alcuni  foggetti  l'uno  dei  Seni  laterali 
pare  la  continuazione  del  Seno  fuperiore, 
e  l'altro  ne  pare  una  Branca  .  In  alcuni 
quella  varietà  trovafi  a  deftra  ,  in  altri 
trovafi  a  finifira.  In  una  parola  trovafi  T 
uno  di  quefti  Seni  qualche  volta  più  alto, 
o  più  baffo,  e  qualche  volta  più  grande, 
o  più  piccolo  dell'altro. 

42  La  capacità  di  quefti  Seni  laterali  è 
ancora  triangolare  ,  e  proveduta  di  una 
Membrana  propria,  e  di  Briglie.  Vififcor- 
gono  ancora  delle  Imboccature  Venofe ,  co  - 
me  nei  gran  Seni  della  Falce ,  e  come  anco- 
ra nella  maggior  parte  degli  altri  Seni .  La 
Faccia  pofteriore  ,  o  efterna  ,  è  formata 
dalla  Lamina  efki'na., della  Dura  Madre  j 
e  le  due  altre  Facce  dal^a  Lamina  interna. 

45  Quefti  due  Seni  ùfcendo  per  la  por- 
zione pofteriore  delle  Aperture  della  Baie 
del  Cranio  ,  chiamati  Fori  ftracciati  ,  fi 
dilatano,  e  formano  ciafcheduno  una  fpe- 
cie  di  Caraffa  ,  proporzionatamente  alle 
Foffette  delle  Vene  Jugulari ,  ove  in  <^ue- 
fte  medefime  Vene  finifcono. 

44  II  quarto  Seno  degli  Antichi.  Nella 
vicinanza  del  concorfo  del  Seno  Longitu- 
dinale fuperiore  coi  due  Seni  laterali,  ve- 
defi  una  Imboccatura  che  è  qualche  vol- 
ta doppia;  quefta  è  l'Orificio  d'  un  Seno 
rinchiufo  nel  lungo  dell'unione  della  Fa^lc^ 
colla  Tenda  .  Non  finifce  fempre  diretta- 
mente al  baffo  del  gran  Seno  fuperiore  ,•  s* 
apre  qualche  volta  al  principio  dell'uno  dei 
Seni  laterali  ,  quando  la  biforcazione  non 

,  è  eguale,^  o  Simmetrica  ,  e  allora  trovafi 
fpeffo  finire  a  quello  dei  Seni  laterali,  che 
pare  come  la  Branca  del  Tronco  comune  del 
Seno  fuperiore,  e  dell'altro  Seno  laterale. 

45  Quefto  Seno  è  ftato  chiamato  Tor- 
cuUf  Herophili,  cioè  il  Torchio  d'Erofilo, 
antico  Autore ,  che  credeva  che  il  Sangue 
foffe  come  nel  Torchio  nella  unione  di 
quefti  quattro  Seni  .  Il  di  lui  Diametro 
non  è  confiderabile .  Fa  una  .fpecie  di  For- 
ca ,  o  biforcazione  col  Seno  Longitudinale 
inferiore,  e  con  una  Vena  del  Cervello  i 
la  quale  qualche  volta  è  doppia,  chiama- 
ta gran  Vena  di  Galeno. 

46  I  Seni  Cavernofi  ,  o  Seni  Laterali 
dell'  Offo  Sfenoide,  fono  Riferbatoj  par- 
ticolariffimi ,  che  oltre  il  Sangue  che  con- 
tengono, rinchiudono  ancora  dei  Vafi  ,  e 

dei 
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dei  Nervi:  conOderabili ,  come  vedrafil  nel 
feguitó .,  Quefti  Rjfcrbarori  fono  nel  den- 
tro ripieni -d'  una  Ibiianza  Spugnofa  ,,  o 
Cavernofa,  piena  di  Sangue,  a  un  diprefìo 
come  ■  quella  delia  Milza  ,  e  quella  dei 
Corpi  Cavernoil  àt\    pene.. 

47  NERVI,  GLANDOLE:.  Riguardo 
ai  Nervi,  della  Dura  Madre,  fi  {coprono 
alcuni  Filetti  (laccati  dal  Troncò  del  quin- 
to Pajo  all' entrata  de!  Seno.  Cavernolb-, 
e  del  Tronco ,  o  Fafcicolo  comune  delT  Ot- 
tavo Pajo,  e  del  NervoAccefforioj  o  Spi- 
nale nei  loro  paffaggio  per  il  Foro  Strac- 
ciato ».  I  Grani,  o  piccoli  Tubercoli,  cheli 
trovano  qualche  volta  lungo  le  Facce  la- 
tv'jrali'  del  Seno  longitudinale  delia  Falce',-  'e 
che  paiono  glandolofi  ,  fi  deggiono  ancora 
efaniinare.  Tutta  la  Faccia-  interna  della 
Dura  Madre,  è  umettata  aundipreffocome 
quella  della  Pleura,  e-  quella  del  Peritoneo. 


N    O    T    A 
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incrociate ,  che  fi  Icorgono  prin- 
cipalmente vicino  alla  Falce  della  Tenda 
fopra^  là  fi:iperficie  interna  della  Dura  Ma- 
dre,  e^  che  fono  fiate  confiderate  come  una 
fpecie-  di  Fibre  carnofe,  non  pajorìo v,ciò  non 


aderenza  univerfale  delia  Dura  Madre  al 
Cranio  prova  egualmente,  che  quefta  Mem- 
brana non  ha  aTcun  moto  particolare,  e  che 
le  Fibre-  carnofe ,  o  Mufcolari  iarebbero  qui 


za  è  ftatachiariflìrnamente  moftrata  dal  Ve 
fallo ,  Riolàn0j<5cc, prima d^lRoouhtiyfen 


^  cava  della  Dura  Madre .  La  Lamina  interna?- 
produce  per  mezzo  dì  molte  Pi^-'ghe  ,  e 
Duplicature  particolari  ungrarr  nu^nèrodi 
Tram^fzz!  moltiplicati,  e  fatti  a  onda ^  che; 
fi  infinuano  in  tutte  le  Tieghe  fra  tutte* 
le  circonvoluzioni,  e  1  differenti  Straci  dei- 
Cervello,  e  del  Cerebello. 

51  L'ARACNOIDE.  Le  due-  Lamine-' 
della.  Pia  Madre- non:  fono  fi  ftretta  men- 
te unite,  come  quella  della  Dura  Madre, 
Non  Itanno-  unite  infieme ,  che  p^^r  una 
Tenitura  Cellulare,,  che  accompagna  tutta 
la  loro  eftenfione-  comune ,  toltine  alcuni 
luoghi  della  Bafe  del  Cervello  &:c.  ove  la 
Lamina  interna  continua  le  fue  inferzio- 
ni_,  nei.  tempo  che  la  Lamina  ellerna  re- 
ità, egualmente  tela  fopra  le  partì  rileva- 
te, e  intieramente  feparata  dalla  Lamina 
mterna  negl'  intervalli  di  quelle'  parti  ri- 
levate,  fenza  Teifitura^  Cellulare  fra  le' 
due  Lamine.  Quelle  porzioni-  particolari 
della  Lamina^  efterna  cosi  divaricate  han- 
no dato  luogo  di  confiderare'  tutta  la  La- 
mina efterna  in  generale  come*  un  terzo 
Involucro  diftinto  dalla  Pia  Madre,  e  di 
chiamarlo  Aracnoide  a  cagione  della  fua^ 
fottigliezza  fimile  a  quella  d'  una  tela  di; 
Ragno..     ,  > 

5  2  Vedefi'  ancora  nelPuna%  e  nell'altra^ 


citante,  che  lègamentofe',  eÈlaltiche.  L'  |  di  quefte  due  LaminedellaPia  Madre  una 


fpecie  di  duplicatura  fottiliffima,  che  con- 
tiene-anch' effa  dei  Vafij  come  l'ho  mo- 
(Irato  ne'mieicorfi particolari .  Quelli  pic- 
coli Vafi  fi;  vedono   rarifilme  volte   fenza 


per  confeguerza  fuperflue  .  Qiieftaaderen-  ,  una  Injezione>Anatomica  fottiliffima,  2X- 
•To  ò  fì-oro  ,-!-i;iKi"n;rn<in-.v3n#-,a  mr>n-i-of-ci  ridi  Vf».     la  quale  pi^ò  fuppHre  alle   volte   qualche* 

grande  infiammazione.  La  Teffitura  Cel- 


L^  VIA  M\ADKE. 
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i^  Qi-teda  Membrana  involve  più 
particolarmente  della  Dura  Maere  tutta  la 
riiaffa.  def  Cervello  j- a  cui  è  molto  aderen- 
te, e  non  è  attaccata,  alla  Dura  Madre 
che  per  le  Vene",  che  fi  fcaricano  ne' Se 
ni,  come  G.  è  detto  difopra ,. 

50  STRUTTURA  .  E;  compofta  anch=^ 
effa  di  due  Lamine  fottiiiffime,  di  cui  P 
efterna  copre  tuttala  conveffità  dei  Cer- 
vello affai  egualmente,  e  a  un  di  preffo  q^on- 
formemente  a  tutta  la  faccia  interna,  0  con- 


lulare  non  fegue  folamente  P'  Eftenfione 
comune-  delle  due  Lamine,  come'  hodetU 
to  qui  fopra,  ma  accompagna  ancora  tut- 
ta PEftenfione  particolare-  della  Lamina), 
interna  in  tutte  le  fue  Duplicature,  efuoi 
Tramezzi..  Quefto  è  ciò  che  vedefi  per- 
fettiffimamente  alle  volte  ,  foflfiando  per 
mezzo  d'un  piccolCannello  fra  le  due  La- 
mine ,  avendo  per  altro  molto  riguardo  di 
non  lacerar  niente  fecondo  il  Metodo  , 
che  a  tutti  modrai  nelle  Sezioni  pubbli- 
che', che  io  fteffo  feci  P  anno  1726.  nelle 
Scuole  di  Medicina  a  imitazione  del  Rio-- 
1  ano  „ 


IL 


Velia  Struttura  del 

•  IL  CEKVELLO  IH  -P^KTJCOL^liE . 

55  SITUAZIONE. FIGURA  .11  Cer- 
O  vello  propriamente  detto  è  una 
Ma(Ta  molle,  rnediocrem tute  feda,  fuper- 
ficialmente  tirante  ed  grigio,  che  occupa 
tutta  la  porzion  iuperiore  della  cavità  del 
Cranio  ,  cioè  la  porzione  al  difopra  della 
Tenda,  del  Cerebello.  La  ("uà  figura  nel 
difopra  è  una  convefiìtà  eliptica,  a  un  di- 
preifo  come  qulla  della  metà  d'un  ovo 
ragliato  per  il  lungo,  o  più  torto  come 
quella  di  due  quarti  d'ovo  tagliati  per  il 
lungo,  e  appena  fcoPuati  l'uno  dall'altro. 
Net  difotto  è  più  appianata  nel  fondo  , 
di  cui  ciafcheduna  metà  laterale  è  divifa 
in  tre  Gobbe  ,  o  Prominenze  chiamate 
Lobi,  uno  anteriore ,  .un  medio  ,  e  uno 
•pofteriore.. 

54  SOSTANZA  .  ^'  di  due  forte  ,  di- 
ftinta  da  due  differenti  colori,  una  delle 
quali  è  grigia,  o cenericcia,  e  più  molle  ^ 
r  altra  bianchiffima  ,  e  più  feda  .  La  foftan- 
za  Cenericcia  occupa  principalmente  l'ede- 
riore  del  Cervello,  e  ne  facome  unafpe- 
zie  dì  Scorza,  e  per  ciò  l'hanno  chiamata 
Softanza Corticale,  oSoftanza  Cenericcia  . 
La  Soflanza  bianca  TJfiede  nel  di  dentro  del 
Cervello,  ed  è  chiamata  Softanza  Midol- 
Jare ,  o  femplicemente  Softanza  bianca . 

55  DIVISIONE.  LOBI.  Il  Cervello  è 
divifo  in  due  porzioni  laterali  feparate  V 
tma  dall'altra  per  mezzo  della  Falce  ,  o 
gran  Tramezzo  longitudinale  della  Dura 
Aladre .  Chiamanfi  comunemente  Emisfer), 
benché  meritaftero  più  tofto  il  nome  di 
Quarti  di  sfera  b  slunga  .  Ciafcheduna  di 
quefte  porzioni  laterali,  o  quarti  di  sfera,  è 
diftinta  in  due  .eftremita,  una  anteriore  , 
e  una  pofteriore,  che  chiamanfi  Lobi  del 
Cervello  ,  fra  ì  quali  v'  è  inferiormente 
ima  groffa  Protuberanza  ,  che  chiamafi  col- 
lo fteJTo  nome  ,  di  tal  forta  che  ciafche- 
duna porzione  laterale  ha  tre  Lobi,  uno 
anteriore,  un  medio,  ed  un  pofteriore. 

5 6  I  Lobi  anteriori  fono  appoggiati  fo" 
pra  le  parti  dell' OfTo  Frontale,  che  con- 
tribuifcono  alla  formazione  delle  Orbite, e 
dei  Seni  Frontali  ,  cioè  nei  .  luoghi  che 
chiamanfi  comunemente  Fofie  anteriori 
della  Bafe  del  Cranio.  I  Lobi  pofteriorifo- 
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no  pofati'fopra  la  Tenda  del  Cerebello, 
e  i  Aledii  fono  fituati  nelle  Fofle  latera- 
li,  o  medie  della  Bafe  del  Cranio. 

57  FACCE  .  AMFllATTUOSITA'  . 
Ciafcheduna  porzione  laterale  del  Ceri'ello 
ha  tre  facce,  una  fuperiore  conveffa,una 
inferiore  ineguale,  e  una  laterale  appiana- 
ta, che  riguarda  la  Falce.  In  tuttal'eften- 
fione  fuperficiale  di  quefte  tre  Facce  fi  ve- 
dono delle  Amfrattuofità  a  guifa  degl'  In- 
tellini,  formate  da  linee  ondeggianti,  e 
profondiffime  ,  benché  molto  ftrette,  nelle 
quali  la  Pia  Aladre  s'  infinua  per  tanti 
Tramezzi,  .0  Duplicature  ,  che  feparano 
quefte  circonvoluzioni',  o  Amfrattuofità  . 

58  Verfo  la  fuperficie  del  Cervello  que- 
fte circonvoluzioni  fono  un  poco  divarica- 
te a  guifa  di  Solchi  ferpeggianti.  In  que- 
fte divaricazioni  fono  fituate  le  Vene  fu- 
perficiali  del  Cervello  fra  le  due  Lamine 
della  Pia  Madre,  di  dove  paftano  nella 
Duplicatura  della  Dura  Madre,  e  vanno 
ad  aprirfi  nei  Seni, 

55»  Quefte  Atìfraituofità  fono  ^attaccate 
fecondo  tutta  la  loro  profondità  ai  Tra- 
mezzi 5  o  Duplicature  4ella  Pia  Madre  , 
per  mezzo  di  moltìifimi  Filetti  vafculofi 
fottilifiìmi ,  come  fi  può  vedere  fcoftando 
a  poco  a  poco  colle  Dita  le  circonvoluzioni. 

60  Quando  taglianfi  qiiefte  ciconvoluzio- 
nì  attra verfo,  fi  vede  che  la foftanza bian- 
ca occupa  il  mezzo  della  groftezza  di  cia- 
fcheduna circonvoluzione  di  tal  forte  che 
vi  fono  altrettante  Amfrattuofità  Midolla- 
ri nel  di  dentro,  quante  Amfi-attuofità  Cor- 
ticali vi  fono  al  di  fuori  .  Le  Midollari 
fono  -come  Lamine  bianche  riveftite,  e 
circondate  dalla  Softanza  Cenericcia.  Gli 
Strati  della  Softanza  Corticale  fono  in 
molti  luoghi  più  groftì  di  quelli  della  So- 
ftanza Midollare. 

61  FESSURA.  Il  Lobo  anteriore  del 
Cervello,  e  il  Lobo  Medio  da  ciafcheduna 
parte  fono  feparati  per  mezzo  d'  un  Sol- 
co profondiffimo,  e  molto  ftretto ,  chea- 
fcende  obliquamente  dal  davanti  all'  indietro 
dall'  Ala  Temporale  dell'  OfTo  Sfenoide 
verfo  il  rnezzo  dell'  Oflfo  Parietale  ,  e  le 
dueFaccie  di  quefta  divifionehannoanch* 
effe  ciafcheduna  i  loro  Solchi,  e  le  loro 
Amfrattuofità  particolari,  la  qual  cofada 
una  grandiffima  eftenfione  alla  Softan- 
za 
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èa  Corticale .  Chiamafi  quefto  Solco  la  gran 
FefìTura  di  Silvio,  o  femplicemente  la  gran 
FeflTura  del  Cervello. 

6s  CORPI  CALLOSI.  Avendo  (lacca-  > 
ta  la  Falce  dal  Criftagalli ,  e  avendola  ro- 
verfciata  all' indietro,  fé  fi  divaricano  leg- 
germente le  due  parti  laterali  del  Cervel- 
lo comunemente  dette  Emisferj  ,  vedefi 
immediatamente  una  porzione  longitudinale 
d'una  Volta  bianca  ,  la  quale  chiamafi 
Corpo  Callofo .  Quefta  è  una  porzione  di 
mezzo  della  Softanza  Midollare,  che  fot- 
te il  Seno  inferiore  della  Falce,  dalla eftre- 
mità  anteriore  dì  quefto  Seno,  fino  alla 
fua  eftremità  pofteriore,  ed  a  un  poco  di 
diftanza  da  un  Iato,  e  dall'altro  è  -come 
fiaccata  dalla  Mafia  del  Cervello,  e  non 
vi  è  che  vicina  ;  di  tal  forta  che  in  que- 
fto luogo  il  Lembo  dalla  Faccia  interna 
di  ciafcheduno  Emisfero  è  femplicemente 
pofatofopra  il  Corpo  Callofo  a  undipref- 
fo  come  i  Lobi  anteriori,  e  ì  Lobi  pofte- 
riorifono  diftefi  fopra  la  Dura  Madre,.  Le 
due  efl:remità  dì  quefta  porzione  Midolla- 
re terminano  ciafched  una  in  un  piccol  Lem- 
bo trafverfalmente  curvato  all'  ingiiì . 

65  La  fuperficie  del  Corpo  Callofo  è 
coperta  dalla  Pia  Madre  ,  che  fi  caccia 
anch' efia  fra  le  porzioni  Laterali  di  que- 
fto Corpo  ,  e  il  Lembo  inferiore  di  ciaf- 
cheduno Emisfero .  V'  è  lungo  il  mezzo  del- 
la fuperficie  da  una  eftremità  all' altra  una 
fpecie  dì  Cucitura  fatta  per  la  unione  e 
r  incrociamento  delle  Fibre  Midollari ,  del- 
le quali  il  Corpo  Callofo  è  comporto  . 
Quefte  Fibre  pajono  a  prima  vifta  trafver- 
lali,  ma  fono  trafverfalmente  oblique,  di 
maniera  che  quelle,  che  vengono  dallato 
deftrojfi  incrociano  leggermente  con  quel- 
le che  vengono  dal  lato  finiftro  .  Quefta 
fpecie  di  Cucitura  diventa  più  fenfibile 
a  caufa  di  due  piccoli  Cordoni  Midollari, 
che  r  accompagnano  afiai  da  vicino  da  un 
lato ,  e  dall'  altro ,  e  che  fono  intimamen- 
te aderenti  alle  Fibre  trafverfali. 

64  CONVESSITÀ'  MIDOLLARE  . 
CENTRO  OVALE.  Il  Corpo  Callofo  fi 
continua  dopo  da  un  lato ,  e  dall'altro  colla 
Softanza  Midollare,  che  in  tutto  il  refto, 
e  intieramente  unita  alla  Softanza  Corti- 
colare,  e  forma  unitamente  col  Corpo  Cal- 
iffo una  Volta ,  o  Conveffità  Midollare  un 


poco  bislunga  ,  e  come  ovale.  Per  ren- 
der quefto  fenfibile,  fi  toglierà  deftramen- 
te  per  mezzo  di  molti  colpi  fecondo  la 
Conveffìtà  del  Cervello,  tutta  la  Softanza 
Corticale  colle  Lamine  Midollari ,  delle  qua- 
li efia  è  mifchiata.  Allora  fi  vedrà  una 
Conveffìtà  Midollare  molto  più  piccola 
della  conveffìtà  generale  ,  o  comune  dì 
tutto  il  Cervello ,  ma  conforme  a  quefta; 
gran  Conveffìtà  ;  di  maniera  che  pare  co- 
me una  fpecie  di  Nocciolo  Midollare  del 
Cervello,  fopra  il  tutto  quando  confidera- 
fi  unitamente  colla  foftanza  Midollare  del- 
la parte  inferiore  ,  o  bafe  del  Cervello . 
Quefto  è  ciò  che  ha  dato  luogo  al  Sig. 
Vicufìfeus  di  chiamare  quefto  Nocciolo  ii 
Centro  Ovaie. 

^5  VENTRICOLI  LATERALI.  Sot-. 
to  quefta  conveffìtà  vi  fono  due  Cavità 
laterali  molto  più  lunghe,  che  larghe,  con 
pochiffima  profondità,  feparate  l'una  dall' 
altra  per  un  Tramezzo  midollare,  e  traf- 
parente,  di  cui  fi  parlerà  qui  dopo.  Chia- 
manfi  comunemente  quefte  Cavità  i  Ven- 
tricoli anteriori,  o  fuperiori  del  Cervello, 
per  diftinguerli  da  alcuni  altri  molto  più 
piccoli ,  e  che  fono  in  qualche  maniera  più 
all'  indietro  ,  come  nell'avvenire  vedraffi. 
E'  più  proprio  collo  Stenone  chiamare  queftì 
Ventricoli,  dei  quali  prefentemente  fi  trat- 
ta ,  col  nome  di  Ventricoli  laterali ,  o  ve- 
ramente di  Ventricoli  grandi  ,  che  con 
quello  di  Ventricoli  anteriori  ,  o  Ventri- 
coli fuperiori. 

66  I  Ventricoli  laterali  fono  a  prima 
vifta  larghi  3  e  tondeggianti  nelle  loro  Eftre- 
mità vicine  al  Tramezzo  trafparente .  Van- 
no dall'  innanzi  all'  indietro  divaricandofi 
fempre  più  l'uno  dall'altro,  e  reftringen- 
dofi  .  Dipoi  fi  curvano  nel  difotto ,  ritor- 
nano obliquamente  dal  didietro  al  davanti 
per  un  giro  fimile  a  quello  delle  corna 
d' Ariete ,  e  terminano  quafi  al  difotto  del- 
le loro  eftremità  fuperiofi,  ma  meno  avan- 
ti, e  più  all' infuori. 

57  Nel  luogo,  ove  cominciano  a  cur- 
varfi  per  difcendere  ,  e  ritornare  nel  da- 
vanti, v' è  da  un  lato,  e  dall'altro  un'Al- 
lungamento particolare ,  che  va  dal  davan- 
ti all'  indietro  ,  e  termina  in  una  Cavità 
triangolare ,  puntata ,  e  un  poco  voltata  al- 
l'indentro,  di  tal  maniera  che  leduepun-^ 
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te  fi  gviardano  mutuamente  a  guifa  di 
corna.  Quefti Ventrìcoli  fono  inveftìti  per 
tutta  la  loro  concavità  da  una  Membrana 
fottiljffima . 

68  TRAMEZZO  TRASPARENTE  . 
Quello  Tramezzo,  comunemente  detto  5"if- 
ptum  Lucidum ,  è  dire&taraente  fotto  la  cu- 
citura del  Corpo  Cailofo ,  di  cui  è  la 
continuazione,  e  come  una  fpecie  di  Du- 
plicatura. E'  comporto  di  due  Lamine  A4i- 
dollarì  divaricate  più,  o  meno  l'una  dall' 
altra  per  mezzo  d'  una  Cavità  Verticale 
molto  ftretta  ,  e  qualche  volta  ripiena  di 
ferofità.  Quefta  cavità  in  alcuni  {oggetti 
è  molto  eftefa  dal  davanti  al  di  dietro ,  e 
m'è  paruto  che  comunichi  col  terzo  Ven- 
tricolo, di  cui  fi  parlerà  qui   in  apprelTo . 

69  FORNICE  A  TRE  PILASTRI.  Il 
Tramezzo  trafparente  è  unito  colla  fua 
parte  inferiore  alla  porzione  anteriore  del 
Corpo  Midollare  particolare ,  chiamato  im- 
propriamente il  Fornice  a  tre  Pilaftri  aca- 
gione  di  qualche  fomiglian^s  cogli  archi 
delle  Volte  antiche.  Il  Corpo  Cailofo  fo- 
lo  è  quello  la  di  cui  Faccia  inferiore  è  co- 
me un  piano  concavo  a  tre  Angoli ,  uno 
anteriore,  e  due  pofteriori,  e  a  tre  Lem- 
bi ,  due  laterali ,  e  uno  pofterìore .  1  Lem- 
bi laterali  fono  terminati  tutti  in  un  grof- 
fo  Labbro  Semicilindrico •  Quefti  due  Lab- 
bri fomiglìanti  a  due  Archi  fi  unifconoin- 
fìeme  all' Angolo  anteriore ,  e  formano  col- 
la loro  unione  ciò  che  cbiamafi  Pilaftro 
anteriore  della  Voltai  fi  divaricano  l'  uno 
dall'altro  all' indietro  verfo  gli  Angoli  po- 
lleriori  del  Fornice,  dove  fono  chiamati 
€ol  nome  diPilaftri  pofteriori  del  Fornice. 

70  II  Pilaftro  anteriore  eifendo  doppio  , 
è  più  groftb  dei  Pilaftri  pofteriori  ,  e  le 
tracce  della  fua  compofizione  non  fi  can- 
cellano mai  .  Immediatamente  al  difotto 
della  bafe  del  Pilaftro  vedefi  un  groffo 
Cordone  Midollare  bianchiffimo,  e  cortif- 
fimo,  pelato  trafverfalmente  da  un  emisfe- 
ro all'altro.  Chiamafi comaniiTura  anterio- 
re del  Cervello.  A  quefto  Pilaftro  è  ade- 
rente il  Setto ,  il  di  cui  refto  per  altro  non 
v'è  poi  aderente  nel  baffo  ,  di  tal  forta 
che  ì  due  Ventricoli  laterali  comunicano 
infierae.  I  Pilaftri  pofteriori  fi  curvano  al 
baifo,  e  continuano  nelle  porzioni  inferio- 
ri dei  Ventricoli  fino  alle  loro   eftremità , 
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col  nome,  e  a  guifa  di  Corna  d*  Ariete. 
Diminuifcono  in  groffezza  a  mifura  che 
s'avanzano  .  Hanno  ciafcheduno  al  loro 
lato  efterno  un  pìccol  Labbro  collaterale 
fottile,  e  piano  come  una  fpecie  di  Fa- 
fcetta.  Quefte  Fafcette  hanno  fatto  tro- 
vare il  nome  dì  Ccrpora  Fimbriata . 

71  La  fuperficìe  inferiore  del  Fornice 
triangolare,  che  è  fra  quefti  Archi ,  è  tutta 
ripìlfna  di  Linee  Midollari  trafverfe ,  e  ri- 
levate, e  <jueftaè  la  ragione,  per  la  quale 
gli  Antichi  r  hanno  chiamato  col  nome 
di  Lira,  avendolo  alfomigliatoadunoStro- 
mento  da  corde  a  un  di  preftb  fomìgliante 
a  quello   che  chiamafi  com.uneraente  Arpa. 

72  EMINENZE.  Il  Fornice  eifendo  ta- 
gliato, e  rovefciato  all' indietro ,  e  total- 
mente levato  via,  vedefi  immediatamente 
una  Tela  Vafcolofa  chiamata  Pleifo  Co- 
roideo ,  e  molte  Eminenze  più,  o  meno 
ricoperte  dall'  efpanfione  della  medefima 
Tela .  Vi  fono  quattro  Paja  d'  Eminenze , 
chefifeguonoregolariffimamente,  cioè  due 
grandi,  e  due  piccole.  Le  due  prime  delle 
grandi  fono  chiamate  Corpi  Scannellati  ; 
le  due  feguentì  Talami  dei  Nervi  Optici; 
le  quattro  piccole  Eminenze  fono  unitif- 
fime  ìnfieme.  Chiamanfi  le  Anteriori  col 
nome  dì  Natiche,  e  le  pofteriori  Teftico- 
li .  Le  convengono  meglio  i  nomi  fempli- 
^emente  di  Tubercoli  anteriori,  e  Tuber- 
coli pofteriori.  Immediatamente  davanti  a 
quefti  Tubercoli  v'è  una  piccola  Eminen- 
za fola,  chiamata  alandola    Pineale. 

75  I  CORPI  CANNELLATI.  Sono 
ftati  chiamati  con  quefti  nomi,  perchè  raf- 
pandoli  con  un  Coltello  vi  fi  fcorgono  mol- 
te Linee  bianche,  e  Lìnee  cenericcie  alter- 
nativamente difpofte.  Quefte  Linee  non 
fono  fé  non  la  Sezione  trafverfa  delle  La- 
mine Midollari,  e  delle  Lamine  cenerìccie 
framifchìate  in  una  pofizione  verticale,  o 
perpendicolare  fopra  la  Bafe  del  Cervello. 
Ciò  vedefi  evidentemente  colle  Sezioni 
che  fi  fanno  dall'alto  al  balfo,  Quefte  due 
Eminenze  fono  grige  nella  loro  fuperficìe, 
bìslunge,  tonde,  piriformidi,  grofle nel  da- 
vanti,  ftrette,  e  curvate  nel  di  dietro. 

74  Occupano  il  Fondo  della  cavità  fu- 
periore  dei  gran  Ventricoli  ,  dei  quali 
imitano  in  qualche  maniera  la  forma  ,  di 
maniera   tale   che  le   loro   parti   anteriori 
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fono  vicine  al  Tramezzo  trafparente,  eie 
pofteriori  lì  divaricano  l'una  dall'  altra,  a 
mifura  che  diminuifcono  .  Effe  non  fono 
realmente,  che  il  fondo  medefìmo  dique- 
fti  Ventricoli ,  che  s'elevano ,  e  fanno ,  per 
così  dire ,  una  gobba  nel  fondo  delle  loro 
cavità.  Nel  baffo  dell' Intervallo  delle  grof- 
fe  porzioni  di  quefti  due  Corpi  trovafi  il 
groffo  Cordone  trafverfo,  chiamato  Com- 
miffura  anteriore  del  Cervello,  di  cui  ho 
parlato  all'occafione  del  Pilaftro  anteriore 
del  Fornice  Callofo .  Comunica  più  parti- 
colarmente col  fondo  dei  due  Corpi  Scan- 
nellati per  mezzo  d' un  giro  dall'  uno  ,  e 
dall'  altro  lato . 

75  I  TALAMI  DEI  NERVI  OPTICI . 
Sono  flati  chiamati  così  ,  pefchè  da  effi 
nafcono  principalmente  codefti  Nervi .  Que- 
fti fono  due  confiderabili  Eminenze  fitua- 
te  l'una  a  lato  dell'  altra  fra  le  porzioni, 
o  eftremità  pofteriori  dei  Corpi  Scannel- 
lati.  La  loro  figura  è  Emisferoide,  ed  al- 
quanto Ovale.  Sono  biancaPcri  nella,  loro 
fuperficie,  e  la  loro  foftanza  nel  di  den- 
tro è  mifchiata  di  grigio,  e  di  bianco,  lo 
che  vi  fa  comparire  delle  ftrifcie  differen- 
temente colorate ,  quando  fi  tagliano,  qua- 
fi  nella  fteffa  maniera  che  comparifce  nei 
Corpi  Scannellati. 

jè  Quefte  due  Eminenze  fono  molto 
ftrettamente  addoffate  infieme ,  e  nella  lo- 
ro conveffità  fono  realmente  unite,  e  non 
fanno  che  uno  fteffo  Corpo  per  mezzo 
della  vera  continuazione  della  Softanz^ 
biancaftra  della  loro  conveffità  .  QueftaSo- 
ftanza  è  fottiliffima ,  e  fi  rompe  per  pro- 
prio pefo  delle  parti  laterali  d'un  Cervel- 
lo ftaccato  dal  Cranio,  Ecco  la  ragione, 
per  cui  affscurarfene ,  bìfogna  efaminarla 
nella  fua  naturale  fituazione,  e  ancora  bi- 
fogna  avere  deftrezza  nel  maneggiare  co- 
defte   parti  leggermente, 

77  Immediatamente  dopo  la  Softanza 
biancaftra,  o  Involucro  comune  delle  due 
Eminenze ,  le  loro  Maffe  fono  ftrettamen- 
te contigue  fino  in  circa  al  mezzo  della 
loro  groffezza  .  Di  là  fi  divaricano  ìnfen- 
fibilmente  nel  baffo  verfo  il  fondo ,  ove 
il  loro  divaricamento  forma  un  Canale 
particolare  chiamato  il  terzo  Ventricolo, 
di  cui  una  eftremità  fi  apre  all'  innanzi ,  e 
l'altra  al  di  dietro,  come  vedraffi  nel  fe- 
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guito.  Alcuni  hanno  prefa  la  conneffioiie 
fuperficiale  di  quefte  Eminenze  per  il  Pon- 
te del  Varolio.. 

78  II  fondo  di  quefte  due  Eminenze  s'al- 
lunga nel  baffo  da  un  lato  ,  e  dall'  altro, 
e  produce  due  groffi  Cordoni  rotondi  ^  biah^ 
caftri ,  che  fi  divaricano  V  uno  dall'  altro 
per  mezzo  d'una,curvaturaampliffima,  co- 
me due  corna  ,  e  dopo  fi  accoftano  no- 
vamente  verfo  il  davanti,  ciafchedun  per 
una  piccola  curvatura  voltata  all'  oppofi- 
to  della  gran  curvatura ,  come  una  picco- 
la eftremità  di  corno.  La  groffezza  di  que- 
fti Cordoni  dìminuifce  per  gradi  dalla  lo- 
ro origine  fino  alla  loro  riunione  anterio- 
re. Ne  parlerò  più  a  lungo  coli'  occafio- 
ne  dei  Nervi  Optici. 

75)  I  TUBERCOLI.  Sono  quattro,  due 
anteriori  ,  e  due  pofteriori  ,  Stanno  tutti 
quattro  uniti,  come  fé  non  foffero  ,  che 
un  foi'o  corpo  fituato  dietro  all'  unione  dei 
Talami  dei  Nervi  Optici  .  Sono  trafver^ 
falmente  bislunghi.  Gli  anteriori  fono  un 
poco  più  tondi ,  e  un  poco  più  larghi  , 
cioè  hanno  un  poco  più  d'eftenfione  dall' 
innanzi  all' indietro,  di  quello  che  abbia- 
no i  pofteriori.  La  loro  fuperficie  è  bian- 
ca, e  la  loro  groffezza  è  grigia  .  I  nomi 
di  Natiche,  e  di  Tefticoli  ,  che  fono  fta- 
ti  dati  a  quefti  Tubercoli,  fono  non  poco 
impropri,  tanto  più  che  non  hanno  con 
cofe  sì  fconcie  alcuna  fomiglianza  .  Li 
chiaraarei  più  volentieri  Tubercoli  Qua- 
drigemelli  ad  imitazione  del  linguaggio 
degli  Anatomici,  che  hanno  impiegato  lo 
fteffo  termine  di  Quadrigemelli  per  nomi- 
nare quattro  piccoli  Mufcoli  vicini  ,  ch^ 
fono  attaccati  alle  vicinanze  dei  gran  Tro^ 
canteri  della  Cofcia . 

80  II  CANALE  MEOIO.  Sotto- il  fon- 
do dì  quefti  quattro  Tubercoli ,  e  diretta- 
mente al  difotto  dell'unione  dei  Tuberco- 
li d'un  lato  coi  Tubercoli  dell'altro,  v'è 
un  piccolo  canale  medio  ,  la  di  cui  aper- 
tura anteriore  comunica  col  terzo  Ventri- 
colo, che  è  fotto  i  Talami  dei  Nervi  Opti- 
ci; e  l'apertura  pofteriore  guida  al  quar- 
to Ventricolo,  che  appartiene  al  Cerebel- 
lo ,  come  vedraffi  nel  feguito . 

81  L-  APERTURA  COMUNE  PO- 
STERIORE .  I  Tubercoli  anteriori  a  cau- 
fa  dell'  unione  delle  loro  due  conveffità  colle 
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<!ue  conveflltà  poP;2riori  dei  Talami  dei 
Nervi  Optici  ,  e  coli'  intervallo  di  quefte 
quattro  convetfità  formano  un'  apertura  , 
che  comunica  col  terzo  Ventricolo,  e  col 
piccolo  Canale  medio.  In  Vece  dello  fpor^ 
co,  e  ridicola  nome  di  Ano,  con  cui  fin' 
ora  s  è  chiamata  quella  apertura  ,  puoiTi 
chiamare  Apertura  comune  pofleriore,  per 
diftinguerla  da  un'altra  ,  di  cui  parlerò  in 
appreflTo,  e  che  chiamerò  Apertura  comu- 
ne anteriore. 

82  LA  GLANDOLA  PINEALE.  Ghia 
inafi  con  quefto  nome  un  piccolo  Corpo 
molle,  grigio,  della  grofifezzain  circa  d'un 
medioGre  grano  di  pilello,  irregolarmente. 
tondo,  qualche  volta  figurato  ,  come  una 
Pina,  da  cui  è  nato  il  nome  dì  Pineale, 
iituata  dietro  i  Talami  dei  Nervi  Optici 
immediatamente  al  di  fopra:  dei  Tuberco- 
lì  Quàdrigemelli  •  E*  attaccata  ,  come  un 
piccolo  bottone  nel  baffo  dei  Talami  dei 
Nervi  Optici  per  mezzo  di  due  Gambi,  o 
Peduncoli  Midollari  molto  bianchi  ,  che 
fono  vicini  l'uno  all'altro  vcrfo  la  Glan- 
dola, e  fi  divaricano  quafi!-  trafverfalmen- 
te  verfo  ì  Talami^ 

85  LaSoftanza  di  quefto  Corpo  pare  per 
la  maggior  parte  Corticale  ,  toltone  nelle 
vicinanze  dei  Peduncoli,  ove  pare  un  poco 
Midollare.  Quelli  Peduncoli  fono  qualche 
volta  doppi,  come  fé  appartenefìcro egual- 
mente ai  Tubercoli  anteriori .  Quefto  Cor- 
po è  molto  aderente  al  Plefllb  Coroide 
che  lo  copre  ,  come  fra  poco  ved raffi ,  e 
che  in  confeguenza  bifogna  deliramente 
levare  per  non  diftaccare  la  Glandola  Pi- 
neale dal  fuo  luogo,  e  rompere  i  fuoi  Pe- 
duncoli .  E'  fiata  trovata  molte  volte  tarta- 
rizzata  .  V  è  difetto  alla  Glandola  Pineale 
nella  groffezzat  dei  Talami  Optici  un  Cor- 
done Midollare  tralverfale  ,  chiamato  Ce- 
mìffura  pofteriore  degl'Emisferi  del  Cervello. 
84  L'  IMBUTO.  Fra  la  bafe  del  Pila- 
ftro  anteriore  della  Volta  ,  e  la  parte  an- 
teriore dèli'  unione  dei  Talami  dei  Nervi 
Optici  trovafi  una  Cavità,  o Fofifetta  chia- 
mata l'Imbuto.  Difcende  vérfo  la  Bafe 
del  Cervello,  reftrjngendofi  a  milura  che 
difcende ,  e  termina  rettamente  per  mezzo 
d'  un  piccolo  Canale  Membranofo  ad  un 
Corpo  molle  fituato  nella  Sella  Sfenoide, 
^  chiamato    Glandola   Pituitaria  .  Quella 


Cavità,  s'  apre  nell'  alto  immediatamente 
davanti  ai  Talami  dei  Nervi  Optici  per 
mezzo  d'  un  Foro  Ovale  ,  che  chiamafì 
r  Apertura  comune  anteriore ,  e  in  confe- 
guenza comunica  eoi  Ventricoli  laterali  , 
S5  IL  TERZO  VENTRICOLO  .  Al 
baffo  della  grcTezza  dei  Talami  del  TTer- 
vi  Optici,  e  direttamenie  al  difetto  dilla 
loro  Unione,  è  forato  naturalmente  ur.  Ca- 
nale particolare,  che  chiamafì  il  terzo' Ven- 
tricolo del  Cervello  »  Dico  naturalmente, 
affinchè  non  prendali  per  il  terzo  Ventrì- 
colo una  .Feffura  accidentale  che  trovafi. 
fra  gli  Strati  in  un  Cervello  fiaccato,  co- 
lie ho  detto  qui  fopra. 

86  Quefto  Canale,  o  Ventricolo  s*apre 
nel  davanti  nell'Imbuto,  e  fotto  l'Aper- 
tura comune  anteriore,  ove  comunica  an- 
cora coi  Ventricoli  laterali.  S'apre  nel  di 
dietro  fotto  r  Apertura  comune  pofteriore 
fra  i  Talami  e  i  Tubercoli  Quàdrigemel- 
li in  faccia  al  piccolo  Canale  medio,  che 
va  al  Cerebello» 

87  IL  PLESSO  COROIDE .  Quefto  è 
una  Tela  Vafcolare  fottiliffima ,  ripiena  d'un 
gran  numero  di  Ramificazioni  Arteriofe, 
e  V'enofe,  e  in  parte  raccolte  in  due  Fa- 
fcicoli  fcioltì  ,  che  fi  eftendono  nelle  ca- 
vità dei  Ventricoli  laterali,  uno  in  ciafcun 
Ventricolo ,  ed  in  parìe7fpatfe  alle  vici- 
nanze aguifa  d'Involucro,  che cuopre im- 
mediatamente con  una  aderenza  particola- 
re i  Talami  dei  Nervi  Optici  ,  la  Glan- 
dola Pineale;  i  Tubercoli  Quàdrigemelli  , 
e  le  partì  vicine  tanto  del  Cervello ,  quan- 
to del  Cerebello . 

88  Scoprefi  immediatamente  inciafche- 
duna  porzione  laterale  dì  quefto  Pleffo  un 
Tronco  di  Vena,  le  di  cui  Ramificazioni 
fono  difperfe  per  tutta  l' eftenfione  dìque- 
fte  due  porzioni.  I  due  Tronchi  fi  acco- 
ftano  verfo  la  Glandola  Pineale,  fi  unifco- 
no  dietro  a  quella  Glandola,  e  vanno  do- 
po ad  imboccarfi  col  Torcular ,  cioè  col 
quarto  Seno,  0  Seno  comune  della  Dura 
Madre .  Quando  foffiafi  in  uno  di  queftì 
Tronchi  verfo  il  Pleffo ,  vedefi  paffare  l' aria 
in  tutte  le  fue  Ramificazioni  .  In  alcuni 
foggetti  quefte  due  Vene  formano  un  fo- 
lo  Tronco  comune j  che  finifce  nel  Seno. 

89  Le  Porzioni  fcìolte  ,  o  Ventricolari 
del  Pleffo  pajono  fpeffo  diffeminate  da  un 
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gran  numero  dì  Corpufcoli  fomiglianti  a 
dei  Grani  glandolofi  .  Quedi  Corpufcoli 
fono  piccoliflrnni  nello  flato  naturale  ,  e 
s' ingrolTano  negli  ftati  inorbofi .  Per  efa- 
minarli  bene ,  bifogna  immergere  nell'  acqua 
chiara  le  porzioni  Ventricolari  del  PleSb, 
e  diftenderle  bene.  Allora  per  mezzo  d'un 
Microfcopio  fi  vedrà ,  purché  quefte  fiano 
nello  ftato  naturale,  chequefti  Grani  fo- 
no come  femplìci  Follicoli ,  o  come  picco- 
le Borfette  più,  o  meno  appianate. 
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OLtrequefta  Tela  Vafcolare  j  e 
Pleffiforme  àdloSeptum^ì  Pa- 
ren  della  Volta,  delle  Eminenze,  dei  Ven- 
tricoli ,  dei  Canali  ,  e  deli'  Imbuto  fono 
tutti  riveftiti  d'  una  Membiana  fottiliffi- 
ma  ,  nella  quale  fcopronfi  per  mezzo  del- 
le injezionl ,  e  nell'occafione  delle  infiam- 
mazioni molti  Vafi .  Qiiefta  Membrana  è 
come  la,  continuità  della  Tela  Pleififorme, 
che  anch'erta  pare  effere  uno  ftaccamen- 
to  della  Pia  Madre.  Scoprefi  ancora  per 
qurflo  mezzo  una  Membrana  eftremamen- 
te  fottile  fopra  i  pareti  interni  della  I>u- 
plìcatura  dello  Ssptum^  benché  alle  volte 
in  alcuni  Soggetti  quefte  pareti  fi  tocchino. 
91  LA  GLANDOLA  PITUITARIA. 
Chiamafi  con  queflo  nome  un  piccol  Cor- 
po fpugnofo  fituato  nella  fella  Sfenoide-,  fra  le 
Pieghe  Sfenoidali  della  Dura  Madre.  E" 
d'una  Soflanza  particolare,  che  non  pare 
né  Midollare,  né  Glandolofa .  E'  eflrema- 
mente  in  parte  grigia  ,  e  in  parte  roffic- 
eia,  e  interiormente  bianca ftra.  E'  trafver- 
falmente  bislunga,  o  Ovale,  e  divifa  in- 
feriormente in  alcuni  Soggetti  per  mezzo 
d' una  piccola  incavatura  in  due  Lobi ,  a 
un  di  prefifo  come  un  piccoliflìrao  Rene ,  ' 
o  un  Fagiolo.  E'  come  da  una  borfa  co-  ' 
perta  dalla  Pia  Madre,  la  di  cui  apertu- 
ra è  l'eftremità  dell'Imbuto.  E'  circonda- 
ta da  dei  piccoli  Seni  circolari  ,  che  co- 
municano da  un  Lato,  e  dall'altro  eoi  Se- 
ni cavernofi . 
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rinchiufo  fotto  il  Tramezzo  Trafverfale 
della  Dura  Madre  .  E'  più  largo  lateral- 
mente, che  dall' innanzi  all'  indietro,  ap- 
pianato ftel  di  fopra,  e  leggermente  incli- 
nato da  un  lato,  e  dall'altro  conforme  a 
qneflo  Tramezzo,  che  gli  ferve  di  Tenda, 
o  di  Coperto  .  Nel  difotto  è  rotondo  ,  e 
nel  di  dietro  é  diflinto  in  due  Lobi  leg- 
germente feparati  per  mezzo  del  piccolo 
Iramezzo  Occipitale    della  Dura  Madre. 

S)s  STRUTTURA.  E' comporto  di  due 
Softanze,  come  il  Cervello  ,  ma  non  ha 
alcuna  circonvoluzione  nella  fua  fuperfi- 
cie,  come  ha  il  Cervello.  I  fuoi  Solchi , 
che  fono  a  proporzione  affai  profondi,  fo- 
no difpofti  in  guifa  che  formano  dei 
Strati  piani,  e  fottili,  più,  o  meno  oriz- 
zontali ,  fra  i  quali  la  Lamina  interna 
della  Pia  Madre  s'  infinua  con  tanti  fo- 
gli, per  dir  così  ,  quanti  fono  gli  Strati ^ 
trai  quali  fi  caccia  . 

5)4  Sotto  il  Tramezzo  trafverfale ,  o  Ten- 
da della  Dura  Madre,  è  ricoperto  da  un 
Fafcicolo  vafcolare  ,  che  comunica  col 
PlefTo  Coroide  .  Vi  fono  due  avanzi  me- 
dii,  chiamati  Appendici  Vermiformi,  l'una 
anteriore ,  e  fuperiore  ,  che  riguarda  all' 
innanzi,  e  l'  altra  pofteriore,  e  interiore ^ 
che  va  all'  indietro .  Ne  ha  ancora  due  la- 
terali voltate  ciafcheduna  all'infuc^-i.  Chia- 
manfi  in  generale  Vermiformi ,  perchè  fo- 
migliano  l'eftremità  d'un  gran  Verme  da 
Terra.  , 

5)S  Oltre  la  divifione  del  Cerebello  in; 
porzioni  laterali  ,  come  in  due  Lobi,,  pa- 
té avere  ancora  una  fpecie  di  fubdivifio- 
ne  di  ciafcheduno  di  quelli  Lobi  in  tre 
Protuberanze,  una  anteriore,  una  media, 
o  laterale,  e  una  pofteriore.  Qiiefte  Pro- 
tuberanze non  fono  egualmente  diftintein 
tutti  i  Soggetti  a  cagione  della  loro  con- 
veffità,  e  del  fuo  contorno.  Lo  fono  per 
altro  per  la  differente  direzione  dei  loro 
Strati  :  imperciocché  gli  Strati  di  ciafche- 
duna Protuberanza  laterale  ,  o  media,  e 
quelli  di  ciafcheduna  Protubefanza  ante- 
riore fono  meno  trafvcrfali  degli  Strati 
delle  Protuberanze  pofteriori . 

96  QUARTO  VENTRICOLO.  Quando 
fi  dividono  le  due  porzioni  laterali,  oLo- 
bi  per  un  Colpo  mediocremente  pro- 
fondo, fcuo^refi  immediatamente   la  por- 
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EÌone  pofterlore  della  Midolla  allungata  , 
dì  cui  parleremo  inappreflb,  enellafuper- 
ficie  pofteriore  di  quePca  porzione  dopo  i  Tu- 
bercoli Quadrigemelli ,  fino  al  difetto  dell' 
incavatura  pofteriore  del  corpo  del  Cere- 
bello ,  fi  vedrà  una  cavità  bislunga  ,  che 
termina  nel  di  dietro,  come  il  becco  d' 
una  penna  da  firrivere  :  e  quefto  è  ciò , 
che  chiamafi  il  quarto  Ventricolo. 

57  Nel  principio  di  quefta  Cavità,  im- 
mediatamente dietro  al  piccolo  Canale  co- 
mune ,  che  è  al  difotto  dei  Tubercoli ,  tro- 
vafi  una  piccola  Lamina  Midollare  fotti- 
liflìma,  che  confiderafi  come  una  Valvola 
fra  il  piccolo  Condotto  comune  e  la  Ca- 
vità del  quarto  Ventricolo.  Un  poco  do- 
po quefta  Lamina  la  Cavità  s'  allarga  un 
poco  più  a  deftra ,  e  a  finiftra  ,  e  ripiglia 
dopo  la  Tua  prima  larghezza  .  La  Cavità 
è  riveftita  interiormente  d'  una  Membrana 
fottili{fima,_e  pare  fpefTo  diftinta  in  due 
parti  laterali  per  mezzo  d'unaFefiTura  fct- 
tililfima,  dalla  Lamina  Valvolare  fino  alla 
punta  del  becco  della  penna. 

«8  Quefta  Membrana  interna  è  una  con- 
tinuazione di  quella,  che  invefte  il  picco- 
lo Canale  comune  ,  il  terzo  Ventricolo  , 
l'Imbuto,  e  i  due  grandi  Ventricoli.  Per 
vedere  il  quarto  Ventricolo  nel  Tuo  ftato 
naturale,  ove  ha  minore  larghezza,  bifo- 
gna  fcoprirlo  nel  tempo  ancora ,  che  il  Ce- 
rebello è  nel  Cranio  ;  e  per  quefto  bifo- 
gna  fegare  l'Oflb  Occipitale  affai  in  giiÀ . 

5>5)  Ai  due  lati  di  quefto  Ventricolo  ve- 
de^ la  fi^ftanza  Midollare  formare  una 
fpecie  di  Tronco,  che  fi  allarga  a  guifa 
di  Lamine  nella  Softanza  degli  Strati  Cor- 
ticali del  Cerebello.  Scopronfi  quefte  La- 
mine Midollari  fecondo  la  loro  larghezza 
tagliando  il  Cerebello  paralellamente  a  un 
di  preffo  alla  bafe  del  Cervello,  ma  ta- 
gliando uno  dei  Lobi  del  Cerebello  verti- 
calmente dall'  alto  al  baffo  ,  la  foftanza 
Midollare  parerà  difperfa  per  la  groffezza 
della  Softanza  Corticale,  come  per  tante 
Ramificazioni  .  Queft'  ultima  maniera  di 
tagliare  ha  data  occafione  di  chiamare  que- 
fte Ramificazioni  1'  Arbore  della  Vita.  I 
due  Tronchi  Midollari  ,  che  producono 
quefte  differenti  Lamine  fono  chiamati  i 
Peduncoli  del  Cerebello. 

Tmo  IL 
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NOn  fi  può  continuare  la  De- 
fcrizione  delle  altre  parti  me- 
die delle  Bafe  del  Cerebello  prima  di  quella 
delle  parti  medie  della  Bafe  del  Cervello; 
imperciocché  quefte  due  forte  di  parti  fo- 
no riunite,  e  formano  unitamente  ciò,  che 
chiamafi  Midolla  Allungata.  Aggiugnerò 
folamente  qui ,  che  gli  Strati  dell'  una ,  e 
dell'  altra  Softanza  del  Cerebello  non  fono 
tutti  d' una  fteffa  eftenfione-  nelle  fteffe  por- 
zioni, ©Protuberanze  di  ciafchedun  Lobo. 
Quefto  è  ciò  che  vedefi  colla  ipfpezione 
della  fola  conveffità  ,  o  fuperficie  efterna 
del  Cerebello  ,  ove  vedonfi  di  tratto  in 
tratto  degli  altri  Strati  Corticali  più  corti 
gli  uni  degli  altri  ,  e  le  eftremità  d'  uno 
Strato  corto  terminare  in  una  dirnìnuizione 
della  loro  groffezza  fra  due  Strati  più  lungh^ . 
IDI  Se  fi  fa  folamente  wn  piccolo  Foro 
nella  Lamina  efterna  della  Pia  Madre  fo- 
pra  uno  dei  Lobi  del  Cerebello,  fenza  fe- 
rire la  Lamina  Interna  ,  e  che  foffifi  in 
quefto  Foro  per  mezzo  d'  un  piccolo  Can- 
nello nella  teflìtura  Cellulare ,  che  lega  le 
due  Lamine  della  Pia  Madre  infieme,  ve- 
draffi  a  poco  poco  ,  che  l'  aria  gonfia  la 
Teffitura,  e  diftacca  più,  o  meno  egual- 
mente i  differenti  Strati  gli  uni  dagli  altri 
per  tutta  la  loro  eftenfione.  Vedraffi  nel- 
lo fteffo  tempo  la  difpofizione  di  tutti  i 
Tramezzi  Membranofi ,  o  Duplicature  del- 
la Lamina  interna  della  Pia  Madre  ,  e  la 
diftribuzione  numerofa  dei  Vafi  fanguigni , 
che  vi  fcorrono  fopra,  e  fpecialmen te  do- 
po una  forte  injezione  Anatomica ,  o  in  uno 
ftato  infiammatorio  di  quefte  Membrane. 

L^  MIDOLLji  ^LLVHO^T^  . 

102  /"^Hiamafi  così  la  Softanza  Midol- 
V^  lare,  che  occupa  dal  davanti 
all' indietro  Ja  parte  media  della  Bafe  del 
Cervello,  come  ancora  la  parte  media  del- 
la Bafe  del  Cerebello  fra  le  parti  laterali 
dell'una,  e  dell'altra  di  quefte  due  Bafi. 
E'  come  una  fola  Bafe  Midollare  media, 
e  comune  del  Cervello  ,  e  del  Cerebello 
per  la  continuità  reciproca  delle  loro  fo- 
ftanze  Midollari ,  per  mezzo  della  grande 
G    s  in- 
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incavatura  del  Tramezzo  trafverfale  della 
Dura  Madre,*  la  qual  Bafe  comune  è  fi-  « 
tuata  immediatamente  fopra  la  porzione 
della  Dura  Madre  ,  che.  invefte  la  Bafe 
del  Cranio  .  Ragionevole  è  adunque  il 
confiderare  la  Midolla  allungata  come  una 
terza  parte  di  tutta  la  mafia  del  Cervel- 
lo in  generale,  una  Produzione  comune, 
e  un'  allungamento  riunito  di  tutta  la  ib- 
ftanza  Midollare  del  Cervello ,  e  del  Ce- 
rebello . 

loj  E'  difficilìflìmo  ,  per  non  dire  im- 
poflìbile,  di efaiiiinarla  bene,  edimoftrar- 
l^  nella  fua  naturale  fituazione ,  S'  è  co- 
ftrecto  di  fare  l'uno,  e  l'altro  in  un  Cer- 
vello .^itieflb  intieramente  alla  rovefcia,  ne 
qui  puoiTi  mettere  in  opera  l'avvertimen- 
to, che  ho  dato  nel  Trattato  delle  Offa 
Secche  n,  i86.  e  187.  riguardo  all' efame, 
e  alla  ofteinfione  della  Bafe  del  Cranio. 
Per  altro  pei'  prevenire  leid'ee  faife,  ène- 
cefTario  quando  oflfervafi  ,  e  moftrafi  la  Mi- 
dolla allungata  n:efia  così  al  rovefcio  , 
d'inculcar  bene  ,  che  tutto  ciò,  che  al- 
lora vi  fi  vede  di  fopra,  e  fuperiormente , 
nella  fua  fituazione  naturale  è  nel  difet- 
to ,  e  inferiormente , 

104  La  Faccia  inferiore  della  Midolla 
allungata  veduta  nella  fituazione  rovefcia, 
di  cui  parlava  ,  prefenta  molte  differenti 
partì,  che  fono  in  generale  produzioni  Mi- 
dollari Tronchi  di  Nervi  ,  e  Tronchi  di 
Vafi  Sanguigni, 

105  Le  produzioni  Midollari  fono  prin- 
cipalmente le  feguenti .  Le  grofìfe  Branche , 
o  Branche  anteriori  della  Midolla  Allun- 
gata ,  altramente  chiamate  Gambe  ante- 
riori dì  quella  Midolla,  Peduncoli  del  Cer- 
vello ,  Braccia  della  Midolla  allungata  , 
Cofcie  della  Midolla  Allungata  .  La  Pro- 
tuberanza Annulare  ,  o  Ponte  del  Va- 
rolio  .  Le  piccole  Branche  ,  o  Branche 
pofteriori  della  Midolla  Allungata  ,  che 
chiamanfi  ancora  Peduncoli  del  Cerebello, 
e  Gambe  pofteriori  della  Midolla  Allunga- 
ta .  L' Eftremità ,  o  Coda  della  Midolla  Al- 
lungata, con  due  Paja  di  Tubercoli,  uno 
dei  quali  è  chiamato  Corpi Olivari,  e  l'al- 
tro Corpi  Piramidali.  Bifogna  aggiugnere 
a  quelle  Produzioni  Midollari  il  Becco 
dell'Imbuto,  e  due  Papille  Midollari. 

106  Le  grò  (Te  Branche  della  Midolla  Al- 
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lungata  fono  due  Fafcicoli  Midollari  con- 
fiderabiliflìrai ,  le  di  cui  eftremità  anterio- 
ri fi  divaricano  tra  di  loro,  e  le  eftremità 
pofteriori  s*  unifcono ,  di  maniera  tale  che 
i  due  Fafcicoli  rapprefentano  un  V  Ro- 
mano. Queftì  Fafcicoli  fono  piani,  molto 
più  larghi  neir  innanzi  che  nell' indietro, 
comporti  nella  loro  fuperfìcie  di  molte  Fi- 
bre Midollari ,  longitudinali ,  diftintamente 
rilevate.  Le  loro  eftremità  anteriori  pare 
che  fi  perdano  nel  balTo  dei  Corpi  Scan- 
nellati] e  quefta  è  la  ragione  percuicon- 
fideranfi  come  i  Peduncoli  del  Cervello. 
107  La  Protuberanza  trafverfale,  o  An- 
nulare, o  più  tofto  Semi-Annulare  è  una 
produzione  Midollare ,  che  pare  immedia- 
tamente abbracciare  le  eftremità  pofteriori 
delle  groffe  Branche  della  Midolla  Allun- 
gata; ma  la  Softanza  Midollare  di  quefta 
Protuberanza  fi  confonde  intimamente  con 
quella  delle  groffe  Branche  .  VaroHo  an- 
tico Autore  Italiano  guardando  a  quefte 
parti  nella  fituazione  rovefcia,  paragonava 
le  gì  offe  Branche  a  due  Fiumi,  e  la  Pro-. 
tuberanza  a  un  Ponte ,  fotto  di  cui  pafifa- 
va  la  corrente  di  quefti  due  Fiumi  .  Da 
ciò  quefta  Protuberanza  ha  tratto  il  nome 
di  Ponte  del  Varolio  .  E'  trafverfal mente- 
radiata  nella  fua  fuperfìcie  ,  ed  è  diftinta 
in  due  partì  laterali  per  mezzo  dì  un'  In- 
cavo longitudinale  molto  ftretto,  e  che 
non  penetra  nella  di  lei  Softanza.  ' 

108  Le  piccole  Branche  della  Midolla  Al-:, 
lungata  fono  tante  Produzioni  laterali  del- 
la Protuberanza  trafverfale,  che  colle  lo- 
ro Radici  pajono  abbracciare  il  fondo  della 
porzione  Midollare  5  nella  quale  è  incavato 
il  quarto  Ventricolo,  o  Ventricolo  fatto  a 
guifa  di  penna  da  fcrivere  .Formano  da 
un  lato  e  dall'  altro  nei  Lobi  del  Cerebel- 
lo le  Efpanfionì  Midollari,  le  quali  taglia- 
te verticalmente  fanno  vedere  le  Ramifi- 
cazioni bianche,  che chiamanfi volgarmen- 
te 1'  Arbore  della  Vita  .  Quefte  Branche 
pofteriori  della  Midolla  Allungata,  meri- 
tano il  nome  di  Peduncoli  del  Cerebello. 

109  L* eftremità,  o  Coda  della  Midolla 
Allungata  è  un  reftringimento  ,  che  va 
air  indietro,  e  fi  diminuifce  fino  al  Lem- 
bo anteriore  del  gran  Foro  dell'  OfTo  Oc- 
cipitale, ed  ivi  termina  nella  Spinale  Mi- 
dolla. Vi  fono  molte  cofe  da  oflervarfiin 

que- 


Della  Sivuttura  de 

quella  parte  .  Vi  fi  fcorgono  immediata- 
mente quattro  Eminenze,  due  delle  quali 
fono  chiamate  Corpi  Olivari ,  e  le  due  al- 
tre Corpi  Piramidali,  Immantinente  divi- 
defi  in  due  porzioni  laterali  per  mezzo  di 
due  FelTure  ftrette  ,  T  una  al  di  fopra  ,  o 
r  altra  al  difetto .  Quelle  due  FelTure  s' avan- 
zano nella  grolTezza  della  Midolla  come 
fra  due  Cilindri  appianati  ciafcheduno  da 
ogni  parte,  e  uniti  infieme  coi  loro  lati 
appianati. 

lìo  Quando  dividonll  colle  Dita  quefti 
Solchi,  fcoprefi  un'intralciamento  incro- 
ciato di  molte  piccole  Corde  Midollari  , 
che  pafifano  obliquamente  dalla  groffezza 
dell'una  delle  porzioni  laterali  nella  grof- 
fezza dell'  altra .  Il  Signor  Petit  dell'  Ac- 
cademia Reale  delle  Scienze  ,  e  Dottore 
in  Medicina  è  1'  Autore  di  quella  fcoper- 
tai,  per  la  quale  fpieganfi  molti  Fenome- 
ni, tanto  in  Fifiologia,  che  in  Pattologia , 
dei  quali  parlerai  altrove. 

Ili  I  Corpi  Olivari,  e  ì  Corpi  Pira- 
midali fono  Eminenze  biancaflre  fituate 
perJÌ  lungo  le  une  dopo  le  altre  alla  Fac- 
cia inferiore  dì  quella  parte,  immediata- 
niente  dopo  la  Protuberanza  Trafverfale, 
O' Annullare  .  I  Corpi  Olivari  fono  nel 
mezzo ,  di  maniera  tale  che  il  loro  inter- 
ftizio,  che  non  è  ,  che  come  una  Fefifura 
fuperficiale,  corrifponde  alla  Feffura  infe- 
riore della  porzione  feguente. 

IL2  I  Corpi  Piramidali  fono  come  Emi- 
nenze collaterali,  e  dipendenti  dagli  Oli- 
vari.  Vvillis  ha  dato  il  nome  di  Pirami- 
dali a  quelli,  che  io  confiderò  come' Oli- 
vari,  nella  tlellà  maniera ,  come  glihacpn- 
fideratì  il- Sig.  Duverney  nel  fuo  Trattato 
delF  Organa  dell'  Udito  ..Quelle  quattro 
Eminenze  occupano  la  metà  inferiore  del- 
la Midolla .  Ripetto  ciò  efpreffamente  per 
fare  tornare  a  mente,  che  nelle  Dimoftra- 
zionì,.  e  nelle  Figure  vegonfi  come  fupe- 
riori  tutte  le  partì,  che  nella  loro  fituazio- 
ne  naturale  fono  inferiori ,  Così  quelle  Emi- 
nenze fono  al  difotto'  del  quarto  Ventrico- 
lo,  e  al  difotto  dei  Peduncoli  del  Cerebello . 
ir^  I  Tubercoli  Mamillari ,  che  fi  tro- 
vano immediatamente  dopo  il  Becco  dell' 
Imbuto,  fono  flati  creduti  dandole  proba- 
bilmente a  cagione  della  foftanza  grigia , 
che' fi- e  trovata  nella  loro  foftanza,'  la 
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quale  foftanza  non  pare  per  altro  effere 
diverfa  da  quella,  che  forma  il  didentro 
di  molte  altre  Eminenze  della  Midolla  Al- 
lungata. Quefta  parimenti  è  la  ragione, 
per  cui  credo  più  conveniente  il  chiamar- 
li Tubercoli  Mamillari  riguardo  alla  loro 
Figura,  che  Papille  Midollari. 

114  Pare  che  quefti  Tubercoli  abbia- 
no in  parte  qualche  relazione  coi  due  Pie- 
di ,  Radici  ,  o  Bafi  del  Pilaftro  anteriore 
delia  Volta,  o  Fornice;  dì  tal  foriaLche 
potrebbonfi  chiamare  col  Sig.  Santorini  Ci- 
polle, o  Bulbi  di  quefte  Radici ,  benché  pa» 
jano  in  parte  elfere  la  continuazione  d'altre 
porzioni  d'  una  Teflfitura  particolare  della 
Softanza  Cenericcia,  e  della  Softanza  Mi- 
dollare. 

115  II  Becco,  o  Tubo  dell' Imbuto  è  una 
produzione  fottiliffima  della  Softanza  dèi 
Pareti  dell'Imbuto  medefirao;  ed-  è  fortifi- 
cato da  una  Tunica  particolare  ,  che  gii 
fomminiftra  la  Pia  Madre.  Quefto  Becco 
fi  curva  un  poco  dal  didietro  al  davanti 
colla  fua  eftremità  verfo  la  Glandola  Pi- 
tuitaria, ed  elfendovi  giunto,  allargali  di 
nuovo  intorno  a  quefta  Glandola . 

116  La  Membrana  Araenoide,  o  Lamina 
efterna  della  Pia'  Madre  pare  diftintiftìma- 
mente  feparata  dalla  Lamina  interna  negP 
Intervalli  di  tutte   quefte  Eminenze  della 

j  Faccia  inferiore  della  Midolla  Allungata , 
fenza  che  vi  fcorga  vifibilmente  una  Tef- 
fitura  Cellulare  fra  le  due  Lamine.  La  La- 
mina ìiiterna  è  femprè  incollata  ,  e  più  ade- 
rente alla  fuperficiedegl' Intervalli ,  chea 
quella  delle  Eminenze .  La  Lamina  efterna  è 
come  folle vata  dalle  Eminenze,  ed  egual- 
mente tefa  fra  le  loro  porzioni  le  più  elevate , 
alle  quali  è.validaraente  attaccata  .  Bilbgna , 
riguardo  a  ciò,  contare  fra  quefte  Eminenze 
le  Radici ,  o  groflfe  Corna  dei  Nervi  Optici . 

117  Bifogna  oflfervare  in  generale  delie 
Eminenze  della  Midolla  Allungata  ,  che 
quelle,  che  fono  Midollari,  efteriormente , 
e  nella  loro  fuperficie  fono  nel  didentro, 
o  folamente  Corticali  ,  o  in  parte  Corti- 
cali ,  e  in  parte  Midollari ,  o  formate  per 
una  Mifcella  fingolare  delle  dueSoftanze, 
il  di  Cui  fviluppamento  refta  ancora  afar- 
fi  egualmente  che  quello  di  molte  altre 
particolarità ,  che  fi  trovano  nell'  efame 
della  Struttura  interna  del  Cervello. 

G    4  118  Da 
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118  Da  quefta  porzione  comune  del 
Cervello,  e  del  Cerebello  nafcono  quafi 
tutti  ì  Nervi,  che  efcono  dal  Cranio  per 
i  differenti  Fori,  dei  quali  è  forata  la  Tua 
Bafe.  Effa  è  quella  che  produce  la  Mi- 
dolla della  Spina,  o  Midolla  Spinale,  che 
non  è  altro  Te  non  una  prolungazione  co- 
mune del  Cervello ,  del  Cerebello ,  e  del- 
le loro  differenti  Softanze.  Cosìeffa  è  an- 
cora la  prima  origine,  e  come  la  forgen- 
te  primitiva  di  tutti  i  Nervi,  che  efcono 
dalla  Spina  ,  e  in  confeguenza  di  tutti  i 
Nervi  del  Corpo  Umano. 

LU  MIDOLLA  SVm^  ILE  . 

119  T    A  Midolla  Spinale  non  è  che 
JL>  un*  Allungamento  continuato 

-dalla  eftremità  della  Midolla  Allungata  , 
^lla  quale  fi  è  dato  quello  Nome,  o  quel- 
lo di  Midolla  della  Spina ,  perciocché  è  rin- 
chiufa  nel  Canale  Offofo  della  Spina  del  Dor- 
fo.  E' in  confeguenza  una  contiHuazione,  e 
come  l'Appendice  comune  del  Cervello^  e  del 
Cerebello,  tanto  per  riguardo  alle  due So- 
ilanze  delle  quali  è  comporta ,  quanto  per  ri- 
guardo alle  Membrane,  delle  quali  è  invertita. 

120  Ho  parlato  nel  Trattato  delle  Offa 
jrrefche  num.  522.  523.  324.  325.  d'un 
■Tubo  Legamentofo  ,  che  inverte  tutta  la 
Superficie  interna  àéì  Canale  Offofo  della 
Spina  del  Dorfo  dal  gran  Foro  Occipitale 
iìno  all' Orto  Sacro,  e  che  rapprefenta  un' 
Imbuto  lunghiflìmo,  e  fleffibile.  Ho  par- 
lato ancora  al  num.  550.  dei  Legamenti 
giallartri,  ed  elarticiifimi,  che  riempiono 
le  grandi  Incavature  porteriori  di  tutte  le 
Vertebre,  e  fono  aderentiffimi  al  gran  Tu- 
3)0  legamentofo  di  cui  parlava. 

121  La  Dura  Madre  dopo  aver  rivefti- 
ta  tutta  la  fuperficie  interna  del  Cranio, 
efce  per  il  Gran  Foro  Occipitale ,  e  forma 
difcendendo  nel  Canale  Offofo  delle  Ver- 
tebre una  fpecie  d' imbuto .  Nel  fuo  egref- 
fo  incontra  al  Lembo  del  gran  Foro  Occi- 
pitale il  principio  del  Tubo  Legamentofo, 
o  Imbuto  Legamentofo  nominato  fopra  , 
e  vi  fi  attacca  fortemente  .  La  Pprzione 
del  Pericranio ,  che  finifce  erteriorn^entc  al 
Lembo  del  gran  Foro  Occipitale ,  vifiuni- 
fce  anch'  effa  di  tal  modo  ,  che  quefto 
Imbuto  diventa  per  mezzo  di  quefta  com- 
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pofizione  fortiffimo,  e  capaciffimo  di  refl- 
ftere  agli  ftìraraenti  i  più  validi. 

122  Qiiefta  aderenza  della  Dura  Ma-* 
dre  air  Imbuto  Legamentofo  finifce  a  un 
di  preffo  dopo  la  prima  Vertebra  .  Do- 
poi  la  Dura  Madre  forma  feparatamen- 
te  un  Tubo,  che  difcende  nel  Canale  del- 
la Spina  fino  all'  Offo  Sacro  ,  e  la  di  cui 
capacità  corrifponde  proporzionatamente  a 
quella  del  Canale,  fenzaeffere  incollato  ai 
pareti  di  quefto  Canale ,  come  lo  è  la  Du- 
ra Madre  a  tutta  la  Concavità  del  Cra- 
nio. E'  circondata  da  un  Vifcidume,  che 
diviene  come  una  materia  graffofa  nella 
porzione  inferiore  del  Canale. 

\^l  La  Midolla  della  Spina  è  compofta 
di  Sortanza  bianca,  e  cenericcia,  come  il 
Cervello,  e  il  Cerebello  ;  con  querta  dif- 
ferenza, che  la  cenericcia  è  nel  didentro, 
e  la  bianca  è  nel.  di  fuori .  Quando  ta- 
glìafi  trafverfalmente  quefta  Midolla  ,  la 
ibftanza  cenericcia  pare ,  che  deferiva  una 
figura  in  qualche  maniera  fomigliante  a 
un  Ferro  da  Cavallo,  o  a  un'OlTb  Joide, 
la  dì  cui  conveffità  fia  nel  davanti  ,  e  le 
eftremità,  o  corna  nel  didietro. 

124  II  corpo  della  Spinale  Midolla  di- 
fcende fino  alla  prima  Vertebra  de|  Lom- 
bi, ove  finifce  in  una  punta.  La  fuagrof- 
fezza  è  proporzionata  al  Canale  Offofo  del- 
la Spina,  di  tal  forta  che  è  più  groffa  nelle 
Vertebre  del  Collo,  che  in  quelle  del  Dor- 
fo. E'  un  poco  appianata  nel  davanti  ,  e 
neldidietro,  di  tal  maniera  chefenepof- 
fono  confiderare  due  Facce,  l'una  anterio- 
re, l'altra  pofteriore,  e  due  Lembi.  E' an- 
cora come  divifa  in  due  metà  laterali,  de- 
ftra,  e  finiftra,  da  una  Feffura  che  fcorre 
lungo  il  mezzo  di  ciafcheduna  Faccia .  Que- 
fte  due  Feffure  fono  la  continuazione  di  quel- 
le dell' eftremità  della  Midolla  Allungata, 

125  L'una,  e  1'  altra  porzione  laterale 
mandano  e  dalla  Faccia  anteriore,  e  dalla 
Faccia  pofteriore  fra  la  Feffura  e  i  Lem- 
bi di  tratto  in  tratto  alcuni  Fafcicoli  mol- 
to piani  di  Filetti  Nervofi ,  che  fono  vol- 
tati verfa  il  Lembo  vicino.  I  Fafcicoli  an- 
teriori ,  e  ì  pofteriori  da  ciafchedun  lato 
fi  unifcono  a  due  a  due,  un  poco  di  là 
dal  Lembo ,  o  lato  della  Midolla ,  e  for- 
mano dall'una,  e  dall' altra  banda  una  fpe- 
cie di  Nodi,  che  gli  Anatomici  chiamano 

Gan- 
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Madre  in  ciafcheduno  intermedio  dei  Fa- 
fcicoli  Nervofi,  dei  quali  qui  fopra  ho  par- 
lato. Forma  ancora  ,  come  la  Dura  Ma- 
dre ,  degli  allungamenti  ai  Cordoni ,  o  Tron- 
chi dei  Nervi ,  come  vedraffi . 


Gangl),  ciafcheduno  dei  quali  produce  un 
Tronco  di  Nervi.  Queftì  Ganglj fono com- 
pofti  d'una  Mifcela  di  foftanza  Cenericcia^ 
e  di  foftanza  Midollofa  irrigata  da  molti 
Vafi  Sanguigni. 

126  La  Dura  Madre  che  ìnvolve  la 
Midolla  produce  lateralmente,  da  un  lato, 
e  dall'  altro  tante  Guaine  ,  quanti  fono  i 
Ganglj,  e  i  Tronchi  dei  Nervi;  e  la  Lami- 
na efterna  è  quella  che  produce  le  Guaine . 
La  Lamina  interna  ,  che  è  pulitiffima  nel 
didentro  ,  è  forata  da  due  piccoli  Fori  nel  luo- 
go di  ciafcheduna  Guaina  ,  molto  vicini  1' 
uno  all'altro ,  per  i  quali  Fori  paflfano  le  eftre- 
raità  di  ciafchedun  Fafcicolo  Anteriore  ,  e 
Pofteriore,  di  manieratale  che  la  loro  unio- 
ne non  fi  fa  che  immediatamente  dopo  il 
paffaggio  per  la  Lamina  interna. 

127  Gli  Spazj  triangolari  che  i  Fafcico- 
lì  anteriori ,  e  pofteriori  ,  lafciano  fra  effi 
e  il  Lembo  della  Midolla  ,  {ono  provedu- 
ti dall'  alto  fino  al  baffo  d' un  Legamento 
dentato,  fottiliffimo  ,  e  lucente,  di  cui  tan- 
te fono  le  Dentature,  quante  fono  le  P^- 
ja  dei  Fafcicoli  ,  E'  attaccato  di  tratto  in 
tratto  al  Lembo  della  Midolla  da  una  ban- 
da ,  e  getta  un  Fi^letto  alla  Lamina  inter- 
na della  Dura  Madre  fra  ciafchedun  Fafci- 
colo, di  maniera  tale  che  diftingue  i  Fa- 
fcicoli anteriori  dai  Fafcicoli  pofteriori . 

128  La  Membrana  Aracnoide  è  qui  per 
tutto  il  lungo  diftintiffima  dalla  Lamina 
interna  della  Pia  Madre,  di  modo  che 
fojffiando  per  un  piccol  foro  fatto  nel!'  A- 
racnoide ,  il  vento  l' alza  da  un  capo  all'  al- 
tro, come  una  fpecie  di  Budello  trafparen- 
te .  La  Lamina  interna  ,  che  volgarmente 
lì  chiama  la  Pia  Madre,  è  molto  aderente 
alla  Spinale  Midolla ,  e  getta  molte  produ- 
zioni ,  e  tramezzi  nella  fua  groffezza .  Quan- 
do foffiafi  per  un  foro  della  Pia  Madre  nel- 
la groffezza  dell'una  delle  porzioni  latera- 
li della  Spinale  Midolla,  il  vento s'infinua 
per  tutto,  e  produce  alla  fuperficie  dell' al- 
tra porzione  uno  ftaccamento  di  quella  Mem- 
brana, divaricandola  dalla  Midólla. 

129  L' Aracnoide  nel  baffo  è  più  attac- 
cata alla  Pia  Madre  ,  che  nell'alto  ,  e  in 
qualche  maniera  fofpefa  per  il  Legamento 
dentato,  che  fcorre  lungo  i  due  lati  della 
Midolla  ,  e  che  s'attacca  per  mezzo  d'  un 
Filetto  alla  fuperficie   interna  della  Dura 
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I  ^EKVI  DELL'  VH^  ,  E  DELL'  ^i- 
TK.A  MIDOLLA, 

Dalla  loro  Origine  fino  alla  loro  efcita . 

Dlffi  fui  principio  del  Trattato  par- 
ticolare dei  Nervi  ,  che  tutti  i 
Nervi  del  Corpo  Umano  hanno  la  loro 
prima  origine  ,  o  dalla  Midolla  Allungata 
del  Cervello  ,  e  del  Cerebello ,  o  dalla  Mi- 
dolla della  Spina  del  Dor(o;  che  vengono 
a  guifa  di  Fafcicoli  difpofti  a  Pajo,  a  Pa- 
io; che  fé  ne  contano  dieci  Paja  della  Mi- 
dolla Allungata,  nove  dei  quali efcono per 
i  fori  del  Cranio,  e  il  decimo nafce dall' e- 
ftreraità  di  quefta  Midolla  ,  là  dove  efce 
per  il  foro  Occipitale.  Ho  detto  finalmen- 
te, che  fi  fogliono  contare  trenta  Paja  in- 
circa della  Spinale  Midolla,  fette  dei  qua- 
li paffano  fotto  le  Incavature  laterali  del- 
le Vertebre  del  Collo ,  dodici  fotto  quelle 
delle  Vertebre  del  Dorfo  ,  cinque  fotto 
quelle  delle  Vertebre  dei  Lombi,  cinque  , 
o  fei  per  i  fori  anteriori  dell'  Offo  Sacro , 
e  uno  ai  lati  del  Coccige. 


NOTA. 

151  "VTOn  parlo  qui  che  di  certe  par- 
l\  ticolarità  che  f pattano  a  que- 
fti  Nervi  nel  loro  paffaggio  pel  Cranio, 
dalla  loro  origine  ,  fino  alla  loro  efcita  . 
Vedraffi  nel  Trattato  particolare  dei  Ner- 
vi il  refto  del  loro  viaggio  nelle  differenti 
parti  del  Corpo.  Umano  .  Credo  efpedien- 
te  il  tornare  a  dare  un'  occhiata  al  princi- 
pio dello  fteffo  Trattato  per  tornarli  a  fa- 
re in  un'occhiata  un'  idea  della  divifione 
generale ,  e  della  difpofizione  originaria  di 
tutti  i  Nervi,  tanto  di  quelli  che  nafco- 
no  dalla  Midolla  Allungata  ,  quanto  di 
quelli  che  vengono  dalla  Midolla  Spi- 
nale . 
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PRIMO  PAJO.  I  Nervi  Olfattori, 
anticamente  chiamati  produzioni 
Mamillarì  .  Quelli  fono  due  Cordoni  Mi- 
dollari molto  piani,  e  flofci,  che  nafcono 
ciafcheduno  immediatamente  da  alcune 
Fibre  Midollari  dal  lata  efterno  della  par- 
te inferiore  dei  Corpi  Scannellati,  fra  il  Lo- 
bo anteriore  e  il  Lobo  medio  dell'  una 
e  dell'altra  banda  del  Cervello  5  e  dopo 
nafcono  da  un  Filetto  più  interno  ,  e  da 
un'altro,,  che  è  pofteriore,  e  luiighiffimo. 
Si  rampicano  fotto  i  Lobi  anteriori  del 
Cervello  ,  fltuati  cìarcheduno  in  una  fpe- 
cie  di  Feifura  fuperficiale  della  Bafe  di 
queftì  Lobi,  e  diftefi  immediatamente  fo- 
pra  la  Dura  Madre,,  dalle  ApofifiClinoidi, 
fino  airOlfo  Etmoide. 

i^i  Fanno  fubito  una  curvatura  dall' in- 
fuori air  indentro  ,  per  la  quale  s'accolla- 
no a  poco  a  poco  l'uno  airaltro  fino  die- 
tro airOifo  Etmoide,  di  dove  ^'avanzano 
dopo  quafi  paralellamente  in  dìftanza  uno 
dall' ialtro  dì  alcune-  linee.  Sono  molto fot- 
tili  neir  indietro  ,  e  fi  vanno  ingroffando 
fempre  più  verfo  l' innanzi  fino  a  ciafche- 
dun  lato  della  Creda  dell'  Olfo  Etmoide  , 
ove  finifcóno  a  guifa  di  Papille  Allunga- 
te 3  la  dì.  cui  foftanza  pare  più  flbfcia  ,  e 
meno  bìancaftra  di  quella  dei  Cordoni . 

iJ4  Quelle  Papille'  Hanno  giacenti  fo- 
pra  i  due  lati  della  Lamina  Cribrofa  ,  e 
mandano  air  ingiù  in  ciafchedun  Forò  di 
quella:  Lamina,  un  Filetto  Nervofo.  LaDu- 
la  Madre  produce  nelio  .fteffb  luogo  tante 
Guaine  quanti  fono  i  Fori ,  e  i  Filetti  Ner- 
-voiì  ,  le  quali  Guaine  come  tanti  Involu- 
cri accompagnano  i  Filetti  Nervofi  ,  e  le 
-loro  Ramificazioni  fopra  le  parti  interne 
del  Nafo. 

135  SECONDO  PAJO.  I  Nervi  Opti^ 
ci.  Ho  efpofta  ..la  loro  origine,  quella  del- 
le Eminenze  chiamate  Talatani  dei  Nervi 
Optici  i  e  ho  fatta  la  defcrìzione-  delle  lo- 
ro grandi  curvature  fino  alla  loro  unione, 
che-  faffi  ìmmediat'amente  d' avanti  alla  par- 
te fuperiore  della  Glandola  Pituitaria,  e  in 
confeguenza  d'avanti  al  Becco  dell'Imbu- 
to .  Le  Carotidi  interne  afcendono  fopra 
il  lato  efterno  di  quefti  Nervi  immediata- 


mente dopo  la  loro  unione,  e  prima,  che 
paffino  per  i  Fori  Optici. 

1^6  I  Nervi  Optici  oltre  la  loro  orìgi- 
ne dalle  grandi  Eminenze,  hanno  unafpe- 
cie  di  comunicazione  coi  Tubercoli  Qua- 
drigeraelli  anteriori  per  mezzo  di  Filetti 
fciolti  ,  una  eftremità  dei  quali  confbndefi 
con  quefti  Tubercoli,  e  1*  altra  colla  Radi- 
ce dei  grandi  Archi  ,  o  Corpi  dei  Nervi 
Optici.  La  ftruttura  interna  di  quefti  Ner- 
vi pare  che  fi  cangi  al  loro  ingreflb  nei 
Fori  Optici  ,  come  altrove  vedrafll  : 

i\j  L'unione  di  quefti  Nervi  per  mez- 
zo delle  piccole  curvature  delle  loro  Cor- 
na è  difficilifllma  a  fvilupparfi  nell'Uomo . 
Faffi  femprè  d'  ordinario  per  mezzo  d' un' 
unione  molto  ftretta,  la  quale  non  pare  in 
alcuni  foggetti,  che  un'intima  aderenza  , 
e  in  altri  pare  formata  in  parte  per  un  in- 
crociamenro  di  Fibre»  Sono  ftati  alle»  vol- 
te trovati  intieramente  feparati .  Si  è  ve- 
duto l'uno  alteratiffimo  in  volume  ,  e  in 
colore  per  tutto  il  fuo  tratto  ,  effendo  T 
altro  intieramente  nel  fuo  ftato  naturale. 

ii8  TERZO  PAJO.  Nervi  Motori  co- 
muni degli  Occhi ,  Nervi  Octifari  comu- 
ni, Nervi  Oculo-Mufcolari comuni.  Que- 
fti due  Nervi  prendono  la  loro  origine  dal- 
la unione-dei  Lembo  anteriore  della  gran- 
de Protuberanza  trafverfale  colle  grandi 
Branche  della  Midolla  Allungata  ..  Forano 
ila  Dura  Madre  dietro  alle  parti  laterali 
dell' Apofifipofteriore  della  Sella  Sfenoide . 
Pacano  dopo  ciafcheduno^  nei  Sèni  Caver- 
nofi  vicini  a  lato  dell'Arteria  Carotide  fino 
alla  Porzion  larga  della  Fefiura  Orbitale 
fuperiore .,  ove  dividonfi  nella  maniera  efpo;':^ 
fta  nel  Trattato  dei  Nervi.  ^^ 

159,  QUARTO  PAJO.  Nervi  Trocle^à^ 
tori..  Nervi  Mufcoìarr  obliqui •fuperiori'j, 
comunemente  detti  Nervi  Patètici .  Que- 
fti Nervi  fono  fcioltiffimi ,  e"  a  proporino- 
ne  lunghiifimi .  Nafconociafcheduno dietro^ 
ai  Tubercoli  Quadrigemelli ,  eallapartela'- 
terale  dell'  Elpanfione  Valviforme  dell'  in-^ 
grefifo  del  quarto  Ventricolo.  Di  là  girane 
verfo-  il  d'avanti ,  e  vanno-  fino  al  Lembo 
della  eftremità  anteriore  della  Tenda'^  del 
Cerebello  5-  ove  ciafcheduno  dàlia  fua  parte 
s'infinua  nella  Duplicaiuradellà  Dura  Ma- 
dre, e  vi  fi  innoltra  fino  nel  SenoCaver- 
nofo,,  ove  accompagna  il  Nervo  del  terza 

Paj© 


Della  Struttura  del 

Pajo  verfo  la-  FefTura  Orbitale  fuperlore . 

140  QUINTO  PAJO  .  Nervi  Innomi- 
nati, Nervi  Trigemelli,  Nervi  a  tre  Cor- 
de. Quefti  due  Nervi  fono  a  prima  villa 
Tronchi  groffi ,  che  hanno  la  loro  origine 
principalmente  dalle  parti,  laterali ,  e  parti 
pofteriori  della  grande  Protuberanza  tralver- 
lale ,  e  un  poco  dai  Corpi  divari  ,  e  dai 
Corpi  Piramidali.  Quello  gran  Tronco di- 
fcende  obliquamente  allo  innanzi  foprale- 
llremità  della  faccia  fuperìore  ,  o  anterio- 
re dell'Apofifi  Petrofa,  quafi  a  lato  della 
Sella  Sfenoidale  >  ove  entra  nella  Duplicatura 
della  Dura  Madre,  e  nel  Seno Caverijofo; ,- 

141  Dopo  il  fuo  Ingreffo  nel  feno  for- 
ma immediatamente  una  fpecie  di  Ganglio 
piano,  ed  ineguale,  da;  cui  fi  (laccano  alcu- 
ni Filetti  ,  che  fi  diftribuifcono  alla  Dura 
Madre,  e  dividelìimmantiiienteintregrof- 
fe  Branche,  una  fuperiore  ,  o  anteriore  , 
una  media,  e  vna  inferiore,  o  pofteriore. 
La  prima  Branca  che  puoflì  chiamare  Ner- 
vo ,  o  Cordone  Oculare  ,  accompagna  il 
Nervo  del  terzo  Pajo  ,  e  quello  del  quar- 
to ,  fino  alla  FefTura  orbitale  fuperiore  . 
La  feconda  Branca,  che chiamafi Cordone , 
Q  Ts^ervo  Mafcellare  fuperìore,  efce  per  il 
Foro  Mafcellare  fuperiore ,  e  il  terzo ,  che 
chiamafi  Nervo,  o  Cordone  Mafcellare  in- 
feriore ,  pafla  per  il  Foro  Mafcellare  infe- 
riore. Vedafi  il  Tmtato  dei  Nèrvi .  Ilgrof- 
fo  Tronco  di  quefto  Nervo  difcendendo  fo- 
ra in  quefto  luogo  l'Aracnoide,  che  là  fa 
come  un  piccolo  Piano. 

142  SESTO  PAJO.  Nervi  motori efter- 
ni  degli  Occhi  j  Nervi  Oculari  efterni  ; 
Nervi  Oculo-Mufcolari  efterni .  Quefti  due  - 
Nervi  fono  fotrili ,  ma  meno  fottili  di  quel- 
li del  quarto  Pajo.  Io  gli  ho  trovati  dop- 
pi .  Nafcono  in  parte  dalle  Eminenze  al- 
quanto lunghe  inferiori ,  immediatamente 
dietro  alla  Protuberanza  trafverfale;  ed  in 
parte  da  quefta  fteffa  Protuberanza  .  Paf-, 
fano  fotto  codefta  Protuberanza,  e  forano 
la  Dura  Madre  dietro  la  Simfifi  Occipita- 
le deirOffo  Sfenoide. 

145  S'  infinuano  ciafcheduno  dalla  fua 
banda  nella  Duplicatura  della  Dura  Madre 
fino  al  Seno  Cavernofo,  ove  ognun  di  lo- 
ro entra,  ed  accompagna  il  primo  Cordo- 
ne del  quinto  Pajo  ,  fino  alla  FefTura  Or- 
bitale fuperiore  .  Comunicano  per  quefto 
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tratto  col  priiyio  Cordone  del  quiijto  Pa- 
jo ,se  s' ingrofTano  verfo  ìIj  davanti  per 
mezzo  d'un  Filetto,  qualche  v-oftadop.- 
pio ,  che  afcendC;  colla  Carotide  ,  e  nafce 
dal  gran  Nervo  Simpatico.  Vedafi  il  Trat- 
tato dei  Nervi . 

144  SETTIMO  PAJO..  Nervi  Audito- 
rj,.  Nafcono  dalla  parte  laterale  ,  e  pofte- 
riore della  Protuberanza  trafverfale  ,  vici- 
no ai  Peduncoli  del  Cerebello,  per  mezzo 
di  due  piccoli  Cordoni  ,  T  anteriore  dei 
quali  è  gracile  ,  e  fodo  ,  e  il  pofteriore  è 
più  grofTo,  €  più  Fiofcio.  Chiamafi  queft' 
ultimo,  k  PorziDa.:  molle  del  Nervo  Audi- 
ro^'ìo,  e  l'altro  la  Porzione  Dura,  laqua" 
le  ho  chiamata  il  piccol  Nervo  Simpatico. 
I  due  Nervi  di  ciafchedun  lato  s'accompa- 
gnano molto  vicino  l'uno  air  altro  fino  nel 
Foro  Auditorio  interno .  Vedafi  il  Tratta- 
to dei  Nervi ,  e  la  Efpofizione  della  Strut- 
tura delle  Orecchie  J 

145  OTTAVO  PAJO.  Il  Pajo_  Vago  ; 
i  Nervi  Vaghi  j  i  Nervi  Simpatici  Medii , 
Hanno  la  loro  origine  dall' ellremità  pofte- 
riore delle  GrofTe  Branche  ,  o  Cofce  della 
Midolla  allungata,  della  Protuberanza  traf- 
verfale, e  della  parte  anteriore  delle  Emi- 
nenze alquanto  lunghe  inferiori,  dietro  al- 
la Protuberanza  trafverfale,  e  cìòpermez- 
i'O  di  molti  Filamenti  ,  che  formano  ìnfie- 
me  come  una  Falcia  Larga  da  ciafchedu- 
na  parte  ,  la  quale  portafi  verfo  il  Foro 
ftracciato,  ove  fora  la  Dura  Madre,  epaf- 
fa  per  la  parte  anteriore  di  quefto  Foro 
dopo  efferfi  afTocciata  un  Filetto  di  Nervo , 
che  afcende  dalla  Spinale  Midolla  per  il 
gran  Foro  Occipitale  ,  e  che  è  chiamato 
NervoAccefforio  dell' Ottavo  Pajo  ,  oNer- 
vo  Spinale.  Efce  per  il  Foro  ftracciato  col 
Fafcicolo  dell'Ottavo  Pajo  ,  e  immediata- 
mente dietro  a  quefto  Fafcicolo,  da  cui  è 
nonoftante  divifo  per  mezzo  d' un  Tramez- 
zo Membranofo  fottiliffimo .  Vedafi  il  Trat- 
tato dei  Nervi  N.  104,  145. 

146  NONO  PAJO  .  Nervi  Ipogloffi  e- 
fterni  ;  gran  Nervi  Ipogloffi,  chiamati  co- 
munemente Nervi  Guftatorj.  Nafcono  cia- 
fcheduno dalla  parte  laterale  dell' éftremi- 
tà  della  Midolla  Allungata  ,  fra  le  Eminenze 
alquanto  lunghe  inferiori,  per  mezzo  di  mol- 
ti Filetti  che  fi  incollano  infieme ,  e  forma- 
no ordinariamente  da  ciafchedun  lato  due 

pie- 
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piccoli  Cordoni  particolari  .  Quefti  due 
piccoli  Cordoni  forano  feparata mente  la 
Dura  Madre,  e  formano  immediatamente 
dopo  un  folo  Cordone ,  che  efce  dal  Cra- 
nio per  il  Foro  Condiloideo  Anteriore  . 
Vedafi  il  Trattato  dei  Nervi . 
^  147  DECIMO  PAJO.  Nervi  Sotto-Oc- 
cìpitali .  Nafcono  al  difotto  del  Nono  Pa- 
jo  principalmente  dalla  parte  anteriore,  e 
un  poco  dalla  parte  laterale  della  eftremi- 
tà  della  Midolla  Allungata  in  faccia  alla 
parte  pofteriore  delle  Apofifi  Condiloidee 
dell'  Òflb  Occipitale  ,  ciafchedun  per  un 
femplìce  Fafcicolo  di  piccoli  Filetti  ,  che 
forano  la  Dura  Madre  direttamente  dal  di 
dentro  al  difuori ,  nello  fteflb  luogo  ove  la 
forano  dal  didentro  al  difuori  le  Arterie 
Vertebrali.  Vedafi  il  Trattato  dei  Nervi. 
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che  i  Fafcicolì  anterìo- 
i  Fafctcoli  pofteriori  dei 
Filetti  della  Spinale  Midolla,  coi  loro  la- 
terali incontri  producono  ,  efcono  dopo 
dal  Canale  OfTofo  della  Spina  del  Dorfo , 
e  pafTano  da  un  lato  ,  e  dall'  altro  per  i 
Fori  Intervertebrali  ,  per  i  Fori  anteriori 
dell'  Oflfo  Sacro  ,  e  per  l' incavature  late- 
rali del  Coccige  :  dal  che  hanno  tratto  il 
nome  generale  di  Nervi  Vertebrali .  Divi- 
donfi  fecondo  1'  ordine  delle  Vertebre  in 
fette  Paja  di  Nervi  Cervicali ,  in  dodici  Paja 
di  Nervi  Dorfali,  in  cinque  Paja  di  Nervi 
Lombari,e  in  cinque,  o  fei  Paja  di  Nervi  Sacri. 

149  Ho  avvertito  nel  Trattato  partico- 
lare dei  Nervi ,  che  comincio  dalia  enumera- 
zione dei  Nervi  Vertebrali  fra  la  prima,  eia 
feconda  Vertebra  del  Collo;  e  che  lafitua- 
zione  dei  Nervi  Dorfali  altramente  detti 
Nervi  Coftali ,  e  che  fono  veri  Nervi  In- 
tercoftali ,  determina  quefta  ordinanza ,  paf- 
fando  il  primo  Pajo  di  quefti  Nervi  fra  il 
primo,  e  il  fecondo  Pajo  delle  vere  Cofte . 

150  Come  che  la  Spinale  Midolla,  che 
provede  quefte  trentacinque,  o  trentafei 
Paja  di  Nervi  non  difcende  d'ordinario  più 
in  giù  della  prima,  o  della  feconda  Ver- 
tebra dei  Lombi  fecondo  la  Efpofizione, 
che  qui  fopra  ne  ho  fatta  ,  così  bifogna 
che  la  fituazione   dei  fafcicoli  dei   Filetti 


Nervofi  fia  in  generale  differente  da  quella 
dei  Fori  per  dove  paffano  ,  e  che  molti  di 
quefti  Fafcicoli  anteriori  e  pofteriori  fieno 
per  gradi  più  lunghi  gli  uni  degli  altri  ;  lo 
che  trovali  in  effetto  nella  maniera  feguente, 

151  I  Fafcicoli  dei  Filetti  Nervoli  della 
Spinale  Midolla  ,  che  producono  ì  Nervi 
Cervicali,  fi  portano  più,  o  menotrafver- 
falmente  da  una,  e  dall'  altra  banda  dall^ 
loro  origine  fino  al  loro  pafifaggio  per  i  Fori 
Intervertebrali .  I  Fafcicoli  che  formano  i 
Nervi  Dorfali ,  vanno  un  poco  obliquamen- 
te all'  ingiù ,  dopo  la  Spinale  Midolla  fimo 
ai  luoghi  della  loro  ufcita  per  i  Fori  Inter- 
vertebrali .  I  Fafcicoli  che  compongono  ì 
Nervi  Lombari  ,  e  i  Nervi  Sacri  ,  difcen- 
dono  fempre  più  longitudinalmente  ali*  in- 
giù dalla  Midolla  fino  alla  loro  efcita. 

152  Così  i  Fafcicoli  Cervicali  fonocor- 
tifTirai  nel  Canale  della  Spina.  I  Fafcicolì 
Dorfali  hanno  a  proporzione  maggior  lun- 
ghezza. I  Fafcicoli  Lombari,  e  i  Sacri  fo- 
no lunghifTimi.  Dee  ancora  ofTervarfi ,  che 
i  Fafcicoli  dei  Filetti  delle  quattro  ultime 
Paja  ,  o  Paja  inferiori  dei  Nervi  Cervica- 
li ,  e  i  Fafcicoli  dei  Filetti  del  primo  Pa- 
jo dei  Nervi  Dorfali,  fono  più  larghi  ,  e' 
compofti  di  maggior  numero  di  Filetti  , 
che  lifeguenti.  Ciò  è  proporzionato  ai  Ner- 
vi Brachiali,  che  ne  fono  la  continuazio- 
ne .  I  Fafcicolì  che  corrifpondono  ai  Ner- 
vi Lombari,  e  ai  Nervi  Sacri,  fono  anch' 
effi  a  proporzione  larghifTimi  ,  ed  hanno 
molti  Filetti ,  come  fé  foflero  le  Radici  dei 
grofTì  Nervi ,  che  vanno  alle  eftremità  in- 
feriori del  Corpo  Umano.  I  Fafcicoli  Dor- 
fali fono  molto  fottili . 

15^  I  Fafcicoli  Cervicali  ,  e  i  Fafcicoli 
Lombari  non  folamente  fono  più  compofti , 
e  più  larghi  dei  Fafcicoli  Dorfali,  ma  fo- 
no ancora  l'uno  all'altro  fovrapofti ,  evi- 
cinifTimi,  a  differenza  dei  Dorfali,  chela- 
fciano  fra  di  loro  degl'Intervalli  affai  confi- 
derabili  .  I  Fafcicoli  Lombari  fono  ancora 
più  fovrapofti,  ed  ammaffati,  e  più  larghi 
dei  Fafcicoli  Cervicali . 

154  La  continuazione  di  quefti  Fafcico- 
li Lombari  dalla  loro  origine  fino  all' eftre- 
mità dell' Offb  Sacro  ,  forma  per  tutto  il 
tratto  nel  Canale  delle  Vertebre  dei  Lom- 
bi,  e  per  quello  dell' OfTo  Sacro  ungroflb 
Fafcicolo  di  cordoni ,  che  gli  Anatomici  chia- 
ra aiKH 


Ddla  SìmtPura  del   Corpo   Um^no , 
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mano  Coda  di  Cavallo,  a  cagione  di  qual- 
che fomiglianza  che  pare  abbia  con  una  ca- 
pigliara  ,  fpecialmente  quando  è  (lacca- 
to dal  Canale  Oflbfo,  e  nriefiTo  nell'acqua 
chiara. 

155  Benché  la  Spinale  Midolla  termini 
alla  prima  Vertebra  dei  Lombi,  la  Guaina 
della  Dura  Madre  dalla  quale  è  involta, 
continua  la  fua  ftrada  per  tutto  il  refto 
del  Canale  Oflbfo  delle  Vertebre  fino  all' 
eftremità  dell'  Oflo  Sacro ,  e  rinchiude  egual- 
mente i  groffi  Fafcicoli,  i  Cordoni  dei  qua- 
li la  forano  da  ciafchedun  lato  verlb  i  luo- 
ghi del  loro  paflaggio  per  i  Fori  Interver- 
tebrali, e  i  Fori  anteriori  dell' OlTo  Sacro, 
a  un  diprefifo  nello  ^ftefiTo  modo  che  qui 
Ibpra  generalmente  ho  efpofto  riguardo  al- 
la Formazione.  d«i  Nervi  Vertebrali . 

156  Quefta  Guaina  della  Dura  Madre, 
effendo  intieramente  (laccata  dal  Canale 
delle  Vertebre ,  doppo  che  Te  ne  faranno 
tagliati  gli  Allungamenti  laterali,  che  fer- 
vono di  Guaine  particolari  ai  Cordoni ,  rac- 
corciafì  immediatamente  come  le  altre  par- 
ti elaftiche  del  Corpo  Umano  \  per  efem- 
pio  come  quando  tagliafi  un' Arteria  a  tra- 
verfo,  purché  quello  non  fia  un  lunghiffi- 
rno  tempo  dopo  la  Morte.  Quefta  è  la  ra- 
gione per  cui  bifogna  oflTervar  bene  la  fua 
vera  lunghezza  nel  tempo  che  è  nel  fuo 
luogo  naturale  ,  egualmente  che  la  fitua- 
zione  dei  fuoi  Allungamenti  laterali. 

157  Da  tutto  ciò  nafce  un* Oflfervazio- 
ne  neceffariffima  ,  non  folamente  riguardo 
alle  ricerche  Anatomiche  ,  e  Fifiche  ,  ma 
ancora  riguardo  ai  mali  locali, 'ferite,  ^c. 
cioè,  che  allorché  trattafi  di  alcuni  Nervi 
particolari  dintorno  alle  Vertebre  del  Dor- 
fo,  dei  Lombi,  e  dell' Oflfo Sacro ,  bifogna 
ricordarli,  che  nella  Spina  del  Dorfo  l'ori- 
gine di  queftì  Nervi  non  è  in  faccia  al 
loro  paflaggio,  o  ufcita  fuori  della  Spina, 
ma  rìfpettivamente  più  in  alto;  perefem- 
pìo  ,  _  quando  trattafi  d'  uno  degli  ultimi 
Nervi  Sacri  vicino  al  Coccige  ,  non  bifo- 
gna fermarfi  all' eftremità  dell' ÓiTo  Sacro, 
ma  cercarne  il  principio  vicino  all'  ultima 
Vertebra  del  Dorfo  ,  o  vicino  alla  prima 
Vertebra  dei  Lombi. 

158  La  Membrana  Aracnoide  accompa- 
gna feparatamente  i  Fafcicoli  originar)  dei 
X'^ervi  fino   al   loro   palfaggio   per  gli  Al- 


lungamenti laterali  della  Dura  Madre.  For- 
ma una  fpecie  di  Duplicatura  interrotta 
fra  i  Cordoni,  che  fi  rampicano  nella  Guai- 
na della  Dura  Madre.  La  Lamina  interna 
della  Pia  Madre  ,  la  quale  confiderafi  qui 
come  una  Pia  Madre  particolare  diftinta 
dall'  Aracnoide,  é  aderentiffima  a  ciafche- 
dun  Fafcicolo  ,  e  ai  Filamenti  de' quali  è 
comporto . 

155)  Fra  le  Produzioni  originarie  dei  Nef> 
vi  della  Spinale  Midolla  ,  bifogna  ancora 
contare  la  formazione  dei  Nervi  Acceffo- 
rj  dell'ottavo  Pajo,  o  aflocciati  di  quelli 
che  ho  chiamati  Nervi  Simpatici  medi! . 
Nafcono  ciafcheduno  dalla  parte  laterale 
di  quefta  Midolla  per  mezzo  di  molti  Fi- 
letti ,  verfo  incirca  la  terza ,  o  quarta  Ver- 
tebra del  Collo,  qualche  volta  più  ingiù. 
Io  credo  ancora  affolutamente  d' avervi  te- 
nuto dietro  in  un  foggetto  fino  alla  metà 
del  Dorfo.  Afcende  ognun  di  loro  dalla  fua 
banda  fra  i  due  ranghi,  cioè  il  rango  an- 
teriore ,  e  il  rango  pofteriore  dei  Fafcicoli 
Nervei  della  Midolla.  Di  mano  in  mano 
che  vanno  afcendendo,  s'  ingrofifano  a  ca- 
gione dei  filetti  che  i  Ranghi  pofteriori 
per  quefta  pafifaggio  gli  comunicano. 

160  I  Nervi  Acceflbr)  e  (Tendo  giunti  al 
di  fopra  jdella  prima  Vertebra  del  Collo, 
hanno  una,  fpecie  d'aderenza,  o  di  comu- 
nicazione coi  Gangli  vicini  de'  Nervi  Sot- 
to-Occipitali ,  o  Nervi  del  decimo  Pajo  . 
Ricevono  al  di  fopra  di  queft' aderenza  cia(- 
cheduno  dalla  fua  parte  due  Filetti  dalla 
Faccia  pofteriore  della  Midolla ,  e  continua- 
no dopo  la  loro  Strada  all' alto  verfo  il  gran 
Foro  Occipitale  .  Entrano  nel  Cranio  co- 
municando coi  Nervi  del  nono,  e  del  de- 
cimo Pajo  ,  e  vanno  al  Foro  Stracciato  , 
ove  s' unilcono  coli'  ottavo  Pajo  ,  ed  cleono 
di  nuovo  con  lui  fuori  del  Cranio. 

1 61  Al  baffo  della  Midolla  Spinale  fopra 
la  faccia  pofteriore  dì  quefta  Midolla,  v'è 
in  alcuni  Soggetti  un  incavo  longitudinale , 
e  nel  cavo,  o  fondo  di  queft' incavo  vi  fo- 
no nnolte  Fibre  trafverfali  ;  ma  in  quefta 
ofifervazione  non  mi  fono  innoltrato  di  più. 
Ho  creduto  per  altro  dover  mìo  rifferirla 
come  r  ho  trovata  nella  mafifa  delle  mie 
Offervazioni  Anatomiche . 
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J  F.AST  SaHCUIGls^l  DEL  CERVELLO  , 
E  DELL^  STIK^LE  MIDOLLA .. 

IÓ2,  \  RTERIE  .  Le  Arterie  che  irrì- 
x\  gano  tutta  la  Mafifa  del  Cervel- 
lo y  del  Cerebello,  e  della  Midolla  Allun- 
gata ,  vengono  ia  parte  dalle  Carotidi  in- 
terne ,  che  entrano  nel  Cranio  per  ì  Ca- 
nali particolari  incavati  nelle  Apofifi  Pe- 
trofe  delle  Offa  delle  Tempie  ;  in  parte  dal- 
ie Arterie  Vertebrali ,  che  v'  entrano  per  il 
gran  Foro  Occipitale,  e  che  rimandano  nel 
Canale  delle  Vertebre  le  Arterie  Spinali  per 
la  Spinale  Midolla.. 

i6s  Tutte  quefte  Arteriefi  dividono  im- 
mediatamente in  molte  Branche  5  dalle  qua- 
li parte  un  gran  numero  di  Ramificazio- 
ni che  s'infinuano,  e  fi  diftribuifcono  per 
tutto  nell'una,  e  nell'altra  fóftanza,  e  in 
tutta  reftenfione  della  Pia  Madre.  La  Dura 
Madredel  Cervello ,  e  del  Cerebello  ha  dell' 
Arterie  proprie ,  la  defcrizione  delle  quali  è 
ftata.  fatta  qui  fopra  con  quella:  della  Dura 
Madre  in  particofere . 

164  La  Carotide  interna  da  ciafchedun 
lato  entra  nel  Cranio  per  il  gran  Canale 
Petrofo,  il  di  cui  tratto  è  in  qualche  ma- 
niera angolare  5  o  tortuofo  ,  come  potraffi 
vedere  nel  Trattato  delle  Offa  Secche.  La 
fuperfìcie  interna  di  quefto  Canale  è  rive- 
ftita  d' una  produzione  comune  della  Dura 
Madre,  e  del  Pericranio  inferiore  ,  L'Arteria 
non  v' è  aderente,  che  per  mezzo  d'  unaTef- 
fitura  Filamentofa  un  poco  laffa  ,  fopra  la 
quale  ferpeggiano  d'  intorno  alla  Carotide 
i  Filetti  Pleffiformi  del  gran  Nervo  Simpa- 
tico ,  chiamato-  comunemente  Nervo  In- 
tercoftale . 

165  Avendo  percorfo  il  Canale  Offbfo, 
curvafi  immediatamente  dal  baffo  all'alto 
verfo  un'  Incavatura  della  bafe  dell'  Oflo 
Sfenoide  ,  per  la  quale  Incavatura  entra 
nel  Cranio  .  Dal  fuo  ingreffb  penetra  nei 
Seno  Cavernofo  a  lato  della  Sella  Sfenoi- 
dale ,  e  avendoci  fatta  una  terza  Curvatu- 
ra, efce  immediatamente  dal  baffo  all'  al- 
to ,  facendo  una  quarta  Curvatura  intorno 
air  Apofifi  Clinoide  anteriore  dal  davanti 
air  indietro  .  In  quefto  tratto  immergefi, 
per  dir  così,  nel  Sangue  del  Seno  Caverno- 
fo ,  egualmente  che  il  terzo  ,   il  quarto   , 


il  quinto,  e  il  feflo  Pajo  dei  Nervi. 

166  Finalmeni/e  la  Carotide  interna  dopo 
quefta  ultima,  k  quarta  Curvatura trovafi 
a  lato  dell'  Imbuto  ,  e  in  confeguenza  a 
piccola  diftanza  dalla  Carotide  interna  dell' 
altro  lato,  ove  le  due  Carotidi  interne 
comunicano  qualche  volta  per  mezzo  d' 
una  produzione  Arteriale  cortiffima ,  e  traf- 
verfale  .  In  quefto  luogo  ciafcheduna  Ca- 
rotide interna  dividefi  in  due  Branche  prin- 
cipali, una  anteriore  5  e  una  pofteriore;  oin 
tre ,  come  vedraflì ,  e  in  quefto  cafo  ve  n'è  una 
anteriore,  una  media,  e  una  pofteriore. 

1 67  La  Branca  anteriore  d' un  lato  va 
immediatamente  all'  innanzi  fotto  la  bafe 
del  Cervello ,  allontanandofi  un  poco  dalla 
medefima  Branca  dell'altra  Carotide.  Le 
due  Branche  s'  accertano  dì  nuovo  fotto 
l'Intervallo  dei  due  Nervi  Olfattori  ,  co-- 
munìcando  fra  di  loro  per  mezzo  d' un' Ana- 
ftomofi  cortiffìma ,  e  dando  ognuna  di  lo- 
ro delle-  Arteriuccìe  a  quefti Nervi.  Diva- 
ricanfi  immediatamente  dopo  l' una  dall' al- 
tra, e  dividonfi  ciafcheduna  dalla  fua  par- 
te in  due,  o   tre  Rami. 

léS  II  Primo  Ramo  della  Branca  ante- 
riore va  al  Lobo  anteriore  del  Cervello  . 
Il  fecondo  Ramo  ,  che  in  alcuni  foggetti 
è  doppio,  rovefciafi  fopra ilCorpoCallofo, 
e  gli  dà  alcune  Ramificazioni  ,  come  an- 
che alla  Falce  della  Dura  Madre,  e  al  Lobo 
medio  del  Cervello  .  Il  rerzo  Ramo  che 
in  alcuni  foggetti  è  un  Ramo  particolare, 
in  alcuni  altri  non  è  che  l'Affoicciato  ,  o 
Gemello  del  fecondo ,.  va  fino  al  Lobo  po- 
fteriore del  Cervello.  Quefto  terzo  Ramo 
pare  qualche  volta  come  una  Branca,  prin- 
cipale ,  di  tal  maniera  che  pafferebbe  be- 
niffìmo  per  la  media  delle  tre  principali. 

169  La  Branca  pofteriore  comunica^coU* 
Arteria  Vertebrale  dalla  fteffa  parte,  edo- 
po dividefi  in  molti  Rami  fopra  le  An- 
frattuofità  (uperficiali  del  Cervello  ,  e  fra 
quefte  Anfrattuofità  fino  al  fondo  di  tutti 
i  Solchi .  La  Branca  anteriore  ,  egualmen- 
te' che  la  feconda,  o  media,  quando  ve  ne 
fono  tre ,  produce  parimenti  alcune  forai- 
gliantl  Pvamificazioni  alle  Anfrattuofità ,  e: 
ai  loro  Intervalli . 

170  Tutte  quefte  differenti  Ramificazio- 
ni fcorrono  nella  Duplicatura  della  Pia  Ma- 
dre, che  ad  effe  fomminiftra,  come  tante 
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Tuniche  accefforie ,  vi  fi  diftribuifcono  per 
mezzo  dì  molte  Reti  Capillari,  s' infinua- 
no  dopo  nella  Softanza  Corticale,  e  final- 
mente' nella  Midollare  ,  dove  terminano 
Jnfenfibilmente- 

171  Le  Arterie  Vertebrali  entrano  per 
il  ^ran  Foro  Occipitale ,  dopo  aver  forato 
dagl'una,  e  dall' altra  banda  l'Allungamen- 
to della  Dura  Madre  nello  fteflfo  luogo  , 
ove  lo  forano  nell' ufcire  i  Nervi  del  deci- 
mo Paio,  che  io  chiamo  Nervi  Sotto-Oc- 
cipitali. Per  quello  tratto  comune  le  Arte- 
rie Vertebrali  fono  al  di  fopra,  e  i  Nervi 
-Sotto-Occipitali  al  difetto . 

172  Nel  ioro  ingreflb  nel  Cranio  danno 
dafcheduna  molte  Ramificazioni  all'eftre- 
mitàjO  Coda  della  Midolla  allungata,  ai 
Corpi  Olivari ,  e  ai  Corpi  Piramidali ,  han- 
no ,  dico,  molte  ramificazioni ,  che  fi  diftri- 
buifcono  fopra  i  lati  del  quarto  Ventri- 
colo, producono  il  Pleffo  Coroide,  fifpar- 
gouo  fopra  tutta  la  fuperficie  del  Cerebel- 
lo, s'infinuano  fra  i  fuoi Strati,  continua- 
mente inviluppati  nella  Duplicatura  del- 
la Pia  Madre  ,  e  finalmente  fi  perdo- 
no nell'una,  e  nell'altra  Softanza  del  Ce- 
rebello. 

175  Le  due  Arterie  Vertebrali  fi  volgo- 
no dopo  ciò  l'una  verfo l'altra,  d'ordina- 
rio immediatamente  fotto  il  Lembo  pofte- 
riore  della  grande  Protuberanza  trafverfa- 
le ,  o  Semi-Annulare  della  Midolla  Allun- 
gata, ove  s'tinifcono  ,  e  formano  infieme 
un  folo  Tronco  comune  .  Quello  Tronco 
pafiTa  direttamente  dal  didietro  al  davanti 
fotto  il  mezzo  della  grande  Protuberanza, 
e  in  parte  nella  Feflura  di  mezzo  della 
fuperficie,  o  conveffità  di  quella  Protube- 
ranza ,  al  Lembo  anteriore  della  quale  ei 
termina . 

174  Nel  paffaggio  per  la  FefìTura  della 
Protuberanza ,  il  Tronco  comune  ,  o  me- 
dio di  quelle  Arterie  getta  molte  piccole 
Branche  da  un  lato  ,  e  dall'  altro ,  che  ab- 
bracciano trafverfalmente  le  porzioni  la- 
terali della  Protuberanza,  clTendo  in  parte 
ìnnicchiate  nelle  piccole  Feflfure  trafverfali 
delle  ftefle  porzioni  .  Le  Branche  laterali 
fi  diftribuifcono  dopo  alle  parti  vicine  del 
Cervello ,  del  Cerebello  ,  e  della  Midolla 
Allungata . 
■    ^75  Quello  Tronco  comune  ,  o  medio 


delle  Arterie  Vertebrali,  eflendo  giunto  al 
Lembo  della  grande  Protuberanza  ,  dividefi 
di  nuovo  in  due  piccole  Branche ,  ciafche- 
duna  delle  quali  fi  imbocca  immediatamen- 
te col  Tronco  della  Carotide  interna  dalla 
medefima  parte.  Succede  ancora  che  inve- 
ce di  divifione,  o  biforcazione  del  Tronco 
comune  delle  A^rterie  Vertebrali  ,  le  due 
ultime  ,  o  più  anteriori  delle  fue  Branche 
laterali  gettano  un  piccol  Ramo  per  una 
all'  avanti ,  e  che  <jue{ti  due  piccoli  Rami 
formano  le  imboccature ,  o  Anallomofi  men- 
tovate colle  Carotidi . 

176  Le  principali  Arterie  della  Spinale 
Midolla  ,  dette  comunemente  Arterie  Spi- 
nali, fono  due,  l'una  anteriore  ,  e  l'altra 
pofteriore,  fituate  lungo  le  FefìTure  che  di- 
vidono anteriormente ,  e  pofteriormente  la 
Spinale  Midolla  in  parti  laterali  .  Nafco- 
no  immediatamente  dalle  Arterie  Verte- 
brali ,  quafi  al  di  fopra  del  gran  Foro  Oc- 
cipitale ,  ove  quefte  Arterie  Vertebrali  get- 
tano dopo  il  loro  ingreffonel  Cranio  ciaf- 
cheduna  un  piccol  Ramo  all' ingiù,  edef- 
fendo  più  avanzate  fotto  1'  ellremità  ,  o 
Coda  della  Midolla  Allungata ,  ne  gettano 
due  altre  all'  indietro . 

177  I  due  primi  di  quelli  quattro  picco- 
li rametti  s*  accollano  dopo  pochiffimo  viag- 
gio Funo  all'altro  ,  s'unifcono  ,  e  forma- 
no infieme  1'  Arteria  Spinale  anteriore 
che  difcende  nel  Canale  delle  Vertebre 
lungo  la  Fefifura  anterioredella  Spinale  Mi- 
dolla .  I  due  altri  piccoli  rametti  fi  rove- 
fciano  fopra  i  lati  dell' ellremità  della  Mi- 
dolla allungata,  e  fi  gettano  all' indietro  , 
ove  s'unifcono  a  un  di  preflfo  come  i  due 
primi,  e  formano  infieme  l'Arteria  Spinale 
pofteriore,  che  difcende  egualmente  lungo 
la  Fefifura  pofteriore  della  Spinale  Midolla . 

178  Le  due  Arterie  Spinali  difcendendo 
lungo  la  Spinale  Midolla,  gettano  da  un 
lato  ,  e  dall'altro  alcune  ramificazioni  la- 
terali ,  per  le  quali  l'Arteria  Spinale  ante- 
riore fa  delle  frequenti  comunicazioni  ,  o 
Anaftomofi  coli' Arteria  Spinale  pofteriore. 
Comunicano  per  lo  ftelTo  meazo  di  tratto 
in  tratto  colle  Arterie  Vertebrali  del  Col- 
lo ,  e  colle  Arterie  Intercoftali  ,  &c  Al- 
cune volte  fi  dipartono  ,  per  così  dire  ,  e 
poco  dopo  fi  riunifcono . 

1 75)  Le  Vene  del  Cervello ,  e  del  Cere- 
bello i 
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bello,  &c.  fono  in  generale  come  tanti  Ra- 
mi, non  folamente  del  Seno  longitudinale 
fuperiore  della  Dura  Madre  ,  e  dei  fuoi 
due  gran  Seni  laterali ,  ma  di  tutti  gli  altri 
Seni  inferiori  della  ftelTa  Membrana.  Que- 
fte  Vene  ^i  finifcono  in  varj  Tronchi  nella 
maniera  efpofta  fopra  nella  defcrizione  del 
gran  Seno  fuperiore .  Le  loro  principali  ra- 
mificazioni feguono  tutte  le  Anfrattuofità 
Corneali  del  Cervello  ,  e  la  direzione  di 
tutti  gli  Strati  del  Cerebello.  Scorrono  per 
tutto  nella  Duplicatura  della  Pia  Madre  . 
Si  riferìfcono  a  quefte  Vene  in  generale 
quelle  del  Pleffo  Coroide. 

i8a  Le  Vene  della  Spinale  Midolla  fono 
Branche  in  parte  dell'  eftreraità  fuperiore 
dell'una,  e  dell' altra  Vena  Vertebrale  ,  e 
in  parte  dei  due  Cordoni  Venofi  chiamati 
Seni  Vertebrali ,  che  difcendono  fopra  i  la- 
ti dalla  Faccia,  o  convertita  anteriore  della 
Produzione  della  Dura  Madre,  e  formano 
di  tratto  in  tratto  delle  comunicazioni  re- 
ciproche per  mezzo  d'Archi  Semi- Annulari, 
come  per  mezzo  di  tanti  Seni  Subalterm . 
I  due  Seni  longitudinali  comur^ìcano  anch' 
effi  per  ìa  ftrada,  facendo  colle  Vene  Ver- 
tebrali quafi  come  le  Arterie  vicine. 

VSÌ  DEL    CIKVELLO  ,   E   DELLE   SUE 
DITEtiDEHZE  IH  GEHER^LE. 

i8i  Olamo  obbligati  al  Sig.  Malplghi  d' 
»-^  averci  date  le  prime  ,  e  migliori 
aperture  per  giugnere  adefaminarelafìrut- 
tura  del  Cervello  in  generale  ,  principal- 
mente quella  delle  fue  duefoftanze,  e  per 
poterne  forfè  indovinare  alcuna  cofa  in- 
torno agli  UG .  Le  Efperienze ,  e  le  ricer- 
che di  quello  illuftre,  e  fedele  o(Tervatore 
eltendo  ftate  replicate  da  molti  eccellenti 
Tifici,  e  confirmate  dall' Anatomia  compa- 
rativa, ed  ancora  dalle  Aperture  dei  Mor- 
ti di  malattie,  impegnano  tutto  il  Mondo  a 
coniìderare  il  Cervello  come  un  vero  Or- 
gano fecretorio,  che  dagli  Anatomici  d'or- 
dinario chiamafi  Glandola. 

io2  E' inutile  ildifputare  dei  nomi  ,  quan- 
do s'è  d'accordo  riguardo  al  fatto  ;  tanto 
più  che  da  un  mèzzo  fecolo  in  qua  ,  non 
jntendefi  meno  col  termine  generale  di 
Glandola  tutte  le  forte  d'Organi  capaci  di 
feparare  un  liquore  particolare  dalla  MaiTa 


del  Sangue,  di  quello  ìntenSafl  col  termi- 
ne generale  di  Mufcolo  tutte  le  forte  di 
Fibre  Carnofe  capaci  di  contrazione ,  ben- 
ché quefto  termine  potefìfe  con  tanta  ra- 
gione elTere  criticato ,  e  ributtato  nel'  feti^ 
fo   che  rìbuttafi  quello  di  Glandola . 

18 j  Bifogna  confeflfare  che  tutto  v'  è 
ofcuro  .  Nonoftante  è  da  fperarfi  che  il 
Cervello,  e  il  Fegato  alla  fine  faranno  quel- 
li ,  che  daranno  le  maggiori  notizie  ,  e  l 
maggiori  lumi  fopra  la  materia  della  fe- 
crezione,  o  per  lo  meno  daranno  deimezH 
zi  per  diftinguere  il  vero  dal  falfo. 

184  11  colore  grigio  della  foftanza  Cor- 
ticale non  è  effetto  d' una  mifcella  partico- 
lare di  roffo  e  dì  bianco.  Non  v'è  alcu- 
na Efperienza  che  a  noi  ne  fomminiftri 
eferapio.  E*  vero  che  il  Sangue  dà  aque- 
fta  foftanza  una  tintura  di  Roflb  molto  leg- 
gero, ma  il  colore  cenericcio  non  dipende 
da  efla,  e  pare  che  effo  caratterizzi  la  ftrut- 
tura  interna  di  quefti  Organi  fecretorj. 

185  II  Sig.  Ruyfch  ci  ìnfegna  colle  fue 
Iniezioni  anatomiche,  che  la Softanza Cor- 
ticale è  principalmente  comporta  di  Vafi  . 
Moftra  che  immergendo  quefti  Vafi  in  um 
liquore  chiaro,  e  diafano,  le  loroeftremì- 
tà  rapprefentano  un  numero  infinito  di  pen- 
nicilli,  o  fiocchi  Vafculofi,  e  che  le  ultime 
Fila  di  quefti  Pennicilli  fono  ripieni  della 
materia  dell'Iniezione  .  Dice  ancora  che 
quefte  ultime  Fila  gli  pajono  cangiare  Strut- 
tura ;  e  finalmente  ,  che  la  Meccanica  di 
quefto  cangiamento  potrebbe  fare  la  Fun- 
zione   che    fi  attrìbuifce  alle  dandole. 

i8(5  Per  altro  quefte  Iniezioni,  e  prepa- 
razioni non  ci  fcoprono  fuffi.cisntementeil 
Miftero  ,  e  non  provano  abbaftanza  l'elì- 
ftenza  dei  Pennicilli  ,  o  Fioicchi  ,  che  ei 
pretende  moftrarci .'  imperciocché  quefti  non 
fono  che  le  ultime  eftremità  delle  Arteriucce 
macerate  nell'Acqua  ,  o  in  qualch'  altro  flui- 
do dopo  r  iniezione  ,  e  dopo  artificiofamen- 
te  ftaccate  ,  o  fpogliate  d' altre  parti  efifen- 
ziali  all'Organo. 

1S7  Primieramente  fono  ftaccate  dalle 
eftremità  Venofe,  che  corrifpondono  a,  que- 
fti Fiocchi ,  qualunque  fia  la  maniera  con 
cui  ciò  fùcceda  .  Secondariamente  fono 
ftaccate  dai  Filamenti  Membranofi  della 
Pia  Madre,  che  naturalmente  legano  quefte 
Eftremità    Arteriali   infierae  ,  e  le   danna 
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\m  altr' ordine  diverfo  da  quello  dèi  Pen- 
nicilli,  a  fiocchi.  In  terzo  luogo  le  Eftre- 
mkà  Arteriali  fono  con  quefta  prepara- 
zione (laccate  dalla  loro  conneffione  colla 
Softànxa  Midollare,  che  le  efperienze par- 
ticolari, e  l'Anatomìa;  comparativa  dimò- 
ftrano  eiTere  iìbrofe. 

188N0Q'  è  dà  maTavigliaffi  che  qtf&fte 
edremità  Capillari  così  (pogliate  fluttuino 
Hberameatei  .quando  fi  muòvono'in  un 
liquoiréVc  c!he  foroìgl'ino  allora  tanti  Pèn- 
niciiK,  o Fiocchi,  non  eflfendò aflfòlutaraèn- 
te  in  queflro  ftato  ,  altro  clje  le' eftremità 
At'  -piccoli  ^  V:afi  -droncati .  Confidei*ato  ciò 
attentamente,  bifogna  rftornar<j  ai  Grani 
Glandolofi,  Gomittoliy  Follicoli,,  &c.  del  Sig. 
Màtpìghì,  de'  ^^tiali  fi  parlerà  altróve  ,  e 
bìfogna  riconofaere  per  mezzo  -delle  belle 
Iniezioni  del  ^Sìg.  Ruyfch ,  che^quìefti  •pic- 
coli-Corpi fono  d''UnaTeffituràVakòlare, 
di  cui  non  fappiamo  ancora  la  ftruttura. 

i8'5)  In.  una  parola,  il  Sig.  Malpighi  ha 
fcoperta  l' efiftenza'  Aqì  granì ,  o  Follicoli , 
lenza  diftr.uggere  la  loro  connelllóne  natu- 
rale.. RuyCch  ha  fcoperta  una  parte  con- 
fidèrabile  della  loroftruttura,  diftruggendo 
qùè'ftà  connèflione.,  kiì  tal  raaniera  che 
abMamo  obbligaziónead  ailaendue,  e  dalla 
fola'  Combinazione  delle  OfTervaziorii  di 
quefti  due  illuftri  Anatomici  puofTì  dare  in 
generale  degli  Organi  Secretorj  un'  idea 
conforme  a  tutto  ciò  che  vedefi  cirta' le 
differenti  Filtrazioni  che  tróvanli  tìètCor- 
po  'Umano.  '■■       ^  :      -t 

15)0  II  numero  prodìgìófó  dei  piccbli  Gó- 
mittóli  Seci'étor) 'filtra  dalla  malia  dei San'- 
gue  portata  continuamente  pier  quefta  quarii- 
tità  di  Ramificazioni,  delle  quali  ho  par- 
ilo ,  un  certo  flui'do  ftraordiriàFiàitiéhte 
fottile,  nel  tempo  che  il  rello  del  Sàngue 
ritorna  per  altfetàtitè  èftrémità  Vènofe  , 
e  va  a.'  fcaficàrfi  lièi  Seni  della  Dura  Ma^ 
dre,  ì^tì'àli  anch'  érti  lo  fcaricano  nelle 
Vene  Iugulari  ,  e  il^le  Vene  Vértébi^ali  . 

191  Queftd'  liqiloré  fòttilé ,  chiamato  co- 
munemente StJÌrito  Aiiitìi^lé ,  Sudcb  Nèr^ 
vèò ,  0  Linfa  Néfv'eà ,  è  fecondo  là  ftefTa 
idea  Continuamente  fpmto  nelle  Fibre  Mi- 
dollari ,  che  formano  la  porzione  bianca 
m  Cervello  i  del  Cerebello,  della  Midolla 
Allungata,,  e  della  Spinale  Midolla  ;  e  per 
mezzo^-  dì  q?iefté  fteìiè''  Fibre  ìfiì'ga ,  imbe- 
Tomo  Ih 
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(ve,  e  riempie  continuamente  i  Nervi,  che 
i5on  ne  fono  altro  Te  non  la  continuazione. 
15»^  Tutti  i  Cordoni  dei  Nervi  ufcendo 
per  i  Fori  del  Cranio  ,  e  per  quelli  delle 
Vertebre,  fono  accompagnati  dagli  Allun- 
gamenti particolari  della  Pia,  e  della Du- 
.  ra  Madre.  Quelli  della  Dura  Madre  fer- 
vono ad  elfi  di  Guaine  nel  loro  paflfaggio 
per  le  aperture  Oflbfe  .  Quelli  della  Pia 
Madre  non  folamente  accompagnano  ,  e 
involyono  per  tutto  il  tratto  ciafchedun 
Cordone  dei  Nervi ,  ma  formano  ^ancora 
dei  Tramezzi  interni  fra  tutti  i  Filamànti, 
dei  quali  ciafchedun  Cordone  è  compofto. 
Si  sa  per  mezzo  di  molte  efperienze  ,  che 
i  Nervi  fono, gli  Organi  primitivi- di  tut; 
to  il  moto  Mufcolare  ,  e  di  turta  la  fen- 
fazione  Animale  ,  e  che  quelle  due  forre 
di  funzioni  fono  dipendenti  dal  Cervèlio 
in  generale;  ma  non  fi  sa  in  che  confida 
quefta  dipendenza  ,  ne  a  che  fervano  ìm. 
particolare  gli  accompagnamenti  Membra- 
nofi ,  i  Filetti  Midollari ,  e  il  Succo'  Nervéo^ 
15)3  Riguardo  alla  conformazione  fuper- 
ficiale ,  e  alla  differente  Configurazione  dèi 
Rigirij.delle  Anfratuofita  delle  Emihehzéjde- 
gl'Incavi ,  degli  Allargaménti ,  delle  Pieghe  , 
e  Duplicature-,c'hé  offervanfi  nelle  d  u  eToftan  - 
zé  àt\  Cervèllo-,  e  del  Cerebello  ,tion  v'  è  co- 
fa  alcuna  di '«^rtò"  di  ciò  che  avarizafi 
fopra  gli  ufi  particolari .  Si  può  dire  in  ge- 
nerale, che  cioaùiiìenta  còhfiderabilìffi ma- 
mente  r eftenfione  della  'Secrezione  delLi- 
quore  Afiiraalé,  é  caratterizza  gl'impie- 
ghi particolari  dì  ciafchedun  Cordone  Ner- 
veo  ,  egualmente  che  la  loro  córrifpon- ' 
dèn^a  generale,'  e  reciproca,  tanto  per  ri-: 
guardò  alla' vivacità  degli  Organi  dei  Sen- 
ili,  quanto  all'  attività  degli  Organi  del 
Mota. 

194  La  Falce  della  Dura  Madre  ìmpe- 
difce  ,  che  una  porzione  laterale  dèi  Cer- 
vèllo non  graviti  fopra  l'altra,  quando  fi 
giace  in  fiatìtó  .  Il  fuò  Tramezzo  Trafver- 
fale  fervè' di  '  Tenda  al  Cerebello-,  e  lo  di- 
fènde dalla  compreflione  mortale  ,  che  it 
Cervello  potrebbe  cagionarli  còl  fuo  pro- 
prio p'efo,  fopra  tutto  quando  canimina- 
fi,  o  quando  fi  falta. 

195  11  Tramezzo,  e  le  Produzioni  del- 
la Pia  Madre  legano ,  ed  affodano  tutte  le 
Anfrattuofità ',  dWifioni ,  è  Solchi  del  Cer- 

H  vel- 
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•vello,  e  del  Cerebello,  &c.  Mandano  un 
foftegno  generale,  e  quafi  incomprenfibile 
^  tutte  le  Branche,  e  a  tutte  le  Ramifi» 
cazioni  dei  loro  Va  fi  Sanguigni,  a  tutti  i 
Filamenti  Midollari,  agli  Allungamenti,  e 
ai  Cordoni  che  ne  dipendono. 

DISCORSO 

DELLO    STENONE 

Sopra  l'Anatomìa 

DEL  CERVELLO' 

Diretto  ai  Signori  dell' AfTemblèa  clie    ; 
radunavafi  in  Ca(k  del  Signor 
THEVENOT,    C1668) 
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N  vece  di  promettervi  di  foddisfare  l^ 
voftra  curiofità  circa  l'Anatomìa  del  Cer- 
vello, vi  voglio  fare  qui  una  fmcera  ,  e 
pubblica  confefìTione ,  che  io,-n;o.n  io  nien- 
te, Defidererei  con  tutto  ,il, cuore  per  al- 
tro d'  efìère  il  folo  .che,:f9iTe  coftretto  a 
parlare  in  quefta  maniera,- ;;  imperciocché 
allora  potrei  fperare  ,  che  xol  tempo  m' 
approfitterei  delle  cognizioni  che  avefle- 
ro  gli. altri  ;  e  farebbe  al  certo  un  gran 
vantaggio  per  il  Genere  Ungano,  fé  que- 
fta parte,  che  è  la  più  deiìcata,  egelofa 
di  tutte  ,  e  che  è  iogg^tta  ;ad  infermità 
frequentiffime,  e  dannevoliff  me ,  folfe  tan-, 
to  conofciuta  ,  e  fcopcrta  ,  quanto  molti 
Filoiofi  , ^<^  Anatomici  s'immaginano.  Po- 
chi fi  trovano  che  imitino  la  fincerità  del 
Signor  Silvio  che  non  ne  parla  fé  non 
in  dubbio,  benché  nefluno  più  di  lui  ,  a 
giudizio  mio,  v'abbia  fatte  intorno  ofler- 
vazioni,  e  ricerche  .  11  numero  di  quelli 
ai  quali  neflfuna  cofa  dà  imbarazzo  ,  in- 
fallibilmente è  il  maggiore  ;  ma  coftpro 
che  hanno  sì  pronta  alla  mano  l'  affirma- 
tiva,  potranno' darvi  l'iftoria  del  Cervel- 
lo, e  la  dirpofizione  delle  fue.parti  ,  tan- 
to quanto  le  fi  foffero  trovati  prefenti  al- 


A'finto'tnlca 

la  Fabbrica   di    quella    niaravigliofa  Mac-- 
china,  e  fé  averfero  penetrato  negli  eterni  ? 
penfieri  dell'  impercettibile   fuo   Architet- ■ 
to'.  Benché  il  numero  di  quefti  aifirmato- 
ri  fia  sì  grande  »   e  che  io  non  fia  obbli- ■ 
gato  ad  efler  debitore   degli  '  altrui   ienti-^ 
menti,  ciò  per  altro   non   fa,  eh'  io   non. 
faa  perfuafilTirao  ,   che  quelli  che  cercano 
una  fcienza  ,  e  cognizione  fotjdata  ,e  folì- 
da;,  non  troveranno  cofa  alcuna  che  jpof- 
'  fa  foddisfarli,  fra  tante  cofe  che  del; Cer- 
vello ci  fono  ftate  fcritte  .   Quello  chìè  è 
certo,  è   che  quefto  è  l'Organo. principa- 
le dell' Atiimanodra;,  e  lo  rftrumento  col 
quale  efla  fa ,    ed   efegulfce   cofe  maravi- 
gliofé.  Effa  credè  talmente  d'av,ere  cono- 
fciuto   tutto  ciò  che   è   fuori  di  leiv<*hfe^ 
non. v'abbia   più  al    Mondo  cofa  alcuna 
che  polTa  mettere  limit^alla  di  lei  cogni- 
zione ;  ma  quando  poi  rltirafi,  per  così  di- 
re,,   nen3,    propria   fua,.abiitazione  ,   allora 
effa  non  fa/più  deferi vferla  ,    né  più  rico- 
nqfce  sé  (lefia  ,  .  Bafta  nil,  tagliare  la.:  gran - 
MafTa  di  materia  che  compone  il  Cervèl- 
lo, per  aver  ragione  di  lagnarfi.,  di  code- 
fta  ignoranza  .   Voi    trovate   fopra  la  fua 
fuperficje  .alcune ,  di\«er(ìtà.  ì:  che    meritano 
la  univerfale  a  ai  173  ir  azione,*,  e  quando  poi 
penetrare  ne;l  didentro,,  non  ifcorgete  più 
niente  di' que-ftó  ;    e;,tWtto  .ciò  che  potete 
dire  alloia ,  è  „iChe    ivi  ,ibno  due  foftanze 
differenti  ,   l'  una  grigia  ,   ed'  altra'  H^n- 
ca  ,   che   la^  bianca  è  continua   ai   Nervi 
che  fi  diftribuifcono  per   tutto    il   corpo  ; 
che  la!  grigia  ferve    iji,  alcuii,i   luoghi  co- 
vr);er,di;  (corza   alla;,  fbftanzia,  -bianca  ,    es  ili. ^ 
altri  fepara  ,i  v^ikmenM   bi^nehi^igU-.ìunl: 
dagli  altri..  > 

Se  fiaipo  richiedi  che  cofa  fieno  quelle 
foftan2;e,  come, ed  in  qual  maniera  i  Ner- 
vi fi  unifcano  nella  fpftanza  bianca  ,  fin, 
dove  le  loro  eftremità  in,  e0à  s'  innoljtri- 
no ,  come  potremo  allora;  non  cpnfelfare 
la  ignoranza  noftra,  quando  per  :foite.;noii. 
vplelT^mp  aK;:crefcere,  il  nuiTiero  di  qvielli 
che  antepongono^  la  ammirazione  del  pub-r. 
blico!  all'  amore,  della  yerità  .'^:  Imp^rcioc- 
cl?è  come  diremo  ^  che  la.  foftanza  bianca 
ca  non  fia  che  un  , corpo,  uniforine,  aguì- 
fa  di  cera ,  in  cui  fiavi  alcuno  artificio 
nafcofto  .\  Queftp;  farebbe  .unj  fentimcntp 
troppo  baflpj  e  trQp|)o  fvantaggjofe  del  più- 
Ài  c:;.-o^el 
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fito  degli  Spiriti  Animali.  Sono  quelli  il 
Sangue?  farebbero  quefti  una  folla nza  par- 
ticolare feparara  dal  Chilo  nelle  dando- 
le del  Mefenterio  ?  Le  fierofità  potreb- 
bonó^elTe  elTerne  le  forgenti.''  Vi  fono  al4 
cuni,  cheli  paragonano  allo  fpirìto  di  Vi- 


bei  capo  d'Opera,  che  abbia  fatto  la  na- 
tura. Noi  veggiamo,  che  ovunque  vi  fo- 
lio Fibre  nel  Corpo,  oflervafi  fempre  fra 
di  loro  una  certa  condotta ,  ed  ordine  pui, 
o  meno  comporto,  fecondo  le  operazio- 
ni alle  quali  fono  deftinate.  Se  la  foftan 


zadà  per  tutto  è  Fibrofa,  coaie  in  effetto     no;  epotrebbe  forfè  venire  in  mente  anco 


in  certi  luoghi  eflfa  lo  pare  ,  bifogna    che 
mi  accordiate,  che  la  difpofizione di quefte 
Fibre  deve   eflere   artificiofiffima  ,  ppichè 
tutta  la  diverfità  dei  noftri  fentimenti,  e 
movimenti  ne   dee  effer  dipendente.  Noi 
ci   maravigliamo    dell'artificio  delle  Fibre 
nei    Mufcoli  ;   ma  quanto  più  dovreffimo 
ammirarlo  nei  Cervello,  ove  quelle  Fibre 
TÌnchiufe  in    uno  fpazio  sì  piccolo,  fanno 
ciafcheduna  la  loro  op^'razione  fenza  con- 
fufìone,  e  fenza  difordine.^ 
i    I  Ventricoli    anch'  eflì ,  o  le  cavità  del 
-^Cervella,  non  fono  meno  ofcuri  della  fua 
foltanza  .  Qiiei  che  vi  pongono  glifpiriti, 
credono   d'  avere    egual  ragione   di  quel- 
li che   li  desinano  per  ricevere  giri  efcre- 
mentij  ma    e  gli  uni,  e  gli  altri  trovanfi 
intrigati    poi  ,  quando  trattafi  di  determi- 
nare  la    forgente   di    quefti  efcrementi,  o 
di   quefti  Spiriti  .   Poffono    ufcire    egual- 
mente   dai     vali    che   vedonfì    in    quefte 
cavità,  e  dalla  foftanza  medefima  del  Cer- 
vello; ma  non  è  così  facile  il  determina- 
re  per   quale  di  quefti  luoghi  ne   efcano. 
Fra  quei    che    mettono  gli  fpiriti    nelle 
cavità    dei    Ventricoli  del  Cervello,  alcu- 
ni li  fanno  palTare  dai  Ventricoli  ànterio- 
ji  verfo    i  pofteriori  ,    per    quivi    trovare 
gì'  ingredì   dei  Nervi  ;  gli  altri  credono  ^ 
che    le   eftremità   dei   Nervi  trovinfi  nel- 
le  cavità  anteriori  .  Alcunr   credono  che 
gli  efcrementi  del  Cervello  fieno  in  que- 
fti 'Ventricoli,  perchè  vi   fccrgono  alcune 
cofe  che    ponno   elfere  credute   tali   ;    è 
credono     che    fiavi   altretanta    pendenza 
nel  Cervello  per  farli  difcendere  nella  Mi^ 
della  ,    quanta  ve  ne  è  per  condurli  nell' 
Imbuto  detto  htfundibulum .  Ma  fingiamo , 
che  tutti  vadano  nell'Imbuto,  voi  da  ciò' 
li    potete   fare  ufcire  nelle  fìnuofiità  della 
Dura    Madre  ;   e  v'èv  qtialche  ragione  di 
credere ,  che-  trovino  dei  pafifaggi ,  che    li 
conducano   immediatamente-  negli  Occhi-, 
selle  Narici,  e  nella  Bocca. 

Vedefi  ajicora  minor  certezza  a  propo- 


ra a  taluno,  che  quefti  foflTcrola  fteffa  ma- 
teria ,  che  compone  la  luce.  Ma  le  Sezio- 
ni delle  quali  ordinariamente  ci  ferviamo 
non  poflfono  mettere  in  chiaro  l' animo  fo- 
pra  alcuno  di  quefti  dubbj . 

Se  la  foftanza  del  Cervello  a  noi  è  o- 
fcura,  faracci  ancora  egualmente  ofcura  la 
vera  maniera  dì  tagliarlo  .  Io  qui  non 
parlo  di  quella  che  taglia  il  Cervello 
in  Lamelle  ;  è  già  un  gran  tempo 
che  s'è  veduto,  che  quefta  non  dà  alcun 
lume  all'Anatomia.  L'altra  Sezione,  che 
fi  fa  difgiungendo ,  e  per  così  dire,  fvilup- 
pando  le  piegature,  è  un  poco  più  aftifi-- 
ciofa;  ma  non  moftraci,  che  il  di  fuori  di 
ciò  che  vogliamo  fapere  ,  e  ciò  ancora 
d'una  maniera  affai  manchevole. 

La  terza  ,  che  aggiugne  allo  fviluppa- 
mento  delle  piegature  una  feparazione  del 
corpo  grigio  dalla  foftanza  bianca,  palTauii, 
poco  più  oltre;  ma  non  penetra  più  in- 
nanzi della  fuperficie  della  Midolla. 

Sifanno  varie  eombinazionìdi  quéftetre 
maniere  di  fezioni  ,  alle  quali  fi  potreb- 
bero aggiugnerne  ancora  dell'altre  di  pro- 
filo; di  lungo,  e  di  traverfo . 

Per 'me  fo  credo,  che  la  vera  Sezione- 
farebbe  quella  di  feguitare  le  Fila  dei 
Nervi  a  traverfo  della  foftanza  del  Cervel- 
lo, per  vedere  per  dovepaflano',  edovefi- 
nifcono.  Egli  e  vero  peraltro,  che  quefta 
maniera  è  piena  di  tante  difficoltà ,  che 
non  fo  ,  fé  farà  mai  fperabile  il  ven'rne 
al  fine  lenza  a-leune  particolari  preparazio- 
ni .  La  foftanza  è  tanto  tenera,  «  le  Fi- 
bre fono  tanto  delicate,  che  farebbe  dif- 
ficililTimo  il  toccarle  fenza  romperle  .  Co- 
si, giacché  l'Anatomia  non  è  ancora  giun- 
ta a  grado  di  perfezione  di  potere  fare  lau 
vera  Sezione  del  Cervello  ,  io  credo  affai 
giufto  il  non  lufìngarci;  confeflìamo  pii-'t- 
tofto  ingenuamente  la  noftra  ignoranza,  af^ 
fine  di  non  ingannare  in  primo  luogonoi^ 
ftefii  ,  e  dopoi  gli  altri,  promettendoli  di 
f^arglieae  vedere  la^  vera-  ìrruttura.. 
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Sarebbe cofaaiTai  lunga,  e  nojofa  iQfpe- 
cifi<;are  qui  ad  una  ad  una  tutte  le  opi- 
nioni ,   e  tutte  le  difpute,  che  fi  fannp  a 
propoiìto  del  Gervello  i  rutti  i  Libri  pur 
troppo  ne  fono   ripieni;  ed  io  rifferirò  fo- 
lamenté  i  principali  errori  ,che  vanno  Tuffir- 
ftendo  ancora  neH'a.nimo  di  molti  Anatomici, 
noDoftante  che  pclfano  effere  ad  ogni  oracol 
fatto  convinti  di  fallita.  Eflì  fi  riducono  a  que-^ 
ili  capi.  Fra  quelli  adunque  che  fanno  pro- 
fèflìone  di  fapere  a  fondo  l'Anatomia  del 
Cervello ,  alcuni   vi   moltrano   delle   parti 
feparate    pel    Cervello  j    che    non    fono 
che-  una    (lefla    foflanjja    continua  ;    altri 
ci  vogliono   perfuadere  colla    amminiftra- 
zioqe  Anatomica  ,   che   le  parti  fi  tocca- 
no:, si,  ma.  che   non  fono  infieme  attacca- 
te ,.  bii^nchè   fiano   viGbilmente    unite   fra 
di   loro    per   mezzo  di  Filetti,  o  di  Vafi, 
Vi^  fono   alcuni   che    danno   alle   parti    la 
fituazione    che   credono    neceflaria   al.  Si- 
fteroa  ,  che   fi  fono  immaginari  ,  e  ciò 
fenza  confiderare,  che  la  natura  le  ha  fi- 
tuartein  una  maniera  intieramente  contraria. 
Troverete- taluno  ,.  che  vi  farà  vede- 
re la  Pia    Madre  ove   ella  non  trovafi,  e 
poi  non  la  conofcerà  là  dove  fcorgefi  evi- 
dentemente ^  e  vi  faranno  ancora»  in  cafo 
di  bifogno,  fé   è  poffibile  ,paflare  per  una 
Membrana   la   fpftanza   del  Cervello  .    Io 
per  altro  ho  troppo  buon  concetto,  dei  Let- 
terati ini  generale  ,.  per  potere  per fuader- 
mi ,  che  lo  facciano  col  penfiere.  diingan- 
nare  altrui,  ma  dirò    folamente  per  ifcu- 
farli   r  che  li  principi  che   hanno  ftabili- 
i\  ,  e  la  maniera  delle  fezionì,  delle  qua- 
li fi  fervono,  non  gli  permette  di  fare  di- 
verf?)mente  .    Tutti  gli  Anatomici  lo  mo- 
ftierehbero  nella  fieffa  maniera ,  fé  tutti  fi 
ferviffero dello  ftelTo  Metodo,  A  chedun- 
que    maravigliarfi  ,  fé  i  loro  fiftemi  fi  fo- 
flengono  si  debolmente/' 

Gli  Antichi  fono  flati  tanto,  preocu patì 
a  propofito  dei  Ventricoli,  che  hanno  pre- 
fo*  i  Ventricoli  anteriori  per  la  fede  del 
Senfo  comune,  e  deftinati  i  pofteriorì  per 
la  Memoria,  acciocché  il  Giudìzio,  che 
avevano  fituato  in  quello  di  mezzo  potei» 
fé  fare  più  facilmente  le  fue  riffleflìonifo- 
pra  le  idee  ,  che  li  vengono  dall'uno,  e 
dall'altro  Ventricolo.  Qiiì  non  v'è  altro, 
fé   non  pregare   quelli  cbe    cogli  Antichi 


foftengono  quella  fentenza  a  darci  le  rav 
gioni  neceffarie  per  farcelo  credere:  ifnf 
perciocché  io  vi  afficuro,  che  fra  tutto  ciò 
chetìn'ora  è  flato  detto  per  iitabilire  que- 
lla opinione,  non  v'è  cofa  alcuna convinr 
cente;  anzi  non  trovandofi  né  meno  più 
nel  Cervello  quella  bella  Cavità  fatta  a 
volta  del  terzo  Ventricolo,  ove  avevano 
fituata  per  così  dire  la  Sede  del  Giudizio, 
ed  alzato  il  jLron<;:p  dell'anima,  vi  lafcio 
confiderare  ciò,  che  deggiafi  giudicare  dt;l 
rcflo  del  loro  Siftema. 

Il  Signor  Vvilis,  ci  ha  dato  un  Siftemp, 
inrieramenre  particolare.  Ei  mette  il  Sen- 
fo comune  nei  Corpus  Striamm ,  o  Corpo 
Radiato;  l'Immaginazione  nel  Corpus  Cai- 
lofum  ^  e  la  Memoria  nella  Scorza,  o  nel- 
la, Soflanza  grigia  che  involve  la  biacca  ;^^ 
ma  oh  quanto  vi  farebbe  a  dire,  fé  fi 
voleflero  efamìnare  minutamente  tutte 
quelle  Ipotefi  /  ^\_ó.  defrive  il  Corpo 
Radiato  5  coirife  ^  vi  fipffero  due  forte 
di  raggi-  ,  alcuni'  dei  quali  afcendono  , 
altri  difcendono  ;  e  nonoftante  ,  fé  voi 
fate  una  feparazione  del  Corpo  grigio 
dalla  foflanza.  bianca,  voi  vedrete,  che 
quelli  Raggi  non  fono  tutti  ,  che  d'una 
fleffa  natura,  cioè  ^nno  parte  delia  fo- 
flanza bianca  del  GorpoV  Callofo,  che  va 
verfo  la  Midolla  del  Dorfo  feparata  \^.  di-- 
verfe  Lamine,  a  caufa  della intL-rpofizione- 
della^  foflanza  Grigia  . 

Qvial  ficurezza  può  egli  dunque  avere 
per  farcì  credere,  che  quelle  tre  opera- 
zioni faccianfi  nei  tre  Corpi  che  egli  a  ciò 
deflina  l  Chi  può  dirci  fé  le  Fibre  Ner- 
vee  cominciano  nel  Corpo  radiato  ,  o  fé 
pallino  più ttollo  per  il  Corpo  Callofo  fi- 
no alla  Scorza  5  o  alla  foflanza  Grigia."^ 
Certaniente  che,  il  Corpo.  Callofo  è  a  noi  sì 
poco  conofcìuto  che  da  ogni  poco  d'inge- 
gno che  s'abbia' fi  può  dire,  e  fingere  fo- 
pra  di   lui  tutto  ciò  »   che  fi  vuole. 

Per  ciò  che  riguarda  al  Sig.  DefcarteSj, 
ei  conofce  troppo  chiaramente  ì  diffettf 
dell'  Ifloria  ,  che  abbiamo  dell"  Uomo':, 
per  intraprendere  di  fpiegarne  la  veracom- 
pofizione  .  Quindi  ei  non  intraprende  di 
farlo  nel  fuo  Trattato  dell'  Uonjo ,  ma  fpie^^ 
gacì  una  Macchina  ,  che  faccia  tutteje  azio- 
ni, delle  quali  gli  Uomini  fono  capaci  „ 
Alcuni  dei  fuoi,  amici  fi  fpiegano  a  quel- 
ito- 
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fto  propofito  un  poco  diverfamente  da  gli  moftri  un  qualche  luogo  ,  ove  io  fi» 
lui;  ma  vedefi  però,  che  fui  bel  princi-  iìcuro,  che  non  iftia  che  a  loro  il  veder 
pio  dell'  Opera   fua  ,   ci   la   intendeva   in  j  chiaramente ,  e   riconoicere   la  gran  diffe- 

''''"'"''"'  renza  fra  la  Macchina  che  il  Sig.  De- 
fcartes  s*è  immaginata ,  e  quella  che  veg- 
giamo,  allorché  facciamo  l'Anatomia  dei 
Corpi  Umani. 

La  Glandola  Pineale  è  ftata  in  qucfti 
ultimi  tempi  il  foggctto  delle  più  gran- 
di queftioni  fopra  V  Anatomìa  del  Cer- 
vello; ma  prima  di  entrare  nel  fatto,  e  di 
fciogliere  la  queftione  del  luogo  ove  tro- 
vili ,  bifogna  che  moftri  primieramente 
l'opinione  del  Signor  Descartes  a  quefto 
proposto  ,  e  ciò  cdle  lue  proprie  parola. 
Eccovi  varj  paffi  ove  ei  ae  parla  ,  e  che 
fono  confirmati  da  altri  luoghi  del  fuo 
Trattato,  che  fipoflbno  vedere  al  fine  di 
quefto  Difcorfo. 

La  fttpgrfiek  deila  Glandola  ha  un  rap" 
porto  alla  Juperficie  interiore  del  Cervello , 

ideile  concavità  del  Cervello  i  Tori  Jon9 
oppofti  direttamente  a  quelli  della  pìccola 
Glandola^ 

Gli  Spiriti  fiuìfiono  4a  tutti  ì  lati  della 
Glandola  nelle  concavità  del  Cervello , 

La  Glandola  può  fervire  alle  azioni ,  non 
orante  che  ejja  inclini  talor  da  una  parte  ^ 
£  tahr  dall'  altra , 


quefta  maniera,  e  in  quefto  fenfo  fi  può 
dire  con  ragione ,  che  il  Signor  Defcar- 
tts  ha  fuperato  in  quefto  Trattato  tutti 
gli  altri  Filofofi  .  Nefuno  altri  che  eflfo', 
na  fpiegate  meccanicamente  tutte  le  azio- 
ni dell'  Uomo  medefimo  :  il  Sig,  Defcar- 
tes  non  ci  paria  che  d'  una  Machina , 
che  per  altro  ci  fa  vedere  la  debolezza 
di  ciò,  che  gli  altri  ci  finfegnano,  e  ci 
inlègna  un  Metodo  di  cercare  gli  ufi  del- 
le altre  parti  del  Corpo  Umano  ,  colla 
ftefla  evidenza  con  cui  dimoftraci  le  parti 
della  Macchina  del  fuo  Uomo  ,  lo  che  ve- 
runo prinu  di  lui  non  ha  ve  va  ancora  fatto. 

Non  biCogna  adunque  condannare  il  Sig. 
Defcartes,  fé  il  fuo  Siftema  del  Cervello 
non  trovafi  intiera>-nente  confcfmecaU'  ef- 
perienza  ;  V  eccellenza  del  fuo  ingegno  , 
che  vedefi  pcmcipalmente  nel  fuo  Tratta- 
to dell'  Uomo,  cuopre  gli  errori  della  fua 
Ipotefi  .  Noi  veggiamo  che,  gli  Anatomi- 
ci abilifltmi ,  come  il  Vefalio,  edattrinon 
ne  hanno  potuto  fcanfare  delle  fimili. 

Se  fi  fono  perdonate  a  quefti  ^andi  Uo- 
mini ,   che  hanno  fpefa  la  miglior   parte 
4elia  loro  vita  néXo.  Sezioni   Anatomiche, 
perchè  poi  vorrete  voi  eflere   meno   lihe-       j  pìccoli  Tubi  della  fuperficìe  delle  conca- 
rati  verfo   il   Sig.  Defcartes .,   che  ha  im-  Ività  riguardano  fempre  ver/o  la  Glandola,  e 
piegato  così  felicemente  il  fiw)    tenapo   'm\fi  pojfono  facilmente   voltare  verfo  i   diverji 
altre  fpeculazioni  ?  11  riCpetto    che   io  ere 


do  dover  proffeflare  in  compagnia  di  tut- 
ti gli  Uomini iper  gì' ingegni  di  quefto  me- 
rito, non  m'avrebbe  lafciato  parlsìfe con  li- 
bertà delle  mancanze  di   quefto  Trattato  . 
Sarei  ftato  contento  di  ammirarlo  con  al- 
cuni ,    in  quella   guìfa  -che  ammìrafi    la 
-defcrizione  d' una  bella  ^Macchina  ,  e  tut- 
ta di  fua  invezione-j  fé  non  aveffi  veduti 
molti,  che  prendono  affai  diverfamente  la 
cofa,  e  che  vogliono  farla  paflàre  per  u- 
na  fedele  srélazione  di   ciò    che  v'  ha  di 
più   nafcofto  nel    Meccanifmo   del  Corpo 
Umano..  Pofciachè  quefte  perfone  n©n   fi 
jfendono   alle  dimoftrazioni   ^videntiflime 
•del  Signor  Silvio ,  che  fpeifo  ha  fatto  ve- 
dere,  che  layefcrizione  del  Signor  Defcar- 
«es   non   s'accorda  còl    fatto    Anatomico 
dei  Corpi    che  ^efla,  defcrive-,  bifognerà  , 
che  fenza  riferire  qui  tutto  il  fuo  Siftema, 


fi  pojfofjo  facilmente   voltare  verfo 
punti  di  quefto,  Glandola . 

Da  tutto  ciò  fi  raccoglie  indubitabilmente, 
ch'egli  ha  creduto,  che  la  Glandola  Pi- 
neale non  fofl[e  intieramente  nelle  conca- 
vità del  Cervello . 

Non  bifogna  fermarfi  fopra  ciò  che  il 
Signor  Descartes  dice  in  alcuni  luoghi  ^ 
che  eflà  è  fituata  all'  iiigreflb  delle  concai 
vita  :  imperciocché  ciò  non  è  oppofto  a 
q^iello  ,  eh'  ei  dice  altrove .,  perchè  colla 
grandezza  di  cui  èj  fornita  ,  efla  può  fe- 
condo la  fua  opinione  occupale  il  luogo  , 
che  è  ve^rfo  V  ingreffo  delle  concavità ,  o 
qualche  altro  luogo  delle  concavità,  edcf- 
fer  fempre  dentro,!  come  aflerifce  in  tut- 
ti gli  altri  fuoi  paffi .  Ma  vediamo  un  po- 
co fé  quefta  opinione  trovafi  contorme  all' 
efperienza . 

Gli  è  vero,  che  fa  bafe  della  Glandola 
tocca  iramediatameMe  il  paftàggio  del  terzo , 
H    3  al 
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al  quarto  Ventricolo  ;  ma  la  parte  pofte- 
riore  della  Glanckìla,  cioè  la  fua  metà,  è 
talmente  fuori  delie  concavità,  che  gli  è 
facili fTuno  il  foddisfàre  fopra  quello  i  cu- 
riofi .  Per  far  quefto  non  v^  abbifogna  al- 
tro, che  levar  via  il  Cerebello,  ed  una  delle 
Eminenze  d'uno  dei  Tubercoli  del  terzo  Pa- 
jo  ,  o  amendue  ancora  fé  volete  ,  fenza 
toccare  i  Ventricoli:  imperciocché,  efTen- 
do  quello  fatto  con  deftrezza,  vedrete  la 
parte  pofterore  della  Glandola  tutta  fco- 
perta,  fenza  trovarvi  alcun  palTaggio,  per 
ove  polla  entrare  nei  Ventricoli  o  l'A- 
ria, o  alcun' altro  liquore. 

Per  afficurarfi  della  fituazione  della  fua 
parte  interiore ,  e  per  far  vedere ,  che  ef- 
fa  non  è  nelle  concavità  laterali,  non  lì 
dee  far  altro,  -che  confiderarle  dopo  aver- 
le aperte  ,  o  fervafi  nell'  aprirlo  del  Meto- 
do del  Signor  Silvio  ,  o  di  quello  xlegli 
Antichi  :  imperciocché  vedraffi  fempre  la 
groflTezza  della  foftanza  del  Cervello  fra  la 
Glandola  e  le  concavità  laterali  .  Si  può 
ancora  jnoftrare  quella  verità  fenza  tà- 
.gliare  la  loftanza  del  Cervello  ,  feparan- 
do  dalla  fua  Bafe  la  parte  che  contie- 
ne le  concavità,  delle  quali  fi  parla  ;  im- 
perciocché facendo  quello  voi  trovaretela 
Glandola  talmente  fuori  di  quelle  conca- 
vità ,  che  in  neffuna  maniera  effa  non 
può  riguardarle  ,  effendole  ciò' con rr allato 
dagli  Attacchi  ,  che  tengono  quella  par 
te  del  Cervello  unica  alla  fua  Bafe  .  Gli 
Antichi  hanno  conofciuto  ,  che  la  parte 
del  Cervello  detta  comunemente  la  Vol- 
ta ,  o  il  Fornice  non  è  continuata  colla 
Bafe  del  Cervello  ;  ma  che  ne  fofliene 
la  foftanza  ripiegata  ,  e  che  in  quefta 
maniera  forma  al  difotto  una  terza  cavi- 
tà .  Gli  é  vero  ,  che  cacciando  dell'  aria 
con  forza ,  nell'  ingrelfo  della  Feffura  dei  Tu- 
bercoli del  fecondo  Pajo  ,  l'  aria  alzando 
la  Volta  lacera  i  Filetti  ,  che  la  unifco- 
po  alla  Bafe  ,  e  fa  comparire  una  cavi- 
tà molto  grande  ,  Di  là  nafce ,  che  talu- 
no s'  è  immaginato ,  che  quando  gli  Spi- 
riti gonfiano  le  concavità-,  la  Volta  s'al- 
zi, e  che  la  Superficie  della  Glandola  guar- 
di da  tutte  le  bande  la  fuperficie  delle 
concavità . 

Dico ,  che  ciò  è  [latto  immaginato ,  per- 
chè, ancora  che  la  Volta  s'alsi  in  quefta 
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maniera,  non  v'  è  che  la  fuperficie  ante- 
riore della  "Glandola  ,  che  poflfa  guardare 
le  concavità  laterali  :  per  altro  £icciafi 
jqualunque  preparazione  fi  voglia,  non  fi  fa-- 
rà  mai  in  modo  che  la  parte  .pofteriore 
della  Glandola  fia  voltata  verfo  i  Ventrì- 
coli pofteriori .  Ma  fé  voi  non  isforzerete 
il  Cervello  rompendo  il  Cranio  ,  o  facen- 
dofi_ entrare  con  forza  dell'Aria  fra  le  fue 
parti  ,  o  ufando  qualunque  altra  violen- 
za ,  non  troverete  alcuna  cola  in  quefta 
terzo  Ventricolo  ,  il  di  cui  mezzo  è  mol- 
to ftretto,  e  che  è  folamente  ripieno  dal- 
la gran  Vena  ,  che  fa  il  quarto  Seno  ,  e 
dai  Corpi  Glandolofi  ,  che  accompagnano' 
quefta  gran  Vena. 

Confeffo  ,  che  trovafi  dietro  a  quefta 
FefTura ,  o  giufta mente  nel  difotto  del  fuo 
Foro  pofteriore  ^  una  cavita  ,  che  è  co- 
me ìnveftita  ,  e  davanti  ,  e  dai  lati  dal- 
la parte  del  Pleflb  Coroide  ^  che  afcende 
verfo  il  quarto  Seno;  é  per  didietro chiu- 
fa  dalla  Glandola  Pineale,  la  di  cui  parte 
anteriore  è  intieramente  continuata  ;  e 
quando  fi  è  levato  il  Fornice  ,  o  la  Vol- 
ta, quefta  cavità  refta  intiera  fotto  la  pri- 
ma, e  rapprefsnta  in  qualche  maniera  un 
cornetto  rovefciato. 

Riguardo  a  ciò,  che  dice  11  Signor  De- 
fcartes  ,  che  la  Glandola  può  fervire  alle 
azioni,  benché  inclini  talor  da  una  parte, 
e  talor  dall'altra,  l'efperienza  ci  aftìcura, 
che  è  intieramente  incapace  di  quefto  :  im- 
perciocché efta  ci  mollra  che  quefta  Glan- 
dola è  talmente  impegnata  fra  tutte  le  par- 
ti del  Cervello  ,  e  talmente  attaccata  ad 
effe  da  qualunque  banda  ,  che  non  iì  po- 
trebbe in  neffuna  maniera  moverla  fenza 
forzarla  ,  e  fenza  rompere  i  legami  che 
la  tengono  attaccata .  Per  ciò  che  riguar- 
da alla  fua  fituazione  è  facile  il  mo- 
ftrare  il  contrario  di  ciò  ,  che  il  Signor 
Defcartes  ci  ha  detto  :  imperciocché  efla 
non  è  a  piombo  fopra  il  Cervello,  non  è 
voltata  verfo  il  davanti  ,  come  molti 
dei  pm  ingegnofi  lo  credono  ;  ma  la  fua 
punta  guarda  fempre  il  Cerebello  ,  e  fa 
col.'a  Bafe  un'Angolo  accofcantefiadunSe- 
miretto . 

La  Conneffione  della  Glandola  col  Cervello 
per  mezzo  delle  Arterie  non  è  punto  dell' 
altre  cofe  più  vera  ;  imperciocché  la  circos:' 

feren- 
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fetenza  della  Bafe  cklla  Glandola  (tà  at- 
taccata alla  foffanza  del  Cervello,  o  pel- 
ei ir  meglio  la  ioftanza  della  Glandola  è 
€ontinuata  col  Cervello,  il  che  è;  diame- 
tralmente oppofto  a  ciò,,  ch'ei  dice  nelL' 
Articolo  II. 

L' Ipotefi;  delle  Arterie  radunate  intor- 
no alla  Glandola-,  che  afcendono  ver- 
fo  il  gran.  Riceitacolo,,  non  ha  poca  con- 
fegnenza  riguardo  al  Siftema  del  Signor 
Defcartes  ,  poiché  da  effa  dipendono  e 
la  feparazione  degli  Spiriti,  e  il  loro  Mo- 
to t  per  altro  fé  voi  volete  credere  agli 
occhi  voftri  medeiìmi  ,  troverete  ,  che 
quefto  non  è  che  un  unione  di  Vene, 
che  vengono  dal  Corpo  Callofo,  dalla  So- 
ftanza  interiore  del  Cervello.  ,  dal  PleiTo 
Coroide,  da.  diverfi  luoghi  della  Bafe  del 
Cervello,  e  dalla  Glandola medcfima;  che 
quefte  fono  Vene,  e  non  Arterie,  e  che 
portano  il  Sangue  verfo  il  Cuore,  a  dif- 
ferenza delle  Arterie,  che  lo  portano  dal 
cuore  verfo  il  Cervello  .  Alcuni  hanno 
creduto  ,  che  il  Signor  Defcartes  volcHTe 
continuare  i  Nervi  fino  alla  Glandola  ; 
ma  quefta  non  è  fiata  la  fua  opinione. 

Gli  Amici  del  Sigo  Defcartes  r  che  pren- 
dono il  fuo  Uomo  per  una  Macchina  , 
avranno  fenza  alcun  dubbio  la  bontà  per 
me  di  credere,  che  io  qui  non  parlo  con- 
tro la  fua  Macchina  ,  di  cui  ammiro  1" 
Artificio;  mafpero  bene,  che  il  fatto  Ana- 
tomico farà  vedere  a  quelli  che  s"  im- 
pegnano di  moftrare  ,  che  T  Uomo  del 
Signor  Defcartes  è  fatto  come  gli  altri 
Uomini ,  che  quella'  intraprefa.  non  è;  cosi 
facile  come  fi  credono. 

So  5  che  mi  diranno ,;  che  fono  fonda- 
tìflìmì  fopra.  l'efperienza,  e  fopra^  l  Ana- 
tomiaj  ma  io  loro'  rifpondo  ,  che  non 
v'  è  cofa  più  facile,  che  fare de'sbagli fen- 
za accorgerlene  nel^  tagliare-  il  Cervello , 
lo  che  vedraffi  chiaramente  nel  feguito  di 
quefto  difcorfo. 

Aveva  in  animo  di  rifferire  gli  altri 
Sifte.ni  del. Cervello,  per  i  quali  taluno  ha 
prete fo  ai  fpiegare  le  azioni  Animali,  la 
ibrgerLte,  e  le  parti  delle  Serofità  del  Cer- 
vello j  riia-  dopo  ho  penfato,  che  quefto 
è  uri  impegno  che  richiede  maggior  ozio , 
e  maggiore  applicazione  di  quella  che  mi 
permettano  li  miei  viaggi  „ 


I  _  EfTendo  foggette  a  tanti  errori  le  Sezio- 
ni ,  o  le  preparazioni,  ed  efTendo  fino  al- 
l'ora prefente-  flati  tanto^  facili  gli  Ana- 
tomici a  fabbrìcarfi:  dei  novi  Siflemi ,  e 
ad  addattare  a  queflt  la  FlefTibilità  delle 
parti  del  Cervello  ;;  non  bifogna  maravi- 
gliarli fé  le  Figure  che  dopo  fé  ne  fono 
date,  non  fono  tanto  efatte.  Ma  gli  erro- 
ri delle  Sezioni  non  fono  la  fola  cagione 
di  ciò  ,  che  manca  alla  loro  efattezza .  I 
Difeghatori  vi  mifchiano  anch'  effi  qual- 
che volta  1'  ignoranza  della  loro  Arte,  ol- 
tre alla  difficoltà  che-  v'  ha  di  dare  nel 
difegno  il  rilievo  ,  e  1'  incavo  a  quefte 
parti ,  e  quella  che  v'  ha  di  farli  ben 
capire  ciò  che  deefi  ofTervare  con  pia 
dihgenza  ,.  delle  quali  cofe  tutte  poi  fi 
fervono  coftoro  per  ifcufa  del  loro  im- 
perfetto operato  ..  Le  migFiori  Figure  del 
Cervello,  che  abbiamo'  avute  fino  al  pre- 
fente fono  quelle  del  Signor  Vvillis;  ciò 
nonoflante  gli  fono  sfuggiti  qua  e  là 
vari  errori  ,  che  deggiono  efTeré  notati, 
e  troppo  ancora  vi  manca  per  render- 
le perfette  .  Nella  terza  Figura  rappre- 
fenta  la  Glandola  fuperiore  ,  altramente 
la  Glandola  Pineale,  come  una  Palla  ro- 
tonda j  fé  efTa  folTe  fenza.  punta ,  come  ce 
la  rapprefenta  la  fua  Figura,  non  fi  po- 
trebbe dire  ,  che  la  fua  punta  guarda 
piuttofto'  il  davanti,  che  il  didietro.  Voi 
parimenti  non  vi  fcorgete  cofa  alcuna  del- 
la foftànza  del  Cervello  ,  che  è  "davanti 
alla  Bafe  della  Glandola,  e  che  pafTa  ol- 
tre' da  un  lato  del  Cervello  all'altro,  e 
fecondo  la'  Figura  voi  giudicherefle ,  che 
non',  vi  folTe:  cofa  alcuna  davanti.  Dietro 
alla  Glandola  vi  pare  uno  fpazio  fra  i 
Corpi  del  terzo  Pajo  dei  Tubercoli,  che 
trovafii  nellat  Bafe-  del  Cervello,  il  quale 
fpazio  comparifce'  diveriamente  quando  ve- 
defi^  nello  flato  naturale  .  L' efpanflone  fot, 
tiledellà  ioftanza  bianca  del  Cervello,  che 
va  a  continuarfi  col  mezzo  del  Cerebello, 
e  che*  in  quello  luogo  è  molto  grofra,non 
vi  fi  trova  ,  come  non  trovafi  neppu- 
re la  vera  origine  dei  Nervi  Patetici,  che 
efconoda  quella'  ftefìTa'  Efpanfìone.  Fa  com- 
parire- ancora-  feparatii  i  Corpi  del  fecon- 
do Pajo  dei  Tubercoli,  benché  d'ordina- 
no fogliano  Ilare  attaccati .  Il  difetto  del- 
la Volta  pare  in  elTa  tutto  della  fleila  fo-'- 
H  4  ftanza;, 
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Jftanza  ;  per  altro  vi  fi  trovanp'  delle  in- 
eguaglJanze  ,  ed  una  (Iruttura  elegantif- 
fimz  .  Il  Corpo  Strìatunty  o  Radiato  rno- 
ftra  veramente  4ei  raggi,  quando  taglia- 
li per  il  travcTifo  i  ma  ^  dir  vero  fono 
moltp  differepti  da  quelli  ,  che  l'ottava 
Fìgu;^a  del  Sigi^  Yvilis  ci  rapprefenta,  Voi 
nel  vederk  v*  immaginerete  ,  che'  queS;j 
raggi  bianchi  fi  continuino  colla  parte  aur 
teriore  dello  fteffo  Corpo  Striatum  ,  o 
Radìatp  ,•  a  differenza  che  la  parte  ante- 
riore 4i  quello  Clorpo  è  d*  una  foftanza 
grigia  ,  la  quale  pacando  fra,  i  raggi  bian.- 
qhì  ,  fa  che  inquefta  maniera  di  tagliaiie, 
efla  non  paja  in  mgdo  alcuno  unita  ad  altro 
Corpo. 

Nella  ter^a  figura,,  V  Infundihu/um ,  q 
Ijnbuto  non  s'accorta,  punto  al  naturale, 
i.  Nervi  che  fennp  mpvere.  gli  occhi  hanr 
no  una  fìtuaz,ipne  drjtta  ■>  a  differenza  che 
dovrebbero  eflère  curyl  ;.  vpì  non  vi  ve- 
dete la  ver-a  prigine  dei  Filetti,  qhe  ef- 
cono  dalla-  bafe  del  Cervello  per  compor- 
r^  quefti  medefimi  Nervi  .  Il  Ponte  del 
Varolio  potrebbe  effere  meglio^  e  più  di 
iiintamente  elprelTo  :  così  le  radici  ante- 
riori della  Volta  ,  che  voi  vedete  nella 
fettima  ,  ed  ottava  Rgura  non  fono  fé- 
parate  ,  come  le  mpftrano  quelle  Figure, 
ina  fi  toccano  nell'  ailtQ  ,  pve  fanno,  un.' 
'angolo  acuto,. 

La  Linea  notata  G.  G>  Go  nella  fetti^ 
ina  Figura  pare  una  linea  continuata,  ben- 
ché ciò^  che  è  rapprefentato  fra.  le  radici 
della  Volta ,  npn  sabbia,  alcuna  cpnncfifipne 
.colle  eftremitào 

Nella .  ftefla  Figura ,  la  Glandola  Pineale 
ita  attaccata  alla  fpftanza  del  Cervello  per 
sìiezzp  di. due  Funicoli.  Non >  parlerò  q.ui 
4elie  Figure  del  Vefalio;,  dd,  Ca^Tètìa, 
Àc,  imperciocché  eflTéndo  le  ultime  ^  e  le 
piò  efatte  sì  fontane  dalla,  perfezione,  fa- 
rà ben  facile  lo  immaginarfi  di  (juale.  tens- 
pra.  faranno  le  altre. 

Io  non  ho  veduto  ,  che  tre  Figure  del 
iVarolio  ,  le  quali  efprimpno  maliflìmo  le 
o(?èrva2Ìóni  più  belle  ,  che  fi  fiano  ftate 
lafciate  fcritte  da  ajcuno  a  proppfito  del 
Cervello  .  Npn  so,  felejjgure  della  prima 
Edizione  ,  che  è  quella  di  Padova  dell' 
»nno  1585.  fieno  migliori  di  quelle  che 
lip  veduto  5  le  quali   fono  4i   Francfort 


155)».  e  che  fi  trovano  ancora  ndl' Edi- 
zione del  Bauhin.  Fra  quelle  del  Signor 
Bartplino  ve  ne  fpno  tré,  che  rapprefen- 
tano  le  Sezioni  fette  fecondo  il  metodo, 
di  tagliare  il  Cervello,  che  il  Signor  Sil- 
vio ci  ha  dato,  nelle  quali  V  Autore flef- 
fp  avverte  il  Lettore  di  alcuni  errori . 
Mafenza  fermarmi  fopra  molti  altri,  che 
trovanfi  generalmente  in  quefte  Figure  > 
dirò  folamente  ,  che  non  vi  fono  molto 
Figure  nelle  quali  trovifi  la  vera  fitua- 
zione  della  Glandola,  né  il  vero  condot- 
to, del  terzo  Ventricolo.  Non  ne  abbia- 
mo né  meno  alcuna,  che  ci  efprima  be- 
ne il  Pleflb  Coroide ,  ne  che  in  lui  rap- 
prefenti  la  Ramificazione  delle  Vene  conr 
tenute  nelle  concavità  laterali ,  la  diftri- 
buzione  delle  Arterie,  il  concorfo  di  mol* 
te  Vene  che  compongono  il  quarto  Seno, 
ne  i;  Corpi  GJandolofi ,  che  vi.  fi  trovano 
in  numerofa,.  e  grande  quantità .. 

Voi  vedere  adunque,  o  Signori,  inquat 
maniera,  fino  all'  ora  prefente  fiafi  fatta 
la  Sezione  del-  Cervello,,  e  quanto  poco 
lume  abbia  da  efTa  ricevuta,,  l'Anatomia,, 
e  quanto  infedelmente  le.  Figure  elprì^- 
raano  quelle,  parti  ,  che  dovrebbero  ci- 
pri mere  .  Giudicate  ora  quaL  fede  deba- 
fi  avere  alle  fpiegazioni  fatte  fopra  que- 
fti fpndamcntì.  E'fucceduto  ancora ,  die 
quelli  che  hanno  sntraprefo  di  fare  que- 
fte fpiegazioni  ,  non  sp  per;  qual  ragio- 
ne, hanno  fatto  come  la  maggior  pai  tedi 
quelli  che  ci  hanno  lafciati .  fcritti.  del^ 
le  Arti  5.  f!  fono  doé  ferviti  dì  termini 
molto  ofcuri  ,  dimetafore,  e  di  compa- 
razioni sì  poco  proprie  ,  che  imbroglia-. 
ao  quafi  egualmente  l'ingegno  di  quel^ 
li  che  intendono  la  materia,  che  di 
quéfti  che  bramano  d- inftruirféne..  P^/ 
altr^  la  maggior,  parte  di  quelli  termi^ 
ni.  è  sì  vile  ,  e  sì,  indegna  della  parte 
materiale  più  nobile  dell'Uomo,  che  mi 
ftupìfc©  del  pari  della  fciocchezza  di  cOr 
lui  ,  che  primo  gli: ha,  inventati,  e  della 
paziènza  di  tu? ti  gli  altri  che  dopo  per^ 
tanto  tempo  fé  ne  fono  andati  fervendo ,, 
Qual  neceffità  v'  era  d' impiegare  le  parole . 
àìHf^^^  di  Tefles,.à"^nusyji\ytilva,  dì 
Tenìs  ,  giacché  hanno  fi:  poca  relàziotiC: 
colle  parti  che  fignificano  neirAnatornia, 
dèh  Cervello?  in  effetto  queflé  parti  fomi- 
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gl'iaDO  sì  poco  quelle  de?le  quali  portano 
il  norae  ,  che  ciò  ,  che  da  aictini  è  detto 
ì:{c!tes ,  da  altri  è  detto  Teftes ,  &c. 

Il  Terzo  Ventrìcolo  è  un  termine  mol- 
to equivoco:  gli  Antichi  hanno  chiamato 
così  una  cavità  fotto  il  Fornix^  o  Volta, 
ia  qual  Volta  effi  credevano  feparata  dalla 
Bafè  del  Cervello ,  e  V  hanno  rapprefentata 
tome  pofata  fopra  tre  piedi  per  foftene- 
re  il  Corpo  del  Cervello ,  che  le  pofa  fo- 
pra,   ^  ^  ^        ^ 

Il  Signor  Silvio  prende  per  il  terzo  Ven- 
tricolo un  Canale,  che  trovafì  nella foftan- 
za  della  Bafe  del  Cervello  ,  fra  l' Imbuto  e 
il  pafTaggio  che  va  fotto  le  due  Paja  po- 
fteriori  de' Tubercoli  del  Cervello  verfo  il 
quarto  Ventricolo  .  Vi  fono  alcuni  che 
tagliando  feparano  i  Corpi  del  fecondo  Pa- 
jo  de'  Tubercoli  ,  e  prendono  per  il  ter- 
zo Ventricolo  lo  fpazio  intiero  ,  che  tro- 
vafì fra  quelli  due  Corpi  ^  il  quale  è  fta- 
to  fatto  da  loro  feparandoli  ;  di  modo 
che  il  terzo  Ventricolo  è  talora  la  Fef- 
iura ,  che  è  al  difopra ,  e  talora  il  Cana- 
te del  difetto  :  ed  altri  vogliono  ,  che 
quefto  fia  Io  fpazio  fra  il  Canale  e  la 
Feflfura  fatto  dalla  rottura  de'  Corpi  che 
ho  defcritti  .  Eccovi  dunque  tre  forte  di 
terzo  Ventricolo  differenti iTi me ,  delle  quali 
noa  v*  è-  che  la  feconda  ,  che  fia  vera 
nello  flato  naturale  :  imperciocché  la  pri- 
ma ,  e  la  terza  dipendono,  intieramen- 
te dalla  preparazione. 

Si  potrebbe  aggtugnereuna  quarta  (Igni^- 
fìcazione  ,  fé  fi  voIefTe  prendere  la  picco- 
la FefiTura  che  è  fotto  la  Volta  ,  per  un 
pafifaggio  dei  due  Ventricoli  anteriori  nel 
quarto  Ventricolo  .  Ma  quella  è  molto 
piccola  ,  e  talmente  turata-  dai  Vafi  ,  e 
dai  Corpi  Glandolofi  del  Pleffo  Coroide  y 
che  dufeito  molto  ,  che  non  v'abbia  qual- 
éaì  altra  comunicazione  fra  i  Ventricoli 
anteriori  e  i  pofteriori  :  imperciocché  il 
terzo  Ventricolo.,  fecondo  la  denomina» 
zione  del  Signor-  Silvio,,  è  affai  grande 
per  quello^.  Così  la  fituazione  di  que- 
fto Canale  del-  Signor:  Silvio  è  talmente 
propria  per  queft'  ufo  ,  che  fé  voi  vole- 
te, che  qualche  cofa  vada  dai  Ventrico- 
li laterali  al  quarto  Ventricolo,  nefluna  co- 
fa,  vi  può  andare  prima  ,  che  l' Imbuto ,  e 
il  «lanate,  non  ne  fiaao  riempiti  » 


Noi  fogliamo  contare  due  dandole  nel 
Cervello,  benché  non  fappiamo  fé  l'una^ 
o  l'altra  abbia  qualcb' altra  cofa  di  comu~ 
ne  colle  dandole  ,  oltre  la  fola  Figura  » 
la  quale  anch'  efla  eflèndo  bene  efaminà- 
ta,  non  troverafli  intieramente  conforme  a 
quella  delle  dandole. 

La  Glandola  fuperiore,  ©Pineale  none 
fomigliante  al  frutto  del  Pino  in  tutti  gli 
animali,  anzi  non  lo  è  nemmeno  in  tutti  gli 
Uomini. 

La  Glandola  inferiore  chiamali  Pitoita- 
ria  ,  benché  non  abbiafi  la  minima  ficu- 
rezza,  che  la  fua  azione fpetti alla  Pituita» 

Il  Pleffo  Coroide  rapprefenta  un  Pleflb- 
di  Vafi;  per  altro  voi  vi fcorgete facilmen- 
te le  Vene  diftinte  dalle  Arterie,  e  potete 
colla  ftefla  facilità  condurre  la  dittribuzio- 
ne  delle  une,  e  delle  altre  feparatamente. 
Il  nome  di  Volta  vi  fa  concepire  una  Ca- 
vità fatta  a  Volta  ,^  la  quale  per  altro  non- 
vi  fi  trova  in  modo  akunx?  ,  quando  la 
cercate  come  abbifogna  »  Il  Corpo  Callofo 
fecondo  l'ufo  comune,  fignifica  la  foftanza 
bianca  del  Cervello ,  che  vedefi  quando  le 
ne  feparano  le  due  parti  laterali  ;  ma  è  ve- 
ro, che  quefta  parte  è  intieramente  limi- 
le al  redo  della  foftanza  bianca  del  Cer- 
vello; quindi  non  vedefi  ragione  alcuna  di 
dare  un  nome  particolare  ad  una  parte  di 
quefta  fbflanza. 

Non;  yì  fono  che  due  ftrade  per  glu^ 
.  gnere  alla  cognizione  d' una  Macchina  ,•  V 
■  Tona  ciie:  l'  Artefice  ,  che  1'  ha  corapofta 
ce  ne  fcopra  1'  Artifìcio  j  1'  altra  di  fepa- 
rare  qualunque  minimo  Organo  ,  per  co- 
si dire  r  e  di  eiàminarli  tutti  infierae  e  f.^- 
paratamente. 

Quefti  fono  i"  veri  mezzi  dì  conofcere 
l'Artificio  d'una  Macchina,  purnonoftan- 
te  ciò  la.  maggior  parte  hanno  creduto  d* 
aver  meglio  colto  nel  punto  ,  di  quello 
che  fofìè  facile'  a  vederlo-  efaminandolo  da 
vicino  coi  fenfi  ..  Si  fono  contentati  d'of- 
fervare  i'  fuoi  moti  ,  e  fopra^  quefte  fo- 
le offervazioni  hanno  fabbricati  dei  Sifte-- 
mi  y  che  hanno-  dati  per  veri  ,  qualora 
hanno  creduto  di  potere  fpiegare' con  ciò 
tutti  gli  effetti  che  erano  pervenuti  al- 
la loro  cognizione  .  Non  hanno  avverti- 
to, che  una  cofa  ftefTa  può  eflfere  fpiegas^ 
ta  in.  varie  maniere  ,  e.  che  i  foli  fenfi,  ci.- 

pofTo- 
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pofTono  afficnrare  .  che  l'idea  che  :noi  ce 
ne  fiamofonrata  f; a  conforme  alla  natura . 
Ox  dunque,  effendo  il  Qrvelo  una  Mac- 
china ,  non  bìfogna  fperare  di  trovarne  V 
Artificio  per  altra  ftrada ,  fé  non  per  quel- 
la di  cui  fi  ferviamo  per  trovare  V  Ar- 
tificio  delle  altre  Macchine  .  Non  refta 
dunque  fé  non  il  fare  tutto,  ciò  che 
nelle  altre  Macchine  fi  farebbe  ,  cioè  di 
torre  giù  d'opera  tutti  i  pezzi  ad  uno  ad 
uno,  e  confiderare  ciò  che  poflbno  fare 
feparatamente,,  ed  infieme  ;  ed  in.  quelle 
ricerche  fi  può  ben  dire  ficuramente  »  che 
afifai.  fcarfo  è  il  numero  dì  quelli'  che  fi 
fiano  moftrati  accefi  di  una,  vera  eurìo- 
fità- .  La.  Chimica  in  tutti.  ì  fecoH  ha  a- 
vuto  fempre  qualche  particolare,  o  qual- 
che Principe  ,,  che  le  ha,  fatto  fabbrica- 
re un  qualche  Elaboratorio  j,  ma  poche 
perfone  fi,  fono,  applicate  con  un  ardore fi=- 
in.le.  2i\]  progreffi  dell' Anatomia  o.  Quefta 
non  è  ftata  per  altro .  colpa  de  Principi  .* 
imperciocché  moki,  fé  ne  fono  trovati'  , 
che  prò  veduti  di,  curiofità  per  una,  cogni-: 
zioue  sì  importante^,,  hanno  fatti-  alzare 
Teatri  magnifici.  deftinati>  alle  Sezioni  ,.  le 
quali  qualche  volta  hanno  ancora,  volu- 
te: onorare  colla  loro,  prefenza  »  Ma  quel- 
li che  fanno  le  Sezioni,  hanno  fempre  vo- 
.  luto  parer  con  fu  ma  ti  in  quefta  fcienza,  e 
neflTun  di  loro  ha  voluto,  confeflare  quan-. 
te  cofe  vi  reftano  da  intenderfi;  e  per  ce- 
lare, la  loro  ignoranza-  fi  fono  contentati 
di  mofìrar  folamente  ciò.  che.  gli  antichi, 
hanno  fcritto  fopra;  cìò._ 

Gli  Anatomici  avrebbero  occafióne  di  la- 
mentarfi  di  me  fé  io  non  mi  fpiegafi  qui 
d' avanraggio  per  moftrare  ,  che  effi  non- 
hanno  poi  tutto  quel  torto  del  quale  pa- 
re, che  io  gli  accufi ,  allora  quando  dico 
che  effi  non  fi  '  appficano  fufficientemente 
alle  ricerche  Anatomiche» 

Quell  che  vi  fi  danno,  fono  d'ordina- 
rio Medici ,  o  Chirurghi  ;  gli  uni  ,  e  gli 
^Itri  fono  obbligati  a  vifitare  i  loro  Ama- 
lati ,  e  fubito  che  hanno  acquiftàtaqual^ 
che  cognizione  e  qualche  buon  nome  non 
poflbno  più  in  veruna  maniera  impiegare 
in  quefte  ricerche  il  tempo  necefìfar io  ,  Ma 
non  dovrebbero  intraprendere  di  guarire 
vin  Corpo  di  cui  non  conofcono' la  ftruttu- 
r».  ,    cioè    non    dovrebbero    azzardarfi    a 
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'tornare  in  opera  'quella  Macchina  di 
cui  non  fanno  ,  e.  non  conofcono,  i  pezzi 
moventi ., 

Gli  altri  che,  non  vedono,  ammalati ,  e 
che  non  hanno  altro  impiego  fé  non  quel- 
lo di  mfegnare  fulle  Scuole  T  Anatomia , 
non  fi  credono  più  obbligati  a  far  ricer- 
che, di  quello  che  fiano  i  Medici,  ed  i 
Chirurghi .  Imperciocché  il  fine  della  loro 
profeiCone-  è  d' infegnare.  a  quelli ,  che  vo- 
gliono^  praticare  la  Medicina,  o  la  Chirur- 
gia, la  deferizionc,  che  gli  Antichi  ci  han- 
no lafciata  del  Corpo  Umano  ;,  e  quando 
hanno  chiaramente  moftrato  quello  che 
è  nei  loro  fcritti  ,  e  gli  altri  lo  hanno 
fuffìciente;Ttente  intefo,  gli  unì,  e  gli  akri 
penfano  d'  avere  ottimamente  foddisfat- 
to  al  debito  loro.  Sono  flati  sì  malamen- 
te determinati  i  limiti  di  quelle- due  pro- 
fe(fioni,  chela.  vera.cogmzione della  Mac- 
china del:  Corpo  Umano  ,  che  era  la  più 
necelTaria  5  è  trafcurat^  tanto  quanto  fé 
non-  apparteneCe  rè  all'  Anatomico,  né 
al  Medico  ,  né  al  Chirurgo.  Il' fare  quel- 
le ricerche,  che  ci  polTono  fcoprire  la. 
verità,,  impiega  un  Uomo  intieramen- 
te vficchè  non.  reftagli  altra  €ofa  da  po- 
ter fare  .  Di  più  V  ifteflo  che  fa  pro- 
feflloned"  Anatomia,  non  è  a.  propofito 
per  quefto  :  imperciochè  fuol  efìfer  que- 
fli  per  lo  più  obbligato,  a  fare;  le  pubbli- 
che Ollenfioni  , ,  che  lo  impedifcono  di  dar-- 
fi  a  quefta  applicazione  per  quelle  ragio- 
ni che  ho.,  già  dette,  e  per  altre  ancora . 
che  vi  dirò  e 

Primo.  Cìafcheduna; parte  per  efTer  be- 
ne efaminata  richiede, tanto  tempo,  e  ta- 
le applicazione  ,  che  -  bifbgna  abbandonare 
tutte  le,  altre  cofe,  e  tutti  gli  altri  penfie> 
ri  per  badare  a  ciò  -folamente  ;  il  che  non 
è  permeflfo  nella...  pratica  né  ai  Medici 
né  ai  Chirurghi  $  né  nelle  Oftenfionì 
Anatomiche  a  quelli  che  ne  fanno  profef-" 
(ione  ò  Vi  ^  bifognano  alcune  volte  degli  an- 
ni intieri  per  ifcoprire  ciò  chepaò  do- 
po eflfer- moftrato  agli  altri  nello  fpazio  d' 
un  ora  .Io  non  dubito  punto  ,  che  il 
Signor  Pequet  non  abbia  impiegato  mag- 
gior tempo  prima  d'.  aver;  condotto  -  il 
Chilo  dal  Mefenterio  fino  nella-  Sotto- 
claveare  ;  e  forfi  neiTuno  mi  prefterebbc  ■ 
fedei  fé  io  raccontaflì  la  fatica,  che  fofTer.»-- 
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lì  prima  di  -poter  moftrare  la  vera  infer- 
zione  di  quefto  Condotto  del  Signor  Pe- 
quet,  di  cui  Bils  ci  aveva  data  la  figura; 
la  qual  cofa  per  prepararfi  ,  e  per  moftrar- 
fi,  non  abbifognavavi  prefentemente  più  di 
mezz'  ora ,  o  d'un'  ora  per  lo  più. 

Secondo.  Ancorché  gli  Anatomici  appra- 
no  mille  Corpi  nelle  Scuole  ,  1'  accidente 
per  lo  più  fuol  elTer  la  cagione  delle  fco- 
perte  quando  fé  ne  fa  ,  e  fono  obbligati 
di  moftrare  le  parti ,  fecondo  gli  Antichi; 
e  bifogna  perciò  che  {eguano  un  certo  de- 
terminato Metodo  .  Le  ricerche  al  con- 
trario Jion  ammettono  alcun  Metodo  , 
ma  bifogna  provarle  in  tutte  le  poflìbili 
maniere. 

Bifogna  tagliare  tutte  le  altre  cofo  per 
Tnoftrare  ciò  di  cui  fono  richiedi  .5  ed  al 
contrario  le  ricerche  vogliono  che  non  ta- 
giifi  la  minima  parte  fenza  averla  efami- 
nata  avanti,-  e  fé  nelle  Scuole  fi  ferviffe- 
ro  di  quella  maniera  ,  gli  Uditori  crede- 
rebbero un  ignorante  colui  che  taglia,  ed 
avrebbero  ragione  ^i  lamentarfi  del  tem- 
po che  ad  elfi-  avrebbe  fatto  perdere ,  per- 
chè fpeffo  dopo  avere  lungo  tempo  cerca- 
to, oon  troverebbero  ciò  clìe  avevano  in- 
traprefo  dì  moftrargli .,  Voi  vedete  adun- 
que da  ciò,  che  quelli  che  hanno  profef- 
fata  l'Anatomia  fino  all'ora  prefente,non 
fono  ftati  obbligati  a  quelle  ricerche  ;  e 
che  in  effe  non  avrebbero  potuto  jiufci- 
re,  di  maniera  tale  che  non  afta  per  lo- 
ro mancanza  ,  che  V  Anatomia  non  ab- 
bia fatti  ulteriori  progrefll  da  tanti  iecoli 
in  qua. 

Quefta  Scienza  ^  parlando  in  generale  ^ 
-è  dunque  ftata  trattata  con  poca  fortu- 
na, e  le  ricerche  del  Cervello  in  partico- 
lare fono  ftate  più  di  qualunque  altra  in- 
felici ,  non  effendo  ftate  intraprefe  con 
tutta  la  diligenza  neceflaria  a  cagione  del- 
le difficoltà  attaccate  alla  Sezione  di  que- 
fta parte .  Vediamo  frattanto  in  clie  cofa 
confiftano  -quefte  ricerche,  e  fé  alcuno  d 
quelli  che  vi  fono  applicati ,  hanno  intra 
prefa  la  cofa  come  merita. 

Il  Signor  Bils  fi  è  applicato  all'  Anato 
mia  fenza  ftudiare  ciò  che   hanno    fcritto 
gli  Antichi .  Ma  io  credo  bene,  che  egl 
avrebbe  inoltrate  affai  più  le   fu  e   cogni- 
zioni ^Jfe  dopo  aver  veduto  q,wel  poco  di 


buono  che  gli  Antichi  avevano  trovato, 
egli  aveife  impiegato  il  fuo  tempo  ,  ^ed 
il  fuo  ar^lore  a  far  nuove  ricerche  .  Bifo- 
gna per  altro  confefTare  ,  che  fi  vedono 
fperienze  negli  fcritti  dei  noftri  Antenati, 
le  quali  noi  fareflimo  andati  a  pericolo  di 
non  fapere,fe  efli  non  ce  ne  aveflero  av- 
vertiti ,  Qualche  volta  ancora  è  fuccedu- 
to  che  ci  hanno  dette  alcune  verità ,  che 
quelli  ^el  noftro  tempo  non  hanno  rico- 
nofciute,  a  cagione  di  non  averle  efami- 
nate  colla  bifoguevole  attenzione  .  Egli  è 
vero  per  altro,  che  ciò  che  gli  Antichi  , 
ed  i  Moderni  ci  hanno  infegnato  a  pro- 
pofito  del  Cervello  ,  è  così  pieno  di  di- 
spute ,  e  di  queftioni ,  che  quanti  Libri  d' 
Anatomia  vi  fono  fopra  di  luì  ,  tanti  fo- 
no gli  fcogli  ,  le  difpute  ,  i  dubbj  ,  «  le 
controverfie  .  Ma  ciò  non  impedifce  che 
non  poflafi  cavar  molto  profitto  dalle  lo- 
ro fatiche ,  e ,  le  abbifogna ,  ancora  dai  lo- 
ro errori.  Parlo  degli  Autori  che  hanno 
ricercato  da  loro  ftefli  :  imperciocché  ti- 
guardo  agli  altri,  che  non  hanno  faticato 
che  fopra  le  fatiche  altrui  ,  ìion  fi  poffo^ 
no  leggere  coftoro  che  per  divertimento , 
benché  non  fia  fempre  inutile  il  farlo  . 
Ma  avrebbero  ben  avuto  affai  maggioi: 
merito  ,  e  i  loro  ftudj  farebbero  flati  £^ 
un  follievo  affai  maggiore  a  quei  che  fa- 
ticano, fé  avbflero  fatto  un'  iftoria  efatta 
di  ciò  che  ^li  Anatomici  hanno  fcritto 
del  Cervello ,  o  le  avefifero  eftefe ,  fecon- 
do le  leggi  dell'  Analifi  ,  tutte  le  maniere 
di  fpiegare  meccanicamente  le  azioni  Ani- 
mali ,  o  le  fi  foifero  occupati  a  fare  un 
Catalogo  ben'  efatto  dì  tutte  le  prepofi- 
zioni  che  vi  hanno rifcontra te,  fra  le  qua- 
li avrebbe  Tiifognato  diftinguere  feriamen- 
te  quelle  che  fono  fondate  fopra  il  fatto, 
e  fopra  refperienza,  dalle  altre  che  non 
fono  che  raziocinj  ,  ed  illazioni  ;  ma  fin 
ad  ora  non  v'è  (lato  alcuno  che  fiafipre- 
fo  un  fimil  penfiere:  e  quefta  è  la  ragio- 
ne per  cui  non  bifogna  leggere  altri,  che 
quelli  che  hanno  faticato  da  sé  ftefli . 

La  prima  cofa  che  in  loro  fi  dee  con- 
fiderare,  è  l'Iftoria  delle  parti,  nella  qua- 
le è  neceflario  di  determinare  ciò  che  è 
vero ,  e  certo ,  per  poterlo  diftinguere  dal 
falfo,  o  incerto.  Di  più  non  bafta  il  po- 
ter venire  in  chiaro  di  ciò  da  fé  fteflb  , 
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bifogna  ancora  che  la  evidenza    della   di- 
moftrazione  coftringa,  per  così  dir  ,  tutti 
gli  altri  a  rollarne  periuafi  j  perchè  diver- 
famente  facendo,  il  numero  delle  contro- 
verfie  9i.  accrefcerebbe   piuttofto,   in   vece 
dì   diminuirfi  .    Ciarchedun    Anatomico  , 
che  fi  è  occupato  a  tagliare  il  Cervello  , 
raoftra  colla  efperienza  ciò  che  ne  dice  , 
obbedendolo  in  una   certa    maniera   la   di 
lui  teneriffima  foftanza    in   ciò   che    bifo- 
gna: imperciocché  quante   volte  allora  le 
mani   fenza   accorgcrienc    formano   da   fé 
flefic   quelle    parti  ,    che  i'  ingegno   erafi 
avanti  immaginate;  e  lo  fpettatore veden- 
do il  più  delle  volte   due   efperienze  con- 
trarie fatte  fopra  una  ftefla  parte,  trovafi 
imbrogliato  non  fapendo  quale   debba  ri- 
cever per  vera,  onde  finalmente  per  trar- 
fi  d' impaccio  ei  le  nega  amendue  .   Ecco 
la  ragione    per   cui    per   prevenire   queflro 
inconveniente,  è  afìTolutamente  neceffario, 
come  ho  già  detto  ,  di   cercare   nelle  Se- 
2ÌG«ii  una  certezza   convincente  .  Ccnfef- 
fo  che  ciò  è  difficile  ,  ma  finalmente  non 
è  poi  impoflìbile.  Non  vi  credette  già,  o 
Signori  ,   che  io  fìa  perfuafo,  che  non  v' 
abbia  cofa  alcuna  che  fia  ficura   nella  A- 
natomia  ,   e  che  tutti  quelli    che  la  efer- 
cìtano  ,  fi  formino  impunemente  a  loro  ta- 
lento le  pani,  fenza  che  poffano  una  vol- 
ta eflèr  convinti   di   falfità  .    Voi   potrete 
dubitare,  per  efempio ,  fé  le  parti  che  vi 
fi  moftrano  feparate  fiano  mai  ftate  avan- 
ti unite  ;  ma  farebbe  dall'  altro  canto  im 
pofTibìle  di  moftrarvele  unite  ,   fé  non  lo 
foflero  mai  ftate  naturalmente  .  Per  ufci- 
re  di  quefto  fofpetto  ,  e  per  afficurarfi  fé 
le  parti  che  vi  fi  moftrano ,  fieno  mai  fta- 
te unite  ,   nuli'  altro  bifogna   che  efami- 
narle  nello  ftato  in  cui   fi   trovano  natu- 
ralmente, fenza  sforzarle  in  alcuna  manie- 
ra, ma   lafciar   fare   a   quelli    che  fi  vo- 
glion  convincere,  tutto  ilpolfibile  per  mo- 
ftrarle  unite  .   PuofTì   giugnere   alia  fteffa 
certezza  nelle  altre  circoftanze,  e  partico- 
larmente  allora  quando   trattafi   della   fi- 
tuazione  delle  partì ,  purché  non   fi   toc- 
chi cofa  alcuna   fenza   averla   prima   efa- 
minata,  e  purché  fi  efprima  ad  ogni  mo- 
mento ciò  che  fi  tocca .  Per  queftò  effet- 
to non  bifogna  folamente  ftare  attento  al- 
la parte,  intorno  a  cui  s'è  occup«to,  ma 
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bifogna  ancora  riflettere  fopra  tutte  1^ 
operazioni  che  fi  fono  fatte  prima  di  giu- 
gnervi  ,  le  quali  pofibno  aver  cagionato 
qualche  cangiamento  in  quefta  mcdefima 
parte.  Imperciocché  maneggiando  le  par- 
ti efteriori  ,  cangiate  fenza  accorgervene 
le  interiori ,  e  quando  venite  a  fcoprirle  , 
credete  che  fieno  tali  quali  vi  pajono  fen- 
za ricordarvi  che  voi  fteflì  avete  proba- 
bilmente mutata  la  loro  fittiazione  ,  e  la 
loro  vicinanza  colle  altre  parti  .  Eccove- 
ne  un  eferapio  in  una  queftionc  Anato- 
mica la  più  famofa  di  quefto  fecolo .  Quel- 
li che  negano  la  continuazione  della  Glan- 
dola pineale  colla  foftanza  del  Cervello  , 
e  l'aderenza  della  Volta  colla  Bafe  del- 
lo fteflb, non  parlerebbero  con  tanta  fran- 
chezza d'un  fatto  ,  fé  non  credeflero  d* 
efferfene  afficurati  per  mezzo  di  efperien- 
ze  fatte  con  tutta  la  neceflaria  attenzio- 
ne .  Bifogna  che  nelle  loro  efperienze  non 
abbiano  confiderati  i  cangiamenti  che  fi 
fanno  quando  fé  ne  leva  il  di  fuori  ,  e 
che  nel  farlo  fi  lacerano  gli  Attacchi  che 
unifcono  il  Cranio  alla  Dura  Madre,  io 
ho  veduto  ,  che  levando  la  parte  fupe- 
riore  del  Cranio  ,  il  mezzo  della  Dura 
Madre  vi  era  ancora  attaccato  ,  anche 
quando  lo  aveva  aperto  fino  al  fegno  di 
potere  introdure  tre  Dita  fra  le  di  lui 
parti  feparate  .  Co  ime  poteva  farfi  que- 
fta elevazione  della  Dura  Madre  ,  fenza 
che  le  parti  interiori  che  vi  fono  attac- 
cate, non  reftaffero  da  quefta  violenza  al- 
terate ?  La  Glandola  Pineale  ftà  attacca- 
ta al  quarto  Seno,  che  è  attaccato  al  Sì- 
nus  Falcis  ;  di  tal  maniera  che  non  po- 
trefte  alzar  tanto  poco  la  Dura  Madre  in 
quefto  luogo ,  fenza  violentare  anche  nel- 
lo fteflb  tempo  la  Glandola  Pineale  .  Lo 
fteffo  Seno  della  Falce  riceve  tutte  le  Ve- 
ne che  paflano  tra  la  Volta  ,  e  la  Bafc 
del  Cervello,  e  tengono  infieme  unite  que- 
fte  due  parti  .  V*  é  una  conneflìone  aflài 
foda  fira  la  parte  fuperiore  del  Cervello 
e  la  Dura  Madre  per  mezzo  delle  Bri- 
glie ,  e  quando  alzate  la  Dura  Madre ,  la 
loftanza  fuperiore  del  Cervello  ,  che  v'  è 
attaccata,  obbedifce  nel  tempo  ftefìb  ,  e 
il  quarto  Seno,  eflcndo  tirato  ali* insù,  fa 
che  la  conneffione  ,  che  è  fra  la  Volta 
e  la  Bafe,  fi  rompa.  Oh  quante  volte  mi 
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fono  io  in  ciò  fui  principio -ingannato  j  e 
non  poteva  comprendere  per  qual  ragio- 
ne quefte  adefioni  non  fofTero Tempre  fen- 
fibili.  Ma  vedendo  dopo  nei  -Cavalli,  nei 
Montoni  ,  nei  Gatti  ,  nei  quali  ia  parte 
della  Dura  Madre  che  fepata  il  Cerebel- 
lo dal  Cervello,  è  indurata  a  guifa  d'Of- 
lo,  che  io  rompeva  molte  parti  interio- 
ri, facendo  j'evulfione  di  quella  parte  ol- 
fofà  ,  cominciai  a  ravvifare  la  cauta  di 
quefto  errore,  e  m'aecorfi  allora, che  non 
era  operazione  sii  facile  il  feparar  bene  il 
Cranio.  Si  fuol  fare  per  lo  più  una  Se- 
2Ìcne  circolare  nel  Cranio  umano  ,  per 
quindi  levarne  ii  fegmento  fuperiores  ma 
fé  fi  facelTe  un  altra  Sezione  in  quello 
fegmento  perpendicolare,  alla  prima  fi  ca- 
verebbe più  facilmente  ,  lenza  violentar 
nnolto  il  Cìervello  .  Imperciocché  bifogna 
confefìTare  che  le  Forbici  ,  la  Sega  ,  e  le 
Tanaglie  non  poiTono  mai  a  meno  di  non 
•movere  quefte  parti  con  gran  conculfio- 
•ne/e  con  gran  forza.  Si  potrebbe  far  fa- 
re una  piccola  Sega  circolare  ,  che  non 
cagionerebbe  gran  moto  ,  principalmente 
fe  fi  faceffe  girare  fopfa  un  Alfe,  prepa- 
j'ato  in  certa  maniera,  e  pofato  fopradue 
•Colonne  puntute  .  Quefta  ftefTa  Sega  po- 
trebbe fervire  ad  efeguire  diverfe  altre 
operazioni  ,  che  fi  potrebbero  andar  efe- 
guendo  nella  feparàzione  del  Cranio  ;  ma 
fé  fi  aveffe  qualche  liquore  che  poteffe 
difciogliere  le  Oifa  in  poco  tempo,  o  per 
lo  meno  ammollirle,  non  potrebbefi  defi- 
derar-  colà  alcuna  più  comoda,  e  que- 
fta faj:ebbe  la  maniera  migliore  per  fepa- 
*are  il  Cranio. 

Non  balla  avere  ad  ogni  moniènto  un* 
attenzione  efatta ,  bifogna  aggiugnervi  il 
.cangiamento  delle  maniere  di  tagliare, che 
fona  come  tante  prove  della  verità  della 
voftra  operazione  j  e  che  poflTono  egual- 
mente contentare:  voi  ftefli  ,  e  convincer 
gli  altri. 

Ciò  parerà  Urano  a  quelli  che  credono 
effervi  leggi  immutabili  j  fecondo  le  qua- 
li debbafi  fare  la  Sezione  di  ciafcheduna 
parte ,  e  che  credono  che  le  amminiftra- 
zioni  Anatomiche ,  lafciateci dalli  Antichi , 
debbano  eflere  intieramente  olTervate  , 
fenza  che  poflafi  cangiare  ,  né  aggiugne- 
re  cola  alcuna  .    Confederò,  bene   che  gli 


Antichi  ci  avrebbero  potuto  dare  regole 
inviolabili  per  la  Sezione  di  ciafcheduna 
parte  ,  Te  ne  aveffero  avuta  una  perfetta 
cognizione  ;  '  ma  comecché  elfi  fono  fta- 
ti  egualmente  ^all'  ofcuro,  che  quelli  del 
noftro  fecolo,  ed  in  varie  particolarità  lo 
fono  ftati  ancora  più  di  noi  ,  fono  fla- 
ti ancora  egualmente  isabili  che  noi  nel 
preferi verci  la  vera  maniera  di  tagliare', 
nella  quale  non  vi  farà  cofa  alcuna  co- 
llante ,  o  determinata,  perfinchè  non  fi 
fanno  ulteriori  {coperte  .  Bifognà  però  , 
mi  dirà  taluno  ,  fervirfi  di  qualche  Me- 
todo per  tagliare  le  parti,  fecondo  che  fo- 
no conofciute  al  giorno  d'oggi;  ed  io  lo- 
ro rifpondo  ,  "che  é  ben  fatto  andarfi  fer- 
vendo del  Metodo  degli  Antichi  ,  giac- 
ché ce  ne  manca  un  megliore  j  ma  non 
bifogna  fervirfene  come  di  una  cofa  ficu- 
ra  ,  ed  approvata  .  La  principal  cagione 
che  ha  lafciati  molti  Anatomici  ne'  loro 
errori,  e  che  gli  ha  impediti  d'innoltrar- 
fi  più  degli  Antichi  nelle  loro  Sezioni  , 
è  Hata,  che  hanno  creduto  che  tutto  fof^ 
fé  già  beriiffimo  offervato  ,  e  che  nulla 
vi  rellaiTe  più  da  ricercare  per  i  moder- 
ni .•  e  giacché  hanno  prefe  le  regole  anti- 
che della  Sezione  per  leggi  inviolabili,  non 
hanno  fatto  altro  per  tutta  la  loro  vita  , 
che  moftrare  le  flefii  parti  collo  ileffo  Me- 
todo; quando  1'  Anatomia  non  develì  af- 
foggettare  ad  alcuna  regola  ,  e^  dee  can- 
giar tante  volte,  quante  fono  'le  Sezio- 
ni che  effa  incomincia .  Da  ciò  cava  que- 
llo profitto  ,  che  fé  non  difcopre  Tempre 
qualche  cofa  di  novo  ,  s'  accorge  per  lo 
meno  fé  fi  è  ingannata  in  ciò  che  ha  vi- 
llo per  lo  innanzi  ,  ■principalmente  quan- 
do v'  è  qualche  difputa  ;  imperciocché 
allora  ella  deve  lafciare  agli  fpettatori  la 
libertà  di  prelcrivere  le  leggi  della  Se- 
zione .-  "  ': 

F  vera  che  quella  maniera  dì  tagliare 
non  è  di  grand' apparato ,  e  che  é  diffici- 
le il  fare  il/aputo,  nel  tempo  che  non  fi 
può  9.  meno  di  non  confefTare  la  propria 
ignoranza;  onde  io  amo  piuttofto  di  con- 
fefTare la  mia  ,  che  di  fpacciare  con  au- 
torità alcune  opinioni  ,  la  di  cui  fallita 
podà  eifere  poi  da  altri  moftrata  dopo  . 
Noi  abbiamo  veduto  dei  grandi  Anato- 
mici che  fono  caduti    in    quello  inconve- 
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mente,  e  ne  vei-£|na  ancora  degli  altri  ì 
quali  credono  ,  che  il  mondo  avrà  mag- 
gior fede  alle  loro  opinioni  ,  che  agli  oc- 
chi proprj^  Io  lafcìo  quello  amor  proprio 
a  quelli  che  fc  ne  compiacciono  ,  e  cerT 
co  di  feguire  le  leggi  della  Filofofia  , 
che  ci  infegQa  9  cercare  la  verità  dubi- 
tando, della  fua  certezza  ,  ed  a  non  con- 
tentarfene  prunii  di  non  efferne  confirma- 
to colla  evidenza  della  oftenfione  ^  Non 
poiTo  darvi  prove  più  raanifefte.  della 
neceflìtà  di  andar  cangiando  la  maniera  di 
tagl lare  delie  due  feguent  i^  E'  un  efperienza 
ficurìiTijna ,  che  quando  foffiafi  nel  princi- 
pio della  ìfelTura  che  è  lotto  la  Volta  , 
trovali  la  Volta  feparaxa  dalla  Bafe- ,.  ed 
una,  cavità  affai  conficlerabile  in  mezzo,  a 
due  altre,  nella  ftefla  maniera  che-  quan- 
do tirali  con  forza,  il:  Cranio ,  coiiie  ho 
:#etto  di  fopra  .  Ciò  e  talmente;  manlfe- 
%, ,  che  tanta  quelli;  che  operano  ^  quanr 
t.o  quelli,  che  ftanno  prelenti  a  qupfta  o- 
perazìone  ,.  credono  che  non  po0a{j  far 
^ofa  più  ficura  :.  fé  fi.  comincia  a,  dubir 
tarne,  non  v'è  altro  mezzo,  per liberarfi  di 
quello,  dubbio  ,.  che  cercare  di  dimoftrare 
quella,  cavità  in  altre^maniere .  Impercioc- 
ché fé  elTa  vi  è,  naturahuente,  voi  la  trgr 
varete  Cempre  la  fte^ila,  qualunque  fial^ 
iTianiera  con.  cui,  la  cercate  ;  ma,  fé  per 
mezzo  di  qualche  altra  maniera  di  tagliare 
voi,  cercandola  non  la  trovate,,  anzi  vedete 
le- parti,  tra.  le  quali  dee  elTeve  que.fta- car 
v.ità , ,  Ilare  attaccate  ìnfie.me  fenza  fpazio 
alcuno  intermedio  ,  fuppongo  ,,  che  farete 
allora  convìnti  dell' errore  della  prima  dir 
nipdrazione  ,  e  verrete  in  chiaro  ,  che  la 
iQ.rz.à,  dell' aria  foffiatavi  dentro,  è  fiata,  la 
cagione  di  quello  inganno.  , 

Se.  fi. fa  la  Sezione,  del,  Cervello-  U^a^^ 
no. al.la. maniera  del  Varolio  j.  e  del  Vvil- 
iis  dopo  avere  levato  il  Cranio,  vedreteoiv 
dinariamente  i,  Corpi  del  fecondo  Pajo  dei 
Tubercoli  feparati.ncl  raezao-, d.ella.Softan-- 
za  bianca  ,  che  è  davanti  alla  Glandola.,, 
e  che  farà,  il  più  delle,  volte  lacerata  ,,  e, 
rotta . 

Quando  faflì  la  fteffa, Sezione,,  lafciando; 
il  Cervello  nel  Cranio,  vedeii  1*  uno  e  T 
altro  intiero  ,  ed  è  a0ai  facile  paragonan-: 
do  fra  di  loro,  quelle  due  Sezioni  il  cono- 
fcere  5  che  la  cagione  del  primo  errore,  è 


{lato  il  pelo  delle  parti  laterali  ;,  che  rom!- 
pevano  quelle  del  mezzo.  >.   ■,.>;-? 

Dopo  d'aver  fatto  un  Piano  ficuro,  e4 
efattiflimo  delle  parti  del  Cervello,  fcoper- 
ti  gli  errori  colle  loro  caufe,  edaflfodataia 
vel"a  maniera  di  mollrare  quelle  paifti,.  fer- 
vendoli di  tutte  le  '  necelTarie  precauzioni, 
bifognerebbe  ancora  cercare  di  efprimere 
ciò  che  fi  fofle  conofciuto,  per  mezzo,  ài 
Figure  giade )- e  Fedeli  :  imperciocché,  ii:- 
rebbe  larjolto  meglio  non  averne,  che  aver- 
ne delle  falfe  ,  o  delle  imperfette  .  Deetì 
fervire  del  ritratto-  quando"  F  Originale  è 
.lontano,,  a  fine, di  andarne  maUitenenda  la 
ricordanza  ::  ve  ne  fono  alcuni  ancora 
che  non  vedono  mai.  .quelle  parti  fe^  non 
difegnate  :  imperciocché  1'  orrore-  che 
hanno,  per  il  Sangue  ,.  li  impedifce.  che 
non  appaghino,  la  .loro,  curìofità  guardan-- 
do  alle  parti  naturali  onde  fé  lefìgurenon 
fono  tali ,  quali  i {debbono  eller-e ,  daranno 
idee  fallTiffime-a  quelli  che  fé  ne  ferivot- 
no  per  imparare  1:',  Anafora iat.^.  ed  imbro-f 
glieranno  gii  altri  ,  che  non^  fé  ne  fervono^ 
fé  non  per.  ajutare-^  la  loro  memoria  i. 

Quella  è  la  ragione  per  cui  bifogna  far 
tutto,  il  polTibile  per  averne  delle  elattifr 
lime  ; ,  perlochè.t  è;  egualmente  neceflario 
un  buono  difegnatore  ,  Lche,  un  buon i  A*- 
natomico.  Bifogna  ancora:  una,  appliGazio* 
ne  ,  ed  uno  ftudio  partiGolarifìTimò-,  per 
prender  bene  le  fue  mifure.  ^  e  vedere  id 
qual.  maniera,;  debbaft  Fare  la^;  Sezione  ,,'6- 
come  bifognir  ordinare  le:  partij  afenchè  iì. 
efprin>a  dillintamente.  tu.tto.^  ciò.  che:  dee 
vederfi  nel  Cervello;  ove  trovali  una  diiV 
ficoltà  5  che  è  particolare  di  quella  para- 
te qualora-  fe  ne^,  vuol  fare  il  difegnor 
imperciocché  nelle  altre  parti  bada  il  pre- 
pararle, una  volta  per  compierne  la  Figu^ 


ra 
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ma  II  Cervello,  al  contrario  eflendo: 
preparato,  vaffi  in  certa  maniera  trasfigu^ 
rando,  nel  mentre  che  fé  ne,  fa  la  Copia^^ 
di  maniera  tale  che  bifogna  difegnarrìa 
dopo  molti  ahri  per  compierne:  una*  fola 
Figura  :  lo  ch.e  non  edèndo  flato  confi* 
derato  ,  farà  forfè  la  cagione  per  cui  non. 
vi  fiano  nella  Anatomia  Figura  più  ira-?- 
perfette  di  quelle  del  Cervello» 

Non  ho  detto  fin  qui  cofa-  akunafopra» 
lufo  delle  parti,  né  delle  azioni  che  chia-. 
maufi  Animali,  imperciocché  è   impo'^ibi*. 


Della^  StrutPura 

ie  lo  fpìegare-r  iVjotì  che  fi  fancio  per 
mezzo  d' una  Marchina  Te  non  fi  ia  i"" 
Artificio  delle  fue  parti.  Alle  perfone  ra. 
gionevoH;,  ed  ingégnofe  pareranno  afiai  par- 
ticolari quefti  Anatomici  -  affirmativi ,  al- 
lorché dòpo  aver  parlato  fopra^  l'ufo  del- 
le parti  delle  quali  non  conofcono  la  Strut- 
tm3i\  apportano  per  ragioni  degli  ufi  che 
ad  e(!"e  attribuifcono,  che  Dio  ,  e  la  Na- 
twxu  non  fanno  mai  cofa  alcìiaain  dar- 
110; .:  Ma  s^  ingaiinano  nella  àppiicazione 
che  fanoo  qui  di  -quella  raaflfima-  in. gene- 
rale j  e  ciò'  che'  Dio  fecondo  la  temerità 
dei  lofo  giudizi  ha  desinato  ad. un  fine, 
trovafi  poi  col' feguito  efler  flato  fatto  per 
ITO  altro  .  Egli  è  dunque  meglio  confeffare 
qm  ancorala  propria  ignoranza  ,  ed  efTe- 
re  più  guardingo*  nel  decideiie  ,  e  non 
intraprendere  sìfacHmente  lofpiegare  fopra 
iecaplici  congetture  una  cofa  tanto  difficile; .  ^ 

<Ì3iello  che  fin  ora  ho  detto,  non  è  né 
pure  la  i5nÌBlma  parte  di  ciò  che  credo 
<:he  deggiafi  fare  per  aver  qualche  cogni- 
zione del  Cervello;  imperciocché  bifcigna- 
Tebb'e  perciò  tagliare,  ed  efarainare  tante 
Tefle,  quante  fono  le  fpecie  d'  Anima- 
li-, ie  gli  ftati  difFerenti  di  ciafcheduna  fpe- 
<fe.  Nei  Feti  degli  Animali  vedefì  come 
il  Cervello  fi  forma ,  e  ciò  che  non  fi  fa- 
3-ebbe  veduto  nei  Cervelli  fani,  e  nella  lo- 
ro integrità  vedraffi  forfè  nei  Cei-velU  da 
qualche  matattia>lterati . 

Negli  Animali  viventi  iì  devono  con- 
iìderare  tutte  le  cofe  che  poflbnoi  cagiona- 
re qualche  alterazione  alle  azioni  del  Cer- 
vello, ©vengano  quefte  dal  di  fuori,  co- 
me i  liquori,  le  Ferite,  i  Medicamenti  ;  a 
fiano  originati  da  caufe  interne,  come,  fo- 
no le  malattie  ,  delle  quali  la  Medicina 
ne  ha  una  gran  ferie.  V'  è  ancora  queil' 
^Itra  ragione  di  far  ricerche  fopra  il  Cer- 
"vello  degli  Animali ,,  che -noi  ce  ne  fer- 
viamo, e  li  trattiamo  come  più  ci  piace. 
be  VI  fi  fa  r  operazione  del  Trapano  ,  e 
tutte  le  altre  operazioni  della  Chirur- 
gia per  imparar  le  maniere  di  farle  ; 
perchè  non  farvi  le-  ifteffe  operazioni  per 
veder  (e  il  Cervello  ha  qualche  Moto  , 
€  fé  applicando  certe  Droghe  alla  Dura 
Madre,  alla  Softanza  del  Cervello,  o  ai 
Ventricoli ,  fi  poteffero  fcoprire  alcuni  ef- 
fetti particolari? 
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■  Si  potrebbero  fare  ancora  dlverfe  altre 
efperienze  fenza  aprire  il  Cranio  ,  o  ap- 
plicarvi di  fopra  efteriormiente  alcune  Dro- 
ghe differenti,  mifchiarne  dell' altre  agli  a- 
limenti,  fare  delle  Injezipniinei  Vafi  ,  ed 
imparare  con  quello  ciò  che  può  diilur- 
jsare  le  azioni  Animali',  e  quello  che  è 
più  conveniente  per  rimetterle  quando  fo- 
no turbate . 

Il  Cervello  è  differente  nelle  differen- 
ti fpecie  d'Animali,  lo  che  e  una  nuova 
ragione  per  efaminaTli  tutti;  il  CerveUo 
d€gli  Uccdli  ,  e  dei  Pefci  è  molto  dà£. 
ferente  da  quello  dell'  Uomo  ;  e  negli 
Animali  ,  che  lo  hanno  più  fomigJian- 
te  al  noftro,  non  ne  ho  trovato  un  loia 
in  cui  eon  vi  foiTero  differenze  molto  ma- 
nifefte. 

Ora  quella  differenza v  qualunque  poflàt 
eflà  efìfere,  dà  fempre  molto  lume  alle  ri-, 
cerche,  e  ci  può  infegnar  molte  cofe,  che 
fono  affolutaròente  necefìfarie.  Vi  fono  de- 
gli Animali  nei  quali  le  Fibre  fi  vedono 
più  facilmente  che  nelF  Uomo  ;  le  par- 
ti che  neir  Uomo  fono  unite  ,  e  lega- 
te infieme,  trovanfi  qualche  volta  diftinte, 
e  fep^rate  negli  altri  Animali  j  in  altri  an- 
cora trovafi  la  Softanza  più-,  o  meno  fo- 
lida  ,  la  grandezza  ineguale,  e  la  fituazio- 
ne  differente. 

Non  m'  eflenderò  qui  di  più,  perchè  fo- 
no perfuafiffimo ,  che  tutto  il  Mondo  mi 
accorderà  fenza  difficoltà  ,  che  dobbiamo 
alla  Sezione  degli  Animali  quafi  tutte  le 
nuove  fcoperte  di  quello  Secolo,  e  che  vi 
fono  delle  parti  che  non  fi  farebbero 
mai  trovate  nel  Cervello  dell'  Uomo  ,  fé 
non  fifoffero  prima  fcoperte  in  quello  degli 
Animali. 

Ciò  ,  o  Signori  ,  che  abbiamo  veduto 
fin  qui  iopra  4'  infufficienzadeiSiftemi  del 
Cervello  ,  -dei  difetti  del  Metodo  che  fi 
è:  Seguitato  tagliandolo,  deil' infinità  del- 
le, ricerche  -che  bifognarebhe  fare  fopra 
gli  Uomini  ,  e  fopra  gli  Animali,  efa- 
minando  sì  gli  uni  ,  come  gli  altri  in 
varj  ftati,  le  poche  notizie  che  troviamo 
negli  fcrittì  di  quelli  che  ci  hanno  pre- 
cedutOT  e  tutte  le  cautele  che  bifogna  a- 
vere  ricercando,  e  lavorando  fopra  ma,te- 
rie  cotanto  delicate.,  dovranno  bencdifin- 
j  gannar  quelli  che  pieftano  tama  fede  a 
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ciò  che  tf5ovano  fcrittó  nei  Ltbri  degli 
Antichi.  Noi  faremo  Tempre  in  una  igno- 
ranza iiìiferabiile ,  fé  ci  contenteremo  delle 
poche  notizie,'  che  effi  ci  hanno  lafciate, 
e  fé  gli  Uorain*  più  propr)  a  fare  quefte 
ricerche  non  unifcono  le  loro  fatiche  ,  la 
loro  induftria  ,  e  i  loro  Studj  per  giugne- 
1-e  a  qualche  cognizione  della  verità,  che 
deve  eflere  il  principal  fine  di  quelli ,  che 
feriamente  fi  danno,  agl'i  Studj  dellanatura. 

^ajfi  cavati  dagli  Scritti  del  Sig.  Defcar- 
US ,  e  che  confermano  ciò ,  che  e  fiato  al- 
ienato alla,  pagina  74.  dì  quefto  Difc0rfo 
del  Sig.  Stenone , 

'Pag.  II.  Imperciocché  bifogna  fapere  , 
che  gli  altri  ,  che  le  fanno  derivare  dal 
Cuore  dopo  efTerfi:  divife  in  una  infinità 
dì  piccole  Branche,  e  dopò  d'avercompo- 
fte  quefte  pìccole  TefTiture,  che  fono  di- 
ftefe'  a  guifa  di  tapezserie  al  fondo  delia 
concavità  del  Cervello  ,  fi  raccolgono  in- 
torno ad  una  certa  piccola  Glandola  {a) 
fituata  incirca  nel  mezzo  della  Softanzadi 
quefto  Cervello  (  ^  )  nell'  ingreffb  delle  fue 
concavità  ,  ed  hanno  in  quefto  luogo  un 
<iran  numero  di  piccoli  Fori  ,  per  dove  le- 
parti  le  più  fottili  del  Sangue  che  è  da 
effe  contenuto  ,  fi  può  verfare  in  quefta 
Glandola  ,  ma  che  fono  poi  così  ftretti  , 
che  non  lafciano  alcun  paffaggio  alle  pa»- 
ti  più  groffe .  Bifogna  fapere  ancora  ,  die 
quefte  Arterie  non  fi  fermano  là  (r),  ii\3 
che  eftendofene  qui  raccolte  nK?lte  infie- 
mè,  e  fattane  come  una  fola  ,  accendono 
nettamente  ,  e  vanno  alla  volta  di  que- 
fto gran  Vafo  ,  che  è  come  un  Ricetta- 
colo da  cui  tutta  la  fuperficie  efterioi^ef  d'i 
quefto  Cervello  è  come  irrigata. 
'Pag.  12.  La  Glandola  dee  im^Taaginarfi 
come  una  forgente  ablondante  ,  di  dove 
le  parti  del  Sangue  le  più  piccole  ,  e  le 
più  agitate  (gorgano  nello  fteftb  tempo  da 
tutte  le  bande  nelle  concavità  del  Cer- 
vello . 

Pag.  6?.  Concepite  la  Softanza,  che  ri. 
guarda  le  concavità  come  un' ammaftb  af- 
fai groflb,  e  fitto,  d!  cui  tutte  le  Maglie 
fono  tanti  piccoli  Tubi,  per  dove  gli  Spi- 
riti Animali  pofibno  entrare,  echerig'uar- 
dando  verfò  la   Glandola  di-  dove  efcono 


quefti  Spiritar  Animali ,  fi  poiTùnofacilmen-"' 
te  voltare  in  qua ,  e  in  là  verfo  i  diverfi 
punti  di  quefta  Glandola,         -     ; 

Pag.  .65.  Gli  Spiriti  non  s'arreftanonotis 
folamente  in  uno  Spazio^*  ma  a  mifura-, 
che  entrano  nelle  concavità  del  Cervello 
per  i  Fori  della  piccola  Glandola  {f.)  tenw 
dono  immediatamente  verfo  quelli  dei  pie* 
coli  Tubi  che  ad  eftì  fono  i  più  "direttale 
mente  oppofti.  ,,      ,  ^p;» 

Pag.  72.  Spiegando  come  le  figuM  pMfr 
mezzo  degli  Spiriti  fi  inrprioiano  fopra  ia 
fuperficie  della  Glandola  (g),  determina  affai 
evidentemente  la  relazione  che  ei  fa  tra 
la  fuperficie  interiore  del  Cervello  e  la 
fuperficie  della  Glandola. 

Pag.  77,  Confiderate  oltre  ciò  i   che  la' 
Glandola  è  compofta  d'una   materia    che 
è  molle  (è),  e  che  non  è  totalmente  unita  .ak: 
la  Softanza  del  Cervel!o.(i),  ma  attaccatàr  fo*^'': 
laraente  ad  alcwne  piccole    Arterie  ,   le'  di 
cui  Pelli  fono  affai  laflTe,  e  piegh2Vo1i,(^X  6' 
foftenute  comre  in  bilancia  dalla    forza  deb 
Sangue,   che   il    Calare  del  Cuore  fpinge. 
verfo  di  lei(/},  dimanieratak,  che  v'atb:'ht'+ 
fogna  molto  poco  per  determinarla  ad  ìri- 
clinarfi  più,  o  meno  italor  da  una  part:^,  ta- 
lora da  un'alrrai:,   eifare'.daeinclinandofi 
dìfponga  gli  Spiriti;,    che   efcano  da  lei  a 
prendere   il   loro   corfo  verfo  certi  luoghi 
del  Cervello  piuttofto,  che  verfo  degli  altri. 
17»  altro  poco  dopo.  Se  gli  Spiriti  follerò 
efaftamente  di  forza  eguale  (w)  fofterrebbero 
la  Glandola  ritta,  ed  inMBotóle  nel  centrò 
della  Tefta. 

Pag.  77.  Gli  Spiriti  ufcendo'  qniKvdt  più 
particolarmente  da  alcuni  htoghi  della  fu- 
perficie di  quefta  Glandola,  che  da  altri  -, 
pofifono  avere  la  forza  di  voltare  i  picco- 
li Tubi  della  .fuperficie  interiore  del  Cer- 
vello,-nella  quale  fi  raccolgono  («),  verfo  i 
luoghi  di  dove  efcono,  fuppofto >  chenoa 
li  aveffero  già  prima  voltati. 


Fine  dèi  Difcorfn  del  Sig^Steimte^.  ' 
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TEKICR^WO . 

ì^6  /^Ltre  gl'Integumenti  efterni  della 
V-#  Teda,  cioè  la  Pelle,la  Capigliara, 
la  Membrana  Cellulare,  v'è  una  fpeciedi 
Efpanfione  Apone vrotica ,  che  cuopre  la  Te- 
ila  a  guifa  di  Calotta  ,  e  lì  continua  in- 
torno al  Collo  fino  all'alto  delle  Spalle  a 
guifa  di  Capotto  ;  e  quella  è  la  ragione  per 
cui  la  chiamo  Cuffia.  La  porzion  fuperio- 
re  chiamali  particolarmente  Calotta  ,  e 
Aponevrotica . 

15)7  Quella  Aponevrofi  è  fortiffima  fo- 
pra  la  Teda  ,  e  vi  pare  compofta  per  lo 
meno  di  due  ftrati  di  Fibre ,  che  fi  incro- 
ciano .  Dopo  diventa  Cottile  Tempre  più  a 
mifxira  che  fi  va  efpandendo  intorno  al 
Collo ,  e  finalmente  termina  ìnfenfibilmente 
fopra  le  Clavicole.  Getta  da  un  lato ,  e  dall' 
altro,  dall'alto  al  baffo,  e  dal  di  fuori  al 
di  dentro  una  produzione,  che  dopo  aver 
paffato  per  dìfopra  all'  eftremità  fuperióre 
del  Mufcolo  Maftoideo,  cacciafi  dietro  a 
quello  Mufcolo  verfo  le  Apofifi  trafverfe 
delle  Vertebre  del  Collo ,  ove  comunica  coi 
Legamenti  intertrafverfali . 

19S  PEHICRANIO.  Lafuperficieefter- 
ca  di  tutte  le  Offa  della  Tefta  è  egualmen- 
te che  tutte  le  altre  OfìTa  del  Corpo  Uma- 
no ,  toltone  i  Denti  rìveftita  d' unarMem- 
brana  particolare,  la  porzione  della  quale,' 
che  cuopre  precifamente  le  Offa  del  Cranio, 
è  chiamata  Pericranìo  ,  e  la  porzione  che 
ÌBvefte  le  Oflà  della  Faccia  è  chiamata  fem- 
plicemcnte  Perioftio . 

i<?^  11  Pericranìo  è  compoflo  di  due  La- 
mine ilrettamente  unite  ìnfieme.  LaLami- 
a  interna  che  è  fiata  prefa  qualche  vol- 
a  per  un  Perioftio  particolare,  cuopre  im- 
iBediatamente  tutte  le  parti  Offofe  dì  que- 
lla regione .  La  Lamina  efterna  è  ftata  an- 
che effa  confiderata  da  alcuni  come  di- 
ftinta  dall'  interna  fotto  il  nome  proprio  di 
Pericranìo . 

^  200  La  Lanrùna  efterna  del  Pericranìo 
divaricali  dall'  interna  alla  circonferenza  del 
Piano  femicircolare ,  ofemìovale,  dalla  Re- 
gione laterale  del  Cranio,  della  quale  s'è 
fatta  menzione  nel  trattato  delle  Offa  Sec- 
che N.  182-.  Diventa  in  quefto  luogo  co- 
lpe una  tenda  Aponevrotica ,  0  Legamentofa 
Toi^'  Il 
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(  fortiffima,  che  cuopre  il  Mufcolo  Crotafite^ 
fi  attacca  dopo  all' Apofifi  Angolare  efter- 
na dell' Offo  Frontale  al  Lembo  pofteriore 
dell'Apofifi  fuperióre  dell' Offo  della  Guan- 
cia, e  al  Lembo  fuperióre  dì  tutto  l'Arco 
Zigomatico  fino  alla  Pvadice,  o  Bafe  dell* 
Apofifi  Maftoide. 

201  In  quefto  divaricamento  una  gran 
porzione  del  Mufcolo  Crotafite  è  attacca- 
ta all'una,  e  all' altra  delle  due  Lamine  del 
Pericranìo  ,  nella  maniera  fpiegata  nel 
trattato  dei  Mufcoii.  Il  refto  del  divarica- 
mento, che  non  ferve  di  Attacco  al  Mu- 
fcolo Crotafite,  è  ripieno  d'una  Teffitura 
Reticolare,  e  Adìpofa  nell' intarvallo  fra  la 
porzione  inferiore  dello  fteffo  Mufcolo  e 
r  Arco  Zigomatico .  Pare  che  in  quefto  luo- 
go la  Cuffia  Aponevrotica  fi  unifca  alia 
Lamina  efterna  del  Pericranìo  ,  e  che  co- 
munichino amendue  c^d  alcune  Efpanfio- 
ni  Aponevrotiche  particolari  dei  Mufcolì 
vicini,  cioè  del  Maftoideo,  del  Maflèterc, 
del  Zigomatico,  &c. 

GLI  OCCHI  IH  GEHER^LE. 
202  QITUAZIONE.COMPOSIZIONE. 
O  Gli  Occhi  fono  d'  ordinario  due, 
fituatì  al  fondo  della  Fronte  uno  a  ciafche- 
dun  lato  della  radice  del  Nafo .  Sono  com- 
pofti  in  generale  di  parti  dure,  e  di  parti 
molli.  Le  parti  Dure  fono  le  Offa  del  Cra- 
nio, e  della  Faccia  ,  che  formano  le  due 
cavità  Piramidali  ,  o  Coniche  a  guifa  dì 
due  Imbuti,  chiamate  Orbite .  Le  parti  mol- 
li fono  di  molte  forte. 

20  j  La  principale,  e  la  più  efenzìale  del- 
le parti  molli  dì  ciascheduno  diqueftidue 
organi  ,  è  quella  che  chiamafi  Globo  del 
Occhio.  Le  altre  parti  molli  fono  o  efter- 
na, o  interne  .  Le  efterne  fono  i  Sopraci- 
gli,  le  palpebre,  la  Caruncola  Lacrimale ,  i 
Punti  Lacrimali.  Le  interne  fono i Mufco- 
lì, ilGrafib,  la  Glandola  Lacrimale ,  i  Ner- 
vi,  ì  Vafi  Sanguigni, 
.  204  LE  ORBITE.  Sette  fono  le  Offa, 
che  entrano  nella  compofizione  di  ciaf- 
chedun  Orbita  ,  cioè  I'  Offo  Frontale, 
rOffo  Sfenoide  ,  1'  Offo  Etmoide  ,  l'Offo 
Mafcellare  Superiore  ,  l'Offo  della  Guan- 
cia, rOffo  Unguis,  e  l'Offo  del  Palato  . 
Bifogna  confiderare  in  cafchedun  Orbita  il 
Lembo,  i  Pareti,  il  Fondo.  Il  Lembo  è  formato 

I  dall' 
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dall' Offo  Coronale,  dall' Oflb  Mafceìlaré, 
e  dairOlTo  della  Guancia  ;  il  Fondo  dall'Off 
fo -Sfenoìde,  e  dall' Oifo  del  Palato.  I Pa- 
reti fono  coftrutti  da  tutte  quefte  fteffe  Ol- 
ia,  toltone  r  Oflfo  del  Palato .  Il  Fondo  è  fo- 
rato dal  Foro  Optico  dell', OlTo^fenoide  . 
La  Parete  efterna  vicino  a  quefto  Foro  è 
forata  da  due  Fefifure  chiamate  Felfure  Or- 
bitali, una  fupèriore,  ed  una  inferiore .  La 
Superiore  è  la  Feflfura  Sfenoidale  :  io  ho  chia- 
mata Feflura  Sfeno-Mafcellarel' inferióre. 
Vedafi  il  Trattato  delle  Olla  Secche  fopra 
il  Foro  Sopracigliare,  eì  Fori  Orbitali ,  &c. 
>05  Tutta  la  concavità  deli' Orbita  è  in- 
vertita da  una  Membrana  ,  che  è  un  Al- 
lungamento, o  piuttofto  una  continuazio- 
ne della  Dura  Madre,  e  quefto  in  parte  per 
il  Foro  Optico  dell' QIIo  Sfenorde ,  in  parte 
per  la  Feflura  Sfenoidale  ,  o  Feflura  ,Orbi-  ' 
tale  fupèriore.  Quella   Membrana    che  fi 
può  chia mare  il  Per ioftio  dell'Orbita  3  comu- 
nica col  Perioftio  della  Bafe  del  Cranio  per 
la  Feflura  Orbitale  inferiore,  o Feflura Sfe- 
no-Mafcellare  ,    Eflendo  giunta  al  Lembo 
deirOrj3Ìta,  incontra  il  Petioftio  della  Fac- 
cia .   I  due  Periofti ,  formano  infieme  alla 
parte  luperiore -del  Lembo  dell'Orbita  una 
fpecie  dì  Legamento  largo,  edunaltromen 
largo  alla  parte  inferiore  di  quefto  Lembo, 
i  quali  io  chiamerò   Legamenti  delle  Pal- 
pebre,; 

2o5  La  Situazione  particolare  delle  Or- 
bite è  a  un  di  preflb  come  :^uelia  dei  due 
Imbuti ,  diftefe  lateralmente  T  una  a  Iato 
dell'altra  a  qualche  poco  dì  /diftanza  ,  di 
tal  maniera  che  le  loro  punte,  o  Fondi  fi 
avicinano,  j  loro  Tati  vicini  fono  quafi  pa- 
ralleli ,,^ì  loro  lati  oppoftì  fono  voltati 
obliquamente  all'  indietro .  O^^efta  fa  ,  che 
il  mezzo  della  gran  circonferenza  ,  o  fià 
Lembo  di  cìafchedun'  Orbita  è  molto  più 
lontano  dal  Tramezzo  del  Nafo,^ehe il  lo- 
ro Fondo,  o  fia  punta.  C^uefto  fa  ancora, 
che  il  Lembo ,  o  la  gran  circonferenza  fia 
obliquiflìma  ,  di  maniera  tale  che  la  ban- 
da temporale  chiamata  volgarmente  Ango 
lo  efterno  dell'orbita,  è  molto  piiì  indie 
tro,  o  pofterìore  riguardo  al  lato  del  Na 
fo  chiamato  anch' eflb,  benché  impropria- 
mente ^  Angolo  interno . 
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COMP9STZIONE.  Il  Globo  delF 
Occhio  eflendo  la  parte  più  efen,- 
ziale  fra  tutte  le  parti  -moni  ,  che  appar- 
tengono all'Organo  della  vifta,  ed  eflendo 
quella  ,  che  s' è  obbligato  nominare  quafi 
tutte  le  volte  5  che  parlafi  di  ^quefte  altre 
parti, .credo  molto  a  propofito  dì  farne  1' 
Efpofizìone  in  primo  luogo  .  Quefto  Glo- 
bo è  compofto  di  molte  parti ,  che  gli  fo- 
no proprie  ,  alcune  delle  quali  fono  più  , 
o  meno^  fode ,  e  rapprefentano  una  fpecie 
^di  Gufcio,  ovvero  Conchiglia  formata'dalla 
unione  di  differenti  Strati  Membranofi ,  chia- 
mati Tuniche  del  Globo  del  Occhio  .  Le 
altre  partì  fono  . più,  o  meno  fluide,  erin- 
chiufe  in  ^alcune  Capfule  Membranofe  pro^ 
prie  ,0  in  alcuni  intervalli  d'altre  Tuni- 
che, fotto  il  Nome  di  Umori  del  Globo 
del  Occhio .  Chiamanfi  ancora  Tuniche 
quefte  mtdefime  Gapfule . 

208  LE  TUNICHE  del  Globo  dell' Oc- 
chio fono  di  tre  forte.  Ve  ne  fono  alcune 
che  formano  principalmente  il  Gufcio  del 
Globo  :  ve  ne  fono  alcune ,  che  fono  ac- 
ceflbrie,  e  non  fono  attaccate,  .che  a  una 
porzione  del  Globo:  e  ve  ne  fono  finalmen- 
te alcune,  che  fono  particolarmente  Gapfu- 
lari,-e  rinchiudono  gli  Umori.  Le  Tuni- 
che che  formano  II  Gufcio ,  fono  tre ,  La 
più  efterna,  e  che  fola  fa  tutta  laconvef- 
fità  del  Globo,  è  chiamata  Sclerotica ,  ©Cor- 
nea :  la  media  è  xhiamata  Coroide  :  h  ter- 
za ,  o  interna  porta  il  Nome  dì  Retina  * 
Le  Tuniche  acceflbrie  fono  due  ;  la  Tendi- 
nòfa,  o  Albuginea,  che  fa  il  Bianco  dell* 
Occhio,  ela-Congiuntiva,  Le  Tuniche  Ca- 
pfulari  fono  due,cioè  la  Vìtrea,e  la  Criftàllina . 

209  II  Globo  del  Occhio  in  quefta  ma- 
niera coftrutto,  ha  nella  parte  didietro  una 
fpecie  dì  Coda,  o  dì  peduncolo  d'una  me- 
diocre groflezza ,  che  e  la  continuazione  del 
Nervo  Optico ,  E  fituato  in  circa  nel  mez- 
zo dell'Orbita,  nel  modo  che  yedraflìnel 
fegti'to,  ed  è  attaccato  all' Orbita  per  mez- 
ze del  Nervo  Optico  per  mezzo  di  fei  Mu- 
fcoli  colla  Tunica  congiuntiva  1  e  finalmen- 
te colle  Palpebre .  Il  didietro  del  Globo ,  il 
Hervo  Optico ,  e  ì  Mufcoli  fono  circonda- 
ti,,ed  involti  da  un  Graflb molle,  cbe^c- 
cupa  tutto  il  refto  del  Fondo  del  Orbita. 

210  GLI 

/  ..    . 
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^iG  Gli  UMORI .  Se  ne  contano  tre, 
éoè  TAcqucfo,  il  Vitreo,  ed  il Criftallino . 
II  primo  è  affai  propriamente  chiamato 
Umore,  ed  è  contenuto  in  uno fpario for- 
mato dal  folo  intervallo  della- porzione  an- 
teriore delle  Tuniche .-  Il  Secondo ,  cioè  l' U- 
m ore  Vitreo  5f  è  rinchiufo  in  una  Capfula 
Membranofa-  particolare ,  ed  occupa  più  dei 
tre  quarti  delle'  capacità^  del  Globo  del  Oc- 
chio .  Chiàmafi  Vitreo  perchè  fomiglià  in 
qualche" maniera  una  Maffa  di  Vetro  fufo; 
ma  raflbmiglia  piuttofto,  a  dir  vero  il  chia- 
ro d'un  Uovo  nato  di^  frefco'. 

21 1  L'  Umore  Criftallino  è'  così  chiama- 
to dalla fua  fomiglianza  coi  Criftallo .  Chia- 
mafr  femplìcèniente  Criftallino;  ma  è  piut- 
tofto una  mafla ,  o  fia  Corpo  Gommofo  , 
che  un  Umore  ,-  E'  lenticolares  più  con- 
veffo  alla  Faccia  pofteriorè ,  che  alla  Fac- 
cia anteriore  ,  e  riveftito'  di  una  Membra- 
na' fottiliffima  5  chiamata  anch'  efla  la  Mem- 
Hrana,  o  Capfula  Criftallina  .  Quefto' qui 
Bafta  per"  dare'  una  idea  generale  dei  tre 
Umori  del  Globo  dell'Occhio, 

LE  TViilCHE  DELV  ÒCCHIO 
IH-  T^RTICOL^RE  .^^ 
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LASCLERÓTICA,OCÒRNEA. 
•  Quefta  è  la  piùefterna',  la  più 
Ciróffa  ,  e'  la  più  forte"  di  tutte  le  Mem- 
brane, o  Tuniche  del  Globo-  del  Occhio. 
Rinchiude  tutte  le  altre  parti  ,•  delle  qua- 
li è  compofto"  quefto^  Globo  ,  e  dividefi 
hy  due' porzioni",  una  grande  chiamata  Cor- 
rea Opaca,  ed  una  piccola  chiamata  Cor- 
nea trafparente  ,  la  quale  non  è  che  un 
piccolo  feg'mento  di  sfera- 5,  fituato  anterior- 
mente .- 

215  LA  CORNEA  OPACA  è  compo- 
fta?  di  raolti  Strati  ftrettamente  uniti  infie- 
me\-  La  fua  TeflTituraè  molto  dura,  ecora- 
p^atta ,- fimile- ad  una  Carta  pecora.  E'com.e 
tor'ata  verfo  il  mezzo  della  porzione  pofte- 
riorè' della  fua  convefifità,  ove  porta  il  Ner- 
vo Optico.  EJ^molto  groflfa  in  quefto  luo- 
go, e  la  fua  groffezza  fminuifce  a  propor- 
zione per  gradi,  accoftandofi  alla  porzione 
oppofta.  Quefta"  groffezza  è  forata  di  trat- 
to in  tratto,  ed  Cbliquiffn-namente  da  dei 
piccoli  Vafi  Sanguii^nij  ed  è  traverfata  in 
una  particolare   maniera   da  dei  Filetti  di 
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Nervi,- che  entrano  nella  fua  conveffitàin 
qualche  diftanza  dal  Nervo  Optico ,  caccian- 
doli nella-  Softanza  della  medefima  Tuni- 
ca ,  e  forando  la  fua  coàcavità  verfo  la 
Cornea  Trafparente. 

214  LA  CORNEA  TRASPARENTE^, 
che  chiamali  ancora  femplicemente  la  Cor- 
nea ,  dando  il  nome  di  Sclerotica  in  partico- 
lare air  altra  poi'zione;  è  compofta  anch'  effa 
di  molti  Strati,  o Lamine intimiffimàmente 
unite  infieme,  pare  una  continuazione  della 
Sclerotica,  o  Cornea  Opaca,  benché  fia  di 
teffitura-  differente  .  Quefta-  Teffitura-  gon- 
fiali,  macerandoli  nell'Acqua  fredda; 

215  La  Conveffità  di  quefta  porzione  è 
un  poco  rilevata  di  là  dalla  conveffità  del- 
la Cornea  Opaca  in  alcunì^iù  in  altri  me- 
no ;  di  tal  maniera  che  pare  come  il  Seg- 
mento di  una  piccola  Sfera  aggiunto  al  Seg- 
mento d'una  Sfera  più  grande .  Lacirconfe- 

,  renza  della  fua  conveffità-  non  è  circolare 
come' quella-  della  fua  concavità ,  ma  un  po- 
co trafverfalmente  ovale  :  imperciocché  la 
porzione"  filperiore ,  e  la  porzione  ìnferior 
re  della  circonferenza-  fono  obliquamente; 
terminate  nella  loro  groffezza.  Quefta  obli- 
quità' è  più  apparente  nei  Bovi ,  e  nei  Mon- 
toni 3  che  neir  Uoma'. 

216  La  Cornea  trafparente  è  forata  da 
un  gran  numera  di  Pori  impercettibili,  pei 
quali  trapanna  continuamente  un  liquore, 
o  una  Serofità  fottiliffima  ,  che  fi  efala  a 
milura,  che  efce.  DlciòfipUòafficurarfene 
comprimendo  un  Occhio  poco  dopo  la  mor-> 
te  ,  ed  avendolo  ben  bene  afciugato  innan-^ 
zi  :  imperciocché  allora  vedraffi  fenfibilìffi- 
mamente  una  rugiada  tenuiffima  raccoglierli 
a  poco  a  poco,  ed  ingroffarfi  a  fegnofino 
di  formare  alcune  piccole  gocce  ;  locchepo- 
trafli  rifare  ancora  più  d'una  volta .  Que- 
fta rugiada  è  quella,  che  produce fopra gli 
Occhi  dei  Moribondi  una  fpecie  di  pelli- 
cola Mucofa,  che  qualche  volta  rompefi 
non  molto  dopo.  Vedanfi   le  Memorie  dell* 

\  Accademia  Reale  delle  Scienze  1721. 

217  LA  COROIDE.  Quefta  è  la  fecon- 
da Tunica  del  Globo  dell'Occhio  .  E'  ne- 
rìccia, più,  o  meno  accoftantefi  al  roffo, 
ed  è  aderente  alla  Cornea  Opaca  per  mez- 
zo di  molti  piccoli  Vali  ,  dalla  inferzione 
del  Nervo  Optico, fino  all'incontro,  o  u- 
nione  delle  due  Cornee  ,  ove  abbandona 
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la  circonferenza  del  Globo  j^eTorma  un  tra- 
iTìezzo  forato  ,  che  fepara  il  piccolo  Seg- 
mento del  Globo  dal  grande.  Quefta  por- 
zione è  chiamata  comunemente  in  partico- 
lare Uvea.  E'  fiata  chiamata  altra  volta  an- 
cora collo  fteiTo  nome  la  Seconda  Tunica  in 
generale ,  e  comechè  quefta  porzione  è  diffe- 
rentemente colorata  in  molti  foggetti ,  così  è 
fiata  chiamata  Iride,  benché quefto termine 
convenga  più  precifamente  alla  fuperficie  co- 
lorata di  quefta  porzione ,  e  non  le  convenga 
in  quelli  nei  quali  quefta  fuperficie  è  fempli- 
cemente  bruna ,  o  quali  nera . 

218  La  Lamina  efterna  della  Coroidee 
più  forte  della  Lamina  interna,  pare  nera, 
o  nericcia  come  l'interna,  a  caufa della  fua 
trafparenza .  Ha  una  Linea  incirca ,  o  più 
di  diftanza  dall'  Unione  delle  due  Cornee, 
quefta  Lamina  è  più  intimamente  incollata 
alla  Sclerotica,  o  Cornea  Opaca .  All' intor- 
no di  quefta  aderenza  cangia  colore,  e  forma 
come  una  Cinta  biancaftra  della  fteffa  lar- 
ghezza dell'  aderenza  .  Vicino  al  Lembo  del- 
la Sclerotica  quefta  Cinta  Bianca  pare  d' u- 
na  Teflìtura^articolare  ,  e  più  forte  che 
altrove .  Fsìf  aderente  ,  e  sì  intimamente 
attaccata  alla  Sclerotica  ,  che  fc  fi  fa  un 
piccol  Foro  nella  Sclerotica,  o  Cornea  O- 
paca  fenza  ferir  là  Coroide  ,  e  che  foffifi 
in  quefto  Foro,  vedrafTì  il  Vento  inÈrodurfi 
da  per  tutto  fra  le  due  Tuniche;  e, allon- 
tanarle una  dall'altra,  fenza  potere ftacca- 
re  quefta  aderenza ,  e  paflar  fino  alla  Cor- 
nea Trafparente .  Chiamafi  quefta  Aderen- 
za impropriamente  Legamento  Ciliare.  E- 
faminando  la  fuperficie  interna  dì  quefta 
Lamina,  vi  fi  fcoprono  /molte  Linee  piane, 
difpofte  a  guifa  dì  Vortici  :  ma  non  fono 
altro  che  Vali ,  e  fono  ftati  chiamati  dal- 
lo Stenone  Vafa  Fonico/a ,  Vali  difpofti  in 
giro,  o  Vortici  Vafcolari  .  Ne  parlerò  an- 
cora nel  feguito . 

21^  La  Lamina  interna  della  Coroide  è 
più  fottile  della  Lamina  efterna .  La  fuper- 
ficie di  quefta  Lamina  interna,  egualmen- 
te che  la  fuperficie  vicina  della  Lamina 
efterna ,  è  fpalmata ,  dirò  così ,  d'una  raa^ 
reria  Nericcia ,  o  Roffo-Nera ,  che  diftac- 
cafi  facilmente  quando  fi  tocca,  e  che  tin- 
ge l'acqua  fubito  che  in  elTa  s'immerge 
la  Coroide.  Non  fi  fono  potute  ancora  fco- 
prire  le  forgenti  di  quefta  materia.  Hove- 
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duto  dopo  d' aver  fatte  alcune  Iniezioni  Ana- 
tomiche fottiliffime  una  gran  quantità  di  pic- 
cole Stelle  Vafcolari  fopra  la  fuperficie  inter- 
na di  quefta  Lamina ,  che  nelle  Opere  del  Sig. 
Ruyfch  è  chiamata  Lamina  Ruyfchiana . 

220  UVEA .  IRIDE .  PUPILLA .  PRO- 
CESSI CILIARI.  Chiamali  particolarmen- 
te la  porzione  anteriore,  ©Tramezzo  forato 
della  Coroide  col  nome  d'  Uvea  ;  cól  Nome 
di  Pupilla  chiamafi  quel  Foro  da  cui  è  fo- 
rato a  un  dipreflb  il  centro  di  quefto  Tra- 
mezzo; con  quello  d'Iride  chiamafi  la  La- 
mina anteriore  dello  Tramezzo  j  e  finalmen- 
te -con  quello  di  Proceffi  Ciliari  chiamanfi 
le  pieghe  radiate  della  fua  Lamina  pofterio- 
re .  Fra  le  due  Lamine  dell'  Uvea  fcopronfi 
due  Piani  fottilifiìmì  di  Fibre,  che  paiono 
carnofe,  cioè  un  Piano  di  Fibre  Orbicolari 
intorno  alla  circonferenza  della  Pupilla,  ed 
un  Piano  di  Fibre  radiate,  attaccate  con  una 
eftremità  al  Piano  Orbicolare ,  e  coli'  altra 
eftremità  al  gran  Lembo  dell'Uvea. 

221  Le  Pieghe  ,  o  Procelìi  Ciliari  fono' 
pìccole  duplicature  radiate,  e  rilevate  della 
Laniina  pofterlore  dell'  Uvea .  La  loro  cir- 
conferenza cprrifponde  in  parte  alla  circon- 
ferenza della  Cinta  bianca  della  Lamina  e- 
fterna.  Quefti  fono  piccoli  Fogli  bislunghi , 
e  fituatì  a  traverfo;  le  loro  eftremità  pofte- 
rìori,  o  vicine  della  Coroide,  fono  molto 
fciolte,  e  vanno  in  punta  .  Le  loro  eftre- 
mità vicine  della  Pupilla  fono  larghe ,  rile- 
vate, e  terminano  in  Angoli  acuti .  Sco- 
prefi  nella  duplicatura  di  ciafcheduna  Pie- 
ga Ciliare  una  ReteVafcolarefottilifiTima, 
in  cui  pretende  taluno  dimoftrarvi  alcune 
Fibre  Carnofe.  Sono  innichiate  in  tante  pic- 
cole Feffure  ,  o  fcannellature  della  Mem- 
brana Vitrea ,  come  vedraffi  nel  feguito. 

222  Lo  Spazio  che  è  fra  la  Cornea  traf- 
parente e  l'Uvea,  rinchiude  la  maggior  par- 
te dell'Umore  Acquofo  di  cui  fi  parlerà  do- 
po, e  coaiunica  per  mezzo  della  Pupilla  con 
uno  Spazio  molto  ftretto,  che,  è  dietro  ali* 
Uvea ,  0  fra  l'Uvea  ed  il  Criftallino .  Chia- 
manfi  quefti  due  Spaz)  le  Camere  dell'  U- 
more  Acqueo ,  e  diftinguonfi  in  Camera  an- 
teriore ,  e  in  Camera  Pofteriore .  N»  parle- 
rò ancora  dopo  la  defcrìzione  del  Criftalli- 
no con  l' occafione  dell'  Umore  Acqueo  . 

225  LA  RETINA.  IL  NERVO OPTI- 
•  CO ,  La  terza  Tunica  del  Globo  dell'Occhio  è 
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il'irna  Teffitura  molto  differente  da  quel- 
la delie  due  altre  Tuniche.  E'  biancaftra, 
molle,  tenera,  e  come^JidoUare,  ofimile 
ad  una  fpecie  di  colla  farinofa  diftefa  fo- 
pra  una  tclla  Reticolare  eftfemamente  fot- 
tile.  Pare  più  grofla  della  Coroide  ,  e  fi 
eliende  dall' inferzione  del  Nervo  Optico 
fin  alle  eftremità  dei  Raggi  Ciliari  .  E' 
per  tutto  quefto  tratto  egualmente  incol- 
lata alla  Coroide.  Nel  luogo  che  corris- 
ponde airinferzione  del  Nervo  Optico ,  ve- 
defj  un  piccolo  incavo ,  ed  in  quello  in- 
cavo ved^fi  un  Bottone  Midollare ,  che 
termina  in  punta.  Efcono d' intorno  aque- 
fco  piccolo  incavo  dei  Vafi  Sanguigni ,  che 
vanno  a  ramificarfi  da  un  lato,  e  dall'al- 
tro nella  groffezza  della  Retina. 

224  Dicefi  comunemente,  che  la  Reti- 
na è  la  produzione  della  Softanza  Midol- 
lare del  Nervo  Optico  ^  la  Sclerotica  quel- 
la della  Dura  Madre,  che  involve  quefti 
Nervi;  e  finalmente  la  Coroide  quella  delia 
Pia  Madre ,  che  accompagna  anch  ella  quefto 
ftefìTo  Nervo .  Quefto  non  corrifponde  all' 
idea ,  che  prefentafi  naturalmente  coli'  Efa- 
ùie  Anatomico  di  quefto  Nervo,  e  della 
fua  inferzione  al  Globo  dell'  Occhio.  Per 
quefto  effetto  bafta  tagliare  con  uno  llro- 
mento  ben  tagliente  il  Nervo  Optico  fe- 
condo tutta  la  fua  lunghezza  dai  fuo  in- 
greffo  nel  Orbita  fino  nel  Globo  in  due 
parti  laterali  efattamente  eguali  per  il  mez- 
zo ,  o  centro  ,  e  continuare  la  Sezione 
egualmente  per  il  mezzo,  o  centro-delia 
inferzione  del  Nervo. 

225  Allora  vedraflì,  che  quefto  Nervo 
nella  fua  inferzione  nel  Globo  diventa  un 
poco  raccorciato;  che  il  fuo  primo  Invo- 
lucro è  una  vera  continuazione  della  Du- 
ra Madre  i  che  quefta  Guaina  è  diiferen- 
tiffima  dalla  Sclerotica  ,  e  in  groffezza,  e 
in  teffitura  ,  effondo  la  Sclerotica  più  grofìa , 
e  di  un  altra  Struttura  differente  da  quella 
della  Guaina  della  Dura  Madre .  Vedraffi , 
che  la  Guaina  della  Pia  Madre  forma  nella 
groffezza  della  foftanza  Midollare  molti  Tra- 
mezzi fottili ,  e  cellulari  per  tutta  la  groffezza 
del  Nervo,  e  che  nelluogo  del  fuo  ingreffo 
nel  Globo  dell'Occhio  la  Pia  Madre  non 
corrifponde  direttamente   alla   Coroide. 

266  Finalmente  vedraffi  con  quefta  am- 
minjftrazione ,  che  la  foftanza  Midollare  ài 
Tom,  IL 
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quefto  Nervo  entrando  nel'  Globo,  è  affai 
raccorciata ,  e  cortie  ftrangolata ,  che  pare 
termini  folamente  nei  piccolo  Bottone,  di 
cui  ho  parlato  qui  fopra,  e  che  la  Retina 
ha  troppo  di  groffezza  per  potere  efiere 
confiderata  qui  come  un  efpanfione  della 
foftanza  Midollare  del  Nervo  . 

227  L' Inferzione  del  Nervo  Optico  nel 
Globo  dell'  Occhio  per  lo  più  trovafi  non 
effere  direttamente  all'oppofto  della  Pupil- 
la ;  di  tal  maniera  che  la  diftanza  dì  que- 
fti due  luoghi  non  h  la  ftefia  d' intorno  aB 
Globo  .  La  più  grande  di  quefte  diftanza 
è  la  maggior  parte  delle  volte  dalla  banda 
delle  Terapie ,  e  la  più  piccola  dalla  ban- 
da del  Nafo  .  Ho  offervato  a  un  dipreffo 
una  fimile  ineguaglianza  nella  larghezza 
dell'  Uvea  ,  la  quale  in  molti  foggetti  è 
meno  larga  dalla  banda  del  Nafo,  che  dal- 
ia banda  delle  Tempie  ,  di  tal  maniera 
che  il  centro  della  Pupilla  non  corrifpon- 
de al  centro  del  gran  Lembo  dell'Iride  . 
M'è  patuto  ancora ,  che  la  fteffa  ineguaglian- 
za fia  nella  larghezza  della  Corona  Ciliare. 

i^Ll  VMOKI  DELL'  OCCHIO. 
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L'UMORE  VITREO.  Quefto  è 
un  Liquore  Gelatinofo  chiarifTi- 
mo,  e  liquidiffimo  ,  rinchiufo  in  una  Ca- 
pfula  Membranofa  fottiliffima ,  etrafparen- 
te,  che  chiamafi  Tunica  Vitrea  ,  e  colla" 
quale  forma  una  Malfa  a  un  dipreffo  della 
confiftenza  del  chiaro  d'un  Uovo.  Occupa 
la  maggior  parte  della  capacità  del  Globo 
dell'Occhio,  cioè  quafi  tutto  lo  Spazio  che 
corrifponde  all'  Eftenfione  della  Retina, 
toltone  un  piccol  luogo  dietro  all'  Uvea  , 
ove  forma  una  FolTetta ,  nella  quale  è  fituato 
il  Criftallino,  Quefto  Umore  cavato  fuori 
dal  Globo  con  deftrezza ,  fi  foftenta  nella 
fua  Capfula  in  Maffa  per  qualche  tempo, 
a  un  dipreffo  come  il  Bianco  di  un  Uovo; 
ma  poco  dopo  comincia  poi  a  calare  ,  e 
perde  finalmente  tutta  la  fua  figura. 

225!  La  Tunica  Vitrea  è  efteriormente 
compcfta  di  due  Lamine  attaccatiffime  in- 
fieme ,  che  circondano  tutta  la  Maffa  da  ogni 
parte,  effendo  immediatamente  applicata  da 
per  tutto  alla  Retina  fino  alla  grande  circon- 
I    j  fere  a- 
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ferenza  della  Corona  Ciliare .  Da  quefto  luo- 
go fino  al  Lembo  Circolare  della  FoflTetta 
del  Criftallino  quella  Tunica  è  incifa  tutta 
all'intorno  da  dei  Solchi  difperlì  aguifadi 
Raggi  ,  nei  quali  fono  innicchiati  i  Pro- 
ceffi Ciliari  dell'Uvea  .  EfìTendo  giunta  al 
Lembo  della  Fofifetta ,  le  due  Lamine  fi  fco- 
flano  l'una  dall'altra,  e  formano  una  Ca- 
pfula  particolare  che  chiamali  il  Nicchio,  o 
Gallone  del  Criftallino ,  di  cui  dopo  fi  parlerà. 

250  La  Lamina  interna  della  Tunica  Vi- 
trea getta  per  tutta  la  groffezza  della  Maf- 
fa  Vitrea  molti  Allungamenti  Cellulari,  e 
Tramezzi  interrotti ,  di  una  fottiglìezza  fi 
eftrema  che  non  fé  ne  vede  alcuna  appa- 
renza nello  flato  naturale  ,  e  ii  tutto  in- 
fieme  non  pare  che  una  Mafla  uniformif- 
fima,  ed  egualmente  trafparente  per  tutta 
la  fua  grolTezza  .  Non  fi  fcuopre  quella 
Struttura  Cellulare  fé  non  mettendo  il  Cor- 
po (laccato  di  frefco  in  qualche  liquore  aci- 
dulo, e  leggermente  coagulativo, 

2ji  I  Solchi  Radiati  della  Tunica  Vi- 
trea ,  che  fi  polfono  chiamare  Solchi  Ciliari 
dì  quefta  Tunica,  fono  intieramente  neri 
in  un  Corpo  Vitreo  ftaccato,  Qiiefto  pro- 
viene dalla  materia  nera ,  dì  cui  i  Proceffi 
Ciliari  fono  naturalmente  fpalmati  come  il 
fedo  della  Tunica  Coroide,  e  chereflanel 
fondo  dei  Solchi ,  dopo  che  fé  ne  fono  ftac- 
cati  i  Proceffi  .  Scopronfi  nel  Corpo  dei  Vafi 
fottiliffimi  5  dei  quali  {\  parlerà  fra  poco . 

2?2  IL  CRISTALLINO.  Quefto  è  un 
piccol  Corpo  lenticolare,  di  una  confidenza 
mediocremente  foda,  e  à\  una  trafparenza 
fimile  a  quella  del  Criftallo  .  E'  rinchiufo 
in  una  Capfiila  Membranofa  trafparente  , 
e  fituato  nella  Foffeta  della  parte  anterio- 
re dell'Umore  Vitreo ,  come  diceva .  Non 
fi  può  contare  fra  gli  Umori,  che  impro- 
priffimamente ,  e  riguardo  alla  fua  grande  fa- 
cilità nel  lafciarfi maneggiare  ,  indurare,  e 
qualche  volta  ancora  quafi  difcioglier-e  dal- 
le differenti  compreffionì  reiterate  fra  le  Dita, 
maffirae  dopo  averlo  cavato  fuori  della  fua 
Capfula . 

^  2j5  La  figura  del  Criftallino  è  ordina- 
riamente lenticolare  ,  ma  in  maniera  che 
la  faccia  pofteriore  è  più  con veffia  della  fac- 
cia anteriore  .  Rare  volte  trovanfi  le  due 
faccie  di  una  eguale  conveffità .  La  Strut- 
tura interna  della  Mafia  del  Criftallino  non 


è  ancora  fviluppata  abbaftanza  per  parlar- 
ne con  ficurezza  fopratutto  nell'Uomo ,  ove 
non  difcuoprefi  un  certo  ordine  di  Tubi  Cri- 
ftallini  attortigliati  a  guifa  di  GomittoH, 
coiBe  pretende -taluno  d'aver  veduto  negli 
Occhi  degli  AnÙTiali  grandi . 

2J4  11  colore,  e  la  confiftenza  del  Cri- 
ftallino variano  naturalmente  fecondo  le 
differenti  età.  L' offervazione  del  Sig. Petit 
Medico,  moftrata  da  lui  fteffo  nell'Acade- 
mia  delle  Scienze  fopra  un  gran  Numero 
d'Occhi  Umani,  ed  inferita  dopo  nelle  Me- 
morie del  1726.  a  noi  lomoftra.  E' molto 
trafparente ,  e  come  fenza  colore  fino  ver- 
fo  l'età  dei  trenta  Anni,  ove  comincia  a 
venir  giallaftro,  e  coli' andar  degli  Anni  lo 
va  ancora  fempre  più  divenendo.  La  con- 
fiftenza fegue  anch'  effa  a  un  dipieffo  le 
ifteffe  vicende  :  imperciocché  pare  egual- 
mente molle  fino  all'  età  dei  venticinque 
annij  ma  acquifta  dopo  maggior  confiden- 
za nel  mezzo  della  Maffa,  benché  ciò  va- 
da talora  variando  .  Vedanfi  ancora  le  me- 
morie dell' Academia  dell'Anno  1727. 

255  La  Tunica  ,  o  Capfula  Crìftallinaè 
formata  dalla  duplicatura  della  Tunica  Vi- 
trea ,  come  qui  fopra  ho  detto ,  La  Lamina 
efterna  cuopre  la  faccia  anteriore  della  Maf- 
fa  Crift-allìna.  La  Lamina  interna  rinchiu- 
de la  faccia  pofteriore  di  quefta  Maffa ,  e 
rivefte  nello  fteffo  tempo  la  Foffetta  Vitrea 
nella  quale  il  Criftallino  è  impiantato  fino 
al  Lembo  comune  delle  fue  due  faccie,,  o 
conveffità.  La  porzione  anteriore  della  Ca- 
pfula Criftallina  è  più  groffa  della  porzio- 
ne pofteriore ,  ed  è  come  elaftica  .  L' una, 
e  r  altra ,  cioè  la  groffezza  ,  e  l' elafticità 
fi  fcoprono  colla  folla  Sezione. 

2j6  La  medefima  porzione  anterióre  gon- 
fiafi  macerandola  nell'acqua,  e  pare  all'o- 
ra comporta  di  due  pellicole  unite  infierae 
per  mezzo  di  una  Teffitura  fpugnofa  mol- 
to fottile,  e  molto  fitta.  Lio moftrato vifi- 
bilmente  quefta  duplicatura  in  un  Occhio 
di  Cavallo  col  folo  coltello  ,  ed  ho  fepa- 
rate  ancora  quefte  due  Lamine  fino  alla 
Tunica  Vitrea  .  Ho  qualche  volta  fatto 
colla  punta  del  coltello  fopra  il  mezzo  del- 
ia Capfula  un  piccol  Forò  ,  ed  avendovi 
foffiato  con  un  Tubo,  il  Vento  è  in  parte 
reftato  fra  il  Lembo  della  Maffa  del  Cri- 
ftallino e  il  Lembo  della  Capfula,  a  guifa 

di 


Della  Struttura  del  Corpo   Umano  , 


137 


dì  Cerchio  trafparente.  Quefto  Io  feci  fo- 
pra  l'Occhio  del  Bue,  ormai  dieci  anni  fa. 

257  M'  è  paruto  efaniinando  V  Occhio 
del  Uomo,  che  la  Retina  eflèndo arrivata 
alia  gran  circonferenza  delia  Corona  ,  o 
Cerchio  Ciliare,  divenga  fottilifTima  ,  e  fi 
continui  fra  i  Proceffi  Ciliari  dell'  Uvea  e 
i  Solchi  Ciliari  della  Tunica  Vitrea ,  fino 
alla  circonferenza  del  Criftallino  ,  Quefta 
continuazione  forfè  è  la  caufa  per  cui  pa- 
iono qualche  volta  i  Procedi  Ciliari  come 
riveftiti  d'una  Pellicola  biancaftra,  e  può 
effere  altresì  la  ragione  per  cui  fiaccrefca 
la  grofTezza  della  porzione  anteriore  della 
Capfula  Criftallina. 

2s8.L'UMORE  ACQUOSO. LE  SUE 
CAMERE  .  L'Umore  Acquofo  è  un  Li- 
quore limpìdillìmo  ,  e  fluidiffimo  a  guifa 
d'una  Linfa  poco,  o  niente  Vifcofa .  Non 
ha  alcuna  Capfula  particolare  come  il  Vi- 
treo, ed  il  Criftallino.  Occupa,  e  riempie 
lo  fpazio ,  che  è  fra  la  Cornea  trafparente 
e  l' Uvea ,  e  lo  fpazio  che  e  fra  i'  Uvea 
ed  il  Criftallino  ,  egualmente  che  il  Foro 
della  Pupilla,  Chiamanfi  col  nome  di  Ca- 
mera dell'Umore  Acqueo  quefti  due  Spa- 
zi ,  e  fi  diftinguono  riguardo  alla  loro  fi- 
ruazione  in  Camera  anteriore,  in  Camera 
pofterJore. 

255)  Quefte  due  Camere;  oCapfule Co- 
muni dell'  Umore  Acqueo  fono  differenti 
in  eftenfionì.  L'Anteriore,  che  è  affai  vi- 
fibile  agli  occhi  d'^ogn'  uno  fra  la  Cornea 
trafparente  e  l'Uvea,  è  la  più  grande.  La 
Pofteriore,  che  è  nafcofta  fra  1'  Uvea  ed 
il  Criftallino,  è  molto  ftretta,  fopra  il  tut- 
to verfo  la  Pupilla,  ove  l'Uvea  tocca  quafi 
il  Criftallino,  elTendo  un  tantino  piij capa- 
ce verfo  la  circonferenza  .  Quefta  propor- 
zione delle  due  Camere  è  ftata  fuffìciente- 
mente  provata,  e  moftrata  contro  l'opinio- 
ne di  molti  Antichi  dai  Moderni  ,  princi- 
palmente dal  Sig.  Heifter,  dalSig.  Morga- 
gni ,  e  da  molti  Accademici  dell' Accade- 
mia Reale  delle  Scienze,  fra  i  quali  ilSig. 
Petit  Medico  fi  è  più  d'  ogni  altro  efte- 
fo  Ibpra  quefta  materia',  come  fi  può  vede- 
re più  a  lungo  nelle  memorie  ìmprefTe  di 
quefta  Compagnia.. 
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ALBUGINEA  . 
Quefta  è  quella  che  comunemen- 
te chiamafi  il  Bianco  dell'Occhio  ,  e  che 
vedefi  fopra  tutta  la  conveflltà  anteriore 
del  Globo ,  dopo  la  Cornea  trafparente  fi- 
no all'  unione ,  per  dir  così ,  di  quefta  con- 
vefifità colla  conveffità  pofteriore.  E'  prin- 
cipalmente formata  dalI'Efpanfione  terrdino- 
fa  di  quattro  Mufcoli,  nella  maniera  che 
ho  efpofta .  Quefta  efpanfione  è  aderentif- 
fima  alla  Sclerotica,  e  in  quefto  luogo  la 
fa  parere  bianchiffimay,  e  lucente,  adiferen- 
za  che  altrove  non  è  che  biancaftra ,  e  fco- 
lorita .  E*  fottililfima  verfo  il  Leinbo  della 
Cornea  ove  finifce  uniformiffimamente,  e 
diventa  come  cancellata  dalla  Cornea. 

241  I  MUSCOLI.  Vi  fono  per  1'  ordi- 
nario fei  Mufcoli  attaccati  alla  conveffità 
del  Globo  del  Occhio  nell'Uomo  .  Sì  di- 
vidono fecondo  la  loro  direzione  in  quat- 
tro Retti,  e  in  due  Obliqui.  Si  diftinguo- 
no poi  dopo  i  Mufcoli  Retti  fecondo  la  lo- 
ro fituazione  in  fuperiori,  inferiori,  inter- 
ni, efterni,"  e  fecondo  le  loro  funzioni  par- 
ticolari in  Elevatori,  DeprefTori,  Addutto- 
ri, Abduttori.  I  d^e  Obliqui  fono  chiama- 
ti fecondo  la  loro  fituazione,  elaloroeften- 
fione,  l'uno  Obliquo  fuperiore,  o  grand' 
Obliquo,  e  l'altro  Obliquo  inferiore,  o  pic- 
colo Obliquo  ,  Il  grande  Obliquo  è  chia- 
mato ancora  Trocleatore  daL Latino  Tro- 
cb/ea,  cioè  Girella:  imperciocché  paflfaper 
un  piccolo  Annello  cartilaginofo  ,  come 
d'intorno  ad  uha  Girella. 

242  I  Mufcoli  Retti  non  corrifpondono 
intieramente  al  loro  nome  :  imperciocché 
nel  loro  luogo  naturale  non  hanno  tutti 
quattro  quefta  fituazione  retta,  che  gli  fa 
taluno  avere  fuori  del  loro  luogo  in  un* 
occhio  ftaccato.  Per  conjprendere  ciò,  bi- 
fogna  avere  un'idea  giuftadella  vera  fitua- 
zione del  Globo  nell'Orbita,  e  ricordarfi 
nel  tempo  fteffo  della  Obliquità  delle  Or- 
bite ,  delle  quali  fopra  ho  parlato .  Quefto 
Globo  è  naturalmente  fituato  in  tal  ma- 
niera j  che  nel  tempo  dell'  Inazione ,  e  nel 
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tempo  àncora  dell'  equilibrio  dì  tutti  i  feì 
Mulcoli  la  Pupilla  è  direttamente  air  innan- 
zi j  il  Lembo  interno  dell'Orbita  è  in  fac- 
cia al  mezzo  dalla  banda  interna  del  Glo- 
bo 5  eflfendo  il  Lembo  efterno  dell'  Orbita , 
a  cagione  della  fua  Obliquità  ,  inclinato 
air  indietro,  quindi  non  è  in  faccia  al  mez- 
zo del  lato  efterno  del  Globo  ,  ma  molto 
air  indietro  come  diceva  ;  finalmente  la  mag- 
gior circonferenza  della  convefiTità  fra  la 
Pupilla  e  il  Nervo  O|)tico  ,  portafi  diret- 
tamente neir  indentro,  e  aU'mfuori,  come 
all'alto,  e  al  baflb. 

245  Secondo  quefta  idea  il  folo  interno 
dei  quattro  Mufeoli  è  fituato  direttamen- 
te; la  fituazione  dei  tre  altri  è  obliqua  . 
Secondo  la  ftefla  Idea  l' efterno  è  il  più 
lungo  di  tutti  ,  l'interno  ne  è  il  piiì  cor- 
to j  il  Superiore  ,  eT  inferiore  hanno  una 
(leffa  lunghezza  di  mezzo.  Di  più,  in  que- 
fta fituazione  l' efterno  è  curvato  intorno 
alla  conveflità  efterna  del  Globo;  i  due  al- 
tri fono  anch' efìfi  curvati,  ma  molto  me- 
no a  differenza  dell'  interno  ,  che  è  quafì 
intieramente  retto.  Quefto  non  impedifce 
di  chiamarli  fecondo  il  linguaggio  aceordat- 
to,  i  MufcoIì  retti  dell'Occhio. 

244  Quefti  Mufeoli  fono  attaccati  colle 
loro  eftremità  pofteriori  nel  fondo  dell'  Or- 
bita viciniflimi  ai  foro  Optico  all'Allun- 
gamento della  Dura  Madre  per  mezzo  di 
Tendini  corti,  e  lottili  giufta  l'ordine  no- 
tato di  fopra  .  Di  là  vanno  tutti  Carnolì 
fin  verlo  la  maggiore  circonferenza  della 
conveflità  fra  il  Nervo  Optico,  e  la  Cor- 
nea trafparente,  ove  fi  allargano  per  mez- 
zo di  Tendini  molto  piani,  e  tanto  larghi, 
che  vicendevolmente  fi  toccano  ,  e  final- 
mente a  unifcono.  Quefti  Tendini  imme- 
diatamente fi  attaccano  per  mezzo  d'una 
inferzione  particolare  alla  circonferenza  no- 
tata 5  e  dopo  ciò  continuano  la  loro  ade- 
renza fino  alla  Cornea  ,  e  formano,  come 
fi  è  detto  di  fopra,  la  Tunica  Albuginea, 
o  il  bianco  dell'  Occhio  . 

245  II  Mufcolo  Obliquo  fuperiore  è  at- 
taccato per  mezzo  di  un  Tendine  ftretto  al 
ibndo  dell'Orbita,  come  i  Mufeoli  Retti, 
€  quefto  precifamente  fi^a  il  Retto  fuperiore, 
e  il  Retto  interno.  Di  là  va  a  corteggiare 
l'Orbita  in  faccia  all' intervallo  di  quefti  due 
Mufeoli  fi'i  verfol'Apofifi  Angolare  interna 


I  dell'  OiTo  Frontale .  In  quefto  luogo  finifcé 
in  un  Tendine  fottile  ,  che  paffa  per  una 
fpecie  d'  Anello  ,  come  per  una  Girella  , 
e  portafi  dopo  in  una  Guaina  obliquamen- 
te all' indietro  fotto  il  Mufcolo  Retto  fu- 
periore ,  cioè  fra  quefto  Mufcolo  e  il  Glo- 
bo, allargandofi,  e  s'attacca  finalmente  al 
Globo  un  poco  pofteriormente  ,  e  lateral- 
mente verfo  il  Mufcolo  Retto  efterno. 

24(5  L'Anello  per  dove  pafTa  il  Mufco- 
lo Trocleatore,  è  in  parte  Cartilaginofo ,  e 
in  parte  Legamentofo.  La  porzione  Carti- 
laginofa  è  appianata,  un  poco  larga  ,  e  a 
un  dipreflb  fomìgliante  alla  metà  d' un'A- 
nello. La  porzione  legamentofa  fta  atta«u 
cata  fortemente  alle  due  eftremità  dì  que- 
fta piccola  cartilagine  curva  ,  e  fi  attacca 
al  fondo  della  piccola  foffettat ,  che  trovafi 
neir  Orbita  fopra  l' Apofifi  A  ngolare  dell' 
Oflfo  Frontale  .  Per  mezzo  dì  quefta  por- 
zione legamentofa  1'  Anello  è  in  qualche 
maniera  mobile,  ed  obbedifce  ai  m.oti  del 
Mufcolo.  Al  Lembo  anteriore  dell'  Anel-, 
Io  è  attaccata  una  Guaina  Legamentofa  , 
che  rinchiude  ii  Tendine  fino  alla  fua  in- 
ferzione nel  Globo. 

247  II  Mufcolo  Obliquo  i^iferiore  è  fi- 
tuato  obliquamente  al  fondo  dell'  Orbita  , 
e  (òtto  il  Mufcolo  Depreftòre,  o  Retto  in- 
feriore, di  maniera  tale  che  il  DeprefTore 
trovafi  fra  il  Globo  e  il  Mufcolo  obliquo 
inferiore  .  Quefto  Mufcolo  obliqua  infe- 
riore è.  attaccato  con  una  eftremità  un 
poco  tetìdinofa  alla  Radice  dell' Apofifi  Na- 
fale  dell' OflTo  Mafcellare  verfo  il  Lembo 
dell'Orbita  fra  l'apertura  del  Condotto  Na- 
fale  e  la  FeflTufa  Orbitale  inferiore. 

248  Di  là  pafifa  Obliquamente,  e  un  po- 
co trafverfalmente  all'  indietro  lotto  il  Mu- 
fcolo Depreffore  ,  e  va  ad  attaccarfi  alla 
parte  laterale  pofteriore  del  Globo  per  mez- 
zo d'un  Tendine  piano  all'oppofto  ,  ed  a 
piccola  diftanza  dal  Tendine  dell'  Obliquo 
fuperiore ,  o  Trocleatore  ,  di  tal  modo  che  i 
due  Mufeoli  abbracciano  in  qualche  maniera 
il  Globo  colla  fua  parte  pofteriore  efterna , 

^45)  USI  DI  QIJESTI  MUSCOLI  .Il 
fuperiore  di  quattro  Retti  |iorta  la  porzio- 
ne anteriore  del  Globo  a^l'  insù,  quando 
alzanfi  gli  Occhi  ;  l' inferiore  fa  girare  que- 
fta porzione  all' ingiù,  quando  fi abb^ffan^o 
gli  occhi  3   l'interno  la  gira  verfo  il  Na- 

fo, 
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fo,  e  fa  il  moto  che  chiamafi  Adduzio- 
ne ;  e  r  efterno  la  gira  verfo  le  Tempia  , 
e  fa  il  moto  che  chiamafi  Abduzione. 

250  Quando  due  Mufcoli  Retti  vicini 
agifcono  nello  fteflb  tempo,  fanno  andare 
la  porzione  anteriore  del  Globo  obliqua- 
mente verfo  il  lato  che  cornTponde  air 
intervallo  di  quefti  due  Mufcoli  .  Final- 
mente quando  i  quattro  Mufcoli  agifcono 
fuccelfivamente  gli  uni  dopo  gli  altri,  fan- 
no muovere  la  parte  anteriore  del  Globo 
in  tondo;  lo  ehe  chiamafi  girare  gli  Occhi . 

251  Bifogna  OfTervarCj  che  tutti  quedi 
moti  del  Globo  del  Occhio  fi  fanno  intor- 
no al  centro  dì  quefto  Globo,  di  maniera 
tale  che  nello  fteflb  tempo  che  la  por- 
2Ìone  anteriore  fi  muove,  tutte  le  aitr«  por- 
zioni fi  muovono  anch'effe  rifpettivamen- 
te^Così  quando  girafi la  Pupilla,  perefem- 
pìo  verfo  il  Nafo,  o  in  alto,  allora  girafi 
nel  tempo  fteffo  l'Attacco  del  Nervo  Opti- 
co  verfo  la  Tempia  Vicina  ,  ovvero  all' 
ingiù;  e  così  del  reftante. 

252  L'ufo  de'  Mufcoli  Obliqui  è  prin- 
cipalmente dì  contrabbilanciare  l'azione  de' 
Mufcoli  Retti ,  e  di  fervire  d' appoggio  a! 
Globo  dell'Occhio  in  tutti  ì  moti  de' qua- 
li ho  parlato.  Tloro  Attacchi  all'oppofto 
de'  Retati  lo  provano  abbaftanza  .  I  loro 
punti  ììflì  riguardo  ai  moti  del  Globo  fo- 
no nel  davanti,  e  al  Lembo  dell'Orbita, 
come  quelli  de' Mufcoli  Retti  fono  nel  di- 
dietro, e  nel  fondo  del  Orbita.  Il  Graffo 
molle,  che  è  dietro  al  Globo,  è  affoluu- 
mente  infufficìente ,  ed  incapace  di  dargli 
un  tale  appoggio.  Il  Nervo  Optico  lo  è 
ancora  meno .  Ho  moftrato  ,  che  quefto 
Nervo  fegue  tutt'ì  giri  del  Globo  del  Oc- 
chio ,  lo  che  non  potrebbe  fare ,  fé  il  Graf- 
fo non  foffe  pieghevole ,  ubbidientìffmio ,  e 
in  confeguenza  non  refiftente.  Bifogna  ag- 
giugner  qui,  che  il  Nervo  oltre  la  fua di- 
rezione, ha  una  curvatura  verfo  lafuain- 
ierzione  al  Globo  dell'Occhio,  la  qual in- 
curvatura gli  permette  d'  allungarfi,  e  in 
confeguenza  impedifce  che  non  fia  ftirato 
quando  deve  feguire  1  m.oti  del  Globo. 

2,55  L'Obliquità  dì  quefti  due  Mufcoli 
non  impedifce  la  loro  funzione  d'  appog- 
gio, che  non  è  un  appoggio  feparato,  fo- 
pra  il  quale  il  GloboV  dell'  Occhio  fcorra 
conae  la  Tefta  d' un  Offo  nella  cavità  Ar«^ 
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ticolare  d' un  altro  ,  ma  un  appoggio  at- 
taccato, che  fi  accomoda  a  tutti  i  gradì 
dei  giri  del  Globo  dell'Occhio .  Una  fituazio- 
ne  diretta  di  quefti  Muicoli  avrebbe  incomo- 
dato i  Mufcoli  Retti.  La  loro  ObHquità 
diventa ,  per  così  dire ,  rettificata  dai  due 
mezzi.  L'  uno  di  quefti  mezzi  è  la  Parete 
interna  dell' Orbita  ;  l'altro  è  il  Mufcolo 
Retto  efterno . 

254  La  Parete  interna  dell' Orbita  ferve 
in  qualche  maniera  d'  appoggio  collatera- 
le, che  impedifce  il  Globo  ,  che  non  va- 
cilli nel  didentro,  come  l' incontro  dei  Mu- 
fcoli Obliqui r  impedifce  in  parte,  che  non 
vacilli  all' infuori.  Il  Mufcolo  Abdutore, 
o  Mufcolo  Retto  efterno,  non  folamente 
impedifce  col  fuo  giro  il  Globo,  che  non 
vacilli  all' infuori,  ma  impedifce  ancora  il 
moto  indiretto  dei  Mufcoli  Obliqui,  acciò 
non  lo  fpingano  fuori  dell'  Orbita  dalla 
banda  delle  Tempie  .  Gli  altri  ufi  che  fi 
attribuifcono  a  quefti  Mufcoli,  m'è  paru- 
to  che  non  abbiano  alcun  fondamento 
fecondo  ì  loro  attacchi  ,  e  la  conforma- 
zione delle  parti  alle  quali  hanno  rappor- 
to. Vedafi  ciò  che  ne  ho^tto  nelle  Me- 
morie deli' Accademiar' l'anno  172 1. 

/  SOVKaClGLI,  I  MUSCOLI  FROÌ^T^- 
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255  T  SOPRACIGLI.  Quefti  fono  quei 
1  due  Archi  di  peli  fituati  nel  fon- 
do della  Fronte  fra  la  Sommità  del  Nafo 
e  le  Tempie  nella  fteffa  direzione  degli  Ar- 
chi offofi,  che  formano  il  Lembo  fuperio- 
re  delle  Orbite .  La  Pelle ,  che  li  foftiene , 
non  pare  molto  più  grofla  dì  quella  della 
Fronte .  La  Membrana  Adipofa  ha  in  'que- 
fto luogo  più  groffezza,  che  nei  luoghi  vi- 
cini .  La  loro  eftremità  dalla  banda  del  Nafo 
è  chiamata  Tefta,  effendo  più  grande  dell' 
altra,  che  chiamafi  Coda.  Il  loro  colore  è 
vario  fecondo  i  foggetti ,  ed  è  talvolta  diffe- 
rente da  quello  de' Capelli  nello  fteffo  fog- 
getto .  Il  loro  volume  anch'  effo  è  vario .  I 
peli  in  particolare  fono  forti  ,  e  alquanto 
rigidi  i  fono  dìftefi  obliquamente  di  tal  ma- 
niera che  le  loro  radici  fono  voltate  verfo 
il  Nafo,  e  le  loro  punte  verfo  leTempfe. 
256  I  Sopracigli  hanno  dei  moti  co- 
muni 
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munì'  colla  Pelle  detla  Fronte  ,  e  colla 
Pelle  Capillata,  che  cuopre  la  Tefta.  Con 
queftr  moti  fi  alzano  i  Sopracigli,  fi  cor- 
ruga la  Pelle  della  Fronte  per  mezzo  di 
Rughe  più,  o  meno trafverfali,  più o me- 
no regolari  ,  e  fi.  muovono  ì  Capelli,  e 
quafi  tutta  la  Pelle  Capillata,  in  taluno 
più,  in  taluno  meno,  anzi  vi  fono  alcu- 
ni che  con  quefto  folo  moto  della  pelle 
fi  muovono  il  Cappello,  che  hanno  fulfa 
Tefta ,  e  talvolta  ancora  lo  fanno  cadere 
in  terra  del  tutto .  I  fopracigli  hanno  an- 
cora dei  moti  particolari  coi  quali  incref- 
pano  la  pelle  fopra  il  Nafo ,  "i  quali  moti  tut- 
ti fi  fanno  per  mezzo  dei  Mufcoli  feguenti  . 

257  I  MUSCOLI  FRONTALI,  Quefti 
fono  due  piani Carnofifottili,  larghi  d'una 
altezza,  o  lunghezza  ineguale,  fituati  im- 
mediatamente dopo  la  pelle,  e  la  Mem- 
brana Adipofa ,  fopra  le  parti  anteriori  della 
Fronte,  le  quali  effì  cuoprono  dalia  radi- 
ce del  Nafo,  e  dai  due  terzi  feguenti  in 
circa  dei  giro  inferiore  der  Sopracigli ,  fin 
verfo  le  parti  laterali  della  Capigliara  della 
Fronte.  Si  toccano  fopra  là  radice delNa- 
fo ,  come  le  non  faceflero  che  un  Mùfcolo 
folo.  In  quefto  luogo  le  loro  Fibre  fono 
corte ,  e  longitudinali,  o  verticalmente  rette  . 

258  Le  Fibre  feguenti  diventano  da  un 
Iato,  e  dall'altro  pergradi  più  lunghe,  ed 
oblique,  di  tal  maniera  che  le  più  ante- 
riori fono  le  più  corte,  e  le  più  dritte,  le 
più  laterali  fono  le  più  lunghe,  e  obliqua- 
mente voltate  verfo  le  Tempie  colle  loro 
eftremità  fuperiori  ,  Qu'^ft^  difpofizione 
forma  uno  fpazio,  o  intervallo  angolare  fra 
11  loro  incontro  e  la  Capigliara  nel  mez- 
zo della  Fronte  .  Non  trovafi  in  tutti  i 
foggetti  lo  fteflò  ordine,  nella  ftefla  mar- 
niera che  trovafi  anche  una  gran  varie- 
tà nelle  rughe  frontali,  e  nei  limiti  della 
Capigliara  della  Fronte . 

259  Quefti  Mufcoli  fono  attaccati  col- 
le eftremkà  inferiori  delle  loro  Fibre  car- 
nofe  immediatamente  alla  Pelle  a  traver- 
fo  della  Membrana  Adipofa.  Cuoprono  i 
Mufcoli  Sopracigliari ,  e  ad  effi  fono  mol- 
to aderenti  per  una  fpecie  d'intralciamen- 
to. Pajono  avere  qualche  attacco  conque- 
fte  ftefle  Fibre  inferiori  alle  Apofifi  An- 
golari dell'  Offo  Frontale ,  e  fi  confondono 
un  poco  coi  Mufcoli  Orbicolari  delle  Pal- 
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pebre,  e  coi  Mufcoli  del  Nafo.  Le  eftre^'- 
mità  fuperiori  delie  loro  Fibre  Carnofe  fo- 
no attaccate  alla  fuperficie  edema ,  oCon- 
veflìtà  della  Calotta  Aponevrotica .  Le  lo- 
ro porzioni  laterali  cuoprono  ciafcheduna 
la  porzione  vicina  del  MufcoloCrotafite,  o 
Temporale,  e  fono  adeflfi  come  incollate  . 
Gli  attacchi  e  all'  alto  ,-  e  al  bafìTo  fono 
per  gradi. 

260  I  MUSCOLI  OCCIPITALI.  Qpe- 
(li  fono  due  piccoli  piani Carnofi,  {ottili, 
larghilfimi ,  e  corti ,  fituati  fopra  le  parti 
laterali  dell'  Occipite  a  qualche  diftanza- 
l'uno  dall'altro.  Sono  attaccati  colle  eftre- 
mità inferiori  delle  loro  Fibre  Camole  al- 
la Linea  trafverfale  fuperìore  dell' OfìTo  Oc- 
cipitale,  ed  un  poco  al  difopra .  Di   là  le 

,  loro  Fibre  Carnofe  afcendòno  obliquamen- 
te dai  didietro  ai  davanti,  e  fi  attaccano 
alla  fuperficie  interna  ,  o  concavità'  della 
Calotta  Aponevrotica  » 

261  La  larghezza  di  quefti  Mufcoli  fi 
eftende  dalla  parte  pofterìore  media  dell' 
Occipite  fin  verfo  le  Apofifi  Maftoidi  ,  e 
la  loro  altezza  diminuifce  inegualmente,  a 
mifura;  che  s'  accoftano'  alle  medefime 
Apofifi .  L' ineguaglianza  della  loro  altez- 
za fa  parerir  come  doppj  in  alcuni  fog- 
getti .  Qualche  volta  fono  sì  fottili,  e  si 
pallidi,  che  pare  manchino.  Trovanfi  an- 
cora coperti  da  un'efpanfione  Aponevro- 
tica dei  Mufcoli  Trapezj, 

2(?2  I  Mufcoli  Occipitali  ,  e  i  Frontali 
pajono  eflere  veri  Mufcoli  Digaftrici  ri- 
guardo ai  loro  attacchi  reciproci  alla  Ca- 
lòtta Aponevrotica  ,  e  riguardo  alla  loro 
azione.  I  loro  attacchi  alla  Calotta  Apo- 
nevrotica fono  al  rovefcio,  efiendo  gli  uni 
attaccati  per  difuori,  e  gli  altri  per  di  den- 
tro ,  di  maniera  che  I'  Aponevrofi  può 
eflere  confiderata  come  un  Tendine  medio 
dei  quattro  Mufcoli  della  fpecie  di  quel- 
li che  chiamanfi  {empiici,  cioè  a  dire  le 
di  cui  Fibre  Carnofe  non  fono  attaccate 
che  a  un  lato  '^€1  loro  Tendine .  Gli  at- 
tacchi filfi  degli  Occipitali  al  fondo  dell' 
Occipite,  e  gli  attacchi  mobili  dei  Fron- 
tali alla  Pelle  dellia  Fronte,  e  ai  Sopraci- 
gli, eflendo  benconfiderati  coi  loro  Attac- 
chi reciproci  ad  una  ftefla  Aponevrofi ,  pa- 

I  jono  ancora  moftrare   che  quefti  Mufcoli 

I  fieno  Digaftrici. 

l  ^  z6i  Ri- 
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265  Riguardo  agli  ufi  di  quefti  quattro 
IsAxxicoW,  pare  che  agifcanofcmpre  di  con- 
certo, e  che  i  Mufcoli  Occipitali  non  fia- 
no ,  che  Aufiliarì ,  o  Coadiutori  dei  Mu- 
fcoli Frontali,  la  di  cui  funzione  è.  di  le- 
vare, o  tirare  in  alto  iSopracigli,  facendo 
nella  Pelle  iella  fronte  alcune  rughe  più , 
o  meno  trafverfe,  le  di  cui  tracce  laterali 
feguono  in  qualche   maniera  la   direzione 
dei  Sopracigli  con  uba  fpecie  di  regolarità 
negli  uni ,  e  irregolar iffimamente  negli  altri . 
264  Per  a  (fj  curar  fi  della  cooperazione  di 
quelli  quattro  Mufcoli,  non    fi  ha  che  a 
tenere  la  mano  applicata  fopra  gli  Occi- 
pitali ,  nel   tempo  che  fi  vanno  alzando  i 
Sopracigli,  e  che  fi  va  corrugando  la  Fron- 
te: imperciocché  fentirafifi   allora  uno  fti- 
ramento  che  corrifponde  a  ciafchedun  mo- 
to dei  Sopracìgli,  negli  uni  più,  negli  altri 
meno  .  Pare  ancora  in  alcuni ,  che  gli  Oc- 
cipitali fi  rilalcino  nel  tempo ,  ida^  i  Fron- 
tali colla  loro  contrazione   fanno  movere 
tutta  la  Capigliara  colla   Calotta   Apone- 
vrotica  verfo  il  davanti,  e  che  gli  Occi- 
pitali la  rimettono  dopo  al  luogo  fuo. 

2é5  I  Mufcoli  Sopracigliarì  fono  Fafci- 
coli  Carnofi  fit  uati  dietro  ai  Sopracigli,  die^ 
tro  alla  porzione    inferiore    dei    Mufcoli 
frontali  dalla  Radice  del  Nafo  fino  di  là 
dalla  metà  feguente  degli  Archi  Sopraci- 
gliari .  Sono  fortemente  attaccati  in  parte 
alla  Sinartrofi   delle  Offa  del   Nafo    coli' 
Oflb  Frontale,  ove   fi   incontrano  affai  da 
vicino  coi  Mufcoli  del  Nafo  ,   e  in  parte 
a  una  piccola  porzione  vicina  dell' Orbita. 
Di  là  afcendono  immediatamete  un  poco , 
e  fubito  dopo  feguono,  più  o  meno  la  di- 
rezione dei  Sopracigli  .   Sono   compofti  di 
molti  Fafcicoli  di  Fibre  Oblique  attaccate 
con  ijna  eftremità   ai  luoghi  fuddetti ,    e 
coir  altra  in  parte  alla  eftremità  inferiore 
dei  Mulcoli ,  dai  quali  fono  coperti ,  e  dopo 
ciò  in  parte  immediatamente  alla  pelle  che 
cuopre  i  Sopracigli  .  Confondefi  facilmen- 
te quella  porzione  con  una  porzione   del 
Mufcolo  Orbicolare  delle  Palpebre. 

166  La  loro  azione  è  di  abbaffare  i  So- 
pracigli ,  e  di  accoftarli  l'uno  all'altro,  di 
increlpare  con  rughe  longitudinali ,  e  lon- 
gitudinalmente oblique,  la  Pelle  che  cuo- 
pre il  baffo  della  Fronte  al  di  fopra  del 
Nafo,  ed  ancora  con  rughe  irregolarmen- 
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te  trafverfali  la  Pellft  che  corrifponde  pre- 
cifamente  alla  Radice  del  Nafo  .  Qucfta 
azione  egualmente  che  quella  dei  Fron- 
tali, come  anche  quella  dei  Mufcoli  del 
Nafo ,  e  dei  Labbri ,  non  è  fempre  arbitra- 
ria, ma  fpeffiffimo  macchinale,  e  occafio- 
nata.  Può  darfi  ,  che  fervono  anche  a  te-" 
nere  con  una  fpecie  d'Equilibrio  i Mufco- 
li Frontali  nel  tempo  dell'  inazione  di  que- 
fti  Mufcoli  ,  le  di  cui  Fibre  fono  mobili 
per  le  due  eftremità. 

LE  T^LTEBKE.  L^  MEMBKMljt 

COHGIUKTir^. 


lé-J 


LE  Palpebre  fono  una  fpecie  di  Ve- 
lo fituate  trafverfalmente  al  di  fo- 
pra ,  e  al  difotto  della  conveffità  anteriore 
del  Globo  dell'  Occhio .  Vi  fono  due  Pal- 
pebre a  ciafchedun' Occhio  una  Superiore, 
ed  una  Inferiore .  La  Palpebra  Superiore  è 
la  più  grande,  eia  più  mobile  nell'Uomo; 
la  Inferiore  è  la  più  piccola ,  e  la  men  mo- 
bile .  Le  due  Palpebre  di  ciafchedun  Oc- 
chio fi  unirono  fopra  i  due  lati  del  Globo  . 
I  luoghi  deìl^  loro  unione  fi  chiamano  An- 
goli, e  dicefi  Angolo  interno,  o  Angolo 
grande ,  quello  che  è  dalla  banda  del  Nafo, 
ed  Angolo  efterno ,  o  Angolo  piccolo ,  quel- 
lo  che   è  dalla  banda  delle  Tempie. 

2é8  STRUTl  uRA.  Le  Palpebre  fono 
compofte  di  f)arti  comuni ,  e  di  parti  pro- 
prie. Le  parti  comuni  fono  la  Pelle,  l'Epi- 
dermide, la  Membrana  Cellulare  ,  o  Adi- 
pofa .  Le  partì  proprie  fono  i  Mufcoli ,  i 
Tarfi ,  le  Ciglia ,  i  Punti ,  o  Fori  lacrimali , 
la  Caruncula  lacrimale ,  la  Membrana  Con- 
giunti va,  la  Glandola  lacrimale,  e  finalmen- 
te i  Legamenti  particolari  che  foftengono 
i  Tarfi  .  Di  tutte  quefte  parti  delle  Palpebre ,  i 
Tarfi  e  i  loro  Legamenti  ne  fono  come  la  bafe; 

269  I  TARSI.  Quefti  fono  Cartilagini 
fottili ,  che  formano  principalmente  il  Lembo 
di  ciafcheduna  Palpebra.  Sono  più  larghi 
nel  loro  mezzo,  che  nelle  loro  eftremità. 
Quelli  delle  Palpebre  fuperiori  hanno  in 
circa  cinque  linee  di  larghezza  ,  e  le  Pal- 
pebre inferiori  non  hanno  in  circa  ,  che 
due  Linee.  Le  loro  eftremità  dalla  banda 
delle  Tempie  fono  più  fottili,  e  più  ftret- 
te  di  quelle  dalla  banda  del  Nafo. 

270  Quefte  Cartilagini  ,  o  Tarfi  fono 

con- 
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conformi  ai  Lembi,  e  alla  curvatura  delle 
Palpebre .  II  Lembo  inferiore  della  Cartilagi- 
ne, o  Tarfo  fuperiore ,  e  il  Lembo  (uperiore 
del  Tarfo  inferiore  finifcono  egualmente  ;  Do 
a  quelli  due  Lembi  il  nome  di  Lembi  Cigliarì. 
il  Lembo  Cigliare  nel  Tarfo  fuperiore  è  un 
poco  Semicircolare  fra  le  fue  eftremità .  Il 
Lembo  Cigliare  del  Tarfo  inferiore  è  più 
uniforme.  Quefti  Lembi  fono  più  fottili  di 
quelli  che  fi  toccano ,  quando  gli  Occhi  fpn 
chiufi.  Le  loro  Faccie  interne,  cioè  quelle 
dalla  banda  del  Globo,  fono  in  parte  tra- 
verfate  da  molte  piccole  Scannellature,  del- 
le quali  parlerò  fra  poco  .  Le  eftremità 
della  Cartilagine  fuperiore  ftanno  attacca- 
te alle  eftremità  della  Cartilagine  inferio- 
re per  alcune  fpecie  dì  piccoli  Legamenti . 

271  I  LEGAMENTI  LARGHI  DEI 
TARSI.  Quefti  fono  gli  Allungamenti  mem- 
branofi  formati  dalla  unione  del  Perioftio 
Orbitale,  e  del  Pericranio,  lung)9  jl  Lembo 
inferiore  dell'  una,  e  dell'  altr' Orbita.  Il 
fuperiore  è  più  largo  dell' ìnferibre .  Il  fupe- 
riore è  attaccato  al  Lembo  vicino  della  Car- 
tilagine fuperiore,  d'inferiore  è  attaccato 
al  Lembo  vicino  della  Cartilagine,  o Tarfo 
inferiore ,  di  tal  maniera  che  quefti  Lega- 
menti ,  e  i  Tarfi  foli ,  e  fenza  le  altre  parti  rap- 
prefentano  delle  Palpebre.  Io  fono  ftato  il 
primo  a  moftrarli  nei  miei  Corfi  particolari . 

272  LA  MEMBRANA  CONGIUNTI- 
VA .  Se  ne  parla  ordinariamente  nell'  Ifto- 
fia  delle  Tuniche  del  Globo  dell' Occhio. 
Ne  ho  fatta  menzione  ancora ,  avvertendo , 
che  ne  rimetterò  l'Efpofizione  a  quella  del- 
le Palpebre .  Quefta  è  una  Membrana  fot- 
tiliflìma ,  una  porzione  della  quale  cuopre 
la  fuperficie  interna  delle  Palpebre ,  o ,  per 
efprimermi  più  precifamente ,  la  fuperficie 
interna  dei  Tarfi  ,  e  dei  loro  Legamenti 
larghi .  Piegafi  quefta  verfo  il  Lembo  dell' 
Orbita ,  e  coli'  altra  porzione  fi  continua 
fopra  la  metà  anteriore  del  Globo  dell'Oc- 
chio ove  è  aderente  alla  Tunica  Tendino- 

.fa,  o  Albuginea.  Così  quefta  non  è  che 
una  fteffa  Membrana  ripiegata,  che  inve- 
fte  le  Palpebre  ,  e  il  davanti  del  Globo 
•dell'Occhio.  Non  pare,  che  fia  una  con- 
tinuazione del  Pericranio  ,  ed  ha  qualche 
conneffione  coi  Legamenti  larghi  dei  Tarfi . 
275  Nonchiaraafi  comunemente  col  no- 
Dde  di  Congiuntiva  ,  che  la  porzione  che 


inyefte  il  Globo  dell'  Occhio  .  L' altra  por-^ 
zioné  è  fempliceraente  chiamata  la  Mem- 
brana interna  della  Palpebra .  V  una  puof- 
fi  chiamare  la  Congiuntiva  dell'  Occhio, 
e  l'altra  la  Congiuntiva  delle  Palpebre  . 
Quella  delle  Palpebre  è  aderentiffima ,  fot- 
tile,  diffeminata  dì  Vafi  Capillari  totalmen- 
te Sanguigni.  E'  forata  da  molti  pori  im- 
percettibili, dai  quali  trapanna  continua- 
mente una  ferofità ,  e  vi  fi  fcoprono  affai 
facilmente  molte  pieghe  fenfibili  ,  delle 
quali  fi  parlerà  dopo . 

274  La  Congiuntiva  dell'Occhio  non  è 
aderente ,  che  per  mezzo  d' una  Teffltura 
Cellulare,  che  la  rende  laffa,  e  come  mo- 
bile. Quefta  pizzicandola  può  follevarfi, 
e  fcoftarfi  un  poco  dalla  Tunica  Tendino- 
fa.  E'  biancaftra,  e  per  mezzo  d'una  fpe- 
cie di  trafparenza,  la  Tunica  Tendinofa  la 
fa  comparire  intieramente  bianca,  di  mo- 
do che  formano  ìnfieme  ciò  che  chìamafi 
il  Bianco  dell' Occhio.  La  maggior  parte 
dei  Vafi,  dei  quali  è  in  gran  quantità 
diflferainata ,  non  contiene  nel  loro  ftato 
naturale,  che  la  porzione  ferofa  del  San- 
gue ,  e  in  confeguenza  non  fono  vifibili , 
che  per  mezzo  delle  Iniezioni  Anatomi- 
che ,  delle  Infiammazioni ,  delle  Oftruzio- 
nì,  ec.  Puoffi  colla  Punta  del  Coltello  con- 
tinuare la  feparazione  dì  quefta  Membra- 
na fopra  la  Cornea  Trafparente. 

275  LA  GLANDOLA  LACRIMALE. 
E'  biancaftra,  ed  è  del  numero  di  quelle, 
che  chiamanfi  dandole  Conglobate  .  E' 
fituata  fotto  r  incavo ,  che  vedefi  nella 
Volta  dell'Orbita  verfo  i  lati  delle  Tem- 
pie, delle  quali  fi  è  parlato  nel  Trattato 
delle  Offa  Secche  num.  199.  e  lateralmen- 
te al  difopra  del  Globo  dell'  Occhio  .  E' 
un  poco  piana ,  e  come  divifa  in  due  Lo- 
bi, l'uno  dei  quali  è  dalla  banda  dell'at- 
tacco del  Mufcolo  Retto  fuperiore,  e  l'al- 
tro è  voltato  verfo  il  Mufcolo  Retto  efter- 
no.  E'  molto  aderente  al  Graffo  che  cir- 
conda i  Mufcoli ,  e  la  conveffità  pofterìo- 
re  dell'  Occhio  .  E'  ftata  altj;e  volte  chia- 
mata Glandola  Innominata . 

276  Partono  da  quefta  Glandola  molti 
pìccoli  condotti,  che  dìfcendono  quafipa- 
ralellamente  nella  groffezza  della  Tunica 
interna,  o  Congiuntiva  della  Palpebra  fu- 
periore ,  e  forano  la  Tunica  nel  di  dentro 

ver- 
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verfo  il  Lembo  fuperìore  delTarfo.  Que- 
lli condotti  fono  difficiliffimi  a^  fcoprirfi  . 
Il  miglior  mezzo  di  giugncrvi  è  dì  lafcia- 
re  immerfa  per  qualche  tempo  la  Palpe- 
bra neir  Acqua  fredda ,  e  dopo  averla  tol- 
ta fuori  fenza  afciugarla,  loflRare  con  un 
piccolo  Tubo ,  di  tratto  in  tratto  Ibpra  la 
fuperficie  della  Membrana  fenza  toccarla, 
ma  aifat  da  vicino  ,  affinchè  il  vento  da  fé 
folo  fcopra  gli  Orifìci  dr quelli  Tubi  ,  e 
riempiendoli  li  renda  vifibili . 

277  LE  CIGLIA  .  I  Lembi  di  ciafche- 
duna  Palpebra  nella  loro  integrila  fono 
formati  dal  Lembo  del  Tarfo  ,  e  della  unio- 
ne della  Membrana  interna  colla  Pelle  e 
1'  Epidermide .  Quello  Lembo  ha  una  pic- 
cola-larghezza  piana  dopo  due,  o  tre  Li- 
jiee  di  diftanza  dall'  Angolo  interno  delle 
Palpebre  fino  all'  Angolo  eHerno ,  verfo  il 
quale  la  larghezza  fi  va  diminuendo .  Que- 
lla larghezza  ,  che  non  è  altro  che  la 
grolTezza  appianata  delle  Palpebre ,  è  taglia- 
ta obliquamente,  dì  maniera  che  quando 
le  due  Palpebre  fi  toccano  leggermente, 
formano  colla  fuperficie  del  Globo  ,^eir 
Occhio  un  Canale  triangolare. 

278  II  Lembo  appianato  di  ciafchedu- 
na  Palpebra  è  guarnito  d'una  ferie  di  Pe- 
li, che  chiamanfi  Ciglia .  Quelli  della  Pal- 
pebra fuperiore  fono  curvati  all'  insù  ,  e 
più  lunghi  di  quelli  della  Palpebra  infe- 
riore ,  che  fono  curvati  all'  ingiù .  Quelle 
ferie  fono  dalla  banda  della  Pelle  j  non  fo- 
no femplici,  ma  più  5  o  meno  inegualmen- 
te doppie  *  e  triple  .  I  Peli  fonp  propria- 
mente più  lunghi  verfo  il  mezzo  delle  Pal- 
pebre ,  che  verfo  le  ellremìtà,  e  non  fé 
ne  trovano  ordinariamente  nella  diftanza 
notata  dell'Angolo  interno. 

279  LE  GLANDOLECIGLIARI.  Lun- 
go lo  ftefTo  Lembo  delle  Palpebre  verfo  la 

"  Membrana  interna  ,  o  dalla  banda  dell' 
Occhio  ,  apparifce  una  ferie  di  piccoli  Fori, 
che  Ci  poilono  chiamare  Fori ,  o  punti  Ci- 
gliar i  .  Quefti  fono  gli  Orifici  di  altre  tan- 
te pìccole  dandole  fituate  nei  Solclii  ,  o 
FefTure  della  Faccia  interna  dei  Tarli.  Que- 
fle  piccole  dandole  Cigliari,  fono  bianca- 
flre,  ed  effendo  efaminate  con  un  Microfco- 
pìo  femplice,  pajono  come  pìccoli  Grappi 
di  molti  Granì  ,  che  comunicano  infieme . 
Qjiando  fi  premono  fra  due  Unghie,  efce 


dai  Pori  Cigliari  una  materia  febacea  co- 
me una  fpecie  di  Cera  Molle . 

280  I  PUNTI  LACRIMALI.  Verfo  il 
grand'  Angolo  interno  delle  Palpebre,  la 
porzione  piana  dei  loro  Lembi  termina  in 
un  Lembo  più  tondeggiante,  e  più  fotti- 
le .  I  due  Lembi  tondeggianti  formano  col 
loro  incontrarli  non  un  vero  Angolo  pun- 
tuto ,  ma  una  fpecie  dì  Angolo  tondo  , 
che  non  fi  dee  per  altro  chiamare  Angolo 
Ottufo  a  caufa  dell'equivoco,  che  ne  po- 
trebbe nafcere  nel  fenfo  ,  che  V  ultimo  èdai 
Geometri  chiamato  .  Ecco  la  ragione  per 
cui  ìmproprifTiraamente  è  chiamato  Angolo 
grande,  ed  io  credo  che  fia  molto  meglio 
chiamarlo  Angolo  interno,  o  Angolo  Nafale . 

afTlln  ^quefto  luogo  1*  eftremità  della 
porzione  piana  è  diftinta  dalla  porzione 
tonda  per  mezzo  di  una  piccola  protube- 
ranza, a  guila  di  Papilla  la  quale  è  forata 
obliquamente  da  un  pìccol  Foro  nella  grof- 
fezza  del  Lembo  di  ciafcheduna  Palpebra  . 
Quefti  due  piccoli  Fori  fono  aiTai  vifibili, 
e  fpeffo  più  nei  Vivi ,  che  nei  Morti . 
Chiamanfì  comunemente  Punti  Lacrimali, 
Quefti  fono  gli  Orifici  di  due  piccoli  con- 
dotti che  vanno  ad  aprìrfidi  là  dail' An- 
golo dell'Occhio,  in  un  Riferbatòjo  parti- 
colare chiamato  Sacco  Lacrimale,  dlTcui  fi 
parlerà  nella  defcrizione  del  Nato. 

282  I  Punti  Lacrimali  fono  in  faccia 
l'uno  all'altro,  di  tal  maniera  che  quan- 
do 1'  Occhio  è  chiufOifi  incontrano.  Ve- 
defi  d' intorno  all' Orificio  dell'uno,  e  dell* 
altro  di  quefti  Punti  un  pìccol  cerchio  bìan- 
caftro ,  che  pare  un'  Appendice  Gartilagt- 
nofa  del  Tarfo,  e  che  tien  fempre  P Ori- 
ficio aperto  .  La  difpofizìone  di  quefti  due 
cerchi  obliqui  è  tale ,  che  quando  V  Occhio 
non  è  che  leggermente  chiufo,  fi  toccano 
folamente  dalla  banda  della  Pelle  ,  e  non 
già  da  quella  del  Globo  dell'  Occhio .  La 
Membrana  fottile  che  cuopre  quefti  Cer- 
chi, e  che  li  infmua  per  i  punti  fino  nei 
Condotti ,  pare  .qualche  volta  increfparfi 
quando  è  toccata  colla  eftremità  d'  uno 
Stiletto .  Il  primo  che  fece  quefta  offer- 
vazione  fu  il  già  Defunto  Sig.  De  Saint 
Yves  Chirurgo  Oculifta  a  Parigi . 
283  CARUNCOLA LACRIMALE.Chia- 
mafi  co  quefto  Nome  una  piccola  Malfa  Rof- 
ficìajGranelofa,e  Bislungajfituata  prccifaméte 

fra 
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fra  r -Angolo'  interno  delle  Palpebre  e  il 
Globo  deirOcchio  0- Qiiefta  non  è  un  Cor- 
po Carnofo,  come' pare  che  il  Nome  lo 
ìndichr;  ma  fembra  piuttoftoofifervata  col 
Microfcopio  tutta  Glandolora ,  quafi  come  le 
dandole  che  fi  chiamano  Conglomerate . 
Vi  fi  fco^.o.nn  quantità  di  piccoli  Pelli  fot- 
tiliffimi ,  che  pajono  unitr  d'  una  materia 
Ólèofa:  più  3  o  meno  gialla.  Vedefi  fopra 
il  Globo  dell'  Occhio  vicino  a  quello  pic- 
colo Corpo  Glandolofo  una  piega  Semilu- 
nare-,  formata  dalla  Congiuntiva  a  guifa 
di  Luna  falcata  ,  la  di  cui  concavità  ri- 
guarda r  Uvea  3-  e  la  conveflìtà  il  Nafo. 
Quefta  piega  vedefi  meglio  quando  Vol- 
tali- l'Occhio  dalla  banda  del  Naie. 

1  MUSCOLI  DELLE  T^iLTEBKE  . 

284  OE  ne  contano  d'  ordinario  due  , 
C3-  uno  proprio  ,  o  particolare  alla 
Palpebra  fuperiore,  chiamato  Mufcolo  Ele- 
vatore di  quefta  Palpebra  ,  e  d'uno  comu- 
ne alle  due  Palpebre,  chiamato  Mufcolo 
Orbicolare  delle  Palpebre,  il  quale  fi  fub- 
divide-  differentemente ,  come'  vedremo  . 

285  L' ELEVATORE  PROPRIO .  Que- 
llo è  un  Mufcolo  fottiliffimo  fituato  nell' 
Orbita  al  dì  fopra  ,  e"  lungo  il  Mufcolo 
Elevatore  delGlobo  dell'Occhio.  E' attac- 
cato vicino  af  ForoOptico  nef  fondo  dell' 
Orbita  fra  gli  Attacchi  pofteriorì  del  Mu- 
fcolo' Elevatore  del  Globo  e"  del  Mufco- 
lo Trocleatore  ,  o  Obliquo  fuperiofe ,  per 
mezzo  d'un  piccol Tendine  molto  ftretto. 
Di  la  le  Fibre  Carnofe  vanno  all'  innanzi 
fopra  il"  Mufcolo  Elevatore  del  Globo, 
fpandendofi  fempre  più ,  e  terminando  con 
una  fpecie  di'  Aponevrofi  molto  larga  ai 
Tarfo  della-  Palpebra  fuperiore . 

28^  IL  MUSCOLO  ORBICOLARE  . 
Così  vien  chiamata  in  generale  tutta  l'eflen- 
fione  delle  Fibre  Carnofe  ,  che  con  uno 
Strato  fottilillìmo'  attorniano  la  circonfe- 
renza del  Lembo  di  ambe  le  Oi"bite,  e  di 
la  fenza  interruzione  vanno  a  coprire  in-- 
tieramente  le  due  Palpebre  fino  alle  Ci- 
glia. Le  Fibre  che  accompagnano  il  Lem- 
bo;deir  Orbita ,  fono  quafi  Orbìcolarì .  xl  con- 
torno della  maggior  parte  di  quelle  che  co- 
prono le  Palpebre ,  è  trarverfalmenfe  Ovale . 
287  Hanno  quafi  tutto  un  Tendine  co- 


mune, fituato  trafverfalmente tra  l'Ango-- 
lo  interno  dell'  Occhio   e  1*  Apofifi  Nafa- 
le  dell' OfTo  Mkfcellare  ;   Quello  Tendine" 
è  fottile ,  e  pare  Legamentofo  :  viene  flret- 
tamente  unito  ali'  OfTo  ,   e   dimirtuifce  a 
mifura    che   fi    accofla' all' Angolo  delle 
Palpebre,  dove  termina   nell'  unione   delle 
punte,  o  eftreraità  di  ambi   i   Tarfi  .   Le 
Fibre  Carnofe  vi  fi  attaccano  anteriormen- 
te ,  di  modo  cne  aà  principio  non  pare  fé  " 
non  una  linea  bianca  o-  • 

288  Di  la  quelle  Fibre  fi  volgono  alcu- 
ne in  su,  altre  all'  ingiù  ,  e  tutte  vanno 
ad  incontrarfi  nella  parte  dell'  Angolo  efler- 
no  5  dove  fi  unifcono  con  un  intrecciaraen- 
to  particolare  ,  e'  diiBciliffimo  a  fcioglier- 
fi.  Quando  quefla  porzione  di  Mufcolo  fi 
roverfcia,  e  iìefamina  la  fuperfìcie  pdfle- 
riore  ,  vi  fi  fcorge  una  piccola  Fafciaten- 
dinofa  fottiliffima ,  che  trafverfa  le  Fibre 
Carnofe,  e  le  divide  dall'  unione' dei  due 
Tarfi  fin  fopra  if  Lembo  Temporale  dell' 
Orbita-,  dove  fparifce,  di  tal  modo  chele 
Fibre' che  fono  di  là,  pajono  in  qugfto 
luogo  continuare  il  gran  giro  del  Mufcolo  «• 

285?-  Divido  quello  Mufcolo  in'  quattro' 
porzioni,  là  prima  è  quella  che  circonda 
r  Orbita ,  e  che  non  pare  interrotta  vèrfo 
le  Tempie.  Quefìa  porzione  cof  fuo  giro- 
in  alto  è  fituata  tra  le  Sopràciglia\  e  il 
baffo  del  Mufcolo  Frontale, al  quale  .^de- 
rifce  flrettamente .  La  feconda  porzione 'i^^ 
quella  che  in  alto  è  tra  il  Lembo  fupe-' 
riore  dell'  Orbita  e  il  Globo  dell'Occhio, 
e"  abbaffo  copre  il  Lembo  inferiore  dell' 
Orbita .  Alcune  Fibre  della  fleffa  porzione 
fono  attaccate  in  alto ,  e  abbaffo  al  Lem-- 
bo  dell'  Orbita.  Riolano  ha  divifa  quefla 
porzione  in  due  femicircolari ,  una  fupe- 
riore, e  una  inferiore.  La  fuperiore  s'in-- 
finua  tra  il  Mufcolo  Sopracigliare  ,  e  il 
baffo  delMuicolo  Frontale  con  molta ade-- 
fione  alf  uno,  e  all'altro.' 

25)0  La  terza  porzione  pare  più  parti-- 
colarmente  appartenere  alle  Palpebre,  ed 
è  impiegata  per  la  maggior  parte  nella 
Palpebra  fuperiore .  Le  Fibre  di  quefla  por- 
zione s*  incontrano  nei  due  Angoli  dell' 
Occhio,  e  in  quelli  luoghi  pare  che  fac- 
ciano folamente  delle  iufleffioni  flrette ,  fen- 
za- effervì  difcontinuate;:i»a  efaminatedal 
lato  che  riguarda   il   Globo  dell'  Occhio, 

fono 


Della  Struttura  dsl  Corpo  'Umano ^ 


45 


ibno  paruté  in  alcuni  foggetti  come  di- 
ftìnte  in  fuperiori ,  e  in  inferiori .  La  mag- 
^gior  parte  di  quelle  Fibre  formano  infie- 
ttie  un  contorno  trafyerfalmente  Ovale ,  il 
dì  cui  piccolo  Diametro  è  più  largho  ne- 
gli Occhi  .aperti ,  che  nei  chi  ufi  . 

2^1  La  quarta  porzione  non  è  che  .un 
feguito  della  terza,  ed  è  ad  efla  diverfa  , 
in  quanto  che  ,  le  Fibre  non  vanno  ;agli 
Angoli,  ma  formano  folamente  piccoli  Ar- 
chi ,  le  ..di  cui  Eftremità  terminano  nelLem- 
bo  di  ciafcuna  Palpebra .  Quefta  porzione 
è  realmente  div  ifa  in  due ,  una  per  ilXembo 
della  Palpebra  fuperiore,  el'^altro  per  quel- 
lo della  inferiore.  Riolano  ha  dato  a  que- 
fta porzione  il  nome  dì  .Mufcolo  Cigliare . 

2c)2  Tutte  quelle  jdiverfe  porzioni  del 
Mufcolo  Orbicolare  aderifcono ,  ,e  fono  uni- 
te alla  Pelle  da  cui  reftano  coperte  dall' 
alto  del  Nafo  fino  alla  Tempia  ,6  dalSo- 
pracìglio  fino  all'  alto  della  Guancia,,  Forma- 
no fopra  quefta  Pèlle  colla  loro  contrazio- 
ne molte  pieghe  difFerentiffnne ,  fecondo  la 
differenza  della,  direzione  delle  Fibre  .So- 
no come  radiate  attorno  all'  Angolo  Tem- 
porale .  Poche  fon  ^quelle  fra  il  Sopraciglìo 
e  la  Palpebrai  fuperìòre .  Sono  in  maggior 
numero  quelle  di  fotto  alla  Palpebra  infe- 
riore le  quali  difcendono  molto  obliqua- 
mente dall' innanzi  all' indietro. 

2,5)5  'La  Pelle  della  Palpebra  Superiore  è 
increfpata  in  arco  quafi  parallelamenté^ài- 
la  direzione  delle  fue  Fibre  femi-ovalì  ,  e 
incrociano  con  quelle  del  Mufcolo- Eleva- 
tore ,  mentre  le  altre  pieghe,  o  crefpe  in- 
crociano femplicemente  colle  Fibre  Orbi- 
colarì .  Le  pieghe  radiate  ,  e  le  Oblique 
non  comparifcono  nella  gioventù  fenza 
l'azione  della  prima,  e  della  feconda  por- 
zione del  Mufcolo  Orbicolare .  I  loro  fe- 
gnì  comparifcono  anche  fenza  quefta  azio- 
ne nell'età  avanzata. 

2.5)4  La  Palpebra  fuperiore  nell'  Uomo 
fi  muove  molto  più  ,  che  la  Palpebra  in- 
feriore. Il  femplice  batter  d'Occhj,  chefi 
fa  di  momento  in  momento  in  alcuni  più, 
in  alcuni  meno ,  fi  fa  nella  Palpebra  ftrpe- 
riore  alternativamente  .dall'elevatore  pro- 
prio, e  dalla  porzione  Palpebrale  iuperio- 
re  del  Mufcolo  Orbicolare  .  Succede  pure 
alternativamente,  e  nello fìicftb  tempo  nel- 
la Palpebra  inferiore  per  opera  della  por- 


: zionePalpebràle  tnferÌ6!r» .^elMufcolo  Or- 
bicolare ,  ma  pochiflìmo  a  cagione  del  po- 
co numero  delle.  Fibre  Palpebrali  inferiori., 
.295  Quelli  leggeri  movimenti ,  maffime 
quello  della  J?alpébra  fuperiore,  non  fono 
tanto  facili  a  fpiegarfi  conformemente  al- 
la vera  Struttura .  I  movimenti  -che  fan-- 
no  inerefpare  affatto  le  Palpebre  ,  e  che 
fuccedono  tenendo  un  Occhio  ben  chiufo; 
mentre  che  l'altro fiffamente  guarda,  pof- 
fono  eCere  affai  chiaramente  fpiegati  col- 
ia femplice  contrazione  .di  tutte  le  porzio- 
ni del  Mufcolo  Orbicolare.  Queftì  ultimi 
movimenti  fanno  anche  abbaffare  i  Sopra- 
cigli j  di  modo  che  poffono  effer  moffi  in 
tre  diverfe  maniere ,  cioè  in  alto  dai  Mu- 
fcolì  Frontali,  al  baffo  dai  MufcoliQrbico- 
lari ,  all'  innanzi  dalMùfcoli  Sopraciglìari . 
offendo  inutile  l' efamìnare  In  quello  luo- 
go le  difficoltà 5. ne  parlerò  altrove. 

J  F^SI  DELL* OCCHIO  ,  E  DELLE  SUE 
^AVV^KTEn^EìiZE  , 

■2c)6  T  'Arteria  Carotide  efterna,  me- 
.X_-/  diante  1'  Arteria  Mafcellarc 
>efterna,o  Angolare  ,  l*. Arteria  Tempora^ 
le  5  e  r  Arteria  'Frontale  .danno  mólte  Ra- 
mificazioni agi' Integumenti  che  attornia- 
no l'Occhio  5  e  a  tutte  le  porziorii  del 
Mufcolo  Orbicolare  ,  le  quali  Ramifica- 
zioni comunicano  con  quelle  ,  che  fi  di- 
ftribuifcono  .alla  Membrana  Congiuntiva 
delle  Palpebre  ,  e  alla 'Caruncola, 

25)7  La  fteifa  Carotide  efterna  per  mez- 
zo d|lla  Branca ,  chiamata  Arteria  Mafcel- 
lare  interna  manda  nell'  Orbita  per  la  Fef- 
fura  Orbitale  inferiore  ,  o  Feffura  Sfeno- 
.Mafcellare,  un  Ramo  -confiderabite ,  che  fi 
diftribuifce  al  Perioftio  dell'Orbita,  ai 
Mufcoli  del  Globo  dell'  Occhio ,  all'  Ele- 
vatore proprio  della  Palpebra  fuperiore,  al 
Graffo,  alla  Glandola  Lacrimale ,  alla  Mem- 
brana Congiuntiva  del  Globo  dell' Occhio^ 
e  a  quella  delle  Palpebre  alla  Caruncola, 
dee.  Tiene  comunicazione  colla  Carotide 
interna .  Ne  parte  un  Arteriuccia ,  che  va 
alle  Cellule  Etmoidali  del  Nafo  per  il  pic- 
col  Foro  Orbitale  interno  pofteriore. 

298  V  Arteria  Carotide  interna  effendo 
entrata  nel  Cranio  ,  getta  dei  piccoli  Ra- 
mi  che  accompagnano  il  Nervo  Optico, 
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"è  i  Nervi,  che  fràiTano  per  la  FefTura  Sfeno- 
Mafcellare  .  Un  di  quefti  piccoli  Rami 
Arteriali  s' infinua  nella  Groffezza  del  Ner- 
^^  Optico,  e  produce  (opra  la  Retina  le 
piccole  Arteriuccie ,  che  molto  diftintamen- 
te  fi  vedono  fulle  pareti  interne  di  quella 
Membrana.  Le  altre  s'  incontrano  con  le 
piccole  Ramificazioni  delia  Carotide  efter- 
«a,  di  cui  poco  fa  ho  parlato;  penetrano 
la  grolTezza  della  parte  pofteriore  della 
Sclerotica,  e  dopo  aver  fatto  un  poco  di 
flrada  più  innanzi  in  quella  groflezza ,  paf- 
lano  all'indentro  in  quattro  ,  o  in  cinque 
luoghi,  quafiad  egual diftanza  tra  il  Ner- 
vo Optico   e    la  Pupilla. 

25)5)  I  piccoli  Rami  Arteriali  avendo  fo- 
rata la  Sclerotica  in  quattro ,  o  in  cinque 
luoghi ,  forano  tofto  dopo  in  altrettanti  luo- 
ghi la  Lamina  eflerna  della  Coroide  ,  e 
formano  tra  quella  Lamina,  e  la  Lamina 
interna  i  Fafa  Forticofa ,  o  Vortici  Vafco- 
lari  dello  Stenone,  come  anche  le  Stelle 
Vafcolari  della  Lamina  interna  della  C01 
roide  ,  di  cui  ho  parlato  nel  deferi verla 
che  io  feci.  Si  veggono  parimenti  dei  pic- 
coli Filetti  Vafcolari  molto  aderenti  alla 
Membrana  Vitrea .  Quefti  fteffi  piccoli  Ra- 
mi Arteriali  avanti  di  formare  i  Vortici, 
mandano  quafi  direttamente  alla  circonfe- 
renza dell'  Uvea  alcune  Arteriucce  ,  che 
formano  nella  di  lei  grolTezza  una  fpecìe 
di  Cerchio  Vascolare,  da  cui  partono  alcu- 
ne Capillari  fino  alla  Membrana  Criftalli- 
na,  nelle  quali  Capillari  facilmente  fi  fan- 
no inniezioni  nei  Fanciulli  nati  di  frefco. 

500  Le  Vene  di  tutte  quelle  partì  cor- 
rifpondono  a  un  di  preffo  alle  Arterie.  Le 
interne  fi  fcaricano  da  un  lato  nella  Ve- 
na Jugulare  interna  per  i  Seni  Orbitali,  per 
i  Cavernofi,  e  per  i  Seni  Petrofi;  dall'al- 
tro lato  nella  Vena  Jugulare  eflerna  per 
la  Vena  Mafcellare  efterna  ,  o  Angolare, 
per  la  Vena  Mafcellare  interna ,  per  la  Ve- 
na Temporale,  &c. 

301  Oltre  i  Vafi  Capillari  che  fanno 
evidentemente  diftinguere  la  RofTezza  del 
Sangue  ,  ve  n'  hanno  molti*  che  non  la- 
nciando paflare  fé  non  la  porzione  Serofa , 
e  Linfatica  del  Sangue ,  non  comparifcono 
punto  nello  ftato  naturale  .  Le  infiamma- 
zioni fole  ,  e  le  iniezioni  li  rendono  vifi- 
bili  in  qualcihe  luogo  5  per  efempio .  fopra 
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la  Membrana  Congiuntiva  del  Globo  deli* 
Occhio.  Quefti ajuti  non  li  fcoprono d'or- 
dinario da  per  tutto,  principalmente  dopo 
l'infanzia.  Le  injezioni  fottilì  all' eftremo 
riefcono  qualche  volta  nel  Feto  j  e  nei  na« 
ti  di  frefco,  e  danno  a  dividere  in  elfi  i 
Vafi  della  Membrana  Criftallina  ,  e  della 
Membrana  Vitrea  .  Quefte  injezioni  in  ut^ 
Feto  di  fei  Mefi  in  circa  mi  fono  parute 
aver  penetrata  una  parte  della  Malfa  del 
Criftallino,  e  dell'Umore  Vitreo. 
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PEnfo  bene  fare  in  quefto  luoga 
una  repetizione  chiara  di  quan- 
to ne  ho  detto  nel  Trattato  dei  Nervi.' 
Oltre  il  Nervo  Optico  di  cui  ho  fatta  dì 
fopra  r  efpofizJone ,  il  Globo  dell'  Occhio 
riceve  molti  piccoli  Nervi  particolari ,  che 
fi  arrampicano  da  ambi  i  lati  attorno  ,  e 
lungo  il  Nervo  Optico  dal  fuo  ingreflb 
nell'Orbita  fino  al  fuo  inferirfi  nel  Globo. 
Quefti  Filetti  Nervofi  vengono  principale 
^■nente  da  un  piccolo  Ganglio  Lentìcolare, 
for^nato  da  Rami  molto  corti  della  Bran- 
ca Orbitale,  o  Oftalmica  del  quinto  Pa- 
jo,  e  da  una  Branca  del-Nèfvo  del  terzo 
Pajo ,  o  Nervo  Motore  comune  degli  Occhi . 

505  Quefti  Filetti  Nervofi  del  piccol 
Ganglio  lenticolare  eflendo  giunti  al  Glo- 
bo dell'  Occhio, fi  divìdono,  e  ne  forma- 
no cinque,  o  fei  che  fi  divaricano  attor- 
no al  Nervo  Optico  ,  e  penetrano  tofto 
nella  Sclerotica ,  o  Cornea  Opaca  ,  che  Ci 
forano  fubito  dopo  all'  indentro ,  e  pofcia 
per  intervalli  più,  o  meno  uguali  s'  ìnfi- 
nuano  tra  la  Sclerotica,  e  la  Coroide  fino 
alVUvea .  Là  ognuno  fi  divide  in  molti 
Filamenti  corti,  che  terminano  tiellagrof- 
fezza  dell'  Uvea  .  Quefti  piccoli  Nervi 
che  dal  di  dietro  all' innanzi  vanno  tra  la 
Sclerotica  e  la  Coroide  ,  fono  ftati  altre 
volte  da  valenti  Anatomici  confideratì 
come  Legamenti  particolari . 

504  1  Nervi  che  vanno  alle  altre  par- 
tì ,  che  hanno  correlazione  coli*  Occhio, 
vengono  dalla  terza,  dalla  quarta  ,  dalla 
fefta  ,  e  dalle  due  prime  Branche  del 
quinto  Paio  della  Midolla  Allungata  .  La 
porzione  dura  del  quinto  Pajo  ne  proved^- 


ì 
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anch^effa.  La  terza,  la  quarta,  e  la  feda 
danno  dei  Nervi  ai  Mufcoli  del  Globo  dell' 
Occhio.  Le  due  Branche  del  quinto,  eia 
porzione  Dura  del  fettimo  i  ne  danno  non 
{blamente  alle  altre  parti  che  attorniano 
il  Globo,  ma  anche  ai  Mufcoli  Frontali, 
e  alle  parti  interne  del  Nafo. 

.305  II  Tronco  del  terzo  Pajo  ,  o  Ner- 
vo Motore  comune,  efifendo  entrato  nell' 
Orbita  per  la  Feflfura  Orbitale  fuperiore  , 
oFefluraSfenoidale,  produce  quattro  Bran- 
che .  La  prima  va  insù  ,  e  fi  divide  in 
due,  una  per  il  Mufcolo  Superiore  del  Glo- 
bo, e  una  per  il  Mufcolo  Elevatore  della 
Palpebra  fuperiore.  Il  Tronco  continua  il 
fuQ  cammino,  e  dà  la  feconda  Branca, che 
è  corta,  e  va  al  Mufcolo  inferiore ,  oDe- 
prefTore  dell'Occhio.  La  terza  Branca  è  lun- 
ga ,  e  va  al  piccolo  Obliquo  inferiore  ;  e 
quefta  è  quella  che  contribuifce  alla  for- 
mazione del  piccol  Ganglio  lenticolare ,  di 
cui  ho  parlato.  La  quarta  Branca  è  grof- 
fa,  e  va  al  Mufcolo  interno  del  Globo . 

J06  La  prima  Branca  del  quinto  Pajo, 
la  quale  fi  chiama  comunemente  il  Nervo 
Oftalmico,  entrando  nell'Orbita  fi  divide 
in  tre  Rami,  e  qualche  volta  in  due,  un  dei 
quali  dopo  fi  fubdivide.  Diquefti  tre  Ra- 
mi uno  è  fuperiore,  a  cui  ho  dato  il  nome 
di  Nervo  Sopracigliare;  uno  interno,  che 
ho  chiatriatoNafale;  e  uno  efterno,  a  cui 
per  togliere  ogni  equivoco  ,  meglio  con- 
viene il  nome  di  Temporale ,  che  quello  di 
Lacrimale . 

Ì07  II  Ramo  fuperiore,  o  Sopracìgliare 
va  lungo  il  Perioftio  dell'Orbita  ,  ed  effen- 
do  paffato  per  il  Foro  Sopracigliare,  ©in- 
cavatura Sopracigliare  dell'Offo  Frontale,  fi 
diftribuifce  al  Mufcolo  Frontale,  e  al  Mu- 
fcolo Sopracigliare  ,  e  alla  porzione  fupe- 
riore del  Mufcolo  Orbitale  delle  Palpebre . 
Comunica  ancora  con  un  Ramo  della  por- 
zione Dura  del  fettimo  Pajo. 

J08  II  Ramo  interno  ,  o  Nafale  pafla 
lotto  la  Ramificazione  del  Nervo  del  ter- 
zo Pajo,  va  verfo  il  lato  del  Nafo, fi  di- 
ftribuifce alla  parte  vicina  del  Orbicolare 
alla  Caruncola,  &c.  e  al  Nafo.  Q.uefto  Ra- 
mo getta^  un  Filetto  che  pafTa  per  il  Foro 
Orbitale  interno  ant-eriore ,  rientra  nel  Cra- 
nio, ne  efce  fublto  dopo  per  uno  dei  Fo- 
ri della  Lamina  Etmoidale,  e  dilcende  fo- 
Tomo  zr. 
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pra  le  partì  interne  del  Nafo .  Ho  trovata 
quello  ftefTo  Ramo  Nafale  comunicare  col 
Ramo  Sopracigliare  per  un  Arco  particO' 
lare,  avanti  dì  paflare  nel  Foro  Orbitale. 

501  II  Ramo  efterno,  o  temporale ,  che 
è  qualche  volta  una  divifione  del  Ramo 
Sopracigliare,  va  a  diftribuirfi  alla  Glandola 
Lacrimale .  Pafìfando,  getta  un  Filetto  che  fo- 
ra l'Apofifi  Orbitale  dell'Ofifo  della  Guancia . 

510  La  feconda  Branca  del  quinto  Pajo, 
alla  quale  vien  dato  il  nome  di  Nervo  Ma- 
fcellare  Superiore ,  getta  un  Ramo  che  paf- 
fa  per  il  Canale  ofTofo  della'  parte  infe- 
riore dell'Orbita,  ed  effendo  ufcito  per  ìt 
Foro  Orbitale  anteriore  inferiore,  fi  diftri- 
buifce alla  porzione  vicina  dei  Mufcolo 
Orbicolare  delle  Palpebre.  Colà  comunica 
con  un  Ramo  della  porzione  Dura .  Non 
parlerò  qui  delle  altre  diftribuzionì  dì  que- 
ftoRamo  del  Nervo  Mafcellare  inferiore. 

311  La  Porzione  Dura  del  fettimo  Pa- 
jo, o  del  Nervo  Auditorio  ,  la  quale  ìa 
chiamo  piccol  Nervo  Simpatico  ,  dà  alla 
patte  fuperiore ,  all'inferiore ,  e  alla  laterale 
efterna  del  Mufcolo  Orbitale  alcuni  Rami,, 
un  dei  quali  comunica  col  Nervo  Sopraci- 
gliare, e  un  altro  col  Nervo  Sotto-Orbitale,, 
come  ho  detto .  Vedi  il  1  rattato  dei  Nervi . . 

VSl  IH  GEHER.^LE  DELL'  OCCHIO , 
E  DELLE  SUE  ^TT^KTEHEXZE. 

312  npUtti  fanno  che  l'Occhio  è  l'Or- 
X  gano  del  vedere.  Le  partì  traf- 
parenti  del  Globo  modificano  per  mezzo 
di  differenti  refrazionì  ì  Raggi  della  luce. 
La  Retina,  e  la  Coroide  ne  ricevono  le 
impreflìonì  .  Il  Nervo  Optico  porta  que- 
fte  impreffionì  al  Corvettò  .  La  fhjpilla  fi 
dilata  nella  lontatìanza  degli  Oggetti  ,  e 
nelle  ofcurìtà;  fi  reftringe  nella  vicinanza 
degli  Oggetti ,  e  nel  chiaro.  I  Mufcoli  del 
Globo,  e  quei  delle  Palpebre  fanno  i  mo- 
vimenti che  ho  efpoftì  dì  fopra. 

515  La  Glandola  Lacrimale  bagna  con- 
tinuamente il  davanti  dell'Occhio .  Il  bat- 
tere della  Palpebra  fuperiore  ftende  la  Se- 
roficà  Lacrimale  ,  tanto  pii!i  che  è  quali 
leggermente  fatta  a  velluto  interiormente . 
L'incontro  delle  due  Palpebre  dirigge  quefta 
Serofità  verfo  li  Punti  Lacrimali.  L'untuofità 
dei  ForiCigliari  le  impedifce  lo  fcappare  tra 
K  le 
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le  due  Palpebre.  La  Caruncola  permezzo 
della  Tua  Maffa,  ed  Untuofità  le  toglie  il 
poter  pafiare  fopra  ai  Punti  Lacrimali  ,  e 
r  obbliga  per  cosi  dire  a  colarvi  dentro  . 

514  Le  Sopraciglia  poflfono  un  poco  ar- 
reftare ,  o  far  cangiar  ftrada  al  Sudore,^  fic- 
chè  non  cada  fopra  l'Occhio  .  Le  Ciglia 
Superiori  più  lunghe  delle  inferiori  poflfono 
anch'effe  avere  il  medefimo  ufo  .  Di  più 
airifteffo  modo  che  le  Ciglia  inferiori ,  pof- 
fono  impedire  alla  polve,  agl'Infetti,  &c. 
l'entrare  negli  Occhi  quando  fi  tengono 
folamente  un  poco  aperti. 

IL  'H^SO. 

3 1 5  rN  IVISIONE .  Le  parti  dì  cui  è 
jL/  compofto  ilNàfo,  pofifonodi- 
viderfi  in  due  manìerej  cioè,  fecondo  la  lo- 
ro fituazione,  in  parti  efterne,  e  in  parti 
interne;  fecondo  la  Strcittura,  in  parti  fo- 
lide  5  e  in  parti  molli , 

5 1 6  Le  parti  efterne  fono  la  Radice  del 
Nafo,  la  Volta,  il  Dorfo ,  o  Spina  del  Nafo , 
i  lati  del  Nafo,  o  della  Volta,  la  Punta  del 
Nafo  ,  le  Ale ,  le  Narici  efterne ,  il  Tramezzo. 

3 17  Le  partì  interne  fono  lé  Narici  in- 
terne, il  Tramezzo  del  Nafo ,  le  Anfrattuo- 
fità,  le  Conche  Superiori  ,  le  Conche  in- 
feriori, le  Narici  pofteriori,  o  aperture  po- 
fteriorì  delle  Narici  interne  ,  i  Seni  Fron- 
tali ,  i  Seni  Mafcellarì ,  i  Seni  Sfenoidalì ,  i 
Condotti  Lacrimali  ,  i  Condotti  Palatini. 

J18  Le  parti  Solide  fono  per  la  maggior 
parte  Oflbfe  ,  e  ve  ne  fono  anche  delle 
Cartilaginofe ,  cioè  V  Offo  Frontale ,  l'Oflb 
Etmoide,  l'Ofifo  Sfenoide,  le  Ofla Mafcel- 
larì, le  Ofta  proprie  del  Nafo ,  leOfTa  Un- 
guis ,  le  Offa  del  Palato  ,  il  Vomere  ,  le 
Conche  inferiori,  le  Cartilagini,  Vi  fi  ag- 
giunge il  Perioftio,  e  il  Pericondro ,  come 
parti  AccefTorie  delle  OfTa,  e  delle  Cartilagini. 

515;  Le  parti  Molli  fono  gì' Integumen- 
ti, iMufcoIìj  il  Sacco  Lacrimale ,  la  Mem- 
brana Pituitaria,  i  Vafi  ,  i  Nervi  ,  i  Peli 
delle  Narici  .  Le  parti  Oflbfe  fono  ftate 
efpoftc  a  lungo  nel  trattato  delle  Offa  , 
Delrefto  giudico  neceflario  di  notare  in  que- 
fto  luogo  la  diftribuzione ,  e  la  difpofizio- 
ne  di  quefte  Ofta,  per  la  formazionedi  al- 
cune delle  parti  principali ,  Il  Tramezzo  è 
formato  dalla  Lamina  difendente  dell'Of- 
fo  Etmoide ,  e  dal  Vomere ,  ed  è  pofto  fo- 
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pra  il  Foftetto ,  o  Canale  fatto  dalle  Cre- 
fte  delle  Ofla  Mafcellarì ,  e  dal  rìfaltodel' 
le  Offa  del  Palato ,  delie  quali  fi  è  parla- 
to nel  fuddetto  Trattato  275).  e  5 17.  Il  Dor- 
fo del  Nafo  OlTofo  è  formato  dalle  pro- 
prie Offa.  I  lati  fon  formati  dalle  Apofi- 
fi  fuperiori  ,  p  Nalalì  delle  Offa  Mafcel- 
larì. 

|2o  Le  Narici  interne,  0  le^  due  Cavi- 
tà del  Nafo,  comprendono  tutto  lo  fpazio, 
phe  è  tra  le  Narici  efterne  e  il  fondo, im- 
mediatamente al  dì  fopra  della  volta  del 
Palato  ,  di  dove  quefte  Cavità  fieftendo- 
no  in  alto,  fino  alla  Lamina Cribrofa dell' 
Offo  Etmoide,  ove  comunicano  nel  davan- 
ti coi  Seni  Frontali,  e  nel  di  dietro  coi  Se- 
ni Sfenoidalì.  Lateralmente  quefte  Cavità 
fono  terminate  nella  parte  interna  dal  Tra- 
mezzò del  Nafo,  e  nella  parte  efterna, cioè 
in  quella  delle  Gote,  fono  terminate  dal- 
le Conche  fra  le  quali  comunicano  coi  Se- 
ni Mafcellarì. 

321  La  fituazione  particolare  di  quefte 
Cavità  merita  d'eflfere  offervata  .  Il  loro 
fondo  va  direttamente  dal  davanti  al  di  die- 
tro ,  di  tal  maniera  che  con  uno  Stillet- 
to  dritto  ,  e  dì  una  mediocre  grofTezza  fi 
può  paflàre  facilmente  a  linea  retta  dalla 
Eftremità  del  Nafo  fino  al  dìfotto  della 
grande  Apofifi  dell'  Offo  Occipitale  .  Le 
aperture  dei  Seni  Mafcellarì  fono  a  un  di 
preflb  in  faccia  al  Lembo  fuperiore  deli' 
OfTo  della  Guancia .  Le  aperture  dei  Seni 
Frontali  fono  più  o  meno  in  faccia  ,  e 
fra  le  Troclee  ,  o  Annelli  dei  Mufcoli 
Trocleatori  .  Facilmente  fi  giudicherà  da' 
quefti  fegnì  del  refto . 

522  La  porzione  inferiore  del  Nafo  efter- 
,no  è  compofta  di  molte  Cartilagini ,  delle 
quali  ve  ne  fono  comunemente  cinque  or- 
dinarie d'una  figura  aflàì  Regolare,  le  al- 
tre non  eflendo  che  come  accefforie  più 
pìccole  meno  regolari  ,  e  dì  un  numero 
meno  determinato  di  quelle  la .  Delle  cin- 
que Ordinarie  ve  ne  ha  una  media,  e  quat- 
tro laterali  .  La  Media  è  la  principale  di 
tutte ,  ed  è  il  foftegno  dell'  altre  .  Sta  at- 
taccata immediatamente  alle  parti  OfTofe 
del  Nafo.  Le  altre  ftanno  attaccate  a  quefta 
principalparticolar Cartilagine,  eftanno  at- 
taccate fra  di  loro  per  mezzo  dei  Legamenti. 

pj  Quefta  principale  ,  o  gran  Cartila^ 

gine 
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gine  del  Nafo  è  dlvìfa  in  tre  partì  ,  una 
di  mezzo ,  e  due  Laterali .  La  f.arte  di  mez- 
zo è  una  Lamina  Cartilaginofa  molto  lar- 
ga, unita  per  mezzo  d'nna  fpecie  di  Sìm- 
fi(ì  al  Lembo  anteriore  della  Lamma  di  mez- 
zo deirOflb  Etmoide  ,  o  Lembo  anteriore 
dell'  OfTo  Vomere,  e  alla  parte  anteriore 
del  Folletto,  o  Canale  delle  Oifa  Mafcel- 
lari  fino  alla  Spina Nafalé  di  quelle  Offa, 
è  fino  airEftreraità  del  Sotto-Tramezzo  , 
e  compie  il  Tramezzo  delNafo,  e  ne  for- 
ma quafi  la  principale  porzione . 

324  Le  parti  laterali  fono  oblique,  ftret- 
te,  e  per  altro  conformi  alle  parti  latera- 
li della  Volta  oflofa  .  V  è  lungo  tutto  il 
loro  adofifamento  fopra  la  Lamina  Cartila- 
ginofa una  Scanellatura  fuperficialiffima  , 
che  le  fa  parere  qualche  volta  come  due 
pezzi  diftinti  1'  uno  dall'  altro  ,  e  feparati 
dalla  Lamina,  colla  quale  non  oftanteeflfe 
non  fanno  che  un  fot  pez:^o  continuo .  La 
Scanellatura  fupei-ficiale  finifce  all' ingiù  in 
Una  piccoliffima  Creila . 

525  Le  Cartilagini  Laterali  fono  due  a 
ciafcheduri  Iato  della  porzione  inferiore 
della  Lamina  Cartilaginofa  ,  luna  anteriore  , 
e  l'altra  poflerioré.  Le  due  anteriori  fono 
curvatiffime  all'  innanzi  ,  e  formano  colla 
unione  della  loro  curvatura  ì'Eftremità  del 
Nafo.  Il  piccolo  intervallo  delle  eftremì- 
tà  curvate  di  quelle  due  Cartilagini,  è  d' 
ordinario  ripieno  d'una  (pecie  diTeffitura 
gralTofa .  Le  due  Cartilsginr  pofteriof i  for- 
mano le  Aie  delle  Narici ,  e  fono  mediocre- 
mente larghe,  e  di  una  figura  indeterminata  . 

326  Gli  fpàzj  che  fi  trovano  fra  al- 
cune porzioni  delle  Cartilagini  anterio- 
ri e  delle  Cartilagini  pofteriori  ,  quel- 
li che  fi  trovano  fra  le  Cartilagini  pofte- 
ifiorì  e  parti  vicine  delle  Offa  Mafcella- 
rl,  e  finalmente  quelli  che  ìl  trovano  fra 
quefté  quattro  Cartilagini  laterali  e  la 
grande  ^  o  principale  ^Cartilagine  ,  quelli 
Spazi ,  dico  s  variano  ìn  differenti  fogget- 
ti,  e  fono  ripieni  di  piccoli  pezzi  cartila- 
ginofi  j  come  di  fpecie  di  Càrtliagirìi  Ac- 
cefforie  ^  iì  numero  delle  quali ,  il  volu- 
me i  e  la  figura  variano,  egualmente  che 
gli  Spazj.  '  I 

327  II  Sottotramezzo  \ è  come  una  Co- 
lonna gralTofa  j  applicata  al  Lembo  infe- 
riore del  Tramezzo  cartilaginofo  delle  Na- 


rici, come  una  fpecie  di  Appendice  mol- 
le, e  mobile.  La  groflezza  particolare  del- 
le Ale  delle  Narici  ,  e  quella  del  Lembo 
inferiore  di  quelle  Ale,  non  dipende  dalle» 
Cartilagini  che  fono  fottiliffime  ,  ma  di- 
pende dalla  fteffa  fpecie  di  Graflb  fodo , 
dal  quale  fono  coperte  le  Cartilagini.  La 
gran  Cartilagine  è  immobile  col  fuo  attac- 
co intimo  alle  parti  oflTofe  del  Nafo  .  Le 
Cartilagini  laterali  fono  mobili  a  cagione 
della  loro  conneffione  legamentofa  ,  e  il 
pofifono  movere  dififerentemente ,  per  mez- 
zo dei  Mufcoli  particolari  che  ad  elle  fo- 
no attaccati* 

328  Tutta  quella  bruttura  del  Nafo  e- 
llerno  è  coperta  dagl'Integumenti  ordina- 
rj ,  cioè  dalla  Pelle  ,  dalla  Epidermide  ,  e 
dal  Graffo.  Quella  che  cuopre  l'Efiremità 
del  Nafo,  e  le  Ale,  o  Pinne  delle  Narici, 
rinchiude  nella  fua  groffezzà  molti  picco- 
li Grani  Glandolofì,  che  fono  leGlandole 
Sebacee  dei  Sig.  Morgagni  ;  dalle  quali  fé 
ne  efprime  facilmente  quella  materia, pre- 
mendole fra  le  eftremità  delle  unghie .  Tut- 
te quelle  parti  Offofe,  o  Cartilaginofe,  han- 
no anch'effe  il  loro  Periollio  ,  e  il  loro 
Pericondro . 

329  I  MUSCOLI.  Non  fé  ne  contano 
comunemente,  che  fei  ;  cioè  due  dritti, 
chiamati  Piramidali  ^  o  Triangolari}  due 
obliqui  5  o  laterali  5  e  due  trafverfi,  oMir- 
tiformi.  Se  ne  trovano  ancora  dei  Sopra- 
numerar), édei  piccoli  accefifor),  fopra  tutto 
nelle  perfone  molto  carnofe .  Si  poffono  mo- 
vere ancora  per  mezzo  dei  Mufcoli  dei  Lab- 
bri 3  che  diventano  in  molti  cafi  aufiliar], 
e  cooperatori  dei  Mufcoli  pi'opri  del  Nafo . 

550  II  Mufcolo  Piramidale ,  o  anteriore, 
da  ciafcheditna  parte  è  attaccato  con  una 
refiremità  alla  Sinartrofi  dell'  Olfó  proprio 
del  Nafo  coli'  Ofifo  Frontale  ,  ove  le  fue 
Fibre  Carnofe  fono  intrigate  colle  Fibre 
Carnofe  dei  Mufcoli  Frontali ,  e  dei  Mu- 
fcoli Sopracigiiari .  E' molto  piano,  e  dì- 
fcende,  allargandoli  un  poco  a  mifura  fo- 
pra i  lati  del  Nafo  .Dopo  termina  un  poco 
ingiù  per  mezzo  di  una  Aponevron ,  che 
rapprefenta  nel  Nafi  grandi  la  baie  di  una 
Piramide ,  e  fì  attacca  con  quefia  Apone- 
vroii  alla  Cartilagine  mobile  ,  che  fonna 
l'Ala  della  Nance  dalla  (Icifa  parare .  ^ 

3  j  I  II  Muicolo  obliquo,  o  Laterale ,  è  un 
K    a  Pia- 
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piano  carnofo  fottìliffimo,  fituato  da  una 
banda,  e  quali  per  il  lungo  dell'Anteriore, 
col  ^uale  pare  in  alcuni  foggetti  sì  ftret- 
•tamen\e unito,  che  amendue  fi  prendereb- 
bero per  un  folo  Mufcolo  larghiamo  nel 
baffo  .  Quefto  è  ciò  che  apparentennente 
ha  dato  luogo  di  chiamare  Mufcolo  Trian-  , 
golàre  il  Mufcolo  Anteriore .  Quefto  Mu- 
ìcolo  Laterale  è  attaccato  colla  fua  eftre- 
raità  fuperiore  airApofiG  Nafale  dell'OlTo 
Mafcellare,  al  difetto  della  fua  conneffione 
coU'Oflb  Frontale,  e  qualche  volta  un  po- 
co più  ingiù  del  mezzo  del  Lembo  interno 
dell'Orbita.  Di  là  portafi  verfo  l'Ala  del- 
la Narice  dalla  fteffa  parte ,  e  s'attacca  al- 
la Cartilagine  Mobile  vicino  all'Offo  Ma- 
fcellare ,  ove  è  coperto  lateralmente  da  una 
porzione  del  Mufcolo  il  più  vicino  del  Lab- 
bro fuperiore,  e  pare  in  alcuni  foggetti  che  fi 
confonda  con  quefto  fteflfo  Mufcolo  Labiale. 

552  II  Mufcolo  trafverfale ,  o  inferiore, 
chiamato  ancora  Mufcolo  Mirtiforme  ,  è 
attaccato  con  una  eftremità  all'Offo  Ma- 
fcellaxe,  vicino  al  Lembo  inferiore  dell'Or- 
bita ,  nel  luogo  incirca  che  corrifponde  all' 
eftremità  dell'  Alveolo  del  Dente  Canino , 
o  Angolare  della  ftefifa  parte.  Di  là  por- 
tafi quafi  trafverfalmente  per  un  tragitto 
obliquo  dall'ingià  ali'insù ,  e  fi  attacca  al- 
le Cartilagini  Laterali  della  fteflfa  parte  del 
Nafo,  fopra  le  quali  pare  in  alcuni  fog- 
getti che  fi  avanzi  fopra  le  Ale  della  gran 
Cartilagine,  e  che  vi  fi  attacchi . 

355  I  due  primi  di  quefte  tre  paja  di 
Mufcoli  colla  loro  contrazione  follevano 
le  Ale  delle  Narici  ,  e  in  confeguenza  le 
dilatano.  Fanno  nello  ftelTo  tempo  afcen- 
dere  il  Labbro  fuperiore  per  mezzo  della 
conneffione  de*  Mufcoli  laterali  coi  Mu- 
fcoli di  quefto  Labbro  .  Formano  ancora 
colla  loro  azione  delle  Rughe  Oblique  fo- 
pra la  Pelle  che  cuopre  i  lati  del  Nafo . 

534 LA  MEMBRANA  PITUITARIA. 
Chiamafi  così  in  generale  la  Membrana 
che  invefte  fenza  interruzione  le  Narici  in- 
terne ,  le  Anfrattuofità  Cellulari ,  le  Conche, 
le  Pareti  del  Tramezzo  del  Nafo,  e  colla 
'fteffa  continuità  non  interrotta  tutta  la  fu- 
perficie  interna  dei  Seni-Frontali ,  dei  Ma- 
icellari,  dei  Condotti  Lacrimali,  dei  Con- 
dotti Palatini ,  e  degli  Sfenoidali  ,  Conti- 
nuafi  ancora  di  là  dalle  Narici  interne  fo- 
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pra  la  Faringe,  fopra  il  Tramezzo  del  Pa- 
lato, &c.  come  vedraffi  nel  feguito. 

555  E'  chiamata  Pituitaria,  imperciocché 
la  di  lei  maggior  parte  lervc  a  feparare 
dal  fangue  Arteriale,  che  vi  è  diftribuito, 
una  Linfa  Mucilaginofa  ,  che  gli  Antichi 
chiamano  Pituita,  e  che  nello  fiato  natu- 
rale è  mediocremente,  e  d'ordinario  Flui- 
da ;  dico  nello  ftato  Naturale ,  impercioc- 
ché ora  è  molto  vifcofa,  e  colorata  ,  ora 
limpida,  e  fenza  confiftenza,  o altramente 
alterata .  Avvertafi  che  non  trovafi  egual- 
mente eftefa  per  tutta  la  Membrana. 

556  Quefta  Membrana  effendo  efamina- 
ta  con  diligenza  ,  pare  di  una  differente 
Struttura  nelle  fue  differenti  porzioni .  Ver- 
fo il  Lembo  delle  Narici  efterne  è  fotti- 
liffuna,  e  fembra  una  Teffitura  degenera- 
ta dalla  Pelle,  e  dalla  Epidermide.  Sopra 
il  refto  della  fua  eftenfione  è  in  generale 
come  fpugnofa,  e  più,o  menogroffa;  pa- 
re più  groffa  fopra  le  Pareti  del  Tramezzo 
del  Nafo,  lungo  tutto  il  tragitto  inferiore 
delle  Narici  interne,  e  d'intorno  alleCon-f 
che.  Se  fi  fa  colla  punta  d'un  Coltello  un 
piccol  Foro  nella  groffezza  della  Membra- 
na, e  che  vi  fi  foffi  ,  il  Vento  vi  fcopri- 
rà  una  Teffitura  Cellulare  molto  eftefa  , 
Pare  affai  più  tenera  ,  e  molle  nel  Seno . 

557  E'diffeminata  da  molti  piccoli  Gra- 
ni Glandolofi  dalla  banda  del  Perioftio,  e 
del  Pericondro , da  cui  è  accompagnata.  I 
Condotti  Efcrettorj  di  quefti  Granì  fono 
lunghiffuni  d'intorno  al  Tramezzo  del  Na- 
fo, e  i  loro  Orificj  vi  fono  afiài  fenfibili. 
Si  può  ancora,  foffiando  folamente  per  un 
Tubo  fopra  gli  Orificj,  cacciarvi  dentro  il 
Vento,  e  con  ciò  rendere  vifibili  i  Con- 
dotti per  quafi  tutta  la  loro  eftenfione  , 
Ma  bifogna  avanti  aver  ben  nettate  ,  e 
lavate  quefte  parti  nell'acqua  tepida. 

538  Scoprefi  ancora  negli  fteflì  luoghi 
più  che  altrove  una  fpecie  di  Velluto  fot- 
tiliffimo ,  ma  non  vedefi  che  fopra  alcu- 
ne porzioni  efaminate,  e  pofte  nell'acqua 
ben  limpida,  nella  maniera  che  altrove  ho 
indicata ,  e  di  cui  mi  fono  fempre  fervito 
da  venti ,  e  più  anni  in  qua  ne'  miei  Cor- 
fi  d' Anatomia  *  Riolano  fervivafi  di  que- 
fto fteffo  metodo  nell'  efaminare  i  picco- 
li Feti. 

555>  I  SENI .   I  Frontali,  i  Sfenoidali  ,' 

ei 


Della  Struttura  dsl  Corpo   Umano*  £51 

't  i  Maicellari  fi  aprono  tutti  verfo  leNa-  j  dell' OfTo  Mafcellare,  e  dell'  Ofìo  Vngu;r, 
riei  interne,  n>a differentemente .  I  Pronta-    e  in  parte   in   un  Canale  O'Toh  fabbrica- 


li fi  aprono  dall'alto  al  baflb,  ecorrifpon- 
dono  agi'  Imbuti  particolari  dell*  OlTo  Et- 
moide, dei  quali  ho  parlato  nel  Trattato 
delle  Offa  Secche.  I  Sfenoidalì  fi  aprono 
nel  davanti  in  facda^  alle  Narici  pofterio- 
ri,  ed  un  poco  più  in  su  i  Mafcellari  fi 
aprono  fra  le  due  Conche.  Così  i  Fronta- 
li fi  fcaricano  più  facilmente  quando  s'è  in 
piedi,  o  a  federe,  e  gli  Sfenoidali  quando 
inclinafi  la  Tefta  all'  innanzi , 

340  I  Seni  Mafcellari  nonpoiTono  vuo- 
tarfi  intieramente,  ed  amendue  in  «travol- 
ta in  alcuna  fituazione.  La  loro  apertura, 
che  è  femplice  negli  uni,  e  doppia,  ec.  ne- 
gli altri,  è  precifamente  fra  le  due  Conche 
da  ciafchedun  lato ,  e  fopra  il  iTjezzo  della 
altezza  della  loro  cavità  ;  di  tal  maniera 
che  non  fi  vuotano,  che  la  metà  quando 
tienfi  la  Telia  dritta,  quando  inchìnafiall* 
innanzi,  e  quatido  rovefciafi  aM' indietro  . 
Giacendo  fopra  un  lato  allora  il  Seno  del 
iato  oppofto  puoffi  vuotare  intieramente, 
nel  tenijpo  che  quello  del  lato  fu  cui  fi 
giace  refta  ri  pieno*. 

541  Egli  è  ben  fatto  il  fareoffervaree- 
fattamente  Teftenfìone  del  Seno  Mafcella- 
re.  N^l  baffo  quello  Seno  ha  pochiflima 
groffezza  fopra  ì  quattro  ultimi  denti  mafcel- 
lari ,  le  di  cui  radici  in  alcuni  foggetri  vi  pe- 
netrano dentro  .  Nell'alto  non  v'  ha  che  ( 
una  Lamina  fottiliifjma  fra  1*  Orbita  e  il 
Seno,  la  quale  è  trafparente.  Nel  di  die- 
tro al  di  jfopra  deHa  Tuberofità  dell*  Offo 
Mafcellare,  la  Parete  di  quefto  Seno  è  an- 
ch' effa  fottiliflima,  fopra  il  tutto  nel  luo- 
go eh'  è  davatiti  alla  Radice  dell'  Apofìfi 
Pterigo>de,  e  per  dove  il  Nervo  Mafcel- 
lare iofferìore  getta  all' ingiù  un  Ramo  , 
che  difcende  verfo  il  Foro  Palatino  pofte- 
rìore,  volgarmente  chiamato  Foro  Gufta- 
torio  .  Nel  di  dentro  ,  cioè  a  lato  delle 
Conche  del  Nafo,  la  parte  Olfofa  dello 
flelfo  Seno  è  anch' effa  fottiliffima. 

54^  IL  SACCO  LACRLM ALE.  Quefto 
€  una  piccola  Saccoccia  Membranofa  bif- 
lunga,  che  ticeve  la  ferofità  dell'Occhio 
per  i  Punti  LacrimaU,  dei  quali  fi  è  par- 
iato  fopra,  e  la  fcarica  al  fondo  delle  Na- 
rici interne  .  E'  fituata  in  parte  in  una 
Doccia  offofa  formata  dell' Apofifi  Nafale^, 
Sm.  IL 


to  nello  fleffo  Offo  Mafcellare  ,  e  finito 
da  una  porzione  inferiore  deli'  Offo  VJnguis , 
e  da  una  piccola  porzione  fuperiore  della 
Conca  Nafale  inferiore.  Quefta  Doccia, 
e  quefto  Canale  fanno  infieme  il  Con- 
dotto Lacrircjale  Oilbfo  .  Configlio  con 
premura  il  leggere  fopra  di  ciò  il  Trattato 
delle  Olfa  Secche,  prima  di,  andare  avanti. 

541  Dirò  due  parole  della  fituazione,  e 
della  direzione  del  Condotto  Lacrimale  Olfo- 
fo .  Difcende  un  poco  obliquamente  all'In- 
dietro  dal  Lembo  interno,  o  Nafale  dell* 
Orbita  fio  verfo  il  Ijaffo  della  parte  late- 
rale della  Narice  interna  dalla  fteffa  parte, 
ove  la  fua  eftremità  inferiore  fi  apre  a 
a  lato  del  Seno  Mafcellare  fotto  la  Con- 
ca Nafal«  inferiore  ,  ntfl  luogo  in  circa 
che  con  una  linea  Verticale  corrifponde 
all'  interftizio  del  fecondo ,  e  derl  terzo  Den- 
te Mafcellare  .  La  porzione  fuperiore  di 
quefto  Condotto  non  è  che  un  Semi-Ca- 
nale, o  una  Doccia;  la  porzione  inferio- 
re è  un  Canale  rntio-o,  €  più  ffa-ctto  del- 
,  la  fuperiore. 

J44  Puoffi  dividere  il  SdiCCo  Lacrimale 
in  porzione  fuperiore,  o  Orbitale  ,  e  in 
porzione  inferiore,  o  Nafale.  La  porzione 
Orbitale  occupa  tutta  la  Doccia  Offofa  , 
E*  fituata  immediatamente  dietro  al  Ten- 
dine medio  del  Mufcolo  Orbicolare  ,  Sta 
al  di  fopra  del  Tendine  la  quarta  parte  in 
circa  della  fua  altezza,  o  lunghezza,  eilrefto 
è  al  difetto .  La  porzione  Nafale ,  o  inferiore,  è 
nafcofta  nel  Canale  Offofò  del  Nafo.  Ha 
minor  capacità  ,  e  minor  lunghezza  deiraltra. 

345  La  porzione  Orbitale  è  chiufa  nella 
fua  eftremità  fuperiore  quafi  come  un  pic- 
colo inteftino  cieco.  La  fua  Cavità  è  con- 
tinuata nel  baffo  con  quella  della  porzio- 
ne Nafale.  E' forata  dalla  banda  dell'An- 
golo intemo  dell' Occhio,  dietro  al  Tendine 
del  Mufcolo  Orbicolare,  per  mezzo  d'  mi 
piccol  Canale  corti  ffimo  formato  dall'unio- 
ne dei  due  Condotti  dei  Punti  Lacrimali» 
dietro  a  quefto  medefimo Tendine. 

54.6  La  porzione  Nafale  del  Sacco,  effea- 
do  giunta  al  baffo  del  Condotto  Offofo  del 
Nafo  fotto  la  Conca  inferiore  delle  Nari- 
ci interne,  vi  finifce  in  una  piccola  Am- 
polla Membranofa  un  pocp  appianata,  il  dì 
K    i  cui 


152 


Efp oJi';^o ne  An ato mica' 


ccui  fondo  è  forato  da  una  apertura  che 
parmi  rotonda ,  o  quafi  rotonda  ;  quando  la 
cerco  con  precauzione  ,  fenzaì^la  qualp  i*  ho 
qualche  volta  trovata  bislunga. 

347  Ho  atribuita  quella  .diflferea?a  .agli 
sforzi  die  ho  fatti  violentando  la  Conca 
inferiore  per  avere  la  libertà  -di  veder 
bene  quarta  apertura.,  ,che  ho  trovato  an- 
cora più  indietro ,  che  nel  mezzo  del  fon- 
do dell' Ampolla,  o  eftrem.ità  4i  quefta  por- 
zione .  Quella  ^è  ja  ragione  per  cui ,  quan- 
do voglio  far  vedere  quella  apertura  nel 
fuo  ftato  naturale,  non  violento  la  Conca 
inferiore,,  ma  la  taglio  leggermente  con  u- 
no  Strumento  ben  tagliente,  ,o  pure  colle 
Forbici .  Se  tirali  direttamente  una  linea 
trafverfale  dal  difotto  del  Nafo  fin  verfo 
l'OlTo  della  Guancia ,  e  un  linea  jdiretta- 
iTiente  dal  baflfo  all'alto  in  faccia  al  ter- 
zo Dente  Mafcellare,  p  in  faccia  al  fecon- 
do ,  e  al  (terzo ,  V  inrejfecamento  di  que- 
fte  due  linee  indica  a  un  di  prelTo  il  luo- 
go che  .corri  fponde  ^all*  eftrcmità  inferiore 
del  Sacco. 

548  Ho  trovato  ancora  ileftremità  fupe- 
riore  di  quello  Sacco  divifa  in  parte  an- 
teriore, e  in  parte  pofteriore  da  una  fpe- 
,cie  di  Valvola  Connivente ,  fituata  nella  par- 
te anteriore ,  e  un  poco  più  balìTo  del  Ten- 
dine del  Mufcolo  Orbicolàre.  Il  Piccolo  Ca- 
nale comune  dei  Condotti  dei  Punti  Lacri- 
mali (i  apre  nella  parte  pofteriore  di  quella 
divifione  ,  e  in  confeguenza  dietro  alla 
Valvola, 

549  La  Teffitura  di  queftp  Sacco  é  un  po- 
co Spugnofa,  o  Cellulare,  e  mediocremen- 
te grolfa .  E*  ftrettamente  unita  per  mezzo 
della  fua  Conveffità  coi  Perioftio  del  Ca- 
nale Oltbfo .  Quello  Perioftio  jnollrafi  diftin- 
tifliraamente  ;  e  la  flelTa  Teffitura  pare  com- 
poila  di  due  Lamine  incollate  jnueme  per 
mezzo  d'una  foftanza  fpugnofa  ,  L'  cfter- 
na  è  quella  di  cui  ho  parlato  ,  l'ilnterna 
pare  Glandolofa  ,  ed  in  alcuni  foggetti^è  laf- 
ia,  e  increfpafi  un  poco;  lo  che  io  confi- 
derò' come  una  indìfpofizione  . 

5Sol  CONDOTTI  INCISIVI,  ©Con- 
dotti Nafo-Palatini  dello  Stenone  •.  Quelli 
fono  due  Condotti  che  vanno  dal  fondo 
delle  Narici  interne  a  traverfo  della  vol- 
ta del  Palato,  e  fi  aprono  dietro  i primi, 
p  gran  Denti  Incifivi,  ^i  (corgono  diflin- 


tillì (inamente  nello  Scheletro  i  loro  due  Ori- 
fìz)  al  .balfo  delle  FofTe  Nasal: ,  e  verfo  il 
davanti,  ,fd  a  Iato  delle  CrefteMarccllarii 
vi  fi  vede  il  loro  tragitto  obliquo  :?.  tra- 
verfo delle  Offa  Mafcellari,  e  finalmente 
i  loro  Orifizj  inferiori  in  una  piccola  Cavità, 
o  Foffetta  chiamata  Foro  Palatino  anterio- 
re ,  Vedafi  il  Trattato  delle  Offa  becche . 
..Non  fono  tanto  vifibili  nei  foggetti  6refchi 

'  raaffmje  n^irUomo  :  imperciocchè^ei  Mon- 
toni ,  .e  nei  Bovi  fi  fcuoprono  fenza  fatica . 
351  II  Sig.  Santorini  nelle  fue  .Offerva- 

•  zioni  Anatomiche  ha  data  una  bella  Di^ 
mpftraaione  di  quelli  dell'  .Uomo ,  ed  ha  in- 
fegnato  in  quello  luogo  la  maniera  dì  ri- 
efcirvi,  che  è  aundijpreffo  lafteCfadifiuiio 
pure  m'era  fervito  ne. m lei Corfi particolari , 
per  moftrarc  tutte  ;m  .una  volta  le  .partì 
efterne,  che  fianno  rapporto  al ^afo,cpnie 
puoffi  vedere  nelle  Opere  già  .ftampate 
di  quelli  che  mi  hanno  fatto  i'  onore  dì 
feguicarnii,  e  parti.cplarmente  dei  Foreftie- 
n .  Dico  a  un  di  prefso ,  imperciocché  in  vece 
di  fegare  la  X^fta  ^egualmente  in  due  par- 
ti laterali ,  ho  ferapre  fatta  pafsare  la  Se- 
ga un  poco  lateralmente  per  ,confervare 
.da  una  parte  il  Tramezzo  intiero  del  Na- 
fo, quello  dei  Seni  Frontali,  quello  dei  Se- 
ni Sfenoidali,  e  quelli  deicondotti  Incifivi, 
fenza  guaftare  dall'altra  parte  le  Conche, 

1  e  le  Cellule  dell'  Ofso  Etmoide  .  Mi  fervo 
di  una  Sega  .fpttiliffima  fatta  di  una  mo- 
ia da  Orologio. 

^52  Con  quello  ^netodo  prendeva  quel 
lato  da  cui  erano  ftati  levati  tutti  que- 
lli Tramezzi,  .e  vi  faceva  vedere  le  Con- 
che nella  .loro  integrità,  le  loro  conveffità  * 
la  groflezza  particolare  della  Membrana  Pi- 
tìiitaria  fopra  i  loro  Lembi  inferiori,  l'Ori- 
fizio, o  gli  Orifizi,  quando  ve  n'aera  più 
d'uno,  del  Seno Mafcellare ;  ladifpofizione 
del  Orifizio  del  SenoSfenoidale,  i Condot- 
ti della  comunicazione  del  Seno  Fron- 
tale colle  Cellule  Etmoidali ,  e  coli'  inter- 
vallo delle  due  Conche ,  e  conformazione 
delle  Narici  pofteripri  interne  .  Mollrava 
colla  jfteffa  occafionei' Orifizio  della  Trom- 
ba d'Eullachip  dietro  alle  Narici  interne, 
e  la  comunicazione  del  fondo  del  Nafo  col 
fondo  .della  Bocca. 

553  Sopra  lo  fteffo  Iato  levo  dopo  per 
gradi    con  uno   Striyncato   ben   tagliente 

o  con 
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o  con  Eorbici  molto  fottilì,  e  puntute, la 
Conca:  fuperiore  ,  o  Conca  Etmoidale  , 
fenza  lacerare  ,  né  violentare  le  parti  vi- 
cine .  Sopra  quelle  parti  j  che;  erano,  coper- 
te dalla  Conca ,  vedefr  immedfatamente  un 
poco  verfo/il  davanti  unaFofletta  bislun- 
ga-, e  come:  Ovale,  che  difcende  un  poco 
obliquamente  all'  indietro  .  Scorgefi  ali'  E- 
ftrcmità  pofteriore  ,  o  interiore  di  quella 
Foffetta  una  apertura,  df  due ,  o  tre  linee 
di  Diametro,,  che  corrifponde  nel  Sena  Ma- 
fcellare .  Trovali  ancorai  all'  efeemita  an- 
teriore, o  fuperiore  della FoflTetta  un'aper- 
tura che:  corrifponde  al  Seno  Frontale  .- 

554'  Irnnnediatamente  dietro  a  quella 
ftefla  Foffetta  vedonfi  ancora  tiue  apertu- 
re, una  delle  quali  corrìfponde  nel  Seno 
Frontale,  e  T altra  nelle  Cellule  Etmoida- 
li dello  fteffò-  Offo  Frontafe-  »  Scoprefi  fi- 
nalmente nella-  porEÌbne  pofteriore  dell' 
Offo  Etmoide,  per  lo  meno  due  aperture 
dt'  comunicazione  fra  le  Cellule  di  queft' 
Odo  .  Tutto  quefto  è  affai:  differente  da 
quello  che  vedeli  in  uno- Scheletro ,  e  fo- 
f  ra  le  llelTè  parti  fpogliate  delle  loraMem- 
brane,  &c.  Per  altro  ciò  è  affai  vario  r 
imperciocché  in  un  foggetto  che  io  efa- 
minai,  v'erano  un  poco  davanti' all' A  per- 
itura del  Seno  Mafcellare ,  e  un  poco  più 
alto,  due  Docce  che  lì  riunivano  andan- 
do al  Seno  Frontale .  La  Doccia  Superio- 
re era  un  poco  torta. 

555  Dopo  colla  fteffa  maniera  ,  e  col- 
ie fteffe  precauzioni-  la.  Concai  Mafcellare, 
dopo  la  qual  cola  vedefi  a  due,  o  tre  li- 
nee di  di{lanza>  in  circa  dall'Edremità  an- 
teriore di  quella.  Conca.^  una  piccola  aper- 
tura,  a  un  di  preffa'  di-  una  iinea^  di:  dia- 
metro ,  lai  quale  apertura'  è  obliquamen- 
te fituatajdi' maniera  tale  che- effa  guar- 
da airindietro  r  pare  che'  fia^  l'eftremità  à" 
un  Condotto  dello  fteffq  diametro  ;  ma  ta- 
gliando colle  punte  d'  una  buona  Forbice 
la  piccola'  apertura  ,  vedraffi  immediata- 
mente una  Cavità  Ovale  ,  chiula  da.  una 
banda,  ed  un  poco  appianata  ,  il  di;  cui 
Diametro  maggiore  è  incirca,  dì  tre  linee, 
o  più,  ed  è  nella,  fteffa  direzione  del  Tra- 
mezzo dei  Nafó;. 

556  Quefta  Cavità  Ovale  è  Tedreraità 
inferiore  del  Sacco  Lacrimale,  di  maniera 
tale  che  quefto  Sacco  è  folamente   con- 


tratto  nella  porzione  che  è  fra  la-  porzio- 
ne Orbitale  e  quefta  Cavità  inferiore  ... 
Trovali  nel  didentro  della  fteffa  porzione: 
ftretta  F  Apertura  d'  un;  Condotto  Cieco  ,, 
che  dai  davanti  al  didietro  ,  e  dal  baffo 
all'  alto  5.  fa  \ì  cammino  incirca  di  tre  li- 
nee.  Non  so  ancora  ove  finifca  precifa- 
mente ,  né  a  che  poffa  fervirc. 

557  ARTERIE,  VENE.  Le  Arterie  di 
tutte  quefte  parti  vengono  dalla  Carotide 
efterna>.  Quelle  delle?  parti:  eftcrnedelNa^ 
fo  fono  principalmente Brancheve  Rami  dell'' 
Arteria  Mafcellare  eflerna,©:  Angolare,  e  dell*' 
Arteria^  Temperare  „.  Quelle'  delie  parti  in- 
terne del  Nafo  y  fono:  Branche ,  e-  Ramifi- 
cazioni' dell'Arteria  Mafcellare.  interna .  Le 
Vene  fono  a  un  di  preffo^  nella  fteffa  ma- 
niera piccole  Branche,  e  Raraificaaonidel- 
la  Jugularet  efterna .  Comunicano-  coi'  Seni 
Orbitali,  e  con  quefto  mezzo  coi  Seni  del- 
la Dura  Madre  j  e.  finalmente;  colle  Jugu- 
larp  ìnterne\ 

558  NERVI: ..  r  principali  fono  Filetti^ 
dei  Nervi'  Olfattori,  che  difcendono  per  r 
fori  della<  Lamina  trafverfale  dell'Oflo  Et^ 
moide'j  e:  fi-  dift'rìbmifcono  l'opra  la  Mem- 
brana^ comune"  delle  Naricr  interne,,  prin- 
cipalmente fopra  le  porzioni. Viliòfe  di  Q'ae> 
fta  Membrana'.  It  Rarao'  interno  dei^  Ner- 
vo. Orbitale  dà  un'  filo,  che  paffa  per  il 
picco!'  Foro  Orbitale  interno  anteriore  nel 
Cranio '5  e  ne.'  efce:  aecampagnando'  a  tra- 
verfo-  della  Lamina  Etmoidale  ano  dei  Fi- 
letti dei  quali  ho.  parlato». 

559:  Quefto. fteflb Ramo  interno  fi  avan- 
za verfo  rOffo-  XJhguìs^  e  fi  diftribuifce  in 
parte  al:  Sacco  Lacrimale  ,  in-  parte'  alia 
parte  fuperiore-  del  Mufcolo  Piramidale  , 
ed  a:  quella  degl'Integumenti  dei-  Nafo ..  Il 
Nervo ^  Sotto-Orbitale,  che  é  un  Ramo  del 
Nervo  Mafcellare  fuperiore  ,  effendo  paf- 
fato  per  il  Foro>  Orbitale  inferiore ,  getta 
de  Filetti  alSTparti  Laferaliefterne  del  Na- 
fo .  Un:  altro  Ramo  dei'  Nervo'  Mafcellare 
fuperiore  fi  avanza  fopra  la  Narice  pofterio- 
re' dalla-  fteffa  banda  ,  e  fi  difperde  fopra 
leConche,  ed-  altre  partii  interne  del  Nafo . 

jéo  USI  o  II  Nafo>  in  generale  é  l'  Or- 
gano del!'  Odorato,  per  mezzo- della  por- 
zione Villòfa  della  Membrana  interna,  n'al- 
ia qual  porzione  i  Nervi  Olfattori  fi  di- 
ftribuiicono  principalìnente .  U  Nafo  ferve 
K-   4  aA- 
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ancora  alla  Rerpirazione ,  e  k  Linfa  Mu- 
cilaginofa ,  di  cui  tutta  1'  Eftenfione  della 
Membrana  Pit-uitaria  è  ricoperta,  tmp€4ifce 
che  F  Aria  col  fuo  continuo  ,  e  reitei?ato 
pafìare ,  non  afciughi  queda  Menvbrana  »  e 
non  la  renda  con  ciò  incapace  per  V  Odo- 
rata. Il  Nafo  ferve  ancora  a  regolare  ,  e 
a  modificare  la  voce,  al  che  contribui  co- 
no parimenti  i  Seni  ,  U  Sacco  Lacrimale 
ficcve  la  Serofità  degli  Occhi,  e  la  fcarica 
fopra  il  Palato ,  dt  dove  cola  per  ia  Hiag- 
,^ior  parte  nella  Faringea 

LE  QUECCHM  IH  GB^ÉRUM,, 

■^1  ^'  I  ^  [Jtto  li.  Mondo  fa  che  fono  due, 
X  cho  fono-  fit'Uate-  fopra  le  parti 
laterali  della.  Teda.,  e  che>  fono.  ì^  Organo 
del  Udito.  Gli  Anatomici,  ne  fanno  comu- 
.-jiemente  uaa^  divifione,  opi^ttofto  uaadi- 
iilinzione  in  Orecchia  efteraa:,  e  in  Orecchia 
•Interna .  Goll'  Orecchia  efternar  intendono 
tutto,  ciò  ehe>  trovafifuon  del  fondo  del 
Joro  5.  o  Condotto.  Auditorio.,  efìrerno  ■  dell' 
^^ffo  delle  Tempie.  Goll' Orecchia  interna 
iqomprendono  ciò  che-  è  rinchìufo'nelle  ca- 
vità, di  queft'Olfo.,  e  ciòcche  v'ha  qual-^ 
^he  rapporta. 

502;  L'Orecchia  e(lema.èper  lafuamag^ 
gior  paj^te  formata  da  una  Cartilagine  a;TV- 
piiffima,  e- artificiofilTima ,  che-  è  come  la 
"Bafe  di  tutte  le  altre- parti-,  delle  qiiali  V 
Orecchia  edema  è  compofta,  L'Orecchia 
ànterna  è  principalmente  fatta  di  di&rervti 
.-pezzi  offbfij  in  parte  fabbricati  nella  grof- 
lezza  dell'  Ofib  delle  Tempie  3.&  fopra  sii 
tutto  in  qHella,  della  poraione  chiainata 
Apofifi  Petrofa,  ;  in.  parse-  feparatanaen te 
contenuti  in  una  Cavità  particolare  di  q-ued" 
Olfo.  Ne- ho  data  T  Iftoria  nel  Trattato 
delle  Offa  Secche;  ond^  a  quello  mi  rimet- 
to, ed  avverto-,  che  bifogna  averne  una 
eìa^ta  cognizione  prima  d' intraprendere  Ja 
lettura  della  efpofi^ione  che  incomincio 
delle  altre  parti,  che  eatrano..  nella,  eomr 
pofizione.  dell'Orecchio» 

r  ORECCHIO  ESTERHOi 

^6^   PIGUR A.  DIVISIONE.  L'Ore<^ 

X7    chia  edema  nella,  fua  integrità 
&)migli5i,  in  qualche  maniera,  uaa.fgiecle.di 


Anatomica 

Conchiglia»  detta  Tellina,  7a  di  cm  gran- 
de edremìtà  foiTe  voltata  ali' insù,  la  pic- 
cola all'  ingiù ,  la  convefBtà  dalla  banda  del- 
la Teda,  e  la  Cavità  all' infuori.  Si  difrin- 
guotio  neir  Orecchia  edema  intiera  due 
porzioni  ;  una  grande  e  foda ,  chiamata  in 
Latino  P/»«/>,  che  ne  compone  l'alto,  e 
la  parte  più  grande  j-^  una  piccola  e- molle,, 
detta  Lobo ,  che  è  nel  badò  .  Vi  fi  cond>- 
derano  ancc4-a  due  Facce;  u^a  obliquamente 
anteriore,  e  inegualmente  concava;  una  obli-^ 
quamente  poderiore  »  e  inegualmente  con>- 
veffa.  Le  Orecchie  che  non  fono  date  avez^ 
ze ,  e  Gompredè  con  le  Fa(cie  nella  piccio-- 
lezza^fono  naturalmente  curvate  all'innanzi ,. 

^■6à^.  La  Faccia  anteriore  è  divifa  in  emi- 
nenze, e-in  cavità  a  Vi  il- contano  quattro^ 
eminerìze- ,  e  chiamanfi  Elice,  A.ntelice  j- 
Trago,  Antitrago.  L'Elice-  è  il  gran  Lem- 
bo, piegato  che  là-  il.  giro  della  porzione 
grande  dell'Orecchio ..  L'Antelice  è-  la  pro- 
raiiieoza  Allungata'^'^he  è  circondata  dalla* 
piegatura  dell'Orecchio .  Il  Trago  è  il  pic-^ 
colo  Bottone  anteriore  j  che  è  al  difotto> 
dell'edremità  anteriore  della  piegatura  dell*' 
Orecchio,  e  che  coir  andar  degli,  anni  fi; 
copre- di  Peli,,  L*  Antitrago  è  il  Bottonef 
poderiore,  che  è  al  difotto^  dell'  edreaiitàt 
mferìore  dell'Antelice.- 

565-  Vi  fi-  vedono  ancora  quattro  cavità; 
della  Faccia  anteriore  ;  cioè  il  cavo  delia^ 
gran  piegatura  ;  la  FoCfetta  dell'  Edremità.- 
Superiore  della  prot-uberanza, chiamata  Fof- 
fetta,  o  Caìvità  Navicolare  ;  la  Conca-,  ola: 
gran  Cavità  doppia ,  che-  è  aF  difetto  della 
■  Protuberanza,  e  il  di  cui  Fondo  Superiora 
è  didinto  dal  Fondo  inferiore  per  mezzo 
d!una,  continuazione.  dell'Elice,  a  guifa  di 
Creda  trafverfale  ;  finalniente  il  condotta 
dell'Orecchia  edema  ,  il-  quale  è  al  baffo» 
dfil  Fondo  inferiore  della  Conca . 

Sèó;  La  Faccia,  poderiore  dell'Orecchiai 
edema  intiera,  non  prefenta  che  un'emi- 
nenza conddérabile,  che  è  una  parte  del- 
la Convedìtà  della.  Conca  ;  l'altra,  parte  è^ 
'  nafcoda  dal! ''Attacco- dell'Orecchio  all'Odo 
delle  TevTipie;.  Quedo  Attacco  ìmpedifce 
ancora,  di  vedere-  il  Cavo,  della  Creda,  che 
divide  il  Fondo  della  Conca,  ia  faperiore, 
e  in  inferioret 

3  67  STR OTTURA .  Ho  detto  qui  fopra, 
che .  l'Orecchia,  edema  è  principalmente  for- 
mata.-. 
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rnata  da  una  Cartilagine  particolare ,  che 
è  com?:  la  Baie  di  tutte  le  altre  parti 
delle  quali  è  eoffipofta .  Quefle  altre  parti 
fono  i  Legamenti,  i  Mufcolì,  gl'Integumenti, 
le  dandole  Cebacee,le  dandole  Cerumino- 
Te  j  le  Arterie,  le  Vene,  ì  Nervi .  Non  credo 
proprio  il  metter  qui  la  Storia  d' una  gran 
Glandola  vicina,,  che  i  Greci  hanno  chia- 
maa  Parotide  a  cagione  della  prolfimità 
dell'  Orecchio  .  Ne  parlerò  rn  oceafione 
delle  Glandole  Salivari  »  delle  quali  è  la 
parte  la  più  confiderabile. 

568  LA  CARTILAGINE  DELL'O- 
RECCHIA. Qije(ta  è  a  un  di  prefifodel- 
la  ftefTa  eftenfione,  e  della  fteffa  forma 
della  gran  porzione,  o  porzion  ferma  dell' 
Orecchia  eflerna  intiera.  None  della  ftef- 
fa groffezza ,  emendo  coperta  dagl'  Integu- 
menti^ comuni  nelle  di  lei  due  Facce.  Fi- 
nifce  intieramente  nd  Lobo,  cioè  nella  pic- 
cola porzione  inferiore,  e  moUedell^  Orec- 
chio .  Rappre{enta  fopra  la  Faccia  pofterio- 
le  al  rovefcio  tutte  le  Eminenze,  e  tutte 
le  Cavità  della  Faccia  anteriore,  toltane  la 
porzione  piegata  del  gran  Contorno.  E' 
tutta  d'ufi'  pezzo  da  Ho  fteflb  Contorno  fr- 
130  al  Condotto-  Auditorio  efterno,  tolte- 
ne le  due  eftremità  della  porzione  ripie- 
gata dell' Elice,  che  fono  un  poco  Impara- 
te dal  refto  5  e  ftanno  attaccate  per  mez^ 
so  degl'  Integumenti . 

569  La  porzione  Cartilagtnofa  del  Con. 
dotto  A.uditoriO'  efterno  non  fa  un  circuì 
to  intiero  .  Forma  un  Tuba  interroto  da. 
«n  lato  ,  e  cortiffimo  che  finilce  in  un 
Lembo  obliquo.,  ed  attaccato- al  Lembo 
del  Condotto  QlTofo  per  mezzo  di  piccole 
ineguaglianze,  come  una  fpeeie  d' incaftro. 
Quefta  obliquità  fa  che  ilLemkLdel  Con- 
dotto Car.tilaginofo  va  nel,  bado  ,  come 
a  punta,  o  a  bec-co.  L'Interruzione  late- 
rale del  C&ndotto  Cartllaginofo  è,  fra.  la 
parte  fuperiore  e  la  parte  pofteriore  del- 
la fùa.  circonferenza-,  I  due  lati  interron 
fono  tondi.,  come  tante-  linguette ..  Vi  fo- 
no oltre  ciò  nel  refto  dello  fteffo  circuito 
due,  o  treìncifioni  a  guifa.  di  piccole  Fef- 
fiire  obl!quan^ente  trafverfe  riguardo  al 
Condotto.  L'anteriore  di  quefte  FefiTuraè 
come  quadrangolare'.  Le  linguette  non  fo- 
no fempre  direttamente  in  faccia  T  una  al- 
l'altra  :   impeiciocchè  la  {uperiore  è  un 


poco  più  lontana  daU'Olfo  deHe  Tempie 
della  pofteriore. 

J70  LEGAMENTI .  L' Orecchia  eft«r- 
na  è  attaccata  al  Cranio  non  Solamente  con 
la  porzione  Cariilagiaofa  del  Condotto  di 
cui  ho  parlato,  ma  ancora  per  mezzo  dei 
Legamenti  dei  quali  ve  ne  fono  prtncipaU 
mente  due ,  uno  anteriore ,  e  uno  pofte- 
riore. Il  Legamen^to  anteriore  è  attacca- 
toconuna  eftremità  alla  Rad  ice  dell' A  po- 
fifi  Zigomatica  dell' Oflb  delle  Tempie,  al- 
la parte  anteriore  del  Condotto  Orfbfo,  un 
poco  fupertormente  nell'  Angolo  della  Ca- 
vità Glenoide.  £'  attaccato  coli'  altra  eftre- 
mità alla  parte  anteriore,  e  (uperiore  del 
Condotto  Cartilaginofo  ^ 

371  II  Legamento  pofteriore  è  attacca- 
to' con  una  eftremità  alla  Radice  dell' 
Apofifi  Maftoide  ,  e  coli' altra  alla  parte 
pofterioredella  convelFità  della  Conca  ,  di 
maniera  tale  che  è  in  faccia,  eall'oppofto' 
dell'anteriore.  V'è  ancora  una  fpeeie  di 
Legamento  fuperiore  ,  che  pare  nonefifere 
che  la  continuazione  della  Calotta  Aponev- 
rotica  dei  Mufcoli  Frontali,  e  Occipitali^ 

572  MUSCOLI.  Ve  ne  fono  alcuni  che^ 
attaccano  le  Cartilagini  dell'  Orecchia  efter^ 
na  all'Orto  della  Tempie,  e  ve  ne  fono 
degli  altri  che  non  pafìfana  le  Cartilagi- 
ne. Gli  uni,  e  gli  altri  variano  ne  diffe- 
renti foggetti,  e  fono=  qualche  volta  fi  fot- 
tili  ,  che  fi:  potrebbero  prendere  per  Le- 
gamenti ,  piuttofto  che  per  Mjjfcoli  .  Se 
.  ne  trovano-'  ordinariamente  tre  della  pri- 
ma fpeeie  ,  cioè  un  fuperiore,  un  pofte- 
riore ,  e  un'  anteriore.  Sono  tutti  molto 
fottili .  II  fuperiore  è  attaccato  alla  con^ 
veffitàdella  f oftetta  Navìcolare  dell'  An- 
teiice,,  e  a  quella  della  porzion  fuperiore- 
della Conca..  Di  làafcende  fopra  la-porzio- 
ne Scagliofa  dell'  Ofso  dellcTempie ,  allar- 
gandofinegli;unipiùr  negli  altri  meno,  co- 
me per  raggi,  e  ^t.  attacca  principalmente 
all' Aponevròfi  legamentofa\,.  checuoprela. 
porzion  pofteriore  del  xMufcolo  Crotafite- 

575-^11  Mufcolo  anteriore  è  piccolo,,  più , 
o-  \T3eno  rovèrdato  ,  e*  come  un  feguito 
del  fuperiore.  L'attaccato  con  una<  eftre- 
mità. al  dì  fopra- della  Radice  dell' Apo- 
fifi  Zigomatica,  coli' altra  eftrejn ita  alla, 
parte  anteriore  della  con velfità  della.  Con- 
ca Cartilagjnofa,, 

m.  Il 
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574  II  Mufeolo  pofteriore-  è  quafi  traf- 
verfrJe  ,  e  mediocremente  largò  ,  attacca- 
to con  una,  eftremità  alla  parte  pofteriore 
della,  convefìfità  della  Conca  ,  e  collf  altra 
fopra  la  Radice  dell'Apofifi  Mattoide  ,  e 
cuopre  il  legamento  pofteriore .  La  diy  ifione 
che  fé  ne  fuol  fare  in  molte  Fafce-,  non  pa- 
re, che  artificiale ,  o  occafionata dalla  Sezione. 

375  Riguardo  ai  piccoli  Mufcoli  che 
non  paffano  la,  Cartilagine ,  non;  fono  che 
tratti  di  Fibre,  che  trovanfi  fopra.  l'una  , 
e  l'altra  Faccia,  delle-  Cartilàgini  dell'  O- 
recchia  efterna  .  Quefte  Fibre  fono  palHdif- 
fìme  in.  molti:  foggettì,  e  non  hanno  alcu- 
na apparenza  di  Fibre  Mufcolari  ;..  e  tali; 
fon  quelli  che-  il  Signor  Valfafva  ha  fco- 
perti  fòpra  le  differenti  Cavità  della  Eac- 
cia; pofteriore.;  della  Cartil'agine  ,  e  quelli 
che  il  Sig,  Santorini  ha  moftrati  fopra  il 
Trago,  e  lungo  la  GonvelTità  della  porzio- 
ne anteriore  dell' Elìce  o 

i76  INTEGUMENTI  .  La,  Pelle;  dell» 
Orecchia  efterna  è  in  generale  la  continua- 
zione di  quella  che  cuopre.  le  parti  vici-- 
ne  della  Region  Temporale;..  La.  Pelle  del- 
la Faccia,  anteriore,  dell' Orecchio  none  ac- 
compagnata; che  da.  pochiflìms;'  TefTìturav 
Cellulare,  a  Adipofa;,  e.  quefta  è  là  ragio- 
ne per;  cui  conferv:a,.e  raoftra  efattiffi ma- 
mente  tutte,  le  Eminenze  ,  e  tutteJe  Ca- 
vità dì.  quefta  Faccia.  finO;.  al  fondo  del' 
Condotto  Auditorio  efterno .  Parlando  della 
Pelle,  m'intendo  ancora.,  dell'  Epidermide . . 

577  Cuopre  ancora  colla  fteffa  continua- 
zione la  Faccia  pofteriore  f  ma  eftendo  in 
quefta  moltO:  ftrettC'  le:  pieghe ,  effa  non  fa', 
altro,  che  pa0àrYÌ fopra ,  eccettuataneuna 
porzione  della  Conca,  ,  cioè  quella^  che: 
circonda  l!  entrata  del  Condotta  Auditorio, 
e  che  per;  mezzo  della  Tèffitura  Cellulare^ 
è  applicata  all' Offa  delle^  Tempie- .  Sopra, 
quefta  Faccia  pofteriore-  il  Cavo  della  pie-- 
gatura  comune  dell' Antelice,  e  della  Coni 
ca  non  fi  fcopre  ;  è  ripieno  d' unaTeflitu- 
ra  Cellulare  j*  e  la  pelle  vi  pafla  fopra. 

37^  LOBO.  CONDOTTO  AUDITO- 
RIO. Il  Lobo  dell'Orecchio,  cioè  lapor- 
zion  molle  che-  è  al  diletto. del  Trago  , 
dell' Antitrago ,  e  del  Condotto  Auditorio, 
è  femplìcemente  compofto,  di  Pelle  ,  e  di 
Teflìtura  Adipofa  ..  II.  condotto  Auditorio 
e  in  parte  Oflbfo ,  e  in  parte  Cartilàgino- 


fo..  La  porzione.  OfTofa  è  la  più  lunga, -é 
fa  il  fondo  del  circuito ,  ed  è  defcritta  nel 
Trattato,  delle  OlTa  Secche  ..  La  porzione 
Cartilaginofa,  di  cui  ho  fatta  l'Efpofizio- 
ne  qui  fopra,  è  la  più  corta,  e  ne  forma, 
l'apertura  efterna  negli  adulti.. 

379-  Le  due.  porzioni  unite  infieme  col-- 
le  loro  eftremità,  compongono  un  Canale 
lungo,  d'otto  linee  incirca,    inegualmente 
largo,  e  un  poco:  tortuofo .  Quefto  Cana- 
le,  o  Condotto  è   inveftito  nel  didentro 
della  Pelle  ,   e  della,  Membrana,  Cellulare- 
dalia  apertura  della  porzione   Cartilagino-- 
fa   fino,  al  fondo  delia   porzione  OfTofa  . 
Quindi,  la  Pelle  colla  Membrana  Cellulare 
fupplifce   alle  Interuzionl  della,  porzione- 
Cartilaginofa,  e  vi-  forma  come  un  Tubo 
Cutaneo  nell'  altro  Condotto ,.  La  Membra- 
na Cellulare  fi  confonde  col'  Pericondro  , , 
e  col  Perioftio  del  Condotto  Auditorio  . 

580  GLANDOLE  .  La  Pelle  che  cuo^ 
pre  l' una ,..  e  l'altra  Fàccìadelià  Cartilagine , 
rinchiude  molti  Grani  Glandolofi ,  che  tra- 
;  mandano  Tempre  un'umore  untuofo ,  e  bian- 
caftro ,  comer  una,  fpecie  di  Graffo ,  il  qua- 
le-'s'amroafìa  principalmente  nei  contorni- 
deir  attacco,  dell'  Orecchia  alla  Tefta  ,  e 
fotto  fa,  piegatura,  dell'  Elice  0  -  Qaefti  Grani 
fono  Gtan-iole  Sebacee.  La- Pelle -che  cuo- 
pre la  Cavità,  del  Condotto  Auditorio,  è 
circondata  da  un'  altra  fpecie  di  Grani  Glan- 
dolofi .  Sono  giallallri ,  e  vifibiliffimi  intor- 
no alla  conveffuà  del  Tubo  Cutaneo  ,  di 
cui' ho  fatta  menzione  « 

58 1;  Quefti  ultimi  Granì  fono- ordinati' 
in  modo  che  i  loro  intervalli  rapprefen- 
tano  una  fpecie  di  Rete ,  o  Corpo  Retico- 
lare^ e:  fi  avanzano  un  poco  nella  groffez- 
za.,  della  Pelle .  Chìamanfi dandole  Ceru- 
minofe,  che  producono  la  materia  gialla- 
ftra,  e  gro(ra,,a  cui  fi  dà  il  nome  di  Ce- 
ra ,-  ed  in  lldLtmo:  qwtWo  ài  Cerumen  .  La 
fuperficie  interna  del  Tubo. Cutaneo  è  guar- 
nìta' dit.pelr  fottilÌ5.fra  i  quali  fi  aprono  ì 
Pori 5.0  Orifici  delle; dandole:  Cerumino- 
fe;  Quefte  dandole  fi  prefentano  imme- 
diatamente alla,  vifta  fopra;  la  conveffità 
del  :  Tubo  Cutaneo  nella,  grande  interuzio- 
ne  del  Tubo  Cartilàginofoo . 
;  382:  VASI  SANGUIGNI'..  Le-  Arterie 
dell'  Orecchia  efterna  vengono  anteriormen- 
te; dall'  Arteria--  Temporale  ,   e  pofterìor— 

mente: 
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niente  dall'  Arteria  Occipitale  ,  che  e  ' 
uno  dei  Rami  della  Carcxide  cfterna  . 
Égli  è  ben  fatto  il  notar  <}uì,  che  l'Ar-, 
teria  Occipitale  comunica  coli'  Arteria 
Vertebrale,  e  per  <3uefto  mezzo  colla  Ca- 
jTOtide  interna .  Le  Vene  fono  firn  ili  Rami 
della  Vena  Juguiareffterna..  La  Vena  Oc- 
cipitale non  ibi  amente  comunica  Còlla  Vena 
Vertebrale ,  ma  ancora  immediatamente  col 
i^eno laterale  vicino  della  Dura  Madre. 

58^  1  NERVI  .  La  porzion  dura  del 
Nervo  Auditorio  ,  eflendo  nfcita  per  il 
foro  Stilo- Maftoide^  nella  .maniera  che, 
dirònel  feguito,dà  ancora  un  Ramo,  che 
afcende dietro  all'Orecchio,  e  getta  molti 
filamenti  fopra  la  Faccia  pofteriore  dell' 
Orecchia  etlejrna .  Jl  Tronco  diqueftaRa- 
mo  manda  ancora  dei  Filamenti  al  Con- 
-dotto,  ed  alla  Faccia  anteriore  dell'Orec- 
chio .  Il  Nervo  del  fecondo  Pajo  Verte- 
brale manda  anch'eflb  un  Ramo  all' Orec- 
chio ,  il  qual  Ramo  colle  fue  Ramifica- 
zioni fi  unifce  con  quelle  del  primo  Ra- 
nio  della  porzion  dura.» 

Z'OKECCHIO  It^TEK^O , 

J84  13  Innovo  l'avvifo  che  fopra  ho 


R 


dato  di  rileggere ,  e  di  tenere 
«fattamente  a  memoria  -ciò  che  ho  det 
to  fopra  la  Struttura  Offofa  di  queft'Or 
gano  nel  Trattato  delle  OfiTa  Secche  dal  ; 
num.  260.  fino  al  267.  e  dal  num.  504. 
fino  al  num.  445.  che  troppo  lungo  fa- 
rebbe il  farne  qui  Ja  ripetizione.  Ma  è 
neceflanilimo  d'avere  f  idea  giufta.  di  tut- 
te le  iparticòlarità  dei  pezzi  Offofi  per 
ben  comprendere  ciò  che  ne  dirò  nella 
Efpofizione  delle  altre  parti  che  v*  hanno 
relazione  ,  e  delle  quali  trattafi  precifa- 
mente  in  quello  luogo. 

385  Quelle  parti  fono  principalmente 
la  Membrana  del  Timpano  ,  o  Tambu- 
ro, ilPerioftio  della  Gaffa,  quello  degli 
effetti  ,  del  Laberinto,  e  di  tutte  le  fue 
Cavità,  la  Membrana  Maftoidea interna  , 
i  Mufcoli  degli  Offetti  ,  e  le  parti  che 
compiono  la  Struttura  della  Tromba  d' 
Euftachio,  le  Arterie,  le  Vene,  e  iNer- 
Trovo  molto  a  propofito,  anzinecef- 
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farlo  il  cominciare  dalla  Tromba  d' Eufta- 
chio per  due  ragioni:  primieramente  per- 
chè le  fue  parti  Offofe  non  pollòno  dare 


alcuna  cognizione  di  tutta  la  fua  compo- 
fizione  ,  e  della  fua  (Iriutura  intiera;  fe- 
condariamente,  perchè  devefi  farne  men- 
zione per  rapporto  ai  Mufcoli  degli  Offetti 

38^  TROMBA  D'  EUSTACHIO,  L', 
ho  indicata  nel  Trattato  delle  Offa  Sec- 
che num.  2,61.  fotto  il  nome  dì  Condot- 
to Palatino  dell*  Orecchio .  Ho  avvertito  in 
queir  occafione  ,  che  in  Francia  chiamafi 
comunemente  col  nomed' Acquidotto,  lo 
che  non  dee  farfi  per  non  equivocare,  e 
confonderla  coli' Acquidotto  delFalIoppio. 
Ne  ho  parlato  più  a  lungo,  al  num.  404^ 
dello  ileffo  Trattato ,  ove  ho  detto ,  che 
quefta  è  un  Canale ,  o  Condotto ,  che  va  dal- 
la Gaffa  verfo  le  aperture  pofleriori  della 
Foffe  Nafali,  o  Narici,  e  verfo  la  Volta 
del  Palato;  che  "è  incavato,  ae  fcult^nell* 
Apofifi  Petrofa,  lungo  il  Condotto  Caro-, 
tidale  ,  e  che  dopo  è  aumentato  dalla  A- 
pofifi  Spinofa  dell' Offo  Sfènoide. 

5  87  Quefto  Condotto  nel  fuo  flato  na- 
turale fi  eftende  4alla  Cavità  della  Gaffa 
del  Tamburo  fino  alla  Radice,  o  parte 
fuperiore dell'Ala  interna  dell' ApofifiPte- 
rigoide.  Per  tutto  quefto  tratto  écompofto 
di  due  porzioni,  una  puramente  Offofa,  ed 
una  il  di  cui  Calibro,  o Cavità, e  in  parte 
Offofo,  inparte  Cartilagìnofo ,  ed  in  parte 
Membranofo.  Per  non  prendere  qui  alcun 
^sbaglio,  è  affolutamente  neceffario ,  fopra  il 
tutto  nei  principianti  ,  di  ricordarfi  del- 
l'avvifo  che  lio  dato  nel  Trattato  del- 
le Offa  Secche^  num.  i8é.  e  187.  per 
efaminar  le  parti  inferiori  4ella  Bafe  del 
Cranio,  e  che  è  di  tener  quefte  parti  ben 
alzate ,  e  di  guardarle  dal  baffo  all'  alto ,  3cc. 

388  La  porzione  puramente  Offofa  ftà 
per  il  lungo  immediatamente  al  difopra 
della  Fcffura  della  Cavità  Glenoide  ,  o 
Cavità  Articolare  dell'  Offo  delle  Tem- 
pie ,  e  termina  nell'incontro  dell'  Apofifi 
Spinofa  dell' Offo  Sfènoide  coli*  Apofifi  Pe- 
trofa ,  cioè  fra  quefta  Apofifi  Spinofa  e 
l'Orifizio  inferiore  del  Canale  Carotidale 
dell' Offo  Petrofo. 

389  L' altra  porzione  fi  eftende  nella 
fteffa  direzione  da  quefto  luogo  fin  verfo  l' 
Ala  interna  dell' Apofifi  Pterigoide,  o  il 
Lembo  efterno  della  Narice  pofteriore  •  Pei 
■formarne  un*  idea  più  giufta, bifogna  confi, 
der^rla  come  divifa  per  tutta  la  fua  lun- 
ghezza 
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gbezsa  in  quattro  parti ,  cioè  in  due  parti 
Tuperiori ,  e  in  due  parti  inferiori . 

590  I  due  quarti  fuperiori  fono  Ofsofi, 
e  di  queftì  due  l'interno  è  fatto  da  unta- 
to deirApofifi  Petro-Petrofa  dell' Ofso  del- 
le Tempie;  l'ederno  daunlato  dell'Apofifi 
Spinofa  dell' Ofso  Sfenoide;  di  tal  maniera 
che  Ift  metà  fuperiore  di  quefta  porzione 
della  Tromba  è  Ofsofa.  L'interno  dei  due 
quarti  inferiori  è  Cartilaginolo,  e  1'  eter- 
no è  femplicemente  Membranofo  ;  di  tal 
maniera  che  la  metà  inferiore  di  quefta 
ftelTa  porzione  delia  Tromba  è  in  parte 
Cartilaginofa,  cioè  dalla  banda  dell' Ofso 
Sfenoide ,  e  in  parte  Membranofa ,  cioè  dalla 
banda  dell' Ofso  Petrofo, 

591  La  Tromba  d'Euftaehio  formata  in 
quella  maniera,  è  molto  ftretta  d!!illa ban- 
da dell'Orecchio  nelh  fua  porzione  Ofso- 
fa. Diventa  im  poco  più  larga  coli*  altra 
porzione,  fopra  il  tutto  verfo  la  Narice 
pofteriore ,  ove  la  parte  interna ,  e  Car- 
tilaginofa della  Tromba  finifce  in  un  Lem- 
bo rilevato,  e  la  parte  efterna  fi  unifce 
alla  Parete  della  Narice  vicina.  La  Cavi- 
tà della  Tromba  è  riveftita  d'  una  Mem- 
brana limile  a  quella  che  invefte  le  Na- 
rici interne,  e  della  quale  pare  che  fiala 
continuazione.  Quefta  Membrana  ha  una 
groflfezza  particolare,  e  come  AccefToria  fo- 
pra il  Lembo  rilevato  ,  di  tal  man'era 
cbe-quefto  Lembo  fomiglia  in  qualche  ma- 
niera a  un  mezzo  Cerchio  carnofo , 

^5>2  La  fituasione  delle  due  Trombe  è 
obliqua.  Le  loro  eftremità  pofteriori  fi  di- 
varicano verfo  le  Orecchie;  le  loro  eftre- 
mità anteriori  fi  accoftano  verfo  le  Nari- 
ci, e  i  Lembi  rilevati ,  o  Semicerchi  carnofi 
fono  voltati  l'uno  verfo  l'altro  colla  loro 
conveffità .  Le  loro  aperture  fono  qui  ova- 
li ,  egualmente  che  ;i  loro  Calibri  ,  fopra 
il  tutto  quello  della  porzione  compofta  di 
Cartilagine,  e  di  Membrana. 

393  LA  MEMBRANA  DEL  TAM- 
BURO. Qiiefta  è  una  Pellicola  fottile  , 
trafparente,  ed  un  poco  piana,  il  di  cui 
Lembo  è  tondo ,  e  erettamente'  innicchia- 
to nella  Feffura  orbicolare,  che  diftingue 
il  Condotto  Ortbfo  dell'  Orecchio  efterno 
della Cafsa  del  Tamburo.  E'  molto  tefa  , 
benché  non  fia  interiormente  piana:  im- 
jperciocchè  ^alla  banda  del  Condotto  cfter- 
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no  ha  una  concavirà  leggermente  puntu, 
ta  nel  mezzo,  e  dalla  banda  della  Gaffa 
ha  una  convelfità,  che  va  fimilmente  in 
punta  nel  mezzo,  che  ne  è  come  il  centro . 

55)4  Quefta  Membrana  è  fituata  obli- 
quamente. La  parte  fuperiore  della  fua  cìr-^' 
conferenza  è  voltata  ali 'infuori,  e  la  parte 
.  inferiore  all'  indentro ,  conformemente  alla 
direzione  della  Foffetta  Offofa,  della  quale 
s'  è  parlato  nel  Trattato  della  Offa  Sec- 
che. E' compofta  di  molte  Lamine  fotti- 
liffime ,  e  ftrettrffimaniente  incollate  infieme. 
La  Lamina  efterna  è  come  una  Produzione 
della  Pelle,  e  dell'Epidermide  del  Condot- 
to Auditorio  efterno  .  Si  polfono  cavar 
fuori  infieme ,  come  farebbefi  un  dito  d' 
un  Guanto.  La  Lamina  interna  non  è  che 
la  continuazione  del  Perioftio  della  Caffa . 
Si  può  feparare  ancora  ciafcheduna  dique- 
fte  due  Lamine  in  molte  altre,  principal- 
mente dopo  d'aver  fatta  macerare  la  Mem- 
brana intiera  nell'acqua  .  Mi  ricordo  d'a- 
verla dìvifa  in  fei  Lamine.  E'  coperta  e- 
fteriormente  d' una  Tela  Mucilaginofa  grof- 
fiflfima  nella  prima  infanzia. 

55)5  L'incavo  del  centro  della  Membra- 
na del  Tamburo  fi  fa  per  mezzo  dell*  at- 
tacco dell' Offetto  chiamato  il  Martello^ il 
di  cui  Manico  è  fortemente  attaccato  alia 
faccia  interna  della  Membrana,  dalla  par- 
te fuperiore  della  fua  circonferenza  fino  al 
centro ,  ove  è  attaccata  l'Eftremità  del  Ma- 
nico. Quefto  Manico  pare  che  fia  in  una 
duplicatura  Membranofa  eftremamente  fo|^ 
tile,  per  mezzo  della  quale  è  attaccato  al- 
la Membrana  del  Timpano ,  e  che  gli  fer- 
ve ancora  di  Perioftio . 

396  PERIOSTIO  INTERNO.  Qiielia 
della  Cafsa  produce  il  Perioftio  degli  Of- 
ferti ;  diventa  afsai  vifibile  per  mezzo  del- 
la Iniezione  Anatomica,  che  fa  comparire 
dei  Vafi  capillari  diftintiffimamente  rami- 
ficati fopra  la  fuperfìcie  di  quefti  Offetti , 
come  fi  è  moftrato  ne'  miei  Corfi  partico- 
lari .  Continuafi  fopre  le  due  Fineftre  ,  s 
infinua  nel  Condotto  d' Euftachio  ,  ove  fi 
perde,  confondendofi  colla  Membrana  inter- 
na di  quefto  Condotto. 

55,7    LE  CELLULE    MASTOIDEE  . 
Quelle  fono  Cavità  molto  irregolari  nella 
grofsezza  dell'Apofifi  Maftpide,  cTiecomu^ 
nicano  fra  di  loro,  ed  hanno  una  imboc- 
ca- 
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catufa  comune  fopra  il  lato  interno,ed  un  po- 
co al  difopra  del  Lembo  pofterioré  della  Fef- 
fura  Orbicolare .  Quefte  Cavità  ,  o  Cellule 
fono  invertite  d'una  Membrana,  che  è  in 
parte  la  continuazione  del  Perioftio  della 
Cafifa,  ed  in  parte  moftra  una  Struttura 
Glandolofa,  come  una  fpecie  dì  Membra- 
na Pituitaria .  L'imboccatura  Maftoidea  è  in 
faccia  alla  piccola  imboccatura  della  Trom- 
ba d'Euftachio,  ed  un  poco  più  in  alto. 

jp8  LEGAMENTI  DEGLI  OSSETTI. 
Suppongo  qui  che  fiafi  letto  la  defcrizic^ie 
che  ho  fatta  di  quefti  Ofletti  nel  Tratta- 
to delle  Ofla  Secche  num.  405).  &c.  L'In- 
cudine è  attaccata  colla  punta  della  Gam- 
ba corta  al  Lembo  dell'  imboccatura  Ma- 
ftoidea per  mezzo  d'un  Legamento  corto, 
e  valido  .  Fra  1'  Incudine  ed  il  Martello 
trovafi  una  piccola  Cartilagine  molto  fot- 
tile.  Il  Martello  è  attaccato  per  tutta  la 
lunghezza  del  fuo  Manico  alla  Faccia  in- 
terna delia  Membrana  del  Tamburo  nella 
maniera  fuddetta:  aggiungo  qui  folamentC; 
che  col  Microfcopio  trovafi  intorno  alla 
punta  del  Manico  nella  groifezza  della 
Membrana  un  piccol  piano  Orbicolare  di 
un  colore  leggermente  biancaftro  accoftan- 
tefi  al  Roffo. 

55)5)  MUSCOLI  DEGLI  OSSETTI  .  Il 
Martello  ha  treMufcoli,  unoefterno,  uno 
anteriore ,  ed  uno  interno .  La  Staffa  ne  ha 
uno.  Il  Mufcolo  efterno,  o  fuperiore  del 
Martello,  attribuito  al  CalTerio ,  ed  indica- 
to dall'Acquapendente,  è  unFafcicolo  fot- 
tiliffimo  di  Fibre  Carnofe,  fituate  lungo  la 
parte  fuperiore  del  Condotto  Auditorio  OC- 
(ofo  ,  fra  il  Perioftio  e  gli  altri  Integu- 
menti. E'  largo  in  fuori  .  e  reftringefi  a 
mifura  che  avanza  verfo  la  parte  fuperio- 
re, 0  1'  interruzione  della  Feffura  Orbico- 
lare della  Calfa,  ove  entra  con  un  Tendi- 
ne fottile  per  difopra  della  Pelle  del  Tam- 
buro ,  e  fi  attacca  al  Collo  del  Martello 
vicino  alla  piccola  Eminenza  ,  o  Apofifi 
corta  del  Manico .  Quefto  Mufcolo  per  lo 
più  è  tanto  pallido ,  che  ftentafì  a  rico- 
nofcerlo . 

400  11  Mufcolo  anteriore  del  Martello, 
o  quello  che  il  Sig.  Duvernay  aveva  chia- 
mato efterno,  è  Carnofo,  lungo,  e  fottile. 
Accompagna  la  Parete  efterna  della  Trom- 
ba d'Euftachio  ,  lungo  la  quale  ftà  come 
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I  incollato.  La  fua  eftremità  anteriore  è  at- 
taccata alla  detta  parte  davanti  alla  Spi- 
na Sfenoidale.  L'  eftremità  pofterioré  ter- 
mina in  un  Tendine  lungo,  e  fottile, che 
cacciafi  nella  FeflTura  Articolare ,  o  Glenoi- 
dale dell'  Ofifo  delle  Tempie  ,  e  per  una 
piccola  incavatura  obliqua  di  quefta  Fef- 
fura nella  Gaffa  ,  attaccandoli  a  tutta  la 
lunghezza  dell' Apofifi  lunga,  e  fottile  del 
Martello.  E'  in  parte  accompagnato  da  un 
Nerv<j,  che  forma  ciò  che  chiamafi  Cor- 
da del  Tamburo ,  come  vedraifi  in  appreffo . 

401  II  Mufcolo  interno  del  Martello  è 
anch'elfo  molto  carnofo,  e  vifibile.  E'  fi- 
tuato  lungo  la  Parete  interna  della  Trom- 
ba d' Euftachio ,  in  parte  fopra  la  porzio- 
ne Cartilaginofa ,  e  in  parte  fopra  la  por- 
zione Olfofa  ,  dove  è  attaccato  colla  fua 
eftremità  all'Offo  Petrofo .  Va  dopo  lungo 
la  Cavità  del  mezzo  Canale  Oflofo  della 
Gaffa,  nel  qual  mezzo  Canale  è  coperto, 
e  rinchlufo  da  una  Semiguaina  Membra- 
n#a,  o  Legamentofa ,  che  effendo  attacca- 
ta al  Lembo  del  mezzo  Canale,  forma  con 
effo  un  Tubo  intiero .  Bifogna  ancora  taglia- 
re la  Guaina  per  vedere  ignudo  il  Mufcolo. 

402  Verfo  l'Eftremità  del  mezzo  Canale 
Oifofo  1  ove  è  il  Becco  del  Cucchiajo ,  di 
cui  fi  è  parlato  nel  Trattato  delle  Ofìà 
Secche  al  num.  401,  quefto  Mufcolo  in- 
terno termina  in  un  Tendine, che  s'incur- 
va attorno  alla  piccola  Traverfa  ofTofa,  o 
Legamentofa  di  quefto  Becco ,  come  attor- 
no a  una  Troclea  ,  e  fi  attacca  al  Collo 
del  Martello  fopra  1'  Apofifi  fottile  ,  e  fi 
avanza  ancora  verfo  il  iato  del  Manico  . 
Quefti  due  Mufcoli  fi  toccano  qualche  vol- 
ta colle  loro  eftremità  ,  coprendo  la  por- 
zione mifchiata  della  Tromba  d'Euflachio . 

405  IL  MUSCOLO  DELLA  STAFFA. 
Quefto  è  un  piccolo  Mufcolo  corto  ,  e 
groflo  ,  nafcofto  nella  Groffezza  della  pìc- 
cola Piramide  Offofa  del  Tondo  della  Gaffa . 
La  Cavità  che  egli  occupa ,  tocca  molto  da 
I  vicino  il  Condotto  Ofsofo  della  porzione 
del  Nervo  Auditorio .  Termina  in  un  Ten- 
dine fottile,  che  efce  dalla  Cavità  Ofsofa 
per  il  piccol  Foro  ,  da  cui  la  punta  della 
Piramide  viene  forata.  Quefto  Tendine  u- 
fcendo  dal  Foro  fi  volta  all' innanzi  ,  e  fi 
attacca  al  Collo  della  Staffa  dal  Iato  della 
Gamba  più  grande,  e  più  curva  di  qiieft'Ofso. 

404  PE- 
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-Ì04  PERIOSTIO  DELLABERINTO 


Le  tre  diverfe  parti  del  Laberinto,  cioè  il 
Veflibolo  ,  i  tre  Canali  Semi-Circolari  r  e 
la  Luraacas  fono  vefHte  d'un  Perioftio  fi- 
niffimo,  che  fi  eftende  fopra  tutte  le  pa- 
reti delle  loro  Cavità,  e  ferra  ledueFine- 
ftre  comuni  della  CafTa,  e  del  Laberinto. 

405  I  Canali  Semi-Circolari  in  tutti  i 
foggetf  che  ho  veduti  ,  gii  ho  trovati 
femplicementeveftifi  dì  un  Pefioftio  inco- 
iato alle  pareti  delle  loro  Cavità»  Non  mi 
e  avvenuto  ancora  di  trovarvi  FafceMem- 
feranofe  particolari.  I  due  Semi-Canali  del- 
la Lumaca,  fono  veftiti  in  modo  cheilPe- 
rioftio  di  due  lati  della  Lamina  Spirale  OfTo' 
fa  fi  avanza  di  la  dal  Lembo  di  quella  Lami- 
na Offofa,  e  forma  una  duplicatura  Mem- 
branofa,  che  fi  ellendefino  alla  parte  oppo* 
ila,  e  così  compie  il  Tramezzo  Spirale. 

40Ó  Quello  Tramezzo  Spirale  fepara  in- 
tieramente i  Semi-Canali  dalla  bafe  fino 
alla  Punta,  dove  il  Tfamezzo  lafcia  una 
.piccola  apertura,  per  cui  le  piccole  eftr?|iiii- 
rà  dei  due  Semi-Canali  comunicano  infie- 
me .  Xa  Grofla  eflremità  del  Semi-Canale 
efterno  mette  Capo  con  un  Contorno  ob- 
liquo nella  Fineflra  Rotonda,  che  è  ferrata 
dalla  continuazione  del  Perioftio  di  quello 
fleiro Semi-Canale  .  La  groffa  eftremità  dell' 
altro  Semi  Canale  fi  apre  nel  Veltibolo  . 
Quefledueeilremità  vengono  affactofepa- 
rate  da  una  continuazione  del  Perioftio . 

407  Tutto  il  Perioftio  dell'  Orecchia  in- 
terna, principalmente  quello  della  CafTa,  e 
degli  O/Tetti  nei  teneri  Fanciulli  è  Mufco- 
iù.  La  Pelle,  o  Membrana  del  Tamburo 
io  quefto  luogo  è  grofla,  opaca,  e  coperta 
di  materia  denfa  bianchiccia. 

408  ARTERIE.  VENE.  Sopra  tutta F 
Eftenfionedeì  Perioftio  interno  dell'Orec- 
chia, fopra  quello  degli  Ofìfetti,  e  anche  in 
quello  dei  Canali  Semicircolari,  e  in  quel- 
li dei  Semi-Canali  della  Lumaca,  fi  fcopro 
no  molti  Vafi  Sanguigni  non  folo  col  mez- 
zo d' Iniezioni  Anatomiche,  ma  anche  nel- 
le Infiammazioni,  e  quefto  fenza  Microf- 
copio,  fenza  di  cui  gli  ho  fatti  molto  di- 
ftintaniente  vedere  nei  Canali  Semicircola- 
ri, e  nei  Semi-Canali  della  Lumaca.  Le 
Arterie  vengono  in  parte  dalla  Carotide 
interna  ,  e  in  parte  della  Vertebrale  Bafi- 
liare,  i  di  cui  Rami  Capillari  veggonfi  ac- 


compagnare il  Nervo  Auditorio  nel  Foro' 
Auditorio  interno  .  Le  Vene  fi  (caricano 
nei  Seni  vicini  della  Dura  Madre. 

405»  NERVO  DELL'ORECCHIA  IN- 
TERNA .  La  fKjrzione  molle  del  Nervo 
Auditorio  mette  capo  col  fuo  Tronco  nel- 
la gran  Foffetta  del  Foro  Auditorio  inter-' 
no,  dove  inietti  di  quefto  Tronco  paffano 
per  molti  piccoli  fori  della  bafe  della  Lu- 
maca, in  parte  al  Perioftio  dei  Canali  Se- 
mi-Circolari, ili  parte  ai  Perioftio  interno 
dei  Semi-Canali  della  Lumaca  . 

410  La  porzione  dura  a  cui  ha  datoli 
nome  di  picco!  Nervo  Sirtìpatico,  va  tofto 
nella  piccola  Forìetta  del  Foro  Auditorio  in- 
terno, e  pofcia  fcorre  tutto  i!  Condotto  Of- 
fofo ,  chiamato  Acquidottodel  Falloppio ,  ed 
efce  per  il  Foro  Stilo- Ma ftoideo  dell' Óifo 
delle  Tempie.  In  quefto  traggito  comuni- 
ca da  principio  colla  Dura  Madre  fopra  la 
Faccia  fuperiore  ,  o  anteriore  dell'  Apofifi 
Petrofa,  riel  luogo  dell'  Interruzione  del  Con- 
dotto OfìTofo,  di  cui  fi  è  parlato  nel  Tratta- 
to delle'  O0a  Secche  al  num.  264.  e  44^. 

411  Nello  fteftb  tragitto  dietro  la  pic- 
cola Piramide  del  Fondo  della  Gaflfa  que- 
fto Nervo  per  una  piccola  apertura  man-' 
daun  Filetto  al  Mufcofo  della  Staffa,  poi 
poco  avanti  di  ufcire  per  il  Foro  Stilo-Ma^ 
ftoideo  ne  produce  un'altro  più  grande, 
chepafta  dal  didietro  all' innanzi  nella  Caf- 
fajpaffa  tra  fa  Gamba  lunga  dell' Incudine" 
e  il  Manico  del  Martello,  e  pofcia  traver- 
fa  un  pòco  obliquamente  tutta  la  larghez-^ 
za  della  Gaffa  fino  al  bordo,  o  latooppo- 
fto,  doveefce  dalla  Gaffa  perii  medefima 
fito,pef  cui  il  Tendine  delMufcolo  Ante-^ 
fiore  del  Martello  v'entra. 

412  La  Corda  del  Tamburo  è  il  No- 
me, che  comunemente  fi  dà  a  quefto  pic- 
col  Nervo  a  cagione  àtì  tragitto  che  fa ,. 
iii  riguardo  al  quale  ha  qualche  fommi- 
glianza colla  Corda,  che  veggiamo traver- 
fare.il  fpndo  d'una  Gaffa  d'un  Tamburo 
Militare,  EfTendoufcita  dalla  Cavità  dell' 
Orecchia  interna,  fi  avanza  verfo  il  lato  del- 
la Bafe  della  Lingua,  dove  C\  unifce  al  pic- 
col  Nervo  Linguale  ,  e  colà'^  viene  confide- 
fato  come  una  fpecie  di  Nervo  Ricorrente* 
Rimetto  all'  Iftoria  della  Lingua  il  refta 
che  concerne  quefto  piccol  Nervo. 

415  La  porziouePura  del  Ntrvo  Audi- 
torio 


Della  Struttura  del  Corpo  tJmnn^ 
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«orlo  ufclta  che  fia  per  il  Foro  Stilo-Ma-- 
floideo,fi  diftribuifcc  largamente,  come  hab- 
biam  detto  nel  Trattato  dei  Nervi.  Bifo 
gnaoflervar  con  diligenza  le  differenti  co- 
municazioni, che  ha  colle  Branche,  e  coi 
Ramidei  Nervi  del  quinto  Pajo  delIàMì- 
dolla  Allungata,  col  Nejrvo  Simpatico  Me- 
dio, o  deir  ottavo  Pajo,  col  fecondo  Pajo 
dei  Nervi  Vertebrali ,  coi  Nervi  fotto-Oc- 
cipitali ,  o  del  decimo  Pajo ,  &c. 

414  USI.  L'Orecchia  tra  tutti  gli  Or- 
gani è  quello  di  cui  fi  può  più  diltintamen- 
te mettere  in  chiaro  la  Struttura,  edimo- 
ilrare  più  commodanlfente  un  gran.nume- 
ro  delle  partì ,  0  piuttofto  delle  piccole  ma- 
chine, che  la  compongono.  Si  sa  da  tut- 
tìjì,  che  in  generale  queft'è  l'Organo  del 
Udito;  ma  quando  fi  vogliano  Ipiegarea 
parte  gli  ufi  di  ciafcuna  delle  parti  bencefa- 
minate,ben  conofciute,  e  ben  confiderate, 
troverafiì  pochilfima  verità  in  tutto  quello, 
che  affermano  ì  più  valenti  Fifici. 

415  E'cofa  certa  che  la  Concavità  del- 
l'Orecchia  efterna  raccoglie  il  fuono,  o  ru- 
more, e  lo  concentra  verfo  il  fondo  del- 
ia Conca  fino  al  Condotto  Auditorio  in- 
terno. La  fola  efperienzalo  dimoftra  quan- 
do fi  fa  maggiore  quefta  concavità  colla 
mano  .  Sì  può  dire  con  certezza,  che  la 
Membrana  del  Tamburo ,  fecondo  che  è 
più,  omeno  tefa, rende  l'udito  più,  ©me- 
no fenfibile,  la  fperienza  lo  brova  quando 
quefta  Membrana  fia  bagnata  da  qualche 
liquore  ,  che  allora  fu^ó  indebolifce  V 
Udito,  e  feccata  la  refìituifce  fiibito  do- 
po .  Per  mezzo  dei  Mufcoli  degli  Offetti 
fi  dimoftra,  che  quefta  Membrana  puòef- 
fere  tefa,  e  rilafciata  fecondo  il  bifogno. 
Ma  r  efaminare  tal  cofa  tocca  ad  altro 
Trattato. 

LA  BOCCA  lisi  GElslEKALE, 

4^^  I^Uefto  termine,  o  parola  può 
V^  qui  avere  due  fignificati .  In 
primo  luogo  dinota  la  FelTura  trafverfale 
che  è  tra  il!  Nafo  e  il  Mento  ,  formata 
dalle  due  partì  che  fi  chiamano  Labbri  : 
fecondariamente  dinota  la  Cavità  inter- 
na di  cui  tal  Feflfura  trafverfale  viene  ad 
effere  i'  apertura  efterna.  Di  qui  è  nato 
l'ufo  di  diftinguere   la  bocca   in  interna 


ed  edema  ,  e  di  dividere  le  spartì  4i  cui 
generalmente  è  comporta  la  bocca,  in  par- 
ti efterne,  e  parti  incerne.  Le  parti  Offo- 
fé  fono  le  Offa  Mafce  Ilari,  le  Offa  del  Pa- 
lato,  la  Mafcella  inferiore,  i  Denti.  Vi  fi 
può  aggiugnere  P  Offo  Joide ,  e  anche  rif- 
ferir  ad  effa  le  prime  Vertebre  del  Collo. 

417  Le  partì  efterne  della  Bocca  fono 
le  Labbra  un  fuperiore,  e  un  altro  inferio- 
re ;  i  bordi,  o  la  porzione  roffa  delle  Lab- 
bra j  gli  Angoli,  o  commiffure  delle  Lab- 
bra ;  la  Fofl'etta  del  Labbro  fuperiore.,  la 
Bafe  del  Labbro  inferiore,  il  Mento,  la  Go- 
la, oBafe  del  Mento,  la  Pelle,  la  Barba, 
e  anche  le  Guance,  come  le  partìlatera- 
ii  della  Bocca  in  generale,  e  quelle  delle 
Labbra  in  particolare. 

418  Le  partì  interne  della  Bocca  fono 
le  Gengive,  il  Palato,  il  Tramezzo  del 
Palato,  l'Ugola,  le  Amandole,  la  Lingua  , 
la  Membrana  che  vefte  tutta  la  Cavità 
della  Bocca,  i  Condotti  Salivari,  le  dando- 
le Salivari,  il  fondo  della  bocca.  Fra  que- 
fte  parti  fi  poffono  contare  tutti  i  Mufcoli , 
che  con  effe  hanno  correlazion  e,  come  quel- 
li delle  Labbra, quei  della  Lingua,quei  del- 
l'Ugola  ,  e  del  Tramezzo  del  Palato,  e 
la  maggior  parte  di  quei  della  Lingua. 
Si  poffono  ancora  ad  effa  rifferire  i  Muf- 
coli della  Mafcella  inferiore,  e  dell' Offo 
Jolde ,  che  fono  fiati  efpoftì  nel  Trattato 
dei  Mufcoli. 


419 


IL  COLLO  l-Sl  GEÌ^m^^LE , 

NEI  Trattato  Sommario  N.66. 
ho  fatta  una  efpofizione  ge- 
nerale di  tutte  le  parti  che  compongono 
il  Collo.  Qiiefte  parti  che  fono  in  gran 
numero  come  fi  può  vedere  nel  luogo  cì- 
tatOjfono  naturalmente  quafi  tutte  elpofte 
nel  Trattato  delle  Offa,  dei  Mufcoli,  d^lle 
Arterie,  delle  Vene,  e  dei  Nervi,  Di  po- 
chìffimo  reftava  da  farne  la  fpiegazione 
nel  Trattato  del  Petto. 

420  Non  refta  Dunque,  che  la  Laringe, 
la  Faringe,  e  le  dandole  Tiroidi  col  Muf- 
coto  Cutaneo,  che  appartiene  alla  Tefta  •  Per 
tal  cagione  fenza  fare  un  Trattato  particola- 
re di  qutfto  pìccol  numero,  le  ho  rimeC- 
feal  Trattato  della  Tefta,  tanto  più  che^ 
la  Laringe  j  e  la  Faringe  hanno  tanta  con- 

nef- 
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nefììone  colle  partì  interne  delia  Bocca  , 
che  giudico  anche  neceffario  parlarne,  maf- 
fime  della  Laringe  ,  avanti  di  entrare  a 
fpiegare  quanto  concerne  alla  Bocca  .  Ne 
ho  fatto  una  ì^ota  apofta  nel  Trattato  del 
Petto  num.  156. 

421  C  ITU  AZIONE.  Quella  fa  la  Tu- 
^   berofità  che   fentefi    nell'J  alto 

della  parte  anteriore  del  Collo,  echechia- 
mafi  volgarmente  il  Nodo  della  Gola  ,  o 
il  Boccone  d'  Adamo  .  Gli  Anatomici  lo 
chiamano  la  Tefta  della  Trachea  Arteria, 
della  quale  ho  fatta  l'Efpofizione  partico- 
lare nel  Trattato  del  Petto  num.  127.&C. 
ed^  è  più  grofla ,  e  più  rilevata  negli  Uo- 
mini, che  nelle  Donne. 

422  STRUTTURA.  F principalmente 
compofta  di  Cartilagini  delle  quali  eccovi 
il  nome.  La  Tiroide,  che  è  l'anteriore,  e 
la  più  grande;  la  Cricoide,  che  è  l'inferio- 
re ,  e  la  baie  comune  delle  altre  ;  due 
Aritenoidi  ,  che  fono  pofteriori  ,  e  le  più 
piccole;  l'Epiglottide,  che  è  fopra  tutte  . 
Quefte  Cartilagini  ftanno  attaccate  infieme 
per  mezzo  di  Legamenti  particolari .  Vi  fo- 
no dei  Mufcoii ,  delle  Membrane ,  &c.  co- 
me vedraffi. 

425  LA  CARTILAGINE  TIROIDE  . 
Quella  è  una  gran  Cartilagine  molto  lar- 
ga, e  piegata  in  tal  maniera,  che  v'èuna 
conveffità  longitudinale  fopra  il  davanti, 
€  due  porzioni  laterali,  che  ne  fono  come 
le  Ale  .  V  Alto  della  fua  porzione  ante- 
riore media  è  incavato  in  Angolo .  Il  Lem- 
bo fuperiore  di  ciafcheduna  [Ala  è  fatto 
ad  Arco  ,  di  tal  modo  che  i  Lembi  colla 
incavatura  media  fomigliano  la  parte  Su- 
periore d'un  Core  da  Carte  da  gioco. 

424  II  Lembo  inferiore  di  ciafcheduna 
dì  quefte  Ale  è  più  eguale;  il  Lempopo- 
fteriore  dell'una,  e  dell'altra  èmoltouni^ 
to,  ed  è  allungato  all'alto,  e  al  baflbper 
mezzo  d'Apofifi  la  fuperiore  delle  quali  è 
più  Unga  dell'  inferiore  .  Chiamo  quefte 
quattro  Apofifi,  le  Corna  della  Cartilagine 
Tiroide  .  _  Le  loro  eftremità  fono  tonde  , 
e  come  piccole  tefte  ,  delle  quali  le  due 
inferiori  hanno  ciafcheduna  verfo  il  lato 
interno  una  pìccola  Faccetta  lucente  a  gui- 
fa  dì  eminenza  articolare. 

42,5  Alla  Faccia  efterna  dì  cìafchedun' 


Ala  verfo  il  Lembo  v*è  una  linea  rilevarOli 
un  poco  obliqua  ,  che  difcende  dal  didie- 
tro al  davanti .  La  fua  eftremità  fuperiore 
è  vicina  all'  Apofifi  ,  o  Corno  fuperiore  » 
ed  è  terminata  da  una  piccola  tuberofità, 
egualmente  ^  che  la  fua  eftremità  inferio* 
re,  la  di  cui  tuberofità  è  qualche  voltala 
più  confiderabile .  Quefti  fono  attacchi  Mu« 
fcolari,  e  Legamentofi.  La  Faccia  interna 
delle  Ale,  e  quella  della  conveflìtà  della 
porzione  anteriore  fono  uniformififime .  Que- 
fta  Cartilagine  fi  offifica  per  gradi  nel  a- 
vanzarfi  degli  Anni . 

426  LA  CARTILAGINE  CRICOIDE, 
Somiglia  una  fpecie  d'  Anello  groftb  in- 
eguale, molto  largo  da  una  banda,  e  molto 
ftretto  dal  lato  oppofto,  ovvero  ad  una  pic- 
cola porzione  d'un  Tubo  grolso,  tagliato  di- 
rettamente da  una  eftremità ,  ed  obliquìflì-. 
mamente  dall'altra.  Io  lo  diftinguo  in  Ba- 
fe ,  in  Sommità  in  faccia  anteriore ,  in  fac- 
cia pofterìore,  e  in  due  faccie  laterali .  La 
Bafe  è  quafi  orizzontale ,  confiderandoli 
rUmo  come  in  Piedi.  A  quefta  Bafe  èat- 
taccata  la  Trachea  ,  di  tal  maniera  che 
puofìTi  confiderare  la  Cricoide  come  l'  eftre« 
mità  fuperiore  della  Trachea. 

427  La  porzione  pofteriore  della  CricoiJ 
de  è  più  grande  delle  altre  .  La  Faccia  po- 
fteriore ,  o  conveffa  di  quefta  porzione  po- 
fterìore è  divifa  da  una  eminenza  longi- 
tudinalejCome  da  una  fpecie  di  linea  rilevata, 
in  due  mezze  Faccie ,  che  fono  attacchi  M  u- 
fcolari.  La  Sommità  è  leggiermente  inca- 
vata al  di  fopra  di  quefta  linea  rilevata  ,  e 
termina  da  ciafcheduna  parte  in  una  fpecie 
d'angolo  ottulo  ,  che  vi  fa  col  Lembo  obli- 
quo dell'  una,  e  dell'altra  porzione  laterale 
della  Cricoide  .  Quefti  due  angoli  hanno 
ciafcheduno  in  alto  una  faccetta  articolare 
un  poco  convefsa,  e  molto  pulita. 

42S  Tutta  la  Faccia  pofteriore  èdiftinta 
da  due  Faccie  laterali  per  mezzo  di  due  li- 
nee rilevate  ,  che  difcenjlono  ciafcheduna 
quafi  tutte  dritte  dal  difotto  della  Faccet- 
ta Articolare  della  Sommità ,  fino  un  pocp 
al  difotto  della  metà  dell'  altezza  della  Fac- 
cia, ove  quefte  linee  finifcono  ciafcheduna 
in  un  altra  linea  Articolare  un  poco  con- 
cava .  Vi  fono  dei  piccoli  Tubercoli  alle 
vicinanze  dì  quefte  quattro  Facette  Articola- 
ri, iduc  fuperiori  delle  quali  fono  fatti  pe^ 

rAr« 
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l'Articolazione  delle  Cartilagini  Aritenol- 
sdi.,  come  vedraffi  ^  -fe  le  due  inferiori  per 
f  Articolazione  delle  Corna,  o  Appendici 
'inferiori  della  Cartilagine  Tiroide. 

423.  L£  CARTILAGINI  ARITENOI- 
DI.  Queft'"  fono  piccole  Cartilagini  pari, 
-e  fimraetriche  o  Sono  fituafé  fopra  ia  fein- 
mità  delia  Cartilagine  Cricoide .  Confiderafi 
"in  eiTe  laBafe,  il  Corno ,  due  Faccie ,  una 
-concava ,  epofteriore.,  l'altra  convella, ,  e  an- 
teriore; due  Lembi^  uno  interno.,  ed  uno 
«fterro,  che  è  molto  obliquo.  Le  loroBafi 
fono  larghe.,  grolTe,  e  incavate  ciaichedu- 
?na  da  una  piccola  faccetta  Articolare  leg- 
germente concava ,  per  la  quale  ciafchedu- 
aia  Aritenoide  è  articolata  cella  Cricoide . 

450  Le  loro  Corna  Tono  curvate  all'in- 
-clictro  j  e  pochifBmo  l'uria  verfo  l'altra  #■ 
Qviefte  Coma  fono  in  alcuni  foggetti  m®- 
biliffime,  e  pajono  come  vere  Appendici 
-che  fi  (laccano  facilmente,  come  l'ho  fat- 
to ofTervare  ne'  miei  corfì  particolari  £)tto , 
o  dieci  anni  fa  .  Coi  loroLembi  interni  for- 
mano iniìeme  una  fpecie  ài  Feffura .  I  lo- 
ro LeiT.bi  efterni ,  oobliqui  finifcono  ogni- 
tuno  all'ingiù  in  un  Angolo  grofTo^e  rilevato . 

45 1  V  EPIGLOTTIDE.  C^uefta  -è  una 
Cartilagine  elaftica  ,  fìraile  quali  ad  una 
foglia  di  Porcellana,  ftretta,  e  groifa  ne! 
baffo  ,  fottile  ,  e  leggermente  tonda  nelf 
alto ,  leggermente  convefla  nel  davami,e 
concava  a  proporzione  nel  didietro .  E'  fi- 
tuata  al  difopra  della  porzione  anteriore  , 
o  convefsa  della  Cartilagine  Tiroide ,.  La 
4ua  cftremità  inferiore  è  attaccata  per  un 
Legamento  corto,  un  poco  largo  ,  e  for- 
tilTimo  air  incavatura  media  del  Lembo  fu- 
periore  di  quella  Cartilagine  Tiroide  .  E' 
dorata  nella  fua  grofsezza  da  molti  Fori 
che  fono  nafcofti  dalla  Membrana  ,  che 
cuopre  le  fue  due  Faceie ,  a  un  .di  prefso 
come  k  foglie  à'  Ipericon  - 

432  LEGAMENTI  DELLA  LARfN- 
<G£  .  La  Tiroide  è  attaccata  alla  Cricoide 
-per  mezzo  dì  moki  Legamsenti  corti  ,  e 
forti  intorno  all'Articolazione  delle  fue  due 
Corna_  inferiori  ,  colle  Faccette  Articolari 
laterali  della  Cricoide.  Le  punte  delle  fue 
Corna  fuperiori  fono  attaccate  alle  eftre- 
oiità  pofteriori  delle  Corna  grandi  dell'Ofso 
Joide  per  mezzo  di  Legamenti  lottili,  roton- 
Àìj  e  lunghi  incirca  trSiynqepiù,  opcao. 
Tom,  /^ 
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';  41  j  Trovafi  fpefso  ^nd  .mezzo  di  eia- 
fcheduno  4i  quelli  due  Legamenti  un  Gra- 
no Cartila^inofo  d'una  figura  ovale,  e  mol- 
to più  grofsjo  dei  Legamenti.  La  Tiroide 
è  anch'efsa  attaccata  all'  Oiso  Joide  per 
mezzo  d'un  Legamento  corto  ,  largo,  e  for- 
te ,  di  cui  un'  eftremità  (la  attaccata  ali 'in- 
cavatura fuperiore  della  Tiroide  ,  e  l'altra 
al  Lembo  inferiore  della  Bafe  dell'  Qfso 
Joide.  Vi  fono  .di  più  fopra  il  mezzo  del- 
la fua  Faccia  concava  due  Legamenti  par- 
licolari  che  riguardano  le  Arit,enoidi. 

-4i4  La  Oicoile  e  attaccata  alla  Bafe 
della  Tiroide  per  mezzo  d'un  Legamento 
forte  intorno  alle  fue  articolazioni  laterali 
colle  Corna  inferiori  della  Tiroide  per  mez- 
zo dei  .Legamenti  mentovati  qui  fopra  .  E'' 
attaccata  colla  fua  Bafe  al  primo  Cerchio 
Cartilaginofo  disila  Trachea  Arteria  per 
mezzo  dì  un  Legamento  fimile  a  quelli  che 
legano  le  altre  Cartilagini  della  Trachea  in- 
fierae.  La  Porzione  Membranofa,  o  pollerio- 
re  della  Trachea ,  i  anch'efsa  attaccata  alla 
Porzione  pofteriore  della  Bafe  della  Cricoide 

4^5  LA  GLOTTIDE  .  Le  Aritenoidi 
fono  attaccate  alla  Cricoide  per  mezzo  dei 
Legamenti  che  fono  intorno  alle  loro  Ar- 
ticolazioni colla  foramità  di  quella  Carti- 
lagine .  Anteriormente  alla  Bafe  di  ciafche- 
duna  Aritenoide  ^  attaccata  l'eflremità'  dì 
una  corda^Legainentofa  ,.  la  dì  cui  altra 
eftremità  è  attaccata  incirca  al  mezzo  del- 
la concavità ,  o  faccia  pofteriore  della  por- 
zione anteriore  della  Tiroide.  Quelli  due 
Legamenti  fi  toccano  coi  loro  attacchi  al- 
la concavità  della  Tiroide ,  e  lafciano  uà 
piccoliiTimo  fpazìo  fra  effi  per  i  loro  attacchi 
alle  Aritenoidi..  Pare  che  abbiano  un  poco 
d'attacco  alla  fommìtà  della  Cricoide  :  ed 
ecco  ciò  che  chiamali  la  Glottide. 

4i6  SENO  DELLA  LARINGE  .  Al 
difopra  di  quelle  due  Corde  Legamentofe 
ve  ne  fono  due  altre  che  vanno  anch'efìTe 
dal  didietro  al  davanti.  L'intervallo  della 
Corda  fuperiore  ,  e  della  Corda  inferiore 
da  ciafcheduna  parte  forma  lateralmente 
una  fefiTuta  trafverfale,  che  è  1'  Apertura 
di  una  pitcola  Saccoccia  Membranofa  ,  il 
di  cui  Fondo  è  voltato  all'infuori ,  cioè  ver- 
fo l'Ala  della  Tiroide .  Quelle  due  Saccoccìe 
fono  i  Ventricoli  degli  Antichi ,  e  il  Sig. 
Morgapi  c«ne  ha  rinovata  l'Idea,  e  datsi 
L  \inft 
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vma  diligennirima  defcrizlone  .  Sono  prin- 
cipalmente fatte  dalla  continuazione  della 
Membrana  interna  della  Laringe^  e  lafu- 
perficie  interna  del  loro  fondo  pare  qual- 
che volta  Glandolofa, 

457  GLANDOLE  ARITENOI DEE.  So- 
pra la  fuperficie  anteriore  delle  Aritenoidi, 
benché  fia  convelTa  lìell'  alto ,  v'  è  fra  la 
Bafe  €  quella  convefTitàun  piccolo  incavo  . 
Quello  incavo  è  come  cancellato  da  un 
Corpo  Glandolofo,  che  ne  cuopre  la  Fac- 
cia anteriore  di  ciafcheduna  /trit^noide  fi- 
no al  balTo,  e  in  parte  fi  eftende  dopo  la 
Bafe  di  quelle  Cartilagini  ver(o  il  davanti 
fopra  r  eflremità  polleriore  della  Corda 
Legamentofa  vicina.  Sono  più  grofle  ,  e 
vifibili  negli  uni  che  negli  altri .  Sono  na- 
fcofte  dalla  Membrana  che  invefte  le  par- 
ti vicine  ,  ed  il  Sig.  Morgagni  è  ilato  il 
primo  a  {coprirle. 

4j8  I  Legamenti  dell'Epiglottide  che  1' 
attaccano  all'incavatura  della  Tiroide  ,  e 
alla  Baie  cleirOHb  Joide,  fono  Hate  efpo- 
fle  qui  fopra .  Quelli  due  Legamenti ,  per 
mezzo  del  loro  incontro  con  tinfiroile  Le- 
gamento che  attacca  anch'  effo  il  Lembo 
inferiore  della  Bafe  dell'  Offo  Joide  alla 
fleffa  incavatura  della  Tiroide  ,  fanno  in- 
fieme  colla  loro  larghezza  uno  fpazio  Trian- 
golare, ripieno  d'una' TelTitura  cellulare  , 
o  graffcfa,  e  di  piccole  dandole. 

459  Oltre  quefti  Legainenti  l'Epiglotti- 
de ne  ha  ancora  due  laterali,  per  i  quali 
ila  attaccata  alle  Arirenoìdi  fino  alle  loro 
punte,  o  Corna.  Ha  fopra  il  davanti  un 
Legamento  Membranofo  che  va  lungo  il 
mezzo  della  fua  Faccia  ajiieriore  ,  o  con- 
vefTa,  e  l'attacco  alla  radice,  o  Bafe  del- 
la Lìngua.  Quello  Legamento  è  Membra- 
nofo  ,  e  non  è  che  la  duplicatura  della 
Membrana  di  cui  è  coperta ,  e  che  conti- 
nuafi  alle  parti  vicine.  Ve  ne  fono  ancora 
due  piccoli  Membranofi  laterali  che  s'  at- 
taccano vicino  ai  Corpi  Glandolofi,  chia- 
mati Amandole . 

440  L'Epiglottide  non  è  femplicemente 
forata  dai  buchi  laterali ,  dei  quali  ho  par- 
lato difopra ,  è  ancora  traverfata  da  molte 
forte  di  piccole  fciffure ,  e  interruzioni  ir- 
regolari. Quelle  fono  tante  differenti  Lagu- 
ne, fituate  fra  le  due  Membrane  dell'Lpi- 
glcttide,  e  ripiene  di  Grani  Glandolofi ,  le 


di  cui  aperture  efcretorie  fono  pruicipal- 
mente  fopra  la  faccia  pofteriore  di  quella 
Cartilagine.,  , 

I  MUSCOLI  DELL^  Z^mH^^E, 

441  T  A  Laringe  ferve  di  attacco  a  un 
X^  gran  numero  di  Mufcoli  ,  che 
poffono  dividerfi  in  Comuni,  in  Proprj,e 
in  Collaterali .  I  Comuni ,  fecondo  1'  idea 
ordinaria  di  quello  termine ,  fono  tutti  quél- 
li  che  movono  tutto  il  Corpo  della  Larin- 
ge, e  che  fono  in  parte  attaccati  altrove. 
Se  ne  contano  quattro  ,  due  da  ciafcua 
lato,  cioè 

Gli  Sterno-Tiroidei . 

I  Tiroi-Joìdei ,  o  lo-TiroìJel. 

442  Ciamanfi  Proprj  quelli  che  fono  unì- 
<:amente  attaccati  alla  Laringe,  e  ne  fanno 
movere  feparatamente  la  Cartilagine  .  Si 
diRribuifcono  difFerenteraente .  Ione  ridu- 
co il  numero  alle  Paja  feguentì. 

I  Crico-Tiro-Joidei . 

I  CricO'Aritenoìdei  Laterali. 

I  Crico-Aritenoidei  po(leriori« 

I  Tiro-Aritenoideì . 

Gli  Aritenoidei. 

I  Tiro-Epiglottici . 

Gli  Ariteno  Epiglottici. 

Gl'Io-Epiglottici. 

443  Per  i  Collaterali  intendo  quelli,  una 
porzione  dei  quali  è  attaccata  alla  Laringe 
fenza  apparenza  di  contribuire  alcuna  cofa 
ai  tuoi  moti  .  Tali  fono  i  Mufcoli  Tiro- 
Faringei,  iCrIco-Faringeì,&c.  dei  quali  fi 
parlerà  altrove . 

444  La  Laringe  può  fare  ancora  dei  mo- 
ti per  mezzo  dei  Mufcoli  che  a  lei  noa 
fono  attaccati  immediatamente  ,  ma  che 
fono  attaccati  ad  altre  parti.  Tali  fono  i 
Murcoli  Milo-Joideì,i  Genio-Joidei,gli  Stilo- 
Joidei,  gli  Omo-Joidei,  gli  Sterno- Joidei , 
l3^a  il  rutto  i  Di^aftrici  della  Malcella  in- 
feriore ,  riguardo  alla  kro  ConnefGone  par- 
ticolare colf  Olfo  Joide  .  Pare  che  quelli 
dei  Mufcoli  Faringei  che  fono  attaccati 
alla  Bafe  del  Cranio,  polfano  in  certi  cafi 
occafionare  alcuni  piccoli  moti  alla  Laringee . 

445  GLI  STERNO-TIROIDEI.  Que- 
lli fono  dueMuicoli  lunghi,  piani ,  ftretti, 
e  lottili ,  a  guila  di  Naftri  più  larghi  nel  bafifo 
che  nell'  alto ,  fituati  lungo  la  parte  della 

Gola 


Della.  Struttura-  del  Corpo   Umano»' 


X65 


Gola,  fra  la  Cartilagine  Tiroide-  e  lo  Sterno. 
Sono  coperti  dai  ^.iulcoli  Sterno- Joideì ,  e 
paflàno  immediatamente  davanti  zWq  dan- 
dole Tiroidi ,  che  ne  fono  coperte.  _ 

446  E'  attaccato  colla  fua  eftremità  in- 
feriore in  parte  alla  porzione  fuperiore  della 
Eaccia  interna,  opofteriore  dello  Sterno, 
in  parte  al  Legamento ,  e  alla  porzione  vi- 
cina della  Clavicola  5  e:  ancora  alla  porzio- 
ne Cartilaginofa  della  prima  Cofta,.  Qiial- 
che  volta  è  attaccato  molto:  ingiù  foprail 
primo-  pezzo  di  quefl:  OlTo ,  ove-  le  Fibre 
vicine  fi  incrociano-.  Di  là  afcende  lungo 
la  Trachea-  Arteria  a.  lato  del  fuo  compa 
gno,  pafla  davanti  alle'  dandole  Tiroidi 
fopra  alla  Cartilagine  Cricoide,  e  fi  attacca 
colla  fua  ECcremità  fuperiore  in.  parte  al 
baitb  della  Eaccia  laterale  della  Cartilagine 
Tiroide,  e  in  parte  lungo  quella  Faccia. .. 
Io  l'ho  trovato  doppio  ,  e  naturalmente  (e- 
parato  in  due  parti,  una  delle  quali  era  at- 
taccata iopralaBafe,  el'altra lateralmente. 

447  I  TIRO-JOIDEI  ,  o  JO-TIROl- 
DEI.  Quefti  fono  anch'elfi  due  Mufcoìi 
piani,  e  fottili ,  fituati  l'uno  a  lato  dell' 
altro,  fra,  e  fopra  i  preced.entì,.  Sono  at- 
taccati tutti  colla  eftremità  fuperiore  in  par- 
te alla  bafe  dell'  Oflb  Joide 


riore,  che  è.  attaccata  lateralmente  al  baf-- 
fó  della  Tiroide,  in  alcuni  fpggettl  moltO' 
larga,  e  come  divifa  in  due  porzioni ,  una 
delle  quali  è  anteriore,  l'altra,  piìi  latera- 
[le,  e  ancora  più  obliqua.,.  Puofli  ancora  fa-- 
|cilmente  feparare  Tuno  ,  e  V  altro  di  que- 
fti due.  Mufcoli  ,-  e  farne  un  Crico-Tiroi- 
deo  anteriore,  o  interno,  curLCrico-Tiroi- 
deo-  laterale,  o  efterno. 

4^0   r  CRICO-ARITENOIDEI    PO- 
STERIORI. Q^iefti.  due  Mufcoli  fono  fi- 
tuati: pofteriormente  alla,  grande  porzione, 
o  porzion.  pofteiiore  della  Cartilàgine  Cri- 
coide „   Riempiono  quafi-  le  due  Faccette: 
Longitudinali  di;  quefta.  porzione  ,  e  fono 
diftinti   r  uno  dall'  altro  dalla-  Linea  rile- 
vata, che  fepara.  le'  due  Faccete  ,  come  fi 
è  detto,  qui   fopra  .   Ciafcheduno   afcende- 
obliquamente-,  e  Ci  attacca,  colla,  eftremità 
fuperiore  alla,  parte-  pofteriore   della    Bafe-- 
della  Cartilagine  Ari tenoide:  vicina ,  appref— 
fo  all' Angolo- dì- quefta  Bafe. 

45 1  I  CRICO-ARTENOIDEF  LATE- 
Ri^LI  .  Qiiefti  due-  Mufcoli  fono  piccoli,, 
e  fituati  più  lateralmente  dei  precedenti .. 
Ciaicheduno'  è  attaccato»  con  una  eftremi-- 
tà  a:  lato  della::  parte  larga  della.  Cartilagi— 


ed  in  parte  I  ne-  Cricoi.ié  ,.  e  coll'altra:  eftremità  al  fon- 
dila porzione  vicina  del  gran  Corno  dello  *  do  del  lato'  dell' Ari  tenoide'  vicina, 
fteis'  Offo .  L'eftremità^  inferiore  di  ciafche-        45  2  l  TIRO-ARITENOIDEI .   Quefti- 
duno  è  attaccata  al  baffo  della  Faccia  la- 1  due  Mufcoli  fono  molto- larghi  ,  e  fituati 
terale  della  Cartilagine  Tiroide,  immedia- j  ciafcheduno  dalla  fua  bandalateralmente fra. 
tamente  al  difopra.dell'eftremità.  fuperiorei  là  Cartilagine  Tiroide  e- la  CartilagineCri- 
dello  Sterno-Tiroideo  ».  L'  eftremità.  fupe-j  coide.  Ciafchedunodi  loro  è:  attaccato  lar* 
rjore  dello  Sterno-Tiroideo  ,  e  T  eftremità 
inferiore  del  Jo-Tiroideo  nella  loro  unione 
€\  confondono  un  poco-  col  Tiro-Faringeo 
inferiore ,  di  cui  parlerò  nel'  feguito  4 

448  L  CRICO-TIROIDEi  .  Quefti  fo- 
no due  piccoli  Mufcoli;  fituati  ai  baffo  del- 
la Cartilagine"  Tiroide,  obliquiffiinamente . 
Sono  attaccati  colle  loro  eftremità  inferio- 
ri: alla  porzione  anteriore  della.  Cartilagi- 
ne Cricoide ,  l'uno  •  vicino  all'altro  ;  e-  colle 
loro  :  eftremità  fuperiori  fono  attaccati .  la- 
teralmente-al  Lembo  inferiore  della  Car- 
tilagine Tiroide-,  l'uno  divaricato  dall'  al- 
tro .  Per  mezzo  dii  quefta  fituazione  obli- 
qua quefti  due  piccoli  Mufcoli  rapprefen- 
tano  un  V  Romano, 

449  Ciafcheduno  di  quefti  piccoli  Mbfcoll 
èconie  dóppio ,  efTeadoIa  fua  eftremità  fupe- 
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ghiffìmamente.'  alla^  faccia;  interna  dell'  Ala , 
o  porzione  laterale- della.  Cartilagine  Tiroi- 
de .  Di  là  le  Fibre  fi  ammafìfano  obliqua- 
mente'dal  davanti' al  dì  dietro,  e  dal  baf- 
fo all'  alto  verfo  la.  Cartilagine. Aritenoide 
vicina  5  e  vf'fi  attaccano  anteriormente 
dalla  Glottide  fino  all'Angolo  dejla  Bafe.- 
Cuopre  in;  alcuni  ;  foggetti;  quafi  tutto  il. 
lato  della  Glottide'. 

-  ^  455  GLF  ARITENOIDEIV  Queftlfono^ 
piccoli  Mufcoli  5  che  occupano  la  Faccia 
pofteriore*,  e  cava  delle  Cartilagini  Arite- 
noidei ,.  11  Sig.  Douglas  Dottore  di  Medicina 
a  Londra;  nella  prima  Edizione  del  fuo  Trac- 
tato ,_  ne  ha  fatte  due:  forte,,  mettendo  focto 
due  titoli  particolari  il  grande  Aritenoideo,  e 
ir  piccol  Aritenoideo .  V  è  un  poco  di  dif^- 
ferenza  in  alcuni  foggetti  ;  ed  io  mi  fermo 
'  L    2'  acid 
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a  ciò  che  fra  coftancernente ,  e  piùeviden- 
^mj^teho  ofifervato,  cioè  che  vi  fono  due 
4^:^enoidei  incrociati ,  ed  uno  trafverfale . 
/'454  Gli  Aritenoidei  incrociati  vanno  qìaf- 
cheduno  obliquamente  dalle  bafe  di  una 
Cartilagine  Aritenoide-  verfo  la  parte-  ine- 
dia, e  al  di  fopra  di  quefta  parte  dell'  al- 
^ra  Camlagbe  Aritenoide,  e,  quello  dalla 
banda  finiftra  cuopre  quello  dalla  banda  de- 
ftra,  come  il  Sig.  Morgagni,  l'ha  indica- 
lo  nella  prima  Edizionedei  fuoiAvverfarj. 

455  Confiderò  quefti  due,  come  Crico- 
Arit  noidei  fuperiori  avendoli  ritrovati  attac- 
cati in  parte  alla,  porzione  fuperiore  vicir 
na  della  Cartilagine  Cricoide,  e  non  aven- 
doli trovati  akr&mente  .  L' Arkenoideo  traf- 
verfale é  attaccato  più-,  o  meno  diretta- 
i^ente  colle  due  edremità  delle  fue  Fibre  all' 
nna,  e  all'altra  Cartilagine  Aritenoide,  eque>- 
fto  è  quello  ,  che  chiamo  il  vero  Aritenoideo. 

456  I   TIRO   EPIGLOTTICI,  Quefti 
due  Mufcoli  s'incrociano  coi, Mufcoli  Ti- 
ro-Arite^oidei ,  Riattaccano  alla  faccia  la- 
terale in  teina,  della  Cartilagine  Tiroiile,  &■ 
fi   attaccano  lateralmente  all'Epiglottide.. 

457  GLI    ARITEiNfO-EPIGLOXTlCl. 
Quefti  fono  piccoli FafciGoliGariiofi»  ognua, 
di  loro  attaccati  con  una^ftr.emità  alla  Tefta 
d' una  delleCartilagini  Aritenoidee,  e  coll'al- 
tra  eftremità  alLembo  vicàao  dell'Epiglottide. 

458  GL'JG-EPIGLOXTICI;.  Non  ho 
avuta  occadone  di-  efaminarlì  in  .foggerti 
fnolto  carnofi,  e  qiiefta  è  la  ragione,  per 
Ctìi  non  fono  ficuro  fé,  le  Fibre  j  che  van- 
no dalla.,  conveffità ,  della  bafe  dell'  O/To  ]ou 
de  alla  Conveffilà:  dell'  Epiglottidej  fieno  ve- 
re Fibre  Carnofe. 

455).  USI.  La.  LartngJfcferve  partkplar- 
laente:  a  dare  l'ingrefiTo,.  e,  l'egrefiTo  libe- 
to  alla  refpirazione.  La  folidità  delle,  fue 
p^rtiimpedifce  non^  folameate  lecofeefter- 
ncj  ma  ancora  i  bocconi   duri,  che  fi  in- 
ghiottono,  che  non  ne  difturbino  ilpaffagr 
gio.  La  Glottide  emendo  come  una  FefTura 
Si'etta,  modifica  i*  Aria,  che- fi- refpira,  e. 
colla  fua  facilità  di  reftringerfi ,  e  di  dilatarfi; 
forma-  in   parte   il   differente    tuono  della 
voce,  e  ciò  principalmente  per  mezzo  dei 
differenti  Mufcoli  attaccati  alle  Cartilagini 
Aritenoidi  3.  delle  quali   gli   altri   Mufcoli 
della  Laringe  fono  aufilìarj, non  folamentej 
quelli  che  fi  chiamano  Proor}^;  ma  quelli 


I  ancora  che  fi  chiamano  Coftitinr. 

460  La  Laringe  intiera  ferve  anch' e/ts 
alla  Deglutizione,  come  fi  è  detto  fopra> 
e  ciò  per  mezzo  della  fua  conneifione  coli'" 
O/Tojoideal  quale  fono  attaccati  i  Mufco- 
li Digaftrici  della  Mafcella inferiore,  chefol- 
levaoo  la  Laringe  unitamente  alFÓnb  Joide 
tutte  le  volte,  che  la  Deglutizione  fi^.Ve- 
dafi  il  Trattato  dei  Mufcoli  num.115^.11^4. 
1 135. Ne  parlerò  più  diftìntamentedopo  T 
Efpofizione  della  Faringe,  e  dellaLingua, 

461  Lafacilitàdi  quefte  variazioni ,  e  can- 
giamenti del  Tuono  dipende  dalla  Fleffibilità 
delle  Cartilagini,^  delle  quali  la  Laringe  è 
Gompofta.  Perdefi.a  mifura  che  avanzanfi 
ne!!' età;  imperciocché  allora  le  Cartilagini 
a  offificano  in  alcuni  più,  e  più  preftoj. 
in  aliifi  meno,  e  più  tardi  j  lo  che  fucce- 
dc  d'ordinario  non,  folamente  alla  Cartila- 
gine Tiroide  ,  nia  ancora  alla  Cricoide,. e 
alle  Cartilagini  Aritcnoidi. 

4Ó2.  I:  Mufcoli  Sterno-Tiroidei,  là. fun^ 
zrone  dei  quali  è  in  generale  di  tirare,  in- 
giù la  Cartilagine  Tiroide  con  tutm  faLa- 
finge,  pofTono,  ancora  eflere  auGliarjdei  Muf- 
coli Sterno  Joidei,  dei  quali  ho  parlato  nel 
Trattato  dei  Mufcoli  num.  11 51.  Poflbna 
colla,  fteffa.  azione  comprimere  la  Glandor 
la  Tiroide,  di.cui  partéiafli.  ITiro-Joidei 
a.  Jp-Tiroiàei .  poffono  reciprocamente  fe- 
condo il  bi  fogne  tirare  la  Cartilagine  Ti- 
roide colla  Laringe  inalto-verfar  OfTo  Joi- 
de,  e. tirare.  r.OifoJpide  all' ingiù  verfo  la 
Cartilagine .  Tiroide . 

44^  L  Crico-Xiroidei  fono  difpofti  ia 
una  maniera  ,  che^  è.  difficile  dì  .deter- 
minarne il,  loro  ufo  .  Quefti  polTono,  oti- 
rareindietro  la,  Cricoide,  o  fpingere  avan- 
ti la.  Tiroide,  e~ciò  più  obliquamente  dal 
baifo,  aH*  alto.,  e  dall' avanti  all' indietro. 
Con  q.uefta.azicne; le. Corna  inferiori  della, 
Tiroide?  ,e le  pjccore Faccetre  Artrcorari. del- 
la Cricoide fcorono, le  une iopra  le  allre» 

464.1  CriccAritenoideì  tanto  laterali,, 
che  pofteriori  ppffono  divaricare  le  Carti-=. 
lagini  Aritenoìdi.,  e  con  ciò:  aprire  là  Glòt». 
tide  ,  ma.  differentemente,.  ILateralìdì». 
varicana  quelle  Cartilagini  obliquamente, 
nel  davanti ,  e  nello  itefTó  tempo  rendono , 
baflè  le-  Pareti  della  Glottide,  I.  ppfterio-» 
ri  divaricano  quefte-fteffe  Cartilagini  oh- 
liquamenie    ali    indietro  ,  .e.,  nello    ftèifc^i^ 

tempo,; 
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tempo  tendono  le  pareti  della  Glottide  < 
Quando  i  laterali,  e  i  pofteriori  agifcono 
egualmente  infieme,  divaricano  direttaraen» 
te  quefte  Cartilagini. 

.  465  ì  Mufcoli  Aritenoidei  quando  agif- 
cono  infieme,  pare  che  tirino  le  due  Car- 
tilagini Aritenoidi  a(Ilo  innanzi,  e  che  ren- 
dano in  confeguenza  la  Glottide  lafifa  ,  o 
fufcettibile  dei  piccoli  tremori,  o  trilli  per 
la  voce.  Pare  ancora  che  pofTano  colla  lo- 
to contrazione  premere  i  Seni  ,  o  Ventri- 
coli della  Laringe  ,  e  comprimere  ancora  , 
le  Glandole  Ariten'oìdee. 

466  Gli  Arìtenoidei  fanno  accodare  le 
Cartilagini  Aritenoidi  ftringendole  una  eon- 
rro  l'altra  .  Quefte  Cartilagini  così  unite 
dall'azione  degli  Aritenoìdeì  pofìTono  nel- 
lo fteflb  tempo  effere  o  inclinate  all'  in- 
inanai  dai  Tiro-Aritenoidei  ,  .0  rovefciate 
air  indietro  dai  Crico-Aritenoidci  pofterio- 
ri .  Per  quefto  mezzo  la  Glottide  può  ef- 
fere  chiufa,  e  jaiTa,  ochiufa,  etefa.  Nel 
ultimo  cafo  è  intieramente  chiufa,  Io  che 
fuccede  quando  trattienfi  la  refpirazìone 
per  fare  degli  sforzi ,  come  più  a  lunjo  al- 
trove fpiegherò . 

467  ]L' Epiglottide  ferve  in  generale  a 
coprire  la  Glottide  ,  come  una  fpecie  di 
coperchio  ,  che  impedifce  che  non  cada 
cola  alc-una  fopra  la  Glottide  quando  fi  man- 
gia ,  o  quando  fi  bee  ;  nel  quali  cafi  efTa 
è  abbaflàta  nella  maniera  che  fra  poco 
efporremo.  Serve  a  impedire  ,  che  l'Aria 
che  refpiraffi  non  vada  direttamente  ,,  e 
come  di  fronte  alla  Glottide  ,  che  la  fen- 
de per  così  dire,  e  l'obbliga  ad  andare  ai 
due  lati.  Riguardo  ai  Mufcoli  non  pajono 
aflblutamente  neceffarj  all'  Epiglottide .  Può 
e0ere  abbaffata  nella  deglutizione  dalla  fola 
bafe  della  Lingua ,  e  può  rialzarfi  colla  fo- 
la'propria  elafticità  .  I  M.ufcoli  Tiro-Epi- 
glotrici,  e  gli  Ariteno-Glottici  pofTono  fer- 
vire  a  chiuder  le  aperture  laterali  ,  che 
potrebbero  reftare  quando  è  abbafifata  dal- 
la baie  della  Lingua..  Gì' Jpoglottici  lapof- 
fono  'trare  un  poco  all' innanzi  in  una  gran- 
de refpirazjone ,  come  quando  relpirafi,  o 
il  sbadaglia,  &:c._ 
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SITUAZIONE  .  Chiamafi  eoa 
quefto  nome  una  fpecie  di  Sac- 
co Mufcolofo,  e  Glandolofo,  la 
dì  cui  fuperficie  efterna  è  incollata  alla  fu- 
perficie  interna  di  tutto  io  fpazio  che  è  al 
fondo  della  Bocca  dietro  alle  Narici  inter- 
ne pofteriori,  dietro  all'Ugola,  e  dietro  al- 
la Laringe  della  grande  Apofifi  dell'  Oiìfo 
Occipitale  fino  all'Efofago  ,  che  ne  è  la 
continuazione  ,;  il  quale  fpazio  è  limitato 
pofteriormente  dai  Mufcoli  che  cuopron® 
i  Corpi  delle  prime  Vertebre  del  CoUo,  e 
lateralmente  colla  porzione  fuperiore  dell* 
una  ,  e  dell'altra  Vena  Jugulare  intemaj 
con  quella  dell'  una ,  e  dell'  altra  Carotide 
interna  ,  colle  Apofifi  Spinofe  dell'  Oflb' 
Sfenoide,  colla  eftreirjità  delie  Offa  Petro- 
fé ,  coir  Oliò  Sfenoide ,  immediatamente  al 
difopra  deli'  Ala  interna  dell'  Apofifi  Pteri- 
goide,  e  colle  porzioni  vicine  dell'  uno  ^ 
e  dell'  altro  Mufcolo  Pterigoìdeo  da  cia- 
fcheduna  parte . 

^69  CONFOR  M  AZION  E .  Vedefi  a  nm 
dipreflb  con  quefti  limiti,  e  con  quefte a- 
derenze  della  Faringe  ,dì  qual  figura  eflà 
pofla  effere  .  E'  come  la  parte  larga  di 
una  fpecie  d' imbuto  coperto ,  il  di  cui  Tu- 
bo è  rEfofago  ,  ed  è  come  il  padiglione 
dell' Efofago  ,  che  ne  è  realmente  la  con- 
tinuazione. Può  diftinguerfi  in  tre  parti  : 
una  fuperiore,  che  è  la  volta  delia  Farin- 
ge ;  una  media,  che  ne  è  il  Corpo,  o  la 
gran  Cavità  ;  ed  una  inferiore  ,  che  né  il 
fondo  ,  il  diftretto  ,  e  come  Io  sfintere  * 
Vi  fi  confiderano  ancora  tre  aperture  , 
quella  della  Volta  verfo  le  Natici,  quel- 
la del  Corpo  ,  o  della  gran  Cavità  verfo 
la  Bocca  ,  «  quella  del  fondo  verfo  1'  E- 
fofago . 

4.70  La  vòlta  della  Faringe  ne  è  la  por- 
zione pia  larga  .  Termina  da  ciafcheduna 
parte  in  un  angolo,  o  punta  verfo  leFof- 
feitte  Jugulari  della  Bafe  del  Cranio .  La  grati 
Ckvi-tà  diventa  un  poco  riftretta  fra  ilati 
feiiza  diminuire  le  altre  dimenfioni .  Si  al- 
larga di  nuovo  da  un  lato  ,  e  dall'  altro 
dietro  alla  Laringe  ,  lafciando  nonoftante 
pochiflTnno  intervallo  fra  efta  e  la  Carti- 
lagine Cricoidé  .  L*  Eftremità  della  por- 
L     3  &ÌQne_, 
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475  T)  Enchè  !e  Fafce  Mufcolarì  ,  o 
D  carnofe delle  quali  la  Faringee 
compofta,  formino  per  la  maggior  parte 
infieme  un  folo  Sacco,  o  Ricettacolo  con- 
tinuo, fono  nondimeno  diftintifTime  le  une 
dallealtre,  non  folamente  coi  loro diflPeren- 
ti  attacchi ,  fecondo  i  quali  le  hanno  dati 
dei  Nomi  particolari,  ma  ancora  colle  dif- 
ferenti direzioni ,  ed  incontri  delle  loro  Fi- 
bre. Quefte  Fafce  pofTono  elTere  confiderate 
per  la  maggior  parte  come  Mufcoli  Diga- 
lirici  ,  i  di  cui  Tendini  Medii  fi  trovino 
ricl  didietro  fbpra  una  ftefifa  linea  longi- 
tudinale ,  che  in  alcuni  foggetti  pare  cf- 
fere  evidentiffimamente  come  una  fpecie- 
di  linea  bianca. 

474  Si  pofTono  riferire  a  tre  ClafìTe  in 
generale  riguardo  ai  loro  attacchi ,  fecon- 
do iquali  ve  ne  fono  alcuni,  che  fono  at- 
tacca ti  alla  Baie  del  Cranio ,  cioè , 


i6t  ^Ipofisi 

alone  inferiore  e  moko  ftretta ,  ed  abbraccia  \ 
la  Bafe  della  fteffa  Cartilagine  Cricoìde . 

471  STRUTTURA,  La  Faringe  ècom- 
polta  in  parte  di  molte  differenti  Fafce 
Carnofe ,  che  ne  formano  la  Capacità ,  e 
che  fi  riguardano  come  tanti  differenti  Muf- 
colij  in  parte  d'una  Membrana  cheinvefte 
interic«:mentequefta  capacità  in  tuttala  fua 
eftenfione,  e  che  è  una  continuazione  di  quel- 
la delle  Narici  interne  ,£oaie  anche  di  quel- 
la del  Palato. 

472  MEMBRANA.  Quefta Membrana 
€  tutta  Glandoloia^  ed  è  più  groffa  nella 
Volta ,  e  nella  Caviià  M^dia  jdella  Farin- 
ge ,  che  nel  Fondo  inferiore.  Forma  im- 
mediatamente al  difopra  della  prima  Ver- 
tebra molte  rugofità  longitudinali ,  molto 
groffe,  o  profonde,  ma  corte^  fra  le  quali 
trovafi  ordinariamente  nei  morti  un  am- 
tnaffo  di.MucoCtà .  Non  ha  alcuna  rugofità 
nella  fua  gran  cavità,  dove  è,  come  anche 
alla  Volta,  moko  aderente  ai  Mufcoli.  £* 
più  fottile  nel  baffo,  ove  inveile  ancora  la 
parte  della  Laringe,  e  dove  e  fotti!:, ine- 
gualmente corrugata,  e  mokolaffa.  Inca- 
vafi  un  poco  da  un  lato,  e  dall'altro  ù& 
i  Lembi  della  Faringe, 


hne  Anatom'tca , 


l  Cefalo- Faringei,^ 

I  Petro-Faringei, 

Gli  Sfeno-Farìngei,  0  Sfeno-Salpla^ 

go-Faringei . 
I  Pterigo-Farìngei . 
Gli  Stilo-Faringei^ 

Ve  ne  fono  alcuni  gli  attacchi  del  qua 
li  fono  dalla  banda  della  Bocca^  <ùoè< 

I  Periflafìlo-Faringei* 
i  GlofTo-Faringei . 
Gl'Ipero-Faringeì^i 
I  Genio-faringei.. 

Finalmente  ve  ne  fono  alcuni,  che  han- 
no i  loro  attacchi  (òpra  le  parti  laterali 
deUa  Laringe  4  cioè 

I  Sindefmo-Faringei, 

I  Tiro-Faringei, 

I  Crico-Faringei. 

L'Efofageo.^ 

L' Adeno-Farlngeo^ 


475  I  Cefalo-Faringei  fono  attaccati  al- 
la Faccia  inferiore  delFApofifi  Bafilare,  o 
grand'  Apofifi  dell'  Offo  Occipitale  incirca 
nel  mezzo  della  parte  pofteriore  dijquefta 
Faccia.  Di  là  fi  divaricano  lateralmente, 
e  qualcha  volta  fi  unifcono  agli  Stilo-Fa- 
ringei afcendendo.  La  Linea  bianca  della 
Faringe  comincia  coli'  attacco  Medio  dì  que- 
lli Mufcoli. 

476  I  Petro-Faringei  fono  attaccati  al 
baffo  dell' eftremità  dell'  Offo  Petrofo;  gli 
Sfeno-Salpingo  Faringei  in  parte  all' Offo 
Sfenoide ,  direttamenfe  al  difopra  dell'Ala 
interna  dell' Apofifi  Pterigoide,  e  in  par- 
te alla  porzione  vicina  ,  e  Cartilaginofa  del- 
la Tromba  d'  Euflachio;  i  Pterigoidei  al 
Lembo  della  fteffa  Ala  interna  dell' Apo- 
fifi Pterigoide  .  Quefti  tre  Mufcoli  dall' 
una  e  dall'altra  parte  vanno  obliquamente 
all' indietro  coprendofi  un  poco  gli  uni,  e 
gli  altri  con  alcune  delle  loro  Fibre,  e  fi 
incontrano  Colla  Linea  bianca .  Quefti  Muf- 
coli pofTono  tirare  in  alto  la  gran  Cavità, 
o  la  porzione  Media  della  Faringe . 

477  Gli  Stilo-Faringei  fono  attaccati  in- 
teriormente all' Apofifi,  o  Epififi  Stiloide 
con  una  eftremità.  Di  làciafchcdundiloro 

dif. 
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à'fèende  obliquamente  kngo  la  parte  la- 
terale della  Faringe,  coprendo  i  Ma-fcoli,  e 
incrodandofì  con  effi.  A  raì£ara  che  dif- 
cende  allargafi ,  e  forma  principalmente  due 
porzioni,  una  fuperiore,  che  reità  ftretta , 
ed  una  inferiore  ^  che  è  larga .  La  porzione 
firetta  fi  disperde  fra  le  Fibre  Mufcolari- 
al  difopra  della  Cartilagine  Tiroide.  La 
porzione  larga  è  attaccata  fopra  il  lato  del- 
la Cartilagine,  Così  il  Mufcolo  diramato 
Stilo-Faringeo  è  in  parte  un  vero  Mufco- 
lo Stilo-Tiroideo.  Queftì  M^fcolì  pofìTono 
ÈÌrare  lateralmente  la  Faringe  in  alto  fo- 
pra il  tutto  colle  loro  porzioni  Tiroidee . 
Si  dice  comunemente,  che  dilatino  la  Fa- 
ringe; ma  ciò.  non  pare  molto  confor- 
tìie  ^  alla  loro  fituazione ,  né  alla  loro  di- 
rezione 

47S  I  Périft'afili-Faringei  fono  due  pic- 
coli Mufcoli.  che  fono  attaccati  fra  l'Ugo- 
la e  l'eilreniità  inferiore  dell'Ala  interna 
deir  Apofifi  Pterigoide,  e  vanno  obliqua- 
mente all' indietro  fopra  i  lati  della  Fsrfs- 
gej  e  fono  difììcilifllmi  a  trovarfi  nei  fog- 
getti  ,  o  molto  giovani ,  o  molto  magri . 
S'accordano  eoo  quelli  che  il  Sig.  Santo- 
rinì  chiama  I pero-Faringei,  o-  Palato-Fa- 
ringei. I  GlofTb-Faringei  fono'Fibre  che 
vanno  lungo  l'uno,  e  1' altro  lembo  late- 
rale della  Lingua,  e  dopo  fé  ne  fiaccano 
air  indietro ,  e  difceniono  fopra  i  lati  del- 
la Faringe  fotto  gli  Stilo-Faringei . 

479  GÌ' Io-Faringei  in  generale  fono  quel- 
li che  fono  attaccati  da  vjn  lato,  e  dall' 
altro  airOffo  Ioide  .  PofTono  diftingusrfi 
in  tre  dà,  ciafcheduna  parte  ,  cioè  in  Bàfio* 
Faringei,  in  piccoli  Keraro. Faringei  ,  e  in 
grandi  JKerato-Faringei,  fecondo  i  loro  at^ 
tacchi  particolari  alla  Bafe,  alle  piccole,  e 
alle  grandi  Corna  dell' Oflojoi de. 

480  Riguardo  ai  Milo-Faringei  del  Sìg. 
Douglas  Medico,  confèflb  che  non  gli  ho 
potuti  vedere  di  {tintamente.  Ho  trovato  in 
lor  vece  una  porzione  Mufcolare  realmente 
fiaccata  dal  MufcolòGenio-Gloffo,  e  attac- 
cata diftintamente  a  lato  della  Faringe  .  L' 
ho  chiamata  Mufcolo  Genio-Faringeo,  effen^ 
do  unita  al  Genio-Gloffo  fino  al  Mento. 

481  I  Sindefmo-Faringei  dello  fteflb  Sig. 
Douglas,  fono  Eafcicoli  di  Fibre  Mufcol  ari 
diftinti (firn amente  attaccati  con  una  eftre- 
Miitàlungoi  Legamenti  ,par  i.  quali  lecor- 
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nafuperiori  ddla  Carrilagine  Tiroide  [tan- 
no attaccati  alle  eftremità,  o  punte  del- 
le grandi  Corna  dell'  Offo  Joide  .  Di  là 
vanno  ali* indietro  ad  incontrarfi  fotto  la 
Linea  bianca  .  Per  vederli  fenza  confon- 
derli con  quelli  dei  Mufcoli  vicini,  bifogna 
riempiere  il  Sacco  Faringeo  con  della  bam- 
bagia, acciò  gli  fi  dia  una  conveniente  con- 
verrà ,  e  fé  ne  affodino  le  Pareti,  che 
fentea quello  mezzo. ^'appalpano  ,  fi  incref- 
pana ,.  e  non  lafciano  vedere  chiaramente 
la  direzione,  e  la  diftinzione  d'una  parte 
dei  Mufcoli  Faringei . 

4.82  I  1" irò- Faringei  fono  molto  Targhi,, 
e  s'attaccano  ciafcheduso  alla  Faccia  efter- 
na.  deli*  Ala-  della  Cartilagine  Tiroide  per 
il  lungo  fra  il  Lembo  di  quella  Cartilagi- 
ne e  la  linea,  obliqua,  alla,  quale  fono  at- 
raccatr  da^  un  lato ,  e  dall'altro  i  Mufco- 
li Tiro- Joi  dei .  Si  confondono  un  poco  cor 
Mufcoli  Crico-Joidei  :  di  là  afcendono  ob- 
liquamente air  indietro  ,  e  fi  incontrano 
ancora  fotto-  la  Linea,  bianca,  e  pare  qual- 
che volta=  che  non  fiano  che  un  folo 
Mufcolo  fenza  effere  interrotto  da  unTen*i- 
dine  Medio .  Mi  fono  per  altro  paruti^ 
qualche  volta  diftinti  in  fuperiori  ,  e  in^ 
inferiori  ,  afcendendo  all'  indietro  la  lor 
porzione  fuperiore ,  a  differenza  deHa  lor 
porzione  inferÌQi-e  che  vi  andava  più  traf- 
verfalmente . 

485  I  Crico- Faringei  fono  attaccari  ciaf- 
chsduno  al  baffo  del  lato  della  Cartilagi- 
ne^ Cricoide.  Non  fono  che  un  feguito 
dei  Tiro-Faringei,- di  tal  maniera  che  non^ 
danno  altro  indizio  di-  diftinzione  fé  non- 
gli  attacchi ,  e  una  direzione  un  pocodiffe- 
renfe,  imperciocché  nell'andare  all' indie- 
tro 'elfi:  difcendono  un  poco.  Quefto  m.i 
ha  fatto  qualche  volta  prendere  quefti  due 
Mufcoli  per-  un-  folo  ,  e  chiamarii  Tiro- 
Crico-Faringei . 

4S4  Le  più  inferiori  di  quefte  Fibre  fan- 
no-un  giro  intiero  all'indierro,  da  un  la- 
to della  Bafe  della  Cartilagine  Cricoide  fi- 
no all'altro-,  il  qual  giro  forma  il  princi' 
pio  deirEfofago,  e  ha  data  ocxafione  ad 
alcuni  di  confiderarlo  come  un  Mufcolo 
particolare  col  nome  dì  Mufcolo  Eiofa- 
geo  .  Ho  trovato  un  Fafcicolo  di  Fibre, 
che  fi  ftacca  dal  Mufcolo  Tiro-Faringeo,  e-fi 
attacca  lateralmente  alla  Glandola  Tiroide . 
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L'ho  chiamato  Mufcofo  Tiro-Adenoideo . 
4^5  Gli  uQ  particolari  di  tutti  quelli 
Mufcoli  fono  dìfficiliffimì  a  determinarfi  . 
È'  certo  che  quelli  della  porzione  media , 
e  delia  porzione  inferiore  della  Faringe 
fervono  principalmente  alla  Deglutizione . 
Quelli  della  porzione  Superiore,  e  in  par- 
te quelli,  della  pozione  media,  pofTono  ave- 
re fra  gli  altri  ufi  quello  di  modificare  la 
voce,  come  lo  crede  il  Sig-.  Santorini. 

DEI,  T^l^dTO. 
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I  è  chiamato  coi' nome 
la  Volta  della  Bocca  ,  cioè  tutta 
la  Goncavità  delìq  fpazio  che  è  circonda- 
to dal  Lembo  Alveolare ,  e  da  tutti  i  Den- 
ti della  Mafcella  fuperiore,  e  che  fi  emen- 
de fino  alla  grande  apertura  delia  Farin- 
ge. Quella  Volta  è  in  parte  ferma,  e  fta- 
bile,  e  in  parte  molle,  e  mobiie.  La  por- 
zione ferma  è  quella,  che  è  precifamente 
limitata- dai  Denti  ,  e  formata  dalle  due 
grand'  Offa  Mafcelìari  ,  e  dalle  due  Offa 
cliiamate  Oflà  del  Palato, .  La-  porzione 
molle,  e  mobile  è  quella  che  è  più  pa- 
fleriore,  più  inclinata  all'  indietro  ,  e  che 
è  come  una  fpecie  di  Velo  attaccato  al 
Lembo  delie  OfiTa  del  Palato  ,  formata  in 
parte  dalla  Membrana  comune  di  tutta  ia 
Volta,  e  in  parte,  da. molti  Fafcieoli  ^♦'ki- 
fcolari ,  &c. 

487  La  Membrana  che-  invaile  tutta 
q-neda  eftenf;one ,  e  fienile  a-  qttélla  che  in- 
vaile ia  Volta ,  e  là-  gran  Cavità  della  Fa- 
ringe .  E-'  molto  difieminata  di  Granì  Gian- 
dolofi ,  li  di  cui  Orifizj  non  fono  ordina- 
riamente sì  fenfibili  come  nella  Faringe ,  e 
nelle  Rughe  della  fua.  Volta.,  ove  il  Sig. 
Heifter  ha  veduto  un  Orifizio^  confidera- 
bile,  e  un  Canale  proporzionato  a  quefto 
Orifizio,  per  il  quale,  egli  ha  potuto  facil- 
mente introdurre  con  un  cannello  il  ven- 
to. Queftot  è  il  mezzo  più  ficuro  per  co- 
minciare quefte  forte  d'efami,  fpecialmen- 
te  quando  ci.  fi  "ferve  a  prima- vi  ftar  della 
approffimazione,  e  non  della  introduzione 
4el  cannello  .  L'immergere  nell'acqua  chia- 
m.  nella  maniera   che  ha  efppfta  in  gene-. 


rale ,  è  ancora  un  buon  mezz-o  di  fcoprire 
i  piccoli  Orifiz)  coll'ajuto  dei  Microfcopj  » 
Si  potrebbero  fofpettare  dei  fimili  pìccoli 
condotti  lungo  la  linea  Media ,  o  Rafoide 
della  Volta  del  Palato,  e  lungo  il  Lembo 
Alveolare,  a  cagione  della  apparenza  di  al- 
cune piccole  puntf,  o  Tubercoli. 

488  IL  TRAMEZZO  .  Quefta  Mem^. 
brana,  unitamente  con  quella  delle  Narici 
pofteriori  interne  ,  formano  con  una  con-- 
tinuazione  non.  interrotta  là  fuperficie  an- 
terióre, e  te-fuperficie  pofteriore  della  por- 
zione molle  ,  o  Tramezzo  del  Palato  ,  di 
tal  forta  che  la  Telfitura  Carnofa  di  Quefì:a 
porzione-  è  nella  Duplicatura  di  unaMem-^ 
brana  Glandolofa..  LaTeffituraCarnofadel 
Tramezzo  è  corapofta  dei  Mufcoli  »  dei 
quali  vedraffi  fra  poco  la  defcrizione . 

4^5?  L'UGOLA.  1 1 Tramezzo, che puof- 
fi  chiamare  ancora  il  Velo,  e  la  Valvola 
del  Palato,  è-  te?minato.  nel   baffo  da-  un 
Lembo,  libero,  e  ondeggiante ,  che  rappre-* 
fenta-un  arco  particolare,  fituato  trafver- 
falmeate-al.  difopra  della  Bafe  ,0  Radice 
della  Lingua.  La,  porzione,  la  più  elevata, 
©  -la  fommità  di  qaeft'Arco  ,.  porta  un  pic- 
col  Corpo  Glandololo,  molle,  irregolarmente; 
conico,  la  di  cai  Bafe  è  attaccata  all'Arco  ^ 
o  la  punta  pende  llberaraenteall'ingiù .- que- 
llo è  ciò  che  chiamafi  comunemt;nte  l'Ugola. 
4^0  PILASTRI  DEL  TRAMEZZO  . 
Quefli-fono  quattro  mezzi  Archi  Mufco- 
lari ,  due  da  ciafchedun  lato  dell'  Ugola  , 
alla  quale  fi  uiiiftono  tutti  colle  loroeftr^- 
mira  fuperiori .  Sono  difpofti   irv  maniera^ 
che  le  eftrsi-nità  inferiori  dei  due   laterali 
dalla  ftefià  part-e  fono  un  poco   divaricati 
i'ùno  dairaltro  ;  e  dei  due  mezzi  Archi  la^ 
terali  ve  n'è  u«o  anteriore ,  ed  uno  pofte- 
riore,  che  lafciano  fra  di  loro  un  interval- 
lò triangolare  bislungo,  la  di  cui  punta  è 
a  lato  della  Bafe  dell'  Ugola-.  - 

491  Ldue  mezzi  Archi  d'  una  banuàr 
col  loro  i-ncontro-  coi  due  mezzi  Archi 
dell'altra  j  formano  l'Arco  intiero  del  Lem- 
bo del' Tramezzo.  I  due  mezzi  Archi  po- 
fteriori portano  le  loro  eftremità 'fuperiori- 
più  direttan^.ente  verfo  la  grofièzza  deir 
Ugoià ,  di  quello  che  facciano  -i  mezzi  Archi 
anteriori.  I  mezzi  Archi  anteriori  fanno 
una  continuazione  coi  lati  delta  J?tfe  del- 
,la  Lingua-  j  e .  i  ■  mezzi  'Archi  pofterjor»  ne- 


Delta  S'h'PiUPfra  del  Corpo   limano. 


ianno  altrettanto  coi  Tati  dalla  Faringe. 
Al  bafìTo  deir  intervallo  dei  mezzi  Archi 
Laterali  dell'una,  e  dell' altra  parte  de! 
Gozza  fono  firuati  due  Corpi^^  Glandolofi 
chiamati  Amandole,  dei  quali'  fi  parlerà 
fra  poco,  egualmente  che  dei  Corpi  Glan- 
dolofi dell'  Ugola  nella  Efpofizione  delle 
Glandcle  della   Bocca. 

45)2  MUSCOLI  .  I  mezzi  Archi  fono 
prijicipahnenre  compofti  di  diiferenti  fa  Tee 
Carnofe  a  un  dì  preffo,  nella  ftefifa  manie- 
ra che  ì  Corpi  del  Tramezzo.  La  Mem- 
brana che  li  invefre  è  più  Cottile  del  refto 
della  fua  continuazione  al  Palato,  alla  Fa- 
ringe ,  e  alla  Lìngua.  Tutte  quelle  Faf- 
ee  fono  tanti  Mufcolì  particolari  che  per 
la  maggior  parte  finifcono  con  una  edre- 
mità  nella  grckflezza  del  Tramezzo,  e  in 
quella  dei  mezzi  Archi-,  s  coir  altra  eftre- 
Hiità  ad  altre  parti. 

45>5  Comecché  al  tra  volta  fono  ftatirif- 
féritiqueì  Mufcolì  che  fi  conofccvano  al- 
lora ,  air  Ugola  indipendentemente  dal  Tra- 
mezzo, così  fono  flati  in  generale  chiama- 
ti Pt«ri-Stafil  ini  da  alcuni,  e  da  altri  Peri- 
ftafilini.  L'  ultima  parte  di  quefte  due  pa- 
role che  fono  originariamente  Greche, ìn- 
dica r  Ugola.j  la  prima  parte  della,  paro- 
la Peri-Stafilino  è  un'abbreviatura  diPte- 
rigoidi,  perla,  qual  parola  hannovoliito  in- 
dicare gli  attacchi  diquefti  Mufvioli .  Quella 
della  parola  PeriftaSlino,nonèaltro  che  una 
parola  che  fignifica  intorno,  oaltro  fmìilc. 
494  Mi  fervìrei  volentieri  del  Termine 
Periftafilini  ,  come  termine  generale,  nei 
Nomi  dei  Mufcolì  che  fono  riftretd  al 
Tramezzo,   e    vi   aggiugnerei   i  differenti  '  due  Mufcoli  formano  la  grofTezza dei raez- 


quefraidea  eccovi  i  nomi  dì  queftì  Mufcoli* 

I  Gloffo^Stafilini. 

I  Farìngo-Stafilinì:. 

I  Tiro-Stafilini. 

I  Pterìgo-Salpingoidei . 

Gli  Sfeno-Salpingo-StaSlini,'detti  cs- 
munemente  Periftafilini  elterni  ^ 

I  Pterigo-Stafìlini  fuperiori  . 

I  Pterigo-Stafilinì  inferiori. 

I  Petro-Salpingo-Stafilinr,  detti  Pe- 
ri (lafilinì  interni . 

Gli  Stafilini ,  o  Epiftafilini  ^ 

45^T  T  Glofìfo-Stafilmi  fono  due  piccoli 
Jl  Mufcolì  attaccati  ciafchedunoal 
fondo  delia  parte  Laterale  della  Bafe  della 
Lingua,  edi  là  afcendono obliquamente  al- 
l'indietro  lungo  i  meezì  Archi  anteriori  del 
Tramezzo  del  Palato,  e  fi  finifcono  infenfi- 
bilmentedaun  iato,  e  dall' altro  verfo  l'U- 
gola, ovequalcheduna  delle  loro  Fibre  fi  aU 
largano  nella  larghezza  del  Tramezzo .  Que- 
ftidue  Mufcoli  formano  principalmente  la 
groflezza  dei  mezzi  Archi  anteriori.. 

496  I  Faringo-Stafiiinì  fono  anch' effi  due 
piccoli  Mufcolì  attacecarì  cifcheduno  eoa 
una  eftrem ita  alla  parte  Laterale  deìMuf. 
coli  Tiro- Faringei,  come  fé  ne fofllero tan- 
te- porzioni  fiaccate .  Di  là  afcendono  ob- 
liquamente all'innanzi,  lungo  ì  due  mez- 
zi Aa-chi- pofteriori  del  Tra^iezzo ,  e  finif- 
cono fopra  quefto  Tramczzo^fal  dì  fopra 
dell'Ugola,  ove  fi  incontrano,,  e  pare  che- 
formino  un' Arco  intiero  con  una  fpecie  d' 
unione  reciproca    delle  loro  Fibre .  Qaefti 


termini  dèi  quali  i  Moderni  compongono 
quefti  Nomi  .  Ma  per  non  parere  di  af- 
fettare un  nuovo  linguaggio  ,  feguìrerò  i 
termini  ordinar^,  avvertendo,  che  in  que- 
fti moti  compofti  il  termirre  di  Stafilini 
non  indica  precsfamente  l'Ugola,- ma  ne 
indica  folamente  le  vicinanze.  Se  fi  vo- 
leflero  fare  dei  Nomi  mezzi  Greci ,  e. mez- 
zi Latini  ,  fi  potrebbe  dire  per  d'empio 
GlòfTo-Palàtini,  &.C-  in  vece  di  Gloffo-Sta- 
filini  ,.  Chiamerei  fern pi i cernente  Stafilin-ì, 
o  EpiftafiHiji  quelli  che' vanno  immedia- 
tamente aIl\UftDfa:.ìmpercioGC'hè  erfa;fomi- 
giiia  molto  un  piccol  Grappo,  .fecondo  là  fi- 
gnifìcazione ,  della  parola^  Greca.  Secondo 


zi'  Archi  pofteriori  del  Tramezzo .. 
.  497   L  Tiro-Stafilini.   fono   due    piccoli 
Mufcoli   che  accompagnano-   molto   ftret«- 
tamente  i  Faringo-Stanlini  per  tutto  il  lo- 
ro  -v^iaggio,    toltone  ,   che   fono  attaccati; 
colle  eiìremità  pofteriori -al  la  Cartilagine  Ti- 
roide vicino  agli  altri .  Contributfcono  anch' 
■  effiallagroffezza  dei  mezzi  Archi  pofteriori 
-del  Tramezzo-,  fopra  ilquale  vanno  anch' efl; 
;ad.attacca4-fia  un  di  prelTanella  ftefi^a  mar- 
niera-degli  altri  .  Si  poiTono confiderare  qu<5^ 
:fte  due  Para  di  Mufcoli   come  un  ioIo:',-js 
^chiamarllTiro-Faringo-Stafilinì  .• 
498GliSfeno-Salpingo-Stafilini .  CiafcLe- 
duiiodi  quefti  dueMufcoli  è  attaccataconuna 

eftra-- 
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eftremità  itì  parte  ai  hto  Sfènpi<i?le  delia 
porzione  Ofsofa  dellaTrombaà^Euftachio, 
in  parte  alla  porzione  molle  vicina  della: 
ftefsa  Tromba .  Di  là  portafi  verfo  1'  Ala 
efterna.  dell'  Apofifi  Pterigoide  ,  ove  yna 
porzione  di  quefto  Mufcolo  s*  attacca  a 
queft'AIa  ;  1'  altra  porzione  difif^de  fino 
all'  eftreipità  dell*  Ala  ,.  e  va  a.  gimre  d' 
intorno  al  piccol  Becco  della  ftelsa  Ala  , 
come  air  eftremità  d' una  Txociea ,  e  fi  at- 
tacca dopo  al  Trameszo  del  Paiate  verfo 
P  Ugola. 

49^:  Confiderà  quefte-  dtie  porzioni  co- 
inè, due.  Mu£i;oli  particolari,,  Funodeiqusr 
li  con  pare  che  ferva  cIiq^  a  dilatare  la 
Tromba  ,  cioè  la  porzione  che  è  attacca- 
ta airApofifi  Pterigoide.,  e  che  potrebbe 
efsere  chiamata  Pterigo-Saipingoidea.  Val^ 
tra  porzione  è  un  v.ero.Sfeno-StafiHno- ,  e 
può  anch' efso  per  riguardo  a  qualche  at-. 
tacco  alla  Tromba,  e^r-  chiamato  STeno- 
Salpingo-Stafilino  j^o  Salpingo-Stafiiino  eter- 
no .  Quefto  è  quello  che  comunemente: 
(Chiaraafi  Periftafilino  eftern© . 

500  II  iterigo-rStafilino  fuperiorc  non  è" 
che  la  pensione  efterna  dei  Mufcolo  che 
ho  efpofto,  e  alla  qi;ale  puofll  ancora  da^. 
re  quefto  apmei.efsendQ.un  poco  attacca-- 
ta  alla  parte  fuperiore  dell'  ApofiS.  Eteri- 
goide,  dQpo  il  fuo  att^cx»  alia  paijie  Sfe- 
noidale  della  porzione  Òfsofa  della  Trom- 
ba .  Il  Fterigo- S  tafìlino  inferiore  da  ciafr 
cheduna  |>àite  è  un  piccolifllmo  Mufcolo 
attaccato  eoa  ima  eftremità  al  Becco  Pte- 
rigoideo  ^  e  colf  altra  ai  Tramezzo  verfo 
r  Ugola,  Quefta.  è  l'ofsarvazioae:  del^Sig. 
Heifter, 

501  r  Betro-Salpii)go-StàfiUni  ,  OvSalpki- 
gO'Stafi] ini.  interni  fono  quelli  che  chia- 
manfi  comunemente  Pcriftanlinì  interni-. 
Ciafcheduno  di  quefti  due  MufcoH èattac- 
cato  con  una  delle  foe  eftremità  in  parte 
al  lato. interno  j  cioè  al  lato  petrofo  delia, 
porzione  Ofsqfa  delia  Tromba  ,  m  parte 
lungo  la  porzione  Cartiiaginofa  della  ftefsa 
Tromba ,  Di  là  pafs  a  un  poca  fotto  la  por- 
zione molle  ,  o  Membranofa  ,  e  vicina  al 
Cerchio  carnofo  della  Tromba ,  e  dopo  voi- 
tafi  verfo  il  Tramèzzo ,  fopra  il  Lembo  del 
quale  s'attacca  colla  fua  eftremità;,  e  con 
certo  allargamento  delle  fue  Fibre  alla  lac- 
ci^, pofteriore ,  o  fuperÌQre  del  Tramezzo  . 


Quefti  due  Mufcoli  fono  ftati  chiamatia».. 
cora  PeriftafiMni  interni.. 
^  502  Gli  Sfeafilini,.  o  Epiftafilint  fònodue 
piccoli  Cordoni  carnofi  incollatiffimi  infie^ 
iiae  ,    come  fé  non  foflèro  che  un  folo  , 
ma  fono  pe^   altro   diftantì  m  alcuni  fog-. 
getti  da  una  linea  bianca  fottiKflìma.  So- 
no  attaccati  con   una  delle- loro  eftremi- 
tà alla  putita  comune  del  Lembo  poftèrio- 
re  delle  Offa  del  Palato.   Di  là  difcendo- 
no  air  indietro  lungo  il  mezzo  del  Traduez- 
; 20  del  Palato,  e  fcorrono  quail  tutto  pe« 
il  lungo  il  mezzo  della  grofifezza  dell'  U- 
gola.  Chiamanfi  ancom  cot  nome  d' .^2;-. 
gcs  del  Morgagni,  che  gli  ha-  trovati  co^ 
'me  un  folo,,  e  in  confeguenza  difparì  .  E 
'Pterigo-Stafilim  inferiori  dei  quali  ho  par«- 
-lato. fopra,,  fono  dì  quefta  fpecie.  Potreb-- 
bero  chiamarfi  ancora  &:afilifli',  o  Epiftafi-- 
lini  medii . 

505  USI .  Il:  Tramezzo  del'  palato  ferve 
a  condurr^  nella  Faringe  la   Linfa   Lagri- 
male  ,  e  la  Linfa  Mucilaginofa,  che  fi  rac- 
colgono continuamente  fovra  là  volta  del: 
Palato^  Serve  di  Valvola  impedendo  che 
non    regurf iti   per   le  Narici  ciò   che  s 
inghiotte-,  principalmente  la  bevanda,.  Gli 
ufi   dei   fuoi-  differenti   Mùfcoli  non  fono, 
ancora  dlftintamente-xonofciuti  ,.come  né 
pure  i  differenti  moti,  dei  quali  efifa  èca- 
;.pace  ,  com.e   può,  vederfi:.  guarda^ido  per 
qualche  tempo .  il  fondo  d' una  Bocca  bene- 
aperta  in  una  Perfona  che  ftia  bene:.  Mi; 
eftend^rò . fopra  quefto,  altrove , 

LA  Llì^GVU» 
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v3  ti  fanno   che- la  Lingua  è  quel: 
Corpo  carnofo,. e  molle,  che  occupa  nel- 
la Cavità- della  Bocca  r  intervallo  di  tut- 
to l'Arco  dei' Lembo  Alveolare  della  Ma», 
fcella  inferiore,  e  di.  tu^ta  la  ferie  dei  Deno- 
ti di  quella  Mèfcella-,  e  fi  eftende  ancora, 
più  in  là  ait'!  indietro  .  Così  quefto  fpazio 
è  come  là.mifura  della  lunghezza ,  e  del- 
ia larghezza  deMà  Lingua .  La  fua  grofTez- 
sa,  e  la  fua  figura,  vi  corrifpondono  anch' 
effe  a  un  di  preffo. 

505  DIVISIONE' .  Diftingùefi  in  Bafe , . 
in  Punta,  in- faccia  fuperiore  ,  o  fia  di  fo- 
pra, in  faccia,: infesicrs,,  o.Ca  diletto  ,  e? 
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iti  potznoni  laterali,  o  Lembi.  La  Bafene 
è  la  parte  pofteriore,  e  la  più  grofla  t  la 
Punta  ne  è  la  porzione  anteriore,  eia  più 
fottile .  La  Faccia  ftiperiore  è  una  convef- 
£tà  pianifìTima  ,  divifa  egualmente  in  due 
metà  laterali  per  mezzo  d' una  linea  inca- 
vata fuper-ficialiflìma^  chiamata  Linea  Me- 
diana della  Lingua.  I  Lembi,  o  lati  fono 
più  fottili  del  refto,  ed  un  poco  tondi,  e- 
gualmcRte  che  la  punta  .  La  Faccia  infe- 
riore no0  -è  che  dalla  metà  deMa  lunghez- 
za della  Lingua  fino  alia  fua  punta.. 

506  STRUTTURA.  La  Lingua  è  prin- 
cipalmente comporta  di  Fibre  carnofe  mol- 
li ,  e  fparfe  di  una  Teffitura  Midollare  par- 
ticolare, e  differentemente  ordinate^  mol- 
te delle  quali  fono  xiUrette  alia  maffa  del- 
la Lingua  fenza  eftenderlì  più  in  là ,  e  k 
altre  formano  dei  Mufcoli  feparati  che  ne 
cfcono  differentemente  ,  4;  s*  attaccano  ad 
altre  parti.  Tutta  reften^one  della  Faccia 
ftìperiorc  è  riveftita d'una Membrana^rof- 
fa  ,  d*  una  Teffitura  differentemente  Pa- 
pillare, ed  oltre  ciò  rimedita  d'.una  Mem- 
brana fottiliflìma  -s  ■come  d*  una  Ipecie  d' 
Epidermide  -,  che  cuopre  ancora  la  Faccia 
inferiore ,  ma  femplicemente ,  q  fenza  Pa- 
pille . 

507  PAPILLE  .  Si  poflbno  diftinguerc 
nella  Faccia  fuperiore  della  Lingua  tre  for- 
te di  Papille  ;  cioè  Papille  fatte  a  Botto- 
ne, o  a  Tefta  5  Papille  Semi-iLenticolarì  , 
«  Papile  Villofe.  Quelle  della  prima  fpe- 
cie  fono  le  più  grofle  ,  e  fono  come  Te- 
fte  ,  o  Funghi  fcrpra  un  picco!  Gollo  ,  o 
peduncolo  cortiflìmo  ,  o  a  guifa  di  botto- 
ni lenza  piede  ^  Si  ^trovano  fopra  ^la  Ba- 
fc  della  Lingua  ,  un  poco  immerfe  ^  e 
come  innicchiate  nelle  piccole  FolTette  fu- 
perficiali . 

508  Quelle  Papille  della  prìma  fpede  , 
fono  come  piccole  dandole  conglomera- 
te, pofate  fopra  una  Bafe  molto  ftretta  , 
jed  hanrio  qualche  volta  ciafcheduna  un 
pìccolo  incavo  nel  mezzo  della  loro  fom- 
«nità,  o  conveffjtà.  Occupano  la  fuperficie 
^i  tutta  la  Bafe  della  Lìngua ,  ove  fono  fi- 
tuate  infieme  le  une  -vicine  alle  altre,  e  in 
maniera  che  le  più  anteriori  formano  un' 
Angolo  colla  loro  difpofizione  .  C^ueftefono 
Papille  Glandolofe,  e  tante  piccole  Gian- 
indole  Saliv^i,  o  Mucilaginofe,  che  iipof- 
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fono  mettere  nel  numero  delle  altreGlandoIe 
Salivari,  delle  quali  fi  parlerà  qui  fotto. 

50P  f  ORO  GLANDOLOSO .  Nelraejr- 
zo  di  quello  luogo  della  Lingua  (i  ved: 
fpeflfe  volte  un  Foro  particolare  più ,  oraea 
profondo,  la  di  cui  faperficie  interna  è  tut- 
ta glandolofa  ,  e  piena  di  piccoli  bottoni, 
fimili  a  querte  PapiHe  della  prima  fpecle. 
Vien  detto  il  Foro  cieco  del  Morgagni ,  co- 
me pul)blicato  da  quello  illuftre  Autore  . 
Il  Sig.  Vater  è  andato  più  innanzi ,  e  ne 
h^  indicati  dei  condotti  che  fono  (lati  cre- 
duti Salivari  ^  Il  Sìgc  Heifter  tia  fcoperti 
diflintamente  due  di  quelli  condotti  ,  i  ài 
cui  Orifizj  erano  nel  fondo  del  Cieco  ,  V 
uno  a  lato  dell'  altro  »  Ha  trovato  quelli 
condotti  andare  all' indietro,  divarìcandofl 
\m  poco  l'u^o  dall'altro  ,  ed  ha  trovato 
uno  di  quelli  du^  che  finifce  in  ena  pic- 
cola Vefcicola  bislunga',  il  dì  cui  fondo  era 
dalla  banda  ^el  picco!  Coreo  dell'  Ofso  Joide, 

510  Le  Papille  della  feconda  Ipecie  ,  o 
Papille  Semi-Lenticolari,  fono  pfCcdleEmi- 
nence  Orbicolat ì  d'  «na  conveffità  appia- 
nata-, il  di  cui  Lembo  circolare  noti  è  fé- 
parato  dalla  fuperficìe  della  Lingua .  Quan« 
do  £  efaminano  in  una  Lingua  fana  eoa 
u®  buon  Microfcopio,  fé  ne  trova  tutta  la 
'G©€iT«flrità  notata  di  piccoli  Fori ,  o  pori  a 
un  di  pretTo  come  ìs  conyeflìtà  d' un  Di- 
tale da  cucire ,  o  il  Collo  d' una  Brocca  àz.. 
inacquare, 

511  Occupano  più,  o  meno  la  parte  di 
mezzo  della  Lingua  ,  e  l'anteriore  ,  e  fo- 
no qualche  volta  più  vifibilì  verfo  i  lati 
di  qué^e  parti,  «he  altrove.  Pajono  puli- 
tiffime^  e  lìfcie  alla  villa  fola  lenza  Mi- 
crofcopìo  ,  fovente  ancora  nei  vivi .  Per- 
dono facilmente  la  loro  confidenza  dopa 
la  morte  ,  di  tal  modo  che  fregandole 
molte  -volte,  poflTono  allungarfi,  e  renderli 
come  piccole  piramidi  molli ,  e  giacenti  fo- 
pra la  fuperficie . 

^12  Le  Pupille  della  terza  fpezie,  oPa^- 
pille  Villofe  ,  fono  le  più  pìccole  di  tutte^ 
e  le  più  numerofe.  Occupano  tutta  l'eden- 
fione  fuperficìale  della  Faccia  fuperiore  del- 
la Lingua  negl'  intervalli  ancora  delle  al- 
tr^  Papille.  E' meglio  chiamarle  Papille  Co- 
niche ^che  Papille  Villofe,  fecondo  la  con- 
formazione che  modrano  elfendo  efamina- 
te  col  Miaofcopio  nell'Acqua  chiara  .  So^ 

no 


no  naturalrneate  mòlli ,  ma  diventano  mol- 
to flofcie  dopo  la  morte  ,  di  tal  maniera 
che  di  lunghe,  e  fottili  che  fono,  jfì  fan- 
no agevoliffimamente  corte  ,  e  grolfe  ma- 
,  ii£ggiandole. 

515  MUSCOLI  INTRINSECI.  Chia- 
mo così  le  Fibre  carnofe  ,  o  Mufcolari  , 
delle  quali  la  maiTa  delia  Lingula  è  com- 
pofta,  e  che  fono  in  parte  riftretteaqae- 
fta  maffa  fenza  eftenderfi  più  in  là  .  Spi- 
gelìo  le  ha  chiamate  col  nome  di  Mufcòli 
Linguali  .  Vi  fi  trovano  in  generale  tre 
forte  di  Fibre,  cioè  le  Fibre  longitudinali, 
traìverfali,  verticali  ;  e  in  ciafcheduna 'di 
quefte  tre  forte,  le  Fibre  fono  in  parte  di- 
rettamente, e  in  parte, obliquamente  tali, 
e  ciò  per  digerenti  gradi  più ,0 meno»  Le 
Fibre  longitudinali  riguardano  la  Bafe  ,  e 
la  puntaxiella Lingua,  e  pare  in  parte  che 
fiano  gli  allargamenti  dei  Mufcoli  Stilo- 
Gloffi,  degl' Jo-Gtoffi ,  e  dei  Genio-Clofiì, 
dei  quali  fi  parlerà  in  appreffo .  Le  Verti- 
cali pare  ancora  in  parte  che  lìan©  pro- 
dotte dagli  fteiTi  Genio -GloiFi  ,  come  le 
Trafverfé  dai  Milo-GloCG. 

514  Oltre  quefte  produzioni  intralciate, 
trovali  un  Piano  particolare  di  Fibre  lon- 
gitudinali che  vanno  fuperficialmente  vi- 
cino alla  Faccia  fuperiore  delia  Lingua,  ed 
un  Piano  particolare  di  Fibre  tt:afverfali 
si  difetto  i  le  quali  Fibre  s'  intralciano  in 
parte,  e  finifcono  colle  loro  eftremità;  le 
une  verfo  i  Lembi  della  Lingua,  e  le  al- 
tre verfo  la  Baie,  e  la  punta  ,  fenza  la- 
fciar  la  maìTa  ,  0  il  corpo  della  Lìngua.  So- 
no immediatamente  al  dìfopra  di  quelle 
che  appartengono  ai  Genio-GlofTì .  Per  ve- 
dere tutte  quefte  differenti  Fibre ,  e  i  dif. 
ferenti  gradi  della  loro  direzione  ,  non  s' 
ha  che  a  tagliare  la  lingua  longitudinal- 
mente, e  trafverfalmente  ,  fopra  il  tutto 
quando  è  cotta ,  o  lungo  tempo  macerata 
nell'aceto  forte. 

515  1  MUSCOLI  ESTRINSLCI.Sono 
quelli  che  coUuna  delle  loro  eftremirà en- 
trano nella  compofizione  del  Corpo  della 
Lingua  ,  e  dopo  fi  eftendono  fuori  della 
Lingua  fino  ad  altre  parti ,  alle  quali  fdno 
attaccati  colle  loro  altre  eftremità.  Se  ne 
trovano  comunemente  quattro  Paja,  delle 
j^uali  eccovi  i  Nomi:         -    -    ". 


Anat 


onucM . 


I  Milo-Gìoffi. 

Gli  Stilo-GloiFi.    * 

Gli  Jo-G  loffi. 
i  Genio-Gloilì . 

516  I  Mufcoli  che  movono  particolar- 
mente l'OlTo  Joide  ,  e  dei  quali  bo  fatta 
i'Efpofizione  nel  Trattato  dei  Mufcoli  uni- 
camente attaccati  alle  Offa  ,  appartengo- 
no ancora  alla  Lingua  ,  è  fono  i  princi- 
pali direttori  dei  di  lei  moti  ;  balli  qut 
il  rinovarli  alla  mente  Dominandoli, cioè i 

1  Milo-Joidei. 
I  Genio-Joidei, 
Gli  Stilo- Joideì . 
Gli  Omo-Joidei, 
Gli  Sterno- joidei . 

517  I  Milo-GlofiTi  fono  piccoli  Piani -car- 
noiì,  fituati  trafverfalmente  l'uno  da  una 
banda,  e  l'altro  dall'altra  ,  fra  la  Branca 
della  Mafcella  inferiore  e  la  Bafe  della 
Lingua  .  Il  loro  attacco  alla  Mafcella  è 
immediatamente  al  difopra  della  metà  po- 
fleriore  del  Mafcolo  Milo-Joideo  ,  fra  la 
linea  rilevata  obliqua  della  faccia  interna 
della  Mafcella ,  fòtto  i  Denti  Mafcellari  . 
Di  là  portanfi  a  lato  della  Bafe  della  Lin- 
gua ,  e  vi  fi  perdono  a  lato  del  Glolfo- 
Faringeo.  Speffo  non  coraparifcono . 

518  Gli;  Stìlo-Glòffi  fono  due  Mufcoli 
lunghi,  «  fottili  che  difcendoao  dalle  A- 
pofìfi ,  o  Epifìfi  Stiloidi  ,  e  formano  cia- 
fcheduBO  una- porzione  della  parte  latera- 
le della'Lingua .  Ciatcheduno  di  loro  s'at- 
tacca al  lato  efterno  dell'ApofiG  Stiloide  , 
per  mezzo  d'un  Tendine  alquanto  lungo* 
Quefto  è  il  fuperiore  dei  tre  Mufcoli  che 
fono  attaccati  allo  Stiletto  deirOflfo  delle' 
Tempie.  Lo  Stilo- Joideo  è  1'  inferiore  di 
tutti  tre,  e  lo  Stil-o-Faringeo  ne  è  come 
il  Medio  nel  didietro. 

51^  Dlfcendendo  quafi  ita  faccia  al  lato 
interno  dell'  Angolo  della  Mafcella  infe- 
riore ,'  getta  lateralmente  un  Legamento 
Aponevrotico  un  poco  largo,  ma  corro  , 
chefìà  attaccato  all'Angolo,,  e  per  il  quale 
è  come  fofpefo ,  o  frenato  in  quefto  luogo 
^q\  fuo  paflaggio.  Di  là  pafTa  a  lato  del- 
la Bafe  della  Lingua  »  ove  fi  unifce  fubi- 

to 
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ro  ftrettan^ente  colla  porzione  laterale  del 
jdufcolot  Jo-G'-ofTo  ,  e  dopo  forma-con 
^uefta  porzione  una  buona  parte  dal  lato 
della  Lingua . 

520:GH  Jo-GlofTì  fono  attaccati  ciaf- 
ehcduno  a  tre  porzioni  vicine  del"  Offo 
Ioide  ,  cioè  alla  Faft  ,  o  principal  pezzo 
di  queft'  Offo  ,  alla  Bafe  ,  o  radice  del 
pran  Corno,  e  alla  Simfiu  di  quefto  Cor- 
no colla  Bàie  dell'  OfTo.  Qoefto  ha  dato 
luogo  a  confiderare  quefti  -Mufcoli-  come 
due,  o  tre  Mufcoli  particolari  lotto  i  No- 
jni  di  Bano-Gleflb  ,  di  Cerato-GlofTo  ,  e 
tìi  Condro-Gloftb  .  Pajono  abaftanza  di- 
ftinti,  e  come  femplicemente  incollati  in- 
fieme  in  alcuni  foggetci.  Ma  per  non  in- 
trigare la  memoria  inutilmente  puoffi  com- 
prendere fotto  il  nome  generale  d'  lo- 
Gloflì. 

521  Cosi  queflb  non  è  che  un  Mufco- 
io  fituato  al  lato  interno  dello  Stilo-Gtof- 
fo  ,  e  più  baffo  dì  quefto  ,  col  quale  for- 
ma la  parte  laterale  della  Lingua .  La  por- 
zione che  è  attaccata  alla  Bafe  dell'Offo 
Joide, è  più  anteriore,  ed  ha  maggior  vo- 
lume deli-altre  due  .  Quella  che  è  attac- 
cata alla  Simfifi  Cartilaginofa  del  Corno 
colla  Bafe,  è  la  più  piccola,  e  quella  che 
ftà  attaccata  al'  Corner  è  la  più  inclinata- 
all'indietro  ,ela  più  pofteriore-.  Quefto  Muf- 
colo  e m parte foftenutodal  Milo- loideo  co- 
me per  mezzo  d'una  Cinghia.La  porzione  an- 
teriore è  diftinta  dalle  altre  per  i  Nervi  dei 
quinto  Paio ,  e  perle  Arterie  che  vi  palfano . 
^  522  r  Genio  Gloftì-  fono  Mufcoli  fitua- 
ti  l'uno  a  fato  dellalrro  lungo  la  faccia  in- 
feriore della  Lingua'.  Ciafcheduno  di  loro 
è  attaccato  alla  facda  intierna  ,  opofterio- 
re  della  Simfifi  della  Mafcella  inferiore  , 
immediatamente  al  di  fopra  dell'  attacco 
del  Gènio- Joideo.    Di   là   va    ali*  indietro 


gua.  Le  altre  fi  difperdono'agaifadiR.ag- 
gi  nel  d'avanti,  nell'alto ,  e  nel  didietro  nella 
groffezza  della  Lingua.  Di  tutte quefte Fi- 
bre, quelle  di  mezzo  fi  allargano  anch'ef- 
fe lateralmente  verfo  i  lari  della  Lingua.. 

524  l  due  Genìo-Gloffi  fono  applicati!' 
uno  contro  l'altro,  e  formano  infietfie  co- 
me una  fola  mafia;  ma  fono  diftintamen^ 
te  drvifi  da  una  Membrana  Cellulare  mol- 
to fottile^  che  fa  un  Tramezzo  Medio  fra 
quefti  due  Mufculi,  e  penetra  ancora  molto, 
avanti  fra  le  due  metà  laterali  della  Lingua»- 
cioè  là  deftra ,  e  la^  finiftra  .  Quefto  Tra- 
mezzo Membranofo  è  nello ftefio piano,  e 
nella  ftefifa  direzione  della  linea  Mediana 
della  faccia  fuperiore- della  Lingua. 

525  Quando  fl^ccanfi  dal  Mento  le  eftre^ 
mità  di  quefti  due  Mufcoli,  fi  accorciana 
in  maniera  ,-  che  quefte  ftefle  eftremìtà 
che  nel  loro  ftato^  naturale  fono  fotto  la-' 
punta  della  Lingua,.fi=  mettono  immediata--^ 
mente  fotto  il  mezzo  .  In  quefta  fituazionè 
fuor  di  luogo ,  e  contro  natui^  vedonfi  quefti: 
Mufcoli' rapprefent^ti  jielle  figure,  date  da 
foggetti  abiliffimi  ;  e^difegnate  egualmen- 
te, e  intagliate  da  eGcellenriffimi  Artefici| 
e  quefto  impedifce  poiché  non  fi  fcorga  iU 
vero,  e  il  bello  della  loro  Meccanica.. 

526  Quefti  due  Mufcoli  colle  loro  Fibra 
pofteriori  ,  e  rette-  ch-e  vanno  alla^  Baf?^^ 
pofsono  tirare  la  Lingua^  fuori  della  boc- 
ca. Pofsono  ritirarla,, o  ricondurla  dentro 
colle  loro  Fibre  anteriori,  e  curvate,  che 
vanno  alla  punta,  Pofsono  fu  cceftì  va  men- 
te ,  o  tutto  ad- un?  tratro' rendere  la  Lin- 
gua longituilmalmente  incavata  a  guifadi: 
Doccia- .  PoflTono-  nello  •  ftefso  tempo  coli' 
allargamento  laterale  delle  loro  Fibre  me--^ 
die  raccorciare  la  Lingua^.  Pafsoquì  fotto- 
filenzio  molti:  altri;  motii  ,-^  che  quefti  due- 
Mufcoli  poisono  efeguire,  e  che  m'hanno 


yerfo  PGflb  Joide,  ^l-qua!e  !«  Fibre  le  più;  I  altra,  volta- fatto  dire  ne' miei  corfi  parti 


inferiori  ftanno  attaccate  in-  palTando  per 
msEzo  di  una'  Membrana  Legamentofa.  . 
Per  quefto  tratto  allarga  ,  e  divarica  tur- 
te  le  fL  e  Fibre  con  utiìi  maniera  fisgola- 
re  nell.-r  gro-^ezzii  della  Lingua.. 

52_j  Dì  tutte- quelle  Fibre  Tene  fono  al- 
cune che  vvcr.no  rettamente  verfo  rOATo 
Joid'  fino  tilTii  Csie  della  Lingua-.  Ve  n^ 
fono  alcune  che  fi  curvano  verlo^il d'avan- 
ti,,e  fi.dlftribuifcono  alla  pimta.delb  Lin- 


colari  ,.  che  quefti  Mufcoli  fono  Policrefi, 
cioè  a  dire  hanno  molti- ufi.. 

"jaj  Gli  Stilo-Gloffi>  c-t/nrraendofi  pofso- 
no cia-fehedunO' voltare^  la  Lingua,  v^rfol*. 
Gota  ,  er cacciare  gli-  Alimenti  fra  i  Den- 
ti •  MafcV ilari  fuperiori ,,  e  inferiori. Quando 
qtiettì- Mufcoli  agifcoao-  onitamen  te  colle 
porzioni  laterali  del  Piano  carnofo  fuperiore 
d ila  Mafsa  della  Lingua,  pofsono  voltarla.- 
obliquaniente  in  alto  fra  ij3entidel]a.Ma/ceU 
1  la^ 


1.74  Ejpofrno72e: 

\?i  ftipsriore  verfo  la  Gota  come  per  cac- 
ciarne gli  Alimenti,  che  vi  poiTono  reità- 
re  dopo  la  Mafticazione .  Quando  agirco»> 
no  unitamente  colle  porzioni  laterali,  degl* 
Jo-GIoffi  poflbno  voltare  la  Lingua  all' in- 
giù fra  i  Denti  inferiori,  e  la  Gota. 

528  Grjo-Glofìd  pofìfono  raccorciare  la 
Lìngua  colla  azione  fimultanea.  di  tutte  le 
loro  porzioni.  Ne  pofiTono  anche  voltare 
Je  eftremità;,  o,  la,  punta,  fra  i  Denti  e 
il  Labbro  inferiore ,  e  farla  pafìfare  per  difo-. 
pra  a  quefto.  Labbro  ,  Il  Piano  carnofo 
fuperiore  della  maffa,  della.  Lingua  la  può 
voltare  in  alto  verfo  il  Palato.  Può  farle 
leccare  il  Labbro  fuperiore  .  L  Milo^Glof-. 
(ì  pofiTono  frenare  un  lato  delia.  Bafe.della 
Lingua ,  nel  tempo  che  la  fua  punta,  voltali , 
dall'altra  banda».  LlegamentiSufpenforjde-- 
gli  Stilo-Glo.lìì  pofiTono  fervire  alla  ftefìTa  cofa , 
e.d  anche  fupplire  al  d'.ffetto  dei  Milo-GiofìTi  = 

529  Oltre  le  Membraiie  della  Lingua  di 
cui  ho  fatta, rEfpofizionefopra,  coftumafi 
di  parlare  d'una  terza,  che  chiamali  Mem- 
brana Reticolare ,  e  che  moflrafi  comune-- 
mente  fopra  Lingue;  cotte  di  bue 5.  odi  Peco- 
ra ;  e  che  tal'  uno  ha  pretefo  ancora,moftrar-. 
la  nell* Uomoj  ma  ingenuamente  confeflb, 
che  non  ho.  potuto  rÌ€fcirvi  =  .Egli  è  un  gran; 
tempo  3   che- ho  fatto  vedere,  che  quella 
che  puoffi  cavare  dalle  Lingue  cotte  di  bue  s, 
e  di  Montone,  non- è  una  vera  Membrana  5, 
ma  che  è  piuttofto.  una  fpecie  di  materia,. 
o,  foflanza    Muciiaginofa  ,    e  chiara,  fpar- 
fa  fra.la  Membrana. Papillare   e  la  Mem- 
brana ellerna,  O:  Epidermide ^  la,  qual  ma- 
teria per  la- cottura  diventa .  bianca  ,  ed  ac- 
quifta  fuificiente- confidenza ,  perchè  fé  ne 
poifano  cavare  porzioni  confiderabilì ,  e  che 
ijfori  che  la  fanno  comparire  Rieticolare, 
fono  in  efiTa  ftampati.  dalle  pìccole: Papille 
Piramidali . 

550  ATTACCHI,  LEGAMENTI;  La 
Lingua  non  è  folamente  arredata,  nella 
Bocca  dai  Mufcoli,  effa  v'è ancora  Pttac-. 
catadadei  Legamenti  che  fono  per  la  mag- 
gior parte  Membranofl  .  Il  principale- dì 
quelli  Legamenti  è  quello,  che  in  latino 
chiamafi  Vrisnum  LingUiC,  cioè  Freno  del- 
la Lìngua ,  Qpefto  è  quella  piega  rileva- 
ta che  fcorgefi  immediatamente  fotto  la 
Lingua,  per  poco  che  fé  ne  alzi  la  punta 
apre  ndo  la  Bocca  ,  e  che  non-  è  che .  la  cou- 
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tinuazione,  e  come  una  duplicatura  lafiTi'. 
della  Membrana ,  di  cui  la  cavità  inferio- 
re della  Bocca  è  coperta.  C)ue[l:a  piega  cuo- 
pre  la  curvatura  della  porzione  anteriore 
.dei  Mufcoli  Genio-GIoffi, dalla  punta  della. 
Lingua  fino  al  dlTotto  del' intervallo  me- 
dio dei  D?nti  Incifori  inferiori . 

5JI  Glialtri  Legamenti  della  Lingua  fo- 
noquella  piccola  piega  membranofa  ,  che  va 
lungo  il:  mezzo  della  convefifità  dell' Epiglot- 
tide, fino  alla  Bafe  della  Lingua,  e  le  pieghe 
membranofe  che  involvono  i  mezzi  Archi 
inferiori  del  Tramezzo  del  Palato .  (^efte  tre 
pieghe,  fono  ancora  la  continuazione  della 
Membrana  che  cuopre  le  partì  vicine.  I  Le- 
gamenti Aponevrotici  dei  Mufcoli  Stilo- 
Glofl]  pofiTono  efiTere  confiderati  come  veri  Le--- 
gamenti  laterali  della  Lingua .  Sono  un  po- 
co incollati  al  bafiTo  del  Mufcolo  Pterigoi»- 
deo  interno,  o  anteriore. 

552.VASL  SANGUIGNI.  Qiiefti   fono. 
principalmente  quei,  checompan'fcono  sìe- 
videntemente  fotto  la  Lingua,  operdirme-^ 
glio  nella  Faccia  inferiore  della  Lingua  a  ciaf- 
chedun  latadel Freno  ,  Vene  fono  quattro, 
un'Arteria,  e  una  Vena,  che  vanno  infie-- 
meda. ciafchedun  laro,, Chiamanfi  Vene,  e 
Arterie. Sublinguali,  o  Arterie,  eVeneRa- 
nìne.  Le  Vene  fono  a  lato  del  Freno ,  ele- 
Arterie  a  lato,  delle  Vene .  Quelle  Atteri  e  : 
fono   Rami  della  feconda    Branca  interna , 
o  anteriore  dell'Arteria   Carotide  edema, 
e  comunicano  coi  Rami  della  prima  Branca 
edema  ,opofteriore della  defiTaJCarotide,  &c. . 
Le  Vene  fono  ordinariamente  Rami  d'una. 
Branca  della  Vena  Jugulare  edema  -anterio- 
re i  cioè  della  grofiTa  Branca ,  della  quale  s' 
è  parlato  nel  Trattato  delle  Vene  n.  79. 

553  NERVI  DELLA  LINGUA.  Sive-- 
dono  quattro  Cordoni  di  Nervi  andare di- 
dintiffimaraenre,  alla  Bafe  della  Lingua,  e' 
continuarvi   la.  loro.- drada, lungo  la  di  lei 
grofiTezza    fino   alla   punta.  Due  di  quedi' 
Cordoni  fono    Rami  dei  Nervi. Mafcellari 
inferiori,  cioè  Rami  della  terza  Branca  del 
quinto    P^jo  dei  Nervi  della  Midolla  Al- 
lungata. I  due,  altri  fono  i  Nervi  del  no- 
no Pajo.  Ho  dato  nel  Trattato  dei  Nervi 
ilnome  di  piccoìi  Linguali,  o„ piccoli  Ipo- 
Glodl  ai  primi ,  e  quello  di  gran  Nervi  Lin- 
guali j  o  gran  Nervi  Ipo-GlofTì  agli  altri .   Kl 
grandi ,  fono,  inferiori,. e  interni.  I  piccoliti 
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^Ibno  ruperiori ,  ed  efterni ,  o  laterali  .  La 
piccola  porzione,  o  prima  Branca  del  Ner- 
vo Simpàtico  medio,  o  dell'ottavo  Pajo  , 
produce  ancora  un  Nervo  particolare  a 
ciafchedun  lato  della  Lingua,         ^ 

55^.  Il  gran  Kervo  Linguale  daciafche- 
dun  lato  fi  caccia  avanti  fra  il  Mufcolo 
xMilo-Joideo  e  il  Mufcolo  Jo-GlolTo,  fot- 
te il  Mufcolo  GeniO'Glofib,  e  fidiftribui- 
fce  a  tutte  le  Fibre  carnofe  iìno  alla  punta 
della  Lingua ,  comunicando  per  molti  pic- 
coli Filetti  col  piccolo  Linguale,  ed  anco- 
Ta  con  quello  dell'ottavo  Pajo .  Se  ne pof- 
fono  vedere  le  altre  diftribu^ioni ,  e  comu- 
nicazioni nel  Trattato  dei  Nervi. 

'555  11  piccol  Nervo  Lmguale  da  cìafche- 
dun  lato  fcccafi  dal  Nervo  Mafcellare  in- 
feriore nel  paffaggio,  e  qualche  volta  pri- 
ma del  paffaggio  di  quefto  Nervo  fra^i  due 
Mufcoli  Ptengoidei  .  Dopo  fé  ne  allonta- 
na fempre  più  ,  e  pafla  fotto  la  parte  la- 
terale della  Lingua  ,  e  fopra  la  Glandola 
Sublinguale,  di  cui  parleraifi  fra  poco.  Da 
dei  Rami  in  paflando  alle  porzioni  vicine 
della  Lingua  ,  e  finalmente  S' infmua  nel- 
la di  lei  groffezza  ,  €  finifce  verfo  la  fua 
punta  ,  dopo  aver  inviato  per  tutto  que- 
llo tratto  molti  Filetti  alla  Tunica  'Papil- 
lare .  Comunica  come  è  ftato  detto  fopra 
col  grande ,  e  col  piccolo  Nervo  dell'  ot- 
tavo Pajo. 

556  Qi^efto  Nervo  Linguale  un  poco  do- 

J)0  il  fuo  ftaccamento  dal  Nervo  Mafcel- 
are  inferiore,  porta  un  piccol  Nervo  par- 
ticolare che  afcende  nel  didietro ,  "verfo  F 
Articolazione  della  Mafcella  inferiore ,  ac- 
compagnando il  Tendine  del  Mufcolo  la- 
terale del  Martello  delF  Orecchia  interna  , 
trafverfa  la  Gaffa  fra  il  Manico  del  Mar- 
tello e  la  Gamba  lunga  dell'  incudme  l'ot- 
to il  nome  di  Corda  del  Tamburo,  e  dopo 
penetra  la  parte  pofteriore  della  Gaffa  ove 
il  unifce  colla  porzione  Dura  del  Nervo 
Auditorio,  come  fi  è  detto  avanti  nella  Ef- 
pofizione  'delle  parti  dell' Oreccliia  interna  .' 
537  Qnefta  piccola  Corda  Nervea  è  (lati 
confiderata  dagli  Anatomici  come  una  fpe- 
cie  di  piccol  Nervo  ricorrente  del  Nervo 
Linguale  ;  ma  come  che  pare  che  faccia 
in  alcuni  foggetti  col  Nervo  Linguale  fem- 
plicemente  un  Angolo  acuto,  la  di  cui  punta 
è  voltata  nel  d' avanti ,  e  che  il  Nervo  Lin- 
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guale  .pare  un  poco  più  groffo  dopotjiiefl' 
Angolo ,  così  deve  piuttofto  crederfi  ch^ 
venga  iialla  Cafla  ,  -e  fi  unifca  col  Nervo 
Linguale,  che  nafca  da  quefto  Nervo  ,  e 
che  riafcenda  alla  Gaffa .  Vi  fono  dei  io^~ 
gètti  nei  quali  F  unione  di  quefto  piccol 
Nervo  Linguale  è  comepleffjforme,  edif- 
fiCiliffuna  ad  effere  Sviluppata.  Vedafi  il 
Trattato  dell'  Orecchia . 

558  II  Nervo 'Linguale  dell'ottavo  Pa- 
jo della  Midolla  allungatalo  fia  la  prima 
Branca  di  quèfto  Pajopaffiim.mediatamen- 
te  fopra  il  lato  interno  del  Mufcolo  Diga- 
ftrico  della  Mafcella  inferiore ,  èdà  dei  Ra- 
mi ai  Mufculi  Genio-Joidei ,  ai  Mufcoli  vi- 
cini della  BaCe  della  Lingua  ^  e  a  quelli 
della  Faringe  »  Produce  dopo  delle  Rami- 
ficazioni ,  e  delle  comunicazioni  5  efpofte 
nel  Trattato  dei  Nervi,  iìnàìitiente  va  nel- 
la parte  inferiore  della  Lingua,  e  vi  comu- 
nica col  Ramò  Linguale  del  quinto  Pajo, 
e  col  Ramo  Linguale  del  nono, 

5?5>  USI  DELLA  LINGUAvServe  prin- 
cipalmente all'  Organo  della  Senfazione  par- 
^ticolare  che  chiamafi  Gufto,  e  quefto  per 
iTiezzo  delle  lue  Papille  ,  e  fopra  il  tutto 
delle  Villofe,  o  Piramidali  .  Non  è  aoco- 
ra  evidente  in  che ,  e  come  le  Papille  fe- 
milenticolarì  vi  contribuifcano  .  Riguarda 
^lle  Papille  Bottonate  poffonfi  confidera- 
Te  come  una  fpecie  dì  Clandole  Saiivari 
difperfe ,  r 

540  E'  ancora  uno  àei  principali  inftfo- 
menti  della  parola  -,  e  della  Articolasiene 
della  voce  .  -Riolano  nella  fua  Antropo- 
grafia  dice  ^aver  veduto  un  Fanciullo'  di 
cinque  Anni,  che  dopo  aver  pèrduta  la  Lin- 
gua a  cagione  d' una  fpecie  di  Vajuolo  rha- 
ligno  ,  F  Ugola  offendo  leftata  intiera,  ei 
non  aveva ,  xhe  poco  ,  o  niente  perduto  l' 
Ufo  del  parlare.  Apparentemente  bifognà 
elle  vi  foffe  refta'ta  la  Bafe  della  Lingua-, 
Il  Signor  di  Juffièu  ha  dato  nelle  memo-  - 
rie  delF  Accademia  Reale  delle  Scienze  una 
offervazione  fopra  una  Fanciulla  che  par- 
lava benché  foffe  nata  fenza  Lingua, in  vé- 
ce della  quale  non  aveva  che  una  fpèci? 
di  piccola  eminenza  . 

541  Serve  ancora  a  rccoglierè  i  bocconi 
che  fi  mafticano  ,  a  Voltarli  da  un  lato  , 
e  dall'  altro  ,  a  ftaccare  dal  Palato  ciò 
che  vi  fi  attacca,  3  fputare^  a  fucchiare  , 

&c. 
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&c.  Sein^e  molto  alla  deglutizione  coirajuto 
dei  Mufcóli  Di'gaftrici,  che  colla  loro  con- 
trazior.e  nello  ftefTo  tempo  degli  altri  Mu- 
fcóli tengono  la  Mafceila  inferiore  ftretta 
contro  la  Mafceila  fuperipre  j  fóllevano  T' 
OSÒ  Joide  ,  e  lo  fiflTano  ad  $ina  altezza 
conveniente  per  la  quale  ì  Mufcoii  Stilo- 
Gloffi  ,  e  Jo-Gloffi  fanno  andare  la  Bafe 
della  Lingua  ali'  indietro  contro  i\  bocco- 
ne ,  e  fanno  ,  che  e(fa  fpìnga  il  boccone 
nella  Faringe,  le  porzioni  dglla  quale  che 
fono  allora  immediatamente  al  difopra  del 
boccone  fi  contragono,  e  lo  Avanzano  ver- 
fo  i'Efofago. 

LE  GOTE  .   l  LABBRI .  LZ  GEHGirE . 

54a  T  E  Gote  ,  e  i  Labbri  fanno  le 
JL-rf  pareti ,  e  V  IngrefiTo  della  Ca- 
YÌtc  della  bocca.  Sono  formati  in  genera- 
le dalla  connefTione  di  molte  Strifce  Car- 
nofe  più,  o  meno  larghe,  attaccate  intor- 
no alia  conveflìtà  delk^due  Mafcelle,  co- 
perte di  Pelle,  e  di  Teffitura  Graifofanel 
di  fuori  ,  e  itiveftite  dì  una  Membrana 
Glandolofa  nel  di  dentro.  I  Labri  pare  che 
abbiano  oltre  quefta  compofizione  una  cer- 
ta Teffitura  fpugnofa  ,  e  molle  che  gon- 
fiali, e  fgonfiafi  in  certe  occafioni,  indipen- 
dentemente dall'  azione  Mufcolare  delie 
loro  porzioni  Carnofe  .  E'  fraraifchiata  d' 
una  Teifitura  adipofa. 

543  La  Teffitura  che  forma  il,  lembo 
roflb  dei  Labbri  è  molto  differente  dalla 
Teffitura  della  Pelle  vicina .  La  fua  grof- 
fezza  è  un  ammaffo  di  Papille  villofe,  al- 
quanto lunghe,  fottilifiSme,  e  sì  ftrettamen- 
te  incollate  infieme,  coperte  di  una  pellicola 
fottiliffim^,  che  pare  una  continuazione  re- 
ciproca deir  Epidermide  ,  e  della  Pellicola 
che  fi  eftendc  fopra  la  Membrana  Glando- 
lofa della  cavità  della  bocca.  Quefta  teffi- 
tura è  di  un  fenfo  fquifitiffimo ,  che  diven- 
ta molto  incomodo  quando  efifa  è  per  qual- 
che poco  fpogliata  della  fua  Pellicola  Epi- 
dermica. La  Membrana  interna  del  Labbro 
fuperiore  forma  una  piccola  briglia  media 
fopra  i  primi  Denti  Incìforì. 

544  Chiamafi  Gengive  la  Teffitura  co- 
riacea, e  roffa,  che  cuopre  le  due  faccie 
di  tutto  il  lembo  Alveolare  dell'  una  ,  e 
dell'altra  Mafceila  ,  continuali  fra  tutti  i 


Denti ,  circonda  il  Cerchio  .,  o  CoTIara  Sì 
ciafchedun  Dente  in  particolare,  e  vi  fi  at- 
tacca ftrettiffimaraente  con  una  aderenza 
affai  intima..  Così  le  Gengiveefterne,  eie 
interne  non  fono  che  una  ilefifa  continui- 
tà ,  e  formano  infieme  tanti  fori  ^  e  tante 
aperture,  quanti  fono  ì  Denti. 

545  Quefta  Teffitura  delle  Gengive  è  di 
una  flruttura  fingolariffima,  e  aundipref- 
fo  come  quella  di  un  -Feltro  da  Capello  e- 
ftremamente  fitta,  e  elaftica.  Non  e  attac- 
cata iiTimediatanìente  all'  Offio  della  Ma- 
fceila ,  ma  per  mezzo  del  Per  iodio  ,  col 
quale  è  intieramente  unita  ,  ed  è  coperta 
da  una  Membrana  fottile  forte  ,  e  di  fu- 
perficie  eguale,  la  qual  Membrana  è egual- 
i"nente  aderentiffima  alia  Teffitura,  e  pare 
non  oftante  effere  una  continuità  della 
Membrana  lottile  che  va  ai  Labri,  eaUe 
Gote,  e  di  quella  che  va  alla  Lingua. 

546  Le  Arterie  che  vanno  ai  Labbri  , 
alle  Gote,  e  alle  Gengive  fono  Ramifica^ 
zioni  dell' Arteria  Carotide  efterna ,  eprin-- 
cipalmente  della  Branca ,  che  ho  chiamata 
Arteria  Mafcellare  efterna  al  Trattalo  del- 
le Arrerie  num.  55.  e  di  quella  che  ho  chia- 
mata Arteria  Mafcellare  interna  num.  5 5. 
Credo  beniffiimo  fatto  il  tornare  a  vedere 
nei  luoghi  citati  le  loro  dsftribuzioni,  e  le 
loro  differenti  comunicazioni.  Le  Vene  che 
ne  rimenano  il  Sangue,  fono  Ramificazio- 
ni della  Vena  Jugulare  efterna  anteriore 
num.  72,  &c. 

547  l  Nervi  di  quefte  parti  vengooio 
principalmente  dal  Nervo  Mafcellare  fupe- 
riore, e  dal  Nervo  Mafcellare  inferiore  , 
che  fono  due  Branche  del  quinto  Pafo del- 
la Midolla  allungarla.  Vengono  ancora  dal- 
la porzione  del  Nervo  Auditorio,  opiccol 
Nervo  Simpatico,  le  di  cui  Ramificazioni 
fono  difperle  ampiffimamente  fopra  tutta!' 
eftenfione  di  quefte  parti  ,  e  comunicano 
molto  particolarmente  coi  Nervi  del  quin- 
to Pajo  in  moiri  luoghi,  come  può  veder- 
fi  nei  Tratatto  dei  Nervi. 

J  MVSCOLI  DEI  LABBRI . 

548  np  Rovafi  tanta  varietà  in  queftì 

X  Mufcoii  fecondo  i  differenti 
foggetti,  che  non  è  maraviglia,  le  le  de- 
fcrizionì  che  ce  ne  danno  gli  Anatomici  , 

fono 
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fono  tanto  varie.  Vi  fono  alcuni  nei  qua- 
li mancano  porzioni  intere  di  quelli  Mu- 


fcoli ,  altri  nei  quali  è  quafi  impoflìbile  il 
lepararli  intieramente  a  caufa  di  un'eftre- 
iTsa  pallidezza,  e  fottigliezza  delle  loro  Fi- 
bre .  Ve  ne  fono  alcuni ,  nei  quali  real- 
mente trovanfi  dei  Fafcicoli  particolari  , 
che  non  trovanfi  poi  negli  altri  .  Io  ta- 
gliai, faranno  quìndici  Anni  incirca,  una 
Vecchia,  nella  quale  fola  ho  trovate  mol- 
te particolarità,  che  in  molti  altri fogget- 
ti,  benché  più  proprj  alle  Sezioni  Anato- 
miche, non  ho  mai  potuto  trovare  »  In 
quella  Donna  i  Mufcoli  della  Faccia  in 
generale  erano  ftraordinariaraente  moltipli- 
cati ,  e  ben  diftintì .  Ne  parlerò  con  altre 
Offervazìoni  particolari. 

54^  Dlvidonfi  ordinariamente  i  Mufco- 
li dei  Labbri  in  comuni  ,  e  in  proprj  . 
Chiamanfi  comuni  quelli  che  finifcono 
agli  Angoli ,  o  commififure  dei  due  Lab- 
bri. Chiamanfi  proprj  quelli  che  non  fo- 
no attaccati  ,  che  ad  uno  di  loro  ,  o  fia 
quefti  il  fuperiore,  o  fia  T inferiore;  e  per 
€iò  fi  dividono  in  proprj  del  Labbro  fupe- 
riore ,  e  in  proprj  del  Labbro  inferiore . 
Chiamanfi  tutti  quefti  Mufcoli  con  nomi 
particolari,  alcuni  dei  quali  fono  cavati  da 
qualche  conformazione  particolare  ,  altri 
dal  luogo  dell'  attacco  ,  o  della  fituazione , 
e  molti  dall'ufo  che   ad  ellì  è  attribuito. 

550  Farò  qui  r  Efpofizione  dì  quelli  che 
fono  in  iftato  didìmoftrare,  né  parlerò  di 
quelli  che  non  ho  ancora  trovati,  ben^ 
che  non  dubiti  dell'  efattezza  di  quefti  il- 
luftri  Anatomici  ,  che  ne  hanno  data  al 
pubblico  la  defcrizione,  e  che  danno  per 
altro  mille  prove  ficuriffime  d'  eflfere  nell' 
Opere  loro  veridici .  Schivo  fcrupolofamen- 
te  i  nomi  cavati  dagli  Ufi  ,  e  dalle  fun- 
rìoni  loro  ,  in  parte  per  conformarmi  a 
ciò  che  altrove  ho  detto  foprale  funzio- 
ni dei  Mufcoli  in  generale ,  in  parte  a  cau- 
fa della^  mia  incertezza  fopra  alcune  delle 
funzioni  che  attrìbuifconfi  ad  alcuni  in 
particolare,  e  in  parte  per  incoraggire non 
folo  gli  Anatomici,  ma  quelli  ancora  che 
cominciano ,  e  che  potrebbero  coglierci  me- 
glio di  me. 

551  Eccovi  l'enumerazione    di    quelli 
ai  quali  mi  reftringo. 

Tmo  IL 


Umano  l  lyg 

I  Comuni . 

Semi-Orbicolari  . 
Sopra-Sem  i-Or  bicolari . 
Buccinatori . 
Grandi  Zigomatici* 


I  Proprj  del  Labbro  Superipre. 

I  Piccoli  Zigomatici. 
I  Canini. 

GlMncifori  Laterali. 
GÌ'  Incifori  medj . 

I  Proprj  del  Labbro  inferiore . 

1  Triangolari. 

I  Collaterali  dei  Triangolari. 

II  Quadrato. 

Gì' Incifori  inferiori, 
I  Cutanei. 

552  II  Labbro  fuperiore  fi  move  qual- 
chevolta  ancora  per  mezzo  dell'  Azione  dei 
Mufcoli  del  Nafo  ,  principalmente  di  quelli 
che  chiamano  Piramidali.  I  due  Labbri  in- 
fieme ,  egualmente  che  1'  uno ,  o  V  altro 
feparataraente  poflbno  efifer  moffi  dalla  Su- 
zione indipendentemente  dai  toro  Mufcoli . 

555  I  SEMI-ORBICOLARI.  Prendonfi 
comunemente  per  un  folo  Mufcolo  che 
circonda  i  due  Labbri  ,  e  che  chiamano 
col  nome  d' Orbicolare  ;  ma  efamìnando  be- 
ne gli  Angoli  dei  Labbri ,  fi  troveranno  le 
Fibre  del  Labbro  fuperiore  che  s*  incro- 
ciano colle  Fibre  del  Labbro  inferiore  ,  e 
diftinguefi  l'Arco  Mufcolare  d'un  LabJjro 
dall'Arco  Mufcolare  dell'altro  .  Quefta  è 
la  ragione  per  cui  ne  faccio  due ,  che  chia- 
mo in  generale  Semi-Orbicolari ,  e  in  par- 
ticolare un  Semi-Orbicolare  fuperiore ,  e  un 
Semi-Orbicolare  inferiore.  Sarebbe  molto 
meglio  il  chiamarli  Semi-Òvalari, 

554  II  Serai-Orbicolare  fuperiore  è  fpef- 
fo  più  largo  dell'  inferiore .  Ha  ancora  que- 
fto  di  particolare ,  che  le  Fibre  del  di  luì 
Arco  non  vanno  tutte  all'  Angolo  della 
Bocca,  ma  finifcono  per  gradi  fra  il  mez- 
zo e  la  eftremità  di  queft'  Arco ,  a  un  dì 
preffo  come  le  Fibre  Semi- Ovali  della  Pal- 
pebra fuperiore .  Il  Semì-Orbicolare  infe- 
riore è  per  l'ordinario  più  uniforme  nell' 
ordine  delle  fue  Fibre  . 

M  555  IL 
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555  ILSOPRA-SEMI-ORBICOLARE. 
Qi-.efte  fono  Fibre ,  che  accrelcono  in  al- 
to la  larghezza  delle  due  porzioni  latera- 
li del  Semi-Orbicolare  fuperiore  ,  e  pare 
che  immediatamente  facciano  una  conti- 
nuazione d'Arco,  come  quefto Semi-Orbi- 
colare; ma  effendo  bene  efaminate,  fé  ne 
troveranno  le  eftremità  vicine  diftinte  per 


mezzo  d'  un  piccolo  intervallo,    attaccate  (  verfo  la  commiffura  dei  Labbri,  ove  fi  cac- 


fopra  le  Gengive  in  faccia  ai  Lembi  della 
Foffetta  cutanea  ,  che  difcende  dal  Tra- 
mezzo del  Nafo  fino  verfo  il  mezzo  del 
Lembo  del  Labbro  fuperiore  ,  e  le  altre 
eftremità  fono  confufe  con  quelle  del  Se- 
mi-Orbicolare fuperiore, 

556  I  BUCCINATORI  ,  Ve  ne  fono 
due  fituati  ciafcheduno  fra  la  parte  pofte- 
riore  delle  dueMafcelle  e  l'Angolo  della 
Bocca  trafverfal mente.  Sono  larghi  nel  di- 
dietro, meno  larghi  nel  davanti,  a  guifa 
di  triangolo  ,  o  piuttofto  di  trapezio  ,  e 
formano  in  parte  1'  una  ,  e  T  altra  Gota . 
Sono  chiamati  ancora  qualche  volta  Mufco- 
li  della  Gota .  Per  averne  un'  idea  giufta , 
bifogna  conofcere  da  ciafcheduna  parte  un 
Legamento  particolare,  che  io  chiamo  Le- 
gamento Inter-Mafcellare  ,  il  quale  fa  co- 
me la  conneiTione  delle  due  Mafcelle  ,  e 
che  ferve  dì  attacco  alle  eftremità  pofte- 
rìori  delle  Fibre  del  Buccinatore . 

557  LEGAMENTI  INTER-MASCEL- 
LARI, Ve  ne  fonodue,unodaciafchedun 
lato.  Quefto  Legamento  è  forte,  e  medio- 
cremente largo.  E'  attaccato  con  un  capo 
alla  faccia  efterna  della  Mafcella  fuperiore 
al  difopra  dell'ultimo  Dente  Molare,  e  a 
lato  deir  Apofifì  Pterigoide  ,  ove  è  come 
incollato  contro  il  Mulcolo  Pterigoideo  in- 
feriore» o  interno.  E'  attaccato  coli*  altro 
capo  all'efiiemità  pofteriore  ,  o  fuperiore 
della  Linea  rilevata  obliqua  della  faccia 
efterna  della  Mafcella  inferiore  al  difotto 
deir  ultimo  Dente  Molare.  Serve  ancora 
a  frenare  la  Mafcella  inferiore,  ed  a  limi- 
tarne r  ^bbafTamento  quando  s*  apre  la  Boc- 
ca. Quefto  fi  puòfentìreìnfefteffo  toccan- 
dovi coir  eftremità  d' un  Dito  introdotto  nel- 
la Bocca,princìpalmente  quando  aprefi  molto, 

558  I  Buccìnatori  fono  ambedue  attac- 
cati nel  didietro  in  tre  luoghi  .  Le  Fibre 
del  mezzo  fono  attaccate  trafverfalmente 
al  Legamento  Inter-Mafcellare,  e  vanno 


direttaiTìente  verfo  l'Angolo  della  Bocca. 
Le  fuperìori  vengono  lungo  gli  Alveoli 
della  Mafcella  fuperiore  come  per  gradi , 
e  difcendono  un  poco  obliquamente  verfo 
r  Angolo  della  Bocca  .  Le  ìnferioiì  vengo- 
no nella  fteffa  maniera  dalia  Mafcella  in- 
feriore, ma  afcendendo.  Tutte  quefte  Fi- 
bre fi  ammafiano  a  ptìco  a  poco  andando 


ciano  dietro  le  eftremità  ,  e  l'unione  dei 
Mufcolì  Semi-  Orbicolari ,  che  le  cuoprono , 
e  ai  quali  effe  fono  ftrettamente  attaccate  . 
V'è  un  gran  Vuoto  fra  quefto  Mufcolo 
e  il  Maflfetere,  il  qual  Vuoto  è  riempito 
dì  graffo, 

559  I  GRAN  ZIGOMATICI.  -Sono 
duejfituati  l'uno  a  deftra,  e  l'altro  afini- 
ftra,  fra  r  OiTo  Zigoma  e  l'Angolo  della 
Bocca.  Ciafcheduno  di  queftì  dùeMufco- 
li  è  fottile ,  lungo ,  obHqiso ,  attaccato  con 
una  eftremità  all'Óllb  della  Guancia ,  cioè 
al  Lembo  inferiore  della  porzione  che  è 
unita  coir  Apofifi  Zigomatica  dell'  Offo  del-- 
le  Tempie.  Di  là  difcende  molto  obliqua- 
mente dal  didietro  al  davanti ,  eflfendo  d' or- 
dinario per  quefto  tratto  molto  involto  di 
grafìfo  .  Finifce  alla  Commiffura  dei  due 
Labbri  con  una  forte  aderenza  al  Bucci- 
natore, chelocuopre.  E'qualche  volta  ,  ed 
ancora  il  più  delle  volte  comporto. 

560  I  PICCOLI  ZIGOMATICI.  Que- 
ftì fono  due  piccoli  Mufcoli  fottiliifimi  ^\- 
tuatì  al  difopra  dei  Grandi  Zigomatici,  e 
quafi  paralelìi  fra  di  loro.  La  loro  eftremi- 
tà fuperiore  pare  uno  ftaccamento ,  e  come 
ima  continuazione  delle  Fibre  inferiori  del 
Mufcolo  Orbicolare  delle  Palpebre  ,  dalle 
quali  può  efifere  nonoftante  diftinta .  La  lo- 
ro eftremità  inferiore  fi  unifce al  Mufcolo 
Incifore  vicino.  E'  come  fepolto  nel  graf- 
fo ,  lo  che  fpeife  volte  lo  nafconde . 

561  I  CANINI.  Ciafcheduno  di  quefti 
due  Mufcoli/è  largamente  attaccato  con  una 
eftremità  alla  Mafcella  fuperiore ,  al  difopra 
dell'Alveolo  del  Dente  Canino,  in  un  in- 
cavo fotto  il  Lembo  inferiore  dell'  Orbita' 
verfo  rOffbj  della  Guancia.  Di  là  difcende 
un  poco  oMiquamente  incrociandofi  coli' 
eftremità  inferiore  del  Gran  Zigomatico, 
che  in  quefto  luogo  lo  cuopre.  Dopo  finifce- 
air  eftremitàjdeli' Arco  del  Semi-Orbicola- 
re (uperiorc,  e  comunica  più  in   giù  per 

mez- 
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mezzo  d'alcune  Fibre  col  Triangolare .  Per 
quello  altra  volta  ho  confiderato  quefto  Mu- 
fcolo  come  Neutro  j  cioè  né  proprio  del  Lab- 
bro fuperiore,  ne  comune  alle  due  Labbra. 

562  GL' INCISORI  LATEPv ALI.  Cia- 
fcheduna  di  queftì  dueMufcoli  é  come  Bi- 
cipite, avendo  due  porzioni  nell'alto ,  che 
fi  riunifcono  nel  ballo  .  L'  una  di  quelle 
porzioni,  o  eftremità  fuperiore  è  più  gran- 
de dell'altra.  La  grande  è  attaccata  all' 
OfTo  Mafcellare  fotjio  il  Tendine  medio 
dd  Mufcolo  Orbicolare  delle  Palpebre,  e 
pare  che  comunichi  per  mezzo  d'  alcune 
Fibre  colle  Fibre  vicine  di  quello  fteflb 
MuTcolo .  Di  là  difcende  un  poco  obliqua- 
niente  verfo  la  Gota  lungo  TApofiH  Na- 
fale  ,  confondendofi  col  Mufcolo  [ìfanìida- 
le  del  Nafo ,  dando  alcune  Fibre  alle  Na- 
rici .  Dopoi  pafla  con  aderenza  fopra  il 
Mufcolo  Mirtiforrae  ,  o  Trafverfale  del 
Nafo,  e  fi  unifce  all'  altra  porzione. 

565  Quella  porzione  è  lunga  in  alto, 
ove  è  attaccata  immediatamente  fotto  il 
Lembo  dell'  Orbita  all'  Qifo  Mafcellare  ^ 
vicino  all'  unione  dì  queft'  OfTo  coll'Offo 
della  Guancia.  E'  ancora  in  quello  luogo 
coperta  dàlia  porzione  inferiore  del  Mufco- 
lo Orbicolare  -delle  Palpebre  ,  colia  quale 
ha  qualche  volta  una  fpecie  di  comunica- 
zione .  Di  là  difcende  obliquamente  verfo 
il  Nafo,  é  il  unifce  colla  prima  porzione . 

564  Le  due  porzioni  così  riunite  vanno 
infieme  per  mezzo  d'  una  eftremità  più  (Iret- 
ta  dietro  il  Mufcolo  Semi-Orbicolare  del  Lab- 
bro fuperiore,  e  fi  attacca  à quefto  Mufco- 
lo in  faccia  al  Dente  Canino  laterale.  Qual- 
che volta  getta  un  piccol  Fafcicolo  di  Fi- 
bre al  Mufcolo  Canino,  il  quale  Fafcicolo 
potrebbe  effere  confiderato  come  un  Accef- 
ìbrio,  o  Aifociato  del  Mufcolo  Canino,  e 
potrebbe  efiere  chiamato   Piccolo  Canino . 
;•  565  GL'  INCISORI  MEDII .  Chiaman- 
fi .  ordinariamente   ì    Piccoli    Incifori    del 
Covvper,  o  piccoli  Incifori  fu periori .  Que- 
fti  due  piccoli  Mufcoli  fono  cortifiìmi,  fi- 
tuati  l'uno  a  lato  dell'altro  al  difetto  del 
Tramezzo  del  Nafo  .  Sono   attaccati   con 
una  eftremità  all' Ofib Mafcellare  Copragli 
Alveoli  dei  primi  Denti  Incifori,  dietro  al 
Semi-Orbicolare   del  Labbro   fuperiore  ,  e 
coir  altra  eftremità  alla  parte  media,  e  fu- 
periore della  grofièzza  del  Labbro,  vicino 
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alle  Narici ,  alle  quali  fono  come  attacca- 
ti.  Gettano  qualche  volta  lateralmente  al- 
cune Fibre  al  Semi-Orbicolare. 

5(56  I  TRIANGOLARI  .  Ciafcheduno 
dì  quefti  dueMufcoli  è  attaccato  con  una 
eftremità  larga  alla  faccia  efterna  della  Ba- 
fe  della  Mafcella  inferiore  del  Mufcolo 
Mafietere  fino  al  Foro  Mentale  v-iìi  là 
afcende  reftringendofi  a  guifa  di  triangolo 
un  poco  curvato,  cacciafi  fra  le  eftremità 
del  Buccinatore,  e  del  gran  Zigomatico  , 
al  Quale  è  molto  incollato,  e  finifce  alla 
Commifiura  dei  due  Labbri ,  in  parte  al 
Serai-Orbicolare  fuperiore ,  in  parte  ,  e  qual- 
che volta  meno  al  Semi-Orbicolare  inferio- 
re. Pare  qualche  volta  come  una  continua- 
zione del  Gran  Canino. 

507  IL  QUADRATO,  O  MENTA- 
RE  .  Qiiefto  forma  la  groffezza  del  Mento 
fotto  il  Labbro  inferiore  .  E'  molto  com- 
pofto,  e  difneilifiimo  a  fvilupparfi  netta- 
mente, a  cagione  dell'  intralciamento  delle 
fue  Fibre  con  molto  graffo,  oTeflìturaper- 
licolare  dell'Integumento  graffofo.  E*  im- 
mediatamente attaccato  alla  faccia  anterio- 
re della  Mafcella  inferiore  ,  ove  occupa  in 
parte  le  due  Foffette  larghe,  che  fono  ai 
lati  della  Simfifi.  Di  là  afcende  da  un  Ia- 
to, e  dall'altro  incrociando  lungo  laSim- 
fifi  le  Fibre  le  più  vicine  della  pelle  ,  e 
s'  attacca  largamente  al  baffo  del  Semi- 
Orbicolare  del  Labbro  inferiore.  La  dire- 
zione delle  altre  Fibre,  delle  quali  è  com- 
porta la  di  lui  groflezza  varia  differente- 
mente in  differenti  foggetti.  Comunica  per 
mezzo  d'alcune  Fibre  coi  Cutanei. 

568  GL'  INCISORI  INFERIORI,  &c. 
Quefti  fono  due  piccoli  Mufcoli,  chechia- 
manfi  gì'  Incifori  fuperiori  del  Covvper .  So- 
no attaccati  ciafcheduno  colla  loro  eftremi- 
tà fuperiore  fopra  gli  Alveoli  dei  Denti  In- 
cifori laterali  della  Mafcella  inferiore.  Di  là 
difcendono  accoftandofif  uno  all'altro,  e  fi 
attaccano  infieme  al  baffo  del  mezzo  del  Mu- 
fcolo Semi-Orbicolare  del  Labbro  inferiore. 

5(59  Trovafi  al  latoefterno  dell'attacco 
fuperiore  dì  ciafcheduno  di  quefti  piccoli 
Mufcoli  un  Fafcicolo  di  Fibre  ,  che  pare 
fi  fiacchino  vicino  al  Dente  Incifore.  Que- 
fto Fafcicolo  fé  ne  allontana  lateralmente 
a  guifa  d'Arco,  e  fi  unifce  alle  Fibre  del 
Mufcolo  Semi-Orbicolare  inferiore  ,  col 
M    2  qua- 
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quale  confondefi  facilmente .  PuoflTi  conU- 
derare  o  come  uu'  Acceflbrlo  del  Semi- 
Orbicolare.  inferiore,  o  come  un  collatera- 
le del  piccolo  Incifore. 

570  I  CUTANEI.  Queftl  due  Mufcoli 
formaso  infieme  una  fpecie  di  Membra- 
na carnofa  che  cuopre  tutto  il  davanti 
della  Gola,  e  del  Collo  dalle  Gote,  e  dal 
Mento,  fino  al  difotto  delle  Clavicole,  e 
che  è  molto  aderente  all'  Efpanfione  Mem- 
branofa  ,  o  al  Cappotto  Aponevrotico,  di 
cui  ho  fatta  V  efpofizione  qui  avanti  al 
num.  15)6.  15)7.  Quelìa  Efpanfione  ha  un' 
aderenza  particolare  alla  porzione  anteriore 
della  Bafe  della  Mafcella  inferiore,  a  un 
di  prefìfo  come  al  baffo  del  Zigoma  5  e  fi 
eftende  fopra  tutti  i  Mufcoli  che  forma- 
no la  circonferenza  del  Collo  ,  e  fopra  la 
porzione  fuperiore  dei  Gran  Pettorali ,  dei 
Deltoidi,  e  dei  Trapezj. 

571  Le  Fibre  di  cìafchedunMufcolo  Cu- 
taneo vanno  obliquamente  dal  baffo  all' 
alto  verfoil  davanti  della  Gola,  e  del  Col- 
lo ,  ove  quelle  del  uno  fi  incontrano  con 
quelle  dell'altro  per  mezzo  d'Angoli  acu- 
ti, e  come  incrociandofi  dal  Mento  fino 
allo  Sterno .  Sono  molto  attaccate  alla  Pel- 
le per  mezzo  della  Telfitura  Cellulare  del- 
la Membrana  Adipofa.  Quelli  Mufcoli  fo- 
no eftremamente  fottili  dalle  Clavicole  fi- 
no all'alto  del  Collo.  Dopo  fi  accrefeono 
in  grofifezza ,  a  mifura  che  fi  accollano  al- 
la Bafe  della  Mafcella ,  fopra  il'  tutto  dal 
Mafletere  fino  al  mento . 

572  Ogn'un  di  loro  attaccafi,  o  per  dir 
meglio  fi  incolla  alla  porzione  inferiore  del 
Maffetere ,  e  a  quella  del  Triangolare ,  e  a 
quella  del  Quadrato  .  Le  loro  Fibre  Car- 
nofe  divengono  Aponevrotiche  fopra  il 
MafTetere,  e  fopra  il  Buccinatore.  Si  con- 
tinuano più  fopra  il  Triangolare,  e  fi  con- 
fondono colle  Fibre  di  quefto  Mufcolo  fino 
alla  commiflura  dei  Labbri  .  Si  avanzano 
ancora  un  poco  fopra  la  porzione  vicina 
del  Quadrato  . 

573  La  porzione  di  quelli  Mufcoli  che 
corrifpondc  alla  Bafe  del  Mufcolo  Trian- 
golare ,  è  divifa  come  in  due  Lamine  Car- 
nofe  ,  dì  cui  l'  efterna  è  quella  che  fi 
avanza  fopra  il  Triangolare,  e  il  Quadra- 
to; e  r  interna  è  feparatamente  attaccata 
all'  Oi^Q   (leflTo  della  Mafcella .  Ho  trova- 
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ta  ancora  una  parte  dell' eflremità Carno- 
fa dalla  banda  delira  che  pafifa  davanti 
alla  Simfifi  del  Mento  fopra  a  una  parte 
fimile  dell'  eftremìtà  Carnofa  dalla  banda 
finiilra,  coprendola,  e  quella  qui  al  con- 
trario che  pafla  per  difotto  all'  altra,  e 
ne  è  nafcofta  ,  o  coperta  a  proporzione. 
574  USI .  I  Mufcoli  che  fi  chiamano 
comuni,  tirano  o  i  due  Angoli  della  boc- 
ca nello  fiiefib  tempo  ,  o  non  ne  tirano 
che  uno  alla  volta,  e  quefto  fecondo  la 
differente  direzione  delle  loro  Fibre.  Quel- 
li che  chiamanfi  proprj  tirano  le  differenti 
porzioni  del  Labbro  al  quale  fono  attac- 
cati .  I  Buccinatori  in  particolare  poffono 
fervire  a  movere  gli  Alimenti  nella  ma- 
fticazione,fi  potrebbe  fare  un  trattato  in- 
tiero fopra  le  combinazioni  quafi  innume- 
rabili dei  differenti  moti  di  tutti  quelli 
Mufcoli  fecondo  le  differenti  paffioni  dell' 
Uomo,  e  fecondo  i  varj  fcherzi  che  pof- 
fono  fare,  come  altrove  dirò.  I  Mufcoli 
Cutanei  foli  fono  capaci  di  fare  ipiùftra- 
ni ,  e  particolarmente  quando  fi  piange  j 
e  quello  per  mezzo  dei  loro  attacchi  ai 
Mufcoli  triangolari  ,  &c.  Ma  per  mezzo 
del  loro  attaccho  all'Offo  fteffo  della  Ma- 
fcella inferiore  tirano  in  alto  la  porzione 
inferiore  degli  Integumenti  del  Collo ,_  co- 
me anche  la  porzione  vicina  di  quelli  del 
Petto .  Non  fervono  punto  ai  moti  della 
Mafcella.  Quefti  due  Mufcoli  fanno  com- 
parire il  loro  tratto  fotto  il  Mento,  e  fo- 
pra il  Collo  nei  Vecchi ,  e  negli  Smagriti . 

LE  GL^IS^DOIE  S^LIV^KI.^ 
575  /^"^  Hiamafi  in  generale  Saliva  V  umo- 
V^  re,  di  cui  tutta  la  Cavità  della 
Bocca,  e  la  Lingua  fono  continuamente 
irrigate  nel  loro  flato  naturale  .  Quefto 
umore  è  principalmente  fomminiftrato  dal- 
le dandole  chiamate  per  quefto  dando- 
le Salivari  ,  e  delle  quali  fé  ne  contano 
comunemente  tre  Paja  ,  cioè  due  Paroti- 
di  ,  due  Mafcellari  ,  e  due  Sublinguali  , 
Quefte  fono  effettivamente  le  più  grolle, 
e  a  proporzione  le  più  abbondanti,  ma  ve 
ne  è  ancora  un  gran  numero  d' altre  meno 
confiderabili  in  volume,  che  fono  come 
aufiliari ,  o  fuffidiarie  dì  quelle  là  .  Così 
fi  può  dare  il  nome  generale  di  dandole 
Salivari  a  tutte  quefte  forgenti ,  delle  qua- 
li eccovi  l'enumerazione. 

Le 


le  Parotidi  » 

Le  Mafccliarìo 

Ee  Sublinguali, 

Le  Molari. 

Le  Boccali. 

Le  Labiali  .• 

Le  Linguali» 

Le  Amandole» 

Le  Paratine. 

Le  Ugularìi 

Le  Aritenoidee» 

La  Tiroidea. 
f7é  LE  PAROTIDI'.  Quefte  fono  due 
grolTe  dandole  hiàncaftre,  ineguarmente 
bislunghe  ,  e  d'  inegual  Tuperficife  j  fituate 
GÌafcheduna'  fra  T  Orecchia  efterna  e  la 
branca^  poderiore,  o  afcendente"  della-  Ma- 
fcella  infa'iore  5  e  un  poco'  avanzata  fo- 
pra  la  porzione  vicina  del  Maffetere.  La 
porzione'  fuperiore  della  Glandola  è  da- 
vanti al  Condotto  Cartilaginofo  deli'  Orec- 
cliiày  e  toccar  1'  Apofifi  Zigomatica^  dell' 
Offo  delie  Tempie»  La  Glandola  fi  eftende 
nel  davanti,  e  nei'  didietro  fotto  il  Lobo 
iicir  Orecchia  fino-  all' Apofifi  Mattoide.- 

577  Anteriormente  alla  porzione  fupe- 
riore della  Parotide'nafce  colla  riunione"  di 
fanti  piccoli  Tubi ,  come  da  tante  radici,  un 
Canale  Membranofo  ,  e  bianco  ,  che  va 
obliquamente  dai  didietro^  at  davanti  fo-- 
pra  la  faccia  effierna'  del  MaiTetere',  e  do- 
po fora  dat  di  fuori  al  didentro  il  Buccina- 
fofe  in  faccia  airintcrftizia  def  fecoado, e 
del  terzo  Dente  Mafcellare,  con  un  Orifizio . 

578  Chiamafi  quefto  Canale  il  Condot- 
to Salivare'  delto  Stenone,  o  Condotto  Sa- 
livare fuperiore .  Ha  in  circa  una  linea  3 
<>  più  di  diametro;  e  irr  alcuni  foggetti  è 
in  parte  coperto  ,  e  circondato  da  grani 
Glandolofi  più:  ,  of  meno  ammaffati,  che 
fono  uniti  con  effo  lui  .  L'  Arteria ,  e  la 
Vena,  che  Ghianoanfi  Angolari,  afcendono 
fopra  il  Condotto' .  La  Glandola  fteffa  e 
traverfata  dalla  porzion  Dura  del  Nervo 
Auditorio  y  e  riceve  ancora  dei  filamenti 
di  Nervi  da!  fecóndo  Pajo  Vertebrale. 

575)  LE  MASCELLARI.  Qpefte   fono 

'ne  Glandole  meno  groffe,  é  più  rotonde 

<^^e  Parotidi.  Sono  fituate  ciafcheduna  a 

1^  della  faccia  interna  dell'  Angolo  della 

^^Mla  inferiore  vicinò  al  Mufcolo  Pteri- 

S^^  ^inferiore .  Producono  ciafcuna  nella 

^  0  li. 
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foro  faccia  interna  ,  o  nel  lato  che  ri- 
guarda la  porzione  laterale  del  Mufcolo 
lo-GloflTo ,  un  Condotto  5  nella-  fteffa  manie- 
ra che  le  Parotidf ,  ma  più  fottile,  e  più: 
lungo,  che'  chiamafi  Condòtto  Salivare  del 
Vvarthon,  o  Condotto  Salivare  inferiore  « 

5§0  Ciafcheduno  dì'  quefti  Condotti 
s'inoltra  a  lato  del  Mufcolb Genio- Joideo 
lungo  la  faccia  interna-,  e  verfo-  il  Lembo 
fuperiore  della  Glandola  Sublinguale  y  fin 
verfo  il  Lembo-  del  Freno-,  o  Filetto  della 
Lingua  5  ove  finifce  in  un  piccolo-  Orifizio 
a  guifa  dr  Papilla,  I  due  Condotti  fi  apro- 
no d'  ordinàrio-  per  mezzo-  dr  due  Orifizi 
feparati",  e  qualche  volta  per  mezzo  d'  un 
fofo  Orifizio  comtine.. 

5Sì^  LE  SUBLlNGUALr.  Sono  anch' 
effe  due,  e  della  fteffa  fpecie-,  ma  più  pic- 
cole, un.  poco  bislunghe,  ed  appianate  a 
guifa  di  Amandole  fpogliate  della  fua  Scor- 
za. Sono  fituate  fotto  la  porzione  anterio- 
re della  Lingua  una  per  parte  vicino-  alla 
Mafcella  inferiore,  e  pofate  fopra  le  por- 
zioni laterali  del  Mufcolo  Milo- Joideo ,  che- 
ferve  ad  effe  dt  cinta  .  Le  loro  eftremità 
fono  voltate  T  una  all'  innanzi  ,  e  1'  altra 
air  indietro- ,  I  loro  Lembi  fono  obliqua- 
mente nel  dideìntro,  e  ne!  di  fuori .. 

582  Quefte  Glandole  fona  coperte  nel 
difopr^  da  una  Membrana  fottiliffiraa,  che 
è  la  continuazione  dr  quella  che  invefte  la 
faccia  fuperiore  della  Lingua  .  Producono 
lateralmente  molti  piccoli  Condotti  cortif- 
fimi ,  che  fi  aprono  a  lata  delle  Gengive 
per  me^zo  di  tanti  Orifizi  difpofti  fopra  una 
fteffa  linea  in  piccola  diftanza  dal  Freno , 
o  Filetto  della  Lingua,  e  un  poco  più  ali* 
indietro.  Non  trovanfi  nell'  Uomo  sì  di- 
ftintamente  com«  in  moki  Animali  ,  dei 
condotti  particolari  dì  quefte  Glandole  fi- 
mili  a  quelli  delle  Glandole  Mafcellari .  I 
Mufcoli  GeniO'GIoffi  fono  nel  intervallo 
delle  due  Glandole  Sublinguali,  egualraea- 
te  che   fra  i  due  Condotti   Mafcellari. 

583  LE  MOLARI  .  Quefte  fono  due 
Glandole  quafi  della  fteffa  fpecie  delle  pre- 
cedenti, fituate  ciafcheduna  dalla  fua  parte 
fra  il  Mufcolo  Maffetere  e  il  Mufcolo 
Bùccinatore,  e  potrebbero  effer  prefe  facil- 
mente in  alcuni  per  due  Gomitoli  particolari 
dì  graffo.  Producono  dei  piccoli  Tubi,  che 
forano  il  Bùccinatore,  e  s'aprono  nella Ca- 
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vkà  della  bocca  la  faccia  in  circa  agli  ul- 
timi Denti  mcllari,  dai  quali  ha  prefaoc- 
cafione  il  Sig.  Heifter ,  che  è  fiato  il  primo 
a  fcoprirle  .  di  chiamarle  dandole  Molari . 

584  LE  BOCCALI.  LABIALI  .  LIN- 
GUALI. Tutta  la  faccia  interna  delle  Go- 
te dalla  banda  della  Bocca  è  fparfa  di  mol- 
ti grani  Glandolofi  chiamati  dandole  Boc- 
cali, i  quali  fi  aprono  per  mezzo  di  pic- 
coli Fori ,  o  Orifizj  a  traverfo  della  Mem- 
brana interna  della  Bocca  .  La  Membra- 
na ,  che  invefte  la  faccia  interna  dei  Lab- 
bri ,  e  che  non  è  che  una  continuazione 
dì  quella  ddle  Gote,  è  anch' effa fparfa  di 
molti  piccoli  fori  ,  che  corrilpondono  ad 
altrettanti  Grani  Glandoìofi  chiamati  dan- 
dole Labiali.  Le  dandole  Linguali  fono 
quelle  del  Foro  Linguale  ,  o  Foro  Cieco  , 
.della  Bafe  della  Lingua,  di  cui  fi  è  già 
parlato  nel  Articolo  della  Lingua. 

585  LE  PALATINE.  ARITENOIDEE. 
UGULARI.  Ho  fatta  fopra  l'efpofizione 
delle  dandole  Palatine ,  cioè  di  quelle  del- 
la Volta ,  e  del  Tramezzo  del  Palato .  Ho 
parlato  ancora  delle  dandole  Aritenoidee 
in  occafione  della  Laringe  .  Le  dandole 
Ugulari  non  fono  che  la  continuazione 
della  Membrana  del  Palato,  a  guifa  d'un 
piccol  Grappo .  Si  poflbno  mettere  ancora 
fra  il  numero  delie  dandole  Salivari  quel- 
le della  Volta  della  Faringe  ,  delle  quali 
ho  fatta  menzione  riguardo  quefta  parte , 
come  anche  i  Grani  Glandolofi  della  Mem- 
brana Pituitaria  del  Nafoj  e  dei  Seni  che 
vi  corrifpondono . 

586 L^ AMANDOLE.  Quefti  fono  due 
Corpi  glandolofi  rofficci  «  che  occupano 
ciafcheduno  l'interftizio  dei  Semìarchi  la- 
terali del  Tramezzo  del  Palato  1'  uno  a 
delira,  e  l'altro  a  finiftra  della  Bafe  della 
Lingua.  Somigliano  in  qualche  maniera 
colla  loro  fuperficie  ineguale,  e  come  per- 
tugiata, alla  conveflìta  d'  una  Gufcia  d' 
Amandola,  effendo  intieramente  forata  da 
piccoli  buchi  ,  che  ammettono  facilmente 
la  Teda  di  una  groflTa  Spilla. 

587  r^ueftì  Fori  che  raprefentano  una 
fpecie  di  Crivello,  o  diRete,corrifpendo- 
no  in  ciascheduna  Amandola  ad  una  fi- 
nuofità,  o  Cavità  irregolare  ,  ripiena  il 
più  delle  volte  di  un  umore  più ,  o  meno  ; 
yifcoio,  che  forge  dal  fondo  della  cavità, 


o  finuofità,  e  che  a  mifura  che  fi  racco- 
glie, fcaricafi  per  i  fuoi  Fori  nelle  fau- 
ci .  Per  veder  bene  la  vera  conformazione 
delle  Amandole  bifogna  efaminarle  neU* 
acqua  chiara, giufta  il  Metodo  propofto 
molte  volte;  ma  prima  fa  duopo  lavarle 
benbene  nell'acqua  tepida  maneggiandole 
con  deftrezza. 

588  LA  GLANDOLA  TIROIDEA  . 
Quefta  è  una  grofla  malfa  Glandolofa,  bian- 
caftra  ,  che  cuopre  anteriormente  laconvei- 
fità  della  Laringe .  Pare  immediatamente  co- 
me formata  di  due  dandole ,  o  porzioni 
bislunghe ,  unite  infieme  colie  loro  eftremità 
inferiori  al  difotto  della  Cartilagine  Cricoi- 
de,  di  tal  maniera  che  rapprefentano  affai 
rozzamente  una  figura  femilunare,  o  una 
fpecie  di  mezza  Luna ,  le  di  cui  corna  fieno 
nell'alto,  e  il  mezzo  nel  bafìfo.  E'  medio- 
cremente grofla ,  ed  è  lateralmente  curvata 
come  la  Cartilagine  Tiroide ,  da  cui  ha  tratto 
il  nome .  Le  due  porzioni  laterali  fono  appli- 
cate fopra  i  Mufcoli  Tiro-Joidei,  o  lo-Ti- 
roidei,  e  la  parte  media,  o  inferiore  abbrac- 
cia i  Mufcoli  Crico-Tiroidei .  I  Mufcoli  Ti- 
ro-Faringei inferiori  gettano  delle  Fibre  Car- 
nofe  fopra  quefta  Glandola .  Quefti  fteffi 
Mufcoli  comunicano  dall'  una,  e  dall'altra 
parte  per  mezzo  di  qualche  Fibra  Carnofa  coi 
Mufcoli  Sterno-Tiroidei ,  e  cogl'Io-Tiroidei . 

58^  Pare  della  fteffa  fpecie  delle  prime 
dandole  Salivari ,  ma  è  piùfoda.  Si  è  cre- 
duto d' avere  trovato  il  di  lei  Condotto  efcre- 
torioj  ma  era  piuttofto  un  Vafo  Sangui- 
gno, che  aveva  fatta  quefta  impoftura. 
Vi  fi  trova  qualchevolta  una  Corda  tirata , 
come  una  fpecie  di  Corda  Glandolofa,  che 
va  davanti  alla  Cartilagine  Tiroide,  e  fpa- 
rifce  davanti  alla  Bafe  dell' OfTo  Joide. 

5^0  Quefta  Corda  Glandolofa  parte  dal 
m.ezzo  della  Bafe  comune  delle  porzioni  la- 
terali della  dandola  Tiroidea,  e  vàaper- 
derfi  fra  i  Mufcoli  Sterno- Joidei ,  dietro  la 
Bafe  deli'  Olfo  Joide ,  come  fra  la  Bafe  di 
queft' Oflb   e  la  Bafe  dell'Epiglottide.  Ho 
fatte  offervarc  ne  miei  Corfi  particolari  al- 
cune piccole  aperture  a  lato  del  Legamen- 
to anteriore  dell'Epiglottide, per  il  quale/ 
attaccata  alla  Bafe  della  Lingua.  Una'* 
quefte  aperture  è  paruta  come  una  p;^^~ 
la  papilla  forata;  ma  non  ho   potuf^ 
guitare  -la  Corda  Glandolofa,  che^  ^* 


Bella  Struttura  del 


55)1  A  L  baflò  di  ciafcheduna  delle  pri- 
J\  me  dandole  Salivari  fopra  efpo- 
fle,  cioè  delle  Parotidijverfo  l'ApofifiMa- 
ftoide  è  attaccata  una  piccola  Glandola 
particolare  d'un' altra  fpecie,  e difFerentif- 
fima  da  quelle  in  figura  ,  in  colore  ,  in 
Condotto  Efcretorio,  e  in  materia  di  Se- 
crezione. E* tonda,  d' una fuperficìe eguale, 
fenza  protuberanze  ,  ed  è  la  prima,  o  la 
più  fuperiore  di  molte  altre  della  medefi- 
ma  fpecie,  che  fi  trovano  in  parte  al  di- 
fetto dell' intervallo  delia  Parotìde,  e  del- 
ia Glandola  Mafcellare ,  e  in  parte  dì  trat- 
to in  tratto  lungo  la  Vena  iugulare  inter- 
na fino  al  baffo  del  Collo.  Vedonfi  fraque- 
fte  dandole,  ed  ancora  fopra  quella  Ve- 
na molti  Vali  trafparenti,  e  come  inter- 
cettati da  moltìffime  Valvole.  Il  Liquore 
che  in  effi  è  contenuto, è  chiaro,  leggier- 
mente mucilaginofo,  ed  è  chiamato  Linfa . 
5P2  Chiamane  ancora  quelli  Vali  in  ge- 
nerale col  nome  di  Vafi  Linfatici ,  e  que- 
lle dandole  con  quello  di  dandole  Lin- 
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a  lato  ,  e  dietro  all'EfofagOi  fopra  il  tut- 
to nel  luogo  che  corrifponde  alla  quintar 
Vertebra  del  Dorfo*  Ne  ho  trovato  fopra 
la  porzione  anteriore  del  Diafragma  a  la- 
to del  Medìaftìno.  Se  ne  trova  intorno  al- 
la Bafe  del  Cuore  nel  di  lei  graffo.  Vene 
fono  ancora  nella  groffezza  della  faccia  in- 
terna della  Membrana  Adipofa  che  cuo- 
pre  il  Petto  ,  princìpaUnente  nei  luoghi 
delle  Clavicole,  e  negli  Interftìz)  Cellulari 
dei  Mufcoli,  che  circondano  il  Torace. 

595  Nella  Cavità  del  baflb  Ventre  que- 
lle Glandole  fono  in  un  gran  numero  ;  cioè 
d'intorno  all'Orifizio  fuperiore,  e  fopra  le 
due  Curvature  dello  Stomaco ,  fopra  la  Ca- 
pfula  del  Seno  della  Veiia  Porta ,  fopra  il 
Legamento  Cellulare  della  Vefcicola  del 
Fiele  verfo  il  principio  del  Condotto  Ci- 
ftico ,  fopra  r  attacco  del  Epiploon  alla  Mil- 
za ,  fopra  ì  fuoì  attacchi  al  Colon ,  per  tutta 
reftenfione  del  Mefenterio,  fopra  gli  at- 
tacchi del  Mefocolon  ,  dietro  gli  attac- 
chi di  quelle  due  Membrane  alle  Verte- 
bre dei  Lombi ,  vicino  alla  biforcazione  dell* 


d'  una  fteffa  grofifezza ,  né  di  una  fteffa  ro 
fondita.  Ve  ne  fono  delle  bislunghe,  delle 
appianate,  delle  grandi,  delle  piccole  .  I 
-Vafi  Linfatici  efcono  alternativamente  da 
una  Glandola  per  una  eftremità  ,  ed  en- 
trano per  r  altra  eftremità  in  una  Glan- 
dola vicina .  Quefte  eftremità  fono  ramifica- 


fatiche  .  Quefte  Glandole  non   fono  tutte    eftremità  inferiore  dell'  Aorta ,  lungo  i  Va- 
n  rr        rr     .    .  5    i-  —  rL^rr.  ...      Q^  Iliaci .  Sq  tiQ  trovano  ancora  fuori  della 

cavità  del  baffo  Ventre  nella  groffezza,  e  nel- 
la faccia  interna  degli  Integumenti  AdlpoG . 
55)<5  Alle  eftremità  fuperiori  del  Corpo 
quefte  Glandole  fono  principalmente  fotto 
l'Articolazione  del  Olio  del  Omero  colla 
Scapola ,  nel  luogo  che  chiamali  comune- 


te,  tanto  quelle  che  entrano,  quanto  quel-  j  mente  _il  Cavo  dell'  Afcella.  Le  più  con- 
le   che   efcono.  Il  Tronco  non  è   d'ordi-    fiderabili  di  quelle  delle  eftremità  inferiori 


nario  che  femplice ,  e  le  Valvole  vi  fono 
difpofte  in  maniera  che  il  liquore  in  effe 
contenuto  non  può  fcorrere  che  vferfo  il  Pet- 
to j  e  non  può  ritornarfene  verfo  la  Tefta , 

55>if  Non  trovafi.  folamente  qui  quefta 
ìpecie  di  Glandole,  e  quefti  Vafi  partico- 
lari. Vene  fono  non  folamente  in  altri  luo- 
ghi della  Tefta,  ma  ancora  fopra  molte  parti 
tanto  efterne  quanto  interne  del  Petto ,  del 
baffo  Ventre , -delle  eftremità  fuperiori  ,  e 
delle  eftremità  inferiori .  Le  Glandole  Ma- 
fcellari ,  e  Salivari  fono  da  effi  accompagna- 
te ,  egualmente  che  le  Parotidi .  Ve  ne  fo- 
no molte  difperfe  fopra  le  parti  laterali ,  e 
fopra  la  parte  poft^re  del  Collo  nella 
Membrana  Adipofa  >icino  ai  MufcoIì. 

5^4  Nella  cavità  del  Petto  le  Glandole 
X-ìnfatiche  fono  fituate  di  tratto  in  tratto 


fono  verfo  il  baffo  delle  Angainaglìe ,  e  fo- 
no comunemente  chiamate  Glandole  IngiìU 
naii ,  alle  quali  il  Fafcia  Lata ,  o  V  Apone- 
vrofl  Crurale  da  una  fpecie  diCapfuladop- 
pia,  la  quale  rende  le  une  quafi  fuperficiali , 
cioè  vicino  alla  Pelle,  e  T  altre  più  profonde . 
5^7  Comecché  tutte  le  Glandole  Linfati- 
che differifcono  più  in  fituazione  ,  che  in 
volume ,  e  in  figura ,  così  fé  ne  fa  la  enu- 
merazione fecondo  i  luoghi  ove  fi  trovano, 
e  chiamanfi  fecondo  i  nomi  di  q^uefti  fteffi 
luoghi,  per  elempio  quelle  che  v'ho  inr- 
dicate,  e  delle  quali  eccovi  i  nomi , 
Parotidi  Linfetiche. 
Mafcellari  Linfatiche, 


Jugulari . 
Cervicali . 
Occipitali . 
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Clavicolan. 

^fcellarì. 

Toraciche. 

EfofagéCo 

Mediatine  o 

Cardiache  o 

Ventrali  efterae,  interne. 

Stomachiche . 

Epatiche. 

•Ciniche  o 

Epiploiche . 

Mefcnteriche. 

LombarL 

Iliache . 

Afcellari, 

Inguinali., 

Crurali,  &C, 
5^8  VASI  LINFATICI .  Vi  fono  tre 
■forte  di  Vafi  che  hanno  il  nome  di  Lin- 
fatici .  Altra  volta  non  ^iavafi  che  a  que- 
lli Vafì  trafparen^i,  €  Valvolofi, dei  quali 
ho  parlato  fopra  al  num.  592.  e  che  ac- 
compagnano le  dandole  Linfatiche  .  Xe 
loro  prime  forgenti  fono  difficiliffime  ad 
efifer  fcoperte  ;  e  la  loro  4iftribugione  nel 
Corpo  Umano  non  è  ancora  abbaftanza 
fcoperta  per  farne  qui  una  efpofizione  par- 
ticolare ;  e  me  la  .rifervo  per  un  altro 
Trattato .  Riguardo  al  loro  termine  van- 
no per  lo  più  al  Canale  Toracico,  ogran 
Condotto  Chiliferpo 

55>i>  Non  troyaniì  Solamente  feguendo 
le  nominate  dandole  quefl-i  Vàii  Linfàti- 
ci Valvolofij  fé  ne  trovano  ancora  fopra 
i  differeatir  Wifceri  fenza  alcun  veftigio 
..#àicune  dandole  Linfatiche  vicine.  Sco- 
pronfi  per  efempio  fpeffiifimo  ,  e  in  una 
gran  quantità  nella  Membrana  efterna  del 
Fegato  ieir  Uomo  ,  e  nella  Duplicatura 
del  Legamento  Membranofo  fuperiore  di 
quefto  Fegato,  come  1'  ho  rilevato  negli 
Articoli  che  riguardano  i*  Efpofizione  di 
quefto  Vifcere,  PalTo  qui  fottp  filenzio  le 
fcoperte  che  fono  ftate  fatte  fopra  ciò 
negli  Animali,  effendomi  riftretto  nelf  Ope- 
ra prefente  alla  fola  Efpofizione  del  Corpo 
Umano . 

600  dì  altri  Vafi  che  fono  anch'^effi 
fopranomìnati  Linfatici ,  fono  Arteriucce , 
e  Venucce  sì  ftrctte,  che  nello  flato  na- 
turale non  lafciano   quafi  palfare  che  la 


porzione  Serofa  della  maffa  '  Ad  San^ 
gue .  Qtiefti  Vafi  fono  differenti  da  quelli 
della  prima  fpecìe  in  piccolezza  ^i  diame- 
tro ,  in  conformazione  ,  .e  in  fituazione. 
Le  Arteriucce  5  e  le  Venucce  fono  tutte 
femplici ,  tutte  eftremamente  flrette ,  e  .a 
prpporzione  più  ftrette  della  maggior  par- 
te dei  Linfatici  Valvolofi ,  fenza  elfere  più 
fottili,  I  primi  Linfatici  che  fono  tutti 
pieni  ;di  Valvole  ,  :tutti  fottilìffìmi ,  ma 
non  tutti  egualmente  ilretti  .  I  Linfatici 
Arteriali,  e  Venofi  trovanfi  fopra  legar- 
ti che  fono  naturalmente  bianche  ,  per 
efernpip  fopra  la  Pelle  ,  Xopra  il  bianco 
dell'Occhio,  &c.  e  fi  fcoprono  facilmente 
nella  loro  origine  »  I  Linfatici  Valvolofi 
fi  ridducono  nel  didentro  dei  Corpo  ,  € 
fi  trovano  fopra  differenti  parti  ,  qualun- 
que fia  il  colore  di  cui  poffano  elfere  que- 
Ae  fleflTe  parti;  ma  non  fi  fcoprono  sì  fa- 
cilmente, né  sì  diftintamente  le  loro  pri- 
me forgenti , 

LU  GLMiWLB  m.  CEÌ^ER^LE.. 

'^^'^  C^^^^^  ^^^  '^^^  4:ie  ho  detto  nel 
V-/  Trattato  Sommario  n.  2i« 
22.  23.  nel  Trattato  del  Baffo  Ventre,  in 
occafionc  4el  Fegato  ,  nel  Trattato  della 
Tefla,  riguardo  alla  Softanza  Corticale  del 
Cervello;  jn'i  contento  d'  avvertire  ,3  che 
per  avere  un'enumerazione  generale  delle 
dandole  che  fi  trovano  nel  Corpo  Uma- 
no, bafta  aggiugnerc  alle  Salivari  ,  e  alle 
Linfatiche  tutte  le  dandole  particolari ,  e 
tutte  le  Vifcere  Glandolofe  ,  delle  quali 
ho  parlato  nel  corfo  del  Trattato  del  Baf- 
fo Ventre,  del  Petto,  e  della  Tefta. 

éo2  Per  altro  io  confervo  l'antica  di^ 
vifione  delle  dandole  in  Conglobate ,  fot- 
to  le  quali  comprendo  le  Linfatiche ,  e  ia 
Conglomerate  5  alle  quali  rifferifco  tutte 
le  altre,  fuddividendole  in  femplici,  e  in 
compofte.  Riguardo  al  refto  xhe  fpetta 
alla  flruttura  interna  delle  dandole ,  e  dei 
Corpi  Glandolofi,  mi  credo  ancora  obbli- 
gato di  rimetterlo  ad  una  Memoria  par- 
ticolare, che  fervirà  di  rifpofta  alla  Let- 
tera del  Signor  Elvezio  ,  flampata  alla  fi- 
ne dei  fuoi  rifchiaramentifopra  il  Sangue 
Polmonare. 


Fine  de'  Trattati» 
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OSSERVAZIONE 

Sopra  le  Fibre  del  Cuore')  e  /opra   le  fue  Valvole ^  colla  maniera 
ài  prepararlo  per  f  OJÌenJtone  •  , 


Onrideràfl  ordinaria  finente  il  Cuo- 
re come  compofto  dì  Fibre  diffe- 
rentemente piegate,  e  ravvolte, 

Ho  feguitatì  per  quanto  m' è  fta- 

to  poflìbile  i  giri  dì  quefte  Fibre ,  e  credo 
avere  fcoperto  che  il  Cuore  è  un  doppio 
Mufcolo,  di  Cui  la  parte  più  confiderabile 
forma  il  Ventrìcolo  finiftro,  e  la  meno  con- 
fiderabile il  Ventricolo  deftro. 

Il  Tramezzo  che  offervafì  fra  i  due  Ven- 
tricoli 5  e  che  molti  Anatomici  attribuifco- 
no  tutto  al  Ventricolo  finiftro,  appartiene 
air  uno  ,  e  all'  altro  di  quelli  Ventricoli  , 
cioè  è  compofto  delle  Fibre  del  Ventrico- 
lo finiftro  ,  e  di  quelle  del  Ventricolo  de- 
ftro ,  lo  che  ho  oflfervato  feparando  que- 
fti  due  Ventricoli  l' uno  dall'  altro  fenza  T 
ajuto  del  Coltello.  Imperciocché  ho  fepa- 
rato  col  folo  divaricamento  delle  Fibre  nel- 
la maniera  che  dirò  ,  cìafchedun  Ventri- 
colo in  particolare  colla  fua  Orecchietta  , 
la  fua  Arteria  ,  e  la  fua  Vena  ;  di  modo 
tal^  che  il  Ventricolo  deftro  colla  Orec- 


chietta ,  e  l'Arteria  Polmonare  efìTendo  (lac- 
cati dal  Ventricolo  finiftro  ,  al  quale  fta 
attaccata  la  fua  Orecchietta  coli' Arteria, 
puoflì  offervare  diftìntiftìmamente  in  ciàf- 
cheduna  di  quefte  parti  1'  andata  feguita 
delle  loro  Fibre. 

Ho  offervato  di  più  che  quefti  due  Ven- 
tricoli fono_  involti  ,  ed  uniti  inueme  da 
alcuni  ftrati  ,  o  piani  di  Fibre  che  forma- 
no la  fuperficìe  efteriore  del  Cuore .  Que- 
fte Fibre  partono  dalla  Bafe  efteriore  del 
Cuore,  fi  riunifcono  alla  punta  girandofi , 
e  penetrano  nella  Cavità  del  Ventricolo 
finiftro,  ove  formano  le  Colonne,  e  le  ine- 
guaglianze della  fua  fuperficìe  interna ,  dì 
tal  maniera  che  fi  può  dire  che  il  Cuore 
è  un  organo  compofto  di  due  Mufcoli  in- 
volti r  uno  neir  altro  .  Si  potrebbe  dire  an- 
cora che  è  compofto  di  tre  Muicoli,  cioè 
d'uno  che  compone  il  Ventrìcolo  deftro  » 
d'  un  altro  che  forma  il  Ventricolo  fini- 
ftro ,  e  d'  un  terzo  che  incollato  alle  pa- 
reti interiori  del  Ventricolo  finiftro  efce 

per 


Ipa  EfpoJÌ7:jone 

per  la  fùa^  punta,  ed  efpandendofi  fopra  i 
due  Ventricoli  gl'involve  andando  a  fini- 
re alla  Bafe  efterìore  dei'  Cuore. 

Ma  come  non  ho'  potuta  (laccare  que- 
fti' Fafcicoli  di  Fibre  Longitudinali  3  che 
fanno  l'interiore  del  Ventricolo  finiftro,  dal- 
le' Fibre  che  ne  fonnano  il  contorno  ;  e 
cHe  al  contrario  ho  feguite  molte  di  quefle 
Fibre  che  facevano  il  contrario  de!  Ventrì- 
colo finiftro  ,  che  cangiando  dì  direzione 
verfo  la^  punta,  rientravano  nel  dì"  dentro^, 
e:  diventavano  Longitudinali;  così  ho  cre- 
duto non  poter  formare  con  quefte  Fibre 
im  terzo  Mufcoloo 

La  maniera  di  preparare  il  Cuore  per  of- 
fe.rvarè  i  giri  delle  fu  e  Fibre,  e  fiaccare  i 
diie  Ventricoli  V  uno  dall'  altro  fenzà  ta- 
gliare ,  è  qi.iella  di  prèndere  uti  Cuore  e- 
fattàmente  fpogliato  del  Graffo  ,  e'  quello 
farlo  cuocer  ntlT  Acqua  fino  a-  tanto  che 
le?  Fibre  abbiano  acquiftata  una  fufficiente 
fermezza  r  dopo  ciò  fi  fepareranno  le  due 
Orecchietts  V  una  dalF  altra  coti  tutt£  la  ^ 
poffibile-  precauzione  fino  alla  Bafe  del 
Cuore  ,  e  fimilmente  l' Arteria  Polmonare 
dall'Aorta,  tàgliaridolè  dopo  un  pollice  di 
diftanza-  dalla-  Bafe  del  Cuore  .  Si  farà 
dopo  un'  incilione  trafverlale  ,  o  circola- 
re d'  una  linea-  in  circa  di  profondità  d' 
intorno  alla  Bafe  del  Cuore  a  un  terzo 
di  pollice  di  diftanza  eguale  dalF  origine 
delle  Arterie ,  e'  dai-  Tendini  delie  Orec- 
chiette .  Se  ne  farà  uria  fimile  imraedia- 
tametlte  al  difetto  del  Ventricolo  deftro 
tutta  d' intorno  al  Cuore  ad  egual  diftan- 
za dalla  putita  j  pòi  fi  farà  un' incifiòne  obli- 
qua fra  quefte  due  cominciando  rieiralro, 
nel'  davanti  fra  le  due  grandi  Arterie  vi- 
cina all'Arteria  Coronaria- anteriore,  che 
fi  lafcierà  a  finiftra  feguendo  il  Solco  che 
diftingue  ì  due  Ventricoli  fino  alla  fecon- 
da intifione  trafverfaie,  e  quefta  incifione 
obliqua  deve  penetrare  fino  alla  fepara- 
zione  delle  Fibre  del  due  Ventricoli  ',  lo 
che  può  andare  ad  una^  linea  in  circa  di 
profondità  .  Dopo  ciò  leveraffi  il  piano 
efteriore  delle  Fibre  da  un  lato  ,  e  dall' 
altro  colla  punta  d'  un  fepai'atore  fpunta- 
to  ,  o  ottufo  ,  fcbftàndo  femplicemente  le 
Fibre  d'intorno  a  ciafchedun  Ventricolo  ver- 
fo la  parte  pofteriore  del  Cuore  .  Se  non 
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fi  è  intieramente  arrivato  alla  divifione 
delle  Fibre  dell'uno,  e  dell' altro- Ventri- 
colo ,  fi  leverà  quel  redo  dei  Piani  che 
le  circonda.  Dopo  fi  divaricheranno  i due- 
Ventricoli  deftramente  colie  eftrémità  del- 
le dita  ,  avendo  diligenza  nel  toccare 
principalmente  le  Fibre  del  Ventrìcolo  de- 
ftro 3  il  di  cui  piano  è  molto  lottile  ,  e 
molto  facile  a  romperfi  ,  Sì  avranno  in 
quefta  maniera  i  due  Ventricoli  del  Cuo- 
re feparatì  l'uno  dall'altro,  come  vedonil 
nelle  due  Figore  {a)  V  una  delle"  quali 
rapprefenta  ì  differenti  Strati  delle  Fibre 
efteriorì  3  l'altra  la- fepàrazione  dei  Ven- 
tricoli. 

Gli  Anatomici  hanno  ofiTervato  che  le' 
Valvole  Trigiochine  del  Cuore  fono  at- 
taccare per  mezzo-  di  Filamenti  Tendinofi 
alle  Colonne  ,  e  Pareti  interiori  del  Ven- 
tricoli. Ho  ofTervato  di  più  che  quefte 
fteffe  Valvole  dalla  banda  che  guarda  le' 
pareti  dei  Cuore  fono  fortificate  da  Ap--^ 
pendici  Membrànofev  ordinate  per  la  mag- 
gior parte  le  une  al  dì  fopra-  dell'altre  a 
un  di  prèffo  còme  fono  difpoftl  fopra  le' 
Veftì,  e  le  Sciarpe  delle  Donne  i  Falbalà; 
e  le  trinciature,  e  quefte  Appendici  fono 
attaccate  alle  Fibre  Tendinofe ,  cheraccol-- 
te  dopo  in  Fafcicolì  formano  quefte  Cor-- 
de,  che  gli  Anatòmici  molto  confufamen-^ 
te  ci  hanno  fin' ora  dipinte^ 

Le  preparazioni  che  fi  fanno  ordinarìa-- 
ment'e  foprà  il  Cuore  per  moftrare  le  Val-- 
vole  fono  rriolto  confufe  ,  di  maniera  ta- 
le che  vi  vogliono  quafi  tanti  Cuori  quan-^ 
te  fono  le  Valvole  dà  moftrarfi  ;  ed  èan-- 
cora^  affai  difficile  il  darne  un' idea  ben  net- 
ta. Ho  cercato  un  metodo  di  faf  vedere- 
iti  un  fol  Cuore  per  mezzo  dì  tagli  feln-- 
plìciftimi ,  e  giudiziofamente  dati;  tutte  le' 
ValvoIe^  d'  una  maniera  diftintiffima  :  la- 
che  ho  fatto  in  quefto  modo . 

Si  taglieranno  i  groffi  Vafi  a  un  polli- 
ce in  circa  al  di  fopra  del  Cuore  ;  dopo  per 
difcoprire  le  Valvole  Sigmoidi  dell'Arteria 
Polmonare  fi  taglierà  queft'  Arteria  nella 
fua  parte'  anteriore  vicino  all'  Angolo  an- 
teriore delle  Sigmoidi  ,-  cercheraflì:  coli' 
occhio  queft'  Angolo-  di  dentro  all'  Ar- 
teria per  paftare  il  coltello  ,  o  la'  pun- 
ta, delle    forbici    precifamentc  per   queir 

Anso- 


Della  Struttura  del  Corpo  limalo,  igi 

Cuore  il  Iato  che  è  attaccato  alle  Valvole 
Mitrali  ;  avranfi  per  quefto  mezzo  le  tre 
Valvole  Sigmoidi  dell'Aorta  Ccoperte  ,  e 
confervatlirime  ,  e  nello  fteffo  tempo  tut- 
to le  Valvole  molto  intiere  ,  e  molto  di- 
ftinte  ili  uno  ftefTo  Cuore. 


Angolo;  taglieraffi  efattamente  fenza  feri- 
re le  Valvole  fino  alla  Bafe  del  Cuore ,  ed 
apriraffi  il  Ventricolo  deftro  ,  continuando 
l'apertura  paralella  al  Solco  che  diftingue 
i  due  Ventricoli  fino  al  baffo  fenza  anda- 
re più  in  là  ,  offervando  bene  di  non  ta- 
gliare le  Colonne,  ì  Lacerti  ,  e  le  Briglie 
Tendinofe  che  fi  trovano  principalmente 
lungo  l'Angolo  di  quefto  Ventricolo ._ 

Per  difcoprire  le  Valvole  Triglochine  fi 
farà  un'incifione  longitudinale  vicino  ali* 
Angolo  pofteriore  del  Ventricolo  deftro  , 
nel  mezzo  in  circa  di  quefto  Ventricolo 
fino  che  fiafi  giunto  nella  fua  Cavità  . 
Allora  fi  profeguirà  T  incili one  all' ingiù 
fino  alla  punta  del  Ventricolo  lenza  ba- 
dare non  oftante  alla  prima  incifione  ,  e 
profeguiraffi  ancora  in  alto  fin  verfo  la 
Bafe  ,  avendo  gran  diligenza  di  non  gua- 
ftare  le  Brìglie  Tendinofe  che  fono  attac- 
cate alle  pareti  di  quefto  Ventricolo  :  ma 
fopra  il  tutto  bifogna  olTervar  bene  di 
non  tagliare  le  Valvole  Triglochine,  e  le 
Corde  che  le  attaccano  :  dopo  flaccheraflì 
delicatamente  dalla  Bafe  del  Cuore  tutto 
il  contorno  delle  Valvole  attaccate  all'  O- 
rccchietta  dcftra,  ed  avraffi  in  quefta  ma- 
niera la  facilità  di  vedere  ,  e  di  moftrare 
le  Valvole  Triglochine  intiere  ,  da  ogni 
parte  unicamente  attaccate  al  Cuore  colle 
loro  Corde. 

Per  le  Valvole  del  Ventrìcolo  finiftro  fi 
farà  un'  incifione  longitudinale  nel  mezzo 
dell'  Angolo  finiftro  del  Ventricolo  finiftro 
fino  nella  fua  cavità  .  Profeguiraffi  que- 
fta incifione  da  una  banda  fino  alla  pun- 
ta ,  e  dall'  altra  fino  alla  Bafe  del  Cuore 
colle  fteffe  precauzioni  che  abbiamo  rac- 
comandate per  r  altro  Ventricolo .  Stacche- 
raffi  dopo  molto  deftramente  dalla  Bafe 
del  Cuore  da  una  banda  ,  e  dall'  altra  il 
contorno  delle  Valvole  Mitrali  attaccate 
air  Orecchietta  finiftra  fino  al  luogo  ove 
quefte  Valvole  ftanno  attaccate  all'Aorta, 
il  quale  non  deve  punto  toccarfi ,  eavranfi 
per  quefto  mezzo  le  Valvole  Mitrali  in- 
tieriffìme,  e  diftintilfime . 

Per  ifcoprire  le  Sigmoidi  dell'Aorta  ta- 
glieraffi r  Aorta  precifamente  fra  le  due 
Arterie  Coronarie,  ove  troveraffi  uno  de- 
gli Angoli  delle  Valvole  fino  alla  Bafe 
Cuore  j   e  fepareraffi  dalla  Baie  del 
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Keckata  ne  il'  accademia  lì   22.   aprile 
1711. 

DELLA   MANIERA 

Con  cut  fi  fanno    le  Secres^ont 
nelle  dandole. 


O 


iSfervanfi  nel  Corpo  degli  Animali 
molti  Suchi  di  differente  natura,  co- 
me il  Sangue,  la  Linfa,  la  Saliva,  il  Su- 
co  dello  Stomaco  ,  il  Suco  Inteftinale  ,  il 
Suco  Pancreatico,  il  Graffo,  la  Bile,  l'Uri- 
na, e  molti  altri. 

Il  Sangue  forpaffa  di  gran  luni^a  gli  al- 
tri in  quantità  ,  anzi  egli  è  quello  che  lì 
produce. 

Cìafcheduno  di  ^uefti  liquori  è  feparato 
dal  Sangue  in  certi  organi  particolari  chia- 
mati dandole  ;  e  la  feparazione  di  ciaf- 
cheduno  di  quefti  liquori  dal  refto  del  San- 
gue, è  ftata  chiamata  dagli  Anatomici  Se- 
crezione . 

In^  quefta  Secrezione  fi  fuppongono  due 
condizioni ,  l' una  dalla  parte  del  Sangue  , 
che  dee  contenere  parti  proprie  per  effere 
feparate  ,  l' altra  dalla  parte  dell'  Organo , 
che  dee  effer  difpofto  a  lafciar  pafTare  car- 
te parti  dalla  MafTa  del  Sangue,  e  ad  im- 
pedire che  certe  altre  nonpalfino.  Prefen- 
temente  non  mi  voglio  impegnare  nelle 
condizioni  che  dee  avere  il  Sangue  per  le 
Secrezioni,  e  in  quefta  Memoria  mi  fermo 
folamente  a  confiderare  ciò  che  dee  effere 
neir  Organo  perchè  facciafi  a  dovere  que» 
fta  Secrezione. 

I  Medici  antichi  erano  contenti  metten- 
do nelle  Vifcere  alcune  facoltà ,  o  virtù  par- 
ticolari, per  le  quali  feparavafi  piuttofto  un 
Liquore  che  un  altro  ,  fenza  intricarfi  del 
modo  con  cui  ciò  fi  faceva  . 

,1  Filofofi    m.oderni  ,    che  hanno  voluto 
rendere,  fenfibile  il  tutto,  non  potendo  ve- 
dere 
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dere  nella  pìcciolezza  di  queftì  Organi  la 
maniera  con  cui  fì  facevano  quefte  Secre- 
zioni,  hanno  immaginato  var)  fiftemi  per 
ifpìegarle. 

-Alcuni  pieni  degli  effetti  delle  Feritienta- 
zionì  5  che  avevano  altrove  olfervate  »  han- 
no fitnato  dei  Fermenti  nelle  parti,  coll'a- 
juto  dei  quali  certe  particole  mefchiate  col 
Sangue  fi  feparano  da  lui,  nella  fteffa ma- 
niera che  allora  quando  il  morto  fermenta, 
certe  parti  fé  ne  feparano  in  forma  di  fpu- 
ma  ,  ed  efcono  fliori  :  ma  quefta  opinione 
e  foggetta  a  tanti  inconvenienti ,  che  è  (la- 
ta quali  univerfalmente  abbandonata . 

Altri  hanno  confiderate  le  dandole  co- 
me tanti  Crivelli,  i  di  cui  fori  avendo  dif- 
ferenti figure  non  lafcino  palfare  che  certe 
molecule,  la  di  cui  figura  dee  eifer  fimile 
■\  quella  del  Foro.  Ma  toftamente  fi  èco- 
ccfciuta  la  fàlfità  di  quefta  Ipotefi,  e  fiè 
creduto  che  foffe  fufficiente  lo  ftabìlire 
qualche  proporzione  fra  i  Diametri  dei  Po- 
ri ,  e  quelli  delle  Molecule  che  per  efll 
deggiono  pafiare  ,  per  render  ragione  per- 
chè alcune  partì  molto  fiottili  paifino  per 
le  dandole  per  le  quali  le  più  groffenon 
poffon  paflàre. 

Qiìefto  fentimento  ne  pur  effo  foddisfa 
perfettamente:  imperciocché  in  quefta fup- 
pofizione  le  parti  le  più  fottili  del  Sangue 
dovrebbero  paffare  in  tanta  quantità  per 
i  Porr  più  grandi  ,  che  non  ve  ne  refte- 
rebbero  abbaftanza  per  provedere  i  Pori 
più  piccoli  ;  e  per  la  ftefla  ragione  le 
parti  ,  i  Pori  delle  quali  foffero  più  gran- 
di, dovrebbero  comporre  dei  liquori  molto 
più  ripieni  di  parti  fottili  di  quelle,  i  Po- 
ri delle  quali  foffero  men  grandi ,  lo  che 
è  contrario  all' efperìenza  .  Imperciocché  la 
ferofità  che  feparafi  nei  Reni  fotto  il  no- 
me d' Urina  ,  è  abbondantiCfima  nel  San- 
gue ,  ed  é  molto  più  tenue  della  Bile 
che  feparafi  nel  Fegato  .  Per  qual  ragio- 
ne adunque  non  isfuggono  molte  partico- 
le di  quefta  ferofità  nel  Fegato,  ove  i Po- 
ri certamente  devono  effere  affai  più  gran- 
di di  quelli  dei  Reni  ?  Quefto  inconve- 
niente che  molti  Fifici  hanno  conofciuto  , 
ha  fatto  che  ricorrano  piuttofto  all'Imbi- 
bizione .  Hanno  adunque  riconofciuto  che 
oltre  i  differenti  Diametri  dei  Pori  bifo- 
gnava  ancora  che  le  parti  folfero  imbevu- 


te d' un  Liquore  fomigliante  a  quello  che 
dovevano  filtrare. 

Quefto  fentimento  era  piuttofto  l'effetto 
dei  raziocinio  ,  che  della  efperienza,  e  con- 
tenti d'aver  foddisfatto  la  fua  ragione  con 
qualche  cofa  di  verifimile ,  non  cercavano  più 
di  riconofcere  fé  quefto  era  il  varo .  Io  ho 
voluto  provare  fé  più  felice  degli  altri  po- 
teflì  mai  difcoprire  la  verità  in  una  cofa 
così  importante  all'Economia  Animale,  e 
la  di  cui  cognizione  non  potrebbe  eftere 
che  utiliifima  nella  pratica  della  Medicina 
per  trovare  la  caufa  di  moke  malattie,  e 
per  facilitarne  la  guarigione^ 

Seguendo  adunque  in  ciò  la  faggia  con- 
dotta dell'Accademia,  che  fenza fermarfi a 
feraplict  congetture  non  fi  propone  per  fine 
che  la  verità  che  efla  cerca  di  difvelare  a 
forza  di  efperìmenti,  ho  cercato  nella  Na- 
tura fteffa  ,  e  nella  ftruttura  delle  parti  i 
mezzi  cor  quali  fi  fanno  le  Secrezioni.  Ho 
efaminato  le  differenti  fpeciedelle  dando- 
le che  fi  trovano  nel  Corpo  Umano ,  come 
anco  quelle  che  fi  trovano  nei  Corpi  dì  ■ 
differenti  fpecie  d'Animali,  per  vedere  fé  la. 
natura  fcoprìffe  forfè  in  una  parte  ciò  che 
tiene  nafcofto  nell'altra,  e  credo  finalmente 
d'effere  arrivato  a  conofcere,  e  a  poter  mo- 
ftrare  quefto  arcano  delle  Secrezioni. 

Ho  offervato  con  alcuni  Anatomici,  che 
le  dandole  non  fono  che  Gomittoli ,  o  Plcfli 
di  Vafi  ;  ed  ho  (coperto  anche  di  più ,  che 
quefti  Vafi  i  quali  fono  proprj  alle  Glan- 
dole ,  e  che  ne  fanno  la  parte  principale  ^ 
fono  tanti  Tubi  forniti  interiormente  d'un 
velluto,  o  piuttofto  d'una teffiturafpugnO' 
fa  fottiliffima ,  che  riempie  tutta  la  cavi- 
tà di  quefti  Vafi  come  una  fpecie  di  Mi- 
dolla. Ciò  vedefi  non  folaraente  nelle  differen- 
ti dandole  del  Corpo  Umaiio,  ma  ancora- 
generalmente  in  quelle  dei  differenti  Animali, 

Ql^efta  teffitura  è  di  differenti  colori  nel- 
le differenti  dandole,  locchè  offervafi per- 
fine nei  Feti  r  più  piccoli . 

Quindi  la  Glandola  è  compofta  per  la 
maggior  parte  di  queflì  Vafi  vellutati  ,  o 
Spugnofi,  che  io  chiamerò  a  cagionedel  lo- 
ro uffizio  Vafi.,  o  Tubi  Secretorj,  i  quali 
formano  fpeifò  quafi  da  (efoMciòchechia- 
mafi  dandola,  o  Corpo  Glandoloio  .  Ol- 
tre quefti  Vafi  fé  ne  (corgono  ancora  de- 
gli altri  di  quattro  fpecie ,  che  concorrono 

alla- 
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alla  di  lei  formazione  ,  cioè  Arterie,  Ve- 
ne, Canali  Efcretori,  e  Nervi.  Diilinguo 
\  Canali  Efcretorj  dai  Vafi  Secretorj,  fer- 
vendo gii  ultimi  a  feparare  dal  Sangue  col- 
la loro^tedìrura  un  iiquore  particolare  ,  e 
i  primi  folamente  a  ricevere  il  fucco  che 
è  (lato  feparato  dai  Vafi  "Secretori  neli'  u- 
fcire  dalla  Glandola  per  portarlo  al  luogo 
per  cui  è  deftinato  .  Scopronfi  ancora  in 
alcune  Giandole  dei  Vafi  Linfatici.   . 

Mi  fi  potrebbe  opporre  la  Struttura  Ve- 
fcicolare,  e  Fibrofa  d'alcune  Giandole,  co- 
ine  delle  Conglobate,  &c. Ma  foddisfaròa 
quefta  .obbiezione  in  un'  altra  Memoria  , 
che  darò  fopra  le  dandole  in  particola- 
re ,  nella  quale  le  difporrò  fotto  varie 
claffi,  con  \in  ordine  affai  diverfo  da  quel- 
lo che  fino  ad  ora  fi  è  praticato  .  Spie- 
gherò poi  per  qual  ragiorie  ì  Vali  Secre- 
tori fieno  molto  più  eftefi  in  alcune  dan- 
dole ,  che  in  altre  ,  Efaminerò  ancora  co- 
fa  fieno  codefte  dandole  Sanguigne  ,  che 
alcuni  da  qualche  tempo  in  qua  hanno 
ftabilite  ,  dalle  quali  dipende  il  color  ce- 
nericcio del  Cervello  ,  il  color  bruno  del- 
le Giandole  Renali ,  benché  ì  liquori  che 
fcorrono  per  quefte  parti  non  fieno  dello 
-ftefib  colore. 

Non  è  molto  facile  il  determinare  qual 
conneffione  abbiano  fra  loro  tutti  i  Vafi 
differenti  che  compongono  il  corpo  del- 
la Glandola  ;  la  fottigliezza  di  queftì  Va'- 
ìì  fa  che  sfuggano  dalla  noftra  viltà,  e 
dopo  eflergli  tenuto  dietro  quanto  è  poffi- 
biie  5  bifogna  fupplire  al  redo  ,  o  con 
ciò.  che  abbiamo  già  offervato  fin  là  ,  o 
con  ciò  che  vediamo  di  fimile  in  altri 
Organi  del  Corpo  più  fenfibili .  Eccovi  ciò 
che  m'è  paruto  della  difpofizione  dei  Vafi 
nei  corpi  della  Glandola. 
^  Immediatamente  che  l'Arteria,  che  ar- 
riva alla_  Glandola  ,  in  una  ,  o  più  Bran- 
che s'è  immeffa  nel  fuo  corpo  ,  vi  fi  ra- 
mifica in  una  infinità  di  piccoli  Vafi  Ca- 
pillari di  una  grandiiTima  fottigliezza,  che 
pofcia  (i  curvano  ,  e  formano  col  .loro  ri- 
torno i  piccoli  Rami  delle  Vene  ,  quefte 
piccole  Vene  fi  riunifcono  a  poco  a  po- 
co per  ufcir  dalla  Glandola  in  una,  o mol- 
te Branche  .""  Se  qualchuno  dubitaffe  di 
quefta  continuazione  delle  Arterie  ,  e  del- 
le Vene  ,   potrò  tnoftrarla  chiariffimamen- 
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te  qualunque  vòlta  bifogni . 

Nella  Curvatura,  o  negli  Angoli  ,  che 
formano  i  piccoli  Rami  delle  Arterie  ,  o 
delle  Vene,  fono  fituati  gli  Orifizj  dei  Vafi 
Efcretorj .  Quelli  Vafi  fono  qualche  volta 
d'una  grandiflima  eftenfione  ,  non  occu- 
pando per  altro  che  un  piccoliffimo  fpa- 
zio ,  imperciocché  fono  piegati ,  e  ripiega- 
ti fopra  fé  fLelfi,  talvolta  in  un  folo  Go- 
mittolo ,  talvolta  in  varj  ,  involti  da  una 
Membrana  comune  ;  dal  che  è  nata  ladi- 
ftinzione  di  Giandole  Conglobate ,  e  Con- 
glomerate. Finalmente  ,  o  che  quefte  dif- 
ferenti Branche  di  Vafi  Secretorj  fi  riuni- 
fcano  per  dei  Canali  continui  in  un  fo- 
lo Canale ,  che  efce  dalla  Glandola ,  e  che 
porta  fuori  il  fucco,  che  ne  è  feparato,  il 
qual  Canale  per  ciò  è  detto  Canale  Efcre- 
torio  ,  o  veramente  che  quelli  ftefli  Vafi 
Secretorj  finifcano  in  un  ricettacolo  co- 
mune ,  nel  quale  verfino  il,  loro  liquore  , 
e  quefto  liquore  fi  fpanda  qualche  volta 
fuori  del  ricettaccolo  per  un  Canale  Efcre- 
torio  particolare;  come  puofìfi offervare per 
efempio  nel  Cervello  ,  nella  Bocca  -,  nello 
Stomaco ,  nei  Keni  dì  molti  Animali ,  nel- 
la Glandola  del  Groppone  del  Gallo  d' In- 
dia, ecc. 

Non  ifpiego  qui  qual  fia  l'ufo  dei  Ner- 
vi ,  e.  dei  Vafi  Linfatici  nelle, Giandole  , 
rimettendo  ciò  ad  un'altra  Memoria  ,  che 
avrò  r  onore  di  dare  a  quefta  Affemblea  . 

Eccovi  la  "Struttura  generale  che  ho  ofr 
fervata  nelle  Giandole  ,  che  fpero  moftra- 
re  in  particolare  nelle  Memorie  che  darò 
nel  feguito  fopra  ciafcun  genere  di  dan- 
dole. 

Efaminiamo  prefentemente  in  qual  ma- 
niera quefti  Organi  poifano  fervire  a  fepa- 
rare  dal  Sangue  i  differenti  liquori  che  ne 
feparano. 

Ella  è  cofa  aflai  conofciuta  dai  Fifici ,  e 
fpecialmente  dai  Chimici,  che  un  pezzo  di 
carta  fuccìante  ,  che  non  è  che  un  am- 
maffo  di  filamenti  1'  uno  all'altro  attacca- 
ti,  una  volta  imbevuta  che  fia  d'olio  ,  o 
d'acqua,  non  lafcia  paflare  a  traverfo  del- 
la fua  tenitura  ,  fé  non  un  liquore  fimile 
a  quello  di  cui  è  ftata imbevuta,  negando 
a  qualunque  altro  il  paflaggio;  fanno  an- 
cora che  le  ftrifcie  di  panno  ,  o  le  mic- 
chie   di   Cotone  sfilato  imbevute  d'olio  j 

o  d'iac- 
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o  d'acqua  >  e  immerfe  con  una  delle  lo- 
ro eftremità  in  un  Vafo  ove  fiavi  olio  , 
ed  acqua  mìfchiate  infieme,  la  ftrircia  im- 
bevuta d'  olio  non  iftillerà  che  olio  ,  e 
quella  imbevuta  d'acqua  non  iftillerà  che 
acqua . 

Trovo  nei  Vali  Secretorj  delle  dandole 
quali  una  fimìle  Struttura,  una  TefìTitura, 
D  un'Ammaffo  di  filamenti  1'  uno  all'al- 
tro attaccati ,  a  un  di  preflfo  ,  come  nella 
Carta  fucciante,  nel  Panno  ,  o  nel  Coto- 
ne ,  benché  altramente  difpofti  .  Quefta 
Tenitura  una  volta  imbevuta  d'un  cer- 
to Suco  non  lafcerà  palTare  alcun  liquo- 
re ,  di  quelli  che  giugneranno  agli  Orifizj 
di  quefti  Vai!  ,  fé  non  quello  di  cui  farà 
imbevuta.  Lafcio  la  briga  ai  Fifici  di  ren- 
der la  ragione  di  quefto  Fenomeno ,  e  non 
cerco  di  più. 

Ciò  pofto,  il  Sangue  che  dobbiam  con- 
fiderare  non  come  un  liquore  Omogeneo, 
ina  come  un  comporto  di  una  infinità  di 
parti ,  o  Molecole  differenti ,  Oleofe ,  Mu- 
cilaginofe  ,  Acquofe  ,  Saline  ,  fottili  ,  e 
grolle  ,  effendo  portato  dalle  Arterie  nella 
Glandola  ,  dividefi  per  tutte  le  più  picco- 
le Ramificazioni  dell'Arteria  ,  ove  fi  e- 
ftende  infinitamente  ,  e  dove  tutte  quefte 
Molecole  fono  obbligate  in  q^ualche  ma- 
niera a  paffare  ad  una  ad  una  per  lo 
Stretto  dell'Arteria  nella  Vena,  e  in  con- 
feguenza  a  paffare  fopra  gli  Orifizj  dei 
Vafi  Secretori  delle  dandole  ,  i  di  cui 
Villi  fono  già  imbevuti  d'  un  Suco  d'una 
certa  natura,  e  quelle  Molecole  che  fi  tro- 
vano della  fteflfa  natura  del  Suco  che  fi 
prefenta  all'  ingreflb  d'  un  Vafo  Secretorio 
lì  unifcono  ad  effe,  e  v'entrano  con  mag- 
gior libertà  fpinte  innanzi  da  quelle  che  le 
feguono  .  Scorrono  quindi  fucceffivamente 
tutto  quefto  Vafo  ,  ed  efcono  al  fine  per 
il  Canale  Efcretorio  nel  tempo  che  le  al- 
tre che  non  fono  della  fteffa  natura ,  paf- 
fano  fopra  l'Orifizio  del  Vafo  Secretorio 
fenza  milchiarfi  col  Suco  che  vi  s'incon- 
tra ,  e  paffano  fino  nella  Vena  per  effere 
ricondotte  al  Cuore. 

Refta  da  fpiegarfi  in  qual  maniera  que- 
fte partì  abbiano  potuto  imbeverfi  di  que- 
fti Suchì  per  la  prima  volta  nella  loro  pri- 
ma.  conformazione  ,  come  per  efempio  la 

(a)  Tnv.  l 


Bile  avrà  potuto  fepararfi  dal  Sangue  fa 
prima  volta  nel  Fegato  a  preferenza  di  tut- 
ti gli  altri  liquori. 

Rifpondo  ,  che  avendo  io  offervato  nei 
Feti  ancora  piccioliffnni  le  dandole  a  un 
di  preffo  colorate  nella  fteffa  maniera  che 
nei  grandi,  dee  prefumerfi  che  nella  prima 
conformazione  dell'Animale  nel  tempo  ftef» 
fo  che  le  parti  folide  di  quefti  Organi  fo- 
no ftate  formate,  fono  ftate  ancora  imbe- 
vute degU-fireffi-Suchi  che  dovevano  filtrare. 

Potrà  forfè  taluno,  domandare  come  è 
poffibile  che  quefto  licjyore  non  arrivi  mai 
in  quefti  Feltri  a  feccarii.  Lo  che  fi  con- 
cepirà facilmente  fé  fi  ricette  ,  che  nello 
ftato  di  fanità  il  Sangue  tbeFtefféQ  conti- 
nuamente nelle  dandole  vi  depone  tem- 
pre del  nuovo  liquore  ,  che  fé  per  acci- 
dente ceffaffe  dì  fcorrervì  ,  il  liquore  dì 
cui  il  Feltro  dei  Vafi  Secretorj  è  imbevu- 
to, non  effendo  fpinto  fuori  da  del  nuovo 
vi  refta,  e  mantiene  quefti  Vafi  per  qual- 
che tempo  umettati .  Ma  per  altro  fé  per 
qualche  accidente  quefto  liquore  viene  ad 
afciugarfi  ,  e  che  la  Glandola  fi  fecchi,  o 
vi  fi  caccino  per  forza  degli  altri  Suchi  , 
ne  feguono  degli  Accidenti  dannevoliflìmì^ 
e  d' ordinario  irremediabili . 

(rf)  La  Figura  renderà  più  fenfibile  la 
Struttura  delle  dandole  da  me  propofte . 

A  è  un  Ramo  d' Arteria  ,  che  curvafi 
in  C  ,  e  cangiafi  in  Vena  B  .  Nelle  Cur* 
vature  C  fono  fituati  ì  Vafi  Secretorj  D, 
che  vanno  a  finire  nel  Canale  Efcreto- 
rio E. 

Recitata  mlP  accademia    li  22.   apri- 
le 171 1. 

NUOVE   OSSERVAZIONI 

Anatomiche  fopra  la  SttuaT^one  y 

e  la   ConformaT^ione  di 

molte  Vi/cere, 

IL  Signor  Stenone  nel  fuo  Difcorfo  Co- 
pra, l'Anatomia  del  Cervello  fatto  ai  Si- 
gnori della  Adunanza  che  tenevafi  altra  vol- 
ta in  Cafa  del  Signor  Thevenot ,  e  che  dopo 
ha  in  qualche  maniera  data  occafione  a  que- 
fta lUuftre  Società,  kcQ  già  offervare  che 
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^a  princlpal  caufa  che  ha  trattenuto  inol- 
to  gli  Anatomici  nei  loro  errori  ,  e  che 
^li  ha  impediti  che  non  facciano  nuove 
4'copejte  ,  è  ftata  d'  aver  prefe  per  leggi 
ìnviolaJbili  le  regole  antiche  ài  far  le  Se- 
zioni ,  Avvertì  ancora  che  non  devefi  già 
reltringcre  ad  un  fol  n>etodo  nelle  ricer- 
che, Hia  che  bifogna  provare  tutte  le  ma- 
niere poffibrii,  imperciocché  fé  non, iì {co- 
pre fempre  qualche  cofa  di  •muovo  fi  rico- 
nofce  alraerKJ  fé  uno  fi  è  ingannato  da  ciò 
che  crede  aver  veduto. 

Benché  quefto  avvertimento  abbia ,  per 
così  dire,  deftati  nsolti  Anatomici,  ed  ab- 
i)ia  dato  1u<^o  a  molte  belle  (coperte  per 
lo  fpazio  quafi  d'un  mezzo  fecole  ,    pare 
ronoftarste  che  non  fé  ne   fie^io  ferviti 
■che  per  tentare  4e  ricerche   di  ciò  che  « 
più  ofcuro ,  e  più  difficile  a   (coprirli  .,    e 
^  he  abbiano  palfato  leggiermente  (opra  ciò 
•che  credefi  più  confane  ,  e  più  conofciu- 
tO}  benché  ipelTo  non  fia  che  ofcuriffimo, - 
a  gran  danno  della  Vita  ,  e  delia  Sanità  . 
Qiiefto  m'ha  impegtiato  a  cercare  il  fe- 
condo profitto   deli'  avvertimento  del  110- 
fìro  Uluftre  Autore,  ed  a  pendere  il  par-  j 
■tito  di  efaiminar  di  nuovo  ciò  che  crede-  } 
vafi  pienamente  conofciuto-.  Hocomincia-  1 
Ita  quefta  rivifla  dalia  fituazione  delie  par- 
ti  interiori ,  dalla  lor  GonneCfione  ^  o  loro 
legante  -colie    parti    vicine  .,  come   ancora 
-dalla  loro  Gonfctmazionecderna,  tanto  p?'-j 
che  refperìenza  m'ha  internato    cb^r  v.e  - 
■canfi  ?fpeffo  con    molta   fatica  fpiegazrior.! 
"iìfiche,  ed  ifpedienti  ,  o  fia  per  Timediare 
^  malattie  ,   o    fia   per  rendere  più  fìcure 
certe  operazioni:  cercanfi,  dico,  con  mol- 
ta fatica  quelli  efpedienti  che  fi  prefente- 
rebbero  da  sé  tìeffi  fé  fi  a v effe   una  vera 
idea  della  fola  'fituazione  delie  parti . 

Ho  fèguito  ancora  T  avvifo  dello  ftefifo 
'jAutore ,  che  ci  avverte  che  per  bene  af 
lìcutarfi  delia  vera  fituazione  delie  parti  , 
non  bifogna  toccarne  alcuna  prima  d*  a- 
;Terla  ben  bene  efaminata  ,*  che  non  bifo- 
gna Solamente  elTere  attento  alla  parte  al- 
la quale  fi  è  occupato  ,  iTja  che  bifogna 
ancora  far  rifleffione  fopra  tutte  le  opera- 
zioni che  fi  fono  fatte  prima  di  giugner- 
"vì  j  dhe  quefte  operazioni  pofTono  -ìver 
latto  qualche  cangiamento  in  quefta  ftef- 
ia  |>arte  ;  che  toccaiiiio  ^  parti  efteroe,  fi 
T.OW.  IL 


fcom.pongono  fpeffo  le  interne  fenza  accor* 
gerfcnei  e  quando  fi  fcoprono,  fi  credono 
tali  naturalmente  quali  comparifcono,im- 
ferciocchè  non  penfafi  alle  alterazioni  che 
ad  effe  fi  fono  date,. 

LeOftervazioni  che  vi  prefento  potran- 
no forfì  a  pnmavifta  comparir  troppo  co- 
j-nuni,  e  troppo  indegne  deiraltrui  atten- 
zione j  ma.  mi  lufingo  bene  che  farò  cono- 
fcere  la  loro  importanza.  LepriiuefaKantvo 
fopra  il  MediaflJno-,  ed  ognuno  fa  ch'eglà 
è  una   fpecie.  di   Tramezzo  .Membranofo 
ohe  divide  il  Petto  in  diie   parti  ,   e  che 
quefto  Tramezzo  è  compofto  di  due  Mem- 
4Jrane-,  che  non  fono  altro  che  una  conti- 
.nuazione  della  Pleura  da  ciafched una  par- 
te .  Per  -vederlo,  e  per  moftrarlo-, ofservaiì 
d'ordinario  l'antica  maniera   di  levare  lo 
Sterno  colle  partì  Cartilaginofe  delle  Co- 
fte.;  e  CIÒ  perfaraeuna  dimoft^azionepar- 
ticolar^e  con  .quella  del  Mufcoio  che  chia- 
mafi  comunemente  Triangolare .  Per  altro 
fi  fa  che  quefto  luetodo  e  urtato  cagione 
d'idee  .faliiflirae  per  lungo  tempo  .nella  Fi- 
fica.»  nella  Medicina  ,   e  .nelle  operazioni 
ancora  della  Chirurgia  ,   imperciocché  ha 
fatto  immaginare  una  diftanza  fra  le  Mem- 
brane del  Mediaftino  4    berchè  quefta  di- 
ftanza  non  fia  cagionata  che  dalla  manie- 
ra con  cui  tirafi  j1  Mediaftino^  e  la  Pleu- 
ra nell'alzare  che  fafti  lo  St-erno.  Di  que- 
fto ognuno  finaUnenre   fé   ne  è  accorto  ^ 
e  il  Signor  BartoHni   Piglio   di   Tommafo 
nel  >fu0    Effai   dei  ^Idminijìratiem  ^nato- 
m?ques ,  ha.  molto  bene  moftrato  cheque* 
fta  diftanza  è  immaginaria.  Per  altro  vo» 
Icndo  IO  afì^icurarm!  delia  vera  Conforma- 
zione del  Mediaftino,   <e   non    parendomi 
poflibile    dt   giognervi  itiovendo   dal  loco 
loro,  come  ordt.n*riamente  fafli  ,   le   par- 
ti che  lo  cuoprono  ,  ho   cangiato   meto- 
do .   Ho   tagliate   tutte   le  Cartilagini  ad 
un'  egual  diltanza  dallo   Sterno  un  Polli- 
ce incirca   da    ciafcheduna   parte  ,   ed  ho 
lafciato  lo  Sterno  attaccato   nell*  alto  ,   o 
nel   balio  ,  dopoi   ho   rovefciato   il  refto 
delle  Cartilagini   colle  Cofte  ,  per    avere 
la  libertà  dì  efaminare  codefta  parte  a  mio 
piacere  >    Ho  trovato  allora  il  Mediaftino 
unitiflimo,  e  trafparente,  e  le  fue  Mem- 
brane efattamente  applicate   1'  una  contro 
dell'altra  fino  allo  Sterno  j  ma  ho  villo  aa- 
N  cera 
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Cora  di  più  che  fino  al  prefente  non  aye- 
v;afi  deternoinata  .bene   la   di  lui   fituazio- 
ne  .  S*  era  ognuno  immaginato  che  egli 
an-daffe  lungo  il  mezzo  d elio  Stej-no,  quar- 
do  ho  oflervato  che  dopo  la   parte   fupe- 
xìpre  di   queft'  OfTo  il    Medialtino  declina 
infenfibil mente  verfo   il    lato  ;finifl;ro  .fino 
alia  fua  ArtlGolaziQne  , colla  Citrtila^ine  del- 
la fettima  Coita    ;   di   smaniera   tale    che 
forando  lo  Sterno  nel  mezzo,  principalmen- 
te verfo  la  fua  parte  inferiore  »  ho  trova- 
ta la  punta  del  mio  JnflrumNnto  nella  Ca-  ■ 
vita  deftra del  Retto,  fenzaeffermiaccofta-  . 
to  al  Mediaftino,  non  che  averlo  toccato;  ■- 
la  qual  cofa  ho  repìicata,  e  1'  ho  trovata 
coftante  in  mole  idi  mi  Cauav^ri .  Non  ilo  , 
ileflb  della  parte  poifterioredel  Mediailin,o,  : 
imperciocché  è  ifituata  lungo  il  mezzodei 
Corpi  delle  Vertebre  5  :e  crefce  in  larghezza 
fra  la  Spina  del  D^rfo  e  1'  Efofago  a   mi-  : 
fura  che  va  difcendendo  yejrfo  il  piafra- 
gma, 

Quefta  oflCervazione  della  obbliquità  del 
Mediaftino,  di  cui  gli  abili  Chirurghi  fa- 
pranno  bene  fervirfene  nelle  .occafioni ,  m' 
ha  data  congiìintura  d'  accorgermi  che  la. 
Cavità  deftra  del  Petto  è  più  grande  del- 
la finiftra,  e  che  effettivamente  il  Polmo- 
ne deftro  è  p:ù  grande  dell'altro,  e  quella 
è  la  ragioìi^^  per  cui  trov^fi  Tpeib  ch'egli 
ha  un  Lobo  di  più  del  iiniftrp , 

Non  vedo  che  poffa  darli  ragione  alcuna 
plaufibile  di  quefta  obbliquità  del   Media- 
ilino,  quando  non  conofcafi  la  vera  fitua- 
zìone  del  Cuore,  la  quale  non  è  ftata  trop- 
po bene  defcritta  da. alcuno  dal  Vefalioin 
qua  ..   Le  Tavole  d'  Euftachio  the  il  Si- 
gnor  i-amcifi  primo  Medico  di   Sua  Santi- 
tà Clemente  XL  ha  felicemente  fcopcrte, 
fanno  veder  chiaramente  che  eflb   pure  V 
aveva  oflervato ,  Contentanfi  ordinaria-men- 
te  di  dire  che  la  Bafe  del  Cuore  è  in  al- 
to ,  e  nel   mezzo  del    Petto  ,  che   la  fua 
Punta  è  all'ingiù ,  ed  inclinata  a  finiftra  : 
ma  ef.3  minando  bene,  trovafi  il  Cuore  che 
quafi    totalmente  ,  e   trafverfalment-e   gia- 
ce fopra  il  Diafragma ,  e   che    il   Pericar- 
dio è  anch'  effb  attaccato  lateralmente  al 
Diafragma,  cioè  che  ci  non  v'è  folamen- 
te  attaccato  per   la   circonferenza  della  di 
lui  punta,  ma  per  tutta   la  fua  lunghez- 
^  .  La  Bafe  del  Cuore  guarda  la  Cavità 


/  deftra  delp^tto  ,  e  1'  Orecchietta  deftra 
pofa  quafi  fopra  lil  Diafragma.  L'origine, 
o  la  nafcita  .dell'Arteria  Polmonare  è  al- 
la parte  la  ipiù  alta  del  Cruore  nel  davan- 
ti,  e  il  fuo  Tronco  trovafi  a  un  jdi  pref- 
fo  nel  Piano  perpendicolare-,  ,che  potrà ffi 
immaginare  fra  lo  Sterno  ^e  ia  Spina  del 
Dorfo  .  Così  una  .piccola  porzione  della 
Bafe  del  Cuore  s'avanza  ne'la  Cavità  de- 
ftra del  Petto .,  e  tutto  il  r.efto  fino  alla 
faa  Punta  trovafi  nella  llniftra. 

Riguardo  .alla   Confojaiazione  .efteriore 
del  Cuore.,  devefi  riguard:.Te  come  un  Co- 
no affai  f muffo,,  ed  un  poco  appianato  da 
una  parte  >   lo  che  fa  ,  fht  vi    G  poifano 
confiuerarje  due  Facce,  una  fuperiorc,  che 
è  conveffà  ,  ed  una  interiore  ,  la  quale  è 
appianata,  e  giacejite  fopra  il  Diafragma., 
L'  una  ,  ,e  V  altra  comprende  la  metà  di 
ciafchedun  Ventricolo,,  cu  talnrianTera  che 
.feg«c)«do  quefta  fìtuazione  pourebb  fi   con 
più  ragione  nominare  ii  Ventricdi'v  deftro 
Ventrìcolo  anteriore,  &  il  Ventricolo  fini- 
.ftro   Ven;tricolo  pofteriope  ,.  Egli  è  facile 
prefentemente  a  conofctre  perchè  il    Me- 
diaftino   prenda   la    direzione    obbliqua  , 
che  abbiamo  offervata.  Il  Cuore  è  invol- 
to nel  Pericardio;  il  Pericardio  è  foftenu- 
to  dalla  Duplicatura  del  Mediaftino;  cosi 
il  Pericardio  ,  e  il  Cuore   farebbero  fiati 
troppo  inegualmente  foftenuti  ,   fé  il  Me- 
diaftino .aveffe  avuta    la   direzione    che 
era  fi  immaginata. 

Ho  fatto  attenzione  In  paffando  ai  Ner- 
vi   Diafragmatici  ,   ed   ho  offervato ,,  che 
I  quantunque    fi    confiderino  comunemente 
'  come    d'  una  egual  lunghezza   ,    il  fini- 
ftro  è  ben  più  lungo  del  deftro  ,  a  cagio- 
ne ,  che  e  attaccato  alla  parte  del  Pericar- 
dio ,  che  involve  la  Punta  del  Cuore ,  lo 
che  gli  fa  fare  un  gran  giro.  Devefi offer- 
vare ,  che  quefto  Nervo  ,  immediatamen- 
te che  ha  paffata  la  l'unta  del  Cuore,  s' 
impianta  nella  porzione  anteriore  del  Dia- 
fragma, a  differenza  del  Nervo  dalla  ban- 
da deftra  ,  <:he  è  più  inclinato  air  indie- 
tro, e  s'inferifce  vicino  al  paffaggio  della 
Vena  Cava  ,  alla  quale  è  finalmente  uni- 
to, o  piuttofto  al  Pericardio  t  che   lo  rin- 
chiude. Di  tal  maniera  che  il  Nervo  Dia- 
fragmatico  finiftro  effendo  efpofto  al  batti- 
mento della  Punta  del  Cuore,  puòfoffrire 
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fualelae-  tìramenta  ftraordiniirio  nelle  pal- 
pitazioni ,  e  cagionare  ancora  le  punture 
dolorifiche  ,  che  talvolta  fi'  fentono  fotto 
iaMamiTnella  fìniilra.  Non- parlerò  prefen- 
remente  de^ll  attacchi'  particolari'  del  Pe- 
ricardio cDlloSccrao,  i  quali  fona ftatitro- 
'«atì  da  me  confiderabiliffiroi^  in  alcuni  A- 
nimal'i:.  Ne  rimetto  la;  defcrizione  ad  un' 
altra  Memorilo 

Oltre  la  differenza  delle  Cavità  del  Pet- 
to, e.  del  volume  dei  Polmoni ,  cagionata 
dall^  obliquità  del  Mèdiaftino  ,  ho  ofler- 
vatò  ancora  che  il  Polmone  finiftranonè 
folamente-  più  piccola  ^   ma-  che"  il  di  lui 
Lobo  inferiere   é   molta-  incavato;  nel  dir 
dentro  per  far  luogo  alla,  porzione  grande 
del  GucDtre-,  che  C  avanza»  nella  Cavità  fi- 
niftra  del  Petto.  Di  più  nel  Lembo  ante- 
fiore  dello  fteflb  Lobo^  v' è  un*  Incavatura 
Seinicir colare  ineguale ,  e  come  dentata,  in 
manièra  che  la  parte'  anteriore  della  Pun- 
ta del  Cuore  non  è  coperta  dal  Polmone, 
né  ptire'  nella'  infpirazione,  ma  effa percuo- 
te col  Pericardio  immediatamente  contro. 
Fé  Corte ,  nel  luogo  in  cui  fentefi  ordìna- 
rìarafente  il  picchiare  del'  Cuore' .-  Quindi 
è  falfo,  benché  fogliafi  d/ine  comunemente,- 
che  il  Cuore  trovafi-  intieramente'  involto 
nei  Polinoniv  quando  infpirafi,  e  che  s'ap- 
plicano: allora  efattamente'  contro  il   Me- 
diaftino\  Per  aflìcurarmene  ancora^  di  più, 
foffiandO'  nei  Polinonì ,  gli  hofattì'gonfia- 
re  tanto  quanto-  potevafi  ,   ma  ciò  non- 
oftànte  il  lémbo  inravato  ha.  fèmpre  con- 
férvata  la  ftefla  conformazione'  fenza-  co- 
prire intieramente-  il  Cuore,  e  feniza^  giù- 
gnere  a  toccare  il'  Mèdiaftino„-  V'è  anco- 
ra nella  parte'  interiore  ,   o^  fia  fuperficie 
cava  del  Polmone  deftro  un  piccolo  inca^ 
vo-  per  ricevervi  l'Orecchietta  dèftra,  elà^ 
|5or2ione  della  Bàfe  deli  Cuore",  alla-  quale* 
e  unitr. 

^  Baffo  ai  Bronchi ,,  e  alla  Trachea  Arte- 
ria.  .  Se  fi  fofle  fatta^quaìche  piccoJa  atten- 
zione alla  loro  bruttura;  eftèriore  5.  non^  fi 
farebbe  '  crediiro  sì  lungo  tempo; col  volgo'^ 
che  la  parte'  M.embranofa;  della*  Trachea' 
Arteria  foffe;  fatta  per-  cedèrer  aII''Efofag05< 
quando  p affano  per/^jfTo  gli  Alimenti  ;  prin- 
cipalmente da  che  '*fi'  sa,  che  la  ftèfsa  Strut- 
tura trorafi  ancora' nella   parte  pòfteriore 
dei  :  Bronchi  ;  fino,  al  ioro-  ingrefso-  nei  Poi-  . 


moni.  Ho  feguito  ancora  il  mìo  metodo 
di  cfaminare  con  pazienza:  la  fituazione  , 
e  la  conneffione  di'  quefte  parti  ;  dico  con 
pazienza  ,  perchè,  vedo'  che  efsa  è  egual- 
mente necedaria  per  difingannar/l  fopra  le 
cofe  comuni ,  che  fi  credono  abbailanza 
note,  che  per  giugnere- a  fare  nuove  fco- 
perte.  Ho  quindi:  ofservato  ancora  che  la 
Trachea  Arteria  non;  è  fituata  direttamen- 
te dàvanti^airEfofago,.  ma  eh' ella  voltafi 
a  deftraidal  fuo  princrpio ,  cioè  a  dire  dal- 
la Laringe  fino  alla  fua  Biforcazione;  eh' 
ella  è  pofata  lateralinente  contro  l' Efofaf 
go  V  di  maniera  che  lo  cu  opre  un  poc<Ì 
colla  fua  parte  Cartilaginofa  dalla  band4 
finiftra  '-^^  quindi  la  parte  deftra  di  queft^ 
Cartilàgini  è  anch' efsa  vicin*  alle  Verte^ 
bre  come  l' Efofago  «- 

Quefta-  fituazione  laterale  della  Trachea 
Arteria  m'ha  ancora  fatto  oiservare  che  i 
Bronchi  non  fono  d'una  fimilelunghezza, 
né  nella-  medèfimat  fituazione   come   ven- 
gono rapprefentati .  La  divifione  della  Tra- 
chea Arteria   in  due  Bronchi  fi  fa  a  lato 
dell'Arco ,  o  della  Curvatura  dell'  Aorta  . 
Il  BronGhìo^  finiftro  è  il  più  lungo,  ed  ha 
una:  fituazione  quafi  trafverfale;  dalla  fua 
■  origine  pafsai  davanti  all'Efofago ,  cacciafi 
fotto  l'Arco-  dell'Aorta' dietro  al  Canale  Ar- 
^  teriale,  e  va  a'  raggiugnere-  ir  Polmone  fi- 
niftro. If  Bronchio  deftra  è  più  corto,  dÌ4 
Scende  più  direttamente',  e  pafsa  dietro  al 
tramezzo  delle  Orecchietre,  o  Foro  dì  co- 
municazione nel'  Fero ,  e  dopo  fotto  la  Cur- 
vatura: del'  Tronco-  délIa^Vena^Azygos  per  ^ 
'  infinuarfi  ne!=  Polmone  dàllài  fl^fsa-  parte  , 
Sì'  sh  cheil  Canale::  della  Trachea  Arteria  è 
>  in  parte  compoftò  di  Cartilagini  pofate  le 
une'  (opra-  le;  altre •,.  e*  legate'  infieme  per 
mezzo  di'  Membrane,  &Co  ma  ho  trovato 
le  tre  prime  Cartilàgini^  contìnuàrfi  alter- 
nativamente =  colle'  laro-  eftremità",  di  forte 
che  quelle  della  prima  5^  e'  della   feconda- 
fanno'  un  =  Abgolo  dà'  una^  parte,  e  quelle 
dellài  feconda,  e  dèlia,  terza  fanno  un An-' 
goto  >  firn  ile  aP  latooppofto'.  Sono  obbligato 
di'  differire  le  mie  rifléffioni  fopra  Tufo  del- 
la parte  Mèmbranofaad'  un'  altra  Memoria, 
a  cui  unirò^  le  idee"  che  rAnatomìa  comi 
parativa  m' ha  fopra  quefto  fomminiftrato . 
Per  conchiudère  dirò  una  parola'  fopra 
la-  fituazione  dello  Stomaco  ,  e  finirò  con . 
N'    2-  una. 
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33na  nuova  oHen-szìonG  fopra  rEpiploon. 
'  Gli  Anrichi  averano  diftiati  gl'Orifiz; 
iiello  Stomaco  in  fuperiorì,  e  in  inferiori. 
Alcuni  Moderni  hanno  detto  di  più  che 
guefti  Orifiz)  fono  meilì  a  livello.  Peral- 
'-  n-Q  fi  è  mantenuta  1"  opinione-  degli  uni  col- 
la diftinzione  cTegli  altri ,  al  che  fiéaggiun- 
ta  ancora  un'altr,a  falfa  aiftinzione  dello 
Stomaco  in  parte  fuperiore,  e  in  parte  in- 
feriore. Da  quefto  fi  fono  fabbricate  idee 
falfe,  fopra  le  q.aali  fi  fono  innalzatrfrfte- 
mi  per  ifpiegare  come  gli  Alimenti  afcen- 
dano  {>cr  ufcir  dal  Piloro .  Una  piccola , 
ma  efatta  ri  vi  (la  giuftìficarcbbe  della  loro 
opinione  gli  Antichi;  ma-  per  evitare-  più 
ficuramente  ogni  inconvenìentej  avrebbero 
fatto  aiTài  meglio,  a  diftinguere  quefti  Ori- 
fizi in  deftro,  e  in,  finìrtro.  E' facile-  il  ven- 
dere che^juel'o  che  è'  a-  deftra,  e  checliìa- 
mafi-PilorOjè  molto  pia  baflfo  ,  perche  paf- 
fafottoii  gran  Lobo  del  Fegato,  nel  tem- 
po che  l'altro  traverfa  folamente  il  Mu- 
fcolo  inferiore  delDiafragma .  HoolTerva- 
to  ,  che  la.  piccola  Curvatura,  dello  Sto-- 
maco  ,  che  chiamafi  volgarmente  la  fua 
fartela periore  5 riguarda-  la  Spina,  del  Dor-- 
fo,  che  la^  fua  grande  conveflìtà  chiama- 
ta da  molti  il  Fondo ,  è  quafi  fìtuata  nel 
davanti-,  e- che  quanto  più  è  gonfio,  ptù 
parediflefo,  e  giacente confìderando  ì'  Uo- 
mo come  s'ei  fcCTe  in  piedi.  Avendo  fat- 
ta un'iniezione  gciieraje  dei  Vafi  Sangui- 
gni ia  un  {oggetto  molto  magi  Oj^mi- fono 
accorto  e  col  guardo  ,  e  col  tatto  quafi 
d'  una  corda,  che  traverfade  la  Regioae 
Epigaftrica  fotto  là  Pelle,  fenza  poter  ca» 
pire,  allora  che  cofa  foife  .  Dopo  averne 
fatta  l'apertura  ho  viilo  )o  Stomaco  gon^ 
fiato,  e  ho  viftoii:  mezzo  della  fua- gran 
G^onvefìfitìì  voltata  all'  innanzi  ,  è  quefia 
era  la  grande  Arteria  Gailrica,  che  tene- 
va: follevatì  così  gì'  Integumenti  .  Forfè., 
che  un  fimil  cafo  nei  viventi  ,  quando 
f^ntefi  una  puifazioPie  nell'Epigaflro-,  ha 
data  occafine  a  3olti  Medici  diacctifarne 
la  Celiaca  m  vece  della  Gaflrica  per  non 
aver olTerva,to  che  la  Celiaca  è  troppo  in- 
terna per  farfi  fcntire  m  quello  luogo,  e 
per  non  fapere  che  la  vei  a^  fituazione  del- 
IpStomaco  è  quella  dì  giacere  q^afi-  oriz-r 
zontalmcnte,  come  l'ho  fatto ofìfer vare,,  e 
ifi  conieguenza  di  fare,  una.; Curvatura  con-. 


fiderabile  colla  eftremrta  détt' Efofago; 

Quando  fi  fa,  e  quando  confiderafi- per 
quanto  poco  fi  voglia  quefta  fituazione,  com» 
prendefi  fenza  fatica  come  le  cofe  pefan fi- 
che talvolta  s'inghiottono,  per  efempio  le^ 
OiTa  ,  le  Palle  da  Mofchetto,  T  Argent?»- 
vivo,  o  ffmilr,  pattino  per  il  Piloro  fenza 
ricorrere  a  qiiefti  moti  e (tr aordinari,  che 

■  non  s'immaginano  per  altro,  fé  non^  per- 
chè non  fi  è  in  malizia  di  dubitare,  ehr 
la  fituazione  dello  S?omaco  delcritta  ucn- 
fia  la  vera.  Benché  la  fituazione  che  ab- 
biamo- ofTepvata  fia  naturalmente  como- 
da per  difimbarazzare  lo  Stomaco ,.  puo& 
rendere  aticora  più  favorevole  giacendo  fo^ 

;  pra  filato  deftro ,  e  fé  al  contrario  fi  vuo^ 
le ,  che  ciò  che  s*  è  inghiottito  dimori 
qualche  tempo  di  più  nella  Stomaco-,  bi* 
fogna  giacere-foprar  il  larofiniftro>  laquai 
confiderazione  può  efiTere  afata,  dalla  Me*- 
dicina-:  in  molte  circostanze:.  CoHaoocalìo»^ 
ne  di  ciò.  non  pollo  a  meno  di  non  ag*-- 
giugnere  una  fimile  riflefiione,  che  ho  fat- 
ta- riguardo  alla  fituazione  del  Colon- per 
rapporto-  ai  Lavativi;  eh*  per  tratteneri! 
più  luiigo.tempo  farà  giovevole  lo  ftargin-- 
cente  fopra  il  lata-  deliro^,  e,  per  reftituivlì 
proiitameatedovrà.  ftarfi  fui  fianco  finiftrCi. 
Finifco  coli'  Epiploon  .  Katicafi  molto  pes 
moftrare  la  diJui  Conformazione  ; ,  fuol  far- 
fi un  piccol  Foro  nel  luogo   che  vedefi  il 

'  più  comodo  per  introdurvi  un  Tubo  ;  d'  ' 
jntornoal  quale  raccogliefi,  e firingefi. for- 
temente una  poraione  di  quella  Membra*- 
na  nel  tempo  che  vi  fi  foflia  per  farne  quin* 
divedere  la  dì  lui  forma.  Finalmente  quan- 
do non  fi  riefce  come  defiderafi  né  a. 
gonfiarlo  intieramente  ,.  né  a  confervarl j 
gonfio  per  qualche-  momento.,  tanto  che 
polìà  mofiìrarfi  ,  allora.- fi. accufa.  la- di  lui 
dilicatezza-,  e  giandiifi ma.  facilità  nelrom- 
perfi.  Altri  hanno  avanzato,  cheegli  èna« 
tu-ralme-nte  forato  da-,  usa  infini'  à  dì  picco- 
li Fori  fimilìaJIe:  Maglie,  di  una  fottìi iffims. 
R.ete>  lo  che  è  fiato. confutato,  iolidaraente 
dal  celeb-re  Signor  Ruyfch  ,  avendo  mo- 
firata,^he  quefd  Fori  non  da.. altro  deri-. 
vano  5.  che  daireffere  troppo. rozzamente 
maneggiato.  Dopo  che  ebbi  prefe  tutte  le 
poffibili  pjecauzionj  par,  non  lacerarlo  ia 
yerun  luogo,  e  che  vedeva  ancora  il  ven-.-• 
t■o,  egi^abifìente.  che  prima  sfuggirfene,  iùÌà 

mi(V; 
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Bf.lfi  nn  giorno  in  animo  di  cercarne  ofti- 
natamente  la  caufa.  Fai  abbaftanza  fortu- 
nato trovando  ima  naturale,  e  aflai confi- 
derabile  apertura,  e  nello  fteflb  tempo  fui 
egualmente  forprefo  vedendola  fituata  in 
un  luogo,  fopra  il  quale  pafTafifpeffifìrnTio 
fenza  farvi  la  minima  attenzione  ,  cioè  fot- 
ta il  gran  Lobo  del  Fegato  fra  un  Lega- 
mento Membranofo  che  lega  il  principio 
del  Duodeno  unitamente  al  Collo  della  Ve- 
fcicola  del  Fiele  al  Fegato,  e  a  iato  d'una 
Eminenza  che  è  come  la  Radice  del  pie* 
col  Lobo  dello  Spigelio  ,  e  fra  un  altro 
che  attacca  il  Colon  col  Pancreas.  Quelli 
due  Legamenti  lafciano  unendofi  un'  aper- 
tura in  circa  di  quattro,  o  cinque  linee  di 
diametro  in  nn  Fanciullo  di  quattro  ,  o 
cinque  anni ,  per  il  qual  Foro  paffa  la  det- 
la  eminenza .  V  introduci  un  Tubo  gran- 
de  per  foffiare,  ed  avendo  turato  il  refto 
dell'apertura  colle  mie  dita,  feci  gonfiare 
intieramente  l'Epiploon  che  prefe  la  forma 
<li  una  Borfa  inegualmente  dilatata  a  ca- 
gione dei  Vafi ,  e  delle  Fafce  graflbfe  che 
di  tratto  in  tratto  lo  frenano,  e  lo  fanno 
parere  come  divifo  in  tanti  Lobi ,  o  Pro- 
minenze. Ho  reiterata  quefla  efperienxa  iti 
molti  foggetti  umani  collo  fi:e{Io  fucceffo; 
ed  ho  trovata  che  tutta  la  capacità  di  que- 
lla Borfa  non  è  fetta  dal.folo  Epiploon  , 
ma  anche  dalla  fuperficie  fuperiore  del  Me- 
focolon  ,  dalla  metà  della  conveiTità  dell'  ' 
Arco  del  Colon,  da  quella  dello  Stomaco, 
€  finalmente  dalla  Membrana  che  occupa 
l'intervallo  dei  fuoi  Orifizj  ,  e  che  è  at- 
taccata lungo  il  piccol  Arco  ,  o  la  picco- 
la Curvatura  dello  Stomaco  .  Io  chiamo 
quella  Membrana  il  piccolo  Epiploon  a  ca- 
gione della  fua  Conformazione  che  forni - 
glia  molto  a  quella  del  grande  ,  e  perchè 
forma  ancora  in  qualche  maniera  una  bor- 
fa che  è  come  una  fpecie  di  Veftibolodel 
gran  Sacco  Epiploico.  Dee  oflervafi  che  il 
piccol  Sacco  Epiploico  rinchiude  la  porzio- 
ne feguente  del  Fegato  ,  che  chiamafi  il 
piccol^  Lobo  dello  Spigelio  .  Riguardo  all' 
ufo  dì  quefta  apertura  dell'Epiploon  v'  è 
luogo  di  credere ,  che  fé  qualche  ferofità 
s'aramafTafle  nella  fua  capacità  ,  potrebbe 
ufcirne  per  di  là  ,  principalmente  quando 
fi  giace  fopra  il  Dorfo,  o  fopra  il  Fianco 
4eftro  .  Darò  quello  che  refta  a  djrfi  dell' 
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Epiploon  in  un'altra  Memoria  con  molte 
altre  oflèrvazioni  fopra  differenti  parti  del 
Corpo  Umano,  che  gli  Autori  hanno  leg- 
germente efaminate  ,  lenza  dimenticarmi 
ciò  che  ho  promefTo  in  quefta  qui  ,  alla 
quale  do  fine  con  quefte  parole  dell'Au- 
tore, che  fin  dal  principio  citai  .  Il  pen- 
fiere  di  far  quelle  ricerche  che  ci  poflb- 
no  infegnare  la  verità,  richiede  unUoma 
intiero,  che  non  abbia  altro  da  fare. 
Recitata  all' accademia  li  ì^.l^ov.  1715^ 

DESCRIZIONE 

D'una  Valvola Jlfìgolare della  Vena 
Cava^  colla  qual  occaftone pro- 
pone ft  un  nuovo  Jentimento  Jopra 
la  famofa  quijìtone  del  Forame 
Ovale  che  pare  egualmente  au- 
Pori:(^to  dalle  prove  favorevoli 
alle  due  altre  contrarie  opinioni , 

PAflTa  ormai  il  Secolo  e  mezzo  che  Eu- 
(lachio  celebre  Anatomico  Romanoci 
diede  la  defcrizione,  e  la  Figura  di  una  Val- 
vola particolari  (fi  ma  fituata  all'Imboccatu- 
ra del  Tronco  della  Vena  Cava  inferiore 
che  ei  non  chiama  Valvola,  ma  la  nomina 
folamente  per  una  Membrana  artificiofifiTnxia 
che  cuopre  l' Orifizio  di  quefta  Vena  .  Que- 
fta Valvola  era  divenuta  col  tratto  degli 
anni  tanto  fconofciuta,  quanto  fi  erano  fatti 
rari  gli  Opufcoli  di  quefto  Autore,  allora 
quando  il  Sig.  Boerahave  ìnfigne  ProfefTore 
di  Leyde  li  rimife  alla  luce  con  una  nuova 
edizione  .  Nonoftante  però  Gafparo  Bau- 
hino  ne  aveva  fatta  menzione  nel  fuo  Tea- 
tro Anatomico,  e  ne  aveva  data  la  figura 
nella  fua  Appendice  con  tutte  le  Tavole 
degli  Opufcoli  dello  fteftb  Autore  .  Il  Si- 
gnor Lancifi  Archiatro  di  Sua  Santità  Cle- 
mente XI.  a  cui  il  Pubblico  è  obbligato 
d'  avere  fcoperte  le  Tavole  Euftachiane 
cotanto  filmate ,  e  che  ognuno  già  crede- 
va fmarrite  ,  ha  parlato  in  particolare  di 
quefta  Valvola  nella  fua  fpiegazione  del- 
la fedicefima  Tavola  ,  ove  dopo  avere 
mandato  il  Lettore  alla  Ottava  cherappre- 
fenta  anch' efla  la  ftefla  figura  colla  fpiega- 
zione dell'  Autore ,  aggiugne  che  quefta  Val- 
N    j  vola 
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vola  impedifcc  che  !I  Sangue  chedifcende 
dalle  Vene  Jtìgulari  per  la  Cava  fuperio- 
re  ,  non  ura^con  troppo  impeto  contro 
il  Sangue  che  afcende  per  la  Vena  Cava 
inferiore  .  Euftachio  per  altro  non  ha  det- 
to cofa  alcuna  della  dì  lei  funzione,  ed 
ha  folamente  aderito  che  ei  non  ne  da- 
va la  defcrizione  affinchè  qualchedun' altro 
ne  cercafle  l'ufo. 

E' un  gran  pezzo  che  ho  cercata  quePca 
Valvola  nell'Uomo,  e  negli  Animali;  non 
già  perchè  io  fapeffi  che  l' Euftachio  ne  a  vef- 
le  parlato  j  ma  folamente  perchè  aveva  let- 
to che  Riolano  nel  fuo  ditcorfo  delle  Valve- 
le  dice  cheei  non  ha  mai  potuto  oflervare 
nella  Vena  Cava  le  Valvole ,  delle  qusli  han- 
no fatta  menzione  Silvio,  e  Carlo  Stefano 
,  ambedue  Medici  di  Parigi .  Ione  ho  trovate 
alcune  nelle  Pecore ,  ma  folamente  alle  aper- 
ture delle  gran  Branche  Epatiche ,  nella  ftef- 
fa  maniera  che  fé  ne  trovano  d' ordinario  alle 
Imboccature  delle  piccole  Vene  nei  Rami 
groffi .  Quefte  Valvole,  o  Membrane  fono 
apparentemente  quelle  delle  quali  parla  Car- 
lo Stefano,  che  ne  indica  molte;  ma  Silvio 
pare  che  ne  abbia  avuta  in  mente  un  altra 
particolare:  rìcordafi  così  alla  sfuggita,  che 
egli  era  prima  dell' Euftachio. 

Non  mi  ftancava  d' indagarla nell'  Uomo 
approfiìttandomi  di    tutte  le  occafioni  che 
ne  poteva  avere,  tanto  più  che  non  vedeva 
alcuna  Valvola  per  tutto  il  Tronco  della  Ve- 
na Cava  inferiore,  e  che  non  era  in  rnodo 
alcuno  contento  dell'ordinario  difcorfo  che 
faflì  fopra  la  confluente  delle  due  Vene  Ca- 
^■e .  In  quefta  ricercha  m' è  paruto  tal  volta , 
che  il  Tronco  della  Vena  Cava  nel  luogo 
dove  è  come  innicchiata  nel  Fegato,  foffe 
più    ftretto  che  al  difopra  ,  e  al    difetto  , 
talvolta  che  vi  foffe  una  piegatura  Circo- 
lare nella  fua  capacità  quafì  fimile  al  Piloro 
nel  luogo  incirca  ove  il  Tronco  traverfa  il 
Diafragma.  Qucfto  reftringimento,  e  que- 
fta piegatura  m'incoraggivanomoltiflìmo; 
ma  perdevami  tofto  d'animo  quando,  co- 
me per  lo  più  fuccedeva,  io  non  trovava 
piùniente.  Finalmente  oflervai  gli  ii. Ot- 
tobre 1724.  in  un  Fanciullo  d'un  anno  in 
circa ,  alcune  ineguaglianze  Fibrofe,  e  Mem- 
branofe  fopra  la  fuperficie  interna  del  Tron- 
codella  Vena  Cava  un  poco  al  difottodel-  1 
la  parte  inferiore  della  Orecchietta  deftra, 
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ma  più  lateralmente.  Io  fec/  rifleftìonene 
tempo  fteffo  che  quefte  ineguaglianze  era- 
no fituate  come  in  faccia  al  fondo  di  que- 
fta   Orecchietta  nel  luogo  ove  il  Tronco 
della  Cava  è  efteriormente  guarnito  di  mol- 
te   Fibre   Carnofe.  Ma  tutte   quefte   belle 
apparenze  non  fi  trovavano  ogni  volta  che 
io   le   cercava  ;  voglio  dire  né  quefto  re- 
ftringimento, ne  quefte  Piegature  Circola- 
ri, né  quefte  Frange,  o quefte  ineguaglian- 
ze Fibrofe.  Riguardo  alle  due  prime  può 
darfi  che  le  difiForenri  maniere   delle  quali 
mi  fono  fervito  tagliando,  le  abbiano  fatte 
comparire,  ofcomparire:  imperciocché  tal- 
volta   voltava    il    Fegato  all'alto   verfo  il 
fianco  per  ifcoprire  la  Vena  Cava,  lo  che 
non   fi   può   fare   fenza   ftirarla   un  poco: 
talvolta   avendo  fofpetto  di  fcomporre  al- 
cuna cofa,  tagliava  il  Fegato  nel  d'avan- 
ti facendovi  varj  tagli  ,    e  portava  via  la 
fua    foftanza    più  deftramente  che  poteva 
per   giugnere    al   tronco  della  Cava  fenza 
alterar  niente  la  fua  naturale  fituazione; 
ma  non  pofto  ora  ricordarmi  quale  di  que- 
fte maniere  m'abbia  dato  luogo  divedere 
il  reftringimento,  e  la  piegatura  Circolare 
fudderta,  imperciocché  mi  fcordai  di  fcrì- 
vere  quefta  circoftanza  fra  le  mieofterva- 
zioni.  E  come  che  fpeffiftìmo  fi  è  obbliga- 
to a  doverfi  fervire  di  un  folo  foggettoper 
efaminarepiù  d'una  parte,  cosi  quefte  for- 
te di  ricerche  reftano  talvolta   imperfette 
con  gran  danno  dell'Anatomia.  Cosi  non 
avendo   io  il  comodo  di  rinnovare   le  mie 
efperienze  fopra  quefto ,  mi  fono  oftinata- 
mente  attaccato,  per  così  dire,  a  ciòfche 
aveva oflervato  di  Fibrofo,^o  difomiglian- 
te  alle  Frange,  benché  molte  volte  fenza 
alcun  fucceflb,  per  finché  mi   fofll    deter- 
minato di   prendere  una  ftrada  oppofta  a 
quella   che  aveva  fino  allora  battuta,  cioè 
quella  di  tagliare  la  Vena  Cava  nella  fua 
parte  pofteriore  .  Ho  riferiti  tutti  quefti  av- 
venimenti, e  tutte   quefte   circoftanze  per 
confirmare  ciò  che  avanzai  l'anno  pafTato 
fopra  le  ricerche  Anatomiche,  e  le  atten- 
zioni particolari  che  bifogna  avere  per  rie- 
fcirvi  ,   e  per  fuperare  le  difficoltà  che  vi 
s'incontrano. 

Finalmente  arrivai  a  trovare  ciò  che  ave- 
va tante  volte  in  darno  cercato;  voglio  dì- 
re  una  Valvola   affai   confiderabile  di  una 

gran 
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gran  bellezza,  in  parte  Membranofa,  ed  in 
parte  fiuta  a  guifa  di  rete .  La  portai  all' 
Accademia,  e  come  che  le  Tavole  d'Eu- 
ftachio  pubblicate  dal  Signor  Lancifi  mi  era- 
no giunte  alle  mani,  la  chiavrai  col  nome 
di  quefto  Autore,  aggi  ugnandole  la  parola  Re- 
ticolare 3.  caufa  della  tua  Torma,  fenza  ardi- 
re di  determinarne  1'  ufo,  fofpettando  per 
altro ,  che  quello  del  Signor  Lancili  non  ne 
contenefle  tutto  il  miiiero.  La  Compagnia 
ia  ofifervò  con  piacere ,  come  cofa  che  non 
era  ancora  (lata  moftrata  dalla  fua  fonda- 
zione ,  e  moflrò  piacere  che  io  le  ne  daffi  una 
Memoria.  Finalmente  avendo  trovati  gli 
antichi  Opufcoli  dell' Euftachio,  ed  avendo 
veduto  nel  fuo  Trattato  della  VenaAzygos 
unadefcrizionediquefla  Valvola,piùeftefadi 
quella  che  trovali  colla  Figura  nel  fuo  Trat- 
tato dei  Reni,  non  penfai  più  a  darne  una 
Memoria,  quantunque  ildì  lei  ufomi  tenef- 
fe  ancora  in  qualche  inquietudine  .  Peraltro 
io  fui  contento  non  follmente  d' averla  Tro- 
vata ,  e  moftrata,  ma  ancora  d'avere  fco 
pertalacauia  di  tuttìgl' infelici  fucceffi  che 
aveva  incontrati  prima  di  giugnervi  :  imper- 
ciocché avendo  fempre  tagliata  la  Vena  Ca- 
va nella  fua  parte  anteriore,  aveva  guafla- 
ta  ancora  quefta  Valvc/a  tagliandola  in  due 
parti,  di  tal  maniera  che  i  di  lei  Segmen- 
ti fi  erano  poi  contratti,  e  tolti  giù  d'or- 
dine, in  tal  maniera  che  non  davano  più  al- 
cun indizio  per  avveitirla,  Quefla  innav- 
vertenza  probabilmente  è  fiata  qHells  che 
ha  fatto  primieramente  dubitare  di  fua  efi- 
ftenza  ,  e  eh?  l'ha  fatta  dopo  intieramente 
porre  in  obblio.  Qiìeftomi  obbligò  dimet- 
termi nuovamente  a  cercarla  per  ifcopri- 
re  la  ragione  di  quefta  varietà,  e  per  lo 
flefifo  mezzo  ancora  qualche  di  lei  ufo  par- 
ticolare . 

Le  replicate  ofifervazioni  mi  hanno  in- 
fegnato,  che  la  noftra  Valvola  èdifpoflaa 
un  di  preflb  come  quelle  delle  Vene  a 
guifa  dì  Luna  falcata,  la  di  cui  concavità  è 
air  insù,  elaconveifitàair  ingiù  .  Una  del- 
le fue  Corna fìnifce  fra  l'Orifizio  della  Ve- 
na Coronaria  e  l'eftremità  anteriore  dell' 
Arco  Carnofo  del  Tramezzo  delle  Orecchiet- 
te ,  il  qual  Arco  forma  in  parte  l'apertura 
chiamata  Foro  Ovale  nel  Feto;  l'altro  Cor- 
nofinifcefra  l'eflremirà  pofleriore  diquefi' 
Arco   e  il  Lembo  vicino  dell' Crecchietia 


dedra .  Il  redo  della  Valvola  èquafifemì- 
circolare,  ed  attaccujo  interiormente  alla 
parte  anferiore  della  Vena  Cava  inferiore . 
Effanonè  intieramente  Membranofa  quan- 
do è  nella  fua  integrità:  imperciocché  dai 
due  terzi  incirca  dc4la  fua  larghezza  fino  al 
Lembo  che  flà  pendente,  e  cheflutua,  ef- 
fa  diventa  come  Fibrofa ,  e  forma  una  rete 
elegantilnma,  dal  che  ho  tratta  occafione 
di  chiamarla  Reticolare.  E' molto  eftefa, 
di  tal  maniera  che  efifendo  curva,  e  fatta 
a  volta,  fi  applica  foprail  Tramezzo  delle 
Orecchiette  vicino  alla  bafe  del  Cuore,  e 
quindi  cuopre  l'Orifizio  della  Vena  Cava 
inferiore. 

Quefta  de fcrizione  fi  accorda  in  molte  co- 
fe  ,  benchènon  s'accordi  in  tutteconquel- 
la  dell' Euitachio,  che  leaggiugne  infine, 
che  quefta  Valvola  che  ei  chiama  folamen- 
te  Membrana,  non  ha  qualchevolta quefta 
te  (fi  tu  radi  Fibre,  e  fomiglia  allora  unaLu- 
oa  falcata,  come  quella  che  egli  aveva  tro- 
vata alla  imbvoccatura  della  Vena  Coro- 
naria, e  che  effa  è  qualche  volta  sì  con- 
tratta ,  che  quando  non  fi  faccia  partico- 
lar  attenzione  ci  fi  pafterà  fopra  come  fé 
non  vi  foiTe  niente .  Quefto  è  ciò  che  efa- 
minererao  in  un  momento. 

La  figura  che  egli  ce  ne  ha  data,  non 
corrifponde  né  alla  fua  -bellezza,  né  alla 
fua  vera  conformazione;  ed  è difficiliffimo 
il  darne  una  efatta,  quando  non  fé  ne  faccia 
r  oftenfione  in  un  Vafo  ripieno  d'  acqua 
limpida  nel  quale  effa  poflfa  nuotare,  edi- 
flenderfi  ,  come  la  feci  vedere  ioall' Acca- 
demia .  Certamente  quefto  è  il  mezzo  più 
ficuro  per  conofcere  efattamente  quelle  fue 
parti  che  nello  ftato  naturale  ftanno  pen- 
denti, e  per  cosi  dire  fluttuanti:  inopercioc- 
chè  fenza  quefto,  efl'endo  frefche,  ciTe  (ono 
fempre  corrugate,  e  contratte  in  varie  ma- 
niere ,•  ed  eftendo  fecche,  fminuifcono  fem- 
pre nella  loro  eilenfione ,  e  perdono  la  lo- 
ro naturale  conformazione. 

Ma  da  che  ho  fcopertala  maniera  di  tro- 
varequefta  Valvola,  m' è  fucceduto  molte 
volte  lo  ftefifoche  fuccedeva  ancheall'Eu- 
ftachio ,  cioè  di  cercarla  con  tutte  le  precau- 
zioni necelfarie  fenza  incontrarne  alcun  ve- 
ftigio,  o  d'incontrarne  folamente  qualche 
porzione  più,  o  meno  grande,  Quefto  fu  un 
nuovo  intrico, il  quale  m'ingolfò  in  nuove 
N  4  ricer- 
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ricerche,  delle  quali  eccovi  il  frutto .  Ofler- 
vaicheio  non  l'aveva  trovata  Cubito  negli 
Adulti,  benché  ne  aveffi  veduta  qualche  trac- 
cia, e  che  al  contrario  1*  aveva  trovata^fpif- 
fiffimo  nei  giovani  con  qualche  differenza 
di  più,  0  di  meno:  che  tutte  le  volte  che 
io  non  l'aveva  trovata  intiera  non  man- 
cavavì  altro  d'ordinario,  che  la  parte  re- 
ticolare ,  di  tal  maniera  che  v'  era  per  lo 
più  che  una  Luna  Falcata  membranofa 
molto  ftretta,  con  alcuni  pochi  filamenti, 
e  in  fine  che  io  trovava  quella  Valvola  in- 
tiera, e  fana  nei  piccoli  Fanciulli,  e  mol- 
to diminuita  in  quelli  che  erano  più  inol- 
trati negli  anni.  Di  più  la  fua  diminuzio- 
ne mi  pareva  proporzionata  a  quella  del 
Foro  Ovale  ,  e  pareva  che  fi  cancellale 
quando  quello  Foro  fi  chiudea;  e  quando 
io  l'ho  trovata  negli  Adulti,  vi  ho  trovato 
ancora  il  Tramezzo  delle  Orecchiette  fora- 
to, ed  aperto.  Eccovi  qui  alcune  circoftan- 
ze  particolari ,  che  né  V  Eufl:achìo,  né  altri  che 
io  (appia  ha  ancora  rilevate.  Quello  a  pa- 
rer mio  pareami  fufficiente  a  fofpettare 
che  quella  varietà  non  fofTe  uno  fcherzo 
indifferente  della  natura,  o  una  fingolari- 
tà  perfonale,  ma  che  poteffe  effere  dipen- 
dente dair  età  .  Finalmente  tìon  era  pof- 
fibile  il  non  efifer  forprefo  dalla  gran  con- 
formità che  palla  fra  effa  e  il  Foro  Ovale 
nel  loro  accrefcimento  ,  e  nella  loro  di- 
minuzione; ed  era  ben  naturale  il  fofpet- 
tare che  quella  Valvola  poteffe  avere  qual- 
che rapporto  alla  Circolazione  particolare 
del  Sangue  nel  Feto,  e  in  confeguenza  che 
in  ciò  particolarmente  bifognava  cercare , 
o  (labilire  il  dì  lei  ufo.  Quello  fofpetto 
pareva  anche  fecondato  dalla  fua  difpofi- 
zione,  imperciocché  allora  quando  è  cur- 
vata contro  il  baffo  del  Tramezzo  delle 
Orecchiette  effa  forma  una  Cavità ,  o  una 
fpecie  dì  Sacco,  la  di  cui  apertura  riguar- 
da quella  che  chiamafi  communemente 
Foro  Ovale;  ed  effendo  così  applicata  ef- 
fa può  non  folaraente  impedire  il  Sangue 
della  Vena  Cava  fuperiore  che  non  urti 
troppo  contro  quello  deli'  inferiore ,  come  1* 
ha  efattamente  rilevato  il  Signor  Lancifi; 
ma  può  ancora  impedire  lo  fleffo  Sangue, 
egualmente  che  quello  della  Vena  Coro- 
naria, e  quello  che  potrebbe  sfugire  per  il 
Foro  Ovale  ,    di  cui   parlerò   dopo  ,  che 


non  entri  nella  Vena  Cava  inferiore,  e  fi- 
nalmente, lo  che  merita  magìor  attentio- 
ne,  quello  di  queft'  ultima  Vena  ,  acciò 
non  ricada  quando  ha  paffatala  Valvola. 

Per  render  ragione  del  mio  penfiere  fo- 
pra  l'ufo  di  quella  Valvola  riguardo  al  Fe- 
to, bifognerebbe  prima  rif.'rire  le  offerva- 
zioni  ,  e  le  rifleffioni  che  quefta  Valvola 
mi  ha  datò  occafione  di  fare  fopra  gh  al- 
tri Organi  particolari  al  Feto,  principal- 
mente fopra  quello  che  riguarda  la  circola- 
zione del  Sangue  ;  ma  comecché  effe  poffono , 
da  sé  fole  fare  una  Memoria  affai  lunga ,  mi 
contenterò  di  parlare  dell'  Apertura  che  é  fra 
le  due  Orecchiette  del  Cuore,  chiamata  co- 
munemente Foro]  Ovale,  e  della  fua  Mem- 
brana ,  chiamata  Valvola  di  quello  Foro  . 

Prima  di  entrare  in  quella  materia,  io  mi 
protefto ,  che  non  ho  alcun  penfiere  di  rin- 
novare la  famofa  contefa  che  dopo  avere 
efercitato  per  sì  lungo  tempo  tanti  infigni 
Anatomici  é  paruta  finalmente  fopita  in 
qualche  maniera  dalla  interpofizìone  dell' 
Accademia.  Le  mie  ricerche,  eoffervazio» 
fopra    quello  in  occafione  della    Val- 
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vola  dell'  Euftachio  mi  hanno  condotto 
quafi  neceffariamente  ad  un  fentimento 
nuovo,  che  mi  è  paruto  tanto  piiì  fa- 
cile, in  quanto  che  è  appoggiato  alle  ragioni 
favorevoli  ai  le  due  parti  oppofte,  facendoci 
fentire  le  obbligazioni  che  abbiamo  alle  fati- 
che, e  alla  coftanza  dell'uno,  e  dell'" altro 
partito  ;  e  in  quanto  che  quello  nuovo  fenti- 
mento fa  vedere  nel  tempo  fteffo  la  faggia 
condotta  dell'Accademia  che  raccoglie  con  di  - 
ligenzai fatti,  gli  efamina  con  giuftizia,  e 
non  ne  cava  alcuna  decifira  confeguenza  per 
finché  reftavi  la  minima  difficoltà.  Quello 
fervìrà  anche  di  rifpolla  alla  Cenfura  del  Si- 
gnor Manget  fopra  il  giudizio  dell'Accade- 
mia inferita  nella  Differtazione  contro  il  Si- 
gnor Mery ,  che  trovafi  nel  fi^o  Teatro  Ana- 
tomico, enei  fine  del  fecondo  Tomo  dell' 
Anatomia  del  Verheyen  dell'Edizione  di  Gi- 
nevra . 

Ma  per  tornare  al  nollro  propofito,  confef- 
fo  che  l' antico  fiftema  del  paffaggio  del  San- 
gue per  quefl:a  apertura  m' aveva  paruto  affo- 
lutamente  ficuriffimo  per  Io  fpazio  di  quindici 
anni,  e  più,  non  tanto  a  cagione  del  gran 
numero  de'  fuoi  valorofi  difenfori ,  quanto 
per  le  mie  proprie  diraeftiche  efperienze. 

Gale- 
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Galeno  precifamente  ne  fu  l' Autore  :_ imper- 
ciocché lenza  confiderare  la  circolazione  del 
Sangue,  ch'einon  era  in  dover  di  fapcre , 
fcrifTe  molto  diftintamente,  che  v'è  un  fo- 
ro di  comunicazione  nel  cuore  del  Feto,  e 
che  la  natura  vi  ha  fabbricata  una  Membra- 
na a  guifa  di  coperchio,  la  quale  fi  rove- 
fcia  facilmente  nel  va fo  Polmonare  ,  affin- 
chè ceda  al  Sangue  ,  che  viene  con  impe- 
to dalla  Vena  Cava,  edìmpedifca  parimene 
tech'ei  non  regurgìtì.  Ha  parlato  ancora 
del  Canale ,  o  Tubulo  arteriofo  ,  del  qua- 
le per  altro  qui  non  faffi  alcuna  quiftione . 
Tutti  gli  Anatomici  da  lui  fino  alla  fco- 
perta  della  Circolazione  hanno  feguita  la 
ftefifa  idea,  e  fra  quelli  pare  che  Carca- 
no  allievo  del  Falloppio  fia  ftato'qu elio,  che 
ne  abbia  più  d'ogn' altro  diftintamente  par- 
lato dopo  il  Vefalio ,  il  quale^  primo  difife , 
che  la  figura  di  quelto  foro  è  ovaie.  Ar- 
veo  non  ha  aggiunto,  né  cangiato  niente, 
ma  folaraente  l'ha  accomodata  alla  circo- 
lazione del  Sangue. 

DopoTArveo  ognuno  èftatoquietiffimo 
fopra  quello  Articolo,  voglio  dire  fopra  il 
paflaggio  del  Sangue  per  quefto  Foro  da 
dritta  a  finidra,  e  fopra  l'impedimento  del 
fuo  ritorno  per  la  Membrana,  che  nel  fé- 
guito  è  ftata  chiamata  Valvola  del  Foro 
Ovale.  Lower  ha  aggiunto,  che  la  mag- 
gior parte  del  Sangue  della  Vena  Cava  paffa 
per  quello  Foro.  Stenone  nella  fua  Anato- 
mia del  Pefce  Razza,  aveva  fatta  fpgrare 
qualche  cola  particolare  fopra  ciò  ;  ma  i 
fuoiOpufcolì  poftumi ,  che  (pero  di  dare  al 
pubblico  ,  fanno  vedere,  che  in  effi  nuli' 
altro contienfi  che  l'antica  opinione.  Alla 
fine  dello  fcorfo  Secolo ,  il  Signor  Mery  pub- 
blicò un.  fiftema  affatto  contrario,  dicen- 
do ,  che  pafìfa  una  porzione  del  Sangue 
Polmonare  per  qitefto  Foro  nell'Orecchiet- 
ta deftra ,  che  non  v'  è  Valvola ,  e  che  non 
p affa  niente  di  Sangue  dal  deliro  al  fini- 
ftfo  .  Con  quello  ìnimicoffi  tutta  la  cor- 
rente degli  Anatomici  d' Europa  ,  contro 
dei  quali  feppe  vìgorofamente  difenderfi ,  co- 
mevedefi  nelle  Memorie  dell'  Accademia:  ma 
la  quiftione  è  reftata  indecifa ,  e  pochi  Ana- 
tomici fi  fono  dichiarati  a  di  lui  favore. 

Sono  fei  anni  incirca,  che  ebbi  feco  lui 
per  la  prima  volta  un  affai  lungo difcorfo 
ofpra   queftoi  ed  era  allora  talmente  im- 


preffionato  dell'  antico  fiftema,  che  né  il 
fuo  difcorfo,  né  la  oftenfione  delle  fue  pre- 
parazioni fecero  alcun  colpo  nell'animo  mio . 
NelfeguìtOs  avendo  avuto  molte  volteoc- 
cafione  d'afcoltarlo  parlare  ad  altri  fopra 
la  ftelTa  materia,  ho  fempre  ogni  volta  più 
fentita  alcuna  cofa  che  parca  impegnaf- 
fe  la  mia  attenzione  j  ma  ciò  non  ollante 
tutto  parevami  molto  ofcuro .  L' idea  dei 
rapporto  della  Valvola  d'Euftachio  col  Fo- 
ro Ovale,  m'ha  impegnato  adinftruirme- 
ne  fondatamente,  tanto  più,  che  da  qual- 
che tempo  in  qua  non  aveva  più  ardito  ad 
oppormi  al  nuovo  fiftema  .  Ma  a  mifura 
che  andava  travagliando  incontrava  fempre 
difficolrà  da  per  tutto,  e  parevami  che  l* 
uno,  e  l'altro  fiftema  (i  fcoftaffero  da  uii 
certo  mezzo,  che  ciafcheduno  in  partico- 
lare dava  luogo  di  ravvifare,  effendo  idi- 
fenfori  d'amendue  i  fiftemì  d'accordo  fo- 
pra alcuni  articoli,  e  paffando  ad  altri  cer- 
ti punti,  f^nza  offervare  che  favorivano 
il  fentimento  contrario  ,  e  combattevano 
il  proprio. 

Convienfi  da  ambe  le  parti ,  che  il  Fe- 
to non  refpira  ,  e  chei  fuoi  Polmoni  fono 
fenza  qaefta  funzione.  Convienfi  altresì, 
che  in  mancanza  dell'ufo  di  queft' organo, 
bifogna  che  qualche  cofa  vi  fupplifca,  per 
mantenere  le  condizioni  neceflfarie  alla  cir- 
colazione .  Credefi  dall'  una,  e  dall'altra 
parte  d'averla  trovata  nel  Sangue  che  ri- 
torna per  la  Vena  Ombilicale.  Riguardo 
a  quello  ancora  confeffafi  ,  che  il  tratto 
della  Circolazione  nel  Feto  debba  effere 
abbreviato . 

Rifpetto  al  primo  di  quefti  punti,  che 
è  di  fupplire  al  difetto  della  refpirazione , 
gli  uni ,  e  gli  altri  fono  flati  abbaftanza  intri- 
cati ,  che  che  ne  dicano  comunemente .  Ver- 
heyen  uno  dei  più  zelanti  difenfori  del 
fiftema  antico  efclude  intieramente  laTe- 
fla,  e  le  altre  parti  fuperiori  da  quefto  van- 
taggio :  imperciocché  effe  non  riceverebbe- 
ro 5  die'  egli  ,  fé  non  un  Sangue  che  è 
già  paffato  per  i  Polmoni  fenza  effere  rin- 
novato ,  a  differenza  delle  parti  inferiori , 
che  riceverebbero  continuamente  un  San- 
gue rianimato  da  quello  della  Vena  Ombi- 
licale ;  ed  egli  fteffo  foftenendo  fempre  l' an- 
I  tico  fiftema,  era  non  oftante  sforzato  ad  ab- 
\  bandonarela  maggior  parte  di  queftovan- 
1  taggÌQ 
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taggio  in  favore  delle  parti  inferiori,  per- 
chè, fecondo  efTo,  il  San^^ue  che  cade  nel 
Ventricolo  deftro,  è  mifchiato  folamente  con 
quello  della  Vena  Cava  fuperiore,  adifiF-^- 
renza  del  Sangue,  che  entra  nel  rinìiko,  il 
quale  loltre  quello  mifchiamento  è  ancora 
indebolito  dal  Sangue  Polmonare  ;  lo  che 
difcorda  con  quello  che  quello  Autore 
aveva  avanzato  alquanto  prima  ,  cioè,  che 
il  Sangue  che  afcende  verfo  le  parti  fupe- 
riori,  ne  deve  effer  meglio  provveduto  per 
molte  ragioni . 

Rifpetto  all'altro  punto,  che  è  diabbre- 
viare la  Circolazione  nel  Feto ,  parmi  che 
fecondo  l'antico  fifterna  il  Canale  Arterio- 
fo  avrebbe  badato  fenza  il  Foro  ,  e  che 
fecondo  il  nuovo  quello  Canale  farebbe 
ilato  inutile,  e  il  Foro  folo  avrebbe  potu- 
to fodd  sfare,  come  nel  feguito  fpiegarò. 

Queili  nconvenienti ,  emolti  altri  anco- 
ra,  che  tanto  più  m'imbaiazzavano,  quan- 
to che  non  trovava  né  nell'uno,  né  ne!ì' 
altro  fiflcma  con  che  rimediarvi  ,  mi  fe- 
cero determinare  dì  lafciarli  amendue  ,,  e 
di  cercare,  come  fé  non  avelTi  mai  udito 
parlare  ,  dell'ufo  di  quefli  Organi  partico- 
lari del  Feto.  Quella  nuova  diligenza  mi  fe- 
ce fcoprìre,  che  in  amendue  i  fiflemi  v'era 
qualche  cofa,  la  dì  cui  combinazione  po- 
trebbe rifolvere  tutta  la  difficolta  con  una 
grande  fempiicità,  mache  vera  altresì  nel!' 
uno,  e  neir  altro  un  certo  oftacolo,  che 
m'impediva  di  riefcirvì.  In  effetto  ne  tro- 
vai dall'una,  e  dall'altra  banda  un  princi- 
pale ;  cioè  ,  che  nell'antico  jfiftema  ìì  era- 
no troppo  impegnati  a  confervare  l'  idea 
d'  una  Valvola,  e  che  nel  nuovo  s'erano 
altrettanto  impegnati  nella  differenza  dei 
Vali,  dei  Ventricoli,  e  delle  Orecchiette. 

In  altro  luogo  dirò  come  abbia  fupera- 
fo.  quell'ultimo  oflacolo .  Riguardosi  pri- 
mo, eccovene  la  maniera,  e  come  ho  cre- 
duto trovare  Io  fve! amento  di  tutto  il  mi- 
ftcro.  Il  Signor  Mery  ha  molto  con trafla- 
ta  quella  Valvola  nel  Feto  umano,  tanto 
per  riguardo  alla  di  lei  eflenfìone,  quanto 
per  riguardo  alla  di  lei  conformazione,  a 
tutto  il  che  egli  ha  ancora  aggiunta  l'in- 
jezione  ,  e  il  gonfiamento.  In  effetto  vidi 
chiaramente ,  che  quantunque  paja  più  gran- 
e  nel  Feto  vacincdi  quello  yaja  nel  Fe- 
o  u  ma  no  5  principalmente  quando  efaminafì 
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immergendola ,  e  facendola  fluttuare  in  una 
caraffa  d'acqua  limpida,  o  quando  folleva- 
fi,  e  follienvifi  da  delira  a  finiftra,  e  ben- 
ché allora  paja  che  in  qualche  maniera 
abbia  la  forma  di  Valvola,  nonoflante  non 
è  difpoda  per  fare  le  azioni  delle  Vere 
Valvole,  le  quali  fono  tutte  fìtuate,  e  po- 
lle in  guifa  ,  che  per  opporfi  al  regreffo 
del  Sangue  li  divaricano  dalle  pareti  alle 
quali  Cono  attaccate,  e  refillono  a  quello 
ritorno  colla  loro  concavità .  E  benché  pof- 
fafi  eltendere  ,  e  llirare  un  poco  ibpra  1' 
apertura  ,  e  tenervela  con  una  certa  ma- 
niera di  foffiare  ,  quando  nulla  dall'  altra 
parte  tì  lì  opponga,  nonoflante  per  poco 
che  muovafi  codella  porzione,  vedefì  che 
quella  efperienza  non  riefce  .  Da  quello 
comprendefi  bene ,  che  ciò  non  può  fuc- 
cedere  nei  vìventi,  nei  quali  quella  parte 
fluttua  in  qualche  maniera  nel  Sangue  , 
eifendone  circ;  ndata  da  un  lato,  e  dall'al- 
tro, ed  efpolla  al  raotocontinuo.  Inque- 
lla maniera  rellai  convinto,  che  quantun- 
que quella  Membrana  paja  un  poco  più 
ellefa  nel  Fero  vacino,  che  nel  Feto  umanoj 
non  fa  per  quello  niente  di  più  la  funzione 
di  Valvola,  per  impedire  il  pafiaggiodel  San- 
gue da  finiftra  a  delira  nell'uno ,  e  nell'altro . 
Eccovi  ciò  che  le  efperienze  del  Signor 
Mery  avevano  alla  fine  guadagnato  fopra 
di  me,  cioè  d'abbandonare  la  mia  propen» 
fione  per  la  Valvola;  ma  ne  pur  quello 
ballava  per  farmi  abbracciare  il  fuo  lille- 
ma  della  circoia2Ìone  nel  Feto.  Impercioc- 
ché i  dìfenfori  del  antico  fiflema  avevano 
sì  validamente  colle  loro  efperienze  folle- 
nuto  il  paffaggio  del  Sangue  da  delira  a  fi- 
niftra ,  che  finalmente  il  Signor  Mery  ha 
dovuto  confeirare ,  che  gli  Umori  inietta- 
ti ,  e  1'  aria  foffiata  paffano  egualmente 
dall'  una,  e  dall'  altra  parte  nel  Feto,  e 
che  quefte  efperienze  erano  inutili  per  de- 
cidere il  corfo  del  Sangue  nel  Feto  vivente.* 
di  più  ha  ancora  alTicurato,  che  é  imponi- 
bile di  fare  efperienze  con-venienti  per  que- 
llo nell'animale  vivente.  Qu-ndi ben conC- 
derato  il  tutto,  quefti  fatti,  e  quefte  efpe- 
rienze non  provano  altro,  a  mio  giudizio, 
fé  non  la  libertà  reciproca  del  paflaggio  del 
Sangue.  La  confeguenza  che  ciafcheduno 
cava  a  fuo  talento  delle  capacità,  delie  po- 
tenze, delie  refìftenze,  delie  celerità,  &c. 
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fono  involte  da  troppo  gran  numero  di  dif- 
ficoltà per  impegnate  quelli  che  vogliono 
fui  ficuro  prendere ,  e  determinare  un  par- 
tito a  preferenza  dell'altro. 

L'Accadèmia  Reale  delle  Scienze  haof- 
fervato  efattamenie  queft*  ultimo  punto  nei 
fuoi  gìudizj.  EfìTa  ha  permèlTa  l'impreffio- 
ne  del  Signor  Mery  Tanno  169^.  foprala 
Telamone  che  i  Signori  Efaminatorì  ave- 
vano fatta ,  cioè ,  che  le  confeguenze  che 
ei  ne  cava,  meritavano  d'efTere  propofleal 
pubblico.  Nell'iftoria  del  1701.  di  cui  il 
Sig.  Mery  riferifce  un  eftratto  nella  Me- 
moria dei  ijoj.efTridicepoGtivamente,  che 
i  due  fiftemi  non  appoggiano  che  fopra 
confeguenze,  e  benché  efla  aggiunga,  che 
quello  del  Sig.  Mery  fi  trovò  vittoriofoin 
un  cafo  che  era  ftraordinario ,  effa  non  ha 
per  quello  dato  una  decifione generale,  né 
un'approvazione  del  fuofifteroa.  Queftoè 
ciò  che  fcorgefi  affai  chiaramente  nelL'  Ifto- 
ria  dello  ftefs'anno  1705.  ove  citando  1' 
Iftoria  del  1 699.  effa  riferifce  un  altro  ca- 
fo ftraordinario  d'un  Feto  ,  nel  quale  ef- 
fa dice  in  termini  efpreffi  ,  che  larCirco^ 
lazione  fi  faceva  certamente  contro  l'opi- 
nione del  Signor  Mery .  Dice  ancora  nel- 
lo fteffo  luogo,  che  farebbe  affai  ftrano  , 
che  i  due  fiftemi  contrari  poteffero  nel  tem- 
po fteffb  effer  veri  ,  che  per  altro  non  vi 
potrebbe  eflere  implicanza  ,  e  finifce  con 
quefte  parole  :  „  In  cafo  che  la  natura  fa- 
„  ceffe  prendere  al  Sangue  talvolta  una  ura- 
5,  da,  talvolta  un'altra,  quando  ancora  1' 
5,  una  delle  due  fofife  la  più  comunemente  - 
j,  ufata ,  non  vi  farebbe  luogo  a  maravi- 
5,  gliarfi  ,  che  quefta  quiftione  aveflfe  per 
„  lungo  tempo  tenuto  divifo  l'animo  degli 
„  Anatomici,  ed  avefle  provveduto  l*ano , 
M  e  l'altro  partito  d'  arme  egualmente  forti. 

Ho  riferito  quefto  per  due  ragioni.  Pri- 
mieramente per  far  conofcere  che  quefta 
Compagnia  non  ha  prefo  alcun  partito  in 
quefta  difputa ,  lungi  dall'aver  mai  avuta 
alcuna  prevenzione  ,  come  il  Sig.  Manget , 
quafi  raaravigliandofene ,  l' accufa  nella  Dif- 
fertazione  in  cui  rifponde  ancora  alla  Of- 
fervazione  del  Sig.  Littre  dell'  anno  1701. 
Secondariamente  poi  perché  quefto  tratto 
dell'  Iftoria  dell'  Accademia  m'  ha  fatta  ve- 
nire quefta  nuova  idea,  dopo  che  la  Val- 
«r.ola  deU'JEuftachio  m'  ebbe  impegnato  ad 


h. 


l  Corpo   Umtno,  205 

inftruirrai  pia  a  fondo  fopra  quefta  mate- 
ria .  Eccovi  il  mio  fentimento  . 

lo  confiderò  le  due  Orecchiette  del  Cuo- 
re del  Feto  come  una  fola,  riguardo  al  fo- 
rame di  comunicazione,  e  i  due  Ventricoli 
come  uno,  riguardo  al  Canale,  o  Tubulo 
Arteriofo.  Bìfogna  qui,  prima  d'innoltrar- 
fi,  far  giuftieia  all'Arveo,  che  ebbe  anch' 
effo  a  prima  vifta  quefto  penfiere  ,  ma  ab- 
bandonolio  immediatamente  per  elferfi  at- 
taccato all'  idea  d' una  Valvola .  Mi  ftupifco 
ancora  di  più  in  vedendo  che  Verheyen  nel 
fuo  Trattato  poftumo  abbia  avanzato  ,  che 
non  bifogna  credere  che  la  Valvola  chiuda 
mai  il  Forame  nel  Feto ,  ma  che  effa  nuo- 
ti nel  Sangue  della  Vena  Cava»  e  della  Pol- 
monare; e  che  poi  dopo  quefto  difputi  il 
paffaggio  del  Sangue  da  finiftra  a  deftra  , 
e  determini  quello  da  deftra  a  finiftra  co- 
me una  verità  incontraftabile  ;  tanto  era 
egli  preoccupato  dall'  antica   opinione . 

Parmi  adunque  naturale  il  confiderareil 
Polmone  del  Feto  ,  riguardo  alla  [circola- 
zione del  Sangi^e,  come  un  altro  Vifcere, 
di  cui  ignoro  l'ufo  in  codefto  ftato, ^con- 
tentandomi fapere,  che  quello  che  ha  negli 
adulti,  non  ha  niente  che  fare  in  quefto  di 
unìverfale  confenfo  di  tutti  gli  Anatom.ici . 
Così  quefto  Foro  dì  comunicazione  fra  le  due 
Orecchiette  eff-ndo  ferapre  aperto ,  fecondo 
le  efperienze  dell'uno,  e  dell' altro  partito , 
parmi  naturaliffimo,  e  fempliciffìmo  ,  che 
il  Sangue  Polmonare,  e  quello  delle  Vene 
Cave  s'incontrino  fenza  impeto  nelle  Orec- 
chiette ,  vi  fi  mefchino  recìprocamente  nel- 
la loro  Diaftole  ,  e  con  (juefto  divengano 
una  maffa  uniforme,  ed  egualmente  riani- 
mata da  quello  che  è  ftato  fomminiftrato 
dalla  Placenta  :  che  quefta  maffa  così  mi- 
fchiata  fi  divida  nella  SiftoledelfOrecchiet- 
te,  fecondo  la  qualunque  proporzione  delle 
capacità  per  effere  fpinta  per  i  due  Ventri- 
coli come  per  un  folo ,  e  per  effere  unifor- 
memente diftribuita  per  1'  Arteria  Polmo- 
nare, per  il  canale  di  comunicazione,  e  per 
r  Aorta ,  come  per  un  fplo  Tronco  Arte- 
riale a  tutte  le  parti  in  generale  .  Con 
quefto  non  evvi  bifogno d'impazzire  fopra 
il  calcolo  delle  capacità,  delle  potenze ,  del- 
le refiftenze ,  delle  celerità,  &c.  impercioc- 
ché quefta  idea  fi  accomoda  a  tutto ,  otro- 
vinfi  quefte  cole  ,  o  quefte  circoftanze  più  a 
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deftra  ,  o  trovinfi  più  a  finiftra  ,  o  fiano 
eguali  dall'uno  ,  e  dall'altro  Iato  ;  efla  é 
conforme  alla  ftruttura  naturale,  e  alle  e- 
fpcrienze  delle  due  parti;  e  in  confeguen- 
za  non  fa  torto  a  veruno ,  leva  fenza  fa- 
tica le  difficoltà  foprammentovate  .èfem- 
pliciffima,  e  finalmente  è  più  conformeal 
giudìzio  dell'  Accademia ,  al  quale  nonoftan- 
tc  la  fottomctto  con  tutto  il  cuore  ♦  A  che 
ferve  adunque  la  Membrana  Fluttuante ,  e 
per  così  dire  Valviforme  ?  Non  ferve  già  per 
opporli  al  ritorno  del  Sangue  nel  Feto,  ma 
unicamente  per  chiudere  ilpaffo.,  e  forma- 
re dopo  la  nafcita  del  Feto  un  tramezzo 
intiero  .  Quefto  è  ciò  che  benifliìmo  ha 
penfato  il  Sig,  Mery  dopo  il  Vefalio  ,  il 
quale,  prima  che  l'idea  della  circolazione 
foffe  refa  comune,  l'aveva  inferito  nel  fuo 
efame  delle  Oflervazioni  del  Falloppìo ,  ove 
parla  ancora  di  una  Membrana  Ombilica- 
ìe  nell'Orifizio  del  Canale  Arteiriale,  del- 
la quale  renderò  conto  nel  feguito. 

Ma  per  ritornare  all'  ufo  della  Valvola 
di  Euftachio,  fuppofto  che  trovifi  colla  fua 
intiera  eftenfione  nel  Feto  ,  e  nei  piccoli 
bambini  più  ordinariamente  a  proporzione 
che  nei  grandi ,  e  negli  avanzati  in  età  , 
pare  neceffaria  per  impedire  ,  che  il  San- 
gue delle  due  Orecchiette  ,  effendo  così 
perfettamente  mifchiato  nella  maniera  che 
ho  propofta,  non  regurgiti  nella  Vena  Ca- 
va inferiore ,  dal  che  ne  potrebbero  nafce- 
rc  due  inconvenienti;  cioè  l'indebolimen- 
to di  quefta  mifcela,  e  il  riflulTo  del  San- 
gue Ombilicale  nella  Placenta,  per  la  man- 
canza delle  Valvole  nella  Vena  Ombilica- 
le 5  e  quello  in  pregiudizio  dei  vantaggi 
che  dee  il  Feto  ricevere  dalla  Placenta  . 
Mi  fi  potrà  opporre},  che  quella  Valvola 
trovandofi  negli  adulti  il  di  lei  ufo  non 
dee  reftringerfi  folamente  al  Feto.  A  que- 
llo rifponderò  nel  feguito  di  quefta  Me- 
moria ,  in  cui  parlerò  dell'  apertura  del 
Foro  Ovale  negli  adulti  ,  e  d'  altre  aper- 
ture particolari  che  ho  trovate  nella  Ve- 
na Cava  fuperiore,  che  comunicavano  col- 
la gran  Branca  fuperiore  delle  Vene  Pol- 
monari deftre,  come  anche  della  mancan- 
za del  Foro  Ovale  nel  Feio,  offervatadal 
Signor  VieulTens,  e  còlla  ft^flia  occafionedi 
ciò  eh'  egli  avanza  in  particolare  nel  fuo 
ultimo  Trattato  del  Cuore  .  fopra  il  can- 


giamento della  forma  della  pretefa  Valvo* 
la  per  la  Siftole,  e  la  Diaftole  delle  Orec- 
chiette .  Vi  renderò  ragione  ancora  della 
fituasione  di  quefta  Membrana  Valvifor- 
me a  finiftra,  e  della  difpofizione  che  of- 
fervafi  nel  tramezzo  delle  Orecchiette,  dì 
gonfiarfi,  e  farfi  convcffo  dalla  banda  de- 
ftra;  e  vi  aggiugnerò  alcune  ofiervazioni 
fopra  il  paftaggio  del  Sangue  Ombilicale  a 
traverfo  della  Vena  Porta ,  la  qual  merita 
molta  attenzione  ,  e  domanda  forfè  una 
Memoria  in  particolare  per  lei  fola. 
Kecitata  all'accademia  li  j.  aprile  lyij. 

OSSERVAZIONE 

Sopra  i  Mufcolt  della  Scapola* 

LE  fteCTe  ragioni  che  mi  avevano  im^ 
pegnato  a  dare  una  nuova  rivifta 
alla  fituazione  ,  e  alla  conformazione  di 
molte  Vifcere,  mi  hanno  obbligato  a  far- 
ne altrettanto  rifpetto  ad  altre  parti ,  del- 
le quali  credefi  averne  una  perfetta  cogni- 
zione, e  faperne  efattamente  la  ftruttura, 
e  r  ufo . 

Il  Sig.  Abbate  Bignon  mi  ha  aperto  un 
bel  campo,  avendomi  fatto  l'onore  di  dir- 
mi che  ei  defiderarebbe  un  efame  partico- 
lare della  meccanica  delle  articolazioni ,  e 
del  moto  delle  eftremità  del  Corpo  uma- 
no. Mi  efprefte,  anzi  mi  dimoftrò,  che  ciò 
che  erafi  fino  allora  pubblicato  fopra  que- 
fto,  non  era  baftante  per  ifpiegare  certi 
Fenomeni  aflfai  comuni  ,  dei  quali  ^\  par-' 
lerà  nel  feguito. 

Quefta  intraprefa ,  che  a  prima  vifta  pa- 
reva fterile,  mi  ha  finalmente  fcoperte  mol- 
te particolarità  fopra  la  conformazione,  la 
conneffione,  e  l'ufo  di  molte  Offa  ,  Car- 
tilagini ,  Legamenti ,  e  Mufcoli ,  delle  quali 
cofe  gli  Autori  non  fanno  alcuna  menzio- 
ne .  La  fuddetta  intraprefa  mi  ha  fatto  tro- 
vare una  conformità  particolare  delle  eftre- 
mità fuperiori  colle  inferiori  ,  e  la  cagio- 
ne di  una  corri fpondenza  alternativa  dell' 
eftremità  fuperiore  da  una  parte  colla  in- 
feriore dal  lato  oppofto  nell'atto  del  cam- 
minare. La  ftefTa  mi  ha  fcoperta  una  mec- 
canica particolare  delle  Cartilagini  mobili, 
o  per  dir  meglio ,  fcorrenti  di  alcune  Ar- 
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tìcolazioiii,  àetfeKotolc-,  e  delle  Offa  Se- 
famoidee,  e  colla  fteira  occafione  la  ma- 
niera con  cui  fi-  ut  io  fcricchiolamento  del^ 
ie  Dita ,  e  d' altri  articoli . 

Per  render  conto  delle  mie  ricerche  co- 
mincierò  dalla  SpaHa,  ed  efporrò  inquefta 
maniera  le  oflèrvazìoni  che  ho  tatte  fopi-a 
ì  due  Mufcoli  più  grandi  di.  quelli  cheaf- 
if  nanfi  ordinariamente  alla  Scapola ,  cioè 
il  Trapezio,  e  il  gran  Dentatov 

Pare  dall'idea  che  gli  Autori  ci  hanno 
data  dell'ufo  del  Trapezio, che  non  abbia- 
co  mai  ofTervato  1' artifizio  della  fuainfer- 
zione  alla  Scapola,  benché  riarenfibiliffimo. 
Hanno  conlìderati  fola  mente  i  differentìat- 
tacchi  di  quedo  Mufeolo  all'Occipite  ,  al 
Collo,  e  a  tutte  le  Vertebre  del  Dorfo; 
quindi  fi  fono  contentati  drdire  che  lafu-a 
porzione  fuperiore  alza  la  Scapola  ,  che  V 
inferiore  TabbaiTa,  e  che  la  media  la  tira 
gir  indietro-,  allora  quando  ci  afe  una  di  que- 
lle tre  parti  agifcc  da  iè  fola  rellando-  !e 
due  altre  rilafciate;  aggiungono,  che  quan^ 
do  tutte  tre  le  porzioni  agifcono  nello  (tef^ 
fo  tempo  ìnfieme,  non  fanno  altro  moto  fé 
non  quello  che- fi  attrìbuifce  alla  fola  par- 
tfe  dì  mezzo^,  ma  con  maggior  forza. 

Però  quando  confiderafi  attentamentela  ^ 
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foro  inferzione  alla  Scapola  ,  vedefi  ,  che 
non  oftante  la  gran  eftenfione ,  e  la  diffe- 
rente diresi on  e  dei  loro  attacchi  alle  Ver- 
tebre,  co  fpirano ,  per  dir  così,  unatiin>a- 
mente  tutte  ad  una  fola  albione  ,  che  è  di 
alzare  la  Spalla.  Nella  fituazione  obbliqua 
della  Spina  della  Scapola-,  e  della  fua  Apo- 
fifi  chiamata  A'cromion  ,  alle  quali-  quedo 
Mufcolo  è  attaccato ,  in  quella  fituaaione, 
dico,  confifteqtiefta meccanica  .  Impercioc- 
ché la  porzione  fuperiore  del  Mufcolo  s' 
ìnferifce  all'  Acromron- ,  quella  di  mezso 
lungo  la  Spina  della  Scapola,  e  l'inferiore 
folamente-  all^etlremità  di  quefta-  Spina  vi- 
cino alla  bafe-;  di  tal  maniera  che  la  por- 
zione fuperiore- lèva-  in  alto  i' Acromion 
nel  tempo  che  là  porzione  inferiore  gira 
la  bafe  della  Scapola  facendogli  fare  un  mo^ 
to-  come  farebbe  fopra^  un  perno.  La  por- 
zione media:  vi  concorre  anch'  eHa  :  iraper-. 
ciocché  quantunque'  lamaggior  parte  delle 
fue  Fibre  fìa orizzontale,  oo'a{verfale,non- 
oftante  t'obblìquità  del  piano  della  loro  in- 
ferzione alla  Spina  della  Scapola  ,.  fa  che 


le  Fibre  fuperiori  di  quella  porzionefieno  le 
più  lunghe ,  e  che  le  inferiori  fieno  le  più  corte. 
Dal  che  ne  fegue,  che  tutte  quefte  Fibreeflen- 
do  in  contrazione. ,  le  (uperiori  facciana  mag- 
gior canìmino  col  loro  moto  delle  inferiori ,  e 
che  girino  la  Scapola  in  alto,  e  all' indietro. 

C^iindi  per  quefta  azione  del  Mufcolo 
Trapezio  non  (blamente  laSpalla  è  levata, 
in  alto,,  ma  nello  fteflb  tempo  l'Angolo 
intcriore  della  Scapola  è  girato  airimianzà, 
e  l'Angolo  fuperiore  è  abballato,  e  quefl* 
ultimo  tirali  dietro  il  Mufcolo,  che  chia- 
mafì  comunemente  l'Elevatore  Proprio-del- 
ia Scapola,,  in  latino  Lcvator  patknti<sxé\ 
tal  maniera  che  quell'ultimo  Mufcolo  non 
contribuifce  niente  affatto  in  quello  caf© 
alla  elevazione  della  Spalla  „  ma  quando 
eeifa  razione  del  Trapezio  ,  riconduce  la 
Scapola  ajutato  dal  Ronfibolde  ,  e  così  in. 
vece  di  alzare  la  Spalla,  concorre  ad  ab>- 
baifarla  quando  è  alzata  dal  Trapezio. 

Nonoftante  quando  vuoili  alzare  laSpal- 
la direttamente  in  alta  fenza  che  la  Sca- 
pola fi  giri  nella  maniera  che  ho  moitra- 
ta  ,  bifogna che  quello  Muicolo  agifca  uni- 
tamente colla  fola  porzione  fuperiore  del 
Trapezio  m  quel  tempo  ia  cuiìe  altre  non 
fanno  che  obbedire.  Nella  fte(f$  maniera 
Oliando  vuolfi  tirare  la  Scapola  direttamen- 
te all'  indietro ,  la  porzione faperiore  del  Trav- 
pezio  non  vi  dee  aver  parte  alcuna ,  e  la  por- 
zione media  che  agrfce  in  loro  vece  dee 
effere contrabilanciata  dal  Romboide .  Final- 
mente la  porzione  inferiore  del  Trapezio  vi 
può  anch'  elTa  concorrere,,  e  rendere  più 
vigorofo,  efoFtequefto  motO' all' indietro . 

11  Mufcolo  chiamato  gran  Dentato  ha 
fatto  nafcere  opinioni  differentilfime  fopra 
ù  di  lui  ufo  fra  gli  Autori  più  celebri.  Se 
ne  vedono  alcuni  deftinarlo  al  moto*  delle 
Gode,  altri  a  quello  della  Scapola  ,-  altri 
ad  amenduc.  Lofviluppainenrodatto  del- 
ia fua  (Iruttura ,  della  fua  fituazione  ,  dei 
fuoi  attacchi',  e  della  direzione  delle  fue 
Fibre,  mi  è  paruto  che  ne  faccia  la  deci- 
fione.  Facendo  quefta  ricerca  fui  forprefo 
vedendo  in  effo  una  compofìzione  fingola^ 
rilfimaieche  nonera  peranche  ftata  defcritta. 

Dicefi'ordinariamente  che  quedo  Mufcob 
èattacaroda  una  banda  lungo  rutto  il  Lembr>, 
o  ha-  Labbro  interno  della  bafe  della.  Sca- 
polai e   dall'altra  banda  alla  maggior  parte 
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dèlfe  Vere  Co  fi  e  ^  o  a  tutte,  e  ad  una^  [  viene  dalla  feconda  Falfa  Coffa.  Quefte  Fa- 
O  due  delle  prime  ìalfe,  fpandeodofl  per  j  fces'accoftano  le  une  alle  altrejdall'avan- 
sltrettanteeftremitàfeparate,  checbiaman-     ti  all' indietro ,  fitìnifconoa  guifa  dì  rag^ì, 


fi   Di^ita2Ìoni ,  le  quali  s'  intralciano  con 
quelle  del  Mufcolo  ObbliquoeRernadel  Baf- 
fo Ventre .  Eccovi  ciò  che  ho  trovatodi  più  » 
Ho  oflervato  che.  il  gran  Dentato  é  co- 
iiiecompofìa  di  tre  porzioni ,  cioè  dì  una 
piccola,  e  di  due  grandi,  Quefte  delle  qua- 
li T  una  è  fuperiore,  e  i- altra  inferiore  fan- 
no tutta  reftenfione,  che  deferì  vefiordina- 
riamente,  e  non  fono  diftinte  che  per  la 
differente  direzione  delle  lorp.  Fibre,,  come 
fra   poco  vedraffi.  La   piccola   porzione  è 
ftreftiffima  »  e  forma,  come  un  Mufcolo  par- 
tìcolat-e  affai  groffo  =  E"  attaccata  corL  una, 
delle  fue  eftremità:  principaìniente  alla  fe- 
«conda  vera  Cofla,  e  con  alcune  Fibre  al- 
la prima  « .  Afcende  un  poco  dall'  avanti  al- 
l' indietro  3  e  va.ad  arìaccarfi  quaiì  all'  Mena- 
bò interno  dell'  Angolo  fuperiore  dellaSca- 
pula  =  K  fìtuata  fra,  le  Gofle.  e  la  fuperiore 
delle  grandi  porzioni  ^  di  tal  maniera  che  ef- 
ianon  v^defi  quando  rovefciafi  air  indietro 
la  Scapola,  come-  d'ordinario  fuol .  farli  per. 
moftrare  ii.Graa  Dentato»  Marovefeian- 
do.  la  Scapola  air  innanzi  j,  allóra?  comparì- 
là.  Peyaltrqpuoilì  abbaftauza  fcoprire  col-, 
Ja  prima  maniera,  tagliando  3.  e  levando  la 
porzione  dell'  Oflb   che  la.  nafconde.. 

La  feconda  porzione  dì  quefto  Mufcolo, 
che  è  la.  fuperiore  delle,  grandi,  nafce dal- 
le due  primeVere  Coil-e ,  ma  principalmen- 
te dalla  feconda .  E'  attaccata,  a-  queft' ulti- 
ma un  pQco  più  vicino  alle:  Cartilagini,  che 
alla,  piima  ,.  che^  ella   cuoprr^  Dì.  là  aliar-  ' 
gafi ,.  o  fpandèfi  all'  indietro,  e  va  ad  attac- 
carfi    coir  altra  eilreraìrà.  al    Lembo,  o  ai- 
Labbro  in  terno  delia,  bafedellà Scapolar»  ed: 
occupa  ì  tre  quarti  delT  è.ftenfiòne  di  que- 
lla bafe  dopo  l'Angolo  fuperiore.  La  Sca- 
pola eflendo  in  fituazioae  ordinaria-,  le  Fi- 
bre fu  perìori  di  quefta.  porzióne- afcendóno 
impercettibilrnentei  le?  leguentr  fono  come 
©rizzcntali,  o  trafverfalij  quelle  dopo  de-i 
clinano  infeafibilmentej  e,  léuldmedifcen- 
uìono  di  più» 

La  terza  poraione,  o  f  inferiore  delle 
grandi,  è  come  radiata»  Viene  con-  feì  Fa- 
fcedaile  cinque  ultime  Vere^  Corte  »  e  dalla 
prima  delle  Falfe  verfo  le  loro  eftremità  oC- 


e  s'inferìfcono  zV  quarto  reftante  della  ba- 
fe della  Scapala,  fino  alla  punta  del  fuo  Ani* 
goló  inferiore ,.  Y'  è  qualche  differenza  nel^ 
le  loro  inferzioni.  imperciocché  le  tre  Fa'^ 
fce  fuperiori  ,.  la  prima  delle  quali  è  ì\ 
più  larga,  occupano  là  maggior  parte  Ci 
quefto  {pazió;  e  le  tre,  o  quattro  inferio 
ri,  l'ultima  delle- quali  pare  la  più  ftrefi^ 
ta,  fi  attaccano  principalmente  all' Angolo 
medefimo . 

Per  meglio  comprendere  i' ufo  di  quefto 
bel  Mufcolo  ra' è  paruto  ,  che  fia  necefla- 
rio  di   notar  Bene  la  direzione,  particolare 
di  ciafcheduna  di  quefte  Fafce ,  delle-  qua- 
li parlava  o  Quindi  ho  ofTervato,  che  la  pri- 
ma,  chea  attaccata  alla  terza  Cofta  Vera 
va;  obbliquamcnteair  indietro  dall' alto  al 
balTo  ,  incrociandofì  colla  quarta  ,  quinta , 
e  fefta.  Vera  Còfta  *,  La  feconda  Fafcia  at-^ 
taccata   alla,  quarta  Vera  Cofta  va   meno 
obhliquamente  ,,  effendo  quali  orizzontale, 
ed  incfociata  colle  tre  ultime  VereCofte. 
Laterza  Fafcia  attaccata  alla  quinta  Vera^ 
Gofta afcende  impercettilMlmente  all'indie 
tro,  e  s'incrocia  coll'ultima  Vera  Cofta 
La  quinta  Fafcia  attaccata  all'ultima  Ve 
ra  Cofta  afcende  di>  più ,  e  paffa  fopra  la 
priraaFalfa.Cofta,,  della  quale  fegue  la  di- 
rezione ;  e  dopo  alzali  per  andare  alla  Sca- 
pola.  La  fcfta.  Fafcia  viene  dalla  prima  FaU 
fa  Cofta,  e  ferba  a  un  di  preflb  la  di  lei 
ftefta  direzione;  lo  che  falÈ  ancora  fopra 
Ta Gofìa^  feguente  dalla  fettima  Fafcia,  al- 
lora che  trovafi . 

Così  le  tre  porzioni  di  quefto  Mufcolo 
difFerìfèono  tra  di  loro  per  riguardo  al  la  lo- 
ro figura,  alla  loro  eftenfione,  e  allalora 
direzione,  liriperciocchè  il  piano  della  pian- 
ta è  quau  egualmente  largo  verfo  le  fuc 
due  eftremità  o  Quello  della  feconda  por-; 
zione-  è  larga  dalla;  banda  delìaScapola,  e 
fi  reftrigne  verfo  le  Cofte»  Quello  detlla 
terza?  al  eofitrario  è  m  olto  ftretto  fopra  la 
Scapola  ,  e  fi  allarga  con fideraBiliffimam en- 
te; fopra  le  CoftCc. 

Scorgefi  da-  quefta  defCrizione  >  che  tutto 
ciò  che  è  ftato- fcritto,  e  difegnato  fopra 
queftoMufcolo ,  non  è  fondato  >che  fopra  1' 


ibfe  i  qualche  volta  ve  n'  è  una^fettiraa  j  che    pUervasione  deUafefuaiterza  porzione  =  Per  al- 
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tro  pare,  che  le  Tavole  poftume  del  Cai- 
ferio  ,   e  dell' Euftachio,  dèlie  quali  non 
-abbiamo  le  Xpiegasioni  originali»  mòftrino 
qualche  traccia  della   defcrizione   che   ho 
data.  Ma  efaminando  le  loro  Figure,  ve- 
■draflì  ,  che   non   danno  alcuna  idea  della 
prima   porzione  di  qwefto   Mufoolo  5   né 
della   feconda  ,   quantunque   queft' ultima 
©ccupi   ì   tre  qnarfi    dell'  eftenfione   della 
bafe  della  Scapola  .   Di  più  la  Figura  del 
Caflèrioè  troppo  piccola  ,  e  in  quelle  dell' 
:Euitachio  farebbe  impoffibile  lo  «Iprimere 
-quefte  due  porzioni,  -quando  non  fifacefle 
per  mezzo  -di  linee  -punteggiate  ,     Quefti 
inco venienti  mi   hanno  fatta  fare  la  rifo- 
iuzione  -di  Seguitare  le  maffime  della  fe- 
zione  5  delia  quale  ho  -parlato  nella  mia 
-Memoria  fopra  le  Vifcere  «  Così  in  vece  di 
rovefciare  all' indietro  la  Scapola,  chena- 
fcondevuna  parte  confiderabile  di  -quello  'M  u- 
fcob,  m'h  parato  più  efpedicnte  iltaglìa- 
Te  la  Scapola  lungo  l'attacco  del  Muico-  ? 
Jo ,  e  lafcjame  Iblai-nente  la  bafe  ,  levan- 
done via  tutto  il  e'di  lei  *=refto. 

Per  quello  mezzo  vedefi  -chiaramente 
tutta  l'efteniione  di  quello  Mufcolo  3  « 
fcoprefi  facihTiente  la  fua  vera  conforma- 
zione, e  i  differenti  piani  delle  fue  por- 
zioni.. Darò  nel  ieguito  di  quella  Memo- 
ria le  mie  oifervaEÌoni  iopra  gli  ufi  parti- 
colari di  quello  !Mtifcolo  ,  che  credotutte 
nove,  e  fondate  fopra  la  fua  ftruttura^  e 
conneffione  :  alle  quali  unirò  quelle  che 
ho  fatte -fopra  gli  altri  Miifcòli  della  Sca- 
pola,  e  fopra  quello  della  'Clavicola  ,  con 
.  alcune  Oflèrvazioni  particolai  i  fopra  q[ue- 
ile  due  Offa, 
Recitata  neir.jiccademia  ti  ^5,  Gsnnajo  1 715. 

S01!>RA  XA  MEGGANIGA 
D^ile  Cartilagini   Semilunari  ^ 

OGnuno  fa: ,  ,ohe  il  Ginocchio  è  una 
ipecie  dì  Ceniìiiera  fatta  dall' Artico- 
lazione del  Femrtore  colla  Tibia,  Si  là  an- 
cora, che  l'eilremità  ^inferiore  del  Femore 
iìnìfce  in  due  eminenze  chiamate  Condili, 
fra  le  quali  v'  è  una  cavità  ;  che  l' eftre- 
mità  luperiore  della  Tibia  ha  un'  eminen- 
^  in  mezzo  delle  due  fuperficie,  fopra  le 
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quali  ì  Condili  del  Femore  fcorrono  Mella 
fleffione ,  e  nell' eftenfione  della  Gamba  , 
Si  fa,  che  fopra  xjuefte  due  fuperficie  del- 
la Tibia  5  e  in  confeguenza  fra  effe    e   i 
Condili  del  Femore  fono  fituate  due  Car- 
tilagini mobili  chiamate  Semilunari  ,  per- 
ciocché fono  figurate  a  guifa  di  Luna  fal- 
cata j  che  quefte  Cartilagini  fono  groffe  dal- 
la parte  della  loro  .circonferenza  efterna,  ^ 
fottili  dalla -banda  dell' interna,  che  è  come 
tagliente .  Si  Xa  ancora,  che  .fono  molto  a- 
derentiai  Legamenti  Membranosi,  checìr- 
■  condano  il  Ginocchio  j  che  le  loro  Corna 
fono  attaccate  per   mezzo  di   Legamenti 
particolari  alla  Tibia,  e  che  le  Corna  dell' 
una  fono  'voltate  verfo  leComa  dell'altra. 
Si  fa  ancora _,  che  le  fuperficie  fuperiori  di 
quefte  Cartilagini  fono  cave  ,  le  inferiori 
quàfi  piane,  ed  amendue  pulitiffime. 

L'  ufo   che   fi  attribuifce  comunemente 
a  quefte  due  Cartilagini,  è  di  formare  le 
cavità  fopra  le  fuperficie  della  Tibia  pe^- 
ricevere  i  Condili  del  -Femore  ,  e  per  im- 
pedirei fgangherarfi  del  Ginocchio.  Nef- 
funo  ,  a  parlar  propriamente ,  ha  comincia- 
to a  dar  ragione  del  loro  ufo  prima  del  ce- 
lebre Borelli ,  che  avendo  confiderato ,  che 
laconvèffità  dei  Condili  del  Femore  è  piut- 
tofto^ittica ,  o  in  qualche  maniera  Spirai 
le  ,  che  Cilindrica  ,   ha  creduto  ,  che  per 
mezzo  della  mobilità  dì  quefte  Cartilagini 
1*  Aflèndi  rivoluzione  deiCotidili  fitrafpor- 
tiTeclprocamente  néldavanti,  e  nel  didie- 
tro fopra  la  Tibia  nella  fleffione,  e  nella 
eftenfione  della  Gamba.  V'è  luogo  a  cre- 
dere, che  fé  aveffe  viffuto  .  avrebbe  avan- 
zata la  fua  oflèrwazione ,  ed  avrebbe  fc&- 
perto  tutto  l'artifizio  ,  che  m'ingegno  di 
(piegare.  Il  Signor  Morgagni  iiluftre  Pro- 
feffore  di  Padova,  nelle  rifleflìoni  critiche 
fatte  fopra  il  Teatro  Anatomico  del  Signor 
Manget ,  pare  che  'ftenti  ad  ammettere  il 
penfiere  del  Signor  Borélli  ,  a  cagione  di 
un' aderenza  particolare  delle  Corna  dique* 
fte  Cartilagini  ,   che  -ei  dice  d' aver  oflèr- 
vata.  Aggicigne  per  altro,  che  colui   che 
unirà  all' efattezza  delle  offervazioni  Ana- 
tomiche una  gran  cognizione  delle  Mate- 
matiche ,   come   aveva  il  Signor  BoreTli  , 
farà  più  a  propofito  a  trovare  l' utilità  di 
quefte.  Cartilagini,  come  anche  di  quelle 
che  fono  fituate  nell'  articolazione  4ella 

Ma- 
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Màfcdla  inferiore  .  Eforta  nello  fteffo tem- 
po di  Sire  attenzione  fopra  fElafticitàcon- 
lidérabilfi  jdelle  Gartilagini  ,  come  quella 
che  pup  fervire  in  alcuni  moti  particolari. 

Ecco  ciò  che  il  Signor  Morgagni  ne  ha 
detto,  dopo  d'avere  gìudiziofatTienteoffer- 
vato  ,  che  le  Cartilagini  mobili  fono  fab- 
bricate per  tutt'^ltro  ufo,  che  per  formare 
cavità,  e  che  la  (ola  conformazione  della 
Tibia  avrebbe  potuto  baftare  per  quefto  . 

Egli  è  gran  tempo ,  che  io  aveva  ofTer- 
vato  un  certo  moto  jnella  Gamba  ,  oltre 
quello  d' eftenfione  ,  e  di  fleffione  ,  ma  T 
aveva  folamente  ofiervato  nella  Gamba 
piegata ,  come  efia  lo  è  d' ordinario ,  quando 
ftaìli  a  federe.  Imperciocché  allora  puoffi 
girare  dall' una,  e  dall'altra  parte  come  un 
Cilindro  j  cheli  facefTe  girare  fopra  il  di  lui 
/.{Te  alternativamente  in  fenfo  contrario  . 
Il  Singor  Cowper  eccellente  Anatomico 
Inglefe  è  il  primo ,  ed  ilfolo,  che  hachia- 
ramente  notato  queftp  moto  nella  fuaMio- 
tomia  riformata  ,  ove  dice  ,  che  il  moto 
della  Gamba  piegata  fi  fa  per  l'azione  al- 
ternativa dei  Mufcoli  Fleiiorì  ,  principal- 
mente per  quella  del  Bicipite,  e  del  Popli- 
teo  .  Ma  ncn  ha  notato  niente  di  più  fopra 
la  maniera  con  cui  fi  f^  quello  moto,  né 
fopra  ciò  che  fpetta  alla  ftiuttura  del  Gi- 
nocchio ,  riguardo  a  quelle  due  Torta  di 
moti  .  Ingraflìas  amico  ,  e  fapientiffimo 
Autore  Italiano,  nel  fuó  Trattato  del- 
le Olla  aveva  già  parlato  di  un 
rùoto  laterale  della  Tibia ,  avendolo  anch' 
elfo  attribuito  al  Mufcolo  Popliteo  ;  ma 
come  che  ei  non  ne  ha  giudicato  che  a 
cagione  della  elafticità,  e  della  poca  fer- 
mezza di  quella  articolazione  ,  e  come 
che  pare  che  eì  1'  ammetta  ancora  nella 
Gamba  eftefa,  così  non  ha  fatto  altroché 
vedere,  o  fcoprire  in  ofcuro,  ed  in  barlu- 
me .  Imperciocché  né  quella  Articolazione 
è  laffa,  effendo  eftefa  la  Gamba  nell'Uo- 
mo vivente  ,  né  alcun  moto  laterale  può 
tarfiin  quefta  fituazione.  Egli  è  vero,  che 
in  un  Cadavere  trovanfi  i  Mufcoli  all'ai  ri- 
lafciati  per  potere  un  poco  voltare  la  Gamba 
eftefa  ;  ma  non  fuccede  lo  ftelTo  nei  vi- 
venti ,  per  le  ragioni  che  in  appreflb  fi  di- 
ranno . 

EfTendoG  incontrate  le  mie  attenzioni  fo- 
pra <iUefto  moto  particolare  coli'  efame  gene- 
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rale  delle  Cartriagini  mobili  delle  Artìcofa- 
zioni ,  che  ho  intra prefo  per  foddi sfare  al- 
le intenzioni  del  Signor  Abbate  Bigoon  , 
mi  hanno  finalmente  data  occafione  ^di  f»;©- 
prir  r  attifizio  di  quefto  moto ,  di  crui  nef- 
fu  no  ancora,  ch'iofappia,  ne  ha  fatta  men- 
zione ,  e  che  nel  fondo  poi  è  cguakrientc 
femplice,  che  particolare.  La  fua  Mecca- 
nica dipende  principalmente  dalle  Ca-ti- 
ìagini  Semilunari ,  La  conformazione  della 
Gamba ,  quella  del  femore,  come  anche- 
la  ftruttura  della  Rotola,  e  dei  Legamenti 
vicontribuifcono.  Per  efpvimermi  più  net- 
tamente ,  chiamerò  quefto  moto  in  Lingua 
Anatomica  Rotazione  della  Gamba  pie- 
gata, perdiftinguerlo  dalla  Rotazione  della 
Gamba  eftefa,  che  dipende  unicamente  dall' 
articolazione  del  Femore  coli' Anca .  Di  più 
affine  di  facilitare  l'immaginazione,  para- 
gonerò quefta  macchina  naturale  ad  una 
artiiìziale  ,  che  è  una  fpecie  di  Piede  da 
-Canocchiale  , .  la  quale  è  compofta  di  tre 
parti  principali  ,  cioè  d'un  Piedeftallo,  d* 
un  piccol  pezzo  volubile,  che  gli  Aiitefici 
chiamano  Ginocchio,  e  di  un  pezzo  gran- 
de fatto  a  Doccia,  e  che  ne  porta  anche  il 
nome,  lòpra  la  quale  pofanfi  i  Canocchia- 
li lunghi.  Il  pezzo  piccoio  è  Ctuato  fra  i 
due  altri.  Qiiefto  inftromenro  ,ha  due  for- 
ra di  moti  ,  l'uno  di  Cerniera  ,  e  l'altro 
di  Perno.  11  moto  di  Cerniera  fi  fa, peri' 
unione  della  Doccia  col  pezzo  piccolo ,  in.r 
pendentemente  dal  Piedeftallo  j  e  il  mo- 
to di  Perno  fi  efeguiffe  per  l' unione  del- 
lo fteflo  pezzo  ,  che-gira  col  Piedeftallo  , 
indipendentemente  dalla  Doccia.  L'artifi- 
zio di  quefti  due  moti  differentiffimi  tradì 
loro  dipende  dal  pezzo  di  mezzo.  Io  tro- 
vo un  artifizio  fimile  nel  Ginocchio  del? 
Uomo,  ma  molto  più  ingeniofamente fat- 
to giufta  il  fapere  della  natura  ,  di  cui  l* 
arte  non  è  che  un'  imperfetta  imitatrice . 
Paragono  la  Tibia  al  Piedeftallo,  il  Femo- 
re alla  Doccia,  e  le  Cartilagini  Semiluna- 
ri al  pezzo  di  mezzo,  che  gira.  I  due  dif- 
ferenti moti  del  Ginocchio  dipendono  dal- 
le Cartilagini  Semilunari,  come  quelli  del 
Piededa  Canocchiale  dipendono  dalla ilr ut- 
tura  del  pezzo  di  mezzo. 

Prima  d'efporre  l'artifizio  delle  Cartila- 
gini Semilunari  riguardo  ai  due  moti  nota- 
ti ,  credo  dover  riferire  alcune  offervazioni* 
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cht  non  poflbno  che  dargli  maggior  lu- 
me .  Le  due  fuperficie  dell'  eftremità  fupe- 
riore  della  Tibia  ,  che  portano  le  Cartila- 
gini Semilunari  ,  fono  differenti  fra  di  lo- 
ro in  ciò  j  che  l' interno  è  un  poco  cavo 
nel  mezzo  ,  ed  appianato  verlo  i  lembi  , 
€  che  r  efterno  è  più  elevato ,  e  come  con- 
vello, principalmente  nel  didietro.  Le  fu- 
perficie inferiori  delle  Cartilagini  Semilu- 
nari fono  conformi  ,  e  come  ftampate  fu 
quella  della  Tibia  .  I  Legamenti  laterali  , 
che  unifcono  1'  0&  della  Cofcia  con  quel- 
li della  Gamba  non  fono  direttamente  at- 
taccati fopra  il  mezzo  di  ciafcheduna  ban- 
da ,  ma  un  poco  più  ali*  indietro ,  di  tal  ma- 
niera che  fono  tefi  nell*  eftenfione  della 
Gamba ,  e  lafifi  nella  fua  fleffione  .  I  Lega- 
menti che  chiamanfii  Incrociati,  fono  di  una 
flruttura  fingolariflìma,  e  molto  comporta, 
dei  quali  parlerò  in  altra  occafione  .  Balli 
|)er  ora  il  fare  oflfervazione ,  cheunodefli 
e  quafi  dritto  ,  e  l'altro  intieramente  ob- 
bliquo  .  Il  Legamento  deliro  è  attaccato 
interiormente  alla  parte  anteriore  dell' in- 
terftizio  dei  Condili  del  Femore  con  un' 
eftremità,  e  coli' altra  dietro  all'eminenza 
della  Tibia  all'  intervallo  delle  due  fuper- 
ficie di  queft'OiTo  .  L'obbliquo  proviene 
dalla  banda  del  Condile  efterno ,  di  là  paf- 
fa  difotto,  e  davanti  al  primo  per  inferirli 
alla  parte  anteriore  dell' eminenza  della  Tì- 
bia verfo  la  fuperficie  interna;  di  tal  mo- 
do _  che  quanck)  la  Gamba  piegata  gira 
all' infuori  fopra  il  di  lei  Alfe  ,  il  Lega- 
mento obbliquo  fi  divarica  dal  deliro  ,  e 
quando  girali  all'indentro,  egli  vi  fi  ac- 
corta ,  e  vi  fi  applica  .  I  Legamenti  par- 
ticolari delle  Cartilagini  SemiJunari  ,  che 
attaccano  le  loro  Corna,  fono  pieghevolif- 
iìmi ,  e  difpofti  in  guifa  ^  che  permettono 
a  quefte  Cartilagini  non  folamente  di  fcor- 
rere  innanzi,  e  indietro,  come  l'ha  ofTer- 
vato  il  Signor  Borelli,  ma  ancora  in  certi 
fènfi  fopra  i  lati .  Alla  qual  eofa  contribui- 
fce  ancora  la  pieghevolezza  di  quefte  Car- 
tilagini, che  fi  accoftano  ,  e  fi  divaricano 
nei  differenti  moti,  per  accomodarfi  ai  dif- 
ferenti gradi  di  conveffità  dei  condili  del 
Femore.  L'infpezione  occulare,  e  l' efame 
dì  queftì  moti  in  un  Ginocchio  fcoperto  lo 
dimoftr,ano  abbaftanza ,  e  tolgono  nel  tempo 
fteffo  la  difficoltà  ,  che  il  Sig.  Morgagni 
T9m.  Il 


pare  avere  avuta  fopra  l'idea  del  Sig. Bo- 
relli. HoofTervato  ancora,  che  i  Legamen- 
ti delle  Corna  della  Cartilagine  Semiluna- 
re efterna  fono  più  eftefi  dì  quelli  dell'in- 
terna; che  queft' ultimo  è  molto  attaccato 
ad  uno  dei  Legamenti  laterali  fovra  men- 
tovati, e  che  r efterno  non  lo  è  tanto;  di 
tal  maniera  che  la  Cartilagine  Semilunare 
efterna  pare  più  mobile  ,  e  più  difpofta  a 
fcorrere  fopra  la  Tibia  dell' interna  .  Non 
parlo  qui  dei  Legamenti  particolari  ,  che 
paffano  trafverfalmente  dalla  gran  circon- 
ferenza dell'  una  di  quefte  Cartilagini  a 
quella  dell'  altra  tanto  per  davanti ,  quan- 
to per  di  dietro  .  Non  mi  eftendo  in  una 
defcrizione  più  circonftanziata  dei  Legam.en- 
ti ,  dei  quali  ho  parlato  . 

Così  quando  piegafi,  o  ftendefi  la  Gam- 
ba, fono  le  Cartilagini  Semilunari  che  fan- 
no la  funzione  di  Cerniera,  perchè  ì Con- 
dili del  Femore  fcorrono  nelle  loro  cavità. 
Allora  fi  poffono  in  qualche  maniera  con- 
fiderare  quefte  Cartilagini  come  uno  ftefifo 
pezzo  colla  Tibia.  Ed  effettivamente  quefte 
Cartilagini  refterebbero  allora  immobili  fo- 
pra la  Tibia,  come  il  piccol  pezzo  del  piede 
da  Canocchiale  fopra  il  Piedeftallo  ,  fé 
la  conveffità  dei  Condili  del  Femore  foflè 
uniforme  ;  ma  comecché  eifa  non  lo  è  per 
certe  ragioni,  che  troppo  lungo  farebbe,aK 
prefente  fé  fi  voleCero  rifferir  tutte ,  e  che 
quindi  TAffe  della  loro  rivoluzione  can- 
gia quafi  ad  ogni  grado  difleffione,  ed'e- 
ftenllone ,  così  è  necelTario  ,  che  le  Carti- 
lagini fcorrano  avanti ,  o  indietro  per  i  mo- 
ti dei  condili  ,  fecondo  1'  olfervazione  del 
Signor  Borelli  .  Bifogna  offervar  di  vo- 
lo ,  che  la  conveffità  del  condile  efter- 
no pare  meno  concentrica  di  quella  dell'  in- 
terno . 

Neir  eftenfione  perfetta,  ed  intiera  della 
Tibia  i  Mufcoli  eftenfori  ,  che  fono  prin- 
cipalmente attaccati  alla  Rotola ,  tirano  que- 
llo pezzo  con  forza;  dal  chenefegue,  che 
il  Legamento  della  Rotola  è  affai  telo,/  e 
che  nello  ftefTo  tempo  i  Legamenti  latera- 
li lo  fono  anch'  effi  ,  imperciocché  queftì 
ultimi  colla  loro  fituazione  pofterìore  limita- 
no l'eftenfione  della  Tibia,  ed impedifcono 
che  il  Ginocchio  non  pieghifi  all'innanzi. 
Il  Legamento  incrociato  deftro  può  anch'  eftb 
refiftere  a  quefto  rovefciamento  i  impercioc- 
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che  r  .obbliquo  non  pare  che  punto  vi 
contribuifca.  Negli  altri  gradi  d'eftenfione, 
e  in  quelli  dì  flefllone  i  condili  del  Femo- 
re fcorrono  nelle  cavità  delle  Cartilagmi 
Semilunari,  a  un  diprelTo  , cornei' eftremità 
inferiore  del  Braccio  (corre  .nella  cavità  del 
Cubito. 

Ma  per  venire  al  moto,  del  quale  prin- 
cipalmente trattafi  in  quefto luogo,  voglio 
dire  quello  di  Rotazione  della  Gamba  pie- 
gata ;  in  quefto  moto  i  Legamenti  laterali, 
e  quello  della  Rotola  fono  rilafciati ,  e  non 
vi  fi  oppongono  .  Pare  ancora  che  a  ca- 
gione di  quefta  Rotazione  la  Rotola  non 
formi  uno  .fteffa  pezzo  immobile  colla  Ti- 
bia ,  come  r  Olecrano  lo  fa  col  Cubito  j  im- 
perciocché la  Rotola,  e  l'Olecrano  hanno 
amendue  quafi  lo  fteflbufb^  L'uno,  e  l'al- 
tro fervono  ,  primo  a  facilitare  l'azione 
dei  Mufcoli  .eftenfori  ,  allontanando  la  di- 
rezione di  quefti  Mufcoli  dal  centro  del 
moto  .dell'^ articolazione  ,•  fecondo  a  difen- 
dere i  Tendini  di  quelli  fteffi  Mufcoli  dal- 
la compresone,  che  foifrirebbero  nei  gran- 
di sforzi  a  caufa  del  fregamento  contro  le 
eftremità  del  Braccio,  e  della Cofciaj  ter- 
zo a  permettere,  che  poffafi  appoggiare 
il  Cubito,  ed  il  Ginocchio  fopra  i  luoghi 
duri,  fenza  offendere  i  Tendini, 

I  Legamenti  incrociati  fervono  di  Lega- 
mi particolari  nel  .moto  di  Rotazione  ,  e 
la  loro  .unione  pare  limitarlo  all'indentro,' 
per  altro  quefto  moto  è  limitato  dall'una, 
e  dall'altra  banda  dai  Leiì!:amenti  laterali, 
e  forfè  ancora  da  quello  della  Rotola .  par- 
mi  ,  che  quefto  moto  non  facciali  egual- 
mente dalle  due  Cartilagini ,  e  che  il  cen- 
tro di  Rotazione  fopra  la  Tibia  fia  piut- 
tofto  verfo  il  lato  interno,  che  ver fo  1  efter- 
no.  Quefto  accordali  molto  colle  differen- 
ze che  ho  fatte  offervare  nella  conforma- 
zione di  tutte  quefte  parti .  Sopra  il  tutto 
quefto  s'accorda  colf  incavo  della fuperficie 
interna  della  Tibia ,  e  colla  convelfità  dell' 
efterna,  di  cui  ho  parlato  ibpra. 

Da  tutte  quefte  olfervazioni  vedefi  chia- 
ramente, .che  le  Cartilagini  Semilunari  pa- 
jono  unicamente  fabbricate  per  fare  due 
differenti  forte  d' articolazione ,  e  forfè  an- 
che tre  ;  cioè  una  a  Cerniera ,  per  la  flef- 
fione,  e  l'eftenfione,  ed  una  in  Perno  per 
il  moto  di  Rotazione  della  Gamba  piegata. 


E  fé  fupponefi  il  centro  di  quefta  Rotazio^ 
ne  fopra  la  faccia  interna  dell' eftremità  del- 
la Tibia  ,  fé  ne  potranno  contare  tre;  per- 
chè allora  la  faccia  efterna  avrebbe  un  mo- 
to particolare  ,  non  facendo  allora  altro 
che  fcorrere  reciprocamente  all' innanzi, -e 
all' indietro  ^  defcrivendo  una  piccola  por- 
zione di  cerchio  intorno  al  centro  della  fu- 
perfizie  interna.  Queft'ultimo  moto  fareb- 
be una  vera  Artrodia  ,  di  cui  parlerò  più. 
diffufamente  m  un' altra  Memoria. 

L'artifizio  di  quefte  Cartilagini  è  tanto 
più  forprendente,  quanto  fono  più  piccole, 
e  più  fottili,  ,e  ciò  non  oftante  nonlafcia- 
no  di  formare  molte  Articolazioni  di  due 
grandi  Offa,  che  fono  fra  di  lorodiff^ren- 
tiffime.  In  una  parola  ci  farebbe  ilato  bi- 
fogno  di  molte  Offa  confiderabili  per  fare 
le  anicolazionr,  e  i  moti,  dei  quali  ho  par- 
lato .  L'Autore  della  natura  ha  fatto  fupplire 
a  quefto  mirabilmente  l'artifizio fingolare, 
benché  femplicilfimo ,  delle  Cartilagini  Semi- 
lunarr,  quale  j  come  anche  il  di  lui  ufo,  è 
ftato  fin  ora  un  miftero  ai  Matematici  più. 
abili,  ed  agli  Anatomici  piùcuriofi.  Que- 
fta Meccanica  mi  haancoradatidelumiper 
ifpiegare  non  folamente  quella  delle  Carti- 
lagine mobili  della  Mafcella  inferiore  ,  come 
il  Sig.  Morgagni  defidera ,  ma  ancora  l'artifi- 
zio fingolare  di  tutte  quefte  forte  di  Carti- 
lagini, delle  quali  l'incomparabile  Vefalio 
prima  degli  altri  ha  fatta  T  enumerazione, 
che  neftuno  poi  dopo  lui  ha  accrefciuta. 
Recitata    ulV  accademia   li    i$.    LuglÌQ 

D  E  L  L^   AZIONE 

Dei  Mufcoli  in  generale^  e  dsll^ 
ufo  di  molti  in  particolare , 

QUando  abbaffafi  la  Tefta,  .0  il  Corpo 
air  innanzi,  effendo in  piedi ,  o quan- 
do pieganfi  le  giunture  delle  eftremità  in- 
feriori ,  cioè  delle  Cofcie  ,  delle  Gambe  , 
e  dei  Piedi  ,  ftando  nella  medefima  fitua- 
zione,  pare  a  prima  vifta,  che  tutti  que- 
fti moti  fi  debbano  fare  per  mezzo  dei  Mu- 
fcoli che  chiamanfi  comunemente  Floffo- 
ri.  Ma  non  v'è  né  pur  uno  di  loro,  che 
punto   vi   contribuifca  ,  e  in  quefto  cafo> 
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fono  tutti  rilafclati  ,  e  fenza  alcuna  azio- 
ne. Parlo  qui  dell'azione  che  chiamafi  co- 
munemente contrazione,  che"  dipende  dal- 
lo sforzo  aggiunto  alla  elafticirà  naturale 
dei  Muicoh  quando  iiiuovono^qualche  par- 
te ,  o  quando  la  ritengono  in  una  certa 
fitnazione  .  In  quefto  cafo  non  fono  me 
gli  Eftenlori  che  agifcono  contrabilanciando 
più,  o  meno  il  pefo  delle  parti  fuperior) 
che  abb;:'ffa  leÌ!jfòr5orì  .  In  quello  rteftb  Ora- 
to i  Mufcoli'  che  attnbuiiconfi  ordinaria- 
mente'alle  Cofcie\  alle  Gambe,  e  ai  Piedi, 
non  efercitano  le  loro  funzioni  fopra  le  par- 
ti- dalle  quali  traggono  il  nome  j  \o  che 
ha  luogo  ancora  nella  dazione .  Il  contra- 
bilanciamento  dei  Mufcoli ,  del  quale  par- 
lava ,  è  differentemente  diretto^  da  un  lato , 
e  dall'altro  per  mezzo  xiei  Mufcoli  colla- 
terali' nelle  Articolazioni  che  chiamanfi 
tnàrtrofi ,  ed  Artrodia^  EiTendomi applicato 
ad' efaminare  quelle  oflTervazioni  più  a  fon- 
dò, ho  fatto  le  feguenti  rifleffioni,. 
L 
E'  maniera  ordinaria  di  parlare  fra  gli 
Anatomici,  che  l' azione  dei  Mufcoli  in  ge- 
nerale confifle  nella  contrazione  delle  loro 
Fibre  Carnofe,  e  che  quella  contrazione  è 
proporzionata  allo  fpazio  ,  e  alla  celerità 
dèi  moto  che  fi  fa.  D i cefi  ancora ,  chela 
direzione'  di  ciafcHedun  movimento  .delle 
parti  dipende  dalla  contrazione  determina- 
ta dei  Mufcoli  fituati  dalla  banda  di  que- 
lla direzione  \  e  che  ì  movimenti'  contrari 
fi  fanno  per  mezzo  di  Mufcoli  fituati  all' 
oppoflo .  Gli  efempj,  che  ho  efpofli,  fanno 
vedere  che  quefto  non'  è  univerfale,  che 
vi  'fono  dei  moti  ai  quali  i  Mufcoli^  della 
lleffa  banda'  non  hanno-  alcuna  parte  ,  e 
che  dipendono  dal  rilafciamento  dei  Mufco- 
li della  banda  oppofta  .  Vedefi  ancora  ^ 
che  fi  poffono  rilafciare  i  Mufcoli  per  gra- 
di determinati  e"  di  fpazio^  e  di  celerità 
colla  fteffa  certezza  con  cui  fi'  pòfTono 
mettere  in  contrazione;  e  in confeguenza , 
che  in  generale  X  azione  dei  Mufcoli  non 
confifte- meno  nel  rilafciamento  determina- 
to» delle  Fibre  motrici  raccorciate  ,  .che  nel 
raccorciamento'  determinato  di  quefte  Fi- 
bre rilafciate;  o  facciafi  1'  uno,  e  1'  altro 
fucceffivamente  ,  o'  fàccianfi  tutti  in  un 
colpo.  La  prova  la  piùfenfibile,  e  la  più 
incontrallabile  di  ciò   che  ho  detto  ,  pre- 


fentafi.  evidentemente  quando  fi  appoggia 
con  forza  fopra  tatto  il  Braccio  vertical- 
mente poì'ato  fopra  un  piano  (labile,  e 
che  nello  tlefso  tempo  piegafi  il  braccio 
a  poco  a  poco  a  un  certo  grado  ;  imper- 
ciocché ie  allora  maneggianfi  ,  ed  efami- 
nanij  i  MulcoH  del  Cubito,  fi  troveranno 
i  rleflfori  in  un  rilafciamento  perfetto,  egli 
'Ellenfori  goniiffian ,  Così  dando  in  piedi ,  ed 
abbaffando  la  Tefta  a  un  cerco  grado,  gli 
Ellenfori  foli  agifcono  per  diriggere  quefto 
raotovcagionato  dal  pefo  della  Tefta  ,  rila- 
fciandofi  ai  grado  determinato,  fenza  chei 
Fleflori  v'abbiano  k' minima  parte  ,  come 
ho  detto  fopra  .  Non  parlo  prefentemente 
dei  moti  che  l'Animale  non  può  in  neiTu- 
na  maniera  determinare  ,, come  quello  del 
Cuore  5  &c  Lalcio  ancora  per  un  altro 
efame  quello  della  Refpirazione ,  che  puolli 
accelier.fe  ,  Talentare  ,  e  come  fofpendere 
per'  qualche  tempo.. 

II. 
Lo  Spazio  del  mòto  di  una  parte  non  è  là 
fola  raifura  del  gonfiamento  del  Mnfcolo  che 
è  in  azione  5  v'na  gran  parte  ancora  la  refi- 
ftenza>  chedeefifuperare,  e  fpeffifiìmoque- 
fta  fola  ne  è  la  mifura  :  per  cfempio  fentiraffi 
il  gonfiamento  del  Bicipite  aumentarfi  a  mi- 
fura che  piegafi  il  JSraccio;  fentiraffi  anche 
a  mifura  che  caricafiì  dipefo.Di  piùefTendo 
piegato  il  Braccio  a  un  certo  grado,  e  dopò 
af&dato in quefta fituazioneda qualche  cola, 
di  tal  forta  che  ei  non  polTa  effere  né  più  pie- 
gato ,  ne  più  eftefo,  ed  effendofoftenutoin 
maniera  che  i  Fleflori  non  facciano  più  forza 
alcuna.,  e  che  fentanfi  intieramente  rilafciati, 
fé  allora  prefentafi  qualche  refiiftenza  a  quefto 
Braccio pcrpie^arlo di  più ,  o per eftenderlo , 
fentirannofi  evidentemente  i  Mufcoli  gon- 
fìarfi  a  proporzione  della  refiftenza  ;  benché 
non  facciafi  alcun  moto  per  X  articolazione  del 
Cubito. 

IIL 
Per  muovere  una  parte  ,  o  per  tenerla 
in  una  fituazione~  determinata  ,  non  fola- 
mente  i  mufcoli  che  gli  Anatomici  ò.tXù' 
nano  comunemente  a  moti  particolari ,  fono 
in  azione,  ma  ancora^  tutti  gli  altri  infieme, 
che  poffono  muovere  la  ftefla  parte ,  vi  agifco- 
no  più ,  o  meno,  fecondo  la  direzione  del 
moto  .  Eccettuo  i  cafi  nei  quali  ilpefo,  o 
qualch' altra  refiftenza  fa  parte  del  moto  ,, 
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come  negli  efempj  che  fui  principio  pro- 
pofi,  e  parlo  ferapre  dell' azione  determina- 
ta dei  Mufcoli ,  che  puofli  chiamare  azio- 
ne dì  sforzo,  per  diftinguerla  da  quella  di 
elafticità  ,  della  quale  tutti  gli  Anatomici 
fono  d'accordo.  Ofìfervo  quefta cooperazio- 
Re  generale  dei  Mufcoli  non  folamente  in 
quelle  Articolazioni  Sferoidi ,  chiamate  £nar- 
trofi ,  e  nelle  piane  chiamate  Artrodìe ,  le 
une ,  e  le  altre  delle  quali  movonfl  in  mol- 
ti fenfi;  ma  la  ofiervo  ancora  nei  Gingli- 
mi  3  il  moto  dei  quali  è  d'ordinario  limi- 
tato a  due  fenfi  reciproci  .  Sarà  abbaftan- 
za  per  ora  il  pqrtarne  uno  ,  o  due  efem- 
pj .  Per  levare  ir  Braccio  direttamente  non 
folo  gli  Elevatori ,  così  detti ,  agifcono  co- 
me principali  motori  in  quefta  determina- 
zione, ma  anche  gli  Adduttori,  e  gli  Ab- 
duttori, che  fono  allora  come  Direttori  di 
quello  fteffo  moto  .  Se  nel  tempo  che  il 
Braccio  è  alzato  in  quefta  maniera,  vuolfì 
portarlo  avanti,  o  indietro,  i  Mufcoli  Di- 
rettori da  una  banda  fi  gonfierannodi  più, 
e  quelli  dell'altra  fi  ril'afcìeranno  a  propor- 
zione fenza  nonoftante  celTar  d'agire  real- 
mente. Gli  Abbaiatori  fono  in  quello  ca- 
fo  fenza  azione  di  sforzo  ,  voglio  dire  in 
tempo  che  alzafi  il  Braccio  direttamente  j 
imperciocché  il  pefo  del  Braccio  vi  fuppli- 
fce,  come  già  ho  fatto  oflervare.  Ma  ove 
non  havvi  un  fimile  fupplemento,  gliAn- 
tagonifti  dei  principali  motori  fono  anch' 
elfi  in  vera  azione,  ed  io  li  riguardo  allo- 
ra come  Moderatori  del  moto  determinato. 
Quefte  azioni  dei  Mufcoli  fono  rifpettiva- 
mente  più,  o  meno  confiderabili ,  e  fenfi- 
bili  fecondo  il  maggiore  ,  o  minore  sforzo , 
e  la  maggiore,  o  minore refiftenza.  Oftèr- 
vo  la  fteffa  cofa  nei  moti  Ginglimoidi,  ove 
gli  Antagoniftì  fanno  officio  di  Moderato- 
tì  ,  ed  effettivamente  in  azione  proporzio- 
nata a  quella  dei  principali  motori;  tolto- 
ne il  cafo  di  pefo,  e  di  violenza ftraniera, 
in  cui  i  foli  Antagonifti  agifcono  ,  come 
anche  negli  ultimi  gradi  di  fleffione,  e  di 
eflenfione  in  cui  cefTano  d'agire. 
IV. 
Le  OfTervazioni  precedenti  mi  hanno  fatto 
nafcere  nuove  difficoltà,  oltre  quelle  chem' 
era  già  formate  contro  ififtemi  della  caufa 
immediata  del  moto  dei  Mufcoli ,  e  dell'  azio- 
ne Mufcolare.  E  comecché  effe  mi  pajono  mo- 
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ftrare  il  difetto ,  l' infufficienza ,  eforfeTit^- 
poffibilità  delle  fpiegazioni  che  fono  com- 
1  parfe  fino  al  prefente ,  le  indicherò  qui  in  po- 
che parole  per  dare  occafione  ad  altre  ricer- 
che ,  e  a  dìfintrigare  l' apparenza  di  vero  dalla 
verità  j  la  qual  cofa  non  è  meno  vantaggiofa  ^ 
aiprogrefll  delle  Scienze  naturali,  di  quello 
che  fiano  le  nuove  fcoperte  . 

Si  fa,  che  dopo  l'Illufire  Acquapenden- 
te ,  il  celebre  Borelli  ha  inoltrate  le  ftie 
meditazioni  più  avanti  di  alcun  altro  ;  che 
ha  fuppofto  dei  Pori  figurati  a  Romboide 
difpofti  per  il  lungo  delle  Fibre  Carnofe  , 
ed  uno  sforzo  accefforìo  fopra  il  fluido  con- 
tenuto in  quefti  Pori>  che  li  rende  quadra- 
ti dilatandoli  ,  dal  che  ne  (egue  il  raccor- 
ciamento  delle  Fibre  .  Il  famofo  Bernoullì 
ha  murato  le  Romboidi  del  Borelli  in  vere 
Vefcicole.  L'ingeniofo  Sturmlo  non  ha  fat- 
to che  inventare  macchine  proprie  a  faci- 
litare l'intelligenza  di  quelli  ,  che  voleffe- 
ro,  fenza  il  foccorfo  della  Geometria ,  com- 
prendere  il  fondo  delle  Propofizioni  del  Bo- 
relli. Le  Injezioni  Mercuriali  di  Covvper, 
e  i  Microfcopj  del  Leevvenhoek  haparu- 
to  ,  i  cÌRJ^^ieno  qualche  prova  della  Strut- 
tura Vefcicolare  delle  Fibre  Carnofe  .  Que- 
fte belle  invenzioni ,  ed  altre  fimili  hanno 
deftate  molte  idee  ,  alcune  delle  quali  fpet- 
tano  al  concorfo  del  Sangue  ,  e  degli  fpi- 
riti  animali,  altre  alla  fola  azione  di  que- 
fti fpiriti,  altre  allo  sforzo  del  Sangue  Ar- 
teriale arreftato  dalle  eftremità  dei  Nervij 
o  dai  Filamenti  trafverfi  ,  ed  alcune  alla 
fola  elafticità  delle  Fibre. 

Quefte  idee  generali  ne  hanno  prodotte 
molte  altre  particolari,  delle  quali  una  par- 
te è  affai  conofciuta,  e  la  di  cui  differen- 
za è  grandiffima . 

Quando  ho  voluto  confiderare  attenta- 
mente ,  e  fenza  prevenzione  tutte  quefte 
idee,  ho  trovati  molti  punti,  che  non  mi 
hanno  lafciato  andare  avanti .  I  principali 
di  quefti  punti  fpettano  alla  determinazione 
dei  moti  dei  Mufcoli,  e  rinchiudono  molti 
Fenomeni  difficili  ffimi ,  che  s'incontrano  con- 
tinuamente negli  Animali,  egualmente  che 
nell'Uomo;  cioè  la  durata  determinata  di 
quefti  moti,  l'aumentazione,  e  la  diminu- 
zione determinata  di  quefta  durata  ,  e  fina-' 
mente  la  prontezza  forprendente  del  cangil- 
mento  d'alcune  di  quefte  determinaziona. 

Noni 
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"Non  trovo  alcuni  di  quelli  fiftei^ni  propo- 
fiì  che  pofla  fciogliere  quefte  difficoltà ,  o 
poflfa  accordarfi,  o  fulTifter^  con  quefti. Fe- 
nomeni ben   confiderati   infieme_  .   Quello 
mi  era  già  paruto  difficilìflìmo  riguardo  al- 
la contrazione  determinata  delle  Fibre  Car- 
nofe  ;  ma  avendo  dopo  fatta  attenzione  al 
loro  rilafciamento  determinato,  quefte  dif- 
ficoltà mi  fono  parute  più  grandi,  e  come 
tutte  nuove.  Jn  una  parola  quàrefempio 
d' Efplofione ,  di  Fermentazione,  ed'Effer- 
vefcenza  v'  è  egli  nella  natura,  o  nélPar- 
te,  di  cui  poflaiì  determinare  ,  e  regolare 
la  durata ,  1'  eftenfione  ,  la  prontezza  ,  o 
■celerità  ai  grado  che  vogliafi  ,  o  che  pof- 
iafi  fufcitare  in  un  i dante  ,   e   far  ceffate 
in  un  ditro  a  un  certo  grado  per  poter  fer- 
virfene  a  regolare  ,  o  a  determinare  qual- 
che  movimento    artificiale  ?  Pnofìfi  fare  Io 
ftèflb  rimprovero  al  fiftema  delle  Vefcico- 
le.  L'elempio  che  dafli  delle  Yefciche  che 
follevano  dei  pefi  confiderabili  a  raifura  che 
fi  gonfiano  ,  fpieglierebbe  in  qualche  ma- 
niera la  forza  delle   VeCcicole   gonfie,   fé 
ve  n'è  ,  ma  non  ifpie^herebbe  niente  ri- 
guardo ai  Fenomeni  dei  quali  fi  tratta ,  tan- 
tomeno che  ,per  riufcire  nella  citata  fpe- 
rienza  bifogna  cacciare  il   vento  nelle  Ve- 
fciche  per  una  piccoliilì  ma  apertura,  lo  che 
non  faffi  che  con  una  gran  lentezza  .  Così 
quella  efperìenza  lontana  dalF  illuminare  il 
fifteraa  delle  Vefcicole,  ne  fa  piuttofto  ve- 
dere r  imperfezione ,  e  T  ìmpoflìbilità ,  quan- 
do fé  ne  vuole  far  l'applicazione  aifenome- 
ni  fopraddetti .  Non  parlo  dell' efempio  del- 
le corde  bagnate,^  che  anch' efTo  non  ha  qui 
alcun  luogo.. 

V.  ; 

II  linguaggio  comune  degli  Anatomici  , 
-anche  moderni  ,  limita  male  a  propofito  T 
ufo  di  molti  Mufcoli  ,  dando  loro  dei  no- 
mi cavati  da  certe  parti  ,  e  da  certi  uffi- 
2J ,  ai  quali  li  deftinano  j  come  quando  fan- 
no l'enumerazione  dei  Mufcoli  dell'Ome- 
ro, del  Cubito  ,  della  Gamba  ,  del  Piede  , 
&c.  e  quando  nominano  dei  Mufcoli  Eften- 
fori ,  Flefibri ,  Adduttori  ,  Abduttori  ,  dee. 
di   una    certa   parte  ,    ne   rifultano  fpeffo 


idee  falfiffime ,  non  Colamente  nella  Fifica ,     più  fortemente  dei  Supinatori  ordinari.  L'efa- 


ma  ancora  nella  -Medicina,  e  nella  Chirur- 
gia. Di  più  l'accettazione  continua  di  que- 
ilo  linguaggio..fra  i  grandi  Maeilrifenzaal- 
Tomo  II. 


cuno  avvertimento  ha  forfè  diflornati  mol- 
ti dal  farvi rifleìTione,  e  in  confeguenza  im- 
pedite molte  ricerche,  e fcoperte utili .  Per 
altro  bifogna  confeffare  che  quella  è  una 
fpecie  di  neceffità  di  diftribuire  ,  e  di  no- 
.minare  i  Mufcoli  per  ajutare  la  memoria 
de'  Principianti  ;  ma  bifognerebbeabbando- 
nàre  la  maggior  parte  dei  nomi  defunti 
dalle  loro  funzioni,  come  anche  di  quelli 
cavati  dalle  parti  alle  quali  fono  comune- 
mente deftinati.  Gli  efernpj  feguenti  con- 
fermeranno ciò  che  ho  detto. 

Quando  ilàfli  in  piedi,  il  Piede  diventa 
il  punto  filfo  del  moto  della  Gamba  ,  e  i 
Mufcoli  che  chiamanfi  Eftenfori  del  Piede, 
non  gli  fervono  punto  in  quefto  (lato ,  im- 
perciocché allora  diventano  Eftenfori  della 
Gamba  ,  Nella  (leflTa  fituazione  la.  Gam- 
ba diventa  il  punto  fiflb  del  moto  della  Cp- 
fcia,.  e  gli  Edenfori  della  Gamba  così  det- 
ti, non  fervono  che  alla  Cofcia  che  tengo- 
no dritta ,  ed  eftefa  j  lo  che  fuccede  anco- 
ra quando  fi  e  in  finocchio  .  Finalmente 
quando  s'è  in  •piedi,  la  Cofcia  eflendo  ri- 
tenuta,  come  diceva,  diviene  il  punto fif- 
fo  del  moto  del  Tronco ,  e  i  Mufcoli  che 
chiamanfi  Eftenfori ,  e  FlefTori  della  Cofcia 
fono  impiegati  nel  moto  delle  Offa  delle 
Anche  :  lo  <:hé  ofTervafi  ancora  quando  Ile 
a  federe.  . 

Oltre  quelli  efemp)  cìie  fi  prefentano  affai 
facilme.nte,  ne  ho  ofifcrvati  molti  altri,  dei 
quali  potrà  forfè  tal  uno  maravigliarli. 

I  Mufcoli  della  Scapola,  e  dell'Omero, 
che  chiamanfi  il  gran  Rotondo ,  il  Picco! 
Rotondo  ,  e  il  Sotto-Scapolare  ,  oltre  gli 
ufi  che  gli  fi  attribuifcono  ordinariamente , 
e  in  parte  male  a  propofito  ,  pofTono  tare 
ancora  la  Rotazione  del  Braccio ,  cioè  dei 
moti  reciprochi  intorno  al  di  lui  Alfe  , 
Quefto  moto  è  affai  vifibile  in  quelli  che 
fuonano  i  Timballi.  Quefto  fteflo  moto  au- 
menta molto  la  pronazione ,  e  la  fupinazione 
della  mano,  effendo  allora eftefo il  Braccio . 
Limitafi  comunemente  l' ufo  del  Mu fedo 
Bicipite  dell' Omero  ialla  Flefifione  del  Cubito. 
Olfervo  che  è  ancora  un  Supinatore  confi- 
derabiliffimo  ,  e  che  fa  la  Supinazione  molto 


me  del  fuo  attacco  alla  Tuberofirà  del  Radio , 
m'ha  condotto  a  fare  quefta  nuova  offer- 
vazione.  Me  ne  fono  ancora  aificurato  dal 
O    s  Goi>.; 
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Gonfiamento  che  ho  fentito  in  quefto  Mu- 
fcolo  ,   fecendo   il  moto   di  Supinazione  ; 


principalmente  quando  il  Braccio  è  piega 
to  i  come  è  facile  a  chiunque  ^i  farne  la 
prova.  In  effetto  i  due  Supinatori  ordina- 
re da  sé  foli  farebbero  ftatì  troppo  deboli 
in  alcune  occafioni  ,  per  efempio  quando 
bifogna  un  grande  sforzo  per  girare  una 
groffa  Chiave  .  Il  corto  Supinatore  è  de- 
boliflìm.o  ,  e  la  (ituazione  del  Lungo  non 
è  molto  favorevole  a  quefto  moto,  quan- 
do bifogni  agire  con  forza,  principalmen- 
te quando  il  Cubito  è  piegato.  L'ignoran- 
za di  quefta  ofTervazione  è  forfè  ftara  qual- 
che volta  la  caufa  deir  infelice  efito  nella 
curazione  della  Frattura  del  Cubito  -  L' 
Aponevrofi  del  Bicìpite  famoia  perle  inco- 
xnodità  che  qualche  volta  ha  cagionate 
nella  miffione  di  Sangue ,  facilita  il  raoto 
dì  Supinazione  di  quefto  Mufcólo  quando 
il  Braccio  è  eftefo  ,  cangiando  effa  allo- 
ra un  poco  la  direzione  dei  Tendine  del 
Bicipite.  Ho  oiTeivato  in  occafione  di  que- 
fto efame,  che ciafchedun Corpo,  o Ventre 
di  quefto  Mulcolo  contribuifce  a  piodurre 
il  Tendine^  e  l'Aponevrofi  per  mezzo  d*un 
doppio  intride  lamento  di  Fibre  Tendinoi'e. 

Il  Mufcolo  che  nella  Palma  della  Ma- 
no forma  una  parte  deli'  Elevazione  che 
è  fra  il  piccol  Dito  e  il  Pugno  ,  è  comu- 
nemente déftinato  al  moto  dello  fteflb  Di- 
to .  Ma  efaminando  i  fuoi  attacchi  con  qua- 
lunque benché  piccola  attenzione  ,  vedraffi 
die  ei  non  appartiene  al  piccol  Dito,  ma 
che  è  un  Adduttore  obWiquo  del  quart'Oflb 
del  Metacarpo,  e  che  gira queft'Ofifò verfo 
il  Pollice,  quando  vuoili  rendere  !a Palma 
della  Mano  un  poco  incavata .  Q^ieftomo- 
to  del  quart'  Offo  del  Metacarpo  è  affai 
fenfibile  ,  principalmente  quando  faffieffen- 
do  piegato  il  Dito  piccolo.  Riolanohagià 
oflervata  la  mobilità  di  queft'OfTo,  ma  non 
gli  ha  attribuito  alcun  Mufcolo. 

1  Mufcoli  Interoffofi  della  Mano  fono 
ordinariamente  diftinti  in  treeftei^ni,  ed  in 
altretanti  interni  .  Is^on  fi  è  d' accordo  ri- 
guardo agli  attacchi,  e  alle  funzioni  di  que- 
lli Mufcoli .  Alcuni  dicono  ,  che  tutti  gli 
efterni  fono  attaccati  per  efifere  Adduttori, 
e  che  gl'interni  vi  fonq  per  farcia  funzio- 
ne d'Abduttori .  Altri  li  ammettono  per  agire 
ih  fenzo  contrario.  Ho  offervato,  che  fra 


gli  efterni  i  due  primi  s' ìnferi fcono  unlc-a-J 
mente  al  Dito  Medio  per  farne  il  moto  d' 
Adduzione,  e  d'Abduzione,  e  che  il  terzo 
s'inferifce  al  Dito  Annulare,  e  ne  è  l'Ab- 
dutore.  Così  i  tre  Interoflbfi  efterni  non  fo- 
no impiegati  che  per  due  Dita.  Dei  tre  in- 
temi ,  il  primo  s  inferifce  al  Dito  Indice 
per  farne  l'Abduzione^  il  fecondo,  s'inferi- 
fce  al  Dito  Annulare,  per  eiTerne  l'Abdut- 
tore  ;  l' inserzione  del  terzo  è  al  Dito  pic- 
colo per  muoverlo  nello  fteflb  fenfo  deli' 
Annulare  ;  di  tal  maniera',  che  il  Dito 
medio  non  ha  alcuna  parte  negl'  Interof- 
foiì  interni  .  Quefto  non  è  che  un  piccol 
Compendio  delle  Oflervazioni  che  ho  fat- 
te {"opra  la  Struttura  ,  e  la  Meccanica  di 
quelli  -Mufcoli ,  che  darò  un'  altra  volta  , 
colla  differenza  che  v'è  fra  loro  e  gl'In- 
terefìfot'ì  del  Piede  .  E^  maravigliofo  il  ve*- 
dere  l'incertezza  di  Anatomici  abilifTimi 
riguardo  a  quefti  Mufcoli  ,  effetto  certa- 
mente della  lunga  neiofa  fatica  nel  prepa- 
rarli ,  effendo  quefti  ordinariamente  gli  ul- 
timi -in  una  Miotomia  generale. 

Fra  i  Mufcoli  che  cuoprono  la  Cofcia, 
quello  che  chiamafi  Dritto,  o  Gracile  an- 
teriore, non  è  ordinariamente  deftìndto  che 
all'eftenfione  della  Gamba.  Nonoftante ol- 
tre r  ofifervazione  che  ho  fatta  fopra  ,  par- 
lando degH  Eftenfori  della  Gamba  in  gene- 
rale ,  ho  fcoperto  ancora  due  altri  ufi  con- 
fiderabiliffimi  in  quefto  Mufcolo.  IlprÌKso 
è,  che  può  fare  ,  e  che  fa  effettivamente 
l'uffizio  di  Reffore  ,  o  di  Elevatore  de^ia 
Coicia  .  I  fuoi  attacchi  lo  provano  abba- 
ilanza  ^  e  fé  fi  vuole  afficurarfene  d' una 
maniera  fenfibile,  non  fi  ha  che  a  mette- 
re la  Mano  fopra  la  Cofcia  nel  tempo 
che  alzafi,  o  fiafi  in  piedi,  o  a  federe,  o 
a  letto.  L'altro  ufo  é,  che  l'uno,  e  l'al- 
tro Mufcolo  Gracile  anteriore,  cioè  quello 
della  Gamba  deftra,  e  quello  della  finiftra 
compiono  la  Meccanica  della  Fleffione  . 
Imperciocché  mantengono  la  PelviOffofa, 
e  le  Offa  delle  Anche  in  una  fpecie  d'  e- 
quilibrio  fopra  le  Tuberofità  Ifchiatiche  . 
Non  fono  foli  a  fare  quefta  funzione  ,  vi 
contribuifcono  ancora  i  Pettinei,  i  Pfoas  , 
gl'Iliaci,  e  i  Glutei. 

Quefta  offervazione  ha  luogo  ancora  in 
altri  Mufcoli,  i  di  cui  attacchi  paffano fo- 
pra molte  Articolazioni.  Così  il  Bicipite  del 
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Ctibifó  può  effere  ancora  un  Elevatore  dell' 
Omero.  La  gran  porzione  del  Bicipite  del- 
la Gamba,  come  anche  i  fuoi  altri  Fleffori 
diventano  qualche  i^olta  Eftenfori  delia  Co- 
^fcia  :  i  Gemelli  ,  che  eftendono  il  Piede-  » 
pofifono  anch'  elTi  piegare  _  la  Gamba  nei 
grandi  sforzi .  Finalmente  i  Mufcoli  Verte- 
brali fomminiftrano  bellifi^mi  efempj  della 
n:ìol'iplicità  dei  loro  ufi. 

Mi  eftenderò'  maggiormente  fopra  quefta 
rrateria  in  un  Saggio  particolare  di  Miologia, 
che  parmi  naturale,  facile ,  e  favorevole  al- 
le ricerche  nella  Fiiìca,  e  nella  Medicina  , 
che  farà  fcnza  affettazione  di  novità ,  efen- 
za  derogare  fuor  di  ragione  quello  che  è 
ftato  ricevuto ,  e  ftabilito . 

Recitata  aH^^ccadsmìali  i^. Maggio  ly za, 

OSSERVAZIONI 

Sopra  le  Offa  del  Corpo  Umano  * 

L  L£lk  Giuntura  Dentate  dslle  Offa 
del  Cranio., 

L  Gran  Vefalio  ha  offervato  bene,  che 
le  Suture  fuperiori  del  Cranio  non  fo- 
no ordinariamente  dentate  che  nella  fuper- 
ficie  eflierna,  o  conveffa-,  e  chenell'inter- 
Ba,  o  concava  quefte  Offa  fxMio  anice  pe^- 
mezzo  di  femplici  Linee  più,  o  mena  ir- 
regolari,  Non  ne  dice  di  più,  avendo  ìn- 
fìnuato  prima,  che  le  Dentature  hanno  an- 
cora degli  avanzi-laterali  ,  che  impedifco- 
no  la  feparazione  di  quefte  Olla  in  un  cer- 
to fen(o  ,  a-  un  dipreffo  come  1'  iacaltro 
che  i  Falegnami  chiamano  Ceda  di  Ron- 
dine. St  è  oiTervato- dopo,  che  è  anche  im- 
poflibiiè  il  fepararie  fenza  rompere  niente 
fpingendo •  air  insù  un  pezzo,  ed  abbaiTan- 
do  l'altro.  Si  a.ttribuifce  queft'ultuna  dif^ 
fìcoltà  all'introduzione  di  alcune  punte of- 
fofe  dì  un  pezzo-  nella  groffezza  dell'  altro; 
]à  qualcofa  Tncontrafi- in^  effetto  in  alcuni 
luoghi  più,  in  altri  meno. 

Avendo  confiderate  quefte  giunture  con 
attenzione ,  ho  ofìbrvato  in-  effe  un  artifi- 
cio d'una  gi^an  femplicità  ,  per  il  quale  i 
pezzi  diventano  ìmpoffibili  da  fepararfinel 
modo  che  ho  detto ,  e  che  oltre  queft'u- 
^.  ¥e  n' è  ancora  un  altro  confiderabile  , 


come  ditailì  ^èl  feguito.  I  denti  diquefie 
Òffa  fono  tagliati  obbliquamente  verfo  la 
concavità  del-  Cranio.  I  ìora  intervalli,  o 
interftizj  finifcona  al  lembo  interno  della 
gEoffezsadeirOffo .  Efteriorraente  tra  le  bau,, 
G  radici  di  quefti  denti^  vi  fono  delle  inca^ 
vature  alquanta  lunghe  incavate  obbliqua- 
mente nella  groffezza  deirOffoj,  di  tal  ma- 
niera che  effendo  due  di  quefte  Offa  uni- 
te infieme  ,  i  dentidell' uno s'innoltrano  fo- 
pra la  groffezza  dell'altro',  e  fi  innicchiano 
nelle  incavature .  Così  volendo  feparare  que- 
fti pezzi  nella  maniera  fuddetta,  i  denti  di 
quella  che  vorrebbefi  abbaffare  urtano  con- 
tro la  groffezza  dell'  altro  ,  e  la  groffezza. 
di  quefto  è  fpìnta  contro  i  denti  della  pri- 
-ma  .  Le  Dita  di  due  Mani  intralciate  fo^ 
pra  una  fteffo  piana  ,  papprefentano  in. 
qualche  maniera  quefta  Meccanica  ,  che 
impedifce  la  loro>  feparazione  nel  fenlo  fud- 
detto  egualmente ,  che  quella  delle  Offa . 

In  quefta  maniera  non  folamente  la  Vol- 
ta, del  Cranio  y  i  di  cui  pezzi  non  fono  di 
gran-  groffezza  ,  diventa  abbaftanza  ferma 
per  foftenere  pefi  confiderabili ,  e  per  fof- 
frire  alcune  percoffe,  fenza  che  quefti  pez- 
zi fi:  difunifcano,  ma  quefta  Gonformaziof- 
ne  è  ancora:  vantaggiofiffima  in  cafo  di  col- 
pi violenti.  Imperciocché  fé  vi  foffero  dei 
denti  fimili  nella,  fuperficie  ìnterna-del  Cra- 
nio ,  potrebbero-  ì  pezzi  ih  queftx)  cafo  fa- 
cilmente difunirfi ,  o  ftaccarfiinti  eraffi  ente, 
e  ferire  la.  Dura  Madre ..  Quefto  è  il  fecon- 
do ufo,-  che  ho  creduto  avervi  offervato , 

Lo  fteffa  artifizio  trovafì  nelle  Offa  fopra- 
numerarie  del  Cranio  ,  chiamate  comune.- 
mente  Chiavi-,,  e  già  offervate  da  Gninte- 
rio-  Ardernaro-  Medica  della  Facoltà  di  Pa- 
rigir  preffo  al  quale  Vefalio  ha  lavorato  . 
Qtiefte  Offa,  fono  larghe,  e  dentate  nel  di- 
fuori ,  ma  ftrette  j,  ed  unite  nel  didentro .  Ne 
ho  vifto  uno,  che  non  appariva,  niente  af- 
fatto- nella  fuperficie  interna  del  Cranio ,  non 
avendone  penetrata,  tutta  la  groffezza ,,  ben- 
ché molto  largo  nel  difuorì . 

IL  Delle  Giunture  Scaglio  fé  <, 

Non  parlafi  coì-nun&mente  che  della  par- 
te Scagliofa  dell'  Offe  delle  Tempie  ,  e  dì 
quella  dell' Ofso  Parietale  ,   che  vi    corri- 
fponde  ,  come  fé  alcuno  non  aveffe  after. 
O    4  ya^ 
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vaco  che  l'Ofso  Parietale  ha  ancora  due 
altre  Porzioni  Sragliofe,  e  che  rO0b  Fron- 
tale, e  l'OflTò  Sfenoide  ne  hanno anch'^elTi. 
una  per  ciafcheduna,  acciò,  fi  poffano  uni- 
re con  quefte  due .  L' incomparabile  Vefa- 
*lio  le  ha  defcritte  tutte  ,  ed  ha  data  una 
ragione  della  neceffità  delle  Giunture  Sca- 
gliofe  in  generale  nei  luoghi  in  cui  fi  tro- 
vano,  cioè,  che.  le  Ofla  effendo  in  quefti 
luoghi  fottiliiTirae  non  avevano  fufficiente 
groflezza  per  l' altra  fpeciedi  Giuntura .  Ag- 
giugne,  che  le  inferiori-  di  quefte  OfTa  così 
tagliate,  effendo.  le  piufolide,  hanno- le  lo- 
ro Porzioni  Scaglìofe  fituate  all'infiiori,  e 
coprono  quelle  delle  OCTa  fuperiori  ,  che 
lenza  qncfta  difpofizione  farebbero  mal  fi- 
tuate». ed  efpofte  a  pericoli'  in  un,  luogo  sì 
piano..  Dice  dopo,  chequeftè  Giunture  Sca- 
glìofe fono  principalmente  fatte  per  ilMu- 
fcolo  CrotaSte  ,  perchè  è  attaccato  fopra 
tutta,  l'eftenfiofie  di  quefte  Giunture. 

La  prima,  ragione  di  quefto  Grand'Ana- 
tomico  è  buona.  La  feconda  è  manchevo- 
le,, e  l'artifizio  di  quefte  Giunture  non  vi 
è  abbaftanza  confiderato.  Egli  è  vero-,  che 
di  quefte  quattro  Ofta  le  inferiori,  cioè  1' 
Offa,  delie-Tempie ,  e  l'OlTò Sfenoide,  ven- 
gono dalla  Bafe  del  Cranio 5- come  eidice, 
e  che  pajono .  più.  folide  verfo  i  loro  Lem- 
bis  e  finalmente  ,  che- coprono  le  fuperio- 
rì,  cioè  rOflb  Parietale  ,  e  l^OfTo  Fronta- 
le,, che  hanno  piùt  di:  Diploide  fra  le  loro 
Lamine.  Ma  parrai  primieramente ,  che 
quefti  efiendo  grofll,  e  più  fodi,  refiftano 
anche  più  ai  colpi,  che  non  fanno  gli  al- 
tri, che  fono  fotti! f,  e  fragili.  Secondari a- 
rnentCs  che  i  pezzi  che- fono  fitusti  al-di- 
faori ,  e  checuoprono gU al'ri ,  non. impedi- 
fcano.  che  quefti  non  cedano  ,  e  non  s'ab- 
baffino  ai  colpi .  Al  contrario  i  pezzi  che 
fono  fituati  al  didéntro,,  e  che  fono  coper- 
ti, foftentano  gli  altri ,  e  gli  fervono  d'ap- 
poggio contro  ì  colpi ,.  efl'endone  tanto,  più- 
capaci,  quanto  che  fono  fegmenti  di  volta, 
e  groffi  ,  a  dilferenisa  degli  altri ,  che  fono 
piani,  e  fottili .  Finalmente  non  foloì  pez- 
zi inferiori  fono  loftenutì  ,  ed  appoggiati 
ai  fuperiori,  ma  tutti  quattro  fi  Toftengo- 
na  alternativamente-  infiemò  in  altro  fen- 
fo  :  imperciocché  T  Offo  Frontale  fjftenta 
due  Oilk,  cioè  POlLo  Parietale,  e  lo  Sfe- 
noide; il  primo  dei  quali  ferve  di  foftegno 


al  fecondo. ,  e  dopo  quefti  due  foftengono^ 

infieme  l'OfTo  Temporale.  Quefta  fimme- 
tria  è  maravigliofa,  e  merita  una  partico- 
lariffima  attenzione  ..  Riguardo  all'  attacco 
del  Mufcolo  Crotafite  a  quefte  giunture  ri- 
metto le  rifleflfioni  che  gli  ho  fatto  fopra , 
alle  oflfervazioni  particolari  che  ho  fatte 
fopra  la  ftruttum  di  quefto  Mufcolo.  Ag- 
giugnerò  folamente  qui,  che  nella  fuperfi- 
cie  interna  dell'  Apoiifi  Scagliofa  dell'  O^o 
Parietale  ,,  che  finifcea  quella  dell'  Oftb  Sfe- 
noide- v'è  fpeflfo  un  Canale  intiero  incavato 
!^  nella  groffezza  dell'OfTo perii paflaggio d'u- 
na Branca  deirArteria  della  Dura  Madre, 
i  dì  cui  altri  Rami  fono  ricettati  nei  Solchi  » 

Ut  Delle.  OJJa  del  Talafo.. 

E'degno  di  maraviglia  il  vedere  quanto- 
la  defcrìzione  di  quefte  Ofla.  è  manchevo- 
le ,  e  difettuofa- anche  nei  migliori  Autori 
moderni,  che  ìe;  quefto  quafi  tutti  hanno 
fegu itati  gli  antichi .,  Bifogna  per  altro  da 
quefti-  eccettuare  Vido  Vidio,  uno  dei  primi 
Profeffori  del  Collegio  Reale,  che  in  due 
parole,  benché  alquanto  ofcure,  e  in  due 
Figure  5  benché  malamente  difegnate ,  moftra 
affai  chiaro  ,  che  fapeva  tutta- 1' eftenfione  • 
di  quefti' pezzi  sì  poco  conofeiutì  dopo  di 
lui  »  Non  poffo  a  meno  di  non  dire  così 
di  volo  5  che  è  un  gran  danno  ,  che- 
quefto  Autore  abbia  avuto  un  cattivo  di- 
fegnatore:  imperciocché  lefueTavpIe  An^a- 
tomiche,  che  afcendono  al  numero  di  fet- 
tantotto ,  fono  per  la  maggior  parte  originalis 
e  moftrano  che  ha  molto  faticato,  benché 
gli  fuoi  fcritti  non  fieno  fernpre  a  quefto 
corri fpondenti ,  Ma  per  far  ritorno  alle  Offa 
bifogna  confefsare ,  che  la  forprefa  diminui- 
fce,  quando  efperimentafi  !a  gran  difficol-- 
tà  colla  quale  fi  difamfcono  quefti  pezzi  ?  • 
e  cavanfi  fuori  dai  fuoi .  nicchj ,  nei  quali 
fono ,  per  COSI  dire ,  inchiavati ,  fenza  rom- 
perli in  verun  luogo.  Una  defcrizione  in- 
tiera di  quefte  Oi'sa  parerà  egualmente  niK)- 
va  che  il  detao^lio  delle  rifleffioni  partico» 
lari,  che  non  farebbe  men. lungo.. 

Sono   fituate  non   folamente   alla  parte 
pofteriore  della    volta   deP  Palato  ,.  come 
contentafì  comunemeni?  di  dire  j,  e  fra  le, 
Ofsa  Mafcellari ,  e  le  Apofifi  Pterigoidi  ;  ma: 
fi  eftendono   an-cbg.  in  alto-  fopra.  le  pareti-i 
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delle  FoflTc  nafàli  fino  al  fondo  delle  Or- 
bite. Da  quefti  limiti  iuperiori  ho  rico- 
nofciuta  la  cog,nizÌQne  di:  Vide-  Vidio  ;,  e 
perchè  ancora  aggiugne  dopo,  che ciafche- 
dun' Orbita  è  comporta  di  lette  pezzi ,  fra 
i  quali  conta  l'Ofifo  del  Palato  . 

La  loro  figura:  none  quadrata,  comedi- 
cono-  quelli  che  non  ne  hanno  veduta  che 
a  parte-  inferiore,  che  chiamo  Palatina,  e 
dalla  quale  hanno  prefa  occafione  dì  chia- 
marli Offa  del  Palato..  E^  molto  ineguale, 
curvata,  uncinata,  puntata,  incavata-  dif- 
ferentemente, benché  d'un  piccof volume. 

Puoflfi  nonoftante  trovarvi  un  cert' ordine 
dividendo  ciafcheduno  di  quelle  Offa  in 
quattro  parti ,  cioè  due  interiori ,.  l'uno  dei 
quali  è  anteriore,  e  l'altro  pofteriore,  uno 
medio,  e  finalmente  un  fuperiore,  e  dando 
a  ciafcheduno  il  fuo  nome  chiamandoli  Pa- 
latino,  Pterigoìdeo ,  Nafale ,  e  Orbitale . 

La  parte  inferiore  anteriore ,  o  Palatina 
compie  la  volta  del  Palato ,  e  il  fondo  della 
fofTa  nafale  :  ha  al  lato  interno  un  lembo 
elevato  ,  e  tagliente ,  che  unito  a  quello 
dell' Ofifo  fi mile  forma. una  feiTura  per  fo- 
ftenere  una  porzione  dell'  OiTo  Vomere  <^ 
PuofTì  riguardar  quella  parte  come  il  corpo 
dell'Olfo,  e  le  altre  come-  le  fue  Apofifi. 

La  parte  inferiore-pofteriore  ,  o  Pterigoì- 
dèa  è  puntata,  e  incavata  dall'una,  e  dall' 
altra  parte  per  unirli  all'  Apofifi  Pterigoi- 
dè,  di  cui  compie  la  compofizione  i  è  efte- 
riornrente  ineguale  per  incaftrarfi  coli'  Oifo 
Mafcellare ,. 

La  parte  Media ,  o  Nafale  Ha  due  fac- 
ce una  interna  un  poco  concava,  eguale, 
^è' diftinta:  dalla  Palatina  per  mezzo  d'un' 
eminenza  trafverfale  3.  che'  ferve  afoftene- 
re  le  Lamine,  o  Conchiglie  inferiori  del  Na- 
fo  .  Offervafi  nella  fua-  faccia  ellerna  un 
piamo  particolare ,  che  cuopre  in  parte  l' aper- 
tura def  Seno  Mafcellare  .  Olfervavifi^  an- 
cora una  porzione  di  Canale,  che  unito  ad 
una  fimile  porzione  dell'  Offo  Mafcellare 
fórma"  un  Canale  intiero  per  il  paiTaggio 
d'una  Branca  del  Nervo  Mafcellare  fupe- 
riore, e  che  finifcenella  Volta  del  Palato  per 
un  Orifizio    che    chiamafi  Foro- Palatino. 

La  parte  fuperiore,  o Orbitale  è difi;inta 
dalla  parte  Nafale-  per  mezzo  di  un°  Inca- 
vatura: confiderabile ,  che  coli' Offo  Sfenoi- 
de  rare;  volte  folo.  forraa-un' apertura ,  che- 


pnoffi'  chiamare  Foro  Palatino  Sfenoidale, 
o  Pterigo-Palatino.  QueQa  parte  ha  due 
facce,  e  tre  cavità;  una  piccola  faccia  fu- 
periore per  compiere  il  fondo  dell' Orbita, 
una  faccia  pofteriore  per  compiere  la  Fcf- 
fura  Mafcellare:'  una  cavità  anteriore  che 
fi  unifce  alle  Cellule  dell'  Offo  Etmoide  , 
una  pofteriore  ,  che  corrifponde-  al  Seno- 
Sfenoidale,  una  lateraleefterna ,  chericuo- 
pre  una  parte  dell' apertura,  del  Seno  Ma- 
fcellare. Queftc  cavità  fono  talvolta  fem- 
plici  j  talvolta  compoftc  in  var)  fdggettì  ^ 

IK  Dslle  Vertebre' .. 


Si  fa,  che  le  Vertebre  inferiori  hanno it 
corpo  più  g^'^^ffc;  delle  fupertcri .   La   loro' 
differenza  pare. a  prima  vift-->%  che  vada  di 
feguito  dalla  f2Co;:       del'  Collo    fino'  all'" 
Offo  Sacro  3- coiir:    .    ;  fpecie  di  Piramide,: 
o  di  Cono.  Ho  ode  -AtOj  che  tutta  la  Spi- 
na del  Dorfo'  effenJo  vifta  di  fronte-,  e  da-- 
vanti,  la  larghezza  dì  queflrì  corpi  non  co-- 
mincia  a  crefcere  che  dopo  la  feconda  Ver— - 
tebra  del  Collo  fino  alla  fetuima;  dopo  dì- 
minuifce  fempre- più  fino*  alla  quarta  ,   o 
quinta  del  Dorfo;  di  là  torna  a  comincia- 
re il  fuo  accrefcìmento  di  feguito  fino  all' 
Offo-  Sacro .  Quefta  difpofizione   è  ordina- 
riamente coftante,  ed  è  neceffaria  riguardo 
alle  vìfcere  del  Petto.-  Le  altre* dimenfioni 
fono-  beniffimo  efpreffe  nel  VefaliOjCheha 
fatta  una  defcrizione-  maràviglìofa  di  tutte 
le  particolarità  di  quefteOffa,  come  anche 
di  quafi  tutte  le  altre' del.  Corpo  Umano  ^ 

VI  Delle  Cofte, 

L' efame  delle  Goffe'  mi  ha  occupato  af- 
fai più  per  lungo  tempo  ,  che  quello  de- 
gli Organi-  della  Refpirazione'.  Malgrado 
r  efatta  cognizione^  della:  loro  ftruttura,  e 
della  loro  conneffione,  della  quale  fiamo' 
intieramente  obbligati'  a  Vefalio  »  e  malgra- 
do le  gran  ricerche  dell'  Acquapendente ,' 
del  Borelli  3  e  del  Bellini'  fopra  la'  loré 
Meccànica,  e  fopra  il  loro^  ufo;  tutto  è 
paru co  molto  ofcuro  quando  fi  è  venuto 
air  applicazione  intiera  fopra  il  corpo  .  I 
Fìfici  fpeculativi  fono  flati  contenridìmi 
vedendo  chiaramente,  che  la  cofa  dee  ei'- 
fere  come  quelli  Uomini-  illuftri  1"  hanno 
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Ipiegata.  Ma  t'  Anatornlca  Filoi^fp  non 
è  contento  quando  non'vede  che  la  con- 
formazione delle  parti  vi  corrifponde» 
Si  è  oCfervato  che  la  Elevazione  delleCo- 
fte,  che  fono  naturalmente  abbafiate, dila- 
ga la  Cavità  del  Petto,  e-  che  il-  loro  ab- 
baflamento  la  reflrìnge  :  fi  è  offervato  che 
quefta  dilatazione  fi  fa  in  dìverfi  fen-fi  fra 
i  due  Ranghi  delle  Cofte ,  e-  dal  didietro 
al  davanti.  Sì  è  vediito  eh?  quefta  ma- 
niera dì  dilatazione  non  può  farfi  alzando 
da  Giafebedim  lato ,.  a  rango-  le  Gofte  ,. 
come  fé  fofifero  tanti  archi  pofati  uno  op- 
po(i 0  air  altTO- fopra  due  piani  paralélli; 
imperciocché  non  vi  farebbe  allora  chela 
dilatazione  laterale  :  né  può  Gonfideràrfì 
€iafchedun  pajo  delle  Cofte  come  unCer* 
chio  quafi^ntiero  inclinato  fopra  la  Spi- 
na-, imperciocché  allora  non.  fi  farebbeche- 
la  dilatazione  dal  didietro  al  davanti.. 

Borellì  avendo. conofciuta  quefta  diffi^ 
colta  ha  voluto  moftrare  un  moto  compo- 
rto, o  mi fto  nella  fua  86,  e  SS.  propofi- 
zione;  ma  non  dice  come  le  Cofte  fieno 
difpofte  per  effèr  mofle  in  quefta  man ie-r 
M.BelHnl  nei  fuoi  Aforifmì  che  fono  alla 
tefta  del  fuo  TrataatoJe  Vrims ^  ^  Ttfh 


nanzi  agli  occhi  di  tutti  gli  Anatomici  da 
Galeno  fino  a  noi  .  Sono  le  Articolazioni 
della  maggior  parte  delle  Cofte  colle  Ver- 
tebre, le  quali  compiono  quefta  Meccani- 
ca. QuefteArticolaaioni  fono  doppie,  e  con 
ciò  il  moto  delle  Cofte  diventa  Ginglimoi-- 
de,  e  a  Cerniera.  Sono,  pofateptù  ,o  me- 
no trafverfai mente  Còpra  due  piani  Verzica* 
li ,  che  inclinano  fopra  il  davanti  »  T  uno 
contra  1* altro». e  fi  divaricano  all' indietro ,• 
Ciafcheduno  di  quefti  piani  è  formato  dal- 
le eftremità-  delle  Apofifi  trafverfe  ,  e  dagli; 
Angoli  dei-  corpi  delle  Vertebra .  Le  Cofte 
fono  curvati  (fi  me  all'  indietro  verfo  le  Ver- 
tebre, e  ibno  quafi  come  raddrizzate  net 
davanti,  verfo  le  loro  appendici  Cartilagi* 
nofe,  che  fi  curvano  più  ^  o  meno  nelr. 
alta.  Bifogna  ricordarfi ancora,. che  le.Co- 
fte  fono  naturalmente  più,  o  meno  incli- 
nate ,  ed  abbaffate  fopra.  il  davanti . 

Quefta.;  dìfpofizione  produce  tre  forte  di' 
divaricamento  quando  akan fi  le  Cofte,  ed 
altretante  forte  di,  riftrìngimento  quando.. 
fiabbaHano.  Imperciocché  i  due  ranghi 
delle  Cofte  effendo  alzate  fi  divaricano, 
r  uno  dall*  altro' ,-  e  nello,  fteffo  tempo  le 
eftremità .  anteriori  delle  Cofte  in  generale  • 


fihuj^pàd^  a   maraviglia  della  Meccatìica  }  fi. allontanano  dalla  Spina  del  Dorfo,  e  le. 
delle  Cofte }  principalmente  della  neceiTjtà  1  Cofte   di  un   rango.fi'  divaricano  più  da. 


delle  loro  Appendici  mobili  verfo  lo  Ster- 
ìio,. mobili  per  mezzo  di  porzioni Cartilà- 
gìnofe  neir  Uomo  ,  e  in  molti  Animali  ; 
ma  negli  Uccelli  per  mezzo  di  Articola- 
zioni :  particolari .  Difende  molto  la  necef- 
Ctà,  della,  differenza  di  quefte  Appendici 
dalle  Cofte  in  eftenfione,  e  in  direzione, 
ìnfinuando,  che  fenza  quefta  mobilità  par- 
ticolare «e  che  fenza  quefta  differenza  in 
©ftpnfione ,  e  in  direzione  ,Iè  Gofte  non  po- 
trebbero elfere  alzate  fenza  romperfi- ,  ov- 
vero fenza  rompere  i  loro  attacchi , 

Ma  contuttociò  neifuno  s  che  io  fappia ,  ha; 
dimoftrato  colla  Anatomia  come  la  confor- 
inazione  delle  Coftepuò  contribuire  a  que- 
llo doppio  moto,  che  è  nell'ifteffo  tempo 
laterale ,  e  diretto ,  cioè-  da  un  lato ,  e  dall' 
altro  5.  e  dal  didietro  al  davanti:  fenza  que- 
llo le  migliori  fpiegazioni  Tetteranno  fem- 
pre  ofcure,.  e  fenza ^  prova  evidente  ,  Io 
credo  d'averlo  trovato  ,  raara vigliandomi 
infinitamente  d*  aver  cercato  con  tanto 
ftento  ciò  che  è  ftato  pontinuanjente   di- 


quelle dell'altro  nei  luoghi  .deirunione  del» 
Isi^loro  parte  offofa..  colla  loro  Appendice 
Cartilaginofa.  Per.  mezzo  delle  due  prime 
forte  di  divaricamento  trovafi.  il  movimen-- 
to   mifto   che    Borelli    ha   propofto  dopo 
r  Acquapendente  ;  e  1'. ultima'  forta  verifica  > 
gli  Aforifmi  del  Bellini ,  e  li  rende  intelligi^ 
bili   agli  Anatomici  o  Mi  riftringo  qui  alle 
porzioni  Oifofe  delle  Cofte ,  férbando  per 
un'altra-  occafione  ìL  refta  che  riguarda., 
quefta  Meccanica.. 
Recitata  all'  accademia  r\Anno  lyic. 

OSSERVAZIONI 

Sùpra  la  Meccanica  dei   Mnfcoll- 
Obhliqui  de  11^  Occhio^  fopra  /'' 
ìride  ^^  e  fopra  la  pomjìtà  dcU^ 
la-  Oorne-^  Traf parente^. 

GIÀ  Anatomici  convengono  con  Real- 
do Colombo ,  che  i  m«ti  obbliqui  dell 
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Globo  deir  Occhio  fi  fanno  per  la  combi- 
nazione dell'azione  di  alcuni  dèi  fuoìMu- 
fcolì  Retti  ,  ciaCcun  dei  quafi  agendo  in 
partrcolare  ,  non  produce  che  un  moto 
Cemplice,  cioè  all'  insti,  all'  ingiù,  o  late- 
ralmente .  Sono  anche  d*  accordo ,  che  la 
combinazione  fucceffiva  di  queftì  moti  fem- 
plitì  fàccia  girare  il  Globo  dell'Occhio  in 
certa  raaniera  per  guardare  in  giro. 

Alcuni  hanno  creduto,  che  quelli  quat- 
tro Mufcoli  eCTendo  ^egualmente  in  azione 
potrebbero  appianare  il  Globo,  ed  accor- 
'  oare41  di  fui  Afle  per  una  certa  diftanza 
di  vifta;  ma  come  che  non  fi  è  trovato  ap- 
poggio conveniente  per  quello  dietro  al 
Globo  dell'Occhio,  così  fi  è  abbandonato 
quello  fiftema  *  Se  n'  era  formato  ancora 
un  altro  ,  confiderando  l'Occhio  come  la 
Tefta  d' un  Ofib  articolata  nella  fua  ca- 
vità. Ma  quello  non  è  niente  meglio  ap- 
poggiato del  precedente  ,  imperciocché  il 
Graffo  che  circonda  la  parte  polleriore 
del  Globo,  è  troppo  molle  nei  viventi  per 
poter  fupplire  alla  folìdità,  che  domande- 
rebbe quella  comparazione  .  E  fé  quello 
Graffo  poteff;  avere  una  fimile  confiden- 
za, comeabbifognerebbe,  allora  farebbe  un 
funello  oflacolo  al  Nervo  Ottico,  che  deve 
feguire  agevolmente  tutti  i  giri,  e  tutti  i 
moti,  che  il  Globo  fa  intorno  al  fuo  centro. 
Riguardo  ai  Mufcoli  ObbUqui,  da  Gale- 
no fino  ai  nollri  giorni  gli  Anatomici  han- 
no ben  faticato  per  potere  indovinare  il 
loro  ufo  ',  dico  indovinare  ,  imperciocché 
volevano  fapere  come  a'gifca  una  macchi- 
na, fenza  avere  la  pazienza  di  confidera- 
re  attentamente  tutte  le  particolarità  della 
-  fua  compofizione,  la  minima  delle  quali 
ignorata,  o  tralcurata  rende  qualchevolta 
la  cognizione  di  tutto  il  rimanente  infrut- 
tuofa.  Egli  è  inutile  il  fare  qui  l'illoria  di 
tutte  le  differenti  fpiegazioni  che  gli  An- 
tichi ci  hanno  lafciate .  Quelli  fra  i  Mo- 
derni, che  hanno  creduto  che  i  Mufcoli 
Retti  poffano  appianare  il  Globo  dell'Oc- 
chio, fi  fono  immaginati  che  gli  Obbliqui 
lo  poffano  allungare  ,  comprimendolo  di 
fianco,  come  una  fpecie  di  Cinghia;  ma 
cffendofi  conolciuta  codella  compreffione 
troppo  ineguale ,  per  non  dire  impoffibile , 
quello  fillema  non  ha  mai  più  fatto  ve- 
fUQ  altro  ulteriore  piogreffo. 


Finalmente  il  Signor  Covvper  famofo 
Anatomico  Tnglefe,  avendone  fatto  un  nuo- 
vo^fame,  ed  avendo  confiderata  la  loro 
direzione,  gli  ha  dato  un  ufo,  che  ha  pia- 
ciuto molto  agii  Intendenti.  Ha deito nel- 
la fua  Miografia  ftampata  a  Londra  1'  an- 
no 16^4.  che  i  punti  fiffi  dei  Mufcoli  Ob- 
bliqtji  effendo  quafi  ai  lembi  dell'  Orbita , 
e  le  lóro  ini'erzioni  effendo  verfo  la  parte 
polleriore  del  Globo  dell'  Occhio ,  ne  fe- 
gue,  che  quando  quedì  due  Mufcoli  agi- 
fcono  infieme,  tirano  il  Globo  direttamen- 
te fuori  del  fondo  dell'Orbita,  che  quan- 
do il  fuperìore  agifce  folo  ,  fpinge  avanti 
ii  Globo  girando  la  Pupilla  all' ingiù  ,,e 
che  quando  1'  inferiore  é  in  azione  la  gì- 
ra  in  alto,  fpingendo  il  Globo  all' infuori. 
Aggiugne,  che  quelli  dtie  Mu  coli  contrab- 
bilanciano i  Mufcoli  Retti,  e  che  affoda- 
no  l'Occhio  da  tutti  i  fuoi  moti. 

Il  Signor  Morgagni  illuflre  Profefforc 
d^Anatomia  in  Padova  rende  giullizia  al 
Signor  Covvper  nelle  fue  Crìtiche  fopra 
il  Teatro  Anatomico  del  Signor  Man^et; 
confeffa,  che  l'invenzione  di  queft*  ufo  ap- 
partiene unicamente  al  Signor  Covvper  , 
ed  avverte  nello  lleffo  tempo ,  che  la  vera 
direzione  di  quefi;i  Mufcoli  era  Hata  pri- 
ma conofciuta  dal  celebre  E ullachio,  come 
puolfi  vedere  nelle  fue  Tavole  Anatomi- 
che pubblicate  dal  Sif nor  Lancili .  Quefto- 
non  toglie  niente  alla  offervazione  del  Signor 
Covvper,  che  era  già  ftampato  lungo  tem- 
po prima  della  pubblicazione  di  quelle  Ta- 
vole. Il  Signor  Morgagni  difen.ie  molto  be- 
ne quell'  ufo ,  e  conclude ,  che  i  due  Mufcoli 
Obbliqui  fono  Aniagonidi  dei  quattro  Retti , 
e  gì'  impedifcono ,  che  non  fpingano  troppo 
indentro  nell'  Orbita  il  Globo  dell'  Occhio . 

Benché  tutto  quello  paja  evidente,  e  con- 
forme all' efperienza  ,  tuttavolta  ne  ho  tro- 
vata la  fpiegazione  affai  difficile  riguardo 
3  molte;  circollanze,  delle  quali  non  ÌÌ  è 
data  alcuna  ragione;  e  l'obliquità  partico- 
lare di  quelli  Mufcoli  mi  è  paruta  una 
delle  principali.  Quanto  più  vi  faceva  at- 
tenzione, tanto  più  vi  trovava  delle  diffi- 
coltà; imperciocché,  perché  quelli  Mufcoli 
poffano  contrabbilanciare  i  Retti,ed  avanzare 
il  Globo  fopra  il  davanti ,  fi  avrebbe  creduto  ^ 
che  farebbe  dato  fufficiente ,  ed  anche ,  ch^ 
farebbe  flato  meglio  che  foffero  dati  diretta, 
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mectf  attaccati  neiralto,  e  nel  baflb  all' 


Orbita,  o  verfo  i  lati  che  chiamanfi  vol- 
garmcRte  Angoli  ,  ed  inferiti  nel  Globo  , 
fecondo  la  fteCTa  direzione.. 

Quefta  è  la  ragione  per  cui  mi  fono  di 
nuovo  ridotto  ad  efaminare  la  conforma- 
zione, e  lafituazione  di  tutte  le  parti  alle 
quali  quefli  Mufcoli  potrebbero  avere  qual- 
che rapporto,  principalmente  di  quelle  dell' 
Orbita,  e  del  Globo  dell'Occhio.  L'Orbita, 
o  laCafifa  ofTofa,  che  contiene  il  Globo  dell' 
Occhio,  è  per  lo  piiì  fatta  di  fette  pezzi, 
come  Vido  Vidio  Medico  ordinario  di  Fran- 
cefco  Primo,  e  Profeffore  di  Chirurgia  al 
Collegio"Real'e  1'  ha  chiaramente  rilevato 
nella  fua  Anatomìa  del  Corpo  umano ,  ben- 
ché quelli  che  hanno  fcritto  dopo  lui  , 
quantunque  moderni,  non  ne  abbiano  pro- 
fittato, imperciocché  non  ne  mettono,  che 
fei .  Non  è  neceffario  che  entri  nel  deta- 
glio di  quefta  compofizione,  e  baderà  per 
il  pretente  d'  indicare  alcune  circoftan;?e 
che  mi  hanno  fervitp  in  quefta  occafione  . 

Si  è  ofTervato  che  la  cavità  dell'Orbir,--. 
è  figurata  co.;ne  una  fpecie  di  Cono,  la  di  cui 
.  bafe  finifce  fopra  il  davanti  al  lembodique- 
flà  cavità  ,  e  la  punta  finifce  nel  didietro 
verfo  il  Foro  chian  atoOptico.  Ma  fdcen- 
dovi  maggior  atrenzione.  riguardo  alle  mie 
difficoltà,  ho  oflervi.ro  che  lafituazionedi 
quefte  due  cavità  è  a  un  d'  prefTo  come 
quel'a  Hi  due  Imbuti.  Gtuar;  l'uno  a  lato 
dell'altro  a  qualche  uillanza,  di  ral  manie- 
ra che  le  loro  punte,  o fondi  fi  accollano 
più,  o  meno,  e  i  piani  dei  loro  lemai  s' 
inclinano  a  proporzione,  egualmente  che  ' 
loro  Affi. 

Infatti  l'Afife  diciafchedun  Orbita  è  obli- 
quiffimo,  imperciocché  la  fua eflremità  an- 
teriore è  molto  più  divaricata  dal  Tra^nezzo 
del  Nafo  della  pofteriore  ;  e  il  piano  del 
lembo  di  ciafchedùn'  Orbita  è  obliquo  a 
proporzione,  efsendo  più  inclinato  all'in 
dietro  verfo  laXentipia,  che  verfo  i!  Nato . 
La  fola  ìnfpezione  fa  chiaramente  vedere 
ciò  che  dico.  Non  parlo  che  delle  circo- 
danze  che  m'  hanno  guidato  in  cjuefta 
ricerca  :  imperciocché  ne  ho  ofservate  an- 
cora delle  altre  confiderà hili  ,  delle  qifali 
nefsuno  ancora  ha  parlato. 

Dopo  quefìo  efame  dell'Orbita  pafso  a 
quello  che  ho  fatto  del  Globo  dell'Occhio 


nella  ftefsa  infpczione .  Mi  fono  applicato 
immediatamente  a  confiderar  di  nuovo  la 
conformazione  fuperfiziale  di  quefto  Globo  , 
e  del  Nervo  Optico,  e  la  loro  fituazione 
naturale  nell'Orbita  indipendentemente  da 
tutto  ciò  che  lì  circonda  .  Così  ho  ofser- 
vato  che  la  fituazione  del  Globo  nello  fiato 
naturale  dell'Uomo  vivente  è.  tale,  che  è 
in  parte  fuori  dell'Orbita;  che  la  direzione 
del  Nervo  Optico  é  obliqua  a  un  di  pref- 
fo  come  l'Aàe  dell'Orbita  ;  tì  che  la  Pupil- 
la non  corrifponde  a  quefta  direzione ,  ef- 
fendo  d'ordinario  voltata  direttamente  nel 
davanti.  Rifpetto  all' inferzione del Ner^o 
Optico,  che  ha  una  certa  curvatura  leg- 
gera verfo  quefto  luogo,  Verheyen  aveva 
già  fatto  ofservare,  che  efsa  non  è  diret- 
tamente all'oppofto  della  Pupilla;  ma  par- 
lane afsai  diverfamente  nelle  due  edizioni, 
ch'ei  ci  ha  lafciate  della  fua   Anatomia. 
Nella  prima  dice,  che  la  diftanza  fra  que- 
fto Nervo  e  l'Iride  è  più  piccola  nella  par- 
te fuperiore  delGlobo, che. nella  parte  in- 
feriore; e  nella  edizione  poftama  mette  tut- 
to il  contrario,  tanto  in  riguardo  al  tefto', 
quanto  in  riguardo  ad  una  figura  partico- 
lare, che  non  é  nella  prima  edizione  .  Il 
Sig.  Boeraha ve  celebre  Profefsore  a  Leida,-, 
nel'a  fua  Fifiologia  ,  che  è  un  vero  capo 
d'opera,  ofserva  che  quefta  obliquità  non 
é  né  airinsù ,  né  all'ingiù ,  ma  che  trovafi 
lateralmente  dalla  banda  del  Nafo .  Quefto 
è  ciò  che  ho  fempre  trovato  coftantemente 
da  molti   anni    in  qua  ,   con  quefta  ecce- 
zione, che  ra'è  paruto  nell'ifteiso  tempo 
un  poco  all'ingiù  ;  di  tal  maniera  che  puof- 
C\  con  quefto  conofcere  di  qual  banda  fia 
i;n  a'..:lbo  d'occhio,   benché  fpogliato  de* 
fuoi  MutcoH . 

Per  ritornare  all'efame  delGlobo,  hoof- 
fervaro  che  il.iegraenro  della  fua  porzione, 
che  fi  avanza  fuori  dell'Orbita ,  non  é  pa- 
ralello  al 'pia.no  dell'Iride,  allorché  quefta 
è  voltata  direttamente  all'  innanzi,  a  ca- 
gione-dell'obliquità  dei  lembi  dell'Orbita, 
dei  quali  ho  parlato  ;  e  per  quefta  ragio- 
ne '1  Globo  dell'Occhio  è  molto  più  fuori 
deirOrblta  dalla  banda  delle  Tempie,  che 
verfo  il  Na(o  ,.  riifpetro .  alla  direzione  or- 
dinaria dell'  Iride,  e  della  Cornea  trafpa- 
rente.  Imperciocché  la  diftanza  che  é  in 
quefta  fituazione  fra   V  Inde   e  il   lembo 
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air  insù,  o  all' ingiù,  non  parmì  abbaftan-' 
né  abbaftanza  necefTario. 


deir  Orbita  dalla  banda  della  Tempia  è 
ipefTo  più  del  doppio  di  quella ,  che  è  fra 
l'Iride  e  il  lembo  dell'Orbita  dalla  ban- 
da del  Nafo.  La  qual  cofa  mi  ha  anco- 
ra fatto  ofTervare ,  che  il  Globo  dell'  Oc- 
chio è  poco  coperto  dall'  Orbita  verfo  le 
Tempie,  e  che  all'oppofto  è  come  appog- 
giato contro  la  parete  dell'Orbita. 

M'  è  paruto  ,  che  da  quelle  fituazioni 
ne  venga,  che  i  Mufcoli  che  chiamanfi 
Retti  j  non  fono  tah  totalmente  ,  benché 
fìano  attaccati  al  Globo  a  un  di  diprefifo 
ad  una  diftanza  eguale  dall'Iride,  cioè  in 
circa  nel  mezzo  fra  l' Iride  e  la  più  gran 
circonferenza  del  Globo  -  Ma  efaminando 
quefto  da  vicino  yedraffi,  che  il  Mufcolo 
Adduttore  è  il  più  corto  di  tutti»  ed  il  fo- 
le ,  che  rigorofamente  potefife  eflTer  chia- 
mato Retto;  che  l'Abdutore  è  il  più  lun- 
go, e  il  più  curvo,  lo  che  fa  comparirlo, 
come  obblìquo  ;  e  che  i  due  altri  hanno 
im'eftenfione  mediocre,  e  fono  veramente 
un  poco  obbliqui .  L' Euftachio  ha  efpref- 
fa  la  fituazione  di  quefti  Mufcoli  meglio 
di  nefìfun  altro  dopo  di  lui,  e  ne  ha  date 
figure  diftintifTime ,  fopra  il  tutto  dei  Mu- 
fcoli Obbliqui  ordinar),  che  forpafifano  in 
ciò  quelle  del  Covvper .  Si  fa,  che  quefti 
due  Mufcoli  hanno  i  loro  punti  fiflTi  vi- 
cino al  lembo  dell'  Orbita  nell'  alto ,  e  nel 
baffo  verfo  il  fuo  angolo  interno  ;  che  l' in- 
ièriore  paffa  fotto  il  Mufcolo  Abbaflatore  ; 
che  il  fuperiore  pafTa  per  un*  Anfa  Cartilagì- 
nofa  come  per  una  fpecie  di  Troclea,  e 
in  una  Guaina  fra  il  Globo  e  il  Mufco- 
lo Elevatore;  e  finalmente  che  gli  attac- 
chi di  quefti  due  Mufcoli  al  Globo  fono 
dalla  banda  della  Tempia,  e  molto  incli- 
nati indietro  verfo  il  Nervo  Optico ,  di  tal 
maniera  che^  abbracciano  quafi  il  Globo  ver- 
fo quella  parte  come  una  fpecie  di  cinghia. 

L'attenzione  a  tutte  quefte  ofifervazioni 
mi  ha  dato  qualche  lume  riguardo  alla  Mec- 
canica dei  Mufcoli  Obbliqui  ,  benché  per 
altro  non  pajono  meritare  il  tempo  che 
in  effe  ho  impiegato.  Era  perfuafo  dell'  ufo 
che  ne  ha  dato  il  Sig.  Covvper ,  e  che  è 
flato  molto  approvato  dal  Signor  Morga- 
gni ,  come  fin  dal  principio  di  quefta  Me- 
moria diffi ,  e  foprattutto  riguardo  a  quello 
di  contrabilanciare  i  Mufcoli  Retti  :  im- 
perciocché  quello  di  voltare   1'  Occhio  0 


za  provato,  ne  abbaltanza  necellario;  ma 
comecché  non  fi  erano  date  altre  fpiega- 
zioni ,  così  non  poteva  comprendere  chia- 
ramente l'ufo  particolare,  ola  ragione  dell' 
obbliquità  di  quefti  Mufcoli.  Imperciocché 
parevami ,  come  ho  già  iofinuaro,  che  fé 
foffero  ftati  pofati  direttamente  ,  o  nell'al- 
to, o  nel  baffo  al  lembo  dell'  Orbita  j  o 
verfo i lati,  avrebbero  meglio,  e  con  mag- 
gior femplicità  potuto  fare  ciò  che  fé  ne 
dice.  Non  vedo  a  che  potefle  fervire  quefta 
obliquità,  e  per  qual  ragione  efifa  fia  più 
verfo  una  banda  che  verfo  l' altra ,  voglio  di- 
re piuttofto  verfo  il  Nafo ,  che  verfo  la  Tem- 
pia .  Avendo  dopo  fatta  riflefllone  fopra  tutte 
le  circoftanze  che  ho  fopra  riferite ,  ne  ho  fat- 
ta r  applicazione  nella  feguente  maniera . 

La  pofizione  dei  Mufcoli  Obbliqui  noa 
ha  potuto  edere  direttamente  in  alto  ,  e 
in  baffo,  perchè  la  fuperiore  avrebbe  in- 
contratto, ed  abbracciato  il  Mufcolo  Ele- 
vatore dalla  Palpebra  fuperiore ,  che  è  mol- 
ta largo  ,  e  il  di  cui  moto  è  frequentiffi- 
rao,  e  la  direzione  fempre  coftante  a  dif- 
ferenza di  quella  nei  Mufcoli  del  Globo, 
che  mutafi  ad  ogni  momento .  I  Mufcoli 
Obbliqui  non  hanno  potuto  efìfere  fituati 
lateralmente  verfo  gli  Angoli  dell' Orbita: 
imperciocché  il  Mufcolo  dalla  banda  dell' 
Angolo  efterno  farebbe  ftato  troppo  lonta- 
no, e  troppo  divaricato  per  corrifpondere 
fufficientemente  all'azione  di  quello  dalla 
banda  oppofta;  oltre  di  quefto  il  Mufcolo 
che  farebbe  ftato  attaccato  all'  Angolo  efter- 
no dell'  Orbita ,  fi  farebbe  incontrato  coli' 
Abduttore  ordinario ,  lo  che  avrebbe  cagio- 
nato lo  ftefifo  inconveniente  dell'  incontro 
col  Mufcolo  Elevatore   della  Palpebra . 

Io  m'era  immaginato  ancora  che  fé  que- 
fta obbliquità  fofife  ftata  necefifaria  avreb- 
be potuto  effere  in  due  altre  maniere  più 
favorevoli  all'equilibrio  di  quefti  due  Mu- 
fcoli ,  metttìido  un  d'  effi  fopra  1'  Angolo 
interno  dell'Orbita,  e  l'altro  fotto  l'An* 
golo  efterno,  ovvero  in  un  fenfooppofto, 
cioè  l'uno  fotto  l'Angolo  interno,  e  l'al- 
tro fopra  r  efterno .  Ma  io  vedeva  allora 
che  il  Globo  dell'Occhio  non  farebbe  ftato 
appoggiato  verfo  le  Tempie  ,  perchè  l' An- 
golo ,  o  il  Lembo  dell'  Orbita  da  quefta 
parte  è  molto  inclinato  all' indietro ,  come 
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nelle  mie  ofifervazioni  ho  detto  .  Quello 
davami  luogo  a  penTare  ,  che  uno  degli 
ufi  particolari  dei  Mufcoli  Obbliqui  po- 
teffe  eflere  di  fupplire  alla^  mancanza  di 
queftQ' appoggio  per  mezzo  dell'  incontro 
delle  \qxo  inferzionì  nei  Globo  verfo  que- 
fta  parte ,  per  impedire  che  l'Occhio  non 
vacilli  in  tempo  dell'azione  predominante 
del'  Mufcclo  Adduttore:, 
■  Riguardo  all'  uìo  dei  MufcoH  Obbliqui 
per  contrabilanciare  i  quattro  Mufcoli  Retti 
in  tutti  i  loro  moti  tanto  femplici  .;>  quanto 
compofti,,  la  loro  obbliquLtà  in  vece  d'ef- 
iere  incomoda  pare  vantaggioilima,  ed  an- 
cora sì  iiecelTaria  che  fenza  eflà  queft' ufo 
farebbe  imperfetto ,  e  vi  farebbero  .bifognati 
per  lo  menotreMufcoli  particolari'  per  con- 
trabilanciare i  quattro  Retti .  Eccone  la  ca- 
gìone,e  nel  tempo  ftefToinpoehe parole  l'idea 
che  le  mie  oifervazioni  mi  hanno  data  per 
ifpiegarela  Meccanica  dì  quella  obbliqui tà  „ 

I  quattro  Mufcoli  Retti  tirano  natural- 
mente ilGlolìO  dell'Occhio  verfo  il  fondo 
dell'Orbita;  i  Mufcoli  Obbliqui  lo  tirano 
all'oppofto,  e  nello  fte fife  tempo-  verfo  il 
lato  del  Nafo  .  La  parete  dell' Orbita  dalla 
{telTa  banda  per  mezza  della  fua  leggera 
convefiìtà,  della  «juale  ho  già  parlato,  vi 
fi  oppone  5  e  ferve  d' appoggio  fopra  il  qua- 
le il  Globo  dell' Occhio  fcorre  coi  Mufco- 
li vicini,  in  tempo  che  il  Mufcolo  Ab« 
duttore  impedifcc  gli  obbliqui  di  girarlo  j 
e  di  cacciarlo  ,  come  fanno  i  lofchi  nelT 
angolo  del  Nafo,  Q^ielli  Mufcoli,  che  col- 
li loro  obbliqua  fituazione  abbracciano  un 
poco  trafverfalmente  una  gran  parte  del 
Globo,  gli  fervon  d' appoggio  verfo  le  Tem= 
piej  di  tal  forra  chetrovafi  così  appoggia- 
to da  ogni  parte  pei  moti  necefifarj  intor- 
no al  fuo  centro  fenza  vacillare,  ne  get- 
tarli verfo  il  piccolo  Angolo,  dove  il  lem- 
bo dell'Orbita  è  inclinato  all' indietro.  Al- 
lungherei troppo  quefta  Memoria,fe  m'eften- 
deffi  fopra  alcune  altre  particolarità  riguar- 
do air  inferzione  de"^  Mufcoli  ,  e  fopra  la 
Meccanica  della  Troclea,  e  del'a  Guaina  del 
Mufcolo  obbliquo  fuperìore,  che  è  d'un  ar- 
tifizio affai  più  grande  di  quello  che  fi  è  cre- 
duto ,  e  che  fra  gli  altri  ufi  particolari  favorì- 
fce  ancora  quello  che  il  Signor  Duvernay 
aveva  altra  volta  dato  a  quefti  due  Mufcoli . 

V  Iride  è  la  parte   alla  quale  più  d'  ogni 


altra  fi  guarda  quando  paflafi  a  qualche- 
duno,  e  ciònonoftanfe,  a  quel  ch'iofap- 
pia,  neffuno  s'è  avvifato  d'offervarvi  ima 
particolarità  che  prefentafi  aifai  frequente- 
mente ,  Credefi  d'ordinario,  che  la  Pupil- 
la-debba  effer  e  nel  mezzo  dell'  Iride  ;  ma 
io  ho  oflfervato  chef  Iride  è  più  larga  ver- 
fo le  Tempie ,  e  più  ftretta  dalla  banda 
del  Nafo;  di  tal  maniera  che  l'Iride,  eia 
Pupilla  noa  hanno  lo  ftefTo  centro  ,  e  la 
Pupilla  è  più  vicina  alla  grancirconfereh- 
za  dell'Iride  verfo  il  Nafo,-  che  dalL..  ban- 
da delle  Tempie.  La  ftelLi  ineguaglianza 
di  larghezza  m'è  paruta  ancora  in  ciò  che 
coinunemente  chiamafi  Legamento  Cigliare. 

A  vendo  offer  varo  moke  volte- -che  l'Iri- 
de pareva  conveffa  ne!  vivente-,  quando 
ancora  la  Pupilla  è  ri  ftretta  ,  fono  flato 
molto  maravigliato  come  quefto  potelTe  fuc- 
cedere  5  imperciocché  naturalmente  allora 
pare,  che  «dovefle  appianarfi' per  P  azione 
delle  fue  Fibre  Circolari  ,  fé  non  vi  fofìfe 
niente  di  folido  dietro  5d  effa ,  che  là  po- 
teffe- impedire,  e  potefle  cagionare -quella 
convelfità.  Ho  voluto  accertarmi  di  ciò 
coir  Anatomia  ,  e  m'è  paruto ^^he  nello 
flato  fano  ,  e  naturale  di  tuttele  parti  in- 
terne dell'  Occhio ,  il  criflallino  fia  quello  ■ 
che  faccia  quefta  convellàtà,  e  che  l' Iride 
fcorra  iramediatamente  fopra  di  lui ,  tanto 
più  che  le  Fibre  della  Corona  Cigliare  ,co- 
-munemente  chiamate  Proceifi  del  Lega- 
mento Cigliare.,  efifendo  innicchiate  nelle 
fcannellature  dell'umor  vitreo, fìnifcono  non ' 
folamente  al  Lembo  del  Criftallinoi  ma  an- 
che al  gran  Lembo  della  parte  pofteriore 
dell'Iride,  che  eflTapure è attaccataal Lem- 
bo della  Cornea  .  C^efti  tre  Lembi  cosi 
•difpofti  nello  ftato  ordinario  ,  e  naùirale- 
deir  Occhio,  pajono  non  ammettere  quafi 
alcuna  diftanza,  o  intervallò  fra  il  Criftal- 
lino  e  r  Iride,  principalmente  quando  fi 
è  fano,  e' veggente,  effendo  allora  il  Glo- 
bo dell' Occhio  efattamente  ripieno  ,,e"goii- 
fio.  Lo  flato  preternaturale,  o  di  malat- 
tia, di  cui  prefentemente  non  parlafi,  può 
rendere  -quefta  difpofizionedìfferentiifima  ; 
e  dopo  la  morte  il  Globodell' Occhio  s-  ap- 
piana-fubito  a  poco  a  poco  per  una  diminu- 
zione particolare  dell'  umore  Vitreo ,  dei  qua- 
le darò  le  mie  lifleftìoni  in  altra  occafione, 

V  Iride  fcorrendo  così  immediatament!!; 


Della  Struttura 

fopra  il   CriCallino   vi    potrebbe   produrre 
.qualche  cangiamento,  o  dì  figura ,  odifi- 
tuazione,  o  dell'uno,  e  dell' altro  ,3  mifu- 
ra  che  dilatafì,  e  che   rermngefi  .   Imper- 
ciocché reftringendofi  fpignerebbeall'  indie- 
tro, e  forfè  anche  appianerebbe  ilCriftal- 
lino  ;  e  dìlatandofi,  lo  lafciarebbe  ritornare 
al  privino  fta|ro  .    Quefro.  accordali   abba- 
ftanza  con  ó^  che  olfervafi  coftanteraen- 
te  nei  differenti  moti. dell* Iride,  cioè  quan- 
do reftringefi  più ,  o  meno,  quando guar- 
danfi  gli  oggetti  illuminati  molto,  e  quel- 
li   che  fono  molto  vicini ,   e   che  dilatafì 
alla  Vida  di   ciò   che  è  ofcuro ,  è  di    ciò 
che  è  molto  da  lei  lontano.  Quefto  fareb- 
be un  mezzo  fempliciflìmo  per  ifpiegareil 
cangiamento  del  Griftallino,  che  molti  Fi - 
fici  credono  neceflario  per  le  differenti di- 
ftanze  dalla  vifta ,  e  di  cui  neffuno  ancora 
ha  trovato  l'organo.  Imperciocché  i  Mu- 
fcoli  del  Globo  non  poiTono  contribuirvi  in 
conto  alcuno,  e  veruno  non  ha  ancora  rao- 
ftrate  le  Fibre   motrici,  che  alcuni  hanno 
voluto  immaginare  nel  Legamento  Ciglia- 
re; anzi  gli  altri  abilìAnatomici  conven- 
gono, che  TI  ride  ne  ha  di  due  forta  ;  e 
tutto  il  mondo  vede  abbaftanza ,  che  effa 
ha  un  moto  fenfibile ,  e  di  dilatazione,   e 
di  reftringimento  fecondo  i  differenti  gradi 
dì  diftanza,  e  di  chiarezza  negli  oggetti  vi- 
fìbili .  Mi eftendéròpìiì  ampiamentefu  que 
fto,  quando  avrò  compite  le  mie  ricerche , 
e  quando  le  avrò  paragonate  con  ciò  che 
vedefì  nella  pratica  degli  Ocul'ifti .  Vi  uni- 
rò offervazioni  Anatomiche  fopra  le  diffi- 
coltà   che    il   celebre   Acquapendente   ha 
propofle  fopra  l'oflervazionedella Catarat- 
ta nelle  fueDpere  drChirurgia  ,  dopo  ave- 
re avuta  la  curiofìtà  ài  farla  egli  medefi- 
iTjO  fopra  dei  viventi .  Ne  aggiugnerò  al- 
cune fopra  un  Mufcolo   particolare  ,   che 
prendefi  ordinariamente  per   una  porzione 
dell  Obbliquofuperiore,  benché  non  appar- 
tenga precifamente  al  Globo,  effendo   at- 
taccato all'  Anfa  ,  o   alla  Troclea ,  e  alla 
Guaina  fuddetta,  e  fopra  un  altro,  di  cui 
neffuno  ancora  eh'  io  fappia,  ne  ha  fatta  men- 
zione ,  e  che  sfugge  facilmente  dalla  vifta  di 
quelli  che  tagliano  inconfideratamente  ,  ben- 
ché fia  feparatiflimo  dai  Mufcoli  ordinar]  . 
Gli  Occhi  Umani  agghiacciati   confer- 
mano ciò   che  ho  detto  fopra  l' Iride .  Aven- 
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do  tagliato  ciafcheduno|  di  quefìi  Occhi  per 
il  mezzo  :della  Pupilla  in  d«e  parti  egus^ii, 
feci  veder  chiaramente ,  che  non  vi  com- 
pariva quafi  niente  dicamerapofteriore,  e 
che  fra  r  Iride  :  ed  il  Griftallino  verfo  la 
Pupilla  vi  fi  fcorgea  appena  una  piccola 
porzione  di  Lamina  agghiacciata  fottiliffnna. 

Le  efperìenze  che  il  Signor  -Reneaume 
di  quella  Accademia  fece  pochi  giorni  do- 
po le  mie,  lo  provano  ancora  più  evidente- 
mente, avendo  anch' effo  trovato  a  un  di 
preffo  la  jnedefìma  cofa  in  molti  Occhi  uma- 
ni ,dopo  avere  aiutala  precauzione  di  éfpor- 
li  nel  tempo fteffo  al  gelo  In  differenti  fitua- 
zioni ,  avendone  meffo  uno  colla  Pupilla  nell' 
alto ,; un  altro  colla  Pupilla  all'ingiù,  ed  al- 
tri lateralmente  ;  lo  che  toglie  intieramen- 
te le  difficoltà  che  fi  potrebbero  fare  rifpet- 
to  alla  fituazione  degli  Occhi  efpolli  algelo; 

Il  :Signor  Petit  Dottore  di  .Medicina ,  ed 
Autore  delle  tre  lettere  d'  Anatomia,  di 
Chimica,  e  dì  Botanica  fcampata  a  Namur 
l'anno  1710.  ha  fatto  ancora  quafi  nel 
tempo  ftelfo  fperienze  fimili  fopra  gli'Oc- 
chi  tanto  umani,  quanto  de'  Bruti  ,  della 
qual  cofa  ne  prefentò  una  bene  circoftan- 
ziataMemoria  all' Accademia.  Egli  ha  tro- 
vato in  quelli  dell' Uomo, la  Camera  po- 
ileriore  molto  ftretta  ,  cioè  di  un  -mezzo 
quarto,  di  un  mezzo  terzo ,  .e  di  un  quar- 
to d'una  linea  .dì  groffezza;  quando  la  x:a- 
mera  anteriore  ne  aveva  una  mezzaliriea, 
due  terzi  di  linea,  e  talvolta  per  fino  una 
linea  intiera.  Avverte  nella  fua memoria, 
citando  le  Tue  fopraddette  lettere  pag.  51. 
che  aveva  già  veduto  f  umore  acquofo. 
gelato  ,  contro  la  comune   opinione . 

Il  Signor  Morgagni,  ed  il  Signor Heifter 
avevano  già  fatte  quelle  prove  rifpettoalle 
Camere ^  dellequalicollantemente avevano 
trovata  la  polleriore  ftrettilfima ,  e  l' ante- 
riore affai  ampia  ,  come  nei  loro  fcritti 
puoffi  vedere. 

Prima  di  fiaire  riferirò  qui  due  offerva- 
zioni ^  particolari  ,  che  ho  fatte  fopra  gli 
Occhi  dei  Morti  fenza  tagliarli .  Ìi.a  prima 
è  che  nella  maggior  parte  dei  Cadaveri 
Umani  che  ho  efaminati,^  ho  trovata  là 
Pupilla  mediocremente,  e  qualche  volta  mol- 
tilfirao  rifletta ,  ma  noa  mai  molto  dilata- 
ta; lo  che  dà  luogo  a  credere  ,  che  fiavi 
naturalmente  Tina  fpecie  d'equilibrio  fra 
.     •  Tela. 


2  2(5  Bfpofi^one 

V  Elaftìcìtà  delle  Fibre  circolari  dell'  Iride  e 
quella  delie  fue  Fibre  radiate.  La  feconda 
ofTervazione  è ,  che  aprendo  le  Palpebre  len- 
tamente, e  come  fuol  dirfi  a  beli' agio,  ho 
d'ordinario  trovato  la  Cornea   trafparente 
coperta  d'una  fpecie  dì  Membrana,  odite- 
la mucilaginofafottiliflìma,  che  rompefi  in 
varj  pezzi  quando  toccafi ,  e  che  togliefi  facil- 
mente quando  fi  afciuga  la  Cornea .  Trovafi 
anche  in   quelli  che  muojono  cogli  Occhi 
aperti,  ed  appana  talmente  qualche  volta 
la  Cornea,  che  ne  fa  quali  del  tutto  fpa- 
rire  la  Pupilla.  Quella  tela  pare   formata 
d'una  linfa,  che  trafuda  naturalmente  dai 
pori  della  Cornea  trafparente,  della  quale 
lo  Stenone  parla  nel  fuo  Trattato  delle  (alan- 
dole, e  dei  Mufcoli,  e  per  cui  (ono  flato 
molti  anni  in  pena ,  non  avendola  mai  po- 
tuta vedere  nell'  uomo ,  qualunque  tentati- 
vo faceffi ,  e  non  l' avendo  potuta  veder  Tem- 
pre neir  Occhio  di  Bue .  Ma  finalmente  giun- 
fì  a  vederla ,  trovandomi  prefente   alla  fe- 
zione  d*  un  Occhio  affetto  di  Catarata  nell' 
Ofpitale  della  Carità  degli  Uomini  .  Pre- 
metti per  accidente  l'  altr'  Occhio  in  una 
certa  maniera,  e  vidi  con  molto  mìo  piacere 
una  Rugiada  fottile  raccoglier  fi  a  poco  a  po- 
co fopra  la  Cornea  trafparente ,  a  mifura  che 
andava  premendo.  La  fcìugai  ben  bene,  e 
repplicai  dopo  la  preffione  collo  fteffo  fuc- 
ceffo ,  e  guardandola  da  vicino  vidi  dìflinta- 
mente  le  piccole  gocce  andare  fcaturendo . 
Feci  vedere  quella  felice  efperienza  molte 
volte  di  feguito  e  a  quei  Religiofi   che  af- 
fiflono  r Ofpitale,  e  al  Signor  Gerard  Ma- 
ftro  Chirurgo  di  San  Cofmo,  e  Chirurgo 
maggiore  del  detto  Ofpitakjal  Signor  S.  Yves 
Oculifla  di  S.  Cofmo ,  e  al  Signor  Verdier 
Chirurgo  verfatiffimo  nella  Anatomia.  Com- 
prefi  allora  a  un  di  prefTo  ciò    che  aveva- 
mi  fino  ad  ora  impedito  dìtrovare  quello  nell' 
Occhio  Umano ,  e  ciò  che  tante  volte  ave- 
vamelo  fatto  mancare  anche  nell' Occhio  di 
Bue,  come  più  a  lungo  dirò  in  un*  altra  Me- 
moria. Ricordami  d'avere  veduta  qualche 
apparenza  della  Tela ,  di  cui  ho  fatta  men- 
zione negli  Occhi  degli  Agoniz2  anti ,  lo  che 
forfi  ha  data  occafìone  ad  una  maniera  di  par- 
lare nel  mio  paefe,  cioè  nella  Danimarca,  di 
CU!  fi  fervono  allorché  vogliono  efprimere 
che  qualcheduno  è  fui  punto  di  morire ,  dì- 

ia)  Tavol,  l  rigu,  m  i 


anatomica 
cendo  :  Voila-qui  ejlfak  »  ksyeuxfont  crevh . 

Spiegazioni  delle  Figure  {a) 

a.  b,  e.  f.  g,  Sezione  Orizzontale  del- 
le due  Orbite,  come  dì  due  Imbuti. 

a.  ù  ,  e .  f,  piano  del  Lembo  di  ciafche- 
d  un' Orbita. 

k  e.  Angoli  interni,  o  dalla  banda  del  Nafo. 

a .  f.  Angoli  ertemi ,  o  dalla  banda  del- 
le Tempie. 

g.  il  fondo  dell'Orbita. 

d.  e,  L'Alfe  dell'Orbita. 

h.  il  Globo  dell'Occhio. 

/.  il  Nervo  Optìco. 

k.  l.  m.  Mufcoli  Retti  del  Globo  dell* 
Occhio;  k.  l'interno;  /.  il  fuperiore]  m. 
r  efterno . 

».  0.  p.  il  Mufcolo  Obbliqup  fuperio-^ 
re;  n.  il  fuo  Ventre;  o.  il  fuo  pafìTaggìo 
per  la  Troclea  Cartilaginofa  \  p  .  \ì  fuo 
Tendine  inferito  nel   Globo   dell'  Occhio. 

q.  il  Tendine  del  Mufcolo  Obbliquo  infe- 
riore, il  di  cui  Ventre  è  nafcofto  fotto  il 
Globo . 

r.  il  Globo  appoggiato  dalla  banda  del 
Nafo_. 

/.  il  Globo  fenza  appoggio  folido  dalla 
banda  delle  Tempie. 

f.«.  l'Iride  direttamente  all' innanzi  ;f.  la 
fua  piccola  larghezza  dalla  banda  del  Nafo  j 
K.  la  grande  dalla  banda  della  Tempia. 
se.  La  Pupilla. 

^.  z.  piano  degli  Angoli  delle  Palpebre . 
Kecitata  nell' ^iccademìa  l'anno  lyzi. 

SPIEGAZIONE 

Dell'  apparente  jmpìant amento  d' un  gran 
Chiodo  nei  Cervello  per  le  ì<[^afici , 
Conformazione  particolare  del  Cranio  d'  un 
Selvatico  dell'  america  Settentrionale .  Of- 
fervazioni  Ofleologiche .   .Avvertimento  fo-^ 
pra  una  Memoria  dell'  anno  1720. 

LE  Offa  della  Tefta ,  che  compongono 
la  Faccia ,  fono  unite  ìnfiemeper  mez- 
zo dell'  unione  che  gli  Antichi  hanno 
chiamata  Armonia ,  avendo  in  efifa  trova- 
te meno  ineguaglianze,  che  in  quella  che 
chiamarono  Sutura .  Molti  Moderni  com* 

pren-. 
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prendono  r  uno ,  e  1' altro  Cotto  il  nome 
comune  di  Sutura,  o  di  Incaftro  a  cagione 
delle  ineguaglianze  nafcofte  in  queflo  accop- 
piamento ,  e  fpacciano  quefto  come  una 
offervazione  moderna.  Ma  il  gran  Vefalìo 
c'infegna  dopo  Galeno,  che  avevafi  altre 
volte  &tta  quefta  OfiTervazione ,  e  che  fpefso 
l'armonia  era  ftata riferita  alla  Sutura. Per 
altro  è  ottimamente  fatto  con  fer  vare  l'an- 
tica diftinzione  ,  imperciocché  le  inegua- 
glianze di  quefte  Ofla  non  entrano  nei  re- 
ciproci cavi,  che  fuperficialmente.  QHefto 
fuperficiale  Incaftro  parca  baftevole  per  te- 
nere le  Offa  della  Mafcella  fuperiore  affai 
fermamente  unite  alle  altre  Offa ,  e  fra  di 
loro  ;  tanto  più ,  che  non  pajono  effere  ef- 
pofte  a  degli  sforzi ,  che  poffano  ftaccarle, 
e  dividerle.  Ma  la  deftrezza  forprendente  d'un 
Saltimbanco  mi  badata  occafione  dì efami- 
nare  la  loro  unione  con  maggiore  attenzione . 

Coftui  prendea  un  Chiodo  groffo  come 
una  gran  penna,  lungo  in  circa  cinque  pol- 
lici, e  tondo  nella  punta.  Lo  mettea  col- 
la finiflra  in  una  delle  fae  Narici,  e  tenen- 
do nella  delira  un  Martello  impiantava  il 
Chiodo  nella  fua  Tefta,  o,  comeeì  dicea, 
nel  fuo  Cervello  i  ed  in  fatti  ei  lo  caccia- 
va dentro  quali  tutto  con  varj  piccoli  col- 
pì del  Martello  fuddetto .  Ciò  finito  faceva 
altrettanto  nell'  altra  Narice  ;  e  dopo  per 
mezzo  d'una  corda  attaccava  un  Secchio 
pieno  d'acqua  alle  tefte  dì  quefti  Chiodi, 
e  fcuì:' altro  ajuto  così  lo  portava. 

Quelle  due  operazioni  parvero  a  prima 
vifta  maravigliofe,  o  per  lo  meno  coperte 
con  mirabile  artifizio,  e  mirabile induftria. 
Un  poco  d'attenzione  fatta  all'  idea  che 
fomminiftraci  l'Anatomia  fopra  la  ftruttu- 
ra  ,  la  fituazione  ,  e  la  conneffione  delle 
parti  mi  fece  ben  tofto  abbandonar  la  for- 
prefa,  come  anche  al  Signor  Petit  di  que- 
fta Accademia,  Chirurgo  giurato  di  Pari- 
gi, e  al  Signor  Verdier  Chirurgo  Anato- 
1T5ÌC0,  che  a  ciò  meco  furono  prefenti. 

Il  cavo  interno  di  ciafcheduna  Narice  va 
retto  dalla  apertura  anteriore  fino  allapo- 
fteriore,  che  è  fopra  il  Tramezzo,  o  Val- 
vola del  Palato  .  Per  tutto  quefto  tratto 
le  parti  Offofe  non  fono  riveftite  che  dal- 
la Membrana  Pituitaria ,  e  i  Cornetti  infe- 
riori non  occupano  molto  fpazio,  e  lafcia- 
no  facilmente  paffare  fra  loro  e  il  Tra-  \ 
T9m9  II, 


mezzo  delle  Narici  il  tubo  di  una  penna 
da  fcrivere,  che  puoffi  direttamente ,  efen- 
za  alcuna  difficoltà  introdurre  fino  alla  par- 
te anteriore  dell'Offe  Occipitale.  Così  un 
Chiodo  della  ftefsa  grofsezxa  per  lo  meno, 
raa  che  fia  tondo  per  tuttala  fua  lunghez- 
za, efenzapunta,  ovvero  che  l' abbia  mol- 
to fmufsa,  può  introdurvifi  fenza  gran  fatica , 
e  fenza  colpi  dì  Martello ,  del  quale  fervivaG 
il  Saltimbanco  per  dar  colore  a!  fuo  artifizio . 

Quefta  prima  operazione  fa  fufficiente- 
mente  comprender  anco  la  feconda.  I  Chio- 
di efsendo  introdotti  fino  all'Ofso  Occipi- 
tale ,  ed  efsendo  le  loro  tefte  vicine  al  Na- 
fo  ,  è  facile  a  capire  ^  che  fé  attaccafi 
qualche  pefo  fopra  le  tefte  di  quefti  Chio- 
di ,  effi  appoggerannofi  fopra  il  lembo  of- 
fofo  dell'apertura  anteriore  delle  Narici, 
nel  tempo  che  le  loro  eftremìtà,  o  punte 
fi  alzano  contro  l'allungamento  dell' Offo 
Occipitale .  I  Chiodi  rapprefentano  in  que- 
fto cafo  una  Leva  di  primo  genere  ,  il  di 
cui  braccio  più  breve  è  dalla  banda  del 
pefo,  e  il  più  lungo  dalla  banda  della  re- 
fiftenza.  Mi  fi  dirà,  che  ciò  non  può  farli 
fenza  cagionare  una  confiderabiliffima  contu- 
fione  alle  partì  molli,  che, cuoprono quefti 
due  luoghi  j  al  che  rifponderò  ,  che  i'af- 
luefasione  le  rende  col  tempo  comecrallo- 
fe,  e  quafi  infenfibili  a.^uefteimpreffaonì. 

Quantunque  la  cofa  confiderata  in  quefti 
termini  parefsemi  fenza  alcuna  difficoltà, 
pure  quanto  più  penfavaci  ,  tante  più  ne 
trovava  riguardo  alla  gravezza  del  pefo . 
Le  Offa  Mafcellarì  fono  quelle  che  fo- 
ftentanoil  pefo,  e  la  loro  conneffione  cogli 
altri  pezzi  del  Cranio  par  sì  leggera,  che 
dà  luogo  a  temere  ,  che  una  tale  fatica 
non  potefse  dilunirle,  e  dividerle  .  Egli  è 
vero  5  che  quefte  Ofsa  per  lo  più  fi  unif- 
cono ,  e  faldano  intieramente  coli'  età  ,  e 
che  allora  non  v'è  cofa  alcuna  da  temere. 
Nel  refto  quefte  due  Ofsa  unite  infieme 
fono  ìncaftrate  per  due  eftreraità  coli'  Of- 
fo  Frontale.  Lo  fono  anche  coirOfsoSfe- 
noide  per  mezzo  di  fchegge  ,  che  ne  im- 
pedifcono  la  feparazione  d'  alto  in  bafso. 
Sono  nel  di  dietro  appoggiati,  e  foftenutì 
dalle  Apofifi  Pterigoidee .  Lo  che  a  loro  è 
tanto  più  vantaggiofo,  quanto  che  vi  fo- 
no inchiavati  per  mezzodì  pezzi  particola- 
ri delle  Ofsa  del  Palato .  Gli  altri   luoghi 
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della  loro  conneCfione  non  fono  di  gran 
confeguenza  riguardo  a  quella  Meccatyca . 
Quefto  nonbafta.  Il  Perioftio  Legamen- 
tofo  ,  che  rlcuopre  ,  e  vefte  tutte  quelle 
giunture,  contribuifce  molto  alla  loro  fer- 
mezza; maardifcodìre,  che  i  Mufcoli  del- 
la Mafcella  inferiore  v'  hanno  una  gran 
parte  >  principalmente  quelli  che  chiamanfi 
Crotafiti  o  Si  fa ,  che  fono  attaccati  ad  un' 
affai  grand'  eftenlìone  dalla  parte  laterale 
della  Tefta,  che  fono  valevoliffimi ,  e  che 
fono  fortemente  attaccati  alle  Aponfl  Co- 
ronoidi  della  Mafcella  inferiore.  Così  fono 
fufìicientemente  capaci  di  alzare  quefta 
Mafcella  contro  la  fuperiore  ,  e  con  ciò 
foftentare  quefta  qui  nel.  tempo  in  cui 
porta  il  pefo ,  di  cui  ,s'  è  parlato . 

Il  Signor  Vittorio  Enrico  Riecke  diStut- 
gard-Vvurtcmberg  portò  l'anno  pafTato  il 
Cranio  di  un  Uomo  Selvatico  dell'  Ame- 
rica Settentrionale  ,  Ei  lo  aveva  trovato 
neU'IfoIa  chiamata  Hond-Eyland,  che  va- 
le a  dire  Ifola  dei  .Cani  5  fituata  fotto  il 
78.  grado  (di  latitudine,  o  il  510.  5  o  più 
di  longitudine.  Vi  trovò  il  Tronco  del  Cor- 
po di  quefto  Selvatico  ancora  yeftito,  ma 
la  Tefta  erane  f eparata  ,  e  quafi  intiera- 
mente dagli  Uccelli  fcarnata  .  La  prefe, 
la  nettò ,  e  la  tenne  .  EfTendo  giunto  in 
Francia  queft'anno  1722,  me  la  donò;  ed 
eccovi  ciò  che  in  efia  ho  offervato  di  ftrano. 

Il  Cranio  è  lungo  ,  e  ftretto;  la  Fronte  ap- 
pianata ,  e  inclinata  air  indietro  ;  la  fommi- 
tà  del  Cranio  acuta,  e  fatta  ad  angolo  ;  l'Oc- 
cipite m.oito  rilevato ,  e  come  a  punta . 

La  Traccia  Semicircolare  delfuno ,  e  dell' 
altro  Mufcolo  Crotafite  è  molto  eftefa,  e 
takiiente  all'  insù. ,  che  non  è  lontana  .che 
poco  più  d'  un  pollice  dalla.  Sutura  Sagit- 
tale, e  talmente  all'indietro  ,  che  giugne 
fino  alla  Sutura  Larabdoidea, 

Le  OlTa  proprie  delNafo  fono  ftraordi- 
nariamente  fcrette ,  di  tal  maniera  che  la 
larghezza  di  due  non  eguaglia  quafi  quella  d' 
un  folo  in  quelli  del  noftro  paefe;  lo  che  rende 
il  Nafo  molto  incavato  nell'ai to,e  fchia celato. 

Le  Orbite,  e  le  Ofla  della  Guancia  fo- 
no di  una  groftezza  ftraordinaria  ,  lo  che 
rende  il  mezzo  della  Faccia   molto  largo. 

Le  OiTa  Mafcellari  hanno  molto  fporto 
in  fuori  fopra  il  davanti,  fotto  le  Narici, 
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a  un  di  prelìbcome  nelle  Sciraìe.  Le  Bran- 
che afcendenti  della  Mafcella  inferiore  fono 
larghiffime,  ma  baflfe  a  proporzione  .  La 
circonferenza  del  Lembo  alveolare,  dell^ 
Mafcella  inferiore  fi  reftringe  verfo  il  da- 
vanti ,  e  non  xorrifponde  intieramente  a 
quella  delia  Mafcella  fuperiore,  che  è  fat- 
ta più  a  guifa  d'Arco. 
^  I  Denti  Jncifori  inferiori  fono  molto  ftret- 
ti  ,  a  differenza  dei  fuperiori  ,  che  fono 
molto  larghi.  Gli  uni,  egli  altri  fono  cor- 
ti :  fono  larghi  dal  davanti  all'  indietro, 
e  piatti ,  in  vece  d' eflfer  taglienti ,  e  fonji- 
gliano  piuttpfto  ai  Denti  Mafcellari  ,  che 
agi'  Incifori . 

Il  Signor  Riecke  m'ha  detto  ,  che  gli 
abitanti  di  queft'Ifola  mangiano  la  carne 
cruda  ,  e  eh'  ei  reftò  molto  maravigliato 
della  maniera  con  cui  la  mangiano  .  Por- 
tano la  carne  intiera  alla  bocca  ,  la  pren- 
dono coi  denti  davanti ,  e  la  tengono  fer- 
ma con  una  mano,  nel  tempo  checoll'al- 
tra  pafTanoun  certo  inftroracnto  a  guifa  dì 
Coltello  vicino  alla  bocca  ,  col  quale  ta- 
gliano, o  piuttofto  fegano  molto  grofTola- 
namente  i  bocconi  ,  a  mifura  che  vanno 
mangiando .  Fanno  molti  moti  .ftraordinarj 
colla  Mafcella  mafticando ,  ed  inghiotten- 
do. Quefto  fpettacolo  efpreffamente  invo- 
gliò il  Signor  Riecke  a  cercare  qualche  ca- 
davere d'uno  di  coftoro  per  vedere  fé  le 
loro  Mafcelle ,  e  i  loro  Denti  avevano  al- 
cuna particolare  conformazione .  In  effetto 
neffuno  dei  Denti  di  quefta  Tefta  è  pro- 
prio per  incidere ,  ma  piuttofto  per  mafti- 
care,  e  triturare;  lo  che  non  può  farfi fa- 
cilmente ,  né  con  delicatezza  yllorchè  la 
carne  è  cruda,  ed  i  bocconi  fon  grandi. 
JIL 

I.  Le  Scapole  d'  ordinario  hanno  nella 
loro  faccia  interna,  e  anteriore  alcune  e- 
minenze  alquanto  lunghe,  e  ftrette  a  guifa 
di  linee  rilevate,  che  vanno  obbliquamente 
dalla  bafe  verfo  il  mezzo  dalla  faccia,  et 
di  cui  intervalli,  o  interftizj  fono  legge- 
riffimaraente  incavati..  Il  gran  Vefalio  par- 
lando di  quefte  linee,  e  diquefti  incavi  di- 
ce, che  fono  come  tante  impronte  delle 
Cofte.  Quefto  ha  dato  occafìone  a  m.oltì 
celebri  Anatomici  d' immaginarfi,  che  que- 
lle Tracce  foifero  veramente  ftampate  fo- 
pra le  Cofte.  Quefto  sbaglio  nafce  da  ciò, 

che 
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che  quando  rovefciafi  queft' Oflb  per  efa- 
minare  la  faccia  interna ,  o  concava ,  pare 
immediatamente ,  che  quefte  Tracce  abbia- 
no quafj  la  ftefla-  direzione  delle  Cofte  . 
Ma  facilmente  rimediaraiTi  a- quefto  ingan- 
no ,  confiderando  un  poco  attentamente 
quefto  ftefs'  Olio  fenza  rovefcìarlo ,  ed  of- 
fervando,  che  quefte  Tracce  fono  a  un  di 
prefTo  della  ftelTa  direzione  della  Spina  del- 
la Scapola i  imperciocché  allora  capirafifi  fen- 
za fatica,che  queite  Tracce  s  incrociano  colle 
Cofte,  e  che  corrifpondono  alle  differenti  por- 
zioni del  Mufcoio  Sotto-Scapolare  ,- 

2.  La  fituazione  naturale  dell' OfiTo  dell' 
Omero  pare  immediatamente  elTertale,  che 
la  porzione  emisferica  della  fua  tefta  fia  di- 
rettamente voltata  nel  di  dentro  verfo  le 
Cofte,  che  la  gran  .Tuberòfità  di  quefta 
Tefta  lo  fia  direttamente  air  oppofto,  oall' 
infuori,  e  che  i  Condili  dell'  eftremità  in- 
feriore delF  OlTo,  ordinariamente  chiamati 
interno^  ed  efterno  ,  abbiano-  quefta  ftefTa 
direzione.  Nonoftante nella  vera  fituazione 
naturale  di  queft' OlTo ,  la  fiia  gran  Tube- 


rà, va?,  molto  obbliquaj  imperciocché  Te- 
ftremità  inferiore  del  Cubito  non  incontrai 
allora  col  ^^vanti  ,•  ma  col  didentro  dell' 
eftremità  fuperiore  deli'  Omero  »  Quefta  ob- 
bliquità  ha  molte  utilità;   e   non   parlerò- 

'prefentemente  che  di  quelle  che  fi  polTo- 
no  moftrare  fopra  lo  Scheletro.  Per  quefta 
ragione  elìendo  piegato  il  Cubito,  la  Mano 
in  vece  d'incontrar  T  alto  delia  Spalla, 
cade  naturalmente  (opra  il  Petto ,  e  verfo 
le  parti  anteriori  del  Collo,  e  della  Tefta, 
fenza  che  l' OiTo  dell'  Omero  fi  volga  in- 
torno al  fuG  Afìfe,  Quefta  ftefta  obbliqui- 
tà  merita  molta  attenzione'  nella  medica- 
tura delle  fratture  dell'  Omero . 

Per  far  fentire  un  altro  vantaggio  di  que^ 
fta  obbliquità,  bifogna  prima  moftrare  lafi- 
tuazion  naturale  del  Raggio'.  Non  è  na- 
turalmente nello  .fteffo   piano  coir  Ulna,' 

*  ma  la  incrocia,  e  la^  fua  vera  fituazioneè 
quella  che  è  la  media  fra  la  pronazione 
e  la  fupinazione  «  In  quefta  fituazione  le 
Apofifi  puntute  delle  eftremità  inferiori  deir 
Ulna,  e  del  Raggio  fono  Funa   in  faccia 


rofità ,  e  il  Condile  detto  efterno  fono  più  ,  all'altra.  Quefta  fituazione  è  affai  indicata 


all'  innanzi  che  all'  infuori  ,  a  differenza 
della  fua  porzione  emisferica  ,  e  del  fuo 
Condile' interno  5  che  fono  più  all' indietro 
che  all'indentro.  La  infpezione  d' un  Brac- 
cio ftaccato  dal  Corpo  ha  data  occafione 
a  quefto  errore,  errore  dannofiifimo  ad  una 


'_  da  quella  che  la  mano  naturalmente  af- 
fetta ;  imperciocché  il  braccio  eflfendo  eftefo, 
pare  chiaramente,  che  il  Raggio  fia  quafì 
nella  fteffa  linea  dell'  Olio  deir  Cimerò. 
Quefto  era  neceffariffima  per  poter  fofte- 
nere  i  grandi  sforzi  ,    fpingendo    vìolente- 


buona    guarigione    di    fratture  dell'  Olfo  {  mente  gli  oggetti  col  braccio  eftefo  .°    im- 
deir Omero o  La  divifion  volgare  di  quefte!  perciocché  in  quefto  cafo  il  Raggio,   che 


parti  in  mterne  ,  ed  efternc  feduce  facil- 
mente r  immaginazione  di  quelli  che'non 
ne  fono  avvertiti'. 

^.LaTroclea  dell' eftremità  inferiore  dell' 
Olfo  dell' Omero  ,  colla  quale  l' eftremità 
fuperiore  dell'  O'Xo  dell'  Ulna  h.  una  fpe- 
cie  di  Cerniera,  é  affai  conofciuta.  Neffu- 
no  ignora,  ch'ella  è  obbliqua,  manonfo, 
fé  abbiafì  fatta  attenzione  a  ciò  che  fe- 
gue  da  quefta  obbliquità  ,  Primieramente 
alfa  fa  ,  che  il  Cubito ,  effendo  eftefo  per 
quanto  è  poffibile,  non  è  in  Linea  Retta 
coir  Omero ,  come  s'  immagina  ,  e  che  1' 
OfTo  deirUlna  m  quefta  fituazione  s'incli- 
na verfo  il  Condile  chiamato  efterno  ,  fa 


quafi  folo  porta  ìa  mano  ,  e  che  puofTì  giù- 
flamente  chiamare  Manico  della  Mano, 
riceve  in  quefta  maniera  tutta  l' imprelfìone, 
ed  urta  direttamente  contro  la  piccola  Te- 
fta deirOffo  dell'  Omero,  nel  tempo  che 
l'Ulna,  alla  quale  è  unito^non  fa  che  im- 
pedire eh"  ei  non  isfugga ,  o  non  torcafi . 
In  quefta  maniera  l' obbliquità  deli'  Ulna 
procura  ancora  qxieft' utile,  come  anche  la 
facilità  della  pronazione ,  e  la  comodità 
della  fituazione  media  del  Cubito . 

4.  La  fituazione  naturale  della  Mano  è 
molto  obbliqua,  di  tal  ipaniera  che  le  e- 
ftremità  delle  Dita  fono  voltate  all' indie- 
tro, e  le  Offa  del  Metacarpo  ,  egualmen- 


cendovi    in    qualche   maniera  angolo  coli  ;  te  che  le  quattro  Dita,   non   feguono   la 
Olfo  dell'Omero,  benché  eftefo.  Seconda-  |  direzione  del  Cubito,  come potrebbefi  cre- 


riamente  queft' obbliquità  fa  che  la  fleiTio 
jie  del  Cubito  fopra  l' Omero  non  è  diret- 


dere guardando   gli  Scheletri   ordinar)  .   In 
quefta  fituazione  obbliqua  ,  e  naturale,  le 
P    2  Dita 
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Dita  non  effendo  né' troppo  divaricate,  né 
troppo  vicine  ,  puofTì  olfervare  ,  che  la 
punta  del  Dito  Indice  diventa  quafi  il  cen- 
tro del  moto,  intorno  del  quale  le  eftre- 
mita  delle  altre  Dita  fanno  i  loro  giri. 

5.  La  Tibia  ha  un  contorno  particola- 
re ,  che  sfugge  agii  occhi  degli  Anatomi- 
ci,  r  ignoranza  del  quale  può  produrre  ma- 
li effetti  medicando  le  fratture  di  queft' Of- 
fe. Si  fa,  ch'egli  è  largo  nell'alto,  enei 
baffo ,  ma  non  offervafi  ,  che  quefte  due 
larghezze  non  fono  nel  lo  ftefifo  piano,  co- 
me apparifce  a  prima  vifta  :  imperciocché 
il  Malleolo  interno  è  un  poco  voltato  all' 
innanzi ,  e  l' incavo  oppofto  ,  che  ferve  a 
ricevere  l'ertremità  inferiore  dei  Peroneo, 
o  Malleolo  efterno,  è  un  poco  voltata  all' 
indietro.  Quefta  cofa  vedraffi  ancor  me- 
glio in  una  Tibia  diflefa  fopra  un  piano 
eguale  ,  imperciocché  fi  vedrà  ,  che  il  più 
gran  Diametro  della  Tefèa  della  Tibia  fa- 
rà allora  paralello  a  quefto  piano  ,  e  che 
quello  della  bafe  farà  obbliquo  nella  fuddet- 
ta  pofitura.  Quefto  fa  ancora,  che  il  pie- 
de ftia  naturalmente  voltato  all'  infuori  . 

6.  Aggiugnerò  qui  una  offervazione 
che  ho  fatta  fopra  1*  egualità  apparente 
della  lunghezza  delle  Gambe  nella  medicatu- 
ra di  una  Frattura  della  tefta  del  Femore ,  che 
era  ftata  prefaper  una  lufifazìone.  Dopoa- 
ver  fatto  fafolita  manuale  operazione  per 
rimettere  rOflTo,  edifpofte  le  Fafce  per  im- 
pedirne ladifunione,  fi  efaminò  molte  vol- 
te fé  le  due  Gambe  erano  di  unamedefi- 
ma  lunghezza.  Si  trovò  che  la  Gamba  in- 
ferma era  più  corta  dell' altra  j  ma   ficco- 

,  me  che  rendevafi  fenza  fatica  eguale  all' 
altra  {tirandola,  così  ftettefi  quieto  (opra  que- 
fta parte.  Effendo  fpirato  l'ordinario  tempo 
della  guaiigione^^  l'ammalato  trovofTì  az- 
zoppato.  Tórno  fTì  ad  efaminar  nuovamen- 
te fui  letto,  ed  ave  ritirate  amendue  le 
Gambe  in  una  volta  per  metterle  egualmen- 
te, fi  trovò,  che  reftavano  ^nza  fatica  in 
quefta  fituazione  eguale;  ma  romando  in 
piedi,  trovavàfi  fempre,  che  l' una  era  più 
corta  dell'  altra .  Ciò  mi  fece  fof^ttare  ,  che 
quefta  eguaglianza  non  foffe  che  appa- 
rente, e  non  dipendefie  che  dalla  fitua- 
zione obbliqua ,  o^  ineguale  delle  Offa  del- 
le Anche,  le  quali  Tafnmalato  lafciavafe- 
guire  lo  ftiramento  della  Gamba  offefa  per 
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evitare  più  che  poteva  il  dolore.  Infatti 
la  cofa  fu  trovata  così .  Ecco  la  ragione 
per  la  quale  quando  efaminafi l'eguaglian- 
za delle  Gambe  in  fimilicafi  bifogna  fem- 
pre prima  mettere  ,  e  far  tenere  le  Offa  del- 
le Anche  nella  loro  naturale  fituazione  , 
cioè  a  dire  direttamente,  e  ad  eguale  altez- 
za dall' una  j  e  dall' altra  parte.  Senza  que- 
fta attenzione  le  due  Gambe  effendo  con- 
frontate infieme  ,  ed  egualmente  fituate, 
può  fuccedere,  che  l'una  fiaopiù  lunga, 
o  più  corta  dall'altra,  benché  non  paja  : 
ìmperciocchè.una  delle  Anche  un  poco  al- 
zata fa  comparire  eguale  quella  Gam.- 
ba  che  è  più  lunga ,  ed  una  delle  An- 
che abbaffata  fa  parere  eguale  la  Gamba 
vicina ,  che  non  è  che  più  corta  .  Sì  fa , 
che  la  fleffibìlità  dei  Lombi  permette  que- 
fto moto  delle  Offa  delle  Anche. 
IV. 
Nella  mia  Memoria  del  1720.  fopra  i 
Mufcolì  ho  data  o  una  defcrizione  dei 
Mufcoli  Interofsofi  ,  tali  quali  taglian- 
do i  Cadaveri  io  gliaveva  trovati  .  L' 
ho  data  come  nova  ,  non  avendola  tro- 
vata in  alcun  Autore  di  confiderazio- 
ne ,  né  antico  ,  né  moderno .  Nonoftan- 
te  più  d'  un  anno  dopo  ,  fcorrcndo  per 
accidente  un  antico  Libro  Francefe  in- 
tolato  :  Semaìne  jlnatomìqu§  ^cTar  'ì^i- 
colas  Cabkùt  Cimrgkn-JurèdeVms',  reftai 
'  forprefo  trovandovi  una  fimile  defcrizione 
di  quefti  Mufcoli,  che  era  sfuggita  a  tan- 
ti celebri  Autori ,  ed  Anatomici .  Ma  fo* 
nomi  maravigliato  ancora  di  più  che  que- 
fta Offervazione  fiareftata  ignota  nel  luo- 
go medefimo  della  fua  nafcita  ,  tanto  più 
che  r  Autore  l'habeniffimo  rilevata ,  ed  ha 
efortato  gli  Anatomici  ad  efaminarla  nelle 
Sezioni .  Io  ne  fo  fubito  avvertito  il  pab» 
blico  per  prevenire  le  accufe,  che  mi  po- 
trebbero efsere  fatte  di  un  delitto  del  quale 
miproteftonimiciirimo,  e  per  uniformarmi 
alla  volontà,  ed  intenzione  dell'  Accademia, 
che  'pare  che  non  riceva  che  le  nuove 
fcoperte,  e  le  nuove  riflefììoni. 

Spiegazioni  delle  Figure  .  a. 

a.  L'apertura  anteriore  delle  narici. 

b.  L'apertura  pofteriore. 
e.  d.  Il  Chiodo. 

e.  L'allungamento  ddl'OfTo  Occipitale, 
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Delia   'StmPrura   de 

;/.  Il  'Cranio  dell*  Uomo  Selvatic© . 

^,.  La  Fronte   appianata. 

h.  L'Occipite  inclinato  all' indietro. 

i.  Lo  fporto  infueri  della  Mafcella  Su- 
periore. 

k.  L'Incontro  ineguale  dei  Denti. 

/..  Le  Branche  afcen denti  della  Mafcel- 
la iiTferiore. 

'■q.  q.  II  Zigoma  ftraordinariamente  di- 
varicato-. 

^.  r.  La  .ferie  ^ei  -Denti  fuperlorì  ^if- 
pofti  in  Arco  ordinario. 

j.  s.  La  -Mafcella    inferiore    colla  ferie 
dei  Denti  in  Arco  angolare.. 
Recitata  nll'.^ccaJemia  P anno  l'jii^ 

O  S  S  E  E  V  A  Z  1  O  N  1 
'     ANATOMICHE 

Sopta  ahum  moti  Jìraordi?iarj  del- 
ie Scapole  j  e  delle  Braccia  5  efo- 
pra  U7ìa  ?2V0vafpeàe  di  Mujcoli , 

LA  Miologia  delle  eftremità  del  Cor- 
po umano  è  quella  parte  dell' Anato- 
mia, che  fi  crede  la  più  facile  ,  e  la  più 
cognita.  La.SezioD€  di  quefii  Mufcoli  no» 
imbarazza  nemmeno  i  Principianti.  La  laro  ! 
olleniìone  fi  fe  comunemente  inmaniera  , 
che  pare,  che  un  colpo  d'occhio  badi  per 
farne  comprendere  ttitta  la  meccanica, -e 
tutto  l'ufo.  Siccome  che  molti  celebri  Mae-  ' 
ftri  avevano  lavorato  fopra  ciò  ,  così  ho 
creduto  ,  che  qu-fta  materia  folTe  quafi 
efaufta,  e  fterile  per  me.,  fin  a  tanto  che 
il  Signor  Abate  Bignon  m'ha  fatto  l'ono- 
re d'impegnarmi  ad  un  nuovo  efame  del- 
le Articolazioni ,  -come  vedefi  io  una  -mia 
Memoria  dell'alano  1719. 

Allora  cominciai  da  alcuni  Mufeoii  della 
Scapola,  e  dopo  fcoprii  in  molti  altri  de- 
gli ufi,  dei  quaU  nefifuno  ,  ch'io  fapefli  , 
avevane  anche  parlato ,  corne  puoffi  vedere 
jieVle  Memorie  ;flampate  dopo  .  Jn  quella 
occafione  non  poffb  difpenfarmi  di  non  e- 
(primere  il  mio  dolore  per  la  perdita  fetta 
non  fokmente  da  me ,  -ma  ancora  da  tut- 
ta l'Accademia  per  4a  morte  del  Signor  Va- 
rignon  ,  che avevami  molto  incoraggitocal 
piacere  ch'ei  moftrava  della  miaintrapre- 
ia,5  e  molto  più  aticora  perunafpeciedicon- 
Tom.  II. 
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venzioriefra  noi  paffata  di  ftudiare  infiets:* 
fopra  quella  materia,  ch'egli  amava,  e  eh' 
aveva  aitre  volte  ftudiata  con  molto  piacere. 

Si  è  prefeniata  un' occafione  ^iarticola- 
riffima  di  avvivare  l'-artifizio  di  alcuni  mo- 
ti (traordinar)  delle  Scapole,  e  delle  Brac- 
cia,-che  non  fono  sì  facili  a  capirfi,  come  ' 
taluno  potrebbe  credere.  Eccone  riftoria.. 

Un  Veneziano  chiamato  Domenico  Crea- 
te in  -età  di  -64.  anni,  un  pwco  magra,  e 
di  un  taglio  mediocre,  fa  li  feguentigfo-" 
chi  colle  fue  Scapole,  e  colle  fue  Braccia, 

1  Ei  fporge  in  fuori  'confide/abibflìma*- 
niente  le  eftremità  ,  e  ^gli  angoli  inferiori 
delle  fue  Scapole,  e  le  allontana  talmente 
dal  Dorfo,  chele  Scapole  «folievano  la  pel- 
le, eformanoiradiloroua  vuoto  confiderà- 
biie,come  farebbero  due«coKe  ale  puntate. (4) 

-Muove  in  ^ue(ta  attitudine  le  Scapole 
con  gran  preltezza  all'insù  ,  all' ingiù  , 
dalle  parti ,  e  con  moki  altri  moti  anco* 
ra  combinati  da  quefti. 

-2  Accolla  le  Scapole  funa  all'altra  iti 
maniera,  chele  loro  bafi  fi toccanointiera* 
mente,  e<:uoprono  la  Spina  del  Dorfo.  Le 
accofta  con  tanta  Forza,  che  introducendo 
una  Canna  5  0  un  Baftone  lungo  la  Spina 
delDorfo,,  lo  abbraccia  intieramente  colle 
Scapole  ,  e  lo  tiene  così  fodo ,  e  fermo  v 
che  un  altro  avendo  impugnato  il  Bafto- 
ne, o  la  Canna-,  può  alzarlo  con  -effa  da 
terra  perfettamente,  (b) 

Col  moto  delle  Scapole  a  fferra  V  eftrem  i  tà 
d' un  Capt;fli-o-a«accatoa!  Soffitto,  e  ritiran- 
do così  le  Gambe  re  ila  fofpefo  in  aria,  e  lafcìa-- 
fi  ondeggiare  fenza  mai  abbandonare  il  Ca^ 
peltro.  Collo  fteffo mezzo  maneggia  mol- 
to deftrai^r.ente  un  pa (Tetto  fopra  la  fua  Te- 
ita  incurvando  all' innanzi  il  cor^po-.  Gioca 
ancora  di  Bandiera  colle  Scapole  con  graa 
facilità,  e  rompe  una  Nóce,  cofe  tutte  che 
Hon  lono  che  il  feguito  d'uno  ftefforaoto. 

3  Ei  fi  dà  una  fpecie  di  corda  ,  o  fià 
ftrappata  in  una  maniera  maravigliofa  . 
Sta  ritto  in  piedi,  e  dopo  eflerfi  legatele 
Mani  aflaì  ftrette  con  un  fazzoletto  alza  un 
P iede  s  e  poi  I '  altro ,  parta ndo v  ?  fot to  1  e  fue 
Mani  così  legate,  e  portandole  così  dietro 
alle  Spalle  fa  moki  moti  ,  e  molti  sforzi 
per  gettarle  più  indietro,  e  più  in  fu  chefia 
poflìbile  :  la  qual  cofa  effendo  repplicata  più 
P    j  d'una 
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d'una  yólta  egii  le  paflfa  fopra  la  Tefta  ,\  tro,  e  unn'-a  dietro  at  Dorfo  le  Mani  per 
facendole  tornare  dove  erano  prinna  eh'  j  mezzo  d'un  certo  intralciapjento  delle  Di- 
ci ^cominciafTe,  lenza  che  mai  fieno  icioì-     ta  ,  e  in 


te.  Ciò  ♦fatto  per  varie  volte  ,  ei  lo  fa 
altretante  al  rovelcio,  cioè  a  dire  ci  get- 
ta le  Braccia  dal  davanti  all'alto  fopra 
la  Tefta,  e  di  là  al T indietro.,  di  dove  le 
fa  ripalTare  ferro  dei  Piedi  ^  £  quindi -da- 
vanti dove  fìnifce,  i  a  ) 

4  Gira  il  Braccio  dritto  a  gujfa  di  Ruo- 
ta d'intorno- alT  articolazione  della  Spalla 


quefto  tempo  avev-a  Ja  Schiena 
curvata  all'innanzi,  e  la  Tefta  abballata . 
In  quella  attitudine  la  parte  luperioredel 
Mufcolo Trapezio  pareva leggeriirimamen- 
te  tcfa,  e  il  Bicipite  gonfiato.. 

3  Per  unire  le  Scapole,  e  quindi  afrer- 
rare,  e  ftrigeere  un  Baftone,  una  Spada, 
una  Corda,  &c.  girava  nel  modo  fu id etto 
le   Braccia  all' indietro,  e  univa  le    Mani, 


I 
come  s'ei  fofle  intierarnente  slocato,  in  j  ma  <:ox\  quefta  differenza,  che  tenea  fem- 
tal  modo.,  che  il  Braccio,  che  è  fcmpre  I  pre  ìe  Braccia  efattaniente  refe,  «  dritte, 
eftefcpaiTa  direttamente  alFiniktro,  e  di  \  ofoflfe  in  piedi  per  afferrar  la  Corda,  o  il 


là  air  insù,  e  poi  ai  davanti,  e  all' ingiù: 
fa  quefti  giri  con  una  grande  celerità, e  aven- 
doli fatti  molte  volte  in  una  direzione,  li 
rifa  altrettanto  al  rovefcio. 

Il  Signor  di  Reaumur,  che  fi  è  fempre 
fegnalato  nella  Compagnia  colle  fue  infa- 
ticabili ricerche,  e  colie  fue  fcoperte  ec- 
cellenti, maloprail  tutto  colla  fua  manie- 
ra di  operare  da  vero  Fifico ,  e  conforme 
all'intenzione  del  noUro  A ugufto. Fondatore 
di  gloriola  memoria,  mi  efortò  a  dare  una 
Spiegazione  Anatomica  di  quefti  moti ,  e 
mi  afficurò  ,  che  il  big.  Abate  Bignon  avrebbe 
avuto  un  gran  piacere,  ch:^  ne  faceiii  una 
Memoria  per  la  pubblica    Accademia. 

Per  efeguir  quefto  vidi  il  noftro  Vene- 
ziano parcicolarmenre  in  cafa  del  Signor  Sau- 
re abiliflìmo  Chirurgo  di  Parigi .  e  che  io 
aveva  pregato  farlo  venire  in  fua  cafa  ,  giac- 
ché egli  era  feste  quegli,  che  me  lo  aveva 
indicato  per  rifpetro  alle  mie  olTervazioni 
fopra  i  Mufcoli.  Là  io  vidi  con  tutto  il 
comodo ,  ed  efaminai  ancor  toccando  tutte 
ledifferenze  di  n.oti ,  e  d'attitudini,  in  o- 
gnuno  di  quei    giochi    eh'   egli   faceva  ;  e 


Baftone,  ofì  chinalTe  per  prendere,  e  ma- 
neggiar la  Spada,  o  la  Bandiera.  li  que- 
fta attitudine  di  Braccia  il  Bicipite  era  eftre- 
mamente gonfiato,  tefo,  e  duro,  eilgrof- 
fo  di  ciafched;ina  Spalla  era  deprefìfo, 

4  Riguardo  al  gioco  di  darfi  laftrappa- 
ta_  di  Braccia  ei  io  faceva  sì  prefto,  che 
non  po'evafi  diftintamente  tener  dietro  col- 
i' occhio  a  tutte  le  differenti  attitudini,  che 
fucceflìvaraente  fi  andavano  facendo,  ed 
era  come  iropoffibile  al  Veneziano  il  poter 
tener  ferme  un  momento  le  Braccia  per  ef- 
fere  offervate  in  alcuna  parte  di  quello  fpa- 
zio,  che  effe  percorrevano  nel  paiTare  dal 
effere  orizzontali  dietro  il  Dorfo  all'  eiTerc 
perpendicolari  fopra  la  Tefta, 

5  II  moto  di  Rotazione  era  anch' effo  più 
prefto,  e  non  permetteva  alcuna  infpezio- 
ne  fufficientemente  diftinta  per  fare  alcu- 
na offervazione  fopra  le  fucceifu-e  attitudi- 
ni delle  Braccia  .noffe  in  quefta  maniera , 
Tuttociò  che  ho  potuto  oifervare  in  que- 
fto è,  eh' ei  diceva  di  avere  bifogno  di  tor- 
nare a  fare  quefto  gioco  al  ix)vefcio  per 
riaccomodare  il  fuo  Braccio,  e  lo  faceva  al- 


principalmente  ebbi  il  coramodo  di  fare  le  1  tresì  per  la  fteffa  ragione  ftirare ,  e  fcuote 


ieguenti  oBervazion; 

1  La  conformazione  delle  Scapole,  del- 
le Clavicole,  delle  Braccia,  del  Dorfo,  e 
del  Petto  pareva  aftai  naturale  ,  e  feci  e- 
fprcffamente  quefta  offervazione  per  diftin- 
guere  i  giochi  del  noftro  Veneziano,  co- 
me naturali,  da  quelli  che  fi  fanno  a  ca- 
gione delle  Offa  slocate  dalle  loro  Cartila- 
gini, e  dai  Legamenti  allungati,  e  per  così 
dire  sforzati  nel  tempo  dell'Infanzia. 

2  Per  allontanare  le  Scapole  dal  Dorfo  a 
guifadiAle,  ei  girava  le  Braccia  all' indie- 

(  a  )  Vedafì  la  figura  C.  e  D. 


re  da  alcun  altro.  Faceva  a  un  dì  preffo 
lofteffodopo  il  moto  della  Strappata.  Era 
più  tardo  nel  difporfi  a  quefte  due  forte  dì 
moti  quando  aveva  freddo  ,  che  quando 
era  rifcaldato. 

Dopo  l'efpofizìone  iftorica  dei  principali 
giochi  del  Veneziano,  e  dopo  1' efame  che 
ne  ho  fatto  bifogna  vedere  come  li  poffa- 
no  fpiegare  Anatomicamente,  e  quale  uti- 
lità pofTafi  cavare  da  quefta  curiofi^à. 

Rifpettoallo  ftraordinario  fporto  infuo- 
ri delle  Scapole  a  guifad'  A!e,potrcbbeficon 
qualche  ragione  credere ,  che  npn  vi  fia  che 
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lì' piano  fuperiore  del  Mufcolo  Trapezio ,  che 

■  pofTa  produrre  qne(1:' effetto,  agirido  fopra 
la  Scapola  ,  come  iopra una  leva  dejla  terza 
fpecie  .  In  quéfto  cafo  il  punto  d'appog- 
gio farebbe  alla  parte  fuperiore  della  Sca- 
pola ,  che  farebbe  lìffata  in  quefta  luogo  in 
parte  dal  Braccio  arreftato  ,  e  fermo  all' 
indietro,  e  in-  parte  dalla  porzion  fuperio- 
re del  Mufcolo  Grande  Dentato  =  Il  Piano 
fuperiore  del  Trapezio  farebbe  la  potenza, 
che  tirando  all' insù  T  Acromion  ,  folleve- 
rebbe  nel  tempo  fteflb,  come  una  fpecie  di 
pefo ,  o  di  refiftenza,  V  angola  inferiore  della: 

■  Scapola  colla  pelle  .  Cosi  io  mr  credea  d' 
aver  trovata  la  fpiegazione'  di  quello  Fe- 
nomeno veduto  così  all'  ingroUR)  :  ma  efa- 
minandolo  più  minutamente,  mi  trovai  ben 
prefto  pentita  d'aver  voluto  inconfidera- 
tamente,  e  castro  il  mio  coftume  andare 
a^J-anti  con  paffi  troppe  trettolofi,  eincon- 
fi  aerati;  imperciocché  trovai  pochiifima  re- 
aftenza  rier  xMufcolo  Trapezio,  e  vidi  con' 
meraviglia  una  gran  contrazione  nel  Mu-  I 
fcolo  Bicipite ,  che  fuolil  comunemente  de 


nella  maniera  che  ho   detta  ,  quefio-  Àla- 
fcolo  anch'elfo  è  voltato  verfo  le  QoBc  , 
e  vedeli  anche  per  di  dietro,  come  fcorged 
nella  figura  A .  Segue  da  quefto ,  che  ef- 
fendo  coritratto  r  o  raccorciato^  in  quedafi- 
tuazione ,  ed  elTendo  la  fua  eilremiià  infe- 
riore fermata  dal  Cubito,  che  è  arreftato 
dietro  il  Dorfo,  ei  dee  movere  la  Scapola 
fopra  la  tefta  dell' CM^=  dell' Omero  aguiia 
di  leva:  della  prima  fpecie  ,  cioè  applicare 
la  fua-  parte  (uperiore  alle  Cofte  ,  e  collo 
fteiS)  moto  divaricarne   la  fua  parte  infe- 
riore .    Per  rendere'  quefto  divaricamento 
più  fenfibile  bifogna-  gettare  ,   e  premere- 
le  Mani  fortemente'  conteo  il  Dorio.-  Oi- 
fervandoqueft'  ultima  circoftanza ,  che  {pie- 
gherò- nel   feguito  ,  è  facile  a  ciafch^lu- 
no ,  principalmente  a.  quelli  che   fon  ma- 
gri, di  fare  Io  fteffo  gioco,  ma  nongiài:^el 
grado   che  io'  faceva  il  noftro  Veneziano. 
Il  fecondo  gioco  di  coftui ,  cioè  quello 
di  accoftare   le'  fue'  Scapole" ,  e  di  tenere 
ftrettamente  fodo  con  eile  varie  ,-  e  diffe^ 
renti  cofe,  m'  è  paruto  fubito  più  diiHcile 


ftinar  folo  alla  fleflione   del  Cubito  ,   Per  j -del  prima  ad  elfere  fpiegatov  Dicefi  comu 


altro  fui  molto  contento  d'aver  trovato  un 
nuovo   utficio  di  quefto    Mufcolo  ,   oltre 
quelli   che  aveva   fcoperti  ,    e   pubblicati 
nelle  Memorie  dell' Accademia  l'anno  1720. 
Quefto  nuovo  Fenomeno-  del    Mufcolo 
Bicipite  mi  parve  fubita  molto  ftraordina- 
rio,  ma:  dopa  d'aver  bene  confrontata  la 
fuafituazione  naturale  colla  attitudiaeche 
il  Veneziano  dà.  alle  fue  Braccia  in  quefta 
occafione  ,  credo  d'averlo  capito  nella  fe- 
guente  maniera .  Quando  tengonfl  le  mani 
unite  dietro  al  Dorfo,  avendo  i  gomiti  pie- 
gati ;  bifogna  neceffariamente ,  che  la  parte 
anteriore  dell' 0(To  dell* Omero  fia  voltata 
verfo  le  Cofte ,  e  le  altre  parti  a  propor- 
zione, come  vedefj  cbiarifljmamente  dalla  i 
fituazione  forzata'  del  Gomito,  e  dalla  pie--  | 
gatura  di  ciafchedun  Braccio  in  quefta  at-  I 
titudine  o  Si  fa ,-  che  il  Mufcolo  Bicipite  é  f 
attaccato^  colla  fua  eftremità   inferiore  at 
Cubito,  e  colle  fae  due  eftremità  fuperio- 
ri  alla  Scapola:,  cioè   al  diibpra  della  fua  j 
cavità  Glenoide  j  e  alla  punta  CoracOide  :  fi  i 
fa  ancora,  che  il  corpo  di  quefto  Mulco-  • 
lo  è  fìtuato  lungo  la  parte  quafi  anteriore  j 
dell' OiTo  dell'Omero.  Così' nell'attitudine  j 
l'refente  effendo  l'OlTc^  dell'Omero  torto  I 


nemente' ,  che  le  Scapole  fono  tirate  ver- 
fo la  Spina-  delDorfa  dai  Mufcolichiamati 
Romboidr,  e  da  una  porzion  del  Trapezio,- 
ma  egli  è  chiari (ìlmo,  che  non  polfonorac- 
corciarfiafegno  di  unire  infieme  le  Scapole, 
e  che' fé  Io  poteiTcrOs  impedirebbero  poi  le 
Scapole  di  afferrare ,  e  prendere  fra  di  loro 
alcun  corpo .  Prima  d*  efaminare  particolar- 
mente quefto  gioco  io  credeva  d'averne  tro- 
vato r  artifizio  nei   foli  iMufcoli  chiamati 
GranDorfali,  e  credeva  che  le  Braccia  ,  ef- 
fendo  tirate'  all'  indietra  dalla:  porzion  fupe- 
riore di  queftiNfufcolis  poteflero  fpingere  le 
Scapole  verfo-  la  Spinar  del  Dorfo .  Ma  guar- 
dando la  cofa  da  vicino  fur  egualmente  for- 
prefo  che  nell'i  efame  del  primogioco,  ve- 
dendo che^  non  fentrvafi  quafi  alcun  sforzo, 
e  nonvedevafi  neppure  il  Mufcolo  Bicipite 
impiegato  ad  efferc  ftraordinariamente gon- 
fiato =  Capii  fubito  ,    che  la  Meccatiica  di- 
quefto  fecondo  gioco  era  quafi  la  ftefladel 
primo,  e  che  il  xMuicolo  Bicipite  era  qui 
ancor»  il  principale  attore,  o  motore ,  ma 
con  mia   differente   direzione  .   Impercioc- 
ché rOftb  dell'  Omero  era  qui  volevo  in 
tal  maniera  ,   che   il'  Bicipite   era  fituaro 
in  191  fenfo  quafi   oppofto   a   quello  che 
P    4  ave- 
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^veva  ntV  pritìao  g'oco  ;  i  Gomiti  erano  qua- 
Ir  voltati  l'un  verfo  l'altrQ,  le  Braccia  e- 
rano  diftefe,  e  le  Mani  unite.  In  queftsi 
attitadìne  ì  due  Bicipiti  raettendofi  in  con- 
irazione-j  ed  e0endo  fermati  colle-  loro  e- 
ftremità  ìnlèriori  3  movono  ancora  le  Sca- 
pole fppra  la  loro  Articolazione  a  guifadi 
leva  del  primo  genere,  nra  div^rfòmenter 
che  nel"  primo  gioco  :  imperciocché  tirano, 
r  Apofifi  Goracoide,  e  la  parte  faperiore 
del  Goilo  dì  ciafcbeduna  Scapola^  diretta- 
mente all' infuori,  e  cori  quefto  fprngono 
le  loro.bafi"  verfd  la  Spina  del  Dorfò  ,.  e 
le  accolìaao.  Per  iftrignere  validamente 
le  Scapole  così- unite }  bifognache  le  Brac- 
cia fieno  fermamente  di ftefe-,  le-Mant  u-- 
aite,  e  i  dubiti  ndlo  fiello- tempo-  girati 
verfo  la  Spina-  del'  Dorfó  con  isforzo ,  co». 
me  più  minatamente  fofpìegarò  nel  fegui- 
tp  dì  quefta  Memoria,  IlMufcòloCoraco-- 
Brachialc  ajich^  effo  vi  contribuifee  , 

Il  moto  di .  ftrappata  non  è-  così  difScile-^ 
-a  fpìegarfi,  come  lo  è-  adimitarfi.  Il  più 
difficile,  ed  il' più'  ftraordinario  di-  qnefto 
gioco  è  quello  di  alzar  le  Braceia  dietro 
il  Dorfo,  e  dì  farle  paflfere  fopraià  Teda 
ifnza  slegare  le  Mànd  legateò,Tajttoil  re-. 
fto  èordinariiSìrao  ;  afi  capifce, facilmente, 
che-perpalTar  le  ma  ni  legate-  fottoi  Piedi" 
non  vi  bifogna  altro  che  pote^^  ben  pie- 
gare una  Gamba,  e  ttjnerfinellovfìeffo tem- 
po fopra,, l'altra  .  Facendo  quefta  fpecie  dì 
Itrappata  alla  rovefcìa  la  mafiìma  difficol- 
tà incontrai:  nello  ftefìTo  punr©.,  cioè  quan- 
do bi fogna,  rovjefciarx  le  Braccia  dal  davanti 
al  di  dìetra  (epDa  la.  Te/la,  tenendo  Tem- 
pre le  Mani-legate  infieme:^  Così  di  tutto  il 
cerchio,  che  vien-defcrìtto  dalleiBracciain 
quefto  moì© , .  egliè  incirca  il  terzo ,  cbej'in- 
chiude -tutta la;  difficoltà.,  cdècomprefo.nei 
4}-dieEr-Q  fra,  il  Dorfo:  e.-Ia.  Teftai, 

Prima  di  fpiegar;quefto  rootohifogna  ri- 
cordarfi,  che  l'articolazione  dell' GfTo dell' 
Omero  colla  S»"  a  poi  a  è  sferica,  efomiglian- 
re  a  quella  che  -i  Fabbricatori  di  ftrumen- 
ti  ;Matemarìci.  chiaman  Ginocchio  j-.che  la 
tefla.  Eoiisferica  dell'  QfìTo  dell'  Omere-é 
ppfata  obbliquemente  v  e-che.è  voltata  un  pa- 
co dal  didentro  all' indietro  ,  e  non*  dìreita- 
roepte  verfo^le  colle  ^  come  le  Figure  oKd  inar 
ile  dello  Scheletro  la  rappre Tentano  i  ElTa  è 
fcp«'L  voltata  pet  >  cor? ifpondeiie .  alla  cavità 


articolare  della  Scapola  ,   che  é'  fi'tuatà  S' 
proporzione.  Bifogna  ancora  prima  di  fpie- 
garquefto  gioco )fer  fvanìpe  una  difficoltà 
,dì  fola  apparenza,  ma  che  qui  è  la- più  ma- 
'ntfefta,  e  che  per  così  direottenebra ,  ena- 
fconde  quella   che    merita  maggior  att  «d- 
zione.    Imperciocché   confiderando    quefto 
gioco  fiamo  indotti  a  prima  villa  a  credere, 
che  il  moto  delle  Braccia  intorno  al  cen- 
tro della  loro  articoiazioDe  colle  Scapolenon 
fia  fé  non  lem^^plife  ,  uniforme  ,  e  quafì  li- 
mile a  quello  dei  Raggi-' d'una  Ruota  attor- 
no al  fuo  A fie .  Ma  ad  ogni  poco  che  le- fi 
^ccia  attenzione ,  fenza  nèpur  fapere  Ana- 
tomìa ,vedefi  bene,  che  non  potrebbefi  far 
queftomcoto  un ifbrme- fenza  torcere  ,  eftrac- 
ciare  le  parti  molli ,  c?he  legano ,  efòftentano 
1'  ajfticola zione .  Oltre  ciò  norr  v'  è  organa 
profjorzionato  a.  fareun    tal   movimento, 
quand'  anche  foffepoffibile .  Così  non  bifogna 
-nemmeno  confonderlo   con,  quello  d'  una 
frappata  vera;,  e  reale  j  che  disluoga  1'  arti- 
colazione 5  e  rompe  confiderabil mente  le  par- 
ti ,  chela  circondano .  Una  vera  cognÌ2Ìoii€ 
de.lla  Struttura,  e  della  Meccanica  di  quella 
Articolazione,  edi  quelle  parti  toglie  intie- 
ramente la  fai  fa  apparenza  favorita  per  così 
dire,  efacilitatadalla  celeritù  del  moto,  eì 
fcuopre  V  e  manifeJtla  ciò   che  veramente  vi' 
fi  fa.i  Jocheiosfon  per  moftrare  nel  feguito. 
Amendue  le  Braccia  non  hanno   che  un 
femplice  moto  di  Raggio  in  tre  quarti  più- 9 
o  mena  delccrehio  di  queflo.  giro  intorno 
al  centro  ddl' articolazione,  come  è  facile 
a  vCderfi-da  da>fcuno,   portando   le  Brac- 
cia direttamente ,  Jucceiììvamente ,  e  lenta- 
mente all' insù  >  aU' innanzi ,   air  ingiù,   e 
all' indietro .  Ma  nel  terzo  di  cerchi odeL 
l3>  circonvoluEione  9  -  che  refta   a  farfi  dai 
di  dietro^ir  ìd«u  ,  .quefto  moto  diventa  com- 
ipofto,  e  come  triplo..  La  colonna  dell' Of- 
io del  Brace ÌO4  percorrendo  quefto  fpazio  in 
quefto  aera©  di  cerchio,  fa  nel  tempo  me- 
defimodue  piccoli  moti  -  differenti   intorno 
al  fuo  A0e  :  :  imperciocché-  eiTendQ. arri  va- 
ra dal  davanti  al  didietro  per  un  fem  pi  ice  mci- 
tadiRaggiodi  RùO;ta  ^  allora  comincia  agi- 
rarfi;  un  poco  *  come  fopra  uà.  Perno  ,   in- 
torno al  fuo  Afle:£ho  a  uncerto grado,  ove 
fa.  ancora  un  piccol  giro. nella. ftelTai  guifa 
in  torno;. a  sé  fteffa.,  ma  all'oppofto  del  pri,-- 
,mQ,.  peE:  reili.tuirfi,  al   leropl.icc.  xDotQv  ^.% 


Detta  S'tr lettura  del'  Corpo   Uhìam',. 


535 


Raggio .  QueUi  che^  fi  hfciano  facilmente 
abbagliare  dalla  fola  novità  j.  o  vera  ,  o 
falfa  che  fiali,  non  rifletterebbero  a  que- 
fti  due  piccoli  giri  eifenziaii  che  la  cele- 
rità del  moto  rapifce  alla  vifta,  e  forma- 
rebbero  fopra  quefto  un-  fiftema  fpeziofo, 
e  luminofi/fimo,  quantunque  falfo. 

Dopo  d' avere  fcoperta  quefta  difficoltà 
?pparente-,  quella  chevpuolTt  riguardar  co- 
me Reale,  è  il  gran  Rovefciamento  delle 
Braccia  dietro  le  Spalle,  e  la  Tefta  ;  ma 
un  poco  d' attenzione  a  ciò  che  fon  per 
dire,  ne  dovrebbe  facilitare  la  fpiegazio- 
ne.  Sì  fa  che-  moki-  moti- dei  Braccio  non 
fi  fanno  ranto  per  la  fua articolazìonecol- 
ìa  Scapola,  quamo  per  le  differenti  attitu- 
dini mobili  delia-Scapola,  che  li  favorifco- 
no  ,  ed  ajutano  .,  Quefto  è- afìai  evidente 
colla-  infpezione  delle  Spaile  di  quelli  che 
fono  magri  nel  tempo  che  fanno  var]  giri , 
e  moti  delle  Braccia .  Una  lunga  abitudi- 
ne, ed' aflliefazione- rende  le  articolazioni 
più  facili,  i  Legamenti  più  fleffìbili,  ed  i 
Mufcoli  più  attivi ,  come  moltiilimi  efem- 
f)  ordinar)-  lo  provano  abbaftansa  ,  fenza 
parlare  delle  affuefazioni  sforzate,  e  ftraor- 
dinarie .  Oltre  tutto  quello,  avendo  il  no- 
ftro  Veneziano  il  vantaggio  di poterefpor- 
gere  in  fuori  confiderabiliiUmamente  lefue 
Scapole ,  ha  anche  maggior  facilità  z  ro- 
vefciar  le  fue  Braccia  .  Pare  anche  clrei 
non  ifpinga  infuori  amendueleTue  Scapole 
nel  tempo  ilefìb,  ma  V  una  dopo  l'altra  , 
acciocché  incontrandcfi  non  fi  freghino-, e 
fi  lacerino.  Bifogna- offervare  ancoi-ajch'-ei 
fa  moFtì  moti  preparativi  prima  di  venire 
a  quello  della  fìrappata  per-  rendere  i  Mu- 
fcoli, ed  ì  Legamentitlèfribili,  eperefpri- 
mere  una  quantità  fufficiente  della  Linfa 
Mucilaginofa ,  che- irriga,  e  bagna  quelle 
articolazioni,  e  che  le  rende  piùdifpoflrea 
moverfi,  ed  a  feorrere  l'una  fopra  Taltra-. 

Il  moto  di  Rotazione-  dipendè  dalia  me- 
défima  meccanica  di  qud^lo  delia  ftrappata, 
ma  egli  è  più.  facile  quando  è  una  volta 
preparato ,  perchè  fafiTi  con  un  fol  Braccio, 
e  tutto  difeguito  fenza  alcun  oftacolo  . 
Quello  moto  vedefi  ancora  in  qualche  ma- 
niera in  quelli  che  girano  la  Frombola, 

Rimetto  al  feéuito-  di  quefta  Memoria 
là  Spiegazione  di  molti  altri  Fenomeni  ri- 
l^rdo  ai  Mufcoli  coadiutori  dei  moti  che 


I  a 


11  fono  oiTervati'  in  quelli  varj  giochi  del 
Veneziano  ;  e-  vi  unirò  .le  mie  rifleflìonr 
fopra  l'utilità  che  ne  rifulta  ,^  colla  fcoper- 
ta  della,  nova  fpecie  dei  Mufcoli  che  nel 
titolo  ho  promelfi  . 

Kuìtata  ne^ir ^acadsmia  li  j, aprile  1^2-$: 

DILUCIDAZIONI 

3opi- ir  una  Memoria  del  iji'j.cbc 
tratta  della  Circolazione  del 
Sangue  nel  Feto  y  con  alcun'3 
RtfleJJtoni  fopra  un  ftjìema pav^ 
ttcolare  del  Sig^VieuJjfens  ^  ^  fi" 
pr-a  uno  Scritto-dei  Sig,Kou/jaulp' 
fopra  la  ftejfo  foggetto. 

A  M^mcH'ia  che  diedi'alF Accademia  1- 
anno  1717.  fopra  la  Circolazione  del' 
Sangue  nel  Feto  non- fi  farebbe  ne  allora, 
né  dopoi  pubblicata ,  feil  Sig.  Abate  Bigno^i 
non  mi  aveffe  a- ciò  coftretto ,  afiìcurando- 
mi  5  che  lontano  dal  rifvegliare  là  famofa'. 
guerra,  che  aveva  durato  quafi  vent  anni ,. 
egli  avrebbe  piuttofto  con  quefta  capitolata' 
la  pace.  Fui  obbligato  ancora  a  leggerla  in- 
un'Accademia-  pubblica,  e  poco- tempo  do- 
po fui  avvertito ,  che  mi  fi-  fcriveva  contro 
caldamente-  nonfolo  nella  Francia ,  ma  fuo- 
ri ancoia  in  altri'  I^efi  .  Il  Sig.  Mery  diede- 
immediatamente  dopo  all'  Accademia  una'. 
Memoria  fopra  quefto,  ma  chenonconfi- 
fteva  in  altro ',  che  nella  folita-  difefadelfuo^ 
fiftcma,  che -nelle  Memorie  precedenti  aveva* 
dato  all'Accademia.  Il  Sig.Dtiverney  non 
aveva  potuto-  elTerprefente  a  quefte  radu- 
nanze-, eiTendo-  ancora-  convalefcentedi  una- 
gran  malattia^  Ma  non  molto  tempo  dopo 
portò  allaGompagnia  una- gran  quantità  dì^ 
belle  preparzioni  Atiatomiche  di  quelle  par- 
ti delie  quali  facevafi  queftione ,  fenza  per 
altro  moftrar  cola-  alcuna-  che'  fofte  con- 
traria a- ciò  che  io  aveva  detto  nella  mia 
Memoria  fopra  il  Foro- di  comunicazione, 
e  fopra  !a  Valvola.  Portò  nel  tèmpo  fteffo- 
le  Oflervazioni  '  che  ■  aveva  fatte  ìopra  la- 
Valvola  d'  Euftachio  in  quaranta  fog2;ir  i 
incirca  ,  d'età  differente:  Ne  aveva  eia, ai- 
nati  diednove,  meprefente  in alc-ane  con- 
ferenze- particolari  cheavevamoaccordaser. 

In. 


z^6  Ejpojj'^ofi^ 

In  quefta  oPrenfione  il  Signor  Duverney 
fece  principalmente  veder  le  Fibra  carnd- 
fe  diell'una,  e  dell'altra.  Vena.  Cava;  quel- 
le della  loro,  unione  sì  eilerne  ^  che  inter- 
ne; quelle   che  fono  comuni  ai  Sacchi  del- 
le due  Orecchiette  del  Cuore;  quelle   che 
fono  comuni  alla  Vena.  Cava,  e  al  Sacco 
dell'Orecchietta  defira  ;  quelle  che  fono  co- 
muni al  Saccodelle  Vene  Polmonari,  e  all' 
Orecchietta;  finiftra  ;    le:  Fibre  circolari  , 
che  fono  una  fpecie  di  Sfintere:  dell'aper- 
tura del'  Tramezzo   delle   Orecchiette  del 
Feto  ;,  e   finalmente-  un    piano  doppio   di 
Fibre  carnofe  fottlliffime   della  Membrana 
Val viforme- di  quefta  Apertura,  le  di  cui 
principali  erano.  traiVerfe.  Fece   vedere  in 
un    gian   Cu  rre  umano    lo   fvilluppamen- 
to  delle  Fihie  Carnofe  del  Traraezzodelle 
Orecchiette  ;   aveva,  di vifo  ancora   quello 
Tramezzo  per  la.  fua  groflezza  in  dueria- 
ni  Garnofi ,  di  tal  modo   che   ciafcheduna 
Orecchietta,  che  aveva- ripiena  di  bamba- 
gia, reftava  feparata  con  un  piano  intiere  . 
A perfe.  l'Orecchietta  finiflra  d'un  Vitello 
morto  appena  nato ,  e  ci  fece  vedere ,  che 
la  Membrana  Valviforme  fi  eftende-  di  là 
dal  lembo- dell'apertura  di   comimicazione; 
così,  eramo  convenuti  di  chiamare  il  Foro 
Ovale.In  un  altro  Cuore  dì  Vitello,  dopo 
averne  aperta-  l'Orecchietta  deftra  fecefo- 
ftituire  per  una.  delle  Vene  Polmonari  nel 
Sacco  dell' Orecchietta,  finiftra  ,  e  la-  Val- 
vola, fi.  applicò  al  Porose  lo  chiufe^  facen- 
dofi  gonfia,  dalla,  banda  finiftraverfo  lade- 
ftra-o.  Vedemmo  ancora,  in  un  Cuore  uma- 
no la:  Valvola  baftàntemente:  lunga  per  po- 
tere, fenza>  elTere- ft  irata  3.  coprire  il  Foro. 
Finalmente  moftrò-,  che  la  direzione  dell' 
apertura   è  tale,   che   è  voltata.-  un  poco 
obbliquamente  dal  baffo  all'alto,  dalla  de- 
ftra alla,  finiftra,  e  dal  didietro atdavanti. 
Per  moftrareidiecìnove  Cuorìcolla  VaU 
vola  d-'Euftachio,  della  quale- ho  parlato  fo- 
pra,  ei  ne  aveva  fatte  tre  dafiì,  laprima 
delle  quali  era  comporta   di'  quattro   fog- 
gettì  grandi,,  la  feconda  di  tredici  ,  da  un 
anno  fino  ad  otto  ,  e   h  terza  di  quattro 
foggetti  più  piccoli.  Nei  quattro  foggetti 
grandi  avevafi  la  Valvola d'Eirftachio  mol- 
to larga  ,  ed  in  filato  di  chiudere  l'imboc- 
catura (iella  Vena  Cava  inferiore  :  era  fot- 
lilcj  t  proveduta  della  fua  Tefiìtura  reti- 


1  colare.  Nelle  due  altre  eraunpocogroffas. 

ed  occupava  in  circa  il  quarto  dell'imboccata- 

ra  .  Nella  quarta  eraancora  più  ftretta,  e  più 

Ifottile.  11  Foro- Ovale  era  chiufo  in  tutte" 

quattro». 

Dei  tredici:  foggetti'  della  feconda  eia  fife, 
quattro  ,  che  avevano  meno  di  tre  ,oquattr' 
anni,  avevano  il  Foro  aperto;  uno  di  due  anni, 
e  gli  altri' otto  in  età  maggiore  l'avevano 
chiufo  ,  I  quattro  foggetti  il  di  cui  Foro  era 
aperto,avevano  la  Valvola  d'Euilachio  eret- 
ta ,  e  fottile  3  con  quefìia  differenza ,  che  in 
due  efia  occupava  in  circa  la  metà  dell' 
imboccatura  delìa^  Vena  Cava  inferiore,  e 
meno  negli  altri  due.  Fra  i  nove  fogget- 
ti, il!  di  cui  Foro  erachiufo,  quello  di  due 
anni  aveva  la  Valvola  d'  Euftachio-  molto 
fottile,  e  ftretta  -  GH  otto  altri  avevano 
per  la  maggior-  parte  la  Valvola  d' Eufta- 
chio  mofro  larga.  In  uno  dì  quefti  occu- 
pava in  circa  il  terzo  dell'imboccatura  d-el!a> 
Vena-.  Cava ,  e  nei  due' altri^  ne  occupava. 
in  circa  la  metà.  Quefti  tre  foggetti  ultimi' 
parevano  avere  a  un  diprelfo  fette  anni . 

Dei  quattro  più  piccoli  foggetti ,  che  fa-, 
cevano  la  terza,  claffe  , -e  dei  quali  il  Fo- 
ro di  comunicazione  era  aperto ,  uno  ave- 
va la-  Valvola  d'  Euftachio  un  poco  più 
larga  che  il  terzo  delT  ImHoccatura  della 
Vena  Cava  j  in  un  altro  non  occupava 
che  if  terzo,  e  nei  due  altri  era  ancora- 
un  poco  più  ftretta  = 

Le  conferenze   particolari   fi   fecero  nei' 
mefe  di  Luglio,  e  d'Agofto  dello  ftefs'an- 
no  1717.  nel  Giardino  dei  Re,in  Cafa  dei 
Signor  Duv^erney,  e  fi  fcriffero  U  fui  far- 
to  le  noftre  oflervazionD  ,  a    rnifura    che 
ci  andavamo- accordando»  Fece  dopolefue 
Oftenfioni  all'Accademia  nelle  prime  Adu- 
nanze  dei  feguente  Settembre  „  Ma  come' 
chele-grandi  vacanze  dell'Aizcade mia  comin- 
ciavano immediatamente  dopo,  così  fi  reftò 
in  quefta  maniera  fenza  determinar  niente  . 
Prima  di  quefte  Oftenfioni  il  Signor  Duver- 
ney aveva  propoftà  ancora  quella  d'un'efpe-  - 
rienza    che   egli  aveva-  fatta  in>  Cafa"  fua 
fopra  il  cuore  di  un  piccoloìGatto  ;  e  colla- 
quale  aveva  veduto  il  For^andarfichiuden»- 
do  di  tempo  in  tempo  a  guìfa  di  Sfintere^ 
e  la  Valvola appficarvifi intieramente;  Ma-- 
non-  fi  poteva  concluder  niente  perriguar-- 
do  al  corfo  del  Sangue   neHo   flato   nat»^ 

sale  3. 
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irale  :  imperciocché  in  queda  efperìenza  i'rifporte,  e  le  dichiarazioni  convenienti.  In- 


Orecchietta  deftra  efTendo   aperta,  non  v' 
è  niente   che   impedifca  il  Sangue  del  Sac- 


co Polmonare,  e  dell'Orecchietta  finiftra  ,j  altra  parte  ^no  al  mefe  d'Agofto  1725. al- 


che   non  ifpinga    la   Valvola    dalla    parte' 
ove  non  v'é  maggior  refìftenza.  Il  Signor 


fenfibilmente  molti  anni  fono  andati  paflTanda, 
in  un  grandiflìmo  filenzio  dall'una,  e  dall' 


lorchè  il  Signor  Rouhault  mandò  all'Acca- 
demia un  Manofcritto  intitolato:  Della  Cìr- 


Abate  Bignon  hz  creduto  p-oprio  ,  che  colazione  del  Sangue  nel  Feto  :  del  quale  par- 
lo inferifca  qui  la  relazione  che  ho  fatta,  lerò  più  difufamente  nel  feguito,  volendo 
perche  nelle  Memorie  dell'Accademia  non  paiTare  adeffo  a  rifchiarare  alcuni  punti  del- 
trovafi  niente  fopra  «di  quefto^  ^  la  mia  Memoria  d.^U'anno  1717. 

ConfelTo  finceramente,  che  fé  le  nuove 


■Oftènfioni  dei  Signor  Duverney  non  ave- 
vano prodotto  niente  contro  ciò  che  ave- 
va propdfto  riguardo  al  Foì^ame  Ovale ,  e 
alla  fua  Valvola  ,  quelle  eh'  ei  mi  aveva 
fatte  della  Valvola  d'Euftachio  nei  diecino- 
ve (oggetti  dei  quali  ho  parlato,  mi  fecero 
"ben  tofto  abbandonare  ciò  che  ave^^a avan- 
zato in  particolare  fcpra  l'ufo  di  quella  Val- 
vola .  Per  altro,  comecché  nel  .tempo  che 


Ho  detto  in  quefta  Memoria  (pag.40.) 
che  psr  abbreviare  la  Jlrada  della  Circola- 
zione 'nel  Fgto  ^  parevamì  che.^  fecondo  l'an- 
tico fiftema ,  il  Foro  bafiaffe  fsnza  il  Canale 
^rteriofo,  e  che,  fecondo  il  nuovo,  quello  Fo- 
ro fojfe  inutile ,  .e  il  Canale  folo  vi  avrebbe 
potuto  foddisfare ,  Quello  è  ciò  che  era  in 
obbligo  di  dire,  perchènellaflanipa  è  sfug- 
gita una  trafpofizione,  mettendo  la  paro- 
la antico  in  .vec«  di  nuovo  .^  e  la  parola  ««d 


diedi  la  nfnia  Memoria,  ìononaveva avuta  |  vo  in  vece  à' antico,  q  comecché  aggiunfi 
occafione  d'  efaininarla   che    in    un  :piccól    nel -tempo  (leflo,  che  darei  nel  feguito  la 
numero  tri  foggetri  ,  cosi  mi   contentai  di  {Spiegazione  di  ciò   che  diceva  ,  cosi  ecco- 
dire,  che  giacche  trovavafì  piùordinariamen-    vela  qui  in  poche  parole. 
te  in  tutta  la  fua  integrità.^  ed  eflenfone  ?iel ,      Nel  fiftema  degli  Arveani,  il  folo  Foro 

Peto coù  -pareva  ejfere   necejfarijfitna  ]  dì  comunicazione  con  f'm  di  capacità  dell* 

per  impedire  i^rc.  aveva  ^g^iunto,  f/;^  w/ i  Orecchietta  finiftra,  del  Ventricolo  finiUro, 
jeguito  rifponderei  a  ciò  che  fopra  quefio  mi  \  e  del  TrorKTO  dell'  Aorta  difcendente,  ba- 
Jì  farebbe  potuto  opporre  riguardo  agli  adul-  {  flerebbe  fenza  il  Canale  di  comunicazione, 
ti  isnc.  Ma  confeflTo  ancora  candidamente,  1  che  in  quefta  maniera  farebbe  inutile.  Im- 
che  non  ho  potuto  .trovar  nientefopraciò,  ! -perciocché  il  Ventxicoìo  deliro  avrebbe  ab 


che  mi  foddisfaccia . 

Da  quel  tempo  in  qua  neffuno  aveva 
pubblicato  niente  fopra  quefto  ,  quando 
nel  mefe  :di  Tebbrajo  1718.il  Signor  Rou- 
haut  portò  air  Accadem.ia  alcuni  Difcorfi 
per  moftrare ,  che  la  Circolazione  del  San- 
gue nel  Feto  potrebbe  farfi  ancora  in  una 
xnaniera  differente  da  quella  che  i  difen- 
iqri  d'Arvfio,  il  Signor  Mery-,  e4  io  ave- 
vamo propoila  .  I  fuoi  ytentativi  allora 
jnon  furono  avanzati  nulla  di  più  ,  e  do- 
po fu  .chiamato  a  Torino  per  effer  primo 
Chirurgo -del  Re  di  Sardegna. 

Alla  fine  dell'anno  l' Accademia  mi  do- 
mandò il  feguito  della  mia  Memoria.'  ma 
comecché  non  era  ancora  ila  m  para,  cosili 
Signor  Abate  Bignon  credette  proprio  l' 
afpettare  per  fino  che  fé  ne  a  veiTe  cognizio- 
ne per  tutta  la  Repubblica  Letteraria,  af- 
tinché fé  qualcheduno  gli  fcriveffe  contro, 
ìo  poteiTi  poi  nel  tempo  ileffo  ftampare  le 


baftanza  Sangue  per  il  Polmone  ,  che  fe- 
condo JoTo,.non  ne  può  ricever  molto  nel 
Feto.  Il  Ventricolo  finiftro  ne  riceverebbe 
la  maggior  porzione  per  effer  diftribuita 
a  tutte  le  parti  del  Feto,  tanto  fuperiori, 
che  inferiori ,  ed  alla  Placevita  per  il  Cor- 
done Ombilicale  .  Ciò  foddisfarebbe  anco- 
ra allaìrro  punto^  fopra  il  quale  le  èue 
parti  fono  d'accordo,  cioè,  che  il  Sangue 
del  -Fero  ha  bifogno  d'  eflere  animato,  e 
vivificato  dalle  particelle  d'aria  che  fono 
nel  Sangue  della  Madre,  e  la  diftribuzio- 
ne  anch'eila  ne  farebbe  piìj  eguale. 

Nel  fiftema  del  signor  Mery  ,  fecondo 
il  quale  il  Sangue  del  Feto  paita  libera- 
mente per  i  Polmoni,  il  folo  Canale  Ar- 
teriale colla  aumentazione  delle  capacità  fi- 
niftre  bafterebbe  per  abbreviare  la  ftrada  del- 
la Circolazione  ad  una  parte  del  Sangue  fen- 
za il  Foro  Ovale .  Imperciocché  il  Sangue  re- 
duce dai  Polmoni  troverebbe  abbaftanza  luo- 
go 


gD  néii' Orecchietta  5  e  nel  Ventricolo  fini-  | 
ftri  ,  per  andar  dopo  nell'  Aorta  ad  urarfi  ' 
col  Sangue  del  Canale  Art eriofo.  in  quella 
rnaniera  il  Foro  Ovale  farebbe  inutile,  che 
per  altro  in  vece  d'abbreviare  la  ftradaad 
una  porzione  del  Sangue  ,  fecondo  ilfifte- 
ma  ael  Sig.  Mery,  l'allunga  ai  contrario, 
òavendo  fecondo  lui  quefta  porzione  paf- 
far  due  volte  per  il  Ventricolo  deftro,  pri- 
ma di  paflar  una  volta  nell'Aorta. 

Alla  pag.  41.  della  itìia  Memoria  Itg- 
gonfi  quefte  parole  :  In  altro  luogo  dirò  co- 
me abbia  fuperatoqueji'  ultimooftàcolo  .  Que- 
fte  -parodie  vi  fono  rima^bs-^er  innaverten- 
jza  ,  dopo  che  aveva  mutato  pe^ fiere  di  dif- 
ferire :  imperciocché  in  quefta  fteffa  Memo- 
ria dopo  d'avere  avanzato  il  mio  penfiere 
lopra  lina  conformità  particokre  che  incon- 
travafi  nell'efecnzione  delle  efperienze  del- 
le due  parti  contro  il  iorofentimento,  ho 
detto  alla  pag.  45.  che  -con  quefto  non  ev- 
Tt  bifogno  d'  impazzire  /opra  il  calcolo  del- 
le capacita^  delle  potenze  ,  delle  refiflenze  , 
delle  celerità,  isrc.  In  fatti  il  paffaggio  per 
il  Foro  di  comunicazione  s'è  trovato  libe- 
ro da  una  banda  ,  e  dall'altra  nelle  efpe- 
fienze  dell' uno  ,  e  dell'altro  partito  j  e  i 
difenfori  d'  Arveo  non  hanno  potuto  pro- 
durre una  fola  efperienza  folida  per  prova- 
re rimpoffibilità  del  paflaggio  dafiniftraa 
deftra  ',  né  quelli  del  Sig.  Mery  una  fola 
per  moftrare  ciò  che  impedirebbe  il  San- 
gue di  palmare  da  deftra  a  finiftra.  Qi^iefto 
ini  fece  dire  ancora  alla  pag.  42.  Qiàndi 
ben  conf,derato  il  tutto  ,  quejii  fatti ,  e  que- 
fte  efperiinze  mn  provano  altro  a  mio  giu- 
dizio^ [e  non  la  liberta,  reciproca  del  paJJ ag- 
gio del  Sangue.  Le  confeguenze  chechiafche- 
duno  cava  a  fuo  talento  delle  capacità ,  del- 
le potenze  ,  delle  refiflenze  .  delle  celerità  , 
Ì3r>c.  fono  involte  da  troppo  gran  numero  di 
difficoltà  per  impegnare  quelli  che  vogliono 
fui ficuro  prendere,  e  determinare  un  parti- 
to a  preferenza  dell'  altro. 

Non  farà  fuori  di  propofito  dì  riferire  qui 
due  cafi  ftraordinarj  ,  e  bene  avverati  ,  l' 
uno  d'un  Feto  fenza  Foro  Ovale,  e  l'al- 
tro d' vm  Feto  fenza  Canale  Arteriofo  .  il 
primo  fu  tagliato  dal  Signor  Vieuffens  ,  e 
l'altro  dal  Sig.  Stenone. 

Feci  menzione  di  quello  del  Sig.  Vieuf- 
fens  al  fine  della  mia  Memoria  del  1717. 


.anatomica  ' 

Eccovene  Tìftoria  in  brieve,  cavata  dal  ruo 
Trattato  del  Cuore  ftampato  a  Tolofa  171$. 
pag.  15.  Immedifltaraente  che  la-Madre  eb- 
be partorito  quefto  Figliuolo  parve,  ben  nu- 
trito j  e  ben  formato  ;  ma  ebbe  fempre  la 
refpirazione  molto  ftentata,  e  la  voceafìaJ 
debole,  e  rauca:;  tutta  la  fuperficie  del  fuo 
corpo  reftò  tempre  d*  un  color  di  piombo, 
le  eftremità  furono  fempre  fredde,  ed  ffuoì 
occhi  abbattuti ,  ecomeeftinti.  Morì  nello 
fpazio  di  trent'ore  in  circa,  ed  -il  fu©  Ca- 
davere fu  aperto .  Non  v'  era  nelle  parti  del 
Baffo  Ventre  alcuna  fenfibile  «Iterazione  , 
toltone  un  gonfiamento  affai  grande  dei  Va- 
fi  Sanguigni .  Il  Polmone  parve  ftraordina- 
ri amante  gonfiato.  Fu  trovato  il  fuo  Ven- 
tricolo deftro  motto  più  grande  che  non 
avrebbe  dovuto  effere,  e  il  Tronco  dell'Ar- 
teria Palmonare  era  ftraordinariamente  dila- 
tato. Non  vi  fi  trovò  alcun  veftigio  di  Fo- 
ro Ovale  .  La  foftanza  del  Polmone  era  in- 
zuppata di  Suchi  Flemmatici,  ed  i  fuoi  Va- 
fi  erano  molto  dilatati.  Il  Sig.  Vieuffens  at- 
tribuifce  gì' incomodi  di  quefto  Bambino  al 
difetto  del  Foro  Ovale ,  ed  alio  ftrangolamen- 
to del  Polmone,  che  impediva  cheiIS?ngue 
non  paffaffe  liberamente  per  i  Vafi  di  que- 
fto Vifcere,  per  andare  al  Ventricolo  fini- 
ftro,  e  di  là  effere  mandato  alle  parti  efter- 
ne  del  Corpo. 

L*  efempio  della  mancanza  del  Canale  Ar- 
teriofo offervato  dalle  Stenone,  è  riferito  ne- 
gli Atti  di  Coppenaghen  di  Tommafo  Bar- 
tolini  voi.  I.  oflerv.  no.  Avendo  taglia- 
to un  Vitello  Feto  a  Parigi,  trovò  imme- 
diatamente l'Arteria  Polmonare  molto  più 
Ihretta  dell'Aorta,  ed  avendo  ragliata  queft' 
Arteria  dai  Ventrìcolo  deftro  fino  verfo  il 
l^olmcne  ,  s'accorfe  che  il  Canale  Arreno- 
fo  vi  mancava  intieramente  .  Offervò  do- 
po tre  aperture  in  quefto  fteffo  Ventrico- 
lo ,  una  dalla  banda  d^ll'  Orecchietta  ,  e 
due  che  s'aprivano  nelle  Arterie  .  La  ca- 
vità dell'  Aorta  era  comune  ai  due  Ven- 
tricoli,  ed  aveva  a  caufa  del  loro  Tramez- 
zo due  aperture.  Riguardo  alle  Orecchiet- 
te non  v'era  niente  di  differenza  dalla  lo- 
ro ordinaria  conformazione  nel  Feto. 

Quefte  due  offervazioni  hanno  qualche 
relazione  con  quanto  ho  detto  di  fopra  dell* 
abbreviamento  della  Circolazione  del  San^ 
sue  nel  Feto  fecondo  i  due  fittemi  oppofti . 

Nel 


Della  Struttura 

Nel  Feto  di  Stenone  la  comunicazione  im- 
mediata del  Ventricolo  finiftro  colla  bafe 
del  Tronco  dell'Aorta  fuppliva  al  difetto 
del  Canale  ArterioCo.  Nel  Feto  del  Signor 
VieufTens  non  fi  è  trovato  alcun  fupple- 
mento  alla  mancanza  del  Foro  Ovale.  Se 
il  Sig.  VieufTens  avefTe  apertala  Vena  Ca- 
va fuperiore ,  probabilmente  vi  avrebbe  tro- 
vati due  pìccoli  Fori  di  comunicazione  fra 
lei  e  la  Vena  Polmonare  >-  come  trovai  in 
un  Adulto,  di  cui  ho  fatta  menzione  nel- 
la mia  Memoria  .  Quefti  Fori  avrebbero 
potuto  in  qualche  maniera  fupplirealForo 
Ovale. 

Ho  detto  alla  pag.  41.  della  ftefTa  Me- 
moria, che  la  Membrana,  Valviforme  ;>70»  ^^ 
difpofta  per  fare  le  azioni  delle  vere  Valvo- 
le ^  le  quali  fono  tutte  fituate ,  e  pofteingui- 
fa,  che  per  opporfi  al  regrejfo  del  Sangue  (t 
divaricano  dalle  pareti  alle  quali  fono  attac- 
cate .  Credetti  che  la  ftruttura  di  quefte 
Valvole  fofTe  abbaflanza  cognita  per  com- 
pi^endere  quel  ch'io  m'intendeaj  cioè  che 
per  "fare  la  loro  funzione ,  il  loro  lembo  , 
o  eftremo  libero,  e  pendente  fi  divarica  , 
e  fi  fcofira  dalle  pareti ,  alle  quali  è  attac- 
cato il  loro  fondo,  e  fi  applica  alle  pareti 
oppofte:  imperciocché  tutte  quefire  Valvo- 
le impedifcono  il  ritorno  del  Sangue,  op- 
ponendovifi  colla  loro  faccia  concava  ,  e 
non  colla  loro  faccia  conveflfa,  e  fi  gonfia- 
no più  j  o  meno  fecondo  lo  sforzo  dhque- 
fto  regrefib;  al  contrario  per  cedere  al  cor- 
fo  ordinario  del  Sangue,  e  lafciargli libero 
il  pafiTo,  il  loro  lembo  libero,  eflutt«ante 
fi  accoda  alle  pareti,  alle  quali  il  loro  fon- 
do è  attaccato. 

Ma  non  fuccede  lo  ftefTo  nella  funzione 
della  Membrana  Valviforme  :  imperciocché 
fecondo  l'idea  dell'antico  fiftema  per  per- 
mettere al  Sangue  d'  andare  a  finiftra  per 
il  Foro  di  comunicazione ,  il  lembo  libero 
di  quella  Membrana  dee  divaricarfi  ,  e  fco- 
ftarfi  dalla  parete ,  alla  quale  il  fuo  fondo  è 
attaccato,;  e  per  impedire  il  ritorno  del  San- 
gue^da  finiftra  a  deftrajdee  applicarfi  a  quella 
parete  per  turare  il  Foro  di  comunicazione  . 

Finalmente  promifi  nel  fine  della  mia 
Memoria  di  parlare  nel  feguito  di  quanto 
ha  detto  il  Signor  Vieuflens  nel  fuo  Trat- 
tato del  Cuore  fopra  il  cangiamento  di  for- 
ma neila  Valvola  per  la  Siftole ,  e  la  Dia- 
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fì:o!e  delle  Orecchiette;  tanto  più  che  pa- 
re che  non  fifappia,  e  non  fé  ne  faccia  mai 
menzione  ,  o  nafca  quello  dal  Titolo  gene- 
rale di  quello  Trattato  del  Cuore,  che  for- 
fè non  avrà  mofìfo  i  curiofi  a  cercarveloj 
o  fia  che  la  fua  lunghezza  avrà  loro  fat- 
to mutar  penfiero  .  Quello  m'  obbliga  e- 
fpreffamente  a  darne  al  pubblico  il  feguen- 
te  eftratto.  Il  Sig.  Vieuflens  chiama  ?o^'a 
della  Vena  Cava  ['  incavo  fupcrficiale  pia- 
no ,  e  quafi  circolare  che  comparifce  negli 
adulti  nel  luogo  in  cui  nei  Feti  era  il  Foro 
di  comunicazione.  Ha  dato  il  nome  d' Jy?.=3(5 
alla  porzione  la  più  elevata  del  labbro  dì 
queft'  incavo ,  e  che  è  come  la  bafe  della 
Vena  Cava  fuperiore  .  Fa  offervare  che 
quello  contorno  è  formato  di  Fibre  Car- 
nofe,  e  lo  riguarda  come  una  Ipecie  di  Sfin- 
tere che  può  rellrignerfi  ,  e  dilatarfi  colla 
contrazione,  e  coli' allungamento  delle  fue 
Fibre  .  Fa  fare  attenzione  alle  Fibre  Car- 
nofe  che  fono  comuni  alla  Vena  Cava,  e 
alla  parte  vicina  dell'Orecchietta  deftra  , 
e  fopra  quelle  che  fono  comuni  a  quella 
flefla  Orecchietta  ,  e  al  Sacco  dèlie  Vene 
Polmonari  che  appartengono  all'  Orecchiet- 
ta finiftra  .  Dice  che  tutte  quelle  Fibre 
formano  un  Legame  particolare  fra  le  O- 
recchiette  e  la''  porzione  della  Vena  Ca- 
va, alla  quale  quefti  Tronchi  mettono  fi- 
ne, e  che  anch' effa  èguarnita  di  Fibre  Cir- 
colari a  guifa  di  Sfintere.  Chiama  Foro  O- 
vale  l'apertura  che  nel  Feto,  e  in  alcuni 
Adulti  trovafi  nell'alto  ,  fra  la  Foflfa  Or- 
bicolare  ed  il  lembo  della  Valvola,  ch'eì 
riconofce  a  un  di  prefib  come  i  defenfori 
d'  Arveo  .  Mi  fervo  qui  del  termine  ordi- 
nario di  Fibre  Carnofe  ,  benché  l'Autore 
impieghi  quello  di  Condotti  Carnofi. 

Sopra  quefta  defcrizione  il  Sig.  Vieuflens 
ragiona  così  alla  pag.  55.  del  fuo  Tratta- 
to: „  Poiché  rillmo  (  die' egli)  fi  contrae, 
„  e  s'allunga  nella  maniera  che  fopra  ho 
„  fpiegata,  egli  è  collante,  ch'ei  non  po- 
„  trebbe  contraerfi  fenza  diminuire  l'eften- 
„  fione  della  Vena  Cava  ,  fenza  rilafciare 
„  nel  Feto  la  Valvola  fituata  dietro  il 
„  Foro  Ovale,  fenza  fare  aprire  un  tanri- 
„  no  quello  Foro,  e  fenza  far  paffare  per 
,,  lui  nel  Tronco  della  Vena  Polmona- 
„  re  una  parte  del  Sangue  che  trovafi 
„  nel  tempo  della  fua  contrazione  vicino 
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5 3  all'imboccatura  dell'Orecchietta  deftra  , 
5,  e  dei  Ventricolo  deftro  del  Cuore .  Se  V 


5,  Iftmo  fa  aprire  un  tantino  colla  fua  con 
„  trazione  il  Foro  Ovale,  e  rilafcialaVal- 
j,  vola  diftefa  dietro  di  lui  nel  Feto,  egli  è 
,5  certo  che  tura  quello  Foro,  etendeque- 
5,  ffa  Valvola  allorché  allungafi  ;  ecco  la 
„  ragione  per  la  quale  ili  Foro  Ovale  non 
„  lafcierebbe  paffare  nei  Feti,  e  negli  A- 
„  dulti,  nei  quali  trovafi  aperto  ,  alcuna 
„  parte  del  Sangue  della  Vena  Cava  nei- 
„  la  Vena  Polmonare,  per  finché  l'  Iftmo 
„  refta  allungato:  ,,  e  alla  pag.  51,  „  Co- 
„  mecche  ì  Condotti  Carnofi  (  Fibre  Car- 
„  nofe)  del  Tronco  deila  Vena  Polmona- 
j,  re  fi  chiudono  nel  tempo  fteflb  che  1' 
„  Iftmo  ferra  il  principio  del  Tronco  fupe- 
,j  riore  della  Vena  Cava,  così  fi  può  affica - 
„  rare  che  effi  (che  effe  )  concorrono  con  luì 
„  ad  aprire  un  tantino  il  Foro  Ovale,  per-  | 
„  che  nel  Feto  lafci  paflare  il  Sangue  à?AV  ' 
5,  ultima  di  quefte  due  Vene  nella  cavità 
„  della  prima  (  cioè  a  dire ,  dalia  Vena  Cava 
„  nel  Sacco  delle  Vene  Polmonari.) 

La  defcrizione  che  ilSig.  VieufTens  dàquì 
delle  Fibre  .Carnofe  che  fono  comuni  alle 
due  Orecchiette-,  e  dì  quelle  che  formano 
una  fpecie  di  Sfintere  del  Foro  Ovaie  ;  que- 
fia  defcrizione,  dico,  è  confermata  dalie  often- 
fioni  del  Sig„  Duverney,^  delle  quali  ne  ho 
data  contezza  fopra.  lifuSig.  Mery  nelfuo 
Trattato  della  Circolazione  del  Sangue  nel 
Feto  1700.  aveva  già  avvertito  alla  pag.  57. 
che  k  Fibre  Carnofe  del  Tramezzo  delle  0- 
recchiette  circondano  il  Foro  Ovale ,  e  forma- 
no una  fpecie  di  Sfintere  al  fuo  ingrejfo  ;  ed 
alla  pag.  3  5?.  che"  /'  unione  delle  due  Vene  Ca- 
ixe  coir  Orecchietta  finiftra  forma  un  cerchio 
di  quattro ,  0  cinque  linee  di  diametro ,  e  del- 
la grojfezza  in  circa  d' una  mezza  linea .  Que- 
fta  elevazione,  o  groflezza  del  circolo  del 
Sig.  Mery  corrifponde  al  lembo  dellTnca- 
cavo  che  il  Sig„  Vieuflens  chiamja  Fofifa 
della  Vena  Cava  .  Ciò  che  il  Sig.  Mery 
dice  nello  ftefifo  luogo  ,  cioè  che  le  Fibre 
Carnofe  circondano  il  Foro  fenza  ejfere  Circo- 
lari, m'era  a  prima  viftaparutocontraddi- 
cente  ;  ma  avendo  bene  efaminate,  e  fvi- 
luppate  quefte  Fibre,  ho  trovato  in  fatti,  che 
il  loro  giro  fa  in  un  luogo  piuttofto  una 
fpecie  d'  angolo  che  uria  porzione  di  cer- 
chio, -Senza  qiiefto  fviluppamento  la  por- 


zion  fuperiore  del  cerchio  più  rilevata,  ^ 
più  grolfa  del  refto  ,  pare  a  prima  vifta 
come  un  arco,  le  di  cui  eftremità  fi  cac- 
cino nella  grofifezza  def  Tramezzo ,,  e  fieno 
nafcofte  dalla  Membrana  che  lo  invefte. 

Queft'  Arco  Carnolo  é  quello  del  quale 
nella  mia  Memoria  dell'  anno  17 17.  ho 
detto  che  forma  in  parte  l' apertura  Ova- 
le ,  e  ho  dato  alle  tue  eftremi-tà  il  nome 
di  Corna .  11  Sig.  Rouhauit  nella  fua  Me-, 
moria  del  1725.  chiama  quefte  eftremità 
Pilaftri,  e  dice  che  quefti  due  Vilaflri  la- 
fci ano  fra  di  loro  una  apertura ,  che  chiam'ajì 
Foro  Ovale  ,  Aggiugne  che  queft'  apertura 
non  e  fatta  che  dal  divarìcaritento  delle  Fi-' 
bre  carnofe  che  fono  nella  groffezza'^  del  tra- 
mezzo .  Dopo  parlando  della  Valvola  di- 
ce d'aver  trovato  fra  le  due  Membrane  del- 
le quali  é  compofta  alcune  Fibre  Carnofe,  chs 
portanft  dalla  parte  inferiore'  di  quefia  Val- 
vola; ver fo  la^ parte-  fuperiore'.  Quefte  Fibre 
(ono  di  quelle  delie  quali' il  Sig.  Duverney 
aveva  fatto  veder  molti  Piani  nelle  often- 
fioni  che  ho  citate  fopra  ,  e  alle  quali  il 
Sig.  Rouhauit  era  anch'eflb  prelente.  Ve»- 
devann  anch'effe  vifibilmente  nelle  prepa- 
razioni fecche  che  fi  fono  trovate  nel  Ga- 
binetto dei  fu  Sig.  Mery.  E' ben  fatto  av- 
vertire in  paffando,  che  il  Sig. Meryanch" 
efifo-  ha  parlato  delle  Fibre  Carnofe  nel  fuo 
Trattato  del  1700.  pag.  15.  221 

Ma  per  ritornare  al  Sig.  Vieuffens  ,  la 
fpiegazione  che  ei  fa  degli  ufi  del  Foro  O- 
vale,  e  della  Valvola  merita  un'attenzio- 
ne particolare,  e  può  effere  riguardata  co- 
me un  fiftema nuovo.  Im perciocché quan- 
t\uique  fia  d'accordo  cogli  Arveani,  che  il 
Sangue  pafla  da  deftra  afiniftra,  &c.  nedì- 
fcorda  poi  in  ciò,  ch'ei  dice,  che  il  San- 
gue paffa  per  il  Foro  Ovale  nella  Siftole ,  o>' 
Contrazione  delle  Orecchiette \  e  che  nella  lo-- 
ro  Diaftole  i  0  dilatazione,  la  Valvola  chiude' 
quefto  Foro ,  e  fi  oppone  al  ritorno  4^1  San- 
gue ^  Quefto  è  quello  che  m' ha  impegnato 
a  farne  qui  la  relazione,  tanto  più  che  il 
Sig.  P^ouhault  non  ne  ha  fatta  menzio- 
ne nella  Memoria  che  ha  mandata.  Pri- 
ma di  fpiegarmi  fopra  quefte  particolarità , 
e  di  dare  il  refto  delle  mie  dilucidazioni 
fopra  i  punti' mentovati  nel  fine  della niia; 
Memoria  del  1717.  credo  molto  proprio  il 
;  tare  con  una  Memoria  particolare  alcune 
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che  .volta  ilampato  tal  quale  i'  ha  man- 
dato a  noi  .  Seguirò  in  far  que(ì:e  il  Pia- 
no naturale  <:he  ho  dato  nell'  ultima  mia 
Memoria  5  ove  l'ho  femplicemente  divifo 
in  otto  Articoli  ,  i  di  cui  quattro  ultimi 
fono  diftinti  nel  Manofcrìtto  medefimo  fot- 
te di  titoli  particolari. 


rìifleffionl  fopra  lo  fcritto  del  Sig.  Rouhault.s 
che  può  ridurfi  a  fette  ,  o  otto  ArticoU  , 
dei  quali  eccone  il  piano-  Jaful  principio 
lina  fpecie  di  Preliminare  fopra  la  Preven- 
zione, e  oftinazione  ancora  riguardo  alle 
efperienze  .  Dà  dopo  una  defcrizione  del- 
le partì  delle  quali  fi  tratta ,  Dopo  efami- 
na  'per  qual  ragione  quefte  parti ,  che  fo- 
no (late  moftrate  dai  Signori  Commiflar) 
dell'Accademia  ,  fi  fieno  trovate  sì  diffe- 
renti ;  ed  efamina  ancora  fé  le  Prepara- 
zioni del  Sig.  Mery  fieno  preferibili  a  quel- 
le de' fuoi  Avverfarj.  Finalmente  riferifce 
i  differenti  fentimenti  fopra  la  maniera 
con  cui  faffi  la  Circolazione  del  Sangue 
nel  Feto,  e  ne  fa  degli  articoli  particolari 
fotto  quefti  quattro  titoli:  Circolazione  dà 
Sangue  nel  Feto ,  fecondo  ^rveo  :  'Siftema 
del  Sig.  Vvinshvv  J'opra  la.  Circolazione  del 
Sangue  del  Feto:  Sìftema  del  Sig.Mery:  Si- 
ftema  del  Sig.  Rouhault  dell'  ufo  del  Foro 
Ovale,  e  del  Canale  dì  comunicazione  .  L' 
anno  feguente  ha  fatta  {lampare  la  ftelfa 
Memoria  in  Italiano  con  pochiffima  diffe- 
renza .  Ha  creduto  proprio  di  levar  via 
tutto  ciò  che  fpettava  a  me  ,  avendo  fo- 
lam^nte  tradotta  la  defcrizione  della  Val- 
vola d'  Euftachio,  che  ho  data  nel  17 17. 
e  dice  più  decifivamente  di  me ,  fenza  no- 
minarmi, che  elfa  non  trovali  d'ordinario 
che  nei  Feti. 
Recitata  all'accademia  li  %j. Giugno  1725. 

SEGUITO 

J}elle  Diluc'tdaT^ìoni  fopra  la 

CÌYcola'^jone  del  Sangue 

nel  Feto  » 

Quantunque  lo  Scritto  del  Sig.  Rou- 
hault fopra  la  Circolazione  del  San- 
gue nel  Feto  non  trovili  ftampato 
nelle  Memorie^  dell' Accademia  ,  avendolo 
ilampato  egli  ilelfo  in  Italiano  poco  tem- 
po dopo  d'averlo  mandato  qui;  nonoftan- 
te  ho  creduto  dover  fare  le  mie  rifleffio- 
ni  fopra  il  Manofcritto  ,  che  è  ftato  let- 
to nell'  Accademia ,  e  meffo  ne'  fuoi  Re- 
giftri ,  tanto  più  che  egli  è  in  Franzefe ,  e 
che  contiene  un  Articolo  che  riguarda  no- 
minatamente me  j  e  che  farà  forfi  una  qual- 


I.  articolo  Tteliiì^iinare^ 

Il  Sig.  Rouhault  dice  alla  prima.,  che 
5,  trovafi  in  Arveo  ,  e  ne'  fuoi  Settatori, 
„  egualmente  che  nel  Sig.  Mery  ,  che  1' 
„  Arteria  di  comunicazione ,  e  il  Foro  O- 
„  vale  non  fono  ilati  fatti  fé  non  perchè 
„  il  Feto  non  può  refpirare  ;  fopra  ciò  dice 
„  così:  Ed  io  credo  che  l'Arteria  di  co- 
,,  municazione  5  e  il  Foro  non  fono  dati 
„  fatti  che  per  ìfvilupparc  tutti  i  Vafi  del 
„  Feto  ,  e  per  difporlo  alla  Circolazione, 
„  che  dee  farfi  in  lui   allorché  eì  refpira. 

Il  Sig.  R.  aggiugne,  che  .,  queftiftefTì 
3,  Autori,  non  volendo  abbandonare  i  loro 
j,  pregiudizi,  afficurano  che  il  Feto  non 
„  refpirando  la  natura  aveva  abbreviata  la 
„  Circolazione  ad  una  parte  della  MafTa 
5,  del  Sangue.  Ed  io  (rifpond'egli)  fpero 
„  moftrare,  che  fé  la  Circolazione  è  ab- 
3,  breviata  a  una  parte  della  Maffa  .del 
,5  Sangue  ,  è  aumentata  nel  tempo  ileffo 
„  ad  una  fìmile  quantità  di  quella  Malfa . 

Il  Sig.  R.  finifce  quelli  Preliminari  ^di- 
cendo, che  3,  i'ollinazione  è  talmente  fuc- 
5,  celfa  alle  prevenzioni  ,  che  le  fteife  of- 
„  fervazioni,  e  le  fleHe  efperienze  dall'una, 
„  e  dall'altra  parte  fi  fono  trovate  contrad- 
„  dittorie  quantunque  vere,  .e  che  alcuni 
„  hanno  riferiti  dei  fatti  per  confermare  le 
5j  loro  idee ,  benché  quelli  O.tti  non  foffe- 
„  ro  in  modo  alcuno  favorevoli  alle  loro 
„  opinioni."  Cita  due  efemp)  per  provar 
ciò  ch'ei  dice,  l'uno  del  Sig.  Mery  fopra  il 
Cordone  Umbilicale ,  l'altro  del  Sig.  Taury 
fopra  l'apertura  d'un  Cane  vivente. 

Riflejfìone ,  Lnkmò  quefti  due  efemp), 
giacché  non  riguardano  direttamente  il  mio 
attuale  oggetto  ,  per  un'  altra  occafione  . 
Rifpetto  a  ciò  che  il  Sig.  R.  dice  d'Arveo, 
e  del  Sig.  Mery ,  del  fuo  proprio  fentimen- 
to,  e  finalmente  delle  oflervazioni,  e  delle 
efperienze  contraddittorie,  ne  parlerò  qui  do- 
po negli  Articoli  particolari .  Mi  contenterò 

rre- 


2^1  ^fpo fìntone 

prefentemente  di  far  ofTervare  ciò  che  Ar- 
veo  5  Louver ,  ed  altri  hanno  già  fatto  in- 
tendere abbaftanza  ,  cioè  che  la  Circoja- 
zione  del  Sangue  nel  Feto,  effendo  abbre- 
viata dai  paflaggi  dì  comunicazione  del 
Cuore,  e  de'fuoiVafi,  è  nel  tempo  ftefib 
aumentata,  ed  allungata  dalla  grande  eften- 
fione  dei  Vafi  Umbilicali,  e  dalle  loro  ra- 
mificazioni confiderabili  nella  Placenta . 

II.  Defcrìzìons  delk  Tarti  del  Cuore ,  isrc. 

Il  Sìg.  R.  dà  una  defcrìzione  affai  am- 
pia ,  ma  che  non  e'  infegna  niente  di  nuo- 
vo delle  parti  delle  quali  fi  tratta.  Avverte, 
che  fervefi  dei  fatti  verificati  all'  Accade- 
mia, e  che  vi  aggiugne  alcune  particola- 
rità ch'ei  crede  non  inutili  a  rifchiarar  la 
queftìone .  Dopo  d'aver  parlato  dell'inegua- 
glianza delle  Orecchiette  in  capacità ,  ed  in 
grandezza  nel  Feto,  le  divide  (  dice  egli  ) 
in  Sacchi,  ed  in  Orecchiette .  Fa  dopo  un' 
Iftoria,  come  nuova  delle  loro  Fibre. 

Bjflejfione .  „  La  divifione  in  Sacchi ,  e  In 
„  Orecchiette ,  che  pare  una  delle  partico- 
5,  larità  del  Sig.  R. ,  è  ftata  lungo  tempo 
„  meffa  in  ufo  dal  fu  Sig.Rau  Profeffore 
-  55  d'Anatomia  a  Leida  ,  eSucceffore  delfa- 
55  mofo  Bidloo .  Le  loro  Fibre  fono  già  fiate 
,5  conofciute  lungo  tempo  fa,  e  il  Sig.  Duver- 
jj  ney  ne  ha  fatta  una  bella  oftenfione  all' Ac- 
5,  cademia ,  nel  tempo  che  il  Sig.  R.  vi  era 
55  ancora,  come  nell'ultima  mia  Memoria 
55  ho  detto." 

Il  Sig.  R.  dice,  parlando  del  Forod,!  co- 
municazione, e  della  fua  Membrana,  che 
5,  importa  poco  che  quella  Membrana  fia 
55  parte  inferiore  del  Tramezzo  delle  Orec- 
5,  chiette,  fecondo  il  Sig.Mery5  oche  fia 
5,  Valvela,  fecondo  ArveOjed  i  fuoi  Settatqri. 

FJpJfione .  Quefta  Membrana  è  fempre  in 
qualche  m.aniera  nel  Feto  una  parte  del  Tra- 
mezzo delle  Orecchiette  5  e  negli  Adulti  lo 
compie  in  una  maniera  particolare.  Maeflfa 
non  può  eflere  vera  Valvola  5  per  la  ragione 
che  ho  riferita  nella  prima  mia  Memoria ,  ed 
a  cui  nefluno  ancora  ha  potuto  rifpondere. 

Il  Sig.  R.  dice  d'aver  ofifervato  con  un 
gran  numero  d'efperienze ,  che  quefta  Mem- 
brana s'eftende  più ,  o  meno  fopra  l'aper-  1 
tura  5  fecondo  che  il  Feto  è  più  5  o  meno  I 
lontano  dal  tempo  ordinario  della  Tua  nafcita.  1 


j^natomìca 

K'ifiejfione  .  Quefta  ofTervazione  è  ftata 
già  fatta  dal  Sìg.  Mery, 

Il  Sig.  R.  dice  d'aver  trovato  fra  le  due 
Membrane  ,  delle  quali  la  Valvola  è  compo- 
rta 5  alcune  Fibre  Carnofe  che  portanfi  al- 
la fua  parte  inferiore  verfo  ia  fuperiore  . 

KtUsJfione.  Il  Sig.  Mery  ha  già  fatta  men- 
zione delle  differenti  Fibre  di  quefta  Val- 
vola nel  fuo  Trattato  del  Feto  pagina  ij. 
22.  57.  come  anche  il  Sig.  Vieuffens  nel 
fuo  Trattato  del  Cuore;  e  il  Sig.  Duverney 
lungo  tempo  fa  le  moftrò  all' Accademia , 
come  nell'ultima  mia  Memoria  ho  detto  . 
_  11  Sig.  R.  dice  5  che  il  Cuore  nella  fua 
Siftole,  o  contrazione  fi  raccorcia  ,  e  che 
nellaDiaftole,  o  dilatazione  ripiglia  la  fua 
naturale  lunghezza. 

Ktflejfione .  Non  capifco  come  molti  Fifi- 
ci  fieno  caduti  in  quefto  errore  :  imper- 
ciocché fenza  parlare  delle  efperìenze  fopra 
Animali  tagliati  vivi,  la  fola  ftrutturadel 
Cuore,  e  la  difpofizìon  delle fue Fibre rao- 
ftrano  tutto  il  contrarlo ,  come  l'aveva  of- 
fervato  particolarmente  Borelli. 

Il  Sìg.  R.  avverte,  che  è  d'una  grande 
importanza  il  fapere ,  che  la  porzione  del 
Sangue  5  che  nella  Diaftole  del  Cuore  non 
è  pallata  di  là  dalle  Valvole  nei  Ventrìcoli, 
è  rifpinta  nelle  Orecchiette  dalle  Valvole 
folle  vate  nella  Diaftole ,  e  ciò  con  una  for- 
za tre  volte  più  grande  nel  Ventricolo  finì- 
ftro,  che  nel  deftro  ,  effendo  la  forza  del 
finiflro  a  quella  del  deftro  ,  come  j.  a  i. 

Kìflejfione .  Comecché  quefta  importanza 
riguarda  il  fondo  del-  fiftema  particolare 
del  Sig.  R.  così  ne  parlerò  efprelTamente 
neir  ottavo  Articolo . 

Il  Sig.  R.  tìnifce  quefto  fecondo  Artico- 
lo colla  defcrizione  della  Valvola  d'Eufta- 
chìo,  che  riferifce  tutta  per  eftefo  tal  qua- 
le l'ho  data  nella  mia  Memoria  del  1717. 
con  ciò  che  ho  avanzato  fopra  il  di  lei 
ufo.  Mi  fa  qui  l'onore  di  dirmi  che  efla 
è  molto  efatta ,  e  parla  à\  me  in  una  una- 
niera  obblìgantilfima  .  Nella  fua  Edizione 
Italiana  l'ha  tradotta ,  e  non  ha  creduto  pro- 
prio il  noftiinarmi .  Riguardo  al  fuo  ufo  ne 
ho  parlato  dìverfamente  nell'ultima  mìa  Me- 
moria, di  quello  faceflì  in  quelladel  1717» 

In  quefta  occafione  fovviemmi  che  allor- 
ché feci  la  prima  volta  l'oftenfione  di  que-- 
Ila  Valvola  all'Accademia,  il  fu  Sig.  Mery 

diffe, 
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dice,  che  gli  pareva  d'aver  veduto  qual- 
che cofa  di  fi  mi  le .  Dopo  la  fua  morte  ho 
viftoche  aveva  ragione,  imperciocché  in 
alcune  delle  (uè  preparazioni  fecche  dei 
Cuori  gonfj,  che  fi  fono  trovati  nel  fuo 
Gabinetto ,  quefta  Valvola  vedevafi  affai 
d {(tintamente,  ma  talmente  contratta,  e 
ritirata,  che  non  era  maraviglia  s'  ci  non 
vi  aveva  fatta  abbaftanza  oflervazione . 

III.  Dì  ferenti  Ofienjìom  delle  fteffe  parti . 

Il  Signor  R.  volendo  efaminare  per  qual 
ragione  le  ftefife  parti  che  fono  ftate  mo- 
fìrate  ai  Signori  CommifTarj  propofti  dall' 
Accademia  fi  fono  trovate  difFerentiffirae, 
dice,  che  la  prevenzione  nella  quale  il  Si- 
gnor Mery  era  in  favore  della  fua  opinio- 
ne, che  credeva  incontraftabile ,  è  ftata  la 
caufa  che  non  v'  abbia  fatta  attenzione , 
che  potevano  efferfi  ferviti  di  Cuori  dì  Fe- 
ti non  folamente  di  varie  età,  ma  ancora 
di  Feti ,  che  aveffero  potuto  aver  respirato  , 
Il  Signor  R.  riferifce  ancora  molte  diffe- 
renze che  dipendono  da  quefte  circoftan- 
ze  riguardo  al  Foro  Ovale,  all'Arteria  di 
comunicazione,  al  Tronco  dell' Aorta,  &c. 

Kifkjfìofje .  Si  conofce  dalle  Memorie,  e 
dagli  altri  Scritti  del  Signor  Mery  ,  che 
fempre  aveva  av«ta  attenzione  a  quefte 
differenze .  Per  altro  fé  il  calore  della  con- 
tela l'aveffe  potuto  impedire  dal  penfarci  in 
un  tempo,  fenza  alcun  dubbio  avrebbe  po- 
tuto cagionare  ancora  la  fteffa  difattenzione 
ne'fuoi  avverfarj  in  un  altro ,  come  fpeffo 
fuccede  in  fimili  cafi  ,  nei  quali  amendue 
le  parti  non  poffono  accufarfi  d'altro,  che 
dì  fomiglianti  difetti    d'attenzione. 

IV.  Treparaziofjì  fecehe ,   e  f re/che . 

^  11  Signor  R.  efamina  qui  fé  le  prepara- 
EÌoni  del  Signor  Mery  fieno  preferibili  a 
quelle  de'  fuoi  Avverfari.  Dà  il  metodo 
del  Signor  Mery ,  che  è  di  lavar  ben  bene  il 
Cuore,  ed  i  fuoiVafi  dalSangue  che  può 
effer  reftato  nelle  loro  cavità,  di  feparare 
i  Vafi  dalle  Membrane  che  non  gli  fpet- 
tano  punto,  di  fare  dopoi  la  Legatura  a 
tutti  i  Vafi  del  Cuore ,  e  delle  Orecchiet- 
Ic,  toltone  uno,  che  lafcia  aperto  per  in- 
trodurvi una  quantità  fufficiente  d'  aria , 
Tomo  IL 


che  poffa  gonfiare,  ed  eftendere  le  Orec- 
chiette, i  Ventricoli,  ed  i  Vafi;  dopo  di 
legar  quefto  Vafo  come  gli  altri ,  e  lafciar 
ben  feccare  il  Cuore:  dopo  delle  quali  co- 
fé  apronfi  allora  le  Orecchiette.  Non  cre- 
de, che  per  quefto  metodo  le  parti  fieno 
tefe  oltre  lo  ftato naturale,  e  che  la  gran- 
dezza dell'apertura  del  Foro  Ovale,  &c. ne 
fia  r  effetto  :  perchè  (  die'  egli  )  il  Signor 
Mery  avrebbe  trovato  il  Foro  Ovale  egual- 
mente aperto  nelle  differenti  età  j  lo  che  non 
ha  fatto .  Il  Signor  R,  aggiugne ,  che  è  im- 
pofllbile  di  farlo ,  avendolo  egli  fteffo  ten- 
tato più  volte  inutilmente  nel  Cuore  del 
Feto,  che  aveva  refpirato  .  Dice,  che  il 
Foro  Ovale  dovrebbe  reftare  egualmente 
fcoperto  in  tutti  i  Cuori  ,  che  farebbero 
fiati  preparati  in  quefta  maniera  ,  qualun- 
que foffe  l'età  del  Feto,  fé  l'apertura  dei 
Foro  Ovale  dipendeffe  folamente  dalla  ef- 
ficcazione  della  Valvola  :  lo  che  non  è  pro- 
babile (continua  egli)  perchè  il  Foro  Ova- 
le, per  mezzo  di  tali  preparazioni,  refta 
talvolta  più,  talvolta  meno  fcoperto,  fe- 
condo le  differenti  età  del  Feto. 

Riguardo  alle  preparazioni  frefche  il  Si- 
gnor R.confeffa,  che  non  è  del  fentimen- 
to  degli  Avverfarj  del  Signor  Mery,  che 
le  preferifcono  alle  altre,  come  le  più  fe- 
deli, e  le  più  certe,  confiderando  che  il 
moto  delle  Dita  può  far  parere  in  unfog- 
getto  una  differenza ,  che  naturalmente  non 
vi  fi  trova.  Cita  in  quefta  occafione  un 
efempio  .  Il  Signor  Duverney  (  die*  egli  ) 
portò  all'Accademia  un  Cuore  di  Vitello 
m  cui  il  Foro  Ovale  era  ancora  aperto ,  e 
fece  vedere  alla  Compagnia  quanto  la  Val- 
vola paffaffe  di  là  dal  lembo  fuperiorenel 
Foro  Ovale.  Prefi  quefto  fteffo  Cuore  (con- 
tinua egli  )  e  tenendolo  nella  fteffa  ma- 
niera che  tenevalo  il  Signor  Duverney  , 
feci  vedere  che  quantunque  il  Foro  Ova- 
le reftafle  intieramente  coperto  dalla  Val- 
vola ,  quefta  per  altro  non  eftendevafi  tan- 
to com'egli  aveva  moftrato.  Siccome  era- 
mo (aggiugn' egli)  nella  buonafede,  e  che 
nello  fteffo  iftante  ,  e  fopra  la  medefima 
parte  facevamo  vedere  effetti  così  diffe- 
renti ,  così  fi  può  fofpettare  che  farà  cor- 
fa  all'eftremità  del  fuo,  e  del  mio  indice 
un  tantino  di  quella  tal  prevenzione ,  dee. 

Finalmente  il  Signor  R. conchiude,  che 
Q^  dopo 
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^■opo  ciò  che  ha  detto,  puofTì   facilmente 
giudicare  quale  delle  due  preparazioni  pof- 
^^a  efiere  la  più  fedele,   e   in  confeguenza 
quella  fopra  la  quale  pofiafi  fare  più  conto , 
o  fopra  quella  che   ha  fatta  coli'  aria  ,  la 
quale  quegli  che  la  introduce  non  è  padro- 
ne di  mandare  ove   più  gli  piace,  o  fopra 
l'altra  che  efiendo  pieghevole,  e  fleffibile, 
e  fra  le  Dita  dì  quegli  che  la  mofl;ra,può  pren- 
dere la  figura  che  a  lui  più  piacerà  di  darle . 
Kiflejfione .  Il  Foro  di  comunicazione,  e 
la  Membrana  Valviforme  perdono  fempre 
il  loro  flato  naturale,  e  la  loro  vera  con- 
formazione colle  preparazioni  feccate  .  Il 
Vento,  che  è  ftato  introdotto,  e  rinchiu- 
fo  nelle  Orecchiette,  nei  Ventricoli ,  enei 
Vafi  tiene  fempre  allontanate  le  fue  pare- 
ti, edimpedifce  il  reftringìmento  delle  par- 
tì ,  che  una  femplice  effìccazione  vi  cagio- 
nerebbe. Ma  quefto  Vento  rìnchiufo  non 
impedifce  il  reftringìmento  delle  partì  che 
ftanno  attaccate  alle  pareti  ,  e   che  colla 
effìccazione  Q  ritirano  ,   e  fi  contraggono 
verfo  la  circonferenza  di  quefte  ftefie   pa- 
reti .  Senza  far  altro ,  baftì  efaminare  i  Cuo- 
ri preparati  in  quella  guifa.  Vi  fi  vedran- 
no le  Valvole  Sigmoidi  contratte  colle  lo- 
ro eftremità,  ritirate  verfo  la  circonferen- 
za delle  pareti  delle  Arterie,  e  intieramen- 
te sfigurate  .  Vi  fi  vedranno  ancora  le  Val- 
vole Trìglochìne  mutatiffime  .   Lo   ftefib 
fuccede  al  Piloro,  alle  Valvole  Conniven- 
ti degl'  Inteftìni ,  alla  Valvola  del  Colon , 
alle  Valvole  delle  Vene,  a  quelle  del  Ca- 
nal Toracico,  &c.  Tutte  quefte  parti   ef- 
fendo  gonfiate  ,  e   fecche  quando  apronfi 
dopo  vi  fi  trova  tutto  ritirato ,  e  contrat- 
to verfo  le  pareti ,  principalmente  le  Val- 
vole, che  dì  gonfie  che  erano,  larghe,  e 
profonde  nel  loro   ftato  naturale ,  fono  di^ 
ventate  piane,  rìftr^ette,  e  corrugate. 

Nelle  preparazioni  fecche  del  fu  Signor 
Mery  ,  che  il  fuo  Signor  Figliuolo  mi  ha 
confegnate,  ciò  vedefi  afiai  chiaramente. 
Vi  fi  fcorge  di  più  ,  talora  il  Ventricolo 
finiftro  più  diftefo  deldeftro,  talora  il  de- 
ftro  più  del  finiftro,  talora  l'uno,  e  l'al- 
tro egualmente  dilatati ,  indipendentemen- 
te dalla  differenza,  che  potrebbe  efiere  ef- 
fetto delle  diverfe  era.  Quefti  Cuori  così 
gonfj  ,  e  fecchi  hanno  ancora  un'  altro 
gran  difetto  ,    rapprefentando  nel   tempo 
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^t^o  la  dilatazione,  oDìaftoIe  delle  Orec- 
chiette, e  dei  Ventricoli  ;  imperciocché  non 
eflendo  nello  ftato  naturale  dilatate  le  Orec- 
chiette che  in  tempo  della  contrazione  dei 
Ventricoli,  bifogna  necefiariamente ,  che  nel- 
le preparazioni  fecche,  nelle  quali  tutto  è 
j-  dilatato,  l'apertura  delle  Orecchiette  vef- 
fo  i  Ventrìcoli  fia  differentiflima  da  quel- 
la che  è  naturale  .  In  una  parola,  tutte 
quefte  preparazioni  fecche  fono  difettuo- 
filfime,  e  fallacifiìme,  e  non  pofiono  mai 
dare  veruna  idea  dello  ftato  naturale,  né 
decidere  di  cofa  alcuna  ;  e  pur  pure  pof- 
fono  rifvegliare  la  memoria  di  quelli  che 
ne  hanno  bene  elamìnata  la  ftruttura  nel- 
lo ftato  naturale. 

La  Valvola  d'  Euftachìo  nei  cuori  pre- 
parati dal  Signor  Mery  ,  della  quale  ho 
parlato  fopra,  ne  è  una  prova;  non  aven- 
dola egli  veduta  nei  Cuori  feceati ,  non 
avevagli  fatta  alcuna  ìmpreflfione . 

Riguardo  al  penfiero  del   Signor   Rou- 
hault,   che  col  metodo   del  Signor  Mery 
le  parti  non  fieno    tefe  oltre  Io  ftato  na- 
turale, quefto  non  è  ben  fondato.  Imper- 
ciocché primieramente  non  fi  può  feparare 
il  Tronco  dell'Arteria  Polmonare  da  quel- 
lo dell'  Aorta ,  fenza  intaccare ,  e  toccare  la 
Tunica  efterna,  o  comune  dell'una,  e  dell' 
altra,  per  la  qual  cofa  s'arrendono,  e  ce- 
dono troppo  allo  sforzo  dell'  aria  rinchlu- 
fa .   Secondariamente   ì   Ventricoli   efiendo 
molto  più  grofii  delle  Orecchiette  >  fi  re- 
ftrìngono  molto  più  d'efie  nel  feccarfi  che 
fanno,  e  in  confeguenza,  a  mifura  che  fi 
feccano,  premono  i'ariarinchìufa,  e  lafpin- 
gono  nelle  Orecchiette,  che  efiendo  in  parte 
più  piccole,  diventano  più  tefe,  e  gonfie. 
Le  ragioni  ,  e  le  efperienze,  che  il  Si- 
gnor R.  adduce  per  credere  che  nei  Cuo- 
ri così  preparati,  la  grandezza   dell'aper- 
tura non  è   un  effetto  della  efiìccazione  > 
non  hanno  luogo  qui.  Imperciocché  facil- 
mente fecolui  farafiì  d' accordo ,  che  que- 
fte preparazioni  feccate   non    ìmpedifcano 
la  grandezza  dell'  apertura  ,  che  non  refti 
fempre  in  qualche  maniera   proporzionata 
all'età:  ma  non  prova,  né  può  provare, 
o  moftrare  con  quefto ,  che  il  Foro  è  aper- 
to, o  per  meglio  dire,  {coperto  nello  fta- 
to naturale   nel   tempo  della  Diaftole  ,  o 
dilatazione  delle  Orecchiette. 

La 
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o   Membrana   Valviforme  |  moka  diligenza  per  riguardo  alla  conneC- 


La  Valvola, 
nello  ftato  naturale  fuori  del  tempo  di  di 
latazione  è  laffa, fluttuante,  e  più, o meno 
gibba  -y  a  differenza  che  nella  dilatazione 
delle  Orecchiette  ,  e  del  loro  Tramezzo, 
a  cagione  della  pienezza  del  Sangue  è  te- 
fa ,  arredata  ,  ed  appianata ,  di  tal  modo 
che  cuopre  più ,  o  meno  T  apertura  del 
Tramezzo,  e  il  fuo lembo,  di  curvato  che 
era,  diventa  più,  omeno  rette.  Colia ef- 
fìccazione  il  lembo  della  Valvola  ritirali 
verfo  il  fondo,  e  perciò  diventa  come  con- 
cavo .  Quefta  concavità  non  naturale  è 
quella  che  fa  trovare  il  foro  aperto  nei 
Cuori  gonfj  ,  e  feccati  ;  così  non  è  tanto 
la  grandezza  dell'apertura,  quanto  l'aper- 
tura medefmia,  che  e  un  effetto  della  ef- 
ficcazione .  Sarebbe  da  deflderarfi  ,  che  nei 
cuori  recentemente  preparati  ,  fecondo  il 
metodo  del  Signor  Mery  ,  le  Orecchiette 
fofTero  tanto  trafparenti  che  baftafife  per 
potere  in  effe  offervare  lo  (lato  del  Foro , 
e  della  Valvola  prima  della   efTiccazione  . 

Le  preparazioni  frefche  fecondo  l'avvi- 
fo  del  Signor  R.  fono  anch'  eiìe  foggette 
a  molta  cautela,  riguardo  alle  differenze, 
che  il  maneggfamento  delle  Dita  vi  può 
far  comparire.  Io  pure  in  parte  lo  conce- 
do, e  fopra  quefto  mi  fono  eftefo  nella 
mia  Memoria  fopra  la  fìtuazione  delle  Vì- 
fcere ,  e  in  queir  altra  fopra  la  Valvola 
dell'  Orifìzio  della  Vena  Cava  inferiore, 
o  Valvola  d'  Euftachio  .  Ecco  la  ragione 
per  cui  io  ftelTo  condannai  la  prima  often- 
fìonc  che  feci  all'  Accademia  dell'  obbii- 
quità  del  Mediaftino ,  perchè  il  Signor  Me- 
ry mi  domandò,  fé  era  certo  di^hon  aver- 
la fatta  nafcere  io  accidentalmente  colma- 
neggiamento  delle  mie  Dita,  e  perciò  ne 
feci  una  feconda  .  Così  l' ef^cizio ,  la  de- 
ftrezza,  T efame,  l'attenzione,  la  pazien- 
za polTono  prevenire  quelli  inconvenienti, 
e  rimediarvi .  Ma  T  efTiccazione  efclude  que- 
lli mezzi  quafi  da  per  tutto.  Le  parti 
che  fono  fluttuanti  ,  e  Ubere  ,  principal- 
mente le  piccole  non  poffono  mai  efiere 
ben  dimoftrate  fenza  efTer  mefTe  nell*  acqua 
lìmpida,  come  altrove  ho  detto.  Bifogna 
fopra  il  tutto  offervare,  dopo  d'avere  efa- 
minata  qualche  parte  feparatamente,  e  fuo- 
ri del  fuo  luogo,  che  egli  è  necelTarifnmod' 
efaminarla  ancora  nel  fuo  luogQ  naturale  con 


fione   che    ha  con  altre  parti  :  lo  che  ca- 
giona fpefTo  una  differenza  grandifTima. 

Nella  relazione  che  il  Signor  R.  fa  qui 
dell' oftenfione  del  Signor  Duverney,  e  del- 
la fua  fopra  uno  fleiTo Cuore,  parmi  che 
non  dovrebbe  dire  femplicemente,  che  te- 
neva quello  Cuore  nella  flefia  maniera  del 
Signor  Duverney  ;  imperciocché  chi  potrà 
negare  ,  che  la  differenza ,  benché  picciolif- 
fima ,  che  egli  moftrò  nell'  edenfione  dì  que- 
fta Valvola ,  non  doveffe  dipendere  dal  dì  ver- 
fo modo  di  toccarla ,  e  trattarla  colle  Dita . 

V.  Ciircohzìone  del  Sangue   nel  Feto 
fecondo  ^Arvso  . 

Il  Signor  R..  aveva  detto  fui  principio 
del  fuo  Scritto,  che  trovafl  in  Arveo,  e 
ne'fuoi  Settatori,  che  1'  Arteria  di  comu- 
nicazione, e  il  Foro  Ovale  non  fono  fla- 
ti fatti ,  fé  non  perchè  il  Feto  non  refpi- 
ra.  In  quefto  Articolo  particolare  fpiegafi 
così.  Come  che  il  Feta  rinchiufo  nel  Se- 
no di  fua  Madre  è  privo  della  refpirazione , 
la  natura,  fecondo  Arveo,  ed  i  fuoifegua- 
ci,  ha  abbreviata  in  lui  la  circolazione  per 
mezzo  del  Foro  Ovale,  e  del  Canale  di  co- 
municazione.  Dopoi  li  combatte  per  mez- 
zo di  raziocinj  fopra  la  quantità  d'aria  con- 
tenuta nel  Sangue  del  Feto,e  conclude  in  que- 
fli termini.  locredodi  poter  dire,  che  que* 
fli  pafTaggi  abbiano  altri  ufi  oltre  quello  d' ab- 
breviare la  flrada  della  circolazione  ad  una 
parte  del  Sangue  del  Feto ,  perché  ei  non 
refpira,  lo  che  fpero  provare  fra  poco, 

Rif/ejfione .  Primieramente  Arveo  ,  ed  i 
fuoi  feguaci  hanno  bene  detto,  che  que- 
{ìi  pafTaggi  fono  fatti  per  abbreviare,  &c. 
ma  non  trovafì ,  né  in  Arveo ,  né  in  moU 
ti  de'  fuoi  feguaci ,  principalmente  nei  pri- 
mi, che  quelli  pafTaggi  non  fieno  flati  fat- 
ti per  altro  che  per  queftio  ,  e  che  non 
pofTano  avere  altr'  ufo  che  quello  fcortato- 
re.  Secondariamente,  quelli  Autori  dicen- 
do che  fono  fatti  per  abbreviare  la  flra- 
da della  Circolazione  ,  &c.  in  un  Feto 
che  non  refpira ,  non  hanno  in  nefTuna  ma- 
niera parlato  dell'aria  in  particolare,  ma 
femplicemente  dello  flato  d'  inazione  de- 
gli organi  della  refpirazione,  per  il  quale 
flato  il  petto  reftia  fempre  rinferato  ,  ed 
Q^   2  im- 
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immobile,  i  Polmoni  fono  continuamente 
contratti  in  un  piccol  volume ,  i  loro  Va- 
li comprefli ,  ripiegati,  e  raccorciati,  e  in 
confeguenza  incapaci  d'  ammettere  tanto 
Sangue,  quanto  v'entra  nello  flato  dèlia 
refpirazione  ,  per  il  quale  i  Polmoni  per 
così  dire  fi  fviluppano ,  e  fi  dilatano ,  e  i 
fuoi  Vafi  fi  fpiegano,  ed  acquiftano  mag- 
gior diametro . 

Il  Signor  R.  rifèrifce  dopo,  cheArveo, 
ed  i  fuoi  Settatori  per  provare  ì  lorofcn- 
timenti  allegano  la  difpofizione  del  Foro 
Ovale  alla  parte  inferiore  del  Tramezzo 
nell'Orecchietta  deftra,  la  fituazione  della 
Valvola  fopra  quello  Foro  nell'Orecchiet- 
ta finiflra,  e  la  direzione  del  Sangue  del- 
la Vena  Cava  inferiore  verfo  il  Foro  Ova- 
le .  E  finalmente  (  die'  egli  )  aggiungono , 
che  il  Canale  di  comunicazione  non  è  fla- 
to formato  peraltro,  fé  non  perchè  i Pol- 
moni efifendo  contratti ,  ed  i  loro  Vafi  ri- 
tirati in  mille  guife,non  fono  in  iftato  di 
permettere  if  pafTaggioa  tutta  la  quantità 
del  Sangue  ,  che  è  fpinto  dal  Ventricolo 
deliro  nel  Tronco  dell  Arteria  Polmonare. 

Il  Signor  R.lafcia  la  difpofizione  del  Fo- 
ro, e  la  fituazione  della  Valvola,  e  paffa 
alla  direzione  del  Sangue  della  Vena  Ca- 
va inferiore  ,  alla  quale  pretende  d'  aver 
trovati  oftacoli  tanto  nella  Siftole ,  quanto 
nella  Diaftole  delle  Orecchiette  .  Preten- 
de ,  che  nella  loro  Siftole  ,  o  contrazione 
la  Valvola  chiuda  il  Foro,  e  che  perque- 
fta  contrazione  il  Sangue  dell'Orecchietta 
finiftra  fpinga  la  Valvola  fortemente  con- 
tro il  Tramezzo  ,  nel  tempo  fteffo  che 
quello  dell'  Orecchietta  delira  fpinge  il 
Tramezzo  contro  là  Valvola  ,  di  tal  mo- 
do che  non  paffa  niente  di  Sangue  dall' 
una  all'altra  per  il  Fora  Ovale  in  quefto 
ftato .  Vuole ,  che  nella  Diaftole ,  o  fia  di- 
latazione delle  Orecchiette ,  il  Foro  fia  aper- 
to, e  che  in  quefto  tempo  il  Sangue  del- 
la Vena  Cava  inferiore  ,  malgrado  la  fua 
direzione  verfo  quefto  Foro ,  non  poflfa  pa{- 
fare  nell'  Orecchietta  finiftra, e  fpera  mo- 
ftrarlo  da  lì  a  poco. 

Riflejfìone .  Il  fu  Signor  Mery  nel  fuo 
Trattato  particolare  del  Feto  pagina  57, 
aveva  già  detto,  che  fé  il  Foro  fi  chiude, 
non  può  ejjere  che  nel  tempo  in  cui  le  Orec- 
chiette fi  chiudono  ?  e  [e  quefto  Foro  s' apre , 


0  fi  dilata ,  non  può  efere  che  nel  tempo  del^ 
loro  rilafciamento .  Il  Signor^  R.  lo  dice  qui 
pofitivamente  ;  e  in  quefto  è  d' accordo  col- 
la maggior  parte  degli  Arveani,  ma  non 
lo  prova  come  dovrebbe  fare  ,  tanto  più , 
che  poteva  elTergli  ben  noto ,  che  il  Signor 
Vieufifens  nel  fuo  gran  Trattato  del  Cuo- 
re dice  tutto  il  rovefcio,  e  vi  aggiugnele 
ragioni ,  fopra  le  quali  fi  fonda .  Così  l'ofta^ 
colo  che  il  Signor  R.  pretende  d'  aver 
trovato  al  paflaggio  del  Sangue  nella  Si- 
ftole delle  Orecchiette, non  è  ne  provato, 
né  contrario  agli  Arveani  .  Riguardo  ali' 
oftacolo  che  pretende  trovare  nella  loro 
Diaftole,  lo  vedremo  più  ampiamente  nell' 
Articolo  particolare  del  fuo  fiftema. 

Finalmente  il  Signor  R.  finifce  queft' 
Articolo  così:  „  L'  ufo  che  Arveo,egua^ 
,^  mente  che  i  fuoi  Settatori  danno  al  Ca- 
„  naledi  comunicazione, non  è  meglio  fon- 
„  dato,  cioè  non  è  ftato  fatto  che  per  fer- 
,,  vire  di  {carico  all'  Arteria  Polmonare  , 
„  perchè  tutto  il  Sangue  del  Ventricolo 
„  deftro  non  può  palTare  per  i  Polmoni 
„  contratti ,  i  di  cui  Vafi  fono  ritirati  ,  e 
„  ftretti  .  Per  me  credo ,  che  fé  tutto  il 
„  Sangue  del  Ventricolo  deftro  non  paflfa 
„  per  il  Polmone  non  è  perchè  il  Polmo- 
„  ne  è  corrugato,  e  contratto,  i  fuoi  Va- 
,,  fi  ritirati,  e  ftretti,  e  perchè  il  Ventrì- 
„  colo  deftro  non  ha  forza  fufficiente  co- 
5,  me  pretendono,  ócc.  Avrebbero  facilmen- 
„  te  capito  (  va  feguìtanda)  che  fé  queftc^ 
,,  Canale  non  foffe  ftato  ,  tutta  la  forza 
„  reftando  al  Ventricolo  deftro,  ed  appli- 
5,  candofi  folamente  alle  Branche  Polmo- 
„  nari  farebbe  ftata  baftante  per  far  paflTare 
„  tutto  il  Sangue  del  Ventricolo  deftro  per 
,,  ì  Polmoni.  Vedefida  ciò  (conclud' egli) 
„  che  il  Canale  di  comunicazione  è  ftato  fatto 
„  per  altri  ufi,  comelomoftrerònelfeguito. 

Rìflejfione.  Non  trovafi,  che  Arveo  ab- 
bJa  efclufo  neflun  altr'  ufo  di  quefto  Ca- 
nale, che  quello  che  hapropofto.  La  fola 
infpezione  dei  Polmoni  del  Feto  ,  e  dei 
Vafi  che  vi  fi  ramificano  moftra  l'impof- 
fibilità  di  ciò  che  il  Signor  R.  avanza  qui 
fenza  prova  alcuna ,  cioè  che  tutto  il  San- 
gue del  Ventricolo  potrebbe  per  effi  pafTa- 
re.  Così  quefto  non  fa  vedere  che  quefto 
Canale  abbia  altri  ufi  quand'anche  Arvea^ 
e  i  fuoi  Settatori  l'aveflero  negato. 

VI.  Si^ 


Della   Sniit^ura   del  Corpo   Umano', 

VI.  Sijiema   del  Signor  Vvinslovv  fepra   la 
Circolazione  del  Sangue  nel  Feto. 
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Il  Signor  R.  dopo  aver  mefTo  quefto  Ti- 
tolo CGinincia  così:  Pare  che  il  Sig.  Vvinf- 
ìow  nel  fuo  fifteina  cerchi  d'  accomodare 
il  fentimento  d'  Arveo  con  quello  del. Si- 
gnor Mery,  e  di  fcanfare  da  valent'  Uo- 
mo il  punto  della  ditficoltà  .  Il  Signor  R. 
riferifce  dopo  una  buona  parte  della  pagi- 
na 45.  della  mia  Memoria  del  1717.  e  fo- 
pra  quefto  dice  :  Il  Signor  Vvinslovv  dà 
ad  intendere  che  concepifce  che  ii  Foro 
■Ovale  ftia  feinpre  aperto.  Ed  io  (  aggiu 
gn'egli)  credo  che  fia  talora  aperto,  e  tal- 
ora chìufo .  Riguardo  al  Sangue  (  conti- 
Tiua  egli  )  che  fecondo  queft'  Autore  tro- 
vali fenza  impeto  nelle  Orecchiette  ,  par- 
mi  che  quefto  non  Ila  detto  qui  che  per 
eludere  la  queftìone  che  è  di  fapere  fé  il 
Sangue  paftì  dall'  Orecchietta  deftra  alla 
finiftra,  o  dalla  finiftra  alla  deftra,  &c. 

Riflejfwne .  Il  Signor  R.  non  avrebbe  avu- 
to quefto  fofpetto  di  me.  fé  fi  fofte  prefo 
il  penfiere  dì  fare  attenzione  a  ciò  che  ho 
detto  avanti ,  cioè  alla  pagina  42.  Eccovi 
le  mie  parole  :  ^indi  ben  conjìderato  il  tut- 
to,  quefit  fatti,  quefte  ^ypfwwz^ ( dell' uno , 
e  dell'altro  partito  )  non  provano  altro  a 
mio  giudìzio  fé  non  la  liberta  reciproca  del 
paff aggio  del  Sangue  .  Le  confeguenze  che 
€Ìafcheduno  cava  a  fio  talento  delle  capaci- 
titi delle  potenze,  delle  reftfienze  ,  delle  ce- 
lerita ,  lyc.  fono  involte  da  troppo  gran  nu^ 
mero  di  difficolta  per  impegnar  quelli  the 
cogliono  fui  ficuro  prendere  ,  e  determinare 
un  partito  a  preferenza  delP  altro  . 

Se  il  Signor  R.  aveflè  fatto  un  tantino 
-di  ri fléffione  ancora  fopra  quello   che  nella 
mia  Memoria  precede   ciò   che  ha  detto., 
principalmente   fopra  V  impoffibilità   della 
Oftenfionc nelf  Animale  vivente,  m' avreb- 
Idc  certamente  rifparmiato,  e  avrebbe  ca- 
pito che  il  mio  penfiere  non  poteva  eife- 
re  allora  di  tìabilire  un    fiftema   propiio  , 
perchè  qualur>qu€  Fi  fico  difintereflato  con- 
cluderebbe naturalmente  la  fteflà  cofa  fo- 
pra la  comune  confeffionc ,  e  fopra  le  recipro- 
che ^fperienze  dell'  uno ,  e  dell'  altro  partito . 
Ho  detto  ancora  alla  pagina  45 .  che  // 
foro  di  comunicazione  effendo  fempre  aper- 
ta fecondo  le  efpermu  dell' uno  ^  9  dell' al- 


tro  partito ,  parmi  naturalismo ,  e  fempUcif- 
ftmo ,  che  il  Sangue  Tolmcnare ,  e  quelle  del- 
ie Vene  Cave  fi  incontrine  fenza  impeto  stel- 
le Orecchiette  .  Così  non.  ho  parlato  in  qu'e- 
fta  maniera  che  fecondo  le  efperienze  dei 
due  partiti  efaminati  dalla  noftra  Accade- 
mia .  E  tutto  il  Mondo  è   d'  accordo  che 
nello  ftato  naturale   le  Vene  fi  fcarichino 
ordinariamente  fenza   impeto  •  al  contrario», 
delle    Arterie .   Parmì  adunque    di    poter" 
parlare  in  quefta  maniera    fenza  dar   fot-- 
petto  di  volere  con  ciò  eludere  laqueftione» 
11  Sig.  R.  rlferi(c«  dopo  ciò  che  ho  det- 
to un  poco  ^wima  nella  medefima  Memo- 
ria ,  che  confiderò  il  fangite  fpinto   dai   due 
Ventricoli  come  fé  non  lo  foffe  che   da  uno,: 
iST'C^  „  Con  quefta  confiderazìone  (  die'  egli  ) 
„  il  Signor  Vvinslovv  entra  in  una  parte 
„  della  vera  idea  che  ha  ia  natura,  fènza 
5,  metterla  però  intieramente  all'evidenza  .  „ 
Riflejjìone .  Io  non  aveva  in  nelTuna  ma- 
niera promeflo,  né  ho  avuta  ia  prefunzio- 
ne di  poter  promettere  allora  una  tale  evji- 
denza .  Anzi  ho  fatto  intendere  che  bi fo- 
gna veder  chiaramente   le  cofe ,  per  pren- 
dere un    partito    a   preferenza  <ieir  altro  ► 
„  Il  Sig.R.  dice,  che  in  quanto  al  cal- 
„  colo ,  alle  capacità ,  alle  refiftenze ,  che 
„  il  Signor  Vvinslovv  rigetta  come  inuti- 
5,  li ,  non  fono  a  mio  parere  da  trafcurar- 
„  fi:  credo  che  nondebbanfi  perder  di  vi- 
5,  ft:a ,  fenza  però  attaccarvrfi  troppo  fcru- 
„  pulofamente,  „ 

Ktfkjfione ,  lo  non  ho  rigettato  niente, 
e  ho  detto  folamente,che  le  confeguenze 
che  ciafcheduno  ne  cava ,  fono  troppo  ofcu- 
re,  ecc.  e  il  Signor  R.  anch'elfo  non  vuo- 
le che  tì  fi  badi  troppo  fcrupolofamente . 
Finalmente  il  Signor  R.  finifce  quefto 
Afticolo  dicendo  :  „  Fra  gli  ufi  che  il  Sig.. 
„  Vvinslovv  dà  alla  Valvola  d'Euftachio^ 
,1  dice  che  ferve  per  impedire  che  ilSan- 
„  gue  non  regurgiti  nel  Cuore  ,  e  nella 
„  Vena  Ombilicale  :  Io  che  io  già  credea 
„  fenza  alcun  contrafto.  Riguardo  all'in- 
„  deboli  mento  che  potrebbe  fuccedere  alla 
,,  Mifcela  del  Sangue,  io  ne  dubito  molto. 
Riflejfidne .  Ho  già  rifpofto  a  quefta  dif- 
ficoltà nella  prima  Memoria  delle  Diluci- 
dazioni,  dove  ho  ritrattato  cièche  avevo 
detto  fopra  l'ufo  di  quefta  Valvola  nella 
mia  Memoria  del  1717. 

a.  3  VIL 
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yiL  Siftema  del  Si^mr  Mcr?. 

lì  Signor  R,av\jerte  alprijieipio  dique. 
Ro  Articolo ,  che  non  dee  parer  ftrano ,  che 
la,  Circolazione  del  Sangue  nel  jFeto ,  che 
non  può  e0ereche  congetturata,  eincon- 
feguenza  difficiliflìroamente  moftrata  ,  fia 
ancora  aggettata ,  e  che  il  fiftema  del  Si- 
gnor Mery ,  che  ftabililce  il  paffaggio  del 
Sangue  dall'Orecchietta  finiftra  per  il  Fo- 
ro Ovale  neir Orecchietta  delira  ,  benché 
il  più  vero,  o  per  lo  meno  il  più   verifi- 
mile,  fia  ributtato  oggi  dalia  maggior  par- 
te, per  non  dire  da  tutti  gli  Anatomici, 
efiendo  qaefto  fiftema  (  die' egli  )  fondato 
fopra  un  falfo  principio  che  gli  è  comune 
con  Arveo ,  e  co'  fuoi  feguaci ,  cioè  che  il 
Fòro,  ed  il  Canale  di  Comunicazione  non 
fiano  ftati  formati  nel  Feto  che  per  abbre- 
viare  la  Circolazione  a   una   parte   della 
Mafia  del  Sangue,  perchè  efìfendo  rinchiu- 
fo  nelfeno  della  Madre,  non  può  refpirare . 
Rif'eJftof7C .  NefiunOjChe  io  fappia.ha  com- 
battuto ,  0  rigettato  il  fiftema  del  Signor 
Meryprecifamente  perchè  fofie  fondato  fo- 
pra quefto  principio,  imperciocché  dicon- 
fenlo  anche  del  Sig.  R.  egli  era  comune  coi 
fuoi  Avverfarj .  Così  non  è  quefto  principio 
quello  che  ha  n^erfo  od  a  colo  al  fiftema  del 
Sig.  Mery .  Ncniftè-quì  a  replicare  il  dif- 
prezzo  del  Signor  R.  u'  avere  imputato  quefto 
principio  ad  Arveo  ,  e  ai  fuoi  primi  Seguaci . 
Il  Signor  R.  finifce  quefto  Articolo  co- 
si: „  Conie  che  egli  è  probabile  da  quello 
,,  che  ho  detto,  che  il  Foro  Ovale,  e  ilCa- 
„  naie  dì  comunicazione  non  fieno  ftati  fatti 
j,  per  altro  fé  non  per  il  Feto  che  nel  cor- 
„  pò  della  Madre  non  refpira  ;  così  cercherò 
„  col  favore  delle  confeguenze  che  poflTonfi 
,,  cavare  dai  cangiamenti  che  fuccedonóal. 
„  Foro  Ovale,  e  al  Canale  di  cemunica- 
5,  zione  durante  tutto  il  tempo   della  gra-. 
,,  vidanza ,  come  anche  ai  Vafi ,  alle  Orec- 
j,  chiette  del  Cuore-  e  ai  Ventricoli  ftelfi , 
„  cercherò,  dico,  di fcoprire  non  (olamen- 
,,  te  i  loro  ufi  ,    ma  ancora  come  facciafi 
,5  la  Circolazione  del  Sangue  ,  e  la  caufa 
,5  dei  differenti  cangianieati  chefuccedono 
„  aquefta  fteffa  Circolaz  one  nel  tempo  che 
„  il  Feto  èrinchiuionel  corpo  della  Madre 


'  ficurezza;  Fi'dejì  da  queflù  •  Vedejì  da  queU 

10  che  ho  detto ,  ìtc.  In  quefto  Articolo 
confefsa  a  prima  vifta,  che  la  Circolazione 
del  Sangue  nel  Feto  non  può  efiere  che 
congetturata ,  e  difficilifiìraaraente  moftrata , 
e  dopo  contentali  di  efprìmerfi  così:  Egli  è 
pY<>h&hik  da  ciò  che  ho  detto.  Avanti  ha  ri- 
petuto molte  volte ,  che  fpera  moftrare ,  e 
ha  detto  ancora  afsolutamente  ,  che  mo- 
ftrerà  altri  ufi  del  Foro,  e  del  Canale.  Qui 
dice  folamente,  che  cercherà  col  favore  del- 
k  confeguenze  dì  fcoprire  quefti  ufi^  e  come 
faccia^  la  CircolarJone  del  Sangue  nel  Feto  ^ 

11  Signor  Mery  nel  fuo  Trattato  partico- 
lare fopra  il  Feto  aveva  già  confefsato,  e 
fatto  fentire  ancora,  non  follmente  la  dif- 
ficoltà, ma  anche  l'ìmpotiìbilità  di  quePta 
dimoftrazione  riguardo  all'  animale  viven- 
te .  La  ftef^a  difficoltà  ,  e  la  ftefsa  impof- 
fibilità  s' incontrano  nell'animale  morto,  co- 
me fopra  ho  fitto  vedere  nell' Articolo  IV. 
delle  preparazioni  frefche ,  e  fecche  . 

Vili.  Siftema  del  Signor  Kouhault   dell'  ufi 

del  Foro  Ovale  ,  e  del  Canale-  di 

comunicazione  , 

Quefto  è  il  Titolo ,  che  il  Signor  R.  dà 
a  codefto  Articolo ,  del  quale  eccovi  il  prin- 
cipio. „  Le  parti  del  Corpo  del  Feto  nei 
„  primi  tempi  della  gravidanza  efiendo  di 
„  pochifiima  elafticità,  e  il  Ventricolo  fi- 
„  niftro  del  fuo  cuore  avendo  molto  più 
„  dì  Sangue  da  far  circolare,  che  non  ne 
„  ha,  fai  va  la  proporzione,  il  Ventricolo  fi- 
„  niftro  dell*  Uomo ... .  la  natura  hariuni- 
„  te  le  forze  dei  due  Ventricoli,  non  folamen- 
„  nell'Aorta,  per  mezzo  dell'Arteria  di  comu- 
„  nicazione ,  ma  ancora  nel  Ventricolo  deftr© 
„  per  mezzo  del  Foro:  lo  che  fpero  moftrare . 
Riflejjìofie .  Pare  che  bifognerebbepiutto- 
fto  dire,  che  il  Corpo  del  Feto  avendo  più 
Sangue  da  far  circolare  ,  che  quello  dell* 
Uomo,  e  il  Ventricolo  finiftro  non  poten- 
do da  sé  lolo  baftare,  la  Natura  ha  uniti 
ì  due  Ventricoli  per  mezzo  del  Canale  Ar- 
teriofo.  Riguardo  alla  riunione  delle  forze 
dei  due  Ventricoli  per  mezzo  del  foro 
Ovale  vedraflì  nel  feguito  qual  cofa  il  Signor 
R.  voglia  intendere  con  quefto ,  come  anche 


Ktfkjftone  .  Fin  qui  il  Signor  R.  ha  detto   !  colla   dimoftrazione  eh*  ci  ne  fa  fperare. 
in  molti  luoghi  del  fuo  fcritto  in  aria  di  j      II  Signor  R.  continua  così  :  ?,  Benché 

per 


Della   Struttura  del  Corpo   Umana  9- 


249 


«  per  mezzo  del  Canale  di  comunicasione 
„  il  Sangue  del  Ventricolo  deftro  ,  e  per 
„  mezzo  della  parte  (iiperiore  dell'  Aorta 
„  -quello  del  Ventrieolofiniftro ,  pofla  paf- 
,5  far  facilmente  nella  Branca  inferiore  dell' 
,^  Aorta  5  per  altro  non  refta  poca  difScol- 
yy  tà  5  allorché  vienfi  ad  efaminare  (e  il 
5,  Sangue  che  paffa  per  T  Arteria  di  co- 
,,  miinicazìone ,  fia  fpinto  colla  fola  foi^a 
,■,  del  Ventricolo  deftro. 

mf/cjjione.  Qaeda  fbrfi  e  quella  difficol- 
tà, che  il  Signor  R.  dice,  che  io  da  f^a- 
lentuomoho  cercato-  d'r  fcanfan.  ConfèfTo in- 
genuamente, che  elTa  non  mi  è  mai  pallata 
per  la  mente  ;  ma  parmi,.  che  ilSig^.  R.  la 
proponga  per  cavarne  il  primo  fondamento 
del  fuo  fiftema  .  Imperciocché  cerca  fubito  di 
provare,  che  il  Sangue  del  Canale  Arteriofo 
non  vi  è  fpinto  dalla  fola  forza  del  Ventricolo 
deftro}dopo  vuole  ftabilire  perquefto  Ventri- 
colo una  forza  aufiliare  propordonata  alle 
differenti  età  del  Feto.  Eccovi  le  fue  parole .. 
„  Se  il  Sangue  palìa  per  l  '  Arteria  di  comu- 
5,  nicazione  colia  fola  forza  del  Ventricolo 
3,  deftro,  e  che  la  fua  forza  ila  inferiore 
y,  a  quella  del  Ventricolo  {Tniftro,  la  Cir- 
J^  colazione  dee  ceflar  net  Feto  rinchiafo 
j,  nel  ventre,  della  Madre. 

35  Se  la  forza  del  Ventricolodefiiro  è  egua- 
33  le  a  quella  del  Ventricolo  {iniftro ,  quella 
j>-.Circolazione  non  dee  Hìrfi  dopo  la-  nafcica  ^ 
Eccovi  d\ìe  punti  differentr,  che  il  Si- 
gnor R.  propone  per  venire  al  fuo:  fine, 
ed  eccovi  come  ei  ne  deduce  il  primo. 

35  Se  la  forza  (die'  egli)  del  Ventricolo 
3j  deftro  è  rifpetto  a  qijella  del  Ventrico- 
,5  lo  finiftro,  come  uno  a  tre,  ficcome  lo 
3,  pretende  la  maggior  parte  degli  Anafomici 
5,  moderni,,  il  Sangue,  non- dee  fcorrerè  neir 
53  Arteria  di  comunicazione y  che'  con  un 
3)  grado  di  forzai  nef  tempo  che  il'  San- 
j,  gue  che  pada  per  la  branca'  fuperiore 
35- dell' Aorta  i  fcorrera  eoa  tire  s  così  il  San- 
5,  g'uediqueft' Aorta,  prefentandoriairim- 
3^  bocGàtura  del  Canale;  di  comunicazione 
33  dalla  banda  dell'*  Aorta  5  impedirà  non  fo- 
3^  lamente  che'  ii  Sangue  def  Ventricolo 
„  deftro  non  paffi  nell'Aorta  inferiore  5  ma 
3,  egli  ftefifo  s  introdurrà  in  quefto^  Gana- 
j,  le,  e  fi  porteràfino  nell' Arteria  Polino- 
„  nare ,  lo  che  farà  ceiTare  la  Circolazione . 
Ktflej^om  o  II  Ventricolo-  fmiftro  emendo 


comporto-  d'  un  maggior  numero  di  fibre 
motrici,  che  il  deftro  ,  egli  è  anche -^pro- 
porzionata mente  più  forte;  ma  quello  fo- 
prappiù  non  dee  te raerfi rifpetto  all'incon- 
tro del  Sangue  dell'  Aorta  con  quello  del 
Canale  di  comunicazione .-  La  forza  del  Ven- 
tricolo fmiftro  è  ben  tutta  ìm.piegataa  fpin- 
gere  il  Sangue  nelF  Aorta  fuperiore  ;  ma 
non  è  tutta  impiegata  a  fpinger?  il  Sangue 
fino  air  imboccatura  del  Canale  di  comu- 
nicazione nell'  Aorta  inferiore .  Qu e fto  Ven- 
tricolo ne  fpìnge  ancora  nello  fteflb  colpo 
e  alla  Teda,  che  è  groiriiUma  nel  Feto,  e 
alle  eftremitàfuperiori  del  Corpo,  e  ciò  per 
mezzo  d'  aperture  anteriori  a  quella  deli' 
rnlèrzione  del  Canale  Arteriale  nel!'  Aorta 
inferiore  .  Così  la  for^a  ,  o  lo  sforzo  dei 
Ventricolo  finiftro,  silendo  diftribnira  ,  o  par- 
tita, come  ho  detto,  fé  fé  ne  leva  la  por- 
zione impiegata  nella  Tefta,  che  ègrofifa,. 
e  nelle  eftremità  faperìori:*  non. vi  fi  tro- 
verà la  difpofi^zione  della  quale  parla  ii  Si- 
gnor R.  net  primo  punto  della  fua  diffi- 
coltà.  Al  contrario  troveradi,  che  il  Ven- 
tricolo finiftro  ha  bifogno  òì  maggior  forza 
del  Ventricolo  deftro,.  tanto-  nel  Feto,,  che 
nell' Uomo  adulto  3  ma  irt  una  maniera  dif- 
ferente;, e  che  il  Ventricolo' deftVo  nel  Feto- 
è  fufficientemente  forte  da  sé  fteflb  ,=  fenra 
aver  bifogno  d'una'  fòrza  acceiToria^-Così 
la  queftjone  refta  ancora  qui  ìndecifa . 

Il  Signor  R.-  ftabilifce ,  e  gitta  il  fecon- 
do^ punto  della  difficoltà  fopradegl' incon- 
venienti che  {upporie  in  cafo  che-  il  Ven- 
tricolo deftro;  da:  sé  ftelTo  abbia,  una  for^a 
eguale  a  quella  del  Ventricolo  finiftro  ,  e 
cerca  di  farli  conofcerg'  in  tre  propofizioni .. 
i .  „  Se  la  forza  del  Ventricolo  deliro  da-  sé 
„  fteflb  (die" egli  )  fia: eguale  a  quella  dei 
„•  Ventrìcolo^  finiftro ,  il  Canale  di  comu- 
„  nicazione  non'  potrà  chiuderli ,  come  Io 
„  moftrerÒ  fra  poco. 

2;  „  Se  per  imponibile  (continua- egli) 
„  la^  forza:  dei  due; Ventricoli  fofse  eguale, 
„  e  il  Canale  di  comunicazione  diminuif- 
„-  fé;  di  giorno  in-  giorno,  cóme  Io  fa,  la 
„  forza-  del  Vetitritolo  deftro  non  dividen- 
,5  dofi  più  tanto  dalla  banda  di  quefto  Ga- 
„.nale'5-  porterebbeis  verfo  le  Branche  pol- 
„  monari,  e  le  dilaterebbe  a  tal  punto,  che 
3j  dopo  la  nafcita  pafserebbe  per  i  Polmoni 
9,,  una  si  gran  quantità  di  Sangue,  che  non 
^  4  P.0- 
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jj  potendo  efsere  ricevuto  nell'  Orecchietta 
35  Cinjftra  ,  fi  fermerebbe  nelle  Vene  del  Pol- 
ii  mone,  e  così  impedirebbe  la  circolazione ..  ,> 
^.  Finalmente  dice  il  SingoF  R.„  Se  la 
55  forza  del  Ventricolo  deftro- fo0e  eguale  a 
„  queHa  del  finiftro  aiiorchè  ti  Feto  è  nel 
„  corpo  di  fua  Madre  >  qaefta  forza  diver- 
„  rebbe  dopo  ta  nafciìa  fuperiore  a  quella 
„  del  Ventricolo  finiftro,a  cagione  della  refpi- 
„  razione  che  rende  più,  facile  il  paiTaggio 
„  del  Sangue  per  ì  vafi  del  Potinone  »  così  la 
.j,  forza  4i  quello  Ventricolo,  auraenterebbefi 
„  tanto  fiày  quanto- minor  refiftenza  tro- 

•  «  verebbe   il  Sangue  a  fco;:rere-  per  i  Vafi 
„  del  Polmone.  «. 

Kìfkjfone^  Ad  ogn*  poca  d'  attenzione 

che  facciafialf  obliquità  dell* inferzione  del 

Canale  Arteriofo-  nell'  Aorta,  e  a  ciò.  che 

ho  detto  nella  mia  rifleffione   precedente, 

.  %'edefi  che  tutte  quelle  difficoltà  non  pof- 

•  fono dare  fafticl io  alcuno .  Imperciocché  nei 
.Feti ,  Gomenell'  Uomo  adulto  ,^.  le  forze  dei^ 
due  Ventricoli  fono  realmente  ineguali  ri- 
guardo-ai  Yèntricpli-  raedefimi;  ma.  efle  fo- 
no egualmente  proporzionate  alle  differenti 
refiftenze  particolari  che  devonoiuperare  ,  e 
perle-quali  fono di-llEibuitey e  divife ,  come 
%o  detto,,,  e  come-  farò,  vedere  neP  tatto . 

Il;  Signor.  R.,dicey  che  allorché  i, Ventri- 
coli venendo,  a  coftringerfi  rimandano,  nei 
Sacchi  lìca.  parte-  del  Sangue  ^  che  non:  è 
paflato,  di  là;  dalle:  Valvole,  fino;  nei  Ven- 
tricoli, iSacchi».  e;  le  Orecchiette,  fono  non 
ifolamente  ripieni  ,  ma  ancora  tefi  ad  un 
un  punto  ^.  che,  puolìS  credere.»  fenza  tema 
d' ingannarfij.clie  i Sacchi,  e  le  Orecchiet- 
te ,  e  il;  foro-.  Ovale  fi  trovino .  in  :  quello 
momento  neliòì.  fleifo,  fiata,  che.  v.edonfi, 
n^lle  preparazioni  à0  Signor-  Mery.,-  allor- 
ché ì  Cuori  fono,  ft^ti  gonfiati .  Così,  i  Sacr 
chi,,  e  le.  Grecchiette  non  fono  folamente 
eftefì  moltiffimo»  ra a  ancora  il  Tramezzo 
che  li  fé  para.  3  trovaft  tanto,  allungato  >, eh  e 
il  foro  Ovale  refta-fcoperto.» 

HifkJJtone ,  ta.  gra.B:  quantità  dì.  Sangue, j, 
chele  Vene  Cave,  e  le  Véne  Polmonari 
provvedono  -,  ba (la .  per'riempiere , .  e .  diften- 
dere.  le  Orecchiette  n-el  tempo  della  Siftole 
dei  Cuore .  La  piccola  quantità: rimandata 
sello  fteffo  tempodalle  Valvole:  non  è  fuf- 
ficienteper-chèpofla meritar q^uìuna  partico- 
ire  atteasione ,  Ri^iiardo  alle,  preparazioai 


V  del  Signor  Mery  ho  fatto  vedere  abbaftan za 
nelle  rifleffioni  precedenti ,  che  non  fé  ne  può 
cavare  ficurezza  alcuna  riguardo  allo  (lato  na- 
turale, e  che  facilmente  fi  prende  sbaglio... 

Continua  il  Signor  R,  dicendo,  che  al- 
lora il  Sangue  prefentafi  dall' una,  e  dair 
altra  parte  per  pafiare  per  il  Foro  Ovale,, 
e  l'uno  tenta  direfpingere  Paltro;  ma  co- 
mecché quello  che  è  contenuto  nel  Sacco^ 
dell'Orecchietta  delira  non  prefentafi  a  que- 
lla apertura,,  che  con  un  grado  dì  forza,  net 
tempo-  che  quello  del  Sacco  finiftro  ci:  li- 
prefenta.  con-  tre  ^  non  è  da  raaravìgliarfii 
che  il  Sangue  del  Sacco  della  Vena  Cava  ceda- 
li paflàggio  a  quello  della  Vena  Polmonare  o. 

Ktfleffione,  Quella  è  la  queftione  che  è 
paruto  al  Signor  R.cha  io  volefTr  fcanfare, 
>  dicendo  nella  mia  prima  Memoria,  che  l'uno  ,- 
e  TaltroSangue  s' incontrano  fenza  impeto* 
nelle  Orecchiette  j,  e  vi  C^mefchiano.  Ne~ 
ho  parlato  fopra ,  e  ho  fatto  fentire  Tira- 
poiTibilità  di,  raoflrare  fé  ih  Foro  è   aperto 
nella  dilatazione  delle:  Orecchiette  s. come 
il  Sigpor  R.  pretende,, o  fé  allora  è  chiù- 
■fo,  compii  Signor: Vieufiens  crede  provar- 
lo.». Ma  fuppofto  quello  Foro  aperto ,- il  Si- 
gnor R., avrebbe:  dovuto  parlare  ancora  del- 
la gran  quantità  del  Sangue v  del  quale  le 
Vene  riempiono  nel;  tempo  ftelTo  léOrec- 
Ghiette,.  e  determinare  fé  quello  fafiì  fenzs*. 
impeto  ,^  o  con  impeto ,  fenza  sforzo ,  o,  con . 
isforzOv,,  egualmente ,,  o  inegualmente ,  dall' 
una,. e  dall'  altra  parte  .-  Imperciocché  hi, 
porzione  refpinta-  è  così,  piccola,  a.  propor°- 
aione  di.  quella,  che:  il  di  lei  sforzo  fi. per- 
de fubiio ,  e  non  è  capace  d*  opporfi  al  cor- 
fo:  della,,  graaquantità  da  delira  a  finiftra,, , 
né;  di  determinarla,  da.  finiftra  a  delira-,  5iè 
finalmente  d',  impedire ,  che  l' uno ,  e  l' al- 
tro Sangue,  non-  fi.,  mefchino  per:  1' apertu- 
ra del  Tramezzo,  dalle  Orecchiette.  Peral- 
tro i  liquori  che  fi  raefchiarao  facilmente.5 
non  poÓTono  incontrarfi ,  o   fia  ■  con  forza.j , 
a  fenza ,  O; egualmente,  o  difugualmente., 
fenza  .mi  fchiarfi  piti,,  o  meno ,  fopra,:  il  tut- 
to allorquando  il.  loro.  incontra>  èv  diretto., , 
©quafi  diretto  ;  lo  che:  fu  fatta,  conofce?^ 
,re,  abballanza  dal  Sig, .  Varignoa  in  occa.- 
fione  della-  mia,  prima.  Memoria» . 

II  Signor  K,  feguita  così  •  j^  Il  Sangue  del  ' 
,„  Sacco  Polmonare ,  efièndo  entrato. nel  Sac?- 
j5,  codelln.Vena  cava,  fa  forza  contro  léPare^- 
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39  ti  dì  quello  Sacco,  ecomecchè  le  Valvole 
„  Triglochine  efTenclo  follevare  m  quefta 
„  iftante,  fanno,  per  dir  così,  una  parte  del 
s,  Sacco  dell'Orecchietta  deftra ,  così  trovanfi 
55  compreiTe,  egualnfienteche  il  Sangue,  che 
„  è  {otto  di  loro  j  quindi  il  Sangue  contenuto 
„  nel  Ventricolo  deliro  non  fola  mente  è  (pin- 
„  to  neirArteria  di  comunicazione  colla  con- 
„  trazione  di  quefto  Ventricolo,  ma  ancora 
„  colla  prefljone,  che  il  Sangue  contenuto 
„  rseirOrecchietta  deftra  fa  fopra  fé  Valvo- 
35  le  Triglochine.  Se  adunque  il  Sangue  del 
,5  Ventricolo  deftro  riceve  nuove  forze, dal 
5,  Sangwe  che  pafla  dal  Sacco  polmonare 
„  nel  Sacco  della  Vena  Cava  ,  v'è  luogo 
„  a  credere  ,  che  quanto  più  farà  grande 
„  il  Foro  Ovale,  tanto  più  Sangue  paffe- 
„  rà,  e  tanto  farà  maggiore  la  forza;  e  T 
5,  oppofto  fuccederà ,  allorché  il  Foro  Ova- 
„  le  diminuirà  di  grandezza , 

Rìf/ejfone .  Secondo  il  Sig.  R.  il  Ventrì- 
colo finiftro'  non  folamentefpinge  il  Sangue 
/nell'Aorta,  ma  anche  n  el  tempo  fteffo  a  iu- 
ta il  Ventrìcolo  deftra  a  fpingerae  nel  Ca- 
sale di  comunicazione.  Quefto  èunodegli 
ufi  novi  ,  dei  quali  ha  fatto  sì  fpeffo  fpe- 
rare  la  dimoftrazione  .  Ma  oltre  ,  che  il 
Sangue  refpinto  perdelafua  forza  nella  gran 
quantità  mandata  nel  tempo-  fteflTo  dalle 
Vene  groffe;  refta  ancora  da  oflervarfi- ,  che 
quefta  forza  snderebbe  piuttofta  verfo  gli 
Orifizi  fempre  aperti  delie  Vene  Grand»  , 
ove  evvr  minore  refiftenza  ,  che  verfo  le 
Valvole  Triglochine,  che  allora  fonomol- 
fiffimo  follevate  dal  Sangue  del  Ventricolo 
deftro .  Di  più  una  talepreffionedi  Valvole 
per  mezzo  del  Sangue  deirOrecchietta  fa- 
rebbe «n  oftacolo  alla- loro  funaione,  e  im- 
pedirebbe- il  Ventricolo,  chenon  fi  {caricai- 
fé  nell'Arteria.  Così  queft'ufoè ancora me^» 
so  fondato  del  paflTaggio  del  Sangue  da.  fini»- 
iftra  a  deftra.  Puoffi  dire  la  ftefta  colà  rif- 
petto  alla  confeguenza  che- il  Sig..  R. cava 
per  riguardo  all'età  del  Feto. 

„  li  paflaggìo  del'  Sangue  dall'Orecchiet^ 
j^.  ta  finiflra  neirOreechieta4eftra(aggiugHe 
3,  il'  Sigi  R.  )  non  folamente  ferve  ad  auroen- 
3,  tare  le  forse  del  Ventricolo  deftro  ,  ma 
„  ferve  ancora  ad.  ingrandire  la  capacità  del 
„  Sacco  della  VenaCavav  edell'Oreechiet- 
3,  ta  deftra  ;  imperciocché  fenza  quefVaju- 
^,to.  il  Sangue  che  non  è  paflatp  di  là  dal- 
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r,  le  Valvole  Triglochine,  regurgitando  in 
„  una  troppo  piccola  quantità,  e  con  forse 
„  troppo  inferiori  non  avrebbe  mai  potuto 
„  dargli  una  capacità  tale  quale  gli  conve- 
„  niva,  come  al  più  gran  riferbatoja  del 
,»  Sangue,  che  fìa  nel  Corpo  Umano. 

Ktflejfwne.  La  dilatazione  particolare  dell' 
Orecchietta  deftra  per  mezzo  del  Sangue 
refpinto  dall'entrata  del  Ventricolo  finiftro  y 
è  anch' eflfa  uno  dei  nuovi  ufi  del  Foro 
Ovale,  fecondo  il  Sig.  R.  Ma  l'Orecchiet- 
ta deftra  non  è  eflfa  dilatata  abbaftanza  y 
fenza  quefto  ajuto,  dalla  quantità  confide- 
rabile  del  Sangue  delle  Vene  Cave,  e  del- 
la Vena  Ombilicale  ? 

„  Dopo  d'aver  propoftel'eiTOecongettu- 
„  re  (  fiegue  il  Sig.  R.  )  fopra  ciò  che  falli 
5,  nella  Srftoìe  del  Cuòre ,   pafTo  prefente^ 
,f  mente  a  cercar  dì  fcoprire  ciò   che  fuc- 
5,  cede  nel  tempo  della  diaftole,  o  dilata- 
„  zione  del  Cuore.  Nel  tempo  che  il  Sacco, 
,1  e  le  Orecchiette  fi  contraono ,  il  Tramezzo 
„  che  era  ftato  eftefo  a  fegno  che  la  fua 
31  Valvola  aveva  lafcìato  il  Foro  Ovale  fco- 
„  perto,  ripiglia  il  fuoelaterio,  econtraen- 
r,  dofi  in  qualche  maniera  riaccofta  la  par- 
„  te  inferiore  del  Tramezzo  alla  parte  fupe- 
„  riore,  e  la  Valvola  del  Lembo  fuperiore 
n  del  foro' Ovale,  di  tal  maniera  che  quefF 
„  apertura  trovafi  chiufa  in  modo  ^  che  non 
jy  può-  paCare   una  ftilla  di  Sangue  a  tra- 
r,  verfo  .  Egli  è  probabile  ,  che  in  queft© 
„  raoinernto-  il  Foro  Ovale  fia  tal  quale  i 
5,  partigiani  d' Arveo  ce  lo  moftrano  nelle 
„  loro   preparaziani   frefche  ,   cioè  che  la 
»  Valvola,  copra  m\  poco  il  Lembo  fupe- 
,y  riore  del  Foro  Ovale . 

'^ifìejfme.  Il  Sig,  R.  avendo  trattato  da 
congettura  ciò.  cb'ei:  dice  del  Foro' Ovale ■ 
nella  dilatazione  delle  Orecchiette ,  e  cer- 
catO'  di  fcoprire  ciò-  che  fuccede  nella  loro 
contrazione,,  dicefemplicemente,  che  il  Fo- 
ro per  mezzo  di  quella  contrazione  trovafi 
chiufo  'y  non.  ne  porta-  poialcuna  prova:,  né 
alcuna  dimoftrazione,  e  molto  meno  ne  fa 
fperare.  Contentafi  ancora  dì  dire  ,  che  è 
probabile ,-  che  il  Foro  allora  fia  come  nel- 
le preparazrioni  frefche  dei  partigiani  d'Ar- 
veo  ,  Oltre  quello-  che- ne  ho  detto  nell' 
Articolo-  che  riguarda  quefte  preparazioni , 
aggiungo  qui,  ch'effe  non  poffonorappre^ 
fentar  le  Orecchiette  nello  flato  della. loro 

con- 
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Contrazione.'  imperciocché  in  quefte prepa- 
fazioni  le  Fibre  Csrno/e  fono  intieramente 
rilafciate  3,  come  in  qualunque  altro  Mufcolo 
nuovamente  preparato.  Così  il'  punto  della 
difficoltà,  e  la  queftione,  delIaquateilSig. 
R.  ha  pailatO:,  riguardo  a.  me  reltano.  an->^ 
Cora  nella  loro,  perfetta  integrità  ». 

lì  Sig,  R,  finifce  il  fuo  fcritto  per  mez- 
zo d' una  Recapi tolazione  compendìofàdel 
fno  fifìeina  ,  e  promette,  di  profeguire  le^ 
fue  ricerche..  Alpe.ttando  quefte  nuove fue 
fatiche  darò  un  fecondo,  feguito  delle  nnie 
dilucidazioni-. 

Kscitata  air-\yicc.ademìa  l'Jtnnd  1725-0. 

NUOVE;  OSSERVAZIONI 
^opra^  l  nwnjhnenti ordinar}  della 
Spalla  j,  fqpra  l' anione  dei  Mti- 
JeoHebe  ejegulfcono  qu^Jìk  ma'vì- 
menpt  j .  e  /opra  /•  ufo  pa  rtic  0  la  re 
d' alcuni  di  queJìsMufcolt  5  co n 
alcune  rtjlefjioni  jìngotart [opra 
ti  Mufcolo. Gran-Ùorjale^e  quel- 
li del  Baffo  Vèntre  .>^ 

LA  Mèccanicàr  della-  Scapolai  e:-  quella^ 
dell'Offo-  Joìde  rifpetto  al  loronrovi- 
menti,  ed  ai  loro  ■cangiamenti,  di  attitudi-^ 
ne  è  fingolariffima.  Ella  è  molto  difFérenre 
dalla  Meccanica- delle:  altre  Oflà,del  Corpo. 
Umano 5, le  quali  hanno  tuttedegii appog- 
gi fermij  (opra  dei  quali;  fono. moiri  5  o ar- 
reftati  per-  ì  Mufcoli  in  parte- a  guifa  di  le- 
va,, ed  in  parte.dialtra maniera,.  LaS<?àpo- 
là  , .  e  rOffo  Joìde- non ■  fono,  che IcCpefi ? . e 
raffermati  differentemente,  per  gli  ftefì&.Mu-- 
fedi  che  li-  muovono ,  e-  che dererminano , 
o  fifTano,.  le- loro  attitudini  fecondo  ì  diffe- 
renti bifogni  ..  Non  parlerò .  prefentemente  ■ 
che.  di  ciò  che  appartiene alJaScapola..  Gli 
Anatomici  convengono  che' q-uert'Oflo.èla' 
principal  parte  della  Spalla  ,  che  quello  fi" 
ritrova,  negli  Animali ,  egu  al  mente  che  neir 
Uomo-,  e- che  la  Clavicola  non  ■  è,  percosr 
dire  che.  accefifovia  nellUomo  3 .  ed  in  qnelìi 
fr^,  i  quadrupedi' che   poffono    muovere  le 
loro>  zampe   anteriori  per   ftringere  alcuna 
cofa .  Convengono  che  ì  movimenti , ,  e  le 
differenti  attitudini  della;  Spalla; dipendano 


,  principalmente  dalla  Scapola  \  che  nello'ffer- 
fo  tempo  tira,  o  fpinge  la  Clavicola.  Si  £ 
detto  in  generale,  chela  Scapola  può  afcen- 
dere,  difcendet'e.  andare  all' innanzi-,  dare 
indietro,  e  che  i  movimenti  di  queft'Offo 
fono  limitati  dalla  Clavicola,  che  egli  fer- 
ve d'appoggio  airOfifo  dell'Omero  5  e  ne  fa- 
cilita ì  movimenti .  Non  fi  è  determinato 
niente  (opra-  le  particolari  attitudini  di  que- 
lle Offa,  nei  different'  motidella.Spalla  ;  fi 
è  fcmpre  ftaro  indecifo  rifpetto  ai  Mufcoli 
che  e.féguifcono  quefti  movimenti ,  ed  anco- 
ra, ingannato,  neir  ufo  non  folaniente  dei 
Ivtulcoli  che  vi  fi-  fono  deftinati,  ma  an- 
cora, di  quelli  che  fi  è  voluto  efcludere,,  e 
di  quelli;  pure-  de'  quali  nort  fi;  parla;  che 
in  dubbio  o- 

Nòn.  è  dunque  da  maravigliarfi,  fé  non 
fi  trovi,,  per  quanto  io  fappia ,  la  fpiegazione 
di  molti  Fenomeni  fingolariffimi  chene di- 
pendono ,..de''quali  eccone  due  che  danno 
negli,  occhi;  a.  tutto  il  Mondo,  e  che  fi.  pre-- 
fentano-  quafi'  ad  ogni-  momento  .  Il  primo 
è,  che  la-  Scapola,  è  la  bafe ,  l'appoggio ,  ed 
iT  follegno  di  tutti,  i  movìm-enti  tanto  fem- 
plici  5  che  comporti,  e  di  tutti  gli  sforzi  dei 
Braccio ,  ancora  de'  più  grandi ,  e  de'  più  vio- 
fènti,  mentre  che- ei  non  è  né  molTo ,  né 
tìfìatofópra  alcun  appo^TTio- lodo,  come  le 
?Jf re  Offa .  11  fecondo  Fenomeno  è  la  for- 
za della  Spalla,  per  fuperare,  o  equilibrare 
refiftenze  canfiderabilifilme  ,  per  alzare  dcL 
pefi  graviifimi  ,  e  foUenérH  fenza  abbaf- 
farfi.  Ne  aggiungo  ancora' un  terzo  ,.  cKe 
fuccede,  allorché  elTendo  a  federe  ,  ed  ap- 
poggiando le.  mani  fopra  la  fedJa ,  dai  fian- 
chi fi.  alza  tutto  il  Corpo  ,  e  fi.  tiene  co- 
me fofpefo  fra  le  Spalle,  lenza  che  effi  fi 
alzino,  o  cangino  la  loro  ordinaria,  attitu- 
dine.  Senon  fi  è  fatta  che  pocaattenzio- 
ne  a  dei  Fenomeni  si  evidenti,  e  comusi, 
egli  é  ancora  affai  meno  forprendente  che 
fé  ne  fiinolafciatii  degli  altri  ,  che  non  fi 
prefentano  così  frequentenTente  3  ne  così 
evidentemente,  i  quali  però  fono  di  mol- 
ta importanza^  non  fole  nella.  Fifica  ,  ma 
nella  Medicina;  ancora,  e  nella,-  Chirurgia . 

Per  ifpiegare- quefti  Fenomeni,  e  per  de- 
cidere fopra ,  il  numero  3  le- funzioni .,  e  gli 
ufi  de'ivlùfcoli  che  gli'  hanno  ;  rapporto  , 
egli  è  neceffario  di  efaminare  toftò  le  cir- 
coftanze .  che,  accompagnano  i  movimenti , 

e^,  fé 
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é\t  attitudini  della  Spalla  tanto  in  gene- 
rale, che  in  particolare . 

I  Movimenti  della  Scapola  in  generale 
spparifcono  più  fopra  la  parte  della  Scapo- 
la che  fi  chiama  i^cromion.,  e  che  è  pre- 
cilamente  ciò  che  per  1*  ordinano  fi  dice 
Spalla,  e  fopra  reftrein  ita  vicina  della  Cla- 
vicola ,  che  fopra  le  altre  parti  di  quefte 
due  Offa. 

Abbenchè  la  lìtuazione  ,  e  V  attitudine 
di  quefte  due  Olla  fia  conofciuta ,  io  non 
trovo  però  che  fi  fia  fatta  molta  attenzio- 
ne fopra  la  direzione  della  cavità  Glenoide 
della  Scapola  che  riceve  il  capo  dell'  OiTo 
dell*  Omero ,  né  fopra  quelle  delle  Faccette 
Cartilaginofe  dell' Àcromion  ,  e  della  Cla- 
vicola, pier  le  quali  quefte  due  Ofla  fi  ar- 
ticolano infiera  e. 

'  La  Cavità  Glenoide  non  è  voltata  diret- 
.tamente  al  di  fuori,  ma  ella  è  nello fteflTe 
tempo  voltata  ohbliquamente  verfoil  daTan- 
ti,  ed  in  alto.  La  piccola  Faccetta  Carti- 
laginofa  dell' Acromiou  è  voltata  obbliqua- 
mente  al  didentro.,  e  quella  della  Clavicola 
obblìquaraente  al  di  fuori.  Si  vedrà  infe- 
guito  la  neceffità  di  quefta  rifieffione. 

Rifpetto  ai  movimenti  particolari  della 
Spalla,  e  delle  attitudinìche  ne  rifultano  non 
bafta  già  di  fapere che  fi  puòalzare ,  abbaf- 
fare,  portar  davanti ,  e  indietro  ;  egli  è  afiblu- 
tamente  necclfario  di  efaminare  i  differenti  ca- 
fi,  ne' quali  ciafcuna  fpecie  di  moto,  e  di 
attitudine  è  impiegata  .  Confeflfo  ingenua- 
mente che  la  mia  inavvertenza  fopra  que- 
llo Articolo  mi  ha  fatto  perdere  un  tem- 
po confiderabile,  e  mi  ha  cagionata  molta 
inutile  fatica  ,  fino  a  che  mi  fono  accórro 
che  la  niedefima  fpecie  di  movimento  dif- 
ferifce  cónfiderabilmente  fecondo  i  diffe- 
renti cafi,  dove  ella  s' incontra .  Lifeguen- 
ti  efempj  faranno  comprendere  ciò  che  io 
dko  ;  ma  è  receffario  con  quello  ofierva- 
re ,  che  per  il  termine  di  alzare  ,  abbaffa- 
re,  &c.  io  non  intendo  folamente  un  cer- 
to cangiamento  di  attitudine  ,  ma  ancora 
gli  sforzi  contro  un' oppofta  attitudine.  Im- 
perciocché li  Mufcoli  che  alzano  una  par- 
te in  un  calo,  fono  gli  fteffi  che  in  un  al- 
tro fanno  folamente  sforzo  contro  l'abbaf- 
fauientp  della  flefia  parte  (enza  alzarla .  Per 
efeiDpio  i  Mufcoli  fteffi  che  levano  la  Spal- 


la  quando  fi    vuole  alzarla 


fono  gli  fìeffi 
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che  rimpedifcono  dì  abbalTarfi  quando  fi 
vuole  che  foflenga  un  pefo.  Egli  è  necef- 
fario  ancofa  di  clTervare  che  in  qualunque 
fituazione  che  il  Cqrpo  pofTa  elTere,  il  ter- 
mine di  alzare ,  qui  fignifica  accoftarfi  ti 
Capo  5  e  quello  di  abbaffere  ,  fignifica  le  slon- 
tanamento  ;  fia  che  uno  fia  in  p  edi,  a  fe- 
dere ,  o  ftefo ,  che  uno  abbia  la  Tefta  in  alto , 
in  baffo,  &c.  Senza  di  quefta  attenzione  po- 
trebbe qualcuno  alcuna  volta  trovarfi  im- 
barazzato. 

Ecco  più  efemp]  di  quefti  differenti  mo- 
ti difpofti  fotto  quattro  Olaffi  generali . 

TKIMU  CLASSE. 

Vno  alza  la  Spalla ,  0  V  mpsdifcc 
di  abbajfarjl  , 

Senza  carico ,  o  ftraniera  refiflenza  ìì 
Braccio  effendo  pendente  vicino  alle  Co- 
fte  ,  come  quando  uno  alza  la  Spalla  per 
compaffione,  o  per  fare  un  gran  fofpìro  . 
{a)  Figu,  I. 

Senza  carico  ,  o  ftraniera  yefifteaza  ,  il 
Braccio  effendo  eftefo ,  e  fcoftato  dalle  Co- 
fte ,  come  per  moftrare  alcuna  cofa  lontas- 
na.  Figu.  2. 

Per  follevare  ,  o  foftenere  un  pefo  ,  o 
immediatamente,  o  per  mezzo  di  una  Cor- 
da ,  dee.  fia  finalmente  per  qualche  porzio- 
ne del  Braccio  abbaffato,  come  quando  fi 
porta  "un  fecchio  fopra  il  Cubito  ,  o  con 
la  mano .  Figu.  ^.  4.  ^  5. 

La  fteffa  cofa  avviene  a  quelli  che  fo- 
pra una  corda  tefa  orizzontalmentefi  vol- 
tano colf  aiuto  delle  Mani  U  Tefta  abbaf- 
fo,  e  le  Gambe  in  alto,  giacché  quefti  fan- 
no tutto  il  loro  sforzo  per  imped.reloslon- 
tanamento  delle  Spalle  dal  Capo  ,  cioè  a 
dire,  fecondo  il  comune  linguaggio,  diab- 
baffarfi.  Figu.  6.  • 

Per  foftenere  un  péfe  con  le  Mani  al 
difopra  del  Capo;  quefto  avviene  ancora  a 
quelli  che  fi  appoggiano  fopra  le  Mani 
avendo  la  Tefta  abbaffo  ,  e  le  Gambe  in 
alto.  Figu.y.eS. 

Per  tirare  di  baffo  in  alto.  Figu,$, 
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SECOnDji  CLASSE. 

Si  abbaffa  Ja  Spalla^  e  s'impedifce  di 
alzarla  . 

Semplicemente  fenza  carica  ftraniera,come 
quando  fi  vuol  fare  il  Collo  lungo .  Fig.io. 

Per  tirare  d'alto  in  baffo,  {a)  Fig.  ii. 

Per  camminare  colle  Crocciole.  Fìg.ii. 

Per  r  appoggiarfi  direttamente  fopra  i  Go- 
miti ,  o  fopra  le  Mani  ,  come  per  figilla- 
re,  &c.  Fig.  15. 

Per  follevarfi  direttamente  con  le  Mani 
appoggiate  fopra  la  Sedia  vicino  ai  Fianchi 
quando  fi  è  a  federe ,  Fig.  14.  o  per  met- 
terfi  comodamente  in  letto.  Fig.  16, 

Per  rampicarfi  fenza  slontanare  le  Brac- 
cia dalle  Code  del  Petto,  Fìg.i').  qui  può 
ancora  aver  luogo  la  fofpenfione  del  Cor- 
po per  le  Braccia  alzate  in  alto ,  ancorché 
ella  pofla  effere  rapportata  ad  un' altra  fpe- 
cie  di  moto,  o  di  attitudine,  di  cui  fi  par- 
lerà in  appreflb . 

Per  alzare  la  Tefta  quando  fi  (là  giacen- 
te fui  Fianco  ,  Fig.  17.  Quefta  offervazione 
èfingolarifiìma,  eneffuno,  ch'iofappia,  ne 
ha  parlato.  La  fpiegherò  fra  poco. 

T  £KZ  a    CLASSE 

Uno  avanza   la   Spaila  fèpra  il  davanti ,  e 
rìmpedtfce  di  dar  in  dietro. 

Semplicemente  fenza  firaniera  refiftenza 
come  per  incrociare  le  Braccia.  Fig.  18. 

Per  appoggiarfi  fopra  le  Mani ,  o  fopra 
i  Gomiti ,  avendo  voltato  in  giiì  il  Volto, 
ed  il  Petto,  come  quando  uno  vuol  pro- 
flrarfi.  Fig.^  \s). 

Per  ftrafcinare,o  tirare  per  di  dietro.F^j^.  20. 

Per  fpingere  direttamente  avanti  di  sé 
con  le  Braccia  ftefe,  o  di  lato  con  unfo- 
lo.  Fig.^\.^^. 

Q^V  U  KT  U    CLASSE. 

Vno  manda  indietro  la  Spalla  ^  0  l' impedì fce 
di  venire  avanti. 

Semplicemeate  fenza  refiUenza  ftraniera, 

(a)  Tav,  in,    (b;  Tav.  IIJ.    (s)  Tau 


come  per  far  avanzare,  o  alzare  il  Petto. 
ib)  Fig.  2J.  . 

Per  tirare  davanti  verfo  di  sé ,  come  quan- 
do uno  tira  una  gran  Sega .  Fig.  24. 

Per  abbracciare.  Fig.  25. 

Per  alzarfi  nel  letto  (  effendo  curvato 
fopra  la  Schiena  )  per  mezzo  d'  una  Corda 
attaccata  alla  Soffitta.  Fig.  26. 

Dopo  di  avere  confiderati  i  differenti  mo- 
ti della  Spalla  ,  ed  i  cafi  dove  arrivano  , 
egli  è  d'uopo  d'intendere  le  attitudini  del- 
le Offa  che  la  compongono .  Egli  è  d' uopo 
ricordarfi  ,  che  la  Scapola  é  un  Offo  lar- 
go, fottile  ,  irregolarmente  triangolare  ,  e 
naturalmente  difpofto  nella  feguente  ma- 
niera .  Dei  tre  Lembi  il  più  piccolo  ,  che 
gli  Anatomici  chiamano  iato  fuperiore del- 
la Scapola,  è  fituato  in  alto,  e  quafitraf- 
verfalmente;  il  più  grande  al  quale  hanno 
dato  il  nome  di  bafe,  riguarda  la  Spina 
del  Dorfo  ,  di  modo  che  ne  è  più  lonta- 
no abbaffo  ,  che  in  alto;  il  terzo  Lembo 
chiamato  comunemente  lato  inferiore  di 
queft'  Offo ,  è  molto  obbliquaraente  volta- 
to verfo  le  parti  laterali  del  Petto  .  Dei 
due  angoli  che  terminano  la  bafe,  l'uno  è 
fuperiore,  e  l'altro  interiore;  il  terzo  che 
non  ha  né  la  fornìa ,  né  il  norne  d'Ango- 
lo ,  e  che  è  piuttollo  una  fptjTcie  di  Collo 
determinato  per  una  cavità  chiamata  Gle- 
noide, porta  due  preminenze,  una  piccola 
chiamata  Coracoide  ,  ed  una  detta  Acro- 
mion  :  la  fua  fituazioae  è  tale  che  l'Acro- 
mion  è  il  più  elevato,  e  forma  principal- 
mente quello  che  fi  chiama  comunemente 
il  groffo  della  Spalla,  (r)  Fig.  ^. 

Nella  prima  fpecie  dei  moti  indicata  di 
fopra  ,  cioè  a  dire  quando  fi  alza  la  Spal- 
la, di  tutte  le  parti  della  Scapola  èilfolo 
Acromion  che  folliene  i  conati  deìpefi,  e 
delle  refiìlenze  :  quan^io  quelli  moti  fono 
piccioli,  tutto  il  corpo  dì  queft'Offofem- 
bra  alzarfi  quafi  uniformemente  ;  ma  nei 
gran  moti  1'  Acromion  fi  alza  nel  mentre 
che  1'  Angolo  fuperiore  difcende  ,  e  men- 
tre l'Angolo  inferiore  fi  porta  davanti  , 
Fig.  B.  L'eftremità  vicina  della  Clavicola 
ieguita  i  movimenti  dell' Acromion ,  effeu- 
dole  quella  firettamente  legata ,  mentre  che 
l' altra  ellremità  della  Clavicola  non  fi  maao- 
ve  che  come  fopra  un  punto  »  effendo  at- 
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taccata  alla  parte  iuperiore  dello  Sterno  , 
che  è  quali  immobile  in  qiiefto  luogo .  Ag- 
giunto quefto  a  ciò  che  di  (opra  fi  è  det- 
to della  direzione  particolare  delle  Faccet- 
te Cartilaginofe ,  per  le  quali  TAcromion, 
è  l'efìremità  vicina  della  Clavicola  fono 
articolate  infiemei  quefto,  dico  ,  dimoftra 
abbaftanza  che  la  Clavicola  non  ferve  già 
d'appoggio  alla  Scapola  nella  prima  fpecie 
de'fuoi  movimenti .  Egli  è  neceflario  d'av- 
vertire ancora  in  pafTando,  che  li  termini 
per  i  quali  fi  determinane  comunemente  le 
eftremità  della  Clavicola,  fono  molto  equi- 
voci ,  chiaraandofi  quella  che  è  congionta 
allo  Sterno,  anteriore,  inferiore,  o  interna; 
e  l'altra  pofteriore,  fuperiore,  o  efterna  . 
Per  fchivare  queftì  equivoci  ne  chiamo  una 
Umerale  ,  o  Scapolare  ,  e  l'altra  Pettora- 
le ,  o  Sternale .  L' eftremità  Umerale  della 
Clavlcola  è  efpofta  alle  medefime  refiften- 
ze,  e  peli,  che  1*  Acromìon  ,  ma  egli  la 
foftiene  ,  e  per  confeguenza  egli  è  il  (olo 
caricato  di  tutto. 

Nella  feconda  fpecie  di  movimento  del- 
la Spalla,  fia  che  uno l'abbafll  dopo  di  aver- 
la alzata,  fia  che  uno  l' impedifca  di  alzar- 
fi  ,  egli  è  fempre  alla  Tefta  della  Scapola, 
cioè  a  dire  all'  Angolo  che  porta  l' Acro- 
mion,  che  fi  fanno  lerefiftenze.  Nel  men- 
tre che  quefto  Angolo,  o  Acromiondifcen- 
de  ribaffando  la  Spalla,  l'altro  Angolo  fu- 
periore fi  alza ,  e  1'  Angolo  inferiote  dà  in 
dietro  (a)  Fig.  C.  In  quefto  cafo  l'Acro- 
j  union  tìrafi  dietro  folanxente  la  Clavicola  j 
di  modo  che  in  quefta  fpecie  di  movimen- 
to ella  non  le  ferve  niente  più  d' appoggio 
che  nella  prima . 

Le  due  altre  fpecie  dì  movimento  han- 
no quello  di  particolare,  che  avanzandola 
Spalla,  amendue  formano  infieme  un  An- 
golo più  acuto  che  nella  loro  ordinaria  at- 
titudine ,  e  che  tirandola  indietro  quefto 
Angolo  diventa  più  grande.  Nel  primo  ca- 
fo fi  fcofta  dalle  Cofte  V  Acromio  ,  e  nel 
fecondo  fi  accofta.  In  quefte  due  fpecie  di 
movimenti  la  Clavicola  non  ferve  che  dì 
termine  ,  cioè  a  dire  ,  a  impedire  che  la 
Scapola  non  fi  getti  troppo  avanti  ,  o  in 
dietro . 
_  Si  potria  ancora  ftabilire  una  quinta  fpe- 
cie ,  per  la  quale  la  Scapola  gira  nel  fuo 

(a)  Tav.  in,    (b)  Tav.  ìli. 


proprio  piano.  Per  eiempìo,  quando  fi  al- 
zano le  Braccia  in  alto ,  e  davanti ,  l' atti- 
tudine della  Scapola  è  tale  allora  ,  che  l' 
Acromìon,  1'  Apofifi  Coracoide,  e  la  cavi- 
tà Glenoide  fono  voltate  in  alto,  l'Angolo 
pofteriore  è  abbaftato,  e  l'Angolo  inferio- 
re fi  slontana  dalla  Spina  del  Dorfo  ,  e  fi 
accofta  verfo  il  mezzo  delle  Cofte,  come 
nella  fìg.  B. 

Quando  fi  portano  le  Braccia  per  di  die- 
tro, e  volte  abbaffo,  l' attitudine  della  Sca- 
pola è  allora  in  uno  ftato  tutto  oppofto  al 
precedente,  l' Acromìon  difcende,  l'Ango- 
lo pofteriore  afcende,  e  l'Angolo  inferiore 
dà  indietro  .  In  quefto  cafo  la  Bafe  della 
Scapola  diviene  paralella  alla  Spina d^l  Dor- 
fo, come  nella  (b)  Fig.  C. 

Quando  fi  muovono  le  Braccia  a  ^uifa  dì 
pendolo ,  o  per  voltarle  come  con  una  Fionda, 
allora  ciò  non  è  che  una  alternativa /ombina- 
zione  degli  altri  movimenti .  Fig.  27. 

Ma  quefta  fpecie  di  movimenti  fi  trova 
fpefib  mefchiata  con  li  quattro  preceden- 
ti,  fecondo  che  queftì  movimenti  fono  più, 
o  meno  diretti  ,  o  obbliqui .  E  medefima- 
mente  quando  fi  efaminano  con  attenzione 
quelli  che  pajono  li  più  diretti,  vi  fi  ritro- 
verà qualche  combinazione  .  La  caufa  ne 
è  la  Clavicola  ;  poiché  eftendo  appoggiata 
con  una  delle  fue  efti-emità  allo  Sterno,  la 
conneftìone  dell'  altra  fua  eftremità  con  1* 
Acromìon  fa  che  non  fi  può  alzare  la  Spal- 
la direttamente  in  alto  fenza  mandarla  avan- 
ti nello_  fteffb  tempo  ,  né  abbacarla  fenza 
tirarla  in  dietro. 

Dopo  di  avere  ben  confiderati  li  differen- 
ti movimenti  della  Spalla  ,  e  le  attitudini 
particolari  delle  fue  Offa  ,  principalmente 
quelle  della  Scapola ,  hoefaminatocongran 
cura  ,  ed  in  più  volte  tutti  lì  Mufcolì  che 
vi  fono  attaccati,  e  quelli  che  m' hanno  pa- 
ruto  avervi  qualche^  rapporto  fenza  effergli 
attaccati .  Per  mezzo  di  quefto  efame  fem- 
pre accompagnato  da  una  particoìare  atten- 
zione fopra  le  precedenti  rifleffioni  ,  credo 
di  eflere  arrivato  a  determinare  più  preci- 
famente  e  il  numero  ,  ed  i  veri  ufi  dei 
Mufcoli  che  efeguifcono  tutti  i  movimenti 
della  Spalla  fecondo  tutte  le  mentovate  cir- 
coftanze . 

Dei  cinque  Mufcoli  che  muovono  la  Sca- 
pola 
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pola  fopra  del  Torace ,  i  tre  che  l' attacca- 
no afle  Vertebre  5  cioè  il  Trapezio,  il  Rom- 
boide ,  e  rElevatore  proprio,  non  hanno 
dato  luogo  ad  alcuna  difputapreflb  gli  Ana- 
tomici che  hanno  fcritto  avanti  a  me  . 
Lì  due  altri  che  T  attaccano  alle  Cofte  , 
cioè  il  gran  Dentato,  ed  il  piccolo  Petto- 
rale, non  hanno  avuto  la  ftefTa  forte.  Queft' 
ultima  è  ftato  lunghifTimo  tempo  contato 
fra  t  foli  motori  della  Scapola,  ed  il  gran 
Dentato  fra  i  Mufcoli  della  Refpirazione . 
Dopo  fi  fono  creduti  q^uefti  due  Mufcoli 
reciprocamente  capaci  di  muovere  la  Sca- 
pola ,  e  le  Cofte  in  ca(ì  differenti .  Ridia- 
no nella  fua  Antropografia  dell'Anno  if>45).. 
(  nella  qual'  edizione  egli  ha  rivocato  tut- 
to ciò  che  aveva  fcritto  avanti  )•  diftingue 
i  Mufcoli  della  Scapola  in  Proprj ,  e  Co- 
muni »  Egli  chiama  Proprj  il  Trapezio  ,  il 
Pvomboide,  l'Elevatore,  ed  il  piccolo  Pet- 
torale, non  avendo  egli  l'ardire  di  aggiu- 
gnerli  il  gran  Dentato,  che  li  parea  piut- 
tofEo.  appartenere  al  moto  delle  Cofte  , 
che  a  quello  della  Scapola  .  Egli  chiama 
Comune  if  gran  Dorfale  ,  ed  il  piccolo 
Pettorale,  i  quali  5-  come  dice  ,  benché  de- 
ftinati  al  movimento  dell'Omero,  fi  attac- 
cano un  poco  in  paffando  alla  Scapola  . 
Egli  non  dà  altra  ragione  y,  né  altra  fpie- 
gazione.. 

Si  è  ftato  lungo  tempo  fenza  concedere 
alcun  Mufcolo  alla  Clavicola  ,  penfandofi 
che  ella  non  ne  aveflfe  di  bifogno  a  caufa 
delia  fua  conneffione  colla  Scapola ,  di  cui 
ella  fiegue  li  movimenti  .  Spigelio  celebre 
Frofèffòre  di  Padoa,  ed  uno  de'primicon- 
temporanei  di  Riolano  gli  ha  analmente 
aiTegnato  il  Mufcolo  chiamato  Sotto-Cla- 
veare,  che  tutti  gli  Anatomici  avanti  luì 
aveano  meffb  fra  ì  Mufcoli  della  Refpira- 
zione .  Gli  fono  ftate  fatte  delle  obbiezio- 
ni, egli  vr  ha  rifpofto  ,  ed  ha  fatto  il  poffi- 
bile  per  dimoftrare  che  quefto  Mufcolo  è 
il  deprefifore  proprio  della  Clavicola .  Mi  ma- 
raviglio come  egli  non  abbia  ifteflamente 
riconofciuto  per  un  elevatore  diqueft'Oifo 
la  porzione  anteriore  ^o  fuperiore  del  Tra- 
pezio, che  gli  è  sìparticolarmenteattacca- 
ta,  che  fenza  alcuna  difficoltà  gir  avrebbe 
dovuto  attribuire  quefta  funzione  .  Molti 
moderni  fono  ancora  del  fentmiento  degli 
antichi ,  rifpetto  al  Mufcolo  Sotto-CIavea- 


re;  mi  fpiegherò  in  appreffo. 

Avanti  d'entrare  nell'eCamc  particolare 
de' differenti  movimenti  dflla  Spalla,  ène- 
ceifario  ricordarfi  che  là  Scapola  oltre  li 
cinque  Mufcoli  rammentati  di  fopra  ,  fer- 
ve ancora  d'attacco  a  molti  altri  ,  cioè  a 
fette  per  l' Omero  ,  che  fono  il  Deltoide  , 
il  Soprafpinofo ,  il  Sottofpinofo ,.  il  gran  Ro- 
tondo, ii  piccolo  Rotondo,-  il  Sotto-Scapo- 
lare,, ed  il  Coraco-Brachiale;  a  due  per  il 
Cubito,  che  fono  il  Bicipite  ,  ed  il  lungo 
Eftenfore  ;,  ad  uno  per  l' Offo  Joide  chia- 
mato comunemente  Coraco- Joideo ,  e  che 
chiamerò  piuttofto  Omo-Joideo.  Egli  è  be- 
ne di  avvertire  in  quefta  occafione  che 
Riolano  fteffo  ,  ancorché  li  defle  il  nome 
comune  di  Coraco-Joideo  ,  ha  detto  che 
egli  non  è  punto  attaccato  all'  Apoiìfi  ,  o 
Epififì  Coracoide,,  ma  alla  Cofta  fuperiore 
della  Scapola .. 

Egli  è  bene  di  fare  egual  attenzione  rif- 
petto alla  Gavicola,  che  oltre  il  Mufcola 
Sotto-Claveare  ferve  iftefifamente  d' attacco^ 
ad  una  porzione  del  Trapezio,  ad  una  del 
Deltoide,  ad  una  del  gran  Pettorale,  aduna 
dello  Sterno-Maftoideo ,  che  fi  chiama  iftef- 
famente  Sterno-CIeido-Maftoideo  a  caufa 
del  fuo  attacco  alla  Clavicola .  Paflb  fotto 
filenzìo  lo  Sterno- Joideo  »  e  lo  Sterno-Tiroi- 
deo ,  ficcome  ancora  un  piccolo  Mufcolo- 
particolariffimo  ,  del  quale  ninno  ha  par- 
lato eh'  io  fappia  ,  e  che  avea  tofto  prefo 
per  una  Fafcia  ftraordinaria  del  Coraco  , 
o  Omo-Joideo.  Si  vedrà  in  feguito  ruti- 
le di  quefta  attenzione  fopra,  i  Mufcoli; 
circonvicini.. 

L' Elevazione  della  Spalla  è  comunemen- 
te attribuita,  all'azione  del  Mufcolo  che  IT 
è  chiamato  per  quefto  Elevatore  proprio 
della  Scapola  ,  ed  a  quella  della  porzioni 
fuperiore  del  Mufcolo  Trapezio.  Ho  fatto 
vedere  in  una  Memoria  dell'Anno  171^^ 
che  contro  1'  ordinaria  opinione  tutte  le 
porzioni  del  Trapezio  concorrono  fpefifc 
volte  infieme  a  quefta  azione ,  e  che  allo- 
ra il  detto  Ele^'^tore  anzi  che  alzare  ,  fi 
rilafcia ,  e  Hegue  la  depreffione  deirAngo- 
lo  fuperiore  della  Scapola ,,  nello  fteffo  tem- 
po che  r  Acromion  fi  alza  .  Ma  avendo 
confiderato  con  attenzione  le  confiderabilì 
refiftenze  che  fi  fuperano  qualche  volta  col- 
la Spalla,  fia  ndi' alzarla,  fia  ndl' impedi- 
re 
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re  dì  sbafifarG ,  e  la  gran  delicatezza  della 
porzione  anteriore  ,  o  fuperiore  del  Mu- 
fcolo  Trapezio,  la  quale  è  fottiliiTima ,  _e 
per  confeguenza  comporta  di  pochilTime  Fi- 
bre Motrici  ,  ancorché  la  di  lui  lunghez- 
za, e  larghezza  facciano  a  bella  prima  ap- 
parire il  contrario;  avendo,  diiTi,  confide- 
rato  quefta  fproporzione  ,  -e  non  trovando 
alcun  efempio  d' un  fimile  in  tutto  il  Cor- 
po Umano,  mi  fono  trovato  molto  imba- 
razzato come  fpiegare  evidentemente  que- 
fta  forza  di  alzare  la  Spalla  per  iuperare  , 
o  per  foftenere  de'  pefi  ,  che  pajono  quafi 
ìnfuperabiH .  La  mia  difficoltà  era  affai  più 
grande  ,  quando  che  il  più  delle  volte  ia 
fola  eftremità  ,  o  il  grolfo  della  Spalla  è 
quello  che  è  folo  incaricato  ,  e  che  è  la 
porzione  la  più  debole  del  Trapezio  che 
gli  è  attaccata  ;  e  finalmente  che  il  pre- 
tefo  Elevatore  n'è  troppo  lont.'ino  per  po- 
ter diventare  aufiliare  in  quella  fituazio- 
ne  .  Ma  io  difperava  quafi  ,  vedendo  in 
.  feguito  che  fi  può  tenere  intieramente  in- 
clinato il  Capo  (opra  l'una,  o  l'altra  Spal- 
la, e  nello  fteffo  tempo  alzar  quella  Spal- 
la, o  tenerla  alzata  con  tanta  forza  ,  con 
quanta  fi  alza  ,  o  fi  tiene  alzata  ,  efifendo 
la  Tefta  ,  e  'l  Collo  nella  loro  fituazione 
ordinaria  .  Poiché  tutti  fanno  che  la  por- 
zione del  Trapezio  che  fi  unifce  con  una 
di  quelle  eftremità  all'Acromion  ,  ed  alla 
Clavicola  ,  è  attaccata  per  l'altra  all'Oc- 
cipite, ed  alle  Vertebre  fuperiori  del  Col- 
lo ;  dal  che  naturalmente  fi  conclude  che 
nella  fituazione  inclinata  della  Tefta  ,  e 
del  Collo ,  dì  cui  ho  parlato ,  le  Fibre  del- 
la fuperior  porzione  del  Trapezio  fono 
laflfe,  e  fuor  di  ftato  di  raccorciarfi  baftan- 
temente .  Aggiungo  a  tutto  quefto  ,  che 
tenendo  la  Spalla  alzata  non  fi  fente  già 
pel  tatto  la  tenfione  di  quefte  Fibre  del 
Trapezio,  e  che  fi  può  in  quefta  fituazio- 
ne ,  ed  in  quefta  attitudine  della  Spalla  , 
ed  iftelKàmente  di  tutte  due  le  Spalle,  vol- 
tare la  Tefta  liberiffimaraente  da  un  lato, 
e  dall'altro.. 

Finalmente  dopo  di  avere  efaminato  in- 
vano  altri  Mufcoli  de'  quali  potea  fofpet- 
tare  che  gli  aveffero  qualche  rapporto,  e 
dopo  di  aver  letto  con  attenzione  più  di 
trenta,  de' migliori  Autori  fopra  quefta  ma- 
teria, fenza  ritrovarvi  alcun  lume,  per  il 


quale  mi  poteflTi  difirabarazzare  ,  ho  rico- 
minciato 1'  efame  che  avea  altre  volte 
intraprefo  del  gran  Dentato  ,  e  credo  ài 
avervi  ritrovato  lo  fcioglimento  delle  mie 
difficoltà  .  Ho  dato  una  particolar  defcri- 
zione  di  quefto  Mufcolo  nell'Anno  lyip. 
difterentiiTima  da  tutte  quelle  che  erano 
ftate  date  per  l' avanti  ,  Ivi  ho  aggiunta 
la  ragione  della  inavvertenza  di  molti  a- 
bili  Anatomici  rifpetto  la  defcrizione  di 
quefto  Mufcolo  ;  ed  ivi  ho  proraolTo  del- 
le Oflervazioni  fopra  qualche  nuovo  ufo, 
che  credea  allora  d'  aver  trovato,  ma  clie 
,nel  feguito  del  mio  efame  mi  ha  fembrato 
che  non  corrifpondano  molto  alla  giufta 
idea  che  il  pubblico  ha  fatta  Tempre  della 
noftra  Compagnia» 

Senza  ripetere  prefentemente  ciò  che  ho 
detto  affai  ampiamente  nella  citata  Memo- 
ria ,  balla  ricordarfi  che  quefto  Mufcolo 
è  il  .più  forte  di  tutti  quelli  che  attacca- 
no la  Scapola  al  tronco  del  Corpo  Uma- 
no ,  che  le]  Fibre  delle  quali  è  fatto  il 
fuo  piano  ,  fono  attaccate  per  una  eftre- 
mità lungo  tutto  il  Lembo  della  bafe 
della  Scapola  ,  e  per  V  altra  alle  otto  pri- 
me Cofte  per  V  ordinario  qvialche  volta  più , 
qualche  volta  meno  ,  e  quefto  per  tante 
porzioni  feparate,  che  gli  Anatomici  chia- 
mano Digitazioni  .  Egli^  è  d'  uopo  fopra 
tutto  ricordarfi  ,  che  le  due  prime  Digi- 
tazioni fono  Fafcicoli  di  Fibre  ,  de'  qua- 
li l'altra  eftremità  fi  fpande  lungo  li  tre 
quarti  fuperiori  della  Bafe  della  Scapola  , 
e  che  tutte  le  altre  Digitazioni  che  fono 
fparfe  fopra  le  fei  ,  o  fette  Cofte  feguen- 
ti  ,  fono  tante  Fafcie  Carnofe  ,  le  eftre- 
mità pofteriori  delle  quali  fono  ammaffa- 
te  nello  fpazio  del  quarto  inferiore  della 
Bafe  della  Scapola  ,  di  modo  che  quefte 
Fafcie  fono  difpofte  a  guifa  di  raggi ,  o 
di  parti  d'un  ventaglio  fpiegato.  Per  que- 
fto fi  conofce  che  dalla  Bafe  della  Scapo- 
la fino  vicino  al  Petto  la  maggior  parte 
delle  Fibre  motrici  di  quefto  Mufcolo  at- 
traverfano  molto  le  Cofte  di  baffo  in  al- 
to' ,  e  dì  dietro  in  avanti ,  e  che  ve  ne 
fono  pochiffime  delle  più  inferiori  che  fe- 
condino le  ultime  Coue  ,  e  qualche  volt» 
pajono  incrocicchiare  leggeriffimamente  l' 
ultima  di  quefte  Cofte  in  un  fenfo  contra- 
rio .  Bifogna  qui  ricordarfi ,  che  quando  V 

Acro- 


25! 


Acromion  afcende,  l'Angolo  fu periore del- 
la (uà  Bafe  dilcende  ,  e  l' Angolo  inferiore 
s'  avanza  verfo  il  davanti  ;  di  modo  che 
tutta  la  Scapola  fi  volge  fopra  il  piano 
della  fua  larghezza  ,  come  di  (opra  ho  già 
detto . 

La  forma,  il  volume,  la  difpofizione  di 
quefto  Mufcolo ,  e  delle  fue  Fibre  >  e  fo- 
pra tutto  l'attacco  della  fua  maggior  par- 
te verfo  l'Angolo  inferiore  della  Bafe  del- 
la Scapola  moftrano  chiaramente ,  che  tutte 
le  fue  parti  confpirano  ad  alzare  in  alto  l'A- 
cromion  ;  poiché  le  Fafcie  radiate  fanno  a- 
vanzar  l'Angolo  inferiore  della  Scapola  ver- 
fo la  parte  laterale  del  Petto,  e  lepiùfupe- 
riori  di  quelle  ftefife  Fafcie  foUevano  queft' 
Angolo,  lo  foftengono,  e  così  equilibrano 
le  refiftenze,  alle  quali  fono  efpoft  il' A  ero- 
raion  ,  e  le  vicine  eftremità  della  Clavico- 
la, che  per  lo  fteflb  mezzo  fono  alzati  in 
alto  :  egli  è  per  quefto,  che  quando  fi  vuo- 
le alzare  la  Spalla  caricata  di  gran  pefi,  che 
fi  tiene  al  poflibile la refpi razione,  affinchè 
le  Cofte  effendo  per  quefto  fermate  vacil- 
lino meno,  e  così  allora  diventino  il  pun- 
to fiffo  di  quefto  Mufcolo. 

Tutto  quefto  mi  pare  che  provi  eviden- 
temente ,  che  il  Mufcolo  gran  Dentato  è 
il  principale  attore  del  movimento  della  Spal- 
la in  alto  ;  che  fenza  lui  è  impoffìbile  di 
fpiegare  come  fi  può  alzare,  e  fofteneresì 
gran  pefi  i  ed  in  fine  che  il  Mufcolo  Tra- 
pezio non  è  che  fuo  aufiliario  .  Tutte  le 
parti  dell'uno  ,  e  dell'  altro  di  queftì  due 
Mufcoli  concorrono  alla  fteffa azione,  ma 
in  un  modo  differentiffimo ,  sì  per  rappor- 
to alla  quantità,  come  alla  direzione  delle 
loro  Fibre  motrici . 

In  quefta  fpecie  dì  moto  della  Spalla  il  Mu- 
fcolo Romboide ,  il  piccolo  Pettorale  ,  ed  il 
pretefo  Elevatore  proprio  non  fanno  che  da 
moderatori  ,  giufto  l'idea  che  ho  propofto 
nella  Memoria  del  1720.  fopra  l'azione  dei 
Mufcoli  in  generale .  Ma  dopo  quefto  mo- 
vimento cofpirano  tutti  tre  infieme  a  refti- 
tulre  la  Spalla  alla  fua  ordinaria  attitudi- 
ne, cioè  a  dire  ad  abbacarla ,  maffimamen- 
te  nel  calo  che  appreflb  fpiegheròs 

Riferbo  ad  altre  occafioni  le  mie  riflef- 
fioni  fopra  l'ufo,  che  non  folamenre mol- 
ti Antichi ,  ma  ancora  alcuni  moderni  at- 
tribuifcono  al  gran  Dentato  riguardo  alla 
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refpirazione .  Bafta  al  prefente  d'aver  fatto 
conofcere  per  quello  che  ho  da  dire,  e  che 
ho  detto  nella  mia  Memoria  del  171^.  che 
la  più  grande,  e  la  più  forte  parte  del  gran 
Dentato,  è  talmente  difporta,  che  ella  non 
può  aflblutamente  alzar  le  Cofte  come  fi  è 
pretefo;  e  che  la  piccola  porzione,  che  pa- 
re potere  in  qualche  foggetto  alzare  le  Co- 
fte, alla  quale  ella  è  attaccata,  èfottiliftì- 
ma ,  è  deboliffima ,  ed  è  appena  la  decima 
parte  di  quefto  Mufcolo. 

Il  Sig.  Covvper  nella  fua  grande  Miogra- 
fia  poftuma  impreffa  a  Londra  nel  1724.  in 
foglio,  riferirce un'oftervazione  a  propofito 
del  pretefo  Elevatore  proprio  della  Scapola; 
ecco  come  ne  parla,  cap.  XX.  n.  LXXXIII.  " 
„  Abbiam  trovato  (  die' egU)  in  qualche  fog- 
„  getto  dei  Fafcicoli  di  Fibre  Carnofe,  che- 
„  ufcivano  dalla  parte  inferiore  di  quefto 
„  Mufcolo  ,  e  finivano  fopra  la  feconda  , 
„  o  terza  Cofta  colla  parte  fuperiore  del 
„  gran  Dentato.  "  A  me  pare,  che  que- 
lli Fafcicoli  del  Covvper  non  fono  che  la 
piccola  particolar  porzione  del  gran  Den- 
tato ,  di  cui  ho  data  la  defcrizione  nella 
mia  Memoria  del  17  ip.  e  che  il  Covvper 
l'ha  prefo  per  un  diftaccamento  del  nomi- 
nato Elevatore. 

Si  comprende  facilmente  che  tutte  le  cìr- 
coftanze  che   ho    riferite  alla  prima  clafTe 
de' movimenti  della  Spalla,  cioè  a  dire  al- 
la fua  elevazione,  ed  alzamento,  fifpiega- 
no  per  una  ftefifa  meccanica,  e  cheilgrait 
Dentato  n'è  l'organo  principale.  Vifipo- 
tria  fopra    quefto   rinnovare  qualche  diffi- 
coltà rifpetto  alla  Sefta  ,  e  l'Ottava  Figu- 
ra j   ma   fé   fi  fa  attenzione  che  nella  Se- 
fta Figura  l'Uomo    efìfendo  fofpefo  al  ro- 
vefcio   colle    fue   Mani   fopra   una  Corda 
teCa  orizzontalmente  ,   avendo  li  Piedi  in 
alto  ,  e  la  Tefta   in   baffo  ,  tutto  il  pefo 
del  fuo  Corpo  cade  fra  le  Spalle,  che  trat- 
tenute per  le  Mani  non  le  poflbno  feguì- 
tare;  di  modo  che  in  quefto  cafo  le  Spalle 
farebbero  cacciate  violentemente  dalla  Te- 
fta verfo  le  Cofte  Spurie,,  cioè  a  dire ,  fe- 
condo il  linguaggio  ordinario,  abbaffateiii 
modo  di  caufare  delle  compreffioni,  e  de' 
ftiramenti  infopportabili ,  fé  quelle  non  foffe^- 
ro  allorafequilibrate  per  qualche  artificio ,  che 
o  le  manterrebbe  nel  loro  luogo ,  ole  avvi- 
cinerebbe alla  Tefta  ,  cioè  a  dire ,  fecondo, 
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lo  ftelTo  linguaggio,  le  terrebbe  levate  ,  o 
alzate  fecondo  il  bifogno .  Quefto  artificio 
'fi  ritrova  ancora  nelle  azioni  del  gran  Den- 
.  tato  ,  che  è  ,  come  ho  detto,  il  principal 
motore  in  tutte  quefte  attitudini  della  pri- 
ma clalTe  de'  movimenti  della  Spalla .  Non 
è  difficile  dì  applicar  -quefk)  alla  Figura  Ot- 
tava, che  Tapprefenta  l'Uomo  appoggiato 
colle  fue  Mani  a  terra,  Cenza  che  la  Teda 
la  tocchi,  mentre  che  egli  tiene  le  Gambe 
direttamente  in  aito.  Perciò  feiraa  fèrmsr- 
iTÀvì  pafierò  alla  feconda  clafie . 

"L'abbafifamemo  fiella  Spalla  è  flato  quafi 
rn  ogni  tempo  attribuito  più  ài  proprio  pe- 
fo  che  air  azione  dei  Mufcolj  .  Spigelio  è 
il  primo,  c-ome  ho  di  già  detto,  che  gli  ha 
ritrovato  trn  deprefTore  particolare,  cioè  il 
Mufcolo  Sotto-Clavicolare,  dopo  d'averto 
levato  dal  rango  del  Muftoli  della  refpì- 
razione  ,  .dove  ia  comune  opinione  degli 
Anatomici  l'avea  collocato .  Le  ragioni  che 
egli  ha  oppofto  a  quefte  ^^pinioni  non  fo- 
no ftate  affai  convincenti  per  farla  abban- 
donare .  Egli  dice ,  che  quantunque  quefta 
parte  poffa  difcendere  yer  il  fu©  proprio 
pefo  fenza  il  foccorfo  dei  Mufcolo  Sotte- 
Clavìcolare,  vi  fono  ^erò  dei  csfì  nei  qiia- 
li  ve  il' era  d'uopo,  come  quando  fi  M  a 
giacere.  Egli  aggiugne  che  quefto  ufo.,  e 
quefto  bifogno  non  riguarda  tanto  la  Cla- 
vicola in  particolare  che  la  ftefla  Scapo- 
la ,  che  fensa  quefto  non  avria  già  avuto 
Mufcolo  deprefTore  ,  e  confeguentemente 
farla  ftata  fpeffe  volte  efpofta  a  dei  grandi 
Inconvenienti .  Allega  ancora  per  prova  della 
fua  opinioneli  fenomeni  che  fi  ofervano  nel- 
le differenti  fratture  della  Clavicola ,  de'  qua- 
K  dirò  quel  che  fento  in  altra  occafione. 

Dall'ora  in  qua  l'antica  idea  della  fun- 
zione di  quefto  Mufcolo  ha  fempre  ritrova- 
lo dei  fautori,  anche  fra  i  gran  Maeftri , 
ficcome  ancora  preffo  i  più  moderni  ;  come 
ananifeftamente  fi  vede  nelle  Opere  loro  , 
che  fono  fra  le  roani  di  tutti.  Pare  a  pri- 
ma vrfta  molto  da  ftuplrfi  che  in  un  feco- 
le così  illuminato  come  il.  noftro,  gli  Uo- 
mini Illuftri  in  fcienza  fiano  così  divifì,  e 
così  ìndivifi  fopra  l'ufo  di  quefto  Mufco- 
lo, come  le  foffe  difficile  diefaminarlo ,  o 
che  fofte  bifogno  per  quefto  far  venire  de' 
Soggetti  da  Paefi  lontaniftìrai  :  Mufcolo 
oiente  meno  che  il  più  piccolo  principiante 
Tmo  II 
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quefta  maraviglia  cefferà  ben  tofto  quando' 
fi  efaminino  più  catìfe  affai  generali .  Per 
efempio  alcuno  fpeile  volte  fi  contenta  d* 
idee,  fenza  èfaminarlecollaefperienza:  al- 
cuno fpeiTe  volte  fi  contenta  della  infpe* 
zione  di  uno  Scheletro  accomodato  mala* 
mente,  o  al  più  d'  una  diffezione  fatta  itt 
fretta,  e  molto  fuperfìcial  mente:  alcuno  fi- 
nalmente fi  quieta  fopra  la  relazione  dì 
quelli  che  crede  effer  abbaftanza  abili. 

Ma  per  ritornare  al  Mufcolo  Sotto-Cla- 
vicolare, fé  fi  vuole  efferdimoftrativamen- 
te  convinto  della  -nullità  delfuouforifper- 
to  alla  refpirazione ,  e  della  realità  di  quel- 
lo che  egli  può avereriguardo al m.oviraen- 
to  della  Clavicola,  egli  è  necefiTarioefamì- 
nare  ben  tofto  la  conformazione  della  pri- 
ma Cofta,  e  la  fua  conne^ione  collo  Ster- 
no .  Bifogna  fare  quefto  efame  non  già  fo- 
pra uno  Scheletro  ordinario,  nel  quale  èdi- 
ftrutta  la  -vera  connelSione  della  prima  Co- 
fta collo  Sterno^  ma  in  un  Cadavere  fre* 
fco,  dopo  di  averne  levate  le   parti  molli 
che  inviluppano  quefta  Gofta  ,  lafciandofi 
le  Cartilagini  ,  e  legamenti  intieramente  . 
Allora  fi  vedrà  in  primo  luogo  ch^-lsrfua 
porzione  Cartilaginofa  è  molto  più  corta, 
molto  più  laf^a,  e  molto  meno  pieghevo- 
le,  di  quello  fieno  quelle  di  tutte  le  altre 
Cofte  ;  in  feconldo  luogo  fi  vedrà  che  quefta 
porzione  non  è\articolata  collo  Sterno  ,  co- 
me quelle  delle  'Cofte   feguenti  ,   ma  chs 
ella  è  così  intimamente  faldata,  collo  Sterno, 
come  l'è  col  corpo  della  Cofta ,  Dipoi  bi- 
fogna  efaminare  con    molta  atteiisione  ri 
Mufcolo  Sottoclavicolare,  la  fua  -direzione, 
ed  i  fuoi  attacchi  .  Si   offerverà  che  non 
folamente  egH  è  collocato  fra  la  Clavico. 
la  e  la  |>rima  'Gofta,  lungo  T  intervallo  di 
quefte  due  offa  ,  un  poco  obbliquamente, 
come  fi  fa  comunemente  ,   ma  che  egli  è 
ifteffaraente   attaccato  per  un   eftremo  ali* 
altro  della  porzione  carttlaginofa  di  quefta 
Cofta  verfo  lo  Sterno  ,  ficcome  ancora  ad 
una  picciola  parte  vicina   dalla   fua   parte 
offea ,  e  che  con  l'altro  eftremo  egli  fi  at- 
tacca ad  una  buona   parte  della  eftremi- 
tà  Omerale  della  Clavicola  .  Così  effendo 
immobile  quefta  parte  della  prima  Cofta, 
ed  efTendo  faciliftìma  a  muoverfi  V  oppo- 
fta  eftremità  della  Clavicola ,  egli  è  cvideii- 
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te  che  nou  può  alzare  la  prima  Cofta ,  e 
cjbe  in  certi  cafi  egli  può  facilmenteibbaf. 
fere  la  Clavicola,  e  nello  .ftefilo  tejupo  la 
Spalla  per  laconneflìone  dì  .queft'Ofso  colla 
Scapola .  Ecco  ie  poche  cofe  che  vi  ^vogliono 
perterminare  le  differenze  fra  .tanti  Uomini 
faggi .  Tutto  è  facile  quando  fi  è  trovato . 
Ho  detto  qui  diCopra  che  emendo  .alzata 
la  Spalla  per  razione  del  gran  Dentato,  e 
del  Trapezio,  tre  altri  Mufcoli,  cioè  il  pic- 
colo Pettorale,  il  Romboide  j  ed  il  pretefo 
Elevatore  proprio,  cofpiraoo  tutti  infieme 
a  deprimerla  in  certi  cali .  Così  aggiugneji- 
jdogli  il  Mufcolo  Sotto-Clavicolare ,  fi  pan- 
no contare  quattro  Mufcoli  Pepreffori  delle 
Spalle,  per  fervirmi  del  comune  linguaggio 
degli  Anatomici .  Ho  avvertito  ancora,  che 
Riolano  divide  li  Mufcoli  della  Scapola  in 
propri ,  .e  comuni ,  prendendo  fra  quefti  ul- 
timi il  gran  porfaie,  ed  il  gran  Pettorale, 
e  dicendo  che  quefti  Mufcoli ,  ancorché  de- 
ftinati  a  muovere  l'Omero ,  s'attaccano  un 
poco  in  pafsando  alla  Scapola  ;  cioè  il  gran 
Pettorale  all'  Acromion  con  una  leggera 
aderenza  della  fua  parte  fuperiore  ,  ed  il 
granDorlale  all'Angolo  inferiore  della  Sca- 
pola con  una  picciola  parte  ftaccata,  che 
ei  crede  aver  forza  di  abbafsare  queft'OC 
fo.  Molti  Autori  hanno  detto  che  la  por- 
zione inferiore  del  Mufcolo  Trapezio  può 
iftelsamente  abbafsare  la  Spalla  ;  ma  io  ho 
dimoftrato  tutto  il  contrariò  nella  mia  Me- 
moria del  lyip.  Rifpettoalla  picciola  por- 
zione fuperiore  del  gran  Dorfale  ,  non  è 
quefta  altro  che  unfafcicolo  dì  Fibre  Car- 
noie,  che  in  alcuno  fi  ritrova  come  {lac- 
cato dal  refto  di  quefto  Mufcolo ,  ed  attac- 
cato airAngolo  inferiore  della  Scapola ,  Que- 
fto fafcicolo  altro  non  può  fare  che  effere 
unAufiliare,  anche  alTai  debole  al  Mufcolo 
chiamato  gran  Rotondo,  e  potrebbe  con  lui 
contribuire  a  far  tirare  1'  Angolo  inferiore 
della  Scapola  verfo  il  mezzo  delle  Cofte  ; 
ma  allora  1'  Acromion  afcenderebbe  nello 
fteffo  tempo,  e  confeguentemente  la  Spalla 
anzi  che  abbaflarfi ,  come  'ì\  è  creduto ,  fì  alza- 
rebbe .  La  leggera  aderenza  della  porzion  fu- 
periore del  gran  Pettorale  all'  Acromion  , 
quando  vi  è,  potria  farfi  ajutare  un  poco 
ad  abbaflarfi;  ma  ciò  farebbe  così  poco ,  che 
non  meriterebbe  che  vi  fi  contaflfe  fopra. 


Vi  fono  de' cafi  ne' quali  i  quattro  Mu- 
fcoli, cioè  il  piccolo  Pettorale,  il  R^omboir 
de ,  il  pretefoJElevatore  proprio ,  ed  il  Sotto- 
Clavicolare  ,  che  ho  detto  concorrere  in- 
fieme ad  abbaffare  la  Spalla  ,  non  baftano 
già  per  efeguire  quefta  azione.  Ma  avanti 
di  parlare  di  quefti  cafi  ,  bifogna  in  poco 
fpiegare  ciò  che  ciafcheduno  di  quefti  quat- 
tro Mufcoli  opera  in  particolare  nella  lo- 
ro comune  azione .  Bifogna  ancora  per  que- 
fto ricordarfi  fé  nell'^alzamento  della  Spal- 
la, l'Acromion  è  quello  che  fi  alza  .coni* 
eftremità  vicina  della  Clavicola  ,  mentre 
che  "l'angolo  fuperiore  vdella  Scapola  di- 
fcende,  e  che  Tiangolo  inferiore  ii  slonta- 
na dalla  Spina  del  Porfo  .  Così  per  sbaf- 
fare  la  Spalla  quando  fi  è  a  giacere, maf- 
fimamente  .quando  fi  lia  più  baflb  il  Dor- 
fo  che  la  region  Lombare,  figli  è  chiaro, 
che  il  picciolo  Pettorale  a  caufa  del  fuo 
attacco  all'Apofifi,  o  Epififi  Coracoìde,ed 
il  Mufcolo  Sotto 'Clavicolare  a  caufa  del 
fuo  attacco  vicino  alla  Clavicola  ^  tirano 
infieme  abbaifo  l'Acromion  ,  mentre  che 
il  pretefo  Elevatore  proprio  rialza  l'angolo 
fuperiore,  e  che  il  Romboide accofta  l'an- 
golo inferiore  alle  Vertebre  .  Quando  al- 
cuno è  in  piedi ,  o  a  federe ,  e  che  abbia 
allora  alzata  la  Spalla  ,  il  folo  pefo  del 
braccio  bafta  per  ribaflàrla  ,  ed  in  quefto 
calo  li  quattro  Mufcoli  niente  li  contri- 
bui  fcono  ,  e  non  fanno  che  ripigliare  il 
fuo  Elaterio- 

Ma  fé  in  quefta  ftefla  attitudine  ,  cioè 
eftendo  in  piedi,  o  a  federe.,  fi  vuole  ab- 
baflare  con  isforzo  la  Spalla,  per  efempio, 
per  allungare  il  collo  tutto  per  dritto  {a) 
Fig.  S)'  allora  il  foccorfo  dì  quefti  quattro 
farà  neceffario. 

La  Decima  Figura,  e  le  (ette  feguenti, 
cioè  la  li.  12.  ij.  14.  15.  16.  e  17.  rap- 
prefentanó  li  cafi  ne'  quali  è  neceftario  im- 
piegare delle  forze  fuperiori  a  quelle  de* 
quattro  Mufcoli  per  arreftare  le  Spalle  ab- 
baifo, ed  impedire  di  alzarfi.  Io  trovo  real- 
mente quefto  foccorfo  nelli  due  Mufcoli 
dell'Omero,  nel  gran  Pettorale ,  enei  gran 
Dorfale;  non  già  fecondo  1*  idea  di  Rio- 
lano  ,  rifpetto  alla  loro  aderenza  leggera 
alla  Scapola  ;  ma  la  ritrovo  fra  delle  porzioni 
confiderabiliftìrae  di  quefti  due  MufcoH.  Per 
— X  refta- 
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affare  conYÌnto  bìfogna^  ricer-darfi  della  lò- 
fo  conformazione,  della  loro  direzione,  e 
de'  loro  attacchi  .  Il  gran^  Pettorale  è  un 
groflb  Mufcolò  che  fi  ftendefopra  la  parte 
farerale  anteriore  del  Pettov  che  fi  attacca 
alle  porzioni  anteriori  della  Clavicola  ,  ed- 
a  quelle  delfe  otto- ,  qualche  voltai  del- 
le nove  prime'  Còde  fino  allo^  Sterno  > 
di  là  quefte  Fibre  fi  amma(Ta«o  a  guiradi 
raggi,  e  formano-  un  Tendine  fortifiìraOs  e 
piano,  che  è  attaccato-  alFOlTo  dell'Ome- 
ro lunga-  una^  porzione  della-  Doccia  Bici- 
pitale ,<  di  tal  modo  che  la  parte  inferiore- 
di  quefto  Tendine  rrfponde  alla  parte  fu- 
periore  del  -volume  carnofo'  deF  Mufcolo  , 
e  che  la  parte  fuperiore  dello  fteflb  tendine 
rifponde  alla  porzione  inferiore  del  corpo 
del  Mufcolo.  Rifpetto  ai  gran  Dorfale,  fi 
fa  che  egli  è  attaccato  per  una  tendinola 
efpanfione  larghiffima  alle Apofifi  fpinofe  di' 
lei ,  fette,  o  otto  Vertebreinferioridel Dor- 
fo,  a  tutte  quelle  dei  Lombi,  all' OlTo Sa- 
ero, alla  porzione  vicina  delfa  creda  dell' 
Offo  degl'Ilei,  e  finalmente  per unafpecie 
di  Digitazione  alle  eftremità  delle  tre;  o^ 
quattro  falfe  Code  inferiori .  Pertuttaque- 
fta  eflenfione  le  fiie  Fibre  Carnofe  afcen- 
dono  aromafTàndofì  verfo>  l'alto?  dell'  OiTo 
deirOmero,.  dove  elle  formano  un  Tendi- 
ne piano  5,  che  fi  attacca*  all''  altro'  lembo' 
della  Doccia  Bicipitale  di  queft'  Ofia.  Un- 
poco  avanti  il;  di.  lui  attacco  ,  fi-  interfeca 
con  un  fimile  Tendine  d'un  Mufcolo  chia- 
mato gran  Rotondo  ,  che  fi  attacca  allo 
iteffo  lembo,  ma  più  baffo  .  Ho-  offervata 
in  quefia  congiuntura  ,  che  il  fondò  della 
Doccia  Bicipitale  è  inveflitoperleMifcelle 
di  quefle  tre  Fafcie  tendinofeo.  Li  due  Mu- 
iboli  de' quali  ho  parlato,  fanno-  quello  che 
fi  chiama  il  Vuoto  delF'Afcella .. 

Così  ir  gran  Pettorale,,  ed'  il  gran^  Dor- 
fale elTendò  per  una  parte  attaccati  al  Tron- 
co del  Corpo  Umano  ,.  e  con;  T  altra  all' 
Ofib' dell' Omero  ,  vicino  alla  conneffione 
di  queft*  OfTo  colla  Scapola ,-  poffono-  agire 
fopra  la  Scapola  medefima,  come  fé  le  fof- 
fèro  flati  immediatamente  attaccati  ,  e  vi 
agifcono  rearifTunanaente  ,:  e  fenfibilifiìma- 
mente  ne'cafi  indicati  di  fopra  ;;  cioèilgTan 
Pettorale  per  la  fua  porzione  inferiore ,  ed 
ir  gran  Dorfale  tanto  per  la  fua  porzione 
aaedia,,  a  inferiore ,,  che  per  là.  lua  porzio- 


ne anteriore.  In-  quelli  cafi  fanno-  iiiquaU 
che  modo    la  fleiTa   cofa   che   farebbono 
delle  Cinghie'  che  s'imbracciaflfero  ,  e  che 
efifendo  applicate  fopra  le  Spalle  ,   e  foda- 
mente  fermate  al"  bafTo-  del  corpo  ,  le  ter- 
rebbero in  freno,  e  le  impedirebbero  dia- 
fcendere-,  mentre  che  alcuno-  fi  appoggìafl 
fé    fopra  i    Gomiti   vicino  alle  Code  ,  o 
fopra  le  Mani;  vicino  alle-  Anche .  Per  af- 
ficurarfene-,  non  fi  dee  altro  fare  5^  che  far 
federe  alcuno;  in  una  Sedia  d' appoggia,  e 
fargli  appoggiar  le  Mani  fopra  la  Sedia  , 
o  i  Gomiti  fopra  Te  braccia  della'  Sedia  , 
per  alzarfi  direttamente   in  alto  ;;.  fé  nel- 
lo defTo  te.i)po  toccherà-  le  fue   Code-  dal 
vuoto  delle  Àfcelle  fino  al  baffo  ^  all'ora  fi 
fendranno^  quedi  Mufcoli  molto  tefi  ,  fo- 
pra tutto  il  gran  Dorfale,   che  da  se  fo- 
io  potria  badare  quanda  la  perfona  è  leg- 
gera ,  e  fenza  alcun  carico- ,  o  refidenza  <. 
Si  può  fare  fopra  se  medefimo  la  fteffaef- 
perienza,.  appoggiand'ofi  fopra  d'  una  Ma- 
no ,  mentre  che  fi  tocca  il   Fianco   con  V 
altra  ;  ma  è  d' uopo  ofTervare-  nello   deflb 
tempo   di  alzarfi'  per'  quedo'  folo^  appog- 
gio, e  di;  alzarli:  direttamente.  Non  è  dif- 
ficile di  applicare*  qued''  idea  alle  altre  fi- 
gure indicate.  Ma  la  duodecima  che  rap- 
prefenta   la  maniera    di  camminare  colie- 
Crocciole,  ne  diraodra  talmente  e  Fazio- 
ne 5.  e  la  necelfità  ,    che-  fenza  Faju-to  ài 
quedi  Mufcoli  pare  impoffibile  óx  fpiegare 
come  camminino-  quedi    Infermi  .   Egli  è- 
iftedamente  per  i^  medefiinì   Mufcolr  indi-, 
pendèntemente  della  Spalla,  che  alcuno-  è 
fofpefo ,  quando  fi  attacca  alle  Manf,  avendo 
le  Braccia  in  alto ,.  come  nella  Figura  16. 
La  Fig\ira-  Dècima  fettiraa  che  rappre-^ 
ferita  un  Uomo-  diftefo  fopra  uà  lato  ,  ed 
alzando-la  Teda 5  ofodenendolainariaj  pa- 
re a-  prima  -vida  non  aviere  alcun  rappor- 
to a-  queda  Memoria  .   Egli  è  per  quefto 
pure  che  ho  avTercito  fui  principio^ ,  che 
queda.  offervazione è fingolariffima .  Eccone 
il'  fatto.  Per'  alzare  la  Tèda  in queda atti- 
tudine, o  per  fodenerfavici  fenza  appoggio  j 
è  d'uopa  che  il  Mufcolo^  Madoideo,  ed  il 
Mufcolo  Splenia  agifcàno  dal  lato  cheè  in 
aria ,  Lo-  Splènio  elfendo'  attaccato  alle  ul- 
time Vertebre  def  Collo' ,   ed   alle   prinìe 
del  Dorfo  ,  è  molto  alTòdato  per  agire  in 
qu^do  cafo  j  ma  i'  attacco  del  Madoideo- 
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guentemente  molto,  vacillante  a  caufa 
JcUa  mobilità  di  queft' Ofib^^ha  d'uopod' 
cflTere  fermato  accia  pofla  quello  Mufcolo 
alzare,  o  foftenere  il  Capo .  li  MnfcoloSot- 
t.o-Cla.veare  non  balla  già  per  equilibrare, 
o  per  forpa03tre  un  tal  pefa,.  e  la  fua;  di- 
f^zbnenon  gli  è  intieramente  favorevole. 
In  gran  Borfale  in  queftocafo.  è  l'agente, 
hi  fua  porzione  di  mezzo  ,  ©inferiore,  e 
la  fua  porzione  antariorer  tiene  a  freno  V 
©do  dell'Omero.  L'OfTo  dell'Omero  ri- 
tiene la  Scapola,  e  laClavicola  per  lalo- 
ro  muMìa  Gonneffione  ;..  if*bafib  della  fua 
porzione  pofteriore-  li  può  iftefifamente  con- 
tribuire «  Ber  quefto  naezzo.  l'attacco  dei 
3/lufcoloMaftoideQ  alla  Clavicola  vien  la- 
bile, e-met^e  in  iftato  quefto  Mufcolodi 
ajzare,  e  di  fpftenere  il  Capo,  ,  Per;  farne 
la  pruQva  jaon  fi  ha  che  da  far€  quello 
IpovimentQ  nel  Tuo  ietto  ,  e-faj:  fcorra/^e 
nello  ftelTo  tempo  la  Mano,  dal-  vuoto 
delie  Afc^lle  lungo-  il  gran  Dorfale  , 
che  fi  ritroverà  allora  molto  tefo.  Inqae- 
fìo  cafo  ìa  fua  porajone  anteriore  e/Tendo 
attacCiata  alle  tre,  o  quartm  ultime  falfe. 
Gofte,  che  fona  naturalmente- le  più  mo» 
bili  a  proporzione  delle-  akr©  ,.  la  porzi©» 
nepofteriore  del  Murcoli  Obbliqui  dei  Baf- 
fo Ventre  ch@  gli  è  parimente  attaccata  , 
fi  mette  nello  fteffo  tempo  in  Gontrazio- 
ne  per  fermar  quefte  Gode  ,  aq:iò  l'at*-- 
tacco^^  gran  Darfak;  fiaftabiie,  mentre 
ch'egli  è  in   asione». 

Quefe.oflervazione  ha  molto  di  analo- 
gia con  quella  che  farà, alcun' anno  xhe  ho 
fatta  fopra  una,  particolare  aaione  dei  Mu- 
fcoli  Retti  deil  Baffo  Ventre.  Imper<:i©cchè 
elTendo.diftefo.fopra-  la-Schiena,,,  fé  nello 
fteffo tempo.  Ij  leva  la  Tefta,  o  fi  foìlenta 
5alzata,5  ù  fentiranno.  quefti  Mufcoli  tirati 
come  CQide.-  tQk-^  e  que{l:o  più  ,  o.  meno  fei- 
condo  lo  sforzo-  che,  fi  fa  .  Quefto,  Eenor- 
meno  ha  ingannato,  valenti  pratici ,,  che 
l^hanno  tolto,  per  una. fpecie  diconvuifio.*  f 
ile*  e  per  un  cattivo  fegno.  in  qualchema- 
làttia  M,  Ho  fatto-  maravigliarne  uno  , .  a-I 
quale  feuza  averlo  avvertito  di  qqeftacir-* 
coftanza ,  fifeci  .feiitire  da. un.  raoraentQ,air 
altroil  Ventre  d'.un  Ammalato,  oratefo^ 
®ra  moilè  lungo  quefti Mufcoli .  La fpiega- 
aiojjs.  n'è  najturaliflìraa .  Sono  ILdueMur 


fcoli  Maftoidei  che  devono  alzar  laTefe 
in  quefta  attitudine.  Lo  Sterno,  al  quale 
le  loro  porzioni ,  che  allora  più  agifcono,. 
fono  attaccate,  non  le  può  fervire  dipun- 
to  fiffo  in  quello "eafo ,  quando  egli  fleflb  non; 
fia  fermato,,  e  quafi  equilibrato  per  la  con* 
trazione  deìMufcoli  Retti  del  Baffo  Ventre», 
come  egli  èfaciledifentire  nel  lettor  fopra 
fa  ileffo..  Dappoiché  ho  fatto  qusfla  difco- 
perta  ho  avuto  fempre  a  cura  nelle  ma- 
lattie ìnflammatorie  del  Baffo  Ventre,  ed- 
in  quelle  del  Petto,  come  pure  nei  Reu- 
matifmi  dorolofi  delle  parti  vicine ,  d' im- 
pedire che  gii  Ammalati  non  facciano  al- 
cuno sforzo  per  alzar  la  Tefta,  nemmeno 
per  bere,  o  prendere  un  bFodoj  e  ho  da- 
to ordine  ai  domeftici  di  follenergliela  Ì!>- 
tieraroente  in  quefti  bifogni ,  o  di  fervirfl 
di  v?afi  comodi  per  quello  a^  Faccio  lo  fteC- 
fo  aiscora  in  certe  offervazioni-.  Chirurgi—"  • 
€,bc,  del  Baffo  Ventre--,  facendo  v-edere.  il' 
grande  inconveniente  in  quefto  cafo  del  co-» 
lluraeordinario  di ,  far  mettere  agli  Ammal- 
iati coricati  fui  Doj-fo  la  Tefta  molto  baffa». 

Ma  per  ritornare  al  noflro  foggetto,  vi 
fono  delie  attitudini  nelle  quali  vifi trova 
la  combinazione,  dì  quefti  due  Fenomenidi- 
cui  parlo  ...Quefto  è  quando. alcuno  è  co^ 
ficato in , maniera  che  con  è  nèintieramen- 
te  fopraJl  Dorfo  ,   né  intieramente  fopra. 
un  lato  ,  ma  in  parte  fopra   il  Dorfo  ,    e, 
in  parte  fopra  l'uno,  o  l'altro  laro.  Se  al--' 
lora  egli  alzaja  Tefta  direttamente:,  èd° 
uopo  che   tutte   le    due.  porzioni  inferiori 
del  Mu|cdlo  Maftoideo  oppofte,  cioè  quel- 
la ch^;é  attaccat-ti  allo  Sterno  ,    e  quella: 
che  è  attaccata  alla,  eftremità  vicina  del- 
la Clavicola,  fieno  egnfllmen te,  arreftate  j- 
€.  fermate  .   Allora  i|. gran-  Dorfale-,  e  liv 
Mufcoli  Obbliqd  del  Baffo  Ventre  da  una  ^ 
parte  ,   e  li  Mufcoli  Retti  dall'altra,  co- 
spireranno ìnfieme,aqueft'azionec  Nel  fi-s 
m,  di  tutto.ciò  -oe- rifulta:,  che  l' abbaffa^ 
mento  -della.  Spalla;  fi  ifa  nel  cafo  del  bifo-^ 
gno  per  quattro  Mufcoli  che  li -fono  prò- 
prj,  eper  due  chelif  onocomanlcoU'Omero, . 
ma  diverfamente.  come,fi  è  creduto.  / 

La  terza  ,claÌfe  dei  moti  della  Spalla ,  de" 
i  ne  porgono  ,  efempio.  le.  Figure  iS.  - 
19.'  20.  lì...  e  22,  contiene  ì  cafi' dove  è- 
d'uopo  avanzare,  la  Spalla  fopra  il  dava n*-- 
ti  3 .  o ,  impedirla ,  d' andare  all'/indietro  ,. 
'  '  Si- 
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Si  conofce  bene  che  qiiefto  è  necefiTarlo  per 
cacciare  direttamente  avanti  a  sé  una  re- 
fiftenza  colie  Mani,  o  da  im  Iato  per  un 
Braccio  ftefo,  per  appoggiarli  contro  terra 
fopra  i  Gomiti,  o  fopraleMani,  perftra- 
fcìnare  alcuna  cofa  dietro  a  sé ,  fia  con  le 
fole  Braccia,  fia  con  delle  Corde,  o  delle 
Cinghie  infilzate  nelle  Spalle.  Il  gran  Den- 
tato qui  pure  è  l'organo  principale,  eflen- 
do  attaccato  da  una  parte  verfo  l'eflremi-  ' 
tà  anteriore  delle  otto  Cofte  fuperiori  ,  e 
dall'altra  lungo  della  bafe  della  Scapola  . 
Ho  ifteflàmente  ofTervato  nei  quadrupedi , 
che  quando  fono  fopra  de'  fuoi  Piedi ,  o  in 
marcia,  il  loro  Petto  è  in  qualche  manie- 
ra fofpefo  fra  le  Spalle  ,^  o  Scapole  per  i 
gran  Dentati  dall'una,  e  dall'altra  parte; 
ciò  che  ha  ancora  luogo  nell'attitudine  dell' 
Uomo  rapprefentato  per  la  Figura  15;.  Il 
piccolo  Pettorale  non  è  in  quefto  luogo  che 
un  aufiliario  aliai  debole  ,  Nei  sforzi  vio- 
lenti per  tirare  qualche  cofa  colle  Braccia , 
o  colie  Mani  volte  in  dietro,  i  gran  Pet- 
torali vengono  in  foccorfo  pel  mezzo  dei 
loro  attacchi  alla  parte  fuperiore  degli  O- 
iTieri .  Nel  medefimo  cafo  le  Clavicole  ri- 
tengono ifteffamente  le  Scapole  ,  e  le  im- 
pedifcono  di  andar  troppo  indietro ,  e  que- 
fto a  caufa  della  loro  connefllone  con  que- 
fte  Offa ,  e  collo  Sterno . 

Nella  quarta" Clafle,  dove  è  d'uopo  di 
mandare  indietro  le  Spalle,  o  impedirle  di 
portarli  fui  davanti ,  come  appare  nelle  Fi- 
gure 25.  24.  25.  e  26.  non  v'  è  che  la 
concorrenza  ,  o  cooperazione  eguale  del 
Mufcolo  Romboide,  e  della  porzione  infe- 
riore del  Mu{colo  Trapezio ,  _che  per  l'or- 
dinario poifano  efeguirla  direttamente .  Im- 
perciocché il  Romboide  folo  tirerebbe  ob- 
bliquamente  in  alto,  e  la  porzione  inferio- 
re del  Trapezio  folo  obbliquamente  abbaf- 
fo.  Ma  come  i  piani  di  quefti  due  Mufco- 
li  fi  fegano,  così  poifono,  effendo  infieme, 
tirar  indietro  la  Scapola  pili  ,  o  meno  di- 
rettamente :  una  parte  della  porzione  me- 
dia del  Trapezio  potrebbe  pure  contribuir- 
vi: del  redo  tutti  fanno  che  le  Clavicole 
qui  fervono  di  Speroni,  per  così  dire,  che 
arredano  le  Scapole,  e  le  impedifconoche 
non  fi  portino  troppo  nel  davanti  nei  gran 
sforzi. 

Non  mi  fermo  qui  nella  quinta  fpezie  di 
Tm,  IL 
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quefti  moti ,  che  ho  detto  che  fi  potrebbe 
ancora  ftabilire  ,  e  de'  quali  la  Figura  27. 
ne  dà  l'efempio,  poiché  non  è  quella  a  fon- 
do che  un  feguito  ,  o  combinazione  degli 
altri.  PaiTo  pure  fottofilenzioli movimenti 
ftraordinarj  ,  come  quelli  che  ho  fpicgati 
nella  mia  Memoria  dell'anno  1725. 
Kecitata  ail'  accademia  l'  ^nm  1726. 

OSSERVAZI  O  N  I 
ANATOMICHE 

Sopra  la  Rotazione  ,    la  P roti  a- 

zion^^  la  Supinazione  f  ed 

altri  moti  in  tondo ^ 

SI  fa  che  colla  parola  di  Rotazione  gli 
Anatomici  intendono  dei  moti  reci- 
proci di  una  parte  del  Corpo  Uma- 
no intorno  alla  propria  lunghezza  ,  o  all' 
affé  della  ftefla  parte,  e  che  applicano  fpe^ 
cialmente  quefto  termine  ai  Semigiri  reci- 
proci della  Cofcia,  per  i  quali  l' Uomo  ef- 
fendo  in  piedi  gira  l'  eftremità  del  piede 
air  infuori,  e  all'indentro. 

Mi  fono  fervito  di  quefto  ifteifo  termine 
nella  mia  Memoria  del  1720.  inoccafione 
dei  Semigiri  del  Braccio,  e  in  un' altra  Me- 
moria per  ifpiegare  i  Semigiri  della  Gamba 
piegata  .  Me  ne  fervo  ancora  in  generale 
in  tutti  gli  altri  Semigiri  fomiglianti ,  che 
fi  enervano  nei  moti  del  Corpo  Umano, 
come  fon  quelli  della  Tefta  ,  del  Collo  , 
del  Torace,  ed  anche  di  tutto  il  Tronco, 
per  i  quali  giranfi  quefte  parti  a  deftra  , 
ed  a  finiftra.  Pofiònfi  riferire  ancora  alla 
Rotazione  i  Semigiri  reciproci  della  Ma- 
no ,  che  gli  Anatomici  chiamano  Protoa- 
zione,  o  Supinazione,  e  che  fi  fanno  prin- 
cipalmente  per  mezzo  del  Raggio  :  dico 
principalmente  ,  perchè  ho  offervato  che 
non  è  fempre  queft'Olìo  folo,  cheémof- 
fo  per  fare  la  Pronazione,  e  la  Supinazio- 
ne, come  credefi  ,  e  moftrafi  comunemen- 
te.  Ne  renderò  ragione  ben  tofto. 

Oltre  quella  fpecie  di  moto  intondo^ve 
n'è  un  altro  che  puoffi  chiamare  Moto  a  Co- 
no, perchè  in  elfo  l' una  delle  eftremità  del- 
la parte  gira  in  un  piccolo  fpazio  ,  come 
intorno  ad  un  centro,  nel  tempo  che  l'al- 
tra eftremità  fa  un  giro  in  cerchio  più  , 
R     5  o  men 
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o  men  grande  ,  e  così  il  tutto  per  queflo 
moto  defcrive  una  figura  Conica.  Quefto 
vedefi  allora  quando  coi  Braccio  efterofor- 
mafi  un  tondo ,  o  un  cerchio  colla  eftremì- 
tà  delle  Dita,  o  quando  effendo.in  piedi  de- 
fcrivefi  colla  punta  del  piede  un  grand*  ar- 
co :  imperciocché  allora  la  tefta  dell'  OiTo 
dell'  Omero,  e  quella  del  Femore  girano  nelle 
loro  Articolazioni  ,  in  tempo  che  tutto  il 
refto  del  Braccio,  e  della  Gamba  percorre 
col  fuo  giro  uno  fpazio  più  grande . 

Colombo-  Anatomico  Romano  contempo- 
raneo del  gran  Vefalio  aveva  già  ofTerva- 
to  nella  fua  defcrizione  dei  Muicolì  dell* 
Oi?igro,  e  dei  Mufcoli  B.etti  dell'Occhio, 
che  quella  fpccìe  di  moto  in  tondo  none 
che  la  combinazione  fuccefllva  dell'azione 
dei  Mufcolì  ElevatorijAbbàlTatori, Adduttori, 
e  AbdutGri .  Non  folamente  puofiTi  fare  quefto 
giro  coir  Omero ,  colla  Cofcia ,  ma  puoffi  fa- 
re ancora  col  Cubito  piegato ,  colia  Gam- 
ba piegata,  colla  Mano,  e  col  Piede,*  puof- 
fi  fare  ancora  colla  Tefta  ,  e  col  Tronco . 
La  Meccanica  di  quefti  moti  è  differente 
nelle  differenti  parti  :  impercLscchè  il  mo- 
to conico  dell' Offl^i'o ,  e  della  Cofcia  il  fa 
con  una  fola  Articolazione;  quello  del  Cu- 
bito piegato  ,  e  della  Gamba  piegata  non 
fi  può  fare  che  per  mezzo  di  molte  Arti- 
colazioni i  ed  è  manifefto  che  ve  ne  bifo- 
gnano  aacora  aflaì  più  per  quello  della  Te- 
lia, e  del  Tronco. 

Deftinanll  comunemente  certi  Mufcolì 
per  far  la  Rotazione ,  o  ì  femigirì  recipro- 
ci della  Cofcia ,  e  chiamanfi  Mufcoli  Ro- 
tatori di  quefta  parte*  Egli  è  certo  che  vi 
contribuifcono  quando  la  CofcÌ3  è  in  una 
fteffa  linea  retta  col  Corpo ,  come  quando 
s  è  dritto  in  piedi ,  o  fi  ftà  diftefo  pel  lun- 
go .  Ma  la  Cofcia  effendo  piegata,  come 
quando  s'  è  a  federe ,  quefti  Mufcoli  non 
poffono  in  neffuna  maniera  fare  quefta  Ro- 
tazione, né  contribuirvi  nella  minima  co- 
fa;  imperciocché  aliora  diventano  Abdut- 
tori-, o  Adduttori,  e  quelli  che  ordìnaria- 
mente  non  fervono  che  all'  Abduzione ,  o 
all'Adduzione;  diventano  Rotatori  .  Così 
bifogna  neceffariamente  diftinguere  la  Ro- 
tazione della  Cofcia  eftefa  da  quella  della 
Cofcia  piegata,  e  non  attribuire  l'una,  e 
r  altra  ai  meddlmi  Mufcoli .  Non  m*  im- 
pegno qui  neir  iftoria  di  tutti  i  Mufcoli 


che  concorrono  a  quefti  moti,  né  dell'at- 
titudine che  non  può  fare  una  vera  rota- 
zione^  fecondo  1*  idea ,  ed  il  linguaggio  or- 
dinario degli  Anatomici  ,  a  cagione  deir  ' 
Angolo  della  fua  parte  fuperiore  .  Quefta 
offervazione  non  è  una  pura  curiofità,  ne 
farò  vedere  1*  utilità  particolare  in  un'  al- 
tra occafione. 

I^a  Rotazione  del  Cubito  che  gli  Ana- 
tomici chiamano  Pronazione,  e  Supinazio- 
ne, è  attribuita  d'ordinario  unicamente  ai 
mez'zigirì  reciproci  dell' Offo  del  Raggio» 
non  volendo  taluno  che  1'  Ulna  vi  contri- 
buifca  niente .  Pretendono  ancora  di  moftrar- 
lo  chiaramente  fofra  lo  Scheletro  egual- 
mente ctie  fopra  il  Cadavere  in  tutte  le  at- 
titudini del  Cubito,  o  fia  eftefo,  opiù,  o 
meno  piegato  .  Ho  nonoftante  offervato 
che  nelle  Pronazioni,  e  Supinazioni  le  più 
ordinarie,  e  intieramente  libere,  le  due  Òf- 
fa fi  muovono  fempre  nel  tempo  fteffo  , 
e  non  ho  offervato  che  due  attitudini  sfor- 
zate ,  o  ftentare  ,  nelle  quali  l'Offo  dell' 
Ulna  refti  come  immobile  ,  o  abbia  po- 
chiffuno  moto  ne!  tempo  che  1'  Offo  del 
Raggio  gira  da  un  lato  ,  e  dall'  altro  in- 
torno di  lui  .  L'  una  di  quefte  attitudini 
sforzate  è  quella  che  vedefi  quando  fi  ap- 
plica rOffo  dell'Ulna  fecondo  la  fua  lun- 
ghezza fopra  una  tavola  in  una  fituazio- 
ne  media  fra  la  Pronazione  e  la  Supina- 
zione ,  effendo  la  Mano  nel  tempo  fteftb 
eftefa,  il  Dito  piccolo  diftefo  fopra  la  ta- 
vola, e  l'Indice  direttamente  all'  insù  ;  e 
girafi  in  quefta  maniera  il  Cubito  d*  in-  ~ 
torno  all'  Ulna  per  dei  mezzi  più  recipro- 
ci fenza  muoverla  in  modo  alcuno.  L'al- 
tra attitudine  incomoda  ,  e  come  jdifti  , 
sforzata,  è  in  fondo  la  medefima  ,  tolto- 
ne che  il  Cubito  è  in  aria  ,  e  fenza  ap- 
poggio ,  in  tempo  che  cercafi  di  tener  ì' 
Oflo  dell'  Ulna  immobile  per  fare  i  femi- 
giri  reciproci  unicamente  coli'  Oflo  del 
Raggio  ;  lo  che  troveraffj  molto  dìiScile 
provandolo . 

Egli  è  manifefto  che  nelle  attitudini  lì- 
bere ,  e  non  isforzate ,  la  Pronazione ,  e  la 
Supinazione  fi  fanno  come  fopra  1'  Afle 
dell'  eftremità  del  Cubito  ,  effendo  quefta 
eftremità  confiderata  come  nella  fua  inte- 
grità, cioè  come  eompoftadi  due  Offa;  dì 
tal  maniera  che  allora   V  eftremità  dell* 

Offo 
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OlTo  dell'Ulna  muoveiì  nel  tempo  ftefTo 
che  quella  del  Raggio  ,  e  defcrive  come 
efla  una  porzione  eguale  di  circolo. 

Ho  oflervato  ancora  qui  una  circpftansa 
particolare ,  fenza  la  quale  non  avrei  per- 
fettamente comprefo-quefl:' artifizio  ;  econ- 
feflb  Tchiettamente  ,  che  Tenza  di  efTa  fo- 
no flato  più  volte  in  iftato  d'abbandona- 
re la  mia  idea  ,  e  di  credere  d'  effermi 
ingannato.  Quete  circoftanzaè,  che  l'Of- 
fo  dell'Ulna  non  ha  in  queffco  cafo  un  mo- 
vimento femplice  come  l'Ofifo  del  Raggio, 
ma  un  moto  compofto  ,  al  quale  V  Offo 
dell'  Omero  ha  egual  parte  che  i'  Òflò 
dell'Ulna. 

Quello  pare  a  prima'  vifta  un  paradoflb, 
perchè  in  vece  di  dire ,  fecondo  il  linguag- 
gio ordinano  ,  e  l' idea-  comune  ,  che  il 
moto  di  Pronazione  ,  e  dì  Supinazione  fi 
ia  con  un  Offo  folo,  cioè  col  Raggio,  e 
co'  fuoi  Mufcoli  particolari,  che  per  que- 
llo chiamano  Pronatori,  e  Supinatori,  bi- 
fognerà  dire,  fecondo  quella offervaz ione, 
che  nel  cafo  propofto  tre  Offa ,  ed  i  Mu- 
fcoli di  quelle  Offa  fieno  afifolutamente 
necefTarj  per  fare  i  moti  di  Pronazione  ,  e 
di  Supinazione ,  dei  quali  trattafì  in  que- 
llo luogo.  Un  poccn  d'attenzione  toglierà 
tutte  le  difficoltà  . 

Bìfogna  primieramente  efaminafe ,  eve- 
rlfìcare  la  realità  del  moto  fimultaneo  di 
quefte  tre  Offa  ,  e  dopo  conlìderame  gli 
Òrgani .  Per  queflo  bifogna  immediatamen- 
te, per  efempio,  piegare  il  Cubito  ad  an- 
golo Retto ,  tenerlo  in  una  diftanaa  deter- 
minata dal  Petto,  ed  in  quella  attitudine 
fere  a  varie  riprefe  ,  ed  a  beli'  agio  delle 
Pronazioni ,  e"  delle  Supinazioni  libere  in- 
torno all' Affé  del- Pugno .  Vedraffi  allora, 
the  in  ciafcheduna  Pronazione  l'eflremità 
dell' Offo  deirUlna  allontanafi  dal  Petto, 
«  che  in  ciafcheduna  Supinazione  fé  gli 
accolta  .  Vedraffi  nel  tempo  fleffo  che  que- 
lla ellremjtà  dell'Offo  dell'Ulna  alzafi  nel- 
la Pronazione,  e  nella  Supinazione,  e  che 
abbaffafi  nella  pofitura  di  mezzo  :  e  ve^ 
draffi  finalmente  che  quella  eftreraità  dell' 
Offo  dell'Ulna  con  quelli  moti  fucceflfivi 
d' elevazione  ,_  di  abbaffamento  ,  d'  acco- 
ftamento,  e  di  slontanamento  defcrive  real- 
mente una  porzione  ,  o  fegm.ento  di  cir- 
colo air  oppoflo  di  quello  che  V  eUremi- 
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tà  del  Raggio  deferire  nel  tempo  fteflb . 

Effendofi  così  aflìcurato  del  fatto  riguar- 
do al  moto  dell'  eflremità  dell'  O(fo  dell' 
Ulna  5  bifogna  ricordarfi  che  fecon'do  le 
offervazionì  collanti,  e  gli  efami  reiterati 
degli  Anatomici  efperti,  l'articolazione  dì 
quefl*  Offo  con  quello  dell'  Omero  è  in- 
tieramente a  cerniera  compita,  di  tal  ma- 
niera che  è  imponìbile  nello  flato  natu- 
rale il  fare  altro  moto  dell'Offo  dell'Ulna 
fopra  quello  dell'  Omero  ,  che  quello  di- 
fleffione,  e  di  eftenfione,  e  in  confeguen- 
za  che  in  quelle  Pronazioni  ,  è  in  quefte 
Supinazioni  l'eftremità  dell'Offo  dell'  Ul- 
na non  può  fare  i  moti  d'  accoftamento  , 
di  divaricamento ,  dei  quali  ho  parlato  /  fé 
tienfi  nel  tempo  fleffo  1'  Omero  immobi- 
le, come  io  r  ho  provato  mettendo  im- 
mobile l'Omero  d'  un  Cadavere  dopo  d' 
averlo  già  fpogliato  de'  fuoi  Mufcoli  ,  e 
delle  fue  Membrane  .  Dal  che  può  con- 
cluderfi,  che  quelli  moti  d'accoflammto, 
e  di  slontanamento  non  poffono  farli, che 
per  mezzo  dì  piccole  Rotazioni  reciproche 
dell'Offo  deirOm.ero  nella  fua  Articolazio- 
ne colla  Scapola . 

Per  efferne  convinto  dalla  prova-  balla 
tenere  applicate  le  Dita  alla  parte  pofte- 
riore  della-  tefla  dell'Omero  ignudo  di  una 
perfona  magra  ,  facendole  fare  in  quello 
'  tempo  Pronazioni ,  e  Supinazioni^  nella  ma- 
niera fopraddetta  ;  e  allora  li  fentiranno 
manifeflamente  dei  pìccoli  moti  reciproci. 
Bifogna  offervare  ,  facendo  quefta  efpe- 
rienza  ,  dì  applicare  le  Dita  bene  indie- 
tro ,  e  più  vicino  che  fi  può  alla  cavità 
Glenoide  della  Scapola  :  lo  che  non  è  tan- 
to facile  a  farfi  fopra  sé  fleffo,  quanto  fo- 
pra un  altro .  E  per  fare  quella  fleffa  efpe- 
rienza  ancora  con  maggior  ficurezza  ,  bì- 
fogna nel  tempo  fleffo  appoggiare  1'  Ole- 
crano  fopra  una  Tavola ,  e  tenere  l'eflre- 
mità del  Cubito  un  poco  elevata  in  tem- 
po che  fi  vanno  facendo  le  Pronazioni  , 
e  le  Supinazioni  libere,  delle  quali  ho  già 
parlato . 

Dopo  d'aver  moftrato  con  quelle  efpe- 
rìenze,  che  la  Pronazione  ,  e  la  Supina- 
zione non  fi  fanno  fempre  con  un  Offa 
folo ,  come  fino  ad  ora  è-  flato  creduto  , 
e  che  fannofi  col  mezzo  di  tre  Offa  nel 
tempo  fteifo ,  è  facile  il  giudicare  ,  che  ì 
K    4.  quat- 
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quattro  Mufcolì,  ai  quali  folamente  attri- 
buì icefi  la  Pronazione  5  e  la  Supinazione  , 
non  baftano ,  e  che  ve  ne  bifognano  anco- 
ra degli  altri  per  i  piccoli  moti  d'elevazio- 
ne, d' abbaflamento ,  d'accoftamsnto  ,  e  di 
slontanamento  dall'  eftremità  dell'  OiTo 
dell'Ulna. 

Quefto  alzamento ,  e  quefto  abbaflamento 
fi  fanno  coi  Mufcoli  che  fervono  a  pie- 
gare ,  ed  a  (tendere  l' Oflfo  dell'  Ulna ,  cioè 
col  Mufcolo  Brachiale  interno ,  e  con  li- 
no, o  più  di  quelli  che  chiamanfi  Eftenfo- 
ri  dell'Ulna.  L' accoftamento ,  e  Io  slonta- 
namento fono  efeguiti  da  quelli  che  pof- 
fono  fare  la  Rotazione  dell'  OfTo  delP  O- 
mero:  tali  fono  il  Mufcolo  Sotto-Scapola- 
re ,  quello  che  chiamafi  il  Piccolo  Ro- 
tondo, come  ho  detto  nella  mia /Memoria 
dell'anno  1720.  Il  Bicìpite  non  ha  alcuna 
parte  in  quefti  pìccoli  moti  dell' Oifo  dell' 
Ulna  nella  Pronazione:  può  averne  nella 
Supinazione,  e  v'è  anche  in  alcune  occa- 
fioni  un  Supinatore  molto  più  forte  dei 
Supinarori  ordinar),  come  T  ho  moftrato 
nella  medefima  Memoria. 

Il  moto  a  Cono  del  Cubito  piegato  puof- 
fì  fare  indipendentemente  dalla  Pronazio- 
ne, e  dalla  Supinazione;  e  pofTonfi  fare  an- 
cora tnfieme  nel  tempo  fteffo  le  due  forte 
di  niotì  in  tondo,  cioè  il  Conico,  e  quel 
lo  ài  Pronazione,  e  di  Supinazione. 

Quefìe  ofìTervazionì  pajono  a  prima  vi- 
fta  affai  flerili  ,  e  come  pure  curiofltà , 
dalie  quali  non  fi  potrà  cavare  alcuna  uti- 
lità, e  che  non  meriteranno  la  fatica  che 
hanno  fatta  fofTrire  .  Ma  primieramente 
confermano  ciò  che  altra  volta  ho  detto 
fopra  la  mancanza  d'una  cognizione  efat- 
ta  delle  Funzioni  dei  Mufcoli;  fecondaria- 
mente  fervono  a  fcoprire  giufta mente  la 
caufa  di  certe  malattie,  nella  qual  cola  tal- 
volta fi  sbaglia.  Perefempio  .allorché  fa- 
cendofi  col  Cubito  p  egato  la  Pronazione  , 
o  la  Supinazione,  o  il  moto  Conico,  fen- 
tefi  nel  tempo  fteffo  un  doloFe ,  o  qualche 
difficoltà  alle  vicinanze  della  Scapola ,  ac- 
cufafi  d'ordinario  qualche  ftiramento,  qual- 
che comprefiìone ,  oftruzione,  od  altra  in- 
dìfpofizione  di  Nervi,  di  Vafi,  o  degli  u- 
nij  e  degli  altri,  e  ciò  per  l'idea  che 
abbiamo  della  comunicazione  dei  Ner- 
vi, e  dei  Yafi  della  Spalla  con  quelli  del 


Cubito;  e  dirafll,  che  a  cagione  di  quefla 
comunicazione  gli  ultimi  effendo  moffi  ca- 
gionano una  irritazione  ai  primi.  Peraltro 
fecondo  le  oifervazioni  che  ho  date  tro- 
veranfi  dei  cafinei  quali,  né  quelli  Nervi 
né  quelli  Vafi  v'hanno  alcuna  par  teimme- 
diatamente  ;  quella  farà  piuttofto  l*  indifpofi- 
zìone  d'uno,  o  di  più  Mufcoli  della  parte 
fuperiore dell' Omero,  ai  quali  non  fi  pca- 
feràmai  in  un  tal  cafo,  p^r  fin  che  igno- 
ranfi   le  funzioni,  che  ho  efpofle. 

Rimeterò  al  feguito  di  quella  Memoria 
le  mie  oflervazioni  fopra  gli  altri  moti  in 
tondo,  che  vedonfi  nel  Corpo  Umano. 

Kecitata  air  accademia  li  cf,  ^Apri/e  /' 
am9  1729. 

SOPRA    IMOTI 

Dslla   Tejla  ,  del    Collo^    e    dd 

rimanente    della    Spina 

del  Dorfo  «. 

01  den  per  certo,  e  tutti  prefentemeti- 
\3  te  fon  convinti,  che  i  piccoli  movi» 
menti  in  giro  coi  quali  volgefi  la  Telia 
reciprocamente  da  un  lato  all'  altro  come 
fopra  di  un  perno  ,  non  fieno  akro  che 
una  fpezie  di  rotazione  della  prima  Ver- 
tebra fopra  la  feconda.  Ognuno  ancora  è 
perfuafo  che  l'articolazione  dell' Oflb  Oc- 
cipitale non  v'  abbia  alcuna  parte ,  e  che 
in  tutti  i  gradi  di  quefto  moto  la  Tefla 
fia  fjmplicemenìe  foftenuta  daMa  prima 
Vertebra ,  che  la  porta  ,  e  la  trafporta  con 
effo  sé  da  un  lato  all'altro.  Io  efamìne*- 
rò  in  altro  tempo  le  difficoltà  che  potreb- 
bero ancora  fermare  qualcuno  fopra  que« 
(lo  fecondo  punto.  Dicefi  parimente,  che 
le  altre  Vertebre  del  Collo  poffono  con- 
tribuire ad  una  tal  fpecie  di  Rotazio- 
ne in  quello  fenfo  ,  che  ciafcuna  di  ef- 
fe arrendefi  un  poco  ad  un  tempo-  ftef- 
fo  r  di  modo  che  in  tal  guifa  fanno 
tutte  infit-me  un  piccol  giro  graduaro  ,  e 
così  aumentano  quefto  motodìRorazione. 
Si  sa  che  i  piccoli  mori  della  Tetta  al 
dinaqzi,  e  all' indietro  che  fi  pofTono  fare 
tenendo  il  Collo  immobile  ,  dipendono 
unicamente  dall'  Articolazione  dell'  Offa 
Occipitale  colla  prima  Vertebra  .   Si  è    d* 

a  e- 
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?»ccordò  che  ì  mov  imenei  maggiori  della 
Teda  al  dinanzi,  e  all' indietro,,  coi  quali 
fi  può  abbaffare,  alzare  ,  e  torcere  la  Te- 
tta, fono  efeguiti  dal  moto  comune  di  mol- 
te Vertebre  del  Collo,  e  che  l'articolazio- 
ne della  prima  Vertebra  colla  feconda  non 
vi  può  nulla  affatto  coptribuire  ,  effendo 
unicamente  riftretta  ai  piccoli  gbi  del  per- 
no, di  cui  poco  dianzi  ho  parlato. 

Per  riguardo  alle  inflelfioni  laterali  col- 
le quali  s'inclina  la  Tefta  verfo  l'una  ,  o 
r  altra  Spalla ,  egli  è  evidente  che  né  l'ar- 
ticolazione dell'Occipite  colla  prima  Ver- 
tebra, né  quella  della  ^ prima  Vertebra  col- 
la feconda  poflbno  farle  ;  ma  che  effe  di- 
pendono dall'  articolazione  della  feconda 
Vertebra  colla  terza,  e  da  quelle  dell' altre 
Vertebre  feguenti  tra  di  loro. 

Oltre  le  quattro  infleiTioni  dirette  delle 
quali  ho  detto,  e  che  fi  poffono  chiamar 
Semplici,  co.  ne  ha  quantità  di  obblique, 
che  fi  poffono  chiamare  Comp»lfe ,  o  Com- 
binate; ed  oltre  il  moto  dì  Rotazione  ,  o 
di  Perno  che  ho  efpoflo,  trovafeneun  al- 
tro che  ha  molta  fimilitudine  con  quello 
che  ho  chiamato  nella  mia  Memoria  dell' 
anno  pafìfkto  Movimento  Canteo  ,  o  Movi- 
mento a  Frombola;  mentre  fi  puòftandoin 
piedi,  o  a  federe  fare  un  certo  giro  di  Te- 
fta ,  con  una  combinazione  fuccefliva  di 
imolte  infledioni  del  Collo,  per  modo  che 
mediante  la  traccia  di  quefto  movimento, 
la  fommità  della  Tefta  deferiva  un  circo- 
lo,  e  il  refto  ìnfieme  con  il  Collo  difegni 
una  fpezie  di  Cono . 

Io  qui  non  mi  fermo  ad  altri  moti  pia 
combinati;  per  efempìo  quando  fifa  il  mo- 
vimento di  Ganghero,  o  Cerni ei-a  colla  Te- 
fta fulla  prima  Vertebra,  nello  fteflfo  tem- 
po che  fi  fa  il  movimento  di  perno  colla 
prima  Vertebra  fulla  feconda . 

L'artifizio  della ftruttura,  e  della conne{- 
fione  dì  queftedue  prime  Vertebre  del  Col- 
lo, per  riguardo  ai  moti  della  Tefta,  è  di 
prefente  quafi  abbaftanza  conofciuto.  Vi  fi 
trova  una  circoftanza  che  io  non  ho  tro- 
vata per  anche  dilucidata  .  Quefta  è  la 
Meccanica  dell'  articolazione  delle  Apofifi 
inferiori  della  prima  Vertebra  ,  colle  Apo- 
fifi fuperiori  della  feconda .  Io  ho  già  fat- 
ti fopra  di  ciò  molti  tentativi ,  ma  non 
ho   ancora  potuto   trovar  nulla  di  abba- 


ftanza chiaro  da  poter  eflfere  propoftò  con 
foddisfazione  alla  Compagnia  .  Ho  detto 
quefto  efpreffamente  per  dare  occafionead 
altri  di  farne  efti  pure  la  ricerca. 

Per  riguardoalle  cinque  Vertebre  feguen- 
ti ,  fi  fono  contentati  di  dire  che  le  loro 
Apofifi,  comunemente  chiamate  obblique, 
facilitano  tutti  li  differenti  moti  ordinar]  del 
Collo .  Ma  io  non  fono  ftato  contento  di 
quefto  linguaggio,  dopo  aver  fatta  riflef- 
fione,  che  quefte  medefime  fpezie  di  moti 
fi  fanno  altresì  colle  Vertebre  de'  Lombi , 
benché  la  direzione  delle  loro  Apofifi  ob- 
blique fia  differentiffiraa  da  qifella  delle  A- 
pofifi  obblique  del  Collo  ,  e  che  effe  non 
polTano  tutte  farfi  colle  Vertebre  del  Dor- 
fo ,  quantunque  ci  fieno  delle  Apofifi  ob- 
blique . 

Ciò  mi  ha  fpinto  ad  cfaminare  nuova- 
mente la  conformazione,  e  la  connelTione 
delle  Vertebre  del  Collo  ,  ed  a  paragona- 
re le  loro  Apofifi  obblique,  nonfolamente 
colk  Apofifi  obblique  delle  Vertebre  dei 
L0vnbi,  ma  ancora  colle  Apofifi  obblique 
delle  Vertebre  del  Dorfo . 

Si  fa  che  ciafcuna  Vertebra,  tra  la  mag- 
gior parte  di  quelle  della  Spina  del  Dor- 
fo, ha  quattro  Apofifi  di  quefta  fpezie .  Ef- 
fe non  iono  fempre  fiate  chiamate  obbli- 
que. IlVefalio  nella  fua  grande,  ed  eccel- 
lente Iftoria  delle  OiTa  del  Corpo  Umano, 
parlando  di  tutte  le  Vertebre  in  generale, 
e  di  tutte  le  differenti  Apofifi  delle  mede- 
fime, dà  fempbcemente  alle  due  fuperiori 
tra  le  quattro  delle  quali  qui  fi  tratta  ,  il 
nome  di  apofifi  afcendenti  ^  e  quello  di^^- 
pofifi  difcendenti  alle  due  inferiori.  Egli  vi 
fa  offervare  che  nelle  Vertebre  del  Collo 
la  direzione  di  quefte  quattro  Apofifi  è 
obbliqua  ,  e  che  nelle  Vertebre  del  Dor- 
fo effa  è  in  qualche  modo  (quadantenus^ 
diritta.  Egli  ha  parimente  avuta  attenzio- 
ne di  efprimere  quefte  due  differenze  nei 
margine  del  fuo  Libro  con  due  linee  par- 
ticolari, l'una  obbliqua,  e  l'altra  vertica- 
le .  Egli  avverte  fuffeguentemente  che  nel- 
le Vertebre  de'  Lombi  il  piano  di  que- 
fte Apofifi  ha  eflb  pure  una  direzione 
longitudinale,  o  diritta  .  Egli  vi  ha  ag- 
giutito  altresì  ,  che  quefte  varie  dire- 
zioni hanno  de' gradi  in  molte  Vertebre 
della  raedefima  claffe.  Il  Riolano  ha  chia- 
mate 
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mate  quefle  Apofifi  .Artkolart -y,  q  così   io  ]  fili  inferiori,  odifcendenti  ài  ciafcuna  Ver- 


pure  le  chiamerò  in  avvenire  ,   piuttofto 
che  Ohblique . 

Quanto  all'ufo  di  quefte  difterentldire- 
zioni,  egli  non  ne  parla  fé  non  come  di 
paflTaggio.  Così  in  occafìone  delle  Verte- 
bre del  Collo  avendo  fatto  oflervare  chel' 
obbliquità  delle  loro  Apofifi  afcendenti,  e 
difcendenti  è  fempre  minore  nelle  Verte- 
bre che  più.  s'avvicinano  al  Dorfo:  „  E  a 
5,  ragione  è  (die' egli)  perchè  quefte  Ver- 
5,  tebre  non  dovendo  avere  un  moto  così 
5,  languido,  come  quelle  che  fono  al  difo- 
„  pra  ,  la  loro  articolazione  fimilmente  non 
„  dovea  efìere  così  fiacca.  "  Suffeguente- 
mtnte  parlando  delle  Vertebre  del  Dorfo 
dice,  che  le  loro  Apofifi  afcendenti,  e  di- 
fcen 'enti  fono  quafì  in  linea  retta  fecon- 
do la  lunghezza  del  Corpo,  affinchè  la  con- 
neffione  di  quefte  Vertebre  fia  più  ferma, 
e  fi  ^arrenda  meno  al  movimento. 

Per  m-glìo  efporre  ciò  che  io  penfo  dì 
avere  in  parricolare  avvertito  fopra  1'  ufo 
delle  diff.rentì  direzioni  di  quefle  Apofifi, 
farà  necefifario  il  ridurre  alla  memoria  un' 
idea  incompen>iio  dell'attitudine,  del  can- 
giamento, e  della  conneffìone  di  tutte  le 
Vertebre,  delle  quali  è  compofla  la  Co- 
lonna pieghevole,  che  generalmente  chia- 
mafi  Spina  del  Dorfo. 

Baflerà  di  ricordare;  primo,  che  nella 
maggior  parte  delle  Vertebre  ,  ciò  che  fi 
appella  Corpo,  è  una  fpezie  di  Rocchio, 
la  di  cui  porzione  anteriore  è  in  qualche 
maniera  cilindrica,  tagliata  trafverfai men- 
te dà  due  capi,  ai  quali  fi  dà  il  nome  di 
Facete ,  V  una  delle  quali  è  fuperiore  ,  l' 
altra  inferiore.  Secondo  ,  che  nelle  dodici 
Vertebre  Dorfalì  ,  ficcome  ancora  nelle 
cinque  Lombari,  quefte  Faccie  fon  piane, 
dove  nelle  Vertebre  del  Collo  la  Faccia 
inferiore  è  in  qualche  modo  conveffa  ,  e 
la  fuperiore  proporzionatamente  concava.  | 


tebra  fi  articolano  colle  Apofifi  fuperìorì. 
o  afcendenti  della  Vertebra  fegue^te  ,  e 
che  per  quefto  effetto  ciafcuna  di  quefie 
Apofifi  ha  una  Faccetta  intonacata  di  una. 
Cartilagine  pulitiffima ,  proporzionata  alla 
Faccetta  cartilaginofa  dell' Apofifi  che  fi - 
articola  con  efla  :  per  modo  che  quefle 
Faccette  sdrucciolano  faciliffimamente  le 
une  fopra  le  altre  in  differenti  maniere, 
nel  tempo  fleffo  che  i  corpi'  non  fanno 
che  arrenderfi  mediante  la  elafiicità  della: 
loro  Simfifi  'cartilaginofa . 

Egli   è   d'  uopo  altresì   fare  attenzione, 
che    nella    maggior    parte   delle   Vertebre 
del  Collo  le  Faccette  delle    Apofifi   fupe- 
riori  fono  rivoice  obbliquamente  all'insùs,, 
e  air  indietro,  e  che  quelle  delle    Apofifi' 
inferiori  fono  rivolte  obbliquamenteall' in- 
giù, e  al  dinanzi.  Nelle  Vertebre  deLDor-^ 
fo  le  Faccette   delle   Apofifi   fuperiori  ri- 
guardano quafi  direttamente  air  indietro, 
e  quelle  delle  Apofifi  inferiori  quafi  diret- 
tamente al  dinanzi.  Così  nel  Collo  quefle' 
Eaccette  fi  trovano  in   altretantì  piani  di- 
flint!,  quante  fono  le  Vertebre;  dove  per 
contrario  nelle  Vertebre  del  Dòrfo  le  Fac- 
cette per  la  maggior  parte   fi    trovano  a 
preffo  a  poco  come  in  un  medefimo   pia- 
no ,    Finalmente  nei   Lombi   le   Faccette' 
delle  Apofifi    fuperiori    di   ciafcuna    Ver- 
tebra fono  rivolte  le  une  verfo  le  altre, 
di  modo  che  effe  riguardanfi   fcambievoU- 
ment2  ,  ed  abbracciano    le  Faccette   infe- 
riori della  Vertebra  vicina,  che  fono  pro=»- 
porzionatamente    rivolte  in   un  fenfo    òp»- 
pollo . 

L'articolazione  dì  quefle  guattro  Apo- 
fifi ha  in  ogni  tempo  dìvifi  i  fenti menti 
degli  Anatomici.  Gli  uni  l'hanno  riguar- 
data come  una  fpezie  di  Ginglimo  ,  O' 
Cerniera  ,  ch'eglino  hanno   chiamata   im^ 

•rfetta ]  gli  altri  l'hanno  chiamata  Arti- 


Terzo  5  che  i  corpi  di  tutte  le  Vertebre  1  colazione  a  Ginocchio  doppio  .  Io  credo  dì 
fi  tengono  fermamente  uniti  con  una  ma-  |  avere  offervata  il  primo  una  circonflansa 
teria  in  parte  cartilaginofa  ,  ed  in  parte  1  che  è  particolare  all'articolazione  dì  que- 
legaraentofa,  di  una  ftruttura  particofarif-  fte  Apofifi,  e  che  non  ho  trovata  in  ve- 
fima ,  affai  foda  per  foflenere  tutta  la  Fi-  run'altra  delle  articolazioni  di  tutto  il 
la  della  Colonna  Vertebrale,  ed  affai  ma-  Corpo  Umano,  o  che  quelle  articolazioni 
neggevole  per  rendere  quefla  Colonna  più,  fieno  a  Pallottola  ,  o  come  dicefi  a  Gi- 
o  meno  fleffibile,  e  pronta  a  piegarfi  in  nocchio,  o  fieno  a  Canaletto,  o  fieno  fì- 
dixferentì  guife,  Quarto?  che  le  dueApo-l  aaln^ente  a  Cermera"r 
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Si  fa,  che  per  dodici  anni  ne' miei  efer- 
cìzj  publici  al  Giardino  del  Re  ,  ho  più 
volte  fatta  Gonofcere  fopra  del  Soggetto 
ftefTo  la  impoffibilità  della  Cerniera  in 
quefte  articolazioni  .  Ma  non  avendo  an- 
cora efamìnata  baftevolmente  laparticola- 
xità  dame  or' ora  accennata,  non  ho  avan- 
zata più  oltre  la  mia  dimoftrazione  .  Egli 
è  vero  ,  che  il  Vefalio  nella  fua  grand' 
.-Opera  ha  detto  fempliceraente,  che  queft' 
articolazione  none  Ginglimo,ficcome Ga- 
leno credette,  ma  lo  ha  detto  fenza  darne 
.alcuna  prova,  e  ficcoffie  egli  l'ha  riferita 
ali'Artrodia  ordinaria,  ha  fatto  abbastan- 
za vedere  che  non  hapofta  attenzione  al- 
la circoltanza  particolare  diilcui  fi  tratta  al 
.prefente,  e  di  cui  eccovi  laefpofizione. 

In  tutte  le  altre  articolazioni    del  Cor- 
po Umano  ,   uno  delle  G0a  articolate  è 
tempre  fpinto,  ed  appoggiato  contro  l'ai- 
tr'Oifo  per  la  contrazione  de'Mufcoli,  e 
quello  in  tutti  lì  gradi  di   movimento,  e 
in  tutte  le  attitudini.  Oltre  a  ciò  nella  fi- 
tuazione  Verticale  delle  Offa  articolate  ,  le 
unepefano  prù,  o  meno  fopra  le  altre,  e  le 
premono  indipendentemente  dalla  impulfio- 
ne  fatta  dai  Mufcoli  contratti.    Di  più  fi 
conviene ,  che  quando  fi  muove ,  o  fi  fa  giuo- 
.care  l'articolazione  di  due  Offa,  il  centro 
del  moto  fi  trova  fempre  vicino  alla  por- 
zione, o  eftremità  di  elfi  la  più  vicina  a 
quefta  articolazione,  e  che  quefi;o  centro 
•è  fcoftato  dalla  loro  porzione,  o  eflremi- 
tà  oppofta.  Per  efempio  nell'articolazione 
dell'Omero  coli'  Omoplata  il   centro  d^el 
moto  è   vicino  alla   conveflìtà  del    capo 
dell'  Omero   ,    effo   è   al   tempo   medefi- 
tno  lontano  dalla  Girella  dell*  Omero  ,   e 
dalla  bafe  dell' Omoplata.  Egli  è  (lato  fo- 
pra quello  fondamento  che  fi  fono  riguardate 
le  Offa  articolate  come  tante  leve ,  e  le  loro 
articolazioni  come  tanti  punti  d'appoggio. 
_  Non  è  già  il  medefimo  intorno  alle  ar- 
ticolazioni della  Spina  del  Dorfo,  eccettuata- 
ne quella  della  prima  Vertebra   coli'  Oflfo 
Occipitale ,  e  in  parte  quella  della  ftefia  Ver- 
tebra colla  feconda.  Le  articolazioni  delle 
quattro  Apofifi  che  fono  in  quefiione,  fono 
difpofte  in  maniera ,  che  in  molti  movimenti 
del  Collo ,  del  Dorfo,  e  dei  Lombi*,  le  Apofifi 
di  una  Vertebra  non  fanno  che  fdrucciolare 
:leggeriffima mente  fopra  le   Apofifi  vicine 


di  un'altra  Vertebra  fenza  urtarfi  le  une 
colle  altre.  Ci  fono  ancora  dei  moti  nei 
quali  non  folamente  non  pare  che  quefte 
Apofifi  fi  tocchino ,  ma  pare  anzi  che  fi 
difcoltino  le  une  dalle  altre,  oche  tenda- 
no a  quello  difcoftamento. 

Si  comprende  ciò facili(fimamente,  riflet- 
tendo che  il  centro  del  moto  delle  Verte- 
bre non  è  nelle  loro  Apofifi  articolari,  né 
ivi  appreflfo,  ma  unicamente  nella  Simfifi 
Elaftica  de' loro  corpi:  fi  comprenderà  an- 
cora ciò  meglio  dalla  ftruttura  particolare  di 
quefta  Simfifi.  Efta  è  principalmente com- 
pofta  di  molti  Cerchi  cartilaginofi  ,  vizzi, 
fottili,  e  larghi  a  guifa  diFafce,  colloca- 
ti gli  uni  dentro  glìaltri  come  intorno  ad 
un  centro  comune,  epofati  di  piano,  per 
modo  che  unodei  loro  lembi  fi  attacca  al- 
la faccia  (uperiore  di  un  corpo  di  Verte- 
bra,  l'altro  fi  attacca  alla  faccia  inferio- 
re di  un  altro  corpo  .  Quefte  Fafcie  ,  o 
Cerchi  cartilaginofi  rinchiudono  ne'  loro, 
intervalli  una  materia  vifcofiifima  come 
una  fpecie  di  mucilagine,  e  fono  circon- 
date da  una  fafcia  legamentofa  molto  com- 
porta ,'  le  di  cui  Fibre  s' incrocicchiano 
obbliquamente .,  e  fono  fortemente  attac- 
cate ai  lembi  dei  corpi  di  ciafcuna  Ver- 
tebra vicina. 

Le  Fafcie  cartilaginofe  fi  piegano  facil- 
mente fecondo  la  fua  larghezza  nelle  dif- 
ferenti infleffionì  delle  Vertebre:  enfinone 
già  per  tutto  il  fuo  contorno  che  così  d 
pieghino,  non  lo  è  fé  non  per  la  porzione 
la  più  vicina  alla  cavità  di  ciafcuna  infleflìo- 
ne  .  Sembra  nulladimeno  ch'effe  poftano 
altresì  piegarfi  ugualmente  per  tutto  il 
loro  contorno  fotto  il  pefo  della  Tefta  , 
del  Torace  ,  e  delle  eflremità  fuperiori  , 
fopra  tutto  quando  quefte  parti  fono  cari- 
cate di  un  fardello  pefatìte ,  o  che  fono  ef- 
pofte  a  qualche  refiftenza  confiderabile .  Da 
ciò  potrà  fpiegarficome  il  Corpo  dell'Uo- 
mo fi  raccorcj  dopo  effere  (tato  lungc^- 
tempo  in  piedi  ,  o  in  cammino  ,  e  co- 
me ripigli  la  fua  lunghezza  dopo  effe- 
re  fiato  coricato  psr  un  tempo  convene- 
vole. La  Fafcia  legamentofa  impedifce  il 
troppo  fcoftarfi,  ed  il  romperfi  delle  Fa- 
fcie cartilaginofe  dalla  parte  della  convef- 
fità  della  infleffione  delle  Vertebre;  effa 
ajuta  altresì  a  limitare  i  movimenti  di  ro- 
ta- 
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tazione   da  una  Vertebra   all'  altra  . 

Quando  fi  voglia  efaminare  attentamen- 
te in  un  CaJavero  il  Colk)  fpogliato  de* 
fiioi  Mulcoli  ,■  vedraffi  che  in  curvandolo 
al  dinanzi ,  le  Cartilagini  dei  corpi  delle 
Vertebre  divengono  rilevate  ,  e  fembrand 
come  altretante  corone  dalia  parte  dell'in/ 
fieffione.  Se  dì  poi  raddrizzifi  il  Collo,  lì 
vedranno  fparire  quelle  corone.  Finalmer(- 
te  fé  fi  girino  da  un  lato,  e  da  un  altro, 
come  fopra  di  un  perno,  le  Vertebre  che 
fono  al  di  fotto  della  feconda,  vedraffi  che 
le  porzioni  legamentofe  che  cuoprono  le 
Cartilagini,  formano  delle  rughe obblique, 
e  più,o  meno  incrocicchiate,  fecondo  che 
fi  adopra  più,  o  meno  di  sforzo  in  qnefli 
movimenti  reciproci . 

Si  vede  da  tutto  ciò  che  ho  detto ,  che 
nel  piegarli  al  dinanzi  fucced e  ,  che  le  Ver- 
tebre avvicinandofi  le  une  alle  altre  colla 
porzione  anteriore  de' loro  corpi,  fanno  fa- 
lire  le  due  Apofifi  inferiori  di  una  Verte- 
bra più  in  fu  che  le  Apofifi  fuperiori  del- 
la Vertebra  feguente',  e  alio  fteiTo  tempo 
fcoftarfi  dalle  medefime .  All'incontro  quan- 
do fi  rovekia  la  Spina  del  Dorfo  ,  allora 
le  Vertebre  fi  avvicinano  colla  porzione  po- 
fteriore  del  loro  corpo,  e  fanno  difcende- 
re  al  tempo  fteffo  le  Apofifi  inferiori  di 
una  Vertebra  più  in  giù  che  le  Apofifi  fu- 
periori dell'altra  Vertebra.  Se  fi  fanno  del- 
le infleffioni  laterali,  i  corpi  delle  Verte- 
bre fi  avvicineranno  infieme  dalla  parte 
della  infleffione,  e  le  Apofifi  articolari  del 
medefimo  lato  s'  incrocicchieranno  avan- 
zandofi  le  une  fopra  l' altre ,  mentre  le  A- 
pofifi  articolari  dell'  altra  banda  fi  dilun- 
gheranno le  une  dalle  altre. 

Così  refia  dimollrato  col  moto  naturale 
delle  Vertebre,  che  la  conneffione  natura- 
le delle  loro  Apofifi  articolari  in  generale 
non  è  ,  né  può  in  verun  modo  effere  a 
Cerniera:  poiché  a  quello  effetto  conver- 
rebbe che  il  punto  d'appoggio,  o  il  Cen- 
tro del  moto  foife  nelle  Apofifi  articolari, 
e  allora  per  mettere  le  Vertebre  in  raovi- 
niento  farebbe  d'uopo  che  da  una  parte  li 
corpi  ammaccafifero  le  fue  Cartilagini  ,  e 
che  dall'altra  quelle  Cartilagini  fi  feparaf- 
fero  da'  fuoi  corpi ,  il  che  ruinirebbe  intie- 
ramente le  Simfifi  delle  Vertebre. 

Oltre  a  quella  pruova(  cavata  dal  moto 
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naturale  delie  Vertebre ,  ne  trovo  ancora 
un  altra,  chefembrami  altresì  poter  paflfa- 
re  per  una  dimoflrazìone  .  Efia  è  fondata 
fopra  la  fola  conformazione  delle  Apofifi 
articolari ,  mentre  per  poco  che  fi  efaminì 
con  attenzione  ,  irtrflafi  convinto,  per  quan- 
to a  me  pare ,  eh'  effa  non  può  amipette- 
re  né  congiungimento  di  cerniera,  riè  mo- 
to di  cerniera  neppure  imperfettamente ,  Si 
fa  che  il  moto  di  cerniera  è  quello  che 
non  fi  fa  fé  non  in  due  verfi  oppofti ,  cg- 
me  intorno  ad  un  affé,  e  che  nel  Corpo 
Umano  i  legamenti  tengono  luogo  di  ca- 
viglia. Per  riguardo  all'unione  ,  ella  ècofa 
indifferente  che  ciafcuno  de' due  pezzi  con- 
giunti abbia  reciprocamente  de'  rifalti  ,  e 
dei  cavi,  o  che  l'uno  dei  due  folamente 
abbia  gli  fporti  j  e  1'  altro  folamente  le  ca- 
vità: bada  che  la  loro  conformazione  pof- 
fa  permettere  un  congiungimento  capace 
del  moto  a  cerniera,  e  permettere  quello 
moto  fenzafcomporre  l'unione  .  Ciò  noti 
trovafi  nelle  Apofifi  articolari  delle  Verte- 
bre: fono  effe^o  troppo  inclinate  come  nel- 
le Vertebre  del  Collo,  o  troppo  piatte  co- 
me in  quelle  del  Dprfo  ,  o  troppo  curve 
come  in  quelle  de' Lombi.  Io  ne  eccettuo 
fempre  le  due  prime  del  Collo:  e  circa  Y 
ultima  del  Dorfo,  ficcome  ancora  intorno 
alle  prime  de* Lombi,  le  Apofifi  articolari 
delle  quali  fono  fembrate  a  qualcuno  ave- 
re una  conformazione  affai  propria  di  cer- 
niera, ne  renderò  conto  in  appreffo. 

Per  tornare  alle  direzioni  di  quelle  Apo- 
fifi ,  e  alla  differenza  di  quefle  direzioni , 
eccovi  ciò  che  ho  creduto  avere  ofìervato 
nelle  Vertebre  del  Collo.  Effe  vi  fonofom- 
mamente  obblique,  non  folo  per  riguardo 
al  corpo  di  ciafcuna  Vertebra,  ma  altresì 
ancora  per  riguardo  alla  ferie  intiera  di 
tutte  quelle  Vertebre.  Mi  è  parfo  che  fé 
la  direzione  di  tutta  la  fila  Vertebrale  de! 
Collo  foffe  fimile  alla  direzione  di  tutto  il 
Corpo  dell'Uomo,  confiderato  com.e dille- 
fo  ,  quella  obbliquità  particolare  delle  Apo- 
fifi farebbe  un  ollacolo  ad  alcuno  de*  mo- 
vimenti ordinari  del  Collo,  e  che  effa  ne 
renderebbe  altri  affai  difficili.  Imperciocché 
allora  non  potrebbefi  piegare  il  Collo  al 
dinanzi  fenza  troppo  fcollare  le  Apofifi  ar- 
ticolari di  una  Vertebra  dalle  Apofifi  arti- 
colari di  un  altra  ,  e  fenza  violentare  ,   o 

fors' 


Bf?anclie  rompere  i  legamenti  che  le  ten- 
gonoJttnite.  Non  fi  potrebbero  allora  fare 
ie  infleffionì  laterali  del  Collo  ,  ^enza  ca-^ 
gionare  con  ciò  lo  flefTo  inconveniente  al- 
fe Apofifi  articolari  di  im  Iato  ,  mentre 
quelle  del  larooppofto  comprimefTero  trop- 
po, G  infrangeìT^ro  ìe  i^ne,  e  le  altre.  Fi- 
nalmente in  unarale  attirudine,o  direzio- 
ne retta  della,  ferie  Vertebrale  del  corpo 
non  fi  potrebbero  fare  gli  ordinar)  movi- 
menti in  perno,  poiché  allora  le  Apofifi 
articolari  di  tutto  un  lato  del  Colio  fi  op- 
porrebbero le  u^nealle  altre,  e  con  ciò  im- 
pedirebbero che  ii  Collo  non  fi  girafleveì:- 
ib  l'altro  Iato.  Queflo  è  ciò  che  puòcia- 
fcuno  efperimentare  in  fé  fteflò  ,  tenendo^ 
il  Collo  dritto,  fodo,  e  concentrato;  fenti- 
rafTiche  in  que(ta  attitudine  violenta  non  & 
può  tanto  girare  il  Collo ,  né  per  confeguenza 
la  Tefe,  come  neirattitudine  ordinaria. 
Dopo  aver  ^tte  molte  ricerche  per  rin- 
venire lo.  fcioglìmenta  di  quefta  difficoltà, 
io  credo  di  averlo  trovato  nella  fola  dire- 
zione di  tutta  la  fila  Vertebrale  dd.  Col- 
io. Quefta  direzione  fecondo,  lo  ftato  na- 
turale èfommamente  obbliqua  nel l' Uomo 
vivente.  Perocché  quando^  fi  lèia  diritto  in 
piedi,  o  afedere,  troveraflì  l' ellremità fu- 
periore  di  quefi-a  fila  Vertebrale  molto  pia 
avanzata  al  dinanzi  del  Petto,  che;  non  fi 
potrebbe  immaginare  dai  la  infpezione  di 
mio  Scheletri  fofpefo ,  o  drizzato  fopra  di 
un  piedeftalio...  Ma  per  aiiicurarmiei'ettta- 
mente  del  grado  di  quella  obbliquità  neir 
Uomo  vivente,  in  cui  non  fi  può  né  ve- 
dere, né  toccare  la  prima,  né  la  feconda 
Vertebra  ,  ho  cercato  tra  le  parti^  vicine 
efpofte  alla  villa,,  e  al  tatto  ciò  che  po- 
trebbe darne  il  contraflfegno  certo,  e  l'ho 
trovato  nelle  due  Apofifi  Maftoidi  della 
Tefla,  che  fi  fanno  baftevolmente  fentire- 
ancora  ne-  foggettiptù  graffi.  Nel refamix 
nare  quelle  Apofifi  in  un  Cranio,^  fé  fi  ti- 
ri una  linea  retta  dal  lembo  anteriore dei^ 
ima  finoal  lemboanteriore  dell'altra,  ve- 
draffi  che  la-  parte-  dì  mezza  dell'  uno ,  e 
dell'altro  Co>idile  Occipitale  fi  trova  nel- 
la fteffa  linea,  e  per  confeguente^  che  le 
cavità  fu periori  della  prima  Vertebra,  che 
fono  articolate  con  quelli  Condili,  fi- tro- 
vano altresì  in  quella  n>edefima  linea. 
Così,  tenemiiofi  dritto  in  piedi, o  a  federe , 
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baffo  dell'orecchia  ove  fi  fente  il  lembo, 
anteriore  dell'  Apofifi  Mailoide ,.  da  appli- 
car dico,  il  capo  di  un  filo  ,  di  cui  l'al- 
tro capo  fia  caricato  di  un  piombo,  opo- 
farvi  verticalmente  un  piccol  b  a  (Ione  drit- 
to, e  con  ciò  fi.  potrà  giudicare  ficura- 
mente  della  obbliquità  naturale  delia  fe- 
rie Vertebrale  d^I  Collo  .^ 

In  cfarainando  l'attitudine  particolafe 
dì  cia-fcuna  Vertebra  fecondo  quella  obbli- 
quità generale  di  tutta  la  loro  ferie  ,  mi 
è  parfo  che  in  molte  Vertebre  le  Faccet- 
te delle  loro  Apofifi.  articolari  fieno  fitua^- 
te  quafi  orizzontalmente,,  otrafverfal men- 
te, per  rifpetto  alla  lunghezza  del  Corpo 
deir  Uomo  che  fi.  tieae  dritto  in  piedi,,  o 
a  federe,  e  che  quelle  Faccette  fieno  col^ 
locate  le  une  fopra  ie  a;ltre-  in.  diiferen&ì 
piani  quafi  paralellr ,  a  prefifo  a  poco,  co- 
me r  gradini  di  una  Scala  ..  Mi  è  pa^o 
che  quella  attitudine  diretta  delle  Apofifr 
obblique,.  procurata-  dalla,  attitudine  obbli- 
qua  della  fila  Vertebrale,  faciliti  il  moto 
di  rotazione  delCollo  in-  quello  fenfo-,  eh© 
effe  non  debbono  far  altro  fé  non  ii'druc- 
ciolare  più,  ameno*  trafverfal  mente  le  une 
fopra  le  altre,  fenza  cozzar  infieme .  Mi  è 
parfo  ancora  che  con  quefira-  attitudine  le 
Apofi'fi  articolari  fi  potrebbero  foflenerele 
une  colle  altr-e  io  certi  zb.^\  ,.  come  quan- 
do fi  portano,  de' fardelli  in-  Teda  ,  e-  che 
effe  porrebbero  con  ciò  fcaricarne  un  tao^ 
tino  i  corpi  delle-  Vertebre. 

io  ho  offervato  che  in-  alcuni  foggetti 
là  ferie  delle  tre  prime  Vertebre  è  come 
raddrizzaira  ,  e  con  ciò  dà  al  Collo  Ofleo 
una-  certa  curvatura,  chéé  abbaltanza co- 
gnita, ma  che  non-  e  Hata  determinata,  fuf- 
ficientemente  per  riguarda  alle  Vertebre 
che  la  formano-  particolarmente  .  La  fe- 
conda, e  la-  terzar  Vertebra  del  Collo  co* 
sì  effendo  raddrizzate  ,  le  loro  Apofifi  ari 
ticolari  fi'  accollano  piìi  alla  Verticale- ,  e 
•  poffono  con' ciò  ,-  fecondo'  che  io-  penfo, 
facilitare,  le*  infleffionì  laterali  del  Collo  , 
quando  s'inchina  la  Telia  verfo  l'una,  oP 
altra  Spallav  Pare  fimilmente  che  quanto 
più  fi  tiene  la' Telta  dritta,  o,  per,  poco 
che  ciò  fia,  levata-  in  dietro,  fenza  però 
concentrare  il  Collo ,  più  quelle  infleifioni . 
fieno  facili.  Non  fi  tratta  q}.ù  in  verun  modo. 

dell'. 
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^ell'artÌGotàzIòne  della  prima.  Vertebra  coli' 
CfTOi  Occipitale .  Per  riguardo  alle  dueul- 
lìme  Vèrtebre  del  Collo  là.  direzione-  delle 
loro  Apofifi;  articolari:  degenera  ,  pec  così 
dire,  a  poco,  a  poco  in  quella!  delle  Apo- 
fifi;  articolari  delle  Vertebre Dorfali .  llVe- 
falio.  ha  fatta  manifeftiirijDaiTiente,  queit' 
ultima  rifìeffioneo. 

Sr  è  di  già  ofifervatoi  che  il  poco  volu- 
me del  corpo,  delle-  Vertebre  del  Collo, 
imifamente  alla  groflezza.  »,  e  pieghevolez- 
za; delle  loro  Cartilàgini  j  danno^  general- 
mente: al  Collo  la.  gran,  mobilità  eh' elfo 
ha  fopra  le  altre  porzioni  di-  tutta  la  co- 
lonna. Vertebrale-,  ta..  conformazione-  par- 
ticolare di:  quefti  corpi  riguardo  •  all'  effere 
incavati  all' insù;,  e  (porti  air  ingiù,  e  fta- 
ta  conflderata  come  una  fpezie  d' inc^fla- 
tura,  propria  ad  impedire  la;  luiTazione"  di 
quelle  Vèrtebre..  Unatale  ideaXoddisfareb- 
be  Tempre  coloro  che  fi  fermano  alla  in- 
(pezionc  dello  Scheletro ,  le  di:  cui  Verte- 
bre fono,  fppgliate-  dellà>  loro  Simfifi.^  Ma 
un  folo  colpo,  d*  occhio  gettato,  fopra  lo 
ftato  naturale  in.  cui  li  corpi  di  quefte  Vèr- 
tebre fóno:.  allontanati,  gli-  uni  dagli  altri 
colle  loro.  Simfifi  Càrtilàginoféj,  ne.  fa  ve- 
dere evidentemente  la  falfi'ta  j,  perciocché; 
non ,  vi-  fi~  trova,  alcuna,  incaffàtura-  ofiTea  », 
Mi>  pare- piirctoftò. che  queftt-  cavi ,,  e  que- 
ili  '  rìfalti  auroenÈÌno^  i^'eftènfione della  con- 
nefOòneò  e- della  aderenza-  dèlie.  Cartilagi- 
ni coi  Corpi  5  e.  che  •  fenza^  quefia  aumen- 
tazione di  fuperfizie  farebbero. fiati  troppo 
foggetti.  alla  foìtura,  o  alla,  feparazione. 
|>er'  occafione-  dègli^,  sforzi,  o.  movimenti 
Isaordinar;. 
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CONSIDERAZIONI: 


Sopra  t  Mojiri  inoccajione  d^u?2a' 
Giovane:  dii  dodici  anni^  al  di 
cui  corpo:  era-  attaccata  la  me"- 
tà.  inferiore  d^  un.  altro'  corpo  y 
e-  in-  occajlone  d^  uìì  Cerbiatto- 
di  dueT e Jìe  tagliato  d'ordine 
del.  Ke  ^^ 

Con  delle  OJTferva':?:^toni  fopra  f 
Jegni  Impreffl  dalla.  Nufcita^- 

T  K  ÌM\A'  T\A  KT  E. 

7:Ui"  chiamato,,  alcuni  anni  fono,   all' 
Ofpital-  generale  per  vedere  una-  Gio-= 
vane- ammalata  ,   che  dicerad   avefle  due^ 
corpi  j.  e-  per  determinare   veramente  ,  (e 
nei  darle  l'Ellrema  Unzione  fi   aveffe  da- 
dare- come  ad  un  foggetto  folo^  o  cornea? 
due«  Qiiefta-  Giovane  per  l'età  che  aveva 
dì  dodici  anni ,  era  affai  grande  v  benché  per 
altro,  beni  (fimo  ftrutturata»   toltone  ,    che* 
aveva  alla  Regione   Epigaftrica   un   poCo  ■ 
verfo  il'  lato   finiflro  ,   li    metà-  inferiore ,- 
cioè,  il  Baffo  Vèntre  5  e  le  eftremità   infe- 
riori d*  un  altro  corpo  j,  tenuto  anch' effo- 
per  quello,  d' una^  Femmina . 

Quefto.  mezzo  corpo  era  molto  più  pic- 
colo ar  proporzione,  del  corpo  intiero ,  non- 
avendo  incirca  che  i-  due  terzi"  del*  volu- 
me; della   fimilè   porzione    della    Giovane- 
grande .  La fituazione  erartale  ,  che  il  Ven- 
tre-del   picco!  corpo ■  guardava   il    Venrt 
del"  grande  ;.  Non  eravi"  nei  "  piccolo  ■  alcun  < 
veilìgia  di  Teda ,  di  Braccia ,  o  di  Petto  s 
toltone  una  ferie  di^  Vertebre  ,  delle  quali 
fentìvafi  affai- diftintamente  che  la  porzio- 
ne fup^riore:  era? attaccata ,,  e  come-  falda* 
ta  colla;  metà  infèr'ore^  della  Sterno  del  cor- 
po grande  ,   in  tal  modo   che   le.  loro  A- 
pofifi  fpinofe  erano  voltate  all'  innanzi  ,  e 
le  loro  porzioni  tonde  guardavano  lo  Ster- 
no delia  i  Gio  vane  grande .  Il  '  reftò  -  d i  q uè- 
'ftà^  ferie;di  Vèrtebre,  oSpina delDòrfo fi  a- 
i  vanzava  a  poco  a  poco  fopra  il  -davanti  allón- 
tanatidofi  fempre  più  dai  '  corpo  intiero . 
l'    La  parte,  inferiore;  del  Dorfo  y  e  la  parte; 
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yperiore  del  Epigallrio  del  corpo  jtmper- 
fetto,  opiccol  corpo, parevano confufe col- 
la parte  infenore  dell'  Epìgaftrio  del  cor- 
po maggiore.  Per  altro  i  -due  Baffi  Ven- 
tri erano  intierameute  l'uno  dall' altro  fe- 
parati,  fi  voltati  l'uno  verfo  l'altro  colle 
Pelvi ,  e  colle  eftremità  inferiori^ 

Non  fi  -difting-uevaflo  le  Vertebre  Lom- 
bari del  mezzo  corpo,  ed  in  vece  Jì  efTe 
fentivafi  nel  toccare  una  Xpezie  dì  Lega- 
mento pian6,  fortiffimo,  che  pareva  at- 
taccato con  una  eilremità  al  baffo  delle 
Vertebre  del  Dorfo ,  e  coU'altra  all'  Oflo 
Sacro  ,  .e  ^lle  parti  vicme  delle  Offa  delle 
Anche  chiamate  comunemente OflTa  inno- 
minate, di  tal  ^maniera  che  per  mezzodì 
quello  Legamento  i!  mezzo  corpo  era  co- 
me fofpefo  fopra  il  ^lavanti  del  corpo  in- 
tiero .  ha.  rpovera.  Ciovane  era  ancora  ob- 
;bligata  di  foftenerlo  contìnuamente  con 
•una  fpezie  diFafcia  peralleggerirfi  diquel 
pefo,  e  per  impedirne  il  «dondolamento  che 
Je  era  molto  incomodo,  foprail  tutto  quan- 
do era  in  piedì^  e  che  camminava,  o  fa- 
ceva qua!  ch'altro  moto  .  Era'ancora  obbliga 
ta  a  tener  Tempre  inviluppate  inpannilinì  le 
Natiche  del  piccolo  *corpo-acagionedi  alcu- 
ne materie  fecali ,  che  ne-andavano  lifcendo. 

Le  eftremità  inferiori  del  pìccolo  corpo, 
•cioè  le  Cofcìe,  le  Gambe,  ed  i Piedi, era- 
no fempre  in  atto  dì  fleflìone,  e  non  da- 
vano alcun  indìzio  dì  moto.  Per  altro  la 
conformazione  efterna  o  fuperfiziaie  del 
Baffo  Ventre,  delle  ^Natiche  ,  e  di  tutte 
le  altre  porzioni  delle  eftremità  inferiori, 
era  naturaliffima .  Tutte  quefta  j)arri  fem- 
bravano  molto  bene  nutrite ,  e  graffe ,  in 
uno  flato  ordinario  di  ripienezza:  la  Pel- 
le di  cui  eranocoperte  eracoine  una  vera 
continliaziorre  della  Pelle  del  coi"po  grande. 

Xa  eonneflìone  di  quefti  due  foggetti 
pareva  a  prima  vifta  eflfer  tale  ,  come  fé 
vi  fofle  ftata  una:grande  apertura  nel  cor- 
po grande  al  di  fopra  della  bocca  dello 
Stomaco,  perla  quale  il  picco!  corpo  avef- 
fe  cacciata,  la  fua  Tefta  ,  le  fue  Braccia , 
le  fue  Spalle,  ed  il  fuo  Pet^onella  cavità 
del  Petto  del  grande  j  dì  modo  che  il  Baf- 
fo Ventre  ,  ed  infieme  le  eftremità  infe- 
riori foflero  reftate  fuori  ,  e  che  la  Pelle 
dell'uno  fofife  ftata  intieramente  unita,  e 
come  incorporata  con  quella  dell'  altro, 


per  mezzo  della  loro  mutua  unione  . 

Quefto  è  ciò  che  aveva  deftato  fofpet- 
to  in  alcuni  ,  clie  la  metà,  o  porzione  fu- 
perioie  del  piccol  corpopotefTe  effere real- 
mente mafcofta  dentro  al  grande,  e  che  in 
confeguenza  vi  cpotefifero  effere  due  fog- 
getti intieri ,  cìafcheduno  dei  quali  in  par- 
ticolare foflTe  capace  di  ricevere  lo  fteflìb 
Sacramento.  -Ma  non  vedendo  che  unae- 
ftenfione,  o  capacità  affaimediocre  del  Pet- 
to, e  del  Baffo  Ventre  della  Giovane  gran- 
de ,  ed  avendo  confiderata  con  attenzione 
la  conneflìone  particolare  delia  Spina  del 
Dorfo  del  piccol  corpo  collo  Sterno  del 
grande,  ftimai  che  il  piccolo  non  aveffe 
né  Tefta,  né  Braccia,  né  alcuna  apparen- 
za di  Cuore ,  e  che  non  fi  poteffe  «confiderarc 
come  un  foggetto  particolare  anima:to. 

11  fofpettoche  ^erafi  avuto,  fi  farebbe.an. 
Cora  vìe  più  diflìpato  colla'feguente  ofìèr- 
vazìone.  Notai  nel  efaminarla  che  effadi 
tratto  in  tratto  -andava  mettendo  le  mani 
fopra  le  Natiche  ,  ;e  fopra  le  Cofcie  del 
piccol  corpo ,  e  che  Je  grattava  .  Le  do- 
mandai perchè  faceva  quefto,  e  fé 'ella 
fentìva  le  impreffionì  che  fuccedevanonel 
piccolo  corpo  j  al  che  mi  rìfpofe  che  le 
fentiva  beniffimOg  e  che  <iò  le  dava  pia- 
cere., 

Quefta  offervazione  mi  fece  ricordare  d' 
un  altra  fimile  che  io  aveva  fatta  fopra 
un  Italiano  ,  Giovane  di  diciott'  anni  in- 
circa del  165)8.  alla  Fiera  dì  S.  Lorenzo  . 
E^li  aveva  immediatamente  al  difotto  del- 
la Cartilagine  della  terza  Cofta  del  lato 
finiftro  un'altra  Tefta  molto  più  piccola 
della  fua .  L*  Ifcrizione  Veneziana  -del  fuo 
Ritratto,  che  ho  confervara  fempre  d'al- 
lora in  qua,  diceva,  che  le  due Tefte era- 
no ftate  battezzate  differentemente,  econ 
due  differenti  Nomi ,  talché  il  Giovane  ave- 
va nome  Giacomo,  e  l'altra  Tefta  Matteo. 
La  pìccola  Tefta  era  fituata  come  fé  un 
Bambmonafcoftonel  Baffo  Ventre  i'aveffe 
cacciata  fuori  per  guardare  a  qualche  co- 
fa.  Era  molto  aderente  al  corpo  grande 
colla  metà  inferiore  della  parte  laterale 
dalla  banda  deftra  della  Faccia,  di  tal  ma- 
niera che  r  Orecchia  deftra  ,  e  le  parti 
circonvicine  di  quefta  Orecchia  erano  na- 
fcoftc.  11  refto  della  Tefta  ,  e  della  Fac- 
cia, coi  Capelli,  e  colla  maggior  parte  del 
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Colio  era  mtìeramente  fuori  ,  e  vi  fi  ve-  | 
deva    la    Fronte  ,     vi    fi    vedevano    gli  | 
Cecili  ,   il  Nafoj  la  Bocca  ,  ì  Denti ,  ed  I 
il  Mento   diftintiffimamente  .   Lo  interro-  1 
f;ai  fé  fentiva   quando   fé  gli   toc-cava  la 
piccola   Tefìa   ,   ai  che   avendomi   rilpo- 
fto   che  sì .,  cercai  un   occafione   fevore- 
vole  per  vernirne  in  chiaro  .   Non   iftcttì 
lungo  tempo  a  trovatla:  imperciocché  nel 
mentre/che  efamiiiava    tutte   le  parti    dì 
Guefta  Tefta ,  un  certo  oggetto   ftraniero 
fece  voltar  la  Faccia  al   Giovane  ,•   ed   io 
gli  pizzicai  colle  Unghie   la    Pelle    dietro 
airOrecchio  della  piccola  Tefta;  ai  che  eì 
gridò  immantinente  che  gli   facea    male  , 
ed  io  gli  diffi  che  lo  aveva  fatto  a    be  la 
pofta  .   Ecco   adunque   due   efperienze  da 
me   fatte   della   comunicazione  dei   fenfo 
del  tatto  che  pafla  fra  due  corpi  uniti in- 
fìetTe  ftraordinariamente. 

i^er  tornare  alTIftcria  delia  Giovane, 
ficcome  ella  era  gravemente  ammalata  , 
pregai  che  in  cafo  di  morte  mi  avvertiffe- 
rOj  e  che  mi  permetteifero  di  farne  la  Se- 
zione. In  fatti  ella  dopoalcuni  giorni  mo- 
ri, del  che  ne  fui  avvertirò,  e  mi  portai 
tofto  airoinirale,  ove  trovoffi  ancora  il 
fu  Signor  Duverney  Profèffore ,  come  an- 
che il  Signor  Dupont  Chirurgo  maggiore 
delle  Cafe  di  quello  Ofpitale.  Il  foggetto 
era  già  alteratiffimo,  e  quali  dal  gran  ca- 
lore della  ftagione  corrotto,  lo  che  impe- 
di il  far  tutto  ciò  che  fi  avrebbe  voluto, 
■e  ci  obbligò  a  eonte,  tarci  delle  oiTerva- 
zioni  feguenìi  ,  tanto  più  che  avevamo 
fretta  di  feppellirla  a  cagione  del  gran  fetore . 

Lo  Stomaco  era  unico,  efituato  nel  luo- 
go ordinario,  ma  di  un  volume  affai  gran- 
de; era  flofcio)  e  mediocremente  ripieno. 
L' Intelaino  Duodeno  ne  partiva  conforme 
il  folito,  feguito  naturalmente  dall' Intefti- 
ro  Jejuno  ,  e  a  dipreffo  da  un  terzo  dell* 
iflteftino  Ileo,  che  dopo  faceva  una  bifor- 
~Cazione  ,  e  produceva  il  refto  dei  due  In- 
teftini  Ilei,  l'uno  per  il  foggetto  grande  ,  e  l' 
altro  per  il  piccolo.  Ciaicheduno  di  quelli 
due  Ilei  finiva  agi'  Inteftini  Graffi  ordinar). 

Il  Fegato  pareva  a  prmia  vifta  fempli- 
ce,  toltone  il  lobo  fini ilro ,  che ordinana- 
imente  fuol  effer  piccolo,  e  che  in  quefto 
cafo  era  affai  grofib.  Laconveffità,  o  fac- 
cia fuperiore  ài  tutta  la  raafTa  del  Fegato 
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era  uniforme,  e  fenza  apparenza  dì  unFe- 
gato-xloppie  ,  la  faccia  inferiore  portava 
due  Vefcicòle  de!  Fiele  molto  ben  forma- 
te ,  V  una  ordinaria  ,  e  nella  foa  naturale 
fituazione  fotto  il  lobo  deftro ,  -/altra  (traordi- 
naria ,  e  fituata  fotto  il  lobo  finiftro .  Quefte 
due  Vefcicòle  andavano  feparatamente  al 
Duodeno ,  a  piccola  diftanza  l'una dall'  altra , 

Nel -picco!  foggetto  ì'iFiteftino  Colon  in 
vece  di  finire  a  quello  che  chiamafi  Ret- 
to- pareva  che  fi  co&fondefiTe  colla  Vefci- 
ca,  e  ne  formaifeuna  fpezie  di  Cloaca  co- 
gli Ureteri,  che  anch'affi,  fecondo  il  fo- 
lito, qui  finivano,  Quefto  ricettacolo  co- 
mune della  materia  fecale,  e  della  urina 
non  aveva  che  unaufcira,  il  di  cuiefterno 
a  guifa  d'Ano  era  confuto  con  una  piccola 
porzione  della  parte  naturale  cfi:erna  del 
Seffb  Femminino.  NI  refto  non  v'era  in 
quefto  picco!  foggetto  né  al  didentro,  né/ 
al  di  fuori  alcun  veft'gio  d'organo  di  ge- 
nerazione, o  contrafìegno  di  Sello. 

in  quefto  ftelTo  piccol  fosgerto  tutte  le 
parti  inferiori  erano  nell'  efterno  beniuimo 
conformate .  I  Lombi .  il  Fondamento  ,  le 
Anche,  le  Cofcìe,  le  Gambe,  i  Piedi,  con 
tutte  le  Articolazioni  parevano  nel  loro 
ftato  naturale  ,  conne  anche  le  Natiche, 
e  le  Polpe  delle  Gambe  moftravano  egre- 
giamente la  laro  forma,  e  confi ftenza  ordi- 
naria. Io  volli  non  olìante  il  gran  puzzo 
fubicamente  eccitato  dal  calore  della  fta- 
gione  efaminare  particolarmente  il  di'den- 
tro  di  quefte  fteffe  parti ,  delle  quali  aveva 
veduta,  ed  elperimentata  sì  evidentemen- 
te la  comunicazione  di  ienfibilità  ,  che  ave- 
vano col  corpo  del  foggetto  grande,  quan-, 
do  viveva .  Il  Signor  Duverney  mi  difle,  che 
probabilmente  avrei  potuto  trovare  ciò 
ch'egli  aveva  villo  altra  volta  in  un  fog- 
getto a  un  dipreffo  fomìghante ,  cioè  che 
non  v'avrei  trovati  Mufcoli  .  Quefto  ac- 
crebbe la  mia  curiofità  ,  ed  avendo  ìoftefiTo 
tagliate  quefte  parti  da  un'eftrcmirà  fino 
all'altra  non  vi  trovai  alcun  Mufcoto,  co- 
me neppure  il  minimo  fegno  dì  Fibra  car- 
nofa:  non  v'era  che  il  folo^  Graffo  eoa 
una  diftribuz  one  di  Vafi  Sanguigni  ,  e  di 
Nervi',  che  riempiffe  l'intervallo  tra  la 
Pelle  e  le  Offa ,  le  quali  erano  nel  loro 
ftato  naturale  .  Ho  trovato  qualche  tem- 
po dopo  nell' Iftoria  Latjna  dell'Accademia 
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del  fu  Signor  Duhamel  ,  fra  le  Memorie 
dell'anno  i^^4.  nn'oflervazione  breviffima 
del  Signor  Duverney  fopra  un  Feto  a  un 
dipreffo  fimile  nell'  efterno  al  foggetto  da 
me  defcritto  ,  ma  non  v'  è  alcuna  men- 
zione della  di  lui  interna  ftruttura  ;  così 
non  fo  fé  quefto  (la  1'  efempio  che  il  Si- 
gnor Duverney  m'  aveva  propofto .  Il  Si- 
gnor Juffieu  il  Giovane  di  quefta  Acca- 
demia ha  veduta  particolarmente  la  Gio- 
vane di  cui  ho  parlato . 

Avendo  dipoi  in  varj  tempi,  e  ripofata- 
mente  fatte  molte  riflefìTionì  fopra  quelli 
Fenomeni  ,  ho  trovate  grandiffime  diffi- 
coltà nel  fiftema  di  quelli  che  negano  i 
Germi  originalmente  mofbruofi ,  e  non  at- 
tribuifcono  la  formazione  dei  Moftrì ,  che 
aldifordine  accidentale  della  ftruttura  natu- 
rale dei  Germi  originar]  ,  o  fiano  quefti 
per  confufione  di  due,  o  molti  Germi  in- 
tieri, o  fiano  per  diftruzione,  cangiamen- 
to, aderenza,  &c.  di  alcuna  porzione  dei 
Germi  naturali  ■>  fecondo  i  differenti  gradi , 
e  le  differenti  maniere  di  compreffione  del- 
le parti  vicine.  Quefte  difficoltà,  che  io 
aveva  dipoi  abbandonate  per  qualche  tem- 
po 5  fi  fono  ancora  rinnovate  in  occafione 
d' un  Cerviatto  da  due  Tefte ,  del  quale 
io  feci  la  fezione  ,  e  la  defcrizione  d'or- 
dine del  Re ,  come  dirò  in  appreflb . 

Avendo  con  quefta  occafione  percorle 
nelle  Memorie  dell'  Accademia  tutte  le  of- 
fervazionì  che  vi  fi  trovano  fopra  ì  Mo- 
ftri,  le  fteffe  difficoltà  fi  fono  molto  au- 
mentate .  Mi  fono  finalmente  parure  in- 
fuperabili  dopo  aver  comparate  quefte  of- 
fervazioni  le  une  colle  altre  ,  non  aven- 
done a  prima  vifta  efaminate  che  le  due 
le  più  efattaraente  defcritte ,  una  delie  qua- 
fi  è  adoprata  per  il  fiftema  dei  Moftri  Ori- 
ginali nelle  Memorie  dell'anno  1706.  dal 
Signor  Duverney;  e  l'altra  per  il  fiftema 
dei  Moftri  Accidentali  nelle  Moraorie  dell' 
anno  1724.  dal  Signor  Lemery. 

Ecco  l'Iftoria  del  Cerviatto  da  due  Te- 
fte, del  quale  fi  è  fatta  menzione  di  fo- 
pra, e  che  ricevei  li  22.  Maggio  1725). 
dal  Signor  d' Onz-en-Bray  ,  al  quale  il  Si- 
gnor Cardinale  di  Fleury  l'aveva  manda- 
to da  parte  del  Re  per  farne  fare  la  fe- 
zione ,  e  la  defcrizione .  Quefto  piccol  Cer- 
1%'iatto  confìderato  come  ritto  in  piedi  fu 
Tomo  IL 


le  quattro  zampe,  aveva  quattordici  pol- 
lici d'altezza,  ed  altretanti  di  lunghezza . 
11  Collo,  e  le  due  Tefte  erano  di  unadi- 
menfione  proporzionata  a  quefta  mifura. 
L'una  delle  due  Tefte  era  pofata  fopra  il 
Collo,  quafi nella  attitudine  ordinaria,  ma 
un  tantino  inclinata  fopra  il  lato  deftro. 
L'altra  Tefta  era  unita  per  la  parte  late- 
rale inferiore  dalla  banda  finiftra  dell'Oc- 
cipite ,  colla  parte  laterale  inferiore  della 
banda  deftra  dell'Occipite  della  Tefta  fu- 
periore .  La  ftefla  Tefta  laterale  o  inferio- 
re era  pofata  in  maniera  che  la  Tefta  fupe- 
riore  eflfendo  veduta  di  proffilo,  vedevafi 
la  Tefta  laterale  direttamente  di  fronte; 
effa  pareva  un  poco  più.  grofla  dell'  altra . 

V'erano  ancora  tre  Orecchie  una  alla- 
to deftro  della  Tefta  fuperiore ,  una  al  Iato  fi- 
niftro  della  Tefta  laterale,  ed,  una  comu- 
ne alle  due  Tefte .  Quefta  Orecchia  comu- 
ne, e  di  mezzo  era  un  poco  più  larga  dell' 
altre.  Colla  fuaconveffità  era  molto  egua- 
le, e  femplice ,  ma  al  fondo  della  fua  con- 
cavità alzavafi  una  linea  rilevata,  che  di- 
videva quefto  fondo  come  in  due  Conche, 
e  dopo  continuava  lungo  la  concavità  dell* 
Orecchia ,  diminuendo  in  rilevatezza  a  po- 
co a  poco  verfo  l'eftreaiità  dell' Orecchia, 
dove  intieramente  fi  perdeva  .  Il  lembo 
della  concavità  di  ciafcheduna  delle  due  al- 
tre Orecchie ,  o  Orecchie  proprie,  era  guar- 
nito di  un  pelo  bianco  verfo  1'  eftremf- 
tà  dell'Orecchia,  il  qual  pelo  bianco  cir- 
condava il  pelo  nero  ,  di  cui  il  mezzo 
della  concavità  era  mediocremente  coper- 
to,  Il  lembo  bianco  dell' Auricola  di  mez- 
zo, o  comune,  gettava  dalla  fua  punta  una 
linea  bianca  ,  che  andava  a  raggiugnere 
la  linea  rilevata  poc'  anzi  mentovata  ,  e 
divideva  la  porzione  vicina  del  mezzo  di 
color  nero  in  due. 

Le  due  Tefte  erano  unite  per  d.ifuori 
fin  verfo  il  mezzo  delle  Mafcelle  vicine  , 
in  maniera  che  avevano  ciafcheduna  fepa- 
ratamente  i  loro  due  Occhi  nel  luogo  or- 
dinario, toltone  uno  di  quelli  della  Tefta 
laterale,  il  quale  era  un  poco  più  groffo , 
e  un  poco  più  rilevato  degli  altri  .  Cia- 
fcheduna Tefta  aveva  il  fuo  Nafo,  lefue 
Narici ,  il  fuo  Mufo ,  la  fua  Bocca ,  le  fue 
Mandibole  ,  il  fuo  Palato  ,  la  fua  Lin- 
I  gua,  e  la  fua  Gola.  La  Mandibola  inferio- 
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re  dell'una,  e  dell'  altra  Tefta  era  egual- 
mente mobile,  per  poter  fervire  a  rumina- 
re, e  le  due  Mandibole  erano  egualmente 
guarnite  di  Denti  nella  maniera  ordinaria . 

11  Collo  che  portava  quefte  due  Tefte 
nella  maniera  che  fi  è  detta  di  fopra,  era 
^  più  curvato  dell'ordinario,  ed  un  tantino 
inclinato  a  deftra.  Tutto  il  refto  del  Cor- 
pò  non  aveva  niente  di  fingolare  nell' efte- 
riore.  I  due  lati  del  Collo,  e  del  Tronco, 
o  Corpo  erano  leggermente  fcreziati  di 
macchie  bianche,  come  lo  fono  d'  ordi- 
nario queftì  Animali  nella  loro  giovinezza . 

Mi  fono  contentato  dì  efaminare.  colla 
fezione  le  due  Tefte ,  e  di  diffondermi  prin- 
cipalmente in  quefto  efame  in  ciò  che  tro- 
vava di  fingolare  nelle  parti  comuni  a 
quefte  due  Tefte ,  comparandole  con  quel- 
le che  ad  efle  fi  riferivano  in  ciafcheduna 
Tefta  in  particolare.  Rimetter  iftoria  del- 
la Sezione  alla  feconda  parte  di  quefta  Me- 
moria, per  le  ragioni  che  allora  dirò. 

Le  difficoltà  che  proporrò  qui  in  occa- 
fione  dei  due  fiftemi ,  riguardano  non  fo- 
lamente  ciò  che  fuolfi  chiamare  Mojìto  , 
ma  ancora  tutto  ciò  che  trovafi  di  ftraor- 
dinario  nella  ftruttura  del  Corpo  Umano, 
ed  in  quella  degli  Animali  ,  per  addizio- 
ne, per  difetto,  per  diformità ,  pertrafpo- 
fizione  ,  per  confufione ,  &c.  di  certe  par- 
ti ,  o  fiano  quefte  in  un  folo  foggetto ,  o 
fiano  in  due  ,  o  in  molti  uniti  infieme 
ftraordinariamente . 

Efporrò  quefte  difficoltà  in  maniera  di 
rifleffioni  fopra  efempj,  o  fatti  riferiti  nelle 
Memorie  dell'  Accademia  ,  o  fopra  alcuni 
altri  egualmente  ficuri  .  Comincierò  dai 
foggetti  femplici,  e   pafTerò   ai  compofti  . 

Il  mio  penfiero  era  di  ordinare  fotto  la 
prima  di  quefte  due  claffi  fra  i  foggetti 
l'empiici,  quelli  che  non  hanno  fé  non 
qualche  piccola  parte  di  foprappiù,  o  du- 
plicata, o  triplicata,  &c.  Ma  come  appli- 
cafi  ancora  a  quefti  ultimi  foggetti  iì  fi- 
ftema  dei  Moftri  Accidentali,  e  della  con- 
fufione dei  Germi  originariamente  fepara- 
ti  ,•  COSI  ho  creduto  più  proprio  il  farne 
una  Terza Claffe  particolare,  e  di  metter- 
li dopo  quelli  della  Seconda,  che  compren- 
derà i  foggetti  dei  quali  la  ftraordinaria 
compofizione  è  formata  di  parti  più  confi- 
derabili,  egualmente  che   quelli  che  fono 
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f  duplicati,  triplicati,  &c.  o  lo  fiano  total- 
mente, o  lo  fiano  per  qualche  parte. 


Efempj  della  Trima  Ckijfe . 
I. 

i68S.  II  Signor  Mery  fece  nell'Ofpita- 
le  Reale  degl'  Invalidi  l'apertura  del  Ca- 
davero  d'  un  Soldato  che  aveva  fettanta- 
due  anni,  e  vi  trovò  generalmente  tutte 
le  parti  interne  del  Petto,  e  del  Baffo  Ven- 
tre fituate  al  rovefcio;  quelle  che  nell'or- 
dine comune  della  natura  occupano  il  la- 
to deftro,  erano  fituate  al  lato  finiftroi  e 
quelle  del  lato  finiftro, erano  al  deftro.  Il 
Cuore  era  trafverlalmente  nel  Petto  ,  la 
fua  bafe  voltata  dalla  banda  finiftra  occ|i- 
pava  giuftamente  il  mezzo ,  avanzandofi 
tutto  il  fuo  corpo  ,  e  la  fua  punta  verfo 
il  lato  deftro.  I  fuoi  due  Ventricoli,  le 
(uè  Orecchiette  ,  e  i  fuoi  Vafi  avevano 
anch'  effi  una  fituazione  diverfa  dall'  ordi- 
nario: imperciocché  la  maggiore  deIJe 
Orecchiette,  e  la  Vena  Cava  erano  fitua- 
te alla  finiftra  del  Cuore  .  Così  la  Vena 
Cava  difcendendo  lungo^le  Vertebre  fora- 
va a  finiftra  il  Diafragma ,  e  occupava  al- 
tresì lo  ftefTo  lato  nel  Baffo  Ventre  fino 
air Oftb  Sacro.  La  Vena  Azygos  ufcendo 
dal  Tronco  fuperiore  della  Vena  Cava  oc- 
cupava la  banda  deftra  delle  Vertebre  del 
Dorfo .  La  più  piccola  delle  Orecchiette , 
e  r  Aoi^ta  erano  fituate  alla  deftra  del 
Cuore  j  di  tal  maniera  che  l*  Aorta  pro- 
duceva la  fua  curvatura  da  quefta  parte 
contro  r  ordinario  ,  e  dopo  effer  paffata 
fra  le  due  porzioni  del  Mufcolo  inferiore 
del  Diafragma  ,  difcendeva  fino  all'  O^o 
Sacro  tenendofi  al  lato  deftro  delle  Ver- 
tebre dei  Lombi  ,  e  avendo  fempre  la 
Vena  Cava  alla  fua  finiftra .  V  Arteria  del 
Polmone  ufcendo  dal  Ventricolo  maggio- 
re fituata  al  lato  finiftro  fi  cacciava  ob- 
bliquamente  a  deftra,  quando  naturalmen- 
te portafi  a  finiftra  .  Il  Polmone  deftro- 
non  era  divifo  che  in  due  lobi  ,  ed  il  fi- 
niftro in  tre. 

L'  Efofago  entrando  nel  Petto  paffav» 
da  finiftra  a  deftra  d*  avanti  all'Aorta,  e 
continuando  la  fua  ftrada  forava  il  Dia- 
fragma da  quella   banda  j  in  maniera  che 
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incontrandofi  nello  fteflb  luogo  1'  Orificio 
fuperiore  dello  Stomaco,  il  fuo  fondo tro- 
vavafi  fituato  nelT  Ipocondrio  deftro  ,  ed 
il  Piloro  nei  finiftro  ,  ove  cominciava  il 
Duodeno  ,  che  cacciandofì  nel  Mefente- 
rio,  ne  ufciva  al  lato  deliro  contro  V  or- 
dinario ,  e  là  trovavafi  il  principio  delT 
Jejuno.  Il  fine  dell'Ileo,  il  Cieco  ,  ed  il 
principio  del  Colon  erano  fituati  nella  re- 
gione Iliaca  finiftra ,  di  dove  il  Colon  co- 
minciando ad  afcendere  verfo  l'Ipocondrio 
dalla  fteflfa  parte,  paflfava  fotto  lo  Stoma- 
co per  renderfi  nel  Ipocondrio  deliro ,  poi 
difcendeva  per  la  ragione  Lombare  ,  ed 
Iliaca  delira  nella  cavità  Ipogaftrica. 

Il  Fegato  era  fituato  al  lato  finiftro  del- 
lo Stomaco,  occupando  il,  fuo  lobo  mag- 
giore da  quella  parte  intieramente  1'  Ipo- 
condrio .  La  fua  fenditura  trovava!!  in  fac- 
cia all'  Appendice  Xifoide  dello  Sterno ,  ed 
il  fuo  piccol  Lobo  declinava  verfo  1'  Ipo- 
condrio deftro .  I  Vafi  Colidochi ,  e  la  Ve-  . 
na  Porta  facevano  la  loro  ftrada  da  fini- 
ftra a  deftra  .  La  Milza  era  fituata  neli' 
Ipocondrio  deftro  ,  ed  il  Pancreas  porta- 
vafi  trafverfal mente  da  deftra  a  finiftra  al 
Duodeno .  Il  Rene  deftro  era  più  baflb 
del  finiftro  .  La  Vena  Spermatica  deftra 
ufciva  dalla  Vena  Emulgente,  o  Renale 
deftra,  e  la  finiftra  dal  Tronco  della  Ve- 
na Cava.  La  Capfula  Atrabilare,o  Glan- 
dola Sopra-Renale  finiftra  riceveva  la  fua 
Vena  dal  Tronco  della  Vena  Cava  fitua- 
ta al  lato  finiftro  delle  Vertebre  dei  Lom- 
bi re  la  Vena  della  Capfula  deftra  ufciva 
dalla  Vena  Emulgente, o Renale  deftra. 

Il  Signor  Duhamel  antico  Segretario 
dell'  Accademia  ,  e  anteceflTore  del  Signor 
di  Fontenelle  ne  fece  il  racconto  nella  fua 
Iftoria  latina  dì  quefta  Accademia  al  Li- 
bro terzo,  Capìtolo  fecondo  air  anno  1685). 
ma  ficcome  non  è  che  troppo  breve,  co- 
sì ho  leguìtata  la.  Relazióne' originale  che 
il  Signor  Maloet  moftrò  alla  Compagnia  , 
e  che  lo  fteffo  anno  1688.  fu  fegnata  dal 
Signor  Duchefiie  Medico  ordinario  del 
detto  Ofpitale,  dal  Signor  Morand  il  Pa- 
dre che  n*  era  il  Chirurgo  maggiore  ,  dal 
Signor  Mery  che  diede  l' Iftoria  della  Se- 
zione all'Accademia,  e  dal  Signor Duparc 
Chirurgo  di  S.  Cofma  ,  che  vive  anco- 
ra. E'  ftata   ftarapata  ancora  nella  raccol- 


'  ta  delle  antiche  Memorie  dell'  Accademia 
Tomo  IO.  fotto  quefto  titolo  :  Ojfervazìo- 
m  fatta  neir  Ofpitale  Keale  degl'  Invalidi  fo- 
pra  il  Corpo  di  un  Soldato  morto  nell'  età 
dì  72.  anni. 

Erafi  di  già  veduto  a  Parigi  nel  lé^o. 
un  efempio  fimile  in  quel  Micidiale  che 
aVeva  uccifo  un  Gentiluomo  in  vece  del 
Signor  Duca  di  Beaufort,  e  il  di  cui  cor- 
po dopo  effere  ftato  arruotato  fu  tagliato 
in  Cafa  del  Signor  Regnier  Dottore  in 
Medicina  della  Facoltà  di  Parigi  ,  dal  Si- 
gnor Bertrand  Chirurgo  ed  Anatomico  ce- 
lebre. Il  famofo  Rìolano  fu  prefente  a 
quefta  Sezione,  e  ne  pubblicò  l' Iftoria  con 
alcune  rifleffioni  in  un  trattato  particola- 
re intitolato:  Difquifìtio  de  Tranfpofitione 
partiutn  naturalium  ,  (s^  vitalium  in  Cor- 
pore  Rumano  ;  il  qual  trattato  trovafi  nel 
fuo  Libro  che  va  fotto  nome  di  Opufeu- 
la  anatomica  varia ^  isr  nova,  ftampato  a 
Parigi  nel  1652.  in  12. 

La  ftefla  Iftoria  è  riferita  più  a  lungo 
nelle  offervazìoni  medicinali  del  Cattier 
Dottore  di  Medicina  a  Montpellier  ,  fo- 
pra  la  Relazione  che  lo  ftefto  Chirurgo 
gli  aveva  conrunicata  .  Ed  il  Boneto  nel 
fuo  Sepulchretum  Lib.  4.  Self  _i.  Oft".  7. 
§.  $.  ha  quafi  intieramente  copiata  la 
narrazione  del  Cattier.  Il  Signor  Falconet 
m'  ha  avvertito  che  ne  è  fatta  menzione 
ancora  nelle  Memorie  del  Joly ,  il  quale 
in  quefta  occafione  racconta  che  erafi  tro- 
vata la  ftefla  cofa  in  un  Canonico  di 
Nantes  .  Mi  ha  ancora  indicato  il  Gior- 
nale dì  D.  Pietro  dì  S.  Romualdo  ftam- 
pato a  Parigi  nel  1661.  ove  raccontafi 
che  trovoffi  una  fimile  trafpofizione  nel 
Cadavere  del  Signor  Audran  Commifla- 
rìo  del  Reggimento  delle  Guardie  a  Pa- 
rigi nel  1657. 

Puoffi  riferir  qui  1'  offervazione  di  Fe- 
derico Hoffman  ftampata  in  Lipfia  nel 
1671.  in  quarto,  fotto  il  tìtolo  di Cardia- 
naflrophe  ,  feu  Cordis  inverjìo  memorabilis 
obfervata  a  Collegio  Medico  Civitatis  Hal- 
lenfis ,  in  anatomìa  Cadaveris  Feminei . 

Hiflejftone .  Efaminando  ,   e  confiderando 
come   fi   conviene   con    tutta   1'   efattezza 
Anatomica  la  ftruttura    ordinaria  di  que-. 
fte  parti  ,   e  le  loro  conneflìoni  particola- 
ri 5   tanto  fra   loro   fteflfe  ,   quanto    colle 
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jaXtxt  partì  che  le  circondano  ,  non  po(Tb 
immaginariTii  in  alcuna  maniera  come  la 
conformazione  generale  di  tutte  quefte  ftef- 
fe  parti  rovesciate  poffafi  fpiegare  col  fi- 
ftema  dei  Moftri  accidentali. 

Per  comprender  bene  in  tutta  la  fua  for- 
za le  mie  difficoltà  fopra  l' applicazione  del 
fiftema  dei  Moftri  accidentali  a  quefta  of- 
fervazione  ,  bifogna  efattamente  confidera- 
re  tutti  i  Fenomeni  delle  difpofizioni  ,  e 
dalle  configurazioni  ftraordinarie  che  vi  fi 
incontrano .  E  quando  ancora  non  vi  fi  fup- 
poneffe  che  una  femplice  trafpofizione  ,  o 
torcimento  di  parti  ordinarie  al  rovefcioj 
farebbe  inefplicabile  con  quefto  fiftema  . 
Imperciocché  qual  accidente  ,  qual  prelfio- 
ne  ,  qual  moto  irregolare  potrebbe  imma- 
gìnarfi  che  fofle  capace  di  tor  dal  luogo 
loro  tutte  quefte  vifcere  ,  come  in  un  ìol 
giro  di  perno,  di  fpìedo;  o  ftaccandole  dalla 
loro  primiera  connelfione,  e  dando  loro  dei 
ntiovi  attacchi  fenza  difordinare  il  Diafrag- 
rria ,  e  fenza  per  lo  meno  torcere  la  Farin- 
ge, Téftremità  del  Colon,  le  porzioni  fu- 
periori,  e  le  porzioni  inferiori  dell'  Aorta, 
e  della  Vena  Cava? 

Una  tale  tortura  femplice  di  tutte  co- 
dette parti  non  può  in  modo  alcuno  aver 
qui  luogo  :  imperciocché  oltre  la  funefta 
^cntorfione  di  cui  ho  parlato  ,  il  davanti 
ordinario  di  quefte  parti  con  ciò  farebbe 
-ftato  voltato  all' indietro,  e  il  didietro  all' 
innanzi  ;  dove  per  contrario  quefto  davan- 
ti, e  quefto  didietro  vi  comparifcono  co- 
me lo  fono  ordinariamente,  e  pure  con  tut- 
to ciò  quello  che  doveva  eflere  a  deftra 
era  a  finiftra  ,  e  tutto  quello  che  doveva 
eflere  a  finiftra  era  a  deftra  .  Così  tutte 
q^iefte  parti  erano  ciafcheduna  non  fola- 
mente  in  una  fituazione  ftraordinaria ,  ma 
ancora  ftrutturate  diverfamente  dal  folito, 
e  la  loro  configurazione  sì  interna  che  e- 
fterna,  o  fuperfiziale,  non  era  fimile  a  quel- 
la degli  altri  foggettì  ,  fé  non  come  è  fi- 
mile all'originale  quella  copia  che  vede- 
fi  in  uno  Specchio  ,  o  a  un  dipreflb  co- 
me è  fimile  la  mano  finiftra  alla  deftra  , 
cioè  fimmetricamente;  di  maniera  tale  che 
fé  le  parti  del  foggetto  di  cui  fi  tratta, 
foflero  mefle  fopra  una  tavola  direttamen- 
te a  lato  dil'e  p^rti  fimili  d'un  altro  fog- 
getto ordinario  ,  e  proporzionato  in  gran. 
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dezza  ,   efle   farebbero  reciprocamente   le 
une  colle  altre  un  compleflb  fimmetrico. 

Il  Cuore  aveva  la  bafe  a  finiftra  ,  e 
la  punta  a  deftra  ,  non  già  per  una  fem- 
plice accidental  diftorfione  ,  ma  per  una 
fpeziale  conformazione  al  rovefcio  :  poi- 
ché il  Ventricolo  più  debole,  comunemen- 
te chiamato  Ventricolo  deftro  ,  era  fitua- 
to  a  finiftra  colla  grande  Orecchietta  ,  e 
colla  Vena  Cava ,  che  fta  attaccata  a  que- 
fta Orecchietta;  ed  il  Ventricolo  più  for- 
te, communemente  chiamato  Ventricolo  fi- 
niftro,  era  fituato  a  deftra  coli' Orecchiet- 
ta Polmonare,  e  l'Aorta.  La  divifionedel 
Polmone  finiftro  in  tre  Lobi,  nel  tempo  che 
il  Polmone  deftro  non  ne  aveva  che  due, 
non  farebbe  di  una  si  gran  confeguenza  ; 
ma  la  direzione  dell*  Arteria  Polmonare 
da  finiftra  a  deftra  dipende  da  una  brut- 
tura fpeziale' ,  conforme  a  quella  di  tut- 
te le  parti  del  Cuore  ,  e  a  quella  dell* 
Aorta  ,  e  della  Vena  Cava  .  Domando 
per  qual  accidente  ,  per  qual  prefllone  , 
&c.  avrebbe  potuto  in  Germe  coftruito  fe- 
condo l*  ordinario  farfi  una  ftruttura  par- 
ticolare ,  e  rovefciata  »  quale  fi  è  que- 
fta/? 

Riguardo  allo  Stomaco  ,  all'  JEfofàgo  , 
agl'lnteftini,  ed  ai  groflì  tronchi  delle  Ar- 
terie, e  delle  Vene,  la  difficoltà  di  Tpiega- 
re  fecondo  il  fiftema  de'cafi  fortuiti  la  lo- 
ro fituazione  ftraordinaria,  non  parerà difi. 
ficile  a  quelli  che  non  pofleggono  intiera- 
mente le  particolarità  ordinarie  della  ftrut- 
tura ,  e  della  conneffione  di  quefte  par- 
ti .  Bafterà  il  fare  ad  effi  ben  comprende- 
re la  contorfione  ,  ed  il  difordinamento 
che  avrebbero  necefifariamente  fofferto  1* 
Efofago  riguardo  alla  Faringe  ,  lo  Stoma- 
co nelle  fue  conneffioni  col  Diafragma ,  gì* 
Inteftini  riguardo  al  Mesenterio  ,  le  por- 
zioni fuperiori^  e  inferiori,  egualmente  che 
le  prime  ramificazioni  laterali  dell'  Aor- 
ta, e  della  Vena  Cava.  Un  pocodiriflef- 
fione  fopra  un  efame  fuperfiziale  di  quefte 
parti,  purché  fofie  fatto  fopra  lo  fteflb  fog- 
getto ,  bafterebbe  per  far  comprendere  la 
difficoltà  di  cui  fi  tratta . 

La  fituazione  del  Fegato  a  finiftra  ren- 
de ancora  molto  più  fenfibile  quefta  diffi- 
coltà. Perciocché  a  fere  che  quefto  Vifcere 
conftruito  fecondo  l'ordinario  poteflfedipoì 

per 


Delia  Struttura   cis 

pi&r  akuno  accidente  occupare  il  latofini- 
•ilro,  cedendo  il  lato  deftro  alla  Milza,  con- 
verrebbe per  lo  meno  che  il  lembo  Cotti- 
le,  o  atiteriore  colla  Vefcicola  del  Fiele 
foiTe  rivolto  all' indietro  ,  e  che  illembo 
groflb,  o  pofteriore  fofle  rivolto  al  dinan- 
zi con  la  grande  incavatura,  alla  quale  la 
Vena  Cava,  ed  i  tronchi  delle  Vene  Epa- 
tiche {lanno  uniti  intimamente.j  il  chenon 
fi  trovava  in  queftofoggetto.  Il  Si-g.  Mery 
era  troppo  buon  oflTervatore  per  omette- 
re un  Fenomeno  elicgli  farebbe  faitatoagli 
occhi  5  e  gli  farebbe  ferobrato  ancora  più 
moftruofo  della  contrazione  paTticolare  di 
tutte  le  porzioni  di  queftovifcere ,  confor- 
me alla  fola  fituazione  ftraordìnaria  della 
loro  maffa„  Come  per  lo  firtema  de'  Ger- 
mi cafualmente  moftruofi  fpiegare  quella 
particolarità  inevitabile,  e  come  difenderli 
qui  dal  dover  ricorrere  al  fentimento  Gon- 
trario? 

11.  ^  ■ 

iSg^,  11  Sig.Chemina  Medico  dellaPa- 
coltà  di  Parigi  portò  all'  Accademia  un 
Cuore  di  Feto  umano  di  una  Uruttura  fuo- 
ri dell'ordinario.  Quello  Cuore  aveva  tre 
'•Ventricoli,  i  qnali  comumcavano  infieme 
come  quello  della  Teftuggine .  I  due  Ven- 
tricoli ordinar)  non  ricevevano  fé  -non  le 
Vene  ,  cioè  il  Ventricolo  deftro  riceverà 
ìe'VeneCave,  ed  il  Ventricolo  finiftro  ri- 
ceveva le  Vene  Polmonari .  Il  terzo  Ventri- 
•colo  ,  che  era  i'eftraordinario  ,  fommini- 
ftravafeparatamerite  i  groffi  Tronchi  ar- 
■  teriofi,  cioè  quello  dell*  Arterie  Polmonari, 
e  quello  dell'Aorta,  quali  non  avevano  al- 
cuna comunicaEÌone  cogli  altri  due  Ven- 
tricoli. Così  per  quefta  conftruzionc  par- 
ticolare A  due  Ventricoli  ordinar]  fpigneva- 
no  unicamente  nel  terzo  Ventricolo  il  San- 
gue .eh' eflì  avevaiio  ricevuto  dalle  Vene  , 
e  quello  terzo  Ventricolo  fpigneva  folo  in 
particolare  nelle  Arterie  le  due  forte  di 
Sangue  ricevuto-dagli altri  Ventricoli.  Non 
'CÌ  era  neffun  canale  di  comunicazione  tra 
l'Arteria  Polmonare  e  l'Aorta  inferiore  , 
canale  che  non  manca  giammai  nello  fla- 
to ordinario  nel  Feto, 

Wf/ejjìone .  Io  domando  a  quelli  che  fo- 
no realmente  informati  fui  fatto  della  ilrut- 
tura .,  qual  accidente  fi  pofTa  immaginare 
iia  .(lato  capace  di  produrre  quefto  terzo 
Tm,  Il 
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Ventricolo.'  Potrebbe  forfè  dire  talano che 
il  tramezzo  ordinario  fi  fol^e  fenduto  in. 
due  lamine  ,  e  tra  quelle  avefle  lafciata 
una  fpecie  di  cavità.  Ma  li  tronchi  arte- 
riofi  per  qual  Meccanica  accidentale  fareb- 
bero potuti  in  un  Germe  ordinario  reflare 
intieramente  efclufi  dai  Ventrìcoli  ordina- 
rj ,  e  unicamente  piantati  nel  Ventricolo 
ilraordinarìo  ?  Io  io  domando  fempre  ai  ve- 
ri conofcirori  della  ftruttura.,  e  loro  do- 
mando altresì  per  qual  Meccanica  acciden- 
tale fi  farebbero  formati  i  fori  fti  aordinarj, 
per  i  quali  quefto  terzo  Ventricolo  comu- 
nicava colli  du5  Ventricoli  ordinar].'?  Iole 
domando  ancora  rifpetto  alla  niancanza  d^i 
Canale  arteriofo . 

IIL 

1700.  Il  Sig.  Mery  trovò  in  un  Fanciul- 
lo moftruoio  la  Spina  del  Dorfo  voltata 
in  guifa  che  ,  riguardando  la  Faccia  ,  il 
Petto,  ed  il  Ventre  al  dinanzi,  fi  trovava- 
no le  parti  efterne  del  felTo,  le  Ginocchia, 
i  Piedi  in  tma  fituazione  del  tutto  oppo- 
ila,  cioè  all'indietro  .  La  Tefta  era  fenza 
volta  di  Cranio  ,  il  Petto  fènza  Sterno  ., 
fenza  Cartilagini  delle  Cofte ,  ed  il  Ventre 
fenza  Mufcoli  ;  di  modo  che  quelle  tre  ca- 
vità reftavano  tutte  aperte.  Le  due  Orec- 
chiette delCiiore  formavano  una  cavità  co- 
mune, in  cui  le  Vene  Cave,  e  le  Vene  Pol- 
monari avevano  le  loro  imboccature  ,  e 
mancava  del  tutto  il  Forame  Ovale  .  La 
cavità  comune  di  quefte  due  Orecchiette 
comunicava  per  una  grande  apertiiraxolla 
cavità  del  Ventricolo  deftro.  Quefto  Ven» 
tricolo  deftro  aveva  comunicazione  per  un 
piccolo  paftaggio  col  Ventricolo  finiftro  . 
Da  quefto  Ventricolo  finiftro  ufcivano  « 
r  Arteria  Polmonare ,  e  l'Aorta  . 

Fjfiejfwne .  Si  ■potrebbero  lafciar  qui  al 
fiftema  delle  conformazioni  accidentali  i 
primi  Fenomeni  di  quefta  olTervazione  .  Ma 
eccovi  una  ftruttura  ftraordinaria  di  Cuore 
differemiffima  da  quelle  dell'efempio  prece- 
dente .  Io  rinnovo  qui  la  fteffa  domanda 
agli  Anatomici  fperimentati,  per  qualcafb 
fortuito  r  Arteria  Polmonare  avrà  potuto 
lafciare  il  Ventricolo  deftro  ,  per  ufcire 
dal  Ventricolo  finiftro,  e  come  l'Orecchiet- 
ta finiftra  col  Sacco  delle  Vene  Polmona- 
ri avrà  ella  potuto  abbandonare  il  Ventri-. 
S    5  colo 
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colo  finiftro ,  per  andare  a  rovefcio  ad  aprirfi 

nel  VentricDlo  deftro  <*  Si  può  confrontare 

con  gueili  due  efempj  l'OfìTervazione  jdello 

^cenone,  che  hon£erita  nella  mia  Memoria 

Coprala  Circolazione  del  Sangue  nel  Feto. 
IV. 
lyop.  Oflerva^ione  djel  Signor  Li  rtrefo- 

pra  un  Teto  Tr!oft.ruofo  ,  il  idi  cui   Cordo- 
ne Dmbilicale  era  due  terzi  più  corro  di 

quello  cfler  foglia  ,  .e  non  aveva  fé  non 

un'  Arteria  m   ^fice  delle  due  che  vi  fi 

trovano   ordinariamente  .,   Qujeft'  Arteria 

partiva  dall'Arteria  Iliaca  delira,  ed  utci- 

va  dal  Vi-ntre  per  la  parte  di  mezzo  del- 
la regione  Ipogalflrica  ,  in  vece  U'uljcire  dalla 

parte  di  mezzo  iiella  regione  Cmbilicale  . 

Ufcita  ,dal  Ventre  non  fi  univa  alla  Vena 

Ombilicale  che  dopo  aver  fatti  due  pollici 

di  cainrn ino, dipoi  ^efia  formava  infiemecon 

guelta  Vena  il  Cordone  dell'Ombilico .      ; 

La  VenaOmbilicalepcryL-nutadallai^Ja- 
centa  fino  al  capo  del  Cordone,  che  dal- 
la banda  del  Ventre  abbandonava  l'Arte- 
ria dello  fte0o  noine,  porta vafi  alla  par- 
re  fuperiore  aell  Anguinaia  fimftra,  e  là 
e(la  entrava  nel  Ventre,  poi  faii va  fecondo 
la  lunghezza  del  Fianco  deftro  di  quelta 
cavità,  rafente  il  Mulcolu  Pibas^  indi  ff- 
fa  traverfava  il  Diafragma  dalla  parte  del 
corpo  deir  ultima  Vertebra  del  Oorfoj  e 
dopo  avere  pircorfa  la  parte  inferiore,  e 
la  pane  di  mezzo  del  Petto  ,  facendovi 
molti  ovati,  terniinavafi  in  mezzo  al  tron- 
co fuperiore  della  Vena  Cava,  in  quello 
cammino  la  Vena  Onibilicale  riceveva  le 
due  Vene  Iliache  ,  le  Lombari  ,  le  due 
Emulgentì,  la  Vena  della  Glandola  Re- 
nale lìniftra  ,  e  la  Vtrna  Diafragmatica 
del  medefimo  lato. 

La  Vena  Ombilicale  faceva ,  per  riguar- 
do alle  Vene  che  riceveva  dal  Baffo  Ven- 
tre, la  funzione  del  Tronco  inferiore  del- 
la Vena  Cava,  in  cui  effe  vanno  ordina- 
riamente a  finire. 

L'Inteftino  Ilep  andavaa  riufcirein  una 
Fofla  carnofa  della  grandezza,  e  della  fi- 
gura di  un  piccolo  uovo  di  Gallina  .  Da 
quella  borfa  partiva  un  piccol  tubo,  che 
terminava  per  un  Foro  rotonao  di  una  li- 
nea e  mezzo  di  diametro  nella  fuperfizie 
elleriore  del  Balfo  Ventre,  un  poco  aldi 
j&;pra  del  Pubis,  ov'effo  faceva  la  funzio- 


f  ne  d'Ano .  'Non  vi  era  nulla  clie   teneìle 
forma  di  Cieco,  di  Colon,  o  di  Retto. 

Gli  Ureteri  erano  iìiolto  più  groilì  che 
all'ordinario  ,  e  andavano  ferpeggiando  da 
un  capo  all'altro,  ed  avevano  ciafcun  d^ 
eCG  una  fpezie  di  Mefenterio  che  li  con- 
teneva in  quella  difpofizione  .  L' Uretere 
lìnillro  terminavafi  in  una  piccola  Vefcica 
fituata  alla  finillra  nella  Pelvi  .dell'lpoga^ 
llrio,  la  quai  Vefcica  .aprivali  altresì  al  di 
fuori  per  un  piccolo  Foro  rotondo  al  di  fo- 
pra  del  Pubis,  L'Uretere  deliro  fi  apriva 
al  di  fopra  dell'Anguinaia  della  raedelìma 
banda  per  un  piccolo  foro  ovale , 

11  Vafo  deferentc  del  lato  deftro  anda- 
va a  finire  :nell' Uretere  dello  lleifo  iato, 
e  quello  del  lato  iiniftro  nella  piccola  Ve- 
fcica, ^x.  n&c.  gcc. 

Rifìejfione.  Il  caccorciamento  del  Cordo 
«e  Ómbilicaie  potrebbe  ^erefpiegatoper 
la  mancanza  dell'una  delle  Arterie Ombi- 
licaii,  fé  quella  che  vi  lì  trovava ,  «la  Ve- 
na Ombilicale  che  l'accompagnava,  vi  fof- 
fero  ilare  più  llravolte  che  all'ordinario. 
Ma  per  quale  accidente  fpiegherebbcfi  ri  paf- 
faggioilraordinario  di  quelli  due  Vafi  a  tra- 
vcrfo  dt*l  Ventre ,  lo  fcollamento  llraordina- 
rio  di  ambidue,  la  ltrada,e  1'  imboccatura 
ilraordmaria  della  Vena  Ombihcale,  le  dif. 
ferenti  dilatazioni,  le  ramificazioni,  e  le  co- 
municazioni ilraordinarie  al  fommodi  que- 
lla medefima  Venai  Per  qual  accidente  fpie- 
gherebbefi  l'ufcita  llraordinaria  deir;Intelli- 
no  Ileo,  e  la  fua  apertura  al  di  fuori  fo- 
pra del  Pubis  f"  Senza  parlare  della  man- 
canza del  Cieco,  del  Colon,  e  del  Retto, 
per  qual  accidente  fi  Ipiegherebbero  le  curva- 
ture lerpentine  degli  Ureteri ,  e  la  formazio^ 
ne  della  fpezie  di  Mefenterio  che  folleneva 
quelle  medefime  curvature.''  Più  io  con- 
fiderò le  particolarità  di  tutte  quelle  cofc 
flraordinarie ,  e  meno  vi  concepifco  l'ap- 
plicazione del  fillema  de'  cafi  fortuiti. 
V. 

17 16.  Defcrizione  d'un  Feto  diforme  del 
Signor  Petit.  La  Vena  Ombilicale  in  vece 
di  palTare  ali 'ingiù  per  la  Tei  <fura  de!  Fegato, 
affin  di  geu^arfi  nel  feno  della  Vena  Porta, 
palTava  all'insù  di  fopra  alla  parte cònvef- 
fa  di  quello  Vilcere,  e  andava  a  gettarli 
quafi  nella  parte  in  cui  la  Vena  Cava  trapaf- 
fa  il  Diafragma.  In  vece  delle  due  Arte- 
rie 
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ìTe  Orablicalì  non  eravane  che  una  fola, 
la  quale  era  per  così  dire  la  continuazio- 
ne dell' Aorta  inferiore.  Non  vieraveftigio 
ài  cavità  di  Pelvi ,  veftigiadi  Matrice,,  né 
di  Vefcica,  ne  dì  Retro,  ne  di  Colon» 

Kiiejfione-  Ella  è  cofanotiffima,,  che  nel 
Feto  il  fegato  è  una  maffa  confiJerabilif- 
fTma,  ed  a  proporzione  molto  più  grofTa 
che  negli  Adulti.  Si  far  che  per  l'ordinario 
la  Vena  OmbiricalepafìTaral  {eno- della  Ve- 
na Porta  nella-;  faccia  infiriore,  o  cava  di 
cjuefta  groffa  jTJafTa  .  Per  quale  accidente 
Spiegherebbe {]  il  pan'aggio^  ftraordinarìo  del- 
la Vena  Ombilicaleper  difopraalla  faccia 
fuperiore,  o  convefìfà  della  fteflagrairmaf- 
fa,  o  per  di  fopra  a  tanta  groflfezza  l  Io 
ne  fo  da  Anatomico  la  domanda  ». 

Lo  fteflfo  anno  171  (5.  Defcrizionedi  due 
Efomfali  moftruofi  del  Signor  Mery  ^  La 
frrìmaé  d'  un  Fanciullo  che  era  vtvuto  14. 
©re  ..  Il  Cordone  Omblicale  riufciva  efte- 
jriormente  nel.  fondo-  di:  un  Saccomembra- 
Rofo  ài'  nove,  o>  dieci  pollici  di  diametro, 
Bianco,  edopacocóme  il  Cordone medefimo,, 
il  quale  conteneva  le  Vifceredef  Bafa  Ven- 
tre fuor  di  luogo  ,,  e  ftorte  all'  infuori ,  e 
la  di  cui  imboccatura  nell'  Ombilico  non 
aveva  che  un  pollice,  e  tre  linee.  11  Fega- 
to tutto  intiero-,  laVefcicoladel  Fiele,  la 
Milza,  lo  Stomaco,  e  tutti'  grintedini  e- 
rano   rinchiufi  in.  quefto  Sacco. 

Il  Sig.  Mery  procurando  di  riconofcere  fé 
qiiefl'  Efomfalomoftruofo  fiadpoturo  cagio>- 
nzre  da  qua/che  accidènte' ,  0  fé  pure' era  un  vi- 
zio  di  conformazione'  (  q^ueiti  fono  Irfùoi  pro- 
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5.  Li  Mufcoli  del  Baffo  Ventre;  rronaven- 
do  alcun,  moto  prima  della  nafcita  ,  non 
hanno  giammai  potuto  sforzare  quefte  parti 
ad  ufcire  dalla  loro'capacità .  Dunque  1'  E- 
fomfalo  prodigiofo  non  potendo  efifere  riferito 
né  ad  alcuna  cagione  edema,  né  al  moto 
del  Baffo  Ventre ,  non.  può  effere  fé  non  /'  ef- 
fetto di  un  vizio  di  conformazione,. 

Il  fecondo^  Eforafalo  era  d' un  Fanciullo 
di  6.  in  7..  mefi ,  nato  morto  fenza  aleuti 
■  veftìgiodi  feffonèal  di  fuori,  né  al  diden» 
tro,  e  fenz' Ano  di  forta  alcuna  .,  Qued' 
Efomfalo  era  fimile  al  precedente \  Tra  le 
altre  particolarità  che  vi  fi  trovavano  vi 
era  quell.^  ;  due  Vefcicheftracrdìnarie  fia- 
privarjo  anteriormente ,  e  feparatamente  ?l 
difotto-  dell'  Efomfalo  ,.  t' una  a  lato  dell'  al- 
tra, egli  Ureteri  s' incrocÌGcMavano-  si  fat- 
tamente, che  r  Uretere  de ftro  fi  aprìvaneU 
la  Vefcica  finiftra,  e  i'  Uretere  jlniflro  li 
apriva  nella  Vefcica.  delira- 

Kiflejfionr,  Nel  primo  cafo  il"  Signor  Me- 
ry fa  efpreffamente  differenza  tra  Afq/?/-o  pi?/* 
accidente,  e  Mojlropsr  vizio'  diconformazjo- 
ne ^  Egli  è  (lato  dopo-  un; vero-  eiame  Ana- 
tomico^ di-  tuttele  circoft'anze  firaordinarie 
ch'egli  non-  ha  trovato  qui  alcuna  apparenza 
di  cagione  fortuita,  e  che  egli  ha  conclufo 
con  ficurezzai  non altropoter efìfere ftatoche 
l'effetto-  di  vizio  di  conformazione v 

Si  può  applicare  fenza;  difficoltà  lo  fteffo 
raziocinio  "al  fecondo-  cafó,  fopra  tutto  p?r 
riguardo^  alla  formazione  delle:  due  Vefci- 
ehe  laterali,  ed-  ancora  più  rifpetto  all' in- 
crocicchi amento  degli  Ureteri  al  rovefdo 
Per  quai  accidènte  fi  porrebbero-maifpiegar" 


prj  termini'  )fa  le  feguenti  confiderazioni .  .quefte  flraordinarre  bizzarie  a'' conofcitorf^ 

I.  L'ap?rtura^  dell' Ombiiico'  non  aveva  della  bruttura  ordinariaj  per  poco  che  ciò 

fé  non  quindici'  linee  dr  diametro s-  il  Fé-  verifimilmènte  fi^  volefTe  fare?; 

gato  iblo  ne  aveva,  per  ÌOi  meno  fette  poi-  •                                V  IL 

liei:  non;  vi  è  dunque  niunaapparenzache  SifàcheneirUomol'eftremità  Cartil'agi- 


fiafi  formato;,,  ed  accrefciuto-  fuoEÌ  della  fua 
capacità,. 

(  Egi  è  ftato-  òx  quella'  efatte^za  del' 
Signor  Mery  che  ha  cavatai  qui  fotto^  la. 
mia  rifìeffione.  )■ 

2.  La'  madre  ha  detta  che*  non'  le  era* 
fopraggiunto  alcuno  accidente  per  tutto»' il' 
corfo  della'  fua-  gravidanza ,  ma.  folamente 
eh*  ella  aveva  vedùte-cavare  le  interiora  dìalS 
Ventre  d'un  Bue^  il'  chele-  aveva- percoffa 
gagliardamente  L' immaginazione. 


nofadellaprìma  Corta  vera diciafcun  lato  è 
per  r  ordinario  unisa  intimamente  collo  Ster- 
no fenza  veruna  articolazione,  di  modo  che  le 
due  prime  Còffe  formano  col'  primo  pezzo  del- 
lo Sterno  un.  pezzo  continuo^  dove  all'  incon- 
trale ertrera  ita  Cartilaginofe  delle  fei  Cofte 
fejguentidàambiduei  latinonivifono  che  fem- 
plicemente  contigue,  efiendone  realmente 
feparata  ciafcuna  di  e(Te  da  un'  ardcolàz/one 
diftintilfima:  ne  vi  fono  attaccate  che  per. 
mezzo  de'  legamenti ,  fuori  folamente:  chs.- 
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ih  alcuni  Vecchi,  ne'qualicodefte  arti  cola- 
sioni ionofi  trovate,  ficcome  ancora  quelle 
delle  Vertebre,  diftrutte  da  una  fpezie  di 
Otrificazione  fimile  a  quella  che  trovafl 
nelle  Anachilofi,, 

Si  fa  che  per  T  ordinario  la  prima>  Gòftà 
vera  di  eia fc un  lato  è  a  proporzione  più  | 
larga  di  qualfivoglia- altra  fra  lefeguenti.  | 
Si  fa  parimente  chela  feconda  GoQa  vera 
di  ciafcun  lato  è  per  l'ordinario  articolata 
colio  Sterno  molto  ai  difetto  della  Cartilagi- 
ne della  prima  Gofta,  nella  parte  ir»  culli 
due  principali  pezzi  de'  quali  lo  Sterno  è 
compofco ,  formano  ìnfierae  da  ciafcun  lato 
un'  incavatura  comune,  edfincui  le  cinque 
Code  verefeguenti  di  ciafcun  lato,  fono  ar- 
ticolate eoi  fecondo  pezzo  dello  Sterno,  cia- 
feuna  per  meszo  di  una  incavatura  parti- 
colare di  que ftò  medefiiìio  p-^^zzo. 

Io  ho  io  Scheletro  d'un  gran  Corpo  U- 
mano ,  il  quale  vedute  al  dinanzi-  fembra 
da  principio  non,  avere,  dalla  parte  finiitra 
più  che  fei  CoPce  vere ,  men-tre  dalla  parte  de- 
itra  vedefi  affai  diftintaraente  il  numero  ordi* 
i&ariod'  fette.  Guardandoli  per  didietro que- 
ik)  fteifo  Scheletro  vi  :fttfova',a  finìilra  una 
porzione  troncala;  delja.parte  posteriore  del- 
ia prima. Cofta  vera- arEtcoIata.  feconda  il 
conlueto  eolla  piìraa;  Yepte'arr&  del  Dorfa, 
e  totalmente  faldata,  per  il  c^apo.tronco  col 
corpodeila  feconda -Gofì:a  vera .  Dopo  la 
faldatura  che  vi  apparifce.psr  delle  traccia 
particolari,  la  fecondar  Gofta  diviene  più 
larga  del  folito,  prende  in  qualche  manie- 
ra la  forma  ordinaria  di  una  prima  Gofta 
ver^,  e  fi  unifceeon  là  medefima  per-  una 
Garrilagine  larga  collo  Sterno,  precifamen- 
te  in  quella  parte  in  cui  la  prima  Coda  vi 
fìfunifce  ordinariamente-.  QÌiefta  feconda 
Qoita  è  più  lunga  d'una  prima,  e  più  cor- 
ta ,d'  una  feconda  delle  ordinarie .  Vedéfi  nel 
lerabo  fuperiore  della  eftreraità  anteriore  di 
quella  medefima  feconda  Gofta  irregolare 
Tun  oiccolJt:Gmo  rifalto,  o  eminenza  ofiea  j 
finita  in  parte  colla  porzione offca.,  ed  in 
parte. colla  porzione  cartilagìnofa . 

La  prima  . Gofta  vera  del  lata  deftro  è 
intatta,  ma.  l'CiTo  ha  meno  dicurvarura , 
e  \a  cartilaq-vne  aTiai  meno  di  larghezza  cha 
air  ordinario.  La  feconda  Gofta  vera  dello 
Hcftòla'j,  di  rvii  lu  Cartilaginee  ordi- 
Bar.iainem;ie  ftrettSj  termjnaiì  .dauaaCarti- 
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lagine  larghifiìma,  e  fi  unfCce  còllo  Sterfrer 
nel  luogo  ordinario  della  prima  Gofta  vera, 
e  ciò  unitamente  colla  piccola  porzione  car- 
'  tilaginofa  di  quefta  Gofta  ;  ma  di  tal  guifa 
che  la  Cartilagine  della  prima  Co fta  perla 
'  maggior  parte  fembra  confufa-colla  Carti- 
lagine dellafeconda,  e  non  arriva  allo  Ster- 
no fé  non- per  una  piccola  parte. 

La  terza.  Gofta  vera  di  ciafcun  lato  è  ar- 
ticolata per  la  fua  efìremità  cartilaginofa 
collo  Sterno  n-ella  parte  in  cui  è  ordinaria- 
mente la  feconda,  Gofta  vera,  cioè  a  dire 
nella  incavatura  articolare  formata,  dalT 
incontro 3- ed  unione  de' due  pezzi  principali 
dello  Sterno.  Per  quefta  jdifpofizioneftraor- 
dinaria  le  quattro  Cofte  vere  feguenti  f®- 
no  colle  loro  Cartilagini  preflb  allo  Ster- 
no fcoftate?  r  une  dall' altre  molto  più  che 
fecondo  il  confueto,  e  qaefto  affai  propor- 
zionatamente; di  modo  che  loSternonon 
ha  perciò  perduto  della  fua  ordinaria  lun- 
ghezza 5  .quantunque  nel  fecondo  o  ^  inferio- 
re di  quefti  pezzi  principali  non  v'abbia 
qui  fé  non  quattro  incavature  da  ciafcun 
lato,  in  vece  di  cinque  che  ordinariamente 
vi  fi  trovano  per  le  cinque  Cofte  vere  in- 
feriori di  ciafcun  lato , . 
'  B.ifkffiMe .  Secondo  il  fiftema  degli  ac- 
cidenti la.  piccola  eminenza,  o  rifalto  men- 
zionato qui  fopra-,  farebbe  forfè  riguardata 
come  una  piccola  porzione  della  eftremità 
anteriore  della  prima  Cofta  vera,  che  ori- 
ginalmente farebbe  fiata  intera,  eil  di  cui 
refto  che  manca  tra  quefta  piccola  porzio- 
ne, eia  porzione  pofteriore  troncata  delli 
medefima  Gofta  , .  farebbe  ftatafort  uitamen»- 
tcro  accidentalmente  diftrutta. 

La  difficoltà  che  qui  mi  ferma  ,  fem- 
brerà-di  pocchiffìma  confeguenza.  a  coloro 
i  quali  penfano  che  andarne  la  foluzione 
bafti  uno  fguardo  dato  alla  sfuggita  fopra 
ino  Scheletro^  fenza-avere  efaminata  con 
particolare  attenzione  la  conformazione,  e 
la  conneffione  di  quefte  Offa ,  Ma  iodoman- 
do  a  quelli- che  ..ne, -hanno  cognizione,  per 
qual  Meccanica  accidentale,  fpiegherebbefi; 
come  fopra  ciafeuti-  lata  dello  Sterno  Ci 
poffano  effe r  formate  quattro  incavatute^ 
o  feni  articolari ,  e-ben  organizzatij in  vece- 
di  cinque  ;  quattro  cavità,  proporziona- 
tamente ordinate,  fensa  chefi  poffa  nep- 
pur   divifa.re  1  o ,  fofpett  are  ,  in  .  qual  prate? 
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^'2ì  potuta  trovare  originalmente  la  quinta 
cavità  che  manca,  eienza  che  lo  Sterno  fia 
diminuito  di  lunghezza  ;  finalmente  cavità 
cartilaginofe  così  perfettamente  articolari  ,  e 
così  fpeci^camente  organizzate-  alla  propor- 
zione lleiTa  che  le  maggiori  cavità  articolari 
del  Corpo  Umano ,,  timri  folarnente  che  in 
alcuni  Vecchi ,  ficcome  già  ho  dimaftrato . 

Io  domando  ancora  a  chi  ne  hacogni- 
sione,  per  qual  Meccanica,  accidentale  la 
terza  Cofta  vera  di  ciafcun  lato  iìafi.  po- 
tuta tral'portare  dalla  fua  cavità  originaria, 
e  naturale  in  una  cavità  ftraordinana  ,  e 
cotanto  difcoiia  al  diiopra.  di  eiTa  ,  e  come 
i  legamenti  dell' articolazione  di  queftapar- 
te  fianff  diftaccati-  dalle  loro  parti  origina- 
rie, e  attaccati  nuovamente  ad  altre  parti 
molto  differenti .  Per  qual  Meccanica  acci- 
dentale non  ci  fonoquì  fé  non  tre  veftigjdella 
divisone  originaria  del  fecondo  pe^zo  pri^ici- 
pale dello  Sterno?  Come  il  quarto  veftigio dì 
quefto  pezzo  è  egli  flato  abolitofenza  la  di- 
minuzione della  lunghezza  ordinaria  del  pez- 
zo, efenzalaminima  fproporzione  neghitì- 
tervalli  delle  tre  v-e (ligia  che  vi  reflano  'f 

La  difficoltà  mi  fembra  ancora  maggiore 
rifpettoalla  trafpofisione  della  ellremità  an- 
teriore della  feconda  Cofta  veradì  ciafcuii  la- 
to ,  nel  fito  ordinario  delle  Cartilagini  di  am- 
bedue le. prime  Cofbe  vere-,  efopra  tutto  ri- 
{petto  al  cangiamento  della  conneffìone  arti- 
colare di  queftefeeoRcieCofte  in  una  fptzie 
di  conneffìone  affai  differente,.  La  differen- 
za particolare  della  conformazione  della  fe- 
conda Cofta  vera  del  lato  finiftro  dalla  fua 
conformazione  ordinaria,  e  le  veftigiache 
terminano  la  faldatura  della  porzione  tron» 
icata  della  prima  Cofta,  non  ^  fono  dì  minor 
imbarazzo  nell'  applicazione  del^  fiftema 
dell'alterazione  accidentale  de' Germi  ori- 
ginalmente naturali.  Io  non  parlo  qui  dell' 
inconveniente  che  avrebbon  cagionato  al- 
le due  prime  Vertebre  del  Darfo  1'  unione 
ilraordinaria  di  quefte  Cofte  collo  Sterno, 
e  là  faldatura  immobile  della  prima  Co- 
lla finiflra  colla  feconda  del  medefimolatOo 

Io  ho  veduto  qui  in  Parigi  un  Foref^ie- 
ro -che  non  à reva  in  ciafcuna  mano  fé  non 
il  folo  Dito  Indice,  la  di  cui  conformazio- 
ne era  perfetraiiiente  naturale .  Non.  eravi 
^Icun  veftigip  delle  altre  dita  tutte ,  eccet- 


tuatane una  piccola  porzione  del  Pollice  j 
che  fcoprivafi  folarnente  toccandola.  Lee- 
ftremità  delle  Offa  del  Metacarpo  eraho 
immediatamente  coper'te  dalla  Pelle  ,  la 
quale  pareva  femplicemente  una  continua- 
zione di  quella  che  copriva  il  corpo' della 
mano,  e  il  dito  Indice.  Col  folo  mezzo  dì 
quefte  due  dita  egli  feri  ve  va  ,  difegnava, 
e  facea  molte  forte  di  pittura,  eziandioin 
miniatura. 

La  prima  volta  che  il  vidi  egli  mi  do- 
mandò le  prime  lettere  del  mio  nome ,  ed 
avendogli- io  prefentato  un  J,  un  B,  e  un 
W  ,  egli  ne  fece  det-to  fatto  in  mia  pre- 
senza colla  fua  penna  del  lapis  una  cifra, 
o  intreccio  di  tutta  fimmetria  ,  e  quefiro 
fenza  prendere  alcuna  mifura,  e  fenza  far 
ciò  che  dicefi  fch i zzare  :  egli  fcriffe  nello 
fleffo  tempo  appiè  della  cifra  quefle  parole: 
Fecit  duQbus ,  quorum  ufttim  in  utraqui  ma- 
mi  habet,  digjtìs,  1.75 i,D^  7.  Jamio-rn--  ]> 

Per  i  feri  vere-,  e  per  difegnare,  o  dipin- 
gere egli  rovefciava  ambedue  le  mani,  e 
così  rovcfcie  le  accoftava  T  una  all'  altra 
dalla  parte  delle  due  dita,  ch'egli  incro- 
cicchiava per  contrario  verfo,  af£ne di  te- 
nere la  penna,  o  la  cannella  del  lapis  tra 
le  articolazioni- delle  loro  eflremità  .  Egli 
temperò  altresì  in  mia  prefenz^  una  pen* 
na  da  ferivere,  che  ancora  confervo . 

Bjf/ejfiofie .  Non  fembrerebbe  difficile  fe- 
condo il  fiftem:a  de'Moftri  accidentali  lo 
fpiegare  tutto  quefto  generalmente  per  gual- 
che compreffione,  che  nei  Germe  original- 
mente intero  poteffe  avere  im. pedi to  lofvi- 
luppo  delle  altre  dita  .  Ma  non-  mi  pare 
troppo  facile  lo  fpiegare  diftintam.ente  in 
qual  maniera  codeflà  ccmpreifione  fiafi 
potìita-  fare  3  con  aver  lafcìato  crefcere  fen^ 
sa  veruno  fcompcnìmento  il  iolo  dito  In- 
dice, il  quale  effendo  fìtuato  tra'l  Pollice 
e  le  altre  dita,  fembra  egualmente  ,  per 
non  dir  più,  efpofto  allo  fleffo  accidente, 
di  quello  il  fieno  qaefl-e  medefime  dita.,. 

In  qual  modo,  eprq-iaie  occafione  pò-; 
trebbenyaì  arrivare  quelli?  comoreiTione  » 
far  sì  che  in  arrbiaue  k  man'.  lariedefima 
ftruttura  fuor- aeirordme  natura  .'e  li  trò-' 
va(f2  sìprecilamente,esi  uniformemente; e^ 
che  lo  fteffo  dito  in  ciafcuna  mano  ^offeif  fa: 
lo  privilegiato ,  lènza  che  alcuno  degli  alcrl 

qvKittro 
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quattro a4*cfi"o>vK  ini  avefie  potuto  fca-mpa- 
i^daì  rimaner  diflrutto  ed  annicbilato. 
Recifata,  tilV\Accad,emìa  lì  9.  Maggio  1735» 

CQ^NSlDERAZIQNt 

Sopm:  I  MoJìrL 
tEC  0,  "H  jB  ^-  "P  ^  H  r  £ . 


Ella  prima,  parte  di^  quefte  confiderai. 
_    _  zionìi  io   mi-  era  ristretto  a' Moftrj; 
{empiici  5,  cioè  a  dire,  a  quelli^  che  IT  fono, 
femplicemente-  pcR  configurazione  ftraordi- 
Raria,  o  perdifètto..  ròintmprendo^^aconr 
fjderare-  nella  feconda,  parte.-  i  Moftri  com- 
poni,  cioè  a  dire,  che:  fono,  duplicati",  tri- 
plicatis  Sfc.  fià.  quanto,  al';  tutto,  fia  quan- 
to alla  parti ,  come  rifpetto?  aqualche  on= 
gano  confìcierabilei  vift.erei  &c.Comin£Ìerò 
da  due  efempj;  che;  hanno  data   occaflone. 
a.  queftè;  riflèilìoni,  e  de'quali^  noìi  ho  po- 
tuto terminare  r  efame  nella  prima  parte, 
per  le  ragioni,  ivi  allegate;  cioè  dall'èfem- 
pio-dclCérviattodi  dueTefte,  e.  da  qt:el-. 
io  della.  Fanciulla,  di  due  Ventri:  e-  quattro 
eflremitàv  inferiori^  Immediatamente'  dopo 
queftt  due  efempj-  produrrò  li  due  cKe  nel- 
le Mèmiorie'deli^  Accademia: fono,  fiati  par- 
ticolarmerite-  adoprati'  a  foftènere'  h  duedif- 
ferentj  fìftemì-,  cioè  quello  del' Signor Da- 
■v^erney.  liei  1706;  e-  quello.- dei  Signor-  Le- 
mery.  nei'  i72'4;.Dopo-  la.  qua!  <:ofa  io  rife- 
rirò in  compendio,  fecondoTordinedella  pri- 
ma parte-, ,  gli  altriefemp)  che-fi'trovano  nell' 
Iftùrìaì  e  nelJ  e  Memorie.  deliJAccademia.  &c. 


ojt-zione  Anatomica 

la  parte  laterale  inferiore  del  lato  deftro* 
-del  fuo  Occipite  alla  parte  laterale  infe- 
riore dei  lato  ilniftro  dell'  Occipite  della-^. 
-Tefta  fùperiore;,  che-  il  Còllo  era  più  cor- 
to di  quello  il  fia-  ordinariamente  ,  e  ua^ 
f  poco  piegato  a?  dèftra  ;  che  le  due  Telte- 
erano,  unite  per  di-  fuori'  firr  verfo  il  mez- 
zo delle  Mafcelle  vicine;  che  le  Mandibo- 
le inferiori^  delie  due  Tefte  cranO;  ugual- 
mente mobili ,  e-  formavano  colle  Mandi- 
bole fuperiori  due'  Bocche- ,,  ciafcuna  delie- 
quali^  aveva,  la,  fua;  Lingua  j  ficcome.  nello- 
ftato-  naturale». 

Ho  avvertito  nella  prima~  parte'  in  fine 
alla-  defcrizione*  delle  parti  efterne:  di  que* 
fto  Animale  3.  che  io  mi  era-contentato  di 
efamioarne  in  particolare  le  Teftè  coH'A- 
natomia ,  e-  di  fermarmi^  principalmente  ia' 
quello  efame  in  ciò  che  le  parti  comuni; 
a4Ie  due  Teftè  prefentàflfero  di  più  fingo- 
Fare  ,  Io  rifervai'  allora  per  la  feconda  par- 
te la  defcrizione,  d^llaSezione  ;-  avendo  de-^^ 
ftinata  la  prima  unicamente^  per  i  Moilri' 
femplici-,  e  la  feconda  per  i  Moftri-  compofti.. 
Avanti  la  Sezione  io  feci  difégnare  ìL 
Cerviatto  intiero,,  e  dipoi  le  dtie  Tefte  a. 
parte  in-  differenti'  attitiidinij-come  fi  veg- 
gono nelle  tre  prime  Figure  »  ■ 


Mfàmr  Amtomcù^ dei  Ce/viattdrdi  due-  Té- 
fi  e  fpcdito-  d!  ordina  del:' Ke'i^  de ffritt&quan-!' 
io  allTefterno-  nella  prima^  partii  delk-  mìe. 
ConfidérttTJ.oriì  ' f&prar  i.  Mefiti ,. 

Hafta  qui.  il'  ricordare?  fùccintamenteciò 
che  flà^  fcritto.  nella  prima  parte  diquefte 
confiderazioni,  Cloe  che  le  due- Téfte  era-- 
BO^  pofate  fopra  d'un  foie  Gollò  j,  che  l' 
una»  delle  Tefte  era^^  fituata.  quafi'ì  nell- at- 
titudine ordinaria  all' tnsii  5,  che'  1  altra  era 
collocatai  lateralmente  3- eififèndo*  unita  per  j 
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Il  Cerviatto-  intiera  colie  due  Tefte  ve- 
dute- dal  lato^  deftro  dell'  Animale . 
a.  La-  Tefta-  fupsriore',  o  deftra  , 
b^Lz  Tefta  laterale,-  o  finìfiri-a'. 
f.  L'Orecchia  deftra  della  Tefta  fuperiore^ 
tì^.L'OrecGKiafi^riiftra della Tefta  laterale». 
f.  L' Orecchia^  comune"  alle  due-  Tefte ,. 
fff:,  lì'  Pelame  del^  Cerviatto  ., 

F IGU  k\a:  11: 

Il  Collò-coIIè; due  Teftè  veduto-  dal  lato* 
defti*Oo 

<?r,  b,  e  ydye'ycome-  nella  Figura;  Io . 

F-FG^VK^  ;//;- 


LedueTèftè  vedute  in  profpettò  j  per  aio-- 
ftrare  il  fondo  doppio  dell?  Orecchia  comune.. 
rf ,  ^  j  e ,  ^3  r ,  come;  nella-  Ffgurai  I.. 

-  /..lai 


Della   'Struttura   (ìcì  Corpo  Umr.}w., 
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/.  la  lìnea  rilevata  che  divìde  il  foro 
•di  queRa  Orecchia  in  due  fondi. 

gg.  la  direzione  ^i  ^cìafcun  fondo  d'O- 
recchia verfo  Je  Tefte. 

Dopo  aver  iattodifegnare  T  efterno  del 
Cerviatto,  ne  aperfi  il  Baffo  Ventre,  do- 
ve non  trovai  nulla  ^i  tingdlarc.  Gli  Sto- 
ov.chi  che  codefti  minimali  hanno  comuni 
td* ruminanti,  ^rano  voti,  iìccome  ancora 
gl'Inteilini  tenui;  gì' Int^ftinì  craflì  erano 
pieniflìmi;  il  Pegato  ,  la  Milza,  i  Reni, 
la  Vélcica,  e  l'Utero,  eiTendoquefta  una 
/Femmina,  nulla  avevano  di  ftr-aordìtario. 

Il  Pc tto  s  e  le  parti  rinchiufevi  eiano 
•-nello  ilato  Tiatiirale  di  nn  'folo  -Animale, 
ficcome  altresì  quelle  che  corrilfpondevano 
alle  due  Tefte^  ^cioè  la  Trachea ,  e  1'  E- 
fofago. 'Qiiefti  «due.^uhi  confervavano  la 
iloro  ftrutturajordinaria  per  tutta  la  lun- 
ghezza del  Collo.  INon  -«ravi  che  una  La- 
ringe, ed  una faringe,<còUoc«rteiiina avan- 
ti l'altra,  come  irovanfi  «ormiBtjan'ente'in 
un  folo  Animale^ 

Il  Collo  era  compofto  di  molte  Verte- 
bre tutte  femplici,  e  tale  era  ancor  la  pri- 
ma ,  benché  articolata  coHe  due  Teìte . 
Ho  fatto  offervare  nella' prima  parte  di 
quefte  coniìderazioni  che  il  Collo  era  cor- 
to ,  più  curvo  del  iolito,  e  un  poco  incli- 
nato: egli  era  al  difuori  che  appariva  co- 
sì, ma  avendolo  tagliato  trovai  che  la  dif- 
pofizione  delle  Vertebre  erane  la  cagione, 
€iTendo ordinate  in  guifa  tale,  che  un  tan- 
tino fi  accoftavano  alla  formadi  unS.Ro- 
mano,  per  via  di  due  curvature  tra  Teop- 
pofte,  una  delle  quali  dipendeva  partieo- 
Jarmente  dalla  quarta  Vertebra  ,  la  q^ale 
era  come  ammaccata  tra  la  terza  e  laquin- 
la;  di  modo  che  le  Vertebre  rapprefenta- 
"vano  in  quella  parte  piutìoPiO  una  "piega- 
tura,  o  "un  angolo,  che  una  cur^aturaìn 
arco . 

La  Midolla  rinchiufa  nel  canale  di  quelle 
Vertebre,  dalla  'prima  inclufivamente  fino 
air  ultima  era  femplice ,  ficcome  «(Ter  fuo- 
le  ,  e  fenza  alcun  fegno  di  ftraordinaria 
compofizione . 

F  ì  GV}  K^    W.    (  a  ) 

Volendo  profittare  del  tempo  prefcritto 
per  la  Sezione,  non  feci  molta  attenzione 
^'  Mufcoli  che  le  due  Tede  avevano  co- 

(a)  Tavola  IK 


\  rauni  cori  il  Corllo  unico;  ed  avendo  tro- 
j  vati  preflTo  a  poco  nello  fiato    naturale  -i 
j  Mufcoli_  proprj  di  quefto    Collo  ,   ficcome 
I  ancora  i  Aiufcoli  Sterno-Tiroidei.,  e  Ster- 
no-|oidet  ,   e  cosi  pure  i   piccoli    Mufcoli 
propri  della  Laringe  ,  -^e  le  differenti  por- 
zioni carfiofe  della  Faringe ,  fiaccai  daque- 
(li  due  Tefte  le  Mandibole  inferiori  colle 
due  Lingue,  e  colla  laringe,  e  la  Farin- 
ge infieme  unite.. 

Collocai   fuffegueniemenfe   quefle  ;p?^rti 
in  maniera- che  i  Menti  {a.  b.)  colle  Lin- 
gue (r.  ~d.)  riguardavano  all'insù  -,  e  che 
i  grofli  fami  ÀéìÌQ  :Mandibole  inferiori  (e. 
/.  g.  h.  )  ficcarne  altresì    la  Trachea   coir 
Efofago  guardavano  ingiij.  ^In  quefla  atti- 
tudine efaminai  ambidue  s  lati  d^lle  Man- 
dibole- e  ambedue  i  lati  delleparri  ad  ef- 
fe corrilpondenti,  cominciando^lal  lato  che 
riguardava  il  davanti  del  Collo  ,  e  che  è 
Tapprefentato  in  quefta   Figura    IV.   nella 
;  quale  {b.  d.)  Tappréfentano  il  Mento  ,  e 
j  la  Lingua  della  Tefta  ifiniftra  ,    {a.  b.)  il 
j  'M  nto,  e  la  Lingua  dlla  deflra  ,  >(8)   la 
Trachea,  e  (9)  TLfofago, 

Io  VI  fcoperfi  fulprmcipio  la  bafe  di  uà 

folo  Oflfo  Joide  (i.  /.  ^  le  due   fue  Corna 

{k.  '^.)  le  due  grandi  appendici   che  tro- 

j  vanfi  ordinariamente   m   codefta   forta  d" 

Animali ,  come  nei  Montone, '<3cc.  Scoperfi 

I  altresì  il  davanti  -di  una  fola  Faringe   (  i. 

]   2.  ;j.  4-)  il  davanti  di    una    fola  Laringe 

(5.  5.)  delle  quali  io  non  fegno  qui  altro 

•che  i  Mufcoli  Crico  Tiroidei  (  6.  6.  )  e  i 

Mufcoli  Tiro  Joide i  (7.  7.). 

Quefta  bafe  dell' OiTo  Joide  s  la  di  cui 
fprma,e  fituazione  avanti  alla  Laringe  fta- 
I  vano  fecondo  ^il  confueto,  -quefta  bafe  di- 
I  co,  'portava  dite  MufcoìiBafiogloffi  (p-q^) 
j  l'uno  (p.)  pel  lato  finiftro  della  Lingua 
I  fuprriore,  o  deftra,  e  3'  altro  (q.)  per  li 
I  Lingua  laterale,'©  finiftra  .  ÌSIon  rirrovai 
j  gli  alrri  due  Mufcoli  Baifìogloftì  a  quefto 
1  oppofti ,  ma  vi  ritrovai  tra  le  due  Lingue 
!  prefìfo  alle  loro  bafì,o  "radici,  un  piano  di 
I  Fibre 'carnee  trafverfalmente curve,  e  fen- 
!  za  alcuna  apparenza  di  attaccatura  ad  al- 
I  tre  partì.  Qiiefto  piano  mufcolareefpreflfo 
I  nella  Figura  IV.  per  (a  )  e  nella  Figura 
I  V.  per  {k)  mi  parve  che  tenefle  le  veci 
(  dei  Bafiogloffi ,  che  non  aveva  trovati ,  e 

che 
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che   davevano   corrifpondere   a'Bafiogloffi 
{p.   q.  )  nella  Figura  IV, 

Vicino  al  mezzo  <ìella  parte  anteriore 
della  fteflfa  ha  fé  dell '.Offe  Joide  (i.  /.)era 
pofato  verticalmente  un  piccol  tramezzo 
cartìlaginofo  (  W  )  cui  erano  attaccati  quat- 
tro Mufcoli  Ger/iO-Joidei  (r.  r.  s.  s.)  due 
per  ciafcuna  Tefta;  e  parvemi  per  conse- 
guenza che  tefteiTe  le  veci  di  un  altro Of- 
io  Joide  .  Il  piano  carnofo,  o  mufcolare 
(«)  di  cui  ilo  parlato,  era  vi  come  incolla- 
to fopra,  ma  {enza  apparenza  di  yera  at- 
taccatura.. 

Vedefi  nella  Figura  allato  a  quefto  tra- 
mezzo cartìlaginofo,  un  piccol  vafo  tron- 
cato (  A  )  pafifare  difopra  alla  bafe  dell* 
OlTo  Joide ,  curvandofì  alquanto  .  Quefta 
fi  è  là  eftremità  [fuperiore  di  un'  Arteria 
Carotide  ftraordinaria ,  di  cui  parleraflì  in 
appreffo ,  e  la  di  cui  continuazione  viene 
interrotta  nella  Figura ,  per  non  fottrarre 
alla  veduta  ciò  .ch'efe  avrebbe  nafcofto 
col  fuo  pafifaggio. 

Delle  due  grandi  Appendici  Joide£  {L 
m,  )  ciafcuna  portava  una  fpezie  dì  Mu- 
fcolo  Cerato-GlofTo .  V  appendice  della  ban- 
da delira  (/.)  portava  il  Mufcolo  Cerato- 
GioflTo  deliro  (»,)  della  Teda  fuperiore, 
e  l'appendice  della  banda  finillra  portava 
il  Mufcolo  Cerato-Glofiro  (o.)  della  Teda 
hferale. 

(z.  z.  )  Notafi  qui  una  piccola  porzione 
anteriore  di  un  Mufcolo  Milo-Joideo  mol- 
to iìngolare,  la  di  cui  porzione  maggiore 
è  Rata  tolta  via,  per  nonafcondere  al  Di- 
(egnatore  le  parti  che  farebbon  ftate  co- 
perte. Quefto  Mufcolo  Milo- Joideo  appar- 
teneva ai  grand' Oflb  Joide  (/.  i.  K  k.)  s: 
le  fue  attaccature  laterali  in  vece  di  tro- 
varfi  nelle  porzioni  laterali,  o  rami  della 
Mandibola  inferiore  di  i\na  folaTefta,  e- 
rano  da  una  parte  nella  branca  deftra  del- 
la Mandibola  fuperiore,  e  dall'altra  parte 
nella  branca  finiltra  della  Mandibola  inte^ 
riore  della  Teda  laterale.  Non  trovai  in 
conto  alcuno  il  Milo  Joideo  de' lati  oppo- 
di,  ma  in  vece  di  eflb  ofìTervai  un  piano 
largo,  e  fertile  di  Fibre  Carnee,  che  an- 
davano da  una  Mandibola  all'altra,  come 
vedradi  qui  apprefìfo  nella  Figura  VI. 
I  due  corpi  Olivarì  (a?,  ^  j  che  appari- 

(a)  Tavola  W. 


oìtTions    AnutomtcH 


fcono  immediatamente  al  difetto,  della  por- 
zione del  Mufcolo  Milo- Joideo  (z.z.)  fo- 
no le  Gianidole  Sublinguali  dell'una,  e  dell' 
altra  Lingua.  Eife  tocca vanfi  immediata- 
mente |)er  la  metà  pofteriore  del  luo  vo- 
mule  ,  e  J  anche  vi  parevano  in  parte  con- 
fufe  infieme.  Parvemi  che  in  ciafcuna  Lin- 
gua una  fervide  per  due  ,  niun' altra  aven- 
done, trovata  oltre  alle  fopraddette ,  e  quin- 
di può  edere  che  dipendefìe  la  iìraordina- 
ria  grofiezza  di  quede  due. 

£ranvi  quattro  dandole  Mafceh'ari  {t, 
t.  u.  u,  )  due  per  .ciafcuna  Teda  come  all' 
ordinario  .  Due  di  quede  dandole,  cioè 
(r.  t.)  fon  qui  rapprefentate  fuor  dì  fìto, 
e  le  altre  due  (u,  tu)  nella  loro  ordinaria 
podtura. 

F  J  G  V  :r  ed  V.  U) 

Tre  fole  Arterie  Carotidi  fervivano  per 
tutte  due  le  Tede;  due  erano  laterali,  ed 
una  in  mezzo  che  piegava  al  dinanzi.  Le 
due  later.ali  (  li.  12. )  erano  Ctuate  a  un 
dipredb  come  nello  dato  naturale  ,  per  lo 
lungo  di  ciafchedun  Jlato  del  Colio  .  La 
Carotide  del  lato  dedro  andava  al  lato 
dedro  della  Teda  fuperiore  ,  e  la  Caroti- 
de del  lato  finidro  andava  al  lato  finidro 
della  teda  laterale.  La  Carotide  di  mezzo 
o  anteriore  (13.)  accendeva  per  un«  via 
draordinana  dirittamente  davanti  alla  Tra- 
chea, calla  Laringe,  e  fcappava  dipoi  tra 
le  bafi,  o  radici  delle  due  Lingue  prefTo 
al  piccolo  tramezzo  cartiìaginofo  (  W  ) 
della  Figura  IV.  fin  forto  1"  unione,  o  in- 
contro di  amendue  le  Tede  ,  ove  la  fua 
edremità  (A)  dividevaiì  pel  lato  fìnidra 
della  Teda  fuperiore,  e  pel  lato  dedrodella 
Teda  laterale.  Quede  tre  Carotidi  partiva- 
no da  un  tronco  comune  adai  corto  (  io.  ) 

F  1  C  V  K  U    VI 

Queda  Figura  nota  le  parti  del  latoop- 
podo  a  quello  che  vien  rapprefentato  nella 
Figura  IV.  cioè  a  dire  quelle  del  lato  del- 
la vicinanza  delle  due  Mandibole  inferio- 
ri.  1  Menti  {a.  b/)  culle  Lingue  (e,  d.} 
fono  qui  volti  infu  ,  come nell?  Figura IV. 
eie  Branche  (£■•/.  tf.  &.)  dell?  due  Mandibole 
inferiori  fono  volre  ingiù,  ma  all'  oppodo 
di    quello   ^li    fono    nella   Figura    IV.  ri- 

fpetto 
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petto  alle  loro  patti  laterali  .  La  Branca 
(/)  è  dalla  banda  finiftra  della  Teda  fupe- 
riore  o  deflrra.  La  Branca  (h)  è  dalla  ban- 
da delira  della  Tefta  laterale  o  finiftra  . 
Quefte  due  Branche  (/  ,  ^  >  )  erano  ben 
vicine  una  all'altra  particolarmente  al  di- 
dietro. La  Branca  (e)  è  dalla  banda  deftra 
della  Tefta  fuperiore  o  deftra  ,  e  la  Bran- 
ca (^)  è  dalla  banda  finiftra  della  Tefta 
laterale  o  finiftra.  Io  aveva  tagliata,  e  por- 
tata via  la  grofifa  porzione,  o  metà  pofte- 
riore  delle  Branche  (/ ,  h  ,  )  per  mettere 
a  fcoperto  le  parti  ora  defcrìtte . 

Le  Fibre  trafverfali ,  «  in  parte  alquanto 
curve  (i)  che  fi  veggono  qui  tra  le  por- 
zioni delle  Branche  tagliate  (/,  h,  )eche 
iono  attaccate  per  le  loro  eftremità  all'una 
e  l'altra  di  quefte  Branche,  fono  quelle  che 
ho  detto  nella  fpieg^zione  della  Figura  IV. 
aver  trovate  in  vece  di  un  Mufcoio  Mi- 
lo-Joideo,  che  doveva  corrifpondere al  Mi- 
lo-Joideo  (z,  X,  )  di  quefta  Figura  IV. 

Le  fuddette  Fibre  avevano  quefto  di  par- 
ticolare, che  fembravano  edere  unicamen- 
te attaccate  alle  Mandibole,  e  moftravano 
di  avere  reciprocamente  una  continuità  in- 
tiera, fenza  la  minima  apparenza  di  Ten- 
dine fra  mezzo  ;  effe  erano  più  corte  di  quelle 
del  Milo-Joideo  (z,  z,  )  della  Figura IV.  e 
ciò  per  cagione  della  vicinanza  delle  due 
Mandibole  in  quefta  parte  3  quefto  piano 
carnofo  non  effendo  attaccato  che  alle  fole 
•jMand  ibole ,  non  potrebbe  eflere  chiamato 
MìIo-Joideo  ,  ma  femplicemente  Miloideo . 

Le  Fibre  curvate  al  rovefcio  {k)  che 
veggonfl  immediatamente  al  difot" o  di  quel- 
le, fono  le  medefime  che  vengono  efpref- 
fe  nella  Figura  IV.  per(«)  e  delle  quali  ho 
detto  nella  fpiegazione  della  fuddetta  Fi- 
gura, che  noti  apparivano  attaccate  al  pic- 
col  tramezzo  cartilaginofo  (W)  che  fem- 
^srava  tenere  ìt  veci  dell'  Oflb  Joide. 

Sotto  il  taglio  delle  Branche  Mafcellari 
tagliate  (fo,  /',  )  tra  le  radici,  o  bafi  delle 
due^  Lìngue  veggonfi  difcendere  due  Mu- 
fcoli  (  /,  w,  )  vino  dalla  banda  deftra  della 
Tefta  fuperiore,  €  l'altro  dalla  banda  fini- 
ftra della  Tefta  laterale,  ed  unirficomein 
punta  air  eftremità  di  un  OlTo  fottiliffimo 
(»,  0»  ) 


fpezie  di  Appendice  Joidea,  e  che  tenelTé 
le  veci  delle  due  grandi  Appendici  che  do- 
vevano efter  fimili  a  quelle  dell'  altra  banda 
(/>,  p,).  Li  dueMufcoli  (/,  w,  )  fono  com- 
pagni dei  due  Mufcoli  Cerato-Gloflì  delle  fud- 
dette grandi  Appendici,  toltone  eh' elfi  non 
fono  uniti  fé  non  ad  una  fola  Appendice . 

Egli  è  d' uopo  olfervare ,  che  queft'  OiTo 
fottile  che  fi  può  chiamare  in  quefto  luogo 
/'  jippendice  Joidea  comune  ,  non  era  in- 
collato, o  attaccato  immediatamente  alla  Fa- 
ringe, come  la  rapprefentazione  optica  del- 
la Figura  il  potrebbe  far  credere.  Effo  ne 
era  difcofto  prefifo  a  poco  fino  a  quel  fe- 
gno  che  vedefi  nelle  Appendici  (p,  q,  )o 
Appendici  Joidee  ordinarie  ;  e  per  la  fua 
fituazione  fimmetrica  rifpondeva  alla  par- 
te della  unione  delle  due  Tefte. 

Alla  radice  o  bafe  di  ciafcuna  Lingua 
vedefi  una  foflfetta  (r,  r,  )  che  è  il  con- 
dotto di  ciafcuna  Bocca  ad  una  foia  Farin- 
ge comune.  Li  due  gran  fori  (j',  j  ,  )  fo- 
no aperture  per  le  quali  quefta  Faringe  cò- 
'  mune  ha  la  fua  comunicazione  col  fondo 
delle  Narici  di  ciafcuna  Tefta .  Il  rimanen- 
te (  ^  ,  ^ ,  ^ ,  ^  j  )  che  è  dopo  ^efte  aper- 
ture è  il  corpo  della  Faringe  /veduto  per 
didietro  .  L'Efofago  {t)  e  la  'Trachea  («) 
fono  altresì  rapprefèntati  qui  per  le  loro 
faccie  pofteriorì.  Il  Tendine  di  niezzo del- 
le Fibre  Carnee  della  Faringeèper  la  mag- 
gior parte  nafcofto  in  quefta  Figura  dall' 
Appendice  Joidea  comune  (»,  0,  ).  Il  di- 
dentro della  cavità  di  quefta  Faringe  era 
tutto  femplice,  e  la  Epiglottide,  la  Glot- 
tide ,  &c.  v'erano  altresì  nella  ordinaria 
ftruttura  di  un  folo  Animale. 

VÌG'VB,^  Flh  {a) 

Lì  due  Gran)  uniti  ìnfieme  veduti  dì 
prof  petto  nella  ftefsa  attitudine  che  ho 
data  alle  due  Tefte  intiere  nella  Figu- 
ra III. 

Quefti  Cranj  erano  uniti  infième  per  tal 
modo ,  che  il  Meato  auditorio  efterno  del 
lato  finiftro  della  Tefta  fuperiore  toccava 
quafi  il  Meato  auditorio  efterno  del  lato  de- 
ftro  della  Tefta  laterale;  le  ApofifiPetro. 
fé   di    quefti   due  lati  fi  toccavano  altresì 


Queft*  Oflb  fottile  mi  parve  che  fofle  una    fecondo  tutta  la  lunghezza.  Le  parti  late- 

1  rali 

(a)  TaX\  IF. 
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rali  delle  due  Offa  Occipitali  daqueftime- 
defimi  lati  vi  mancavano. 

4,  il  Cranio  fuperiore. 

h ^  il  Cranio  laterale. 

e ,  1*  Oflo  Qccipitale  fuperiore  . 
i,  l'OflTo  Occipitale  laterale. 

f ,  /,  l'Unione  de' due  Occipiti. 

gi  gi  l'Unione  delle  due  Offa  Temporali, 
e  Taccoftamento ,  o  approflìmazione  de'due 
Meati  auditor)  efterni ,  a  quali  corrifponde- 
vano  i  due  fondi  d'Orecchia  comune  rap- 
prefentati  nella  Figura  III. 

h,  l'Orbita  finiftra  del  Cranio  fuperiore. 

i,  l'Orbita  delira  del  Cranio  laterale. 

F  J  GV  K  a    FUI.    (a) 

X  Gli  fteffi  due  Cran)  veduti  per  le  loro 
bafi ,  ma  in  una  attitudine  oppofta  a  quella 
della  Figura  VII. 

Le  parti  laterali  dì  quefte  bande  delle 
Ofla  Occipitali  ,  cioè  la  parte  laterale  de- 
flra  dell' OfTo  Occipitale  della  Tefta  fupe- 
riore, e  la  parte  laterale  finiftra  dell' Offo 
Occipitale  della  Tefta  laterale  formavano 
infieme  un  fol  Foro  Occipitale,  come  nel- 
la ftruttura  ordinaria  ;  di  modo  che  nel  Lem- 
bo di  quefto  gran  Foro  non  v' erano  che  due 
Apofifi  Condiloidi  ,  come  in  un  foggetto 
femplice.  L'Apofifi  Condi-loide  delira  appar- 
teneva all'Occipite  della  Tefta  fuperiore  , 
e  l'Apofifi  Condiloide  finiftra  apparteneva 
all'Occipite  della  Tefta  laterale.  Queftc 
due  Apofifi  Condiloidi  erano  articolate 
colla  prima  Vertebra  del  Collo ,  nella  ftef- 
fa  guifa  y  e  colla  medefima  femplicità  con 
cui  le  iipofifi  Condiloidi  di  un  folo  Of- 
fo  Occipitale  ordinario  fono  articolate  col- 
la fola  prima  Vertebra  di  un  femplice  fog- 
getto . 

Le  due  Offa  Occipitali  non  avevano  che 
tma  fola  Bafe ,  che  terminavafi  in  due  Pro- 
celfi  Bafilari  ,  uno  de'  quali  corrifpondeva 
airOflb  Sfènoide  di  una  Tefta  ,  e  l'altro 
all' Offo  Sfènoide  dell'altra  Tefta.  - 

Spiegazione  della  FIGURA  JX,   (b) 

4,  11  Cranio  fuperiore. 

bi  il  Cranio  laterale. 

f,  roffo  Occipitale  del  Cranio  fuperiore, 

(a)  Tav,  IV,    (b)  Tav,  V, 


d  t  l' Offo  Occipitale  del  Cranio  inferiore. 

e,  /,  l'unione  de'due  Occipiti. 

g\  g,  l'unione  delle  due  Offa  delle  Tem- 
pia, e  r appreffamento  de'due  Offi  Petro- 
li 5  uno  de'  quali  è  il  finiftro  del  Cranio 
fuperiore,  e  l'altro  è  il  deftro  del  CraniQ 
laterale. 

^,  l'Orbita  finiftra  del  Cranicrfuperiore. 

/,  l'Orbita  deftra  del  Cranio  laterale. 

k ,  r  Orbita  deftra  del  Cranio  fuperiore . 

/,  r  Orbita  finiftra  del  Cranio  laterale. 

w,  r  Apofifi  Petrofa  deftra  del  Cranio 
fuperiore . 

»,  r  Apofifi  Petrofa  finiftra  del  Cranio 
laterale . 

0,  il  Foro  grande  Occipitale  comune  a, 
due  Cranj. 

py  l'Apofifi  Condiloide  deftra  dell'Occi- 
pite Superiore . 

q ,  r  Apofifi  Condiloide  finiftra  dell*  Oc- 
cipite laterale. 

f,  y,  la  Bafe  comune  de'due  Occìpiti. 
/,  il  Proceffo  Occipitale  o  Bafilare  del 

Cranio  fuperiore. 

t,  il  Proceffo  Occipitale  o  Bafilare  del 
Cranio  laterale. 

«,  roffo  Sfènoide  del  Cranio  fuperiore. 

K,  l'Offo  Sfènoide   del  Cranio  laterale. 

Hif le/poni . 

A  giudicare  che  la  formazione  di  quefto 
Cerv latto  da  due  Tefte  doveffe  eflère  ri- 
ferita al  fiftema  de'  Moftri  per  accidente, 
o  fia  per  confufione  ,  farebbe  d*  uopo  im- 
maginarfi,  o  che  due  Germi  intieri  fi  fof- 
fero  trovati  direttamente  uno  a  lato  dell'al- 
tro, e  vicendevolmente  fi  foffero  compreffi, 
per  modo  che ,  eccettuatene  le  fole  Tefte , 
amendue  le  metà  vicine  del  refto  de'  loro 
corpi  fi  foffero  totalmente  diftrutte  ;  che  in 
vece  di  effe  le  due  metà  oppofte  fi  folle- 
rò unite  per  comporre  infieme  un  fol  tron- 
co intiero,  o  corpo  tutto  nuovo,  colle  e- 
ftremità  fecondo  l'ordinario;  e  che  le  due 
Tefte  rimafte  quafi  intiere  fi  foffero  acco- 
modate fopra  di  un  fol  Collo:  ovvero  con- 
verrebbe immaginarfi,  che  per  un  tale  in- 
contro ,  e  per  una  tal  compreflìone  tutto 
il  corpo  dell'  uno ,  eccettuatane  la  Tefta  , 
fi  foffe  diftrutto  ,  e  che  quefta  Tefta  così 

(cam- 
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fca rapata  fi  foiTe  dipoi   unita  alla   Tefta 
del  corpo  intiero. 

Né  i'una, né  l'altra  di  quefte  idee,  per 
quanto  a  me  pare,  può accordarfi colle of- 
fervazioni  da  me.  riferite  nel  dcfcrivere  la 
Sezione  di  codeflo  Animale .  La  prima  idea, 
cioè  quella  della  confufione  delle  metà  op- 
pofte  per  la  diftruzione  delle  metà  vicine, 
potrebbe  avere  qualche  verifimilitudine  , 
per  ciò  che  concerne  all'efteriore  del  cor- 
po, riflettendofi  allo  fcambievole,  e  firn- 
metrico  rapporto  di  aiiibidue  ì  lati  oppo- 
ili .  Ma  per  poco  che  fi  confiderino  at- 
tentamente, e  con  una  efatta  cognizione 
Anatomica  le  parti  interne,  quelle foprat- 
tutto  che  fono  folitarie,  efenzafimmetria, 
quelle  che  fono  cave  di  dentro,  e  piene  di 
fluido,  e  molto  più  quelle  che  fono  mobi- 
li, e  più, o  meno  dondolanti,  come  l'Efo- 
lago  ,  il  Cuore  ,  e  gì'  Inteftini  ;  apparirà 
chiaramente  per  le  ragioni  accennate  nel- 
la prima  parte  delle  mie  rifleflìoni  ,  che 
non  folamente  non  può  foftenerfi  codefta 
idea  5  ma  che  oltre  a  ciò  effa  è  capace  dì 
condurre  all'  errore  ,  ficcome  quella  che 
potrebbe  dar  luogo  ad  immaginarfi  ,  che 
quefto  ,  o  quel  corpo  intiero,  o  d'Uomo, 
o  dì  qualfivoglia  altro  Animale  ,  benché 
fempiìce  in  apparenza  ,  fofle  ftato  nella 
fua  origine  comporto  di  due  :  poiché  ciò 
che  altri  s'  immaginaffe  effere  accaduto 
al  maggior  numero  delle  parti  di  due  cor- 
pi ,  come  in  quefto  Cervia tto  3  potrebbe 
nella  ftefla  maniera  fuccedere  in  due  cor- 
pi quanta  a  tutte  le  parti:  trovandofi  al- 
tresì de'  Moftri  con  una  fola  Tefta  fopra 
due  tronchi  ben  conftrtiiti  feparamence 
uno  dall'  altro,  come  le  ne  trovano  con 
due  Tefte  fopra  d'  un  Tronco  .  Neppure 
la  feconda  idea,giufta  la  quale  per  l*  in- 
contro; e  compreffion  vicendevole  dì  due 
Gernaì  l'un  d'effi  farebbe  reftato  diftrutto 
fino  alla  Tefta  ,  e  quefta  (arebbefi  unita 
alla  Tefta  del  corpo  intiero  ,•  neppure  que- 
fta feconda  idea  (  io  dico  )  puòeflTerefo- 
ftenuta  ,  al  pari  di  quello  non  lo  può  ef-  l 
fere  la  precedente  :  perciocché  a  cagion 
d'efempio  nel  cafo  prefente  in  niuna  ma- 
niera effa  può  accordarfi  colla  difpofizione, 
e  la  diftribuzione  particolare  delle  tre  Ar- 
terie Carotidi  di  quefto Cerviatto .  Il  Col- 
lo era  lemplice  nella  fua  ftruttura ,  come 
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lo  è  d'ordinario  quello  d'un  folo  Animale 
le  Vertebre  ,  la  Spinai  Midolìa  ,  la  Tra- 
chea ,  r  Efofago ,  la  maggior  parte  della 
Laringe,  e  della  Faringe,  tutte  quefte par- 
ti ,  dico  ,  vi  fi  trovavano  colla  ordinaria 
loro  ftruttura.  Frattanto  le  due  Carotidi 
laterali  che  afcendevano  ai  lati  di  un  fol 
Collo  come  nello  ftato  naturale,  non  an- 
davano poi  come  foglion  fare  ambedue  a 
una  fola  Tefta,  ma  all'incontro,  mentre 
una  paffava  fopra  il  lato  di  una  Tefta  , 
di  cui  potrebbefi  fupporre  che  nella  fua 
origine  foffe  appartenuta  al  corpo  intie- 
ro, l'altra  paflava  fui  lato  oppofto  della 
Tefta,  che  fupporrebbefi  effere  il  refiduo 
di  un  altro  corpo  diftrutto  ,  e  ben  lungi 
che  la  Tefta  acceflbria  aveffc qualche  ra- 
mificazione della  Carotide  vicina  alla  Te- 
fta del  corpo  intiero,  trovavafi  anzi  qui- 
vi una  Carotide  di  mezzo,  la  quale  dopo 
un  paffaggio  ftraordinario  davanti  alla  Tra- 
chea, ed  alla  Laringe  ,  diftribuivafi  per 
amendue  le  Tefte  :  come  fé  quefta  Caro- 
tide di  mezzo,  e  ftraordinaria  foffe  ftata 
formata  per  l'  unione,  o  confufione  della 
Carotide  deftra  dì  un  Collo,  e  della  Ca- 
rotide finiftra  di  un  altro  Collo  ;  la  quai 
fpiegazione  pare  venga  fmentita  nel  Collo 
del  noftro  Cerviatro  dalla  feraplce  ftrut- 
tura dell'altre  parti  di  quefto  Collo  mede- 
fimo  or  ora  efpofta  ;  ma  fopra  tutto  dal- 
la ftruttura  delle  Vertebre ,  della  Trachea, 
dell'Eiofago ,  e  delle  loro  dipendenze . 

Quefte  due  idee  non  fi  accordano  pun- 
to meglio  nel  cafo  prefente  colla  ftruttu- 
ra della  bafe  comune  de'  due  Offi  Occi- 
pitali, né  colla  formazione  del  gran  Foro 
dell'  Occipite,  e  delle  Apofifi  Candiloidi 
vicine,  né  coll'articolazione  di  quefto  dop- 
pio Occipite  fopra  di  una  fola  Vertebra 
femplice.  Il  fiftema  generale  di  confufione 
porterebbe  da  prima  quelli  che  non  fono 
troppo  informati  della  ftruttura ,  a  penfa- 
re,  e  a  dire  che  effendofi  Incontrati  obbli- 
quamente  uno  a  lato  dell'  altro,  gli  Ofll 
Occipitali  de'  due  Cranj,  fi  foffero  polcla 
diftrutte  le  loro  porzioni  vicine  ,  di  mo- 
do che  la  metà  del  gran  Foro  Occipitale 
di  un  Cranio  coH'Apofifi  Condiloide  del- 
la ftelfa  metà  ,  e  la  metà  reciproca  del 
gran  Foro  Occipitale  dell'altro  Cranio  col- 
la fua  Apofifi  Condiloide  a veffero  formato 
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infieme  colla  fua  unione  accidentale  un  fo- 
lo  gran  Foro  Occipitale  con  due  Apofifi  Con- 
diloidi ,  qwali  fi  veggono  comunemente  in 
un  folo  Oflo  Occipitale,  ed  in  un  Cranio 
femplice . 

Ma  il  giro  ftraordinario  che  avrebbon 
fatto  fecondo  queft'  idea  le  porzioni  latera- 
li di  ambedue  i  Cranj ,  per  formare  un  fo- 
lo gran  Foro  Occipitale  fimile  a  quello  di 
un  folo  Cranio  ordinario  ,  refterà  fempre 
eftremamente  difficile  a  fpiegarfi  nel  fifte- 
ma degli  accidenti,  e  foprattutto  la  corri- 
fpondenza  elatta  del  gran  Foro  dell'  Occi- 
pite di  quelle  due  Tefte  col  gran  Foro  di 
una  femplice  Vertebra  ,  e  così  pure  Io  fpie- 
gare  la  conneffione  articolare  de'  Condili 
oppoftì  dì  due  differenti  OfiG  Occipitali  col- 
le cavità  di  quella  fola  Vertebra. 

Imperciocché  bifognerebbe  a  tal  fine ,  o 
immaginarfi  che  tutta  la  lunghezza  del 
corpo  di  quello  Cerviatto  foflTe  Hata  for- 
mata dalle  metà  laterali  de' due  corpi  j  co- 
fa  che  pare  affatto  impoflìbile  per  le  ra- 
gioni dianzi  efpolle  :  ovvero  converrebbe 
fupporre  che  per  efempio  il  Condile  deftro 
della  Teda  fuperiore  del  Cerviatto  fofife 
reftato,  ficcome  d'ordinario  avviene,  arti- 
colato colla  cavità  articolare  delira  della 
fola  prima  Vertebra,  e  che  la  cavità  arti- 
colare finiftra  di  quella  medefima  Vertebra 
foffe  reftata  vota,  fenza  eifere  offefa dalla 
diftruzione  del  Condile  finiftro  della  mede- 
fima Teda  fuperiore ,  e  fenza  eflere  neppur 
danneggiata  dalla  diftruzione  del  Condile 
deftro  della  Tefta  laterale ,  né  da  quella  de' 
fuoi  legamenti ,  &c.  e  che  il  Condile  fini- 
ftro della  Tefta  laterale ,  avendo  abbando- 
nata la  fua  conneffione  colla  Vertebra  di- 
ftrutta  del  corpo  perduto  ,  fi  foffe  di  bel 
i:\uovo  articolato  colla  cavità  finiftra  della 
fte^Èi4)rima  Vertebra  del  corpo  confervatofi . 
Ma  io  ripeto  ancora  in  quefto  luogo, che 
per  poco  che  fiafi  informato  della  vera  ftrut- 
tura  di  codefte  parti,  e  che  vogliafi  aver 
la  pena  di  confrontare  partitamente  1'  or- 
dinario dallo  ftraordinario  ,  troveraftì  una 
difficoltà  eftremaa  fpiegare  col  fiftema  de- 
gli accidenti  la  conneffione  ,  e  l'articola- 
aione  delle  due  Tefte  di  quefto  Cerviatto 
colla  prima  Vertebra  del  fuo  Collo. 

Il  Sig.  Reaumur  ha  confervato  nel  fuo 

{a)  Tavola  V,    {b)  Tavola  F» 


Gabinetto  da  moki  anni  in  qua  una  Tefta 
duplicata  di  Vitello  ,  di  cui  egli  fteffo  ha 
veduto  il  corpo  in  vita  .  EfTa  per  la  mag- 
gior parte  è  fimile  alla  Tefta  duplicata  del 
Cerviatto  fpedito  dal  Re  ,  principalmente 
rifpetto  all'Occipite  comune  ,  al  gran  Foro, 
a' Condili,  alla  bafe  comune  dell'Occipite, 
ed  alla  biforcazione  di  quefta  bafe  in  due 
Proceffi  per  le  Offa  Sfenoidi  delle  due  Te- 
fte, come  può  vederfi  nellaFig.  X.eXI.(<») 

Spiegazione  della  FIGURA  X.  che  rappre- 

fenta  i  Cranj  della  Tefia  duplicata,  di 

Vitello  veduta  dì  prof  petto. 

rf  j  a ,  r  unione  de*  due  Cranj . 

bj  b,  le  Orbite  vicine. 

e,  e,  i  lembi  delle  Orbite  dell'altro  lato . 

di  di  il  fito  della  unione,  ove  la  parte 
laterale  delle  Offa  Occipitali  ,  una  gran 
parte  delle  Offa  temporali  vicine,  colle  lo- 
ro Apofifi  Petrofe  mancavano  totalmente . 

e,  e,  ì  Zigomi . 

Spiegazione  della FIGVR.ji  XI.  {b)  che 

rapprefema  la  fiejfa  Tefia  doppia 

rovefciata ,  e  veduta  dal  canto 

delle  fue  bafi. 

<r,  il  gran  Foro  dell'Occipite  comune  ad 

ambidue  i  Cranj . 

b,  b,  l'unione  delle  due  Offa  dell-  Oc- 
cipite . 

e,  e,  le  Apofifi  Condlloidi  ,  una  delle 
quali  è  a  delira  di  una  Tefta,  e  l'altra  a 
finiftra  dell'altra  Tefta. 

d,  d,  le  Apofifi  Petrofe ,  una  da  una  ban- 
da ,  l'altra  dall'altra  banda  di  ciafcunaTefta . 

e,  la  Bafe  comune  delle  due  Offa  Occi- 
pitali . 

/,  il  ProcefTo  Occipitale  comune  di  que- 
fti  Cranj. 
g,  gi  le  Orbite,  &c. 
byb,  b,  b,  le  Foffe  Nafali. 
i,  l'unione  de'  due  Zigomi  troncati. 

Io  torno  alle  altre  parti  delle  due  Tefte 
del  Cerviatto.  Laftruttura,  la  difpofizione , 
e  r  ufo  de'  due  Offi  Joidi ,  ficcome  altresì 
le  attaccature  de'  loro  Mufcoli  non  poiTo- 
no  ,  per  quanto  a  me  pare ,  accordarfi  nep- 
pur effe  col  fiftema  degli  accidenti .  L'OfTo 

Joi- 
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Joide  (  i,  «,  ^,  ^  ,  )  il  quale  per  la  fua 
iìruttura  ,  e  difpofizione  raflbmigliafi  ad 
un'Ofifo  Joide  ordinario  di  un  folo  anima- 
le, ferve  qui  a  due  Tefte,  avendo  due  dif- 
ferenti Mufcoli  Bafiogloilì  (/> ,  ^,3  uno  per 
la  Lingua  di  ciafcuna  Tefta.  Ilpiccol  tra- 
mezzo cartilaginofo  (W)  che  ho  riguar- 
dato come  un  Joide  imperfetto  fofteneva 
da  un  lato  i  Genio- Joideì  (r,  r,)  dell' una 
delle  Tefte;  e  fodeneva  altresì  dall'  altro 
lato  i  Genio- Joidei  (  /,  s,)  dell'altra  Te- 
fta. 

Potrebbefi  gtufta  il  fiftema  degli  acci- 
denti immaginare  che  V  OiTo  Joide  C  i ,  z ,  K , 
K ,  )  fi  fofìfe  venuto  formando  colle  metà 
di  due  differenti  Oflì  Joidi  ,  e  che  il  pic- 
col  tramezzo  (  W  )  fi  fofTe  irregolarmente 
ed  inperfettamente  formato  dalle  altre  due 
metà  di  quefto  medefimo  Offo  Joide.  Ma 
oltre  che  io  non  veggo  in  alcuna  maniera 
come  a  quei!:'  effetto  i  quattro  Mufcoli 
Genio-GIoffi  fi  foffero  incontrati  ,  la  fola 
attaccatura  di  quattro  Mufcoli  Genio- Joi- 
dei  mi  pare  del  tutto  contraria  a  un  tal 
fiftema,  fecondo  il  quale  quefto  tramezzo, 
o  falfo  Joide  non  doveva  fervire  di  attac- 
catura che  ai  due  Genio- Joidei ,  e  gli  al- 
tri due  Genio-Joidei  dovevano  effere  at- 
taccati alia  bafe  del  grand' Offo  Joide  (/, 
2  ,  )  dietro  all'  attaccatura   de'  Bafiogloffi 

i  pi  q^) 

La  Conneffione  fimmetrica  di  una  fola 
Laringe,  e  di  una  fola  Faringe  con  quefte 
altre  parti  sì  fuori  dell'  ordinario  raddop- 
piate ,  e  sì  ftranamente  trafpofte  fa  anco 
ra  più  comparire  la  difficoltà  di  quefto  fi- 
ftema nel  cafo  prefente .  Perciocché  la  dif- 
ficoltà parmi  qui  ancora  maggiore  che  nel- 
la conneffione  di  una  fola  Vertebra  colla 
metà  de'  due  Offi  Occipitali  .  Ma  egli  è 
neceffario  il  poffedere  intieramente  la  ftrut- 
tura,  eia  difpofizione  di  quelte  parti,  e  ol- 
tre a  ciò  darfi  la  pena  di  paragonare  efat- 
tamente lo  ftraordinarìo  coli' ordinario. 

Rifpetto  all' OiTo  lottile  (»)  Figura  VL 
che  porta  i  due  Mufcoli  (w,  /,  )  potreb- 
befi con  qualche  verifimilitudine  fpiegare 
la  fua  origine  per  la  confufìonedelle  due 
grandi  Appendici  Joidee  ,  che  fenza  una 
tale  confufione  accidentale  farebbero  ftate 
fimili  a  quelle  della  Figura  IV.  (  /,  ;w,  )  . 
-Il  paragone  de'  Mufcoli  di  queft'  Offo  fot- 
Tom'  Ih    _ 


tile  (  i  )  Figura  VLcon  quello  delle  gran- 
di Appendici  (/,  m,  )  Figura  IV.  potreb- 
be ancora  favorire  il  fiftema,  quantunque 
la  diftribuzione  di  queftì  quattro  Mufcoli 
ben  efaminata  potrebbe  renderne  difficile 
l'  applicazione. 

Il  Milo-Joideo  comune  (  z  ,  z  ,  )  della 
Figura  IV.  il  falfo  Milo-Joideo  (  i  )  della 
Figura  VI.  il  Bafiogloffo  unico  ed  imper- 
fetto {a)  della  Figura  IV.e-f^)  della  Fi- 
gura VI.  quefti  tre^  piani  Mufcolari ,  dico , 
ben  efaminati  rifpetto  alla  ftrutrura,  ed  alla 
conneffione  ftraordinaria  ch'effi  hanno,  e 
paragonati  fecondo  tutto  il  rigore  Anato- 
mico colla  ftruttura,  e  conneffione  ordina- 
ria de' Mufcoli  Milo- Joidei,  e  de' Mufcoli 
Bafiogloffi  mi  pajono  altrettanto  incompa- 
tibili col  fiftema  de'Moftri  per  accidente  , 
quanto  lo  è  la  fituazione  rovefciata  delle 
vifcere  del  Soldato  morto  già  negl'  Inva- 
lidi ,  di  cui  ho  riferita  la  Storia  nella  pri- 
ma parte  di  quefte  confiderazioni . 

I    I. 

Riflejfioni  fopra  t  Ifioria  anatomica  della 
Giovane  di  due  Ventri ,  e  quattro  eflre- 
mita  inferiori,  riferita  nella  prima  par~ 
te  di  qiiefie  Confideraziont. 

E  Geo  una  recapitolazione  breviffima  di 
i  tutte  le  particolarità  di  codefta  Ifto- 
ria .  La  parte  inferiore  del  Dorfo  del  mez- 
zo corpo  era  unita  alla  parte  inferiore  del- 
lo Sterno  della  Giovane  grande  ;  per  mo- 
do che  il  davanti  del  Ventre,  e  delle  e- 
ftremità  del  mezzo  corpo  riguardava  dt* 
rittamente  il  davanti  del  Ventre ,  e  delle 
eflremità  delia  Giovane  grande  .  Lo  Sto- 
maco ,  il  Duodeno  ,  il  Jejuno  ,  ed  una 
parte  dell'  Ileo  nella  Giovane  grande  era- 
no femplici  ,  e  di  una  ftruttura  natura- 
le .  L'  altra  parte  dell'  Ileo  era  biforcata , 
o  divifa  in  due  rami  ,  uno  de' quali  con- 
tinuava il  fuo  cammino  ordinario  nella 
Giovane  grande  ,  l'altro  andava  al  Ven- 
tre del  mezzo  corpo.  Il  lobo  finiftro  del 
Fegato  della  Giovane  grande  non  era  così 
fottile  come  ordinariamente  fuol  efTere  , 
ma  era  groffo  quafi  alla  maniera  di  un 
lobo  deftro,  ed  eravi  nella  faccia  inferio- 
^  re  o  concava  dì  quefto   lobo  finiftro  una 
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Vefcicola  del  Fiele  ,  oltre  alla  Vefcicola 
ordinaria  del  lobo  deftro.  Quefte  due  Ve- 
fcicole  erano  a  diprefTo  fimili  diftruttura, 
e  fitu azione  ,  e  riufcivano  araendue  nel 
Duodeno  ,  a  poca  diftanza  una  dall'  al- 
tra .  Non  eravi  nel  Ventre  del  mezzo  cor- 
po, oltre  i  Vafi ,  e  i  Nervi,  che  il  ramo 
dell'  Ileo  biforcato  della  Giovane  grande , 
col  reflo  degl'Inteflìni,  li  Reni,  gli  Ure- 
teri, e  la  Vefcica.  Il  Retto  aprivafi  nel- 
la Vefcica  ,  e  la  Vefcica  terminavafi  in 
una  fpezie  d'  Ano  fimile  ad  una  Fenditu- 
ra, donde  ufcivano  delle  materie  Fecali  e 
dell'  Orina  unitamente .  Non  eravi  alcun 
contraffegno  di  Se^To,  né  di  dentro,  né  di 
fuori .  Le  Anche  ,  le  Natiche  ,  e  le  Gam- 
be dì  quello  mezzo  corpo  erano  ben  figu- 
rate, e  ripiene  ficcome  efifer  fogliono,  ma 
folamente  di  Graffo,  fenza  il  minimo  ve- 
ftigio  di  Mufcolo  o Fibra  Carnea.  Le  Offa 
erano  nello  flato  loro  naturate ,  e  tra  ef- 
fe e  la  Pelle  eravi  per  tutta  la  lunghez- 
za del  corpo  così  pien  di  Graffo  una  di- 
■'llribuzìone  di  Vafi  Sanguigni ,  e  di  Ner- 
vi .  Egli  è  ancora  a  propofito  il  ricorda- 
re che  la  Giovane  grande  fentìva  le  im- 
preffionì  fatte  efteriormente  fuUa  pelle  del 
mezzo  corpo. 

Secondo  il  fillema  de'  Moftri  per  confu  ■ 
fione  direbbefi  per  ifpiegare  le  cofe  dette 
fin  qui,  che  di  due  foggetti  incontratifi  di 
fronte  nella  primiera  lor  formazione,  1'  u- 
no  fi  foffe  per  alcuna  violenza,  compref- 
fione ,  o  altro  accidente  dillrutto  fino  alla 
metà  inferiore  del  Baffo  Ventre  ,  dì  modo 
che  non  fi  foffe  reftata  che  la  metà  inferio- 
re dì  quello  Baffo  Ventre,  infieme  con  una 
porzione  dell' Inteflino  Ileo,  &c.  e  colle  e- 
flremità  inferiori  ,  dopo  la  diflruzione  to- 
tale della  Teda,  delle  eftremità  fuperiori , 
di  tutto  il  Petto,  del  Diafragma,  del  lobo 
finillro  o  minore  del  Fegato,  dello  Stoma- 
co, del  Duodeno,  del  Jejuno,  della  prima 
porzione  dell'Ileo  ,  e  della  metà  fuperiore 
del  Baffo  Ventre;  nel  tempo  fleffo  che  l'al- 
tro foggetto  fi  foffe  reftato  tutto  intiero  , 
eccettuatone  il  lobo  minore  o  finiflro  del 
Fegato ,  e  la  pìccola  porzione  dell'  Epiga- 
ftrio  in  cui  era  1'  unione  del  mezzo  cor- 
po col  corpo  intiero. 

Quelli  che  nun  fono  pienamente  infor- 
mati della  bruttura  e  della  conneflìon  del- 
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le  parti,  o  che  non  fi  curano  di  efamina- 
re  ogni  cofa  minutamente,  potranno  for- 
fè trovare  que  ia  fpìegazione  del  tutto  ba- 
ftevole  a  foddisfarli,  e  infieme  infieme  na- 
turalìffima.  Ma  quelli  che  fono  in  ìflato  ài 
.  efamìnare  a  fondo  le  feguenti  difficoltà  ^ 
non  la  troveranno  forfè  sì  piana  come  per 
avventura  potrebbe  ad  altri  apparire . 

Trima  Difficoltà  .  Bifognerebbe  fecondo 
il  fillema  della  confufione  immaginarfi  che 
il  lobo  finiftro  del  Fegato  del  foggetto  mag- 
giore foffe  flato  in  fua  origine  un  lobo  de- 
liro del  foggetto  minore;  e  che  per  la  di- 
I  flruzione  del  lobo  finiflro  dell'  uno  e  dell' 
I  altro  ì  lobi  deliri  colle  fue  Vefcicole  BìHa- 
I  ri   fi  foffero   confufi  ,    ed  aveffero  unita- 
mente formato  un   folo  corpo  di  Fegato 
I  con  due  Vefcicole. 

I  Intorno  a  ciò  potrebbefi  toflo  domanda^ 
re  in  qual  maniera  codefla  porzione  del  Fe-^ 
gato  del  foggetto  piccolo  abbia  potuto  sfug- 
gire la  violenza  dell'accidente,  che  fi  fup- 
\  pone  aver  non  folamente  dìflrutte  tutte  le 
parti  che  erano  immediatamente  fopra  di 
I  effa ,  ma  eziandio  molte  altre  confiderabili 
che  erano  immediatamente  al  difotto.  Ma 
I  ecco  ciò  che  a  me  fembra  del  tutto  inefpli- 
I  cabile  per  via  di  un  tal  fillema  .  Effendofi 
l  incontrati  di  fronte  ambidue  i  corpi ,  come 
fi  fuppone,  i  lobi  minori  de' due  Fegati  fi 
farebbero  dovuti  per  quello  incontro  di- 
flruggere  affatto  ,  e  i  lobi  maggiori  degli 
flefii  Fegati  fi  farebbero  dovuti  riunire  la- 
teralmente infieme,  e  avrebber  dovuto  for- 
mare nel  foggetto  maggiore  come  un  Fe- 
gato folo,  la  di  cui  parte  fuperiore,  ed  infe- 
riore ,  come  altresì  la  delira ,  e  la  finiflra 
non  farebbero  apparite  granfatto  diverfe  da 
quelle  di  un  Fegato  ordinario,  e  la  di  cui 
fola  moftruofità  farebbe  fiata  l'avere  il  lo- 
bo finiflro  più  groffo  del  folìto,  e  di  ave- 
re due  Vefcicole.  Ma  fenza  parlare  d'altre 
circoffcanze,  la  fituazione ,  e  l'attitudine 
della  Vefcicola  di  queilo  lobo  finiftro  erano 
rifpetto  al  foggetto  maggiore  uguali  alla  fi- 
tuazione, ed  all'attitudine  della  Vefcicola  del 
lobo  deliro;  cioè  a  dire  il  fondo  della  Ve- 
fcicola finiflra  o  ftraordinaria  era  davanti  , 
e  il  collo  delia  medefima  era  dì  dietro,  co- 
me lo  erano  il  fondo  ,  ed  il  collo  della 
Vefcicola  ordinaria  della  banda  delira  . 
Per  ifpiegare  tutto  ciò  fecondo  il  fiflema 
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de'  Moftri  per  combinazione,  e  per  confii- 
fione  di  due  (oggetti   originalmente^  fepa- 
rati,  ed  intieri,  Converrà  immaginarrioche  i 
la    fola    Vefcicoia   flraordinaria   fia   (lata  \ 
moffa  da  luogo  ,   e  volta  a  rovefcio  ,  re-  j 
dando  nel  tempo  fteffo  il  lobo  nello  ft-ato  j 
in  cui  trovavafi  ,  cioè  col  lembo  anterio-  \ 
re  collocato   verfo  il  dorfo    del    foggetro  • 
maggiore,  ed  il  lembo  pofteriore  verlb  il 
davanti  ;   ovvero  farà   uopo   immaginarfi  i 
che   tutto   quello  lobo  infieme  colla  Ve-  j 
icicola  fia  ftatoìn  quello  incontro  di  fron- 
te portato  al  fuo  vero  luogo  nel   fogget-  j 
to grande,  e  girato  all'oppoflo  noi  fogget- ' 
to  piccolo.  Quefta  difficoltà  a  me  fembra  | 
un  vero  nodo  gordiano  nel  fiflema  de'mo-  ; 
flri  per  confufione .  | 

Seconda  Dijficolta .  L'inferzione  del  Ca-  \ 
naie  Colidoco  finiflro  o  ftraordinario  nel  ! 
Duodeno  del  foggetto  grande  a  poca  di-  ! 
danza  del  Canale  Colidoco  ordinario,  co-  i 
me  farà  ella  avvenuta  fecondo  il  fiftema  ; 
degli  accidenti?  efuppofto  che  queftoCa-  | 
naie  nel  foggetto  piccolo  abbia  lafciato  il  \ 
Duodeno  annichilato  ,  in  qual  maniera  Y  I 
eftremitàdi  codefto  Inteftino  farà  ella  paf- { 
fata  fino  al  Duodeno  del  foggetto  maggiore  j 
pel  grande  intervallo  lafciato  dall'incontro  ! 
difroitte  tra  il  CanaleColidoco  del  fogget-  | 
to  piccolo  e  il  Duodeno  del  grande  ì 

Per  rifpondere  in  qualche  maniera  a 
quefta  difficolta  bifognerà  tornare  o  al  vol- 
gimento della  Vefcicoia,  o  a  quello  di  tut- 
ta la  mafìfa  del  lobo  colla  Vefcicoia,  cioè 
a  dire  alla  prima  difficoltà  ,  alla  quale  io 
non  veggo  come  fi  poffa  fedamente  ri- 
fpondere . 

Terza  Difficolta  .  La  biforcazione  dell' 
inteftino  lieo  non  pare  meno  difficile  a 
fpiegarfi  giufta  il  fiftema  degli  accidenti  . 
Sarebbe  ella  mai  ftata  formata  perla  con- 
fufione delle  metà  longitudinali  didueln- 
teftini  fimili,  che  fuffeguentemente  fode- 
ro ftati  difimpegnati  dall'unione  o confu- 
fione, ed  aveffero  formato  feparatamente 
due  Inteftini,  odue  rami  compagni  d'In- 
teftini?  Se  auefto  fofife  potrebbe  eftenderfi 
codefta  idea  fino  a  due  Jejuni ,  a  due  Duode- 
ni ,  e  trovare  così  la  maniera  di  fpiegare 
come  fiafi  formata  1"  inferzione  didueCo- 
lidochi  in  un  fol  duodeno .  Ma  per  poco 
che  fi  rifletta  fopra  le  circonvoluzioni  in 


contrario  fenfo,  fopra  gì' incrocìcchiamen- 
ti  vaghi,  e  fopraidiverfi  intervalli  varia- 
bili ue.9:r  Inteftini  di  due  foggetti  che  s' in- 
contrarerò  direttamente  di  fronte,  vedraftì 
eh'  effa  non  può  afiblutamente  aver  luogo  . 

Sembrerebbe  forfè  più  femplice  ,  giufta 
il  fiftema  de'cafi  fortuiti,  lo  fpiegàrs  la  bi- 
forcazione dell' Inteftino  Ileo  ,  coli  appli- 
cazione dell'imboccatura  di  un  egual. In- 
teftino troncato  nel  foggetto  piccolo  ad  un 
apertura  laterale  accaduta  nel!'  Inteftino 
intiero  del  foggetto  grande.  Ma  in  tal  ca- 
fobi fognerebbe  fpiegare  come  quefta  aper- 
tura laterale  fofìe  avvenuta  nell' Inteftino 
intiero ,  e  per  qual  Meccanica  proporzio- 
nata alla  ftrutturad'effi,  due  aperture  flo- 
fcie  di  due  Canali  fimilmente  fìofcj,  efo- 
fpefi  in  aria  ,  vi  foffero  potute  reftar  te- 
fe,  e  fenza  piegarfi  nel  tempo  che  fi  uni- 
vano nella  loro  circonferenza. 

Quarta  Difficolta  .  Quefti  due  foggetti 
elTendo  uniti  di  fronte  e  in  faccia  uno  ali' 
altro  ,  i  Vafi,  ed  i  Nervi  del  lato  deftro 
dell'uno  comunicavano  immediatamente 
coi  Vafi,  e  Nervi  del  lato  finiftro  dell'al- 
tro :  quantunque  ì  tronchi  di  quefti  vafi, 
e  di  quefti  Nervi  dell'uno  fodero  tanto di- 
fcofti  da  quei  dell'altro,  quanto  le  Verte- 
bre dell' uno  Io  erano  da  quelle  dell'altro. 
Si  avrà  della  pena  a  fpiegare  col  fiftema 
degli  accidenti  quefte  comunicazioni  a  ro- 
vefcio, fopra  tutto  quelle  de'groffi  rami  5 
tanto  più  che  nel  foggetto  piccolo  la  Spi- 
nai Midolla  ,  l'Aorta  ,  e  la  Vena  Cava 
erano  per  la  maggior  parte  didrutte,  e  per- 
dute. 

Quinta  Difficolta.  Tutti  gli  organi  in- 
terni del  Sedo  mancavano  nel  foggetto 
piccolo,  non  odante  che  il  fito  in  cui  do- 
vevano edere,  cioè  la  Pelvi  non  moftraf- 
fe°di! avere  foderta  la  menoma  compreffjo- 
ne  ,  edaveffelafua  eftenfion  naturale.  Dì 
più  non  v'era  la  menoma  apparenza  di 
Mufcoli,  odi  Fibre  carnee  in  tutta  l'eften- 
fione  delle  eftremità  inferiori  del  medefi- 
rao  foggetto  ,  benché  la  configurazione 
efterna  fode  naturaliffima ,  tutto  adatto  fi- 
mile  a  quella  d'un  foggetto  ripieno  e  ben 
nutrito.  Quefta  bella  configurazione  efter- 
na dipendeva  unicamente  da  un  grado  , 
che  folamente  colla  fua  diderente  denfità 
alzava  in  varie  guife  la  Pelle  ,  e  faceva 
T     2  ap- 
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apparire  le  Natiche,  la  piegatura  delle  Na- 
tiche, la  grolTezza  delle  Cofcie,  e  la  Polpa 
delle  Gambe  nella  forma  ordinaria,  e  pie- 
nezza dì  quelle  parti ,  e  per  confeguenza 
non  eravì  contraflegnò  alcuno  di  diftru- 
zione  per  compresone.  Quelli  due  difetti 
bene  efamiuati  ,  e  paragonati  colle  circo- 
ftanze  che  gli  accompagnavano,  mipajo- 
no  altresì  difficililfimia  fpiegarfi  nel  fifte- 
ma  degli  accidenti  ,  in  conformità  della 
vera  ftruttura,  econnefione  ordinaria  del- 
ie partì . 

Io  non  parlerò  qui  della  inferzione  ftra- 
ordinariadel  Retto  nella  Vefciea,  né  deli' 
apertura  ftraordinaria  dì  quella  Vefciea  in 
un  Ano  sfigurato,  non  trovando  la  ftefla 
difficoltà  in  tutto  a  fpiegare  cotai  cofenel 
fiftema  degli  accidenti. 

III. 

l^ìfiejfiom  fepra  la  Memoria  del Sìg-nùr  Du~ 
verney  data  all'  accademia  nel  1706.  in- 
torno a  due  Bambini  uniti  infieme. 

5.  /^  Ueftì  erano  due  Mafchi ,  efifi  erano 
V^  congiunti  ovvero  uniti  infieme  per 
la  pane  inferiore  de'  loro  tronchi  ,  per 
maniera  tale  che  eflfendo  coricati  e  diftefi^ 
fupini,  le  Tefte  terminavano  la  lunghez- 
za totale  di  amendue ,  e  le  Cofcie  dell'uno 
s'incrocicchiavano  colle  Cofcie  dell  altro. 
L'unione  di  qi:^fti  due  corpi  era  davanti 
fegnata  fulia  pelle  con  una  fpezie  dirafe, 
o futura,  che  andava  trafverfalmente da  un 
Iato  all'altro,  ed  in  quel  luogo  in  cui  fo- 
no ordinariamente  le  Oflfa  chiamate  Pu- 
bìs  ,  non  fentivafi  alcuna  parte  Ofiea,  o 
Cartilaginoià .  L'unione  al  didietro  trova- 
vafi  nell'incontro  delle  quattro  Natiche, 
per  via  di  una  piegatura  trafverfale  che  di- 
ftingueva  le  due  Natiche  dell'  uno  dalle 
due  Natiche  dell' aitro,  Eravi  nel  mezzo 
della  futura  un  Omoilico  comune  ad  am- 
bidue  ,  ed  in  mezzo  alla  piegatura  delle 
quattro  Natiche  ,  in  vece  dell'  Ano  che 
mancava,  eranvile  parti  naturali  dell'uno 
edefì'altro.  Le  due  Cofcie  di  cìafcunlato 
erano  più  rivolte  all' indietro  di  quello  ef- 
fer  fogliono  nell'  articolazione  loro  colle 
OfìTa  delle  Anche. 

Is.ifi:Jftone .  Avendofi  puramente  riguar- 
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do  a  quella  ftruttura  efterna  ,  non  ci  fa- 
rebbe qui  gran  difficoltà  ad  ammettere  il 
fiftema  degli  accidenti ,  e  immaginarfi  che 
quelli  Fanciulli  fofiero  ftati  uniti  infieme 
per  una  confufione  accidentale  ,  e  che  le 
Offa  Pubis,  che  non  fi  fentivano  nel  fito 
ordinario,  foffero  ftate  diftrutte  nell'incon- 
tro vicendevole  per  quefta  confufione  . 
Frattanto  nella  Sezione  tutte  le  quattro  OP- 
fa  Pubis  ,  cioè  a  dire  ,  le  due  di  ciafcun 
Bambino  fono  ftate  trovate  in  tutto  per- 
fette ed  intiere,  e  unite  fecondo  il  confue- 
to  colle  altre  Offa  di  ciafcuna  Pelvi  ;  ma 
quefte  Ofta  in  vece  di  effere  fermamente 
congiunte  infieme  verfo  il  davanti  ,  per 
mezzo  di  una  conneffione  cartilaginofa  , 
erano  eftremamente  diicoftedaun  lato  ali* 
altro,  in  una  maniera  che  (embra  inefpli- 
cabile  nel  fiftema  degli  accidenti. 

2.  Quefti  due  Bambini  erano  ftati  rin- 
chiufi  fottolefteflfe  Membrane,  e  non  ave- 
vano che  un  folo  Cordone  Ombilicale,  ed 
una  loia  Placenta.  Le  Membrane  delloro 
comune  inviluppo  erano  più  forti,  e  piii 
grofie,  che  non  fogliono  effere;  la  Placen- 
ta era  fimilmente  più  grande,  e  più  groffa, 
ed  il  Cordone  Ombilicale  anch'  effo  più 
groffo  .  Quefto  Cordone  era  comporto  di 
un  Uraco,  di  due  Vene,  e  di  tre  Arterie; 
l'uno  de' Bambini  avendone  due,  e  l'altro 
non  avendone  che  una  fola . 

Kiiìejfione  .  Si  converrà  lenza  difficoltà 
che  ì  due  Bambini  aveffero  bifogno  di  una 
Placenta  maggiore,  e  più  groiTa  del  folito; 
ma  che  quella  Placenta  fia  fiata  formata 
dalla  confufione  di  due  Placente  original- 
mente feparate  ,  ogni  più  leggiera  atten- 
zione fopra  la  ftruttura  del  folo  Cordone 
che  ne  dipende,  per  non  dire  fopra  quella 
delle  Membrane ,  m' impedifce  alTolutamen- 
tedal  crederlo.  Imperciocché  bifo^'jn crebbe 
perciò  immaginarfi,  che  quefto  Cordone 
unico  fi  foffe  formato  per  l'unione  di  due 
Cordoni  in  aria,  ognuno  de'qualì  doveva 
efler  comporto,  ficcome  è  noto,  di  tre,  o 
quattro  Vafi  torti  a  vite,  e  pieni  di  Sangue. 
Converebbe  ancora  figurarli  che  nelle  due 
Placente  originarie  il  Cordone  di  ciafche- 
duna  non  foffe  fiato  nel  mezzo,  percioc- 
ché, porta  una  tal  difuguaglianza  fpieghe-. 
reb'befi  bensì  la  larghezza  ftraordinaria  deU. 
la  Placenta,  ma  non  fc  ne  potrebbe  affò-^ 
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latamente  fpiegare  la  groflezza  .  In  una 
parola  la  formazione  di  un  tal  Cordone  in 
aria  per  l'incontro  di  due  fimili  Cordoni 
iìmilmente  in  aria  un  mi  prefenta  a,  dipreflo 
la  ftefifa  difficoltà  che  ho  erpofta  poco  di- 
anzi intorno  alla  formazione  di  un  Inte- 
ftino  per  la  confufione  di  due   Interini  . 

3.  Le  Offa  Pubis  di  ciafcun  Bambino 
eflendo  eftremamen^e  feparate  e  lontane 
dalla  loro  fituazione  naturale  ,  come  ho 
detto  qui  fopra;  quelle  dell'uno  erano  at- 
taccate a  quelle  dell'altro  per  mezzo  di  al- 
cuni legamenti  ftraordinarj ,  cortiffimi  in- 
sieme e  fortiffimi ,  i  quali  permettevano  al- 
le due  Pelvi  un  moto  comedi  Ganghero,  o 
Cerniera ,  di  modo  che  per  un  tal  mezzo  po- 
tevano quefti  due  Bambini  alternativamente 
accoftarfi,  e  fcoftarfi  gli  uni  dagli  altri. 

Kifleffione  .  Io  non  comprendo  come  fi 
poffa  fpiegare  col  fifteraa  de'Moftri  acci- 
dentali una  così  fatta  feparazione  delle 
Ofifa  Pubis;  per  qual  cagione  nell'incon- 
^:fO  di  due  Germi  quefte  Offa  non  fieno 
ftate  piuttoflo  diftrutte ,  o  curvate  in  den- 
tro, che  rovefciate  in  fuori  così  fbaordi- 
nariamente;  in  qual  maniera  quefte  fteffe 
parti  per  un  tale  difviamento  quafi  pofa- 
te  le  une  fopra  le  altre  di  faccia  ,  fianfi 
così  felicemente  incontrate  ne' loro  lembi 
naturalmente  fottiliffimi ,  fecondo  la  ma- 
nìeradi  fpiegarfi  ufata  dal  Signor  DuveE- 
ney ,  e  finalmente  donde  fieno  ftati  orìgi- 
ìiati  quefti  nuovi  legamenti . 

4.  La  futura  trafverfale  che  legnava  la 
Pelle  nel  luogo  della  unione  de' due  Bam- 
bini era  di  dentro  guarnita  per  tutta  la 
lunghezza  da  un  capo  all'altro  di  molte  Fi- 
bre tendinofe  ftraordinarie,  eia  piegatura 
che  diftingueva  le  Natiche  dell'uno  dalle 
Natiche  dell'altro  era  di  dentro  attaccata 
ad  una  fafcia  legamentofa  ftraordinaria  , 
fortiffimaegroffiffima  ,  che  per  lefue  eftre- 
mità  era  attaccata  a  due  legamenti  torti , 
per  i  quali  le  Offa  Pubis  dell'uno  erano 
attaccate  alle  Offa  Pubis  dell'altro. 

mfiejfwne  .  Il  fiftema  della  confufione 
non  mi  pare  fufficiente  a  fpiegare  la  fabbri- 
ca di  quefte  due  fafcie  particolari  ,  fopra 
tutto  per  ciò  ch'effe  ftanno  al  contrario  di 
tuttala  materia  fibrofachefi  trova  per  l'or- 
dinario in  quefte  parti ,  e  nel  le  circonvicine . 

S.IMufcoli  deftri  del  Baffo  Ventre  dell' 
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uno ,  e  dell'  altro  Bambino  in  vece  di  accom- 
pagnarfi  proffimamente  dalla  punta  dello 
Sterno  fino  al  Pubis,  feparavanfi  nel  lor 
tragitto  ,  ftorcendofi  verfo  le  OfTa  Pabis 
divife,  cui  efli  erano  attaccati  j  di  modo 
che  lo  fcoftamento  di  quefti  quattro  Mu- 
fcoli  formava  una  fpezie  di  quadro,  il  di 
cui  intervallo  era  riempito  da  una  efpan- 
fion  particolare  dell' A  pone  vrofi  degli  altri 
Mufcoli  del  Ballo  Ventre.  Per  quefte  fcora- 
ponimento  i  Mufcoli  Obbliqui  erano  dive- 
nuti Retti ,  lo  che  il  Signor  Duverney 
aveva  tralafciato  nella  fua  defcrizione ,  ma 
la  figura  lo  cfprime  baftevolmente . 

Krfiejftone .  Non  vi  farebbe  gran  difficol- 
tà in  accettaie  qui  il  fiftema  degli  acci- 
denti ,  fé  non  fi  metteffe  una  particolar'  at- 
tenzione alla  ftruttura  naturale  delle  guai- 
ne di  quefti  fteffi  Mufcoli  Retti  ,  ed  alla 
corapofizione  della  Linea  Alba, 

6.  Gl'Inteftini  tenui  dell' uno ,  e  dell'al- 
tro Fanciullo  fi  univano  colle  fue  eftremi- 
tà,  e  riufcivano  in  un  Inteftino  comune, 
che  di  fuori  era  come  una  fpezie  di  Colon , 
ed  aveva  da  una  delle  fue  eftremità  un 
piccol  Cieco  ,  con  una  piccola  appendice 
Vermiforme  ;  ma  di  dentro  era  guarnito  dì 
Valvole  conniventi  come  un  Inteftino  te- 
nue .  Queft'  Inteftino  comune  dopo  aver 
fatte  due  curvature  tra  sèoppofte  apriva- 
fi  in  un  altro  Inteftino  più  lungo,  che  ave- 
va due  Ciechi  ,  e  due  Appendici  ,  e  che 
dopo  qualche  trapaffamento  fopra  gl'In- 
teftini  tenui  fi  apriva  in  una  maniera  affai 
bizzarra  in  una  doppia  Vefcica  carnofiffi- 
ma,'la  qual  ferviva  di  Cloaca  com.une al- 
le materie  Fecali ,  ed  alle  Orine  di  ambi- 
due  i  Bambini  ,  le  Uretre  de' quali  erano 
ftraordinariamente  larghe.  Eranvi  nelfito 
della  unione  della  doppia  Vefcica  colle  due 
Uretre  da  un  capo  all'  altro  due  paja  di 
Mufcoli  ftraordinarj,  i  quali  per  un  dop- 
pio incrocìcchiaraento  del'e  fue  Fibre  rap- 
prefentavano  due  X  Romane,  meffea  la- 
to una  dell'altra,  ed  unite  infieme  perle 
loro  eftrem'tà  vicine,  di  modo  che  ne  ri- 
fultava  una  fpezie  di  quadro  che  rinchiu- 
deva nel  fno  intervallo  il  collo  comune 
della  doppia  Vefcica,  efembrava  poter  fa- 
re la  funzione  di  uno  Sfintere  del  tutto 
ftraordinario . 

Kipffmts.  Io  ripeto  qui  la  difficoltà  che 
T    j  ho 
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ho  efpofta  dì  fopra  nell'Articolo  II.  in  oc- 
cafione  della Fa« dulia  che  aveva  i  due  Baffi 
Ventri.  Ma  in  oltre  io  domando  in  qual 
maniera  11  poflTa  fpìegare  nel  fiftema  de- 
gli accidenti  la  formazione  di  un  terzo 
Inteftino  Cieco,  e  di  una  terza  Appendi- 
ce, e  la  formazione  di  quelle  due  paja  di 
Mufcoli  nuovi  si  flravagantemente  fitua- 


ti. 

7.  Le  Vene  Mefaraiche  de' due  Intefti- 
nì  comuni,  de' quali  ho  parlato  poc'anzi, 
fifcaricavano  immediatamente  nella  Vena 
Cava  inferiore.  Si  fa  che  nello  flato  na- 
turale le  Vene  Mefaraiche  compongono  un 
tronco  comune  fotto  nome  di  p^ena  Tor- 
ta, e  che  quello  tronco  dopo  una  dilata- 
zione particolare  fi  ramifica  di  nuovo  ,  e 
finifce  colle  fue  ultime  ramificazioni  in 
'altre  ramificazioni  fimìli  ,  i  tronchi  delle 
quali  chiamate  Vene  Epatiche  fcaricanfi 
finalmente  nella  Vena  Cava. 

Kifiejjione  .  Trapiantamento  ,  per  così 
dire  5  sì  Urano ,  sì  rimoto ,  anzi  pur  sì  op- 
pofto  allo  (lato  ordinario  della  economia 
animale,  trapiantamento  fatto  di  un  tron- 
co in  un  altro  tronco  ,  1'  uno,  e  l'altro 
pien  di  Sangue  ;  trapiantamento  tate,  io 
dico  ,  come  potrà  egli  eflfere  fpiegato  ? 
Certamente  io  non  veggo  come  fé  ne  pof- 
fano  feguire  le  traccie  nel  fiftema  degli 
accidenti  ,  per  poco  che  fiafi  informato 
della  ftruttura  naturale,  e  che  vogliafi  a- 
ver  la  pena  di  confrontarla  colla  llruttu- 
ra  efl:raordìnaria . 

8.  Lafcìo  altre  particolarità  dell' Iftoria 
di  quelli  due  Bambini,  alle  quali  io  appli- 
co le  flefle  difficoltà.  Perciocché  finalmen- 
te tra  tutte  le  maniere  di  fcomponimento, 
di  trafpofizione,  o  di  complicazion  di  par- 
ti, oper  accidente,  o  per  artifizio,  che  s' 
incontrano  nell'  Uomo  ,  negli  Animali  , 
negli  Alberi,  nelle  Piante,  &c.  ove  egli  è 
evidente  che  quelle  parti  fi  fono  trovate 
in  uno  flato  naturale  avanti  l'accidente  e 
l'artifizio,  il  riconofce  fempre  alcun  ve- 
lligio della  loro  formazione;  come  farò  ve- 
dere in  altro  luogo  con  degli  efempj  fljia- 
vagantiffimi  cavati  dalla  Chirurgia,  e  dalla 
coltura  degli  Orti.  Io  mi  rimetto  perciò 
che  dee  generalmente  ri  fui tarne  alla  con- 
clufione  della  Memoria  del  Signor  Duver- 
ney,  la  quale  non  è  entrata  neila  dinume- 


razione  di   tutte  quelle  difficoltà  che  io 
finifco  di  efporre . 

I  V. 

Conjider azioni  fopra  la  Memoria  del  Signor 
Lemery  data  all'  ^Accademia  nel  1724.  in 
occafione  d' un  Bambino  di  due  Tefie ., 


I.  F7  Ra  quelli  un  Bambino  nato  neifet- 

Ci  te  mefie  mezzo  della  gravidanza, 
egli  aveva  due  Telle  ben  formate  in  tut- 
to, e  collocate  ciafcheduna  di  efle  fopra  il 
proprio  Collo.  Pareva  che  quefl:i  due  Col- 
li particolari  fi  uniffero  elleriormente  dì- 
fcendendo ,  e  non  formalTero  che  un  Collo 
unico  e  comune  .  Il  rimanente  del  corpo 
tutto  efi:eriormente  pareva  fempliciffimo  , 
e  di  una  flruttura  ordinaria,  toltone  il  Pet- 
to ch'era  affai  largo  ,  e  le  parti  naturali 
di  ambi  due  i  Seffi  fituate  non  una  a  lato 
dell'  altra  come  le  due  Telle  ,  ma  in  un 
medefimo  piano  verticale. 

Nella  Sezione  vififcoperfero  moltecofe 
llraordinarie ,  come  vedraffi  negli  articoli 
feguenti . 

Kifiejfione,  La  flruttura  ellerna  dì  que- 
llo Bambino  da  due  Telle  porterebbe  na- 
turaliffimamcnte  coloro  i  quali  mancano  dì 
una  perfetta  cognizione  della  llruttura,  fi- 
tuazione,  econneffione  delle  parti  interne 
nello  llato  loro  ordinario  ,  li  porterebbe , 
dico  ,  a  giudicare  eh'  elfo  fi  foffe  formato 
di  due  Germi  originalmente  feparati  ,  i 
quali  per  alcuna  comprefTione  accidentale, 
nell'incontrarfi  lateralmente,  avelfero per- 
duta ciafcun  d'effi,  cominciando  dalla  par- 
te inferiore  del  Collo,  la  metà  collaterale 
di  tutto  il  rello  del  corpo,  e  folTero  llati' 
uniti  in  un  fol  corpo  per  le  metà  oppofte . 
Una  tal  idea  pare  a  me  che ,  ancora  indipen- 
dentemente dall'  efame  Anatomico  di  un 
tal  foggetto ,  doveflfe  dar  pena  a  chiunque 
fi  faceffe  a  confiderare  lo  fcomponimento 
inelplicabile  cui  le  parti  avrebbero  dovu- 
to foggiacere  per  una  tal  confufione  .  Io 
anderò  feguendo  palTo  pafTo  l'efpofizione 
Anatomica  della  llruttura  interna  di  que- 
llo Feto  ,  e  noterò  fopra  ciafcun  articolo 
le  mie  rifleflìoni. 

2.  Vi  erano  due  Spine,  oColonne  Verte- 
brali intiere  dalla  bafe  de'Cranj  fino  alle 
eflremità  de' Coccigi,  fituate  una  a  lato  dell' 

altra» 
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altra,  e  ben  vicine  una  all'altra.  Le  dodici 
Vertebre  Dorfali  di  ciafcuna  ,  Spina  o Colon- 
na portavano  foprailati  oppofti  dodici  Co- 
rte intiere,  che  al  dinanzi  fi  univano  con 
«no  Stemo  comune ,  e  quelle  medefime  Ver- 
tebre portavano  foprailati  più  vicini  do- 
•dici  frammenti ,  o  piccole  porzioni  di  Colle , 
Je  quali  per  l'incontro  ,  ed  unione  delle  lue 
eftremità  formavano  una  fpezie  di  Spina 
falfa  tra  le  due  Spine  vere .  Eranvi  fu  al- 
to come  nello  ftato  naturale  due  Omo- 
piate,  due  Clavicole,  due  Braccia  col  re- 
fio  delle  due  eftremità  fuperiori  .  Eravì 
giù  baffo  una  fola  Pelvi  comune  con  tut- 
to il  refto,  e  le  due  eftremità  inferiori  fe- 
condo l'ordinario.  In  vece  dell' Oftb  Sa- 
cro ,  e  del  Coccige  non  vedefi  nella  figu- 
ra altro  che  una  fila  uniforme  di  Vertebre 
tutte  fimili  a  quelle  de'Lombi,  inquefto  fol 
differenti  che  diminuifcono  di  volume  a 
injfnra  che  divengono  inferiori . 

WfleJJìofte ,  L'  unione  artifiziale  di  due 
Scheletri  ordinar]  che  fi  foflero  collocati 
uno  a  Iato  dell'altro,  dopo  avere  ad  elfi 
levate  la  maggior  parte  delle  Cofte  dei 
lati  contigui,  colle Oinoplate,  le Olfa del- 
le Anche,  e  tutto  il  rimanente  delle  eftre- 
mità fuperiori,  ed  inferiori  di  quefti  medefi- 
ini  lati;  quefta  unione,  iodico,  che  il  Si- 
gnor Lemeryha  ingegnofiffjmamente  fpie- 
gata  pare  a  prima  vifta  il  mezzo  più  fem- 
plice,  e  più  naturale  di  fpiegare  la  forma- 
zione deirOffatura  di  quefto  Feto,  per  la 
confufione  di  due  Oifature  in  fua  origine 
tutte  intiere,  e  appartenenti  ciafcunad'ef- 
fe  a  un  corpo  tutto  intiero . 

Quefto  mezzo  potrebbe  fenza  molta  dif- 
ficoltà favorire  il  fiftema  degli  accidenti  ri- 
fpetto  a  quefto  articolo,  fé  perlaftefifa  via 
le  altre  cofe  ftraordinarie  che  s'incontrano 
nella  configurazione  di  quefto  Feto,  potef- 
fero  elfere  fpiegate  con  altretanta  facilità  , 
e  verifimilitudine  che  le  due  Spine,  &c.fic- 
comc  il  Signor  Lemery  moftra  di  preten- 
dere, dicendo  che /'f//r«?f  de//e  parti  inter- 
ne non  ifmentìva  punto  le  idee  che  le  parti 
efterne  gli  avevano  fatte  venir  in  mente. 

5.  Eranvi  nel  Petto  di  quefto  Feto  due 
Polmoni  intieri ,  cioè  a  dire  quattro  gran 
lobi  con  quattro  tronchi  diftinti  di  Bron- 
chj ,  e  due  Trachee  che  rifpondevano  gwa- 
i^^  ilconfueto  a  due  Colli,  Óccoper  me- 


glio dire  Gravi  in  ciafcun  Iato  del  Petto  un 
Polmone  intiero  conifuoi  due  gran  lobi, 
due  tronchi  di  Bronchj,  ed  una  Trachea. 

Wflejjione.  Quefto  articolo  pare  ancora 
favorevole  al  fiftema  degli  accidenti,  o  de" 
Moftri  per  confufione ,  lòtto  le  fteffe  con- 
dizioni a  diprefib  che  lo  è  l'articolo  delle 
due  Spine.  Ma  le  difficoltà  che  ad  effo  fo- 
no contrarie,  mi  pajono  ancora  ^iù  confi- 
derabili  in  quefto  luogo,  rifpetto  alla  biz- 
zarra configurazione  del  Cuore  moftruofo 
ed  unico  j  e  molto  più  rifpetto  al  cammi- 
no ftraordinario  delle grofie  Arterie,  e  Ve- 
ne, tra  quefto  Cuore  e  li  Polmoni;  e  ri- 
fpetto alla dift-ribuzione  dell' Aorte,  e  del- 
le Vene  Cave  ,  come  intraprendo  a  mo- 
ftrare  negli  articoli  feguenti. 

4.  Quefto  Cuore  era  unico  ,  fituato  In 
mezzo  al  Petto,  efimileadunaTafca.  Elfo 
non  formava  che  un  fol  Ventricolo  che  ave- 
va due  imboccature,  unaadeftra,  l'altra  a 
finiftra  ;  da  ciafcuna  di  effe  partivano  due 
tronchi  d'Arterie,  che  fi  voltavano  un  po- 
co ai  lati,  e  una  delle  quali  era  fuperio- 
re  all'  altra.  Il  Tronco  fuperiore  era  un 
tronco  d'Aorta,  e  l'inferiore  era  un  tron- 
co d'Arteria  Polmonare  ;  di  modo  che  da 
quefto  Ventricolo  unico  ulcivano  quattro 
tronchi  d'Arterie ,  cioè  due  Aorte ,  e  due  Ar- 
terie Polmonari;  un'Aorta,  ed  un'Arteria 
Polmonare  dal  lato  deftro,  l'altra  Aorta,  e 
l'altra  Arteria  Polmonare  dal  lato  finiftro. 

Non  V  era  altra  Orecchietta  che  una  bor- 
fa  membranofa  fituata  alla  parte  di  dietro 
del  Ventricolo,  la  quale  continuandofi  fo- 
pra  la  bafe  del  Cuore  formava  una  fpezie 
di  fondo  di  facco  tra  le  quattro  Arterie. 
Efifa  faceva  tutto  una  cavità  col  Ventri- 
colo, e  riceveva  per  la  fua  parte  fuperio- 
re dalla  banda  delira  la  Vena  Cava  fupe- 
riore, che  fi  faceva  Itrada  trai  due  tronchi 
^'Arterie  del  lato  deftro  ;  effa  riceveva  al- 
tresì dalla  fu.i  parte  inferiore  la  Vena  Ca- 
va inferiore,  e  dai  fuoi  lati  due  tronchi  di 
Vene  Polmonari.  Eranvi  in  fondo  alla  Ve- 
na Cava  fuperiore  non  folamente  delie  Val- 
vole Triglochine,  ma  v'erano  altresì  ai  la- 
ti di  quefta  Vena  due  piccoli  tramezzi  che 
la  feparavano  da  due  Arterie  della  banda 
deftra,  e  che  fembravano  poter  fare  l'uf- 
fizio dì  Valvole  ,  allorché  il  Sangue  era 
Ipinto  di  giù  in  su, 

T    4  Ec- 
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5  9^  Efpofì^kne 

Eccolafoft^za  del  fatto  riferito  dal  Si- 
gnor Lemery.  Egli  ne  conclude  che  que- 
llo Cuore  unico,  e  moftruofo doveva  eile- 
re  un  compofto  di  due  Cuori  confufì  in- 
fieme  per  una  compreffione  accidentale ,  &c. 
eche  ciafcheduna  metà  di  quello  compofto 
doveva  efifere  originalmente  il  Cuore  dì 
quello  dei  due  Feti  ch'era  ftato  da  quel- 
la parte  in  cui  era  allora  quella  tal  me- 
tà; e  finalmente  che  il  Cuore  unico  così 
compofto  in  quefto  cafo  doveva  fare  l' uf- 
fizio di  due  Cuori. 

Il  Signor  Lemery^ende  come  una  pruo- 
ra  convincente  dell'unione  de' due  Cuori, 
prende,  dico,  idue  tronchi  delle  Arterie,  i 
quali  partivano  da  ciafcun  lato  del  Cuore 
unico,  pretendendo  cheladìftribuzione  de* 
due  tronchi  a dedra,  ede'due  a  finiftra  di- 
fegnafTe  in  quefto  compofto  la  metà  che 
apparteneva  a  ciafchedun  Feto. 

Egli  finifce  così  la  fua  Memoria.  „  In 
yf  qual  maniera  due  Cuori  in  fua  origine 
„  feparati  avrebbon  effi  potuto  non  farne 
„  che  un  folo,  fé  i  tramezzi  che  li  fepa- 
j,  ravano  non  'Ci  folTero  aperti ,  e  non  avef- 
»  fero  permefTo  a  quefti  due  Cuori  d'applir 
j,  carfi  immediatamente  uno  contro  l'altro, 
55  e  di  unirli  intimamente? 

B:ifieJftone .  Il  Signor  di  Fontenelle  nella 
fua  Iftoria  in  occafione  della  unione  di  due 
Scheletri,  giufta  l'idea  del  Signor  Lemery, 
dice  che  occhi  Anatomici  ficuraroente  vi 
riconofcevano  le  veftìgia  di  ciò  che  v'era 
pafTato.  Ma  io  confelfo  che  fino  ad  ora  i 
miei  non  lo  hanno  potuto  riconofcere  ri- 
fpetto  a  quefto  Cuore,  edalJefue  dipenden- 
ze, ficcome  neppure  rifpetto  alle  Vifcere 
del  Baffo  Ventre.  Ecco  due  Difficoltà  che 
tra  le  altre  m'imbarazzano. 

'Prima  Dijfìcolta .  Bifognerebbe  giufta  1' 
idea  del  Signor  Lemery  immaginarfi  ch^ 
dueFeti  in  (ùa  origine  intieri  fi  fofsero  tro- 
vati uno  a  Iato,  dell'altro,  e  che  efsendofi 
per  cafo  compreffi  vicendevolmente  ,  le 
parti  laterali  vicine  di  amendiie  fi  fofsero 
torto  diftfutte  fino  alf  incontro  de*  due 
Cuori..  Ma  io  non  veggo  come  le  due 
metà,  o  lobi  grandi  del  Polmone,  che  nell' 
incontro  di  una  tal  attitudine  laterale  fi 
farebbero  trovati  infra  i  due  Cuori,  avef- 
fero  fatta  maggior  refiftenza  alla  diftru- 
iione  mediante  la  compreffion  vicendevo- 
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le,  di  quello  avefsero  potuto  farla  le  al- 
tre parti  naturalmente  più  fode,  come  le 
Ofsa,  i  Mufcoli,  &c. 

La  Difficoltà  mì  pare  tanto  più  grave> 
quanto  giufta  la  efprellìone  della  Memor 
ria  del  Signor  Lemery,  idue  lati  del  Pet- 
to erano  occupati  da  due  Polmoni  intie- 
ri, il  che  fa  conofcere  che  idue  lobi  gran- 
di vicini  niente  meno  erano  intieri  di  quel- 
lo il  fofsero  idue  lobi  lontani.  Non  mi  fer- 
mo qui  alla  figura  che  accompagna  que- 
fta  Memoria,  ed  in  cui  li  due  gran  lobi 
vicini  fono  per  la  maggior  parte  nafcoftì 
da  due  altri  lobi  grandi  .-  lo  che  è  ftato, 
fecondo  tutte  le  apparenze  ,  fatto  a  que- 
fto fine  che  m?glio  fi  riconofc^a  la  diftri- 
buzione  de'groilì  vafi  del  Cuore. 

Seconda  Difficolta.  Si  fa  che  nello  ftato 
ordinario,  e  naturale  il  Cuore  Umano  è  ài 
una  figura  a  un  dìprefso  conica,  alquanto 
fchiacciato  da  una  banda,  e  rifondato  ver- 
fo  la  bafe,  eia  punta.  Si  fach'el'soèdiftefo 
come  ài  piano  lui  Diafragma ,  che  la  fua 
punta  è  molto  più  rivolta  a  finiftra  che  al 
dinanzi,  e  la  fua  baie  molto  piùadeftrache 
all'indietro  ;  m  una  parola  ,  che  la  fua  fitua- 
zioneèquafi  trafverfale.  Si  fa  iadifpofizio- 
ne  del  tramezzo  de' Ventrìcoli ,  quella  àéì- 
le  due  aperture  di  ciafcun  Ventricolo ,  quel- 
la delle  Orecchiette  »  e  finalmente  quella  de* 
groffi  vafi. 

Io  ho  efaminato  tanto  che  mi  è  ftato  pof- 
fibile  tutte  le  fpezie  di  tagli  ne' due  Cuori 
firaili ,  e  nelle  Orecchiette  di  elfi  Cuori ,  &c. 
non  tanto  con  animo  di  potervi  rinveni- 
re un  adunamento  di  varie  porzioni  di  due 
Cuori  che  imitafse  intieramente  la  compo- 
fizione  del  Cuore  moftruofo  di  cui  fi  trat- 
ta, quanto  colla  fperanza  di  trovarvi  al- 
meno qualche  piccol  veftigio  di  conformi- 
tà tra  quefte  porzioni,  prefsoapoco  come 
fé  ne  può  trovare  n:'lle combinazioni ftra- 
ordinarie,o  fii-Mio  quefte  artifiziali,  o  fie- 
no- manifeftamente  accidentali  di  alcuna 
parte  di  Animale,  odi  Pianta,  febbene  an- 
cora fi  trattafse  delle  combinazioni  le  più 
bizzarre.  Ma  qui  egli  mi  è  ftato  impoffi- 
bile  \ì'  trovarme,  né  ci'  fo  ravvifare  alcun 
modo  di  pervenirvi  ,  efaminando  il  fatto 
con  degli  occhi  veramente  Anatomici.  \ 
tentativi  fatti  colla  Sezione ,  e  colle  figa-^ 
re  efprimerebbono    più   evidentemente^  1% 
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difficoltà ,  di  quello   pofsa  farfi  colla  de- 
fcrizione . 

Egli  è  bene  avvertire  che  io  non  parlo 
qui  fé  non  de*  Cuori  fimili  per  configura- 
zione; perocché  fé  l'uno  de' due  fofse  con- 
ftruito  all'ufo  ordinario,  e  l'altro  fofse  ro- 
vefciato ,  ficcome  lo  era  quello  del  Solda- 
to degl'Invalidi,  di  cui  ho  parlato  nella 
prima  parte  deUa  mia  Memoria,  forfè  non 
ci  troverei  tanta  difficoltà  ;  ma  da  altra 
parte  la  pbnfigurazione  or-iginalmente  ftra- 
ordìnafìa  di  una  parte  renderebbe  intiera- 
mente inutile  tutto  ciò  che  fi  potefse  di- 
re in  favore  della  formazione ,  accidentale 
del  tutto. 

I  due  piccoli  tramezzi  che  in  fondo  alla 
Vena  Cava  fuperiore  oltre  alle  Valvole 
Triglochìne  ordinarie  erano  dai  lati  di 
quefta  Vena  ,  e  la  feparavano  dalle  due 
Arterie  della  baada  delira,  erano  certa 
mente  parti  di  foprappiù,  delle  quali  non 
trovafi  veftigio ,  o  apparenza  nello  flato  or- 
dinario. Efse  erano  altresì  organizzate  , 
poiché  efse  parvero  tali  al  Signor  Lemery 
che  potefTer  foflenere l'uffizio  di  Valvole. 
Ecco  dunque irrun  medefimo  (oggetto,  ol- 
tre alle  parti  la  formazione  flraordinaria 
delle  quali  credefi  accidentale ,  anzi  in  mez- 
zo ad  efse,  altre  parti  (Iraordinarie,  e  di  fo- 
prappiù, la  formazion  delle  quali  non  fi 
può  attribuire  ©riferire  a  verun  cafo,eche 
debbono  per  confeguenza  efser  riguardate 
come  realmente  originarie , 

5,  Le  due  Arterie  Polmonari  dopo  aver 
fatto  un  poco  di  cammino  dai  lati  fi  di- 
videvano ciafcuna  d'efse  in  due  peri  due 
gran  lobi  di  ciafcun  Polmone  intiero. 

Ciafcuna  delle  due  Aorte  formava  due 
Arterie  Carotidi,  un'Arteria  Subckvia ,  un 
Canale  dì  comunicazione  coU'Arferia  Pol- 
monare del  medefimo  lato,  un'Arteria  Af- 
cellare  ,  e  finalmente  ciafcuna  d'efse  forma- 
va dalla  fua  banda  un'Aorta  difcendente, 
la  quale  andava  a  collocarfi  coU'Aorta  di- 
fcendente compagna  dell'altra  banda  in  una 
finuofità  formata  dalla  falfa  Spina,  là  ove 
Je  due^  Aorte  difcendenti  facevano  infie- 
me  un'  Anaflomofi ,  e  più  non  formava- 
no che  un  folo  Tronco  comune,  il  qua- 
Je  fomminiftrava  i  rami  delle  Arterie  co- 
llie nello  (lato  naturale. 

M,'pffio!je,  Per  collocare  lateralmente  a 


due  lati  della  bafe  di  queflo  Cuore  compofto 
i  due  groffi  tronchi  dArterie,  e  collocarvi 
ciafcun  tronco  d'Aorta  al  difopra  di  ciafcun 
tronco  d'Arteria  Polmonare,  converrebbe 
figurarfi  nel  Cuore  originario  del  Fetofi- 
niilro  una  porzione otaglio  non  folamente 
bizzarro,  ma  altresì  fvantaggiofo  al  fom- 
mo  pei  fuo  rivolgimento,  a  immaginarne 
l'unione  col  redo  del'altro  Cuore .  Ma  ri- 
fpetto  a*  groffi  vafi  del  Cuore  deftro,  o  di 
quel  reto  eh' era  a  delira,  mi  pare  irnpoffi- 
bile  il  concepire  il  tronco  dell'Aorta ,  il  tron- 
co dell'Arteria  Polmonare,  ed  il  Canale  di 
comunicazione  voltati  e  diilribuiti  come  bi- 
fognerebbe  fecondo  l'efpofizione  del  Signor 
Lemery ,  e  fecondo  la  figura  che  li  rappre- 
fenta ,  quando  un  tal  Cuore  deliro  o  del- 
la banda  delira  non  fofse  fiato  in  fua  orì- 
gine formato  al  rovefcio,  come  ho  detto 
quii  fopra  rifpetto  al  lato  deliro  del  Cuo*- 
re  moltruofo, 

6,  Al  difetto  di  ciafcuna  Tefla  eravi  una 
Faringe  feguita  da  un  Efofago  chedifcen- 
deva  nel  Petto  comune,  lungo  le  parti  la- 
terali efi:erne  della  Spina  particolare,  la 
quale  corrifpondeva  al  Collo  donde  efso 
veniva.  Queili  dueEfofagi,  uno  a  finifi:ra 
l'altro  a  delira  andavano  fufseguentemento 
a  trapafsare  le  partì  laterali  del  Diafrag- 
ma, e  riufcivano  in  due  Stomachi  uno  da 
ciafcun  lato,  i  quali  occupavano  altresì  le 
parti  laterali  della  region  fuperiore  del 
Bafso  Ventre, 

Ciafcuno  di  quefii  Stomachi  formava  un 
Arcoo  Semlcircolo ,  e  circondavano  in  co-» 
tal  guifa  il  Fegato ,  eccettuatane  la  fua  par- 
te fuperiore;  di  modo  chela  piccola  curva» 
tura  di  ciafcheduno  riguardava  il  Fegato , 
e  la  grande  riguardava  le  Colle  Spurie .  Ter- 
minavano ciafcun  d'effi  in  un  Piloro  difotto 
al  Fegato ,  e  partiva  da  ciafcun  Piloro  un 
piccol  capo  d'Inteftino ,  di  maniera  che  e- 
ranvi  due  Pilori  con  due  capi  d'Inteflini. 
Quelli  due  capi  o  porzioni  fi  riunivano  ben 
tollo  in  un  canale  comune,  che  portava-. 
fi  dalla  Regione  Epigaflrica  al  Fianco  de- 
liro, e  dopo  aver  fatte  le  fue  circonvolu- 
zioni giuda  il  con fueto  ,  andava  a  finire  tra 
i  due  Levatori  delFAno . 

Kiflejjiofje  ,  Quando  fi  efamini  attenta- 
mente, e  con  tutta  l'efattezza  Anatomi(;a 
la   difpofizione  di   quelli  due  Efofagì  ,   di 


^oo 


quefti  due  Stomachi  ,  e  di  quefti  due  capi 
d'Inteflini,  che  apparentemente  fervivano 
per  due  Duodeni,  troreraflì,  fé  io  non  fal- 
lo, circa  r  Efofago  del  lato  deliro,  circa 
Io  ftomaco  del  lato  fteffo  ,  e  circa  il  capo 
d' Inteftino  che  ne  dipende  ,  troveraffi  di- 
co, la  ftefla  difficoltà  che  ho  fuggerita  po- 
co dianzi  intorno  al  lato  deliro  del  Cuore 
inoftruofo,  intorno  a'groffi  Vali,  e  intor- 
no al  Canale  arteriofo  di  quefto  lato  i  cioè 
in  primo  luogo  ,  che  la  fituazione  ftraor- 
dinaria  di  quelle  parti  tal  quale  fi  è  qui , 
non  può  concepirli  fenza  fupporvifi  una  or- 
ganizzazione tutta  affatto  al  rovefcio;  fe- 
condo ,  che  una  tale  organizzazione  non 
potendo  efiere  fpiegata  per  alcuno  acci- 
dente fembra  realmente  originaria. 

L' efìto  de' due  capì  d'Inteflini  inunfem- 
plice  tubo  Inteflinale  lunghiflirao  ,  e  la 
formazione  di  tutto  il  reflo  delie  differenti 
rivolte  dondolanti  di  cotefto  tubo  per  la 
confufìone  accidentale  di  due  limili  Canali 
originalmente  feparati ,  mi  pajono  effe  an- 
cora niente  più  favorevoli  al  fìllema  degli 
accidenti,  di  quello  il  folfe  V  Inteftino  bi- 
forcato della  Giovane  da  un  corpo  e  mez- 
?o,  o  r  Inteftino  comune  a  due  Bambini 
infieme  uniti  ,  o  il  Cordone  Ombilicale 
unico  de' due  Bambini  feparati  ;  le  ftorie 
de' quali  fono  riferite  qui  avanti. 

7.  Il  Fegato  era  in  mezzo  della  parte 
fuperiore  del  Baffo  Ventre  tra  i  due  Sto- 
machi >  e  nella  fpczie  dì  circolo  ch'effi  vi 
formavano  d'intorno.  Non  era  il  fuddet- 
to  Fegato  divifo  in  lobi  ;  la  fua  parte  fu- 
periore in  vece  di  effere  nel  Baffo  Ventre, 
e  fotto  al  Diafragma  come  il  rimanente 
del  Tuo  volume  ,  traverfava  la  porzione 
tendinofa  del  Diafragma  ,  ed  occupava  la 
parte  inferiore  del  Petto,  ove  effa  era  for- 
temente attaccata  al  Pericardio.  La  Vena 
Ombilicale  iervivagli  altresì  di  legamento 
qome  all'ufo  ordinario. 

mfiejjione  .   Se  non  ci  aveffe  veruno  in- 
conveniente neir  ammettere  in  uno  fteffo 
{oggetto  due   fpezie   di  moftruofità  ,   una 
per  accidente,  l'altra  d'origine;  non  fi  fa-  \ 
-rebbe- gran  di'fficolt-i   in  lafciare  al  fiftema 
degli  accidenti  la  formazione  di  quello  Fé-  \ 
gato  ftraordinario ,  tanto  più  che  nella  ef-.  | 
pofìzione  non  fi  fa  menzione  de' Pori  Bilia-  ! 
rij  né  della  Vena  Porta,  che  avrebbon  forfè. 
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potuto  dar  luogo  a  giudicare  diverfamente . 

V. 


Dopo  quefti  quattro  efempj  di  Moftri 
comporti,  accuratamente  defcritti,  miodi- 
fegno  era  di  dare  un  compendio  Cronolo- 
gico di  tutti  gli  altri  de'  quali  l' Accademia 
ha  avuto  cognizione,  e  molti  de' quali  fo- 
no affai  favorevoli  al  fiftema  degli  acci- 
denti ,  altri  vi  pajon  contrarj ,  e  alcuni  d* 
effi  fommamente  equivoci  .  Ma  ficcome 
per  mezzo  delle  Tavole  del  Signor  Godin 
Accademico  noftro  lì  poffono  trovare  af- 
fai facilmente  tutti  quefti  altri  efempj,  io 
mi  contenterò  di  riferirne  due  ,  che  ac- 
compagnerò con  altri  fimili  cavati  dal  no- 
ftro celebre  Riolano  ;  aggìugnendovene 
qualcuno  che  non  è  ancora  ftato  inferito 
nelle  Memorie  dell'Accademia. 

1705.  del  Signor  Littre.  Una  Matrice 
interiormente  divifa  in  due  cavità  laterali 
per  un  tramezzo,  alle  quali  due  cavità  cor- 
rifpondevanò  efteriormente  due  convefìità 
diilintiffime  :  il  refto  dell' efteriore  del  cor- 
po di  quefta  matrice  era  femplice  ,  e  unifor- 
me come  nello  ftato  fecondo  natura  :  ciaf- 
cun  de' due  fondi  non  aveva  altro  che  una 
Tuba,  <3cc. la  quale  era  col  refto  de'  fuoì 
accompagnamenti  dalla  banda  oppofta  all' 
altro  fondo,  e  nulla  eravi  di  tutto  quello 
ai  lati  vicini  di  quefti  due  fondi. 

Rifiejfione .  Non  è  già  quefto  il  folo  e- 
fempio  di  un  Utero  doppio  >  il  Riolano 
nella  fua  Antropografìa  ne  riferì fce  due 
efempj  :  uno  di  una  Donna  tagliata  nel- 
le Scuole  de'  Lombardi  nel  155)^.  e  l'altro 
che  aveva  tagliato  egli  medefimo  nel 
1^15.  Parlando  del  primo  egli  dice  :  TJte- 
rus  fepto  media  dìvifus  erat  i  e  dell'  altro  : 
^b  Orificio  externo  tifque  ad  fundum  du- 
plex erat  Matrix  mediano  pariete  fecreta  ; 
reliqucS  partes  genitales  fimplices  eranty  ac 
fi  fuiffet  unicus  Vteriis . 

Quefto  mi  pare  altrettanto  difficile  a 
fpiezirfi  nel  fiftema  degli  accidenti,  quan- 
to il  fofìfe  il  rovefciamento  delle  Vifcere 
del  Soldato  degl'  Invalidi  ,  e  la  forma- 
zìon  delle  parti  di  foprappiù  ben,  orga- 
nizzate, dì  cui  v'  ha.  tanti  efempj  da.  norx, 
poterfene  dubitare  ,  come  di  fei  Dita ,.  d\ 
otto  Vertebre  del  Collo  j  di  tredici  Cq-% 
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fte,  di  varj  Mufcolì,  &:c.  e  come  de'Muf- 
coli  Pettorali  eftraordinarj  de*  quali  il  Si- 
gnor Dupuy  Medico  di  Rochefort  ha  co- 
municata la  Storia  air  Accademia  nel  1726. 
Il  Signor  di  Foijtenelle  nella  dia  Ifloria 
in  occafione  delle  oflervazioni  del  Signor 
Littre  dice  con  gran  ragione ,  che  le  difpo- 
fìzioni  ftraordinarìe  delle  parti  interne  deb- 
bono far  nafcere  a' Medici  de'cafi  non  pire- 
veduti  che  rompono  tutte  le  mifure  dell' 
arte.  Egli  applica  la  fua  rifleflione  al  ca- 
fo  della  fuperietazione  ;  e  poco  appreflfo  : 
Come  (die' egli}  quefta  doppia  Matrice  fa- 
rà potuta  effere  V  effetto  d'  un  accidente 
fortuito  di  fviluppo?  Egli  è  difficile  ad  ìm- 
maginarfelo ,  egli  rifponde  .  Sarebbe  mai 
(  continua  egli  )  che  due  Uova  femmine  fi 
fbfTero  attaccate  infieme  ,  e  che  tutte  le 
partì  deir  uno  folfero  perite  ,  toltane  la 
Matrice,  la  quale  per  confegnenza  fi  fof - 
fé  trovata  doppia  nel  Feto  fortito  da  que- 
llo mefcolamento  ?  Quefta  fuppofizione  , 
rifponde  altresì  il  Signor  Fontenelle ,  pa- 
re un  poco  ffiracchiata . 

Nel  1725.  Il  Signor  Geoffroy  comunicò 
un' oflervazione  di  due  Bambine  unite  in- 
fieme per  un  Ombilico  comune  ,  di  tal 
maniera  che  il  corpo  totale  confifteva  nel- 
le due  metà  de'  due  corpi  ,  unite  per  il 
piano  inferiore  di  ciafcheduno .  Quefte  due 
metà  erano  volte  per  uno  fteffo  verfo ,  e 
le  tefte  che  terminavano  tutto  il  Moftro 
ftavano  al  tempo  fteffo  ambedue  colla  fac- 
cia in  fu,  ovvero  colla  faccia  in  giiì  ,  &c. 
Si  è  veduto  quefto  Moftro  aver  paffate  le 
tre  fettimane  ben  vivo  .  Le  due  Bambine 
avevano  due  Balie  ,  elleno  tettavano  ,  e 
prendevano  della  pappa  con  buon  appetito 
e  con  grande  apparenza  di  fanità  ;  talvol- 
ta una  d'  effe  tettava  mentre  l'altra  dor- 
miva :  elleno  furono  battezzate  ambedue 
col  nome  di  Giovanna. . 

Se  Moftri  di  due  Tefte  come  quefto  , 
dice  intorno  a  ciò  il  Signor  Fontenelle  , 
viveffero  affai  lungo  tempo,  curiofa  cofa 
farebbe  offervare  la  varietà  de'  penfieri ,  e 
delle  volontà  delle  due  Tefte ,  ed  in  qual 
maniera  il  Moftrp  totale  fi  regolerebbe  in 
accordare  ,  o  facrificare  quelle  dell'  uno  a 
quelle  dell'  altro. 

Wfiejfione.  Io  riferifco  quefto  efempio  , 
parte  a  cagione  della  fimilitudinc  ch'elio 


ha  con  quello  del  Signor  Duverney;  par^ 
te  affine  di  dare  alcuna  foddisfazione,  af- 
pettandone  frattanto  una  migliore,  al  de- 
fiderio  del  Signor  di  Fontenelle  con  due 
efempj  cavati  da  una  Differtazione  latina 
del  Riolano  ,  intorno  ad  un  Moftro  nato 
in  Inghilterra  nel  1605.  la  quale  trovafi  in 
fine  alla  fua  Antropografia  ,  Ecco  le  fue 
I  parole  :  In  ungila  non  procul  ab  Oxonia 
natum  efl  Monfirum  biceps ,  quatuor  Mani» 
bus ,  donatum  ,  fed  f^entre  unitum ,  isn  par- 
tibus  inferioribus  unicum  .  Ex  iftìs  Gemel- 
lis  uno  vigilante  a^ter  dormisbat ,  dum  hic 
ìdstam  facism  ojìenderet ,  ille  trifiis  is^  moe- 
fius  apparebat;  quindecim  dies  vìxere ,  fsd 
alter  unico  dìs  alteri  fupervixit . 

Memorabilis  efl  Hijloria  Monftri  cujuf- 
dam  inJ^orthumbrìa  orti,  quod  Ventre  cor 
hcerebat ,  gemino  Capite  ,  quatsrnis  Manibus , 
fed  inferiores  partes  communes  habebat  y  Id 
Kex  diligenter  is*  erudiendum  ^  edutan- 
dum  curavit ,  ac  maxime  in  Muficis ,  qua  in 
re  mirabiliter  profecit  ^  quin  is^  varias  lixt* 
guaSi  edidicit ,  (s^  variis  voluntatibus  duo 
corporafecum  difcordia  dijfentiebant ,  ac  in- 
terdum  litigabant  cum  aliud  alteri  non  pia- 
cerei  :  interdum  veluti  in  commune  confulta^ 
bant .  lllud  etiam  in  ilio  memorabilefuit  quod 
cum  inferne  crura  /umbive  offenderentur ,  u- 
trumque  corpus  communiter  doloremfentiret  ; 
cum  verofuperne  pungeretur  aut  alioqui  l(S- 
deretur  adalterum  corpus  tantum  dolorisfen- 
fus  pervenirci  y  quoddifcrimen  in  morte  fuit 
magis perfpicuum .  ^am  cum  alterum  corpus 
complures  ante  alterum  dies  extinèlum  fuiffet , 
quod  fuperfies  fuit  dimidio  fuicomputrefcen- 
te  paulatim  contabuit  .  Vixit  id  Monflrum 
annos  viginti  oBo  ,  ac  decejfii  adminijì fan- 
te rem  Scoiicam  Joanne  Trorege, 

Cioè  a  dire  „  In  Inghilterra  poco  lungi 
„  da  Oxford  nacque  un  Moftro  da  due  Te- 
„  fte  con  quattro  Mani:  effo  era  unito  nel 
„  Ventre,  ed  unico  rifpetto  alle  parti  in- 
„  feriori ,  Mentre  uno  de'  due  Gemelli  ve- 
„  gliava,  1'  altro  dormiva ,  ed  allorché  il 
5,  volto  dell'  uno  moftrava  allegrezza  ,  1* 
„  altro  era  trifto  e  malinconico  .  Viffero 
j,  quindici  giorni  non  effendo  Tuno  foprav- 
„  viffuto  all'altro  fé  non  un  fol  giorno  . 

„  Narrafi  parimente  un'  Iftoria  memo- 
„  rabile  di  un  Moftro  nato  nella  Nortum- 
„  berlanda ,  il  quale  era  unito  nel  Ventre , 

,.  ed 
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!..  ed  aveva  due  Tefte  e  quattro  Mani ,  ma 
5,  le  parti  inferiori  erano  comuni.  Il  Re 
5,  fecelo  allevare  ed  iftruire  con  diligenza, 
5,  e  foprattutto  gli  fece  imparare  la  Mufica. 
3,  Egli  vi  fece  de'  progredì  maravigliofi  ,  e 
3,  oltre  a  ciò  imparò  molte  lingue .  Quefti  due 
3,  corpi  non  effendofra  loro  concordi,  ave- 
j,  vano  delle  volontà  differenti ,  e  fi  lagna- 
si vano  talvolta  quando  ciò  che  piaceva  all' 
,,  uno  non  piaceva  all' altro,  qualche  volta 
5,  uno  prendeva  configlio  dall'altro.  Ciò 
5,  che  vi avea di  più  notabile,  fi  era,  che  al- 
3,  iora  quando  fi  pungevano  loro  le  Cofcìe , 
5,  ovvero i Lombi,  arabiduefentivanoildo- 
j,  lore ,  ma  quando  toccavafi  un  dei  due  nelle 
3,  parti  fuperiori  quegli  folo  fentiva.  Una 
j,  tal  differenza  conobbefi  ancora  più  mani- 
„  -fedamente  in  morte,  perocché  l'uno  dei 
j,^  due  corpi  effendo  morto  parecchi  giorni 
„  prima  dell'  altro  ,  quegli  che  fopraviffe 
j,  andò  mancando  a  poco  a  poco ,  mentre  1' 
„  altra  metà  di  lui  iì^ffò  fi  putrefaceva  . 
5,  Quello  Mollro  vifTe  28.  anni  ,  e  morì 
5,  fotto  il  governo  di  Giovanni  Viceré  di 
3,  Scozia.  5, 

Nel  175?.  Il  Signor  Cardinale  Polignac 
ha  fatti  vedere  all'  Accademia  due  piccoli 
Vitelli  uniti  infieme  nel  Petto,  e  nella  par- 
te di  dietro  della  lefta  :  di  modo  che  la 
fìtuazione  delle  due  Tefte  riguardo  a  quel- 
la de' due  tronchi  era  tale,  che  guardando- 
fi  direttamente  il  mezzo  del  dorfo  dell' 
uno  ,  efTo  vedevafi  tutto  intiero  e  di 
profpetto  ',  infieme  colle  parti  laterali  o 
fia  col  profilo  delle  due  Tefte  :  ma  guar- 
dando uria  delle  due  Tefte  direttamente  di 
fronte  ,  vedevanfi  ambidue  i  lati  a  un 
tempo  fteffo,  ofiailproffilo  de' due  Tron- 
chi ,  e  di  tutte  le  parti  ad  effi  apparte- 
nenti .  Non  eravi  modo  di  diftìngue- 
re  efteriormente  a  quale  de'  due  tronchi 
app^rtenefle  ciafcuna  Tefta  j  una  era  più 
sformata  dall'  altra  ,  ed  aveva  alla  fom- 
niità  della  fronte  una  fpecie  di  cavità 
quadrangolare ,  nella  quale  i  due'Occhi  era- 
no collocati  affai  vicini  uno  all'altro,  ed 
in  parte  nafcofti  dai  lembi  della  cavi- 
tà; (offervifi  la  Figura  XII.  XIII.  e  XIV.) 
{  a  )  La  difpofitione  di  quefti  due  Vitel- 
li in  quefto  era  fimile  a  diprefTo  a  quella 
del   Feto    Umano    di    cui    il    Signor    de 

{a)  Tavola  FI.  {b)  ìhìd. 


la  Condamine  ha  data  la  defcrizione  e  la 
figura  nelle  Memorie  di  queft'anno. 

Sua  Eminenza  ha  fatti  ancora  vedere  all' 
Accademia  due  piccoli  Colombi  ,  ciafcun 
de' quali  aveva  due  Tefte  unite  infieme  per 
le  parti  laterali  de'fuoi  Cranj.  Quefti  due 
Moftri  erano  nati  ambidue  dalla  fteffa  Ma- 
dre, uno  un  mefe  dopo  1'  altro  .  In  uno 
di  quefti  piccoli  Colombi  ciafcuna  delle 
due  Tefte  era  articolata  con  uii  piccolo 
Collo  particolare,  e  quefti  due  piccoli  Col- 
li formavano  poi  un  folo  Collo  comune 
pofato  fopra  di  un  fol  Tronco  ,  di  cui 
tutte  le  altre  parti  erano  femplici ,  e  fecon- 
do lo  ftato  naturale  ,  come  quelle  di 
un  folo  ed  unico  Tronco  .  Le  due  Tefte 
dell'altro  piccol Colombo  erano  articolate 
fopra  di  un  fol  Collo  come, le  Tefte  del 
Cerviatto  del  Re  ,  e  del  piccol  Vitello 
del  Signor  di  Reaumur  ,  di  cui  fi  è  ra- 
gionato nel  principio  di  quefta  parte  . 
(  OfTervifi  la  Fig,  XV.  XVI.  XVII.  e 
xvm.  {b) 

Kiflejfione .  La  difficoltà  mi  pare  qui  ge- 
neralmente fimile  a  quella  che  ho  notata 
neir  efame  del  Cerviatto  del  Re  ,  e  del 
Vitello  del  Sig.  Reamur  j  ma  confideran- 
do  la  cofa  in  particolare  ,  effa  mi  par 
maggiore  ,  riguardo  alla  difpofizion  late- 
rale delle  Tefte  de'  piccoli  Vitelli  del  Si- 
gnor Cardinale,  ed  a  quella  del  Feto  Uma- 
no del  Signor  de  la  Condamine. 

Recitata  all'  accademia  r  ^nno  1754. 

DUE    OSSERVAZIONI 
ANATOMICHE. 

La  prima  fopra  una  contar  [ione  in- 
volontaria della  Te^a . 

La  feconda  fopra  una  rigidità  dolo- 
rofa  del  lato  defiro  del  Collo ,  con 
un  gran  battimento  della  Caroti- 
de .^  ed  una  fpCTJe  di  Crepito  nel 
fondo  della  Gola , 

IO  cominciai  nell'anno  1715).  a  rinnovaci 
re  un  efame  particolare  de'  moti  Mu- 
fcolari,  e  delle  articolazioni,  alqual  efame 

ave* 
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avevami  impegnato  alcun  tempo  prima  il ,  no.  Le  due  OfTervazìom  che  fanno  il  fog- 


Signor  Abate  Bignon ,  in  occafione  di  un 
accidente  fopravvenuto  ad  una  perfona  da 
lui  conofciuta.  Quella  intraprela  mi  par- 
ve a  prima  giunta  Iterile  ugualmente  e  dif- 
ficile; fterlle  riipetto  all'  Anatomia  ,  poi- 
ché r  efpofizione  ,  e  la  cognizione  delle 
Offa ,  e  de'  Mufcoli  parevano  cofe  sì  tri- 
viali a  curiofi,  eh'  effi  le  abbandonavano 
alle  Scuole,  ed  agii  Anfiteatri  ;  difficile  ri- 
fpetto  a  certi  Fenomeni  fino  allora  mala- 
mente fpiegati,  e  intorno  a' quali  molti  ce- 
lebri Notomilli  Fificiavevano  fofferta  mol- 
ta fatica  fenza  venirne  a  capo.  Ma  ficco- 
nie  io  aveva  di  già  fper/mentato  che  col 
mezzo  di  un  efame  fcrupolofo  foventemen- 
te  replicato,  e  di  una  perfeveranza  non  in- 
terrotta era  pervenuto  a  fcoprire  ciò  cui 
non  ifperava  più  di  dover  trovare  ,  così  mi 
ìdiedi  intieramente  ad  una  cotal  ricerca  ; 
tanto  più  che  ad  e(fa  mi  fentiva  inclinato 
naturalmente.  D'allora  in  quanonhotra- 
lafciato  di  produrre  all'  Accademia  molti 
faggi  della  mia  intraprefa ,  e  confeffo  che 
la  foddisfazion  particolare  che  il  fu  Signor 
Varignon  moftrò  fopra  lì  miei  primi  ten- 
tativi m'incoraggi  grandemente.  Ma  quel- 
lo che  fopra  ogn  altra  cola  mi  ha  fpintoa 
continuare  quella  fatica,  malgrado  la  fì:e- 
rilità,  e  la  difficoltà ,  fono  (lati  i  grandi  van- 
taggi che  ne  ho  cavati  nella  Medicina  e 
nella  Chirurgia  i  avendo  veduto,  emoftra- 
to  in  molte  occafioni  che  fi  era  prefo  un 
male  per  un  altro  ,  e  che  da  una  parte 
fi  era  adoprata  una  quantità  di  rimedj 
inutili,  ovver' anche  per  la  fteffa  ragione 
talora  dannofifiimi  ;  mentre  da  altra  par- 
te erano  reftati  privi  d'ogni  foccorfo  Ma- 
lati ,  la  guarigion  de'  quali  farebbe  Ifata 
facilifiìma  infieme  e  prontiffìma . 

L'anno  1720.  in  fine  d' una  Memoria  fo- 
pra l'azione  de' Mufcoli  in  generale,  e  fo- 
pra l'ufo  di  molti  in  particolare,  io  promifi 


getto  della  Memoria  che  ora  io  prefento, 
lèrviranno  d'efe,n"ipio  .  La  prima  avrebbe 
dovuto  effere  collocata  dietro  alla  mia  Me- 
moria del  1730.  fopra  i  movimenti  della 
Tefta,  del  Collo,  e  della  Spina  del  Dor- 
fo,  avendone  data  la  relazione  all'Acca- 
demia immediatamente  avanti  aila  lettura 
di  quella  Memoria  ;  e  quantunque  due  an- 
ni dopo  cioè  nei  1732.  ne  abbia  dato  il 
compendio  in  una  Conclufion  di  Medici- 
na ,  ho  ftimato  doverla  riferir  per  diftefo 
nelle  Memorie  dell'  Accademia  delle  Sci- 
ente ,  come  cofa  che  ad  eflfa  fpetta  per 
fua  origine  ,  e  che  vi  farà  mieglio  cufto- 
dita  per  utilità  del  Pubblico,  di  quello  il 
pofTa  edere  in  un  foglio  volante  .  La  fe- 
conda è  fiata  fatta  ultimamente» 

TKIM^   OSSEKF^ZIO'ìiE. 

L  Signor  Marchefe  dì  Magnane  pregom- 
mi di  andar  fecoa  vedere  una  Dama  dì 
Provincia,  della  quale  credevafi  che  aveffe 
il  Collo  slogato  ;  poiché  la  Tefta  le  cadeva 
ferapre  contro  fua  voglia  fopra  le  Spalle ,  e 
allo  fteffo tempo  era  ftravolta  in  maniera, 
che  il  Mento  ftava  concinnamente  appog- 
giato fopra  cotefta  Spala.  Un.^  tal  cofa  tan- 
to più  era  credibile,  chefi  fentiva  fulle  Ver- 
tebre del  Collo  nel  lato  oppofto  un  Tumor 
duro,  infieme  con  una  gonfiezza  del  Mu- 
fcolo  Sterno-Maftoideo  di  quel  medefimiO  ia- 
to .  Efia  non  poteva  drizzare  la  Tefta,  fé 
non  foftenendola  colle  mani ,  né  tenerla  in 
un'altra  attitudine  fé  non  colle  mani  fue  , 
o  con  quelle  di  un'  altra  perfona  :  poiché  nell' 
atto  fteffo  che  le  mani  larilafciavano,  det- 
to fatto  effa  giravafi,  e  ricadeva  fopra  la 
Spalla,  fuori  folamente  allora  ch'ella  era 
appoggiata  fopra  alcuna  cofa,  come  fopra 
la  fpaliieradi  una  feggiola,  ovvero  fopra  il 
capezzale  del  letto  .  Mi  venne  detto  che 


il  faggio  di  unaMiologia,  la  qual  folfe  na-    quello  accidente  le  era  avvenuto  dopo  al- 
turale,  facile,- e  del  tutto  acconcia  alle  ri-  \  cuni  viaggi  ch'era  fiata  obbligata  dì  fare  in 


cerche  di  Fifica,  e  di  Medicina.  Io  l'ho  data 
nel  Trattato  dell'  Efpofizione  Anatomica 
della  Struttura  del  Corpo  Umano ,  e  mi  ap- 
plico attualmente  a  raccogliere  leOfterva- 
zionl  Mediche,  e  Chirurgiche,  che  prova- 
no ad  evidenza  l'utilità,  eia  neceffità  delle 
ikerche ,  e  delle  fperienze  che  vi  fi  trova^ 


mezzo  di  un  de' più  crudi  inverni,  e  eh' era- 
no circa  due  anni  ch'era  travagliata  da  que- 
fto  incomodo ,  ftando  ella  per  altro  paflabìl- 
mente  bene  quanto  al  rimanente ,  fé  non  che 
era  foggetta  a  de'  lleumatifmi .  Fu  detto  al- 
tresì chedopo  quel  tempo  fi  erano  applicati 
rimedj  d' ogni  maniera  iòpra  il  tumore  che 

fea- 


tìvafì  nel  Collo  dalla  parte  oppofta  al 
Mento  ftravolto ,  e  che  in  vece  di  cedere 
a  quefti  rimedj  pareva  che  diveniOTe  a  gra- 
do per  grado  più  confiderabile  ,_  con  in- 
fiammazione delle  parti^  circonvicine  ,  e 
della  peTle~i:he  il  ricopriva. 

Io  elaminaì  da  principio  con  tutra l'at- 
tenzione poiTibile,  ereplicatamente  quello 
incomodo  particolare,  efcoperfi  finalmen- 
te che  per  una  continua  trafcuraggine  dal 
princìpio  fino  allora  erafi  lafciata  intiera- 
mente fenza  foccorfo  la  parte  inferma  ,  e 
fi  era  tormentata  lenza  fine  con  quantità 
di  Topici,  molti  de' quali  erano  di  fomma 
attività,  la  parte  che  da  prima  era  fana, 
e  che  a  cagione  di  quefti  Topici  era  dive- 
nuta infiammata,  gonfia,  rigida,  e  dolo- 
rofa.  lofofpettai  pofcia  che  fi  foflTe  confi- 
derata  quella  malattia  come  una  fpezie  di 
Paralifia  di  un  lato  del  Collo  ,  ma  che  fi 
foffe  prefo  equivoco  circa  la  parte  attacca- 
ta, per  efiferfi  formato  il  giudìzio  fecondo 
r  idea  che  avrebbefi  avuta  dì  quella  Para- 
lifia che  arriva  talora  in  una  parte  della 
bocca ,  la  quale  refta  in  quello  caio  più  o 
meno  tirata  verfo  la  parte  fana .  Si  fa  che 
quello  fuccede  perchè  i  Mufcoli  del  lato 
paralitico,  avendo  perduta  la  loro  elafticì* 
tà,  non  s'equilibrano  più  coi  Mufcoli  del 
lato  fano  ,  i  quali  per  quefto  difetto  tro- 
vandofi  in  una  maggior  contrazione  che  non 
fogliono  efferlo  ordinariamente ,  tirano  la 
Bocca  dal  lato  loro  ;  dì  maniera  che  efifa 
pare  più  sfigurata  allora  nella  parte  fana, 
che  nella  parte  inferma  ,  Su  quefta  idea 
queglino  medefimi  che  conofi:ono  ,  e  che 
più  volte  hanno  tagliati  i  Mufcoli  che  fer- 
vono ai  moti  della  Tefta,  potrebbero  in- 
gannarfi  fa  ci  1  Ufi  ma  mente  nel  cafo  efpofto, 
per  non  faper  perfettamente ,  o  confidera- 
re  con  attenzione  tutta  1'  economia  delle 
azioni  relative  di  quefti  Mufcoli  ;  cofa  di 
niuna  difficoltà  per  coloro  che  efaminano 
con  pazienza  ,  che  oiTervano  fenza  pre- 
venzione, e  paragonano  atten ti (fima men- 
te, e  replicatamente  ciò  ch'eflì  hanno  no- 
tato intorno  a' Mufcoli  tagliati  in  un  Ca- 
davero,  con  tutte  le  funzioni  femplici,  o 
combinate  di  quefti  fteffi  Mufcoli,  efami- 
iiati  in  tutte  le  fpezie  di  attitudini  in  un 
corpo  vivente,e  fano .  Tra  il  gran  numero 
di  Mufcoli  per  mezzo  de' quali  fi  fanno  i 
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differenti  moti  della  Tefta  ^  ce  ne  fon  quat- 
tro che  per  la  loro  difpofizione  obbliqua 
formano  quattro  angoli  ,  cioè  due  angoli 
in  fu  dietro  alle  Orecchie  ,  fopra  le  emi. 
nenzeoffee  chiamate  u4pofift  Mafioidì ,  due 
angoli  in  giù  ,  un  de' quali  trovafi  al  di- 
nanzi nella  parte  più  baffa  della  Gola  fo- 
pra lo  Sterno  ,  e  l'altro  all' indietro  nel- 
la parte  più  bafìfa  della  Spina  del  Collo  i 
così  per  le  loro  direzioni ,  e  per  i  loro  in- 
contri obblìqui  quefti  quattro  Mufcoli  rap. 
prefentano  due  Compafiì  mediocremente 
aperti ,  e  pofatì  in  guifa ,  che  le  eftrcmìtà 
dell'uno  tocchino  le  eftremità  dell' altro, 
ed  il  capo  dell' uno  fia  difcofto  dal  capo  dell] 
altro  .  I  due  Mufcoli  anteriori  chiamati 
comunemente  Maftoideì ,  oSterno-Maflotdeì 
fono  molto  più  groffi,epiù  forti,  che  i  due 
pofteriori ,  effi  fono  per  T  ordinario  facihfll- 
miavederfi  pel  lor  rifalto  fopra  tutto  nel- 
le perfone magre.  I  Difegnatori,  i Pittori, 
e  gli  Sculturi  hanno  gran  cura  di  rappre- 
fentare  quefti  due  Mufcoli  affai  vivamen- 
te ,  e  talvolta  ancora  troppo  .*  il  che  loro 
fuccede  affai  di  fovente  rifpetto  al  mag- 
gior numero  de'  Mufcoli  del  Corpo  Uma- 
no ,  come  lo  farò  vedere  in  altra  occafio- 
ne  dove  tratterò  delle  Figure  .Anatomi- 
che .  I  due  pofteriori  chiamati  Spienti  fo- 
no piatti  ,  meno  forti  ,  e  meno  fenfibili 
ne' vivi.  Io  non  mi  eftenderò  qui  altrimen- 
ti fopra  molti  Fenomeni  delle  differenti 
funzioni  di  quefti  Mufcoli:  bafta  al  pre- 
fente  far  offervare  che  per  l' alternativa 
della  loro  direzione  obbliqua  intorno  ai 
Collo  quefti  quattro  Mufcoli ,  indipenden- 
temente da  una  ventina  d'altri  che  vi  Vi 
trovano,  potrebbero  foli  baftare  per  tutte 
le  maniere  di  attitudini,  e  di  moti  della  Te- 
fta al  dinanzi,  all' indietro  ,  dalle  bande 
direttamente,  obbliquamente  ,  ed  m  qual- 
che modo  a  perno,  &c.  I  due  Mufcoli  an- 
teriori quando  operano  infieme  ugualmen- 
te ,  portano  in  certe  attitudini  del  Corpo  la 
Tefta  direttamente  al  dinanzi  verfo  il  Petto; 
li  due  Pofteriori  la  portano  indietro;  uno 
degli  anteriori  ,  e  quello  de' pofteriori  che 
gli  è  più  vicino  portano  infieme  la  Tefta 
verfo  la  Spalla  del  medefimo  lato;  unfo- 
lo  degli  anteriori  femplicemente  rego- 
lato da'  vicini  porta  la  Tefta  obliqua- 
mente verfo   r  intervallo  dello  Sterno,  <i 
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della  Spalla  dello  fteflb  lato  ;  un  folo  de' 
pofteriOri  la  porta  obbllquamente  verfo  1' 
intervallo  della  Spalla,edel  Dorfo;  unan- 
teriore  folo  di  un  lato  con  un  pofteriore  fo- 
lo dell'  altro  lato  la  gira  come  fopra  di  un 
perno,  portando  il  Mento  verfo  la  Spalla 
oppofta:  per  efempio  quando  1*  anteriore  o 
Maftoideo  del  lato  deftro  opera  nello  fteflb 
tempo  che  il  pofteriore  o  Splenio  del  lato 
finillro  ,  eiTi  girano  infieme  la  Tefta  di  ma- 
niera che  il  Mento  fi  porta  verfo  il  lato  fini- 
jiro .  Si  pofifono  agevolmente  imitare,  e  rap« 
prefentare  tutti  quefti  movimenti  per  mezzo 
di  quattro  Cordicelle  attaccate  col  medefi- 
mo  ordine  ad  una  tefta  di  cartone,  o  ad  una 
palla  di  legno,  &c.  renduta  mobile  fu  di  un 
tronco  per  una  fpezie  di  giuntura  o  artico- 
lazione a  ginocchio,  fecondo  il  linguaggio 
comune  degli  Artefici.  Così  quando  per  al- 
cuno accidente  uno  dì  quefti  due  MufooH 
anteriori  ha  perduta  la  fiiaelafticità,  l'altro 
dee  nece (Variamente,  e  naturalmente  ftravol- 
gere  la  Teft^  dalla  parte  del  Mufcolooffe- 
fo,  e  non  già  dalla  parte  lana,  come  nella 
Paralifia  di  un  lato  della  bocca  .  Quefto  è 
ciò  che  mi  parve  fili  principio  che  fofTe  av- 
venuto nel  cafo  riferito,  e  che  ho  trovato 
effettivamente  dopo  averfo  ben  bene  efami- 
nato  :  perocché  lo  Sterno-Maftoideo  dalla 
parte  del  pendìo,  e  dello  ftra  volgimento  del- 
la Tefta  di  quefta  Dama  pareva  aiTai  efte- 
nuato  ,  e  quello  della  parte  oppofta  in- 
groflato, e  quafi  indurito,  parte  per  lacon- 
trazion  naturale  delle  fue  Fibre  ,  e  par- 
te per  il  lungo  ufo  indifcreto  de'  rimedi 
locali . 

A  rimediarvi,  opiuttofto a  porgere  qual- 
che alleviamento  alla  Dama,  finché fitro- 
vaffe  cofa  migliore,  io  diedi  tofto  quefto 
configlio  ,  che  fi  adoperafiero  nella  pa^rte 
offefa,  e  fin  allora  negletta,  quegli  fteffi  rime- 
di co' quali  per  addietto  erafi  così  mal  a 
propofito  tormentata  la  parte  naturalmen- 
te fanifiìma .  Sufieguentemente  avendo  fat- 
to un  poco  di  rifleffione  per  trovare  il 
mezzo  di  foftentare,  e  ritenere  la  Tefta  nel- 
la fua  attitudine  naturale,  divifaì  una  fa- 
fcla  fempliciffima,  che  fupplKTe  al  difetto 
del  Mufcolo  rilavato,  echeinfìemefervif- 
fe  a  due  fini  ;  cioè  a  volgere  la  Tefta  al 
dinanzi,  ed  a  fermarla  in  quefta  fituazione 
fecondo  l' opportunità .  Ecco  la  maniera  col- 


la quale  vi  riufcii.  Prefiunnaftro  largo  un 
pollice,  e  lungo  cinque  braccia,  ne  appli- 
cai una  eftremità  per  traverfb  alla  fommi- 
tà  della  Fronte,  per  tal  maniera  che  que- 
fta eftremità  guardafle  il  vero  lato  oftefoi 
qui  la  fermai  con  una  mano ,  mentre  coli" 
altra  io  conduceva  il  naftro  dietro  all'Oree- 
chia  del  lato  fano  ,  poi  fotto  il  didietro 
della  Teila  ,  fufiegu^n temente  dietro  all' 
Orecchia  del  lato  offefo ,  e  di  là  fino  alla 
Fronte,  dove  avendolo  pafìàto  di  fopra  al- 
la fua  eftremità,  procurai  di  raflfodar  be- 
ne quefta  eftremità  con  molti  giri  fimili, 
affinchèil  naftro  nonifcappafTe,  né  fi  muo- 
vefte  da  luogo .  Dopo  ciò  ne  paftai  il  refto 
fopra  l' Orecchia  della  parte  fana,  iocon- 
duffi  dietro  alla  Spalla  del  lato  ftefto  ,  e 
lo  feci  pafTare  fotto  il  cavo  dell' Afcella 
verfo  il  dinanzi  del  Petto,  ove  io  lo  tirai  a 
poco  a  poco,  e  così  per  mezzo  della  obblì- 
quità  di  quefto  paffaggio  dalla  Fronte  fin 
dietro  la  Spalla  io  feci  ad  uno  fteflfo  tem- 
po ritifcir  tre  cofe  ;  cioè  rialzai  la  Tefta 
che  pendeva,  la  rivolfi  al  dinanzi,  e  la  man- 
tenni in  quefta  attitudine  contro  lo  sforzo 
continuo  dello  Sterno  Maftoideo  fano .  Io 
feci  dì  più  :  perocché  continuando  a  tirare 
il  naftro  feci  voltare  a  quel  légno  che  vo- 
leva la  Faccia  verfo  il  lato  fano,  e  rici- 
procamentea  mifura  che  rallentava  il  na- 
ftro ,  lo  Sterno-Maftoideo  faceva  tornare 
la  Faccia  verfo  il  lato  ofFeib  .  Io  mifi  di 
poi,  per  imitare  quefta  operazione,  il  na- 
ftro nella  mano  finiftra  della  Dama,  che 
per  quefto  mezzo  con  molta  facilità  ,  e 
con  più  ancora  di  gioja  alzò  ,  girò  ,  fer- 
mò ,  rallentò ,  e  conduffe  ella  medefima  la  fua 
Tefta:  finalmente  avendo  fermato  il  naftro 
con  uno  fpillo  fopra  il  davanti  delfuove- 
ftito,  trovoftì  pienamente  in  iftato  di  te- 
nere la  Tefta  ferma  nell'  attitudine  ordi- 
naria fenza  aver  bifogno  di  alcuno  appog- 
gio. Potrebbe  taluno  fofpettare  che  il  na- 
ftro efiendo  fituato  dalla  parte  fteffa  che 
il  Mufcolo  fano,  non  potefte  tenere  le  veci 
del  Mufcolo  offefo  ,  né  efeguirne  la  fun- 
zione; ma  un  tal  fofpetto  farà  ben  tofto  dif- 
fipato  quando  fi  avrà  pofto  mente  alia  di- 
rezion  del  naftro,  e  veduto  che  quefta  è 
del  tutto  oppofta  alla  direzione  del  Mu- 
fcolo fano  ,  e  che  amendue  quefte  dire- 
zi  ani    s'  incrocicchiano    obbliquamente  . 

Le 
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Ls  Figure  colle  loro  Spiegazioni  fono  colloca- 
te dopo  la  feconda  OJfervazione . 

OTA.  Trovafi  un  cpfo  che  è  quafi 
lo  ftefiToin  un  libro  intitolato:  Ob~ 
fervatÌQues  Medicee  de  ^ffeBibus  omijfis  , 
^uBore  Arnoldo  Scotio  M.  D.  ^c.  Cam- 
pato a  Londra  nel  1 649.  in  i2,edaHeIm- 
ftad  nel  1664.  in  4.  con  una  Prefazione 
del  Meibomio .  Effo  è  nel  Capo  quinto  de 
Capitis  difiorfione  .  L'  Autore  riferifce  due 
efemp)  olTervati  da  lui  medefimo  nel  cor- 
fo  della  fua  Pratica. 

11  primo  efempioèdi  una  Donna  Irlan- 
defe,  cui  quefto  accidente  era  fopravvenu- 
to  dopo  efiferfi  fregata  nel    Collo  con  un 
unguento  mercuriale  datole  da  un  Ciarla- 
tano.  Eccone  la  efpo  fi  zione  originale:  Ca- 
put ei  ad  finiftrum  latus  prorfus  dejleBeba- 
tur,  inque  eojttu  femper  manebat ,  nifima- 
nu  in  dire^am ,  aut  in  contrariam  partem 
ìmpelleretur ,  quod  facile  ac  nullo  negotio  fie- 
ri poterai  '.  fed  ablata  manu  flatim  in  aite- 
rum   illum  ac   difformem  fitum   reverteba- 
tur .  Ob  hoc  judicavì  difioifionem  iUam  ca- 
pitis non  fieri  a  diftenfione  l<[ervorum  Mu- 
fculorumqiie   ejus   lateris  in  quod.   vergebat 
caput  (  a  cujufmodi   diflienfione  feu  convul- 
fione  in  anteriora  trahttur  in    Èmprofihoto- 
no. ,  ficut  in  Opiflothono  ad  pofieriora  )  fed 
potius  a  paralytica  eorum  refolutione  in  la- 
tere   oppofito  .    L'  Autore  dice   poi  che  la 
Donna  guarì  perfettamente  in  capo  a  due 
fettimane   coli'  ufo  delle  Ptifane  fudorifi- 
che,  e  coir  applicazione  frequente  delle  fo- 
mentazioni, degli  unguenti,  &c.  fui  Col- 
lo; ma  che  poco  tempo  apprefTo,  avendo 
avuta  r  imprudenza  di  mettere  fulla  nu- 
ca del  Collo  r  unguento  di  un  Ciarlata- 
no, ila  ftefìa  conrorfione  tornò,  ed  emen- 
do t^iifcurata  per  qualche  tempo  aumen- 
toflì'j  Ac.  di  modo  che  né  li  rimedj   già 
adoperati,  né  altri  pofcia  riufcirono. 

Il-^fecondo  efempio  è  di  una  Donna  di 
Parigi,  cui  una  fàmil  contorfione  della Te- 
fta  Verfo  il  lato  finiftro  era  accaduta  do- 
po molti  accidenti  occafionati  da  una  ca- 
duta (opra  1' Oifo  Sacro,  ch'ella  aveva 
fatta  più  di  tre  mefi  prima ,  L' Autore  di- 
ce che  quefto  incomodo  della  Tefta  mo- 
ftrò  di  cedere  per  poco  tempo  a  fui  rìrlie- 


dj ,  ma  che  tornò  ben  tofto  ,  e  così  ajidò 
continuando  fempre,  ond' egli  abbandona- 
la in  capo  a  due  mefi .  Aggiugne  che  do- 
po quel  tempo,  malgrado  molti  tentativi 
di  varj  Medici,  e  Chirurgi,  la  contorfione 
reftò  com'era  ftatain  fuo  principio.  Egli 
finifce  le  due  Iftorie  citando  dalle  ofifer- 
vazioni  del  Riverio  un  cafo  che  moftra 
avere  con  quelli  alcuna  fimilitudine. 

Le  due  olfervazioni  del  Boozio  firafìfo- 
migliano  molto  alla  mia  quanto  alla  con- 
torfione della  Tefta:  ma  fi  conofce  dalla 
prima  fua  efpofizione,  primo  ,  ch'egli  s' 
era  ingannato  in  ordine  a'Mufcoli,  ficco- 
me  quelli  che  prima  di  me  avevano  cura- 
ta la  Dama  di  fopra  mentovata;  fecondo, 
che  quel  poco  di  riufcita  che  faceva  nella 
fua  cura  dipendeva  dall'  applicazione  de' 
rimedj  locali  intorno  a  tutto  il  Collo,  di 
modo  che  la  parte  inferma  tanto  ne  ave- 
va la  fua  porzione  quanto  la  parte  fana  j 
dove  quegli  altri  de' quali  ho  parlato  ave- 
vano folamente  curatala  parte  fana,  fen- 
za  punto  toccare  1'  inferma  j  terzo  ,  che 
fenza  il  mezzo  di  mantenere  la  Tefta  in 
un'attitudine  convenevole  ,  e  d'impedire 
il  prolungamento  de'  Mufcoli  paralitici  o 
indeboliti  neflun  rimedio  potrebbe  riu* 
fcire , 

StCOV^Dj.  ossE^razioisiE. 

UN  Uomo  molto  applicato  a  copiare 
dalla  mattina  fino  alla  fera  da  lunghif-, 
fimo  tempo  addietro,  fu  in  fine  attaccato 
da  un  incomodo  particolare  della  Gola,  e 
del  lato  deftro  del  Collo  .  Egli  fentiva  di 
tanto  in  tanto  nella  Gola  preffo  alla  Larin- 
ge crollar  qualche  cofa ,  come  fé  vi  fofle 
qualche  piccola  parte  fuor  di  fito,  e  in  atto 
di  ftaccarfi,  foprattutto  quando  inghiotti- 
va,  e  quefto  crollamento  era  fovente  accom- 
pagnato, o  feguito  da.un  rumore  fordo,  oda 
una  fpezie  di  ftrepito .  Il  lato  deftro  del  Col- 
lo era  un  poco  enfiato,  con  una  tenfioneo 
durezza  dolorofa  dell'  Orecchia  fino  alla 
Clavicola ,  ma  principalmente  verfo  la  Fon- 
tanella della  Gola  ,  immediatamente  fo- 
pra allo  Sterno  .  V  Arteria  Carotide  del 
ìatoftefTo  pareva  che  battefle  più  forte  di 
quella  del  Iato  oppofto  .  Avendolo  bene 
efaminato,  ed  interrogato ,  due  cìrcoftanze 

fra 


Della  Struttura  del  Corpo  Umano 


so; 


fra  le  altre  trafifero  a  sé  la  mia  attenzione: 
primo ,  ch'egli  aveva  l'aflfuefazione  di  tene- 
re il  Collo  erettamente  fafciato  colla  fua 
Cravatta,'  fecondo,  eh'  egli  era  giornal- 
mente occupato  a  copiare  de' grandi  Quin- 
terni collocati  quafi  in  tutto  dalla  parte 
del  fuo  braccio  finiftro,  e  dirizzati  in  al- 
to ,  di  modo  che  era  obbligato  di  torcere 
affai  la  Tefta  verfo  quella  parte,  e  di  alzar- 
la tratto  tratto  a  molta  altezza,  il  che  egli 
faceva  affai  prontamente,  e  come  per  via  dì 
fcoffe .  Parvemì  che  quelle  due  cofe  non 
{blamente  aveffero  data  occafìone  agl'in- 
comodi efpofti,  ma  che  gli  aveffero  an- 
cora mantenuti ,  e  così  pure  renduti  inut- 
tili  tutti  i  rimedi  ufati  da  qualche  mefe  ad- 
dietro. L'  Anatomia  mi  portò  ad  eflèrne 
perfuafo  per  le  ragioni  feguenti. 

Primo .  Si  fa  che  per  torcere  la  Tefta  ver- 
fo il  Iato  finiftroil  Mufcolo  Sterno-Maftoi- 
deo  deftro  fi  mette  in  contrazione.  Così  que- 
llo Mufcolo  effendo  (lato  forzato  e  compref- 
fo  per  lo  llrignimento  della  Cravatta ,  le  fue 
Fibre  avevano  fofferte  tante  piccole  am- 
maccature quanti  moti  di  contrazione  efso 
aveva  fatto;  le  quali  piccole  ammaccatu- 
re fi  fovente  replicate  le  avevano  cagio- 
nata la  durezza  e  la  tenfion  dolorofa. 

Secondo.  Quello  Mufcolo  cosìtef©,edt 
più  ancora  compreffo  dalla  flrettura  della 
Cravatta,  comprimeva  altresì  fuori  dell'or- 
dinario r  Arteria  Carotide ,  tutte  le  volte 
ch'era  in  contrazione  per  voltare  la  Teda 
verfo  la  banda  finiftra  ;  il  che  avrebbe  pò- 


azione  del  Mufcolo  Steitso-Maftoideo  vi- 
cino, a  può  fofpettare  che  laelafticità  lo- 
ro foffe  per  quello  divenuta  ineguale,  e 
che  in  certi  movimenti  del  Gorgozzule , 
della  Laringe,  e  della  Faringe,  foprattut- 
to  nell'azione  d'ingojare,  quella  difugua- 
glianza  della  loro  elaflicità  aveffe  data  oc- 
cafìone di  faltellare  ad  alcuna  porzioncel- 
la  cartilaginofa  della  Laringe  all'  ingreffo 
del  Gorgozzule  verfo  il  fondo  della  Farin- 
ge, per  la  conneffionedique'fte  parti  coli' 
Offo  Joide ,  al  quale  i  Mufcoli  Omo-Joi- 
dei  fono  attaccati. 

Io  Io  configliai  di  lafclare  tutti  i  rimedi , 
efolamente  di  avere  gran  curadinoniftri- 
gnerfi  il  Collo  né  giorno,  né  notte,  e  di 
evitare  tutte  le  attitudini  che  obbliganoa 
voltar  la  Tefi:a  dalla  banda  finiftra.  Egli 
lo  fece,  e  pochi  giorni  dopo  incominciò 
ad-avere  meno  di  enfiagione,  meno  di  du- 
rezza, e  meno  di  pulsazione  .  lo  non  fo 
cofa  ne  fia  poi  avvenuto. 

Spiegazione  delle  Figure  che  appartengo!^» 

alla  prima   Offervazione  dì  quefta 

Memoria , 

F  1  G  V  K  ^    I.        (a) 

La  Tefta  in  contorfione  ,  ed  inclinata 
fopra  la  Spalla  finiftra. 

rf,  il  paffaggio  del  Mufcolo  Sterno-Ma- 
ftoideo  fìniftro  rilaffato. 

^,  ilpafsaggìo  del  Mufcolo  Sterno-Ma- 


tuto  finalmente  indebolir  le  Membrane  di  |  ftoideo  deftro,  che  fta  in  contrazione  invo- 
queft'Arteria ,  fino  a  renderne  la  pulfazio-     '  *  .    --  « 

ne  più  fenfibile  che  all'ordinario. 

Si  fa  che  due  Mufcoli  fottiliffimi,eftret- 
tìffimì  chiamati  comunemente  Coraco-Joì- 
dei ,  e  che  io  chiamo  Omo.Joidei,  attaccati 
per  un  capo  all'Offo  JoidJe  verfo  la  radice 
della  Lingua ,  e  per  l'altro  alla  fommità  della 
Spalla,  paffano  immediatamente  dietro  ai 
Mufcoli  Sterno-Maftoidei ,  e  s'incrocichìa- 
no  con  effi  a  guifa  d'un'X  Romana.  Così 
uno  di  quefti  Mufcoli  Omo-Joidei  effen- 
do ftato  nel  cafo  di  cui  fi  tratta  continua- 
niente  percoffo  dall'  azione  frequente  del 
Mufcolo  Sterno-Maftoideo  del  laro  mede- 
fimo,  e  l'altro  effendo  ftato  nello  fteffo 
t^mpo  quafi  fempre  rilaffato 3  perla  poca 

Tom.  IL 
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lontaria ,  e  torce  la  Tefta  a  finiftra . 

e,  il  pafsaggìo di  una  porzione  del  Mu- 
fcolo Splenio,  oMaftoideo  pofterìore  del- 
la banda  deftra ,  conformemente  a  quefta 
attitudine . 

F  I  G  V  B.U    II 

L'applicazione  della  fafcia,  onaftro  al- 
la Tefta  inclinata. 

rf,  ^,  e,  come  nella  Figura  Prima. 

di  d,  d,  le  prime  volte  del  naftro. 

e,  la  continuazione  del  naftro  fopra  1* 
Orecchia  deftra. 

/,  il  paesaggio  del  naftro  dietro  alla  Spal- 
la deftra. 
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g ,  il  pafsaggio  del  naftro  fotto  l'Afcel- 
la  del  Braccio  deliro. 

/;,  l'eilremità  del  naftro  tirata  al  dinan- 
zi verfo  il  mezzo  del  Petto. 


FIGURA     111. 


(-) 


La  Tefta  drizzata  per  la  fafcia,  o  na- 
ftro, e  veduta  di  proffilo . 

Le  lettere  notano  qui  le  ftefse  cofe  che 
quelle  della  prima  Figura:  fuori  folamen- 
te  che  la  lettera  a  ,  la  quale  non  può  no- 
tare in  quefta  attitudine  altro  che  l'eftre- 
mità  inferiore  del  Mulcolo  Sterno-Maftoì- 
deo  fìniftro  ,  cioè  dell'ofFelb . 

F  1  G  V  R  U     IV. 

La  Tefta  drizzata  ,e  veduta  in  faccia. 

Le  medefime  lettere  che  nella  Figura 
Terza  :  con  quefta  differenza,  che  i  due 
Mufcoli  Sterno-Maftoidei  fono,  qui  dife- 
gnati  come  nello  ftato  naturale  del  loro 
equilibrio  ;  ed  eccettuatane  la  lettera  e , 
la  quale  non  potendo  qui  corrifpondere 
al  Mufcolo  Splenio  fi  è  tralafciata. 

Recitata air,Aceademia  li 20.  aprile  i7s<j. 

OSSERVAZIONI, 

E  Rìfchìar amenti  per  me^io  dell' 
Anatomia  comparata  jopra  moL 
ti  Articoli  delia  le  con  da  parte  del 
Trattato  del  Borelli  de  Motu 
A  ni  mali  um  jìampato  a  Roma 
16.8  ì. 

PRIMA     MEMORIA 

Sopra  il  moto  della  Refpiraz^one , 

Capitolo  VII 
Propos  LXXXl.  fino  alla 


%'0 


Esamino  particolarmente  in  quefta  Me- 
moria i  moti  di  dilatazione,  e  di  con- 

{a)  Tavola  FU. 


trazione  del  Petto,  egli  organi  tanto Of- 
fei ,  quanto  Mufcolari ,  per  i  quali  fono  efe- 
guiti,  E  ficconie  l'Autore  nella  prima  par- 
te del  tuo  Trattato  ha  già  fatte  alcune  of- 
fervazioni  fopraleCofte,  e  fopra  i Mufcoli 
Intercoftali,  ed  ha  parlato  del  Diafragma, 
e  dei  Mufcoli  del  Bafso  Ventre ,  cosi  farà 
necefsarìo  di  riferirne  l'eftratro. 

Nella  Propofizione  LXXXIX.di  quefta 
prim.a  parte  fa  olservare  :  Primo ,  che  le 
Cofte  fi  pofsono  muovere ,  e  girare  fopra  ì 
j  loro  appoggi  difficilmente,  e  con  un  mo- 
to poco  manifefto .  Secondo ,  che  i  due  cen- 
tri del  loro  moro  non  fono  ftabili,  imper- 
ciocché lo  Sterno ,  al  quale  è  attaccata  la 
piccola  tefta  o  eftremità  anteriore  di  cia- 
fcheduna  Cofta,  non  è  fermo  o  fìfso  co- 
me lo  fono  le  Vertebre  della  Spina  del  Dor- 
fo,  alle  quali  è  attaccata  la  tefta  o  eftremi- 
tà pofteriore  della Itefsa Cofta.  Terzo,  che 
le  Cofte  non  confervano  la  loro  curvatu- 
ra, ma  fono  come  Archi  le  di  cui  eftre- 
mità fi  divaricano  un  poco,  lo  che  egli 
fpiega  altrove  per  la  elafticità,  e  che  così 
non  folamente  efse  hanno  I  ufo  di  Leva  da 
doppio  appoggio  come  rofso  della  Mafcel- 
la  inferiore,  ma  che  hanno  ancora  la  ela- 
fticità dell'Arco  ,  Firn  ^rcus . 

Nella  Propofizione  XC.  della  ftefsa  pri- 
ma* parte  dopo  aver  riferita  un' efperien za 
per  conghietturare  la  forza  dei  Mufcoli  In- 
tercoftali, che  era  di  alzare  un  pefocon- 
fiderabile  applicato  fopra  una  Vefcica  dì 
Porco  ,  foffiando  per  la  piccola  apertura 
del  Collo:  Egli  è  per  altro  vero,  die' egli, 
che  in  quefto  sforzo  del  foffiare  i  Mufcoli 
del  Bafso  Vèntre  concorrono  col  Diafragma  .• 
Ferum  eft  tamen  quodintali  infiatione  vio- 
lenta concurrunt  quoque  Mufculi  ^bdomi^ 
nis  cum  Dìaphragmate  iyc. 

Nella  Propofizione  CXX.  di  quefta  pri- 
ma parte  non  parla  che  dell'  elame  della 
forza  dei  Mufcoli  Intercoftali  ,  del  quale 
qui  non  fi  tratta. 

Ma  per  ritornare  alle  propofizioni  del- 
la feconda  parte  del  Trattato  del  Borelli 
indicate  nel  titolo  della  mia  Memoria  , 
eccovi  la  prima. 

PRO» 
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Exponuntur  Phienomena  ,    quid  m 
motti  •i:e\firatknt5  obfcrvantur  ^ 


?3 


Sì  efpoiJgoRo  i  Fenomeni ,  che 
fi  offervano  nel  moto  della 

>if  azione. 


» 


'Illuftre  Autore  per  trattar  meglio  del 
Meccanifmo  di  quelli  moti  ha  creduto 
a  propofito  il  cominciare  dai  Fenomeni  che 
vi  fi  olTervano  .  Non  ne  efpone  chcfei, 
cioè:  Primo,  Le  Alternative  dell' ingrelTo 
o  intromillìone  dell'Aria  per  le  Narici ,  e  per 
la  Bocca  nella  cavità  del  Petto.  Secondo, 
Che  gì'  intervalli  d'infpirazione  e  d'efpira- 
zione  non  fono  né  sì  frequenti ,  né  fi  fanno 
nell'iftefifo  tempo  delle  pulfazioni  del  Cuo- 
re. Terzo,  Che  fi  pofibno  volontariamente 
accelerare,  ritardare,  ingrandire  quelle  al- 
ternative, ma  che  non  pucfìì  colla  volontà 
impedirle  e  (òfpenderle  intieramente,  fen- 
zaefTere  foffocato  e  morire.  Quarto,  Che 
negli  Animali  terre/lri,  e  negli  Uccelli  la 
materia  della  refpirazione  non  può  efìfei'e 
che  l'Aria,  e  l'Aria  ancora  di  una  confiden- 
za conveniente.  Quinto,  Che  nella  infpi- 
razione  l'Aria  s'infinua  nei  Polmoni,  e  li 
gonfia,  e  che  nella  efpirazione  fi  fgonfia- 
no.  Selio,  Mifurare  per  mezzo  di  un  Tu- 
bo di  Vetro ,  e  di  un  poco  d'acqua  di  Sa- 
pone ìa  qiiantità  dell'  Aria  che  occupa  il 
Petto  dilatato  nella  infpirazione. 

Di  quelli  fei  Fenomeni  non  v'è  che  il 
primo  di  cui  prefentemente  fi  tratti,.  Ma 
ho  creduto  dover  mio  aggiugnervene  mol- 
ti filtri,  che  mi  fono  paruri  meritare  atten- 
zione, e  poter  dar  luogo  ancora  ad  alcu- 
ne riflefiioni  particolari  coll'Anatomia  com- 
parata _,   nonoftante  la   grandi  (fi  ma   diifi- 


Petto ,  fenza  inclinare  nel  tempo  ftelTo  la 
regione  Lombare;  imperciocché  allora  le 
Corte  da  una  banda  fono  compreffe  le  une 
fopra  l'altre,  e  in  confeguenza  il  loro  mo- 
toèmolto  diminuito,  nel  tempo  chequel- 
le  del  lato  opporto  continuano  il  loro. 

IL  Si  può  volontariamente  ftringere  e 
anguftare  sì  fortemente  il  Petto,  che  elfo 
laici  d'ogn' intorno  di  toccare  la  Camicia  , 
di  tal  maniera  che  fiavi  come  uno  fpazio 
voto  tutto  d'intorno  fra  il  Petto  e  la  Cami- 
cia, e  allora  le  Corte  reftano  quafi  immobi- 
li .  Puofli  continuare  quefl:o  ftringimento 
volontario  per  un  tempo  confiderabile,  fen- 
za nonoftante  intermettere  le  reciprocazio- 
ni ordinarie  della  refpirazione,  che  allora 
non  fono  efteriormente  fenfibiliche  per  un 
maggior  moto  dei  Mufcoli  del  Baffo  Ven- 
tre . 

IIL  Benché  colla  volontà  pofTanfi  acce- 
lerare ,  aumentare  ,  rallentare  ,  diminuire 
querte  reciprocazioni ,  e  che  non  fi  poffano 
impedire  intieramente  fenza  lofFocar fi  e  mo- 
rire, non  oftante  fi  può  volontariamente  di- 
latare tanto  il  Petto ,  divaricando  leCofte, 
efpingendo  innanzi  lo  Sterno,  che  un  abi- 
to mediocremente  giufto  diventa  ftretto , 
fino  afegno  di  far  fàltar  via i bottoni , odi 
ftracciarfi.  Le  Corte  reftano  in  queftofta- 
to  come  immobili,  e  puoffi  tenere  per  un 
tempo  confiderabile  in  quefto  fiato  la  di- 
latazione volontaria  ,  fenza  difcontinuare 
le  reciprocazioni  ordinarie  della  refpirazio- 
ne, che  allora  non  fi  fanno  fentire  efterior- 
mente che  per  i  moti  reciproci  dei  Mufco- 
li del  Baffo  Ventre,  ma  piij  deboli  che  nel 
cafo  precedente . 

IV.  Nel  tempo  degli  sforzi  per  foftene- 
re  dei  pefi,  per  ifpingere,©  fìrafcinare  qual- 
che cofa  con  violenza,  trovafiilmoto  al- 
ternativo delle  Corte  piccoliffimo,  e  qual- 
che volta  intieramente  fermato;  fi  pofib- 
no nulladimeno  continuare  quefti  sforzi 
lenza  una  diminuzione  fenfìbile  deiralter- 


coltà  di  fpiegarne   anche   una   fola    parte  '  nativa  ordinaria d' inipìrazione,  e  d'efpira- 
nettamente.  Eccoli.    > 

I.  Quando  fi  Ila  giacente  fopra  un  lato,  le 
Corte  da  queftci  banda  fono  fermate  fenza 
alcun   moto   (enfibile  ,  '  nel   tempo  che  le 


zione  . 

V.  LofteiTb  Fenomeno  pare  che  fio/fervi 
continuamente ,  ma  come  una  fpezie  di  Ma- 
lattia, in  quelli  nei  quali  la  Pleura  è  oififìca- 


Cofte  dall'altra  fi  muoiono  continuamen-    ta  d'intorno,  ole  Corte  ìnchilofate,  cornee 
te.  Lo  che  arriva  ancora  quando  elTendo 
io  piedi ,  0  a  federe  inclinafi  lateralmente  il 


ftato  ofiervato  neila.Sczione  d'alcuni  Cada- 
f  veri.  Offervafi  ancora  nei  Malati  d'Infiam» 
V    2  ma- 


|io  Efpafiiìon& 

Biazione di  Petto.  Vedefi  in  queftì  un  gran 
moto  nella  volta  de!  Baffo  Ventre,  neltem-' 
pò  che  appena  fentefi  quello  delle  Code, 
che  il  dolore  obbliga  a  ftar  ferme. 

VL  Si  può  volontariamente  per  qualche 
tempo  tenere  1  Muscoli  del  Baffo  Ventre  per 
mezzo  d' una  violenta  contrazione  rigidi , 
immobili ,  e  come  profondati  nella  fua  ca- 
pacità, fenza  nonoftante  impedire  l'alter- 
iiativa  ordinaria  della  refpirazione  per  il 
moto  delle  Code,  che  allora  è  più  grande 
e  più  fenfihile  di  quello  che  fia  quando  i 
moti  reciproci  delle  due  capacità,  cioè  del 
Petto  e  del  Baffo  Ventre,  fono  nella  loro 
ordinaria  libertà.-^ 

VII.  Puoffi  ancora  per  qualche  tempo 
icnere  la  capacità  del  ^affo  Ventre  mol- 
to, fpinta  all'infuori,  come  gonfia,  opienif- 
fìma ,  e  non  oftante  con  ciò  reciprocare  la 
refpirazione  col  moto  delle  Colle,  che  non- 
oftante è  allora  più  penofo  che  negli  altri 
Fenomeni . 

Vin.Puoffi  dopo  una  mediocre  infpira^ 
zìone,  o  efpirazione  tener  la  Bocca,  e  le  Na- 
rici chiufe  fenza  refpirare  aria  nuova  più 
lungo  tempo  dell'  ordinario,  fé  in  quello 
tempo  cercali  di  andar  movendo^  continua- 
mente le  Cofte  come  quando  refpirafi  libe- 
ramente, e  con  quefto  mezzo  fare  afcen- 
dere^  e  difcendere  alternativamente  nella 
cavità  della  Bocca,  enei  Petto  l'aria  che  v' 
è  rìnchiufa . 

IX'.  Quando  faffì  lentamente  una  gran- 
de efpirazione,  fentefi  che  il  Ventre  s'ap- 
piana per  gradi  ;  ma  quando  faffi  precipi- 
tofamente,-  come  quando  iì  toffe,  ofi  ftar- 
nuta „  o  fi  caccia  fuori  del  Petto  una mmaf- 
fa  di  Flemma,  o- quando  faflì  con  isfbrzo ,. 
come  cantando  m  certo  tono,  &c.^{entefi 
nello  fteffo  iftante  il  Ventre  fpinto  come 
all' innanzi,  e  diventare  più,  omeno-gon^ 
fio  con  una  fpezie  di  durezza . 

X.  I  moti  di  refpirazione  fono  quafi  in- 
tieramente arredati  in  tempodi  sforzi  pa(- 
faggteri,  più  o meno  violenti,  come  quan- 
do alzafi  un  pefo  confiderabile ,  rompefi  una 
Corda,  fi  evacuano  cfcrementi-  duri,  ap- 
pog^iafi  fortemente  la  mano,  &c. 

Xr.  Ciò  che  fuccede  ai  moti  ordinar) 
(iella  refpirazione  ,  quando  sbadigliafi  , 
qpando  fputafi,  quando  foffiafi  il  Nafo  , 
^oaado  lì  vomita  j  fi  ftarnuta ,  o  fi  fioghìoz^- 
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za,  &c.  Non  parlo  qui  degli  effetti  partico- 
lari y  che  fuccedono  nel  refto  del  corpo  per 
gli  sforzi  dei  moti  ordinar;  della  refpira- 
zione ,  come  quando  iì  sforza  a  gridare,  a 
cantare,  a  piagnere,  a  finghiozzare,  afuo- 
nare  certi  ftrumenti  da  fiato,  &c. 

XII.  Puoffi  aggiugnereaquefti  Fenome- 
ni, ciò  che  è  prodotto  dallo  ftringimento 
del  Petto  per  i  Bufti ,  o  Corfetti  da  Donna , 
e  dallo  ftringimento  del  Ventre  per  le  Cin- 
te, con  cui  fi  legano  iPoftigl ioni  che  cor- 
rono a  Cavallo ,  riguardo  ai  moti  ordinar] 
di  refpirazione. 

Darò  al  meglio  che  fi  potrà,  ragione  di 
tutti  quefti  Fenomeni ,  dopo  le  Rifleffionì 
che  farò  fopra  le  Propofizioni  del  Sorel- 
li ,  che  fpettano  alla  Meccanica  del  moto 
della  Refpirazione. 

PROPOSIZIONE  LXXXIV. 

Mot  US  Jnfpìratknh  fit  a  MtifcuUs  In- 
tercofìahhus  i  &  a  Dtapbragmatct 
fmul  operantthm, 

,^  II  Moto  d'infpi razione  fi  fa  per 
mezzo  dei  Mufcoli  Intercoftali , 
e  del  Diafragma  ^  che  infieme 
cooperano.  „ 

On  avendo  trovata  alcuna  difficoltà 
nelle  due  Propofizioni   precedenti  , 
delle  quali  la  LXXXII.  porta ,  che  i  Polmo^ 
ni  non  concorrono  alla  Refpirazione  che 
d'  una   maniera  puramente  paffiva,  e  la 
1  LXXXIILmoftra  in  generale,  chel'infpi-^ 
j  razione  dipende  dall'azione  dei  Mufcoli  che 
-fervono  a  rendere  più  ampia  la  cavità  del 
Petto>fo  lep3.fso  intieramente ,  per  formar- 
mi alla  LXX^IV.  Propofizione,-dì  cui  di- 
ftribuirò  in  tre  Articoli  il  Commentario  chq 
fopra  di  efsefa  il  Borelli;  il  primo  fopra  l'In- 
fpirazìone  in  generale  per  i  Mufcoli  Interco- 
ftali,  e  il  Diafragma  ;  il  fecondo  (òpra  l'efclu- 
fione  degli  altri  Mufcoli  ;  e  il  terzo  fopra  le 
due  Serie  dei  Mulcoit,  Intercoftali:. 

Il  fìorelli  comincia  il  Commentario  fapia 
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quefta  propofizione  dall' impugnar  l'opinio- 
ne di  quelli  che  fanno  dipendere  dall'azio- 
ne del  Diafragma  folo la  Refpirazione  len- 
ta ,  e  involontaria .  Egli  fa  offervare ,  che  nel 
ripofo  noi  fentiamo  manifefcifiunamentern 
noi  ftefli  l'elevazione  delle  Cofte,e  dello  Ster- 
no, e  che  noi  la  vediamo  chiariffimamente 
in  quelli  che  dormono .  Con  ciò  pretende 
provare,  che  l'Infpirazione  non  fi  può  fare 
lenza  il  foccorib  dei  Mufaoli  Intercoftali ,  e 
che  l'azione  del  folo  Diafragma  in  vece  di 
produrre  l'elevazione  delle  Cofte ,  l'impe- 
direbbe piuttofto,  efimilmenteriftringereb- 
be  la  cavità  del  Petto,  tirando  verfo  il  cen- 
tro tutte  le  Cofte,  alle  quali  il  Diafragma  è 
attaccato  ,  ed  abballando  lo  Sterno ,  al  qua- 
le pure  ftà  unito.  Dipoi  conclude  in  gene- 
rale, che  per  l'Infpirazione  qualunque  fiafi 
(^ad  quamiibct  htfpirationsm)  bifognavine- 
ceflariamente  il  concorfo,  e  l'azione  comu- 
ne dei  Mufcoli  Intercoftali,  e  del  Diafrag- 
ma tutto  infieme.  Nonèlafola  parola  di 
quamlibet i  che  mi  fa  dire,  ch'ei  concluda 
in  generale,  ma  fono  ancora  pm  difpofto 
aperfuadermelo  per  l'ultima  conclufione  di 
tut:o  quefto  Commentario  ,  come  in  ap- 
preso vedraflì. 

Rifiejfiom  . 

SeilBorelli  avelTe  prevedutoli  fecondo, 
il  quarto,  ed  il  quinto  dei  Fenomeni  aggiun- 
ti qui  iopra,  non  avrebbe  conclijfo  in  una 
maniera  sì  generale,  cheTInlpirazionenon 
può  farfi  fenza  la  cooptazione  dei  Mufcoli 
Intercoftali  col  Diafragma.  Io  ho  di  già  a» 
vanzato  nella  Efpofizione  Anatomica  (Trat- 
tato dei  Mufcoli  num.  11Ó6.  1167.),, Che 
e,  il  moto  del  Diafragma  fi  può  fare  indi- 
„  pendentemente  da  quello  delle  Cofte ,  e 
,,  in  confegucnza  fenza  il  foccorfo  dei  Mu- 
si fcolì  che  le  muovono;  che  fi  può  conti- 
,,  nuamente  infpirare  per  mezzo  del  Dia- 
„  fragma,  ofia  che  le  Cofte  fi  muovano ,  o 
„  fia  che  reftino  immobili  ,  o  fia  che  per 
.3,  loro  mezzo  fi  tenga  il  Petto  molto  dilata- 
„  toper  lungo  tempo,  ofia  che  perloftef- 
„  fo  mezzo  fi  tenga  molto  ftretto,o  anguftia- 
„  to ,  e  che  quefto  non  impedifca  il  Diafrag- 
„  ma  dì  fare  nello  ftefifo  tempo  i  fuoi  moti .  „ 
Allora  non  m'era  propofto  che  di  fare  la 
feinplìce  efpofizione  dì  ciò  che  aveva  avan- 
zo w.  IL, 


zato,  efTendomi  riferbato  per  un'altra  oc* 
cafione  di  provarlo  peri  Fenomeni  che  ri- 
ferirò qui,  e  per  lafpiegazione  Anatomica 
di  quefti  Fenomeni.  Io  convengo  col  Bo- 
relli,  che  l'Infpirazione  fi  fa  naturalmente, 
e  d'ordinario  per  l'azione  dei  Mufcoli  Inter- 
coftali con  quella  del  Diafragma,  msnon 
già  che  il  concorfo  degl'Intercoftali  fia  ne- 
celTario  a  tutta  l'infpirazione,  oppure,  ciò  che 
è  lo  fteftb ,  che  l'infpìrazione  non  fi  pofia  fa- 
re per  il  Diafragma,  fenza  il  foccorfo  degli 
Intercoftali.  Per  entrar  meglio  nella  di- 
chiarazione fopra  quefto  primo  Articolo 
del  Commentario  delBorelli,  bifogna  pri- 
ma riferire  il  contenuto  del  fecondo, 

IL  artico/o   della  LXXXlV,  Tropof. 

Il  Borelli  nota  qui  come  di  paflaggip  , 
che  gli  pare  imponibile  che  li  due  ordmi 
di  Fibre  che  s'incrocicchiano  nei  Mufcoli 
Intercoftali,  abbiano  differenti  ufi;  cioè  che 
gli  uni  ferv^ano a  dilatare  il  Petto,  ed  alla 
infpirazion^ ,  e  che  gli  altri  chiudano  il  Pet- 
to ,  e  producaiio  l'efpirazione .  E  dopo  aver 
fif^ite  due  ragioni  per  le  quali  pretende 
moftrarne  1'  inconveniente ,  termina  cosi 
quefto  Articolo;  Bifogna  dunque  dire  che 
tutte  le  Fibre  incrocicchiate  che  attaccano 
due  Cofte  vicine ,  producano  un  folo  effet- 
to; cioèlo  ftringimento,  e  l'approffimazio- 
ne  mutua  di  quefte  Cofte ,  lo  che  fi  farà  per 
laftefifa  necellìtà  per  la  quale  dei  Fili  obbli- 
qui  inclinati  verfo  le  parti  oppofte,  alza- 
no perpendicolarmente  all'orizzonte  il  pe- 
fo  al  quale  fono  attaccati.  Dicendum  efl  ìgh- 
tur^  quod  omnes  Fibr<e  decujfata  prosiìmas 
Coflas  colligentes  ■)  unicum  effc8um  produ- 
cunt ,  corìftriBioììem  nempe  Ì5^  mutuam  ap- 
proximattonein  earumdim  Cofiarum  ,  quod 
efficietur  eadem  necejfttate ,  qua  oblìquis  fi^ 
lis  inclinatis  ad  oppofitas  partes  ,  trahìtur 
pondus  appenfum  per  dir  e  B  ione  m  perpen- 
dicularem  ad  horizontcm  ,  ut  fupra  ofien' 
fum  efi . 

'Rifiejfioni . 

Siccome  il  Borelli  tratta  ancora  dei  Mu- 
fcoli Intercoftali  nella  XC.  propofizione  , 
così  mi  pare  più  conveniente  di  differire  a 
quefta  le  mie  rifleffioni  fopra  quefti  Mufcoli . 
V     ?  JIL 
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.    ni.  artìcolo  della  LXXXIV.  Vropof. 

Dopo  il  Borelli  impugna  il  fentiraento, 
che  i  due  ordini  dei  MulcoH  Intercoflali  ab- 
biano differenti  ufi.  Ma  ficcome  ciò  che 
fegue  quefto  Articolo,  ha  maggior  connef- 
lìone  coi  primo,  io  ne  farò  iliecondo,  e  ri- 
metterò per  il  terzo  il  iuo  ragionamento  par- 
ticolare {opra  i  Mufcoli  Intercollalì . 

Che  dopo  ciò,  dice  il  Borelli,  vifiabifo- 
gno  di  ricorrere  ai  {ti  Mufcoli  Dentati  per 
lare  rinfpirazione  violenta  ,  io  non  ardirei 
afficurarlo;  imperciocché  idue  gran  Den- 
tati elTendo  attaccati  alla  bafe  della  Sca- 
pola ,  tirano  piuttofto  la  Scapola  al  baffo , 
che  le  Cufte  all'alto.  Idue  Dentati  polle- 
riori-fuperiori  pare  che  raddirizzino  le  tre 
Vertebre  del  Collo,  alle  quali  fono  attac- 
cati. I  Dentati  pofteriori-inferiori ,  giufta 
l'accordo  degli  Anatomici  moderni,  ferra- 
no il  Petto,  e  in  confeguenza  non  fervo- 
no air  infpirazione.  Reda  unicamente  il 
Triangolare  dello  Sterno,  che  fi  può  con- 
tare fra  gli  Intercoflali. 

Gli  altri  Mufcoli  del  Petto  ,  ^continia  il 
Borelli,  non  fervono  alPmipirazione,  co- 
me lo  confeffano  lutti  gli  Anatomici.  Quei 
del  Abdome  poffono  folamente  ftringere 
{confiringcre  )  il  Baffo  Ventre,  fpingere  in- 
sù le  Vilcere  che  vi  fono  rinchìufe ,  e  con 
ciò  impedire  la  difcelà  del  Diafragma,,  eia 
dilatazione  del  Petto,  e  quindi  produrre 
piuttofto  l'efpirazione ,  che  l'infpirazione. 
Quefto  è  ciò  che  noi  proviamo,  die' egli, 
da  noi  fteffi  col  Tatto  :  imperciocché  nel 
moto  di  fuccuffione  a  caufa  di  Toffe  il  Baf- 
fo Ventre  diventa  anguflo  {firingitur)  per 
mezzo  dei  fuoi  Mufcoli,  non  già  nelmo- 
me.Tto  the  colla  infpirazione  facciamo 
entrare  una  gran  quantità  d'aria,  ma  quan- 
do do 'O  ciò  facciamo  con  molto  impeto 
l'efpirazione,  e  l'efpulfione  dell'aria,  affin- 
chè per  mezzo  di  quefta  efpulfione  rapida 
le  Flemme  fi  ilacchino  dalla  Trachea,  e  fie- 
no iputando  cacciate  fuori . 

Dunque,  conciud'eglì ,  ad  efclufione  di 
tutti  gli  altri  Mufcoli  reftano  folamente 
gli  Intercoftali  col  Diafragma,  ai  quali  1' 
azione  dell' Infpirazione  conviene  {quìbiis 
aiiio  infpìriitio>7Ìs  competat ,) 

E  non  mi  metto  già  penfiero,  fiegueglì, 


della  opinion  volgare,  che  per  fare  la  piìì 
violenta  Infpirazione  (  violenùjfimam  )  i 
Mufcoli  Intercoftali  col  Diafragma  non 
poteffero  baftare,  fenzailfoccorfo  deiMu- 
Icoli  Pettorali  (chiama  egii  così  in  gene- 
raci Mufcoli  che  circondano  il  Petto  )  im- 
perciocché vedo  che  gli  ftefli  Mufcoli  del- 
la Mano ,  che  foftengono  il  picco!  pefo  d'un* 
Oncia,  pollono  amhe  ioftenere  ilgran  pe- 
fo di  cento  libbre ,  e  che  i  Mufcoli  della  Ma- 
fcella  che  fpendono  poca  forza  per  mafti- 
care  del  Pane  Buffetto,  ne  fpendono  una 
affai  maggiore  per  rompere  le  Offa  mol- 
to dure;  laqual  diverfità  non  dipende  dal- 
la moltitudine,  ©pluralità  ineguale  dei  Mu- 
fcoli, ma  folamente  dall'inegual  forza  mo- 
vente, perlaquale  quefti  fteffi  Mufcoli  fo- 
no in  azione  (  agitantur .) 

Da  tutto  quelio,  dice  finalmente  il  Bo- 
relli, è  permeffo  concludere,  che  il  moto 
d'Infpirazione ,  o  fia  dolce  e  naturale,  ofia 
violenta,  fallì  folamente  per  mezzo  dei  Mu- 
fcoli Intercoftali ,  e  del  Diafragma,  che  ope- 
rano infieme  ;  Ex  bis  omnibus  concludere 
licei ,  quod  motus  ìnfpiratìoms ,  five  piaci' 
dus  iy  naturalìs ,  five  viokntus  perficìtur 
folummodo  a  Mufculis  Intercofialihus ,  Ì3^  a 
Diaphragmate  fimul  operantièus . 

KiJIeJftoni . 

Per  metter  bene  in  chiaro  i  differenti  pun- 
ti ,  che  fi  prefentano  in  quefti  tre  Articoli , 
mi  pare  affai  conveniente  lo  efaminare  fu- 
bìto  con  tutta  l'efatezza  dell'Anatomia  gli 
ufi  degli  altri  Mu#3li,  che  oltre  gli  Inter- 
coftali, e  il  Diafragma ,  fono  anch'effi  attac- 
cati alle  Cofte;  e  ciò  per  fapere  fé  alcuno 
di  quefti  ufi,  e  quali  poffano  o  in  una,  oìn 
altra  maniera,  piij,omeno  influire  fopra  il 
moto  delle  Coffe,  o  concorrervi ,  ofia  que- 
fto nel  tempo  dell'azione  dei  Mufcoli  In- 
tercoftali, o  fia  indipendentemente  dall'a- 
zione di  quefti  Mufcoli. 

Il  Borelli,  come  fi  è  veduto,  parla  dei 
gran  Dentaci,  dei  Dentati  pofteriori-fupe- 
riori,  dei  Dentati  pofteriori-iiaferiori,  e  dei 
Mufcoli  deirAbdomeo  Baffo  Ventre.  Vi  fa 
menzione  ancora  del  Mufcolo  Triangola- 
re, ma  lo  mette  nell'ordine  dei  Mufcoli  In- 
tercoftali .  Bifogna  ancora  aggiugnervi  gli 
Scaleni,  igran  Pettprali,  i piccoli  Pettora- 
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li,  i Sotto-clavearì ,  i Lunghi  Dorfali,  ì Sa- 
cro-Lombari 5  i  Quadrati  dei  Lombi ,  co- 
me anche  i  Sopracoflah" ,  chiamati  comune- 
mente gh"  Elevatori  delle  Cofte,  e  i  Sot- 
tocoltali .  Ma  come  non  trattafi  prelènte- 
mente  «he  del  moto  della  infpirazione  , 
mi  riftringerò  in  quefto  Articolo  agli  Sca- 
leni, ai  Sotro-claveari,  ai  gran  Dentati  , 
ai  gran  Pettorali,  ai  piccoli  Pettorali,  ai 
gran  Dorfali ,  e  ai  Dentati  pofterìori-iupe- 
riori ,  rifervando  per  la  Propofìzione  XC. 
i  Sopracoftali ,  gì'  Intercoftali ,  e  il  Diafrag- 
na,  dopo  alcune  rifleflioni  fopra  l'artifi- 
zio delle  Cofte ,  e  lopra  la  comparazione 
che  il  Borelli  ne  fa  con  degli  Archi,  odei 
Semicìrcoli  appoggiati  obbliqiia mente  fo- 
pra un  muro. 

Riferberò  per  le  Propofizioni  feguenti 
che  riguardano  i'efpirazione  in  particola- 
re, gli  altri  Mufcoli,  cioè  ì  Sotto-Coftali , 
gli  Sterno-Coftali,  chiamati  comunemen- 
te il  Triangolare,  i  Dentati  pofteriori-in- 
feriori,  i  Mufcoli  dell' Abdome  o  del  Baf- 
fo Ventre ,  i  Sacro- Lombari ,  i  Lunghi  Dor- 
fali, e  i  quadrati  dei  Lombi. 

Compirò  quefta  materia  coll'Anatomia 
comparata  nelle  rifleffioni  fopra  la  XCV. 
Propofìzione  del  Borelli,  ove  ne  dà  qualche 
efempio  d'una  maniera  affai  concìfa. 

i.I MUSCOLI  SCALENI.  Ve  ne  fono 
comunemente  quattro  ,  due  a  ciafchedun 
lato,  fituati  lateralmente  lungo  le  Verte- 
bre del  Collo  ,  differentemente  attaccati 
infieme  alle  Apofifi  trafverfe di  quefte  Ver- 
tebre per  mezzo  di  molte  eftremità,  e  do- 
po alle  due  Cofte  fuperiori  daciafcheduna 
parte  per  mezzo  di  quattro  porzioni  più,o 
meno  diftribuite,  cioè  per  mezzo  di  due 
porzioni  alla  prima  Cofta,eper  mezzodì 
due  alla  feconda.  Ho  fituato  immediata- 
mente nella  mia  Efpofìzione  Anatomica 
(Trattato  dei  Mufcoli  num.674.)  gii  Sca- 
leni fotto  il  titolo  dei  Mufcoli  che  fervo-  , 
no  ai  moti  della  Refpirazionej  ma  parlan- 
do dei  loro  ufi  (num.  1152.)  glihorimef- 
fi  fra  quelli  che  fervono  ai  moti  del  Col- 
lo, come  ^i  può  vedere  al  num.  1192.  e  que- 
fto principalmente  a  cagione  della  rigidez- 
za naturale  della  porzione  Cartilaginoi'a 
della  prima  Corta,  e  a  cagione  delia  fal- 
datura,  dirò  così,  intima  di  quefta  grof- 
fa,  e  larga  Cartilagine  all'alto  dello  Ster- 


no ;  due  particolarità  che  non  trovanfi  d' 
ordinario  nelle  porzioni  Cartilaginofe  del- 
le altre  Cofte ,  fé  non  per  accidente ,  5 
nei  Vecchj. 

Mancai  allora  dì  riftrìngere  quefta  ri- 
fleffione  alla  prima  Cofta  di  ciafcheduna 
parte,  e  alle  porzioni  del  primo  Scaleno, 
o Scaleno  anteriore:  imperciocché  le  por- 
zioni del  fecondo,  opofteriore,  effendo at- 
taccate alla  feconda  Cofta  da  ciafcheduna 
banda,  e  la  Cartilagine  dì  quefta  Cofta  ef- 
fendo  affai  mobile,  tanto  per  la  fua  flef- 
fibilità,  quanto  perla  fua  articoìaz'one li- 
bera collo  Sterno ,  quefte  porzioni  del  fe- 
condo Scaleno  potrebbero  concorrere,  ed 
ajutare  a  follevare,  ed  a  foftenere  nell'In- 
fpirazione  la  feconda  Cofta  ,  ma  non  la 
prima.  Di  più  ho  fatta  attenzione  chele 
attitudini  fteffe,  che  allora  mi  erano  pa- 
rute  contrarie  (num.  1152.)  non  impedi- 
fcono  tanto  quefte  porzioni  d'  agire  colle 
più  inferiori  delle  loro  attaccature  alle 
Vertebre  del  Collo  .  Per  altro  ci  foglia- 
mo sforzare  ordinariamente  nelle  infpira- 
zioni  penofe,  e  profonde  di  tenere  il  Col- 
lo più,omeno  dritto,  e  come  portato  all' 
indietro  .  Così  eccovi  due  Mufcoli ,  che 
pare  non  debbano  effere  totalmente  efclu- 
fi  dal  numero  di  quelli  che  fervono  al  mo- 
to deir  infpirazìone . 

2.1  MUSCOLI  SOTTO  CLAVE  ARI. 
Credo  d'  aver  moftrato  afsaì  folidamente 
nella  mia  Memoria  dell'anno  1726.  fopra 
i  moti  ordinar]  della  Spalla,  la  nullità  in- 
tiera dell'  ufo  loro  nella  refpirazione ,  e 
quefto  a  caufa  dei  loro  attacchi  alle  grof- 
fe Cartilagini  immobili  delle  prime  Cofte, 
delle  quali  ho  parlato,  ed  a  caufa  della  lo- 
ro direzione,  come  fi  può  vedere  più  a  lun- 
go nella  citata  Memoria. 

5.IGRANDENTATI.  Hoefpoftoam- 
piffimamente  la  ftruttura,  egli  attacchi  di 
quefti  Mufcoli  nelle  Memorie  dell'  anno 
1715?.  dove  dopo  aver  detto,  che  fra ì più 
celebri  Anatomici  alcuni  li  deftinano  al 
moto  delle  Cofte,  altri  a  quello  delle  Sca- 
pole, alcuni  ad  amendue,  mi  fonoriftret- 
to  a  indicare  in  generale,  che  lo  fvilup- 
paniento  efatto  della  loro  ftruttura,  dei 
loro  attacchi ,  e  della  direzione  delle  loro 
Fibre,  fecondo  ciò  che  m'era  paruto,  ne 
facevano  la  decifione. 
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E  dopo  aver  ripetuta  la  fteffa  rifleffio- 
ne  generale  nella  Memoria  del  1726.  e 
moftrato  che  qiiefti  Mufcoli  non  fervono 
che  ai  moti  della  Scapola,  mi  contentai 
allora  d' aver  moftrato  con  quefte  due  Me- 
morie che  la  più  grande ,  e  la  più  forte 
porzione  di  ciafchedunodìquefti  due  Mu- 
Icoli  è  talmente  difpofta,  che  non  può  af- 
Iblutamente  alzare  le  Cofte,  e  che  la  pic- 
cola porzione  che  in  alcuni  foggetti  fèm- 
bra  poter  alzare  le  ultime  di  quefte  Co- 
fte è  lOttiliffima ,  edjalTai  debole,  ed  è  ap- 
pena la  decima  parte  di  ciafcheduno  di 
quefti  Mufcoli. 

Io  non  mi  fono  eftefo  niente  più  fopra 
ciò  ,  né  pure  nell'  Efpollzione  Anatomica 
dei  Corpo  Umano  (  Trattato  dei  Mufcoli 
num,  5?op,  )  ove  oifervo  folaménte  che  ve- 
defi  per  tutto  ciò  che  ho  detto,  cioè  che 
il  Mufcolo  gran  Dentato  non  può  fervire 
alla  Refpirazione. 

Ciò  vedefi  evidentifìlmamente  nel  fòg- 
getto  Ueffo ,  foprattutto  fé  farà  tagliato 
nella  maniera  che  ho  propofta  al  fine  del- 
ia Memoria  del  1709.  Ma  fra  tutte  le  Fi- 
gure -  che  vedonfi  fparfe  per  le  Tavole 
Anatomiche  j  sì  moderne  che  antiche,  non 
ne  ho  trovata  una  fola  che  mi  paja  a  pro- 
pofttoper  moftrarlo.  Ho  efpofto  nello  ftef- 
fo  luogodiquefta  Memoria l' inconveniente 
della  ordinaria  Sezione  ;.  e  trovo  la  fteffa 
difficoltà  per  darne  una  figura  giufta  fenza 
feguire  la  fteffa  idea,,  efenza  rapprefentar- 
vi  tutta  r  eftenfione  della  Scapola ,  che  cuo- 
pre  una  gran  parte  dell'andata  particolare 
delle  Fibre  di  queft-o  Mufcolo  ,  ma  unica- 
mente notandone  la  pofizion  pofteriore , 
chiamata  comunemente  la  bafedellaScapola 
alla  quale  tutte  quefte  Fibre  fono  attaccate. 

Ma  per  ritornare  al  fuo  ufo,  un  pocod' 
attenzione  fopra  l'incrocicchiamento  delle 
fue  Fibre,  e  delle  fue  Fafcie  carnofe  colla 
maggior  parte  delle  Cofte  farà  ,  cred'io, 
fuiS.cìenteaiente  comprendere  ^  che  non  può 
fervire  al  moto  della  infpirazione.  Imper- 
ciocché le  Fibre ,  e  le  Fafcie ,  gli  attachi delle 
quali  occupano  i  tre  primi  quarti  della  bafe 
della  Scapola,  afcendono  obbliquamente,  e 
s'incrocicchiano  per  gradi  colle  Cofte  fupe- 
rìori.  Quelle  che  feguono ,  e  di  cui  gli  attac- 
chi occupano  l'ultimo  quarto  della  ftefìfa ba- 
fe 3  vanno  meno  obbliquamente ,  e  quantun- 
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que  diventino  femprepiù  trafverfalìj  efife^ 
incrocicchiano  nonoftante  colle  Cofte  fe- 
guenti;  imperciocché  quefte  Cofte  fono  all' 
oppoftopiùobbliquedisuin  giù,  che  le  pre- 
cedenti. Le  ultime,ole  più  inferiori  di  que- 
fte Fafcie  Carnofe,  e  che  fono  fottiliffime, 
diventano  per  gradi  fempre  più  conformi  al- 
la direzione  delie  Coftej  e  in  alcuni  foggetti  1' 
ultima  di  tutte  pare  che  appena  appena  s'in- 
crocicchi colia  penultima  di  quefte  Cofte,  e 
difcenda  all'oppofto  per  attaccarfi  all'ultima. 

Vedefìcon  quello  compendio,  dicuitro- 
vafi  una  defcrizione  più  lunga  nella  memo- 
ria del  1726.  e  nella  Efpofizione  Anatomica 
del  Corpo  Umano  j  vedefi,  dico ,  che  la  mag- 
gior porzione  di  quefto  Mufcolo, è  difpofta 
come  perabbaffarele  Cofte,  che  una  buona 
parte  non  può  né  alzare,  né  abbaffare  le  Cofte 
alle  quali  è  attaccata ,  e  che  le  ultime  fafcie , 
quando  anche  difcendefifero  un  poco  più  in 
giù  delle  precedenti,non  lo  poflbno  fare  nien- 
te più  j  Bon  effendo  fufficientemente  difcofte 
colla  loro  direzione ,  ed  effendo  tropjjo  debo- 
li per  poter  contrabilanciare  ì  Mufcoli  d^l 
Baffo  Ventre ,  che  fono  attaccati  alle  fteffex^ 
Cofte,,  e  colle  quali  effe  fono  intralciate  per 
mezzo  di  tante  reciproche  digitazioni.  Per 
altro  la  Scapola  è  troppo- vacillante  ,  efpe- 
cialmenteilfuo  angolo  inferiore,  per  poter 
fervire  di  punto  fiffo  fopra  il  quale  il  gran 
dentato  poffa  agire  nel  moto  delle  Cofte. 

Il  Mufcolo  Romboide,  direbbe  taluno, 
che  attacca  la  bafe  della  Scapola  alle  Verte- 
bre, potrebbe  fermare  la  Scapola  tirandola 
obbliquamente  dal  baffo  all'  alto  verfo  le  ver- 
tebre, fai  le  tirare  colla  fteifa  direzione  le  ul- 
time fafcie  del  gran  Dentato,  e  con  quefto 
mezzo  alzar  per  lo  meno  le  ultime  Cofte .  Ma 
vedraff]  ancora  per  ciò  che  più  a  lungo  ho 
detto  nella  fteffa  memoria  del  1726.  che  il 
Romboide,  Mufcolo  fottiliff  mo,non  è  che  un 
aufiliare  del  gran  Dentato,  dal  quale  dipen- 
de principalmente  il  fiflare  la  Scapola  ,  e  que- 
fto per  mezzo  della  fua  gran  porzione  che  è 
attaccata  alle  Coft:e  Superiori;  e  che  cosi  ■ 
tutte  quefte  Cofte  farebbero  allora  tirate  all' 
ingiù  dalla  più  grande,  e  dalla  più  forte  por.. 
zione  del  gran  Dentato ,  purché  nel  tem- 
po fteffa  le  ultime  Cofte  poteffeio  effere 
tirate  in  alto  dalla  più  debole  parte  della 
piccola  porzione  dello  fteffo  Mufcolo  .  la 
una.  parola,  ho  moftrato  nella  memoria  ci- 
tata 
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tata  che  ì  gran  Dentati  non  fervono  che 
ai  moti  ordinar)  della  Scapola,  fenza alcu- 
na relazione  coi  moti  della  refpirazione  j 
lo  che  vedefi  evidentemente  coli' efèmpio 
che  ho  citato  del  loro  ufo  nei  Quadrupedi 
quando  fono  in  piedi  fopra  tutte_  quattro  le 
zampe,  e  quando  camminano;  impercioc- 
ché allora  la  porzione  anteriore  del  loro 
Corpoèfofpefa  fraquefti  due  Mufcoli,  co- 
me in  una  fafcia,  o  come  nel  cavo  d'  un 
letto  fuUe  cinghie  piegato  per  metà. 

Tutto  quefto  prova  che  i  gran  Dentati 
fono  con  ragione  efclufi  dal  Borelli  nei 
moti  delle  Cofle  per  la  inlpjrazione,  ben- 
ché attaccati  alla  maggior  parte  delle  Cofte. 

4.1  GRAN  PETTORALI.  Quefti  fono 
due  gran  Mufooli  radiati  che  cuoprono 
quafi  tutto  il  davanti  del  Petto,  dalle  Cla- 
vicole lungo  lo  Sterno,  di  dove  fi  vanno 
riftringendo  verfo  il  Cavo  dell'  Afoella  da 
cìafchedun  lato,  e  fi  attaccano  airOfìibdel 
Braccio  in  qualche  diftanzaaldifotto  della 
articolazione  colla  Scapola.  Oltre  i  loro  at- 
tacchi alle  Clavicole  fono  uniti  colle  por- 
zioni feparate,  o  digitazioni  al  le  Cartilagi- 
ni, ed  alle  eftrernità  OiTee  di  tutte  le  Cofte 
vere  ,  della  prima  delle  fai  fé ,  e  qualche- 
volta  della  feconda  .  Per  mezzo  di  quella 
difpofizione  delle  loro  digitazioni ,  otafoie 
s'  incrocicchiano  colle  Colle  fuperiori  dal 
baffo  all'alto,  e  le  inferiori  al  rovefcìo  dall' 
alto  al  baffo ,  e  corteggiano  più,o  meno  quel- 
le che  tengono  il  mezzo . 

Vedefi  evidentemente  da  quefta  difpofi- 
zione, e  ancor  più  dalla  mancanza  del  pun- 
to fiflb  dalla  banda  del  Braccio,  che  i; gran 
Pettorali  non  poffono  fervire  al  moto  delle 
Cofte,  neper  la  refpirazione  in  generale, 
né  per  l' infpirazione  in  particolare. 

5.1  PICCOLI  PETTORALI.  Queftlfo- 
no  due  piccoli  Mufooli  radiati  ,  ciafcuno 
dei  quali  é  attaccato  alle  eftremità  oflèe  del- 
la feconda  ,  terza,  e  quarta  delle  Cofte  ve- 
re per  mezzo  d'  altretante  digitazioni  fe- 
parate, dilàafcendono  obbliquamente,  ri- 
ftringendofi  verfo  l'alto  della  Scapola,  es' 
attaccano  al  becco  Coracoide  per  mezzo  d' 
un  Tendine  corto,  e  forte .  Si  fono  meffi  que- 
fti  due  Mufcoli  Jiel  numero  di  quelli  che 
fervono  alla  refpirazione  ,  immaginandofi 
che  in  certi  cafi  potrebbefi  tenere  la  Spalla 
aifaì  ferma   per  fervire  di  punto  fiflb  a 


queftì  Mufcoli,  e  con  ciò  far  loro  alzare 
le  Cofte.  Ma  ficcome  il  gran  Dentato  è  il 
principal  organo  per  tenere  fìfla,  oarrefta- 
re  la  Scapola,  e  che  ciò  dipende  in  parte 
dai  fuoi  attacchi  alle  iÌQfft  Cofte  ,  per  i 
quali  attacchi  impedirebbe  allora  1'  eleva- 
zione delle  Cofte  ,  pare  affai  evidente  , 
che  gii  sforzi  del  piccolo  Pettorale  fareb- 
bero inutili  .  Quefta  in  confeguenza  è  la 
ragione  per  la  quale  il  Borelli  efclude  i 
piccoli  Pettorali  dal  moto  della  infpira- 
zione. 

6. 1  GRANDI  DORSALI .  Quefti  fono 
anch'elfi  Mufcoli  Radiati,  che  dopo  il  lo- 
ro attacco  ftretto  all' Oftb  del  Braccio  di- 
fcendono  allargandofi  fopra  il  baffo  del  Dor- 
fo ,  fopra  la  Region  Lombare ,  e  fopra  le 
Anche.  Attaccanfi  oltre  ciò  per  mezzodì 
digitazioni  alle  tre ,  e  qualchevolta  alle  quat- 
tro ultime  delle  Falfe  Cofte .  Quefti  attac- 
chi s'incontrano,  e  s'intralciano  colle  ulti- 
me digitazioni  del  Mufcolo  Obbliquoefter- 
no  ,   o  grand' Obbliquo  del  Baffo  Ventre. 

Ho  detto  nella  mia  Memoria  del  ij^6. 
chela  conneffione  di  quefto  Mufcolo  colle 
Falfe  Cofte  fa  chela  refpirazione  fiaftenta- 
ta  quando  per  fuo  mezzo  tirafi  (  Jpingefi) 
il  Braccio  con  isforzo  all' ingiù  per  appog- 
giar la  mano  fopra  qilalche  cofa;  perefèm- 
pio  quand's'imprimeun  figlilo,  o quando s' 
appoggia  colla  mano  fopra  una  Canna  trop- 
po corta,  tenendofi  tefo  ,erettoairingiù  il 
Cubito.  Ma  non  pare  per  ciò  che  quefto 
Mufcolo  poffa  contribuire  al  moto  ordina- 
rio della  inlpirazione  ,  per  l'  elevazione 
delle  Cofte  alle  quali  è  attaccato  ,  fé  faffi 
attenzione  che  il  Braccio  colla  fua  ^x^n 
mobilità,  e  colla  Tua  frequente  efpofizione 
a  tutte  le  forte  di  moti  non  è  in  iftato  di 
poterli  fervire  di  punto  fiffo  per  tirare  air 
insule  Cofte,  e  farle  concorrere  alla  infpi- 
razione ,  toltone  forfi  quando  alzanfi  le 
Spalle  per  fare  una  profonda  infpirazione  ; 
imperciocché  nel  tempo  che  ftafìi  fofpefo 
coir  Omero,  come  ie  fi  rampicaffe,  «Scegli 
attacchi  di  quefto  Mufcolo  alle  ultime  Co- 
fte  fono  equilibrati  dal  loro  incontroe in- 
tralciamento cogli  attacchi  del  gran  Mufco- 
lo Obbliquo  a  quefte  medefime  Cofte  ;  di 
maniera  che  in  quefto  cafo  queft'e  Cofte  non 
afcendono,  e  non  difcendcno,  equelta  por- 
zione del  gran  Mufcolo  Obbliquo  dlvenra 

come 
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come  la  continuazione,  o  l'allungamento 
della  porzione  dentata  del  gran  Dorfale  , 
e  in  confeguenza  quelle  due  porzioni  fan- 
no infieme  l'uffizio  d'  una  fola  corda  at- 
taccata con  una  eftremità all' Olfo  dell' O 
mero  ,  e  coli'  altra  fopra  il  davanti  dell' 
Oflb  della  Pelvi  .  La  Itefla  cofa  trovan- 
doli in  amendue  i  lati  ne  ihccèdQ  ,  che 
neir  attitudine  mentovata  il  corpo  è  fof- 
pefo  come  in  equilibrio  da  quattro  Cor- 
de ,  cioè  nel  davanti  dalle  due  compofte 
delle  quali  parlava  ,  e  nel  di  dietro,  dal- 
le due  altre  porzioni  corrìfpondenti  degli 
fteilì  Gran  Dorfali .  Non  aveva  fatta  an- 
cora quella  riflefTione  nella  Memoria  del 
1726.  e  neppure  nella  mia  Efpofizìone 
Anatomica. 

Tutto  quello  che  ho  detto  fopra  quelli 
Mufcoii  fembra  ancora  provare  abbailan- 
za  ,  che  non  fanno  cofa  alcuna  nel  moto 
ordinario  dell'  Infpirazione  ;  e  giuftaraen- 
te  il  Borellì  gli  ha  QkluCi. 

7.  I  DENTATI  POSTERIORI-SU- 
PERIORI. Quedi  fono  Mufcoii  molto  fot- 
tili ,  attaccati  ciafcheduno  con  un'  Apone- 
vrofi  larga  alle  due,  otre  ultime  Vertebre  del 
Collo ,  e  alle  due  Vertebre  fuperiori  del  Dor- 
fo  ,  da  dove  vanno  obbliquamente  all' ingiù 
ad  attaccarli  d'ordinario  alle  tre,  o  quattro 
Colle  fuperiori,  al  difotto  della  prima,  e 
quello  per  mezzo  di  tante  ellremità  fepara- 
te,  chiamate  Digitazioni,©  Dentature:  con 
que(ta  dìfpofizione  pare  che  poflfano  ajutare 
ad  alzar  quelle  Gofte  ,  e  così  fervire  all'  In- 
fpirazione .  Se  in  alcuni  foggetti  fé  ne  trova 
una  porzione  attaccata  alla  prima  Colla  ^ 
parerebbe  piuttollo  che  fervìffe  alle  Verte- 
bre del  Collo  che  a  quella  Coda,  la  qua- 
le a  cagione  della  larghezza  delia  fua  por- 
zione cartilaginofa5_e  della  fua  connefGo- 
ne  intima  collo  Sterno  è  quafi  immobile. 

Il  Borelli  non  parla  che  del  loro  attac- 
co alle  tre  Vertebre  del  Collo  ,  e  appa- 
rentemente non  aveva  fatta  alcuna  at- 
tenzione fopra  ai  loro  attacchi  alle  Ver- 
tebre del  Dorfo,  o  per  dir  meglio  ,  forfè 
non  ne  aveva  avuta  cognizione  ;  imper- 
ciocché gli  avrebbe  per  lo  meno  in  parte 
falvati  dall' efclufion  generale,  colla  quale 
énifce  la  iXXXI V.  Propofizione .. 

Quindi  di  quelle  fette  paja  di  Mufcoli 
attaccati  alle  Code  eccone  due  ,  alcune 


Anatomica 

porzioni  dei  quali  poflbno  concorrere  all' 
Infpirazione  cogl'Intercoftali  e  il  Diafrag- 
ma, come  farà  mollrato  dopo  coli'  Ana- 
tomia comparata. 

Le  riflefìioni  che  potrei  fare  fopra  quell' 
Articolo,  faranno  meglio  polle  fra  quelle 
che  farò  fopra  la  XC.  Propofizione ,  nel- 
la quale  il  Borelli  ne  torna  a  parlare ,  e 
fi  ellende  in  particolare  fopra  la  Mecca- 
nica delle  Colte,  alle  quali  quelli  Mufco- 
li fono  attaccati. 

PROPOSIZIONI    LXXXV.    LXXXVI. 

LXXXVII.    LXXXVIII.  e 

LXXXIX. 

I  L  Borelliavverte  alfine  della LXXXIV. 
I  Propofizione,  che  per  far  comprendere 
l'operazione  Meccanica  della  Refpirazio- 
ne ,  farà  neceffario  il  far  precedere  alcuni 
Lemmi .  Quello  lo  fa  nelle  cinque  Propo- 
fizioni  If guenti ,  ed  elpone  nell'  ultima  ,  o 
LXXXIX.  r  efempio  delle  due  ferie  d' 
Archi  Elaicici  fermare  l' una  in  faccia  all' 
altra  con  una  ellremità  ad  una  Colonna, 
o  ad  un  Muro,  e  coll'altra  ad  un  pezzo 
mobile,  che  chiama  Lignum  amovibile,  dì 
tal  modo ,  che  quelli  Archi  fieno  inclinati  fo- 
pra la  Colonna,  e  che  le  due  ferie  fieno 
inclinate  l'una  verfo  l'altra  .  Sopra  que- 
llo dice;  primo,  chele  fommità  di  que- 
lli Archi  effendo  tirate  all' insù  con  isfor- 
zo  ,  le  due  ferie  fi  allontaneranno  1'  una 
dall'altra,  lo  che  aumenterà  in  larghezza 
il  loro  intervallo  3  fecondo  ,  che  quelle 
llelTe  fommità  elfendo  tirate  obbliquamen- 
te verfo  le  loro  parti  interne,  cioè  al  dì 
dentro,  le  une  verfo  le  altre,  ne  obblighe- 
ranno le  ellremità  mobili  a  raddìrizzarfi 
un  poco  j  il  che  allontanerà  dalla  colon- 
na ferma,  odal  muro  il  pezzo  mobile,  e 
con  ciò  renderà  più  grande  lo  fpazio  o  in- 
tervallo tra  la  colonna,  o  il  muro ,  ed_  il 
pezzo-,  terzo,  che  non  potendofi  feguire 
quelli  movimenti  forzati  dalle  ellremità  at- 
taccate alla*  colonna  ferma,© al  muro,  le 
altre  ellremità  che  fono  attaccate  al  pez- 
zo mobile,  faranno  per  lo  sforzo  medefi- 
mo  cofirette  ad  afcenderea  maggior  altez- 
za ,  e  faranno  pure  alzare  feco  llefre  il  pez- 
zo mobile  j  lo  che  aumenterà  inaltezza,  o 
profondità  lo  fpazio  comprefo  tra  la  co- 
lonna ferma,,  le  due  ferie  degli  aicfei,  ©i 
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il  pezzo  mobile;  quarto,  che  quefti  archi 
non  eflendo  più  forzati  o  compreffi  ripi- 
glieranno  la  loro  politura  o  fituazione  or- 
dinaria ,  il  che  riempirà  di  nuovo  tutti 
quefti  intervalli;  ciò  che  il  Borelli  dìmo- 
ftra  più  a  lungo  con  molte  figure. 

Dopo  tutto  quefto  il  Borelli  termina  la 
Propofizione  LXXXIX.  che  èl'  ultima  delle 
cinque  mentovate  qui  dianzi  ,  con  quefte 
parole:  Hìs prtffmìffu facilem  modummecha- 
nicum  quo  infpiratio  abfolvitur  exponemus . 

Quefto  èciò  che  mi  determina  a  rimette- 
re altresì  le  mie  rifleftìoni  intorno  alle  co- 
fe  fopraddette,  dopo  la  propofìzione  ieguen- 
te,  permeglio  confrontarla- Meccanica  di 
quefti  archi  colla  Mecchanica  delle  Cofte  , 
e  con  quella  de' movimenti  di  effe  fatti  col 
mezzo  de'MufcoH  nella^  Infpirazione. 

PROPOSIZIONE   aC. 

ContraSììs    Mufctd'ts    Jntercc^alihui 

una  cum  Dìaphragmate  ,  necef^ 

Cario  pe^orìs  cavitai  ampUart  f 

&  affr  ìnfpirari  dehet . 

„  E  (Tendo  li   Mufcoli  intercoftalì 
unitamente  col    Diafragma  in 
contrazione,  la  cavità  del  Pct 
to  deve  neceflariamente  dive 
Dire  più  ampia ,  e  T  aria  vi  deve 
entrareper  la  Infpirazione.  „ 

ÌL  Borelli  per  ifpfegare  quefta  Propofi- 
zÌQne  adopra  prefentemente  le  fteflfe  fi- 
gure ch'egli  hajjQch'anzi  adoprate  per  la 
dimoftrazione  del  Meccanifmo  degli  ar- 
chi. Egli  paragona  le  Cofte  con  quefti  ar- 
chi per  riguardo  alla  loro  curvatura  ,  la 
loro  forma,  eia  loro  elafticità;  egli  para- 
gona la  Spina  del  Dorlo  con  la  colonna 
ferma,  ovvero  col  muro ,  e  lo  Sterno  col  jpez- 
zo  mobile . 

Similmente,  die' egli,  le  eftremita  pofte- 
riori  delle  Cofte  fono  attaccate  fermamen- 
te (  c<'»^fzf^'"  cfffiguntur)  Alt  Vertebre  che 
formano  la  colonna  della  Spina  ;  le  loro 
eftremità  anteriori  ,  e  cartilaginofe  fono 
meno  fermamente  foftenute  dallo  Steino, 
che  è  mobile;  e  polfono  perciò  facilmenr 


te  lafciarfi  piegare,  ofollevare,  e  Tepararfi 
unitamente  collo  Sterno  che  è  mobile.  Le 
dodici  Cofte  di  ciafcun  lato  formano  due 
ferie  che  guardano  in  giù,  ed  ugualmen- 
te inclinate  fopra  del  piano  comiprefo  tra 
la  Spina  del  Dorfo  e  lo  Sterno . 

I Mufcoli  Intercoftali  incrocicchiati,  ef- 
fendo  in  azione,  tirano  all' insù  colla  lo- 
ro contrazione  le  circonferenze  delle  Co- 
fte ;  ciò  che  allarga  (die' egli)  la  cavità 
del  Petto  ,  aumentando  la  diftanza  tra  le 
due  Cofte.  Lo  Sterno  levafi  fenfibilmente 
in  alto  colle  Cofte,  e  con  ciò  allontanafi 
dalla  colonna  ftabile  della  Spina;  dal  che 
ne  fiegue  che  la  cavità  del  Petto  aumen- 
tafi  indue  fenfi,  cioè  dallato  dertroalla» 
to  finiftro  ,  e  dalla  parte  pofteriore  del 
Petto  fino  alla  parte  anteriore.  Refta  fo- 
lamente  l'altezza,  ola  profondità  del  Pet- 
to ,  la  quale  fecondo  il  Borelli  fi  aumen- 
ta nella  leguente  maniera . 

La  circonferenza  del  Diafragma  (fiegue 
a  dire  il  Borelli  )  effendo  attaccata  alle 
Vertebre,  alle  eftremità  olTee,  e  cartilagi- 
nofe delle  Cofte  inferiori,  edallo  Sterno; 
e  di  più  effendo  il  centro  di  quefto  me- 
defimo  Diafragma  fofpefo  per  via  del  Me- 
diaftino  ,  e  del  Pericardio  ,  rifultano  in 
quefto  Mufcolo  allora  quando  è  in  azio- 
ne per  mezzo  del  raccorciamento  de'  fuoi 
Semidiametri  fibrofi  ^decurtando  Semìàìa- 
rmtros  fibrofos)  rifultano,  dico,  ineffo  due 
effetti  :  primo  ,  le  eftremità  cartilaginofe 
fleffibili  delle  Cofte  inferiori  effendo  tira- 
te verfo  l'Abdome,  il  Diafragma  diviene 
tefo  ,  e  l'altezza  ,  o  profondità  del  PettQ 
fi  allunga  verfo  il  Baffo  Vèntre  ,  e  con. 
ciò  fi  fa  una  compenfazione  della  piccola 
elevazione  del  Petto  verfo  la  Gola  ;  fe- 
condo, il  Diafragma  effendo  abbaffato  per- 
de la  iiu  curvatura  ,  e  fi  fpiana  ,  il  che 
neceffàriamente  aumenta  la  capacità  del 
Petto,  e  ne  rende  la  figura  fimile  aduna 
Sferoide,  oadun  uovo  tagliato  per  mez- 
zo, &c.  Dunque  per  l'azione  de' Mufcoli 
Intercoftali  ,  e  del  Diafragma  la  cavità 
del  Petto  deve  neceffàriamente  allargarfi, 
r  aria  col  fuo  pefo ,  e  colla  fua  elafìicità 
infinuarfi  nel  Petto  voto  (  exinanitum)  ed 
efeguirfi  il  movimento  della  Infpirazione, 


Kì- 


EfpofiTiione  AK^tomìcd 


KIFLESSIOI^I. 
artico/o  1.  /opra  le  Cofte . 

LBorelli  avendo  confideratochela  cavi- 
tà del  Petto,  nel  farei!  movimento  del- 
la Infpirazìone  aumentali  più ,  o  meno  in 
tre  differenti  fenfi,  cioè  da  un  laro  all' al- 
tro,di  dietro  in  avanti,  ed  in  profondità,  o 
altezza  ,  ha  ingegnofamente  inventata  la 
macchina  degli  archi  elaftici ,  pofati ,  e  attac- 
cati nella  maniera  da  me  pur  dianzi  riferi- 
ta, ed  ha  creduto  poter  farne  l'applicazio- 
ne alle  Cofte  per  ifpiegarne  il  loro  moto  fi- 
multaneo  in  più  fenfi  dififerenti .  Io  ho  fat- 
to vedere  nella  mia  Memoria  del  1720.  che 
la  Meccanica  naturale  ,  efempliciftimadell' 
articolazione  particolare  delle  Cofte  fola 
produce  quello  effetto,  e  lo  può  fimilmen- 
te  produrre  indipendentemente  dalle  loro 
porzioni  cartilaginofe  .  Imperciocché  io  ho 
efprefTamente  avvertito  verfo  il  fine  di  quel- 
la Memoria,  che  io  mi  riftringeva  allora  al- 
le porzioni  olTee delle  Cofte,  e  ne  riferva- 
va  il  rimanente  per  un  altra  occafione. 

La  Meccanica  artifìziale  del  Borelli  non 
mi  pare  in  verun  modo  poterfi  accordare 
colla  Meccanica  naturale  delle  Cofte  ,  e 
fono  perfuafo ,  che  fé  quefte  piccole  circo- 
ftanze  che  ho  fatte  avvertire  ,  e  che  per 
altro  fono  ben  chiaramente  vifibill  fofTero 
Hate  confiderate ,  né  egli ,  né  altri  dopo  di 
lui  avrebbe  ufato  in  quefta  maniera  d'e- 
fempio  degli  archi  elaftici  ,  per  iipiegare 
quefto  moto  particolare  del  le  Cofte .  Ma  affi- 
ne di  meglio,  farà  farmi  intendere  necefifario 
prima  dilucidare  ciò  che  ho  troppo  fuccinta- 
mente  fcritto  intorno  a  ciò  nella  Memoria 
del  1720.  Io  mi  fono  quivi  contentato  di  far 
fare  attenzione  all'  articolazione  Ginglimoi- 
de,ovvero  fatta  a  cerniera  delle  eftremità  po- 
fteriorì  delle  Cofte,  colla  obbliquità  de' due 
piani  laterali  della  Spina  del  Dorfo,  foprale 
quali  quefte  eftremità  Gingiimoidi,  o  cernie- 
re Ci  raggirano ,  alla  obbliquità ,  o  inclinazio- 
ne della  maggior  parte  delle  Cofte,  ed  alla 
loro  curvatura  all' indietro;  ma  io  non  mi 
fono  benefpiegato  circa  T  obbliquità  di  que- 
fte cerniere,  fopra  i  medefimi  piani  obbli- 
qui ,  per  far  comprendere  ciò  che  di  là  io 
aveva  inferito  ,   dicendo  che  „  quefta  di- 


„  fpofizione  produce  tre  forte  dì  allonta- 
„  namento  quando  fi  alzano  le  Cofte,  ed 
5,  altretante  di  raccorciamento  quando  s 
abbafTano.,?  Imperciocché  fenza  quefta  ob- 
bliquità delle  articolazioni  Gingiimoidi  il 
moto  delle  Cofte  non  farebbefi  potuto  fa- 
re in  tre  fenfi  differenti,  come  ho  detto, 
ma  folamente  in  due .  Non  ci  è  cofa  tan- 
to facile  quanto  il  moftrar  ciò  nel  Sog- 
getto naturale,  ovvero  in  uno  Scheletro; 
ma  è  difficile  il  farne  la  defcrizione  in 
una  maniera  iufficientemente  intelligibile» 
e  farà  più  facile  per  via  di  qualche  mu- 
tazione nella  macchina  del  Borelli  che 
per  mezzo  delle  figure  fulla  carta,  ilrap- 
preientare  la  difpofizione  di  quefte  tre  ob- 
bliquità 5  e  le  tre  direzioni  del  moto  che 
Cife  producono .  L' obbliquità^,  o  la  declina- 
zione delle  Cofte  apparifce  chiaramente 
nella  figura  di  uno  Scheletro  veduto  di  fian- 
co .  L' obbliquità  de' due  piani  Vertebrali, 
e  delle  Articolazioni  Gingiimoidi  delle  Co- 
fte farà  baftevolmente  rapprefentata  dalia 
figura  di  un  taglio  del  Torace  paralello  al 
piano  delle  Cofte ,  e  parimente  dalla  figu- 
ra di  una  delle  Vertebre  veduta  dal  can- 
to della  fua  faccia,  o  larghezza  fuperiore 
con  due  Cofte  attaccare,  e  vedute  altresì 
nel  loro  lembo  fuperiore  .  Ma  e/Ta  è  1* 
obbliquità  dell' Affé  delle  cerniere,  o del- 
le Articolazioni  Gingiimoidi  che  farà  dif- 
ficile ad  efprimerfi  col  rimanente  di  que- 
fte Cofte ,  per  mezzo  di  una  figura  la 
qual  fia  proporzionata  alla  capacità  d* 
ogni  forta  di  perfone. 

Per^  riguardo  alla  mutazione  che  potreb- 
befi  fare  nella  Macchina  del  Borelli  per 
renderla  più  convenevole,  quefta  confifte- 
rebbe  in  formare  la  colonna  come  un  Prif- 
maa  tre  faccie,  in  fare  folamente  due  ar- 
chi curvati  da  una  eftremità  come  le  Co- 
fte, in  applicare  quefti  due  capi  a  due  del- 
le fue  faccie  in  modo  di  cerniere  pofateob- 
bliquamente  come  le  articolazioni  delle  Co- 
fte ,  ed  in  fare  inclinare  all'  ingiù  tutto  il  re- 
fto  di  quefti  due  Archi  come  le  medefime 
Cofte  .  Con  quefta  Macchina  femplice  , 
ficcome  ancora  con  due  Coftedì  uno  Sche- 
letro attaccate  a  due  Vertebre  come  nello 
ftato  ordinario  ,  fi  pofTono  imitare  efat- 
tiffimamente  ,  e  fenza  veruno  sforzo  lette 
direzioni   fimultanee  di  uno  fteffo  moto. 

Poi- 
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Poiché  tenendo  verticalmente  la  colonna 
artifiziale  ,  o  le  due  Vertebre  naturali  ,  e  j 
alzando  a  poco  a  poco  gli  Archi,  ovvero  le 
Gofte,  fi  vedrà,  primo,  che  quelli  due  Ar- I 
chi  fifcolleranno  lateralmente  unodall'al-, 
tro,  e  con  ciò  faranno  quello  che  fi  è  prete-  \ 
fodi  fpiegare  col  movimento  de' due  mezzi  ' 
cerchi  inclinati  alla  parte  oppofta,  epofati* 
colle  loro  eftremità  fopra  il  medefimo  pia- 
no. Secondo,  vedraffi  che  le  eftremità  libe- 
re di  quefti  due   Archi  fi  allontaneranno  ' 
dalla  colonna  ,   e  con  ciò   faranno  quello  \ 
che  fi  è  voluto  moftrare  ,  rapprefentando  \ 
le  due   Cofte  come  in  atto  di  fare  infie-  ! 
me  un  cerchio  quafi  intiero,  attaccato  per  ; 
li  due  capi  alle  Vertebre .  Terzo ,  fi  vedrà  ' 
chea  mifura  che  fi  alzano  quefti  due  Ar-  | 
chìoquefte  due  Cofte,  lemedefime  eftre-  \ 
mità  libere  fi   allontaneranno   più    1'  una  ' 
dall'altra,  che  fi  allontaneranno  ambedue  ; 
dalla  colonna,  o  dalle  Vertebre,  e  che  el-  j 
fé  laliranno  più  alto  che  il  refto  della  lo- 
ro eftei'fione. 

Ciò  che  poco  dianzi  ho  fatto  avvertire 
intorno  alla  difpofizione  ed  alia  connefiìo- 
ne  delle  porzioni  ofTee  delle  Cofte ,  bafte- 
rebbe  ancora  folo  a  moftrare  che  la  Mac- 
china del  Borelli  non  accordafi  con  quella 
delle  Cofte.  Av^va  egli  bene  onrerv.at&4e' 
doppie  attaccature  delle  eftremità  pofte-  1 
rìori  delle  Cofte,  ma  non  avendo  fatta  ri- | 
fleflìone  alle  loro  cerniere,  né  alla  doppia  \ 
obbliquità  di  quefte  cerniere  ,  egli  aveva 
fempHcemente  riguardate  le  doppie  attacca- 
ture come  mezzi  di  trattenere  fermamente 
laconnelllone  delle  Cofte  colle  Vertebre  a 
undipreftò  come  gli  Archi  della  fua  Mac- 
china erano  fermamente  affilTati  fui  muro, 
o  fopra  la  colonna  .  Così  come  era  ne- 
ceffario  qualche  sforzo  per  alzare^Ja  fom- 
mità  degli  Archi  inclinati  della  fua  Mac- 
china ,  per  ifcoftarle  lateralmente  ,  e  che 
non  ubbidendo  più  a  quefto  sforzo  le  loro 
eftremità  attaccate  al  muro,  oalla  colon- 
na, quelle  altre  eftremità  più  libere  vi  fi 
arrendevano,  e  con  ciò  non  folamcnte  al- 
lontanavano dal  muro,  o  dalla  colonna  il 
pezzo  mobile  al  quale  e iTe  erano  attaccate, 
ma  il  facevano  altresì  falire  più  alto  ;  fimil- 
mente  fecondo  quefta  idea  le  Cofte  eflendo 
fermamente  attaccate  alle  Vertebre  colle 
loro  eftremità  pofteriori,  edoilendo  tirate 


dallo  sforzo  de'Mufcoli  Inter-coftali ,  do- 
vrebbero arrender  fi  per  mezzo  della  ela- 
fticità  del  refto  della  loro  ertenHone  ,  e 
per  quefto  mezzo  allontanarfi  dalle  Ver- 
tebre, e  nello  ftelfo  tempo  far  falirc  le  e- 
ftremità  anteriori  colle  loro  Cartilagini  , 
e  lo  Sterno.  Ninna  di  quefte  violenze  fi 
rrova  nel  naturale  \  l 'obbliquità  de'pianì  Ver- 
tebrali, e  r  obbliquità  particolare  delle  Cer- 
niere, oGinglimi  delle  Coftefu  quefti  me- 
defimi  piani  rinchiudono  tutto  il  fegreto 
di  quefto  artifizio. 

Il  Velalio  aveva  già  benrflìmo  offervr- 
ta  la  obbliquità  del  Ganghero  delle  Cofte 
fin  nell'anno  154J.  nella  prima  edizione 
della  fua  grand' Opera,  ove  egli  ne  parla 
come  di  una  cofa  ch'egli  prellimeva  effer 
nota  a  tutto  il  Mondo,  quand'anche  egli 
non  ne  avefife  detta  cofa  alcuna .  Egli  ha 
levata  quefta  efpreffione  nella  feconda  edi- 
zione del  1555.  e  folamenre  ha  avvertito 
che  una  tal  cofa  non  è  da  negligerfi .  Frat- 
tanto quantunque  egli  abbia  ancora  fcrit- 
to  molti  anni  dopo  ,  non  però  ne  aveva 
ancora  confiderato  l'ufo,  ficcome  né  pu- 
re d' un  altra  bellifTima  oftervazione  eh' 
egli  ha  data  ne'medefirai  luoghi  fopra  le 
cavità  o  foffette  articolari  delle  Apofifi 
trafverfali  delle  Vertebre  del  Dorfo  ;  cioè 
che  nelle  Vertebre  fuperiori  quefte  Foffet- 
te fono  come  per  gradi  inclinate  di  alto 
in  baffo,  che  nelle  inferiori  effe  lo  fonodi 
baffo  in  alto,  e  che  in  quelle  di  mezzo  efle 
lo  fono  meno  a  proporzione.  Io  renderò  in 
altro  tempo   ragione  di  quefta  differenza . 

Circa  un  fecolo  dopo  il  Vefalro  molti 
celebri  Fifici  ,  il  Malpighi  ,  Io  Svvamer- 
dam,  ilLamfvverde,  il  Mayovv,  ilThru- 
fton,  rEnt,&c.  pubblicarono  in  poco  tem- 
po, ed  in  varj  trattati  delle  opinioni  diffe- 
rcntiffime  fopra  la  Refpirazione;  nelle  qua- 
li ^\  fono  più  attaccati  a  ciò  che  riguarda 
li  Polmoni  ,  l'Aria,  ed  il  Sangue  ,  che  a 
ciòche  riguarda  in  particolare  la  Meccanica 
delle  Cofte  ,  delle  quali  non  hanno  quafi 
parlato  fé  non  conforme  all' idea  ordinaria. 
Frattanto  il  Mayovv  nel  fuo  Trattato  fo- 
pra la  medefiraa  materia  ha  fatto  offer- 
vare  come  di  paffaggio  ed  in  poche  paro- 
le ,  e  con  una  figura  male  rapprefentata  , 
che  le  Cofte  per  mezzo  della  loro  doppia 
articolazione  colle  Vertebre  fono  talmen- 
te 
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te  difpofte,  che  poffono  eflèr  tirate  in  al- 
to dai  Mufcoli  Intercoflali  fenza  effer  ti- i 
rate  nello  fteflo  tempo  al  in  fuori  .  Egli 
aggiugne  che  quefte  articolazioni  ,  e  la  j 
loro  obbliquità  fono  più  manifefte  nello 
Scheletro  del  Montone  ,  e  del  Cavallo  , 
che  in  quello  dell'Uomo. 

Ma  paragonando  ciò  che  il  Mayovv  rife- 
rifce  qui,  con  quello  eh'  egli  dice  nel  Paragra- 
fo feguente  fopra  l'articolazione  angolare 
delle  porzioni  cartilaginolè  delle  Colle  collo 
Sterno  apparifce  baitevolmente  come  dalla 
obbliquità  dell'  articolazione  delle  Code  col- 
Jo  Sterno,  egli  intende  femplicemente  la  lo-  ' 
ro  conneffione  angolare  con  queft'  Oflfo  ;  fic- 
come  altresì  per  l' obbliquità  della  doppia 
articolazione  delle  Colle  colle  Vertebre  , 
egli  intende  folament^s  la  loro  conneffione 
angolare  con  queit'  OJo  .  Ciò  apparifce  an- 
cora più  dalla  efpreffione  equivalente  di  cui 
egli  fi  ferve  in  Latino  per  notare  l'ufodell' 
una,  e  dell' altra  di  quelle  obbliquità.  Egli 
dice  della  prima,  cioè  di  quella  dell" arti- 
colazione delle  Cofte  con  le  Vertebre  ;  Jam 

^vero  fi  fupponamus Cofiam  eam  bìnis 

artìculationibus fpince  connexam  ....  furfum 
moveri ,  faci/e  efl  conceptu  Cofiam  eam .... 
refpeBu  peóìorìs  extrorfum  latum  iri .  Egli 
dice  della  feconda  ,  cioè  della  obbliquità 
della  conneffione  delle  Cofte  collo  Ster- 
no ,  ove  r  articolazione  è  femplice  ,  e 
non  già  doppia  come  nelle  Vertebre  : 
Obliquitas  autem  ;fia  eo  fpeBnt  ut  Cofid: 
extendaHfur  3  JS'  extrorfum  in  orbem  tra- 
hantur , 

Ma  per  tornare  alle  mie  rifleffioni ,  cre- 
do di  avere  ancora  trovato  un  altro  ufo 
della  doppia  articolazione  delle  Colle  colle 
Vertebre.  Egli  è  ilato  un  nuovo  efame  del 
primo  pajo  delle  Cofte  vere  che  mi  vi  ha 
condotto .  Quefte  Cofte  non  fono  artico- 
late ciascuna  a  due  Vertebre  come  le  otto, 
o  novefcguenti ,  mafolamente  colla  prima 
Vertebra  del  Dorfo  ,  e  ciò  nulladiaieno  per 
via  di  cerniera  ,o  doppia  conneffione.  Effe 
vi  fono  articolate  fopra  due  piani  Vertebra- 
li obbliqui  come  le  al:re  Cofte,  benché. 1' 
Affé  delle  loro  cerniere, o  doppie  conneffio- 
ni,vì  fia  meno  obbliquo.  L'ellremità ante- 
riore di  ciafcheduna  di  quefte  prime  Cofte  è 
larghiffima,  e  la  loro  porzione  c2^rtilagino- 
fa  non  è  folamente  larga  a  proporzione  » 
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ma  cortiffima,  molto  groffa,  intimamen- 
te unita,  ©faldata  col  primo  pezzo  dello 
Sterno  ,  e  arrendefi  molto  difficilmente  , 
Dopo  avere  nuovamente  efaminate  que- 
fte particolarità  di  già  conofciute ,  ecco  ciò 
che  io  credo  avervi  offervato  :  primo ,  che 
quefte  due  Cofte  fanno  colla  prima  porzione 
dello  Sterno  un  pezzo  contìnuo  a  un  dipref- 
fo  come  farebbe  un  cerchio  quali  intiero,  le 
di  cuieftremltà  tagliate  foffero  curvate  ob- 
b'.iquamente  all'  indentro  ,  delle  quali  le 
doppie  articolazioni  con  la  prima  Verte- 
bra vi  foffero  attaccate  con  dei  legamenti 
fortiffimi ,  e  cortiffmii  :  fecondo  ,  che  per 
quefta  difpofizione  le  due  prime  Cofte  non 
poffono  effer  moffe  fopra  i  loro  Gangheri, o 
Cerniere  ,che  perarrenderfiun  poco  al  mo- 
to della  Vertebra  vicina  del  Collo,  e  del- 
la Vertebra  vicina  del  Dorfo  ,  e  che  effe 
non  poftono  effere  né  alzate ,  né  abbaffate 
come  le  altre  Cofte,  fenza  forzare,  e  quali 
rompere  una  delle  loro  doppie  attaccature 
alla  prima  Vertebra  ,  o  rompere  la  loro 
conneffione  cartilaginofa  collo  Sterno:  ter- 
zo, che  le  due  prime  Cofte  col  folo  mezzo 
della  loro  ftru  ttura ,  e  della  loro  conneffio- 
ne fervono  di  bafe  o  di  punto  fìffo  al  mo- 
to di  tutte  le  altre  Cofte  indipendentemen- 
te dai  Mufcoli  che  fono  attaccati  alle  Ver- 
tebre del  Collo  ,  ed  a  quefte  due  Cofte  : 
quarto  ,  che  una  parte  della  fteffa  Mec- 
canica fi  trova  in  tutte  le  altre  Cofte  Gin- 
glimoidi,  fiano  vere,  fiano  falle  ,  benc^hè 
attaccate  ciafcuna  di  effe  a  due  Vertebre  j 
edavanti  l'Affe  de' loro  Gangheri  più  ob- 
bliquo. Si  fa  che  quefte  Cofte  per  l'attac- 
catura de'  loro  Affi  a  due  piani  obbliqui  fo- 
no difpofte  a  potere  (coftarfi ,  o  avvicinarfi 
da  un  lato  all'altro,  a  mifura  che  fi  alza- 
no, o  fi  abbaffano .  Si  fa  altresì  che  queftì 
movimenti  in  alto,  e  in  baffo  no  n  potreb- 
bero farfi  fenza  la  fleffibilità  delle  porzio- 
ni caftilaginofe  proporzionata  allalorodif- 
ferente  lunghezza ,  e  lènza  la  femplicità  dell' 
articolazione  di  quefte  medefime  porzioni 
collo  Sterno.  Finalmente  fifa  che  quefte 
Cofte  fono  naturalmente  inclinate  a  un  cer- 
to grado,  che  effe  poffono  effere  raddiriz-^ 
zace,  o  forzate  al  diiòpra  di  quefto grado 
mediante  la  infpirazione,  che  effe  ritorna- 
no allo  fteffo  grado  nella  efpirazione,  e  che 
effe  vi  reftano  dopo  la  morte ,  Io  aggiun- 
go a 
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gù  a  quello  che  non  folamente  effe  vi  reftano 
dopo  la  morte ,  ma  altresì  ancora  nel  Cada- 
verodopo  averle  Ipogliatede'loroMufcoli; 
a  condizione  però  chenon  fifiano  danneg- 
giati i  ligamenti  delle  loro  articolazioni . 
Si  è  ben  fatto  offervare  ,  che  la  gabbia  of- 
fea  del  Petto  è  principalmente  follenuta  dal- 
la fua  propria  itruttura,  ma  fembramiche 
un  poco  di  attenzione  foprala  fleffibilità, 
e  l'articolazione  femplice  delle  porzioni  car- 
tilaginofe  debba  altresì  far  ollervare,  che 
un  tale  foilentamento  non  confifte  in  que- 
llo, che  le  Cofte  oppongono  uno  fcambie- 
vole  oftacolo  fopra  lo  Sterno  j  tanto  più 
che  le  Cofte  Spurie  non  arrivano  fino  ad 
effo .  L'articolazione  doppia  di  tutte  que- 
lle Cofte  non  permette  che  due  moti  j  e 
la  obblìquità  dell' affé  della  loro  articola- 
zione produce  allo  fteffo  tempo  due  fpe- 
zie  di  movimenti .  Ma  quefti  movimenti 
fono  limirati  a  un  certo  fegno  da' ligamen- 
ti forti ,  e  corti  delle  articolazioni  colle  Ver- 
tebre ;  al  che  la  conneffione ,  o  attaccatu- 
ra, fia  cartilaginofa ,  fia  ligamentofa,  ov- 
vero anche  carnea  ,  delle  eftremità  ante- 
riori di  qucfte  Cofte  può  non  poco  con- 
tribuire .  Io  rimetto  alle  rifleffìoni  fopra 
le  propofizioni  feguenti  in  ordine  alla  E- 
fpirazione  le  altre  particolarità  delle  por- 
zioni cartilaginofe  delle  Cofte. 

artìcolo   IL   fopra  li  Mufcoli  Intercofiali  , 
e  fopra  i  loro  aujìliari. 


due  parti  ci  è  il  doppio  piano  di  cui  le  Fi- 
bre obblique  s' incrocrcchinno. 

Concordafi  in  quefto ,  che  per  una  tale 
dilpofizione  le  Fibre  dei  Muicoli  Inrerco- 
ftali  efterni  effendo  all'insù  più  vicine  ali* 
articolazione  delle  Cofte  con  le  Vertebre, 
ed  effendone  più  lontane  all'  ingiù  ,  fono 
effe  naturalmente  più  difpofteapoter  ele- 
vare l'inferiore  delle  due  Cofte  vicine,  che 
a  poter  abbaffarne  la  fupericre.  Si  vede  fi- 
miimente  che  le  Fibre  dei  Muf.oli  Inter- 
coftali  interni  effendo  all'  insù  molto  vi- 
cine allo  Sterno,  ed  effendone  più  lonta- 
ne all'  ingiù,  fono  altresì  più  portate  ad 
alzare  la  Cofta  inferiore,  che  ad  abbaffa- 
re  la  fuperiore.  Vedefi  finalmente  da  que- 
fta  difpofizione  reciproca  dei  Mufcoli  e*- 
fterni,  ed  interni,  che  dal  rifcontrarfi  dei 
loro  doppj  piani  fono  eilì  infieme  limita- 
ti ad  elevare  le  Cofte ,^-^e  che  per  quefto 
incontro  non  poffono/gli  interni  operare 
diverfamente  dagli  efterni. 

NuUadimeno  gli  antichi  Anatomici,  e 
parimente  quelli  del  principio  del  fecole 
paffato  fono  ftati  molto  dikordanti  fopra 
di  ciò*  L'Acquapendente  aveva  di  già  1' 
anno  1595).  ficcome  avverte  nell'eccellen- 
te fuo  Trattato  de  Refpiratio?7e  ,  is^ejus  in- 
flrumentis ^  aveva,  dico,  beniffìmo  dimo- 
ftrato  che  i  Mufcoli  interni ,  ed  efterni  con- 
corrono infieme  alla  medefiisia  azione ,  cioè 
adire  ad  alzare  le  Cofte.  Egli  ha  data  in 
quefto  medefimo  Trattato  la  bella  ouer- 
vazlone  mediante  l'Anatomìa  comparata  , 
che  per  if  moto  delle  Cofte  all'insù,  ov- 
vero in  alzandole,  i  loro  intervalli  fi  dila- 
tano, e  che  mediante  il  loro  movimento 
all' ingiù,  ovvero  in  abbaffandole  i  loro  in- 
tervalli fi  riftringono  .*  Giare  confpicies ,  die* 
\  egli ,  ad  motum  Coflarum  furfum   Interco- 

vero  Coftis 


Sì  fa  che  i  Mufcoli  Intercoftali  fono  due 
piani  carnofi  molto  fottili ,  l'uno  interno  , 
l'altro  efterno,  che  occupano  gli  intervalli 
di  tutte  le  Cofte  ,  e  le  Fibre  dei  quali  s'in- 
crocicchiano per  la  maggior  parte  in  ma- 
niera di  X;  che  i  Mufcoli  efterni  ftendon- 

li  dalle  Apofifi  trafverfali    delle  Vertebre  \JiaHa  [patta    dilatare  ,    contra 
fin  verlò  le  porzioni  cartilaginofe  delle  Co-    deorfum  motis  anguftari , 
fte  folamente,  e  che  le  loro  Fibre  difcen-  !      Siccome  quefto  antico  fiftema  della dif- 
dono  obbliquamente  di  dietro  in  avanti;  j  ferente  azione  dei  Mufcoli  Intercoftali  e- 
chei  Mufcoli  interni  fono  più,  o  meno  lon-  j  fterni,  ed  interni,  teneva  ancora  difuniti 


tani  dalle  Vertebre ,  e  fi  ftendono  fino  al- 
le eftremità  delle  porzioni  cartilaginofe 
delle  Cofte  ,  per  modo  che  verfo  le  Ver- 
tebre non  ci  è,  che  il  piano  femplice  dei 
Mufcoli  Intercoftali  efterni  :  tra  le  por- 
zioni cartilaginofe  non  ci  è,  che  il  pia- 
no femplice   delle   interne,  e  tra  quefte 


degli  eccellenti  Anatomici  (poiché  effo  è 
ftato  ancora  ricevuto  dal  celebre  Svvamer- 
dam  ,  fenza  parlare  degli  altri)  il  Sorelli  ha 
avuta  una  grandiilìma  ragione  di  notare  nel 
Commentario  della  fua  LXXXIV.  Propofi- 
zione,  che  ciò  parevagli  imponibile.  L'e- 
fempio  ch'egli  vi  adopra  de'  fili  incrocic- 
chiati 
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chìati  per  i  quali  follevafi  perpendicolar- 
mente ,  o  direttamente  un  pefo,  moftra  ben- 
sì l'azione  fimultanea  delle  Fibre  incrocic- 
chiate de'  Mufcoli  Intercoftali  elterni ,  ed 
interni  i  ma  non  moftra  già  per  qual  ca- 
gione i  due  Mufcoli  non  pollano  operare 
altro  che  infieme,  e  non  mai  feparatamen- 
te ,  né  differentemente  .  La  maniera  con 
cui  il  refto  del  fuo  ragionamento  è  efpref- 
fo,  mièfembrata  in  parte  contradittoriadi 
tutto  ciò  ch'egli  ha  così  bene  ftabilito  al- 
trove, e  in  parte  difettoiìflìma.;  il  che  mi 
aveva  portato  a  rimetterne  l'efame  a  ciò  che 
feguiva,  colla  fperanza  di  vedervi  pili  chia- 
ro": manoneflendovi  potuto  giugnere,  ho 
creduto  doverne  acculare  la  forte  ordinaria 
delle  Opere  poftume ,  tanto  più  che  ho  tro- 
vati ancora  degli  altri  difetti  in  queftome- 
defimo  Trattato,  che  nonèftaro  ftampa- 
to  fé  non  due  anni  dopo  la  morte  dell'Au- 
tore :  io  parlo  della  prima  Edizione,  pe- 
rocché in  quella  della  Biblioteca  Anato- 
mica del  Mangeco  vi  fono  ftati  aggiunti 
degli  altri  errori ,  i  quali  mutano  ancora 
il  fenlò  della  prima. 

Per  riguardo  alle  porzioni  poRerioride' 
Mufcoli  Intercoftali  efterni  che  il  Signor 
Senac  nella  fua  Memoria  del  i724.efclu- 
de  da  quefto  uffizio,  ficcome  ancora  lì  So- 
pracoftali ,  chiamati  comunemente  Elevato- 
ri delle  Cofte  ;  io  confeiTo ,  che  avendo  nuo- 
vamente efaminata  la  difpofizioné  degli  uni, 
e  degli  altri,  in  ordine  alla  cerniera,  oalla 
doppia  articolazione  delle  Cofte  colle  Ver- 
tebre ,  trovo  le  fue  ragioni  aliai  forti  per  pò 
tere  contare  quefti  Mufcoli  tra  quelli  che 
fervono  al  moto  della  Spina ,  ma  folamen- 
te  come  aufiliari ,  non  come  principali  mo- 
tori. Io  vi  ci  fono  ftato  portato  da  un'atten- 
zione particolare  che  ho  fatta  fopra  l'at- 
taccatura delle  piccole  fafcie  tendinofede* 
Mufcoli  Sacro-Lombari ,  e  delle  fafcie  de' 
lunghi  dorfalì,  verfoleeftremìtà  pofterio- 
ri  delle  Cofte,  e  fopra  rincontro  dell'attac- 
catura di  quefte  due  forte  di  fafcie  con  l'at- 
taccatura inferiore  de'Mufcoli  Intercoftali 
efterni,  e  con  quella  de'Mufcoli  Sopraco- 
ftali.  Quefta  attenzione  mi  obbliga  fimil- 
mente  a  riformare  una  parte  di  ciò  che  ho 
fcritto  nel  mio  Trattato  di  Anatomia  in 
ordine  a  quefti  Mufcoli  .  Così  in  vece  di 
dire  che  non  bifogna  confondere  i  Mufco- 
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lì  Sopracoftali  con  un  picco  1  Mufcolo  che 
è  immediatamente  al  difopra  della  prima 
Cofta  ,  e  che  a  prima  vifta  ad  effi  aifomi- 
gliafi  per  la  fua  attaccatura  a  quefta  Co- 
fta, io  dirò  chefipolTono  aftbctiarei  Mu- 
fcoli Sopracoftali  a  queftp  piccolo  Mufco- 
lo, per  riguardo  all'  ulo.  Io  ne  eccettuo 
nulladimeno  i  Sopracoftali  ,  che  fono  at- 
taccati a  due,  o  tre  delle  Cofte  Spurie  in- 
feriori, poiché  efti  pofTono  ancora  elTere 
riguardati  come  Elevatori. 

artìcolo    III.  fopra  il  Diafragma . 

La  ftruttura  del  Diafragma  è  abbaftanza 
conofciuta,  ficcome  ancora  la  fua  connef- 
uone  colle  ultime  Cofte  Vere»  con  tutte  le 
Spurie,  collo  Sterno,  colle  Vertebre ,  e  col 
Mediaftino.  Si  fa  che  eftb  forma  due  mez- 
ze volte  mobili  unite  infieme  fotto  il  Me- 
diaftino dallo  Sterno  fino  alle  Vertebre  . 
Quefte  mezze  volte  per  la  contrazione  del- 
ie loro  Fibre  radiofe  fi  abbaftano  da  una  par- 
te all'altra  più ,  o  meno ,  fecondo  lì  gradi 
della  infpirazione ,  e  quefto  fenza  abbafsar- 
fi  tra  lo  Sterno ,  e  le  Vertebre .  Non  è  {bla- 
mente a  cagione  dell'attaccatura  al  Media- 
ftino che  il  Diafragma  non  fi  abbafta  in  que- 
fto intervallo,  ma  altresì  ancora  perché  le 
Fibre  anteriori  che  fono  attaccate  allo  Ster- 
no,  e  le  pofteriori  che  fono  attaccate  alle 
Vertebre  ,  fanno  infieme  colla  loro  con- 
trazione diretta  nello  ftefso  tempo  l'  uffi- 
zio dì  una  corda  tefa  ,  che  foftiene  l' in- 
contro ,  o  la  unione  delle  due  mezze  volte . 

L' Acquapendente ,  e  lo  Spigelio  fra  gli 
altri  antichi  Anatomici  famofiflimi ,  erano 
d'opinione,  cbeilfolo  Diafragma  baftafse 
per  la  infpirazione  libera  fecondo  l'ordina- 
rio ,  e  che  l'azione  de'  Mufcoli  Intercoftali 
non  avefse  luogo  fé  non  quando  fi  fa  con 
qualche  sforzo.  Egli  è  vero,  che  jjuò  ri- 
guardarfi  il  Diafragma  come  il  principal 
organo  della  refpirazione  in  generale  ,  e 
della  infpirazione  in  particolare  ,  e  che  i 
Mufcoli  Intercoftali  pofsono  efsere  riguar- 
dati come  aufiliari  che  facilitino  i  moti 
del  Diafragma,  e  per  mezzo  dei  quali  fi 
pofsano  differentemente  variare  quefti  mo- 
vimenti .  L'Acquapendente  cita  per  prova 
l'efempio  di  quelli  che  fono  foggetti  a  dei 
vapori  foffiDcanti,  e  che  fono  flati  alcuna 

voi- 
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Egli  riferifce 
altresì  di  aver  trovate  in  un  Cadavero  le 
porzioni  carti|agino{e  delle  Cofte  intiera 
inente  offificate ,  e  intimamente  faldate  col- 
lo Sterno.  Si  fono  altresì  trovate  le  Cofte 
aftcbiUfate ^  ovvero  faldate  colle  Vertebre , 
e  per  confeguenza  incapaci  di  moto.  Si  è 
ancora  veduta  la  Pleura  divenuta  come  car- 


che  la  contrazione  de' Mufcoli  fi  fa  quali 
che  volta  non  per  muovere  l'OfTo  al  qua«- 
le  fono  attaccati  ,  ma  per  tenerlo  immo- 
bile 5  e  contrappefare  la  refiftenza  ,  o  il  pe- 
fo  che  lo  ftrafcinerebbe  .  Così  in  vece  di 
collocare  all'ufanza  ordinaria  fopra  lo  Ster- 
no, o  in  mezzo  al  Petto  di  alcuno  che  parefiTe 
morto ,  un  vafo  pieno  d'acqua ,  per  vede- 


tilagirìofa,  e  come  offificata;  di  modo  che    re  dalla  tranquillità,  o  dal  moto  della  fu- 


non  potendo  ubbidire  al  moto  delle  Cofte 
i  Mufcoli  Intercoftali  fono  ftati  molto  im- 
barazzati nella  loro  azione  ,  ed  in  quefto 
cafo  la  infpirazione  fi  è  fatta  principalmen- 
te coir  azione  del  Diafragma .  Io  riferirò 
in  un'  altra  occafione  diverfi  efcmpj  veri- 
ficatilTimi  a  noftri  giorni  ,  di  alcuni  che 
per  mancanza  de'  fegni  efterni  della  refpi- 
razione  fono  ftati  tenuti  per  morti  ,  che 
fono  ftati  feppelltti ,  che  fono  ftati  portati 
ad  effere  fotterratì  ,  che  fono  ftati  fotter- 
rati ,  che  fi  fono  riavuti  ,  e  che  fono  vi- 
vati molti  anni  dopo. 

Il  Borelli  nel  Commentario  fopra  la 
LXXIV.  Propòfizione  ,  dopo  avere  riferito 
il  fentimento  di  coloro  che  pretendono  che 
la  infpirazione  dolce  e  tranquilla,  ofpon- 
tanea  fi  faccia  dal  movimento  del  folo  Dia- 
fragma, nega  affoiutamente ,  ch'eiTa  fi  fac- 
cia fenza  il  foccorfo  dei  Mufcoli  Interco- 
ftali; indi  conclude,  come  abbiam  veduto, 
che  ogni  movimento  d'infpirazìone,  fia  dol- 
rce ,  fia  forte  ,  fi  fa  per  la  concorrenza ,  o 
azione  comune  de'  Mufcoli  Intercoftali ,  e 
del  Diafragma.  Ci  è  luogo  di  penfare  eh' 
egli  non  abbia  voluto  parlar  qui  fé  non 
dello  ftato  naturale ,  tanto  più  che  aggiu- 
gne  la  parola  naturale  ;  Motus  infpiratìoms 
p/acidus  isrnatura/is .  Oltre  di  che,efirendo 
le  Cofte ,  alle  quali  il  Diafragma  è  attaccato , 
per  l'ordinario  le  più  mobili  di  tutte  le  Co- 
fte ,  mi  pare  difficiliffimo,  per  non  dire  im- 
poflìbile,  che  il  minimo  moto  del  Diafragma 
fi  pofla  fare  per  la  contrazione  delle  fue 
Fibre,  quando  quefte  Cofte  non  fiano  nel 
medefimo  iftante  fermate ,  e  rendute  come 
immobili  per  fervire  di  punti  fifti  a  que- 
fto piccolo  moto  :  quefto  è  ciò  che  i  Mu- 
fcoli Intercoftali  poflbno  fare  per  un  cer- 
to grado  di  contrazione  delle  loro  Fibre  , 
fenza  che  q.iiefta  contrazione  cagioni  alcun 


perficie  di  queft'acqua,  fé  ci  è  qualche  fé 
gno  di  movimento,  odi  vita,  farebbe  me- 
glio girare  il  Corpo  uft  poco  fui  Fianco,  e 
mettere  il  vafo  fopra  la  eftremità  della 
terza  Cofta  Spuria .  Poiché  fi  può  refpirare 
fufficientemente  fenza  apparenza  di  moto 
dello  Sterno  ,  benché  allo  fteffo  tempo  il 
moto  della  parte  che  ho  accennata  fiafen- 
fibilifllmo .  Pure  quefto  potrebbe  eflfere  equi- 
voco nelle  Donne,  o  nelle  Fanciulle,  che 
per  più  anni  hanno  portato  de'Bufti,ode' 
Corfetti  fodi  ,  e  molto  ftretti  :  pofciachè 
quefte  maniere  di  Bufti ,  o  di  Corfetti  ten- 
gono le  Cofte  Spurie  ,  e  le  inferiori  delle 
Vere  in  una  fpecie  d'immobilità  continua, 
dal  che  pare  che  derivi,  che  le  Cofte  Vere 
fuperiori  divengono  più  mobili  di  quello  che 
il  fono  naturalmente,  per  non  impedire, o 
diminuire  di  troppo  il  moto  necefiario  del- 
la refpirazione .  Quefto  altresì  è  cagione  che 
la  parte  più  alta  del  Petto  fi  muova  più 
evidentemente  nelle  Donne  che  negli  Uo* 
mini,  e  più  evidentemente  quando  elleno 
fono  molto  ftrette  ne'  loro  Corfetti,  che 
quando  non  ne  hanno  punto. 

Prima  di  terminare  queftaXC.  Propòfi- 
zione egli  è  giufto  di  richiamare  alla  me- 
moria, e  rinnovare  la  bella  riflefllone  del 
Borelli  circa  la  fofpenfione  della  parte  fu- 
periore  della  volta  del  Diafragma  per  mez- 
zo della  fua  conneflione  col  Mediaftino  , 
e  col  Pericardio  ,  che  ne  impedifce  il  dì- 
fcendere,  e  lo  fpianarfi  nella  infpirazione; 
e  fopra  l'accorciamento  de'  Semidiametri, 
o  mezze  volte  di  quefto  Mulcolo  quando 
è  in  azione  ,  per  mezzo  del'  quale  accor- 
ciamento le  fue  parti  laterali  difcendono, 
e  fi  fpianano  indipendentemente  dalla  par- 
te fuperiore  :  Centrum  Dìafragmatis  ,  die' 
egli  nel  Commentario  dì  quella  XC.  Pro- 
pòfizione, fufpenditm'  a  Mediaftino  is^  Te- 


movimento  alle  Cofte  ;  e  ciò  preiTo  a  poco    ricardio agit  Mufcultis  Uh  de 

<come  fio -detto  nella  min  Memoria  del  1720.  •  curtando  fmtd'iam^tros  .    Bifogna  oflervar 
Tmf>  li.  \  X  qui, 
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qui,  che  per  nome  dì  centro  ìntendefi  co- 
iTiunemente  la  parte  tendinoia- del  Diafrag- 
lYia ,  alla  quale  è  attaccato  il  Pericardio  , 
non  già  per  la  punta  ,  ma  per  una  eHen- 
fione  proporzionata  a  quella  della  faccia 
piana  ,  o  inferiore  del  Cuore  .  Rimetto 
l'Anatomia  comparata  ad  una  feconda 
Memoria . 

Recitata   all'  ^ccadsmìa  li  25.   Gennajo 
I7i8.  1 
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Sulle  incomodità  ,  infermità  ,  ee» 
che  al  Corpo  Umano  accagio- 
ne  di  ce?te  pojtture  j  e  di  cer- 
ti 'veftimenti  fuccedono. 


E'  Abbaftanza  noto  ,  certe  pofiture  ne- 
glette aver  iole  cagionato  all'  Uman 
Corpo  molt' inconvenienti,  delle  incomodi- 
tà ,  infermità  ,  ed  anche  alcune  confidera- 
bili  malattie  ;  e  per  difetto  d*  attenzione 
alla  principal  caufa  di  queft' inconvenien- 
ti j  ec»  averli  adoperati  più  rimedj,  non  fo- 
to indarno,  ma  tal  volta  con  aumento  dei 
mali . 

Una  Dama  di  un'alta  ftatura  ,  molto 
dritta,  e  ch'io  aveva  per  lo  corfo  di  pa- 
recchi Anni  veduto  tale  ,  diventata  efifen- 
do  affai  fedentaria  ,  afluefatta  s'  er'  a  ve- 
ftirfi  €on  ogni  tralcuratezza  ,  ed  a  ftarfi 
fedendo  affatto  curva,  or  (ul davanti,  ora 
full' uno  a  e  l'altro  lato.  A  capo  di  alcuni 
Mefi  appreflb ,  cominciò  durar  fatica  a  te- 
nerli diritta  Jn  piedi  come  prima  ,  pofcia 
fentiffi  una  fpezìe  d*  ineguaglianza  di  fot- 
to  la  Spina  del  Dorfo.  Domandato  aven- 
do circa  ciò  il  mio  configlio ,  le  propofi  fubito, 
per  prevenire  almeno  l'accreicimento  di  sì 
fatta  incomodità ,  V  ufo  di  un  piccol  bufto 
particolare,  e  di  uno  fchienal  allafediafua 
ordinaria  proporzionato  .  Non  fece  conto 
del  raio  configlio ,  e  la  Spina  del  Dorfo  le 
diventò  ognora  più  curva  lateralmente  in 
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due  oppofti  fenfi  quafì  come  un  S.  Ro- 
mano; di  modo  che  alla  per  fine  differito 
avendo  li  mezzi  ,  che  le  aveva  propofti  , 
perdette  circa  il  quarto  deli*  altezza  di  fua 
ftatura,  e  reftò  non  folo  curva  in  due  fenfì, 
da  diritta  a  fmiftra,  e  da  finiftra  a  diritta  , 
ma  eziandio  sì  piegata,  che  le  prime  Co- 
rte fpurie  da  un  lato  s'  erano  avvicinate 
affaiffimo  alla  Spina  dell' OfR>  degrilj  de! 
lato  fteffo  ,  e  quindi  le  Vifcere  del  Baffo 
Ventre  irregolarmente  fpint'eraino  verfólà 
parte  oppofta .  Il  fuo  medefirao  Ventricoli!) 
ne  fu  in  tal  maniera  compreffo ,  che  giòfj, 
eh'  ella  inghiottiva  pareale  diftintamente 
in  due  capacità  differenti  cadere . 

Veduto  ho  molti  Giovani  di  ftudio ,  che 
coftretti  effeedo  tenerfi  Curvi  per  ifcriver 
fui  Ginocchio  nelle  pubblice  Claffi ,  fono 
reftat'  incomodatiffimi  per  la  compreffio- 
ne,  che  tal  pofitura  sforzata  s,  e  replicata 
cagionato  avev*"  alla  parte  di  fotto  del 
Petto  5.  ed  alle  Vifcere  nóV  Tipigaftrio  con- 
tenute: particolarmente  quelli,  che  peref- 
fer  corti  di  villa  erano  flati  più  efpofli  a 
tal'inconvenientì ,  ond'  erano  provenuti  vari 
mali  del  Petto ,  e  del  Baffo- Ventre  .  I  mi- 
gliori rimed)  da  coloro  ftabiliti ,  che  fu  si 
fatte  incomodità  confultato  aveano  ,  fenz* 
aver  lor  favellato  della  pofitura  penofa  , 
che  le  avea  precedute  ,  diventati  erano 
inutiliffimi  agli  uni  ,  ed  avean  paruto  ag- 
grandir agli  altri  li  mali.  Dopo  un  lungo 
interrogare  m'  è  finalmente  riufcito  di  fco- 
prime  la  cagione  in  tal  pofitura  sforzata  a 
la  qual  di  poi  fiat'  effendo  interrotta ,  i  ma- 
lati reflati  fono  guariti  ,  gli  uni  folo  con. 
quefto  ,  e  gli  altri  per  mezzo  degli  ftelfi 
rimedi ,  il  cui  effetto  era  prima  flato  im- 
pedito dalla  continuazion  delia  pofitura  . 
Ho  altresì  ritrovato  alcuni  Studenti  Gio- 
vani a  certi  mali  di  Capo  ,  d' Occhi' ,  di 
Gola,  ec.  fuggetti,  delle  cui  incomodità  , 
né  le  cavate  di  Sangue  ,  né  altri  acconci 
rimedj  ,  hanno  potuto  fturbar  \t  recidive 
più ,  o  meno  frequenti  .  Alla  per  fine  il 
lor  Infermiere  avvifato  avendomi  di  un' 
affai  general  ufanza  tra  que' Giovani  ,  di 
dormir  la  notte  colla  tefta  dietro  il  capez- 
zale rivolta  ,  proccurai  fubito  d'indurii  a 
cangiar  pofitura ,  e  di  farvi  yegghiar  colo- 
ro ,  che  li  aveano  in  cuftodia  i  lo  che  ae-- 
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cor    ha    ottimamente  riufcito  ,    eziandio 
rirguardo  a  quelle  Infermità ,  che  dopo  un 
.  tempo  confidcrabile   di   tal  cattiva  pofitu- 
ra,  diventate  erano  come  abituali. 

Quante  mai  fiate  non  è  avvenuto  che 
V  inavvertenza-  di  sì  fatta  fpezie  nel  trat- 
tamento di  certe  malattie ,  (lata  è  cagione 
di  alcuni  faftidiofiffimi  accidenti,  ed  anche 
.  irremediabili  ,  fenza  che  non  ne  fi  abbia 
pptuto  comprender  \à  caufa  ,  e  tal  volta 
dopo  tute'  i  contraflegni  di  una  perfetta 
cura  .'  Eccone  un  efemplo  molto  notabile . 
fui  chiamato ,  fono  più  di  vent'Anni,  per 
difaminar  la  guerigione  dì  una  rottura  del- 
la Cofcia  di  una  Feraina ,  che  zoppicava, 
quantunque  vi  fuffero  prove  ordinarie  , 
che  tal  frattura  ftata  era  perfettamente  ben 
rimefiià  ,  e  che  l'Ofifo  confolidato  la  di- 
menfion  fua  naturai  aveva  come  quello 
dell'altro  lato.  Feci  che  fi  coricale  difte- 
fa  ,  ed  in  tal  pofitura  ,  dopo  aver  meflb 
con  molt' agevolezza  le  due  ginocchia,  i 
malleoli ,  i  talloni ,  e  i  due  pollici  de'  Pie- 
di in  un  fito  perfettamente  uguale,  fiere- 
dette  quinci  provarmi  che  la  Cofcia  , 
ch'era  ftata  rotta,  e  guarita,  trovavafi  in 
un'eguaglianza  perfetta  coli' altra  Cofcia  , 
lo  che  anche  da  bella  prima  fembrommi . 
Ma  fcorgendo  che  un  iftante  dopo  la  Gam- 
ba della  parte  inferm^a  rimontata  era  co- 
me da  fé  ftefla  un  poco  al  di  fopra  del  na- 
turai Livello  ,  e  eh'  efs'  appariva  nel  tem- 
po medefimo  più  corta  di  quella  dell' altra 
parte  ,  difaminai  tofto  le  due  Anche,  ed 
oiTervai  eh'  erano  allora  efattamenfe  nel 
fito  lor  naturale  della  ftefs'  altezza ,  e  che 
rimettendo  le  Gambe  ,  ed  i  Pie  in  un'  u- 
gual  pofitura,  la  fituazione  dell'Anche  di- 
ventav'  ad  un  tratto  obbliqua . 

Da  ciò  comprefi  che  l'Oflb  della  Cofcia 
perduto  aveva  la  naturai  fua  lunghezza 
per  l' irregolar  faldamento  della  fiaccatura , 
e  che  per  non  aver  badato  alla  fituazione 
deir  Anche  ,  il  mod'  ordinario  di  rappor- 
tarfene  all'egualità  fola  delle  ginocchia  , 
de' malleoli,  de" talloni  ,  e  delle  groffe  di- 
ta de' Piedi,  aveva  ingannato;  lo  chetan- 
te più  facilmente  fuccede  ,  che  fecondo 
che  fi  tira  la  Gamba  dalla  parte  della  rot- 
tura per  uguagliarla  coli' altra  Gamba,  il 
Malato,  per  tema  di  dolore,  cagion  è  lui 
medefimo  che  la  fua  Gamba  ubbidifcaall' 


operazion  manuale  del  Concia-Offa  ,  ma 
ciò  da  eflb  faifi  naturalmente  fenz'  atten- 
zione ,  ed  in  confeguenza  fenz'  avvertir 
che  facendolo ,  effb  altresì  è  la  caufa  che 
nel  tempo  medefimo  l'Anca  da  tal  parte 
difcenda  .  Del  che  ,  dopo  tal  offervamen- 
to,  avvifato  ho  in  molt' incontri ,  e  ne  ho 
eziandio  fatto  altrove  menzione. 

Gli  effetti  di  certi  veftimenti  non  fono 
di  una  minor  attenzion  meritevoli  .  Gli 
Antichi  noflri  hanno  già  comunicato  le 
Offervazioni  loro  fugl'  inconvenienti ,  e  le 
cattive  confeguenze  ,  che  cagiona  alle  Fi- 
gliuole ,  ed  alle  Femine  lo  ftrignimento 
ecceffivo  de'loro  bufti,  o  corfaletti  di  ba- 
lene armati,  e  full' impresone  più  o  me- 
nu funefìa  ,  che  ne  avviene  in  differenti 
maniere  alle  principali  Vifcere  del  Baffo 
Ventre,  fin' anche  a  ferire,  aftorpiare,  ed 
a  fofFocar  il  frutto  delle  femine  gravide. 

Offervato  ho  da  molt' Anni  che  lo  ftri- 
gnimento del  Collo  per  le  Cravatte ,  Col- 
lari >  Colletti  da  Camicie,  ec,  filato  erafo- 
lo  la  cagion  primiera ,  ed  immediata  delle 
doglie  di  Tefta  ,  de' mali  degli  Occhi  ,  e 
di  Gola,  dei  fìordimentì,  delle  vertigini  , 
di  minacce  di  deliquio,  dell' emorragie na- 
fali  ,  ec.  e  che  per  mancanza  d'attendì- 
mento  a  tal  caufa,  adoperato  aveanfi  quan- 
tità di  rimedj  fcnza  veruna  riufcita  ,  ^ 
quali  incomodi  però  ho  io  fovente  trova- 
to riparo,  e  tal  volta  in  un  batter  d'Oc- 
chio ,  colla  fola  relafifazione  ,  o  allarga- 
mento di  si  fatte  forta  di  briglie,  cheftur- 
bato  aveano  di  ripafifar  liberamente  per  le 
Vene-Jugulari  il  Sangue  ,  che  le  Arterie 
Carotidi  aveano  diftribuito  fenza  oftacolo 
alle  parti  sì  interiori  ,  che  efteriori  del 
Corpo . 

Il  Signor  Cruger  ,  Direttor  Generale 
della  Chirurgia  in  Danimarca ,  ed  in  Nor- 
vegia ,  effendofi  portato  a  Parigi ,  ed  inte- 
fo  avendomi  favellare  circa  queft'  ofTerva- 
mento  ,  mi  diffe  che  ad  un  Capitano  di 
quel  Paefe  era  caduto  in  penfiero  di  av- 
vezzar tutt'  i  Soldati  della  fua  compagnia 
a  ftrigner  fortiffimamente  le  lor  Cravatte, 
ed  a  portar  cintolini  affai  chiufi  fotto  le 
Ginocchia  ,  acciocché  per  lo  molto  roffb 
ne' volti  loro,  e  per  la  grofifezza  della  pol- 
pa delle  lor  Gambe,  che  lo  ftrignimento^, 
e  legatura  caufavano  ,  que'  Soldati  appa- 
X     2  riffe- 
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riffero  aflai  vigorofi ,  ben  nodrlti ,  e  di  per- 
fetta falute .  Ma  a  capo  dì  un  certo  tem- 
po cadettero  preffo  che  tutti  malati  in  una 
maniera  particolare ,  onde  ì  più ,  dopo  gl'inu- 
tili tentativi  de'  rimedj ,  tanto  interiori ,  quan- 
to eftenori,  finalmente  perirono ,  flati  effen- 
do  aflaliti  come  da  una  fpezie  d'affezione 
fcorbutica  putrida ,  ed  ond'  anche  videfì 
effer  reftate  infette ,  alterate ,  e  corrotte  le 
interiori  parti  del  corpo  in  quelli  ,  che 
dopo  la  loro  morte  s'  aveano  aperti . 

Ciò  avendomi  dato  occafione  d'applicar 
il  mio  animo  ad  una  qualità  di  Febbre  , 
che  cagionano  le  compreffionì  dolorofe  di 
qualche  parte  efterior  del  corpo,  eziandio 
la  più  piccola ,  per  la  continuazione ,  o  la 
frequenza  de' legamenti ,  delle  pieghe,  dell' 
ineguaglianze  ,  delle  durezze  ,  degli  urti  , 
ec.  M'è  venuto  in  mente  poter  la  fteflTa 
cofa  accadere  agli  Animali,  per  efemplo  , 
al  Vitelli ,  agli  Agnelli ,  ec.  accagion  delle 
continue  fcoffe  ,  ed  urti  delle  carrette  in 
generale  ,  ed  in  particolare  per  i  legami 
affai  ftretti  de*  loro  Piedi  ,  i  quali  altresì 
Yeggonfi  enfìatiffimì  dopo  lamortediquefti 
animali  ,  e  tal  volta  ancora  diventati  ci- 
leftri  per  le  lividezze ,  che  que'  Vìncoli  vi 
hanno  caufate  .  Potriafi  quindi  fofpetrare 
che  tali  fcuotìmenti  continui  ,  e  sì  fatti 
flrettoj ,  che  livor  cagionano  ,  alterino  la 
rnaffa  del  Sangue  dì  queftì  animali  ,  e  ne 
rendino  la  Carne  meno  fana  di  quella  d' 
altri  Animali,  che  flati  non  fono  efpoftìa 
tali  torture. 

Ho  fatto  offervare  nel  mio  Trattato  d' 
Anotomia,  che  i  differenti  moti  dell'Offa 
del  Piede  nello  flato  naturale  fpeditiffimi 
cffendo  ,  come  lo  fi  fcorge  abbaftanza  ne' 
Fanciulli  ,  perdonfì  ordinariamente  per  la 
cattiva  maniera  dì  calzar  i  Piedi  ;  che  la 
calzatura  elevata  delle  Femine  cangia  affat- 
to la  naturai  forma  di  tali  Ofìà  ,  rende  ì 
Pie  fuor  dell'ordinario  curvi  ,  o  torti,  ed 
anche  incapaci  d'  appianarfi  ,  a  motivo 
della  faldatura  non  naturale,  ovvero  An- 
chilofì  sforzata  di  sì  fatte  Offa  ,  quafi  co- 
me alle  Vertebre  de' Gobbi  fuccede  ;  im- 
perciocché quefle  calzature  elevate  fanno 
siche  l'Eflremità  pofteriore -dell' Offo  cal- 
€aneum ,  cui  fla  attaccato  il  groffo  Tendi- 
ne d'Achille  ,  trovali  tuttora  molto  più 
alta,  e  la  parte  davanti  del  Piede  affai  più 


baffa  di  quello  fia  nello  flato  naturale  ^" 
Per  confeguenza  i  Mufcolì,  che  copronla 
Gamba  pofteriormente ,  e  che  fervono  col 
mezzo  dell'  unione  del  loro  tendine  ad  al- 
lungar il  Piede  ,  fon  del  continuo  in  un 
raggrinzamento  non  naturale,  mentre  che 
i  Mufcoli  anteriori,  che  fervono  a  piega- 
re il  Pie  d'innanzi  fono  per  lo  contrario, 
in  una  diftenfione  sforzata .  Vcdefi  che  le 
perfone  a  quella  foggia  calzate,  non  pon-'- 
no  fé  non  fé  malagevolmente  fcender  da 
un  monte  j  all'oppotìo  falindovi ,  la  calza- 
tura elevata  lor  può  in  qualche  modo 
fervir  di  fcalini  piani ,  offendo  allora  l' E- 
flremità  del  Piede  più  alta  .  Duran  efle 
altresì  fatica  a  camminar  molto  tempo  , 
eziandio  per  una  flrada  piana,  ed  eguale, 
particolarmente  a  camminare  con  fretta, 
effendo  allora  coftrette,  o  a  camminar  don- 
dolando ,  preffo  «che  come  l'Anitre,  od  a 
tener  le  ginocchia  più  o  meno  piegate  ,  e 
follevate  ,  per  non  urtar  dei  talloni  della 
lor  calzatura  con  tra  la  terra  .  Per  la  me- 
4ema  ragione  altresì  fuccede  ,  che  noi^ 
ponno  faltare  colla  fleffa  franchigia  come 
l'altre,  che  hanno  baffa  la  calzatura;  im- 
perciocché fi  fa  che  nell'  Uomo  ,  ficcome 
ne' quadrupedi  ,  e  negli  Uccelli,  l'azion 
del  faltare  fi  efeguifce  in  virtù  dell'  iftan- 
tanea  ,  e  pronta  elevazione  dell' Eftremità 
pollerior  ,  ed  eminente  delfOffo  cakaneum 
col  mezzo  de'Mufcoli ,  il  cui  groffp  ten- 
dine v'é  attaccato. 

Le  calzature  baffe  non  efpongono  ad 
inconvenienti  sì  fatti  ,  ma  per  lo  contra- 
rio agevolano  tutt'i  moti  naturali  de' Pie- 
di ,  come  abbaftanza  \»  provano  i  corrito- 
ri ,  i  portitori  di  lettighe,  gli  Agricoltori > 
ec.  I  più  comuni  calzari  di  legno  quan^ 
tunque  pefanti  ,  e  non  pieghevoli  ,  non 
fono  dì  tant'oftacolo  alla  fpedita,  e  natu- 
rai azione  de'  Mufcoli  ,  che  ai  movimen- 
ti de'PJedì  fervono,  imperciocché,  oltre  il 
tallon  baffiffimo  ,  l'anterior  eftremità  loro 
è  verfo  la  parte  dì  fotto ritonda,  lo  chela 
qualche  modo  fupplifce  al  difetto  dell' alter- 
nativa infleflfion  dell'  un  Piede  fulle  dita 
appoggiato  ,  intantoche  è  l'altro  piede  in 
aria,  quando  fi  cammina  :  I  zoccoli  de'Fra» 
ti  Francefcani  Riformati  fupplifcono  vie 
più  a  tal  difetto  ,  in  quefto  che  ,  dal  lor 
tallone  in  fuori  ,    han   effi  un  pezzo  della 
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.  medem'  altezza  A'erfo  il  davanti  fotto  H 
fito  ,  che  corrifponde  all' articolazione  dd 
Ivletatarfo  colle  Dira  ;  imperocché  per 
q.uefl:o  mezzo  V  lanterior  parte  di  sì  iatti 
coccoli  in  arra  effendo  ,  permette  di  ab- 
baffar  la  punta  xiel  Pie  propoTzionatamen- 
te  alla  elevazion  del  càlcaneum  .  'Le  Scar- 
pe del  popolaccio  colle  fu  ole  di 'legno  non 
riefcono  tanto  comode,  ed  alFoppofto  ar- 
recano pTcgruSicio  à'  Mufcoli  del  tendine 
d'Achille,  imperciocché  non  éflendo  né 
pieghevoli  ,  né  fabbricate  néll'  anzidetta 
maniera  ,  Tendono  la  parte  anterior  della 
leva  de!  Piede  più  lunga  di  quello  fia  nel- 
lo ftato  naturale  ,  e  quindi  cagion  fono 
ciie  tali  Mufcoli  maggiormente  fi  sforzino 
per  foUevar  tutto  il  Corpo  fuila  punta  di 
SI  fatte  ìnfleffibili  fcarpej  imperciocché  ^ 
già  noto  che  nell'azione  di  alzar  il  Corpo 
iiìUa  punta  dèi  Piede  ,  efercita  tal  Pie  i' 
cffizio  della  leva  della  feconda  fpezie,  il 
pefo  di  tutto  il  Corpo  effendo  allora  tra 
lo  sforzo  de' Mufcoli  ,  e  la  refiftensa  della 
terra ,  ec. 

Ma  ritornar  vofendo  alia  calzatura  ele- 
vata eccone  un  altro -inconveniente.  Non 
folo  i  Mufcoli  del  groffo  tendìn  d'  Achil- 
le ,  che  alla  diftenfion  del  Pie  fervono  ., 
ina  eziandio  gli  anteriori  Mufcoli  ,  che 
contribuirGono  all'  allungamento  delle  Di- 
ta ,  fono  per  l'elevatezza  di  calzature  sì 
"fatte  continuamente  i^n  uno  ilato  di  contra- 
zione violenta  ,  e  non  fole  i  Mufcoli  an- 
teriori ,  che  alla  piegatura  del  Piede  fer- 
vono, ma  i  pofteriori  Mufcoli  ,  che  con- 
ti'ibuifcono  alla  fieffion  delle  Dita  ,  fono 
nel  tempo  fteflb  per  tal  elevatezza  tutto- 
ra in  uno  ftato^di  sforzato  allungamento . 
Quefto  ftato  perfeverante  di  contraziori 
■degli  uni  ,  e  di  {tiratura  degli  altri  di  sì 
fatti  Mufcoli  ,  non  può  fé  non  cagionar 
preflo  o  tardi  a'  Vafi  loro  ,  tanto  fangui- 
_gni  quanto  linfatici ,  ed  a'  lor  Nervi  qual- 
che inconveniente  piià  o  manco  confidera- 
bìle ,  ed  oltre  a  ciò  per  la  comunicazione 
di  tali  Vafi ,  e  di  sì  fatti  Nervi  coi  Vafi  , 
e.d  i  Nervi  di  altre  parti  più  rimote ,  ezian- 
dio con  quelli  delle  Vifcere  dell' addomi- 
ne  ,  ec.  occafion  danno  a  certe  incomodi- 
tà,  che  attribuireb'boflfi  ad  ogn' altra  cau- 
ta .,  ed  in  confegupn2a  vi  fi  applicheric- 
rjo  del  continuo  rimedj ,  non  folo  inuti- 
■fom,  IL 


elei  Corpo  Vm'tm},,  ^if 

li,  ma  cafualtriente  nocevoii  ,  è  rirchioll 
preffo  poco  nello  ftefib  modo  che  fi  è  ve- 
duto (uccedere  a  que' Soldati,  onde  di  fo- 
pra   sì  è   favellato  ,  per   non   aver  avuto 
queft'  attenzione  .   -E   vero   che  tale  ftato 
I  di  contrattura  da  una  parte,  e  dì  allunga- 
f  mento    dall'    altra    ,    col    tempo    diven- 
ta, come  naturale  ,  di   modo  che  coloro  , 
che  fi  fono   abitualmente  avvezzati  ,  non 
poffono  quàfi  fensa  fatica  ,  e   fenza  pati- 
mento camminare  con  calzature  balle  ;  ma 
quefto  non  impedtfce,  che  taipofituranoa 
naturale  non  fia  la  cagione  di  certe  infer- 
mità, che  pajono  non  avervi  relazion  ve- 
runa. Eftenderommi  vìe  più  fu  ciò  nel  fe- 
guito  delle  mie  OiTervazioni  fovra  il  Trat- 
tato de  Motu  ^nimalium^  del  Borelii. 
U.ccitata  -ali'  accademia  Hiq. Luglio  1740, 

O  S  S  E  R  V  A  Z  I  O    N  I 

AI^ATQMieHJE 

SMa  dtfpoff:(ian  naturale ,  c&^ 
abbiamo  di  far  ceni  moti  col- 
le due  yiani  a  un  tratto:^  cu- 
"vero  coi  due  Piedi  a  un''  otta^ 
più  agevolmente  in  fenfo  con- 
trario di  quello  fia  nello  Jlej^ 
Jo  Jenfo. 

E  Julia  naturai  malagevole:?^ 
di  far  a  'wn  colpo  colle  due 
mani  ,  0  coi  dtie  Piedi  ,  certi 
movimenti  diverjì  ,  o?ìde  l'  ah 
ter  nativa  non  ba  veruna  dif^ 
£  colta  • 

TN  quanto  ài  primo  artìcolo  »  ècco  in 
i  che  confifta  la  difpofizion  naturai  4à 
fare  più  agevolmente  al  contrario  ,  o  ÌA 
fens' oppofto,  di  quello  fia  nel  medemo 
fenfo,  o  in  fenfi  fimili  ,  -certi  movimenti 
a  un  colpe  colle  due  niiani  ,  o  coi  due 
piedi  .  Formerannofi  ,  per  grazia  d'  efem- 
plo,  iti  aria  colle  du«  mani  a  laa  tratto, 
X     s  due 
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due  linee  fpìrali  in  fenfi  affatto  centrar),  me- 
glio ,  epiù  facilmente,  di  quello  fia  due  fpìrali 
fimili ,  0  in  uguSlifenfi .  Si  può  farneie  ftefle 
foerlenze  coi  due  piedi  a  un'  otta  ,  ftandofì 
lecjendo .  Si  -trova  la'  mede^ma  difpofizione 
provando  di  far  tali  moti  a  un  colpo  e:ol  folo 
Braiccìo d'una  parte,  e  la  Gamta della  parte 
oppofta,  o  affifo,  ovvero  in  piedi.  E^ tut- 
tavia naturalmente   dJffi-cJliffimo  s  e  quafi 
come   impoffibile   il  fare   al  rovefcìo  tali 
moti  a  un  tratto  col  Braccio  j  e  la  Gam- 
ba d'  un'  ifiefla  parte  .«   Meftieri  h^  ezian- 
dio riferire   a   quello   articolo  la  naturai 
dilpofizione   di  poter   fare   per  mezzo   di 
una  fpezie  dì  meccanifmo  puramente  na- 
turale  fenza   verun   acquifito  abito,  con 
una  fol  mano,  o  nel  tempo  ileflb  cpliaU 
tra  mano   il  perfetto  fenfo   contraria  dei 
niedefimi  tratti  di  piuma,  che  qpeft'altra 
mano  ftata  è  avvezzat'  a  fare  ,   ed  onde 
quella  far  non    pojtrebbe  i'  oppofto  fenfo 
fé  non  dopo  efferviper  alcun  tempo  efer- 
citata.  A  qwefto  modo,  per^efemplo,  può 
farfi  colla  fola  fipiftra  mano,  e  con  tutta 
1^   prontezza  il  contrario    fenfo   perfetto 
delle  fteffe  lettere  ,   e  dei  medefimi  tratti 
di  penna,  che  pres'  baffi   1*  affuefazion  di 
fer  colla  mano  dritta,   purché  allora  fi  la- 
fei  andare  la  mano ,  fenza  badarvi  j  poco 
preflb  come  le  dita  de'  fuonatorl  di  qual- 
che  ftrumento   di   Mufica  vanno  fovente 
affai  meglio,  eflféndo,  per  dir  così ,  abbando- 
nati a  fé  fteifi,  di  quello  fia  quando  fono 
con  applicazione  condotti  ;  e  quantunque  tali 
lettere  così  tracciate  al  rovelcio  da  bella  pri- 
ma rozze  fembrino  ,  le  fi  troveran  ben  for^ 
mate  prefentandole  ad  uno  fpecchìo. 

Riguardo  al  fecondo  articolo  ,  trattafi 
generalmente  de'  moti ,  che  col  mezzo  del- 
la fòla  difpofizion  naturale,  con  libertà  , 
fenz'  arte  j  fenza  efercizio  ,  e  fenz'  ufo  fi 
fanno;  ed  in  particolare  di  due  movimen- 
ti diverfi  in  linee  rette  ,  onde  V  una  per- 
pendicolar  all'altra  farebbe,  cioè  a  dire  , 
tali ,  che  per  l' incontro  loro  fi  toceherie- 
no  ,  o  s' incrocierebbero  in  retti  angoli  , 
ma  di  modo  che  rifpetto  al  corpo  della 
perfona ,  l' una  fia  direttamente  longitudi- 
nale ,  e  r  altra  direttamente  trafverfale 
dall'  una ,  e  dall'  altra  parte  ,  o  d'  innanzi 
in  dietro ,  ovver  da  dietro  in  davanti .  Di- 
co direttamente,  isa perocché  non  è  diffi- 


cile il  formar  per  obBliquo  riguardo  ai 
cprpo  due  linee  a  un'  otta,  che  s'  incon- 
t-rerebbono  in  angoli  retti,  edonde  l'una 
perpendicolar  all'altra  farebbe.  In  tal  ma- 
niera, per  efemplo,  nella  pofitura  vertical 
del  .corpo ,  è  naturalmente  maiagevolifiì- 
mo  il  muover  a  diritto  d'alto  a  ba0b,  o 
da  baflb  in  alto  una  man'  od  un  piede  ,, 
ed  il  muovere  nel  tempo  fèeflo  l'altra  ma- 
no, p  r,altro  pie  direttamente  da  deflx'  a 
manca.,  da  mane'  a  delira,  oppure  d'  in- 
nanzi i.U  dietro ,  da  dietro  in  davanti ,  cotT 
ifpezialità  quando  fi  vuol  rivolgere  taFi 
moti ,  e  fargli  un  pò  più  preflo  .  Si  fperì- 
ment' abbaflanza  difficoltà  sì  fatta  natu- 
rale ,  provando  ftrofiaarfi  direttamente  d''  al- 
to a  baffo  ,  o  da  baffo  in  alto  coli'  una 
mano,  ed  a  -fregarfi  nel  tempo  medefimo 
a  diritto  dall'  una,  e  dall'  altra  parte  con 
r  altra  mano  ;  ma  vie  più  ancora  ,  fé  fi 
tenta  di  far  tai  moti  per  aria  fenza  toc-' 
car  corpo  ,  o  fé  non  leggerìffimamente 
ftrofinandofi ..  Quelli,  che  un  parano  afuo- 
nare  la  Tromba  marina ,  di  primo  lancio 
avveggonfene  ,  coftretti  effendo  fare  coli* 
ima  mano,  per  guidar  il  pollice  lungo  la. 
corda,  alcuni  moti  da  quei  contrarj,  che 
far  debbono  nel  tempo  fteffo  coli'  altra 
mano  per  menare  l'archetto. 

Non  folamente  colle  mani  ,  ovver  coi 
piedi  in  generale  ,  malagevol  è  V  efeguir 
tali  moti  ad  un  colpo  ,  ma  la  fteffa  dif- 
ficoltà fi  trov'  ancora  inter'  affatto  colle 
due  braccia,  i  due  gomiti,  i  due  pollici, 
con  due  dita  compagne  di  ciafcuna  ma* 
no ,  cplle  due  Gambe ,  Si  vede  bene  che 
per  far  quefti  moti  colle  Gambe ,  od  ì  pie- 
di, bifogna  ftarfi  fedendo  i  ed  allor,  an- 
che col  tenere  i  due  talloni  contra  terra» 
malagevolìffimamente  farienfi  colla  punta 
dell'  un  pie  certi  moti  d'  alto  a  baffo  ,  o 
da  baffo  in  alto  ,  riello  fteffo  tempo  che 
fi  farebbero  coU^  punta  dell'  altro  Piede 
alcuni  moti  da  una  parte  ,  e  dall'  altra, 
Proveraffi  alla  fine  la  medema  difficoltà 
naturale  ,  sforzandofi  di  far  a  un  tratta 
due  ftrifcie  in  giro  ,  od  in  fpirale  ,  o  in. 
ferpeggìante ,  onde  farebbe  1'  una:  parallel" 
al  piano,  che  fpartirebbe  il  corpo longitu-» 
dinalmente  in  due  metà  laterali,  e  1'  al- 
tra parali*!' al  piano,  che  dividerebb'il  cor.?, 
pò  ugualmente  in  parte  anterior,  cpoftcs 
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fiore,  od  onde  Tuna  farla  paralJéla  ad  uno 
di  sì  fatti  longitudinali  piani,  e  i'  altr'  ai^ 
piano,  che  taglierebbe  il  corpo  direttamen- 
te a  traverfo  ;  è  altresì  por  del  pari  dif- 
écìliffimo  il  far  a  un'otta  taì  movimenti 
col  Bracci©  d'  un  lato  ,  e  la  Gamba  del 
làt'oppofto.  Bifognaquì  foggi  ugner  la  gra- 
ve difficoltà,  onde  ho  di  fopra  favellato, 
di  far  col  Braccio,  e  la  Gamba  d'una  par- 
te medefima ,  i  moti  al  contrario  ,  parti- 
"Sòlarmente  in  giro ,  od  in  fpirai'e  .  Con 
cutto  ciò  malgrado'  la  gran  malagevolez- 
za,  e  preffo  che  impoffibilìtà  naturale  dì 
far  tutte  quefte  forti  di  movimenti- fimul- 
tanei  ,  non  havvì  nulla,  che  tanta  facile 
fia  quanto  1'  efegtiirli  a  vicenda  gli  uni 
dopo  gli  aitri  ,  eziandìo  colla  maggiore 
preftezza.  Riferbo  per  un'altra  occafione, 
alcuni  oiTervamenti  fui  moti  eguali^  degli 
Occhi  ,  e  delle  palpebre,  fui  movimento 
particolare ,.  che  sbiecar  fa  gli  Occhi ,  quan- 
do fi  guarda  un  picciol  oggetto  vicino  al 
Nàfo,  e  fuir  impoflìbìlità  ,  che  neir  Uo- 
mo ,  ed  in  molti  animali  fi  trova  di  gi- 
rar i  due  Gechi  a  un'otta  in  altri  oppo- 
fli  (enfi  ,  come  l'abbiamo  veduto  fare  più» 
volte  diftintamente  da  un  Camaleonte  vi- 
■^nte,  che  il  Signor  d*  Ons-en-Bray  ave- 
va fatto  portare  all'Accademia. 

Molte  rifleffioni  fu  quefti  due  articoli 
in'  hanno  impegnato  a  difaminar  di  bel 
Jiuovo  il  difponimento  de'  Nervi  j  e  delie 
lòr  varie  origini  nel  Cervello ,  nel  Cere- 
bello, nel  midoir  oblongato  j  e  nella  Mi- 
dolla fpinale  .  Applicato  di  bella  prima 
mi  fono  air  attraverfato  intrecciamento> 
che  il  Signor  Petit  Dottore  in  Medicina, 
e  di  quefta  Compagnia,  fcopeito  ha  nel 
Canaletto  del  midollo  oblongato,  e  che 
già  io  aveva  trovato  conformiffimo  alla 
defcrizioa,  ed  alla  figura,  che  ne  ha  effo 
data  in  una  Lettera  nefs'  alle  Stampe  a 
Namur  nell*  anno  17  io.  in  cui  rapporta 
cinque  belle  Oflervazioni  Anatomiche  da 
lui  medefimo  fatte  fovr' alcune  Perfone di- 
venute paralitiche  nelle  Braccia',  e  nelle 
Gambe  del  lat'  oppofto  a  quello  delle  fe- 
rite delle  lor  tefìe,  alli  quali  offervamen- 
ti  ne  ha  unito  altri  moki  notabili  dal  Se- 
pulcretm»  Boleti ,  ec.  tratti ,  ed  una  quan»- 
tità  di  curiofiifime  Iperienze  da  elTo  fatte 
Si.  alcuni  Cani  viventi ,  ÌQ  cui  fa  n^cera 


gli  (ÌQfìì  fintomi  per  varie  ferite  delle  par- 
ti differenti  del  lor  Cervello  .  Mi  fono 
poi  applicato  al  parficolar  intralciamento 
delle  minu.tiffime  fibre  trafverfe  della  fom- 
mità  della  volta  midollare  ,  volgarmente 
detta  i/  Corpo  callofo  del  Cervello^  intorno 
al  qua!  intralciamento  difcorfo  ho  nel  mio 
Trattato  d'  Anatomia  ,  com'  altresì  circa 
ledue- Funicelle  midollari  fottiliffime ,  l'una 
vidn*  air  altra  fituate  lungo  la-  fteflfa  fom- 
mità  della  circcnferenza  midollare,  e  in- 
timamente aJle  medefime  Fibre  trafverfe 
unite. 

Effendomi  a  qnefto  m.odo^  di  nuovo  ac- 
certato fulla  Struttura  di  tali  parti-,  e  do- 
po aver  ancor  la  feconda  volta  confiderà- 
to  le  altre  comunicazioni  reciproche  delle 
due   metà   laterali    del  Cervello  ,    sì   col 
mezzo  dei  due-  groffi  Cordoni   traCverfi;  le 
Commejfun  de' du s Emisfen ^  chiamati,  co- 
m.e  per  via  delle   grò  (Te  tra  fver  fall    Fibre 
della  piccola  inferior  ,   e  triangolar  fuper- 
fide  della  volta,  ec.  difaminai   più  parti- 
colarmente la  Spinai"  midolla   col   Micro- 
feopio ,  ed  oltre   le  Fibre  trafverfali ,  che 
fanno  lo  fcambievol  comunicàmento  delle 
due  Colonne  di  tal  midolla ,  e  delle'  qua- 
li il  Sfg.  Petit  nella  citata  Lettera ,-  dato  ha; 
la  defcrizion',  e  la  figura-,  mi  parvedi  fcor- 
gere  nella  groìTezza   di'  ciafcuna   Golonnai 
un  lungo  tramite  diftìntiffimo ,  benché  tra 
la  varietà'  de'  fuoi  colori  men  bianco  ,  di 
un  grofib  midollar   Cordone  particolare  , 
onde-  ancora  non  fi  ha  forfè  fatto  menzio- 
ne, non  piai  ne  manco  che  delle  piccole 
Funicelle  della   fomraità  della   volta    del 
Cervello,  e  dell'  intralciamento  delle   fur 
trafverfali  Fibre  .  Dico  forfè  ;  imperocché 
s' arrischia,  ed  ora  più  che  mai  ,   1*  attri- 
buirfi  qualche  fcoperta  avanti  di  aver  ben 
letto  ,    particolarmente   gli   Antichi  ,   ne 
quali  ciò=,  che  halfi  creduto  da  molto  tem- 
po elìere  flato   il   primo  ad  ifcoprire; ,   fi 
rinviene  tal  volta,  ma  in  un  così  ofcuro 
moda,  che  quando  non  fi'i  fig,  avvezzato 
alle  maniere  loro  d' efprimerfi ,  e  nello  fief- 
fo  tempo  nelle  Anatomiche  incifioni  efer- 
dtato ,  faciliffimamente   non  ne  ci  accor- 
geremo. Ciò  non  diminuifce  il  merito  de- 
gli efperti  ,   e  fapienti  oiTervatori  moder- 
ni,  elite  dapperfefteffì  hanno  realmente  fco* 
perto  lè^eofe,  che  han  pubblicate  pernuc- 
X    4  ve;- 


^o  ^fpoJtTione  Anatomica 

ve,  e  le  quali  tutt*i  pratici  dotti   hanno 


pure  ftìmate  tali  per  più  anni,  quaatun* 
que  in  feguito  trovato  s'  abbiano  !e  %&r 
rità  médefime  preffo  gli   antichi ì. 

Ma  per  tornar   al  nofeo   propofita,,  a 
bella  prima  feaibroiTìmì  che  col  mezzo  di 
sì  fatt' intrakiament! ,  e  pervia  di  tali  co- 
Tmunicazioni  reciproche  delle  Fibre   midol- 
fari,  che  fona>  come -le  principali  radici  di 
tutt'i  nervi  di  ciafcuna  metà  dell' Uman 
Corpo  ^  divenir  potrebbelì  a  rendei^  ragio- 
ne dei  propoftì  Fenomeni ,  con,  ifpezialità 
ofiervandp  che  i  due.  piccoli  fafcj  di-Fibre 
midollari,  che  compongono,  i   principali  , 
o  prianitivi   Bronchi   di   ciafaia    pajo   di 
Nervi  della   Spinai    Midolla   a vant' il   lor 
trapaffo  per  ]e  aperture  laterali  delle  Ver- 
tebre ,  provenir,  fembrano.  in-  parte  dalla 
Colonna j  o,  metà-  vicina  della .  Midolla.Spi- 
nale  immediatamente  j  ed  in^^parte  dall'al- 
tra ColoBaa  ov.ver    Ji3età   col .raezao  dell' 
Ìj3dicato  ìntraldamento  ,   e    che   a  quefto 
modo  per  la  fcambievolezza  di  si  fatt' in- 
tralciamelo,  od,  intreccio  r  un  de' due  fa- 
{gì  di  Fibre  di-  ciafcAiii;  Bronco,  primitivo 
de' Nervi- d' un  lato-,   comunica  col  faCcio 
ftmile  di .  Fibre-  Nervofc  delF  altro   lato... 
PuoiTi ,  per  abbreviar  le  efpxeflioni; ,   dare 
a.  quefte  ultime  Fibre  il  nome  di  fila  zn^ 
tralciats,  e  all'altre  quello  di  F//^-  non  in- 
Ualciate-  od.  immediate .  Stemne.s  ne'  fmi  eie- 
memi  .  di  Mìok-g  ia  ila  m  patì  a .  Ei  oa'en  z  a .  n  eli  ' 
anno    1669.   parla  dr-  un   intralciami nro.-o 
ChiarmcK  di.  F^bre,, .  che  dice  d'  aver  ifco^ 
perto  allo  'at-orno.  dei  Ventricoli  del  Cer- 
vello s  fenca.  dinotarne  il   Tito  .   L'Antico 
.Autor  Greco  ...4''^^^^.'  Cappadox  ,.  dsl  Si- 
gnor Petit  nella  mensàojiata  Lettera  cita- 
to, pofiùvameiite  dieej  al  cap.  d^.  Refc/u- 
tìpne  tlervorum  ^  ..che  nella  Tefta  .i.comin- 
j, .  ciamen-ti  de^ Nervi  foao  cangiat'  ìa  rao- 
33.. do  che,  quelli  d'una  parte  non  vanno  a 
^5,,dirittura  lunga  la  JteiTa  .parte-  fino   all' 
55. .eftremità ,:  ma  s'incrociano  , dal .  bel  loro 
jj  .principio;  ccn;  quelli  dell'  akraparte  ,  e 
„.. fanno  un  Chiafrao.  .„  cioè  a-diie  ,,  una 
figura, iìmile  a   quella.,  della. lettera   ;^.   de' 
Greci  ,., ovvero   àé\^    X.;    maiuTcoUr  dei 
Latini . . 

Ad  ognuno  noto  è  generalmente,  l^asjon 
Muscolare  ,  apppnto  come  il:  fentimento, 
sieL  tatto, j  farfi  per-jlci!  sx?e^?Q..de.'.Ner.YÌ,  e 


dei  lor  filamenti,  ma  non  Ha  veruno  ati- 
Cora  fcoperto  di  tal  mez20  la  vera   mec- 
canica ,    e  tra  tutt*  L  fiftemi  ,,  eziandio  i- 
più,ingegnQfi,  che  Arati  fono   fu   ciò  fino.. 
ad  ora  fcoperti ,  non  havvene  neppur  uno  9 
ch'iofappia  5  onde  molto  agevolmente  noa, 
fi  polla   far  fentir  o  la  contrarietà  ,   o  la* 
debolezza ^  Senza  entrare    in  tal  difcuffia=*- 
ne  ,   che  non  è  affatto  nel   prefente  cafò. 
neceffaria,  confeifo  che  dopo  d*  elfermi  af*- 
fai  affaticato  pejc  ca?^r   dalla  Stxutt ara  di 
fopra  efpofta ,  qualche  mezzo  per  rendere, 
di  Fenomeni  sì  fatti  ragione  ,,  vi  ho  rin- 
venuto tante  infuperabili   difficoltà,   che,, 
fui:  per:,  abbandonar  totalmente  quella  ma-=v- 
teria.  Nulla  di  manco  come  le.  difficultà. 
mi  pajono  meno  infuperabili  rifguardo   al 
primo  articolo  di  tal  Memoria,  feci  nuo-.- 
vì  sforzi  per  difaiiiinarlofmo  ad  «ha  mag- 
gior dilucidazione  fui    fecondo  ,,  ed',  ecc^' 
l'idea,  che  -me. ne  fono  formata,^ 

Quando  fi  vuol   metter  in   moto   a   urt 
colpo-  le  due  Braccia,  oledue  mani,  od  i- 
due  piedi ,  .ovvero  dita  compagne ,  ec.  al- 
lora le  fila,  intralciate. dei  primitivi  Bron--- 
chi  de' Nervi, ..che .vanno  ai.  loro  Mufcc-' 
ìt  corrifpondenti  dì    ciafcun   lato-,   infieni 
comunicanfi  per  mezzo   del  lor,  immedia- 
to incontro,  delle    impreffioni   fcambievoU. 
mente/ fimili ,  e  le  fanno  continuare  fin  ai; 
M  ufc  oli.  compagni  di -cadaun   Braccio,    Cà 
di  cadauna  raano.y.ec.  In  tal  maniera  quan» 
do  eguali  Mufcoli   elevatori,  o.  depreflbrì 
foli  eccitati  fono  a  far  nello  fteiTo.tempa 
i  loro  moti,  cagion.  faranno  che  fi  faccia-^ ■ 
PQ  delle  traccie  fempiici  in  fenfi  uguali  ,, 
vale  a -dire,  allo 'nsù,  o.alla'ngiù,  ec.  ma- 
-quando  ,pari  Mufcoli  adduttori  j  o  dedut- 
tori  foli-di.-ciafcuna  parte,  fono  incitati   a^ 
fare  nel  tempo  medefirao  i  ior  movimen- 
ti., jnduranno.  a  far.  delle  -  traccie  fempiici;, 
in.fenlb.  contrario.,,  cioè  a  dire  gli  addut^ 
tori ,  avvicinando  ^  per  efempló  ,   le  ma- 
ni,  e  i  deduttori  allontanandole.  E  quan-  • 
do  -per  ,  le-  combinazioni  fucceiffva,  e  rif-  ■ 
.pettivamente.fimu'tanee  di  sì  .fatte  fteffé 
impreffioni  reciproche,  od  intralciate,  que«  - 
fti,  quattro. compagni  M,ufeon  d'ogni  par-  - 
.te,  fpinti   fono,  a   cooperar   in  fimil  modo  > 
nel    medefimo   tempo.,    faranno  .  naturai- ■ 
mente  inclinati  a  far  delle   traccie  al    ro- 
vefdo,  ^con.  \\m  fpezìe  .di  fimmetrià-,.  più , , 
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o  men  regolare,  nella  maniera  da  me  già 
«fpofta.  In  fora  ancora- raafiìmament a  di 
tal  Meccanifmo  dell'  intraldatura ,  e  della 
fcambievoi  comunicazione  dei  filrNervei 
della  Spinai  Midolla  ,  m'  ha  paruto  poter 
ìfpiegare  la  naturai  agevolezza  di  formar 
-^1  contrari©  ,  od  ai  rcvefcìo  colla  fmiftra  \ 
mano,  le  lettere,  ovvero  i  caratteri,  che 
avvezzo  fi  è  a  fare  per  ufo  colla  man 
dritta.  Otìervarbifogna  generalmente,  che 
sì  fatt'  oppofto  fenfo  fimmetri  co  dell'  aaion 
de'  compagni  mufcoli  d'  ogni  lato  ,  non 
può  aver  luogo  fé  non  nei  ìor  movimen- 
ù  obbliqui,  e  ne'combinatr,  ma  noR-nei 
moti:  loro  paralleli .. 

Quantunque    tal   Fenomeno   con   tutta 
V  evidenza  in   ciafcuna  porzion   delle  due 
fuperiori  eftrenaità,  e  delle  due  eftremìtà 
inferiori,  del  Gor^o   fi   prefeuti  ;   nulla  di 
marfco   per    illuminarmene    con.  maggior 
:fchiettezza,.feci  a  bella  prima  niello  fo- 
lamente  ai  due -indici,  ponendo  fovra  una 
tavola,  od  altr'  orizontal   fito,  Je  due  ma- 
ai  in  atto  di  rovefciamento,  T  un' a.  can- 
to dell'altra,  ed  in  qualche  diftanzal'una 
dall'altra,  dopo  averne  ferrat',  ovver  pie- 
gato tutte  le  dita ,  dagl'  Indici    in    fuori  . 
Feci  per  più  fiate  nef  medefimo  fito   con 
quelle  due  dita- a  un*  otta  ^  tutt'ì  moti  sì 
ieraplici,  che  combinati,  per  cui  fòn  ido- 
nei in  loro   fpezialita  col    mezzo   dell'  ar- 
ticolazìon  delle,  lor  prime  falangi  colle  Offa 
del  Metacarpo,  ma  particolarmente  ilmo- 
to  retto,  allo'nsù,  il  movimento  retto  alla 
'ngiù,  r  orizontal  adduzione  verfo   i   pol- 
lici, la  deduzione  orizontalè  verfo  V  altre 
dita,  ed  il  loro  circolar  moto  per  via  del- 
la combinazion  fucceffiva   dì   quelli  quat- 
taro  retti  movimenti  con ^utt'  ì  gradi:  de' 
lòr  moti  obbliqui . 

Per  continuar  nella  fteffa  maniera  ^  mi 
reftrinfi  ai  quattro  Mufcoli  per  i  quattro 
moti  femplici  di  cìafcun  dito  indice  diret- 
tamente allo'nsù,  alla'ngiù,  e  verfo  i  ia- 
ti; i  quali  Mufcoli  bafta  qui  nominare 
per  rapporto  air  atteggiamento ,  eh' io  ave- 
va fce;Ìto,  Elevatore  ,  Deprelfore ,  Addut- 
tor,  e.Deduttore.  Col  m.eszo  delF  azion' 
femplice,  e  fimultanea  de'  due  Elevatori , 
ovver  dei  due  Depreffori ,  i  due  indi'si  fa- 
•^eano  foló  alcune  traccie  parallele  d' alto 
a. bailo,  o  da  baffo  ia  alto.  Per  via  dell' 
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azion  femplice  ,.  e  fi  ai  uJ  tanca  de'  due  Ad- - 
d attori  ,    i    due    indici  volgevano  diretta- 
mente Van  verfo  1'  altro  ,  cioè  a  dire,  il 
dito  deftro  verfo  il  manco,  e  il  dito  finiftro 
verfo  il  dritto.  Col  mezzo  dell'  azion   fem- 
plice, e.  fimultanea  dei  due  Dedut tori ,  ta- 
li dira  fi  ftorcevano.in  oppofto   fenfo  ,    V 
juno  a  delira,,  e  l'altro  a  manca.  Per  via 
dell*  azion  combinata  del  depreffor,  e  del 
dedutcore  dì  cadaun  dì  sì  fatte  dita,  ìnfie- 
me  tracciavano  in  fenfo  contrario  fimme- 
trico  due  linee  obblique,  rettelo   curve, 
onde  reftremità  Inferiori  fcoftavanfi.  Col 
mezzo  della-  combinat'  azion  de'  Depreffori , 
■e  degli  Adduttori ,  formavano   due  obbli- 
que retti-linee, .  o  curve,  onde  le  inferio- 
ri eftremìtà .  s'  approffimavano  ;   di   modo- 
che  quelle  quattro  obblique  traccie  riunen- 
do ,  rifultavane   a  la  figura,  di    un  romba 
dal  quadrato  poco  dì  verfo,  od  un  ovale  fi- 
mile  al  circolo.  Per  via  in  (omma  di  mol- 
te, forta  di  combinazioni  de' movimenti  fi— 
iBulcaneì  dì  quefte  due  dita  abbozzai  tutt*' 
a  un  tratto  in  contrario  fenfo  fimmetricO' 
ogni  genere  dì  figure,  e  dì  caratteri;  per 
efemplo ,    due    fpirali   in    tens' oppofto  in. 
due.  maniere,   due   lettere   in   fenfo  con- - 
trarìo-,  ed  anche  due  Figure,  a  gnifa  dì  lac- 
cio» in  oppofto  fenfo.   In   tutto   dò   è  ds.-- 
offervare,  che  il  dito  manco  facea  taijdif- 
ferenti,  tratti   dì  penna  fenza  che   vi    ba»- 
daffi,  e  come,  in  virtù,  di   una   pura  fpe.^ 
zie  di  corrifponJénza  coF deftro  dito,  che 
n'era  il  principal  mobile,  e  eh*  io  foven- 
te  folo  guidava;  ed  anzi   quando    condur 
voleva  il  lìnìftro  con  ogni  pò  d'attenzio- 
ne-, non  poteva  rìufcirvi. 

Dopo  sì  fatte  prove  confiderai  attenta- 
mente i Nervi,  che  in  ciafcheduno  dìque"' 
quattro  Mufcoli  entrano,  e-  non  drfami- 
nai  a  beila.priiTia  fuorché  un  cordon  d'ogni 
Nervo;  vai  a  dir ,  un  cordone  di  un  ra- 
mo del  '  Nervo  Radieo  chiamato  ■, .  per  lo 
Mùfcolo  Elevatore  ,  un  Cordon  del  Ner- 
vo mediano,  per  Io  MufcoloDèpreffore,un 
Cordóne  dFun  altro  ramo  del  Nervo  Ra- 
dieo per  l'  Adduttore ,  ed  un  Cordon  del 
Cubiteo  Nervo  per  lo  Mufcolo  Dedutto- 
re .  I  primi  Fili,  ovvero  ìFìH  originari  di 
qucfti  quattro  Cordoni  d'  una  parte  ,  ri(- 
pettivamente  coi  primi  fili,  o  fili  origina- 
ri dei  Cordoni  fimili  ^^^IF altra  parte  nella. 

:spi. 
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Spinai  MìJoIfa  s'incontrano  ,  e  fcambié- 
volmente  vi  comunicano  col  mezzo  delle 
Midollari  trafverfali  Fibre  ,  che  le  due 
porzioni  laterali  ovver  Colonne  di  Mi- 
dolla sì  fatta  unifcono,  come  lo  fi  è  già 
detto  I  di  modo  che  pare  cl^  appunto  per 
Tia  di  tal  irhraediata  comunicazione  l'im- 
preflìon  attuale,  qualunqu' effer  polTa,  de' 
Nervi  d'un  lato,  fi  trafmetta  in  parte  a 
•qiaeili  dell'altro  lato,  e  vi  agifca  fecondo 
il  maggior  o  minor  oftacolo  da  altre  azio- 
ni determinato,  allora  cagion  effendo  che 
i  compagni  mufcoli  delle  due  parti  fac- 
cian  dei  moti  più  o  meno  fimmetrici  ,  o 
Bello  ftefib  fenfo,  o  in  fenfo.  contrario. 

Quantunque  fuperato  ancor  non  abbia 
le  difficultà  del  fecondo  articolo  di  tal  Me- 
3S3oria,  pur  tutta  via  non  ne  difpera^  e- 
ciò.  in  parte,  perchè  non  ottante  l'intrec- 
ciamento  pleiTiforme  dei  tronchi  primiti- 
y'h  de'  Bracchiei  nervi  dopo  1'  ufcita  loro 
dalle  Vertebre ,  e  non  oftante  i  Corpi  oli- 
vari  5  o  Ganglion  di  ciafcnn  di  sì  fatti 
tronchi  prima  del  lor  intrecciamento  plef- 
(1  forme  ,  fembrato  m';ha  difaminandoii  , 
che  il  Gordon  Nervofo  del  Mufcolo  ele- 
vatore di  cadaun  dito  indice  fuffe  per  là 
fua  origine  nella  Spinai  Midolla  il  primo 
5n  ordine,  quello  deli' adduttor il  fecondo , 
iì  terzo  quello  del  deduttore ,  e  quello  del 
depre{fòr  il  quarto.  Così  ancora  chiamo 
in  generale  quefti  quattro  mufcoìi  fecon- 
do P  atteggiamento  delle  due  dita  fcelto 
per  le  mie  prove.  Per  mezzo  appunto  di 
ficiterate  perquifizioni  fu  taf  complicato 
difponimento  de' Nervi,  fpero  d'arrivar  a 
fciogliere  sì  fatto  gordiano  Nodo  .  ¥i  ag- 
gi ugnerò  alcune  oflervazioni  fui  giramen- 
to apparente,  che  s' affaccia  a  coloro  »  che 
innifcono  di  far  pia  giravolte  intorno  con 
tutto  il  corpo  fovra  l'un  de*  talloni j.o  in 
altra  maniera,  e  quello  alf  occafion  di  un' 
idea  particolare-,  che  il  Signor  di  Màira- 
no  m  ha  data. 
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So'vra  un  Fanciulla  nato  fen^ 
Te  fi  a  5  fen'3:a,  Collo  ^  fin^z^a 
Petto  y  jen'za  Cuore  ,  fenica 
Polmoni^  Jen^a  Stomaco  y  fen'^ 
'X^  Fegato  j  f&n-;^  MUt;^  ,  fen- 
'Za  Pancreas  ,  e  fenica  ^  un^ 
parte   delle    prime   hìtejìina   y, 

ere. 

Con   alcune   Rlflejpont    fu    tal& 

Jlr aordinaria  confort 

ma-^one» 

NEll'anno  1740.  alla  fine- del  Mefe  d'" 
A  godo  ,  il  Sig.  di  Blary  ,  Dottor  irr= 
Medicina ,  Canonico  delia  ^Chiefa.  Metro- 
politana di  Cambray ,  e  Medico-Maggiore' 
degli  Òfpitali  del  Re  della  fteflfa   Città   , 
mi  mandò  in  an  barìUe  d'  acqua-vita  ri- 
pieno quefto  Fanciullo  il  giorno  avanti  zì^ 
la  luce  del  Mondo  venuto,  per  farlo  ve- 
der air  Accademia  Real  delle  Scienze,  e 
per  poi  difaminarlo  col  mezso  dell'  incifio- 
ne  .  Eccone  la  Storia , 

Dopo  il  parto  di  un  Fanciullo  mafchio^ 
ben  formato,  ne  venne  un  altro  del  feffo 
medemo  ,  ma  fenza  tella  ,  fenza  petto  , 
fenza  braccia ,  non  avendo  fuorché  il  baf- 
fo-ventre ,  i  lombi,  le  Anche  ,  le  cofcie, 
le  gambe i  ed  i  piedi;  non  avendo  in  fom- 
ma  fé  non  ali  D'intorno  la  metà  inferiore  dì 
un  corpo  ordinario  .  La  lunghezza ,  od  al- 
tezza di  tal  mtzzo-corpo  era  di  fette  on- 
eie  i  le  gambe  mai  fempre  un  pò  piegate 
reftando,  e  di  più  di  otto  oncie],  quando» 
per  forza  le  fi  ftendeano.  Era  la  grolTez-i 
za  di  tal  mezso<orpo enorme,  particolar- 
mente quella  dell'Anche,  e  delle  gambe, 
ed  al  efterior  medefimo  pareva,  da  un  ru- 
mor edematofo  dipendere  ,  L*  alto  ,  o  la? 

fom» 
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fommrta  n'  era  rltonda  ,  e   coperta  ugual- 
mente per  via  dell'uniforme  continuazion 
della  fteiTa  pelle,  che  tutto  il  refto  copri- 
vane ,  e  fenza  verun'  efterior  alterazione  . 
Reftavano  le  gambe  piegate  in  modo,  che 
le  piante  de' piedi  erano  Tuna  verfo  l'al- 
tra rivolte,  i  talloni  in  fu,  e  le  dita  ingiù. 
Non  aveavi  a  ciafcun  piede  fuorché  ilpol- 
•Kce ,  ed  altre  due  dita ,  con   una   piccola 
appendice,   od   aggiunta  dì  carne  molle, 
che  all'ordinaria  fituazion  del  quinto  dito 
■corri fponde va  .   L'  ombelical   cordone   bu- 
cherava il  baflb-ventre  un  pò  più  a  baffo 
del  folito.  In  diftanza  allo 'ncirca  di  .una 
linea,  e  mezza  Covra  l'Onfibelico  vi  fi  tro- 
vava una  piccola  elevatezza   cutanea  ,  in 
forma  di  un  appianata  Tufiula  ,  cojfo  ,  od 
enfìateìlo^  idi  cui  circonferenza,  che  era  un 
poc*  ovale  {porgeva  in  fuori  più  in  alto-che 
altronde  ,  ed  era   la   bafe  accorciata  .  Il 
iÈrafverfal  diametro  della  fua  circonferenza 
era  ^i   cinque  linee   ,   il   longitudinale  di 
fai .  Vuftula   sì  fatta  cutanea  ,   o   pellica- 
ta  ,  era  flofcia  ,  ineguale,  di  piccioli  peli 
molto  rari  di  (opra  via  guernita  .   Avek 
efla  il  color  medefimo  della  pelle  ciì^on- 
vicina  ,  onde   fembravà  non  effere  fuor- 
ché iina  continuazion  dal  di  fuori.  Sul  Ia- 
to deftro  dell'  orlo  afcendente   di   tal  Ta- 
ftuU  fcorgeafi  un'altra  .piccola  elevatezza 
cutanea ,  piana ,  ed  in    qualche  modo  ad 
v»n  piccioliflìm' orecchio  informe,  raafenz' 
apertura  ,  fimile  .   Immediatamente  al  di 
fo^to  della  porzìon  inferiore   della  circon- 
ferenza della   Tuflula  trovavafi   una   pic- 
cola depreflìone  in  forma  d'imboccatura  , 
la  cui  larghezza,  e  profondità  non  erano 
tutt' affatto  di  una  linea. 

Prima  di  cominciar  Tincifiofidi  tai  cor- 
po, ave  v'avuto  idea  dì  far  per  l' ombeli- 
cal cordone  un'ingezion  generale  di  tutt' 
i  fuoì  vafi  fanguigni,  lo  che  cagionato  m' 
avrebbe  un  contento  fenza  paragone  mag- 
gior di  quello,  che  ho  avuto  nella  perqui- 
Szion  di  sì  fatti  vafi  dopo  l'incifione  .Ma 
confiderato  avendo  che  di  tal  maniera ,  fé 
v'era  il  cuore  ,  non  potrei  fchivar  d'  al- 
terarne la  ftruttura,  e  render  impraticabi- 
le per  la  foprabbondatjza  d«Ila  materia  in- 
gettata la  difamina  di  ciò ,  che  flato  vi 
farla  ftraordinario  ,  pres'  il  partito  di  non 

ÙXÌQ . 


L' incifion  della  pelle   fatt*  emendo  poc<J 
preffo  nella  folita    maniera  ,    il    Tannico/a 
adipofoaiiaì  denfo ,  pallidiffimo,  molliccio, 
e  ad  una  fpugnia bagnata  fimile, lafciò  fu- 
btto  colar  lentamente  d'ogni  parte  molta 
ferofità.  V   avea  tra  la  pelle  ,  e  l'  ^di^ 
pofo  Tanmcolo  ,  fovra  la  Tujìuìa  cutanea, 
un  mufcolotenuilfimo,  efmortiflfjmo,  che 
afcendeva  di  fopra  via  la  fommità  del  cor- 
po del  Fanciullo  ,  e  difcendeva   in  dietro 
verfo  la  parte  baffa  della  regìon  lombare  . 
Er'allaprimain  punta  fovra  la  cutanea  Tu- 
Jìu/a   ,  e   le   fue   fibre   falaido  dilatavan- 
fi   a   poco  a   poco   a  guifa    di  raggi  fino 
al  di  die^ro,  ed  abbalfo  ,  ove  pareva  nel 
Tannicelo  ^dipofo  perderli  ;  e  ciò  era  tut- 
to quello,  che  di   mufcolofo  ,  o   carnofo 
allo  'ntorno  del  Baffo-Ventre  ,   ho  rinve- 
nuto. Non  era  vi  dappertutto  altrove,  tra 
la  pelle,  ed  il  peritoneo,  fé  non  fé  laden- 
fità  enorme  àdV  ,Adipofo  Vannkolo  ^  ed  al- 
cuni piccoli  vafi  fanguigni  vuoti. 

Il  ventre  aperto  emendo,  le  interina  fu- 
rono fubito  a  prefentarfi  le  prime  ,  Noa 
v'avea  ne  Stomaco  ,  ne  Fegato,  ne  Mil- 
za, ne  Prancreas ,  ne  vefcichetta  del  Fie- 
le, ne  Epiploon,  ne  inteftin  duodeno  .11 
rimanente  delle  inteftina  forraav'  alcune  cir- 
convoluzioni da  un  mefenterio  foftenute 
quafi  come  nello  flato  naturale.  La  fupe- 
rior  eftremità  loro  chiufa  era  del  tutto  a 
guifa  dell' inteflin  cieco]  1'  eftremità  infe- 
riore termina  vafi  al  folito,  e  s'apriva  per 
mezzo  dell'ano.  Era  la  Vefcica  poco  più  poco 
manco  com  e  negli  altri  Feti  naturali,  eoa 
un  uraco,  e  due  arterie  ombelicali.  Que- 
fte  arterie,  ch'erano  pali  idilli  me ,  accom- 
pagnavano l' uraco  fino  alfito,  ove  l'om- 
belicai  cordone  C\  terminava. 

La  vena  ombelicale  fcoftata  effendofi 
dal  cordone  fin  dal  fuo  ingreflo  nel  ven- 
tre ,  vi  formava  un  tronco  affai  corto, 
che  faliv'a  dirittura,  ed  impianta  vafi  nella 
bafe  della  Tuflula  unendofi  quivi  col  tron- 
co di  un  altro  vafodi  fimil  groffezza ,  che 
dàik-bafe  medema  ufciva ,  e  eh'  cffendo 
da  betta,  prima  verfo  abbaffo  curvo  ,  di- 
fcendeva^ ietro  il  plico  delle  inteftina  , 
poco  prcffo  come  il  tronco  dell'  inferior 
porzion  dell'aorta,  e  quindi  fi  diftribuiva 
in  più  rami  nel  modo ,  che  qui  dopo 
dirò  . 

Effen- 
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EfTendo  fiata  'la  cutanea  Vuftula  aperta 
col  mezzo  dell' incifion  della  pelle  ,  ond' 
pra  efleriormente  formata,  exh'er^  ivi  a 
proporzione  adaidenfa,  viTi  fcorgevarin- 
chiufa  una  fpezie  di  faccoccia  meuibrano- 
fa  biancaftra,  onde  la  parte  tutta  di  den- 
tro fembrava  che  fofle  come  ain  tefluto  di 
Fùoite  piccole  membranofe  ,  finiflìme  .cel- 
lette, di  una  ferofità  linfatica  ripiene  ,  ed 
onde  mi  riufciva  impoffibile  il  diftinguex 
la  conformazion,  >e  1*  ardine  allo  'ntorno 
dell'imboccatura  della  Vena  ombelicale, 
e  di  -quella  dell'atterial  tronco,  che  colla 
faccoccia  comunicavano  .  La  .ftruitura  in 
generale  di  sì  fatte  membranofe  cellette 
m  ha  f aruto  quafi  fìmigliante  a  queiHa 
della  mafifa  dipellicelle,  che  offervato  ho 
nell'uomo,  efi  r  in  vece  della  femi-Iunar 
valvula,  che  fcoprefi  crdinariamecte  negli 
animali  fovral' apertura  del  canal  toraci- 
co nella  fuclavia  vena,,o  fotto  la  jugula- 
re  .  Non  avcavi  fé  non  fé  un  rene  affai 
grande  ,  e  ben  formato  ,  trafverialmente 
fulle  vertebre  de'  lonìbi  pofto  ,  di  modo 
che  il  mezzo  dell'orlo  convefito  era  in  al- 
to, e  l'orlo  concavo  o  deprefìfo  er'ahbaf- 
fo  il  cuirice-facolo,  o  fia  pdvi  parea  più 
lungo  del  GÌ  ito,  e  jz\b  a  proporzion  della 
luffghczza  della  mafia  diquefto  .rene,  on- 
de la  fuperficie  era  bea  unita,  e  ifenza ve- 
rmi fegno  di  iìraordìnaria  campofizi.one . 
Non  fi  rinveniva  ne  l' arteria  ,  ne  la  ve- 
na,  che  comunemente  arteria  .,  e  vena-c- 
?»2^/^e«fi  appellanfi,  nell'orlo  concavo,  ov- 
ver  depreflfo  ;  ma  entrav'  ,  ed  uCciva  per 
altri  luoghi  diffej-enti  d'altri  arteriali  ra- 
m-i  ,  onde  poi  C.  parlerà  .  Sortivane  due 
ureteri  ben  formati,  uno  da  cadauna  e- 
ftremità  della  pelvi  ^  i  quali  come  al  foli' 
to  difcendevano ,  l'uno  a  dritta,  ed  a  fini- 
flra  l'altro,  e  lateralmente  nella  Vefcica 
inferivanfi.  Non  vi  horinveouto  le  ghian- 
dole fu-renali ,  volgarmente  capfule  atra- 
hilifrì,  chiamate. 

Ecco  le  principali  iamificazloni  dell'ar- 
terial  tronco,  che  dalla  ■?/</?«/<«  cutanea  di- 
fcendeva  .  Il  primo  ramo,  eh'  era  molto 
condderabile  divideafi  quinci  e  quindi  ,  e 
nel  Vannicolo  adipofo  ,  che  intorniava  la 
capacità  dell' inferior  ventre,  diftribuivafi. 
Il  tronco  poi  trapalfava  davant'  il  rene , 
dopo  aver  dato  tre  rami,  che  nella  mai"- 


(a  del  rene  per  var)  luoghi  deiranterior 
fua  conveflltà,  s'inefiavano  ,  e  dando  in 
tal  med^mo  pa/faggio  innanz'  il  rene  uà 
quarto  ramo,  che  difcendeva  ,  ed  accop- 
piavafi  ad  una  piccol  arteria.,  che  dalla 
eltrenììtà  fmiftra  della  malfa  del  rene  uf- 
fiva  ,  vicino  alla  parte  fua  concava,  ov- 
ver  deprelfa  .  Sì  fatti  du.e  vali  a  quefto 
modo  infiem  congiunti  ,  non  formavano 
fuorché  un  .folo  arterìal  canale  ,  che  dì 
bel  nuovo  in  tre  rami  fpartivafi ,  ond' era 
il  primo  un'arteria  mefenterica  Superiore, 
e  gli  altri  due  fembravano  ftar  in  vece 
dell'arteria  meicnrerica  inferior  ordinaria  , 
Il  gran  stronco  arteriale.,  pia  a  baffo  di- 
fcendendo,  dietro  il  plico  delle  inteflina, 
tGrceafi  verfo  il  lato  deliro  ,  ove  divifo 
era  in  due  rama  ,  il  più  confiderabile  de' 
quali  l'arteria  iliaca  efterna.s  e  la  crural 
arteria  del  dritto  lato  formava.,  e  .dav'al- 
cuni  rami  all'anca,  alla  cofcia ,  ed  al  re- 
!!ante dell' eftremirà  infei-ioredel  Iato  ftef- 
fo .  Era  r  altro  ramo  del  tronco  arteriale 
in  due  rami  fpartito.,  dì  cui  V  uno  proce- 
dea  verfo  il  pube,  £  formava  ,l' altro  l'ar- 
teria iliaca  interna,  od  ipogaftrica  del  de- 
(ìro  lato,  la  quale  dopoaver  impartito  al- 
la Vcfcica.5  ed  all'interior  parte  della  P^/- 
vi  alcuni  piccoli  rami,  l'Arteria  Ombelì- 
cal  delira  formava .  Le  fiaiiLì  x'^rteriig  del 
manco  lato  non  derivavano  ^  conforme  il 
folito  ,  immediatamente  dal  gran  tronco 
arteriale.  Dalla  cavità  del  rene  tre  Arte- 
rie ufcivanoi  cioè  adire  .due verfo  l'eftre- 
mità  di-itta  della  Tehi,  ed  una  verfo  f 
eflremità  finiltra  ,=  Quefte  tre  arterie  G 
riaccoppiàyaao  a  aianca  fotto  il  rene  in 
un  fol  tronco,  il  quale  dopo  avertrafmef- 
fo  all' inferior  parte  un  ramìcello  verfo  V 
inteftin  retto ,  come  un'  emorroidal  arte* 
ria,  in  tre  rami  fpartivafi,  ond'era  l'uno 
l'arteria  crurale  manca,  f  altro  l'ipogaftri- 
ca  finiftr' arteria,  ed  il  terzo  l' arteria om- 
belical  fi  ni  lira  . 

Parea  che  tutti  sì  tatti  vafi  non  conte- 
neflero  fuorché  una  ferofità  linfatica  co- 
me quella  del  cellular  teffuto  della  cuta- 
nea Tufiula.  Non  fi  fcorgeva  una  goccio- 
la ,  ne  verun'  apparenza  di  Sangue  roflfo 
in  tutta  r  edenfion  del  Corpo  di  tal  Fan- 
ciullo ,  ne  veftigÌQ  xieffuno  di  Vafi  Ve* 
nofi. 

Ufcia 
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Ufcìa  per   le   incavature   laterali  delle  i  nio  fovra  un  agnello  feto  moftruofo ,  fen- 


lombari  Vertebre,  e  per  i  fori  dell'  OflTo 
Sacro,  molte  fila  dì  Nervi  ,  la  cui  diftri- 
buzione  non  procedeva  innanzi  fenza  efifer 
come  cancellata  dallo  ftemperamento  ede- 
matofo  ftraordinario ,  onde  la  maflfa  tutta  di 
tal  mezzo-corpo  di  Fanciullo  era  penetrata . 

L'  oflTee  parti  erano  prefTo  che  tutte  fe- 
condo il  folito,  e  giufta  l'età;  vale  a  di- 
re le  Vertebre  de' Lombi,  T Oifo  Sacro,  la 
Telvi,  gli  Cfli  Femori,  le  Tibie,  i  Pero- 
nei ,  i  Tarfi .  Non  aveavi  fé  non  tre  Offa 
del  Metatarfo  ,  e  tre  ordini  di  falangi  per 
cadaun  Piede.  Mancavan  le  Rotule. 

Tutte  quefte  parti  Offee  fproveduteeran 
di  Mufcoli ,  eccettuato  alcuni  fafcj  di  fi- 
bre carnofe  pallidiflìme  allo  'ntorno  dell' 
eftremità  fuperìore  degli  Offi  Femori. 

ALTRI  ESEMPLI   DI  MO- 
STRUOSITAS 

\/^lla  precedente  Analoghi , 

PKima  dì  efpor  le  mìe  rifleffioni  fu  ta- 
le coftruzion  corporea  ftraordinaria  , 
parmi  effer  convenevole  rapportare  alcu- 
ni efempli  quafi  fimili. 

(i)  L'anno  1701  ,  V  offervamento  del 
Sìg.  Littre  fovra  tre  umani  Feti  ,  nelle 
Memorie  dell'  Accademia  dello  fteffo  an- 
no inferito.  I  due  primi,  die' egli,  che  era- 
no mafchi ,  l' uno  di  età  di  fette  mefi ,  e 
dì  otto  l'altro,  erano  tutti  e  due  groflì , 
e  graffi  .  Quello  di  .fette  mefi  non  avea 
ne  Capo  ,  ne  Collo  ,  ed  era  la  fuperior 
parte  del  Collo  fuo  copert'  affatto  dalla 
pelle,  appunto  come  il  refto  del  Corpo. 
Il  Capo  mancava  foloal  Feto  dì  otto  mefi, 
e  la  parte  fuperior  del  fuo  collo  era  to- 
talmente dalla  pelle  coperta  ...  Il  terzo 
Feto ,  eh'  era  femìna  ,  nato  a  fuo   tempo , 


za  Teda,  fenza  Petto,  fenz'aateriori eftre- 
mità, fenza  Vertebre,  e  fenza  Coda.  Non 
avea  ne  Cuor  ,  ne  Fegato  ,  ne  Milza  , 
ne  Reni ,  ne  Vefcica .  Avea  uno  ftomaco 
con  alcune  ìnteftina ,  ed  una  fpezie  di  Me- 
fenterio.  Avea  nel  ventre  un  picciol  Cor- 
po, che  fervia  di  cervello,  efomminiftra- 
va  i  Nervi .  V  erano  fecondo  il  folito  ì 
vafi  ombelicali  .  Sformato  era  il  ventre  » 
ma  fenza  niun*  apertura . 

(5)  Lanno  1720  ,  nelle  Memorie  dell* 
Accademia,  l' offervamento  del  Sig.  Mery 
filile  due  piccole  Fanciulle  ,  l'  una  nata 
morta,  e  l'altra  dopo  la  natività  trapaffa- 
ta  .  La  fanciulla  nata  vivente  er'  affai  ben 
formata  giufta  il  folito.  Quella  nata  mor- 
ta non  avea  ne  Capo,  ne  Collo,  ne  Sca- 
pule,  ne  Clavicole  ,  ne  Braccia  .  Era  il 
tronco  di  fopra  via  la  prima  Vertebra  del 
dorfo,  ove  fi  terminava ,  ritondo.  Sì  fatto 
corpo  era  fotto  l'ombelico  perfetto  ,  vt 
mancava  folo  a  cadaun  pie  il  pìcciol  dito.. 
Non  trovoflì  nel  ventre  ne  Ventrìcolo  >^ 
ne  le  tenui  ìnteftina  ,  ne  Fegato  ,  ne  la 
Vefcichetta  del  fiele;  ma  vi  fi  rinvennero-, 
tre  groffe  Budella  ,  onde  il  cieco  avea  due 
vermiformi  appendici,  e  l'utero  con  tutt" 
2  fuoi  accefiforj.  Quefte  tre  ìnteftina  ave- 
vano il  lorMefenterio:  traevano  le  Vene 
loro  dall' ombelical  Vena  la  lor origine:  le 
Arterie  loro  da  un  tronco  principale  ufci-- 
vano.  Sul  davanti  del  Corpo  v'  erano  al- 
cune Vertebre,  e  due  Canali,  onde  facea, 
l'uno  dell' inferior  aorta  l'offizio  ,  e  l'al- 
tro quello  della  Vena-cava  inferiore. 

(4)  L'anno  fteffo  r/io,  nacque  a  Bo- 
logna una  Fanciulla  fenza  tefta,  fenza  cuo- 
re, fenza  Polmoni,  fenza  Braccia  ,  fenzi. 
Diaframma,  Fegato,  Milza,  fenza Ghian-i 
dole  fuccenturìate ,  ec.  In  tal  modo  n*  ci 
manifeftata  la  ftorìa  nelle  ©pere  poftumci 
del  Sig.  Vallifnieri ,  che  l' ha  tratta  da  una4 


ed  affai  ben  nodrìto,  avea  i  fori  delle  na-  \  diffcrtazione  a  luì  medefimo  dedicata  ,   e 


nei,  e  della  bocca  interamente  chiufi  ,  e 
sì  fatte  tre  parti  non  eran  da  quelle  vici- 
ne diverfe  ne  nel  colore,  ne  nella  confi- 
ftenza,  perciò  non  può  efitarfi  che  tal  vi- 
zio non  fuffe  un  difetto  della  prima  confor- 
mazione .  Son  i  proprj  termini  delSigXìttre. 
(2)  L'anno  1705,  nella  Storia  dell' 
Accademia,  Toffervazion  del  Sig.   Anto- 


con  quefto  titolo  ;  Fluidi  ì<^ervei  Hifiorix 
^uBore  Joanne  Hyacintho  Foglia  ^c.  Bonomie 
Studiorum,tj>pis  Ju/ii  Borzoghi  1720,  in  cui^ 
è  femplicemente  di  più  notato,  che  vedu-. 
to  s*  avea  sì  fatta  piccola  Fanciulla  cagio- 
narfi  alcuni  moti  dopo  la  nafcita  ;  eh'  eli' 
aveva  la  Midolla  della  fpina  groffa  ,  le  re- 
ni molto  grandi,  uno  sformato  Stomaco  , 

a  leu- 
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alcune  mteilijaa,  la  l^^efcica  ,  l'Utero  con 
ciò,  che  ne  confeguej  ch'era  efla  carno- 
fa,  e  graflUj  che  a  cadaun  pie  noe  avea 
fuorché  tre  aita  ,  ond*  erano  quelle  dell' 
«no  ftretramente  unite  j  ed  affai  difgiunte 
quelle  dell'altro. 

11  Sig.  Vallifnieri  trovato  avendo  quefto 
racconto  troppo  fuccinto  ,  e  non  potendo 
creder  che  un  organo  sì  neceffario  alla 
circolazione  del  Sangue,  qual  è  il  cuore, 
particolarmente  nel  Feto,  vi  raancaffe  , 
ovvero  che  la  Natura  non  vi  aveffe  fup- 
pUto  QOVi  qualche  artifizio  analogo  ,  diffi- 
cile a  Tcorgcrfi  ,  e  che  flato  non  era  ef- 
pofto ,  ne  fcriife  al  Sìg.  Vogli  per  otte- 
ner informazioni  più  ampie  .  Ebbe  in  ri- 
5,  fpofta*  che  fenza  fallo  tal  m©ftruofo  Fé* 
„  to  non  avea  cuore,  ne  altro  organo  ana- 
„  logo,  o  che  per  lo  meno  non  area  potu- 
5,  to  vederne,  e  che  i  Sig.  Valfalva,  Bian- 
,5  chi,  e  mok' altri,  che  v'erano  prefenti, 
55  ne  lui  veduto  n'avevano  ,  che  le  ver- 
5,  tebre formavano  un  arco  a  guifa  d'adu- 
3,  ncp  becco  d'Uccello,  ed  a  quefto  modo 
j,  andava  a  metter  foce  alcune  linee  fotto 
,,  la  fommità  dell' anterior  parte  di  sìfat- 
,,  to  moftro ,  un  poco  lateralmeote  in  una 
,,  fpezie  di  papilla j  che  dall'uno,  e  daU' 
,,  altro  lato  delle  Vertebre  fi  tjrovavan  le 
3,  Gofle  ,  <ch'  effervi  tutte  parevano  ;  che 
,,  prefentavanfi  pofcia  le  reni,  gli  ureteri, 
j,  la  vefcica ,  1'  utero ,  le^tube ,  ee.  giuda  il 
„  folito,  e  fotto  le  reni  una  fpezie  diSfo- 
j,  maco  jCon  alcune  inteftina  compreffc  , 
3,  minute,  e  piu^corte. 

11  Sig.  Vallifnieri  non  effendo  ancora 
pago  dì  tale  rifpofta  j  fece  fcriver  da  uno 
de'fuoì  amici  ad  un  dotto,  e  primo  Me- 
dico ,di  Bologna ,  ond'ecco  la  rifpofta  :  „  E' 
j,  vero;  nato  effer  in  Bologna  un  uman  Mo- 
55  ftro ,  la  cui  fpina  del  dorfo  un  pò  fotto 
„  il  ,fito  ,  ove  fi  trova  ordinariamente  il 
5}  Diafragma,  era  d'innanzi  piegata,  ed  il 
5j  baifo-veatre  chiudendo  ,  terminavafi  al 
j5  fito  folito  della  fifoi<ie  cartilagine  ad  una 
js  lateral  papilla  un  pò  fportata ,  ma  fenz' 
,j  apertura.  Vi  mancavano  totalmente  lajte- 
5 ,  fta ,  le  braccia ,  il  torace ,  i  polmoni ,  il 
3,  cuore;  come  altresì  nel  baffo- ventre,  lo 
5,  Stomaco,  il  Fegato  ,  la  Milza  ,  ec.  V 
5,  erano  folamente  le  reni  j  sformate  erano,  . 
33  e  più  corte  le  inteftina  ,  ma  gli  organi) 


«particolari  al  feffo  v'erano  interi.  Non' 
t5,  aveavi  efteriormente  aperture  dì  forte  s, 
„  che  ferviffero  dì  bocca  ,  e  di  narici,  e 
„  non  v'avea  fé  non  fé  quelle  dell'  àio  * 
„  e  delle  vicine  parti . 

Un  Moftro  ,  in  cui-  la  eìrcolasbn  del 
Sangue  fenza  Cuore  faceafi,  fembròalSig^ 
Vallifoieri  un  così  inconcepibil  Fenoiiie* 
no,  che  quantunque  letto  aveffe  un  fimii 
efemplo  nel  Libro  coi  titolo  àì^ppendifs 
Biafi  al  Trattato  di  Lketus  de  Monftru  ^ 
e  che  la  realità  di  quel  di  Bologna  con^ 
fermata  fuffe  da  teftimoaianze  autenti^ 
che  ,5  non  potè  farfi  a  crederla  vera  ;  ma 
r  ultima  defcrizion  ,  che  gli  fu  manda- 
ta, finalmente  il  commoffe ,  e  fece  sì  che 
coir  ordinario  fuo  candore  diceffe  ,  che 
fofpendea  per  lo  meno  il  fuo  fenti  mento 
iin  a  tanto  che  la  defcrizion  di  tal  Mo- 
ftro, che  a  deliberava  di  tramandarla  ia 
luce  col  mezzo  della  ftampa,  vìfoifeeom- 


(5)  L'anno  172^,  ricevuto  ho  da  Stra- 
sburgo la  feguente  relazione  :  „  L'ottavo 
„  giorno  d'Aprile  di  tal  anno  è  ftato  in-= 
55  cifo  nel  noftro  Anfiteatro  unFetodicir-- 
55  ca  fei  ipefi ,  del  Feminin  feffo  ,  moftruo- 
3,  fo,  e  fenza  Capo.  Sul  mezzo  del  petta 
„  fcorgeafi  una  fungofa,  e  fpugnofa  ercre- 
3,  fcenza ,  di  piccole  glandule  fparfa  ,  che 
5,  una  piccola  mora  rapprefentava .  Erano 
5,  le  eftremità  fuperiorì  affai  corte  .  I  go- 
„  miti  non  ufciano  punto  dal  cprpo  .  La 
5,  deftra  maCo  avea  fol  quattro  dita  ,  & 
s,  tre  la  finiftra.  Le  cofcie  eran  più  grol- 
5,  fé  del  folito .  Erano  ie  inferiori  eftremi- 
„  tà  verfo  il  Tarfo  od  il  collo  del  piede,. 
55  curvate  in  dentro  ;  la  manca  più  della 
,5  deftra  .  li  deftro  Pie  non  avea  fuorché 
3,  il  dito  maffuno,  ovvero  il  pollice,  ed  il 
5,  fecondo  dito  o  Trovavanfi  al  Piede  manco 
5,  folamente  le  tre  prime  dita. 

„  In  vece  della  Teftaj  alla  parte  fupe- 
„  rior  del  Corpo,  ove  dovea  trovar  fi  ,  la 
55  Spina  del  Dórfo  ripiegat'  era  in  dentro 
5,  (  cioè  a  dire  di  dietro  in  d'  innanzi  )  e 
„  andav'  a  riufcire  nei  picciol  glandulofo 
5,  Corpo  dì  fopra  figurato  .Non  aveavt 
„  nulla  in  luogo  di  Capo,  fé  non  fé  una 
„  fungofa  fuftanza  fovra  le  fpalle  ,  ed  in. 
„  cui  non  fi  potea  fcprgere  riiun  veftigìo  dit 
,5  picciole  Offa  del  Cranio ,  ne  dì  Cervel- 
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y,  ;lo,  ne  d'altre  parsi' de^la-teila;  ficcorae 
,,  ancora  eil;eriam:èbt:e  iwatì^avano  affatto 
,,  gli  Occhi,  la  BooGà/'il'^Nafo,  e  l'altre 
,,  parti.  Ma  come  la  fpiagtibfaprot'àberan- 
3,  za  fituata  nel  mezzo  del  Petto,  ér'attac- 
,i  cata  air  cfìremità  della  Spina  del  Dorfo. 
„  era  ei  (enza  dubbio  un  primo  principio 
„  del  Capo,  la  cui  produzione  non  fu  ef- 
5,  fetruata-,  e  nondiir>enD  a'  fpettatori  ap- 
3,  pariva  come  una  certa  figura  di^  Vifo  , 
„  con  un  piccolo  trafverfal  pertugio,  che 
„  rapprefeiìtava  la  Bocca  ,  e  a  parte  de- 
,,  {Ira  un  primo  prin<:ipio  d'  Occhio  non 
j5  ben  formato. 

j.  Il  Fegato  ,  come  pure  lo  Stomaco  , 
„  o  Ventricolo,  e  la  Milza  mancavano  af- 
5,  fatto.  Erano  le  reni  nell'uno,  e  l'altro 
„  ipocondrio  collocate  ,  ed  occupavano  il 
5,  luogo  delle  fuddette  vifcere  .  Il  canal 
„  delle  inteftina  ftav' attaccato  nel  niezzo 
jj  dell'intervallo  delle  reni  per  via  dì  una 
3,  membrana,  nel  fito  ,  ove  il  Mefenterio 
„  è  ordinariamente  alle  Vertebre  mnito  , 
3,  ed  era  in  alto  del  tutto  chiufo. 

,,  Separato  era  per  mezzo  di  un  Dia- 
„  fragma  dall' addomlne  il  Petto  .  La  fua 
3,  Cavità  era  piccoIifTuiìa  ,  e  non  con- 
„  teneva  nelTuna  vifcera  .  L' incurvameB- 
„  to  dell'  Aorta  nella  fuperior  parte  del 
^  Petto  er'  allogato  ,  e  cofrifpondeva  alla 
5,  piegatura  della  Spina  dH  Dorfo.  Inve- 
5,  ce  di  Polmoni  ,  vedevafi  una  fullanza 
„  membranofa,  etrafparente,  avendo  quaU 
„  che  cavo  al  di  dentro,  ed  a  quello mo- 
5,  do  ad  una  piccola  vefcica  fimile . 

„  Non  v'avea  finalmente  nelfun  veflì- 
3,  gio  dì  timo,  ne  di  Cuore. 

(6)  Il  Sìg.  Ruifchìo,  nella  prima  Deca 
del  fuo  Libro  intitolato  ^dverfarta  ,  all' 
ottavo  Paragrafo  de  Monftris^  num.^  14,  ri- 
ferifce  che  tra  più  generi  di  Moflri,  ond' 
era  il  fuo  Gabinetto  fornito  ,  fi  trovava 
ferbato  un  Vitello  ,  a  cui  mancava  tutto 
il  Capo,  in  luogo  del  quale  aveavi  fopra 
il  tronco  folamente  un  piccol  orecchio. 

(7)  Ho  creduto  bene  poter  ancora  con 
taf  occafion  rapportar  ciò,  che olfervato a- 
veva  di  ftraordinarìo  in  un  Piccione. 

L'  anno  fcorfo  il  Sìg.  Cavaliere  del- 
la Chevalleraye  fece  veder  all'  Accademia 
un  piccolo  Piccioncino ,  che  non  avea  pen- 
ne,  ne  fui  Petto  caluggine,  ed  onde  fen- 


ella   Strupti4fa  del  Corpo   Umano,  ^^ 

fibiliffiraamente  fcorgeafi  palpitar'  il  Cuore 
contra  la  pelle  come  fé  totalmente  vi  man- 
caffè  lo  Sterno,  che  è  per  T  ordinario  negli 
Uccelli  molto  acuminato,^  eguernitodibeti 
groffi  mufcoli ,  fotto  il  nome  d*  ^/i  ne' Vo- 
latili ,  conofciuti  .  Non  fi  fentiva  in  fatti 
punto  in  tal  (ito  lo  Sterno ,  e  v'  era  il  pet- 
to affai  piano .  La  pelle ,  che  copriva  la  me- 
tà inferiore  del  Petto,  e  ch'era  come  la  pal- 
ma di'una  mano,  fenza  piuma,  ne  calug- 
gine ^  come  l'ho  detto  poc*  anzi ,  sì  fotti! 
era ,  e  trafparente  ,  che  non  folo  la  fi  ve- 
dea  cedere  alle  palpitazioni  del  Cuore ,  ma 
eziandio  a  quando  a  quando  la  malfa  ftef- 
fa  del  Cuor  trapelavafi .  Tal  Piccioncino  no- 
drito  fu,  ed  allevato  in  una  Gabbia  mol- 
to grande,  in  cui  avea  dello  fpazio  a  fuf- 
ficienza  per  far  ogni  forta  dì  movimenti, 
ed  anche  volare  .  Vi  n  nutrì  affai  bene  , 
ed  arrivò  pofcia  del  tutto  all' ordinaria  for- 
ma di  un  vecchio  Piccione  ,  dal  fito  del 
Petto  in  fuori  ,  che  rimanea  fennpre  nudo 
fenza  penna  ,  ne  caluggine  ,  ed  ove  del 
continuo  fcorgeanfi  le  pulfazioni  raedefi- 
me,  che  fpeffo  parean  piuttofto  frequenti , 
e  deboli  fcoffe.  Facea  egli  colla  naturala- 
gevofezza  tutt'i  fuoi  foliti  moti  ,■  medefl- 
mamentc  per  trasferirli  dall'  «mo  all'  altro 
luogo  col  mezzo  dell'  ali ,  ma  era  mai  fem- 
pre  in  un  contìnuo  tremore  di  tutto  il  Cor- 
po .  Finalmente  fu  sffo  trovato  morto  nel- 
la Gabbia. 

Avendone  fatta  rincifione,.  rinvenni  lo 
Sterno  dal  principio  al  fine  in  due  fpacca- 
to,  di  modo  che  le  metà  fuperiorì  di  que- 
lli due  pezzi  fi  toccavano  ,  ed  infiem  te- 
nevanfi  col  mezzo  del  comun  Perioftio,  e 
le  inferiori  metà  poca  lar^hezz'aveano,  ed 
eran  obbliquamente  l'una  dall'  altra  fepa- 
rate  per  un  angolar  intervallo  ,  occupato 
da  una  fpezìe  di  Membrana  molto  te- 
nue, a  cui  unita  era  la  pelle.  L*  offea  ap- 
pendice dello  Sterno  vi  mancava  interamen- 
te, di  modo  che  i  Mufcoli  pettorali,  che 
per  l'ordinario  fono  affai  groflì ,  ed  in  par- 
te a  tale  Appendice  Offea  attaccati  ,  qui 
erano  molto  piani,  e  non  aveano  per  vin- 
colo fé  non  fé  il  reflo  dei  pezzi  laterali. 
Il  Cuore  con  ciò  ,  che  ne  confegue,  ove 
non  h©  trovato  nulla  di  flraordinario ,  toc- 
cava la  membrana  dell' intervallo  di  sìfat-- 
te  porzioni  laterali  dello  Sterno.  Non  ho 

nien- 
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niente  rinvenuto  fuori  dello  flato  natura- 
le nel  rimanente  del  Corpo  di  tal  Pic- 
cione , 

RIFLESSIONI. 

Sul  principio  de'  miei  oflervamenti  in- 
torno ai  Moftri,  nelle  Memorie  all'Acca- 
demia nel  175 ?9  e  1734,  prefentate,  efpo- 
ilo  ho  col  mezzo  dì  un  minuto  Anatomi- 
co racconto  molte  difficoltà  fai'  propofito 
dell' affoluta  prefunzione  di  poter  chiara- 
miente  fpiegare  per  via  del  fiftema  degli 
-accidentali  Moftri,  le  conformazioni  tutte 
ftraordinarie ,  o  efteriorì,  od  intcriori,  del 
Corpo  deir  Uomo  ,  de^li  Animali  ,  ec.  e 
di  bandir  affatto  l'opinion  di  coloro,  che 
in  certi  cafi  ammettono  lo  ftraordinario  o- 
^■iginale.  Ho  ivi  efpreffamente  avvertito  , 
che  le  difficoltà,  eh' esponeva  all'occafion 
■di  quefti  duefentimenti ,  riguardavano  non 
folo  ciò ,  che  fi  ha  in  ufo  di  chiamar  Mo- 
firo  (  fon'  i  propj  miei  termini  ,  come  lo 
fi  può  vedere)  ma  eziandio  ciò,  che  tro- 
■vafì  di  ftraordinario  nella  ftruttura  dell' 
Uman  Corpo  ,  ed  in  quella  degli  Anima- 
Ji ,  ce.  E  coloro  ,  che  fi  piglieran  la  fatica 
di  efaminar  1'  una  dopo  Y  altra  le  due  mìe 
prime  Memorie,  vedranno  non  aver  io  in 
neffun  modo  pretefb  di  ekluder  ìnogn'in- 
contro  il  fiftema  degli  accidenti ,  ne  d' in- 
trodur  in  ciafcun'  occafione  quello  degli 
ftraordinarj  originali,  ma  che feguendo tut- 
ta l'efattezza  poflìbile  nelle  perquifizioni 
anatomiche,  propongo  alcune  difficoltà  full' 
applicamento  dcfl'  uno ,  e  full'  efclufion  dell' 
altro  in  differenti  cafi,  come  il  farò  veder 
più  precìfamente  nel  general  Corollario  di 
^tutte  quefte  mie  Olfervazioni  ;  e  che  col 
anezzo  delle  fpiegature  ,  che  ho  ivi  detto 
3)arermi  difficili,  od  impoffibili  nel  fiftema 
degli  Accidenti,  io  non  intendo  altra  for- 
ra di  fpìegamenti  fé  non  fé  quelli  ,  onde 
ì  fautori  di  tal  fiftema  eglino  fteffi  fervì- 
vanfi  ,  notando  le  traccie ,  e  le  veftigia  del 
cangiamento  dell'ordinario  in  eftraordina- 
rìo  j  ec.  falvo  che  ricerco  delle  fpiegazìo- 
ni ,  che  realmente  alla  perfetta  cognizion 
anatomica  della  ftruttura  delle  partì  cor- 
rjfpondano. 

In  sì  fatti    cafi  appunto  nel   linguaggio 
Helfo   favello  j  in  cui  favellato  hanno  pri- 


ma di  me  alcuni  .valenti  Anatomifti  dell' 
Accademia,  come  nell'anno  1700.  il  Sig. 
Poupart,  che  ntp  avendo  rinvenuto  in  un 
Fanciullo  al  lato  manco  ,  ne  Arteria,  ne 
Vena  emulgente  ,  ne  Rene  ,  ne  uretere  , 
ec.  pofitivamente  difile,  che  neppure  fcor- 
fe  niun*  apparenza ,  che  veruna  dì  tal  par- 
ti ftata  giammai  vi  fufTe.  Nel  1701.il Sig. 
Littre  accufa  efpreCfamente  il  difetto  del- 
la prima  conformazione.  Nel  i-jì6.  Il  Sig. 
Mery,  dopo  molte  ofiTervazioni  fovra  un 
moftruofo  Efonfalo ,  così  conchiufe  :  „  Dun- 
„  que,  dic'efifo,  f  Efonfalo  moftruofo  non 
„  potendo  effere  rapportato  ne  a  nefTuna 
„  caufa  efteriore,  ne  al  moto  del  Ventre, 
„  effcr  non  può  fuorché  un  vizio  di  con- 
„  formazione.  ,,  Ed  in  ciò  credo  adattarmi 
al  parere  del  Sig.  Fontanelle  nella  fua  ge- 
neral Prefazion  fui  rinnovamento  n^ell'  Ac- 
cademia nell'anno  lécjp.  „  Niun  fiftema 
„  generale  ,  die'  egli  ,  per  tema  di  cader 
,,  nell'inconveniente  dei  ftraboccpevoli  fi- 
„  ftemi,  onde  l' impazienza  dell' umano  ìn- 
„  gegno  anche  troppo  fi  accomoda,  e  eh" 
„  elTendo  una  volta  ftabiliti ,  contrariano  le 
„  verità ,  che  (orvengono  .  Si  tiene  oggi  per 
„  certo  un  fatto  ,  dimani  un  altro  ,  che 
„  non  vi  ha  niun  rapporto  .  Non  fi  refta 
„  d'arrifchiar  per  qucfto  delle  congetture 
5,  fulle  caufe,  ma  fono  congetture.  Così» 
„  conchiud' elfo  ,  l'Accademia  non  appro- 
1,  va  i  ragionamenti  (di ogni  particolare) 
„  fé  non  fé  colla  reftrizione  di  un  favio 
53  Pirronifmo. 

In  tal  idea  appunto  fon  ora  per  propor- 
re le  mie  difficoltà  per  via  di  alcune  ri- 
flefifioni  fulla  ftraordinaria  coftruttura  dì 
quel  mezzo-corpo  dì  Fanciullo  di  Cam- 
bray  ,  onde  tirar  fi  pofiTono  alcune  con- 
feguenze  fimili  fuglì  altri  efempli  da  me 
foggiunti. 

A  bella  prima  par  faciliffimo  lo  fpiega- 
re col  mezzo  del  fiftema  de'  Moftri  acci- 
dentali ,  r  afifenza ,  o  privazion  di  più  del- 
la metà  fuperiore  di  Fanciul  sì  fatto,  Qài 
tutte  le  partì,  che  ci  han  rapporto  ,  vai  a 
dire ,  del  Capo  ,  del  Collo  ,  delle  Vertebre 
del  Dorfo ,  di  tutte  le  Cofte ,  dello  Sterno, 
delle  Clavicole  ,  delle  Scapule  ,  delle  Brac- 
cia ,  del  Cuore ,  dei  Polmoni,  del  Diafrag- 
ma ,  dello  Stomaco ,  del  Fegato  ,  della  Mil- 
za, del, Pancreas,  della  prima |>orzione del- 
le 
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le  Inteftina ,  delie  Capfuk-atrabi/ari  ,  ^el- 
la fuperior  Aorta ,  della  Vena-Cava,  della 
Vena-Porta  ,  delle  Vene  tutte  in  genera- 
le ,  del  Canal  Toractco ,  ec.  benché  fé  con 
actenzion  fi  confiderafle  reforbitantegrof- 
•fezza  della  Tefta  de' feti  ordinatj  nel  pri- 
ino  lor  teiTTpo  riguardo  a  tuttoil  rimanen- 
te del  Corpo  loro,  com'altreà  di  poi  quel- 
fa  del  Fegato,  quefta  ^piegatura  troveriafi 
forfè  raen  agevole .  Ma  -ecco  alcune  ditfi- 
•coltà  affai  più  rimarcabili  de!  rdlo  di  sì  fatta 
■conformazione  ftraordinaTia  prefenziale  . 

1.  E'  già  noto  che  nello  ftato  natura!- 
■mente  ordinario  ,  la  Vena  dell' Ombelical 
Cordone  entrata  eflend©  per  V  Ombelico 
nel  Baffo- Ventre ,  vi  fa  ancor  del  cammi- 
no per  andar  ad  infinuarfi  nella  gran  fef- 
fura  del  Fegato,  €  quindi  a-prirfi  nel  feno 
della  Vena-PoTta  ,  ove  il  Sangue  ombeli- 
cale fi  framifcbia  fubiro  col  Sangue  -della 
Vena-Porta,  e  così  framiff  hiato,  paffa  nei 
■tronco  ìnferior  della  Ve..a-Cava  per  tm 
particolar  Canale  ,  a  cui  fi  dà  il  nome  di 
Dut€o  Vertofo  ,  eh* e  coni' annidato  in  una 
fpezie  di  Canalett-o  ddla  faccia  ìnferior 
del  Fegato,  Si  fa  già  queflo  Sangue  nella 
Vena-Cava  inferiore  in  tal  maniera  paf- 
fato,  mefcolarfi  ancora  col  Sangue  propio 
di  sì  fatta  Vena  ,  e  feguirne  la  via  fino  ai 
Cuore,  ove  col  Sangue  della  fuperior  Ve- 
na Cava  ,  e  il  Sangue  delle  Vene  Pol- 
snonari  ancor  frammifchiato,  fpint-o  è  nell 
tronco  dell'  Aorta ,  «  quindi  nella  porzion 
fua  inferiore  fino  alle  Arterie  Ombelicali 
>deiripogaftrio ,  e  per  quefte  Arterie  a  quel- 
ie  dd  Cordone  fuori  del  Ventre  ritoraa. 

In  sì  fatto  Fanciullo  interamente  man- 
cavano tutti  quefti  tramiti  all'  Animai  ec- 
Gonomia  sì  neceffarj  ,  Andava  l'ombelicaì 
Vena  a  riufcire  di  dentro  via  nelk  Bafe 
della  piccola  efterior  Tuftu/a  della  pdle  , 
vi  fi  apriva  tra  un  gran  numero  di  pelli- 
col^  in  una  piecioìa  cavità  ,  capace  appe- 
lla d'allogar  la  menoma  lente ,  e  vi  fi  ab- 
batteva in  un'apertura  fimile  d'  un  altro 
groflò  Vafo,  che  di  un'Aorta  ìnferior fer- 
vìva.  Così  ecco  il  Sangue venofodell'Om- 
belical  Cordone  divenuto  fubito  Sangue  Ar- 
teriale di  tutto  il  Corpo,  fenz'avcr  trapaf- 
fato  per  tutte  quelle  vie  ordinarie. 

a.  Nello  ftato  naturale  1*  Aorta-difcen- 
dente  accompagna  da  jHrciTo  la  Spina  del 
Tm.  U, 


3Ì9 

Dorfo  fin'abbafe  ^  €  fenza  fcoftarfene  fé 
ramificazioni  fue  fpargc  Qui  ella  paffava 
davant'il  Rene  ,  e  molti  de'  fuoì  rami  , 
die  ©rdinariafnente  ancora  m  dietro  tra.- 
paffano,  ftaccatiffimi  dalle  Reni  ,  fi  fpro- 
fondava  qui  ^ella  maffa  fteffa  deir  unico 
Rene ,  dalla  quale  ufciano  poi  per  obbli- 
quo  affatto  due  Arterie  Mefenteriche  ,  e 
l'Arteria  Iliaca  finìftra,  le  quali  nen*  or- 
dinario ft^to  dal  tronco  deMa  difcendent* 
Aorta  immediatamente  fortono. 

^  Nello  fiato  naturai  de*  Feti,  la  circo- 
lazion  del  Sangue  falfi  ,  e  fi  perpetua  iti 
forza  della  Sifiok  ,  e  Biajì<rie  del  Cuore  , 
che  a  vicesda  riceve  col  mezzo  delle  Ve- 
ne il  Sangue  dalle  parti  tutte  del  Corp© 
con  quello  dell' ombelical  Vena,  ed  il  tra- 
fmette  per  vi^  delf  Arterie  a  tutte  sì  fat- 
t'C  parti  nel  corpo,  ficcome  ai  Cordon om- 
belicale, e  alla  placentei  faori  del  corpo. 

Non  aveavi  qui  il  Cuore  ^  quando  tal 
confiderar  non  fi  voglia  la  pìcciola  Tumu- 
la della  pelle,  accagione  che  la  VenaOm- 
belicale  vi  andav'a  metter  capo,  e  che  il 
general  tronco  dell'  Arterie  ttìtte  di  que- 
fto  mezzo-Corpo  fortivane  ;  quando  lo  fi 
pr«:enda  non  oftante  la  fua  piccolezza  e- 
ftremamente  fpropo«-zionata  alle  Arterie 
di  tutto  il  corpo ,  in  particolar  alle  Arterie 
di  tutto  il  Cordone  fuori  del  Corpo  ,  e 
che  lo  lì  voglia  fenza  la  menom' apparen- 
za di  fibre  motrici  ,  o  di  teffuto  Mufco- 
lare  dì  sì  fatta  picciola  'Puflula  ,  In  virtù 
di  un  fimil  difcorfo  ^rima  dell' incifion  , 
un  pò  di  pelo  nell'alto  di  quefiia  Vuflula 
fcorgendo  ,  una  piccola  depreifion  abbaffo 
come  una  bocca,  ed  una  piccola  efcrefcenza 
a  canto  come  un  orecchio,  avriafi  potuto 
pigliar  tal  cutanea  Tufiula  per  gli  avan- 
ci di  una  Tefta  ftraordinariamente  dalfuo- 
iuogo  levata,  e  sformata,  come  fi  avrei»» 
be  potuto  prender  il  di  dentro  per  un 
Cuore  ftraordinariamente  dal  fito  fuo  toU 
to ,  e  sfigurato  .  In  che  modo  mai  puo(tì 
qui  comprender  il  moto  della  circolazione* 

4.  Ma  ecco  un  Fenomeno  molto  più 
ftraordinario  ,  ed  affai  piìl  malagevole  da 
fpiegarfi  .  Dalla  piccola  porzion  della  Ve- 
na Ombelicale  iti  fuori  dopo  T  entrata  fua 
per  r Ombelico,  non  ho  rinvenuto  in  tut- 
to il  Corpo  di  tal  Fanciullo  neifun  Vaio 
venofo  .  ile  il  menomo  veftigio ,  oditroa- 

Y  co, 
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co 5  ,ovy.er  di  iramificazlon  4i  Vene,  e  dò, 
che  allo  ilraordinano  davaquì.ancoraiTiagr 
gior  .accrefci mento,  fi  era  che  non  hotro-i 
vato  neppur  una  gocciola  di  Sangue  rof- 
Xo  negli  altri  Vafi  .  11  liquore  ,  .che  ,con- 
teneano  ,  fembrava  puramente  linfatico  , 
ed  a  ^uel  fimigliante  ,  .ch,e  jio  fempre 
fcoperto  .effer  in  vece  .di  Sangue  nelle 
Lunoache  ,  delle  quali  ne  ho  altre  volte 
Ànpifo  un  nume.ro  mpltp  grande.. 

Come  inai  fpiegar  ?puo0i  col  mezzo  àé. 
fifteraa  degli  accidenti  ;q,ueft'  univerlale  prì- 
vazion  di  tuttje  le  Vene  ?  In  qual  .modo 
mai  fi  può  qui  capire  la  via  della  circo- 
lazione ^  non  vi  estendo  Vene  \  Parlo  del- 
la circolazion  generale  nelle  ;par ti  del  Cor- 
po mcdefimo  ,  a  cui  qui  andavano  le  ra- 
jjijfica^ioni  di  .tutti  gli  arteriali  rami  ,  on- 
de ho  data  la  .defcrizione  ;  impejcìocchè 
la  ftrada  .della  circolazion  particolare  al 
Feto  per  l'Ombelical  Cordone  ,  er'  ancor 
quinci,  e  quindi  aperta  ,  mediante  la  pic- 
cpU  pprzipne  della  Vena  Ombelicale . 

Quefti  diie  Fenomeni  ,  cioè  a  dire  jl 
movimento  della  circolazion  fgnza  Cuore, 
fenza  la  menojii'  apparenza  di  qualch' ^1- 
tra  forzg  mpirice  nel  Corpo  di  Fanciul  sì 
fatto  j  e  l^  via  4ella  circolazione  nelle 
fteffe  fue  parti  fenza  Vene  ,  od  altri  Vafi 
che  ali*  offi25Ìo  delle  Vene  fteflè  fupplilfe- 
ro  \  tali  due  Fenomeni,  dico,  dopo  aver- 
mi imbarazzato  per  qualche  tempo  riguar- 
do alla  lor  efiftenza  ,  e  durata  loro  ,  ca- 
gionato m' hanno  fu  ciò  wna  congettura  , 
che  proporrò  in  appreffa. 

5,  Havvì  ordinariamente  nel  Corpo 
deirUpmo  ,  §  di  mplti  Aniinali  due  reni 
fituate  da  dietro  affatto  nel  BafiTo- Ventre  , 
dirimpetto  j'una  all'  altra  ,  a  canto  delle 
Vertebre  de' Lombi  ,  che  fon  tra  mezzo  , 
appunto  come  T  Aorta  difcendente  ,  e  la 
Vena-Cava  inferiore  ,  E'  già  noto  che  vi 
fon  eflì  longitudinalmente  allogati  per 
rapporto  alla  colonna  della  Spina  delDor- 
fo  ,  l'una  dell'  eftreraità  loro  in  alto  ef- 
fendo  ,  e  T  altr'  abbaffo  ;  che  il;  lor  con- 
cavo ,  o  depreflìone  rivolto  è  verfo  le 
Vertebre ,  ed  il  convefTo  loro  ri' e  lonta- 
no j  che  i  lor  Vafi  particolari  ,  Jirtme  , 
e  Vm^-€mulgtnn  ,  chiamati ,  nafcono  late- 
ralmente dall'Aorta,  e  dalla  Vena-Cava  , 
e  trafvcrfalmetite  procedendo  giungono  al- 


la cavità  di  quede  jreni,  e  per  vìa  di  ta»- 
mificazioni  vi  s' infinuano .  :Si  .fa  finalmen-j- 
xe  ,  che  nello  flato  naturale  dìfcende  dal 
Cavo  di  cadaun  rene  pi.x  i  uruiuduo  uà 
uretere  ,  e  che  li  due  ureteri  .a  riufcir  van- 
no nella  Vefcica , 

Non  v'avea  fuorché  un  rene  affai  gran- 
de ,  henifllmo  all' efteriore  formato  ,  tra{- 
verfalmente  davanti  le  Vertebre  poftò., 
la  parte  convelTa  |in  alto  ,  e  la  concava 
abbaflp  ,  con  due  ureteri  ,  che  dalle  due 
eftreraità  della  xnedefima  parte  concava 
ufcivano.,  .Sì  fatto  rene  non  aveva  ne  Ar- 
teria 3  ne  Veoa-Emulgente  .  Bucherato 
era  d'  .Arterie  ftraor.dinarie  dall'  .anterior 
faccia  della  convefia  fua  parte,  ec. 

Per  ifpiegar  quello  fecondo  i!  fiftema 
degli  accidenti  ,  iTieflicn  avria  da  bella 
prima  fuppprre  la  metà  fu  perder  dì  due 
intere  ordinane  reni  ugualmente  levata  , 
pofcia  le  due  inferiori  metà  cangiarla lon- 
gìtudinal  loro  dire2."jne  in  trafverlàle ,  ac- 
docchè  la  coppa  dell'  uno  rivolta  foflè  di- 
rettamente verfo  la  coppa  dell*  altro  ^ 
ufcir  fuori  delia  cellular  duplicatura  del 
"Peritoneo  ,  avanzarfi  davanti  le  Vertebre  , 
e  ciò,  eh' è  più  notabile  ,  in  vece  di  paf- 
.{ar  innanzi  l'Aorta  per  jncontrarfi ,  rimuo- 
verla dalle  Vertebre  per  accoftarfi  vicino, 
e  dietro  eifa  unirfi  ,  e  formarvi  un  folo 
rene  tra  le  Vertebre,  e  l' Aorta  trafverfal- 
mente  cpllpeato  ^  - 

Un  volgimento  sì  fatto  di  due  metà  di 
reni  non  partili  efplieabile  fol  per  via  di 
qualche  corapreffjon  fortuita  ,  od  acciden- 
tale in  queftp  cafo  ,  ne  una  tal  rimozio- 
ne dall'Aorta  ,  fenza  la  cui  rimozione  a- 
vria  potuto  reftare  fchiacciata  per  l'incon- 
tro ,  ed  accoppiamento  delle  due  mezze-reni, 
0  come  ftrozzata  tra  sì  fatto  nuovo  traf- 
verfal  rene  ,  e  le  Vertebre  ,  fé  qualche 
comprefllon  fortuita  »  od  accidentale  vi 
avefle  avuto  parte  .  Ciò  mi  ha  eziandio 
fembrato  da  poterfi  meno  fpiegare  col 
mezzo  di  accidenti  ,  dopa  aver  ben  difa- 
minato,  e  confiderato  la  via_  dell' Arterial 
tronco,  er delle  fue  ramificazioni  ìnquefto 
mezzo^eorpp. 

6i  Si  fatto  tronco  Arteriale,  che  era 
come  l'inferior  porzione  delllAorta-difcen- 
dente  ,  in  vece  di  tener  il  cammìn  natu- 
rai diretano  lungo  le  Vertebre  ,  a  cui  r 
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ilorta-dlicencfente  fta.  attaccatiffiin-i  nello- 
iratO'  ordinario  ,  n'  era-  molto  difcofto .  Co- 
minciava effo  fui  davanti'  del  Ventre,  fo- 
pra  l'Ombelico  ,.  al  fito  dove  terminavafr 
fe  piccola  porz'on^  della  Vena  Ombelicale 
nella  cavita  della  cutanea  Tufìuia  .  Quin- 
di pafTav'  abbafTa-,,  davant'  il  groflo  tra(- 
verial  Rene,  ed-  m  pafTàndo  fpargea  dei  ra- 
irii  n2iici  niaiTa  ftefla^  del  Rene-  per  diffe- 
renti ftraordmarji  (iti  dell'  anterior  faccia 
del  fuo  conveffo',  fenza*  impartirle  al  fuo 
concavo  fecondo.^  il;  (olito  .  In=  luogo  di 
quello  ufciano  da  tale  concavo  affatto  fuo- 
ri dell'ordinario  più  Arterie',  una  di;  cui 
bizzarra  unione  producea  pofcia;  leconfue- 
te-  Arterie  del  lato  in  anco 'deir7;)o^d[/?no  , 
e  di  tutta  l' eftremità'  inferiore:  di'  quello 
lato,  neliTiodò  medehmo  che  H  tronco  prò- 
duceanele  fimiliallàco  deliro giufta  il  folito. 
Io  non:  veggo  come  fpiegar.  fi  polla  per 
via  dell' univerfal  fiftema  degli-  accidenti  ,, 
l'accoppiamento^  ìmmeiiato  dell'Aorta  col' 
picciol  tronco  della  Vena.  Ombelicale  ;  il 
pafTaggio  fuo  davant'  il  Rene,  fenza  eflfer 
iellato  danneggiato  da.  una  pretefa^  utiìone' 
di  due  metà  di  Reni  ,.  o-  per  Io  meno  ef- 
férne' rimafto  avviluppato  ;  il  trapafifo^  de' 
rami  fuoi-  lìei'  Corpo  del  Rene,  non  al  fi- 
to  dell'  union  preteta ,,  ma!  in^  dìlìerenti'  di- 
ftanze  dà^  tal:  (ito;  là  fttaordinaria  compli- 
cazione di  quelli  rami  dopo  Ia<  lor:  fortita 
dal  Rene  ,  ed  il  lor  nuovo  partiraento  in 
altri  rami  ;  la  mancanza  totale"  delle  Ar- 
terie emulgenti  ;  1'  unrverfal  privazion 
della.  Vena-Cava,  €'  di  tutte  le-  fue  rami- 
ficazioni' ..  Imperciocché  le  forme  tut- 
te ilraordinarie  ,  eziandio  le  più  biz- 
izarre:  ,.  che:  fi  fa.  di  certo  ,.  e:  fenza  con- 
trafto'  efifer  accidentalmente  ,  o-  per  un 
eafo  fortuito  ,  ovvero  per  artifizio  ,.  ec; 
avvenute,  come  ho  già'  com  chiarezza  no- 
tato nella  mia  Memoria  dell'Anno"^  ^754^ 
per'  mezzo  delle-  traccie"  a'  quello  rn odo  co- 
nofciute  del'  difordine  della  lor'prima  forma 
elTer  ponno-  fpiegate».  Cosr  appuntodpiegafi' 
ad-  evidenza:  1*  unione:  di'  certe  parti  dell' 
ìaman  Corpo  lìaturalmente'  le  une-  dall'  al- 
tre lontane  ,  che  la  Chirurgia  proccura  y 
dopa  averne  portato-  via  quelle ,  che  fi  tro- 
vano^ tra  di  elle ,  come  nell'  operazion  del 
iàbbro.;  fello  5  nel-  troBcamento  di  una^ por- 


zione delle  intellina,  ec.  Con  ciò^  fi fpiega- 

r  operazion:  d'  ineftare  gli  arbori  ,  quella 
d'inferire-  gli  artigli  de'  capponi  in  luogo 
delle  lor'  crede  ,  che  fi  averterò  via:  le- 
vate .  E  quindi  anche  fecondo  il  fiftecna 
degli  accidenti'  pretendefi  fovente  fpiegare 
lo'  ftraordinario  accoppiamento  de'  Feti ,  e 
delle  lor  parti- ,  benché  non  abbiafi  niuna 
real  prova  che  tali:  Feti  ,  ovvero-  sì  fette 
parti'  avefTero  feparatamente  nella^  orìgin 
loro^  efiftito% 

Sino  a  maggiori  dilucidazioni  permezixj- 
della   più   perfetta  cognizion   d'Anotomia- 

,  fulle  difficoltà  da  me  ora  efpofte  ,  ed  on- 
de  ingenuamente    confefifo   non   aver  po- 

'  tuto  rinvenir  il  vero  fcioglimento ,  fporrò 
qui  in  due  parole  l'idea,  che  m'è  venuta 
fui  due  ffraordinarj  fenomeni  ,  di  cui  ho 
di  fopra  favellato-,  cioè  a  dire,  ilcorfodel 
Sangue   fenza  Cuore,  ed.  il  regrelfo   del 

:  Sangue'  fenza  Vene  ;  idea  ,.  ovver  conget-- 
tura ,.  non  s.-.  riguardo^  dell'  originai  lor  prò-: 
ducimento,  che  affatto  ignoro,  maperrap 

;  porto-  all'  efiftenza  loro  reale-  y,  e  lor  dura- 
ta .-  Una-  particolàr  attenzione  fulla  goa- 

I  fiatura-  ftraordinarta-  di-  tutto  quello  mez- 

^  zo-corpo ,  all''  Anaflarca  ,   o  ad;  un  edema. 

:  univerfal  fimigliante:  ^.  ne  mi  avea:  porto-' 
motivoo. 

:  Confiderò'  qui*  apparte'  due  (brta  di  cir- 
colazione, vaia  dire,  lacircolazion  eilrin- 

^  feca',  che  fi  fa  ne'  Feti  ,-  fca^iìbie  voi  mente 
per  via-  de'   Vafi  dell'  Ómbelical'  Cordone 

'  del  Corpo'  dei  Fanciullo,  e  col  mezzo  de' 
Vafi  Oinbelicalt  del  Corpo-  fteiTo ;;  e  la  cif- 

■  colazion:  intrinfeca,  che  indipendentemente 
da  queilai  faffi  net  Corpo  folo..  e  lue  parti, 
L'artentamento,  o  privazion  del  Cuore  fen- 

'  za:  verun' apparenza  d'  Orgatioequivaleatej, 
mi  fece:  qui  fubito  congetturare  una  llrao»:- 
dinaria  lentezza  nel  corlo  del  Sangue^  pò- 

;  co  prerto  fimile  a-  quella  del  Sangue  da- 
tutte  le  ramificazioni  della.  Vena  porta  in- 
feriore,  o  ventral  ritornato  ,  quando  tra- 

:  paffa  nelle  ramificazioni'  della-  Vena-porta 
iuperior,.  ovver  Epatica, ,  la-  cui  conforma- 
zione non  è  guarì  diverfa  da  quella  di  un' 
Arteria'.  Potriafi  ancora  irujquaiche  manie- 
ra-,>  paragonar  qui  ai'  Cepp'  delie  Vena-por- 
te la  picciola  Cutanea  Vnjìula  ,  in  coi 
r  imboccatura  della  Vena  Ombelicale  s*  in- 
Y    ^  con- 
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<;ontrava  con  quet^  dell'  Arterial  tronco, 
quafi  come  l' imboccatura  della  Vena-por- 
Ui  ventrale  ordinariamente  s'  abbatte  nel 
Seno,  coli'  imboccature  della   Vena-Porta 
Epatica;  ed  a  quefto  modo  r^ppeientava 
i'  eftfinfeca  circolazione   in   tal   FiinciuIIo 
fenza  il  foccorfo  di  un  cuore-,    o  d,' altro 
organo   fingile  ,  e  folamente  in  forza  deli' 
Elaffcicirà  de'  fuci  Vafi  .  Ma  riguardo   alia 
circolaiion  intrinfeca.  neHe  parti   fteflc   di 
sì  fatto  mezzo-Corpo  ,  F  affenza ,  o  la  to- 
tal prirazione  dì   Vafi  Venofi  ,   m'ha  in- 
dotto a.  congetturare,  che  in  vece  dL  cir* 
colazlon  propria ìijente  detta ,   non    vi  ha 
avuto  fé  non  fé  una  fp.ezie  di  p:x»greffio- 
ne  ,   o   fofpignimento-  fino,  alle    Capillari 
eftremità.  di- t-utte-le  raroitìcazioni  arteria- 
li, e  che  Ivi  tal  Sangue  linfatico  trafudav' 
a  poco   a,  poco  ,   e   lenttfllmamente   nella 
cellular  teflltara   di   tutte  le  parti,-  ed  in 
-confeguenza  rtoducei\  ii  gonfiamento  uni- 
verfale  di  sì  fatto  raezzo-Gòrpo  ,.  eibrs'iari- 
che  dopo  un- certo  grado  di   quefta   inlìl- 
f raziona  5 .  per:  i  peri  eilerni  della.  Pelle  in 
modo .  di,  fudor^  trapalava . . .  Non .  efpongo 
tutto  ciò  fé  non.  come   mere   coiigetture., 
e  qui  an<:ora  replico .,  eh',  efle  concernono 
unicamente  L' efiftenza  , .  e.  là  durata,  di  que- 
fte  due  ftraordìnarie   Meccaniche  ,   ed    in 
neffuna .  inai'i iera.  la  produzion  lor  primiti- 
va . .  Soggi ungo  altresì  che,  rig-uardo  al  '  iì- 
rtema degli  accider'fi ,  non  ho  pretefo  giam- 
mai  domandar-:  altre    fpiega;<iioni    fuorché 
quelle j  cheinfuo  favore- ft.adopranodi- 
fegnando  lètraccie-,  o  velVigia,  (ìa.  di  per- 
dizion- ,  fia  d-  accoppiamento ,  o  delle   dee 
infi€me«.Mi  ftìmerei  ar>z':  indifcretotricer- 
candone  alue  -,.   mentre  fon.  perf^safo   che 
farien  elleno   per  ;  lo  meno  tanto  ^  difficili 
q,uanto.  q velie  della .  nutrizione ,  dell'  ìncre- 
wiento-,  delle  feparazloni-,  dell' azion  ivlufco- 
lares  e  deJi^J^  propagazione,  intomo  a-  cui 
non  h a {^^,  ancora   fin' al    prefente   dato  fé 
non  fé  alcune-  fpìegature  •  i»  parte  imper- 
fette, ed  in   parte:  più   o    raen-  rxftemati- 
che,  benché  fpe.ife  volte  ingegnofiflime ,  ed 
i»ide  anche  non  ofo-quafi  più  fperareefpli- 
cazioni  reali,  ed  a- futficienza  fp^rimenta- 
li  ,   dop©    fu'to-  quello  ,,  che  -ho  veduto , 
lètto,  e  fatte  fu  ciò   prove;  in  tutt'i  mo- 
.4i.'4a-quaranta,  e  più  anni  in  qua,  prin- 


ini^tilmente  ufa*. 
^i.  non^  efifejfeneay-^ 


cipalmente  fovra  l' azion  muicotare ,  e  fovrs 
le  feparazionì-  .  Quello  nuìlà  di  manco 
non  m' impedirà  di  feguitsr  la  fatica  .  It 
raeccani&no  n'è  for'v  c/^ìi-iemplice ,,  che 
apprerfo  molte- fperitn.-  H'òga*  mvenzio- 
iie,  e  dopo  più  ricir 
te ,  fi  rmiarrà  forpreib 
veduto  ; 

Accordo  poterfì  tr^.n  scurezza   attribuir 
agli  ?icidentl  le  fìr^oiklinarieconformaziai- 
ni  de'>E3ti,  quandorli jSa  di  eerto  che  nei 
tempo  della  gravlùan^^  intervenutt- vi  fo- 
no degli- accidenti  di^ame  occafion   ca- 
paci., come  cadute- j   colpi,  moti:  fìraor di- 
nar],  pofiture   incomode,  folla  ,  compref- 
fion  di  Bulli,  di  balene  aniìati  ,  certe  ma»» 
lattie-,  ec.  e  quando,  fi  può  realmente  di- 
regnar  alcune  traccia,  o.  veHigia   del  can.-- 
giamento.  dell*  ordihrtrio,  che    preefiftito 
avrebbe,   nel   fopraggiunto   firaordinario  , 
Ma  quando  non.  s-  arrecan   per    prove   fé 
non  fe:  delle  parità  ,-le-di  cui  accidentali, 
cagioni  fono  ad  evidenza  notorie-,  fia  ca». 
'a  fortuiti ,.  od  artifizj:,  ec.  dei  fuppofti  ar^ 
bitrarj,. delle  private  ,   o  perfonali  opiniof- 
ni,  ec.-  e-  che-  non   fi   deferivo  rdun  corv 
traffegno  reale  di    preefliflenza  dell'  otJv 
nario  prima    dello  fìx'-aordinario  ,.  mi  co:v 
formo  a.  ciò  »,  che  della  general  Prefazione 
del  Sig.  Fontanelle  ho  di   fopra   citato,    e. 
m'unifco  a.  qudli,.Ghe   non    foddisfatti  eli- 
quelli  ragionanìenti ,  con  ifchiettezza  con»» 
fedano  in  tal  cafo  la  lor  ignoranza  ,   psr 
difetto   di   prove-  manifefte, ,  fenza  voler 
inventare   qualche-  fiflema  per  ufcir  dair 
imbroglio  i  sdi  quali  invece,  di  penfarche 
r  idea  loro  fugli   ftraordinarj  originali    fa 
torto  all'uniformità  della  Natura,   ed  ot., 
fende -la.  fapienza,  o  gli  attributi  delCresr- 
tore^.credbnc  più  ttcfto  render  con  ciò  in- 
teramente alla  libertà, f uà  fuprema   onni.- 
poiTente  omaggio . . 

Rimetto   per- la-  féguente    Memoria-.* 
miei  ofifefvamenti  fu  due  Diflertaaionì  in-^ 
torno  a  quefta  materia,  onde  T  una  è  Anor 
nima,  e  (lampa t'  a  Lione  nell'aano  lyo-j, . 
alla  fune  dell'  Arfenal  Chir-argieo   di  Scul^ 
teto  ;  l'altra  è   del   Signor    Haller  Profef- 
fore-in  Anotomìa  a,  Gotringea  ,   flampata.. 
in  Hannover   nel    175^).  £'  2a  prima,  una-. 
fècondiflìma  forgente  di  tutto  ciò,,  ^che  .fìt  \ 

puòv 
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Onde 
to 


il  Sig.  Vvlnslow  ha   da- 
da poco  tempo  la  deferì- 
"ZÀone.  all'  A-CCAdemta~^ 

Del  Signor  Lemery... 


SE  il  Sig^  Vvinslovv  fi  foffe  contentato 
di. fare  una  minuta  Anatomicadefcri- 
zion  dì-un  Fanciullo  nato  fenzatefta.,  fen- 
za  Collo,  fenza  Petto j-  fenza  Cuore,  fen- 
2a  Polmoni  ,  fenza  Stomaco,  fenza  Fega- 
to, fensa  Milza,  fenza  Pancreas,  e  fensa 
■Kna  parte  delle  prime.  Inteftlna  j-  benché 
abbia  tal  Moftro  non  poca  relazione  con 
alcuni  altri ,  che  nelle  J^mori;.''  noftre-  rin- 
vengono ,  e  che  anche  fembrifimigliarper- 
fettamente  quello,  che  il  Sig.  Mery  die- 
de nel  1 720.  all' AccadeiiTÌa-,  con  tutto  ciò 
per  1'  efatteKza  della  defcrizion  delle  fue 
parti  averebbe.  fempr*-  meritato  di  eiTer 
pofto  infieme  con  molti  altri  curioii  tatti 
intorno  al  medemo-fuggetto.  Ma  la  fo- 
ia defcrizione  non  è  paruta  al  Signor 
"Vv-insloTV  fufficiente;  vi  ha  egli  (oggiun- 
to  alcune  Rifletfioni  per  provar  che  vi 
fono  in  realtà  delle  uova  originalmente 
iiìoflruofe ,  e  che  il  Moftro  ,  ch'ei  prefen- 
ta-,  nafce  da  uno  di  quefte  uovai  e  come 
!a. Memoria  del  Signor  Vvinslovv  è  arri- 
vata dopo  quattro  delle  mie  ftampate  ne- 
gli anni  1758,  e  1740,  ed  in  cui  confuto 
pienamente  il  filiema ,  e  la  pretefa  prova 
del  fiftemadelle  modruofe  uova ,  ed  ezian- 
dio date  da  me  fono  alcune   nuove    noti- 


jnò  proporre  in  favor  del  fiftema  delle 
eonformazioni  accidentali  .  La  feconda-  è 
ìin'  Anatomica  difamina  molto  eftefa  ,  e 
'licercatiflìroa  dì  un  gran  numero  d'ogni 
forta  di  ftraordinarie  conformazioni,  e  dei 
due  differenti  pareri  fovra.  ciò . 


OSSERVAZIONI 

SOVRA  UN   NUOVO 
MOSTRO,. 


nan^  , 

zie  fulla  natura,  e  la  formazion  de'  Mo- 
ftrì  propiamente-  detti ,  prefe  da  un  lungo 
feguito  di  fatti,  e  d' offervazioni ,  che  fan 
vedere  che  quefti  Moftri ,  invece  di  effer 
tali  originalmente  ,  il  diventano  dopo  il 
fatto  per  certe  caufe  particolari  di  malat- 
tie, fi  potria  credere   che   la  nuova  Me- 

.moria  del  Signor  Vvinslovv  contenerebbe 
pellegrine,  ragioni  in  favor  delleuovamo- 
ftruofe,  ovvero  che  1'  Autor  fuo  cercato 
avrebbe  difendervi  ,  giuftificar  ,6  far 
tornare  a  viver  l'unica  prova,  echeavea- 
gli  lembrato  effer  fufficiente  negli  anni 
1.753,  ^  *734  5  per  riferire  all' uova  mo- 
ftruofe  la  formazione  de'  Moftri  nei  due 
Tomi  delle  Memorie  di  quefti  due.  anni , 
rapprefentati .- 

Non  oftante  il  Sig.  Vvinslovv  non    ha 

,a  nulla  riufcito  nella  fua  novella  MemO' 
ria  riguardo  a  tutto  ciò-,  che  fi  è  oflTer— 
vaco  poc'  anzi  .Convinto  dall'  eccellenza 
della  fua  prova  in.  favore  delle  uova  rao- 
ftruofe,  ha  verifìmilmente  creduto  da  fé- 
fola  affatto  •  difenderfi ,  e  eh*  ei  femprepo-  - 
teva,  malgrado  ciò-,  che  era  ftato  con-.^ 
trappoftoi  e  fenz* avervi  riguardo*  aflrcurf 
rare  con  altrettanta  confidanza  di  primae 
che  ognimoftruofa  parte ,  rvella-Cni  Strut- 
tura interiore  non  ifcorgea  con  chiarezza 
come  avei^s'  ella.'  potuto,  eifer  l' effetto  delle 
caufe  accidentali  ,  al  (ìftema  delle  uova^- 
per  origin  moftr-aofe  necefifariamente  ap- 
parteneva-: quefta  fteifa  fola  conGderazio- 
ne  appant-o  quella  è  altresì ,  che  gli  fa- 
oggi  conchiudere  che  il  novello  fuo  Mo- 
ftro da  un:  uovo  moftruofo  nafce,  cob 
tutto  che  gli  fia  flato  chiariflitsiamente 
dato  a  conofcere  ,  e  vie  più  ancora  per 
via  di  teftimonianze  dì  una  moltitudine 
di  fatti  5  che  l' allegata  ragione  qualunqu' 
e(fa  fìa  non  provava  ne  contrà  le  caufe 
accidentali,  ne  per  le  moftruofe uova;  che 
s'èVi'  avefife  luogo,  sr fatte  uov?.  s'impa- 
dronirebbero di  una  infinità  di  Moftri  , 
che  è  già- d'altronde  sì  perfettamente  no* 
to,  effèr  il  prodotto  delle  caufe  accidenta- 
li, che  là  certezza,  che  riguardo  alla  più 
gran  parce  dique(tiMoilri  ne  fi  ha,  è 
tanto  chiara  ,  che  fé  permeiTo  è  il  dirlo  , 
è  arrivar' ad  eTere  unadimoftrazione^che 
in  fo.iuna  fé  tal  conGderazion  prova  qual- 
Y-  -i..  che. 
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fi 


difetto  de^  noftri  lumi 


che  non  ci  permettono  fempre  difcoprir, 
e  di  rìconofcere  la  maniera ,  onde  le  cau^ 
fé  accidentaìi  han  operato  ciò,  che  v*  ha 
di  più,  particolar  ^  e  di  più  occulto  , 
fulla  ftruttura  interiore,  di  certe  moftruo- 
fe  parti , 

Ricerco  dunque'  che  nìi  fia;  fàttO'  lecito 
il  por  d' ora  innanzi  la  defcrizione  del  nuo- 
vo Moftro  del  Sigi  Winslovv,  noa  nel  fe- 
guito.  delle  mie  quattro  Memorie  fovra  i 
Moftri  y  com' efifa  in  effetto-  vi  fi  trova  , 
nia  a  canto  de'Mofrri  negli  anni  1755.  e 
1754.  dalSig.Winslovv  3  rapportati^  eque- 
ifto  perdici  non  dice  riguardo  alla  forma- 
zion  dei  fuo  ultimo  Moftro,  fé  non  ciò, 
che  ha  detto  refpetto  a  quella  dei  primi  : 
e  come  ciò ,  che  io  ho  dopo  detto  contra 
le  rlSèffioni  dei  Sig=.  Winslovv  circa  que- 
gli altri  Mofirf-,  applicafl  ugualmente  be- 
ne a  quelle,  che  ha  fatte  fui  nuovo  Mo- 
ilro,  è  chiaro  che  prima  che  l'ultimo  Mo- 
ftro  comparfo  folfe,  era  già  confutato  nel- 
la confutazion  medefima  delle-  due  prime 
Memorie,  eh'  et  date  aveva  nel  175 j.  e 
3754.;  e  quando  ne  deffe  anxrorain  àvve> 
ììire  un  gran  numero  d'altre  (u:  differenti 
Moftri,  da  ciafcun-  de' quali  trarla  fen-ipre 
Ja  con feguenza.  medefima;:  come  la  ftefia 
confutazione  averebbe  ancor  luogo  riguar- 
do loro  ,  innanzi  tratta  dichiaro,  che  non 
vi  formeiei  ni  un  a  rifpcfta-  particolare  ^  e 
me  ne.  difpenferel  tanto  più,  che,  mi  lu- 
&gt>  d'avere  baftevolmcnre  dillrutto  ,  o 
prevenuto  nelle  mie  quattro  Memorie  fu 
i  Moftri,.  le  obbiezioni,  che  mi  fon-  ftate 
fatte ^  ovvero  quelle  ,,  che  ia  procefTo  di 
tempo.  {\  potrieno  farmi;  e;  che  i  novelli 
fatti  come  ftati  (bno  interpretat'  i  prece- 
denti, potranno  beo  effe?  accrefciutì  ^  non 
Be  rifulterà.  ognora  fé  non  fé  una.  repeti- 
zione, od  un  cumulo  di  falfe  confeguen- 
zt  5  onde  il  fiftema  delle  uova  moftruofe 
non  tirerà  giammai  neffuri  vantaggio ,  e 
noQ  diventerà  migliore  di-  quella  era  pri- 
ma. 

Per  altro  quantunque  il  Sig»  Winslovv 
non  abbia  detto  precìfamente  lullaforma- 
zion  del  fuo  ultimo Moflro,  fuorché  ciò, 
che  detto  aveva  fu  quella  dei  primi  ,  bi- 
fogna  pera  reftat  d'accordo,  la  Memoria, 


che  non  Ila  guari  ci  ha  data,  contener  al- 
cune particolarità,  che  nell'altre  fue  Me- 
morie non  fi  rinvengono  ». 

I.  Sembra  eh'  ei  cerchi  di    giuftificar  la^ 
difefa  da  lui  pigliata- del  fiftema  delle  mo- 
ftruofe uova,    col  mèzzo   di    un  articolo- 
delia  Prefazione,  che  il  Sig.  Fontanelle  ha 
raefs'allà  tefta  della  Storia  dell"  Accademia,, 
e  per  via  di  ciò,  che  tre  abili   Anatomi-- 
fti  di  tal  Accadèmia  prima  di   lui  hanno 
detto^  in  occafion  di  tre  olfervazioni  parti- 
colari 0-  Il  Sig,  Winslovv  comincia   1'  arti- 
colo della  Prefazione  dei  Sig;   Fontanelle- 
con  quefte  parole,  IV(i««  fijiema  generale^ 
ec.   ma   quando  fi  legge  ciò,  che   va  in- 
nanzi a  tali  parole,  e  ciò  5  che  comincia^ 
veramente  l'articolo,  di  cui   trattafi  ,  dì- 
moftrativamente  fi  vede  che-  il  Sig.  Fon*-- 
tanellè  non   intende  per  fiftema  generale  5,. 
fuorché  quello  dell'Univerfo,  che  abbrac- 
cia a  un'otta  tutte  le  differenti  parti  del- 
la Natura.  Ma  qual  rapporto  sì  fatto  ge- 
neral fiftema  può  avere  con    quello  ,del!a 
formatìon  de' Moftri,  che    non   è   fé  non 
un  fiftema  particolare  .^   Che  induzione  it 
Sig._Winslovv  può  dedurne  ,  la   quale  fa- 
vorifca  il  fiftema  delie  uova  moftruofe  .■? 

Riguardo  ai  Sig.  Jl^oupart  ,  Littre  ,  e 
Mèry,  che  fono  i  tre  Anotomifti  ,  che  il 
Sig.  Winslbvv  fa  parlar ,  e  come  luì  pen- 
sare,., non  a  fcorge  in  ciò  3  che  hanno  det- 
to, che  avuto  abbiano  in  vifta  le  moftruo- 
fe uova,  per  lo  meno  non  favellan  eftidl 
sì  fatte  uova,. ed  ii  vizio,  che  alla  prima 
conformazron  atr ribuifcono  j  può.. ,  e  dev"* 
intenderfi  dì  quello,  che  fopraggiugne  neb 
recnpo  dello  fv-i!uf»pamento  del  germe  ,  e 
ciò  per  difttnguerlo  da  quello,  che  non  fi. 
formerebbe  fé  non  dopo  che  le  parti  del> 
Feto  ftate  farieno  interamente;  fviluppate; 
e  ciò,  che  dà  pruova,  che •  per  Io  mene»' 
il  SigoMery  non  ha  giammai  avuta  le  uo-- 
va  per  oggetto  ,  fi.  è  F effér  noto,  eh'  eì^ 
fempr'è  ftato  al  fiftema  delie  uova  contra- 
rio, che  non'  fi  è  in  nefllm  tempo,  di  ciò- 
difdettQ  »  e  che;  ha  fempre,  foftenuto  la^ 
ifcritto,  ed  altrimenti  l'antico,  fiftema  del 
mifchiamento  de' due  femi.. 

2;  l'are  che  il  Sig.  Winslovv  difegnan"- 
doci  nell'ultima  fua  Memoria  i  cafi  ,  ot" 
è  permeifo  di.  attribuire,  la  formazione  defe 
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Moftri  alle  caufe  accidentali ,  abbia  volu- 
to ridur  le  caufe  ,  e  le  prove  di  forma- 
2Ìon  sì  fatta  alH  foli  accidenti,  che  mani- 
feftamente  nel  tempo  della  gravidanza  fi 
annunziano  ,  come  cadute  ,  colpì  ,  moti 
ilraordinarj ,  pofiture  incomode ,  folla ,  com- 
^preflìonei  ed  alle  vefligia  della  mutazion 
dell'ordinario,  che  avria  preefiftito,  nello 
ftraordinario  fopraggiunto. 

Negar  non  pretendefi  che  tali  forta  d' 
accidenti  r:on  po0ano  forfè  in  certi  cafi 
dar  occafione  ad  alcune  «coflrutture  mo- 
ftruofe,  ma  in  confeguenza  della  forza  ,  e 
della  vivacità  della  lor  azione,  fembrano 
in  generale  effer  più  proprj  a  fiaccar  vio- 
ilentemente  ìz  placenta  ^  a  far  perire  in  un 
tratto  il  -Feto  ,  ed  a  cagionar  degli  abor- 
ti, dì  quello  fia  a  produrre  dei  Mofìri;  e 
fenza  entrare  nella  pafticolar  meccanica  di 
"produzion  sì  fatta  ,  poffiamo  iempre  dire 
«:on  fidatezza  che  le  caufe  accidentali,  on- 
de forda  è  l'azione  ,  impercettibile  ,  ma 
continua,  contribuifcono  con  inaggìor  ef- 
:|icacia  alla  formazione  de'Moftri,  di  quel- 
le ,  che  agifcono  con  più  veemenza,  e  fan- 
nie anzi  maggiore  rovina. 

Riguardo  alle  requifite  veftigia,  fé  fie- 
fcludeflcro  le  caufe  accidentali  della  pro- 
duzion  di  tutte  le  conformazioni  moftruo- 
fe,  a  cui  tali  veftigìa  mancaffero  ,  rimet- 
terebbefi  ad  ogn'    iftante  alle   uova   mu- 
ilruofe  ciò,  che  fenza  verun  dubbio   farìa 
il  prodotto  degli  accidenti:  Per  efemplo  , 
il  Diaframma  del  Moftrodel  Sig.  Goeffou 
avea  due  centri  nervofi ,    che  dinotavano 
effer  ei  ftato  formato  di  due  Diaframmi  j 
ma  fé  la  compreffione  di  quelli  due  -Dia- 
frammi Hata  fuffe  più  vigcrofa ,  e  più  per- 
fetta, fi  farieno  In  due  centri  nervofi  uni- 
ri  ,  e  confufi ,  come  1'  han   fatto  altrove , 
e  le  vtftigia  de*  due  Diafragmi  fparute  fa- 
rebbero, ciò  non  ottante  il  Diaframma  del 
JMoftro  furia  flato  compofto  di  due  metà 
di  due  differenti  Diaframmi. 

Finalmente  il  Sig.  Winslow  propone  tre 
cofe,  che  meritano  di  effer  oflervate.  La 
prima,  e  la  feconda  confiftono  in  qucflo, 
che  le  fuc  idee  circa  gli  flraordinarj  ori- 
ginali non  fanno,  ingiuria  ne  all' uniformi- 
tà della  Natura,  ne  alla  fapienza,  od  agli 
altri  attributi  del  Creatore  .   La  terza,  fi 


è  clie  crede  tender  omaggio  col  mezzo  di 
^  quelle  fteffe  idee  alla  onnipofTènté   libertà 
iovrana  dell'Autor  dell' Univcrfo. 

Per  ciò ,  che  1'  univerfità  della  Natura 
concerne,  v'ha  forfè  nulla,  che  fia  manco 
uniforme  quanto  un  Feto  moflruofo  per 
rapporto  al  mafchio  ,  ed  alla  femina  di 
fpezie  fimile,  ond'einafce,  particolarmen- 
te quando  riguardaC  la  conformazion  fua 
com' originalmente  moftruofa  ,<?  impercioc- 
ché fé  la  fi  fùppone  l'effetto  delle  caufe 
accidentali  ^  l' uniformità  de'  germi  mai  fem- 
prefuflìfte  ;  fpn  eflfi  tutti  allora  originaìmenie 
ed  effenzialmente i  medefimi,non  havvene 
fuorcliè  alcuni ,  la  cui  compofizìon  primitiva 
foffraìnappreffo,  e  dopo  il  fatto  più  o  meno 
per  qualche  fortuito  cafo.  -In  fomma,  de^ 
due  fiftemì  intorno  ai  Moftri,  non  v'ha, 
come  il  fi  fcorge  ,  fuorché  quello  degli 
accidenti ,  che  coli' efatta  unifurmità  della 
Natura  nella  particolar  conformazione  de- 
gl'individui di  ciafcuna  fpezie  dì  animale, 
fi  accordi. 

Per  faper  ora  fé  il  fifi:ema  delle  mo- 
ftruofe  uova  fi  confaccia  colle  idee  ,  che 
aver  dobbiam  della  fapienza  ,  e  degli  al- 
tri attributi  del  Creatore  ,  rimetto  circa 
ciò  alla  lettura  della  mia  prima  Memo- 
ria ,  ed  a  quella  della  prima  parte  della 
quarta  fu  i  Moftri. 

Finalmente,  fé  il  Sig.  Winslow  confi- 
derà i  Moftri  come  un  effetto  dell'  onni- 
poffente  liberta  fovrana  del  Creatore ,  ho 
a  bella  prima  da  rapprefentargli ,  che  quan- 
tunque la  libertà  del  Creator  fia  infinita, 
è  impolfibile  che  in  virtù  di  tal  libertà  , 
faccia  unque  mai  nulla,  eh' effer  pofia  dal- 
la fapienza  fua  difaprovato:  i  divini  attri« 
buti  non  fi  feparano  ,  gli  uni  dagli  altri 
neceffariamcnte  dipendono . 

Oltre  a  ciò,  come  mai  fi  può  compren- 
dere che  fia  un  render  omaggio  alla  li- 
bertà onnipoffente  dell'Autor  della Nam- 
ra,  l'attribuirgli  l' immediata produzion de' 
Moftri/'  Che  mi  fia  fatto  lecito  lo  fpie- 
garmi  fu  tal  foggetto  col  feguente  para- 
gone. Suppongo  un  Oriolajo  di  primo  ran- 
go ,  e  la  cui  integrità  l'attitiidine  ugua- 
gli: fé  a  qualcun,  non  fapendo  di  chi  fie- 
no molti  cattiviffimi orioli,  cntraffe  in  pen- 
fiero  di  attribuirli  al  noftr' Oriolajo,  epre- 
Y    4  ten- 


34*^  "Efpojix^me  :Mnatomìca 

tendeffe  facendóto,  eTalta^r  il  potere  dalla  I   ilruofamente  cattivi ,  dimando  cofà 

firn  libertà  ,  che  noi  aftrìgneria   punto   a     far    dovrebbef^    circa  unreiogio    dì 
inon  fabbricar  fé  non  fé  Orioli  eccellenti,  e  I  fàtta.,'^  \ 

che  gli  permetterebbe  di  fabbricarne  di  rap-  ,J 


Fine  degli 


QV ATTRO     TAVOLE 

ANATOMICHE 

Xj      jeI      sL)      jLa 

U  S  T  A  C  H  I  O, 
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AV  VERTIiMENTO 

S  O  F  It  A     LE     F  i  G  U  R  E. 

NOn  era  in  verurr  modo  mìa  intenzione  Ài  dare  al  prefente  dell»  figure ,  Se  ne  pof^ 
fona  vedere  le  ragioni  neU'\Avverttm3nto  che  trovafi  alla  tefia  dì  quefi"* Opera  ^  Ma- 
djverfè  Verfone  mi  hanno  ricercato  con-  Comma  premura-  che  fia  contento  di  aggiu- 
gnervi  pep  lo  meno  alcuna  delle  famofe-  Tavole  anatomiche'  dell' Eufiachio  colla  loro  [pie- 
gazione .  Sono  flato  in  fine  cofiretta  di  cedere  alle  loro  i/ìanze  ,  e  fccome  mi  rejiringevc^ 
ajjolutamente  al  numero  di  quatteroy  laf dando  in  loro  liberta  lo  fciegHere\  ejft  mi  hanno  do^ 
mandate  quefle  che  ora  io  do^„  Le  ho  fatte  copiare  fopra  gli  Originali  di  Roma^  colle  fpie- 
gazioni  del  fu  Signor  Lancifi ,  alle  quali  io  ne  ho  aggiunta  qualcuna'^ 

V\Autore  aveva  dati  dei  metodi  particolari  di  trovare  in  quefle  Tavole  i  luoghi  che  r?- 
chieggono  fpiegazione.  Il  Signor  Manget,  che  ha  mejfe  tutte  quefle  Tavole  irì  fine  del  fuo 
Teatro  anatomica,  ne  ha-  notate  le  fpiegazioni  all'ufo  ordinaria  con  dellt  lettere  ,  o  delle 
cifre  ^  cofa  che  il  fu  Signor  l^ancìfi  aveva  approvata .  Io  ho  fegiiite  le  fteffe  note  ,  poiché 
la.  maniera  dell'  Eufiachio  non-  è  proporzionata  alla  capacita  d' o^ni  forta  dì  perfone-. 

Ecco  un  efpedìeme  che  ho  trovato  per  mìo  ufo-  particolare .  I<y  fo  fegnare  de-  quadri  di 
cinque  gradi  con  del'  color  nero,  come  fi  vede  mlle  Tavole  A  A ,  ^  B  B ,-  Riempio  que- 
fti  contorni  neri-  con  un  color  roffo,  e  trafpare-nterfopra  le  figure  medefime  ,  per  efempìo- 
con  della  tintura  di  Fèrzino\  Dipoi  in  ciafcun  quadro:  nero,  e  roffo  legno  venti  piccoli  qua- 
dretti con  un  color  giallo.,  e  trafparente\  per  efempio  con  della  tintura  di  Xftfferanoy  fi'c- 
some  ho  fatto  nella  Tavola  B  B,  con-  delle-  linee  puntate.  Tutte  quefle  cofeforvonv a  cer^ 
care  in  fu\  e  dar  lati  i  gradi  a  quali  corrifpondono  le  cifre  delle  fpiegazioni-  del  Si-^ 
gnor  Lancifi.  Ho  (limato  con  ciò  far  piacere  a-  curiofi y  e  a  tutti  quelli  che  vogliono  com 
facilità  profittare  del  libro  di  queft'\Autore , 

Io  darò  in  altra  occafione  le  mie  rifiefiìoni  fopra^  ciò  che-,  feconda:  l'\AnatomÌa  modèrna , 
manca  in  quefie  T avole \  le  quali  fempre  faranno  /*  ammirazione  de'  verVi  e  giudiziofi^ 
anatomici ,  La  fola  Tavola  ÈB^:  e  un  capo  d^ opera  tanto  eccellente^  ed  unico,  fecon- 
do quei  tempi,  quanto  il  fono  »  giorni  noflri  le  Tavole  ISljurograHche  del  fu  celebre  Si-^ 
gnor  Fieuffens ,  delle  quali  nimct  puà  dirt  dì  averne  pt^cia  pubblicate  delk  migli  ori  y, 
anzi,  neppure  dell'  uguali , 


SPIE- 


i^o-^ 


V 


SPIEGAZIONE  DELLE  FIGURE. 


It  A  V  OLA    hhy, 

Che  è  la  XX^V.. dell'  Euftachio. 
Spiegazione  del  Sìg.  La  nei  fi  « 

4,  il  Cuore  attaccato  alla-  ¥ena  Cara . 
k,  la  Vena  Jisgulare  efterna  del    laro  .d€- 

ftrp  tagliata  . 
r.,  la  Vena  Jugulare  interna  ■<, 
4.i  di  le  Vene.Subdayieo 
fji  e,  le.  Vene  Afcellari., 
/, /,.!a  Vena  Cefalica  del  lato  deftrOj  e 

quella  del  iato  finiftro  . . 
gì  gì  l^s  Vene  Mediane. 
è,  la  Vena.Bafiiica.  deftra. 
ì,  i  le  Arterie,  e.  le  Vene  Renali,  0  Emial'- 

gentt. 
^^  '^3  ìlpafTaggio  deirAorta  nafcofta  dal 

Diafragma,  a   reduto,  qui  al  di 

fotto . 
tj  li  le  Arterie  II iachìe  ^   e  le.  Vene  ilia- 
che ,  le  quali'  difcendsndodiven- 

gono  Crurali  »  &€«-, 
m  ■.  fi  Vafi  Pwdendi  » 

SpkgaTjpns^a^ìunta.  . 

Hi  J'Arcalé  palmare  della  mano  deftra. 

«^  altra   diftrìBuzione  de-  vafideiià  mano- 
li  ni  ftra  . 

p-,, l'Arco  o  il  contorno  dfelTtooco  dell' 
Aorta. 

Ti  l'Aorta  inferiore bv 

q ,  Vena  Cava  ruperlore. 

f^.,  Véna  Cava  inferiore  nel  -fno   trapafla- 
mento  per  il  Diafragma.  .  ' 

jij  Vena,  Cava  inferiore  nel  fuo  pafifaggio 
dietro  al  Feg^ato. 

^5,  Venallfaca  fìniftra . 

2^,  «,  Atterìe  e  Vene  Crarallj  o  Crura- 
li fnpefiori . 

à?,  x.  Arterie  e  Vene  Crurali ,  o  Crurali 
inferiori. 

J'jJ'j  >'j-?5  1'  Oflfo  deir  una .  e  dell'  altra 
Tibia», 


Z-. 


z,  if  Tendine    tagliato    del'  MufcoIcH' 
Gracile  anteriore . 

I ,  i_,  I.,  il    Mufcolo  Vafta  eftcrn©' 
royefciatOt 

ij  il  Va fto interno. 

5^,,  il  Crurale,. 

4s-,  il  Mufcolo  del  Vàfcìa  lattt» 

5 ,  il  Tricipite:, 

6.,  li  Reni, 

7,  il  Mufcolo  grande  Porfaìe;. 
^  ,  8,  il  Trapezio. 
>,  9 ,  il  Deltoide. 

10,  IO,  il  Bicipite. 

11,  il,.iiGraride  Ahconeo. 

12,  12,  il  Lungo  Supinatore., 
ij,  il  Cubitale  eflerno. 

14  i  il  Radiale  interno  tagliato  » 

15  ,  il  Cubitale,  gracile  o  palmare  tagliateci . 

16 ,  il  Cubitale* interno  tagliato . 

*  5  Vena  Jùgulare  e  Arterfa  Cairotidé* 

*  ^,  Vene  e  Arterie  Frontali. 

17,  Vene  e  Arterie  Temporali. 
rS,  Vene  e  Arterie  Occipitali. 

1^3  Mufcolo  Sublime  o  FIéfìbre  delte  fe^-^^ 

condè  Falangi . 
20,  20,  i  Mufcolì  grandi  gemelli,. 
2 1  j  2 1 ,,-  il  Mufcolo  Soleare  , 

;        T  A  \^  O  L  A     BBJ, 
Cile  è  la  XVIII.  deir  Euftachfo . 
Spiegazione  dei.Sig,  Eancifil.,, 
F  ì  av  K  ^  m, 

<«,  a  \\  Nervi  Olfa'ttor; . 
b^by  li  Nervi  Optici  tagliati. 
r,  €-:  li  Nervi  Motori, 

^,  à\  li  Nervi  chiamati  Patetìcw-. 

(?,  la  Protuberanza  annulare. 

/,  /,  li  tre  ■Rami.dei  quinto  Pajo. 

g,  g,  il  fello  Pajo. 

■^ ,  ^  5  li  Nervi  auditor] ,  Le  lorodue  ^qv^ 

zioni . 
'i,  i,  i,  >,  l'Origine  dell'ottavo  Pajo  . 
/?,  ki  k,k,  il  ProgreiTo  dell'ottavo  Pajo, , 
/«,  /»,  li  Nervi  Recurrenti , 


ieW  EuJìacBto 

39,  il  I^ervo  finFffro  del  nono  Pajo, 

»,  U  Nervo  deftro  del  no|io  Pajo» 

^,  p^  li  Corpi  Prramidal'i^ 

f  y  f  j,  il  decimo  Pajo  tagliato  fecondo  il 
Lancifi,  che  fpiega  così  due  pic- 
coli punti-  bianchì  .  Ma  frcconae 
quefti  due  legni  non  apparifco- 
Bo  nelle  altre  quattro  figure  del 
Cervello  ,  una  tale  fpiegazione 
non  è  fondata» 

fi.  r,  r  eftremità  fuperibr^  de*  Nervi 
cftiamati  comunemente  Imerco- 
ftali  5  e  che  ri  Signor  Lancia 
dice  poter  efTere  eonfìderati  co- 
me un  undecimo  Pa)o . 

j^  s,  /,  il  grofìfo  Tronco  di  q^uefti  Nervi . 

fy  Uy  «,  il  Nervo  accelTorio  dell'ottavo  Pa- 
io, la  fua  comunicazione  col  terzo 
PhjO'  delle  Vertebre. 

V)  Xy  Af ,,  li  Nervi  Dìafragmaticr  de'  qua- 
li il'  firiiftro  naturalmente  è  più 
lungo  del  deliro. 

jt-i-  Apertunt  inferiore  dell*  Infòndibolo  o^ 
Imbutn. 

r,  z,  Nervi'  che  vanno^  a'  Tefticoli ,  af" 
Utero,  &c^ 
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F  ì  G  V  K  ^    IK   e  K 
Quefte  fono  le  raedefime  che  la  I.  e  IIL 
eccettuatone   il  taglio,  de*  Nervi» 

TAVOLA     ce,. 

Che  è  la  XLI.  deirEuffachio. 

Spiegazione  del  Sig.  Lancifi ,. 

F I GV  R  a    L 


spiegazione  aggiunta'^ 

r,  r,  Nervi  BracBiafi'. 

2,  %■>  &c.  Comunicazione  de'  Nervi' Ver- 
tebrali coi  Nervi  datti  comune- 
mente Intercoftali . 
Nervi  Crurali  e  Sciatici'. 


j  5, 


F  1  G  U  R.  v^    i.'  e  UT. 


Dàlia  lèttera  rf,  fino  alla   lettera*  k^  co- 
me nella  precedènte  o-  feconda~£igura . 
/,  Nervo  Accelforio  dell'ottavo   Pajo  ,  o 

Nervo  Spinale  ,^  colle   fue  dièci 

renti  origini'. 
I»,  la  Cordai  del  Timpano  o^TaraburD>. 
»,  Comunicazione  dèlla^  porzione  dura  del 

Nervo  auditorio  col  Nervo  Ma- 

fcellare  inferiore. 
^,  Nervo  Oculare ,  comunemente  NervO' 

Ofcalmico. 
p^\  Nervo  '  Mafcellare  fuperìore, 
£,  Nervo.  Mafcellare  inferiore , 


«,  <r,  fi  Mufcoli  Frontali  biforcati  (il che 
non  fi  trova  fempre.  ) 

^:,  by  li   Segmenti   fuperiori   de'   Mufcoli' 
Orbicolari  delle  Palpebre. 

e,  f,  li  Segmenti  inferiori  di  quelli  Mu- 
fcoli». 

d^\\  Mufcolo  Elevatore  delfOrecchia  » 

€.r  il  Mufcolo-  Temporale , 

/,  il  Mufcolo  Mafletere. 

gy  Lembo  inferiore  à'&ì  Zìgoma. 

'ti  y  porzione  della  Mandibola  inferiore, 

«,  l*  sftreraitàF  fuperiore  del  Mufcolo  dt- 
prefiTore  dell'  Ala  delle  Narici  f 
M   quale  è   intieramente  veduto 
nella  Figura  IH.  a-. 

A  Mufcoli  Piramidali  dell'Ale  delle  Narici, 

ffty  m,  Mufcoli  grandi  Zigomatici , 

»,  Mufcolo  piccoloZigomaticoacceiforio.. 

5,  Oy  li  Mufcoli'  Canini  ^ 

py  il  Mufcolo  quadrato  o  fia  del  Mento-. 
^j  il  Triangolare  .   Pare   che   qui   ci   Ila 
uno  sbaglio  nel l*  Originale  della 
Spiegazione  del  Sig.  Lancifi . 

P^,  il  Mufcolo  Orbicolare  dei  Labbri;  veg^- 
gafi  la  Figura;  IIL  ^. 

/a' il  Mwfcolo  Buccinatore:  veggafi  la  Eì*- 
gura  ni.  Co 

Spiegazione  aggiunta'^- 

t,  f  s-  FiccoH'  Mufcoli  Palpebrali , 
«,  il  piccol  Mufcolo  Zigomatico, 
Xi  il  Mufcolo  grande  Inciforio. 
y.y  il  Mufcolo  piccolo  del   tramezzo  del- 
le Narici  a 


FI  G  UIC  ^   Ili 

Quella  Figura  jificcoiwe  neppure U  quinta,  e 


3  5  ^  ^P  ì^g^T^ìone: 

la  hiktt  ,  non   pare  a  prima,  vifla  eX-- 

fer  deIKuomo. 
^,  MuCcolo  Sterno-Tiroideo, deflro  ». 
a ,  Mufcolo  Jo-Tiroideo  deftro  in,  (ito  o 
^j Stergo- Joideo  deftro,. 

Z^  J  e  17  R  U:   Jin. 

4 /lì,  Mufcolo, depreffore;  delle.  Narici^  ve- 
duto, intiero* 
k ,  il  Mufcolo  Orbicolare  de'  Labbri  „, 
f ,  il  Mufcolo  Buccìnatore . 
4,d^\\  Mufcoli  Canini .. 

FJGVK.a     ÌFo 

B  Mufcoioì  Temperai  e.  ftaccatOc 

a  ^  li  Mufcoli  Sterno-, Joidei  » 

.^jil  Mufcolo  CoracO'JoideQ  5  o  Ancora- 
Joideo ,(  Omo  Joideo  -  ) 

f.  5  il  Tendine  di  mezza  di  quefto^MufcoIo.  ^ 

4 ,  il  M  ilo- Joideo,  chiamato  qui  Genio- Joi- 
deo efterno  ^ .  o .  obhl  iquo . 

tf.jilGeniorJoideaj  chiamato  quìi  Genio- 
Joideo .  interno ,.  o  de.flro . 

/,  lo  Siilo- Joideo  :  dell  Iato  deftro .     ^ 

^  ,  ^,  CeratOrGlòiris.  ovvero.  Jo-Ceratos 
Glofll. 

fe,^%Stilo-Glo{rio, 

i;,  J'OfTò  Joide, 

iljle dandole  Subh'nguali,- 

I4  h  Glandola  ■  Tiroidea , . 

mi,  l] -Append ice.del la  ftefl*. Glandola ... 

aggiunta. . 

n/\\'-.  Mufcoió  -'  Stef  no^Tiroideo  o . 

F  t  G  V  K  ^    FLe    HL 

Efife  fono,  prefìfo  a  pocovcome; la> ilo. 

F.  IGVK\A:  mi 

é'^Ì2k  Trachea. 
h ,  l*  Efofago . 

f  5  f  5  il  Mufcolp  lungo  sdeF  Goìlo  ; , 
4, la  Glandolai  Tiroideasche  pare   qui  dt- 
vifa  in  due  patti.. 


delle  figure- 
ex  A ppeadice  4i:  qaefta*  Glandola;  fecojtt- 

do  il  Signof  Morgagni , 
/,/,li  Mufcoli  CricO'-Tiroidfii-. 

fjla.  Cartilagine  Tiroide  . 
,  il  Tiror Faringeo  .. 

/,lo  Stilo- Faringeo  finiftrOo 

^  ,il  Tendine,-  e  l' attacco  comune,  dique*- 
fto  Mufcolo. 

/,/,l.lBafibg!ofri  (quello  del  lato  deftro. 
apparifce  come  un  Geniogloflb.) 

m,VO^o  Joid,e„ 

»,  il  GcniorJoideo  obbllquo  j.  raegllor  chia- 
mato Gènio-GlofiTo.. 

e,  il  Gènio-Joideo  deftro  (eflb  apparifce- 
quivi'  come  una  porzione,  del  Bado— 
Glòffo.) 

^,Io  Stilo- Gloffo,. 

F  I  GV  R\A    IX.  e  X. 

Gli  Officirtl-  dell'  udito  i .  tra:  quali  la  Staffa.* 
è  ftata.fcoperta.  dall'Euftachio,  ficcome- 
altresì  il  Mufcolo  del- Martello*. 


F  IGV  K^'  Xf. 

<«i<?,  lì  MùfeoliBàfiò-Glòflì  (quello  del  la- 
to deftro  pare  quivi-  un.Genio-Joideo.)  • 
^ ,  il  Cerato- Gloftb  finiftro . 
e ,  lo- Stilo^Glóftb  finiftro , 

d ,  lo  -  Stilo-Faringeo-  finiftro . 

e ,  l' Efofageo  (  eflb  pare  pluttofto  il  Tiro— 

Crico-Faringeo  fiaccato  e  rovefclatOc) 
/,lo  Stilo-Joideo  finiftro  «- 
g ,  il  Crico-Tiroideo  finiftro . 
^, la  Trachea., 

i ,  Porzione;  tagl i èia*  dell'  Efofago . . 
i  , , 

:  aggiunta,. 

k\  Ligamento  del^  Mufcolo  Stilo-GlofTo  ; . 

/ ,  il  Cerato-Faringeo . 

m ,  il  SindeCmOrEarmgeo  . .  Quefli  \ due  co-  - 
prono  la  »  porzione,  di  mezzo  dello  Sli^ 
Io-Faringeo; 

»,La«  porzione 'inferiore  del  lo;  Stilo- Farin- 
geo 5  .attaccata  in  p^rte    alU^^  Cantila*' 
gine  Tiroide-,   e. un.  poco,  al  Corno j 
dell' Oilb  Joide.. 

o,la: bafe  dell' Offo  Joid? . 

:pj  ir  Corno  finritro  di  queft'  OOfo  .  ■ 

a  -,  la  i  Cartilagine;  Tiroideo , 


cdeir  Eiifla'c'lìo , 
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■F  1  G  V  K  A    Xlh 


^  ,  la  bafe  dell' Oflo  Joide. 

b^X  incavatura  ,  ed    il  Iato  finiftró  della 

Cartilagine  Tiroide. 
'^,il  Mulculo  Jo-Tiroideo  ifiniftro. 
d^W  Mufcolo  Sterno-Tiroideo  finifts-o» 

f , un  piccol  Mufcolo  particolare» 

/,  un  altro, 

f,Ia  bafe. dell' OfTo  Joide. 

/^jil  gran  Corno  finiftro. 

«jil  piccol  Corno,  o  Appendice  'iìniftra, 

F  1  G  V  n  .-ji    XIIL 

i ili  Mufcolo  Pferigoidco  interno. 

è ,  il  Mufcolo  Pterigordeo  efterno , 

f ,  il  Mufcolo  lungo   fuperiore   del  Collo 

del  laro  finiftro ,  altrimente  chiamato 

Deftro  anteriore . 
^jil  lungo  inferiore  del  Collo  dal  latode- 

itro. 

Ji^gìunta. 

f,ii  Mufcolo  Salpingo-Stafilino;  opiutto- 

fto  il  Pteri-Salpingoideo . 
/,  r  Obblìquo  anteriore  del  lato  deftro . 
iìgì  1'  piccoli  deftri ,  o  laterali  anteriori . 
h,h)  la  Mandibola  inferiore  dìvifa  per  il 

Mento^ 

^  I  GVn  ^    XIK 
Iffa  non  fi  vede  punto  nell'  Uomo , 
T  A  V  O  L  A     DD, 
Che  è  la  XLII.  dell'Euftachio. 
Spiegazione  del  Sig.  Lancifi, 

F  I  QrV  K  A     L 


i^jl'Apofifi,  o  Corno  fuperiore  di  quelli 

Cartilagine . 
e ,  i'^  pofifi  ,  o  Corno  inferiore . 
/jl'Ala,  o  porzione  deftra  in  (ito. 
^,il  Mufcolo  Tiro-Aritenoideo  finiftrOo 
^,il  Mufcolo  Grico-Aritenoideo  laterale; 
«,il  Mufcolo  Crico-Aritenoideo  pofter-iorc/ 
^ ,  ^ ,  il  Mufcolo  Aritenoideo . 
/,la  Trachea» 
^«/Porzione  dell' Efofago.  Quefto  Mufco^ 

lo  pare  piuttofto   la   porzione    mera^ 

branofa  della  Trachea . 

\4ggtmta, 

»,  la  piccola  Faccetta  Articolare  laterale 
finiftra  della  Cartilag^ineCricoide,  col- 
le quale  è  articolata  l' Apòfifì  ìnferio'^ 
re  della  Caftilagine  Tiroide^ 

F  1  GV  R  J.    U. 

a  ,la  faccia  interna  dell'Epiglottide, 
è,  è,  li  Mufcoli  Aritenoidei. 
<r,r,  li  CricO- Aritenoidei  pofteriori  . 
d^d^ìz  Faccia  :pofleriore  ed  inferiore^élU 
Cartilagine  Cricoide. 

Aggiunta . 

if  ,]a  linea  rilevata  della  Faccia  pófleriore 

della  Cricoide, 
/,/, il  Mufcolo  Ari-'Aritenoideo. ^ 
f  ,1^,  le  Tefte  delle  Cartilagini  Arltenoidù 
^,^,li  Corni  fuperiori  della  Tiroide  , 
ijijg,rìnferiorii. 

p  ì  G  V  K  A  ni 

^, la  Fenditura  della  Laringe. 
^,il  Mufcolo  jo-Tiroideo  finiftrOo 
e ,  lo  Sterno-Tiroideo  finiftro . 
d,\z  Faringe. 
e ,  r  Efofago  » 

Aggiunta , 


^jl'EpJg'ottide  un  poco  follevata . 
^,^,le  due  fcmmità,  o  piccole  .TeflK del 

le   Cartilagini  Aritenoidi . 
^,  TAla,  (^porzione  finiftra  della  Cartìla-i  a,h  punta  della  Lingua. 

^ice  Tiroide  fuor  di  fito.  U,la  bafe  della  Lingua. 


Quefta  Figura  pare   flraordiiiarià   lifpetto 
all'uomo. 

P  ì  G  V  K'E    IP",  è  VL 


c,c^ 
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SpiegaT^ene  delle  fgure  delT  Eupacbh , 

^  ^Parte  anteriore,  o  baiTa^ 
^, Parte  pofterìore,  o  alca. 
c<i  Parte  laterale  (in  cui  manca  la  picco- 
la Faccetta  articolare  notata  per  n» 
Figura  I.  ) 


r^r,^,rf,gli  Stilogloflj  tagliati  fecondo   il  . 

Signor  Lancifi;  ma  veggaiì  f,f« 
€3«iÒC  /,  /,  i  Stilo-Fari.nggi . 
Zìgy  ^  Cefalo- Faringei,  jzhe fi unifconp  ìn- 

fieme  con  una  linea  bianca .- 
J»,&,  il  MufcoloEfofagep  (piut^oftp  ilGe- 

xato-Sindefroo-Faringeo .  ) 
i, Apertura  della  Faringe,  , 

^ ,  ^ ,  r  Efofago . 
/,/,  la  Trachea, 


m^W  Mufcolo  Jo-Crìco-Faringfio. 
??,»jli  GlofTo-Feringei . 
0, Porzione  dello  Stilo-Faringeo. 
pyp,p,p/i\  Velo  del  Palato  (il  Traoiez^ 

zo  del  Palato.) 
^,^,la  Volta  della  Faringe  ,  e  le  rijghe 

di  quefta  volta, 
rj/jli  Petro-Faringei . 
/,  il  piccolo  Stilo- Faringeo  del  Santorinj. 
?,?,/,!, li  Periftafìlini  efterpi, 

p  1 Q  V  n  ^  h 

v»,la  Lingua. 

b,  l'Epiglottide. 

e, il  Ligamento  Epìglolttco  del  Morgagni, 

o  GlolTo-Epiglottico . 
4, il  Ligamento  Jo-Epiglottìco  finiftro. 
e,l'Oflb  Joide. 
/,  le  dandole  delja  bafe  della  Lìngua» 

F  I  G  V  K  ^    VII. 

La  Cartilagine  Cricoide  reduta  al  dinanzi. 

/<, Parte  anteriore. 

^, Parte  pofteriore, 

r ,  <•  5  le  pìccole  Tefte ,  o  fommità  articolari . 

F  i  G  17  R  v4    yill 

La  Cartilagine  articolare  veduta  di  fianco 
(  manca  qui  la  piccola  Faccetta  artico- 
lare notata  nella  Figura  L) 


F  I  G  0  H  ^    IX 


tfjit  iato  deftro  della  Cartilagine  Tiroide, 
^,ii  lato  deftro  della  Cartilagine  Cricoide. 
'  e,  l'Eiglottide, 
W,  il  Corno  fuperlore  deftro   della  Carti- 
lagine Tiroide. 
^,il  Como  fuperiore  finiftro. 
/,il  Corno  inferiore  deftro, 

F  IGV  KU    X, 

La  Faccia  pofteriore  della  Cricoide. 

/?,la  Linea  rilevata. 

>, ^,  le  Faccie  laterali. 

r  5  r ,  le  eminenze ,  o  piccole  Tefte  articolari . 

F  IGV  K^    XI, 

tf,l*  Epiglottide. 

b ,  il  Corno  fuperlore  deftro  della  Tiroide, 

f,la  porzione  fuperiore,  oTefta  della  Car- 
tilagine Aritenoide  deftra. 

^,<l, l'Orificio  del  Ventricolo  deftro  Jdella 
Laringe. 

#,la  porzione  deftra  della  Cricoide, 

^,il  Taglio  anteriore  della  Cricoide. 

hyW  Taglio  pofteriore. 

F  I  G  V  n  a   mi 
Una  delle  Cartilagini  Aritenoidi  fpoglia- 
ta  de'fuoi  Mufcoli. 

\AggtuntA. 

a^b^ìz  bafe  di  quefta  Cartilagine. 
by  l'Angolo  interno  della  Bafe. 
e.  Cavità  articolare  della  Bafe. 
di  Appendice,  o  piccola   Tefta  di  quefta 
Cartilagine , 


IL      F    IN    1. 
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DISSERTAZIONE 

Sopra  V tncerte'z^  dei  fegni  della  Mone  ^    e  /opra  P abufo  dì  Jep- 

pellìre  troppo  preflo  i  Morti, 


L 


LA  Morte  è  certa,  ed  incerta.*  è  certa, 
perchè  è  inevitabile  ,  ed  è  incerta ,  per- 
chè non  {i  è  fempre  ficuro  che  chi  f:  crede 
morto,  veramente  lo  fia .  Non  ve  perrona,che 
non  Tappia  i  cafi  che  fi  raccontano  d' alcune 
morti  i  che  fonofi  levati  a  federe  fu  la  bara  3  i 
e  fonofi  fpogliati  degli  abiti  funebri ,  o  d' altri 
che  fono  fino  ufciti  fuori  dai  fepolcri .  E'  ficu- 
rifllmo  altresì  che  molti  infelici  fepoltì  troppo 
precipitofaiiiente ,  hanno  trovata  nella  tom- 
ba quella  morte,  della  quale  non  dovevano 
sì  preftoelfere  le  vittime  5  e  la  di  cui  orridez- 
za è  ftata  affai  maggiore  di  quella  o  della  for- 
ca ,  o  delle  ruote .  Iftorie  indubitabili  raccon- 
tano ancora ,  che  alcuni  Cadaveri  troppo  fol- 
lecitamente  tagliati  da  Anatomici  ,  hanno 
colle  loro  grida  moftrato  che  non  erano  anco- 
ra cadaveri,  a  sfregio  eterno  dell' Anatomi- 
co imprudente  ;  sfregio  eguale  all'  indignazio- 
ne giuftiflima  della  fuafopravvivente  fami- 
glia. Quefte  fon  favole  voi  griderete ,  quefti 
non  fono  che  finti  racconti .  Credete  dunque 
favola  l' Iftoria  di  Giovanni  Duns  fopranno- 
minato  lo  Scoto,  che  nella  Sepoltura  rofefi 
miferamente  le  braccia  ''  Credete  favola  che 
al  povero  Imperador  Zenone  avveniffe  lo 
ftefiO)  dopo  d'avere  inutilmente  gridato,  e 
pianto,  a  fegno  che  lo  udirono  coloro  che 
erano  d' intorno  ^1  fepolcro?  Ma  fieno  favo- 
le, e  voglio  accordarvelo.  Che  mi  rifponde- 
rete  poi  alle  aflerzioni  di  perfone  di  ficurà  one- 
fìà ,  ed  incapaci  di  menzogna ,  alcune  delle 
quali  vivono  ancora  s  e  che  non  vi  diranno  fé 
non  quello  che  elleno  ftefle  coi  proprj  occhi 
hanno  veduto  **  TrofeBo ,  fono  parole  del  ce- 
lebre Sig. (a)  Lancifi  Archiatro dì  Clem.  XI 
nofi  ex  aliorum  duntatcat  biftoriis  nobis  innotuìt , 
muhos  qui  decejfijfe  credebantur ,  vel  propefe- 
pulchra  evigi/afje ,  fed  i^noflróetiam  experi 
mento  ìdipfum  recordamur  in  viro  nobili  adhuc 
vivente ,  qui  viginti  ante  annos  ,  cum  eijufta 

Tomo  II. 

{a)  De  Morte  fubit.  L.  1.  e.  15.  n.  2, 
2^.  2,     (e)  Trax.  Obftetr.  2.  e.  2.  §,  2. 


.  perfoherentur  in  tempio  ^  ad  motuum  fenfuum- 
que  munia ,  omnium  cum  terrore  magìs  quam 
admìratìone  redivit  .Juvenìs  quidam ,  fono  pa- 
role di  Paolo Zacchia {b) Romano >  in  ^Ir- 

chihofpita/i  S.  Spìritus pefle  correptus  ejì , 

CìS  cujus  viokntia  in  Syncopen  lapfus  prò  mortuo 
elatuf  efl ,  ejufque  corpus  inter  cadavera  pefte 
fublata  ejeBum  ,  cum  quibus  dum  Vefpillones 
parant  illud  navicula  per  Tiberim  ad  defli- 
natum  locum  afportare,  ille vit£ aliquemfen"' 
fum  pruebuit  j  unde  ad  hofpitak  delatus ,  ^ 
utcumque  ab  e$  fymptomate  fefe  recolligens ,  pojì 
duos  dies  in  novamfyncopen  lapfus ,  unde  ite- 
rum  ejus  corpus  inter  cadavera,  )ufie  fublata 
conjeBum  efl,  cum  illis terr<£ demandandum : 
fed  denuo  revtvifcens  ,  aptifqus  medicamene 
tir  recreatus ,  tandem  a  morbo  in  totum  libera- 
tus  adhuc  in  vìvis  degit .  Sed  in  hac  eadem  pe- 
fte bic  'Romde  alios  non  adhuc  vita  deftttutos  prò 
mortuìs  fepulchro  demandatos  ejfefcimus .  Fi- 
lippo Pen  neir  opere  fue  dà  un  raro  efempio 
di  fincerità.  Egli  efercitava,  come  ognuno 
fa  ,  con  fortuna  a  Parigi  le  operazioni  dei  Par- 
ti; eccovi  ciò  che  egli  di  fé  fteflb  racconta .  (e) 
Effendo,  comefcrive,  flato  pregato  iftante- 
mente  a  fare  r  operazione  Cefariana  ad  una 
Donna  gravida ,  eh'  egli  credeva  già  morta , 
non  fentendo  più  alcuna  pulfazione  nelle  Co- 
rte del  Petto,  e  non  appannandofi  più  per 
niente  lo  fpecchio  accollatole  alla  bocca ,  non 
efirò  un  itiomento  a  cominciare  l' operazione. 
Ma  appena  ch'egli  ebbe  immerfo  negl' in- 
tegumenti la  punta  del  biftourì ,  vide  un  mo- 
to di  tremore  nel  corpo  tutto ,  e  vide  digri- 
gnare i  denti  della mifera Donna.  S'accor- 
te allora  del  fuo  sbaglio ,  che  lo  fece  talinen- 
re  inorridire  e  raccapricciarfi  ,  che  fece  voto 
di  non  tentare  mai  più  in  avvenire  quella 
operazione,  quando  non  foffe  più  che  certo 
della  morte  della  Donna .  Narrafi  che  la  ftef- 
fa  difgrazia  fuccelTe ,  non  è  molto  tempo, 
ad  un  Chirurgo ,  impegnato  a  fare,  pria  che 
pafTaffero  le  24.  ore  dopo  la  morte ,  lafezio- 

Z  ne 

(b)  Qujeftì,  Medico  Legai.  T.    3.  conf   70. 


a5<5 


Dljferta'^^one 


ne  d'una  perfona  di  qualità  ,  che  pareva 
morta;  e  ciafcheduno  fa  in  quale abiflfo di 
difgrazie  cadeflfe  per  un  fìnnile  accidente  il 
maggior  Anatomico  de'  fuoi  giorni ,  lo  sfor- 
tunato Vefalìo  .  Se  gl'increduli  non  fono 
contenti  di  quefte  teftimonianze  regìftrate 
nelle  opere  degli  Autori,  pofTon  fi  produrre 
ancora  dei  teftimonj  di  vifta  per  convin- 
cerli.  Ne  lafcieremo  a  parte  un  buon  nu- 
mero,  per  non  parlare  che  di  quelli,  i  quali 
poffono  edere  interrogati  da  tutto  il  Mon- 
do. Citerò  alla  prima  un' Uomo,  conofciu- 
to  da  tutti  come  d'una  particolar probità, 
il  quale  per  la  carica  che  ha  occupata  per 
motti,  anni  è  llato  neceffariamente  raggua- 
gliato di  tutto  ciò  che  accadeva  nella  Città, 
e  nella  Provincia,  io  voglio  dire  il  Padre 
Le  Cler ,  prima  Principale  del  Collegio  di 
Luigi  il  Grande .  Egli  racconterà  ad  ognuno, 
che  la  Sorella  della  prima  Moglie  di  fuo 
Padre,  efifendo  fiata  fepolta con  un  anello  in 
dito  nel  pubblico  Cimiterio  d'Orleans,  la 
.notte  feguente  un  Servidore  allettato  dalla 
iperanza  del  guadagno ,  fcoperfe  il  Sepolcro , 
e  non  potendo  tirar  fuori  dal  dito  l'anel- 
io,  avvifoffi  di  tagliarlo  con  un  coltello. 
Lo  fcotimento  terribile  che  la  ferita  ca- 
gionò nei  nervi,  fvegliò,  per  così  dire,  la 
Donna,  e  le  iece  gettare  un  grido  lamen- 
tevole, che  atterrito  il  Ladro,  lo  fece  dare 
alla  fuga .  Dopo  quello  la  Donna  fpoglioffi 
alla  meglio  che  potè  del  panno  lino  in  cui 
era  involta,  ufcì  dal  Sepolcro  ,  ritornò  a 
cafa  5  lopravvilfe  al  Marito,  e  in  dieci  anni 
di  vita  che  menarono  infieme,  gli  fece  fe- 
.licemente  un  figlio.  li  Sìg.  GiufeppeMa- 
refcal  Cappellano  della  Chjefa  Metropoli- 
tana di  Parigi,  Priore  di  San  Giovanni  del- 
la Morte ,  &c.  la  di  cui  probità  è  degna 
^compagna  del  carattere  Sacerdotale  eh'ei 
porta,  attefta  che pafìTandonell' anno  1^14. 
le  Jion  erro,  per  la  {krada.JeanK'obert ,  vi- 
de ^ìna  Donna  involta  in  un  panno  di  la- 
na, affifa  in  una  fedia  vicino  alla  porta  d' 
wia  cafa,  avendo  in  faccia  una  Bara  ,  fu 
Cui  era  fiata  portata,  e  da  cui  l'avevano 
levata  .  Afficura  ancora ,  che  nel!'  anno  1722. 
o  ly^jr.  aveva  veduti  alcuni  andare  incon- 
tro a  dei  portatori  da  morti,  che  andavano 
a  prendere  un  morto  nella  ftrada  di  Champ 
Fleury,  gridando  che  tornaffero  pure  indie- 
tro, perchè  colui  che  credevano  morto  era 


ancora  in  vita,  e  già  l'avevano  cavato  dai 
Cataletto.  Puoifi  interrogare  ancora  il  Sig. 
Benard   Chirurgo  di  Parigi  ,   che  farà  fe- 
de, come  eflfendo  nella  fua  gioventù  nella. 
Parrocchia  di  Reol  con  fuo  Padre,  e  mot- 
ti affiftenti,  vide  cavare  ancora  vivente,  e 
refpirante  dalla  fepoltura  ,  dove  era  {lato 
chiufo  dopo  tre  o  quattro  giorni,  unReli- 
giofo  di  S,  Francefco,  che  erafi  divorate  le 
mani  intorno  alla  legatura  che  gliele  ftri- 
gneva  ,  e  che  nel  medefimomoment0che 
lo  difotterravano,  morì.  Aggiugne  che  ne 
fu  iftìtuito  un  Procedo  verbale  della  Giu- 
ftizia  di  quel  luogo,  e  che  una  lettera  d' 
un  amico  del  creduto  defunto,  la  quale  av- 
vertiva come  egli  era  affai  foggetto  ad  in- 
fulti  di  Catalepfia  ,  fu  quella  che  diede  m.o- 
to,  ed^effetto  alla  difìTotterrazione .  Madama 
Landry  Donna  degniffima  di  fede,  e  Ve- 
dova del  celebre  Intagliatore  in  Rame  dì 
quello  nome,  afficura  che  fuo  Padre  è  fla- 
to per  dell'ore  intiere  fu  la  paglia   come 
morto,  e  che  l'acqua  falata  che  gli   cac- 
ciavano a  forza  giù  per  la  gola  per  configlio 
d'uno  de' fuoi  amici,  che  fofleneva  coflan- 
temente  non  effere  egli  morto,  lo  fece  ri- 
tornare in  fé  flsfTo;  e  che  non  folament© 
ei  guarì  di  quella  malattia,  ma  vifTe  ancora 
lungo  tempo  dopo.  I  fatti  riferiti  dovreb- 
bero effei  e  fufficienti  per  giuftifìcare  la  ve- 
rità del  feguente  pafTo  del  Lancifio:  ^u'is 
ignorai  peftis  tempore  omnem  rem  non  nifi  tu- 
multuaria peragij  ac  pertnde  leve   duntaxai 
ftudium  ad  fecemendos  veros  a  pfeudomortuis 
adbiberi.  Non  abbiamo  noi  luogoafofpet- 
tare ,  anzi  non  dobbiamo  noi  credere,  che 
poffano  fuccedere  accidenti  fimili  nei  tempi 
delle  malattie  Epidemiche ,  quando  vediamo 
nei  Fauxbourgs,  negli  Ofpitali  ,  e  altrove 
tante  fepolture  prima  del  tempo  (\i  miferi 
infelici,  che  pajono  domandare  vendetta  a 
Diodagli  orrori  dei  cimiter)  ,   della  morfe 
violenta  alla  quale  fono  flati  condannati  ? 
E  che  non  diraifi  poi  dei  feppellimenti  pre- 
cipitati dopo  le  Battaglie  ,  dove  i  poveri 
l'eraivivi  trovanfi  fotrerrati  alla  rinfufa  con 
quelli  che  veramente  fono  morti  ì 
IL 
L'Ippocrate  dei  Latini,  ilgiudiziofoCel- 
fo  infegnaci  al  Cap,  6.  del  Lib.  2.  che  il  ce- 
lebre Filofofo  Democrito  penfava ,  che  i  con- 
traffegni  della  morte  non  foffero  fufficien- 

temea- 


Sopra  V Incene'X^^a  de    Segni  della  Morte ^  i-^j 


temente  ficnrì .  Nell'Apopleffia ,  nella  Sinco- 
pe, nella  Suffocazione  vera  ,  come  quella  di 
coloro  che  (Irangolanfi ,  che  affoganfi ,  che 
fono  annegati  ,  rinchiufi  in  luoghi  troppo 
fkretti,  e  ripieni  di  vapori,  oefalazioni  per- 
niciofe ,  &c.  nella  fuffocazione  falfa ,  come 
è  quella  delle  Donne  Iberiche,  quella  degl' 
Ipocondriaci  ,  delle  perfone  travagliate  da 
violente  paflìoni  d'animo,  o  fimiii,  fpeflìflTnno 
fi  è  foggetto  ad  ingannarfi  circa  i  contrafle- 
gni  della  morte  .  Ma  in  quelli  cafi  non  deefi 
dar  tutta  la  colpa  alla   imperfezione  della 
Medicina ,  ma  piuttofto  all'  ignoranza  ,  o 
alla  negligenza  di  quelli  che  Tefercitano,  o 
ne  fanno  profeffione ,  e  al  difetto  di  atten- 
zione ,  o  alla  balordaggine ,  e  talvolta  ancora 
alla  malizia  di  quellr-che  hanno  cura  degli 
ammalati.  Siccome  il  colore  della  faccia  , 
il  colore  delle  membra  ,  la  fleflìbilità,  e  pie- 
ghevolezza degli  articoli  fono  fegni  incerti 
della  vita  ancora  durante  ,  così  il  pallore 
del  vifo,  il  freddo  del  corpo,  la  rigidezza 
delle  eftremità,  la  ceffazione  dei  moti,  e 
Fabolimento  dei  fenfi  ederni  fono  fegni  affai 
equivoci ,  e  fallaci  d' una  certa  morte  .  11 
pollo,  e  la  refpirazione  fono  fegni  infalli- 
bili della  vita ,  perchè  fenza  di  loro  bifo- 
gna  ch'eflfa  finifca;  ma  fiafi  ben  cauto  in 
giudicare  della  loro  mancanza  dal  Iblo  non 
vederli  fenfibilmente  coU'occhìo,  o  non  fen- 
tìrli  colla  mano  .  Offervifi  con  diligenza  , 
ed  efplorinfi  ambidue  i  corpi   per  tutto  il 
loro  tratto,  e  vedraffi,  che  forfè  piegando, 
ed  incurvando  un  poco  all'innanzi  il  brac- 
cio, troveraflì  quel  polfo   che  non  trova- 
vafi,  qualora  era  piegato,  e  curvo  all' in- 
dietro .  In  quella  fituazione  l'Arteria  rallen- 
tata lafcia  la  libertà  del  paffaggio  al  San- 
gue ,  quantunque  non  abbia  che  pochiffima 
forza ,  e  in  queft'  altra  fituazione  la  rigi- 
dezea,  e  la  tenfione  che  effa  ha,  ne  ferma 
intieramente  il  moto  progreffivo.  Voi  non 
trovate  la  pulfazione  dell'  Arteria  troppo 
concentrata  verfo  la  bafe   del  Radio  ,   la 
troverete  forfè  fra  il  Pollice  e  l'Oflb  vici- 
no del  Metacarpo.  Offervate  però  di  non 
comprimere  troppo  forte  l'Arteria,  perchè 
voi  fteffo  forfè  potrefte  effere   la   cagione 
della  mancanza  del  polfo  affai  languido ,  e 
moribondo;  e  guardate  bene  dì  non  isba- 
gliare,  credendo  che  le  pulfazioni  delle  e- 
ftremità  arteriali  delle  voftre  dita  fieno 


quelle  dell'Arteria  che  voi  andate  cercan- 
do. Quefto  inganno  potrebbe  al  contrario 
farvi  credere  vivente  ancora  colui  che  già 
è  morto.  Ma  quando  tutte  quelle  ricerche 
foffero  infruttuofe  ,  non  bifogna  per  que- 
llo perderfi  d'animo,  e  abbandonare  l'iai- 
prefa .  Dai  polli  delle  mani  palfate  ai  polfi 
delle  Tempia  .  Se  quelli  pure  non  fi  fen- 
tono,  cercate  le  Carotidi,  vafi  d'un  Cali- 
bro più  confiderabile  ,  e  più  direttamente 
efpofte  all'ingreflb  del  Sangue  che  efce  dal 
Cuore.  In  quello  ultimo  cafo non  bifogna 
toccare  leggermente  l'Arteria ,  come  confi- 
gliara  nel  braccio,  bifogna  calcare  profon- 
damente le  dita  {opra  il  lembo  pollerìore 
d'un  dei  Mufcoli  Sterno-Malloidei  .  Una 
mano  efperimentata  faprà   ancora  trovare 
le  Arterie  Crurali  vicino  alle  Anguinaje,  ed 
efplprarne  il  moto, fé  più  ne  hanno.  Ag- 
giugniamo  a  tutto  ciò,  che  poffonfi  trova- 
re ancora  dei  fegni  di  vita  nelle  parti  vi- 
cine al  Cuore  .  Per  fer  tutto  con  diligen- 
za, non  bifogna  che  il  Corpo  fia  giacente 
fui  dorfoi  bifogna  metterlo  quafi  intiera- 
mente fui  fianco,  o  fiafiniflro,  ofiadeftro. 
Quando  il  Corpo  è  in  ifchìena ,  ognuno  ve- 
de che  il  Cuore  cade  all'indietro,  e  acco- 
flafi  in  qualche  maniera  verfo  la  Spina,  lo 
che  allontanalo  talmente  dalie  Code ,  che  la 
fua  punta  non  pulfa  contro  di  effe  che  leg- 
geriffimamente,  e  forfi  ancora  niente  affat- 
to .  Quella  punta  è  ordinariamente  voltata 
verfo  la  parte  finillra,  ma  nonoflante  que- 
llo fi  fono  veduti  dei  fbggettì  ,  nei  qualt 
quella  pulfazione  facevafi  fentire  dalla  banda 
delira  *,  lo  che  fi  è  ofTervato  in  quelli,quaudo 
fi  fono  tagliati  dopo  che  avevano  unadì- 
fpofizione  intieramente  oppoila  all'ordina- 
ria, non  folamente  in  quanto  alla  fituazio- 
ne del  cuore,  ma  anche  a  quella  dì  tutte 
le  vifcere  del  Petto,  e  del  Baffo  Ventre;  e 
quella  difpofizione  flraordinaria ,  fia  ciò  det- 
to tra  parentefi  ,   ha  fatto  talvolta  cadere 
alcuno  in  errore,  medicando  le  malattie  del 
Fegato , della  Milza ,  dell'Intellino Colon,  e 
foprattutto  del  Cieco,  o  delia  tefta  del  Co- 
lon .  Qualunque  fiafi  T  attenzione  che  of- 
fervafi  nelle  ricerche  fuggerite,  ciò  nonoftan- 
te  fi  è  ancora  in  iflato  d'ingannarfi  ;  tanto 
alle  volte    è    infenfibìle   la  pulfazione  del 
Cuore  ,  e  delle  Arterie,  e  crederaffi  talora 
eftinto  colui  che  fra  poco  darà  fegni  di  vi- 
Z    2  ta, 
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fa ,  quando  non  cerchifi  d' afficurarfi  dell' 
affare  per  mezzo  di  fegnì  prefi altrove.  V 
efame  della  refpirazione  è  egualmente  e- 
quivoco  che  quello  del  Polfo  .  Quefta  è 
talvolta  tanto  fepolta,  cdinfenfibile,  chel* 


dono,  che  quando appannafi  uno  fpecchio 
accodato  alnafo  ed  alla  bocca,  abbiafiuna 
prova  ficura  che  dura  ancora  Ja  refpirazione . 
Ala  per  rendere  infallibile  queila  maniera 
bifognerebbc  che  norj  ufciflero  dalla  bocca 


occhio,  e  la  mano  nonne  difcoprono  imo-  :  d'un  cadavero  morto  di  frefco  vapori  quali 


ti  i  più  leggeri  nel  Petto  .  Imperciocché 
ficcomele  vibrazioni  le  più  deboli  del  Cuo- 
re, e  delle  Arterie  baftano  celi' ingrefifo  li- 
bero, benché  infenfibile,  dell'aria  effcerna 
in  tutte  le  ramificazioni  dei  bronchj  ,  per 
allungare  per  qualche  tempo  la  vita,  fen- 
za  che  il  moto  delle  Arterie  efteriori  ma- 
nifeftifi  al  difuorj  jpon  alcuna  fenfibilepul- 
fazione;  così  non  bifognavì  quali  che  la 
forza  elaftica  dei  bronchj,  e  delle  vefciche 
Polmonari ,  aiutata  dai  più  leggeri  moti 
del  Cuore,  e  dell'Arteria  Polmonare,  per 
far  le  veci  d'una  refpirazione manifefta , e 
fenfibile  .  Ma  benché  manchili  di  mezzi 
più  ficuri  di  qucfti  che  abbiamo  efpofti , 
per  conofcere  più  pofitivamente  Io  flato 
degli  organi  che  fervono  alla  circolazione 
del  Sangue,  non  fiamo  per  altro  difpenfa- 


fomiglianti  a  quelli  che  efcono  colla  re- 
fpirazione. Mettefi  talvolta  ancora  un  bic- 
chiere pien  d' acqua. fopra  l'Apofifi,  oEpì- 
fifi  cheiia,  Xifoide,  effendodiltefo  fuldor- 
fo  il  corpo,  e  fituato  in  maniera  che  non 
pofla  cadendo  fare  moto  alcuno,  ecredeli 
che  quando  fi  vede  qualche  moto  nell'ac- 
qua, queitafia  una  pruovache  la  vita  non 
è  ancora  finita,  e  che  il  perfetto  ripofodì 
quello  liquore  fianeuna  d'una  ficura  mor- 
te .  Ma  per  dare  a  quefta  pruova  tutta  la 
certezza  della  quale  eflfa  èfufcettibile,  non 
bifognerebbe  fituare  il  corpo  intieramente 
fopra  la  Spina  del  Dorfoi  bi fognerebbe  vol- 
tarlo talmente  fopra  l'  uno  dei  due  lati, 
chel'eftremità  della  Cartilagine  della  pen- 
ultima Cofta  fofle  in  alto,  e  allora  met- 
tere il  bicchiere  pien  d'acqua  fopra  quefta 


ti  dall' efaminare la  refpirazione,  egli  ftruo  |  parte  molto  meglio  difpofta  delia  Cartila- 
ifenfi,  Farebbefi  mol- I  gine  Xifoide,  per  rendere  fenfibile    il  più 


mentì  dei  moti,  e  dei 
to  male^  ancora  a  trafcurare  quefto  efa 
tne,  perchè  credendo  mòrto  colui  che  è 
anche  vjvo,  verrebbefi  a  privare  infelice- 
mente della  guarigione,  e  della  vita. 

Molti  Autori  hanno  propofi:!  differenti 
mezzi,  per  diftinguere  quelli  che  realmente 
fon  morti  da  quelli  che  non  lo  fono.  Per 
rendere  fenfibile  una  refpirazione  come  e- 
ftinta  Q  fepolta,  fuolfi  prefentarealla  boc- 
ca, ed  alle  narici  .del  fofpettato  morto  la 
fiamma  .d' una  candela  accefa  ,•  e  quando  ve- 
defi  che  quefta  refta  agitata  dallVun  latOj 
e  dall'altro,  fenza  che  poifafi  attribuire  que- 
fta agitazione  ad  altra  caufa,  giudicafi  che 
la  vita  non  fia  ancora  finita  ;  e  giudicafi  il 
contrario  allorché  la  direzione  della  fiamma 
collantemente  è  la  medefima  .  Altri  pre- 
tendono venire  in  chiaro  del  vero,  accoftan- 


e  leggero  di  lana  sfilata,  o  di  cottone.  Ma 
quanto  deboli  indizj  !  L'  Uomo  il  più  ve- 
geto, ed  il  più  fanopuò,  moderando|la  fua 
refpirazione ,  rendere  imitili  quefte  efperien- 
2e,  della  qual  cofa  ognunada  fé  medefimo  può 
reftare  convinto .  Vi  fono  alcuni  che  preten- 


legger  movimento  del  Petto.  Ma  l'efpe- 
rienza  ha  fatto  conofcere,  che  un  moto  len- 
to, dolce,  ed  infenfibile  del  Diafragma  fo- 
lo,  fenza  che  le  Cofte  v'abbiano  la  mini- 
ma parte,  bafta  alcuna  volta  nei  cafi  dei 
quali  abbiamo  parlato ,  per  andar  mante- 
nendo in  qualche  maniera  la  refpirazione; 
ora  in  quefto  cafo  egli  è  evidente,  che  1* 
acqua  non  avrà  moto  alcuno.  Offervifi  poi 
dall'altro  canto  di  non  prender  per  moto 
di  refpirazione  certi  pìccoli  movimenti, 
cagionati  dalla  fermentazione  degli  umo- 
ri, che  faffi  nel  Baffo  Ventre  dei  Cadave- 
ri ;  i  quali  movimenti  potrebbero  anch'elfi 
effer  comunicati  all'acqua  contenuta  nel 
bicchiere.  Dopo  d'averne  inutilmente  ten- 
tate tutte  quefte  differenti  ricerche,  guar- 
date bene  di  non  immaginarvi  che  non 
flavi  più  fperanza  .alcuna,  e  dì  nonlafcia- 


doalla  bocca)  e  alnafo  un  fiocco  affai  raro    re  niorire  per  colpa  voftra  colui  che  vive 


ancora,  e  che  forfè  vivrà  in  avvenire,  fé 
voi  gli  preftate  ajuto.  Irritategli  adunque 
le  narici  con  alcuno  fternutatorio ,  con  dei 
Cali,  con  dei  liquori  penetranti  ,  della  fe- 
nape,  delfucco  di  cipolla,  d'aglio,  di  zaf- 
ferano filveftre,  &c.  oppure  colla  barba  d' 
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tsna  penna,  o  colla  eUremità  d'un  picco- 
lo pennello .  Fregategli  fpefTo,  e  con  violenza 
le  gingive  colle  medefime  cofej  epugnete 
ancora  gli  organi  del  tatto  colle  ortiche,  op- 
pure colle  battiture  ;  vellicategli  le  inteftina 
per  mezzo  di  lavativi  di  aria  ,  di  fumo  ; 
agitategli  le  membra  diftendendole,  e  pie- 
gandole violentemente ,  riempitegli  1^  Orec- 
chie di  ftrepiti ,  e  di  grida  ;  ed  avvertite  bene 
di  non  credere  perduto  il  lenfo  dell'udito,  dal 
non  vedere  alcun  moto  nelle  palpebre ,  nelle 
labbra ,  nelle  dita ,  od  in  alcun' altra  parte. 
Sappiate,  cheficcome  credefi comunemente 
che  il  Cuore  fia  la  prima  parte  del  Corpo 
che  muovafi ,  così  coloro  i  quali  dopo  erfe- 
re  (lati  privati  dei  fentimenti  fono  tornati 
alla  primiera  falute ,  ci  aflìcurano  che  han- 
no efattifTunamente  intefo  tutto  ciò  che  lo- 
ro era  detto  alle  Orecchie ,  e  che  il  fenfo 
dell'udito  è  l'ultimo  ad  eftinguerfi  .  Qaefta 
verità  è  ftata  finalmente  afilcurata  da  un 
celebre  Teologo ,  il  quale  aveva  infegnato 
prima ,  che  non  dovevafì  dare  l'affoluzione  a 
que'  moribondi  che  non  davano  alcun  fegno 
di  cognizione  \  e  quello  Teologo  mutò  fenti- 
mento  dopo  d'avere  fofferto  uno  fvenimento 
confiderabile ,  per  cui  aveva  perduto  ogni 
moto,  e  nel  quale  intefe  diftintiffimamente 
tutto  ciò  che  dagli  affilienti  eragli  flato  detto. 

Finalmente  egli  è  neceHario,  per  afficurarfi 
della  vita ,  o  della  morte ,  di  fervirfi  ancora 
dei  foccorfi  di  quella  parte  della  Medicina, 
i  di  cui  effetti,  diffe  già  Celfo,  fono  i  più 
fenfibili .  Fra  le  prove  Chirurgiche .,  che  con- 
fideranfi  come  le  più  proprie  a  mettere  1' 
uno,  o  l'altro  in  evidenza,  hanno  il  primo 
luogo  le  ferite  che  fannofi  cogli  ftrumenti 
pungenti,  o taglienti,  ofia  col  fuoco.  Co- 
defti  tormenti,  che  tali  ponno  chiamarli, 
hanno  talvolta  reftituita  per  così  dire  la  vi- 
ta ai  corpi  che  erano  (lati  infenfibili  ad  ogni 
altra  prova,  egualmen-te  che  flatue,  o  ca- 
daveri .  Imperciocché  le  piccole  fibrille  delle 
eftremità  dei  Nervi  che  coftituifcono  prin- 
cipalmente l'organo  del  tatto  ,  llirate ,  fe- 
parate ,  e  ftracciate  dalla  violenta  impulsone 
di  una  punta,  d'un  taglio,  o  della  materia 
ignea ,  e  fpogliate  della  Epidermide  che  le 
cuopre,  mandano  alla  fede  comune  di  tutte 
le  fenfazioni,  per  vie  ignote  a  noi  fin' ora, 
e  con  una  eftrema  celerità  i  fentimenti  di 
Tarn,  IL 


dolori  i  più  penetranti.  Ecco  la  ragione  per 
cui  la  pruova  di  pungere  la  palma  delle 
mani ,  o  la  pianta  dei  piedi ,  di  facrificare 
le  fcapole,  le fpalle,  le  braccia,  &c.  hanno 
fpefllffimo  fmafcherata  una  morte  incerta. 
Di  là  venne  il  felice  efito  della  temerità  dì 
colui ,  il  quale  fece  rifvegliare  in  un  iftan- 
te  una  Donna  apopletica ,  cacciandole  fot- 
te l'unghia  d*  un  dito  d' un  piede  un  ago 
lunghiffimo.  Gli  efempj  che  abbiamo  rife- 
riti avanti,  moftranci  con  Scurezza,  chele 
incifioni^  talvolta  hanno  richiamato  alla  vi- 
ta non  intieramente  efl:inta,!coloro  che  già 
erano  in  procinto  di  perderla .  Finalmente 
confideranfi  per  efficaciflìme  allo  ftelTofine 
le  pruove  che  fannofi  per  mezzo  del  fuo- 
co .  Così  il  celebre  Lancifi ,  che  più  fopra 
abbiamo  citato,  ci  aflicura  che  alcuni  apo- 
pletici  erano  (lati  rifvegliati  coli'  applicar 
loro  alle  piante  dei  piedi  dei  ferri  roventi. 
Altri  Autori  configliano  per  lo  fteffb effet- 
to di  applicarne  alla  fommità  della Tefla. 
Puoflì  colla  ftefìTa  buona  forte  applicare  al- 
le mani,  alle  braccia,  o  ad  alcun' altra  par- 
te del  corpo  dell'acqua ,  o  della  cera  bol- 
lente, oppure  della  cera  di  Spagna,  odet^ 
la  miccia  facile  ad  accenderfi .  Ponnofi  ri- 
ferire allo  fleffo  principio  gli  effetti  delle 
violente  frizioni  ,  delle  quali  fi  fervi  con 
fortuna  un  Medico,  dì  cui  parlano  le  Mi- 
fcellanee  dell'Accademia  dei  Curiofi  della 
natura.  Eflendofi  accorto  che  un  Uomo  , 
che  già  credevafi  morto,  aveva  ancora  le 
membra  fleffìbili ,  benché  non  fé  gli  trovalTè 
più  alcun  polfo ,  benché  reftafife  immobile  af- 
fatto il  cottone  sfilato  poftogli  alla  boccajben- 
chè  i  lavativi  più  acri  foflero  inutili ,  fece 
nonoftante  fregargli  fortemente  la  pianta  dei 
piedi  con  un  panno  duriflìmo,  ed  afpro,  im- 
bevuto d'una  gagliardiffìmafalamoia,econ 
quello  mezzo  tornò  a  farlo  rivenire.  Per  al- 
tro quanto  fieno  efficaci  quelli  mezzi  per  affl- 
curarfi  della  vita  di  chi  già  credefi  morto,non- 
ollante  egli  è  ficuriffìmo,che  fono  qualchevol- 
ta  inutili,  come,oltre  moltiffimi  efempj,  puof- 
fi  vedere  in  quella  Ifioria  comunicata  all' 
Accademia  Reale  delle  Scienze,  fopra  quel 
Soldato,  a  cui  i  ferri  roventi  non  facevano  al- 
cuna impreffione,benchè  tutti  gli  organi  del 
moto  volontario  foffero  in  iftato  naturale . 
V.  ^ 
Ma  quale  è  la  vollra  intenzione,  mi  do- 
Z    3  man-. 
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manderete  ;  a  che  tante  pruove  ?  qual  fete 
di  tagliare,  di  pugnare,  di  bruciare  avete 
mai  /  Io  vedo  bene  ,  vi  rìfpondo ,  le  tracce  di 
quelli  che  fono  entrati  nella  grotta ,  ma  non 
ne  vedo  alcuna  di  quelli  che  ne  fono  ufciti; 
e  due  volte  io  fono  (lato  a  giudizio  dei  Medi- 
ci creduto  morto ,  e  m' hanno  veftito  due  vol- 
te della  lugubre  roba  da  fepolcro ,  l' una  nella 
mia  puerizia,  l'altra  nella  mia  adolefcenza. 
Oltre  queftofovvengavi  ciò  che  dice  ilZac- 
chia,  che  non  debet  homìnum  viilgus  peritos 
Medicos  irridere ,  /  nonnulla  circa  eos  qui  mor- 
tuiputantur  ,  aut  vere  mortui  funi -,  machinan- 
ttir  ,  ut  eos  deprehendant  an  vita  adhuc  fuperfit , 
nec  ne.  Merita  pure  ancora  d'eflervi  ricor- 
dato ciò  cheil  Lancifi  (^)  riferi fce di Quin- 
riliano,  il  quale  efclama  cosi:  XJnde putatis 
inventos  tardos  funerum  apparatus  ìVnde  quod 
exequias  plantibus ,  ploratu ,  magno  femper  in- 
quietamus  iilulatu  ?  quam  quod  vidimus  fre- 
quenter  poft  conclamata  fuprcma  redeuntes  . 
Aggiugne  lo  ftefTo  Lancifi  {b  )  :  Vrudenter  ita- 
que  lege  Tetitum  efi ,  quofcumque  mortuos ,  i^ 
eos  pr^efertim  qui  repente  decejjerunt ,  ftatim 
fcpelire  .  Dopo  quefta  rifleffione  lo  fteffo  Au- 
tore prega  qualunque  perfona  caritatevole ,  a 
fare  le  prove  convenienti  per  afficurarfi  della 
morte,  ed  i  Medici  in  particolare  a  procura- 
re di  fcoprire  nuove  efperienze,  e  nuovi  foc- 
corfi ,  che  poffano  o  fa! vare  dalla  morte  colo- 
ro che  veramente  fono  anche  in  vita,  oper 
lo  meno  conceder  loro  tanto  tempo  che  baili 
per  riaccomodare  i  fuoi  conti  con  Dio ,  pri- 
ma di  partire  da  quefta  terra.  IlRìolanogià 
tem„po  fa,  parlando  dei  cadaveri  dei  Giuftizia- 
ti  deftinati  all'  Anatomia,  diffe  :  Quamdiu  ca- 
kt  corpus  ^  fi  parum  diftat  a  fu/pendio  incidi 
non  debet ,  quoniam  humanitas  ,  ìs^  pietas  a  no- 
bis  exigunt ,  ut  fi  qui  vita  nondum  extinéhefpi- 
ritus  ajfulgeat ,  omni  artefufcitetur,  ut  vita  mi- 
fero  reftituatur  ad  posnitentiam  agendam  .  Ma 
ficcome  non  fi  ha ,  maffime  nei.cafi  riferiti,  al- 
cun contraffegno  alfolutamente  certo  del  fine 
della  vita  ,  eccettuatene  le  macchie  livide 
cheapparifcono  fulapelle,  e  l'odor  cadave- 
rico, odore  fetido,e  differentiffimo  da  qualun- 
que altro  ,  anche  da  quello  delle  feci ,  e  che  è 
particolare folamente a  certe  fpecie  d'Ulce- 


ri ;  così  ii  partito  il  più  ficuro  è  di  lafciare  nei 
letto  colui  che  credefi  morto ,  e  di  lafciarvelo 
involto  nelle  fue  lenzuola,  e  pofto  fu  i  guan- 
ciali, come  fé  foCfe  ancora  in  vita  ,  e  di  non 
concederlo  ai  funerali  che  dopo  due  o  tre 
giorni ,  allorché  il  corpo  tutto  fi  è  da  fé  fteffb 
raffreddato,  e  chele  membra  fonofi  fatte  rigi- 
de, ed  infleffibili .  Dovrebbonfi  fcolpire  in  let- 
tere d'oro  le  parole  di  Terillo  Veneziano  (  r  ) 
Cum  ex  diclis  fatis  conlìet  vitam  omni  vitali 
funzione  interdum  itafruftrari ,  ^  ita  latenter 
includi^  ut  a  Cadaveribus  hujufmodi  corpora 
nihil  dijferre  videantur  ;  ideo  ne  pietati ,  ^ 
Chrifiiance  Religioni ,  viventia  adhuc  tumulan.- 
do,  injuria aliqua fiat ^  debitum tempus fiatuen- 
dum  efii  quo  vitam  ,  fi  qua  lateat,fufcitari  efpe- 
Bare  debeamus .  £/?  autem  ,  ut  inquit  major 
^AuBorum  pars,fpatium  trium  dierum  natura- 
lium ,  quod  feptuaginta  duabus  horis  perficitur 
i^c.  Ouod  fi  hoc  tempore  nullum  vita  vefiigium 
confpiciatur ,  fed  potius  pravum  odorem  cada- 
vera  emiferint,  certa  mortis  argmentum  cla- 
rijfimum  exiftit ,  isr  tunc  uUo  abfque  timore  fé- 
pulcro  talia  corpora  reponenda .  Il  celebre  Zac- 
chia  {d)  accordando  anch'  egli  tutto  quefto 
aggiugne  :  Vro  certo  ergo  concludendum  ho- 
minem vere  mortuum  non  nifi  incipiente  putre- 
dine cadaveris  certo  cognofci  poffe ,  Non  mi 
maraviglio  adunque  più  fé  alcuni  nei  loro  te* 
ftamentì  non  hanno  voluto  efifere  meffi  fulla 
bara  prima  delle  48.  ore  almeno,  ed  hanno 
voluto  che  fopra  loro  faccianfi  varie  efperien- 
ze col  ferro,e  col  fuoco  per  afllcurarfi  della  lo- 
ro vera  morte  :  e  fenza  andare  molto  indietro 
per  trovare  efempj ,  poilìamo  vedere  ciò  che , 
non  è  molto ,  ha  voluto  che  provifi  intorno  al 
fuo  cadavere  Madama  dìCorbeville,  Dama 
didiftinzione,eCanoniche(ra;  Io  che  tutto 
efattiffimamente  è  ftato  adempito  ,  come 
ognuno  fa ,  dall'  Illuftre  fuo  Erede  .  Io ,  o  fia 
per  metterlo ,  0  nò  nel  mio  Teftamento ,  mi 
fervo  di  quefta  pubblica  occafione ,  per  prega- 
re iftantamente  coloro  che  mi  vedranno  in 
quefto  ftato,  a  non  tralafciare  alcuno  dei  mez- 
zi propofti  in  quefta  mia  Disertazione ,  ed  al- 
tri ancora  ,  fé  loro  ne  veniffero  in  mente ,  per 
afficurarfi  fé  veramente  anch'  io  abbia  paga- 
to il  tributo  inevitabile  alla  natura . 


Fine  della  D iffer (azione . 

(a.)  De  Mort.  fubit.  l.  1,  cap.  15.     (b)  Cap.    16. 

(e)  DeCaufis  mortis  repentina  feB,  6.  cap,  2,    (d)  T.  5.  Confi  7^.  n.  21. 
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SPIEGAZIONE  DELLE  FIGURE 

TAVOLA       I, 


i  j  II  Mufcolo  Frontale  . 
2,  rOrbicolare  delle  Palpebre; 
•     3,  l'Elevatore  del  Labbro  fuperiore,  e  Di- 
latatore dell'Ale  del  Nafo . 

4  i  V  Elevatore  proprio  del  Labbro  fuperiore  . 

5  ,  r  Elevatore  delle  Labbra . 

6  i  r  Orbìcolare ,  o  fia  Sfintere  delle  Labbra  . 
7 ,  il  Depreflfore  proprio  del  Labbro  inferiore  . 
Sj  il  Depreffore  comune  delle  Labbra. 

5?  j  le  due  eftremità  del  Digaftrico ,  vicino  al- 
ie  inferzioni  nella  Mandibola  inferiore . 

10,  lo  Sterno-  Joide  . 

1 1 ,  il  Temporale  . 

12  ,  l'Elevatore  dell'Auricola. 

1 5  ,  il  Zigomatico , 

14,  il  MafTetere. 

1 5  ,  parte  ^el  Buccinatore . 

i6'j  il  Coracoideo. 

jj'j  parte  dell'Elevatore  della  Scapola. 

18  ,  parte  dello- Scaleno, 

iS>  i  il  Maftoideo. 

a    l'OlTo  Jugale. 

h    la  Glandola  Parotide. 

e ,  il  Dutto  Sali  vale  della  fuddetta  Glandola . 

d,  rOflfo  inferiore  della  Mandibola. 

e   la  Glandola  inferiore  M^jfcellare.  1 

* ,  parte  dell'  ©ffo  Joide .  ^ 

/ ,  una  Branca  confiderabil'e  dell'  Arteria 
Carotide. 

g\  la  Clavicola. 

hi  la  parte  fuperiore  dell' OTo  del  Petto  , 
o  fia  Sterno ,  dove  s' articolano  le  Cla- 
vicole . 

? ,  la  Cartilagine  Eififorme  fituata  nella 
parte  inferiore  dell©  Scerno . 

k ,  la  Linea  alba  . 

/,  rOfnbilico. 

m,  la  Linea  femiiunare  ,0  fia  l'  unione 
dei  Tendini  dei  due  Mufcoli  Obbli- 
qui  pi-ima  dì  pafifare  fopra   il  Retto. 

»,  la  Spina  dell' OGfo  Ileo. 

»,  rOlTo  del  Pube. 

p ,  il  ProcefTo  del  Peritoneo  ,  che  i,nven:e 
i  Vafi  Spermatici. 

q,  le  Glandole  Inguinali. 

•f,  il  Tronco  del  Nervo,  che  fcarre  per  il 
Mafcolo  Bicìpite  ;  eh,'  ho  veduto  fe- 


rito talvolta  da   ignoranti   Chirurghi 
nel  tagliar  la  Vena  Mediana  . 

/,  il  Tronco  d'un  Nervo,  che  paffa  im- 
mediatamente dietro  alla  protuberan- 
za interna  dell' OflTo  dell'Omero  ,  dalla 
prefSon  del  quale  rjfentefi  un  vivo 
dolore . 

ti  il  Tronco  dell'  Arteria  Aufiliare  ,  che 
difcende  Cotto  la  Fafcia  tqndìnofa  al 
Cubito,  dove  può  facilmente  efler  fe- 
rito da  mal  pratico  Chirurgo . 

«,  la  interna  Protuberanza  dell' OlTo  dell' 
Omero . 

w,  la  Fafcia  Tendinofa. 

X ,  il  Lìgamento  annulare  del  Carpo . 

j>i  la  eftremità  dell'Ulna  vicina  al  Carpo. 

z,  z,  l'Efpanfion  Tendinofa  del  Mufcolo 
Palmare  nella  Palma . 

'i' ,  ■*J',  il  Tendine  delle  Efpanfioni  Mu- 
(culofe  della  Tibia   fopra  la  Rotula. 

tA,  la  Rotula. 

*,  *3  il  Tendine  comune  Membranofo  vi- 
cino alla  fua  inferzione  colla  Fibula. 

B,  la  interna  inferiore  Protuberanza    deli' 

Ofìfo  della  Cofcia. 

C ,  la  fuperiore  Appendice  della  Tibia . 
Di  le  eftremità  dei  Tendini  del  Sartorio 

Gracile ,  e  Semi-nervofo  . 

E,  la  fuperiore  Appendice  della  Fìbula. 

F,  si  Malleolo  interno,   o   inferiore   Ap- 

pendice della  Tibia . 

G,  il  Malleolo  efterno,  ovvero  l' inferiore 

Appendice  della  Fibula. 
H,  Ligamento  Trafverfale  del  Piede  . 

20,  parte  del  Mufcolo  CocoUare. 

21,  il  Pettorale. 

22 ,  il  Deltoide. 

2j  ,  parte  del  Coracobrachìale . 
24 ,  il  Bicìpite  . 

25  ,  il  Brachiale  eterno  del  Braccia    fini- 

ftro. 

26  ,  parte  dd  Gemello  . 

27,  il  Brachiale  interno  . 

28 ,  il  Brachiale  efterno  nel  Braccio  de- 
liro. 

25) ,  il  Supinatore  lungo   del  Radio  . 
jo,  il  Pronator  fotti  le  del  Radio. 

31,  il 


364  spiegazione 

il  FleflTor  Radiale  del  Carpo. 
il  Palmare  lungo . 

il  Fleflfore  perforato   del   fecondo   m- 
ternodio  delle  Dita, 
il  Fleflbre  del  Carpo  Ulnare . 
parte  dell'  Eftenlbre  del  Carpo  Ulnare 
nel  Braccio  deliro . 
il  Palmare  breve, 
r  Abduttore  del  Dito  pìccolo  . 
,  l'Abduttóre  del  Pollice. 
,  l'Abduttore  dell'Indice. 
2^,  il  flelTore  del  fecond'Ofìfo  del  Pol- 
lice, 
r  Eftenfore  del  Pollice  del  Braccio  fi- 

niftroj  che  in  parte  fi  vede. 
41,  parte  dell'Edenfore  Radiale  dello  fteffo 

Braccio  . 

parte  del  Latiffimo  del  Dorfo. 

il  Serrato  maggiore  antico. 

il  Retto  dell' Abdome  fotte  i  due  Ten- 
dini dei  Mufcoli  Obliqui. 

45  ,  r  Obbliquo  difcendente . 

parte  del  Gluteo  medio. 

il  Piramidale. 

il  Merabranofo. 

il  Retto  del  Femore. 

il  Sartorio, 

parte  del  Gracile  d'ambe  le  Cofcie. 

il  Vado  efterno. 

il  Vafto  interno. 

il  primo  Capo  defcrittp  del  Tricipite. 

il  fecondo. 

il  Tibiale  antico. 

57,  il  Fibulare,  o  Peroneo  primo. 

58,  parte  del  Gaftrpcneraio  interno,  o  So- 
lare, 

parte  del  Gaftrocnemio  efterno. 
parte  del  Solare  nella  parte  interna  del- 
la Gamba. 

parte  del  Fleffore  Perforante  delle  Dita . 
parte  del  Tibiale  poftico  ,  che  vedefi 
vicino  al  Malleolo  interno. 

65,  r  Eftenfore  lungo  del  Pollice  del  Piede  j, 
Ó4,  r Eftenfore  lungo  delle  Dita. 
65,  r Eftenfore  breve  del  Pollice. 
é6,  i' Eftenfore  breve  delle  Dita. 


31, 

52, 


4C'> 


42; 

45  = 

43: 

46; 

47 
4S 

49 
5^ 
51 

5^ 
55 

14 
55 
16, 


55), 

62, 


èsile  Figure 


TAVOLA     IL 

Mufcoli  efterni  veduti  lateral- 
mente, dopo  d'aver  levat©  il 
Mulcolo  Obbliquo  difcenden- 
te,  — 

1 ,  il  Mufcolo  Frontale . 

2 ,  r  Orbicolare  delle  Palpebra . 
o,  l'Elevatore  dell' Ala  del  Nafo. 

5 ,  r  Elevatore  del  Labbro  fuperiore ,  e  dila- 

tatore dell' Ala  del  Nafo . 
4 ,  r  Elevatore  comune  delle  Labbra . 
5  ,  l' Elevatore  proprio  del  Labbro  fuperiore . 

6 ,  il  Depreffore  proprio  del   Labbro  infe- 

riore. 

7,  il  Deprefifore  comune  delle  Labbra. 
8  ,  lo  Sfintere  delle  Labbra . 

9,  il  Zigomatico, 

10,  il  Buccinatore. 

1 1 ,  il  Ma0etere . 

12,  il  Temporale. 

15,  l'Elevatore  dell'Auricola, 

14,  il  Maftoideo. 

15,  l'Elevatore  della  Scapola. 

i(>,  parte  dello  Scaleno,  e  del  Sottofcapo- 
lare . 

Vedflfì  la  Tavola  III.  num.  5. 

17,  parte  del  Coracoidé. 

1 8  ,  parte  del  Cocollare . 

15?,  parte  del  Digaftrico  del  lato  deftro  vi- 
cino alla  fua  terminazione. 

20 ,  lo  Sterno-Joide .  . 

21,  il  Deltoide.  '^ 

22,  il  Pettorale. 

25,  il  Coracobrachiale . 

24 j  il  Bicipite  del  Cubito. 

25 ,  il  Brachiale  efterno. 

26  ,  parte  del  Gemello  nelle  due  Braccia  , 

27 ,  il  Pronatore  fottile  del  Radio  nel  Brac- 
cio fìniftro ,  che  fcorre  fotto  V  ef panfion. 
Tendinofa  del  Bicipite. 

28  ,  il  Suphiatore  lungo  del  Radio . 

25 ,  r  Eftenfore  Radiale  del  Carpo , 

ja,  r Eftenfore  del  Pollice. 

52,  l'Adduttore  dell'Indice. 

jj,  parte  del  Fleffore  del  fecond'OlTo  del 
Pollice . 

54»  ii 


Del  DraKe . 
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54,  il  Fleffor  Radiale. 

3  5  ,  parte  del  Fleflore  perforato  delle  Dita . 

36,  l'Abduttore  del  Pollice  della  manofi- 
niftra. 

56  j  nella  delira  l'Eftenfore  commune  del- 
le Dita. 

37,  l'Ellenfore  del  Dito  piccolo. 
58,  i'Eftenfore  Ulnare  del  Carpo. 
I5>,  il  FleiTore  Ulnare  del  Carpo. 

40,  parte  del  Rotondo  maggiore. 

41 ,  parte  del  LatifTimo  del  Dorfo. 

42,  parte  del  Serrato  maggiore  antico. 
45  ,  gì'  Intercoftali  efterni .  _ 

44,  l'Obbliquo  afcendente  in  fito,  colfuo 
tendine  che  (corre  fopra  il  Retto .  47 , 
fino  alla  Linea  Alba  h  . 

4^  ,  parte  dell'  Obbliquo  difcendente . 

4Ó,  il  Piramidale. 

47,  il  Retto  dell'Abdome. 

48,  il  Mufcolo  membranofo, 

*,  *,  parte  della  fua  membranofa  efpan- 
fione,  la  quale  fi  trova  impiantata  fo- 
pra la  fuperiore  Appendice  della  Fibula . 

49,  parte  del  Sartorio  da  ambe  le  parti. 

50,  parte  del  Gluteo  medio  fotto  il  Ten- 
dine, che  è  una  produzione  del  Glu- 
teo maggiore. 

51  ,  parte  del  Gluteo  maggiore. 

52,  Retto  del  Femore  da  ambe  le  parti. 

5J,  parte  del  Tricipite. 

54,  parte  del  Gracile. 

55 ,  il  Vafto  interno. 

60,  il  Vado  efterno. 

61,  parte  del  Bicipite  del  Femore  vicino 
alla  fua  terminazione . 

62,  il  Tibiale  antico  nella  Gamba  deftra  in 
fito  ;  nella  Gamba  finillra  apparifce  il 
Ìho  Tendine  nella  fua  terminazione. 

é5  ,  il  Gaftrocnemio  interno  in  ambedue 
le  Gambe. 

64,  l'Eftenfor  lungo  delle  Dita  del  Piede. 

65,  il  Peroneo,  o  Fibolare  lungo. 

66 ,  parte  del  Gaftrocnemio  efterno  della 
Gamba  dritta. 

67  ,  parte  del  Solare  in  ambedue  le  Garabe . 

68,  il  lungo  Tendine  del  Mufcolo  Plantare. 

65),  parte  del  Tibiale  Portico  ,  che  pafifa 
dietro  al  Malleolo  interno. 

70,  parte  del  Fleffore  perforato  delle  Dita 
del  Piede. 

71 5  FEftenfore  lungo  del  Pellice  del  Pie- 
de ,  che  vedefi  nel  Piede  fmiftro  vici- 


no alla  éua  terminazione . 
72 ,  r  Abduttore  del  Pollice  del  Piede . 
75,  l'Eftenfor  breve  delle  Dita  del  Piede. 

74,  l'Abduttore  del  Dito  piccolo  del  Piede. 

75,  l'Eftenfor  breve  del  Pollice. 

76 ,  parte  del  Peroneo  o  Fibolar  breve ,  il 
reftante  del  quale  è  fotto  il  lungo  65  ,. 

a,  rOflb  Jugale. 

b,  la  Glandola  Parotìde. 
e,  il  fuo  Dutto  falivale. 

d,  rOflb  della  Mandibola  inferiore. 

t ,  parti  della  Glandola  Mafcellare . 

e^  e,  la  Clavicola. 

/,  lo  Sterno.  / 

G,  (? ,  le  terminazioni  Gartilaginofe  delle 
Cofte  fotto  lo  Sterno. 

g,  la  Cartilagine  Mucronata. 

h,  la  Linea  Alba. 

i,  rOmbilico. 

k,  la  Spina  dell' OlTo  Ileo,  levato  il  Mu- 
fcolo Obbliquo  difcendente . 

/,  il  Peritoneo  coi  Vafi  Spermatici  nel  paf- 
faggio  per  il  Mufcolo  Obbliquo  afcen- 
dente ai  Tefticoli. 

m,  l'Offo  Pubis. 

«  ,  dandole  Inguinali. 

0,  il  gran  Trocantere  fotto  r  efpanfion  tendl- 
nofa  del  Gluteo  magno ,  e  membranofo^ 

p,  la  Rotula. 

q,  l'Appendice  inferiore  dell'OfTo  del  Fe- 
more. 

r,  la  Tibia. 

/,  il  Malleolo  interno  . 

t ,  il  Malleolo  efterno  . 

Ut  il  Ligamento  trafverfale  del  Piede. 

TAVOLA     III. 

Alcuni  Mufcoli  infe  rieri ,  che  ap- 
parifcono  alla  parte  anteriore 
del  Corpo,  quando  i  loro  fu- 
periori  efterni  fono  levati. 

Li  Mufcoli  del  Vifo  effendo  fpiegati 
nelle  precedenti  Tavole  5  nonv' 
é  bifogno  di  tornarli  a  fpiegare. 

^ ,  la  Glandola  Parotide  ,  o   Mafcellare 

fuperiore . 
^  B,  il 


3à^ 


Spiegazione   delle  Figure 


^i  ìlDuttoSalivalcchepaflafopra  ilMaf- 
fetere,  prima  che  traverfì  il  Buccina- 
tore , 

C,la  Glandola  Mafcellare  inferiore. 

I  j  il  Mufcoio  Maftoideo  fiaccato  dallo  Ster- 
no j  e  dalla  Clavicola  j  e  lafciato  nel- 
la fua  terminazione  dietro  ilProceflb 
Mattoide . 

%iiì  Biventre,  o  Digaftrico  in  fito. 

?, parte  dell'Elevatore  della  Scapola. 

*,par^  dello  Spleni© . 

4, parte  del  Cocollare  attaccato  alla  Cla- 
vicola . 

5  , parte  dello  Scaleno. 

é  5  il  Coracoideo. 

7, parte  dello  Sterno-TÌEoIdeo» 

8, lo  Sterno- Joideo e. 

J),la  Vena  interna  Jugukre. 

JE,E,le  Clavicole. 

F>VOffo  del  Petto,  o  fra  Ster»©.. 

(3, la  Cartilagine  Enfiforme. 

Hy  Solco  dell'  Qfki  dell'  Umero ,  pel  qiì^ale 
pafTa  il  Tendine  della  Tefta  efterna 
del  Bicipite,  fcoperto  in  quefto  luogo. 

i,Ia  Protuberanza  efterna  del  Radio. 

K, l'interna  Protuberanza  deir Umero. 

X,L,il  Radio. 
*/^^J  il  Tendine  Cartllaginofo  delle  Cofte. 

M,\\  Tendine  del  Mufcoio  Trafverfo dell' 
Abdome ,  che  paiTa  dietro  alla  Linea 
Alba  vicino  al  Peritoneo. 

1s^ ,  l' Offo  Pubis . 

0,  Spina  dell' Of!o  Iko, 

TyT?/t  Proceffi  del  PerItt)neo  j  che  inve- 
ftono'  i  Vafi  Spermatici» 

j^,le  dandole  Inguinali. 

K,il  Tendine  del  Retto  del  Femore,  ov- 
vero della  Tibia,  tagliato  riel  puntc^ 
della  fua  unione  eoi  Vafti. 

S,S,  le  Rotule. 

T,T, VOSo  della  Cofeia  fcoperfo. 

y,  ì  Tendini  di  tutti  gli  Eftenforì  della  Co- 
feia fra  la  Rotula,  e  la  fua  termina- 
zione nella  parte  fuperiore  della  Tibia . 

W,  la  Tibia,  o  Oflb  più  grande  della 
Gamba. 

X,il  Malleolo  inferno. 

T,il  Lìgamento  annulare» 

2, il  Malleolo  efterno. 

5 ,  il  Mufcoio  Subclavio . 

10, Serrato  minore  antico» 

Il , Coracobrachiale , 


I a, parte  del  Latiifimo  del  Dorfo  da  am- 
be le  parti, 

i^,  parte  del  Rotondo  maggiore. 

14, Brachiale  interno. 

15,  Pronatore  fottile  del  Radio; 

léjFlefTore  Radiale  del  Carpo. 

17,  il  Perforato  in  amendue  le  Braccia j 
effendo  levato  quello  della  deftraper 
moftrare  le  fenditure  dei  fuoi  tendi- 
ni ,  per  le  quali  paifano  gli  altri  Tendini . 

iS,  Perforante. 

I5> , parte  del  Supinatore  lungo  del  Radio, 
nel  Braccio  finiftro. 

20, il  Tendine  del  Bicipite,  che finifce nel- 
la parte  fuperiore  del  Radio. 

21 , l'Abduttore  del  Pollice. 

22,  il  Fleflfore  del  fecond'Offo  dei  Pollìcs 

25 ,  l'Abduttore  del  Dito  piccolo, 
t ,  t ,  il  Ligamento  annulare  io  ambe  le 
Mani . 

24, parte  del  Fleffore  Ulnare  del   Carpo. 

25,  il  Palmare[;iungo  tagliato  nella  fua  ter- 
minazione, e  pendente  dal  fuo  prin- 
cipio nell'  interna  protuberanza  dell* 
Oflo  dell' Umero. 

z6,  il  Serrato  maggiore  antico  fcoperto 
nella  fua  inferzione  nelle  Cofte  ds 
ambe  le  parti . 

27 ,  gì'  Intercoftali  efterni . 

28, 28, il  Retto  dell'  Abdome  dalla  parte 
finiftra. 

25?,  il  Trafverfale  dell'  Abdome  col  fuo 
Tendine,  che  paffa  per  il  Peritoneo 
M  ,  alla  Linea  Alba . 

30,1' Obbliquo  afcendente  in  fito. 

}i  yìì  Piramidale. 

32,  il  Mufcoio  Cremafteredifcendentedal 

fuo  principio  alla  parte  anteriore  della  Spi- 
na deirOffo  Ileo,  fopraìl  proceflbdel 
Peritoneo  alli  Tefticoli. 

55, le  parti  anteriori  del  Gluteo  medio  da 
ambe  le  parti. 

^4, il  Mufcoio  membranofo  alla  fua  osi» 
gine  della  Spina  dell' Oflfo  Ileo. 

55,  il  Pettineo, 

36  yil  Tricipite  in  ambe  le  Cofcie,  elTen?- 
do  fcoperto  quello  della  flniftra. 
j  57 ,  il  Gracile . 
I  58,  il  Sartorio. 
•  55),  il  Vafto  interno. 

(40,  il  Crurale,  come  vedefi  dopo  che  è 
levato  il  Retto  del  Femore. 
41",  il 


del  DraVie, 


41  ,  II  Vado  efterno.     ' 
42,  parte  del  Seminervofo. 

45,  parte  del  Semimembranofo. 

44,  il  Tibiale  antico  in  fito  fopra  la  Gam- 
ba finiftra,  giacente  fopra  Ja  parte  de- 
lira. 
45,45,  r  eftenfor  lungo  delle  Dita  del 
Piede  in  fito  fopra  la  Gamba   deftra. 

46,  il  Perone©  lungo. 

47,  il  Gaftrocnemio  interno. 

48,  il  Gaftrocnemio  efterno. 

4^  )  45!  5  parte  del  Solco  in  ambe  le  Gam- 
be, 

50,  r  Eftenfor  lungo  del  Pollice. 

5 1  j  l' Eftenfor  breve  del  Pollice  in  ambe- 
due i  Piedi, 

52,  l'Abduttore  del  Pollice. 

55,  Parte  del  Tibiale  Poftico. 

TAVOLA    IV. 

I   Mufcoli    efterni  nelle  parti 
pofteriori . 

rOffo  Jugale. 

la  Glandola  Parotide. 

Spine  delle  Vertebre  del  Dorfo. 

d ,  la  bafe  della  Scapola , 
I ,  il  Mufcolo  Occipitale . 

I ,  parte  del  Temporale . 

3  ,  r  Elevatore  dell'  Aciricola . 

4,  il  Zigomatico. 

5 ,  parte  dello  Splenìo. 

6,  parte  del  Maffetere. 

7,  parte  del  Maftoideo. 

8,  una  piccola  porzione  dell' Elevatore  del- 

la Scapola. 
5?,  il  Cocollare. 

e,  e,  la  fua  parte  Tendìnofa,  che  fi  uni- 

fce  coi  fuo  compagno . 

f ,  altro  Tendine  del  Cocollare,  chefinifce 

alla  Spina  della  Scapola  *,. 
10,  il  Deltoide. 

II ,  rinfrafpinale . 

1 2  ,  il  Rotondo  minore . 

13  ,  Rotondo  maggiore. 

14,  il  Gemello,  o  Bicipite  efterno. 

15  ,  parte  dei  Bicipite. 

16 ,  parte  del  Supinator  lungo  del  Radio. 

1 7  ,  Eftenfore  del  Dito  piccolo . 

18,  r Eftenfore  Ulnare  del  Carpo. 

15),  l' eftenfor  Raàiale  del  Carpo. 
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20,  l' eftenfor  comune  delle  Dita. 

21,  i  Mufcoli  eftenfori  del  Pollice. 
^1  ^1  V  Anconeo  in  ambe  le  Braccia , 

22,  l'Abduttore  del  Dito  piccolo. 
gl'Interoffei . 
l'Abduttore  dell'indice. 
l'Abduttor  del  Pollice  nel  Dorfo  del- 
la Mano. 

parte  dell'Ulnare  Fleftbr  del  Carpo  in 
ambe  le  Braccia. 

f,  il  Ligamento  annulare. 

27,  parte  del  Fleftore   perforato  delle  Di- 
ta nel  Braccio  fmiftro. 
il  latiflTimo  del  Dorfo. 
/,  il  fuo  Tendine    fottile  ,  che   nafce 
dalle  Vertebre  del  Dorfo  dei  Lombi, 
e  dell' Ofifo  Sacro  ,  fotto  il  quale  fo- 
no i  principi  dei  Mufcoli  Sacro-Lom- 
bari, e  del  Longiflìmo  del  Dorfo. 
la  Spina  dell'Olio  Ileo. 
,  25.,  parte  del  Romboide  vicino  all'an- 
golo inferiore  d'ambe  le  Scapole. 
3  o  ,  Porzione  dei  Sacro-Lombari ,  e  dei 
Longiffimì  del  Dorfo  veduti   nell'  in- 
terftizio  triangolare  qui  efpreflb . 
51,  parte  dei  Mufcoli  Obbliqui  difcen- 
denti  dell' Abdome. 
parte  del  Gluteo  medio, 
il  Gluteo  maffirao. 
una  piccola  porzione  del  Membranofo  » 
il  Vafto  efterno. 
porzione  del  Tricipite, 
il  Gracile  veduto  folo  nella  Cofcia 
dritta, 

38  ,  il  Semimembranofo  . 

59 ,  Seminervofo. 

40,  il  Bicipite. 

h,  il  Tronco  dei  Nervi,  «  Vafi Sanguigni 

paffanti  per  il  Poplite. 
i,  il  Tronco  del   Nervo  ,  che  fcorre  col 

Tendine  del  Bicipite  del  Femore. 

41,  41,  il  Gaftrocnemio  efterno,  e  interno . 

42,  il  Solare. 

45  ,  il  Peroneo  primo  . 

44,  il  Peroneo  fecondo. 
k,  il  Malleolo  efterno. 
/,  il  Malleolo  interno. 

45,  il  Mufcolo  Abduttore  del  Dito  piccolo. 
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TAVOLA     V. 


Diverfi  Mufcoli,  che  apparifco- 
icono  dopo  levati  gli  efterni 
rapprelentati  nella  Tavola  pre- 
cedente. 


le  tXTa  Parietali, 
r  Occipite . 
rOiTo  Jngale. 


a 
b 
e 

d,  la  »^' lavicela. 

e,  la  Spina  della  Scapola, 
il  Dorfo  della  Scapola . 
rOiTo  dell' Umero. 
il  Radio . 
l'Ulna. 
/,  le  Spine  delle  Vertebre  del  Dorfo. 

•f,  li  proceflì  trafverfali  delle  fuddette  Ver- 
tebre. 
/,  w,  le  Spine  delle  Vertebre  Lombari, 
w,  Offo  Sacro. 
«,  Coccige. 
* ,  r  Offo  Ileo  .^ 
0,  Oj  Ligamentì. 
p ,  r  Appendice  dell'  Offo  Ifchio  . 
q ,  il  Trocantere  maggiore  . 
r  5  la  Linea  afpra  del  Femore . 
/,  roffo  del  Femore, 
f,  la  Fibola. 
«3  la  Tibia. 
tu ,  r  Offo  del  Calcagno . 
L/i,  il  Mulcolo  Temporale. 
£,  il  Maffetere. 
C,  r  Infrafpinato , 
©,  lo  Splenio, 


£,  il  ComplefTb,.  '       ->. 

F,  il  Soprafpinato.  ' 

G,  il  Serrato  poftieo  fuperiore. 
H,  parte  del  Trafverfale. 

J,  il  Vado  interno. 

I,  parte  del  Serrato  maggiore  antico. 
2  ,  il  Sacro-Lombare . 

5,  il  Longiffimo  del  Dorfo. 

4,  il  Piriforme, 

5,  il  Marfupiale. 

6,  il  Quadrato  del  Femore. 

7 ,  il  Brachieo  interno  . 

8  j  r  Elevatore  della  Scapola , 

5j  ,  il  Semifpinato. 

IO,  parte  dell' Obbliquo  difcendente. 

I I ,  il  Gluteo  minore . 
12,  il  Rotondo  minore. 

15  ,  il  Rotondo  maggiore. 

14,  il  Gemello. 

15,  il  Tricipite. 

15,  parte  del  Supìnator  lungo. 

17,  il  Supinator  breve. 

18,  l'Anconeo, 

15),  l'Eftenfor  del  Pollice. 

20 ,  r  Abduttore  del  Dito  minimo . 

21,  l'Abduttore  del  Dito  Indice. 
•^,  l'Eftenfore  dell'Indice. 

22,  l'Abdutore  del  Pollice, 

23,  il  Fleffore  delle  Dita. 
24  ,  il  Gluteo  medio. 
25,  il  Brachieo  efterno, 
265  il  Popliteo. 

27 ,  il  Tibiale  portico . 

28 ,  il  Peroneo  primo , 

29 ,  il  Peroneo  fecondo  1 

jD,  il  Fleffor  lungo  del  Pollice  del  Piede, 
51 5  il  Perforante  del  Piede. 
12,  gFInteroflei  delle  Mani. 
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A   conformazione    eterna   del  Bajffi  Ven- 
tre.  2 
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